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Fuori di Roma Cent, 10 


AI LETTORI 


fimimero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
selle rabriche quotidiane, conterrà: 
panemagne et l’Italie en 4870, di For- 
cuerro. 

sa politica estera, dell'Italia di Ruggero 
Bonghi (dalla Contemporary Recive). 

pivaro della «Bretagne». 

qnitaliano di meno?, di Arusto. 

tna gita in Baviera, di Henaxp. 


prezzo del mumero rimane inalterato: in Roma 
vat. 5, in provincia cent 40. 


pra 
VIAGGIO TRIONFALE 


È tornata negli scorsi 


——— 


giorni a Parigi un'eletta 
gegni, celebri nelle arti, nelle lettere, 
. Componevano la così detta Deleg: 
se, partita dalla Francia per attraver- 
rionfatrice, le più fertili pro- 


piera d'i 


rico delli 


nghe 


lo non ho mai ben c 


> di quale 
icata la Di 


missione 


iale fosse stata inca 
è lo han 
che si affollavano nelle stazioni, 
e acclamavano entusi 
ssente forvore, al 

francesi ilius 


legazione fran- 
no di me le 


o capito m o- 


lasticamente, 


con sempre 
ingere del treno. 
arrivavano ; 


ri che erano 


e fra i lavori umani, il la- 
i; erano menti e cuori 

riottismo, vano a sfruttare i 

sevì ozii estivi visitando ferree pacsi, verso cui 


d'artisti da molto tempo snelavano. 


Li 


cavalleresco d’'Uagheri. 


ssta cosa 


erato i vi. 


fia capita subito, e ha c stori insi- 
i con tutto lo splendore d'una ospitalità pr 


de ferrate erano a loro di- 
motiva, sempre la mode 
ta di 


ompagnato la Delegazione 


siè mossa da Par 


lande e bandiei 


festosamente 


ha acc 


per tutto il viaggio; c ad ogni paese che il Les- 
saps ed i compagni visitavano, su quelle bandi: 
e su quelle ghirlande nuovi trofei 


olori delle due nazioni s'intr 
ed applausi erano il saluto dell 


fostanti 


ino, ic 


iavano, e 


volazioni 


no stati quindici giorni di imultuose e 
‘azioni, di calde sim 
Ville 
degni di ac 


ie e di e- 


stelli son- 
coronate, 


princ 


i stupiti e commossi 


visitatori, e dappertutto quella cordialità spontanea 


 sottinte jonale che 


compromesso diplor 
: nessuna veduta d’interosse politico. 

una tucita e mite protesta alle possi 
ra un 


di pop 


fra di loro; erano le manifestazioni di 
quella carità nazionale che vuole nti sorelle 
‘una dell'al 


le; avranno detto proba 
grandi cancel 


vole iniziativa che alcuni privati avevano assunta; | E ci fu una volta una tale confusione sulla rete 

poesia che sî siempera in discorsi, e che svanisce | dell'Alta Italia, che per mettervi un po” d'ordine 

nella spuma dell'ultimo bicchiere di sciampagna ! quell’amministrazione fu costretta d'implorarecome 

bevuto. 3 una grazia dal governo la facoltà di sospendere 
Pare di no, invece. La memoria dei popoli è | per tre giorni l'accettazione delle merci. 

tutCaltro che faggitiva ; e se la ricordanza delia i Se non lo crede a me, la Tribuna può doman- 

tirahnia è în loro indelebile, è anche sacro il ! darne informazioni al comm. Blumenthal che se- 

patto di fratellanza che possono avere concluso | dere a quel tempo come sommo moderatore sulle 

sui campi di battaglia, nella pacifiche riunioni, | cose dell'Alta Italia. 

nell’uspitalità offerta e accettata. | Agliamici degli amici non vorrà certamente 
C'è in questo recente fatto del trionfale viaggio } negar fede! 

della Delegazione franceso un insegnamento di | strale 

serena filosofia patriottica ; esso ci dico chiara- ! Go tranit!2 proprio sapere cho cosa sia andato a 


mente, che non è forse lontano ît tempo in cui 
non impunemente si potrà disporre delle sorti di 
un popolo; che le volontà legalmente manifestato 
da una nazione val 
combina: 


faro a Costantinoyoli sîr Earico Drummond-Wolfi, 


nulla di [RANE 
Un giornale assicura che ha ru5corico di con- 
chiudere una convenzione colla Porta. 
Un secondo 
iui 


sono qualche cosa più delle 
diplomatiche; e che l'ambizione di 
un ministro non deve più, senza un grido di ri- 
provazione, preparare le catene della schiavitù 
ad una gente libera, 0 cogliere il pretesto da uno 
sgarbo inconsiderato per ordinare un'ecatombe 

umana. 
Sarà poesia anche questa, ma non lo credo. 
cre che non invano la inghiriandata lo- 


on 


iornale, smentendo questa notiza.'> 
egli è puramente incaricato di smen- 
ja proclamare il suo pro- 


a S 
tire che l'Inghilterra vog 
tettorato in Egitto. 

Un terzo, invece, dà per positivo che l'inviato 
straordinario non ha una determinata proposta 
are a! sultano, ma solo di scandagliarne 


| Panimo. 
Come vedete, ve n'è per tutti i gusti, ed è anche 


Ita e di pace, ha att 
zinre, non invano le mani 


delegati francesi hanno stretto le 


possibile che, fra le tre versioni, una sia la vera. 


as 


| 
I 
| 
| da presenti 
i 


mana popolaldi (ciù le sir Drummond-Wolff legge î giornali, deve 
‘Qualclieiino disse che ua modesto! libro, ‘Le | finire per domandorsi: Qual è la missione mia 
vio Pellico, fece più male. alla | Presso il'sultono? 
ustriaca in Italia, di tutte le batta- “UA 
© infelici combattate per l'indipendenza È... E 7 
IT ico vaio era $ Cartolina » da Pistoia che fa seguito alla 
lettera s ieri l'altro dal signor Raffaello 


mini che com 


attono con le potenti a 


lea e della parola, pi | Jovi: 


parano fo 


avvenire, meglio Gissi gi taili 1'eon- | Sl sigudt Jovi sola deve prendere col. cont 

nelle piccole e tranquille citia ie- j *Pondente del Secolo, il quale, per: non legra- 

CESSARE ilumiaswos gli Gppiagsii le pompe | fare che lui solo, con le ue parole, aveva seclialo 

Suono perte di Gna siticiia) Goreografia (ori | 2 disposi (per nos alto il giusto risentimento) di 
Pula: i tutti i prosenti, si associò il signor Jovi 

| «Del resto quel corrispondente ne dice tante 

Ì di quelie grosse, che ci può aggiungere anche 


questa: 

<Egli ha telegra 
devastato le nostre campagne, 
ha p 


mato Vinacciano. 


to che un gran temporale ha 
mentre invece non 
un sol luogo chia- 


odotto che lievi danni 


<Un altro di Pistoia.» 
»_»* 
i 
È inutile negarlo e ricorrere ai palliativi: le 
o si manifesta qua e là, saltando a 


Ì 
H 
È S È 
Secondo l'asserzione 4 
grande s i 
che si trovano al campo sul Ticin i 
ospedali di No sufficienti a dar loro j 
ricovero. i 
ì 

I 

Ì 

Ì 

i 

| 

} 


montese, 
ati nelle troppe 
o, tantochè gli 


bbe il numero dei m: 


pidemia c'è 
pre 

Sì manifestò 
la a Ri: 


del resto, s 


‘ara sono 


isamente come Îl c; 
forni sono a Bolo; 


AU!II Ticino sarebbe mai un fiume dell’Africa? 
In tal caso mi parrebbe il 
altro meetag a Milano per 


bandire un 


‘avi coni 


a S 
Ma ecco che a Livorno il c 
iore intensità. 


riproduce con m 
L'affare comincia a diventar fastidioso e... 
proposito, non voglio tenervi în pena: l'ep 
demia di cui parlo è quella degli scioperi dei 
fornai. Se intendono di far “ire ai microbi col di- 
giuno la morte di Ugolino, è un'epidemia anti- 


x * 
ar 


La Tribuna' pubblica col titolo di: Primi frutti 
delle convenzioni, fra molti altri lamenti punto o 
pochissimo fondati, anche quello che a Livorno 
mancarono i vagoni ne 


essari per il pronto tra- 


sporto di una grossa spedizione di ferro. colerica. posa 
Soltanto a Livorno? Ma e'è da esserne conten- ear 
tissimi! Ai tempi dell’eso: Uno che si firma Non concorrente e pirò nem- 


presi quelli beatissimi. 
n 


per la Trisune, del mi- | 
rono non soltanto a Li- 
ma a Genova, a Savona. ad Alessandria, 


meno vinc:tora mi fa la seguente domanda 
< Come mai non sono ancora stati pagati i premi 
aggiudi: dei Lincei nella seduta 


nistero Baccarini, mance 


vorno, 
a Milano, e in 


i 
Î 
Ì 
| 
izio governativo, com- { 
i 
H 


I 
i 
i 
i 


concorrente cui l'ammontare del premio vinto 
serve appena a rimborsarsi delle spese incontrate 
per riescire. » 

Jo nen so nulla di tutto ciò. Ma a buon conto 


giro l'interpellanza a Sua Eccellenza Coppino. 
*» * 
Fa 


Da una bibliografia del Progresso di Siena : 

<Il volume è preceduto da un buon numero di 
macchiette ». 

Par di vederle, quelle macchietle, a due a due, 
che marciano avanti al volume. 

* » 
ada 

Augurii agli sposi. 

Ieri a Firenze si celebrarono due matrimoni 
quello già annunziato del professore Barzellotti 
i, e îl matrimonio del- 
l'ingegnere Lorenzo Allievi (figlio del senatore 
AMliezi direttore della Banca generale) con la si- 
a Brenna (figlia del commendatore 


guorina A gl 
Brenna vice-dire 
Due nuovi nidi, due NUOVE casi 


Roma : che si 


ranno 


+e 
Serivono da Albaredo-Arnaboldi, provincia di 
Pavia, al Secolo 

‘« Questo comunello si direbbe posto sotto 


verno assoluto. 


ago 


«Il suo sindaco fa e disfà a suo talento... » 
Dopo questo esordio, i mi aspettavo di leg 
qualche episodio degno dei tempi dei brav: e delle 


grido; invece ho letto: 
< Basti dire che l'orologio c ole non suona 
dieci anni perchè guasto, nè si pensò di 
ustorlo, benchè il sindaco ne sia staio più volte 
pregato ». 
Infelice Albaredo-Arnaboldi ! 
Sotto quale iniqua tirannia £ 
Roba da inseriverlo nel numi 
redente. 


mul 


emi 


delle terre ir- 


* » 
FEST 


finchè non 


la Pace per bene, 
finora erano in tre: 


A cusi 
scappi via, 


L'imperatore di Germania; 


Lo Czar di tutte le Russie; 

L'imperatore d'Austria-Ungheria. 

3, bisogna dirlo, era ben custodita. 

Ora ai tre antichi guardiani se ne sono ag- 

uoti due altri. 

Un quarto imperatore : quello della Chi 

un'imp quella dell'india. 
Inghilterra e China hanno stabi 

po è il mantenimento del 


ratrice : 


il 


Ora 


che sono in cinque a custodi 
ere la vigilanza dei suoi 
todi non si accapiglino 


che essa non potrà delu 


. a meno che i © 
fra di loro, facendola così fuggire. 


» * 
RISO 

L'italia a Zanzibar. 

N ne sa ancora nulla. E dire che una staf- 
fetta, partita di la a dorso di tartaruga, dal primo 
annunzio dell'occupazione di Por Johnes, avrebbe 
avuto agio e tempo di giungere comodamente a 
Roma. 

Intando 


iornali, aspettando, si dedicano alle 
>se variazioni ortografiche. 
Port-Johnes è diventato Port-Johannes 


ri, inquieti forse di questa pote- | olti altri luoghi. sale da gno scorso? Eppure so di qualche 
(60) I Quindi domandai : { stimone, visto che avete più di ventun anno, e che 
l Ma almeno, mia buona zia, se io vi portassi } non siete nè poco nè punto compresa nel testamento 
qualche libro, potreste promettermi di leggerlo in- i di milads. 
I DI AE ANTE i pil] teramente ? lo non era compresa nel testomento! 
ARI DEA it — Farò quel che potrò per contentarvi — rispose Voi mi crederete se volete; ma io fui felicissima 
lady Verinder con un resto di timore e di diM di tale affermazione. Se mia zi quale possedeva 
DI denza. dei milioni, si fosse ricordata di me, che non ho sem- 


WILKIE COLLINS 


a parente amato, unn creatura mortale come me, 
gio 
a preparata, era indoita, da un caso 
leaziale, a scegliermi per sua confidente! Con 
ricordai che avevo nel clero 
mici sui quali potevo contare! 
fandola — se sn- 
o 


senza esservi in 


alla vigilia di fare il gran vi 
nessuna mari 
pros 


mia zia abbrac 
Peste quanto interesse mi destate, e quanto bene sp 
di larvi prima della grande separazione! 

lo cominciai subito col pregare mia zia di scegliere 
lei più cari amici, e che erano incessan- 
temente occupati in opere di misericordia. Ma il mio 
Stuto zelo fu m ricompensato. Lady Verinder 
Parve sorpresa e spaventata della mia offerta, e ri- 
Spose che non voleva conoscere nessuno. 
zi a tale decisa opposizione, mi determinai a 
cedere; per il momento, si capisce. 

a mia grande esperienza (dappoichè debbo dire 
sono sotto la direzione di quattordici ecclesia- 
Î) mi diceca che questo caso doveva essere curato 
TE Jettura. To possedeva una piccola biblioteca 
di opere tutte applicabili alla circostanza attuale, e 

‘e capaci di persuadere mia zia. 


pre cento franchi a mia disposizione, i miei nemici 
avrebbero potuto misconoscere i motivi nobili e puri 
che mi avevano indotta a spogliare la mia biblioteca 
@ ad aggravare il mio magro bilancio con la pazza 


Non c'era un minuto da perdere. o aveva giusto 
il tempo di correre fino a casa mia, e di tornare con 
una dozzina di libri, per trovarmi presente al testa- 
mento di mia zia. 


Quindi presi il cappello, e uscii promettendo di ri- | spesa di una carrozza. Invece, non essendo io com- 
tornare prima delle cinque. presa nel testamento, il dubbio non era possibile sulle 
‘Quando io non penso che ai miei modesti interessi | mie intenzioni, e la più malvagia calunnia non avrebbe 


trovato a ridire sul conto mio. 

il signor Bruff, vedendomi immersa in queste con- 
solanti riflessioni, mi domandò: 

— Signorina Clack, quali sono le ultime notizie che 
circolano nelle riunioni di carità?.. Come sta il 
vostro amico Goffredo Ablewhite, dopo la sua avven- 
tura in Northumberland-Street? Io ne ho sentite rac- 
contare delle belle sul conto di quel pietoso genti- 
luomo. 

Jo non avevo badato al modo con cui il signor 
Bruff aveva parlato della mia età e della mia posi- 
zione nel testamento di mia zia. Ma udendolo par- 
! lare su quel tono del signor Goffredo Ablewhite, non 
potei trattenere la mia indiguozione. E quindi risposi 
seccamente: 

— lo, signore, frequento pochissimo il mondo; ma 
conosco perfettamente la storiella di cui volete par- 
lare, e sono in grado di affermarvi che non fu mai 
inventata una più vile calunnia. 

So bene, signorina Clack, che voi avete fede nel 
vostro amico; ma io vi assicuro che il signor Able- 


privati, io prendo per abitudine l’ommibus; ma quella 
volta, trattendosi della salute di mia zio, mi decisi a 
prendere una carrozza. 

Quando tornai, seppi che il medico era nelia stanza 
di lady Verinder, e il signor Bruf appena arrivato, 
aspettava nella biblioteca dove io pure fui introdotta. 
ocato parve meravigliato di vedermi, e mi do- 


ignorina Clark, forse voi dimorate ora in que- 
sta casa? 

Egli, in così dire, aveva gettato uno sguardo alla 
sfuggita sulla valigetta in cui avero chiuso le opere 
per mia zia. 

‘Rivelare a quel profano uomo il prezioso contenuto 
della mia valigia, sarebbe stato lo stesso che provo- | 
care una delle sue solite empietà. Quindi risposi sem- 
plicemente: 

"— ia zia mi ha detto che desiderava di firmare 
;l suo testamento, ed ha avuto !a bontà di pregarmi i 
ad essere uno dei testimoni. 

— Infatti — disse l'avvocato = voi potete essere te- * 


white non troverà tutti dello stesso parere. Le appe- 
renze intanto stanno contro di lui. Egli era nella ca 
quando il diamante scomparve, ed è la prima per- 
sona che se ne va. i dico che, riunendole spe- 
cialmente cogli ultimi avvenimenti, sono duo brutte 
circostanze che hanno un gran peso contro di lui. 

Comprerdo che îo avrei dovuto, prima di lasciarlo 
continuare, dargli tutti gli schiarimenti, e portare a 
sun notizia la testimonianza favorevole della persona 
più interessata nella faccenda. Ma la tentazione di 
pigliare l'avvocato nella sua stessa trappola mi vinse, 
e io, coll'aria più ingenua di questo mondo, gli do- 
mandai di quali ultimi avvenimenti intendesse parlare. 

— Di quei tali avvenimenti — rispose il signor 
Bruff - a cui sono mischiati i tre Indiani. Che cosa 
fanno infetti i tre Indiani appena lasciati liberi ? Cor- 
rono a Londra e cominciano a pedinare il signor 
Luker, il quale manifesta un certo ti per un 
gioiello di gran prezzo che si affretta a depositare 
alla Benca senza una speciale designazione. Gli In- 
diani ricorrono a un mezzo esiremo; e chi aggredi- 
scono? Non solamente il signor Luker, la quale cosa 
sarebbe stata naturale, ma anche il signor Goffredo 
Ablewhite. E perché? Perchè, come dice, aveva in- 
contratb per caso alla Banca il signor Luker, e aveva 
scambiato accidentalmente qualche parola con lui. 
Questo è assurdo. Io vi posso dire, per esempio, che 
più di sei persone parlarono quella mattina col signor 
Luker: perchè non sono stati aggrediti tutti quanti ? 
La conclusione logica è solamente questa : il gioiello 
interessava tanto il signor Luker quanto il signor 
Ablewhite ; e gli Indiani, non sapendo chi dei due lo 
uvesse, hanno dovuto frugarli entrambi. 


(Continua) 


ore 


al ET Î ==S 


nelle colonne d'un giornale; e în quelle d'un altro | 
Port-Con 
Per carità, fermiamoci ! Ridotto così, che bella 
igura faremmo noi se gli toccasse di perdere | 
il t? 


ARE 
+ sà 

Nella della pianura friulana, poco lungi dal Ti 

amento, sorge Sanvito, città che ha avuto l'o- | 

di essere la culla di Fra Paolo Safp 

Aver avuto codesto onore © vagheggiare il pen- 
siero di erigere un monumento a quel grande 
propugnatore delle ragioni dello Stato contro le i 
juvadenti prepotenze della Chiesa, vuol 
Plicemente aver capito il principio cavouriano e 
rivendicarne il compimento. 

Ora a Sanvito si è formato un Comitato per do- 
mondore agli Italiani l’obolo per il monumento a 
Fra Puolo Sarpi nella città che lo Fide nascere. 

È un caso di monamentomania che non vuol es- 
sere punto considerato morboso. I miei iettori pos- 
sono consentirvi, {o a consentirvi 
con lieto animo. Fra Paolo Sarpi, oltre ad essere 
stato un grand'uomo, è stato pure un martire. 


gl 
ni 


è seme 


zi io li in 


Col monumento non si fratta che di sancirne il 
martirio e di canonizzarlo civilmente. 
# IE 
n xx + 
Un cugiuo di sedici anni e una cugina di quin- 
dici sono sorpresi dalla ma mentre la ra- 


ina porta due bicchieri sopra un vassi 
ovanetto la bacia prendendola per la vita. 

La mamma va su tutte le furie. 

Ma la piccola ingenua risponde : 

— Niente di male, mamma; Adolfo Im'insegnava 
per chiasso a fare la Kellerina, È 


» 


Gissi TosTA 


i 
Ci 


INTERNO. 


Benza. — Su quello, che ilnostro N. Nunni chiamò 
îl verbo d'Ariano, il D 
more 


{> scrive, che la gita dell'o- 
le Mancini da Capodimonte ai 
in questa sett 


Avellino av- 


Jana © nei p 


imi giorni della 
ventura. Ancora egli non ha fissato se ad Avellino 
pronuncierà un discorso a' suoi elettori. Se per altro 
vi si indurrà, è vano aspettarsene delle propalazioni, 

diserezioni diplomatiche. L'onorevole Man- 


nei limiti impostigli dalla sua qualità di ex- 
ministro per gli esteri. 


Piva | 
L'ultimo Bollettino militare rec un elenco di 550 

sottotenenti di nuova nomina per la fanteria, 28 per { 
la cavalleria, 22 per l'artiglieria, 9 per il genio, 9 
per il commissariato & 84 contabili. i 


Firenze. — Fuidi pas 
tono Nerazzini. 

Parlando con un amico della sua missione, egli 
deplorò che la stampa, in generale, ' lo abbia” fatto 
parlare a destra e a sinistra, gli abbia fatto dire una | 
quantità di cose, che non si è mai sognato, poco ri- { 
flettendo altresi che non rendevaglisi neppure un bel 
servizio, potendo dubitarsi che egli non si sia tenuto 
în quella riserva che gli è imposta dalla delicatezza 
della sua missione, specialmente prima di averne 
reso conto al governo del Re. 

Sappiamo ora quale valore attribuire a certi repor- 
toges che lo riguardavano. 


saggio a Firenze il capi- 


Liverno. — La questione dei fornai, creduta 
composta, risorge. Il modo di soluzione risulta im- 
possibile in pratica. La cittadinanza lamenta la man- 
canza del pane fresco nelle prime ore del mattino. I 
Javoranti ostinansi a rifiutare îl lavoro notturno. I pa- 
droni minacciano la chiusura dei forni. 

Stanotte sono stati arrestati dodici lavorant 

Attendonsi provvedimenti dall'autorità. 


Ameerna. — I milioni della Banca. 

Sabato passato uscì dal carcere di Santa Palazia 
quel Venanzio Pierini che era stato arrestato come 
coinvolto in questo processo. 


Treviso. — Fra gl'insigni uomini che visiteranno 
T'Esposizione degli allevatori, venuti ad Oderzo, è a- 
spettato con peculiare interesse l'onorevole Bonghi. 

Come deputato, egli appartiene alla provincia di 
Treviso. 


natlano. — Domenica al teatro Dal Verme 
festeggiato ìl quinquennio di fondazione della Società 
militare l'Esercito. Concorso numeroso ed eletto. Il 
viva con cui si chiuse la festa è caratteristico e 
suona 

— Viva UItalia, e quai a chi la tocca. 


Genova. — Rettificando le notizie corse d'ar- 
mamenti che si dovrebbero fare di alcuni piroscafi 
della Società generale, il Corriere mercantile, scrive: 

« Non si tratterebbe nè punto nè poco di adattare 
ai grossi vapori della Compagnia dei lencia-siluri, ma 
solamente si presero delle misure p 
‘cuni cannoni nel caso che detti 
servire per il trasporto di truppe. 


collocarsi al- 
apori avessero a 


Spezia. — Il ministro della marina, pensoso delle 
condizioni sanitarie delle truppe, dispose una somma 
di 200,009 lire per i lavori di fognatura degli edifici 
militari. 


Napoli. — Da Trivio, scrive il Piccolo di ieri, 
non si banno altre notizie di nuovi casi sospetti; pare 
anzi che gli ammalati siano quasi completamente 
ristabiliti. 

Il sindaco di Napoli ha ricevuto da Formia il se- 
guente telegramma : 

« Recatomi Trivio con prefetto Caserta, consta- 
tammo da ieri mattina nessun caso. Malati miglio- 
rano mercè saggi, energici provvedimenti. Partecipa- 


telo, giudicando possa essere soddisfazione codesta 
città. Nostra presenza Trivio ottimo effetto. 
< Deputato Testa ». 


È rassicurante. 


Catania. 
città: 
< Il nostro sindaco e i deputati Bonaiuto e Car- 


— In data del 30, mandano da questa 


nazza sono partiti per Roma allo scopo di reclamare ! 


presso il ministero a proposito dell'aumento del dazio 
consumo. 


< È morto stanolte repentinamente l'assessore mu- | 


nicipale Gagliani, uomo assai stimato. La cittadinanza 
ne è aflittissima ». 


ESTERO. 


Parigi. — Dopo avere, coi loro giornali, scal- i 


dati gli Spagnuoli coutro la Germania, i Francesi co- 
minciano a scaldarsi anch'essi 
VU 


ja riunione elettorale d'Alsaziani sc. 


se i suoi due 


condidati nazionali, i quali saranno ammessi nellà ! 


lista di tutti 


partiti. 

3° Il maggiore inglese Kitchener, autorizzato dal 
ministro della guerra, ha avuto un colloquio col cor- 
rispondente del Matin, al quale diede la sua parola 
d'onore di non aver fatto fucilare Oliviero Pain. Questo 
dev'essere morto di malattia durante il suo viaggio 
da Omduran ad Obei 

ll Mazin soggiunge che il maggiore Kitchener si 


i arruolò in Francia durante la guerra del 1370. 


«x È aspettato in settimana, reduce dal suo con- 
gedo, l'ambasciatore italiano generale Menabrea. 


Braxelles. — Ieri, 31 agosto, è stato inaugu- 


1 rato solennemente nel palazzo delle Accademie il con- | 


gresso dei chimici e farmacisti. Durerà fino a sa- 
ato, 5. 

Il congresso comprende settecento membri, in gran 
parte belgi; centosettantacinque sono forestieri. Fra 
questi ulti noto Michelin, presidente del Con- 
siglio municipale di Parigi. 

Il congresso non discuterà che quattro proposte in 
seduta plenaria. Si dividerà in sezioni, alle quali sono 
sottoposte ventidue questioni. 


Berlino. — Nella risposta dell'imperatore Gu- 
glielmo al dispaccio inviatogli da Kremsier dai due 
vi ha una 
Europa scorge 
nel convegno di Kremsier una garanzia per il man- 
tenimento della pace. 

Questa frase è favorevolmente commentata. 


xx Il tenente conte Grate, che firmò il manifesto 
ato da Bernstarfî-Oertzen in favore de 
di Cumberland, fu condannato ad un 
ed all'espulsione dall'esercito. 


+, La Conferenza telegrafica termi 
vori entro due set 


imane. 


«, Continua il fermento popolare contro le espul- 


sioni degli stranieri. Ma continuano pure Je espul- 
sioni. Il governo si mostra inflessibile. 


emma. — Hanno fatto il giro della stampa al- 
cune presunte rivelazioni del ministro Giers nel con- 
vegno di Kremsier. 

Ora il principe Lobanof, ambasciatore della Russia 
a Vienno, interrogato sulla autenticità dei colloqui 
del prede'to ministro con dei giornalisti, ha dichie- 
rato che il cancelliere russo, durante il convegno di 


 Kremsier, non ha avuto alcuna occasione di far con- 


fidenze a giornalisti viennesi, e meno che mai di de- 
lineare loro gli scopi dell’anzidetto convegno. 


Madrid. — Nel giorno 30 vi furono manifesta 
zioni — autorizzate, lo si noti, dal ministero dell'in- 
terno — ad Almeria, a Tortosa e a Segovia. Ve ne 
furono delle più imponenti a Cadice e a Santander, 
dove folle enormi percorrevano le strade con ban- 
diere. Dovunque però furono rispettati i consolati te- 
deschi 
A Madrid si fanno lunghe distruzioni di opuscoli 
anti-germanici. 


Costantinopoli. — Scrivono alla Nene Freie 
Presse essere assolutamente falso che il sultano 
abbia domandato agli ambasciatori accreditati presso 
la sua persona, il loro avviso in merito alla missione 
di sir E. Drummond Wolf. 

Il sulteno Abdul Hamid ha îl suo programma di 
condotta stabilito, che sì riassume, per la politica e- 
stera, nella neutralità amichevole con tutte le potenze, 
e, per la politica interna, nelle riforme in tutti i rami 


dell’amministrazione. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Regoledo (Lago di Como), agosto. 


Ho fatto una scoperta per la quale però non do- 


mando alcuna privativa:ai bagni uno scapolo spende 
meno che nelle grandi città! Ed io precisamente, 
lasciando Genova, ho voluto cogliere due piccioni 
ad una fava: spendere meno e non soffrire il 
caldo... e il soggiorno d'una grande città, il quale 
d'estate è ancora più intollerabile del caldo. E 
magari fossi partito prima! Va da sè invece che 
per una famiglia, tanto più se numerosa, è più 
economico farei bagni... a domicilio, non ha 
magari al consumo delle spugne e... dell'acqua. 

Chi per lo passato ha voluto intraprendere e 
continuare per molto tempo, sia per bisogno o per 
piacere, la cura idroterapica, conosce molto bene 
Rezoledo, che realmente è un luogo delizioso ed 
al quale, per il facile accesso, convengono mol- 
tissimi, in gran parte dalla provincia di Milano e 
limitrofe. Anzi si potrebbe dire che questa è per 
eccellenza la villeggiatura dei Milanesi, giacchè 
non si sente quasi sempre che parlare il dialetto 
meneghino. 

Sotto la nuova direzione dei signori Marini e 
Legnani - che fra parentesi non somministra le- 
gnate in forma di conti settimanali - questo Sta- 
bilimento ha subito = per dire così — un'infinità di 


ando 


speranze, si presentò a ritirare quattro degli cit; 


dati al Sommaruga e gli furono restituiti. 


importa — miglioramento civ in un luogo di cura 
di persone pulite è l'essenziale. x 

Una cosa sola è rimasta tale e quale : le doccie 
si continuano a fare coll’acqua. Non sarebbe tempo 


L'udienza d'oggi. Pi , 
Riprendendos? Ja seduta si leggono le dichiarazioni 
mediche per i tesi? assenti Barrili e D'Annunzio è 
impossibilitati a venire. La difesa trova strane 


È 3 d'alt 3 
| una buona volta di cominciare a somministrarle | Ciesie numerose malattie. ; 
col vino? Ma a farle col è pericolo chele | Si fiprende l'odizone dei testimoni 
1 doccie, anzichè sull’epider vadano a finire $ Cenferari. Ebbe molti affari con Sommaruga. Ri. 


{ in gran parto nello stomaco, poichè quasi tutti î È poneva in Iui molta fiducia © pi E gl prestò 3 
tarebbero certo colla testa rivolta al- | sun firma per lo sconto di ie 
i P'ingiù e colla bocca aperta, attendendo un sì | miglia che è in S_. RR a 
! tiuovo genore di manna. E - guardate un po’ che | ad ogni occasione di ai gi 


i Scarfoglio. Riguardo al! 
; coi ssi | gli pagò un conto dello Scar ig 
mezza — sono persuaso che le docsio fallo così gli pogù HA ea ie occuita, ricorda che Somma: 


i ruga gli disse avere amalgamati i nomi di peri 
trimenti corro rischio di obi a e 
! dol Fanfulla a far la cura delle medesime. E pene | Gogli altri. È 

f io, che ne avrei tanto bisogno, non voglio | ‘*£sot Primo = direttore della Rifommt. Raccon: 
‘be! Nutro però la dolce speranza di non | je relazioni avute in occasione della vendita del 

quadro Jacovacci e della domanda fatta 

i s'è ri- | mandazioni per il Carcano che fu negata. 
Cerimele. Fu socio della Cronaca e rersò 
al Sommaruga, senza ricevuta, 
scontò cambia) 


bagnanti 


! riuscirebbero più efficaci. Ma lasta di doecie, al- 
re tatti i fettori 


sap 
$ essere idrofobo ! 

i Gran parto della colonia bagnonie 
aversando Varenna, a L i 
nifleo mercato di formaggi sì squi- | somma convenuta ve 
le dita, e dove abbiamo fallo una { tanta era la fiducia che ne aver. Sconto er 
Qui nasce un piccolo incidente, fra la difesa è 


seco, dove 


fersata, atti 
| c'era un ma; 


lec 


carsi 


È ì luculliana che per poco non abbiamo i ossa 
si ia at: Pi di nessuna importanza. 

i i piatti! Insomma ci sinmo divertiti tanto |{Pubblico ministero, di Resine leo ilustealo en 

E lanzo SEIT angie 'B-sana. Scriveva nel Messaggero illustrato e nell 

Ù risentita per tutta la stessa. 


Forche.Scrissela « Vonire Nera» e la < Romaoeculta 
in carrozza ed è stato piace- | Sreglieva gli articoli che venivano alla redazione, 
sinmo partiti di prima | costinava' molti che non credeva doversi pubbli 
alcuno in serpe batteva | come quelli del Foschini, contrari alle istituzioni. 

Pubbliso mint manda ghi il tesa 
sopra certo articolo ispirato dal Sommaruga 

D:fisa. Protesta, essendo cosa avvenuta quattr 
i fo. 

Chaucet, direttore del Pepolo romano. Con 
l'articolo « Rome occulta » avendolo ricevuto perla 
posta. Ritiene scopo dell'articolo intimidazion 
ratte- | cato per le persone ivi nominate. Conosceva 
io. C'è | maruga perchè frequentava la tipografia Centenari, 
tigua a quella del Prpoto romano — e sca 
sempre il seluto. Racconta aver ricevuto una so 
. | volta in ufficio il Sommaruga che gli propos 
equisto dei Ricordi delta Iron con lettere di person 
che ebbero relazione con la nota artista — pi 
blicarle in appendice. s 

Niispose che non erano nel 
Sì MO È mili pubblicazioni. Allora gli propose la. partecipa 
no. Ah! l'ingratitadine | zione nell'edizione del volume. Rifiutò 
ocaalita d'allora non vi fu più scambio di saluto. 
Sommarugr. Dice che si riserva di pr 
i, © | il teste pe: o è 
corti tasti, tanto più se il pianoforte è atrocemente | fantasia. Vuole sia trattenuto per confrontarlo 
Ivon. 

Chauvet. Protesta che non conosce In Ivon nem- 
meno per fotografi 


compenso al ritorno ci siamo mezzi 
ndo tanta polvere da farci molto 
ente il pulvia es et in pulcere 


ani 


Per essere sinceri bisogna dire che qui allo 
anti non si sono ancora dati 


| stabilimento i bagn 


a forse la € 


in preda ad una pozza 


i ristica di pazza doc 


onto cordiale che pe 


merale er 


insomma, quella 
metta — piribus 
To; 
sottoscritto, che si 
fos: 
pochi pe su sì 


ombinare qualche co 


come per esempio il È 
che se 


» qualche povero 


ttere del gior 


dere cor 
parto della sua 


> idlroterapi 


tazione di n 


è questo colloqu 


con la 
scordato, non bisogna toccarti! 
Eccovi, così a memoria, la solita nota di pram- 


Ile signore e signorine: contessa Parra- | M9P 4 
RUI delle alzunea e RIONE a Sommaruzz. Domanda se il teste ha relazioni con 
picini, marchesa Sordi. contessa Tornaforti. signora | 1, persone nominate nell'articolo sommario « È. ms 
Gambaro-Ricci, signora Sacchetti, signora Miglia- | (© Persone 

ra Miller, sicnora Mazzetti, e tante 


Chauoet. Dichiara di si. Fra persone dedi 
‘e. Quanto alle | affari vi è tutti i giorni scambi di conti correnti. Ac- 
un vaghissimo | cenna al credito che ha preso la Banca romana, n 
Ila gentile contessina | zionale e di Napoli. 
$ La difesa rivolge varie domande al teste sulla 
a, Sacchetti, Sale, Mazzetti, Vergani, Manzoni, | posta. del Sommaruga per i Ricordt della Icon, ed î 
i 


al e non bo l'onore di conose 


signorin 


biamo addirittur 


mazzo di fiori cor 


Parravisini e delle graziosissime signorine Ca- 


teste ripete per la terza volta la sua deposizione. 
Ad istanza delle parti il signor Chuuvet si mette a 

disposizione del trib: 
È introdotto l'avvocato Foschini. 
L'udienza continua. 


A Lepookr, 


3% Jeri Sun Santità ha ricevuto in udienza parti- 


e tante altre 
Ho diment 


non permet 


Ù ti 
to di dirvi che un motivo serio che 
© è anche la grande care 
ato — per me s'intende, non 


per le signore e le signorine - che io non mi 


ra. 


stia di baller 


possa moltipli 

Per finire, poichè è tempo, ed a questo bisogna 
pure arriva anse un burlone 
per dottore; ma io m'affrettai a 
ere ogni dubbio, che doveva 


giorni sono 


1 
che si spac 


| soggiunes 


ssere un veterinario, e che certo non curava... { colare monsignor Fourier, vicario apostolico dell'A- 
che sè st bissinia. 
Ugolino. «x Il cardinale Jacobini, segretario di Stato, è da 


qualche tempo indisposto. 


v° Jeri sera sono giunti a Roma il sindaco di Ca 
tania, commendatore Vasto, e gli onorevoli Bonaiu! 
larnazza-Amari per conferire coll’onorevole 
liani sull'aumento del dazio consumo. 
7° settembre. ,°« Il giorno 10 settembre, sarà di ritorno a Roma 
2 LE T'onorevole Genala. 


i «1, Il nostro ff. di sindaco ha elargi 
Processo Sommaruga. 


lo lire 500 
sindaco di Cisitavecchin, perchè sieno erogate a be- 
neficio dei danneggiati dal disastro dell'altro giorno. 


Ancora i testimoni dell'udienza di ieri. 
Azzolini T'to, professore all'Istituto di belle arti } ,° I lavori di assaggio del terreno ove dovrà sor 
è Fologna Stare al ose dAmgoo quan gi si | SU* ll anionio è VISO Lia noe 
i presentò il Lodi a dirgli che il Sommaruga avea bi- | minati. 
sogno di parlargli a proposito del concorso per il | I frati del convento di Aracerli non hanno però sc- 
monumento a Vittorio Emanuele. Ci andò. Somma- | cettata la somma offerta loro dalla Commissione, pe" 
ruga gli propose il suo appoggio e gli chiese prima | quella parte del conve 
ottomila lire, poi quattromila. Il teste rifiutò. Allora | pri 
il Sommaruga disse che disponeva di due voti i La caserma delle guardie municipali è stata giù 
quali avrebbero potuto passare ad un altro. E sic- | sgombrata e ne fu fatta la relativa consegna al! 
i come l’Azzolini stava peritoso, quegli aggiungeva: | Commissione reale. 
{ Non si faccia scrupoli perchè di questi affari se ne | I capitolati per i lavori di demolizione e di fonda- 
son fatti tanti qua dentro. Gli disse pure che nella | zione del grande porticato sono pronti. 
Commissione c'era l'onorevole Martini suo debitore, | + 11 mini i ha. fatto 
col quale era convenuto che avrebbe favorito gli ar: | sotuisto dal Rae ea Pubblica istruzione ba fi 
tisti mecomandatigli da lui, e: che il: Michetti per | Solziona e SecTTTnto attiguo all'ospedale della Co 
Tua Jafercssmone ‘avera venduto Îl'suo (quadro. De li iconisuazi du e Ta spero abiafialo Pi 
cinquantamila lire, delle quali glie ne diede venti. | ‘° ©OMtinuazione degli scavi al Foro Romano. 
cinquemila, che egli poi dovette dividere con altri. 
Vittorio Leccstti. Ebbe dallo Scarfoglio la pro- | piizza Vittorio Emanuele, il muricipio di Rom 
posta di vendere il suo quadro Christus impera’, | ordinato che si ta 
dando in compenso cinquemila lire. La somma gli | punti della piazza per 
parve esagerata e rifiutò. Lo Scarfoglio tornò più | gallerie sotterranee. 
tardi recandogli cinque nomi di commissari. Fra 
questi mancava il nome del Martini. Disse che a- 
vrebbe accordato le cinquemila lire se gli se ne fos- 
sero date quarantamila. La cosa finì lì. 
Sirani, avvocato di casa Sciarra. Depone che il | v° Fra pochi giorni sarà atti 
Sommaruga non pagava gli affitti, se non col mezzo | lore'di piccoli vopori fra Roma 
dell'usciere. Però ha sempre pagato. 


to che dovrà essere espro- 
ta. Decideranno i periti giudiziarii. 


»% In seguito alla caduta del fabbricato Moroni 


x A datare da oggi sono andate in vigore le in- 
novazioni introdotte nel servizio degli omnibus del 
l'impresa romana. 


a una linea 
e Genova. 

: : Questi vaporini, capaci di 200 tonnellate di meres, 
L’onereocls Orsini. Seppe di un articolo contro di | potranno approdare senza trasbordo al porto di Ripa 
lui uscito nel Messaggero illustrato e ne chiese spie- | Grande e servire anche per viaggiatori e per gite 
gazione al Sommaruga. Diede al Sommaruga degli | piacere. 

effetti da scontare per mille lire, ma glie li diede vo- 
lontariamente : e il Sommaruga pubblicò in seguito 
un articolo favorevole all'esposizione. Cadute le sus 


x" Un caso di longeviti 
Ieri, all’ospizio di mendicità, è morta certa Lt 
De Rossi che aveva 103 anni. 


> 
#_ Teri sera ve! 


do, già redattore 


minimo 13,1. 
‘cuso, 82.4 — Pal 
—: 


Pochi anzi addi 
a diffondere l'uso 


folta, i quali © 
sudorifera e diuva 
No preparai ail 
tura etereo-aicooì 
di me etesso e q: 
foretici furono qu 
periori agli ordini 
Però alcano d 
facero notare ch 
© della tintura 


narono allo stato] 
Provai con alt 


promuovere non 
anche richiamari 
caso, come în pi 
in 
gestive. 


tre tale droxi 


fai 
la parte più » 
rando colla med 
madri © le b 


allattameni 


donne cha, 
spoagono la } 
pregiudizio di 


dardo i loro 
dirsi lo stesso p 
biono estremami 
sppuato che il 
vero pri 

Negli ospeda! 
deve allattore tr 
bambini, avvien 
gli esempi, che 
guono e muoion 
torna di gran 
aciagu 


Tsulla di pi 
un'impresa 


quasi tutte ] 


Tappresentazio 
povera signore 


compagnia, ed 
ente il suo 
cherà di al 
che si tratta di 


2°, Discreto 


Costanzi 


sponsabile del 
Stasera al Cl 
colia Fedore 


«% AI Quiri 


FANFULLA 


a, ii sem veniva arrestato certo. Gi 5 een 
Li St a Ato to Gincomo Fo- | che abbiamo dimenticate ieri: le compagnia Schin- | varie promozioni nel personale 
20,8 ‘4 { voni, della quale fa parte il bravo Dondini e che pian- | desimo. china arrivò qu 
Re sa he il Fasano debba scontare 200 tie di terà le suo tende al Mazzoni; e quella diretta dl- LIRA q degli ati esteri andò 2 
ombra © 200 lire di go Z 
UTI oa conda avut el 52 dl tribunale ina, formata in gran parte cogli elementi della | L'onorevole Marchiori, segretario generale al MADRID, 31. — Ebbero luogo nuo 


Ile provincie. Quella di Su- 


ho ni 


ministero delle finanze, preoccupato della posi 


eipoli, e che finora mon era riuscito a pagare. 


Î cessata compagnia Boccomini-Marchetti, e che ri- | zioni anti-tede 


mne all’Alhambra. Così avremo la bellezza di cinque daN si a gli ingegneri | ragozza fu imponenti 6 
Ù I a rale) one debloretole n vele rovano gli ingegne! a ie ciali ] Prad 
} potranno venire în appresso. del macinato, oggi dell'ufficio tecnico di fin: per grida sovvorsive a all'antorità 
aa “Questa volta è propio il caso di dire: Troppa gra- | ha disposto per ii studi come migliorarne le con- | !\{iRSIGLIA, 31. — Nelle ultime ventiquattro 
Ta zia, sant'Antonio ! dizioni. LrefiRiiiono i di colera: 
- Brigeabi di sore ai ciopio Attualmente vi sono degli ingegneri addetti alle SORDO OI 31. — Fino a muovo av- 
& io finanze che lianno uno stipendio inferiore a È viso, tutte le provenienze dall'Italia sono sotto 
Temperatura. < Quest'anno convion dire che gli auspicii fossero | quello degli straordinari, pur prestando l'opera | poste a quarant: 

Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi. eccezionalmente propizi, giacchè mai mi è acca- | loro con assai maggiore responsabili MILANO, 31. — Proveniente dalla linea del 
gio dellottico Suscipi segnava gradi 25.6. duto di trovare un insieme artistico così com- pes Gottardo, è giunto qui il generale Cialdini; es! 
a1rOsservatorio del Collegio Romano il termometro | pieto e lodevole su queste scene, le quali — fra | Sappiamo che per il Congresso penitenziario in- reso alloggio all'Hotel Milan. ic: molti 

corierado segnava oggi un massimo di gradi 26,7 { Porentesi — dispongono di una dele iniziai l'agcariiacnie da (esersi în Roma con esposizione | LONDRA. T LL regali oct aaa 


cano nella contea di Kerry. 


pno accor- | “PADRI, 1. — I giornali ministeriali depiorano 


pinimo 18,1. non superiore alle 6000 lire. di prodotti del lavoro carcerario, verr: 


7 « Eppure, con sì modico assegno, si è avuto la | dati tanto per io deg ti, espositori a tedesco, il 
cità che, secondo il Pollettino meteorico del Col a d'impiantare una Forza del destino, il cui fo De pri È Lal asta Simmons. ii 
Jgio Romano, raggiunsero 0 sorpassarono nella gior- } destino non si poteva pretendere migliore. prezzi ridotti stabiliti dalla concessione I, par! te IL rt Times ha da Sl 
pota di ieri, 31, è 30 gradi: Ì «Interpreti principali sono il tenore Duvot (tn | del fascicolo Concessioni speciali. ; 

Reggio Calabria, 30 — Catanzaro, 31.2 — Sira- { francese), la signora Flotow (una tedese: a), la si- La durata della riduzione sarà per le persone | chino, e rip 
cusa, 32.4 — Palermo, 32.8 — Catania, 33, gnora Matilde Ricci ci signori Contini, Bacchetta, | qa] {5 ottobre al 45 dicembre p. v. sia per l'an nerale delle ioni. » 


da Ca 


Ni Times li utta : 


ee | è Ferraguti... italiani. Uno spettacolo, come ve- | data che per il ritorno. Per le merci 


i i i AE if va an sciata bi pa è tita per 
La pianta provvidenziale. RE tanz: internazionale. 4, l'andata, dal 1° settembre al 3I ottobre, e, per Îl | pg -. nuova ambasciata birmana è partita P 
Lai a ss SE Direttore progiatissimo dell'orchestra è il pro- | ritorno, dal 1° al 31 dicembre. ‘uropa. » 

ietro, e propri lo s'incominciò | fessore A. Gi Lei der] a le 
a diffondere l'uso del Jaborandi, ebbi da un mio ca- | PERA Le note descriltive degli oggetti dovranno, es- Boxavantura Sevanni, Gerente responsabile. 


< Tersera era la serata d'onore della prima donna | 
gnora Ricci grando rinforzo d'applausi, di | diverse amministrazioni carcerarie. 
fiori, di regali e di epigrafi. 

« Oltre l'opera, la beneficata eseguì in compagnia 


del Davol o del Contiai il terzetto dei Lombardi j BORSA DI R OMA 


© firmate dai rappresentanti 0 direttori delle 


rissimo auico residente nel Brosile alcuni stimmi di 
ine pianta da lui caratterizzato per la difana digi- 
tifola, i quali ei credeva provvisti di potente azione | 
rifera @ diuretica. 

No preparai allora un infuso acquoso, ed una tin- 
son cerso-alsoolica. Incominchi gli esperimenti su | che fu dovato replicare da cima a fondo. 


Galattoforo. _ Docamento N1 


Vedi in quarta pagina. 


IL N. 30 CANNONI 


di me stesso e quindi sopra altri, ma i risultati dia- ? — « Per la straordinaria occasione erano venuti da 1° settembre. 

foretici ferono quasi nulli, o, per lo meno, non su- È Modena, da Mantov i Mercato sostenuto su tutta la linea. 

qeriori agli ordinari rimedi. } moltissimi forestieri. A contante la rendita aveva scambi a 96 15, e per GIORNALE PER I BAMBINI 
Però alcane donne soggette allo allattamento mi È «Il che del resto av fine da 96 40 a 96 42 112 8 1885 


facero notare che dietro l'amministrazione dell’infuro 
o della ‘tintura di difana digitifolia la secrezione | 
Jil allera ammibaiSiI asino di iroleesaila abusi ET SR su 
stanza. Ne sospesi l'amministrazione © le cose ritor- | che GC: iani sono rimasti soddisfatti del loro 
fono allo sinto (ondinszo; spettacolo, ciò è ritenuto garanzià sull 
Provai con altre nutrici, ed ebbi i medesimi effetti, | iNcomodarsi a fare una 
to che il latte sgorgaca spontaneamente. Al- | Mico è tuitaltro che di facile contenta 
non mi rimase alc: 
levano la preziosi 


Ferme le Generali a 607 e 607 50. 

Brillante contegno le azioni dei Molini. Per le 
azioni stampigliate si praticarono i corsi di 415 © 
415 50 e per le azioni Nuove 396. 
is 1785 e 1790 fattosi. Certificati nuovi 1520. 
Pia 1750 e 17: 
Azioni Immobiliari cedute da 716 a 719. 


io che quegli stimmi | Ss >. Mediterranea 552 e 554. 
di stimolare | ent so i ORE Domandate le Azioni dela Fondiaria Italiana a 337 


che c'è opera a Carpi, giacchè < 
i. e quando sisa 


Sommario: 


Domar te n'avvedrai Angelo Bruschi — Gue- 
lot Sikiva, Carlo Anfosso — 1 prizionieri per 
burla, E. Checchi — Il premio, Rosa Vanni 

Nel canto del fuoco, Emma: Perodi — Cose che 
fanno bene, Rosa Errera — Il Mulatto di Mu- 
rillo, Iris Fiorentina — Lo Zio d'America, La 
Marchesa Colombi — Fra monti e valli, €. Carlî 


ita, giacch 


dotivamente “lo glandole.'mimuzario, in/guia da | QOSTANZI — Ors 9: — ‘Felora: Concorso lese fra i nostri associati. 
promuovere non solo, ma accelerare, accrescere, od | QUIRINO — Ore 9. — Andreina: Francia tre mesi 99 65. 

Lost Fiofifamare:leackrazione! laiteo fui qualunque | ALUAMBRA — Ore/9. — Imorohii Londra 25 18. Abbonamento annuo, L. 12 
caso, come în prosiegzio mi sono accertato. Sembra, | CIRCO REALE — Ore 9. — Compa —— DIE io aes 

inoltre tale droga agevoli non poco le iorarpend li Ord — Apertora dalla Bora di Porigi: Lodo i 

gestive. 3 E + Italiano 95 75; Francese 109 28. Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


In Firenze il Fanfolla si trova vene 


Quosti faiti m'inv 


zlisrono a ri 


‘are dalla pianta Qui Rendita 96 50; Generali 607; Acque 1755; Gas 


TRASFERIMENTO 


Nella prossima stagione invernale 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


pINZI & BIANCIELI 


SI mRASFERIRÀ 


NUOVO PALAZZO THECDOL! 


ROMA 
| via delCorso, 377, 378,879 
viadelGiardino oa sb: 686186: 


prossizo a Piazza COLONNA 
—————_—_——_______—__t 


la parte più attiva di essa în forma eterea, prepa- | dibile, anche nelle più tarde ore della sera, | 1785; Molini 413; Immobiliari 719. 
che le 


rando colla Riedesima una speci Di 
rando col a una specie di r. È presso la Tabaccheria Camvormi, Piazza ora 


i da S 
i del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 

ia ò È Ù Italimo — —; Francese — —. 

| possono avere pure i numeri arretrati. SS 


LA CRONACA. DEL MARE TELEGRANMI STEFANI 


i or CAIRO, 31. — Il £ 
‘GIBILTERRA, 30. — La regia corazzata Ca- | | « Vi sono soltanto 
| stelfidardo giunse ieri mattina a Tangeri. Lunedì | gola, 300 ad Argo e 
H amente per Cagliari. parte di essi sono 

I Apre o tele P S CAMPAGNANO, 
o ZANZIBAR, 31. — Il regio avviso Agostino Ber- | professore Carlo Maggi 

Negli ospedali di maternità, ove una sola balia È barigo fece qui ritorno ier riore da i 1 SG da vite da qu 
deve allattare tre, ed anche più di quegli sventurati | di o: ne commerciale e scientific: a testa È dra 
bambini, avviano, © diagraziatomente non sono rari | prospicente costa af: ri st 

{ 

Ì 

i 

i 

i 

H 

Ì 

i 


ala 
vero 


Ora se tutti gl' 
allattamento mercenario, specialmente per quelle 
donne che, usurpando il dolce nome di madre, po- 
spoagono la loro prole ai cepricci delle moda, o al 
pregiudizio di nttenuare le loro avveneni 
dardo i loro pargoli all’altrui allattamento, non pu 
dirsi lo stesso per quelle che ne 
Biano estremamente scarso il lotte. 


Td _€{_ _@{}’[’ rf——n 


1 
E 

Ì 
erale Grenfell telografa (Il 
e | 
| 

Ì 

| 

| 

Ì 

f 

i 


‘or. La maggior 


in que 
sprunto che il Galattoforo può ritenersi come una 
vera provvidenza. 


hiavi malcontenti ». 

Le ceneri del senatore 

n0 alle undic 

‘ozze conte- 
resen- 


partirà di 


gli esempi, che non poche di quelle cren 
guono e muoiono. In questi casì ancora il 
torna di grande ausiliario per iscongiurare siffatta 
sciagure, 


oltre un mese. 


Jordo tutti 


r si recarono 
dierate a 
se Iprecedute da uu 
on- È 


rteo entrò nel 
do i soldati congedati { drappello di ca 


ato a Porto Said © pro--} teneva l'urna cinerario 


che 


ini 


Prof. Nestore Prota Giurico 


ei a 
o per l'Itali 


—_————_—_———_—____——ÉÈm 


seg) 


Lai Gori 
In pi 


Idulla di più faelle. — Contentare ocnuno 

impresa che finora pa 

terte persone che non amano pri ndere le Piliole 

zzere perchè le erbe amare che le e: 

nino loro un sapore amarognolo. Ora, se queste | 

Pillole fossero zuccherine, non potrebber i 

al loro scopo nè dare i tanti e tanti bene 

ti che si verificano tutti i giorni. Per conten- Parigl, i. 
nche queste persone, diremo 

ilmente lo È basterà bevercì È citta di 
tedesco al 


qua. Nulla di più facile! 
amo, trovano: queste Pi L'agitazione aumenta în tutte le città della 
Spagna. 


In un villaggio delie Basse Alpi si verificarono 


P to un palco, su cui fu de- | 

= "i posta la ma. dicendo Cam- 

NOSTRE INFORMAZIONI. | Risano esere sendo Care 

— Ri rande cii della 

7 nazione, l'onorevole Tittoni, consigliere provin 

pers) e'del C circondario di 
Rao ed altri oratori. 

Quindi il corteo si avvio al 

il dottore Garelli. 
TORINO, 31. — Oggi e > Tan 


impossibile. Vissono 


il sindaco, 


no 


dino, 0 


patria 


{Nostri telegramn 


ro che per | Le colonie si itero, ove pa 


gnuole residenti nelle principali 
inviano indirizzi in senso anti- 
Alfonso. 


la gita degli 
Al ejeuner offerto dal Re, 


sopra due dit 
Da quanto sent 
nza unanime ed applauso, e tro 
le Farmacie a L. t 25 la scatola. E 
d'uopo però badare bene scatoletta porti 
sulla etichetta la croce bianca su fondo rosso colla 
firma R. Brandt. 

sito generale per tutta l’Italia 
on, 10, via de’ Fos 
i prese mediante v 


alpini 
ed al quale assistev 
dente Lioy, in nom 
Re ringraziandolo d 
piaus). GI 


ale ac- ia 


in 


‘ansi 


he og 


rispose il vicario, 


Da cedersi in seconda lettura i se 


Na i a 
guenti giornali: 


elegramma a 


Neue Freie Presse, di Vionna. 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Lontra. 
Dirigersi all’Ufficio princivale di Pubbli- 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


, Firenze. | he, 

a, franco Vi fu poscia seduta 
Evans luogo un pranzo soc 
è Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. BORDEAUX, 31. — Ieri cinquecento Spasnnoli 
Pussarge, 42, piazza di Spagna. di questa colonia hanno fatto tina dimosi 

dinanzi al consolato di Spazna co 

gnuole e francesi portanti le 
Spagna e ls Caroline! Vins la Francia e > Alsazia 


del Congresso. Stasera 
le pure a Superg: 


| delta Sardegna, ‘quest'oggi sarà emessa 
ittime cho stabilisco una qua- 


rantena di giorni cinque per tutti gli approdi dui 
porti del continente a quelli delle isole. 

Questa quarantena sarò scontata, perla Sicilia, 
na, al gollo degli 


H 
i nanza di sanità ma 
i 
| 


Ì 
iS 
mumnas o, insistenti domande î La presidenza del Club spedì un 


gusta; per la S 


TEATRI 


TUTT 
Aranci e Lorena! i TR i vr ti 
sE ; Malgrado ciò, dopo aver assunto le migliori in- OLI, 31. — L'udienza privata | LE LAVORA CINE 

La beneficiata di miss Zo richi NOV ERE DICCI di dal De i 

; 5 sE iglioriin | ccordata ieri dal sultavo a sir H. Drummond- i 
pubblico in folla al Circo Reale. Stasera, ultima grande { formazioni di poter dichiarare. che le | Swolffdurò tre ore e si protrasse fino, alle nove BAGNI è sedi 
PNT ide ioile benafizio della famiglia della | ulteriori notizie sulla sulie pubblica dal luoghi o iO, BAGNI e seta Gemini 1, 
porro signore. Sinigoglio,. morta in seguito alla di} ove uno!0 più casi, veri © sospelti, del morto ao ie'gestone | BAGNI & wepore 


sono soddisfacenti, 
perfino il timore 
di una diffusione 


colerico ebbero a manifes! 
da escludere, almeno sin 
rudescenzi 


sgrazia dell'altra sera. Agiranno tutti gli artisti della 
compagnia, ed il concerto municipale presterà gen- 
tilmente il suo concorso. Ed il pubblico romano non 


toccato. La conversa- BAGNETTI per bambini. 
tà, senza entrare nel ! BAGNAROLE siegantasime di 


Zione si aggirò 
fondo della quistione. 


È sia di una re 


' 
i 
nò ieri sera il i 
Ì 
i 
i 
H 
i 


Fancherhi di accorrere e. quosio pela. tanto più } de] morbo. MADRID, o musit'eiasi DAREI godono stan e prosti niRE 
che si tratta di fare opera-di vera filantropia. pesi dessi di col To i 

È da ; a devessi di colera, e nelle provincie 3044 © | © Deposito presso l'Emporio Franco-Itslisno Finzi 
2, Discreto concorso alla serata d'addio data al AI piinistero E lavori pubblici è stato com- È 1157 decessi. | Bienchelti in Roma, vi Corso, 153 e {54; via Pret 
cos 31. — Da ieri sera vi furono 12 de- | tixe, 8-B — la Fire da Penzani, 36. 


signora Pezzana nella Mater Amabiks del Martelli: | riati governativi, si ‘i quali debbono sorvegliare l'e- | cessi di colera. 


apolauditissimo il bravo Belli-Blanes nel Gerenie re- | MILANO, 3. 
È poldo di Prussi 


x VIENNA, 34 
ternazionale di 


» Carlo Leo- 


secuzione delle convenzioni. Si aspetta ora il ri 


sabile del Bettòli. 
lasera al Costani 
colla Fedora. 


fe Genala — che avverrà nei 


i 
; su | torno de > il mercato in- 
va în scena la compognia Pieri | primi giorni dell’entrante settimana — per man- Tori 
i 


| 
| 
rapporto del j 
i 
Î 
i 
i 
| 


dare in vigore la 

Sappiamo che i commissariati verranno formati 
cipalmente d'imi tenenti al mini- 
Stero dei lavori pubblici, e quindi avverranno — 
per effetto dei posti che risulteranno vuoti, 


Via del Corso, 153-154 
offre Pompe in tutti i generi 4 
SI tra taflioni/e mezdh di (quintali metrici dio} domestico, rustico: Duna fuzie, e de liczuni 

orzo, @ non potrà fare n i sale ie) Sn 
gala e di avena. Mercì di prima qualità a prezzi vansaggiosi. 


gheria potrà e- 
di fru- 


+ AI Quirino la compagnia Maggi inaugura il corso 


delle sue recite coll'Andreina. 


sportare sei milioni di su 


+ Alle compegnie di prosa che reciteranno a Roma 


i 
tanzi dalla compagnia. Diligenti. Applauditissima la | piuto l'organico per la formazione dei commissa- . TOLONE 
il 
durante il settembre, bisogna aggiungerne altre due 
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| MACCHINE DA CUCIRE E DA CALZE TER mm BRANCA | Ni Società rimite FLORIO e RUBATTINO 


attendete l'apertura della Grande Espos 3 
DELLE MIGLIORI MACCHINE DEL MONDO Saloni 0000 pa £ 55,050,000 
Originali Americane ANTICOLERICO da »ersato, £ 55,000,000 \{ 
pei FrateLLi BRANCA pi Miano 
Via S. Prospero N. 7 


Capitale: 


RAFFAZIONI 


NEW-HOWE STANDARD Sede centrale: ROMA 


ROMA - Vla dele Convertite &. 19 - ROMA PALERMO - GENOVA 


MACCHINA PERFEZIONATA 


clio e minio ore più igieniso cono. fo con la S 


Ugualmente eccellests por macinare celorl, fato, Esso è raccomendst brità med-cho, ed sù. i "O © col concorso del suo materiale, ha 
intento în molti Ospedsli Il F T BRANCA nor sil » || 1 2 p. v. seitembre © per tu 

con molti Ferne commercioi da Genova per Montevideo 

| IBuenos-Ayres sieto Meu sestimanali con orurio fisso € c 


a GENOVA ad ogni Mercoledì 


Vienna 1873 — Filadeliia 1876 
— Melbourne 1380 —| 


in. — Casena (Abruz- 


0183 — Dermo{ por macinare colori a 


tano. 
® domani un nuovo docn- 


i maggi 
]Etalia adi HPiata, © dara altresì un migliore ss. 


1 Isuvanvan 


n 
"uv 


È poichè con due |} 5 dere con/ 
elio [ a mecina une quantità di finta meggiore di o 
gere una lira | quella che in egueli : inare sulla |} © |imifazioni. 6 1a ta sele, o 

P tale, nel quale si 5 {er ite Ù pu nl 
seno ‘spedi: fino a 5 botti bi mali ne L, 

ire vaglia e rich 

nte all'autore Pro 

PROTA- Si GIO 


ienze di 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
gue, 8 maggio 1883. 


La Direzione. 


autorizzano a r 


a sl ko n 2 | IL PIU PERFETTO APPARECCHIO 


per ia fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


re domande e 
Home. via del Coro 


metallo nè g 
tatto coll'acque. 


0 della scatole L.1 
‘era domende e vagi 


ola semplice, L E - Pi 


Po 


30 ANNI DI SUCCESSO 


ento di cen 


“ariione | 
Topi e 
sicura ce Zoppicamenti,Ai 
i Stracoti 
Denti, ranch, nato 


ITTI DA SOSPERDERE (Homes Li tudii i ig 


ELEGANTI E SOLI IDISSIMI x vato ‘di cent. 50 sì «pa: 


Allo di cmapa ta > È “n è 
GIORNALE PER 1 BAI NOVIT 


diretto da C. COL: PLODI Eoometro ferralilo 0 petrino 


> franchi per p: 


ssianti 


I suoi prin 
Collodi — 

Giacosa — Panzacchi — Nencioni — DI 

— Bartoli — Farina — D'Anvunzio 

— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfos. 
lozzi — Piccardi — Sailer — Braschi — Wier: 
Marzoni — Biagi — Fiorentino — Me 
— Ida Baccizi — Sole 


Ibini — Contessa 
ostanza Giglioti-} 


TETTRE E ECONOMICHE 


"POLVERE CONTRO IL TARLO 
ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


ARE = ACGIANS PORA 


Ferre s 


AI signeri Etacsiri dello Senole elementari, comunali © tasaiche, cho si dirigono allAm 
ministrazione del giornale, è accordato un ribarco. 


Dirigere lettere o vaglia all'Ami nale : 1 = 


ROMA - Piazza Montecitorio, nai -ROMA E 


TYERRO STAGNATO E. Hi. €3blieg ht 


eîlì. Roma. via 
i Ufficio per inserzioni, — Piazza Montecitorio, 127 


io via de' Pan 
‘i stive 1855, @ LR INSERZIONI fc 


SES 
pimple 
Savini 


La recente or 
con tutti i sac 
quer 


gattella di cine 


venire l'appeti 


dunque? 
Quanti morti 
di gi 
Con imperturi 


I 


sono eccell 
petto era nal 


Pronune 
pareva tanto p 
io non seppi 
gna — alla tent 


T'opinione forme 
faccenda. E voi 
non ha avuto si 
Verinder. 
— Volete voi 
come il delega] 
— Io non bol 
astengo quindi 
— Ebbene, 


»10 conosco io, 
tutti, meno so 


è incapace di 
Che non sia 


£ 55,000,000 


ENOVA. 


luglio 18 
esige 
migliore gs. 

i e regolari le 

lon la Società 

criole, ha ste 
© per tutto il 

filontevideo 6 

o fisso e con 


ercoledì 


seltz 


semplici 
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0775 i 
bosvere L.1 È 
tI 

Hijemo, Gal- { 


ANNO XVI 
pete 
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Trim, Son, domo 


apatia. 
reno 

‘tri paesi d 
2 reglto, Tunist, Pripoll > 8 


1 
mir = 
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ci» 128 
so 
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iuropa © Gelo » 11 


edi 
+ 
Pini ig 
Se o Canedà 
“agua, Paraguay 
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In Roma Cent. 5 


Roma, Mercoledì Giovedì 2-3 Settembre 1886 


Now. 238 


Pirazione ED AMUNCSTRAZIONE 
Sons, piassa Montecitorio, N. 150 
PER GLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del Giornale 
‘0 presso l'Ufieio priscipale di Pobbliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Fotone gli indirizzi ie quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


Prezzo tel presente numero: 
In Koma Cent. 5. 
Fiori di Roma Cent. 8 


LA PAURA DI DON ABBONDIO 


pecoci dunque messi in mora per la libera pra- 
tica nelle isole. 

La recente ordinanza governativa, uscita ieri 

tti i sacramenti nella Gazzetta ufiziale, sta- 
lisce una quarantena per chi va in Sicilia, în 
rdegna e nelle isole adiacenti. 
Siomo appena al principio. Per ora è 
pattella di cinque giorni: un antipas 
tenire l'appetito, per ricominciare le 
anno decorso 

Oh di avolo ! 11 colera l'abbiamo in c 
dunque? Dov'è scoppiato? Quanti casi accertati? 
Quanti le funebri liste 


una ba- 


lo per far 
dissennate 


ve dell 


sa 


morti hanno registrati 


on imperturbabile sicumera i fogli officiali ed 
josi, i libri neri del dell'interno, 
delle prefetture e delle questure del regno, rac- 
no che le condizioni della salute pubblica 
p eccellenti. In uno o due comunelli qualche 
tto era nato; e corrispondenti premurosi si 
ata la cura d'inventare addirittura îl co- 
lera. Ma allo stringer dei conti neppure un caso 
con la ni 
non è stato possibile 
mettere insieme 


ministero 


sosp 


nino ed autentico ore buona vo- 
finora, in 


un mezzo 


nondo, 
tutta Talia, 
coleroso, un © 
è dunque il govern 


neppure 
Utimo. 


tere sul 
Ile popolazioni, così proclivi ad intimidirsi, 


10 viene a sbat 


uroso fantasma ? Perchè ingannare la fede 
pubblica con ordinanze che la necessità non re- 
Jamo, e che hanno avuto subito per effetto di 


atterrire i pusilli? 


petenza del ministero 


‘a alla 
riso! 


disposizione relati 


ubblica sanità; rehè il governo si 


sse a una e0 voleva 


rudenza 


che la responso bilità dei veri rappresentanti il 
pon sappiamo che un Consiglio di ministri 

sii stato temuto ieri. I ministri d'Italia villeggiano, 
anno i hagui, 0 si dilettano di escursioni al 


è; SOT ì dappertu sorchè nella sede 
dei governo ; fuggono Rosa perchè il settembre, 
ssi dicono, è un po’ pericoloso d le prime 

sto; è i più d loro non 
la voluto perdere l'occasione di assi- 


provincie native all'apertura dell 


i così grave, così paurosamente 
solenne della c r le isole di Sardegna 
e di Sicilia, come se il continente fosse tutta una 

ria cotesto decreto, dicevamo, non ha 
la firma d’alcun ministro, ed è segnato Morana. 

Morana. 

« Carneade! € era costui? » 


il segretario generale che rappresenta l'ono- 
rlatonicom 
endat 
. I veri mini- 
la balia 


bro 


all’interno, comei 
afica, il pi 
lo rappresenta ag! 
stri dunque pari 


Jepret 


della Soci 


Malvano, 


sieno loro; essi hanno 


fare uno sgarbo a una potenza amica; in loro è 
il sovrano potere di atterrire con una ordinanza 
ridicola, come potrebbero con uno sproposito di- 
plomaticò metterci in qualche imbroglio. 

Ma tutto questo è serio? Ed è così che i veri 
ministri responsabili credono di poter fare alla 
palla con l'articolo dello Statuto che decreta ap- 
punto la loro responsabilità ? H 

Gi si dirà: 

— Il governo ha dovuto commoversi alle premu- 
rose istanze degli isolani che domandavano la 
quarantena, e il governo, pro bono pacis, ha ce- 
duto. 

Ebbene, dove sono le istanze? Quale plebiscito 
- il plebiscito della paura - hanno fatto i nostri 
fratelli di Sicilia e della Sardegna? 

E siete sicuri, o Don Abbondi che vedete un 
Don Rodrigo e i suoi bravi dappertutto, di non esser 
stati presi a indu- 


laccio di qualche manovra 
iale, di potenti accoparratori di generi alimen- 
e di merci, i quali sperando appunto nel co- 
a, volevano crearsi con le quarantene, incon- 
sciamente decretate dal governo, un lucresissino 
monopolio? 
Rispondete, ed 


oci qua per la replica. 


E 


GIORNO PER GIORNO 


È arrivato l'Uomo canone. 
Uomo canone è il nome di circostanza dell’ono- 
Magliani. 


coseien: 
forti 


L'Uomo canore è arrivato colla 


dover sostenere un vero assedio. Non ha 
cato il palazzo de 
sua Travetteria, e ciò gli fa onore. 

tenere da solo tutto l'arto 
i altri, vinti all'e- 


finanze, non ha mobilitata la 


E segno che egli vuol s 


e pa 


ar di persona, perchè 


sempio, s'inducano a pagar di borsa. 


È una risoluzione gi 


zona 
Magliani 


sul nome di Uomo canone 
gioca tutta 1 


Mi si fa ereder 


sua popolsrità 


vi sieno 
Giunte municipali decisi a è 


il ministro non cc 


Il ministro farà quel umanamente e finan 


ziariament 


potrà fare, pere 


ghino di pi 


uno : ora i 


per 


cciano quello che municipali 
ate possono fare per non pagare di 

Sarebbe, ripeto, rispetto al canone 
sperequuzione. 


m 


iziario, 


E 
Fata 
La sinistra riunita, a Vienna, nominò 
mitito perchè trovi una formula atta a tenere 
unita l'opposizione nel Reichsrath. 


un 


Se la trovano questa formula, ce lo facciano 
sapere; vi è un partito in Italia che la cerca da | 
anni senza mai trovarla. 
Ma la troveranno? Uhm! pare di no. 
Già il deputato Strache — a quanto pare un | 
Crispi tedesco - e i suoi seguaci hanno dichiarato 
recisumente di non volere un g partito u- 


‘ande 


nito nel progettoto club tedesco. Essi vogliono ' 
conservare la piena indipenderza del loro gruppo. | 
Il club tedesco dev'essere fratello carnale della } 
nostm Pentorchia ; si uniscono, cercano la for- 
mulo, ma quando è il momento decisivo, restano 
i gruppi come prima. I 
» x H 
+4 i 


Un amico che assistette al recente banchetto 
di Senigall per dirmi che il nostro 
Teni dev'essere stato indotto in errore da qualche 
persona malevola © burlona allorchè scrisse che | 
l'avvocato Santini ter pocula | 
ottenne un successo d':lanità. Egli fu, invece, ap- | 
plaudito perehè disse parole patriotliche senz: 
frase 0 allusior la che potesse offendere la 
suscettibilità di chicchessia. 


col suo discorso 


Prendo atto con molto piacere della rettificazione 
dell'amico e passo all'ordine del giorno. 


Fra gli retti stori inenti a Francesco 
Morosini, vi è, nella biblioteca, un libro curioso: 
un Ufizio 0 Salterio della Ve 
è attaccata una pis 

Così il libro rendeva un doppio uficio; era un | 
Salterio che potev 


gine, al cui cartone 


la. 


servire anche a far saltare in 


ria il cervello di un nemico. 

CES, 

ara 
Da un vato ricevo la seguente let- 
ra che pubblico con vero piacere: 


Egreg 

Nel numero 234 dell'ottimo 'ul'a, a cui sono 
lieto d'essere antico abbonato, leggo, a proposito } 
delle sospensioni che si vanno decretando dall'attuale } 
guardasigilli, questa domanda : Se un marcio esiste, | 
e se l'onorevole Taiani è stato il primo cd accor- 
o facccano al ministero di giust:zia i suoi 


io signore, 


rrogazione, che ho pur letta in un 
roca numero della Gazzetta del Popdo di 
rino, è facile la risposta 

I predecessori facevano ni 
fa attualmente l'onorevole Taiani. Il Bollettino 
ciale del ministero di giustizia è 
Anche allora non passava quasi sett 


To- 


più, nè meno di quanto 


utt È 
là per provarlo. 
mana, in cui non 
si annunziassero tramutamenti di punizione e sospen 
ati delle cancellerie giudiziarie, od anch: 
talvolta di pretori, per inadempimento de’ doveri d' 
ficio, o per processi penali iniziati contro di loro, e 
se l'esito di questi era una condanna, 


le revoche e le destituzioni 


sioni d' 


je: 


vano mi 


rò una differenza essenziale, ed è questa: 
1 i provvedimenti si facevano, come si suol 
dire, in Liga, ed i soli lettori ordinari del Bollet- 
tino, magistrati, li 
non emana un deci 


è i conoscevano. Ora invece 


‘eto punitivo, fosse pure una so- 


spensione di cinque giorni per abu: 


posto, senza che sîa tosto dai soliti zelanti amici put 


blicato ai quattro venti e dato in pasto ai 
politici, i quali ne fanno argomento di merav 
come se si trattasse di una novità, e dovesse rec 
sorpresa il fatto, che fra più migliaia d'impiegati in- 
feriori giudiziarii, la maggior parte dei quali ha ap- 


prnali 


| 
i 
ti 
{ 
| 
| 
| 


pena tanto stipendio da non morire d’anemia, non 
manchino i negligenti, e vi siano anche i disonesti. 

In una parola, una volta si ravviseva bastevole 
l'applicazione della pena ordinaria disciplinare incorsa 


| dal funzionario colpevole, ora se questa è ancora suf- 


ficiente per gl'impiegati delle altre amministrazioni, 
per i poveri P. rix della magistratura non basta più, 


ed i giornali politici vi hanno di propria autorità ag- 
giunta la pena accessoria della berlina. 
Sono con distinta stima 


Un Magistrato 
che non bazzicò mai nelle aule ministeriali, 
è non è siato ancora sospeso. 


* * 
VIET 


L'occupazione d’oggi 


Quella d'oggi, a parlar giusto, non è che la 
conferma d'una occupazione: di quella delle isole 
Mi 


shall da parte della Germania. 

Marshall è un titolo che domanda un nome. Le 
chiamino senz'altro : isole Moltke. Più mare 
scialle e più tedesche di così nessun altro b: 
tesimo potrebbe farle. 


» * 
+ 

1 sindaci dei comuni sul territorio dei quali 
passerà la ferrovia Treviso-Motta, hanno deciso 
d'inaugurarla senza feste e senza banchetti. 

Cosa giusta : pensando che le ferrovie le inau- 
garano le locomotive, o che bisogno c'è di pa- 

ci e di champagne? 

Acqua e carbone : ecco tutto ; 

vapore non usano altro pasto. 


st 
le macchine a 


*» »* 
xa 

Dalie notizie sanitarie della Capitale di ieri 

« A Borgotaro ci sono stati due morti soli 


timo morì ieri l’altro. 
volaltia si ci 


«Lar le importata da un individuo 
arsiglia, che ancorò a Borgotaro fino 


stabilissero 


reduce d 
giorno 3 agosto, prima cioè che s 
misure sanitarie al confine ». 
Mi saprebbe ora dire la Casitale in qual punto 
delle nostre coste si trova il 
Farà mol 


Da un foto 
tra una contadina, e chiede di poter avere 
suo marito. 
— Benissimo: dov'è il 
È morto, pover'omo. 


‘atto « 


marito? 


— Avrete almeno una sua miniaturg, un ritrat- 
tino qualunque. 
— Ho di meglio! Ho portato con me il suo per- 


messo di caccia. 


In Firenze il Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CaxoLwi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
possono avere pure i numeri arretrati. 


DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


lo questa specie di requisitoria, egli 
pareva tanto persuoso della propria infallibilità, che 
io non seppi resistere - lo confesso a mia vergo- 
gua — alla tentazione di lasciarlo continuare nel suo 
errore. 

— lo non posso — risposi — mettermi a discutere 
con un avvocato della vostra forza; ma vi domando 
anto se vi sembra giusto di non tener conto del- 
‘opinione formatasi dal celebre Cuff intorno a questa 
faccende. E voi sapete benissimo che il delegato Cut 
non ha avuto sospetti altro che contro la signorina 
Verinder. 

— Volete voi dirmi, 
come il delegato Cuff? 

— Io non ho il dovere di avere un'opinione, e mi 
astengo quindi da ogni giudizio. 

— Ebbene, signorina, io faccio diversamente. Io 
credo che il celebre poliziotto si è ingannato; e che 
se egli avesse conosciuto il carattere di Rachele come 
«10 conosco io, ì suoi sospetti sarebbero caduti su 
tulti, meno sopra di lei. Io riconosco tutti i difetti di 
Rachele. Non è espansiva, è strana, è coparbia; ma 
è incapace di una finzione, e di avere un pensiero 
che non sia generoso e nobile. E io vi dico, signo- 


signorina, che voi opinate 


i 
somme dei canoni imposti ai comuni 

Ebbene, per < poteva cedere, egli ha giù 
ceduto. Pretendere di più sarebbe semplicemer 
volere la sperequazione daziar 

Eppoi il bilancio ! 

Volere o non vole è tale, che per anno- 
darne i due capi, conviene tirarli maledettament 
rina, che se mille persone mi affermassero una | 
e Rachele mi affermasse il contrario, io non esiterei 
nè poco nè punto a credere a Rachele. 

— Ebbene, signor Bruff, facciamo 
zione. Supponiamo, ad esempio, che la signorina Ve- | 
der S'interessi in modo incredibile all'avventura dei 
signori Ablewhite e Luke 
abbia fatto le più singolari domande relativam 
questo scandalo, suputo donsinare la 
propria agitazione quando ha udito quale piega pren- { 
desse questa misteriosa fuccenda. 

— Supponiamo tutto quello che vi piace, impe- 
rocchè nulla sarà capace di scuotere la mia fiducia 
în Rachele. 

— Voi dunque avete fede piena e cieca nella sua | 
parola? Ì 

— Perfettamente. 

— Allora, signor Brufî, io ayrò il piacere di dire 
che il signor Goffredo Ablewhite era qui due ore fa, 
e che la signorina Verinder ha affermato la di lui 
Linnocenza nella sparizione del dirmante con una e- 
nergia che non mi è parsa troppo conveniente in una 
fanciulla. 

Il signor Bruff sussultò udendo queste parole, e mì | 
guardò in viso senza parlare, mentre io assaporavo 
la gioia del mio trionfo. 

_ Dite il vero? - domandò il signor Brufî. 

Per tutta risposta io gli raccontai per filo e per 
segno la scena di cui io era stata testimone, e quando 
ebbi finito, dissi H 

— E ora, quale è la vostra opinione sul conto del | 
signor Ablewhite ? H 

— Se Rachele ha affermato la sua innocenza, io } 
pure lo credo innocente. To dirò che sono stato, come 
tutti, ingannato dalle apparenze, e dovunque udrò in- | 
taccare il nome del signor Ablewhite, io  rintuzzerò 


una supposi- 


che 


+ supponiamo essa 


pie a 


he non 


la calunnia. Intanto, signorina, permettetemi di dirvi 
che voi sareste stata un eccellente avvo: 

L'avvocato si mise a passeggiare în preda a una 
grande agitazione, e io mi accorsi che il nuovo a- 
spetto sotto cui la questione si presentava, lo aver 
molto sorpreso e scontentato. Egli aveva tale brutta 
Lor Goffredo che lo aveva accusato, 
dentro di sè, di essere il ladro del diamante; ma 
dopo la testimonianza di Rachele, autorità irrefrag: 
bile secondo il signor Bruf, l'edificio di queste in- 
giuste supposizioni crollava. 

— Perdinci — disse l'avvocato come-parlando a sè 
stesso — ecco uno strano problema! Non solamente 
non si sa trovare una spiegazione, ma le più elemen- 
tari congetture non trovano la loro base. 

— Scusatemi - dissi - se interrompo il corso delle 


i 
I 
Î 


opinione del si 


| vostre riflessioni; ma io credo che ci sia una conget- | 
Ì tura che voi non avete fatta. 


— Vorreste avere la bontà d'indicarmela? 

— Prima che io avessi avuto la fortuna di convin- 
cervi della innocenza del signor Ablewhite, voi, come 
una prova della sua colpabilità, avete ricordato che | 
si trovava olîa villa di mia zia quando il diamante ! 
scomparve. Ora .io vorrei ricordarvi che vi si trovava 
anche il signor Frank!in Blake. 

Il vecchio avvocato si mise a sedere di fronte a 


| me, guardandomi con uno sguardo duro e cattivo. 


— Vi ho detto poco fa, signorina Clark, che voi 
sareste stata un buon avvocato; sono ora costretto a 
modificare quella mia opinione. 

Capite bene - dissi - che non potrò mai essere 


| della vostra forza. 


— Avete ragione. Voi sapete che îo son» amicis- 
simo del signor Franklin Blake, ma poco importa. 
Accetto la situazione come voi me la presentate. To 
avevo sospettato il signor Ablewhite in base a cir- 


costanze che, fino ad un certo punto, possono pure 
essere applicate al signor Franklin Blale. Ma voi 
avete dimenticato una cosa: quale interesse aveva il 
signor Franklin a rubare la Pietra di Luna? 

— Nessuno ignora che egli è pieno di debiti. 

— Lo ammetto, come ammetto che îl signor Able- 
white ne ha di 2a io, signorina Clark, mi cc- 
Capo degli afori del signor Blake, © posso assicu- 
rarvi che quosi tutti i suoi lo lasciano in 
pace poichè conoscono la grande fortuna di suo 
padre, e si contentano di riscuotere l'interesse del 
loro denaro, aspettando tranquillamente di essere rim: 
borsati. Questa, come vedete, è una obiezione assai 
seria. La seconda lo è anche di più. Vi posso assi- 
curare sul mio onore che Rachele, prima della scom- 
parsa di questo infernale diamante, era decisa a spo- 
sare il signor Franklin; ed egli sapeva questa deter- 
minazione dalla bocca di lady Giulia. Ora, divertiamoci, 
se volete, a considerare il signor Franklin come una 
canaglia; ma fatemi il piacere di dirmi quale inte- 
resse poteva egli avere a rubare la Pietra di Luna. 

— Il cuore umauo è un abisso. 

— In altri termini, signorina, voi ammettete che il 
signor Franklin, pure non avendo un motivo qualsiasi 
per rendersi colpevole di questo furto, lo ahbia com- 
messo per un istinto di brutale depravazione. Am- 
mettiamolo; ma sapreste voi dirmi perchè mai il si- 
nklin, se è lui che ha rubato il diamante, 
bbandonare la villa, si fa il più attivo 
promotore delle ricerche per ritrovarlo? Voi potete 
rispondermi che meriuolo faceva. così per 
stornare i sospetti; ma io vi faccio osservare che, 
dal momento che nessuno sospettava di lui, tutto 
questo armeggiare era inutile. 


creditori 


(Continua) 


FAN 
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sra accompagnerà SM. il Re 


La rassegna che 
corpi 


M. il Re pesserà alle truppe 


di manovra di Somma avrà luogo il 


Bologna 


rse di prova 


lo luogo le prime 
‘am Bologna-Imola, per il primo 


0, semp 
tretto, serà inaugurato per il pub 
venti giorni. 

, Ri 
beni Giosuè Carducci. 


Reggio-Emilia. — L'ogiazione per la pere 
indioria si estend fa più calda anche 


ltaiin centrale, foglio d'or: 
rosamente. 


Livorno. — 
‘una conferenza. 


tinua la sua campagna per ottenere dal governo 
Ile Camere degli alleviamenti per l'agricoltura. 
Così il Corrure della sera di ieri tratta dell'ogi- 
tozione agraria a Brescia, e ne parla con vedute 
rali e prosvidenziali. 


Genova. — I consoli della rep: 
e, residenti in questa città, avvertirono le 
cali che, nel caso che i vapori in partenza 

sesto porto per quelle repubbliche trasportino 

passeggieri provenienti da Marsiglia, dalla Spogna e 

i, ne faranno d'ora innanzi indicazioni spe- 

patenti che rilasciano. 

debitamente avvisati, il 
Bruzzo non si ripeterà. 


lica argentina 


caso del Matteo 


Caserta. — Il comune di Tririo è stato cir 
dato, per maggiori precauzioni, da un cordone sa- 
nitario. 


Napoli. — I soldati che dovevano partire per il 
mar Rosso il 4 settembre partiranno invece il 13 su 
due piroscafi di commercio ed un bastimento da 
guerra. 

Il Conte Carour, con a bordo i congedati e gli 
ammalati d'Africa, è aspettato, e arriverà fra pochi 
giorni 

22,11 prefetto, d'accordo col sindaco, e dietro il 
parcre del Consiglio provinciale di sanità, ha vietato 
Ja festa di Piedigrotta 

Il prefetto ha pure trasmesso ai sindaci della pro- 
vincia, come l’anno scorso, una circolare nella quale 
raccomanda di usare tutte le precauzioni necessarie 
alll'isolamento, ove ne sia il caso, senza suscitare cc- 
cessi, e raccomandando di proibire qualsiasi solen- 
nità pubblica. 


ESTERO. 


Londra. — Si crede generalmente che l'Inghil- 
terra non si opporrà all'annessione delle isole Mar- 
shall da parte della Germania. Ciò risulterebbe anche 
da un dispaccio berlinese del ministeriale Dady Necs 
nel quale si legge: 

« Con l'accordo anglo-tedesco concluso lo scorso 
inverno a Londra dalla Commissione del Pacifico, fu 
ammessa espressamente la preponderanza degli inte- 
fessi tedeschi nelle isole Marshall e Caroline, mentre 
gli interessi speciali del commercio inglese furono 
riconosciuti nell'Ellise, Gilbert ed altri gruppi 


Parigi. — È stato già segnalato il tentativo di 
corruzione, denunciato dal signor Michelin, presidente 
del Consiglio municipale, a proposito dei lavori del 
boulevard Houssmenn. In tale tentativo è implicata 


una certa Carolina Rattazzi. 
Costei è francese e nulla ha da fare con la fami 


glia dell'ilustre e rimpianto Rattazzi. 

2,1 celebre chimico Michele Eugenio Chévreuil, 
entrando nel suo centesimo anno, ricevette una grande 
quantità di fiori e di visite. 

24, L'attrice Sara Bernhard! è caduta ferendosi alla 

accii 

Rerlîno. — lì partito cattolico si prepara ad 
una campagna di riscossa nel Reichstag. La Ger- 
mania porla già dalla revisione delle famose leggi 
di. maggio. 

4, La Koelnische Zeitung attacca brutalmente la 
Spagna e non risparmia nemmeno il re Alfonso. Tale 
contegno di un giornale notoriamente afficioso destò 
Vivo disgusto ne' circoli diplomatici. 

intanto alcune Pitte spagnuole hanno disdetto molte 


1 


commissioni dete ad industriali di Monaco e di 


i Russi, Galliziani, e Polacchi dimo- 
l'intimazione di abbandonare 


sta città il celebre 


l'imminenza dell'apertura del 
La Sinistra riunita 

itato, perchè trovi 
la 


(Vereinegte Lin 
una formula atta a 
he e © 


tenere unita 
sorti 0 recisamente di non vo- 
Jere un grande partito unito nel progettato clu 
desco. Essi vogliono conservare la piena indipendenza 
del loro gruppo. 
fadrid. — Continva l'agitazione anti 
L'Agenzia Fabra conferma che Canovas del Castilie, 
si a Parigi, deplorò, in un colloquio, il viaggio 
di re Alfor ica di Segesta, 
che avera a tà di quel viaggio. 


Costantinopoli. — È o 

missione Drummond Wolf andrà a vuoto. La po- 
litica gi gia decisa: contraria alle 
pratiche dell'Inghilterra colla Turchia. 


PIpdizio 


Prezzi d’abbonamento: 

Fanfulla, un anno L. 2&— Semestre 
L. 12 — Trimestre L. 6. 

All'estero, u. p., un anno L 44 — Se 
mestre L. 22 — Trimestre L. 1. 

Fanfulla della Domenica, per l'Italia 
un anna TL. #5 — Per l'oste L. ®. 


—_ _——_——@r_z-» 


LA CRONACA DEL MARE 


divisione 


cademia navale, 


d'istruzi 
parti da Por! 
‘ale buona. 
4. — L'Agostino Barbarigo, aven 
ecò nel suo 
scientifica 


via 
La 
Dumford e Refuge 
Fu pure fatta un'escursione pe 
tratto del > del Giut 
MONTEVIDEO , 28 (ritardato). — È giunto il 
Vud-America della linea La Veloce, pro- 


‘a sopra un 


NUOVA 3I 
Napoli il vapore fravcesi 

ia Fabre 

A bordo tutti bene. 


nna ha raggiunto la squadra 


La cannoniera Carùidi è giunta ieri a Perim 


Vei primi della prossima settimana è attesa di 


ritorno in Italia la squadra permanente. 


Lo stato maggiore del Saroia è composto del 
capitano di fregata marchese cavaliere Carlo co- 
mandunte, del capitano di corvetta cavaliere Di 
Palma comandante in secondo. 

Imbarcherapno sul Saroîa il 
Saint-Bon ed i seguenti ufficiali : 

Capitano di vascello commendatore De Amezaga, 
capitano di corvetta cavaliere Gallino, 
di stato maggiore Amari e Crespi, i tenenti di 
vascello De Filippis e Pinchia, e l’aiutante di ban- 
diera dell'ammiraglio cavaliere Serra. 


L'armamento della Vedetta è fissato per il 5 cor- 
rente. 

Il comando del regio piroscafo Volta ha rice 
vuto ordine di tenersi pronto, dovendo la nave 
recarsi nuovamente nel mar Rosro. 


IL CONSERVATORIO DI PESARO 


Pesaro, 1° settembre. 

Nei due saggi accennativi, specialmente il se- 
condo ebbe un esito sorprendente, felicissimo. La 
vasta chiesa di San Filippo, ridotta a sala per gli 
esperimenti, era affollatissima d'invitati e di pub- 
blico, il quale si accalcava pur numeroso al di 
fuori, sulla gradinata della chiesa e nella via; 
tanto che si può calcolare che assistessero allo 
spettacolo più di mille persone. Il programma era 
più lungo e più attraente del primo, e l'eseru- 
zione, vinto il pinico della prima voltà, fu dav- 
vero perfetta, ammirabile per parte di tutli, al- 
lievi ed allieve. 

Nella scuola di canto si segnalarono altre a- 
lunne della signora Boccabadati : la signorina Pa- 
vesi di Parma per voce bella e robusta, la s 
rina Migliorelli per grazia e per sentimento, la 
signorina Pagnoni per agilità e precisione nelle 
scale e nei gorgheggi. Piacquero moltissimo il Vieki 
ed îî Padovin, l'uno, allievo del professore Men- 
golî, nella « Melodia per contrabasso » del Bottesini, 
l'altro, alunno del professore Petrali, nella « Polo- 
pese par pianoforte » di Chopia, riscutendo unanime 


plauso. Ma le più entusia: 
vazioni toccarono al giovane compositore Ghinell 
ed al violinista Vogogna. Il primo, alunno del Pe- 
dretti, ha diretto un suo « 
orchestra » delicato, originale, di sublime 


domandò e 
dato 


tanto 
Aveva il Ghin 


pubblico all'entusias si 
ne di rep 
di sè bella prova con una magt 
dicembre dello scorso anno 
col Baccelli al premio Bodoira. Vi è 
rare molto da lui, e questo si 
utiamo, lo incuori a pi 
splendida carriera intrapresa. 
bene abbia in quest'ultimo 
lento studiato alla scuola del- 
in realtà allievo 


stima, e ne è prova | 


, nella stogi estiva del- 
l'anno passato, a dar concerti 
incontrò il favore del pubblico. 
dato un pubi i 
e su due pezzi 
d estratti a sorte li per li, suonò 
condo esperimento ia modo merasi 
Fantasia appassionata del Wieuxtemps 
sentimento, con sì bella intonazione nelle difficili 
da strappare ripetutamente applausi 
ed universali. 
i ha già avuto il diploma d' zione 
+ stato chiamato ad insegnare nella 
cale di Reggio d'Emilia. Ce ne ra! 
griamo di cuore col giovane professore, ed a: 


ico e 


ime di laure non stu- 


che l'acquisto fatto è | 


prezioso. 
iamo al Vogogna una buona venti 


Pesaro 
laureati. 


E 


LA POLITICA ESTERA DELL'ITALIA | 


di RUGGERO BONGHI 


La Contemporary Resier pubblica un i 
santissimo articolo di R. Bonghi intorno alle 
militari e alla politica estera dell'Italia (The figi- 
ting strengili and foreign pelicy of ltoly). 

Partendo dal principio che 
uno Stato è în relazione cestante. 
con la condizione delle sue forz: 
difesa, e che dove sono grandi e e una flotta 
potente si rivela più forte il desiderio d'inti 
la guerra, l'onorevole Bonghi, prima di entrare 
nella discussione della nostra politica estera, e- 
spone qui uante sono le nostre forze militari 
di terra e di mare, estendendosi a precisorne 
anche le somme stanziate nei bilanci. 

Poi incomincia con il tributore le dovute lodi 
alla politica estera del conte di Cavour e dei 
vourriani che gli succedettero dsl 1S61 
quindi fa la storia dei mi 


fino ad 
A 


Ecco che cosa dice il Bonghi dei ministri pro- 
gressisti, dal Melegari al Mancini: 


< Mentre affermavano di essere del partito pro- 
essista, nato dalle ruine partito moderati 
i continuavano una politica estera eccessi 
mente cauta. Nor solo non fecero alcun progresso 
neila politica dei loro predecessori ; ms sembra 
che pensassero di ottenere credito presso i gat 
netti esteri con l’astenersi dal mostrare qua 


la pace dell'Europa. Il professore Melegari e il 
conte Corti, vecchi diplomatici. erano disposti se- 
condo le loro tradizioni, a mantenere le più pra- 
denti relazioni con i governi esteri. Il signor De- 
pretis non ama l'audacia (iRe adcenturous) sotto 
vessuna forma ; e il signor Cairoli, che, negli af- 
fari interni, puo essere considerato come il più 
radicale dei cinque, non ha abbastanza abilità per 
oncepire e menar a buon imbinazioni e- 
stere di qualche importonza. Ultimamente, il signor 
Mancio, che era grande come giurista, si riv 
novellino agli affari che aveva da trattare nell'u' 
ficio affidatogli. » 

A 


La cagione della caduta deì ministero moderato 
è spiegata così 


«Durante i sedici anni in cui i moderati di- 
ressero la politica del regno, il potere e l'influenza 
del partito della opposizione era andato, natural- 
mente, sempre crescendo, fino ul momento inenì 
esso sì trovò in grado di mettersi al timone e di 
condividere e di distribuirsi le dolcezze del 
tere. Ma questa influenza sempre crescente Sra 
dovuta semplicemente alla politica interna del pare 
tito moderato, e, specialmente, al continuo Lai 
mento delle tasse, senza accennare al mulcou. 
tento generato da disilluse ambizioni. Quello che 
il paese si aspettava dal parlito che succedevi 
non era una politica estera più fortunata, ma un 
migliore e meno costoso governo interno, una ri 
duzione di tasse, e, quanto meno, una nuova dic 
stribuzione di fevuri e di impieghi. Quelli. che 
vevano quest'ultimo oggetto in vista Bon rimecasy 
iuteramente delusi; ma, in quanto al govennouro 
terno, il paese, in realtà, non vi guadagnò palla, 
Ed fra a questo solo ché i suoi occhi erano ric 
volti. Ra 
< ia quanto agli affari esteri 
pensava (it ded not trcudle d 
1876 ad oggi, malgrado | 
trario, al governo italiano 
più ancora, di omettere 


il paese nom ci 
itself obout then). Dal 
le apparenze del’ con- 
è stata lecito di fare 
= qualunque cosa gli 


iche e meritate appro- | 
| non recò offe 


dante patetico per ; 
pira- È 
zione, di stupenda armonia. Seppe trascinare il | 


concorrendo insieme | 


piacesse, meno che l'andare contro 
toli 0 a stravaganze, finchè la sun azione inter 
alle classi nfu 
alienò interamente parte dei suoi 


A 


L'onorevole Bonghi divide, 
1376-S5 în due parti: la prima finis 
trata dei Francesi in Tunisi, e la 

sta divisione l 
tante che in que: 


L'esis 
modo la 
Francia 


renza impo 


| nelle relazioni tra l'Italia e la Francia 


pel se- i 
oso una | 


| bili quandi 


nche prima del 1876 — come 
brò a molti Italiani che la Fran 
un pot 
cesti nel 1859. Ed snc 
a dall'Au 
all'imperatore 
sa offensiva, 


perico 
futuro. 


dei France: 
secondo molti 


sembravano 
ci legavano all'Impero. Ma 
cui i progres d n 
1576) la sdeznosa e sempre mina 
della Francia verso l'Italia non lasciava 
pportunità per queste favorevoli disposi 
nuovo governo credette anzi ne. 
pare ogoi sospetto dalla mente del 
smarck sulla esistenza di queste d 
Qui il Bonghi accenna al via 
a Berlino, in qualità di nostro p) 
allù sua cura precipua di a 


în 


pri 


iano si asten 
ordo con le 


| l'interval 


fano (3 marzi 
Berlino (13 
Per la 


a patti con l'Inghilterra e ne da 


A 


nno, poi, alla destituzione di Ist 
ilita che vi poteva esse 


se nominato ministro dell’ 


Entrando a parlare della cosìdetta 
loniale l Bonghi fala storia 
della ferrovia Tunisi-Goletta da parte de 
pagnia Rubaltino. 

E poi dice: 

«Quando ziunse a Roma îa 
concluso ii 12 maggio 1881 tra 
cese e il bey di Tunisi, con il quale la Fr: 
giteneva il protettorato, venne firmata la 

lunna dei gubinetto Cairoli. Cadde il 44. Il 

fu gabbato dalla diplomazia fr 
bas ciatore fa cese a Roma lo aveva 
che quello che doveva accadere nop 
caduto, ed egli, in buona fede, ripet 
sicurazioni alla Camera». 


CONES 


la repubblica fi 


Chiarita la situazione di quel momen 
riconosce che, davanti alle minaccie 
mania e dell'Austria, al gabinetto Chin 
succedere un altro gabinetto progressis 
i modera b 
siasi cosa. 
< Il signor Mancini, che fu scelto d: 
Depretis n ministro degli atei monta 
lenti qualità per n grado di 
stra politica estera d'accordo con I. bic 
l'interno: egli era, în realtà, un nome di, 
eccessivamente moderate e molto docile tl 
gestioni provenienti dall'alto. 3 
<Re Umberto I, uomo di grandi sensi e 
ile cuore. non prende la parte attiva che il 


prese negli affari di Stato. sian 
mente ei pi Hi » 


nfessato la loro inabilità di f 


n poteva non cco! 
come fosse pericolosa la Politica dall'agror 
roli e all’interno e all’estero. All'inter wo perc 
egli era interamente fuori della via re.ita, bell 
stero perchè non teneva alcana via; ed acli 
Poteva nemmeno concepire la Docessità di 
dinore la nostra politica a ai 
e dell'Austria e sapere x 
Stra sopra questa alleanze avremmo LL 
curarla, contro la Frenrja/ 4 dicon 
lementi sovversivi. a 0 ‘* Senza e contro 


A 


Qui il Bonghi perla della-visita del Re e della 
Regina all'imperatore e all'imperatrice di Austri 
nell'ottobre 4881, e dell'amicizia che lega Re Um 
berto al principe imperiale di Germania. 

Della triplice alleanza sottoscritta sulla fine del 
1880 o sul principio del 1881 dice 


« La durata dell'alleanza si 


cinque anni; sa essere fis 


ma il preciso oggetto a cui m 
dar luogo solo a congetture. Indubbiamente l'i 

la viene garantita contro le in 
mentre Viene obbligata a unire il proprio « 
erre della Germania e dell'Austria în caso 
Framerra che scoppiasse tra questi due Stati e la 


È Noì possiamo essere sicuri che il p 
qpedi Bistuarek non lasciò fare al governo it:- 
da parta inzioni tra una guerra offensiva odifensi 
parle ie della Francia. nè si legò con noi, d' 
Pace per aiutarci conlro i Francesi, anche 1 
dn cui la provocazione provenisse da loro. 
1a (Certo fa un grande vantaggio per l'Italia 
Sua politica fosse così diretta, perchè essa 


2 


FANFULLA 
2 è i n a B fedi ud 
deli imbarazzi, @ rompere ogni solidarietà con esso, Se j uocesso fu naturalmente molto discusso. } Essa vede scorrere sotto ì suoi piedi la Traun 


eutorizzandolo a non tener conto ormai che della 
toro prepria sicurezza ». 

Più sotto, arrivando al momento della grande 
imprudenza del signor de Grammont, e alle mi- 
sure falminanti del signor di Bismarek il signer 
de Rothan conchiade : «... come contare dunzue 
sWitalia che nen petera che compremettere la sua 
scrte în une guerra così pazsamente prococata? » 
È vero che poi i ricordi dolorosi delle di 

rie gli fanno dimenticare queste sue stosse 

arole, ma esse non restano meno decisive c 
nappellabili. 

x 

Tre velte Napoleone II aveva già rifiutato lo 

he impediva lu realizzazione 
della triplice alleanza. Quando, all'ultimo momento, 
il suo governo vi si decise, era troppo tardi. 
ppo tardi non solo perchè le prime sconfitte 
mettevano în chiaro che l'Italià avrebbe giuocata 
inutilmente la sua esistenza varcando a sua volta 
le Alpi o il Brennero, ma anche perchè ormai, 
grazie all'abilità del signor di Bismarck, l'Austria 
da principio spingeva l'Italia alla guerra, ab- 
donava l'idea dell'alleanza, dacchè la Russia 
le aveva garantito le sue provincie tedesche, 
Questo era un fatto decisivo, poichè chi non ve. 
deva e non vede oggi anoora che appena un corpo 
d'esercito italiano si fosse mosso, quella Ve- 
nezia, appena riavuta con tanti, lunghi e dolorosi 
secrifizi, restava in balia di un accorde improv- 
viso e ormai probabile fra Vienna e Berlino? 


x 


Visconti-Venosta, allora ministro degli esteri, 

leva sempre la stessa frase: « Se un vostro 
0 si getta dalla finestra senza prevenir 

pon e'è ragione di seguirlo e rompersi il 

come lui senza probabilità di salvarlo ». Ripro- 

dicendo questa frase che riassume così incisiva- 

mente la questione storica che irrita Ja Fra 

e l'italia dal 4 


lo circostanze - e altre che tutti 
scono di ragione interi npedirono all 
di ‘ancia prima del 4 setteml 
sui più anc 
impero e dopo che l'esercito fr 
tutto intero s'era sfusciato. La missione del 
n non poteva avere mi; 
aveva avuto quella fumosa del 
- Qui abbiamo giorno per giorno quasi 
ressioni che il Rothan risentiva e cor unicava 
4sio governo, e tutte convergono al 
conchiusione. Non si trattava più, d'altra pi 
gennaio 4871, di un intervento armato, ma di 
un appoggio diplomatico alla Conferenza di Londra. 
In un colloquio che il ministro francese ebbe 


a glie lo impedivano dopo la 


stessa 


«vu Visconti-Venosta al primo dell'anno egli ri 
sanobbe ghe questo ormai era il suo scopo. « Vi 
sando soltanto — gli disse — di dimostrare a 
Londra in modo risoluto i vostri sentimenti favo- 
Francia. Le relazioni future dei du 
pno ben dipendere dalla vostra at- 
a Londra, dall'ardore che porrete al ser- 
la nostra causa! » 
Malgrado il tuono commizatori fuori di 
da, il Visconti-Venosta ri 
bhe quanto stava nelle sue forze. 
a Tours: «... l'Italia com 

non ha perduto il ricordo dei servizi 
2 le abbiamo resi ». È vero che tre giorni dopo 
aggiungeva 30 che il momento 
ra solenne e che se l'Itali 
cera una volla l'occasione di esserci utile (fa. 
ndo che alla Conferenza di Londr S'intavolasse 
questione dell'intervento dell'Europa tra Ja 
raneia e la Germania) la sun condotto produr- 
bhe in Francia un disinganno i emi ricordo re- 
? incancellabile ». Era di giù una minaccia. 

Ed era in pari tempo una profezia. 


x 


Ogni lettera del Rothan narra le simpatie del 
governo di Firenze, del dolore che esso risente 
per le disgrazie della Francia, gli sforzi che vuol 
fare e che fa per diminuirle. « Il signor Artom 
mi ha parlato con calore del desiderio sincero d 
Vitalia di esserci utile, dei passi incessanti che 

eva în nostro favore il signor Visconti-Venosta 

asciarsi arrestare dalla Prussia che si lagna 
della sua parzialià » (27 gennaio). 

Artom aggiungeva: « Non domanderemmo di 
meglio che d'intervenire presso îl signor di Bi- 
smarck, ma ancora occorrerebbe essere fissati 
sulle vostre intenzioni... » 

In un telegramma Rothan afferma: « Appena 
la capitolazione (di Parigi) sarà certa, il signor 
Visconti-Venosta prenderà energicamente l'ini- 

iva di una azione collettiva in ista di un ar- 
muistizio ». Parigi caduto, la pace iniziata, le preoc- 
supazioni si portano sui torbidi di Nizza, e îl si- 
gnor Rothan a vario riprese esalta la lealtà del 

»verno italiano nel respingere le velleità degli 
irredentisti. « Un candidato separatista che era 
corso a Firenze sperando essere sostenuto dai 
comitati e incoraggiato dall'opinione, è ripartito 
precipitosamente, scoraggiato... L'/talia non oscle 
disonorarsi ». 

In un colloquio a questo proposito (24 febbraio 
1871) le risposte del signor Visconti-Venosta « non 
hanno lasciato nulla a desiderare; furono preciso 
e corrette, Mi disse che per l’Italia non esisteva, 
non poteva esistere una questione di Nizza, che 


ammetterla era fare ingiuria allo sua lealtà 


lasciava scappare an- 


Se fin qui ho cercato nell'opera importante e 
curiosa del signor de Rothan tutto ciò che sorve 
a scolpare l'Italia dalla vecchia accusa di ingra- 
titudine, potrei facilmente trovare nell'ultima parte 
le prove dell’accecamento che dal 1871 in poi 
colpì gli uomini politici delia Francia nelle loro 
relazioni con l'Italia. Si direbbe ehe abbia fatto 
par'e del loro programma il principio di alienar- 
sela: vera politica da alienati. La repubblica fran- 
cese non si acquela all'occupazione di Roma, si 
fa la protettrice e la difenditrice del papa. Rothen 
porta parole che devono essere di approvazione 
Simpatica, ma non manca di porvi per conchiu- 
sione : essi « non complicavano per nulla d& parte 
della Francia della sua politica tradizionale verso 
la Santa Sede, ecc., ecc. » Al 43 aprile 1871 quel- 
l’ingenuo uomo di Stato che fu il Favre telegrafa 
al suo ministro: « Perchè l'Italia non consenti- 
rebbe essa, per via di reciprocità, a sospendere 

ecuzione del trasferimento della capitale? » Si 
erede di sognare vedendo gli uomini che gover 
nano la Francia d'allora ridotta agli estremi, 
esangue, chiedere ciò che nessun governo d'Eu- 
ropa avrebbe chiesto all'Italia. È da allora che 
incominciò quet malinteso che separò i due paesi, 
e che, giunto all’affare di Tunisi, rese permanente 
una situazione che è contro ogni loro interesse, 
contro ogni lore sentimento. 


x 

L'opera del signor de Rothan - mi pare averlo 

provato, e avrei altre numerose citazioni che lo 

Proverebbero ancora - dovrebbe finalmente aprire 

i alla Francia e ai Francesi sulle loro 

eterne recriminazioni contro l’Italia. Ma pur troppo 

ior cieco di chi non vuol vedere. 

ta le parole di Favre, il quale gli scri- 

veva nel marzo 1871 che « due popoli che nbitano 

le rive dello stesso mare, che sono legati da una 

Me comune, per gli scambi della navigazione, 

rassomiglianza dei costumi e del carattere, 

non potrebbero esser nemici che per l'inettitudine 

griminosa dei loro governi ». Ma nè egli, nè i 

Suoi successori hanno fatto ciò che dovevano fare 
per impedire questa eventuaiità. 

li signor Rothan fa un'altra citazione : «I Fran- 

> le due prime virtù della vita poli- 

za e l'oblio » ha scritto il Renan, 

ole commentano i fatti di cui siamo 

Spettatori dal 1870 in poi». E l'autore, egli stesso, 

finisce la sua prefazione con le parole : « Di tute 

le peltiche quella dei remmarici e dei ranesri offre 

le maggiori decezioni ». Speriamo 

qua e al di lù del 


he ormai al di 
ssi di regnare questa 
politica ; ma conveniamo che i Barthelemy Saint- 
Hiluire e i Waddington dal 1877 nno 
messa sopra basi così solide che essa non è an- 
cora sul punto di essere essutorata. 


spa 


UN VARO SFORTUNATO 
giornata di martedì {! agosto doveva 
aver luogo il varo del piroscafo Bretagna dai can- 
tieri della Compa 6 

Penhouèt. 

La Compagnie del'Quest aveva organizzato dei 
treni di piacere affinchè gli abitanti di Nantes 0 
dintorni, quelli delle rive della Loira e i bagnanti 
delle spi cine potessero venire ad assi 
stervi. 

La cerimonia prometteva di riuscire imponente, 
poichè gli ingegneri avevano annunciato che avreb. 
bero presa la rivincita dell’insuecesso nel varo 
del Champagne; tutto faceva quindi pres 
felice risultato ai diecimila spettatori che < 
lavano nei cantieri della Compagnia. 

L'aspetto di quell’immenso scafo di 450 me- 
tri di lunghezza è davvero imponente; lo linee 
d’acqua sono acute, e le forme, in generale, ele- 
ganti. La nave sta colla chiglia quasi orizzontale 
Sullo scalo di costruzione; l'estremità di poppa 
della chiglia è all'altezza di mel 
del piano del varo 

La costruzione interna è poco inoltrata, i ponti 
in ferro sono ultimati, l'argano è a posto, e così 
pure le ancore e le catene; a prua si vede una 
caldaia di die.i tonnellate per fornir vapore al- 
V'argano, ed un altro verricello colla relativa c‘ 
daia è pure sistemato a poppa. L’invasatura sulla 
quale il piroscafo dey'essere varato, si adatta bene 
alle forme della carena; essa incomincia alla di- 

‘anza di 30 metri dall’estremità di prua, e ter- 

‘a alla distanza di 38 metri dall’estremità di 
poppa. La poppa è sostenuta da un forte puntello 
compresso di quatiro grosse travi solidamente 
collegate fra loro per mezzo di cerchi di ferro, 
Questo puntello non sarà fatto cadere se non dicci 
minuti prima del varo. 

Appena si sono tolti i principali puntelli, viene 
dato l'ordine di far cadere le castagne d'arresto. 
Il piroscafo parte immediatamente, e dopo aver 
percorso 45 metri si arresta subitamente, con 
grande stupore di tutti gli astanti. Era stata così 
repentina la sua partenza, che si aveva appena 
avuto il tempo di far cadere le castagne; anzi, 
una di queste andò in pezzi, ed alcuni altri scon: 
tri posti a poppa e funzionanti da ritegni farono 
completamente îrantumati. 

Nel momento in cui la nave si arrestava fu- 
rono uditi dei sordi crepiti provenienti dalla parte 
verso mare dell’invasatura; si videro le lunghe- 
rine piegarsi aiquanto e la gran massa arrestarsi. 


le transatlantique a 


,50 al di sopra 


Alcuni, che crediamo competenti, affermano (hanno 

I forse ragione? noi non lo sosteniamo) che il piano 
del varo non aveva sufficiente inclinazione e che 
l'invasatura avrebbe dovato essere un po’ più 
lunga verso la poppa. 

L’inclinazione del piano del varo non era che 
di 55 millimetri per metro, mentre (secondo essi) 
avrehbe dovuto essere di 70 millimetri per metro 
come si pratica nei cantieri governativi per il 
varo delle grandi navi 

Quanto all’ , Sc fosse stata più lunga, 
non sarebbe stata schi 1 peso della poppa. 

nel momento in cui i punteli 
è visto la poppa abbas 
i, © si è calcolato che le colonne della 
ispondente dell’invasatura ebbero a sostenere 
una pressione quintupla di quello che aveva Inog: 
nelle altre parti. Questa pressione è stata tal 
forte, che i pezzi di legno si sono incastrati di 
due centimetri l'uno nell'altro, e ciò è sufficiente 
a provare vasatura non era abbastanza 
lunga, risultando così troppo grande il peso del- 
l'estremità di poppa non appoggiata. 

Il seso fu cacciato via come se lo 
raschiato con un coltello, e la pressione fu così 
forte, che lo strisciamento venne impedito; in 
certi punti si ebbe anzi ad osservare la carboniz- 
zazione del legno. 

Le superficie stri 
ghe 85 centimetri. 

Non è il terreno che ha ceduto, ma le lunghe- 
rine e i parati che si sono schiacciati sotto l'e- 
horme peso che la parte poppiera dell'invasatura 
ha dovuto subire allorquando sono stati tolti i 
puntelli e le ultime taccate che sostenevano ia 
poppa. 

Fortunatamente il Bretayne si è arrestato în 
tina posizione molto meno sfavorevole di quella 
che aveva il Champagne dopo 
varo. Il bastimento, appena arreststo, venne pi 
tellato solidamente, e, a marea bussa, fu costruita 
Nina piramide in legno setto il dritto di poppa, per 
sostenere quell 


fosse 


ianti erano di quercia, lar- 


insuccesso del suo 


pesantissima parto sospesa nel 
vuoto. L'invasatura_fu demolita su una lunghezza 
di 40 metri allo scopo di rimettere del sevo sop 
le lungherine. 
Durante l'alta marea della sera di 
sto, ebbe luogo un secondo t 
Vennero att 
ati per me: 
catena abbracciante 


jovedi 13 
tativo di v 
ati alla poppa dei g 
rimorchiatori. fu pa 

prua il bastimento e le 
cui estremità venivano tirate per mezzo di paran- 
chi ed argani; infine all'estremità verso terra de 
vasatara furono applicati due martinetti idrau- 
lici della forza di 
scopo di dare al bastimento un primo impulso 


%0 tonnellate ciascuno, allo 


Ma sventuratamente tutte queste buone disposi. 
ioni furono inutili, poichè ad onta di tutti gli 
Sforzi riuniti, il bastimento non si è pun so. 
Questo secondo tentativo è riuscito quindi infrat. 
tuoso al pari del primo. 

Il varo è stato, quindi, rimandato al 10 ssttom- 
bre prossimo, giorno di alta marc 


(Yacht) 


UNA GITA IN BAVIERA 


Confesso che la prima impressione superò le 
mie aspettative. 


gio dalle case 
ate, dalle strade scoscese 6 mol 
mi trovai in un luogo ameni»- 
e nelle ore mattutine spirava una pace, 
Una” quiete da consolare un banchiere fuggiaas 
9 un amante sventurato. 5 
Cosi mi guardavo meravigliato d'intorno, quando 
omandai a una fanciulia, bionda come na che 
rubino, che trovai alla stuzione, una stazione co 
pareva una casina di villeggiatura, tati 
data di viali e di alberi 
— Gnddigst, per dove si.va a Empfing? 
Ed ella a me: 
= Prenda quel viale a sinistra; passi sotto il 
Ronte, segua il corso della Traun, e in un quarto 


L'elerno bifte che mi ronza ancora nelle orec- 
chie. 

Laria imbalsomata, mì si permetta la vecchia 
Parolo, m'invilava a sciogliere le gambe, e quan 
tunque la strada fosse più lunga di quauto era: 
devo, ed io fossi costretto 4 trascinare îl mio hx. 
foglio: chè a quell'ora non trovai chise ne desso 
l'incomodo, io di minuto în minuto andavo relle 
grandomi meco, stesso, di avere avuto la belle 
ispirazione d'essere giunto fin li. 

La cittadina si stendeva mollemente alla destra 
nella vallata, appoggiandosi alle colline del sud, 
ma io scendevo, scendevo sempre, e presto la per- 
detti di vista, nascosto negli alti fogliami del. bo. 
schetto. 

Finalmente ‘intesi il mormorio delle limpide 
aeque della, Traun, e seguendone il corso mim. 
dattei sotto il ponte della ferrovia, 
amenissimi viali lungo la riva 
dopo dieci minuti giuns 

Empfing ha il vanto di essere la più antica sta. 
zione di bagni dell'Oberbavern. 

Wildbad Empjing significa : bagno silvestre di 
Empfing, e il nome non può essere meglio ap 
ropriato, giacchè la pulita e civettuola se new 
Cleguute palazzina si cela in un amenissimo bo. 
schelto. ssi 


capricciosa, e guarda a levante lu piccola pianura 
che confina col bosco di Weinleute; a ponen 
a tramontana un’amena collina seminata 
ipara dal freddo. A 
ale inelza 

nile della cattedrale tuttora in fabbrica al 
sopra del ponte e del terrapieno della 

A Empfing si trovaro degli eccellenti bagni sa- 
lini i quali godono da oltre duecente anni ura 
{ certa reputazione per i doleri artri 


zose casette, la 


ma nè gli uni, nè gli 
zzere, durante la nia pi 

povere ossa, s 

eccellente nella buona gente 

per la docilità del carattere e l'in 

tiva fa amare la Ba risolvetti 


anenza 
è, malgrado avessi lr 


no avevo piantato le mie tend 

fo, se così può ch 
case e una chiese 
sopra un'a 


marsi un gruppo di cinque 


a dieci minuti dalla citt 


che ha anc 
lo d 
ndo fra due foltissimi filari d’alberi, è 
attrattiva maggiore e la provvidenza di 
E e la corrente rapid 
anche în estate, forniscono una inesauribile ed 
economica fi cui gl'industriosi 
bitanti si ser 
I folti boschi « 
ditazione, forniscono 
di rovere e d’ubete, articoli principali di e 
zione ; ma oltracciò in paese 
suma dell’ecs 
e di birra e Ì' 
Gisthaus della buona Frau Pr 
vane letterato tedesco dottor $. M. 
simo dell’Italia e degli Italiani e che presto verrà 
fra noi. Fa la ch'ebbi pure l'o 
l'illustre Gregoro 
chenk 
In 
potei 
mattino m'internavo 
leggeri quelle panche che la 
provvidenza della Verechonerungseerein prepari 
gli articoli che il mi 
andava pubblicando nei giornali tedeschi 
Neue Fre Prosse alla Deutsche Wochen 
scendevo nel pomer 


di conoscere 
nsitava per Rei 


(seduto su ui 


forestieri indolenti), 


> in città o m'intrat 
a discorrere eo! dotter Erhardl — ben 
a — nella sua ospitale villa Trauneck, la 

sella dei dintorni, e sotto di cui prostransi tutta 
la vallata e tutta la città, quasi per un 
Ù o a quel sito di delizie. 

Ma guarda! Dimenticavo dirvi il nome della 
città 

Ebbene, è presto detto 
— In Traunstein. 
Traunste: tadina, situata fra 
a Traun, che 
un affluente 
dell'Ina, il quale è un del Danubio, il 
È ale:.. ma non la finisco più. Consielio 

tutti quelli 

ualche giorno, 


però 
> passano il Brennero a fermarvisi 
0 è a me pare che Trsuns 

sia uno dei sili più ameni che si p 
La cittadina, pi Îa 


sano vi 
ata dic INgue o seimila 
©..- per giunta cato] 
sembra costruita d'a- 
è pulita e attillata, in 
iofeuenza del carattere dominante della popo 
lazione che è appunto un grande amore all. pu 
sa. 
© quella buona gente debba es 

mollo felice, giacchè, avendo poche esigenze. viva 
contenta del proprio stato, lavora indefessazioni, 
ma lavora in industrie sori. : 
vora in un'aria saluberrima. Olt 
glianza di tutta la popolo 
al vivere sobrio e al ri 


industriosi, cortesissi 
fino al midollo deri 
vorio 0 di smalto, 


ficue, e la- 
acciò, a somi- 
one tedesca, è educata 
parmio. Tuttavia vi cone 
glio di non rimproverare ai lavoratori l'uso della 
birra, specie la domenica; vi prenderebbero su- 
bito in av ‘sione. 

Su questo riguardo In Holl-Briu-Keller, 
ria illuminata a luce elettri, 
haiîser vi p 


birre 
a, e i numerosi Gast- 
mei DÈ possono fornire qualche dato stata 
tirca Î consumo annuo, o per lo meno dirsi quanta 
Birra si sia bevuta i due giorni 15 e 16 agosto, 
aiuto si solennizzò anniversario dai vetes 
cui intervennero tutti i patrioti delta Kro 
fa non si può 
una gita nei di 
Rei li, ad oriente, è un lu 
dove afiluiscono numerosi 
Baviera, celebro per | 
prende ad occidente la 1 
da fare bellissime gite a 
ed Endorf, fermandosi 
Chiem 0 Chiemsce, sole; 
grembo di cristallo so; 
dei Signori © delle D, 
Inseln. 
me magnifico e non ancor fal- 
i à costruisce uno stu) Pendo eastell 
di cui potrei dire mirabilia. Ù pel 
b sei 
rinunzio a desc 
vedere, 


a 


re a Traunstein senza fare 


ville: 


en 
sul pittoresco Jago di 
ato da pirosenfi, e dal cui 
"gono le graziose isoletta 
tme: Herren und Frauen 


cid 


Heiland. 
4 


squito 


Chauvet 
popo o 
Federico Napoli © 
NI Foschm giù 
più tardi delle 
Lo Piirezione quandi 
So egli firmava tu 
eri, e che 1 So 
fe riguandova il 
tro dalle Forch 
Pava delle pressi 
Lp stro domanda 
g8 depose in quel 
E udine il Somma 
A questo punto | 
cordore al teste ell 
Sndò da lui per li 
disse allora di noi 
io che aree pre 
Foschini rispose dl 
cima aven chiest 
HI teste dice cli 
gnora Sbarbaro © 
Soggiunge che il 
"iederico Napol 


che essa rifiutò. 
vrebbe potuto rec 
mezzo delle sue 
Nega di aver 
come un ricatto 
mente benevolo. 
Terugo, ed ebbe 


mari 5 
annunziato l'art 
Vico Man'ega: 
ire anni fo, in 0 
dice tutta 
partita d'armi, D) 
veva letti sulla 
Sommaruga com 
A questo punt 
stimone e la 
messo insu! 
1l Sommarugal 
— Nella sua di 
ri coi quali 


stronea una sig: 
ferma? — 
— Dissi che 
ve. 
Pi Sommarog 
egli mandava a 
deposita un libr 


Sommaruga € 


ci 
ll tribuoale © 
invisibile, fra l9 
Erbucce pre''! 
blico ministero 
— Non capis 
Intanto il poi 
ornata cl 
rumorosamente 
movente omagg 
Ritorna in È 
e sì legge una 
con la quale si 
Forche. 
L'avvoc 
questa lettera, 
vi capisce null 


Dunque si 
Entra Macc 
grondata, sull 
sigillato sotto 
Racconta 
fattagli dal 
delle Forche, 
ressi della Sic 
sero, che nom. 
per gli uomini 
taccarli, ci fo: 
Fece un pr 
su tal proposi] 
tore di giorn 
dice penele. 
{C'è una poi 
pubblico minil 
— Ma quel 
Maccaluso 
alle Forche, 
pretendendo il 
senti dirsi dal 
fuori di qui; 


<on nessuno, 
Presiztente 
qualche ricat 
Maczalus 
convinzioni, 
manutengolo. 
Presulenti 
tore delle Fi 
Miccalus 
Meno assa 
atcrocato 


FANFULLA 
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del Sommaruga stesso, nel qual caso lui Scarfoglio , e fa vedere che non la 


si sarebbe messo a far l'editore. 
Il teste conferma pienamente. 


I 
| 
| 

* | * 
| 


fuori dalla toga il braci 
maniche : ossia è in maniche di camicia. 
Ma l'incidente non ha seguito. 


giorni: ma prima di esserlo, teneva dietro alle pub- 
blicazioni delle Forche? 

Maccaluso. Sicuramente: ne facevo collezione. 

Avvocato Panattoni. Il Sommaruga faceva racco- 
mandazioni al teste di frenare gli impeti e le vee- 
menze dello Sbarbaro ? 

Macraluso. Parecchie volte mi fece queste racco- 
mandazioni per il professore. 

Anche îl Macaluso non dice mai Sbarbaro : dice 
il professore. 

Aozocato Panattoni. Il teste riceveva le Forche 
anche prima che uscissero in vendita. Ricorda egli 
d'avere avuto così, cioè prima della pubblicazione, il 
numero di Roma occulta e Roma palese ? 

Maccaluso. Sicuro! e anzi quel numero lo detti, 
pregato, a un certo signor Pasqualini, rccomandan- 
domi per la restituzione. Non lo riebbi, e seppi che 
l'aveva consegnato a Chauvet. 

(Segni di allegria contenuta negli avvocati. Ve- 
dremo poi). 

* 


Entra il testimone Avellone. Fisonomia d'avvocato : 
fedine all'inglese: sorriso a scatti come i lampi di 
caldo in estate. 

Racconta come conobbe il Sommaruga. Un suo 
scherzo letterario gli procurò i titoli di asino e di 
porco dal giornale il Preludio. Fino all'asino possi 
(dice Avellone) ma in quanto poi al porco. . (1 arità) 

Seppe che l'articoletto del Preludio era scritto dal 
Sommaruga, e gli chiese una rettificazione: il Som- 
maruga gli rispose: Va” a farti friggere! (Si ride) Ma 
l'Avellone ebbe poi le scuse che domandava. 

Il teste grimalegg a per la spaventosa abbondanza 


= PROCESSO _SOMMARUGA 


anura {n considerazione della. curiosità ride- 
ata nel pubblico dal processo Somma- 
so" a cominciare da oggi abbiamo dato 
ad uno dei nostri reporters di 
pesistervi e di darne ai lettori un reso- 
; ù esteso del consueto. 


Fntra il teste conte Rusconi: venerando per l'età, | ll testo Fontanella ha grande opinione del Som- 
per i pantaloni, per il soprabitone nero da Consiglio | maruga, ed è un suo creditore! Tutti i creditori sono 
di Stato, e due enormi vele che fanno le viste d'es- : & forgli fido, se tornerà ad aprir la sua casa 


sere solini. 

Conosce Sommaruga come uomo per bene, pun- * 
tuale come commerciante e come editore ; e conclude 
dicendo 

— Riîpiango che sia mancato all'Italia un grande 
editore che dava incremento alle lettere e dava da 
vivere agli autori. 

* 


L'onorevole De Renzis. Toelette severa, corretti 
sima, lucente : ha la fisonomia dell'uomo che ha pas- 
sato le acque în Germania. 

Racconta dell'articolo stampato nella Bizanfina a 
proposito della contessa Santafiora che il presidente 
Sì ostina a chiamare Santafiore. Gli fece impres- 
sione quando lo lesse: e conoscendone l'autore, 
bravo giovane della sua provincia, glie ne parlò, e 
l'autore si mostrò dispiacente che su quell'articolo si 
facesse tanto chiasso. 

Ne parlò pure con la contessa Santafiora, che era 
indignata dell'articolo, sebbene vi fossero espressioni 
laudative. Una signora per bene (dice l'autore del 
Bacio datc) non ha piacere che di lei si discorra 
neppure in termini laudatori. 

In quanto al Sommaruga come industriale, lo crede 
uomo d’ingegno, lavoratore, fornito di tutti gli appe- 


conto P 
Ed entra Sbarbaro. 


Pietro Sbarbaro. 

Il professore. 

(Sensazione). 

Domiciliato a Roma... detenuto. (Jlarità. Due co- 
rabinieri fanno ceder le lucerne sulla porta dei te- 


Seguito dell'udienza di ieri. 


vi una 


lo Chauvet furono interrogati il Foschini, 
fpaierico Napoli © Vico Mantegazza. 

detischun, giù redattore del Messogg-ro illustrato 
ci tdi dello Forche cauine, delle quali. prese 
è Pirezione quando la lasciò il Maccaluso, depone 
che egli firmava tutti gli articoli, spesso senza leg- 
Cif, © che il Sommaruga tagliava sempre quello 
#7 riguordava il Martini. Soggiunge egli si ri- 
She tile Forche caudine perchè il Sommaruga gli 
fera delle pressioni 
‘dietro domanda del presidente conferma quanto 
al tepose in questura, cioò a dire che nelle Forche 
Fudine il Sommaruga faceva tutto. 
°° questo punto il Sommaruga interviene per ri- 
cogiate al teste che l'ultima domenica di carnevale 
©") da lui per liquidare dei conti. Il Sommaruga 
disse allora di non voler dargli nulla, avendo risa- 
suio che avea preso del denaro dal delegato Neri. Il 
Firchini rispose di non aver danari, e che il giorno 
fima avea chiesto in prestito cinque lire. 

Hl teste dice che si trattava di 160 lire della si- 


pavatici popo I 


) 


stimo: 
Conosce Sommaruga : anzi è perfino suo credit 
Lo conosce dal 1882, quando volle pubblicare le 
lettere di Giovanni Lanza, di quel Lanza che se 


| veva Itaglia col 4. (St r de). 


Parla della perspicacia di qualche sicario del 
cova... soltanto un sicario può supporre che lui Sbar- 
baro potesse stritolare materialmente Sommaruga. Ma 


voleva stritolarlo moralmente, perchè gli soppresse 
alcune pagine da quel libro... cosa che fa onore al 
Sommaruga. 

Egli poi soppresse anche un capitolo dal libro il 
Re Travicello, capitolo ove si parlava di un collo- 
quio avuto col perfetto gentilu telli. 

E qui il testimone professore piglia la rincorsa at- 
traverso i campi scompigliati della sua fantasia, per 
provare che Sommaruga fece atto assai delicato : 


ho conte 


qrora Sbarbaro che egli dovea adoperare per la casa. | delle parole, e rif la storia di fatti già noti, con | |. o piglia occasione per fare anche l'elogio di sè stesso. 
Ergiunge che il Sommaruga lo pagò la sera. gesti altrettanto meridionali quanto efficaci. Insomma | titi del secolo, proprii a coloro che vogliono fare | ‘in quanto al libro Repubb'ire o [tegine, Somma- 


fortuna, che vogliono arrivare. 
1! tesle tiene anche a dichiarare qualche cosa su 
altri fatti : essendo egli stato segretario di quella 
Commissione reale per il monumento al Re, di cui 
in questi giorni si è tanto discorso. 
È lieto qui di dichiarare che Ja Commissione fu 


ddirico Napoli narra che la signora Castellani | Un quarto d'ora di tempo per sapere che l’Avellone 
MOI Ce Ticevuto "una vita del Somimoraga |: conoste ll Sommaruga. Poi dicorre della partita d'o- 
SÌ tlc era andato a chiederle l'appalto della pub | nore, ossia partita d'armi fra il Sommaruga e il Man- 
Nihà per la vendita della collezione Castellani, e | tegazza. © racconta d'una sfida ricevuta dal Somma- 
cite rifiutò. Il Sommaruga dichiorava che a- | ruga, sfida che non accettò per due ragioni : perchè 
se potuto recare gran giovamento all'affare per | non l'aveva offeso, e perchè in ogni caso bisognava 

trattare non d'una partita d'onore ma d'una partita 


ruga' gli soppresse un capitolo intitolato Lisa: 
pitolo che avrebbe portato una mezza crisi ministe- 
riale, perchè vi si prova che non Persano ma De- 
pretis fu l'autore della sconfitta: e anche questo fu 
onore al Sommarug: 


Racconta tutta la genesi di cambiali scontate d'ac- 
elta di ne altolocate ; e nega recisamente chi s ; Silio 
scelta di persone altolocate; e nega recisamente che | cordo col Sommaruga, di libri stampati e da stano 


fina dei rienlki illa comiione Di FIS | eine ed , di questi libr, centoventi. (Spavento 
avuto altra guido, nei giudizi, al di fuori della cO- | generale) Poi discorre delle forche. 


ca 


Srzzo delle sue influenze e dei suoi giornali. 
1 di aver qualificato questo modo di procedere | d'armi. 

come un ricatto ; però il suo giudizio non fu certa- Aco. Ceborvich. Il teste ha parlato di documenti 
cont, benevolo. Disapprovava le pubblicazioni Som- relativi al Sommaruga e da lui posseduti. Erano tali 
Maruiza, ed ebbe una brutta impressione quando vide | da compromettere la onorabilità del Sommaruga ? 


scienza. E un giorno il Sommaruga gli 8 vi 
a i; n È gi ‘ommaruga gli prapose di scrivere 
Egli segretario ha ripreso în questi giorni ed ha | un articolo sul Banco di Napoli, e un altro articolo 


Emunziato l'urticolo It: ma occulta e Roma palese. Acerlone. LES da apprezzarsi rica; esaminato i processi, vali Da cai ione era | sula Borsa. E in questo velora inn alora 
mirri Man'egazza. Fbhe rapporti col Sommeruga | possono quei cesto: scemare la cavalleria d'una | numerosissima, quindi la prevalenza di un voto 0 duo | rasentar l'intriguccio. Poi gli disse di non toccare 


non poteva avere nessun valore. 

Dice che i voti dei commissari erano palesi: si 
votava per alzata e seduta. 

Qualunque astuto avrebbe facilmente potuto dare 
ad intendere agli artisti da premiare che il premio 
gli toccherehbe, © specialmente dopo che la Com- 
missione aveva deliberato in proposito. 

È tutto fu fatto in un giorno solo; quindi (dice l'o- 
norevole De Renzis) era impossibile che taluno dei 
commissari potesse far torto ad un artista, piuttosto 


sono non offenderlo come cittadino 


nelle Forche il Rattazzi, ma lui non gli dava retta 
quasi mai, perchè un papero non può dare consigli 
all'aquila... « Scusi, sa, non è per dare del papero a 
lei » (larià) 

proposito di Canlue 
lonna pagana della casa Sommaruga. Quando poi lo 
Sbarbaro, parlando del procuratore del re, lo chiama 
anima di fango, il presidente vieta di proseguire. 


ve qnni fo, in occasione di una questione d'onore, e | Persano. ni pos n 
ge anni fe O gloria di quella vertenza. Propose una || în faccia ala legge. Erano più che altro relativi al- 
tartia d'armi, perché in seguito agli articoli che a l'amicizia del Sommaruga col Besana, amicizia st 
puri dari Paro Bcantna nos. eimora dl | walizzata con ulegno de moli © da uno con la pa- 
rola di farabuttusmo giovanile. 

lente fra il te- | | Qui la discussione si allarga in una disputa acco 
a sulla partita d'onore e sulla prova d'armi 
che potrà interessare Paulo Fambri, ma che 
non ha che vedere col processo. 


i, lo chiama la gran co- 


Sommaruga come un gentiluomo. 
‘A questo punto nasce un vivo i 


la quale protesta che non è per- 


demi 


stimone e la difesa, 


messo insultare un accusato. dispi 


L'acorcaro Ponuttors, con grande enfasi, solleva 
un incidente în tutte le forme: dice trattarsi di u 


che ad un altro. Ò . | fatto nuovo, che cioè il procuratore del re affermò a 
"onfuta la deposizione Bazzani, e si meraviglia 


che îl Bazzani, dichiarante d'aver voluto comprare 
uno dei commissari, non sia stato sottoposto sotto 
processo. 

Pubblico ministero. Non si tratta ora di opprez- 
zare il contegno dei testimoni, ma rettifica in questo 
senso, che il Bazzani ha invece affermato di aver 
comprata la cooperazione del 

Del resto, credo anch'io (ci 
sari sieno superiori ad ogni sospetto. 

‘Avvocato Panattoni. Constato che l'onorevole De 
Renzis ha detto non potersi comprar voti, perchè le 
votazioni erano simultanee : si poteva, secondo quel 
sistema di votazione, indovinare sette volte su 


1l Sommaruga domanda: 
" ‘Nella sua deposizione scritta il teste disse che i * 
denari coi quali fu fondata la Cronaca bisantina ave- 

“no un'origine molto losca, alla quale non era e- 
Ziranea una signora che conviveva con me. Lo con- 


Testimone Bò. 

Parrebbe dovesse esser piccolo, ma è grande, grosso, 
bruno, della Spezia, e ispettore di pubblica sicurezza. 
ferma? : cciunsi di non aver È Depone di avere ricevuto dul Sommaruga la pro- 
— Dissi \elie; si) diceva ‘e-\soggiunei So posta di vendere la proprietà delle Forche alla que- 
Dura. Seppe della fondazione del Nabab, dell'invio 
ti moltissime circolori a persone anche ragguarde- 
voli 

Sommaruga. Non feci formale proposta: fu un di- 
scorso accademico. 

Bò. Scusi; mi offri anche un compenso come me- 
diazione. 

L'udienza è sospesa al mezzogiorno e dieci : sarà 
ripresa al tocco e mezzo. 


Sbarbaro che Sommaruga profittava della prigionia 
dello Sbarbaro per far dei ri 
Sbarbaro la chiama una calunnia, degna d’un'anima 
di fango! (Mormoriî, chiasso, scatti del professore, 
minaccie di sospendere l'udienza. Sbarbaro è gran- 
demente agitato) 

E grida Sbarbaro 


ti. E questa cosa lo 


prove. È 
11 Sommaruga presenta delle ricevute di vaglia che 
ava @ quella signora. L'avvocato Panattoni 


egli mand 
deposita un libretto di risparmio per_ provare che il 
Scnmaruga quando fondò la Bisantina disponeva di 


duemila lire. 


« To sono tranquillo come la mia coscienza! » (E 
agitatissimo: e ride nervosamente. IL pabblico mi- 
Ristero chiede sì sospenta l'udienza: poi gli animi 
@ poco a poco sì ca!lmano, e le bianchz maniche 
della camicia dell'oncrerole Panat'oni rientrano 
nella toga, come due lusertoloni che strimbucano). 

Dopo altre contestazioni di articoli stampati nelle 


Udienza del 2 settemb-e. 
ula a ore 10 20. Un usciere 


Il tribusale entra nell 


invisibile, fre Je quinte, fa la chiama dei testimont Ù ‘Su domanda dell'avvocato Vitale, l'onorevole De | Force, durante le qua È 

TE ‘rene, durante le quali il professore ogni tanto ap- 

Eebucce preliminari, con una parentesi del pub: |, x * Rellio dichiara che le sedute della Commissione | punta gl'indici delle mani Acer 

ilîco ministero cite interpella l'usciere con le parole: Prima che l'udienza si riapra vien molto discussa | erano segrete. Gli artisti che hanno qui deposto hanno | con un movimento curiosissimo, e ‘Topo data. lolita 
Non capisce n;0i niente! negli anditi uni proposta. dette co: pito inesatte. d'una lettera che è in processo, Sbarbaro vorrebbe 


Visto che la quarantena applicata alle isole non è 
giustificata da alcuna invasione colerica sul conti- 
Rente, si propone di fare istanza al governo perchè 
sia dichiarata epidemica la malattia, che si diffonde 
ogni giorno di più fra i testimoni del processo Som- 
maruga 

Anche oggi infatti si parla di nuovi certificati me- 
dici che comprovano malattie di altri testimoni. 

Ammenoché non si ammali anche Scarfoglio, che 
trovasi in questo momento a Palermo. 

In tal caso la malattia, a malgrado delle quaran- 
tene, avrebbe giù passato lo stretto. 

Al tocco e mezzo entra il cancelliere Granelli. 

È un bel giovanotto, biondo, occhi cerulei, fiso- 
nomia quasi serafica. Sente tutta l'importa»za delle 
‘sue funzioni, ma sorride benevolo alla stampa. 

Poi entra il tribunale al tocco e quaranta, e l'udienza 


è ripresa. 
x 

Di Lorenzo testimone: bruno. giovane, fisonomia 
di stampatore. 

Fu gerente del Messaggero illustrato : ricorda che 
veniva spesso dal Sommaruga il cassiere del signor 
Cerboni. 

Dopo averci annunzioto che ha avuto sei 0 sette 
processi per il Messagg?ro, il teste è licenziato. 


* 


Entra il teste cavaliere Perelli, redattore della Ri- 
forma. Bruno, simpatico, snello e grosso al mede- 
‘simo tempo : tipo di generico in una primaria com- 
pagnia drammatica. 

Senti sempre parlare di Sommaruga come d'uno 
chie cercava influenza, onche per mezzo di ricatti. Ma 
intendiamoci bene: ne ha sentito discorrere. 

A proposito del Jacovacci, ha sentito dire da lui 
stesso che dal ministero dell'istruzione pubblica sa- 
Hebbe stato comprato il suo quadro se pagava una 
mediazione a] Sommarugo. Ma più che dal Jacovacci 
l'ha sentito dire dal suo amico Primo Levi. 


x 


Entra il teste Ragusa-Moleti. Conosce il Somma- 
ruga da dodici anni, lo ha sempre tenuto per un ga 
lantiomo, tanto è yerp che ha sempre scritto nei 
suoi giornali : lo considera gafantuomo anche ora. 

\ qui nel dicembre scorso per assi 


uzis fece parte 
per conto del 


Sommaruga. L'onorevole De Ri 
della Commissione per comprar quadr 
governo? 

L'onorevole De Re 
deputati, composta di cinque. E sui cinque si rove- 
sciarono le influenze di tutta l'Italia, e domande in- 
finite. Egli però non ne faceva parte. L'onorevole 
Martini gli disse anzi un giorno: « bisognerebbe non 
dir mai il proprio parere, perch si corre rischio di 
vederlo venduto dal publ 

La difesa vuole si prenda atto nel verbale di questa 
dichiarazione dell'onorevole Martini riportata dall'o- 
norevole De Renzis, dichiorazione che desta sensa- 

ione nel pubblico. 

* 


Signora Enrichetta Castelloni. 

Toelette elegante, in nero, fisoromia distinta e sim- 
patica : accento un po' forestiero. 

Conobbe Sommaruga, venne in casa di lei a farle 
la proposta d'interessarsi coi giornali 0 con iniluenze 
per la vendita della sua galleria : chiese anche una 
partecipazione, în line di mediazione, per esempio 
centomila lire. Non le piacque la proposta e la 
fiutò. 

Presidente, Le parve onesta la proposta? 

Castellani. Mio Dio! Ci possono essere dell 
oneste e che non piacciono (taria). In ogni modo, 
fifiutò, anche perchè ella non era sola: c'era un 
figlio di suo marito, persona fiera ed onesta. 

‘ia testimone nega assolutamente d'aver ricevuto 
minaccie : il Sommaruga si ritirò con il contegno di 
un perfetto gentiluomo. 

Ne parlò poi all’onorevole Cairoli, il quale se_ne 
meravigliò perchè la signora ha molti amici in Par- 
lamento, e non poteva aver bisogno dell'influenza di 
Sommaruga. (Oh! oh !). 

Poi ne parlò ad altri, ma non sa se a Federico 
Napoli e al Vassallo : e non ebbe mai notizia che 
della sua galleria si parlasse nel'a  Domenics Let- 
teraria, 

Incidente animato fra l'onorevole Panattoni e il 
pubblico ministero a proposito dell'interpretazione di 
alcune parol 

Dialogo animatissimo : ma quando il pubblico mi- 
nistero grida che egli vuole le interpretazioni rette, 
l'avvocato Panattoni esclama 


ovrano, profittando della splen- 
dida giornata che leva la voglia di lavorare, invade 
rumorosamente lo spazio riservato al pubblico Com- 
movente omaggio al trionfo della giustizia. 
Ritorna in ballo il teste Foschini interrogato ieri, 
e si legge una sua lettera stampa'® nella Rassegne, 
con la quale si spiega la ragione perchè uscì dalle 
Forche. 
L'avvocato Coboevich di: 
questa lettera, e l'acutezza è tal 
vi capisce nulla. 

* 


Dunque si comincia l’udizione dei nuovi testimeni. 
Entra Macaluso: uomo di fisonomia un po’ ag 
grondata, sulla cinquantina, con bafii grigi, eun plico 
sigillato sotto il braccio. 

‘tacconta dell'arresto di Sbarbaro, della chiamata 
fattagli dal Sommoruga perchè assumesse la direzione 
delle Firche, © accettò per poter difendere gli inte- 
fessi della Sicilia: a patto però che non lo pai 
sero. che non si dovesse parlare delle donne, e che 
Der gli uomini politici, quando fosse il caso di at- 
taccarli, ci fossero documenti positivi. 

Fece un programma in questo senso, ed esprime 
sù tal proposito una teoria singolare: che un diret- 
tore di giornale per prima cos deve studiare il co- 
dico penele. 

(C'è una porta che sbatacchia a tuti 7 
pubblico ministero ordina che si chiuda, gridando) : 
Ma quella porta è una lanterna magioat 
Maccaluso continua. Folla storia della sua gestione 
alle Forche, dei rapporti avuti col Foschini, il quale, 
pretendendo insegnargli il modo di fare l'articolo, 
sentì dirsi da lui Maccaluso: « lo sono un liberalé 
fuori di qui; ma qui, come direttore, io sono lo ezaF 

di tutte le Russie ». 

Non ostante questa qualifica di czar, egli, dovette 
cedere la direzione perchè non andava d'accordo 
con nessuno, neppure col Sommaruga- 

Presidente. Ma sè mai accorto che sì volesse fare 
qualche ricatto ? 

‘Maccaluso. Mai. Sarebbe stato contrario alle mie 
convinzioni, nè avrei voluto in nessun caso essere 


dire ancora un'infinità di cose, ma il tribunale lo li- 
cenzi 
Il professore si al 


tanto il popolo si 


va al banco della difesa, e 
strin vole Panattoni esclama”: 
« Saluto în lei la rappresentanza nazionale? ». 

E il presidente 

« Badi, professore; dimentica il cappello » 

Non essendovi per oggi altri testimoni citati, è ri- 
mandata l'udienza a domani alle dieci. 

Sono le 4 e 20. L'udienza è sciolta. 


SL Le9oodr, 


Temperatura. 


Fa una Commissione di 


do la mano all’onor 


ute con molta acutezza 
le che il pubblico non 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 


centigrado segnava oggi un massimo di gradi 26,2 
minimo 18,1. 


Città che, secondo il Bollet'ino meteorico del Col- 
legio Romano. raggiunsero 0 sorpassarono nella gior- 
nata di ieri, 1° settembre, i 30 gradi: 


Catania, 30 — Siracusa, 30.6 — Palermo, 32.7. 


e cose 
ti i momenti. Il 

Le malaitie di sangue, fegaio, cuore, reni, 
alitichezza o indigestione sono curato dai prepe- 
rati indiani. Vedi quarta pagina. 


Galattoforo. — Bocumento N. 2. 


Vedi in quarta pagina. 


n —}782À1_1_1 mm... 


NostRE INFORMAZIONI 


elegrammi particoleri) 


Perigà, 


L'incidente delle iscle Caroline 
usa delle terziversazi 


manutengolo. 
Presidente. E per quanto tempo rimase lei diret- 
tore delle Forcl:? 


Muccaiuzo. Quindici giorni. 11 teste c i n — e le navi tedesche 
Meno assai d'uno czar sul trono di tutte le Russie. | stere il Sommaruga in una partita d'onore. | _ — Ella ritiri la parola come pubblico ministero s@ | cevettero l'ordine di p. rtarsi Dai 
ato Ponaltoni. Fa direttore per quindici | —Sommoragi "iEmanda nl teste se sa che lo Scar: | la dirigo a me; come uomo.. è un altro paio di ma- | “Ti manifesto delle destre è una requisit 


nichel 
E con gesto 


ma violentissima contro il g 
1 funerali di Courbet ad Abbevitte finirono alle 


Cato PAN n= o 
foglio si mostrò molto sdegnato verso lui Somma- 


ruta, e se disse sperare in un prossimo capitombolo 


eroniano l'onorevole Panattoni tira 


SE I... A A 
a imo e scene, dopo tre anni di assenza, nelle vesti di An- { Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : " 
| Grcina. Ed îl pubblico le mostrò, a suon d’applatsi | Italiano 9587 1|?; Francese 109 12. 


vivissimi, con quanto piacere la rivedeva, e'chel'an- | Qui Rendita 96 37 112; Generali 605 50; Immobi- : na Vea seems Malaga], 
mene una | tica simpatia per la distinta attrice non si era perla | }jari 721 50; Molini 412 50. gendarmoria la represse. a 
com pastara duco e dei deputati | lontananza punto attenuata. sal: ni ALE — D'EGITTO, 1. — Da 
nuti qui per conferire col ministro | Le commedia fu eseguita alla perfezione, tanto da i Peri: quarantena di 24 ore è stabilita per le pr. 
viento fel dazio di consumo imposto | lei quanto dal bravissimo Maggi, e dallo Zoppetti che { Ore 8. — Ger dela pg gi Srna I 
ne. | fu un Baldassarre pieno di comicità, e dal Ciotti che | | Iteliano 96 ran È Go 
i quattr) 


| meglio non avrebbe potuto rendere la parte deicom- | — ie 
Rica | missario di polizia. E ieri sera il pubblico ebbe pur evi, 

onorevole Teiani una Com- | modo di ammirare la signora Roppolo-Favi, la brava LELEGRAMMI STEFANI LONDRA, 2 
SID cero, venuta apposita. | seconda donna della compagnia Maggi, che nelle vesti x < La vertenza f 


per ottenere non sia. tolto a quella ciltà il | suecinte di Stella, la ballerina, esercitò sul pubblico | AtILxxo, 4. — Oggi, alle ore 120 pomeridiane, to delle isole Carol! 


rdinorio di assisie. a) i A i dice che la squa esca d 
dichiaro di non poter revocare il | "Pa vera seduzione. il principe Carlo Leopoldo di Prussia parte per | Si suo A s ca tedesca del Zanzibar sari, 


5 Spettacoli d’oggi. Verona. j 
| COSTANZI — Ore 9. — Il mondo della noia. Il generale Cialdini parte oggi alle ore 2 10 per 


)- | QUIRINO — Ore 9. — San Giust eroe: 
(O 0 — Ore tiranno an Gius STENE sh 


propo: 


giudiziaria compiuta  dall’onorevi 
si nel complesso, 


Ì | MANZONI — Ore 9. — I! padrona delle forrier FER E t grandi concessioni che I 
eghi PILA 3 otenze hanno test h: he FIngl 
Sg CR e Perno «reco al decreto del kedive relativo al pre- | non sembra disposta a fare. Si assicura n 
pascià, ale si reca a Vichy, surebbe inoani 


stito egiziano. i 


BORSA DI ROMA Delyauni si riservò di rispondere fra due o tre 


giorni. 
MADRID, 1. — 
della Germania su 


cato di scandagliare il governo francese ri 
Francia, 1 


proposte ing 


attitudine di 


i del progetto che sono di 
nte, come, per esempio, quella 
ella magistrata 


giunta al governo lu no 
‘a vertenza delle isole Carolin 


2 settembre 


lercato in legge ‘ei affari sempre ab- ie iui ZLI cente ponsa 
7 È ce Mercato in leggera reazione con affari sempre @b- | ‘Ta Germania sostiene che i diritti della pe (De renisi, Gerente responsabile 
lrovasi d i RE IO cera A lle isole Caroline sono dubbi; ne discuteititoli c—"_ee_o® n 
norevole € 0 in Olanda. La Rendita 5 0/0, ceduta per contanti a 96 20, | $!' E È I === 
DE ha N Ie 96 EI I? a96 40, | di proprietà, ed invoca i legami di amicizia cl TRASFERIMENTO 


ebbe scambi per fin 
Cattolico 1860-64 I 


pa e la Germania per un accordo. 
zione Nella prossima stagione invernale 


uniscono la Spa 


Do dildto da nes: | Blouni 96/80, Von fa alcuna menzione di qualsiasi occu 
site par rg tedesca nelle isole Caroline. 1 L'EMPORIO FRANCO-ITAL'ANO 
Si crede cl hinetto di Berlino, mentre so- n, 
E RDRITERE dono a 606 piuttosto offerte. ne il suo d di occupare le isole Caroline, a \ 
n I AA ir SSostennis 10° azioni Taniobivi 95 cerchi di guadagnare tempo per sapere se la flotta iù & I 
ha prezzi fatti. 2, 1 É > s sù Ì 
q jonî Molini stempigliate da \414/a 4 La Co: nea de Espana dice che il 
; aa nei n ip SI TRASFERIRÀ 
IE 3 ale di Ge 


Molini nuovi 395 fatto: Li 


n - 
ani De smi a 9 a | da Gerre iti tei de etcetì |. NUOVO PALAZZO THEODOLI 


Azioni Mediterranee da 554 a 552 fattosi soldati in risposta agli articoli del Bir-sen- 


courisr 0 della Ereusseitung, offensivi per la ROMA 


co numerosissini del resto, 


prevedere — accorse ieri sera al Qui- | Banco Roma 699 E 
ggiare il ritorno della compagnia Maggi i Spagna. PRESE 

AE agi ae i lies elmo che i Teteschi non i | Via del Corso, 377, 378, 379 
en liv CECI via del Giardino 8585" 8686186 


rano che navi spagnuole siano rrossimo A Piazza Corona 


ve essere puri- è 3] 3 3 
ficato con fre- + 
quenza Col sn- Fa ‘ 
fi gue guasto, il Zi Su 
corpo € fl ss È 9 


è cadaverico 0 


sgunte, si ripre 


ti Sciroppo essenziale di Salsaparigiia o Parizliva 
con o senza joduro di potessio è raccomandato per 
il più efficace 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Jessume un a-ip, i reumstismi, erpeti, affezioni ghiandoleri 
ticime un a-j igteniea, Ta maluaile © Preservativa. — La sola che E a nulle loesi — Eire:9 10/8 = Spedizione franca a mato i 
gungervi, cagli scoli anuchi e recenu. JU anni di succesro — Si vende in tutte le buone fl {| 3..3-»10 per tuito il Regno, di una bottiglia 0 di due rietze, 


Farmacie deli niverso, a Parigi presso $. FERRE, Farm vaglia © lettera essi 
Post: Successore di BEST. sua 
o Nexture ca must sumetori che 
— Nail  inetattie immagi- 
Galatto- nobili 
lole vegetali ta- 
diane 0 l'Ama- 


La quslità squie ta dela 


lata 


Er] 
In torza delle sue qualita aperitive, diresti 


sviluppo delie funzioni di natrizi l'economia spuisione Cegli bi ce'ebre. fabbrica di 
se al fon i inalrità 0a LAT SE 


ni un suoro doc: ione, il i pr ferma « 
— Una bottiglia di po e d 25 È 19 io sua rpuszi 


Hoge Lo 250 — dica Lottizle | sano LE, pus al JODURO DI POTASSIO 


E° fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mall sifilitici antichi o ribelli: Doors, 
Pure per le malattie Linfaziche, Serofolosa è e 
possona n TE Le FARMACIE giorno piu mercato — La ciocsclata € vndispe 
glie. Darigs «ha e n Milano, na gi. 1a, 102, Rue Richeliet,e Saccersore di BOTTEAV-LAFFECTETR. ca I Orca ed 1 vigono, 
mente all'autore Pro: nodo ene ; ana RAT Trov:sì vendibile sol, nele migliori Confeterie, Farza 
nd herie di tutto il mondo, 


2 ceco DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


‘a - in Geno! 


PRIRCIPE 0 DUCA : SLA POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


mente il più 
2 le persone debcîi — il oncao 
ciel Ano grasso, ni distingue specialmente & to 


torio cr 


Casa ai Droghe in Nap: 


Indebelimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO Di C80: 


i nascita, vecchio e scarso di cia Molinari = ic (di TIFLIS Asia) del Perù 
i neve api PAD dr conoscinta sotto il nome di POLVERE PERSIANA del Prof. SAMPSON- Nuosa Vik, Beosersi, 542 
È r.miata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1807, Vienna 1873 ff Questa Pillole sono l'unico © pîù scuro rimedio per l'impo. 


; î debolezze di 
Il m zz0 più comodo e sicuro per distruggere gl'insetti come cimici, pulci, formiche, sca prezzo di ogri scatola con 5 di 
rafaggi, n oscie, rermi ed il farlo. Trent'anni di esperienza, principalmente in Francia, Inghil- Bf porto in mito ll Regno contro voglia matei) 
è a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene fl Drgero nda e vagia ail'Én Pra 
Non è nociva nè uomini, né agli animali domestici. 3 Biancnei pn, via Gel Cora 
Preziio della scatola di polvere insetticida Zacherì, Cent. 80. — Firepze, via de’ Panzsni, 26 

a Prezzo del soîfietto di zinco per la facile applicazione della poivere L. 15. 

PEA RIAKOS Dirigere duwonie e voglia all rio Frenco-italiano Finzi e Rianchelli,in Roma, via de 

Corro, 153-154 e vie Frattina, $ B. In Firenze, via dei Panzani, 28. 


Angicloni, è 
rimacisti cor 


NUOVE PORPE ROTATIVE 
AGULUVA 
Ezxcelsi 


case di Incendi, 


ffiemento, dar le doccie 
I li, ed in caso d'insendio. me LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
È È 5 Getto fortissimo senza fatica soc le Signore 0 pel Teatro è la 


Gr 3 Ogni pompa è corredate deils È UDRE GRASSE 
esto oo : eScia per il petto a pioggia € | 
n À nd cinbrello. 11 Joro_eatremo 

ti bel a cui sì prestono, le É L. Leiclmer, Berlino 


10 indispensebili 1a gu 


| bid gli conviene sGcondo. a di cità che di cam. 


occupazioni.  L'inco- 
odo del purgarsi esseziia 
ti tolto in vira del buon È 


ibile e di benefico efietto sulla carna- 
4 quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
sito la mondiale celebrità artistica, signora Avetma Parmti 


iggio gretis, porto s 
i; ii n meravigliosa bosti si distingue la € Pondre Grasso 
iaia ‘Mamer D da tutte le altre, ma altresì per l'effetto beacico che esretà 
gore domando € salta pelle ADELINA PATTI» 
È Emporio Franeo- È Tr emslia da Juan menzione: POI 
ri e Sianehela in Rose, 73 ca n evvole da fauci con nerizione: POUDRE GRASSE LEICH 
i dei Corso, 153-154 s via Frat n 
Pi da Ò o ’rezzo della sentola L. 3 50° Goll’atiîhento di Cent. 50 si spedisce franco 
prese 8 in Frears xi dai È porto in tutto il regno a mezzo di n&cco postale. it 


Penzani, 26. i 
ria Deposito ell'Emporio franco-italiane Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
no, 153 © 154, 6 via Frattina, 34-R. Firenze. via dei Pauzani, 96. 


soi L'IYDRONETTE 


per stirare la biancheria 


© solidità, 
tà, grando effalio 


le a qualsiasi uso. 


pompe EXCELSIOR 
Montate su casalletto di ferro battuto e forniis 


mento completo di tubi in tela e csomichone 


z con n ii ; 2 dei bocchettoni di brenzo 
ulmpetisco che bemido «i et {Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture,! N. {. Portata litri 4500 all'ora 
i alla biancheria senza nuocere lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- Eee ee 
palco: valli, ecc., ecc. sii 
Prezzo della scatola L.4 ° o soa ; > ® RO 
j Pompa senza rivale per facilità d'azione semplicità e rolidità di costruzione e forza di getto, ! Colla 


Dirigero domande e vaglia  _ ogni Hydronette iniieramente costruite in ottone è fornita di un metro di tubo in cacui È tai 
all’ Emporio | Franco-Italiano f mar l'aspirazione, di una spugna, una lancia dirita ed una a pioggia pure in ottone. UE o 


i 


Farmacia 


Finzi e Bianchelli in Roma, vii Pr peso snai i 
$ dui Corso 453-154 e via Fratti rezzo: L_ 88. — Porto È O dei committenti, Ì È 
til: in Firenze "via de Pane Dirigere domande e vagiia all'Emporio Frarco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma via det! ‘e 9 vaglia all 
mai. tip. dell'Opinione. sai, 260 Cono, 155-454 è via Frailins, Sé R: in Firezze, via dei Panzani, 6. ‘ome, via del 


o o principale . 
de’ Panzani, 11. — In 
incipale de Putiicitt. 7 


mm. ra 


LLA ‘23 scinive sso. LB INSERZIONI fa 


" A SALE 


vie EMO 


în tutta Italia. 


sarà messo 


Ammivistrazi 


Dunque qual 
un discorso po 


Avellino. 
Questa alme: 
rendo sui £ i 
sima e che — 
duna — ha mes 
steriale. 
Veramente, 
arriva così op 
mento nella ni 
non me n°ero 


Tribuna lo ass 


12 ridesta oi 


Così, alla 


PE; 


discussione. 
discorso Ma 


potranno almi 
malfermi di pi 

A buon con 
è bastato lanl 


tere una mall 
dell’onorevol 


stesso non si 
posson dare { 
revole Manci 

Ma qui ver 
cordo colla T] 
revole De 
Oramai tutti 


mo paul 


in cui fono 


bolone dali 
l'onorevole V 
norevole Dep 


” 


Dunque, rie 
senza averne 
Sua istintiva 
Luna, egli a: 
€ che lo 
ricca fanciul] 
© non vi pai 
al signor Fri 


@ conseguenz 
che è accadi 
tato, la spieg 


quella del si 
l'altro lato è 
diamante a | 
Luker, e che 
lo possiede. | 
con tutta la 
più niente, e 
lo volevo 
quilche cosa 
mia zia 
tosto nel 


Li caso in 
poste ingle, 


la 0 Parigiina 


enti, 
‘ano per 


prezzo: mi 
lita i ABpMcnt 
als. 


sì nsa. 


CELSIOR 


ANNO XVI 


PrEZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim Sen A 
regno d'Italia... L 6 
Ti atti paesi d'Europa o Oalro > 


18 
s 

Pe fico. d'Egitto, Tunisi, Tripoll > 8 16 
Uniti d'America 28 

so 

n) 

d 


Casi, Uraguay, Paraguay, 
Però 


PEEEFLSÌ 


_—_—_ r—_r_rr__—__+ 


In Roma Cent. 5 


11 N. 36 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 

aica sarà messo în vendita Domenica 6 settembre 

fn tutta Italia. 

Contiene: 
L'Umorismo nel Manzoni (a 

proposito di un libro dell'Arco» 
leo), T. Fornion: — Un via; 
misterioso. IL. Gallus parvac 
staturae, Ernesto Masi — L’Arlo 
italiana all'estero, Tommaso Sal 
vini — Ne' plenilunii sereni, 
Angelo Tomaselli — Cera per 
duia. Paulo Fembri — Lo Zio 
Zaunino, G. Costeti — Libri 
nuovi — Cronaca — Libri rice- 
vuti in dono. 


Contini AO. il numero per tutte llala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
fulla quotidiano e settimanale per il 1885: 

Avno I.. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque quanto prima l'onorevole Maneini terrà 
un discorso politico ai suoi elettori del collegio di 
Avellino. 

Questa almeno è la grande notizia che va cor- 
rendo sui giornali di provincia 


notizia 
stando alle affermazioni della 
duna - ba messo sottosopra tutto il campo mini- 
steriale. 

amente, di questo benefico soffosopra che 
riva così opportuno a mettere un po' di movi 
mento nella nostra vita parlamentare, io finora 
Ma dal 
una lo asserisce, io mi affretto a prestarle 


n°ero accor momento che la 
congratulo tanto con me. 
orevole Mane 


con lei e 


ui, nella speranza che questo 
sterà altrettanto iote 
ridesta ora îl processo Sommartu, 


Così, alla Tribuna, non 


sse quanto 
mancherà materia di 
diseussione. E le colonne che essa inalzerà sul 
sulle relative conseguenze, 
potratno almeno servire a rafforzare .i 

lermi di piazza Vittorio Emanuele. 


discorso Mancini e 


+4 

>n conto = è la mia consorella che lo dice — 

è bastato l'annunzio di questo discorso per met 
tere una maledetta tremarella i. 
dell'onorevole Depretis.. E 


corpo agli omici 
l'onorevole Depretis 
stesso non sì sente, punto tranquil'o, perchè si 
posson dare tutti i casi - anche quello che 1ffno- 
i passi alla defunta Pentarchi 
Ma qui veramente io non mi trovo in tutto d’ac- 
condo colla Tribuna. Passi per la paura dell’ono- 
vevole Depretis e per quelli dei suoi amici... 
Ocomai tutti sanno quanto l'onorevole Depretis 
sii uomo pauroso... Soltanto io ri permetto di 
dissentire sulle cause di questa paura. 
gli è entrata addosso, proprio il giorno 
ui l'onorevole Mancini ebbe iu r 
ye dall'imperatore del Mari 


alo îo si 
cc0; da quel giorno 
l'onorevole Mancini è diventato guerriero : e l'o- 
norevole Depretis che finora non hi mai avuto 
ressuna sciabola, temo che il suo ex-collega - 
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preso da uno di quei disdegni cui la Tribuna a: 
cenna - non abbia ad affettarlo in due con tutti i 
suoi seguaci. 

Non è possibile immaginare quanto male l'im- 
peratore del Marocco ha fatto, col regalodi quella 
sciabola, al ministero. E l'onorevole Depretis, in 
preda ad una fissazione che non gli lascia tregua, 
non fa che ripetere in questi giorni i versi di 
Dante: 

Abi Marocchin di quanto mal fu matre 
Quella tua sciabolà... 


x 
Fata 

È noto che ogni potenza accredita presso le 
altre potenze amiche, ambasciatori, ministri, le- 
gati, per conservare le buone relazioni e la pace 

Non sempre però vi riescono, a cagione delle 
circostanze e indipendentemente dulla volontà u- 
mana. 

Pur qualche volta accade che un inviato male 
scelto è autore diretto dell’interruzione delle re- 
lazio 

A questo novero appartiene il signor Ordega 

Era al dovuto richiamare 
per evitare rotture. Andò in Rumenia, ed eccolo 
di ritorno in Francia, perchè le relazioni tra il 
suo governo ed il rumeno sono ormai rotte 

Il s r Ordega sarà un uomo fatto così, nato, 
cioè, per fare il mestiere di rompiscatole; ma 
non è meno vero che la Francia iero 
bene i suoi rappresentanti per crearsi deg 

* è» 
sai 

Per tre giorni e tre notti le caldaie a vapore della 
cartiera Cini, presso San Marcello, continvarono a 
macerare 237 balle, 
rappresentativi de. 
Firenze, già ritirati d. 
pagamento. 

Che ne 

Non lo so; n 
così, il suo carattere storico, dovrebbe 


amichevoli. 


Marocco, e l'hanno 


sa se 


amici. 


lo quali contenevano i titoli 
ti del comune di 
circolazione mediante 


cartiera Cinî di quella pasta? 

re dir 
tirla 
în tanta carta da cambiali per uso speciale di quei 
oli di f colla scadenza a 
batbo merto. 


n se volesse conservarle, 


onvi 
miglia che le firmano 


» » 
ea 
parlò prima di Ambado dicendo che gli lu 


gle 
Sarsene, aveva 
volta 

Oggi invece si annunzia che la 
trovò ad Ambado inalber 
onde il console si recò ad Ohock per protestare. 

Uhm! lo ci credo poco alle proteste. 

Gervasio, ridotto scemo, come Tonio, dalla peste, 


, sospettando i Francesi volessero imposses- 


no mandala una nave a quella 
nave inglesi 
ta la bandiera fran 


hi la tocca, la tocca. 
Jom Bulî : 


diceva a Renze: A 
I Francesi potrebbero rispondere 
Chi piglia pizlia. 


L'altro giorno, della Na 


nella quale 


‘endo eco ai lagni 
zione, ho lamentato'anch'io l’ineuria 
vengono l 
Ora vengo a 
commosso da queste lam 
ferrovi 
dagare come stieno realmente le cose, e q 
ne sia il caso, anche per provvedere. 
Meno male: almeno quilche cosi avremo ot- 


te le gallerie fiorentine 


sapere che il senatore Fiore 
ntazioni, ha preso 
punto per in 


ando 


e si è recato a Firenze è 


tenuto. 


I bile, 


» * 
DOSE 

Il Corriert della sera pubblica l'elenco dei co- 
dici Ashburnham, che mancano alla raccolta acqui- 
stata dal governo italiano. 

Dinanzi a cotesto elenco, la generica rettifica 
del Popuo romano di ieri perde assai del 
valore. 

Si desiderano spiegazioni categoriche. 

» è» 
+ 

Un Textsco, trovandosi in.un caffè di Parigi 
strappò a brani un giornale di Madrid în cui 
parlava della questione delle Caroline con un lin- 
gueggio poco lusinghiero per i figli d’Arminio. 

Volle il caso che si trovasse colà anche uno Spa- 
gnuolo, il quale, irritato per quell’atto, diede un 
potentissimo schiaffo al Tedesco. 

Ma questi avendo dichiarato che non aveva a- 
vuto intenzione di offendere nè la Spagna nè la 
stampa di quel paese, l’altro ritirò lc schiaffo. 

Alcuni testimoni del fatto osservarono , per 
altro, che l'operazione di ritirare lo schiafto non 
troppo felicemente, perchè sulla 
percossa un non lieve rossore. 

do ciò la questione fini in omaggio 

Manza dei popoli. 


suo 


rius lasciò 


guanei 


, 


GLI STUDENTI IN GERMANIA 


Quando il vino è spillato, bisogna berlo, ed 
ò la continuazione, promessavi, dell’ar- 
ticolo sulla vita univ 


covi p 
sitaria in Germania. 


x 


altere di 
come da noi gli 


studente è indele- 
superiori, e chi ha 
appartenuto da giovane ad un corjs vi appartiene 
per tutta la vita, e lo difende, a tutta oltranza, in 
sione. Il titolo di dottore 
mune in nessun altro paese come in Germania, ove 
costituisce una specie di legittimazione sociale, 
ove, spesso, anche i comici lo hanno, ove, infine, 
i tavolegg »ppano, nei luoghi pubblic 
a qualsiasi sconosciuto più o menocivilmente vi 
stito, il sottoscritto non eccettuato. Le famiglie 
borghesi che non contino, tra i lo 
terno Herr. Doctor e non 
mente, un trofeo universitario, 
armi, pipe, boccali usati da lui, all'Università, 
sono rare, e da ciò risulta, tra gli studenti e la 
parte dirigente della na: , una innegabi 
zialità. 

Cominciando dai ta a prezzi ridotti al 
tro, e terminando con una specie d’impunità giu- 
diziaria, tale parzialità si manifesta in mille 
ed assegna agli studenti una posizione sociale in- 


In Germania il 


ordi 


qualsiasi 0 non è co- 


fanti lo a 


ro membri, l'e- 
conservino, religiosa 


osto delle 


nodi, 


feriore soltanto a quella degli ufficiali, che sono i 
Germania ciò che il elero è in Inghilterra, ciò che 
gli avvocati sono, disgraziatamente, în Italia. 


x 
Gli studenti occupano uno dei primissimi posti 
in tutte peripateliche della vita 
pubblica, sì frequenti in questi tempi dem 
vestiti alla 


cerimonie. 


ed intervenendo’ 


sciabola sguainata in pugno, a cavallo, 0 in tiro 
a quattro, imparlono loro un carattere schietta 
mente medioevale. 


x 


Quantunque nelle piccole ciità universitarie - 
più rinomate sono Halle, patrocinata dai pri 
Heidelberg, frequentata dagli stranieri, Gotti 
ritrovo della borghesia, Jena, 
cola nobiltà - dimostrino una eccessiva galanter 
per le Gretchen, le Elschen, le Menchen, ed 
trettanta rozzessa per i borghesi che 
sdegnosamente Phil:sten - Filistei - che pr 


cano continuamente, gli studenti non possono es 


onvegno della 


amano 


sere arrestati per contravvenzioni ai regola 
di polizia, ma sono deferiti ad una parodia di tri- 
bunale universitario che lî condanna, per lo più, 
ad alcuni giorni d’arresti, che scontano in w 
stanza dell'Università la giurisdi- 
zione del bidello, bur] 
spesso feroci 


solto 


naturale di 


piastrone 


Per meglio serrare i vincoli che uniscono 
studenti giovani ai vecchi che già lo 
alcuni anni ha luogo, a Berlino, una riunion 
periodica, Comers alter Corpsstudenten = 

vecchi studiosi — della quale dirò qualcosa 
come dissi, mi pare, nella mia precedente lett 
i Comers sur ano in Germania i 
chetti pubblici; con la sola differenza, che 1 
mangia male e si parla peggio, mentre colà « 
limita a bere ottima birra, e si finisce, qualu 
sia lo scopo della riunione, cantando. 


x 
Per il Comers alter Corpsstdenizn, i 
sentanti di tulti i corps delle venticinque Univer- 
sità ted riuniscono nell'immensa sala 
della Philarmonie o del Winter rten. 
Chiunque abbia appa 
ad un coY 


furon 


nostri bai 


esche si 
enuto, în qualsia 
il benvenuto. 

Giovani imberbi si trov nise 
fossori, a magistrati, a 


alla stessa tavola, s'incontrano spesso, quando 
meno se lo aspeltano — potete immaginare 
quanta letizia anche per gli spettatori - vecchi 
compagni di scuola, che si son persi d'occhio una 
o due generazioni fa. 

ja d'un palco, attorno al busto bonario di Gu- 

ielmo il Vittorioso - incoronato al 
loro — è situata un'eccellente b 


eneralmente, 


solito d'al- 
nda militare che, 
apre la suonando la 
atica del TannAiuser. Dopo u 
, i Chargirten, seduti a capo tavola 
impongono silenzio, battendo furiosamente le scia- 
bole sul tavolino, e il presidente che ha su tutti i 
suoi colleghi sublonari il vantaggio di azit 
invece del campanello, una sciabola, invita, in 
latino, gli astanti, a fare alla salute dell’impera- 
tore una Salamander - Salamandra — varietà di 
brindisi consistente nel balzare fr 
in piedi, impugnando il boccaie 
mando : uno ; vuotarlo d'un 
die; nel posarlo, all'unisono, s 
tcadolo ripetutamente, in 
frantumi, al comando: tre. 


x 
Verso la mezzanotte il presidente, che per far 
onore a tutti i brindisi e regolare quella baraond 


cerimonia 


rorosamente 
ricolmo, al co- 
ato al comando 
tavolino 


modo da mandari 


(62) 


IL DIAMANTE INDIANO 


PI 


WILKIE COLLINS 


Dunque, riepiloghiamo. Prima di tutto egli ruba 
senza averne bisogno, e solamente per effetto della 
su istintiva perversità ; poi, scomparsa la Pietra di 
n, egli assume una. parte perfettamente inutile, 
lo conduce a offendere mortalmente una 
ricca fanciulla che egli ama e che doveva sposare. 
© non vi pare, signorina, che, persistendo a imputare 
tl signor Franklin il furto del diamante, voi arriviate 
conseguenze insensate ? Credete a me: dopo quello 
le è accaduto oggi qui, e che voi mi avete raccon- 
0, la spiegazione dell'enigma rimane più che mai 
introvabile. lo e lady Giulia siamo arciconvinti della 
‘ocenza di Rachele; quella del signor Ablewhite è 
stabilita dalla testimonianza della signorina Verinder 
quella del signor Franklin si dimostra da sè. Dal- 
l'altro lato è pur certo che qualcuno ha portato il 
diamante a Londra, che: l'ha consegnato al signor 
Luker, e che questi 0 il suo. banchiere attualmente 
"o possiede. Date tali circostanze, vi confesso che, 
con tutta la mia vecchia esperienza, non ci. capisco 
Più niente, e credo che tutti siano nel caso mio. 
lo volevo rispondere che Cuff vi aveva capito 
qualche cosa, quando il domestico ci prevenne che 
Mia zia ci attendeva. Io e l'avvocato ci recammo 
tosto nella stanza di lady Verinder. 


Permettetemi di aggiungere che, riferendo la con- 
ersazione fra me @ l'avvocato, iò avero uno scopo. 
A seconda delle istruzioni ricevute, la parte di nar- 
razione che mi spetta nello scandaloso affare della 
Pietra di Lune, non solamente mi obbliga a dire 
quale indirizzo prendessero i sospetti, ma anche a 
designare le persone su cui i sospetti cadevano, 
quando si credeva che il diamante fosse a Londra. 
Quindi, un resoconto fedele del mio colloquio col 
signor Bruîî mi è parso adattissimo a questo scopo. 
E ora possiamo continuare. 


IV. 


Lu firma del testamento occupò molto menò tempo 
che io non avrei supposto ; anzi mi parve 
le formalità procedessero con una fretta indecente. 
To avevo una gran voglià di dire qualche. parola 
appropriata alla circostanza; ma î modi dell'avvocato 
mi-convinsero che, fino a quendo non se ne fosse 
andato, sarebbe stato più prudente di contenermi. 


11 signor Bruff ripiegò îl testamento e mi guardò, i 


forse nel desiderio che io lo lasciassi solo con mia 
zia. Ma io doveva compiere una preziosa missione, e 
la mia borsa piena dei preziosi trattati riposava suile 
mie ginocchia 

L'avvocato Bruff è una persona senzà dubbio poco 
gradevole; ma debbo pure riconoscergli questo me- 
rito : che capisce le cose a volo. E; 
non mi sarei allontanata dalla camera per tutto l’oro 
del mondo, e quindi si decise a lasciarmi libero il 
campo. 

Io rimisi sola con lady Verinder. 

Quando fummo testa a tesla, mia' zia si stese sul 
divano dicendomi con un certo imbarazzo : 

— Mia cara Drusilla, vi prego a non credervi' di- 


| cercando d'indurci in tent 
| apparentemente più innocenti della nostra vita. 


che tutte | 


i comprese che ? 


menticata ; io spero di potervi consegnare personal 
mente, un mio ricordo. 
Era quella ln buona 
sfuggire. 
Apersi la mia borsetta, e ne trassi una copia del 
libro H serpenfe nella casa, celebre pubblicazione 
anonima attribuita alla signorina Bellows. E siccome 


occasione, e non la lasciai 


| i lettori probabilmente non conoscono il libro in que- 


stione, dirò che il concetto consiste nel dimostrare 

come lo spirito del male ci aspetti sempre al varco, 
ione anche nelle azioni 

Presentai il libro a mia zia, dicendole: 

— Leggete questo libro con qualche attenzione, mia 


! buona zia, e sarà questa la prova migliore che po- 


trete darmi della vostra affezione per me. 

Il libro era aperto al capitolo: « Satona 
cuscini ». 

Lady Verinder, pigramente distesa sul divano, diede 
un'occhiata al mio prezioso volume, e restituendolo 
con qualele imbarazzo mi disse 

Jo credo, Drusilla, che per ora non potrò leg- 
gere il vostro libro. Il dottore. 

Udendo nominare il dottore, capii subito dove vo- 
leva andare a finire. 1 medici, col miserabile pretesto 
che l'ammalato ha bisogno di riposo, si oppongono 
sempre alle consolazioni dello spirito, e io stessa ne 
ho avuta molte volte la dolorosa esperienza 

— Il dottore — continuò mia zia — mi ha detto 
che stasera sto un po’ peggio del solito. Tanto è 
vero che mi ha proibito di ricevere visite e di non 
leggere che libri divertenti. 

Per il momento non potevo fare a meno di cedere, 
e così feci; imperocchè qualunque tentativo per di- 
mostrare la superiorità del mio ministero su quello 
dei medici sorebbe andato a benefizio del dottore, 
il quole, profittando della debolezza. umana, non a- 


sotto i 


vrebbe mancato di minacciare l'ammalata di privar 
delle sue cure. 

— Bene, cara zia. Però voglio sperare che sta 
un po' meglio da qui a qualche ora 0 domani mat- 
tina. E quando nell'anima vostra sentirete la man- 
canza di un sollievo morale. questo modesto vol 
si troverà a portata della vostra mano. E il dottore, 
spero; non potrà trovar niente a ridire che io vi 
bia lasciato un libro. 

Infatti, spinsi il volumetto fra i cuscini, vicino al 
fazzoletto e alla boccettina dei 
questa disposizione mi faceva sicura che, trovandosi 
il libro più volte sotto la mano, mia zia avrebbe pure 
finito col leggerli 


sali di mia zia 


— Cara zia — dissi — io vi lascio; e 
verrò a trovarvi domani. 

Dicendo queste parole, io guardai n 
dalla parte della finestra, e vidi alcune 
tutte piene di fiori. Lady. Verinder aveva la passi 
dei fiori, e si alzava spesso da sedere niente 
che per andorli a 
il profumo. 

Un'idea balenò nel mio spirito. 

— Posso prendere un fiore? — domandai dirige 
domi verso la finestra 

Invece di cogliere un fiore, collocai 
volumetti fra le rose. E 
gono mai sole, un'insp 


vedere © per andarne ad 


uno dei miei 
come le buone idee no 
zione celeste mi foce 
pire il pensiero di disseminare la mia piccola b 
teca in tutti i luoghi della casa 
l'abitudine di trattenersi 

Per esempio, entrando di soppiatto nella bibliotec 
vidi sopra una tavola due di quei libri divertenti tanto 
raccomandati dall’empio dottore, e li copersi sub 
con due dei miei volumi. 


n 


dove la zia 


(Continua) 
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to è ur 
alla Salute Tesi sto 


memoria. 
d all’uragano 


, incrociano, battendole 
sul copo d'ogni studente, mentre, 


r i levano il berre 
no con la spada, glielo rendono, pro- 
zli protezione e votando a morte igno- 
hiunque ardisse insultari 

a tutte le cose veramente belle, il colpo 

io presentato dalla sala illuminata e. pave- 

uomini, pitto- 
iti, scambia, con semplicità mas- 
more, 
agilano entu- 
ibile, talc 


da parsucchieri. Cesti 


oco ono- 


ai loro soci che 
tazioni del 


i la socievolezza siiorerà spesso, 
adetti di un 
ora îl nome, ma 
neo-teo- 


corpa di Lipsia di cui mi 
che si compone quasi esclusi 
1 non possono battersi 
dicare l'affronto arrecato alla madre o ad alla so- 
rella e fanno vato di castità, ma solo intra murce, 
quando l'Università è aperta. 


se per ve 


! congratulazioni, mandandole wa 


zi all'agitezione agraria che affligge esclusiva. 
mente le sperequate provincie dell'Italia superiore, 
egli insiste più che mai sulla necessità di immediati 
rvedimenti. 


Genova. — Ha prodotto poco buona impressione 
nanza quarantenaria per le isole. Il Corriere 
mentre Îl go- 
e la Grecia onde 


mercantile ossera inte, che 


sno si adopera p 


si recano alle 
Contraddizione evidente. 


Napoli. — Dal Piccolo: 
« Sirparla di qualche « caso sospetto » a \ 


Qualche am- { 


alato, il quale destava sò: 
guarigione. 
« Trattasi dunque d'indisposizione ordinaria senza 


etto, è in via di completa 


+ L'amministrezione del Ba 
ciso di emettere, oltre alle sue f 
vaglia cambisrii in applicazione dell'articola 251 del 
Codice di comme: 

I vaglia cambia: 
gretuiti. 

1 vaglia cambia 

1 Banco, sono ri 
limenio 


credito, anchi 


Lueea, 2 (N° 
accordò già una co 
a Vittorio Emanuele e lire 10,060 per dote al tea 
to Ja somma: di lire 7000 per le 
i nel giorno dell'inaugurazione. 

La deputazione provincisle accordò pure a tale 
soopo altre lire 2000, e la Cassa di risparmio assegnò 
la stessa somma da distribuirsi in opere di beneîì- 
cenza il giorno dell'inaugurazione. 

Si sa che questa avverrà il giorno 20, se pu 
Maestà il Re accettando l'in 
il desiderio di recarsi fra noi in a 


ESTERO. 


Parigi. — Il manifesto 
umciato ieri per telegrafo, da 
punti: il primo riguardo 
le violenze 
rn0 
stesso impegnò la del 
Paese. 
x A Parigi si dice che la 
poco avuta l'intenzione di fare del 
contegno essunto dagli Spagnuoli in Francia, ma 


i poi vi abbia rinunziato. 


* Furono venduti all'asta il Pay: per centomila 


franchi e il Conzteutionnel per sessantamila 
Londra. — Grendi malumori contro l'emiro del- 

Afganistan. Telegrafano da Simla che i membri della 

Commissione per la delimitazione delle frontiere sono 
ritatissimi contro il governatore di Herat Ù 

violato il segreto delle lettere indirizzate 

missione, ed ba agito parecchi 

cortesia. Reclami furono 

richiami all'ordi 


nenia e Marocco. 
istro residente della Germenia al 
i per affori 
glia, è stato chiemato improvvisamente a Ber- 
ino dal governo, mentre stava per partire per 
geri. 

Ignorasi se questa improvvisa chiamata sia in con- 
nessione indiretta col confitto tra Ja Spagna e la 
Germania per le isole Caroline e le note aspirazioni 

la Spegna sulla costa occidentale del Mediterraneo. 


Monaco (Baviera). — Il 3I agosto nel castello 
di Nvmphenburg ci fu della principessa Adalberto un 
gran pranzo di Corte per festeggiare il 22° anno di 
nascita della duchessa Isabella di Genova. 

Alla sero, in suo onore, suo fratello, il principe 
Lodovico Ferdinando diede una cena, ulla quale pre 
sero parte tutti i principi e le principesse della Real 
Caso. 

La duchessa Isabella ricevette per telegrafo le con- 
gratulazioni delle LL. MM. il Re e la Regina'd'- 
talia; ed anche il re Luigi le fece fare le proprie 

magnifico mazzo di 


| fiori. 


mona. — L'onorevole Magliani ha raccomen- 
dato a tutti i suoi colleghi dei yarii ministeri che, ‘ 
riguardo al bilaccio di previsione, alle proposte di . 
nuove e maggiori spese siano în tutto 0 alwueno in 
gran parte contrapposte economie su altri capitoli 
del proprio bilancio che a loro giudizio potessero'su- 
bire riduzioni. 

Ha raccomandato inoltre di formulare nettamente 
Îe dette proposte, e di evitare l'invio di successive 
numerose note di variazioni. 

x In seguito alle vive sollecitazioni del ministero 
e delle Camere di commercio, verrà quanto prima 
messo în vigore il provvedimento concordato per le 
ferrovie italiane, per la spedizione e la tassazione dei 
campionari delle merci. 

N provvedimento stesso soddisferà in gran parte i } 
Mlomi dei commessi viaggiatori, e nello stesso tempo 

leggerà gli intoressì delle amministrazioni ferro- 
viarie. 


Firenze. ; i Niatbne, col treno diretto delle 
tezze Reali i principi Emanuele Filiberto duca di 
Puglia e Vittorio Emanuele conte di Torino, figli di 
Sua Altezza Reale il duca di Aosta. 

Nessuna delle autorità citiadine era alla stazione. I 
principi hanno voluto mantenere il più stretto inco- 


Ancora. — Questo museo si è arricchito dî un 
altro autografo di Giacomo Leopardi. 
È un dono dell'egregio deputato Mario.ti. 


Venezia. — L'onorevole Gabelli pubblica nella 
Venezia seconda lettera sulla Perequazione. Di- 


Vienna. — Dalia Boemin sono segnalati gravi 
disordini. 

Dalla Croazia si 
zioni municipe! 


i che a Zagabria nelle ele- 
ha vinto il partito starcericiani 


Madrid. — il governo di Spagna ha testè co- 
municato a quello di Germania copia di un docu- 
mento contenente il riconoscimento formale della so 
vranità della Spagna da parte dei capi indigeni delle 
isole Caroline. Le firme del documento datano da tre 
anni, e furono consegnate allora al comandante la 
nave stazionaria spagnuola. Il governo spagnuolo 
spera che questa prova irrefutabile eliminerà ogai 
contestazione della cancelleria tedesca. 

Così un dispaccio alla Central Nes. 


EAZIZIAA 


S POR 


Le corse della Società Umbra. 


L'allevamento del cavallo di sangue va pren- 
dendo una seria importanza nella provincia del- 
l'Umbria, dove-oltre diversi depositi di stalloni 
governativi si possono notare diversi Raras, tra 
i quali citeremo in primo luogo quello numero- 
sissimo del cavalier Bertote a Poggio-Muntone 
presso Orvieto, quello del principe Potenziani a 
Rieti, del capitano Grifo a Gubbio, e dell'inge- 
gnere Martini a Montefalco presso Foligno. 

La provincia Umbra sembra quest'anno essersi 


Io sport. Giù in agosto 

a riunionedi corse al ga- 

loppo (diciamo pure al piccolo galoppo) ma che 
nonostante riusci egregiamente. 

Il 6 settembre vi saranno delle corse al trotto 

a Peruzia, dove disgroziatamente la campagna 0 

non permette alla simpatica 

città di avere un ippodromo per le corse al ga- 

iola a contentarsi di quelle al 


loppo, costrii È 
no in 


troîto, che sebbene non abbiano scopo al n 
Italia. e sinno giustamente ‘combattute dai veri 
sportemen, sono un grazioso spettacolo. 
È sempre dello spert... et la plus jolis fille ne 
donner que ce qu'elle a. 
smbre avrà In mo un con- 
‘0 premiato dal 
dalla Provincia e della Csmera di comme 
Il 1° sel i 
alle corse 


i tutte le scuderia it 
Toro miei 
mo Rosmb:rg v 
‘esse è Entre 
in Italia. 
acoli notiamo Diavoletto, Ju- 


re 24.000, Va 


ità dei cavalli inscritti, e le 
zgie che banno così favorevolmente mo- 
delle corse, assicurano alla So 
inaugurare in modo assai 

i autunnali 


n, 


0 il programma per le corse di Foli 

Primo giorno, 20 seitembre. 

0: Cav. Cesare Bertone, 
Antonio Martini, Tem 


Premio del 


: Principe di Gerace, 
. Vercmcx — Cav. Co- 
sare Bertone, Semzlante — Rezza 
eg-resse — General: 


io Campo di Marte (Siepi) : 


Porta Latina, 


remio del Minist 
berg — Csp. Fog, 
lombina. 


ro: Razza Sausalvà, 
Fire-B:ll — T. Rook, Co- 


romio del Joc 7 ripe di Gerace, 
Stirer Chura — Cav. re 
— Rezza Sins 
Ù Veronica, 
tina, Jupter — Generale A 
cipe d'Ottsiano, P: 

Steepie-chase di Foligno : Cap. Fa 
Porta Latina, Jupi'er — Conte 
Cap. Grifo, Stuarda. 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udienza del 3 seilmbre. 

La solita folla, la stessa ansietà, il medesimo pi 
icrsi all'ingresso della sala. 

L'onorevole Allievi che pare sarà testimone, ha 


Bertone, 
in'resue © Ven, 


Si trattava di fore affari con persona di cmi orco. 
reva studiare ln posîzione finanziaria: e ci ol 
un po' di tempo; ma d'altra parte la som 
mandata era' di mille lire, e pareva a luî, Allie 
non fosse opportuno procedere ad indagi 

cola somma. E tali cose furono de 


Ma il Sommaruga periò 


Alesi. Sì, Sommaruga disse 
la Banca Generale s’interessasse diretiami 
nale, che assicurava scritto benissimo, 
nelisti di prim'ordine. Allievi rispose che era in 
rapporti con tutta la stampe, ma non cred 
tino legarsi con un giornale piuttosto che 
altro. 

Presiiente. Ma lei parlò di attacchi personali 
dal Nadab? 

Allirci. Non precisamente di attacchi personali, ma 
certo di qualche questione relativa a persone si 
parlato. 
© Presdenîe. Lesse lei in questura un art 
Forche: « Roma occulta e Roma p: 
lo interpretò ? 

Allier. Per quel che riguardava 
l'impressione d'un 
zicare la curiosità del pu 
nati nell'articolo, si può 

President>. E di tutti i 
ne pensava ? 

All:eo:. Difficile stabilire nei giornali dove 


le curiosità malsane. 

Sommarug1. Dica îl commendatore Al 
ringraziai delle sue cortesi perole. 

Allievi. Mi pare di sì: fia assai compito ci 


È licenziato. 
* 

Maccelitso (testimone d'ieri) invade 

stupore nel pubblico. 
preside: 
jeri sera ha subito ua tentativo di aggressione da un 
mascalzone. (Rumami, agitazione). 
Ma lei non ha diritto di di 


Pres dense. Silenzio! 
Pusblico mintstero. Presenti 


(Pare che il Macaluso 
l'aggressore un fratello del Pasquali 
scorso nella deposizione precedente ) 


* 

Ei entra Cucinie!!o, dirett 
antitesi perfetto, al , con 

Parla anche lui di una cambiale che Sommarus 
voleva scontare al Banco nei primi giorni 
braio. 

Presidente. 

Cucin el Con modi corretti. 

Presi Che impression 
« Roma ceculta »? 

Cucin ello. Di battere il tamburo per ad 
compratori 

Presente. E delle Forche che ne pensa ? 

Cucinislio. In quanto all baro, 


| fosse un mattoide e un vanitoso. E gli arti 


Rosem- i 


qualificati dal 
catti, un po' 
blicazione non rettamente morale. 
Su domanda del Sommarugo, il testimone 
probabile che una cambiale firmata dal Perin 


vrebbe accettata, come è anche vero esser p 


| che egli desse al Sommaruga (del resto sem 
| spettoso e corretto) consigli di frenare la 
verchia audacia editor 


Entra Gustino Ferri, ua tipo fisicamente ca 
ciano, paffuto, tondo, sorridente. 
Scrisse articoli per In Brzanima: ma il Som 


raga non vedeva mai i suoi articoli altrochè stam 


È autore dell'articolo sulla contessa Santafiora : !° 
scrisse servendosi degli appunti fornitigli da un 
parter: ma nell'articolo il nome della gentilà 


{ non era indicato, e di lei si parlava coì dovuto rè- 


preso possesso anche prima dell’ udienza della sedia ! 


sucramentale. È in cravatta bianca, ma in vestito nero 
da estate 

Il Sommaruga invece, lungo, dinoccolato, sega- 
ligno, ha oggi una cravatta blu costell 
piccolo firmamento. 

Si dà lettura di un certificato medico, che annunzia 
essere la Ivon ammalata di convulsioni, Dio ci liberi 
tutti, epilettiche. Domanda la Ion sia interrogata a 
Bologna. 

Ave. Penatfoni. Crede utile una protesta a propo- 
sito della stampa, sul resoconto di ieri, e in specie 
d'un giornale che riferì inesattamente alcune sue 
parole. Allude con questo al resoconto della Li- 
bertà 

întra poi a discorrere della Ivon: si meraviglia 
che sia curata a Bologna e si trovi a Milano Vi 
sono documenti da esaminare in confronto con la 
Ivon, come dunque è possibile fare a meno della sua 
presenza ? 

1 rappresentanti della stompa approvano tacitamente, 
ricordandosi i belli occhi e la prestante figura della 
prima attrice della Compagnia milanese. i 

Si sospende per ora... l'incidente, non la Iron | 

11 testimone Azzolini chiede di potere andare a Bo- 
logna per affari urgenti. È licenziato fino a nuovo 


ordine. 
k 


S'interroga il commendatore Alici, direttore della 
Banca Genersle, senatore del regno. 

Conosce Sommsruga, che andò da lui a chiedere 
lo sconto d'una cambiale: ima gli rispose che lui non > 
poteva nulla decidere, occorrendo sentire la Commis- 
sione di sconto. Questo accadeva nel febbraio scorso. 


come un 


guardo. 

La serena fisonomia del testimone induce îîn 
mente il presidente a dire con esattezza contes 
tafiora. 

Ace. Coboesich. Sentì il testimone, dopo que! 
ticolo, discorrere nei caffé di una lettera minatoria 
inviata alla signora? 

Ferri. Si: tant'è vero che nel numero su 
della Bizantna risposi a queste voci con 
licolo. 

Legge l'articolo in questione: 
legge altrettanto male quento scrive bene 
vero che non si capisce una parola. 

Finisce dichiarando che ron sa leggere. Il 
blico approva. Ù 


De Antor:s, impiegato. Fisonomia che non 


! nulle. Fu cronista del Messaggero ilustrato. © 


che un suo reporter era andato da certi iali c 
erano schiaffeggiati, e disse loro che per m 
quattrini non avrebbe discorso del fatto. Il Somme- 
ruga se ne indignò, finchè non venne una letter 


| rissatori che negavano avere offerti denari. È 


zinto. 


* 


_ dro. Virili: splendido contrapposto col suo nor 

È allampanato e pallido, porta i capelli in modo «i 

rassomigliare a un posserotto tuffato nell'acqua. 
Depone sul fatto stesso di cui ha parlato il De n 


i tonis: è fratello di uno dei rissatori, e ricorda che 


Sommoruga era indignatissimo perchè un reperie 


| suo tentava lucri illeciti. È licenziato. 


x 


Entra Napoleone Corazziai, pubblicista 
biondi, capelli scuri, ricciuti © ben pettina 


gote. 


pietro Perioo © 
fi denaro ad una 1 
‘Mossagiero parlò 


cento lire. 


Fnira il Pennesi 
come una coppa di 
che una letter 
Somm 


gporuga, © ì 
a ringra: 


cosa «DI 


Cesareo Testa, 
j1 Sommoro: 
non aveva viz 


Calci, amminist 
ea. Parla di 
non sospetti 


argo 
degna 
golarissimo come 
Conosce la fami 

i rappor 


11 pubblico, più lol 
spinsabile della cl 
addirittura inverno 
Ed entra il testi 
delle Carceri Nuo 
ziale în ritiro: n 
Convsce il Som 


inziato 


senza ricevute, e 


biali, ecc., ece. G| 


tantochè 
sclam 
< Tenuto cont 
Tattio, 
nti della p 
gni modo, è 
fortuna dei f 
foglio? » 


macia ({arud 


Per cui în 
posizioni d 
Si comin 
quale sisult 
una ca 
Sommari 
sconto, e 


sconve 
in che modo S 
all'esser iui c 
capi per qual ri 

Ai Para't 
fettivamente si 
la lettera del Si 
che eccola 1 
zione dell'Ob 
scontata ed ali 

Putbco ma 
cambiale 
gnor Obii 

Avo. P 
sigillo per la 
molto meno: 
gnizione d'un 


sione di date 
mata anche 


Si passa 
trovasi ora ad 
zani, e gli m 
Tusa per c 
del mom 

pogò 500 
vacci 


cea al pri 
alla Prncipe: 


alla contes: 
Ticevesse letiel 
Porche sul col 
un tentativo di 
I cancellier] 


cui occor 
a: e ei voleva 
la somma. do. 
lui, Allievi, 
|tagini 


ii lunghe per 
no dette al Som 


anche del 


avrebbe. volat, 
bttamente al gion. 
, red 


Lo da gion 
che era in buoni 
in credeva oppor- 


bsto che con un 


personali fatti 


hi personali, ma 
‘a persone sì è 


lun articolo delle 


palese >? 


ome 
mi ha fatto 
critto per stuz- 
gli altri no 
bressione diversa. 


immaruga che 


ali dove finisce 
dovè che si 
per st 


0 con me. 


la. Grande 


, e grida che 
ione da un 


di disturbare l'u- 


iustizia ci deve 


sera nel 


, di cui fu di 


imone dice esser 
dal Perino T'a- 
esser. possibile 
rare la sua so 


carduo- 


stampati 
fiora : lo 
la un re 


dopo quell’ar 


lettera minatoria 
mero successivo 


re. Il pub- 


non dice 
Ricorda 
certi tali che si 


lustrat. 


he per mezzo di 
(0. 11 Somma- 
le una lettera dei 


denari. È licen- 


lo col suo nome. 


pelli în modo da 


nell'acqua. 


cettore del Messaggaro illurtrato : non ebbe 
‘a nessun lontano accenno di far pres- 


tore Gentili impresario dell'istruzione pubblica. 
(Narvà general). Volevo dire impiegato all'istru- 
zione pubblica ». 


Sommarugi 
o ricatti 
10 in aver ricevuto il Sommaruga una lettera 

adata con denaro e con un articolo contro 
Il Sommaruga se ne sdegnò, e inviò 

povera vedova, Di fatto il 
la somma inviata non arrivava a 


5 Conversazioni confidenziali per raccapezzarsi nella 
boraonda di altri testimoni assenti, fra i quali Gabriele 
d'Annunzio malato, anzi infermo di febbri malariche 


a Pescara, come dice il certificato medico. 


o ad una 


questo 


aggero parlò 


o lire Le nostre condoglianze, e il voto d'una pronta 
* guarigione. 
Vengono nuovi certificati medici. È un vero spe- 


suis l Pennesî professore : tipo arabo, scuro 
Pe una coppa di camino. 
SÙ che una lettera contro di lui fu spedita al Som- 
sil Sommoruga non la pubblicò, della qual , 


dale, e se non arriva qualche testimone sano, l'epi- 
demia guadagna anche noi. 


x 


ecco un testimone sanissimo : 
naro Minervini, consigliere alla prefettura di 


ziarlo. 


* 


Meno male 


Legge quindi la deposizione, di nessuna importanza. | 


I 
Ù 


Sommaruga : ci ha fetto affari: come uom 
d'affari è galantuomo a tutta prova: ha sempre pe- 
gato. 


o Testa, testimone a difesa anche lui. Crede 
Comaruga incavacissimo di ricatti. Sommeruga 
ii : lavorava diciotto ore al giorno. — 

i Mille grazie: può andare. 


DL | * 


i. amministratore di miniere în Sardegna. Testa * Altra regione molto salubre. 

Parla di Sommaroga quando era in Sar- Entra il signor Tanlongo direttore della Banca 
son sospettò mai nulla di lui : fu sempre re- ana, longo assai, vale a dire molto alto. 

cone Park i Sommarugo, 

che non fu scontato, perchè uno dei firmatari, Ceri- 
mele, non era accreditato alla Banca, e il Somma- 
ga aveva un credito limitato. 
n si ripete la storia della Roma occulta, che è 
ese oramai fino alla sazietà. Non ebbe mai inti- 
ridazioni 


ro» 


mo come d'una cambiale o accettazione 


ce la famiglia Sommarugo, agiata e stima- 


i rapporti con Angelo erano e sono ancora 
. È licenziato. 
L'udienza è sospesa con quesia filosofica ossi 


e del presidente : È 


_ Siccome è mezzogiorno... 


un'ora. h. 


L'ulienza, chimè! è ripresa al tocco e un quarto. 
‘0, più longanime del famoso gerente re- 
media, assiste con una costanza 


si riprenderà 
como Grillo, direttore della Banca na- 
zionale nel regno d'italia. 


{ Non sa che Son ia affari con la Banca. 
direttore generale, quindi non ha rapporti col 
a che hanno con- 


maruga face 


aliere Mazzucco, direttore | 

eri Nuove. Tipo di maggiore della territo- 

n ritiro: molto in ritiro. 

Conosce il Sommaruga perchè fu suo inquilino : fu 
nti. 


Valegi deposizione inco- 
lora: ma uomo che parla spedito, come conterebbe 


Banca generale 


lietti della Banca. 


Vengono Nar 
du ci negoziante, che dichiara Sommaruga alieno dai 
Cu-ivnî, es-impiegato nella banca d 


Continua la filastrocca monotona. 


iente, ossequioso ai regola 


* 


;. Perino editore. Conosce So 


sempre 0 


È licenziato. 


pettegolezzi; 
femo così Neuburger, ex-impiegato di Sommaruga, 
ex-speditore delle circolari dell'ex-Nabab Casielturi 
glio della signora }'nrichetta (e qui ripete quel che 
digso jeri ln madre sulla proposta fatta dal Somm 

ga di la sua influenza per la vendita della 


ci ha fotto 
re trovato 


go 
siri, ha stampato le rovene, € 


sem 


denari, anche 


tai un galantiomo. Gli ha prestato ERIN 


ricevuta, e li ha riavuti: ha riavvollato cam: ‘ gellerio); Sioeil: impiegato presso Cerboni, che non 
; ecc ecc. Gli darebbe un fido anche domani. È : all 
Sito dice quasi nulla. 

mi grande la vorotore Si cercano col lumicino altri testimoni che non si 


* trovano. Il concelliere va in su e în giù alla busca 
ente che voglia farsi interrogare. Pare si sieno 
i ad aspettare in anticamera... ainmenochè nor 


incia la filastrocca dei certifica 


dici e delle lettere giustificative di molti testimoni, | gi sieno ammalati anche loro, 
Le nero Pa GODERE DER trova finalmente, dopo molte ricerche, un mae 
ito conto di tanti testimoni impediti da ma- | “5 di scherma, il Signor VUOTE, 
Ha EURO Dì lezioni di scherma al commendatore Rattazzi, 
o, c'è da supporre in linea di confronto che due © è un giorno, mentre gli: dava lezione, senti che il 
popolazione d'Italia sieno ammalati. IR natazzi era molto seccato avessero. parlato di lui 
DIRE era Gal » peo, Andò da Sommaruga, perchè è suo 
ae Fica è gli disse di desistore. E Sommaruga rispose 
SE sa n 1, che con lo Sbarbaro non si potera cmbatlere. 
Liga D fr A ore del | Qui il maestro, naturalmente, entra a discorrere di 
TO O upper von 50 * partite d'onore in cui era implicato il Sommaruga 
Ù ila Paulo Fambri, che è testimone nel processo (ma- 
Ss lato anche luî, per mutare), non è presente, quindi 
* pemsia ibi do] 
per odi in ingionita Gi ssbglio si loggodo Ma Ne E non c'è aliri testimoni per oggi, in quantoché la 
ti 5 | ditesa li ha distinti in categorie, e non vuole. s'in- 
zioni degli assenti Ho t categoria di testimoni per non pre- 
ie e a RIA tica defensionale. In questo processo 
dna combiale di mille lire, che Oblieght non sconti bupera: She T tastimcni' emo diviatio Gr 
5 da come i viticci delle lumiere. 
Somn isse insistendo n Gi sd 
conto, si ggiungendo che ili amari: Pari lasv. Panattoni. È un po' sibillino, 
un giorno potuto essergli u x a 
a | ma fa enpire fra le linee del suo discorso che po- 
Arne } irebbe dire molto di più e non vuole, per ora. Tutto 
strana e sconveniente, perchè { dipende (egli dice) dalle dichiarazioni che potrà fare 
he modo SompmIatiER DOT: | un testimone... 0 che potranno fore certi dati testi- 
eo) È Moni. Quel testimone a cui allude, egli avvocato ha 
ripeti quali regione e) re ,_ îuogo di ritenere che possa trovarsi presto in Rom. 
pate: ani ni ER altro una cambiale ef { $ alora sarà il caso di sciogliere i gruppi degli altri 
Vabromente scopata a Sali tit ed è quella a CUI | sostimoni, e interrogarli uno per uno Vorrebbe, per 
a lettera del Sommaruga si riferisce. Esiste tanto, RR 


ori 


eccola qui: la presento al tribunale. 
zione dell'Obiieght fa equivoco fr: 

scontata ed altri effetti librari! 

ico ministero. Non credo posen unirsi questa | 
, mancando qui, per malattia, il si- 
nosen il bollo 
Insisto. Nel medio-evo bastava il 


Spero anche (dice l'avvocato) che il pernio della 
introvabile: che 
il vapore che deve condurlo da Palermo non forà 
naufragio: che lo vedremo finalmente, come ab- 
biamo visto segnato il suo nome in capite libri di 
iuesto processo... perchè il testimone Scarfoglio è 
bene si sappia che è un testimone prima del pro- 
un testimone, diremo così... preistorico. (Sen- 


causa, il signor Scarfoglio, non si 


lella sua casa. 


n 
1 recognizione anche dei re, oggi si chiede 
erva per la re 


me cesso. 
sasione). 
Conclude pregando il tribunale di 
dienza a domani. 
11 tribunale acconsente. 


molto meno; ed è che un bollo 


izione d'un banchiere. 
discussione su questo equivoco, 
date. Resta accertato che una © 


rimandare l'u- 


ibiale fu 


| 
o confu- | 
| 


scontata il 2 dicembre dal signor Oblieght. Si chia- 
merà il Centenari per fargli vedere la cambiale fir- 


mata anche da lui. 


x 


ione De pittore, che 


Andò un giorno do lui il Baz- 


passa alla depos Santis, 


trovasi ora ad Anversa 


zani, e gli mecontò che aveva trattato col Somma- 
rusa per ottenere uno dei famosi premi al concorso 
el monumento a Vittorio Emanuele. Sa che Bazzani 


224 L'impresa del teatro Apolto priucipin a volger 


bene. 
I banchieri Nast-Kolb e Schumacher di questa città 
coni ; Para lianno versato alla cossa municipale lire 45000 per 
nto suo. IRicevette una circolare per sotioscrivere | conto cl signor Lamperti, impresario, a compimento 


azioni al le il Nabab: sottoscrizione che ri- 


del deposito cauzionale 


È pure gionio da Buenos- 
coll'artista Marconi il 


ItÒ. > 
Ayres il contratto delinitivo 


quale canterà > negli Ugonotti e in altre 0- 
si rifiuta recisamente di cantare il Don 
per ciò che la stagione sarà inauguratu 
o cogli Ug-noiti. 


Tocca al principe Sciarra... Siamo dunque non più 
alla Principesse inpisidue, ma si principi invisibili, 
perchè lo Sciarra è a Parigi 

Depone (sempre în ispirito) sull'articolo 
alla contessa 
ricevesse lettere minatorie. 

orche sul conto di lui Sciar:a» 
un tentativo di ricatto, 0 

Il cancelliere legi 


relativo 


coll'Arl 
santafiora, ma non sa che la contessa 


2, SS. Leone XIII ha rilosciato, per mezzo della 
Diteria apostolica, la dispensa occorrente per il ma- 
trimonio fra la principessa Maria d'Oriéans ed il prin- 
valdemaro di Danimarca. 


sticolo delle 
crede che fosse 
réclame. 


In quanto a 


500 lire al è crede anche Jnco- 

il bionde principe Odescalchi... in ispirito, 
è trovasi in Ungheria. Non sa nulla dell'articolo 
@ orculia », dove si minacciava di parlare sul 


ei 


condizioni accettabili dal comune. 


a Mauri 
a Civitavecchia, si è fatta promotrice di una sotto 
serizione a favore della vittime di quella sventura. 


di Roma, sono H 
rente i militari di seconda categoria della classe 1804, | 
© quelli delle classi i 
verse ad altra istruzione. H 
Ì 
il 
Ì 
i 
il 


riunito l’altra sera sotto la presidenza dell'onorevole 
Toaldi per deliberare sul programma del nuovo anno. 


una coll’incarico di studiare il riordinamento de 
statuto del Circolo; la seconda per avv 
di tenere in Roma, quando che sia, un grande con- 
corso ii 


x 11 duca Torlonia è I ssessore-Simonetti ebbero ! 


una ‘lunga conferenza con l'onorevole Magliani circa 


l'aumento del canone sul dazio-consumo. La sera 
la Giunta tenne adunanza per compilare le ultime 


4 La figlia di Luigi Calamatto, maritata a Parigi 
jo Sand, avuta notizia del disastro avvenuto | 


3, Apprendiamio la morte di Lavinin figlia minore | 


di Adriano e Teresa Berardi, avvenuta ieri in Ceo- | 
cano, e ci associamo al rimpianto degli ami 
famiglia. 


i della 


retto 
cor- 


22, Con avviso del Comando militare del di 
chiamati sotto le armi per il 2 


precedenti rinvi 


i per cause di- 


,, II Consiglio direttivo del Circolo enotilo 


A questo scopo furono nominate tre Commissioni 


‘are ai mezzi 


ternazionale di vini; 


la terza per formulare | 
Ja della fiera enologica da tenersi nel car- | 


il progra 


nevale 1835-86. I 


sicurezza car. 
hanno compiuto l'inventario del magazzino di stracci 


cato Lopez insieme al 


| 
| 


È 
| 
| 


22, 11 giudice istruttore cav. Capriolo, l'ispettore di 
eri, ed il perito cartol: 


inia, 160, di cui era proprietario l'avvo- 
Neumacher. 

La perizia assegnò alla merce ivi depositata un 
valore di 9000 lire. 


in via FI 


i 

Pe ì 

Limes GSS H 

Temperatura. | 

Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi I 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 20 


All'Ossersatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 26.5 
minimo 148. 


Nella giornata di ieri, 
la massima di 30 gradi. 


NUOVA ANTOLOGIA Li: 


Carlo Tenca e il ponsiero civile del suo tempo, 
Massaran: — Un ufficiale del sacolo xvu, 2. 
tenuti — La scienza geografica secondo le più re- 
Genti dottrine, F, Perena — Il secondo anniversario 
(Bozzetto), Fnriro Castelnuovo — Il riordinamenî 
dell'impos Bertagnolli — Rassegna 
dello lette 


nessuna città ha superato | 


fondiaria, 


dici 
nunzi di rete 


i pubblicazioni 


el suo effetto. — L'ircu 
sovente delle Pil- 


Unico 
1834, — Avendo sc 
lole Svizzere Brandt di Sciaffusa, 
su me stesso che su a 
e rimasi meravigliato d 


pe di 


per 
i loro not 


seen 
fetti. Senza disturbare menomamente 1 n 
tioni difficili, ridonane 


del corpo, aiutano le di 


l'appetito, e sembrano essere cccellente depurativo 


del sangue. 
Da quanto sentiamo, 
coglienza unanime ed a 


Froenico Osnisr. 
queste Pillole 
e ia in 
E 


toletta porti 


trovan 


quasi tutte le Farmaci 
d'uopo però badare be 
sulla etichetta la croce bia 
firma R. Brandt. 
Deposito 
Tedesca A. Jun: 
Spedizione in ogni p 
bolli o assegno. - In Roma: 
“omp. — Società Farmaceuti: 


ide rosso cola 


rimaicia 
ssi, Firenze. 
e vaglia, franco 
mberghi, E 


ans 
fomana - Geo. 


FORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolori) 
Parigi, 


nuoli essendosi re- 
o nozionale di Vin vata 
le arida di Vicano i po- 


levi una d 
cata al ti 


putazione di Sp. 


‘ennes fu ric 


ndi onori e fra 


nopo! 
quale si dovranno dete 
” 


Va prendendo cousistenz 


La riescita di un tal 


la voce ch 


nia chiederà che la questione delle C 


deferita 


Ci vien ci 


izia che l'on 
mese, pronun 
liti 
Il 
la politica interna ed este 


mento su cui insisteri 


maggiori 
una più ampi: 
) ultimo di 


agrice 


dand 


provvedin 
più precisa esplicazione al s 
fatto alla Camer: 


N ministero delle finanze ll ‘0 una p 
roga fino al giorno 6 del cor a tutti quei 
Comuni che nou si sono ancor a rinno- 
vare il contratto per il dezi no, non vo- 
lendo accettare l'aumento del canone. 

Dopo il giorno 6 — persistenlo i ni a non 


golkre! accettare Puumento — il governo assumerà 


èssò la riscossione del dezio. 


i deputati di Vero: 


| Via della Mercede, il 


e Società — Ad 


| Commissione, la quale ha così compinto il s 
lavoro. 
È nota la qui ovata alla Camera dei 


dor 
ufîic 


‘o trasferiti altrov 


venne apposita 


ross erno ; n 


di Verona, 


leressi ch 


ine mi 


Sua 
mento nella salute dezli eq 


fori delle 


Le febbri sono quasi cessa! 


La divisione nava! 


Vittorio 


ì icato la 1 
che durante il v na 
Vittorio Emznuels = Vettor Pistni molli degli 
lievi dell'Ac pia naval iero am i d 


nazioni sulla s 


time info 
il personale 
movi 


Galattoforo. 


3 


SOCIETÀ DEI MOLIN! 


o MAGAZZINI GENZRS 


Capitale sociale £ 3,000,009, por 
on seconda emissione d 


I signori Azionisti sono sv 
samenti sulle nuove Azioni ui» 
scaden: 


1 * al5 novem 
dai 1° al 5 dice 


sttambre 
5 ottobre 
cersamenti deco 


> 50 


Vv 


(TI e BIAM 


FRA POCHE SETTIMANE 


NPORIO FRANC 


MELI RANU 


andrà ad occupare tutti î tocafi terreni (destra 


NUOVO PALAZZO THEODOLI 


ROMA 
Via del Corso, 377, 378, ra 
viadelGiardino 85*85* 86 8 


prossimo A Piazza Cononsa 


LUCIDO re eni 
preso postela 

Dirigars do 
liano Finzi e Bi 
150%, vin Wrattino LB — in 


, LI tiranno 
pubblico del Qui 
che vi presero 
simo, come s 
molto piacere la 


rpolto 


rappres 


anto questa sera Su 
bato. prima roppresentazione iel Sere 0 i di 
Copper Pan 

Fra le ni Mi i promette 
pure la Sucerrte lotti, ‘e Us dranuna ella 


finestra di Costetti 


dei Funto 
duti, non si leseino sfu; 
Non se ne pentiranno. 


li hanno anco È 


questa © 


+, La compagnia Si 


javoni 


delle ferziere. 

io. bel 

riatrice di pane, 
0 roman: 


Zostu 


95 40 è 


azioni Molini sta: 


PAI 


17 danaro. 


i: 


— Apertura della Borsa di Parigi: 
Francese 109 30. | 


Jarrel 


. — Chiu 


7° PELEGRAMMI STEFANI 


i BERLI 


RIGI, 2. 

«Una na 
Ambado, ma 
france: 
protestare >. 


LONDRA, 2 
Pall Mall Ga. 
Pe 
propria 


iegato. Mi 
sercito di 
MARSIGLIA, 
li colera. 
COSTANTINOPOLI, A 
ministro des 
Vakut 


lute, sono pure pri 
gi vi furono 


Assym-Pas 


i delegati inglesi e turi 
seduta. 
COSTANTINOPOLI, 
vernatore di 
di Siria. 
ONDRA, 3. — 3000 ope 


ilita una quarantena di os- 
\ per le provenienze 


cannoni Ar: 
sciopero. 
Il Times dice 


ra, accom- 
a, passa 
flarono due 


— Il Temgs ha da Aden Bomavantora Savena, Gerente respon. 


Il sultano in 


Domani, nel pomeriggi 
i terranno la loro prima 


È siato pubblicato 


“ |amonviaiO loan 


Voiume di premio agli Abbonati 


GIORNALE PER I BAIN 


SOMNARIO 

Prefazione, ga è late, 
di Gicauò Cardue.u, En 
ma Perodi -Sicria di 
Pino, Paolo Manto; aa 


Ida Baccini -La ona 
d'alloro, £. Checchi 


Paolo Lioy - Ux eric 
di zicicatzo: 


a ad occupare 


iù innalzata la bandiera 
inglese si recò ad Obock a 


IL 
motti: 


nier, L. 6. 


e di dodi 


La 
inisia ed Alge legni 


Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1 
Aggiungere cent 50 per l’affrancazione ps 
Inviando sole L. 9, ai hanno le tre opere fr 
porto. 
Dirigere domande 
liano Finzi e Bianche 


tratt 


rani, 26. 


Oecasione Favereveio. 
Vendita delle opare del P.re M.ro Alberto Gugliel 


La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione La Mon 


Fortiflcazioni nella spiaggia romana = Ux votme ® 


vaglia all’Emporio Frsnco-Ita 
in Rome, via del Corso. 153 + 
154; via Frattina, 4-B — In Firenze, via de' Pen- 


Wilde Gioli Barto. 
Une Carbone: 
ra Delia Rocca 
glione. 

Questo li ro, illustra 
da Gioli, Susanne, Pisi 
Faccioli, Bo.xdini, M; 
santi, Fleres, e es 3 
bellissima cop.\rizs È 
eromo-lito, 
si mette in vendi 2: ca) 
è destinaio ric 
musra sone provi» egli 0? Benati del Giernal: 
Bambini 


è 


RANO DA SEMINA 


di RIETI 
e tentte di S. Pastoro e 


DI 
SERESOLE REALE 
sorgente fer- 
vnicale che vie- 
e con ottimosuo 
la cura dello ma- 
cutanee, rachitiche @ 
scrofolose neil’anemie, nel- 
la ziorori ed in tutti i essi 
d sssurimerto delle forze, 
arsendo dotate d'una poten: 
va azione tonico-rico- 

e. Vendesi in ROMA 
ionle farmacia Gar- 


È. E. OBLIEGRT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Fiaxza Montesitorie 127. 
ROMA 


XE PROTA-i 
Laboratorio Chmic 

Droghe in Napoli, via 
entrata Vico 2 Por 
maso d'Aquino, 29 


Prima di acquistare 


INE DA CUCIRE E DA CALZE 


tten.dete l'apertura della G Esposizione 
LLE MIGLIORI MACCHINE DEL MONDO 
Originali Americane 
E W-HOME STANDARD 


ROMA - Via delle Convertte N. 19 - ROMA 


OMA-HAPOLI E DINTORNI 
x HWROViA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


cla ss giora), da e. Lire 160, 2a cl, L. 148 com- 
18, veltoze, iesn d'anirata, siloggio @ vitto (Hotel 


A rereoles) e sabato eoll’ulfimo o penultimo 


Sorrento (grotta azzurra 
“zuoli (solfatere). 
treno 0 eol primo treno 


ralis da e per la rzzione di Nepoliz 
i a 
ApaLi vesuvio 


volo tra gidra; fe st L. 73, 2a. L 61 
ed esctirzione «1 Vesuvio, alloggio e vitto 


la treno 
giorno. 

io può ferzi Îl secondo o serzo giorno 
‘imnibun resis de + per la stezione di Napoli. 


14, Ul Funicvis:® 92. via Senta Lucie 

A, Vandita dei biglietti pila Stoziona Centrale ed alla 
= tielle FF. BR. 8a 49 vin Propaganda Fide 

emazioni, sia Condotti, al'ufticro deil'Italian Timer B 


RAME = ACCIAO PORCELLANATO 


È per uao di evsina soma Casseruole — Sauter 


= ACCIAIO PORCELLANA 
l'Emporio Franco-Italiano Fiuzi e Bianehelli, Roma, via 
rs0, 153 € 154, vin Frattina, 84-53 — Firenze, via de’ Pan 


FANFULL 


‘erro stagnato | 


Stempi per dolsi — Leesards — Ghiotte, ecc. È 
da ji È : di 
lO — FERRO STAGNATO | per l'aspirazione, di una spugna,/ na lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 


Anno XVI, — N. 239. 
34 Settembre 1885. 


La salute dei Bambini 


Nuova Poitroncina meccanica a trasformazione 


Com apparisce dai disegni, questo mo- 
île. che è solido ed elegante, serve: 

ia alta per tavola, 

bassa con tavolo e palle per 


giuocare,  _ 5 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino 
Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisco solo per ferrovia. » 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-itsliano Finzi e Biar- 
i in Roma, via del Corso, 153-158 6 via Frattina, &-B— in 


renze, via dei Panzani, 26. 
| ULI Ri ) NI delle POLVERE CHIMICHE | 
| 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o canstici. Purifica | 


Specialità della SGCHETA' ANONIMA] 


l'aliio con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta 


|tenere Lianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione, 


a settimana per mub: 


Prezzo della Scatola semplice, L. B - Profumata, 1. 125 
(Si spedisce ner Posta coll’aumento di centesimi 80) 


(POLVERE PER OREFICI 


metal] 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) 


mettere a nuovo argenterie e| 
- Scatole da cent. 40°a L. i 50 


| FINZI E BIANCHELLI | 


ROMA FIRENZE | 
| Via del Corso 135-154- ViaFrattina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 


€ domande e veglia all'Emporio Franco-Italiano i 
| 


Re) 


ACQUA INGLESE 


più capelli bianchi!! 


PER TINCERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può eviamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non hevrsne aitra ehe come 
4uesia conserri per lungo tempo ii avo primiero eolore. Chiara come zequa pura, priva di qual 
siesi arido, non nuoce minimamanie, rinforse i bulbi, ammorbidisee i espalli, li f= epperire. da 
solora netiraia e nen sporee la palle. 

Prenso L. $ la babtiglia. Spedita franeo par paeso postale L 6.50, 

Dirigice le domeni? € vaglia ailAmporio Franeo-Iialiano Finzi e Fianshatt * 
Eta ve eis via der Panzam, 28 Pina e 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetrì e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 

Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzi: tu 
ni Hydronelte intierazzenta costruita 10 ottone è fornita di un metro di tubo iure rino 

Prezzo: L' ®@. — Porto a carico dei committenti, 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-itsliano, Finzi e Bianchelli,in Roma vi 
Corso, 158-151 e via Fraltina, B4 B; in Firenze, via dei Pantani, 26. domini zar 


6 LE INSERZIONI 


si. ricevono [reso l’Amministrazi 
Piazza Monte: itorio, 427. — In FIR! 


VAC mp SER 


L’'HYDRONETTE | 


Emanuele, 26. — Dalla FRANCIA, l’Axo, 


NUOVO RISTORATORE DEi CAPELLI | 


preparato nel laboratorio ehimieo Ù 
«Ha Farmasia della Legazione Brituzalsa | 


in Firenze, via Tornahuoni, £7 
R S. Lorenzo in Lucina, 35 e 37. 


idoli în peri te 


fr. 3,50. 
S: spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le do: 
ascompagnate da vaglia postele. 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 


Premiate con venti medaglie d’oro e d'argento 
ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 
tella Guerra, della Marina, delle Compagnie 


struite con nuovo « 
sono fodera: 


ricoperte di un feltro 
mico, pur esso incemi 
bile. 1 diversi eleme 
compongono l'apparescì 
interno hanno la ti 


binazione di lettere p 
tano le più as: 
zie contro ogni 


e fanno 
casse forti, ne pubblichiamo uno & 
ad un avvenimento a tutti not 
n i 
incontio di Alessandria Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 
Estratto del Rapporto 12 i del 
ario 12 agoste 1982 del Perki dei 
ente Arraasto, raise di esnetatare lo stato delle 
Largo ford della cant NDS" Zitr, grofeliiero fn Ales 
«Il 
nel CELA egosto 1382 ci siamo portati suì luogo ed al 
cendio, le Casse Forti pro: 
al momento che furono 
candescenti, e che i sace 
senza risultato. — Coll'aut 
lare abbiamo trasportati 
per farne l’apertur: 
ili in perito cca 
iniatti Le casse avevi 
furto. 


ti della Casa Bauche di 
ritirate dalle macerie erano anci 
datori avevano tentato di n 

one della Cancelleria € 

ei megozzini del sig. Me 
itirato dietro inventario 
@ valori completa 
cendio ed ar tentativi È 


le casse 
ed abbiamo 


> resiatito 


Alessandria 27 Dicembre 1833, 


Vizio per la legalizz. 
ue 


i pucipale di Pubblicità in ROMA 
principale do Putimpe PrSN » Galleria Vitioro 


inn Ste 


Re; 


ferenti d 


PICCINI 


Abbonati 


BANBINI 


SOMMARIO: 


ta 
mia nonna Lai 
Albini Bi 


Di Luivi. Capsan 
nanni Claudio Dis 
ri — Sezito fo 
; è 
do Axtumtin 
o Parsceehi= 


pio aineetro, Michele 
con = Cataloga, 
le Giolt Barigionti 
ine Carbonerina, Gre. 
la Delle Rocca Cani 


to ti vro, iluetra 

Giolt, Susanne, bist 

ecioli, Bo.xdini, Max 
Fleres, 008, ba ue 
cima cop. wine ia 


lestimato eScLUETTA- 
del Giernale è: i 


Ei CAPELLI 


ne Brifarza?sa 
pont, 17. 
36 6 37, 
bon è una tinte, ma 
fosdesimi, dà loro x 
fa pe 


che possono 
hccomanda con piens 
© per età avanzal 
lero bisogno di usera 
se il primitivo Joro 
liquido dà il co» 
è vegetazione 


. 3,50. 


gendone le domande 


ill 


b (brevettato) 
bro e d’argento 
fre 

Finanze, 

agnie Ferroviaria 
Fina 


iarie. 


te Casse Fo: 
con nuovo si 
erate internameni 
mpletamente re: 
Incombustibi 
a di un feltro chi 
pur esso incombusti- 
[diversi elementi che 
gono l'appareschi 
hanno la proprietà 
ippare del vapore 
che le casse scno 
ad un incendio. Le 
Pe a secreto € com 
ine di lettere presen- 
più assolute gara 
ro ogni tentativo di 
fa!grado questi v 
i prezzi sono più 
l'ogni altra fabbrice. 


con 


'accellenza di queste 
ati 6 che aj riferi 


d'Egitto 
lio 1862 
2 det pertii del 
tare lo stato detle 
oîelliere in Al 


i suì luogo ed eh- 
i trascorsi dopo l'in 
la Bauche di Reme 
ie erano ancora in- 
tentato di aprirle 
Cancelleria Conso- 
Ezini del [sure 
Btro inventario tutti 
ri completamente 
fo ed a) tentativi è 


rio Franec= 
Sd e na 


in ROMA, 
ria Vittorio 
rue de Rich_liew. 


Anno XVI 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 
rim Sn to 
regio n'e n 
pito ORA 
fer di iii, Pani, Tripoli >. 
Pe d'America. sì 
Serio o Cavadà Pri 
(501, Uragnay, Paraguay. v 
sa a 


8ESEERR 


VANFULLA 


In Roma Cent. 5 


Now, 240 


Piazzione =D AuunasTRazioNE 
Bona, piassa Montecitorio, ML. 150 
PER GLI ANNUNZI 
al’Amministrazione del Giornale 
presso l'Ufficio principale di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vadzaai gli indirizzi to quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 4-5 


Settembre 1885 


Fuori di Roma 


Cent. 10 


pe 
1 N. 35 (anno 4885) del Fanfulla della Dome- 
‘0 in vendita Domenica 6 seltembre 


Contiene: 

la 
proposito di un libro dell’Arco- 
leo), T. Fornioni — Un viaggio 
misterioso. Il Gallus. parvae 
staturae, 
italiana all'estero, Tommaso Sal- 
© plenilunii sereni, 
Angelo Tomaselli — Cera per 
duta, Paulo Fambri — Lo Zio 
Zannino, G. Costetti. 


A@ il numer per tulla 


vini — d 


liala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 


‘anfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 
Vicario, 28 


Ampinistrazione: Roma, via Ufici del 


STA NOSTRA SQUADRA A SWIRNE 


29 agosto. 
Alle cinque di sera del 19 scorso, la corazzata 
ftencese Venus, ancorata nel porto di Smirne, 
nolberava bandiera italiana, salutando con tredic 
l'arrivo del Dandelo e del Duilio. 


si mattino era giunt 


i di canno 


tt tutta attendeva l'arrivo dei nostri 

ima salva, fu un cor 
ina rio 
e i du 


1 rimanente delli 


del p 


col 


per essere i 
osserva 
Roma, 


a squadr 
a Vendo e 
ta folla era pure facile ricono- 


vento. l'italiano. La gioia che 
trape- 

i per celare la soddisfazione | 
pneggia o veduto più diun 
rime abbracciare i nostri n 
ia cui, pur tr 


I comparire dell 


parinai. 
>, il credito 


ne giovine come TI 


Z 


è stato 


lia lia fatto in pochi 


e la settimana un correre, un 


ui nostri legni, senza far jone di 


i, e i nostri bravi marinai erano sempre 


e più ha fatto in 
torpedinieri onosciute fin 
si rim 
renti davanti a q 
come tanti 


sione, s 
qui a Si 
ipio 


n 


si piccoli brconi, 


mostricinî, e che credonsi, a prima 


mondo; ma, 
interno, ci 


vista, l'arnese più innocuo di ques 
dopo aver visto il loi 
persuadiamo essere i 
dist 


meccanismo 


più orrendi istrumenti < 


che mente G'uomo 


>< 


cura della Si 


abbia inventato. 


medi scorso, per ietà di bene- 


a, vi fa serata di o Alhambra, 
V'intervenne il duca e 
quipaggio dell'intera squadra. Egli s 
a fila collo stato maggiore, 
entile moglie del console 
per la circostanza, come sempre, è stata la fala 
benefica di tutta l'afficialità. Il tutto ad- 
dobibato dei colori italiani, Pinno nostro suonato 
fra gli applausi, il numeroso pubblico ac 
composto ia gran parte di belle ed ele 
contribuirono a far riuscire bril- 


gran parte 
deva în 
della 


a fianco 
signor Castelli, 


tea! 


orso, 


I » avuto agio di ve- 
derlo molte volte: 

nai, anzichè b 
‘on tutti, è tuttavia co 


egli pr 
scender 
abile, alla mano 
Simo a tutto ciò che si 
formalità ufficiale. 
Qui permettete che îo 
la mia riconoscenza per le cortesie ricevute dagli 
nitagli Martini e Bertelli, e specialmente anche 
ignori Reali e Manfredì, che furono sempre 


iti, far 


‘edo nota 


disposizione del vostro corrispondente. 


>< 


i voluto con piacere porlarvi anche del 
dato dal console alla flotta, ma 
è lu stampa non vi fa iu- 


ostr 
mi è imposs 
Vitata, 


ile, per: 


rnesto Masi — L'Arte } 


l'avviso M. A. Co- È 


i marini. Il giorno 


1 spiriti n 


! stia zitto, 


i la flotta è partita direttamente per l'Italia. 
eri sera, per iniziati tà operaia ita- 
liana, fn organizzata una serenata d'addio. An- 
data in fumo la festa ufficiale che doveva fare la 
nostra colonia perchè...-.il perchè sarsbiue troppo 
lungo a dirsi = la Società operaia ha dimostrato 
che le cose, quando si vuole veramente, si pos 


= I 
3 | 


va della 


ono fare, e per benino, anche senza pensarci 
sopra una settimana. Sì trattava di una festa quasi 
improvvisata, e con pochi quattrini, ed è riusci 
splendida, perchè 

Alle ore nove di sera più di ottanta persone, 
fra soci ed invitati, prendemmo posto in un va 
porctto, illuminato a lampi 
Alle dieci circa uscimmo dal porto, internandoci 
nel golfo, con fuochi tricolori di la er 
al suono della marcia reale e al grido entusia- 
stico di Vica Casa Savoia! Visa il Re! Vioa iL 
duca Tommaso! Effetto stupendo, marav 
indescrivibile ! Da bordo delle nostre navi 
devano ai nostri fuochi, e îl golfo per incanto si 


lioso, 
spon- 
illuminò di colori fantastici. 

A questo punto un Rurrà parti dai legni della 
squadra, e un ercisa alla colonia italiana di Smirne 
fece eco alle nostre 

Terminata la serer d 
cietà operaia signor Raffanti se lungo la 
spiaggi: dove a- 
vemmo un cordia! 
rinfresco. 

3 così finì la fi 


a sua casina di cam 
icevimento ed uno squisito 
della nostra colonia 


Teofilo. 


L'onorevole Depretis non parle 
ndo dilemma per il 
mento assorbe azione di tutte 


le farmacie di 


srande preocenj 


sminate sull’ausonio suolo. E da 


un capo Passero all’altro mormora una vore sorda 


© impaziente : Dovremo restar noi senza verbo dî 


della ani 


) questanno, dopo averci abituati al 


verbo di Stradella 
pane quotidiane 
“ortunatament 


essi celebri e come 
indurre 


itati, stamattina ha parlato 
La non me nulla 


ma fia un « si conferma » è 


dar 
ib» vere 
« sid 
izzonte alle nostre 


il più vast 


conto, come è probabile che 


tto, è del pari probabil 
pretis parli. 

Ora questo fatto probabile mi fa un 
piace 


per 


e, non tanto perla e 
conforto che arrechei 

Tribuna. La 
dalla 


ail 


date e alla mia egregia consor 


> momento il f 
Da una parte il discorso 
scorso Depre 

he farà l'onorevole Ba ente le 


sue colonne non saranno più suflici ì iole 


porgo fin C'ora le mie più vive ratulozioni 
per il prossimo aumento del formato. 


xe în quanto a me, la notizia di un discorso 


Depretis, presa di per sè stessa, mette nell 
re esultanza. 
ni potrei tr 


mio una molto medio i 
momento che forse nel caso di 
averno a dir bene! 

E non è davve» 
tutti, quanto possa riuscire arduo dir bene di un 
discorso dell'onorevole Depretis nelle condizioni 


attual 


) cosa facile a comprendersi da 


* * 
ar 


Scrivendo sulla missione di 
Wolf, il Temps dichiara non 
Turchia sia pronta a comprare î 

suoi diritti a prezzo di un inte 
nella questione del Sudan. 


Dru 


credere 


mond- 
che la 
noscimento 
nio attivo 
o francese aggiu S 

tà 

taliani © con 
che ha tanta fame di conquiste 


i 
provincia, potranno intendersi cogli I 
qualche potenz 
da bramare il de 

te? Noi siamo tani 
fino le sabbie 

Ma il Temps har 
preso Tunisi, l'Annam, il Tonchino, Obock, ed è la 
Francia che, ai trattati conchiusi da noi, ha messo... 
la sabbia! 

*» * 
Fi 

Dunque par proprio certo. Un accordo è inter- 
venuto tra Inghilterra e China. 

Questa, dopo tanti anni di sonno, si desta © 
prenderà parte attiva alle q@estioni asiatico-eu- 
ropee. 

Come vanno le cose det mondo 

Chi l'ha svegliata è proprio quella potenza e! 


per tanti anni l'ha addormentata coll’oppio ! 


* * 
Fa 


Un manzoniano mi scrive 

< Verrà giorno, quando la presente scuola bar- 
bara avrà fotto l’altimo capitombolo, che il Man- 
zoni sarà citato molto più spesso che non succeda 


9 


zoniano sincero: e quando citi i Promessi Sposi 
sii fedele al testo. 
< eri hai scambiato lo scemo. Garcasio coll’ac 
oeto Tonio, quando dice a Renzo: A chilatocca 
la tocca! 
« Correggi e scusami. 

< Un manzoniano. > 
Ecco bell'e fatta la correzione, egregio signor 
manzoniano. 
} felice lei che, a quanto pare, non ha altra 
occupazione che quella di mettere posto i Toni 
e i Gervas 


Il Journal affi lia stampato, mar- 
tedì, 4 ettembri otizia che era 
isole Hyeres la corazzata Bayard con le spoglio 
io Cs 

da quattro giorni tutta Pari 
Mustre soldato mort 


'ammirag 

si noti che 
tito aî funerali del 

per la patria. 

Il Bayard era arrivato all 

rni innanzi. 


sole Hyères nove 


+ 
+ 


ufficiale d'Italia è vendicata ; direi 


il Journal ©. 


i che ia uno dei pi 
cisî annunzi la battaglia di Au- 


11 16 novembre si adunerà il Congresso inter- 


nazionale c 


a 


apostoli. dell’umanita- 


ita io domando: e 
rela tutela 


rismo, 
qua 
i galantu 
Siamo în ni il delinquente pare 
le nostre 
istruiti 


pnato a tuite 
bene arcati e 
dell’ie 


tutte 


le prescrizioni 


gli 


ene, a lui il 
abiti, e ti 1 


Me 


e non hanno 


piccolo pass ». Mentre tanti 
famiglia c 
suno, nè u no, 
molto meno. 
Giusti ha detto in un swo epigramma che il 
pso fu ucciso dalla Scienza sua figliuola 
iso il Buon 


senso comune ! 


2 dopo avere uc nso, pare vog 
uccidere anche il 
Faa 
Una pe 
Tutti i gio 
legramma è 
italiana di Por 


ceupazione 
continuando, 
che si constata soltanto che il or A- 
gostino Barbarigo continua le sue esplorazioni pu- 
ramente commerciali ». 
nno a Venezia al ri- 
secoli fa! Pro- 

» fin da questo momento che il « signor iteu- 
ter» vi sia specialmente invitato! 

*» + 

Faà 


Figuratevi che 
torno del 


este 


‘and’uomo perduto 


La scioccheria d'oggi. 
Tegamini ha fatto fare da un famoso pittore il 
ritratto di sua moglie, perchè Tegamini qualche 


parlo nello studio del pittore, e'ri- 
ne colpito dalla bellezza dell'opera. 
pare?- dico l'artista 
‘o, stupendo... proprio nor 
direi quasi che è perfino più so- 
ero! 


che la pare 
migliante del 


Note PARIGINE 
Verde 


Abbiamo sempre Pain e tra 
sera il cittadino Rochefort presiedette la riuni: 

« d’indignazione ». Per tre ore gli Inglesi furono 
trattati da « assas nor Brisson, che 
non ha ancora dichiarato la guerra all’inghilterra, 
fu detto cile. Rochefort è stato portato in trionfo, 
acclamato, e si è dimenticato che sabato nen aveva 
voluto andare al Cirque d'Hiver, perchè la folla 
era troppo. fitt 
sempre lo st 


ni», e il 


sso. Anche l’ultima volta ha man- 
dato a dire che era ammalato, 
dato alle corse di Deanvilie. 


2 Ta intanto non darmi în ciampanelle, tuman- | 


ziunta alle | 


Tanto che qualenno gridò : — Fa 


invece era an- i 


x 


| 

| Rochefort non ama la folla, ne ha anzi paura. 
| Quando parla in pubblico, parla per poco e con 
| difficoltà. L'altra sera si era preparato, sapeva a 
i memoria il suo piccolo speech velenoso. Comii 

È a voce alta, forte, ma subito dopo incominciò a 
impaperarsi, e fini alla meglio. Ma quando, ridotto 
| agli estremi, egli s’adatta a_ questo esilazioni, se 
| ne rifà il giorno dopo nel giornale, e l'Intransi- 
grant sì vende. Per un'altra settimana l'affare 
Pain manterrà un'alta tiratura, poi bisognerà ce 

| care un altro «affare». Di «affare» in «affare» 
| l'Intransigeant finisce coll’essere un buon affare. 


XxX XxX 


Ce n'è già pronto un altro nel tentativo di cor- 
ruzione di c ima il cittadino Michelin. Una 
| certa signora Rattazzi ha inviato così, lì per lì 
| ai presidente del Consiglio municipale un buono 
di 300,000 franchi, pagabile quando la prolunga 
i zione del boulevard Haussmann sarà votata. Il si- 
gnor Michelin ha pubbl 


subito la cosa — e la 
ormai da 
in mezzo 


urata 
questo atto virtuoso. La signora Rattaz 
a crisi di nervi e lagrime, racconta che ha man- 

| dato quel « buono » — buono a niente d'altronde — 
raprenditori di cui ella era in- 

glielo avevano unito insieme a un 

tro di 20,000 per lei. Ella ha creduto bene di 
> al suo indirizzo, mentre spettava a un 

lin architetto. Matassa $ 


‘ura che forse 
ro e che ispi- 
I due 


in chi: 


intitol 


ione criminale metteri 
rerà a qualcuno un caudeci! 
Michelin. 
x 
tazzi non è parente, nè vicina n 
de Rule, nè dei Rattez 
o degli Invalidi e si 


Questa R TE 
fontana, n 
italiani. Si 
dimise sotto 
mento ». Se il si 
non avrebbe fatt i 
0 i « buono ». Questa signora per 
il che fa sospettare che 
li altri, ci 


di madam 
» padre era medi 
impero per non prestare il « giura- 


nor Michelin l'avesse sapui 


> il chiasso che fa, e avrebbe sen 

plicem 

di più si chiama G 

| in questo tenebroso a 
‘a Îl dito che sapete - il dito di Bismarck! 


ina. 
are, come in tutti 


x X 


In tutti i ricevimenti vede ur 
v ne, dai trattila 
bocca e un gran naso, cch ov 

be e r colla fronte lea 


splendidi capelli bianchi che gli s 


entuati, 

anti, 
coron: 
dono fino 


1220, 


il più « vecch di 
modestamente, il decano 


spalle. 
come s'intitola 
egli è entrato nel centesimo suo anno, e ai re 
porters che sono andati a visitarlo, come si va a 
| vedere un fenomeno, ha raccontato degli aneddoti 
sopra Maria Antonietta, sopra il Terrore e sopra 
ntità di nomin i quali sono pas- 
lovanotto ha co- 

! La sala dove egli riceve era 
tanto con le belle 
reonte, 


iadre leggende 


senerazi 
noseiuto di person 
. I fiori van 
i bei vecchi. A 
è una delle più l 
che ci lasciò l'anti 


piena di fio: > ben 
donne come © 


nato di rose, 


hità. 


x 
Il signor Chevreuîl potrebbe rifarei il libro del 
veneziano Cornaro per inse come si può vi 
vere fi cent'anni, nel secolo a vapore in cui 
cent'anni valgono per duecento. Di 
non lo scrive; peg: 
lazioni affatto 
mane il Figaro ci fa assistere al déjeuner che il 
lebre scienziato fa alle otto del mattino in letto : 
due uova, una fetta di pasticcio e un mezzo litro 
di caffè col latte. Fin qui restinmo in uno stato 
d'incertezza. Sappiamo soltanto che il signor Che- 
il da quarant'anni melle sempre dod 
fra colazione e pranzo. Il pranzo di ieri si com- 
poneva di tapioca con form: costola di 
pntone, dell'uva e del fi Tre bi 
d'acqua. Poichi 
vreuil non bere 


aziatamente 
delle re 
Questa 


io ancora, abbiamo 
sul suo segreto. 


gio, una 
ma) 
da quaranl’a or Ci 


è cino, nè liquori. 


Perfettamente. Il male è che apro il Gaulois, 
quale mi narra che l'illustre vecchio sta prepa- 
rando una nota per l'Accademia delle 
sul suo modo di vivere, e spiegherà come « du- 
rante tutta la sua vita non ha beruto una goccia 
d'ecqua, nè mangiato un solo pezzo di pesce ». 
Fra il sì e il no, io resto perplesso. Avrei potuto 


scienze, 


andare a «interv 


| a che amareggiare la mia vita, p 
|-o lettore, ho bevuto © vino, e acqua, ho mangiato 
| pesce e carne? Restiamo nel dubbio, e abbiamo 
| fede noi reporters. 

XXX 
ll ministro degli interni ha diramato tempo fa 
una grave circolare sul giuoco dei petifs checaur, 
nella quale indicava come potevano essere per- 
iti delle poste, ece., ecc. Di tutti 


! messi, i li 


TESTATE 


setole 


la Senna inferiore 
prese sul serio la circolare, 
i petits cherazza DI In tutte le altre 


i meno pericoli 
Cera di già poca 


partiro 
tera, su finita 


ma senza foresti 
x 


I Dicppesi che vedevano 1 
completameni ero il diavolo 


ni generali ; gii opportunisti 
0 diritto di 


La candidatura delle donne non fa fortuna. Il 
se ne occupa a 


Adam — tulle, o quasi, le 


late hanno rifiutato l'onore. Resta sola - } 


moi scule et c'est assez! — Barherouss 


onorano il 


ni = ma- | 


pio — tutte brutte e 
vecchie. Nondimeno è restato în esse una certa 
paura del ridi e prova 
donna Ì . D'altra parte, l 
didatura ch 

cesso è quella di una 

bella rag: nsa 

Jia: polifica 


ccordare un congedo alla onorevole X 
hè < è in procinto di dere un nuovo figl 


i recheri a 
Inî, l'onorevole Mora: 
2, Lo stesso giornale ha che da Voltri e da Trivio 
. un caso nelle ultime ven- 


ro ed in alcune frazioni 
2 città stesso, furono denunciati alcuni pochi casi 
in gran porte, poi, dichiara semplice» 

mente sospetti dalle sutorità sanitarie. 


Livorno. — Lo sciopero dei fornai è finito. 


seguito ad alcune concessioni, il lavoro notturno è 
ato ripreso. 


Porto Santo Stefano. — In (isselta Li 
nernese ha per dispaccio, in data 2 settembre : 

« Stanotte, nel canale tra l'isola del Giglio e Monte 

ffondato il brigantino di bandiera elle- 

copitano Camenos, proveniente da 


‘equipaggio si è salvato sulle imbare 
hanno approdato a Porto Santo Stefano. » 


foni, che 


Eologna. — Provenienti da Firenze, il giorno 
2 farono di passeggio a Bologna i due figli del prin- 
? io visitarono la chiesa di Son Petronio, 
il Museo urcheologico, l'Università, la Pinacoteca e 
a chiesa di Son Domenico. 
Ripartirono, diretti a Verona, ieri mattina. 


Belluno. — L'onorevole generale Ricci pro- 
segue il giro di questo collegio elettorale. Ad Agordo 
e a Pieve di Cadore, come dappertutto, fu festeggia- 
tissimo. 


Milano. — leri l'altro parecchi deputati della 
provincia si sono riuniti a Milano per concertare una 
azione efficace da spiegare alla riapertura della Ca- 
mera, allo scopo di ottenere la pronta discussione 
del disegno di legge sul riordinamento dell'imposta 
fondiaria, nonchè l'attuazione degli altri  provvedi- 
menti riflettenti Ja crisi agraria. 


Casale. — È morto, il giorno 2, in questa città 
il cav. Giuseppe Antonio Ottavi. Esso era uno dei 
decani agronomi italiani, e per più di otto lustri la- 
vorò al progresso dell'agricoltura italiana e vi diede 
potente impulso. 


Napoli. — Dal Piccolo di ieri: 

« Salute pubblica ottima, in genere, numero e casi 

< Da Trivio pure eccellenti notizie. In tre giorni, 
un sol caso nuovo, ed anche, se vi piace, sospetto ». 


xx Lo stesso giornale smentisce nel modo più as- 
soluto la notizia telegrafata ad un giornale di Roma 
che nei dintorni di Napoli sia comparsa una banda 
di briganti ed abbia ricattato un sacerdote. 


datta' la sua | 
che una alla volta — da 


Kremsier e Tin 


nevoli riguardo ed un'azione che quest'ultima po- 
aprendere in Egitto ®. 
Giornale dice che null 


onfiitte anglo 


da la revoca 
da Danzica settani 


i socialisti hanno ci 
n i Lasselle 
dintorni di Berlino. 


Munster. — 1 cattolici tel 
In questa città è stato pur 
attolico ci 


ente per forza mag 

, e conchiusi « Viva Roma! Viva 
Leone XIII! > 

Vienna. — In tuttal'Au Ingheria si firmano 

. La cosa va 

assumendo un cernttere grave e tale da poter diren- 

tare questione d'alta politi raffreddare le rela- 


sier non si fece parola 


{ l'Austria. 


l'Alabarda è stato 


BIadrid. — In data del 3, il Dir fo ha per te- 


smentire nel modo più reciso 
ha assicu 
micizia dell'I- 
ta le notizie di disac- 
lesso alla Granja, 
dove è il re. 


Pietroburgo. — Si annuncia che la questione 


il nome 


prima. 


splendore di donna! » 
imerica, gemella del « beltà d'astro sor- 
de nell'Iliade, secondo la traduzion 
olo, vien designato il fanciullo Asti 
notte. 

La Maddalena di cui si tratta io non l'ho msi 
veduta. Sarà uno splendore, sembrata al 
mio confratello anconetano. Ammetto 
sia; ma e 
per esempio, i 
nella sua tro meno di un 
chi sino alla 


Badate, io parlo in genere; il caso d’Ancona è 
affatto incidentale, non mi sì presenta se non 
come uno dei centomila effetti d’ana stessa causa. 
D'una causa alla quale con frase nuova, ma con 
sentimento, alla bella prima adamitico, il poeta 
Goethe impose il nome di Eterno Femminino. 

A dire îl vero, non potrei dire con sicurezza 
che il primo ad imporglielo sia 
Goethe. È eterno, e nell’ete: 
nomi può averne avuti degl Nel medio evo 
è stato spesse volle chiamato Maliz e portò a mo- 
rire sul rogo le infelici creature, che, al dire dei 
giudici della Santa Inquisizione, la impersonavano. 

Anche l'Eterno Femminino ebbe i suci martiri. 
Sarà per questo che noi, liberi pensatori e filo- 
sofi spregiudicati, n’abbiamo fatta una religione. 

È stato un bene? 

È stato un male? 

Chi lo sa! Certe ammirazioni sul terreno della 
semplice estetica non guastano : ma, per carità, 
quando vi trovate in estasi davanti a qualche Ma- 
donna del Murillo o di Raffaello, non domandate 


stato il poeta 
tà del passuto, dei 


zi che lo | 


modella, che posò di 
in un'attimo tatta la vostra de- 


le pure, mm 
ne i vecchioni dell’Iiade. Si 

i nella torre delle porte See; perla 

i serra, e non rispa 


Ma tale (D22) a 
mar se ne torni e 


che lo sapeva per fi 


sila. Appena 


ateressante 


zo il nostro di 


tentissimo, spe 
funati: 


i dopo, senza che io capissi nulla, fe 


, em ro entro ad una 
mi p sepra un monte chiamato 
‘resa in una bellissima pve si gode 
1 . Per i primi giorni non ho potuto 

testa. specialmente 
‘0 nulla, € più avero dei do- 
però qnest'aria È 
ho com d alzarmi; i primi giorni 
trasportavano sopra ona fatta a forma 
oi appoggiato a due persone ho cominciato a 
inare, quindi da solo, col ba ieri an- 
che senza bastone ho fatto una discreta passeggiata. 
Non puoi credere quante prove di affetto e di sim- 
patia abbia ricevuto da questo paese. L'imperatore fin 
due volte al giorno manda a prendere mie notizie, 
una infinità di signori, adesso che sanno che ricevo, 
vengono fino în cima a questo monte, dove si ascende 


carrozza che 


1 per mezzo della funicolare, e senza conoscermi, ven- 


gono a stringermi la mano. Tutti di compagaia non 
mi lasciano mai solo, ora l'uno, ora l’altro stanno con 
me, e qualche volta tutti. L'altro giorno, per esempio, 
uomini e donne sono ti tutti, ele donne tutte ave- 
vano un mazzo di fiori; sono rimasto proprio com- 
mosso. 

Oggi ho fatto stampare una lettera di ringrazia- 
mento a tutti; ai medici che mi hanno curato, alla 


| stampa, che ba sempre parlato di me, e a tutti quelli 


che si sono tanto interessati della mia povera persona. 
Caro Gigi, se tu vedessi che bel luogo è quello dove 
abito! ma di un salato, di un salato che pare im- 
possibile. 

Vadano pure tutti i guadagni d'America, ma la mia 
salute prima di tutto. Per questa volta glie l'ho fic- 
cata all'infame parca, che se ne stava sulla porta 
della mia comera pronta ad afferrarmi per quei dodici 
enpelli che ho sulla fronte, ma io le ho dato della 
porca e l'ho cacciata via. 

Salutami tutti. ‘Tornerò a recitare una di queste 
sere. So che ci saranno grandi feste, ma ancora sono 
debole e per questo non ti scrivo altro. 

Scrivimi a Buénos Ayres, dove serò alla fine del 
mese, voglimi bene ed abbiti tanti baci dal morto 
resuscitato, dal tuo * 


€. Rossi. 


iciamo co: 
quantunque mol 
Lo ci sieno, è Forsa voce prima 
revole Martini, il 
la difesa, arrivava 


telegrafato 


ne di sapere — (pare a me, 


questo d 


sidente. È pi 


d accusa p 
non potendosi si 


E dopo altri 
punti e virgola dettati anche I 


rogarsi (punt 
che sì cons 


lo voti p 
Camera di Cors 


L'udienza è ripresa dopo ve: 
Il tribunale accetta in parte la 


‘tra nell'aula una grossa valigi 
quella delle Indie: q 

chino gl'indiani (i testimoni irreperibili) che n 
quelli del nostro romanzo (vedi l'intere: 

dice del fulla) intitolato il D amante 


questura, relativo alla perquisizione fatta în cos 
Sommaruga. Parla diffusamente delle carte trova 
casa: i manoscritti dello Sbarbaro furono rin» 
nella camera dell'imputato. Che litenesse lì p 
ciliarsi il sonno? 

Il presidente ha pietà del cancelliere, e si o: 
con la difesa che i documenti si terranno p 
meno quelli che piacerà poi alla difesa di fur 1 


* 


Si riprende l'udizione dei testimoni. 


Entra lo Zili, che è un qualche cosa addetto ci 


giornali di Sommaruga. Non si capisce nulla. 
Presidente. Venga un altro testimone. Uscier 
mate il... ma dov'è l’usciere? 
Usciere (ent-a :miassib ‘e). C'è il Centenari. 
Presidente. Venga pure 
È introdotto, e riconosce essere regolari 
cambiale scontata dall'Oblieght. ° 
Ma è L'ora della colazione, e più fame di 
pare abbia il pubblico ministero. © 
L'udienza è sospesa fino al tocco. 


giorno. 
* 
L'udienza è ripresa alle sei... vale a dire a 
e mezzo: la qual differenza fra i due orologi 
@ provare, che se l'ora della colazione può ver 
secondo le circostanze, l’ora della giustiz 
mai : sta fissa sullo sei. È 
Ed entra il testimono cao. 
colo, e fiorentino. 


ra è mez: 


Presidente. Che rapporti d'interessi ha lei con So 


moruga ? 

Cerboni. Rapporti editoriali. Santi parlare da So 
maruga di dara pubblicità alla vendita della ci 
Castellani le nessun tentativo di rica 
Era un'operazione commerciale onesta. 


Corboni s 
gi Martini 10 tro 


ali A 
Presidente. E 
di amisizia o di 
di gian Nor 

Presidente. E 
è Mantegazza ? 

Cerbon:. Rappl 


Simga che coni 
nto mi ri 
senziato. 


biamo esé 
minuta di 
anche un ti 
guardante 
trà essere se 
a deporre in gi 
Ed entra il S| 
rappd 


ruga: ni 
intelligente ed d 
crede incapuce 
Prevedente. È 
di Sommorug 
Secci. Second 
approvava e chi 
molto lette per 
fatto benissimo; 
iscorre del 
ci fu ro 
che disse du 
Presidenti 
li fece impre: 
E Socci. Ni 
Jone non volesi 
altro duello. 


di sentire 1 te 
Viene pr. 
Are. P 

rica, ed 


Così in qua 
prestò, senza 


se fin fissato 1 


dunque 


per 
articoli 


utile. Sn 


ora volere il 


Ciò può dan 


Hl presidel 
manda del ;l 
In quant 


stamani 
E ora tocl 
Acc. Col 
da Roma 
verifichi dui 
Ann P. 
la domanda 
tino 
sceri 
sione las 
€ Disperd] 


occhieggiaxi 


same di cit 
Conversazio] 
sidente, e il 
cussione al 
una pic 


fu citato rel 


accordo, cq 
versa non 


che 
duti in questo 
ll'idienz, 


impazienza 
in Roma, 


lettura d'una le: 
l'ufficio do 
ma don 


ani. 
l moment 


questura pro- 


precedere le 


stimonianze a 


apporto della 


e carte trovate in 


lì per con- 


liere, e si accorda 


Sr 


per letti, 


sa di far le 


sciere, chia- 


ne di tutti 


eco. Ora è mezzo» 


Som- 


Entativo di 
d 


ricatto. 


e Sommero 


a che considera 


FANFULLA 


n 


a? 
Non saprei 
i lo trovavo spi 


credo rapporti di amicizia. 
se negli uffici del Somma» { 


Molte volte ci ha visto lei il Martini | 


E che rapporti pareva a lei ci fossero? 
di affari ? 


‘è Non saprei : mi pare di amicizia. { 


E che rapporti c'erano fra Sommaruga 


porti di antipatia: ma credo più da ' 
2za che del Sommaruga. Il Mante- 
ttedra per dîr male del Som- 


a come poco onesto. Almeno 


ato. 

ico. Panaltoni. Nell'intervallo della colazione abell 
o esami: vi dei documenti; c'è qualchi 

nua di lettera che sarà bene unire ag 


Ed ent 


nei 


sede inc 
Pressd 


‘amma di Sbarbaro a Sommaruga, ri 
norevole Martini. 1 Martini 
re sentito in proposito quando egli sia qui 
in giudizio. 

a il Socci testimone. Conosce i 
uti con lui lo ha 


norevole 


rapporti 


» ed attivo: smanioso di ré 


e, ma Jo 
apace dei reati per i quali è accusato 


nte. E che si diceva per Roma dei g 
ruga ? 
Secondo le impressioni di chi leg 


a e chi no: per esempio le Fyrche erano 


to lette per lo scandalo. Il Nxbab, per me, era 


Ecco 1 
volte al Michetti 


articoli 


e domandare a Michetti 


Vital». Si oppone a questa doman 


ia sfida fra Sommaruga e Avellone: lui 
presentante di Sommaruga, e ripete quel { 


fa Avellone. 


i Avellone a battersi non 


et 


0. Pensai 7 per N che Avel- < 
si: ma poi seppi che el 


bo un 


* 


le cosìdett 


rogaforie, cioè al 
ni ammalati 
il Michetti malato a Francavilla. 


una dichiarazione gene- 


ttando dei treni 
ioni 


gli si domandi se 


Michetti potè rit 
mdato di 50,000 lire, p 


are 


e domande în più che la difesa 


stato pr 


ssergli fi 
inistero dal 
e detto aver dato il Michetti venticinque 
al S non 


) ni nto suo rileva che 


nmaruga, e er lui solo 


rannitoni 


fosse doman 


vuol doma! 


cessore presso la redazione delle I 


contro di lui. 


inutile, Sappiamo già che persone sinterpo 
aneamente, ce l'hanno detto diversi Poroli 
ora volere impressionare un testimone con una do- 


uò 


manda del pi 


a che lo può indurre a un 


giudizio inesatto? 


È dal Barrili 


sito del Turco, che il presidente si ostina a chiamare 


| questo Turco. 


(il presidento deve essere rossiniano in musico, e | 
ricordare l'Eatiana în Algeri e il Turco în Italic). | 
Vero è però che quando la difesa nomina Giosuè 
Curduoci, il presidente dice: | 
— Usciere, andate a vedore se c'è questo Carducci. } 
Non c'è. Li 

= | 
E viene Barrili... malato a Savona o giù di 1. Gli 
sî domanderà quali rapporti esistevano fra Somme- | 


ruga e Martini, e se erano rapporti d'affari e molto | 

intimi. 

Altra domanda : se il testimone sa che il Somma- 
si sia presso il Martini adoperato per vendita 

ni quadri. 

vv. Panattoni proi 

ì Son 


ru; 


ce anche uni 


nmaruga nel 22 giu; 
cioè il Sommaruga era in prigio» 
il Barrili riconosca se è sua. 


no 1885, qu 
La produce perchè 


| 
lettera scritta | 


Paulo Fambri.. malato anche lui a Venezia, rispon- 
‘derà in quale occasione conobbe Sommaruga, e quale | 
fa il contegno del Sommaruga, quando il Fambri gli { 
si presentò per una r e le Forche. | 
Pare che la corsia dei letti nello sped: | 
senti altri infermi, almeno per o s HI 
po’ d'aria sana. Parla l'usciere Ì 


sione con uno degli avvocati. 
Poi si rifà tutta una lista di. tes 
per l'udi 


imoni da ci 
ani. È uno spavento. 
lista, come le schiere barbare in p 
cento alle Termopili: più ne ammazzavano, 
e più ne scappavano fuori. E per evitare che 
scivolino, il pubblico ministero di 
verranno li farà multare © li farà tradurre... non 
versi, ma con la ‘posa dei carabinie: 
Per la " 


Cresce 
SERRE 


guardi, 


arti sono d'a 
Tusterà leggere la deposizione, perchè la 
Livorno. 


che 


cossa è 
Il più bel sorriso spunterà a qu 
gentildonna, li 


{a notizia sulle 


labbra della a du una grande sec 


catura 
La Ivon... mi 
corsia delle 


dunque 


0 d'ora nella loro vita di sudate elucubra: 


nderanno gione del 


Doma a Ivon se per 


manzo Qu miltori abbia mai 


corrispo: 


| seconda istoni 
n fcine Di 


ncamente, la poesia e l'arte sono due cose bi 
sime, ma la Ivon a Bologna... 

Basta : l'udienza è chiusa a ore 4 e mezzo. 
Domani seduta alle ore 10. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nogtri telegrammi particolar 


| 
| 
parigi, 4. 
| 
| 
| 


PS. Ricevo in questo momento un dispaccio da 


sono tor. 


Napoli, col quale Edoardo io annunzia che vsiglia 
si è imbarcato il giorno 2 a Palermo, che è arrivato 
oggi a Napoli, e che sarà domattina al tribunali ——_ 


L'onorevole Genale, mini 


torno in Roi 


ll signor Alessandro Pasquali non si 


il signor Maccalu 


è n EPA 


che ha pr 


ai sognato di aggredire 


ntato querela contro di lui. 


corrente. 


Una gran parto di decreti di nomina 


zione del-personale: del genio civile, in forza della 
+5 laglio 13998 giù in corso d'esecuzione, 
le la notizia che si 


insussiste 


revole Genala, 


zioni della s 


+, Le coni te pubblica a Roma 


ti 


porto, eccelle: 


Oggi il ministro Magliani ha avut 


ferenza coll'onorevole 


rlonia e co I primi sar 
ma in quelle pro- 


sempre sulla questione del dazio consumo. ali provinciali, 


azioni e di via- 


fato della 


ale Jacobini, segretario di 5 
Sede, si è completamente ristabilito. Ì 


tribunale 


con una 


leg que: 
nizzazione. 


+, Per il giorno 29 corrente è 
di Roma ed il prin- 3 
.ghese, relativamente alla questi pone 
1 di confmertio, fra Valtra 


i sono pronunziate contro l'a 
i vinsiste come w 


‘a fra il m 


ip 


Credesi però che la discussione verrà ri 


istituito 


verrà 


Col primo del prossimo ottobre 


n terzo liceo governativo cl 


rzione di Liceo Terenzio Mamiani 


‘a lo squadrone dei 
Sua Maestà il Re È 


n è partito per Mi 


ile si è occupata delle nuove 
impresa Fede 
Essa 


non la preso alcuna risoluzione definitiva. 


denza con lo Chauvet. i ea re erre nude 

5a > SES ‘ene che non sia conveniente accordure nuo 
x ; E | qché non ia epprosato î regolamento dti 
L'avvocato pr i 

— Quanto all'onorevole Martini, ho luogo di rite- | 
nere che domat ieci surà a disposizione del | vi 1 
tribunale. Fu gi - Ì 

P csilente. Citiamolo ancora per domani: volete? } i Ione 

fa Temperatura. | 

POST} oggi allo ore 2 pomeridione il termo: « Il giorno 27 ati 
te sì derà apporti | grado dell'ottico va gradi 26.5. esidii d'Africa erano nella proporzione del 7.3 

si all'Azzolini d'aver visto negli di Som- |< 1 « Dopo îl 20 agosto in As 
maruga un deputato, al tempo | esto alcu M 


monumento a Vil vele, 


lo disse, di quest 


i, di elimiuaz 


Entra Parabbino 


Pres tenne Sommaria 


lei andò pubblicare nel 


delle carie d 


i una cambiale e una lett 


a preghiera di tr 
Non ci fu altro. 


ysce Sommorti due anni, con lui 
> affare. E di luî, come uomo di affari, non 
che bene. Quanto vi giornali di Sommarugi 


cozzanti 


i del pi 
i secondo l'um 


giudizio. 


j E va benissimo. 


In quanto allo Scarfoglio, l'avv. Panattoni annunzia j Sontafiora. 
che è rifloggiato all'albergo di Francia a Palermo. j La contesse Si stà unqui sei 
Sia corcato e tradotto anche con i corabinieri. { minaccie, di int ù e 

PAbbi co silnistere bio 'mandoto (Uni disppocio; an; j. Yute Non Ticevate niT: A 
che stamani: nessuno finora ha risposto. | Ella per altro pregò l'onorerole Martini di 

a nce DA csi presso il Sommaruga, perchè desistesse 

E ora tocca a Gabriele D'Annunzio. j prarsi presso il Sommarus 

AEG, CADAERICA Si db per malato. lo 30 che perl | 'opcufore) di e È Marini che ara amico di Som- 
da Roma sanissimo REC lo elegge Sul] eee Desio di RIO 
da Roma sunisimo, ed è sunisimo p piecar®. SI | "La testimone non è licenziata. perché non c'è al 


tino. intitolati 


scere u 


msce nulla) 


speratamente ho prese le sei lire argente 


Gli si 


provava gli art 


nor D'Annunzio, 
soli della Bisan- 
faremo 


chi în che occa- 


Panattoni. , al si 


nda se disa 
Soliti rem 
a certa lettera sua, e 
xciò in casa Sommaruga il seguente biglietto : 


ricono- 


ni, 


giavano sul tavolo ». (lara nil pebblico che 


L'avvocato prosegue dicendo che taluno dei difer 
sori coll'imputato si recherà a sentire, cioò a p! 
senziare, le deposizioni dei signori Michetti, D'An- 
nunzio e Rattazzi. 

succede un grande scartabellamento, un e- 


sidente, 


sione anche il serafi 


citazioni, di certificati, di lettere, di moduli 
0 casalinghe fra gli avvocati, il pre- 
di- 


solleva 


e il pubblico ministero. Interviene. nella 


‘0 cancelliere, € si 


cola questione sul Turco, ossia Giuseppe Tu 


A proposito del qual Turco è emessa la opinione, 


molto profonda e opportuna, 
fu citato regolarmente, sarà bene 


Le p 


versa n 


0, come dice l'avvocato 


considerando che 
hiamarlo. 


che 


arti, pare impossibile, si trovano finalmente di 
Panattoni, ma 
sono d'accordo su nulla, sempre a propo- 


l'udicaza. Pur troppo ! 


i 

| E qui il tribunale com 
| parativo sugli orari delle » 
i 

i 

il 


come conve 


dizione dei così detti m 
vole discussione tra il preside 
sa : vaîono amici che stieno 


blico ministero e ln di 
combinando gite autu 
e pertenze, degli 
un prese e nell’alt 
biondo e voglioso d 
facciòle per il desiderio di 

L'av 
solemme, l'altro versi 


ali. E ia quel designare le 


i, delle permanenze in 


buon cancelliere, giovane 


lare anche lui. 
ndrà ver Geru- 
Coboe 


uno 


2 e a Francavilla; lui 


verso E; sia a Pesc: 
Panattoni an l'alta italio, e prenderà per sè la 
Ivon. 

Il cancelliere è malinconico. 


È decisa la partenza degli avvocati per mariedì 
il 9 a Bologna, il 10 a Venezia, Ii a Monza, il 12 
tutti l'avvocato 


a Savon i li visiterà 


Panattoni. E l'avv. Coboevich andrà il di 9 a Pescara | 


è a Francavilla per vedere D'Annunzio e Michetti. 


danneggiare il nostro raccomandato, e for- NE 
la ci ‘opponisino. | Ora si procede alla lettura deposizioni 
N wr 1 Sono le deposizioni del Levi impiegato alla Banc: 
site non crede pote pingere la do- | Ù E 
Ti a i | generale, del Gualdi, del Vassallo, della contessa } 


‘nate, si morde le bianche 


andrà | 


stitut 


Peri 


Per la Tosse e l'Etisia 


Pillolo di ca 1 del DI 


G — SOnmar 


; canore ar FT Gu i e) 


PALAZZO THEODOL! 


IUOVI 
ROMA 


Via del Corso, 377, 378, 379 
viadelGiardino 55185» 56 86* 86: 


A Praz: 


‘OLONNA 


TEATRI 


| MESSINA, 


rino 
lendido, 


teri sera al Q: 


Canale 
successo 


| Assolutomente, Andren % 
| vini, quello che più di « 
Sri attori italioni. Ha voce, 


sima, ha sent 
,, ha correttezza nel 


grandi 


i Da Mas 


Spioratore con 


una è giu nel vestir 


grado di 


lì Volta par cui u non arriva se non peri 
alle 2 pomer fezione. 

1 ritorno & osso il | Stasere 
r Car. ns marinai j 8, Al Circo reale i Fen/oches hanno rallegrato i 
ammalati. 3 sera per l'ultima volta gli spettatori. Stamattina quei 


Franeia chégue 1 
Londra 25 


he il Goldoni, dove 
0 Patacca @ Marco Pepe, 


È prodi Qui Rendita 6 


5 Gas 


1 nuova comuiediaggli. Libero Pi 
rin, 


la Carmen 


Spettacoli d’oggi. 1 — Merid 


STANZI — Ore 9. — San Paclo. 
v= Ore 9. — Sara Felion. 
‘cilia. 


Ore 6. — Chiusura 
Italiano — — 


ultime 24 ore, + 


Jerai 


n°erenza tele 


ino, ore 10.50. — 


ALHAMBRA — Ore 9. — Il cscerio caporale. 


BORSA DI ROMA 


pot a 


vraticati alla nostra d'oggi fu- 
i, ‘più tardi però: lo: valori 
bero un contegio. migliore. 
>stro, Consolidato ebbe. limitati 
1212 da 96 


5 a 9635. 


Le Azioni Al pranzo 


SELECRANNI STEFANI 


SERE 


rado che il 


Trezzo ed a 


PREIS 
Stazioni lu0azio 


PORTO D' ANZIO È Fermo 


(Ore 
ROMA...° 


Sa NETTUNO | nt., 122, 5.12, 


mi. 42.40 


ta anzio ..50- "& Doemeaiol 


Giovedì 


Prezzo dei biglietti: 
ROMA-NETTUNO (entatre 
L. 9.99 — 2* CI. L. 6.95 — * CL. 
ITOMA-ANZIO 
Ci. L-9.50 — 29 Ci 


NI n doceie. 
# sella (ssmieupio 
1 perzieli per bracs.e, ace 
Ta vepore 
NO univarazie. 
FA CNENH: per cambini 
\GNAROLE e'egant ssime di tutte la grantezze 
ACC e RU TTI per doc: n'ai Scsi 1a 


esta ai spedizcono disegni e pre: 
6 presso l'Eraporio Franco-Italismo Fizzi4 


Roms, ria del Corso, 153 e 156; vir Fmi 
- SB — In Firenza, ria de' Penzeni, 25 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Rtriera di Chiaia, N.427, 


\} 

GAL ATTOFORO| 

DOCUMENTO Î 

ei 10 nuovo ritrovato di 

gratissimo sapore ha facoltà < one & mezzogiorno 

acercacere a diamis a G del Veri 

richiamare fava gusto 

la secre: z e & i fanno 
di penzione 

nari: Gi 

1 - HaRBaTO 


ren Rar- 


E PROT 
nei suo Luborat 
Cass di Droghe in N 
Roma, È 
teria 


273010 per 
2: Pizcca fonbes 
‘Tomasg g’Aquino, 20. ROMA 


"fossi - Riisia - Asma 
Bronchiti, ©. larro, sono prontamente 

Pilato di Colmi naro 

dei Canndè) dei Dutt Perig. 

cipeli Ospizi cet Re 


Pompe a 
sia a brac 
Pompe as; 
ino da 50 | 
Completo 
incendi, 


iano, vie 
osito principali farmaci 
zoni è C, via di Pietra, 
ENOVA, Bruzza pa 
IA, G. Bo 
,, Bombare - PI 
VERONA, Tontini - ALESSANDRIA, 


cri - Ancona, Angiolani 
SUCHARB 


( CHOCOEAT 
chardesre 


lata è ind: 


ROM 


ondo. — In 


Martelli 
Yacchia 
OLOGNA, 


Astrua, vi 
- LIVORN 
folineri - 


1a gueliti ay sa della E RESTAURAL 


Cristalleria di 
(bicchieri da 


itile per 
ala, pri 


più ricercato. — Le cicc 
ed i vieggiatori 
Trownsi vendibile sclo nelle m 
Droghenie di tutto il mondo. 


TANGOLE ORIZZONTALE A BAGNG-HARIA 


Con palette m mobili e termometro 


i Confetterie, Fermacio e 


Questo sisiema di songole oîice si vantaggio di setcerso ii 
burro cirettamente cel faite come dolla panne. Procuos la rasa- 
sima quantite di burro tn qualita rito conser 
vaziona e colla messima fectiità. È unde qi Jazori e 
priveti per il gran vantaggio di poier avere egoì giorno il burro 
fresco che, ricavato dei fatto, è molto più nutntiso, suiubro e 
gustoso. 

N 1 copieità liri $ prezzo L2— 

»2 

Imballaggio + + 


POMPE DA POZZI. 


Diametro del 


Pom 


AVVISO 


TS, BIRRERIE, CARE BUFFET 


BERGHI, x 


DIL, 


ento di qualaiasi 


vino th 1e06) 
nikel, e 
vp Îazistoria. 


Coltelli da tavola a da > 
DISEA richiceia sl spoilecene  campiesi 


fora domanda € véclie nl Empori 
154, è via Frottica 24 E; n * 


ti in Roma vie del 


MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFLUATE 


pet la Signoro 0 per Îl Teatro è la 


Nr E GRASSE 
A RA 
L Leichner, Berlino 
| iivisibile e di benefico effetto sulla camma: + 
prime la irerchezza e la morbidezza della gioventù. 


Ecco qualto scrive in proposito lc qponliale celebrità arisica, signora Ascea Pani 


sì dicingic la e Poadro Grasse 
altre per l'elenio iencaro che core 
ADELINA PATTI> 


e Non solo per ls meravigliose 
de Leichuers di i sel. p 


Roma, via del Corso, 
de’ Pensani, 56, E 


Anno XVI — N. 240. 
-5 Setiembre 1885. 


porto in tu! 


Sal PT a fusa com derizione: POVORE GRASSE LEICANER,. 


Cont. 50 

acco posta! 
mporio francs: lisa _F 
9 vie Frettina, È 


Lire 6,50 


POMPE À RAHO Hu 


per l'inaffiemento, dar le di 
ili, ed in casi 
Sstto fortissimo senza fa: 
Ogni pompa è corret 
anca per il getto è pi 
ed crabrelio. li lor 
buon prezzo e la 


a Zoudaloy 


vorelogi a cilindro da muroa grando nikelatura mi 
sura tro centi È 1 
© suoneria (ore è mezze ore) . 
Siege n clibadro, eo 


diaz 


OROLOGI r SVEGLIE PART 
REGDIATORI DI vrnnna 


Orologi da tavolo carica 460 gio: 
asian ae È pacro porsi, 
geme de domande e vaglia all Empori 
sali Rozra, via del Corso 
via Panseni, 26, 


RUOVE PONPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TasszortanIZI Prargricnara 
son un nuovo sistema di refrigorentt: 
(E E 


3a loro. specie! 
teodursi n 


principale. 
il. 


sarà messo 
in tnita Italia. 


minisiraziol 


Camera, Sal 
< Tn Africa il 
stema d'imprevi 
soldati © 
ropo, — € 


nostro truppe i 
Voi credete l 

dal Seeoto, dall 

nale anticoloni; 
Le ho inve 
Quar: 

tempo si chiari 
E anche al 


un cuoce 
Alfonso Karr- 


Aristo mi sc 
« Caro 
« Comp 


ura di Paold 


non sottoscriv 
Son Vi 


le grosse risat 
nigi, n 
cente il 
tava le autori! 


il grande Ser 

filiale, così a 
< Su questo 

credi alla des 


uccia | 
napuel 
locare un po’ 


tamento e 
comodino. 
Non 


misi il mio ul 
Veste, e me n 

sfazioni che pl 
La mattina 
zia, ia 

Venne a prevel 
der chiedeva 


che cosa vole: 


Anno XVI 


prezzi D'ASSOCIAZIONE 


rin, Seri dr 
Lo 6 18% 

ox ion 

"tito, Punti Tripoli > 8 16 Sì 
‘America moda 6 

15 s0 6 

Baila: 0 so 
cub HO 4 s 


TANFULLA 


Now 241 


ne, 
Piazzione =D AusnustrazIoNE 
Zona, piatta Montecitorio, i 550 
PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giornale 
0 presso li pricipalo di Prblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodka: gi indizi ta quarta pagina) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Sabato-Domenica 5-6 Settembre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


1 N. 30 (anno 4885) del Fanfulla della Dome- 
rica sarà messe în vendita Domenica 6 settembre 
in tutta Italia. * 

3 Contiene: 

L'Umorismo nel Manzoni (a 
proposito di un libro dell’Arco- 
leo), T. Fornioni — Un viaggio 
misterioso. IL. Gallus: parvae 
staturae, Ernesto Masi — L'Arte 
italiana all’estero, Tommaso Sel- 
vini — Ne plenilunii sereni 
Angelo Tomaseili — Cera per- 
duta, Pauto Fambri — Lo Zio 
Zannino, G. Costetti. 


i AO il romero per tolta Tati 


Albonamento per tutta l’Italia: Anno L. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ione: Roma, via Uffci del Vicario, 28 


GIORNO PER GIORNO — 


amera, Saletta e cucina. 
Africa il comandante continua il suo 
— ha proibito severamente 


soma d'imprevidenza 


gi soldati e agli ufficiali ogni corrispondenza con 
Europa, — e non crede egli stesso quasi mai op- 


portuno di mandare dello notizie al ministero. Si 


no più inquieti per la condizione delle 
ire truppe in Afri 
Voi credete che îo abbia t 


ate queste righe 
Secoto, dalla Tribuna o da qualche altro gior- 
niiale? 


nale anticc 


Le ho i luglio 1840. 


‘ancese del 


vece tradotte dalle Gu/ne 
nni fa il Saleti 


provvedi. 
contrapporre 


E anche allora c'era chi invocava 
d e avrebbe volato 

era a Solta. 

È vero che la cucina anticoloniale era fatta da 


co molto abile e geniale, che si chiamava 


nso Karr. 


Aristo mi serive : 
« Caro Fanfulla, 

« Comprendo benissimo che la Lella e austera 
sura di Paolo Sarpi ti abbia sedotto fino a strap- 
perti la sottose le al monumento che 
vogliono er di San Vito nel Friuli. 
re di quel tà, della 
quole it Sarpi fu sirenuo campione urdi et orti, 
sottoscrivere all'errore tanto caro a quelli di 
m Vito. 

«La tradizione che fra Paolo n 
îo fondamento : mi ricordo averne sentito 
risate del fu senatore Prospero Anto- 
estro della storia friulana. E anche di re- 
cente il giornale udinese La Putria del Friuli ci- 
le autorità e i documenti da cui risulta che 


izione mor: 


re quel 


< Ma per a 1 santa vel 


ascese colè non 


inde Servita, come servi Venezia con affetto 
ele, così a Venezia ebbe i natali 
questo punto di patria credi alla Patrit e 


credi alla devozione 
« Dil tuo effezionatissimo 
< Arusto. » 


» * 
da 


E ora do la parola all’onorevole Gabelli. 
«Caro Fanfulla, 


« Padova, 3 settembre. 

< Ti prego a pubblicare queste poche righe. 

« L'onorevole De Zerbi nel suo Piccalo del 
4° corrente mi fa l'onore di cinque colonne di cri 

a a proposito del mio libretto Sfoghi inutili. Mi 
‘a particolarmente di eccessiva fecondità, 
e di scrivere di tutto trattando argomenti i più 
disparati. Pare impossibile che ricordando nell’ar- 
ticolo questi scrilti : La nuora scuola del diritto 
penale, gli Sfoghi inutili, le Lettere sulla Peroqua- 
ne, gli Scetlici della statistica, non gli sia ve- 
nuto il dubbio che dovessero essere attribuiti a 
più di un autore. Tanto più pare impossibile, in 
quanto che proprio îl Piccolo si è altra volta oi 
cupato di un libro sull'Uomo e le scienze morali, e 
di un altro di Conferenze ferroviarie. Mah! Pare 
che la critica non sia molto molto progredita in 
Italia se non si arriva a distinguere una da due 
persone. 

< Credimi sempre 


Af. tuo 
< FaoeRIco Ganstti. » 

*» o * 

dia 


Un ammalato immaginario manda a chiamare 
in freita nella vicina farmacia un dottore. 

Que vede, esamina, inte 
perfino si tr 


i corre 


di uno scherzoe poi, dopo molte 
domande, a un certo punto eselama 
— Scusi, lei non s 


citato come le- 
n? 


rebbe mic 
imonio nel processo Sommart 


* 
* 
L'Opinione dice che la durata del processo 
vrebbe, secondo le 
entità del 
alle dif 
escluderli, e non già alla qu 
L'Opinione 
Se il pi 


nente alla 


risponder 


numero di 


ato, 


coltà che si incontrano per provarli 0 


api di accusa 


" delle persone. 


torto 


ocesso Somr 
cisamente perchè deve 
dell'imputato. 

"n 
rese 


Letto: 
Desi 
rizione, intendiamoci, non la cit 


tura d'estate. 
izione della città di Camerino, 


tolta — la 


lo pubblicato nell'ultimo numero de 
naca merchegiana 


Si comincia, così, dal dare în succinto una idea 


do in Svizzera, nel Saltzburg 


berg, anche in estate vi alzate il mat 


larità), e trovate 


je bellezza!) 


sta è una bel 


tino (e q' par 
per lo più il sole coperto dalle nubi (: 
le quali nel corso della giornata, con una qualche 


gnatina, sinorzano 


È eccessivi ca- 


opportuna bi 
lori, procurando un re 

Oh! bognatina, dolce r 
infelici, e come potete voi vi 
tina ?. 


prio agli umani. » 
! disumani 


erio ! ( 
© senza 


* 
+e 


E ora varchiamo le mura 
RS RAI 
scuole elementari? e l'asilo infantile ?) professori, 


e un po' di guarnigione, dinno vita, scien 
moto alla vecchia e potente città dei Varano. 

< Il caffè del teatro lavora in inverno, ma in 
estate aspetta i forestieri...» (Ein primavera, e in 
autunno, che farà, mio Dio, questo laborioso sì, 
ma infelice caffè?) 

< Le case dagli archi medioevali a sesto acuto, 
dai grossi massi anneriti e logori dal tempo, e 
talvolta sporgenti 0 cadenti per antichità, ora colle 
armi dei Varano, ora di altri signori. » 

Dite la verità: o non par di vederli quei grossi 
massi cadenti, colle armi in pugno, si capisce, 
come tanti guerrieri ? 


e 


’ 
++ 

E ora, avanti, un po’ di topografia. 
<A Levante rientra în città (e ché rientra nes 
suno lo sa) a San Venanzo: alla sua estremità di 
ponente sale alla Rocca con forte pendio rien- 
trando per tal modo nella città. » 

Dunque, ricpiloghi 
Si entra in città 


levante, auspice San Ve- 
nanzo che ci libera dalle cascate. Una volta en- 
trati dentro si arriva fino a ponente. Quindi si 
sale alla Rocca con forte pendio, e così si rientra 
nella città. 

È chiaro ? 


DALLA SIRIA 


Beyrouth, 


24 agosto. 


Proveniente da Samos è 
visione navale d'istruzione 
Vittorio Emanw 


unta în rada la di- 
posta della fregata 
etta Vertor Pisani, 


le e della cor 


sotto gli ordini del contrammiraglio conte Lovera 
Di Maria. 
Nella traversata, ha 
ptristato gli st i gi delle 


due navi. Il giorno 21 corrente, verso le ore 
Vittorio Emanuele, 


no ripartiti ai diver: 


mezzo antimeridiane, sulla 


mentre gli allievi alberi 
tura (accompagnati doi 
il sedicenne Colla Giovanni 
ta, allievo del terzo corso, cadeva dalla coffa 
di maestra în coperta battendo sulla poppa della 
sottostante. Trasportato immediatamente 
ell'ammiraglio, gli si prestarono da 


per la scuola d 


vi istruttori) 


bare 


nella cameri 


questi e dui medici di bordo 


cure pi 
rose. Ma tornò vano ogni sforzo dell'art 


premu- 
Per 


forte emorragia interna, l'infelice gio; 


sava di viver 


dopo poche ore, assistito pieto- 


mente e con affetto di padre dall’ai 


ira 


due medici, e dal cappellano 
to la macchina, si diresse per la terra 
ciando indietro la Vettor Pisani ch 
rebbe potuto seguirci. 

Della di: non è colpevole di negligenza 
chicchessia, dappoichè essa fu puramente acci- 
dentale. Mentre il Colla si portava da un lato al- 
l'altro della coffi, passando dalla parte prodiera, 
pose un piede in fallo, o scivolò, perdette l’equi- 
librio, e non si afferrò in tempo per evitare la 
fatale caduta. Il triste caso ha vivamente impres- 
sionato tutti di bordo. Sopra ogni volto leggevasi 


uz 


il dolore, ed un pensiero solo dominante - quell 
dei genitori lontani — della desolazione in cui li 
avrebbe piombati fra poco la crudele notizia. 
Il Colla era un eccellente giovane; d’indole 
buona, dolce, studioso, amato dai compagni e sti- 
mato dai superiori. 
Vestito dei suoi abiti militari, e adagiato sopra 
un letticciuolo, con quattro ceri ardenti, il cada- 
vere venne esposto nella camera stessa dell'am- 
miraglio, e vegliato a turno dagli ufficiali, i quali 
vollero in questo sostituire i parenti lontani. 
Bra bello ancor tanto il povero giovane! Il suo 
spetto gentile non era punto alterato dal mor- 
tale pallore delle guance; sembrava addormentato 
in sonno profondo. 
I suoi compagni avevano chiesto con insistenza 
di vegliarlo, ma la domanda non venne accolta 
dall'ammiraglio per ragioni che si comprendono. 
Bensì venne concesso a loro ed agli altri di v 
derlo ancora una volta, e tutti i cento allie 
(compreso S. A. il principe Luigi) st 
e mesti dinanzi al compagno estinto, deponendo 
sulla gelida sua fronte l’ultimo bacio del 
cizi 
Approdato a Limasol (Cipro) la sera del 22, nel 
mattino seguente ebbe luogo la sepoltura. Alle 6 
antimeridiane erano schierati a terra gli allievi 
dell'Accademia, e il feretro, colle bandiere a mez- 
Tasta e tutti gli onori militari preseritt 
il bordo, seguito dal cappellano, dall'ammiraglio 
ciali 


rono muti 


lasciava 


e dagli uî 
pra un traino formato da due avantreni da 
sbarco riuniti venne deposta la salma, ricoperta 
dalla bandiera nazionale, con sopra il berretto e 
lo spadino dell’estinto, e cosparsa di fior 


. Impo- 


nente e commoventissimo riuscì l'uccomp: 


a la marcia un plotone di marinai, veni 
ano quindi gli allievi del pr uarto è 

il feretro tirato da quelli del terzo corso, il cap- 
pellano, P° uf 
fic 


mo e rSÒ, 


col regio console e £ 


ali. 
Per tutta la lun; 
la popolazione si aff 


via percorsa dal convoglio 
lava ai balconi, s 


agli sbocchi delle vie, a capo scoperto, ri 

commossa. 

Altamente degna di ammirazione e di 

dine, essa divideva il nostro dolore. Ognuno ca- 

piva che quella bara racchiudeva una giovane 
deluse! 


ila troncata, e tante rosee speranz 
Giunti alla chiesa, e cantata la messa funebre 
dai bravi frati italiani e dal cappe 
Bonati del terzo corso lesse bellissime paroli 
lutando l’amico in nome dei compa 
L'ammiraglio poi, visibilmente commosso, died: 
con brevissime parole l'ultimo addio al « 


lano, l'allievo 


gni. 


ro e- 
stinlo, che venne quindi accompagnato e seppel- 
3 


l cimitero cristiano di Limasol, dove il re 


lito n 
onsole ha l’incarico di porre una L 

ricordi le doti e la compianta sua dipartita. 

Le cure affettuose di cui fu circondato il Colla 


pide che 


nei suoi ultimi momenti dall'ammiraglio, dai me- 
dici e dal cappellano ; le dimostrazioni di simpatia 
a cui venne fatto segno dagli ufficiali, dai com- 
ni, dall’equipaggio intero, e la vivissima parte 
da tutti presa nella disgrazia che l’ha colpito, vel- 
gano a lenire il dolore della desolata fami 


X. 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


a sala do pranzo c’era un canarino prediletto 
zia, la quale si divertiva a dargli di sua mano 
napuccia, e un altro libro fu collocato appunto 
‘a la canapuccia. Nel salone da ricevere potei col- 
ocere un po' meglio il preziso contenuto della mia 
borsa. preferiti da lady Giulia erano 
noforte; e io non mancai di na- 
coli. 


1 pezzi di mu 
imonticchiati sul pi 
dervi in mezzo due santi opi 
Indi, a rischio di avere un dispiacere per parte dei 
domestici, salii nella camera da letto di mia zia. L'ap- 
Partamento era solitario, e io depositai un volume sul 
comodino, 


n mi rimaneva che un solo libro. E come vidi 
una veste da camera attacenta nella stanza da bagno, 
Misi il mio ultimo tesoro nella saccoccia di quella 
Veste, e me ne andai gustando tutte le squisite soddi- 
Sfozioni ce procura il dovere compiuto. 

La mattina dipoi, mentre mi disponevo a recarmi 
du mia zia, la serva della casa nella quale abitavo 

ine a prevenirmi che un domestico di lady Verin- 
der chiedeva di me. 

Feci pussare Semuele — poichè era lui — nel mio 
Sulottino assai male ammobiliato, e gli domandai 
ghe cosa voleva. 


co, signorina — mi disse posando un pac- 
chetto sul tavolino — un pacchetto che la signora mi 
incarica di consegnarvi. Milady prega la signorina di 
gradire i suoi saluti 

Ora io fui meravigliata di vedere che Samuele, ap- 
pena disimpegnata la sua commissione, cercava di 
andarsene più che in fretta. 

— Un momento — gli dissi trattenendolo — e non 
abbiate tanta fretta. Credete che potrò vedere mia zia 
questa mattina ? 

— No, signorina. Milady è uscita in carrozza ac- 
compagnata dalla signorina Rachele e dal signor Gof- 
fredo Ablewhite. 

Io feci ancora ciarlare Samuele, e seppi da lui che 
la sera Rachele sarebbe andata al ballo accompa- 
gnata dal signor Ablewhite, e che all'indomani, 
sempre in compagnia del signor Goffredo e di sua 
madre, sarebbe intervenuta a un concerto. 

— aggiunse Samuele — debbo scappare su- 
bito a prendere i biglietti, poichè, se non mi affretto, 
corro rischio di non trovarne più. 

E così dicendo Sasuele uscì a precipizio, lascian- 
domi immersa in un mare d'inquietudini. 

Per quella sera noi avevamo una riunione nella 
Società per la raccolta dei vecchi abiti; e il signor 
Goffredo, che aveva promesso d'intervenire, ci man- 
cava di parola per andare al ballo ! All'indomani egli 
doveva presiedere l'assemblea delle signore inglesi 
per la repressione degli amori in domenica, ed in- 
vece accettava altri impegni, e preferiva un concerto! 

lo cercavo invano una plausibile spiegazione di 
tutto questo, e solamente l'evidenza mi spingeva a 
supporre che il mio pietoso amico fosse in procinto 
di abbandonarci. 

Che cosa poteva contenere il misterioso pacchetto 
che aveva fatto tanta paura all'innocente Samuele? 


— Anzi 


Forse la zin mi aveva inviato il ricordo promesso? 
Apersi il pacchetto con curiosità. e ci trovai tutti 
i libri preziosi che io avevo seminati nella casa di 
mia zio, e una lettera di lady Giulia Ia quale mi di- 
ceva che il medico le proibiva tali letture, e che essa 
doveva obbedire alle sue prescrizioni. 
Il vero cristiano, quando sì sente sostenuto dalla 
propria coscienza, una volta impegnato în una lotta 
contro l’empietà, non si ritira mai. 
Nel caso di mia zia, Ia strada che io dovevo se- 
guire si presentava diritta dinanzi a me. 
La preparazione col mezzo del clero aveva abor- 
tito a causa delle ripugnanze personali di lady Ve- 
rinder; la preparazione per mezzo delle sante letture, 
aveva trovato un ostacolo insormontabile nell’ostina- 
zione dell'empio dottore. Rimaneva ancora un mezzo 
a tentare: cioè la preparazione per mezzo di piecoli 
foglietti. Si trattava, in altri termini, poichè i libri 
erano stati ricusati, di fare copiare alcuni brani dei 
libri medesimi con differenti calligrafie, e poi farli 
pervenire a mia zia, sia sotto forma di lettere. per 
mezzo della posta, sia disseminandoli nella casa se- 
condo il piano seguito il giorno prima. 
Senza perdere un minuto di tempo cominciai su- 
bito ad attuare il mio progetto; per modo che, prima 
di sera, io possedeva una dozzina di lettere scritte 
da alcune mie stimabili amiche, e nelle quali con 
molta abilità erano riportati i brani più salienti dei 
volumi che mi erano stati restituiti. 

Spedii sei di quelle lettere per mezzo della posta, 
riservandomi di distribuire le altre nella casa. 

All'indomani, infatti, appena suonate le due, ar- 


rivai sul campo di battaglia. Trovai Samuele alla 
porta della stanza di mia zia, e diressi al bravo gio- 
vinotto alcune domande affettuose. 

Mi fu risposto che lady Verinder aveva passato 


I 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
| 
| 


una cattiva notte, e che cercava di dormire un poco 
sdraiata sopra un divano. 

Io dissi che avrei aspettato nella bibl 
quando mia zia fosse stata in caso di ricevermi; e 
nel fervore del mio zelo, mi dimenticai di domandare 
notizie di Rachele. 

La casa era silenziosa, e il concerto doveva es- 
sere cominciato da molto tempo; io pensai adunq: 
che Rachele e il mio amico Goffredo, ridotto pur 
troppo ad essere suo compagno di piacere, dover 
esserci tutti. Quindi, dal momento che ne avevo 
l'agio e l'occasione, mi dedicai al compimento del 
mio pietoso dovere. 

La corrispondenza di mia zia, cresciuta delle mi 
sei lettere, era posata sulla tavola della biblioteca 
lady Giulia non si era sentita la forza di leggere tutta 
quella roba. 

Io, quindi, collocai una delle mie lettere bene in 
vista sopra il caminetto per attirare la curiosi 
ne buttsi un’altra per terra nella sala da pranzo. ! 
primo domestico che passa, pensai, crederà che lady 
Verinder l'abbia lasciata cadere, e 
andare a portargliela. 

Seminato così il buon grano al primo piano, solii 
di sopra per compiere nei saloni il mio pietoso di- 
segno. 

Nel momento in cui entravo nella prima stanza, 
udii picchiare alla porta di strada un colpo dis 
misurato, bussato da una persona tutta preoccupata 
di fare il minor rumore possibile. E prima che io a- 
vessi avuto il tempo di rientrare nella biblioteca 
dove io dovevo trovarmi, Samuele era disceso nell’an- 
ticamera. 


teca fino a 


non mancherà di 


(Continua) 
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Tiro 


rete? 


noce 


FANFULLA 


istero dell'interno ha mandato si prefetti 
istruzioni perchè - nel caso si sviluppasse in qualche 
se rurale, della provincia l'infezione co- 


erabile della popolazione, ed in specie 
iglie dei colpiti 


Il ministero suggerisce perciò l'istituzione di cucine 


economiche e distribuzione di sussidi 


Nazione riduce al suo vero va- 
ici Absburnham. 


Firenze. — L 
lore l'affare dei co: 

Cervellotica la notizia che manchino dei codici di 
grande pregio. Risulta certo qualche differenza sul 
numero e sulla qualità: ma è tutto in favore dell'I- 
talia acquirente. 


Ravenna. — Questo municipio ha accettato 
senza discussioni e senza reclami l'aumento al canone 
daziario. Rara avis! 


+ Da Bologna, 3, telegrafano al Ravennafe : 

< Teri venne qui arrestato il vostro concittadino 
Mozzanti Arturo, socialista, condannato già a 3 anni 
gi carcere dalle assisie di Firenze nel processo Ma- 
latesto. » 


Milano. — La sera del giorno 3 ha avuto luogo 
Y'annunziata riunione di deputati delle provincie del- 
l'alta Italia che, preoccupandosi delle disastrose con- 
dizioni delle popolazioni agricole e della proprietà 
fondiario, hanno già iniziato in Parlamento un'azione 
eficace per sollecitare la discussione del progetto di 
perequazione dell'imposta fondiaria, e gli altri even- 
tuali provvedimenti da prendersi in favore dell’agri- 
coltura. 

La riunione fu numerosa, e parècchi non interve- 
nuti mandarono la loro adesione. Non vi fu discus- 
sione sull'urgenza delle questione. Si parlò dei mi- 
glliori mezzi per ottenere lo scopo. 


Novara. — Si sono manifestati alcuni casi di 
ia cospetta a Santo Stefano, frazione di Bor- 
gomanero. 

Due degli attaccati sono morti 

Si presero tutte le misure di isolamento delle lo- 
calità. 
ll prefetto e parecchi medici si recorono sul posto. 


Venezia. — Fra pochi giorni la linea a tram- 
1721) fra Venezia e Padova sarà compiuta. 

Per il tratto lagunare sì ordinerà un servizio di va- 
poretti. 

3° È giunto il ministro della marina 
ammiraglio Scheskakoff. 

Partirà fra due o tre giorni per Atene sull'Elborus, 
vopore da guerra russo, ancorato în questo port 


vice 


russa, 


Napolt. — Jeri l'altro il Consiglio municipale si 
riuni per la formazione della nuova Giunta. 

Questa riuscì così composta: presidente il sindaco 
Amore; assessore delegato il principe di 


Ruffano; 


faro, De R 
Di Lavello, 
monte, Zeuli. 


Di Campodisolo, 
ele, Santa Mario, 


Questa elezione è stata accolta dal pubblico con 
favore. 
Palermo. — Si odono già dei lagni per i ri- 


stali e commerciali. Ma chi ha reclamato l'i- 


Palermo contano che per il 
ilia sia quanto prima levato il blocco 
sanitario Morano. 


Cagliari. — La popolazione della Sardegna si 
pronuncia contraria alle misure quarantenarie adot- 
tate, senza che ve ne fosse bisogno. E spera che, per- 
durando le buone condizioni igieniche, il ministero le 
revocherà. 


ESTERO. 
Parigi. — Dopo aver detto che la questione delle 
Caroline potrebbe riuscire ad una guerro, ln France 


esorta il paese a tenersi guardingo. L'avere stuzzi» 
cata l'agitazione in Spagna è per quel giornale un 
tranello di Bismarck, il quale non vedrebbe di mal 
oechio la Francia gittarvisi in mezzo, offsendo pre- 
testo ad una aggressione. 

Non sarà vero, ma non sarebbe nemmeno impos- 
possibile. 

x Il Soir non crede alla notizia data dal Petit 
Journal che lo stato maggiore italiano possegga il 
segreto dell'argano a vapore, inventato da Krebs, per 
gonfiare, trasportare e far discendere gli aereostati 
militari. 

Il Sow assicura che al ministero della guerra non 
consta che in Italia siansi fatti esperimenti sul si- 
stema Krebs. 


Londra. — Composta, come è noto, la questione 
di Zulficar, l'incidente di Pendjeb non ha più alcuna 
importanza. Il Daly Nets assicura che al Foreing 
Qtice lo si riguardo come definitivamente abban- 
donato. 

2 Notizie da Costantinopoli ai fogli inglesi, por- 
tario che la missione Drummond-Wolff promette im- 
mediati e fruttuosi resultati. 


Rerlino. — Fra pochi giorni si firmeranno col 
Norddeutscher-Lloy di Brema, e così sarà risoluta 
definitivamente la questione del porto d'approdo delle 
linee sovvenzionate. 

La scelta, a quanto sembra, è definitivamente fis- 
sata per Flessinga. 

,°, La Poscner Zeitung annunzia che l'ultima lista 
degli espulsi dal territorio prussiano contiene i nomi 
di molli suddii tedeschi e'di non pochs sudditi prus- 
sia-i. Sono state espulse persone nate in Prussia da 
genitori prussiani, le quali hanno fatto gli studi in 
Prussia, hanno servito la patria nell'esercito prussiano 
non si sono mai allontanate dalla Prussia. 

Questa notizia produce una vivissima indignazione. 


Vienna. — Il capo del governo ungherese Tisza, 
reduce dai bagni di Ostenda, è giunto a Vienna. Fu 
ricevuto in udienza dall'imperatore a Schi 
quindi conferì col ministro ungherese Orezy, col bano 
di Croazia Khuen-Edervary e col ministro degli esteri 
conte Kalnoky 

È ripartito poi subito per Budapest. 


2, Si trova a Praga l'ex-imperatrice Eugenio, ve- 
nulari, si dice, per conferire con un alto personaggi 
di cui tace il nome. 

Sè recato a farle visita il principe Paolo Metter- 


Buda-Pest. — I giornali ufliciali ungheresi po- 
lemizzando coi giornali czechi peri recenti disor 
di cerattere nazionale a Koeniginhof dicono in U! 
gheria essere generale la convinzione che gli Unghe- 
devono evitare persino le apparenze 
schinrsi nelle questioni interne dell'Aust 

Ma la neutralità dell'Ungheria ha i suoi confini e 
gli Czechi faranno bene a ramm 


immi- 


fadrid — La stampa, senza distinzione di par- 
tito, chiede unanime la convocazione delle Cortes. 

L'armata e l'esercito menifestano l'intenzione di 
lasciare un giorno di paga, perchè la somma ne sia 
convertita nell'acquisto di una corazzata. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 17 agosto. 

Marcopoli sembra abbia avuto un 

buon risultato. Teri giunse a Massaua un corriere 
che portò queste notizie 

Ras-Alula ha accettato le condizioni po: 

dal governo egiziano per la ione di 

zl dovrà partire con settemila uomini. 


La missio: 


bero 


overno egiziono intanto Simpegna a conse- 
gnare a dett Alula mille fucili Remiogton 
e centomi Più i Remington che hanno 


a Ka: 


sala Je truppe egiziane (4000). 


Esco dunque il trattato. 
1l governo eziziano spedirà dopodoma 
le cartucce. La carovana che li trasporta 


quanta camm 
Io parto con questa cr a. Assisterò alla li- 
azione di Kassala, di questa forte città che 

lo di Khartum interessa tutta l'Europa 


vi è 


nessun: corrispon 


dente. Qualche amatore solo della parte giorna- 
listica, qualche ufficiale. 
Di Massana poco la sola noti 


che fa m 


lo rumore, e ressa tutti, è quella 


che vi ho qui sopra accennata. Kassala libera, il 
commercio riprenderebbe nuovamente vita a Mas- 
saua. 


La bella storin. 

Devo aspettare la risposta di Ras-Alula. Mandai 
da Ailett ell'Asmara un Abissinese con corriere 
peciale, e non ì Ras non è li, è 
andato a conferire con dei capi mandati dal re 
dei re, da Johannes d'Abissini 

lo sono annoiato e sercato. I 
pot 
Tutti i pre 

ichè so che il mio gi 
er qualora, laiua mission 
li è un Abissinese, che qui chiamano Nel 
ma ha un altro nome che nasconde mi 
mente. 

lo lo chiamerei l'uomo a 
a Ailet în quarantotto ore. Di la allAsmara in 
altre quarantotto. Insomma fa dei prodigi. 

Ed ora la mia partenza è nelle sue mani. Se 
Nehèr si scoraggisce, non partirò. Se si fa co- 
raggio, io partirò e lo proclamerò l’uomo angelo. 


PS 


Il nostro colonnello Saletta fu per me di una 
cortesia felicissima per il progetto mio. 

Il degno ufliciale di stato maggiore mi promise 
un salvacondotto da consegnare a Ras-Alula. Me- 
diante la parola protettrice del comandante le no- 
stre truppe, sarei al sicuro da una palla impru- 
dente... di quelle palle che uccidono sempre e che 
sono sempre effetto del caso. 

Il governo egiziano scrisse al colonnello Sa- 
letta perchè siano rispettate Je clausole del trat- 
tato riguardo alla spedizione di armi in Abissinia. 

Il colonnello Saletta, naturalmente, rispose che 
fra le protesto di amicizia fatte al governo egi- 
ziano eravi quella di rispettare quel trattato. 

In un colloquio che ebbi col signor Marcopoli, 
fratello del bey in missione, seppi che le. tratta- 
tive furono amichevoli e che si parlò dell'Italia, 
supponendo che Kassala libera, l'Italia intra- 
prenda la campagna del Sudan. 


<< 


Ed ora una notizia che mi viene appunto in 
questo momento da fonte politica. 

Ieri furono spediti i fondi a Ras-Alula : 60,000 
talleri cioè 10,000 sterline. 

Confermo il fatto con una carta posta sotto i 
miei occhi. E l'ordine di spedirli. 

Vada dunque Kassala ad essere libera, e per 
mano degli Abissinesi. 

Kassala è a pochi giorni di Lalmi, punto im- 
portante del Sudan. 

Liberata Kassalo, la strada di questo è aperta. 


Zulù 


na anco 


iguratevi che avrei 
e di la avviarmi 
‘ativi erano futti. Però non di 


oggi essere all'Asma: 


si 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udienza del 5 settembre. 


Sono passato stamane alle nove (ore nove) dalla 
piazza di Montecitorio : l'orologio del Parlamento se- 
gnava le ore due e mezzo. x 

Considerando, dunque, che alle dieci e mezzo (ora 
in cui si apre l'udienza) l'orologio della sala segna 
le sei, ho dovuto concludere che la cairoliana con- 
cordia degl'intenti nella disformità dei quadranti, si- 
gnifica che una medesima nozione del tempo regna 
nel luogo dove le leggi si fabbricano, e nel luogo 
dove si eseguiscono. ; 

Dopo la quale profonda riflessione entriamo in 
materi 

Qualche nuvoletta nell'aria : ue po' di nebbia al- 
l'orizzonte: ma îl sole pompa a poco a poco gli 
umori... ed entrano avvocati, imputato, tribunale. 

Nei corridoi c'è molta animazione: testimoni che 
vanno e vengono : svolazzi serpentini di toghe: qualche 
Incerna tranquilla di carabinieri. Non so se vi sia 
anche un medico per il caso possibile e non impro- 
babile di testimoni che si ammal 

Il popolo sovrano irrompe nell'aula, con più vee- 
menza che a un dramma spettacoloso dell'A/hambra. 

L’avv. Panattoni, più ricciuto del solito, si è fatto 
un po” spuntare i copelli, trattandosi di seduta quasi 
solenne. 

Pubblico ministero. Comunica la citazione fatta in 
Palermo a Edoardo Scarfoglio. 

Ma si sa che Scarfoglio è di là che aspetta. Sarà 
interrogato a suo tempo : forse oggi. 


* 


Ed entra l'onorevole Ferdinando Martini, segretario 
generale del ministero d'istruzione pubblica. 

È vestito color pepe e sale. 

Attenzione vivissima. 

P-esdente. Quali rapporti ebbe lei con Somma- 


ini. Preferisce gli sia lecito di dire, senza in- 
ne, quel che sa. Apprese in ferrovia, essendo 
all’estero, che si dibatteva questo processo. 

Gli fa domandato dal giudice d'istrazione se cre 
deva Sommaruga capace di ricatto. Rispose che non 
lo credevi 

Dissi (egli continua) il Sommaruga incapace di ri- 
catto, per la buona ragione che per prima cosa a- 
«rebbe potuto fare un ricatto verso di me. Infatti 
seppi un giorno che Sommaruga, il quale doveva pub- 
blicare un mio romanzo, aveva intenzione di pubbli- 
carlo nelle forche. Sarebbe stato curioso vedere 
sarbaro sopro, e me so'to in appendice! (Marià). 
Parloi dunque al Sommaruga, edopo un po' di 
convenne di sciogliere il contratto, e gli 
restituii la somma sborsatami. 

Avevo fondato la Domenica l , giornale che 
io non sopevo amministrare e che mi era passivo. 
Cornvenni coì Sommaruga di venderglielo e combi- 
nommo. 

Non sta che io sia stato mai debitore del Somma- 
ruga. I di lia Domenica interaria ce li divi- 
demmo a posti uguali: e la parte mia la sborsai pun- 
tualmente : onzi pagai 1900 lire di più per equivoco, 
e il Sommaruga me le restituì. 

Le mie re col Sommaruga sono state le 
stesse degli altri uomini di lettere italiani: così Pan- 
zacchi, Barrili, De Renzis ed altri. Queste le mie re- 
i con lui. 


2zetti e di q 


drî, punto impor- 


non conosco i dibattimenti se 
non per i giornali e le deposizioni testimoniali. Se 
fossi soltanto il Martini, tutti sarebbero stati più be- 
nevoli: ma sono anche il segretario generale, e le 
jasinuazioni naturalme: e. (Impres- 
sione) 

Dichiaro intanto che tutte le insinuazioni dette qui 
sono iniquamente e precocemente malevole : e chiun- 
que le abbia fatte ha spudoratamente mentito. (Sen- 
sazione). 

Quanto ai bozzetti del concorso, il Sommaraga non 
fece nulla più di quel che facevano moltissimi: uo- 
mini, donne, deputati, ecc. La mia frase al De Renzis 
è vera, e ricordo che il De Renzis rispose: « Mi 
pare mill'anni che sia finita. La strada di casa mia 
non mette erba, tanta è la gente che viene per in- 
fluenzarmi ». 

Il Sommaruga fu forse uno dei più insistenti, ma 
non può mai avermi detto : voti su quel bozzetto piut- 
tosto che su quell'altro. 

Dato il modo di votazione adottato dalla Commis- 
sione, un voto più o meno non poteva influire. 

Dunque non fui mai debitore di Sommaruga. Il 
Sommaruga non mi chiese mai un voto su uno o 
sull'altro. Insisteva molto, era raccomandatore molto 
fersido, ma senza mai, naturalmente, perdere il ri- 
spetto dovutomi 

Si è parlato di un bozzetto regalatomi dal Serra. 
Sono cascato dalle nuvole. Prima di tutto che cos'è 
un bozzetto? Un oggetto senza valore: è un'idea in 
embrione: è come una poesia per album. Un boz- 
zetto si chiede nello studio d'un artista, e si ottiene 
facilmente. Un bozzetto costerà dieci lire... quando 
l'artista è morto glorioso. 

Mi ricordo che în un congresso artistico di Torino, 
tutti gli artisti decisero di mandare un bozzetto a 
Ferdinando Martini. Il bozzetto, per me, è come una 
carta di visitn: non gli do altra importanza 

Dopo ciò, prego il signor presidente di farmi dare 
lettura di quel che di intorno a 
una contraddizione fra il suo deposto scritto e l'orale : 
cioè a che servissero le mediazioni pagategli dagli 
artisti, cosa che doveva dire per ragione di difesa. 

Le ragioni della difesa saranno eccellenti, ma ci 
sono le ragioni del vero, le ragioni del decoro. 

Presiiente. Il Sommaruga disse che confessò d'a- 
vere ricevute quelle mediazioni. 

Si legge il verbale. 

Sommaruga disse che i denari dovrebbe passarli ad 
altri, e în principio aveva detto non aver riscosso 
nulla. Poi all'udienza confessò d'averli realmente ri. 
cevuti. 

Martini. Un coro di giornali dice avere Somma. 
ruga affermato: « îo accuseto di estorsione, ho ne- 
gato: oggi non ho più ragione di negare, e dirò'tutto 
se le necessità della difesa mi obbligheranno. In- 


fiuenza ci fu, e dimostrerò che l'avero 


il Sommaruga a che cosa servirono 
siamo anche più espliciti: dica se servirono a 
‘Presilente. Ha sentito Sommaruga? 

Semmaruga. Ben volentieri farei le pi 
dichiarazioni per ciò che attiene all'onorev 
‘0 però l'onorevole Martini a valer 
‘queste mie parole, che debbono sodi 
lensormi, per riguardo ad altri 


quei 


tini; prei 
tentare ) 
interamente : © di 
entrere in particolari. — È 

Martini. Sta bene: ci siamo intesi. 
non mi rimane che a presentare querel contro g 
mali, anzi contro quel giornale che ha pariato ; 


corruzione a mio riguardo. 
Aco. Panattoni. In quanto ai quadri, qu 
maruga raccomandò all'onorevole Martini ? 


riini. Non ricordo bene: ma cefto 
Serra, per i 


mandò i quadri di Michetti e di S 
votai: del resto ebbero l'unanimità dei voti, e i 
mio non poteva influire. Ricordo anche ci 
raccomandato il quadro del Carcano. 

Si procedeva per regioni. A me © 
furono assegnate le regioni romana £ tose 
non fui io che proposi Michetti, Serra, € 
partenenti ad altre regioni. 

Pubbl:co ministero. Si prenda ben nota d 
dichiarazione. 

Sommaruga. Dica il testimone se egli ebbe 
fendere in Parlamento il quadro di Mic! 
l'onorevole Bonghi. 

Martini.BRifà la storia di quella 
la critica della Commissione permanente di Be 
Arti, accenna alle meraviglie destate al 
Commissione permanente comprasse 
Michetti, e non il quadro. Quel giudizio ne; 
egli lo capisce. 

Fu nominata una nuova Commissione dal mir 
Baccelli. L'onorevole Bonghi attaccò vivamente, e 
(dice l'onorevole Mortini) difesi la nomina di 
Commissione, e dissi mi si spiegasse il perché 
quadro del Michetti non era stato comprati 
Commissione permanente. 

Sommarvga. Ricorda l’onorevo! 
detto alla Camera queste paroli 

« Figuratevi che la Commissione 
ha comprato il Vote, che è la m 
potente dell’arte moderna! » 

Martini. Può darsi benissimo. E 
dro di Michetti, e di ri, la 
incarico di chiedere agli artisti una 
prezzo. E può darsi benissimo che Sor 


offrire a! Michetti, invece delle 75,000 ch 
davano. Del resto un ribasso nei pre: 
quasi tutti gli artisti. 
Sommartga. Ricorda l'onorevole Martini 
io reccomandato il quadro di Jacovacci ? 
Martini. Ricordo benissimo 


venne il Sommarug, 


covacci nè in pro né 
voli il Crispi, credo l'Odescalch 
celli: e ricordo d'aver detto un 
1 « Ma sì, il quadro di Jncoracci 
ranno! » 

A un'altra domanda di Sommaruga l'on: 
tini aggiunge: 

Martini. Sommaruga fu raccomandatore 
me: se poi Sommoruga ricevesse mediazion 
ma le mediazioni son cosa naturale. Chi si c 
cupa di vender quadri, riscuote sempre la mediazion 
Non si paga senseria quando i 
dire! 


rug 


gozianti cc 
ne, come il Goupil a Par 


i, e il Pisonia 


Roma: nel resto è naturale che gli artisti paghino 
la senseria. 
Pubblico ministero. Ma può darsi che quei quadri 


fossero venduti a un prezzo molto inferiore 
valore ? 


ilir questo. Un buon 
d'un principiante si paga poco, un quadro anci 
tivo d'un artista provetto si paga migliaia 
di lire. 

Le parti non avendo altro da domanda: 
mone è licenziato. (Conversazioni animatissm 
publio. Pochi momenti di sospensione dell'udien 


* 


Entra Giosuè Carducci, che si qualifi 
e ai servizi dello Stato come professore. 

È vestito in nero, e panciotto bianco. 

Ricorda che al tempo delle Forchs si adoprò spor 
taneamente presso il Sommaruga perchè non pe 
di un amico suo. Sommaruga disse che avera © 
gione, ma che su Sbarbaro non aveva alcuna aut 
in ogni modo potè ritirare certe bozze. 

Presidente. Che rapporti c'erano fra So: 
e l'onorevole Martini ? 

Carducci. Furono in repporti per regioni d'inte- 
ressi, a proposito della Domenica le/ferania. Lo 
revole Martini disse spesso a lui, Carducci 
Sommaruga era insistente e noioso, molto noîos 

Jo conosco Sommaruga da dieci anni. Ven: 
giorno a Bologna e stringemmo relazione. Seppi po 
che a Milano era in rapporto col Besana delator®, ? 
che il Besana gli faceva degli articoli, accettati dî 
Sommaruga per compassione alla famiglia. 

Jo non ho simpatia per i birbanti, ma dacché l® 
civiltà non è riuscita a sopprimerli, che male c'è © 
il Sommaruga aiutava la fomiglia di un birbor 

Rifà la storia di Sommaruga în Sardegna, il quo 
Sommeruga mandò una volta, a lui testimone, 50) 
perchè glie le serbasse, avendo intenzione di fure 1? 
giornale. 

— E venne a_ Bologna, e mi chiese articoli, e " 
seccò... perchè è un gran seccante! (arità), ei è 
lavoratore meraviglioso. Ho rilevato che molte 
che si dicevano contro di lui non avevano È 
mento : che più volte ba sostenuto con cavalleri 
coraggio questioni non sue. La cosa sola che 
sava un po’ i limiti era la ré lame: una récta: 
sopportabile : fino un moro egli messe nei 
fici: un vero moro autentico, che parlava men 
(farità). 

Lo consigliò a non far le Forche che gli port 
Tebbero dispiacere. Sommaruga insistè di volerle 
perchè gli pareva impresa buona. Si stupì poi di +®* 
dere che le Forche avevano interessato tutta l'Ital 
interesse malsano, sia pure.. e ne concluse, 
che il Sommaruga non aveva forse avuto torto, 00° 
cosa commerciale. 


nel 


ica scritt 


La deposizioni 
gettera che è În 


Carduoci © prONI 


pote! 

il Carducci) 4 

fava tanto che 

non si andava 
In quanto all 


Scmmaruga 
Scarfoglio. 


intimi con So! 
solidarietà mo 
ruga cominciò] 


culazioni, e © 
go, e in 


que a poci 


evitare equivo 
Mi staccai 
del 1834, pei 


diceva nel pul 
Scarfoglio 


sorei d'un gi 
disapprovavo, 
sissimo © no 
Senti 
natoria 1 
larne si 


dallo Scar 

vaei in 

puiato 
Scarfogi 
cni a 


e il testim 
nati. Que 


Sca-fogl 
lettera di 
Scrisse chel 


l'avevo ». Dica dung 
frono quei denari. 
‘ORO a me 
i le più esplici 
all'onorevole Mar, 


ni a volersi © 


intesi. Ora dunque 
querela co 


hie che ha 


quadri, quali il Son. 

le Martini? ì; 
ma ceîto 
Serra, 


mi racen, 


quali 
civ 
che 


per i 
Là dei voti, 
anche in 


me e all'Odes 


hana e toscana : qui 
Serra, Carcano, ap 


pen nota di q 


dal ministro 
è vivamente, 

mina di questa 

il perchè il 

tato comprato dalla 


vole Martini d'aver 


jone permanente 


non 
zione più 
tanto al qua- 
missione ebbe 
una diminuzione di 
che Somma 
ire che si potevan 
300 ch 


‘cie Martini d'av 

covacci 7 

‘enne il Sommaruga, 

io non votai per Jl 

Erano invece favo 

hi, ma certo il Bac- 
no a Somm: 


lo compre 


onorevole Mar- 


lomandatore presso: di 


mediazioni 


sdri 
foro 


Un buon quad 


quadro anche cat 


tin 
nel 
50) 


ion: ansmati 
nsione dell’udien 


fica scrittore, 


‘orche si adoprò spo 
a perchè 
cl 
laveva alcuna autorità 
È bozze. 
a Sommaruga 


per rogioni d'inte- 
ica letteraria. L'on 
lui, Carducci, che il 
molto noioso 
Venne Un 
jone. Seppi poi 
1 Besana delatore, e 


b rela 
li, accetti 
la famiglia. 
ma dacchè la 
che male c'è se 
un birbante ? 
in Sardegna, il q 
Juî testimone, 500 lire 
itenzione di fare Un 
i chiese articoli, e mi 
e! (Varità), ed è 
vato che molte cos® 
svevano fonda 
cavalleria © 
cho pas 
una réclam 
i messe nei suoi uf 
he parlava meneg 


an 


non 
huto con 


lame 


rche che & 
di volerle fare 
Ina. Si stupì poi di ve- 


porte: 


insist: 


teressato tutta Ita 
ne concluse, allora» 


forse avuto torto, com? 


FANFULLA a 


La deposizione continua con la recognizione d'una 
che è in atti, e con la dichiarazione, fatta da 


peter 
dethcci e provocata dalla difesa, che come uomo il 
sommanuga era laboriosissimo, e che come tale non 


ocurarsi distrazioni nè divertimenti 
ci) abitavo sempre in 


— lo (dice 
‘a sua, e lui lavo- 


poteva P 


Î Canduoci) è i 
Ai ta tanto che spesso leticavo ferocemente perchè 
Spa si andava mai a desinare 


in quanto alla sua onestà, dirò questo: se io ne a- 
ubitato, non sarei rimasto un giorno solo in 


aaruge. Ricorda che uno scrittore, un giovane 


ereò di metter male me col Carduci 


i Joricorda, poi è licenziato. 


*x 


Edoardo Scarfeglio. 


(Avenziona nel 


. Quali rapporti d'interesse ebbe con 


. Fui dei primi a scrivere nei suoi gior- 
Domenica letteraria e nella Cro- 


tent:. Perchè abbandonò Sommaruga ? 
cosa 


Scar] po complicata. Jo e 
altri, come per esempio D'Annunzio, eravamo molto 
infini con Sommaruga: avemmo con lui una certa 
ni. Poi Somma- 
carattere come 
È în una quantità di spe- 
e con altre numerose persone con cui non 
mo legati. Nel pi 


dine morale: si mi 


lico si parlava molto del Som- 
50, e în noi, cioè in me, in D'Annunzio e altri, 
poco a poco il desiderio di staccarei : e ci 
mo affatto quando comparvero le Forche. Ma 
n lui libri da stampore în corso, e_ per 
equivoci pubblicammo una dichiarazione. 
ccai dal Sommaruga nel 
del 1884, per non aver più con 


avevamo 


MI 


giugno 0 maggio 


lui alcuna solida 


den'e. E dei giornali di Sommarugo che si 


diceva nel pubblico ? 
Scarfoslio. Se ne parlava male: si dicevano fatti 
a scopo di ricatto, o per pare di Sbarbaro o di 


dopo l'esposizione di To- 
ridare certe partite, e ri 


sordo che i suoi 


vienti mi dissero che quei giornali servivano a 
icatti, tant'è vero cli ‘ano serviti delle fascie 
de'Ezio IL 


mo Sommaruga mi do:nandò che cosa pen- 


sereì d'un £ tto da Sbarbaro. Risposi che 


‘baro era un momo uggio- 


ononima mi- 
sentii par 


enti parlarne 
del Som- 


inle e sospetto. 


ili a proposito del- 


‘ole Martini ? 
glio. Ricordo che Mortini mi fe 
o avessi jo detto al Somm 


è sopere se 
Martini | 
ni 


falsificò cam] 


jeli con la firma di qualchi 
sposi all'onorevole Martini 
queste cose non le avevo mai 


che mi me 


ice. Vitale. Cè più d'una contraddizione con la 
depasizione scritta dello Scarfoglio. In ogni modo, 
dica il testimone quali erano le isoprese di Somm 


ni lui Searfoglio non poteva si 
foglie 


orale, che lo stacenva di 


, ma di un'evolu- 


Non si tratta di fu 


letteratura 


vvicinava a speculazioni come i 


‘o, che si 


fucev 


mis 


uliesto 
Ave. Panationi. Come misteriosamente 
Scarfoglio. Perchè non ne sop 
volevamo prender parte alle nuove imprese, 
non le approvavamo. 
Vitale. Chi faceva i Salo rimani? 
Soarfoglio. Erano in diversi: ce ne furono degli 
Per esempio, il salotto 


i 

i 

ma ne sentii di- | 
i 

i 


svamo nulla noi. Nè | 


pere 


onestissimi e dei disonesti. 
della Santafiora non l'ho mai letto, 
scorrere come di cosa disonesta 
». Vitale. Perchè il questore di Roma disse nel 
gennaio 1885 che Scarfoglio e D'Annunzio erano in | 


grado di dare informazioni ? 
Scarfeglio. Perchè il questore di Ri mi fece 
chiamare e dissi quel che sapevo. Fui chiamato dei 


Sbarbaro. 


ogga la 


primi perchè « 
Aco. Vital». Ripeto c'è c 
ione scritta. 

aruga (cerso il testimone). Senza la sua de- 
posizione non mi avrebbero arrestato ! 


tradizione 


deposi 
Son 


Scarfogio. E c 
Si dà lettura ne fatta in questura 
dallo Scarfoglio. Durante la lettura hanno luogo vi- 
i interruzioni e gesti analoghi da parte dell'im- { 
putato e degli avvocati. il 
Scarfogho interpellato dice aver parlato di cose | 

| 


e c'entro io? 


ella deposizi 


di cni aveva sentito discorrere: © distinzioni che 
fa la difesa sono canili. 
Aco. Vitale (con forza). Non adopri la porola ca- | 
è ingiuriosa per noi i 
Scarfoglie. È parola da curiali. 

Azx. Vitale, 1 letterati della sua forza devono co- 
noscere il valore delle parole. 


0 che il signor 
di 


dev. Panaitoni. Si © 
glio non ha precisato 1 
filolo, 
to del Sommarugi 


Si fa questi 
Trentatri 
è stato seritto dal 
rfoglio potrà dare wtil.informanen:: | 
parlato invece di fatte indeta 
Se ne prenda 


amo anelvio esser 
ima dell’arre 


tore che 


e il testimone 4 
nati. Questione di lingua e di filologia. 
nota! 
ontinuano le con 
e quella d'oggi. 


{ 

Î 

Semmarig:. Domando al signor Scarfoglio se | 
i 

i 


stazioni fra la deposizione scritta 


amosa dicbiara- 
zione, lui Scarfoglio mise la firma anche di Capuana ; 
‘senz 


quondo lor signori pubblicarono la 


suo permesso. 

"foglio. Telegrofai a Copuana, mi rispose una 

a dicendo che stava con noi, a Sommaruga 
volle sulvare capra e cavoli. 

Sommarnga. Com'è che Scarfoglio, che aveva tanta 

disistima di me, mi suggerì anche dei titoli per il 

giornale Nabab? 

Scarfoyio. Ji Nabab doveva esser fatto per com- 


Scrisse che non ci stava 


trovarsi di 


Lattere il Fraca:sa, e quindi proposi titoli ridicoli, 
come Vanni Fucsi, Sanzio Panza, ece. 

Sommari:gs. Propose anche La conquista di Roma, 
il romanzo della sua signora! E come va che dopo 
essersi allontanato da me mi pregasse a pagare un suo 
debito ? 

Sca-foglie. Non pregai niente affatto! Avero un 
piccolo debito col Centenari, ero in campagna, e dopo 
molto tempo seppi che, a mia insoputa, il Somma» 
ruga aveva saldato il Centenari, 


* 


E ora viene il confronto fra i testimoni Scarfoglio 
© Laccetti. 

Scartoglio propose a Laccetti di raccomandarlo 
per un suo quadro a Sommaraga. Laccetti disse 
sarebbe stato disposto a pagare anche una sens 
Scarfoglio scrisse in proposito una cartolina a Som- 
maruga. 

E venga il Laccetti. 
ccolo: è l'autore del quadro Clristus impere(. 

timesso dal presidente nella storia dei fatti, il Lac- 
cetti vorrebbe fare un discorso, ma il presidente, spa- 


ventato perchè la colazione impera? e si raffredda, | 
| presso la Tabaccheria Campo, Piaz 


lo richiama a esser breve. Il Laccetti riassume più 
che può: ma è lungo, deplorabilmente lungo. 
Finalmente le parti pare finiscano con l'intendersi : 


meno male: manca un quarto al tocco, e l'udienza è 
sospesa. 
Uscito il tribunale, Scarfoglio si accosta al Sor 


mari 
te 


per pagargli quel debito che aveva col Cen- 
, ma l'avv. Panattoni interviene dicendo : 
< — Dopo il processo! » 


x 
E si riprende la seduta a ore 2 e un quarto. 
L'atmosfera è calmissima : non la più leggera nu- 
voletta nel cielo. Serenità di azzurro come in un so- 
netto abruzzese, 0 come nella chiusa d'un melodramma 
a lieto fine. E si comincia 
Panattow. Dopo le importanti dichiarazioni 


fatte stamani dall'onorevole Martini, segretario gene- 
rale dell'istruzione pubblica, noi rinunziamo ad alcuni 
testimoni a scarico, sempre consentendolo il pubblico 
: di più rinunziamo a presenziare la testi 
monianza del Barrili ma 
poter 


ministero 


o a Savona. 
lo re ciuto 
rinunzia affatto ad andore a trovare la signora Ivon. 
Ab, avvocato! avvocato ! 
Pubblico ministero. 
testimoni della difesa. 


osservo che il 


ente e rinunzia agli stessi 


S'interrogano ancora vari testimoni a scarico. Così 
or Campus Serra di Sardegna che discorr 


il sig 
del giornale letterario La Farfalla, e non sa se il 


Somm affari delicoti col ministero del- 


ruga trattasse 


l'istruzione pubblico 


Il testimone Barberis, scultore di Bol 


na, non sa 


se Azzolini e Serra trattarono di affari con _Somm 
ruga, non ha sentito mai parlore di truffe, non ri- 
corda i discorsi fatti nello studio di Serra lui pre- 


tes , come i lettori vedono, importanti 
a la difesa 


icesse e non sapesse nulla. 


n sa nulla. teneva ap- 


esto : che non 


1a tutto vestito di nero. 
A occhio nudo pare un signore. Gli furono fatte 
ferte per dire dove s'era rif 


tra poi il Ciprurî, oste, 


sinto Sbarbaro, ma non 
Lo 
ssto di Sbar- 
Dall" 
ha 


sa se i 
atore, 
aro, ci 


rono fatte a Son 
Poste, rifà la storia dell’ar 
il 


arugo. 


tribunale. 
il Ciprari 
cato molto lepidamente la suestura, perchè Sbarbaro 
a ad intendere lucciole 
Testimone divertente 


che interessa anel. 


sieme del racconto si rile» 


era în casa sua, e l'oste de 


per lanterne alla poli ma 


| inutilissimo. 


Non ostante è messo a coulronto col Manenti de- 
legato di polizia, il quale dice che il Ciprari si era 


| osferto per fargli trovare Sbarbaro: non offertosi a 


lui, ma al delegato Rinaldi 

E sorge una questione 
fu chiamato per tele! 
turalmente, un equivoco 
sempre. 

Presidente. Venga Rinaldi. 

Usci:re. Non c'è. 

Ace. Pana:toni. 
un grande. 

Ei entra il delegato Rinaldi, senza sigaro : sa che 
Sommaruga era în rapporti frequenti col questore, e 
supponeva avessero affari insieme. Col Ciprari, lui 
testimone, si era concordato per arrestare Sbarbaro. 
nsomma qui apra il processo Sbar- 
tmosfera è molto odorante di questura 


lefono, perchè il Ciprari 
Ja questura. Di qui, natu- 
Coi telefoni si equivoca 


cè: è 


i corridoi che fuma come 


‘e che si ri 


aro, e l' 
Entra intanto il Bigi scultore, che non sa nulla 
delle relazioni fra Sommoruga e Martini 

Ecco Luigi Ledi, redattore capo del Caplan Fra- 
assa. Conosce Si l'opinione 
generale su lui era molto buona. In quanto al Nabab, 
era un giornale fatto bene. Scrisse lui, Lodi, per la 
Domenica leiteraria non un articolo, ma un avviso 
Sastellani : e lo. scrisse 
ritto di fuori, e si riserbava 
» posteriore. Poi 
‘a disse di soprasse- 


mmaruea da molti anni 


di art 
perchè pervenne uno si 
di pubblicarlo in un nume; 


lo per la colle: 


non se 


ne fece nulla, perchè 
dere. 

Si dà lettura dell'articolo, anzi 
colo pubblicato dalla Do 

Il testimone parla anche 
posito del giornale il Preî.i #: 
Vada pure. 

Marincolz, altro testimone, sa poco o nulla del- 
l'affare della collezione Castellani. Può andare. 


% 
Lt 


dell'avviso di arti- 
sttsraria. 


l'affare Avellone, a pro- 


oria ormai vecchia 


ricomincia la caccia alle quaglie... cioè ni te- 


Ma 
gli altri? 


stimoni citati, ma che vi 
il questore Serao? Gli si 
E lei, cancelliere, che così fa? e l'usciere? 

Movimento di toghe, gui de e di 
i, leggera sospensione, conversazioni per riri- 
‘nccordo fra difesa e pubblico ministero; e 


versa non son venuti. 


È fatto. E 


zi di co 


panneg: 


giamen 


rinunzie concordate. Benefica strage di testimoni. 
ritelefoni 


al questore Serrao, ma si 
aspetti coll’orecchio alla macchina, per sapere se il 
questore c'è 0 non c'è in ullicio. 

Nuova sospensione dell’udienza, e siamo alle 3 e 25. 

Intermezzo. Si fuma come tanti caminetti. 

Il tribunale rientra, e annunzia che il telefono ha 


Presidente. S 


mandato subito la risposta. (Sensazione di gran me- 
ravigla nel pubblico per questo fatto inaudito) 

Ma la risposta del telefono è, che il questore tro- 
vasî al Ministero dell'interno. 
00 intanto il testimone 


Anselmi, che dice qual- 


* che cosa di molto insignificante. 


| 


avvocato non } 


Presidente. L'udienza dunque, mancando testimoni... 
Pubilico ministero. Un momento, vediamo prima. 
Usciere. Non c'è più nessuno. (Seddisfazione ge- 

nerale nei reporters) 

Preridenie. E allora l'udienza è rimandata a lunedì 

alle 10. 

L'udienza è sciolta a ore 3 112 
Un dispaccio telefonico mi annuncia în questo 


mento che l'orologio di Montecitorio segna sempre, } 


come stamani, le ore due e mezzo. 


4 nunc erudimini. 


dal ministro onorevole Ricotti e d 


l'onorevole Depretis 


il 


I 
| 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- | 


dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 


del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove } 


si possono avere pure î numeri arretrati. 


abile che fra il ministro 


44 È prob delle finanze 
il municipio di Roma si venga ad un amichevole ac- 
cordo sulla faccenda del dazio consumo Però tanto 
il duca Torlonia che l'assessore Simonetti insistono 
perché il nuovo carico non superi le 190,000 lire. 

Il ministro Magliani ne avrebbe chieste 
400,000. 


invece 


«tx L'onorevole Marchiori, se; 
‘anze, accompagnerà il ministro Grimaldi nel suo 
prossimo viaggio nel Veneto. 


) tto il cava- 


Oggi è partito da Roma per l' 
liere M 


2° A preside del terzo liceo di Roma Terenzio Ma- 


miani, fa nominato il professore Verde, già regio 


commissario per la istituzione del nostro convit 


vincia!e. 


, 11 professore Jannetti si è dimesso da membro 
a Commissione nominata 
cipio per ispezionare i fabbricati in pi 


al governo e dal muni- 
zza Vi 


prio 


Emanuele. 
23, 11 giorno 8 corrente, i cacciatori del Tevere 
terran anchetto a Ponte Molle. L'ingresso al 


loi 


uvranno riitr: 


accordato però solamente a quei soci che 


10 la tessera di ammissione. 


I soci porteranno i distintivi sociali. 


2°< Le ussociazioni liberali di Roma, riunite ieri sera 
ja sede della Società dei reduci, 
orazione del 2 
ore pomeridiane di detto giorno. 

Venne nominato l'onorevole Menotti Garibaldi a 
presidente del comitato esecutivo, formato dei 
Stefano Bran ino Bambi, 
Francesco Onofri, Angelici Ales 
sandro, Liverani Urbano. 


né 
comm 


0 settembre abbia luogo nelle 


se 
oli, cav. Gaet 
Paolo, Radiciotti 


guenti signori 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese 
guiti in piazza Colonna stasera, dulle ore 9 alle 10 112, 
dal concerto del 7° fanteria: 


Valtzer — Semp 
Sinfonia nell'opera Gicrunna 
Scena e duetto nell'opera È 
infonia sull'opera Un éall 
vreglio. 
Gran concerto per banda — L'/ride — 
Marcia motivi popolt 


Guzman — Verdi. 
uterto — Verdi. 
in maschera — 


Lo- 


reuliano. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 27. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 
minimo 22. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 


a della Tripolitania sarebbe, 
e trattative di Wolff 


pazione ital 


> si dice, connessa « 


antinopoli. 
in-Targé visitò Tolone, e trovò 


la 
Vi furono 


lorevolissime. 


ebbero 4 casi 
In Spagna l'opinione pubbl 
ia all'arbitr. 


manifestasi con- 


ggio. 
Alessandria d'Egitto, 5 (A. S). 

Sua Altezza Reale il principe 
tito, stamane, alle ore 9, 
Africa, direttamente 


Amedeo è 
piroscafo it 


par 
no 


voli. 


Domani l'on 


vole Depretis, che lascia oggi 
Bellazio, avrà un ab! ito con S. M. il Re 
a Milano. 

Dopo questo abbo 


ento il Re, accompagnato 


deliberarono che la | 


città in j 


i 
ii 
ì 
< Ì 
elli, commissario italiano per la Cassa j 
del debito pubblico egiziano. 


Ì 
I 


VISO, 


raie C4 
ndi manovre: 


eni 


impo delle ev 
lunedì farà ritorno a S 


senz, partirà per il 


In vista del discorso ch 
dovrà — se 


insi — tener 
Grimaldi 


do annun 
he l’onorevi 


di 
nete, si re 
dente del Consiglio al 
menti agri 
dei pri 


ve 


pali argomenti di quel discorsi 


L 
assistere all'inau: 
ribaldi. Si fermerà due giorni 
ito a Milano sarà di rit 
I giorno 40 in Roma 


lorevole Genala recasi & 


midi 


azione del monumento a fia 
. e dopo 


una breve vi 


sia agnunciamino, per 


REDS 


Vedi in quarta pagina 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


o MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 
Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


sono evvertiti che i rest 


1 signori Azionisti 
sa 0 alle seg 


samenti sulle nuove Azioni avranno l 


5 settembre L. 59 dal 1° al5 novembre 
I 5@ dal i' ol 5 ottobre» 5@ dal i’ al 5 dicembre 
Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 700 
a fuvore della Soci 
|» i 


Stazioni Balnearie 


{Ore 6.10, 7.50, 10.20 


Fia ROMA .--} Giovedì e Dome 
$' da NETTUNO {Ore 655 

È 

sl da ANZIO 


Prezzo dei bigli.tti 
ROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 

4° Ci. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 -- 3° CI. L. 470 
ROMA-ANZIO 

950 — 2 CL L. 6.65 — 3* 


sal 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


LILLA 


FRA POCHE SETTIMANE 


andrà ad occupare tutti i locali terreni (destra) 
DeL 


(HOVO PALAZZO THEODOLI 


ROMA 
Via del Corso, 377, 278, 279 


| viadelGiardino 85:95* 36 S6+9S° 


prossimo a Piazza CoLossa 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 
e nani 
Da cedersi in seconda lettora i se- 


guenti giornali: 


Neue Freie Presse, di Vienn 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra 


Dirigersi all’Ufficio principale di P 
cità, Piazza Montecito 0 pisno. 


B 
BAGNI a asdia (ssmieupio 
BAGNI parzislì per braseia, ast 
BAGNI a vepere 

BAGNO univeraale 

BAGNETTI per bambini. 
:NAROLE etegentissime di tutte fo grandezze. 
CI e RUBINETTI par di 
tro rishiesta si spedizeono disegni e prezzi 


scie ad acqua perens 


anche! 
ima, %-B — la Firenzo. via 


3 a 454 


Ricordiamo che qu 
compagnia Maggi darà il Se 

‘adotto da Enrico Panzacchi 
tale che la rappresen 
siderarsi come un 

leri sera, allo stesso teatro, fu op 
Sara Fetton di Stefano Interdonato. 


ione di quest 


\vvenimento lette 


AI Costanzi, la compagnia Pieri 


rappresenterà 
questa sera La mamma del cescoco di Valentino 


Carrera. e non è a dubitarsi che que 
ritroverà al Costanz? lo st 
sulle scene del Quirino. 


io bel 
sso successo che 


, Oggi è uscito il manifesto della compagnia 
. Gli artisti che la compongono no 


vell 


ono 


FANFULLA 


| Spettacoli d’oggi. 
— Ore 9. La mamma del vescovo. 
— Ore 9. — Serero Torelli. 
| — Ore 9. — La portatrice di pane. 
| 3RA — — Il vecchio caporale. 
NL — La ra delle cu ‘e 


RCO REALE — Ore 9. — C 


Co; 


NE serRsSaA DI ROMA 


5 settembre. 
Borsa sono state 


sui prezzi di 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 95 75; Francese 109 27 1]2. 


e presie 
nistri. 

ra della Borsa di Parigi: MARSIGLIA, 
Francese 109 30. ore vi furono 


nerizzio un consiglio dei 


Ore 6. 


tique 
Italia 


bianchi delle 


iatamente iu Madrid 


pie I INO, 5. — L'imperatore Guglielmo g: 
PELEGRAMMI STEFANI |, FERLISO.3 — Limo 
a dai generali e dalle auto: 


222. ITORNO, MC 


‘onorevole ministro della guerra 


rono 


i mi 


attro 


FOSSANO, 


‘a dell 


val 


un di 


nza peri 


solazion 
ndierata ed 


le ore 9, a Monza. 


ADRID, 5. — Una banda di trecento socia- 
comandata dal contrabl 


Cadic 
Ise sei ore di 


a di 


uoli e 


Bonaventura Savanini, Gerente responsa 


ndiere Tuerto. 
, gridando 


ora innalzato la ban- 


È stato pabblicai 


uto 


Voicme di premio agli Abbenati 


‘|: GIORNALE PER I BAMBINI 


SOMMARIO 
Profezione, eca ichan, 


di Giorue Cardues. fe. 
ma Perodi - Sior. 
Pizo, Paolo Martes 
Tae La i 
a Marc; 
Colombi - Mia mess 
ide Baecini-La ex. 


Dus paroline i bimba) 
Pao! Lioy - Ux eslem 


primo mesnro, Michel: 
Tessaon - Catalogzi, Un 
tilde Gioli-Baricionna 
- Una Cerbonerina, Cox 

0a Della Rocca Sassi 
glione. 


ine, Bisi 
dini Max 
zanti, Flsres, ocz, na tas 
Delizazi 


è dastinato zecLusna. 


maia asi ebbossti dal Giernals 


PER LE 


FoSiabili 
Les 


di costruzioni 0} 


term 


GNA, VERONA e PISTOIA. 


PRINCIPE 0 DUCA | VENEZIA è FIRENZE. 


vecchio e scarso di 


Milano, 23 agosto 1385. 


Prima di acquistare 


attendete 
DELLE MIGLIORI MACCHINE DEL MONDO | SOM 
Originali Americane 


NEW-HOME STANDARD 


delle Convertite P. 19 - ROMA 


Bigi 


ROMA - Vi 


Questo riedicaento 
'astore e f WB sranie riseraratore dell 


Comunali. Dirigersi al signor 
ese GIOVANNI PO- 
NEAZIANI n Ried, 


pr 


Stabilimento 


“APOLI e dirto 


Avviso 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


du ffuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del ser 


n FERRATE DEL MEDITERRAN 


anima con sede in Milaro — Capit. sociale L. 455,000,000 - Versato L. 


500,000 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
ittà della Rete, si previene che la Società delle Strade Fer 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 settembre p. v. ai Capi dei 
Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, f | accapema DI mepIGIHA 


LA DIREZIONE GENERALE, 


ROMA-NAPOLI 


| GALATTOFORO| SOCIETÀ ITALIANA 
| 


POMPEI-VESO) 


nta Lucia. 


srafico dell’ Opinione. 


partenza 


VIO, pi 


E 
È sa cla È 
dit de eil Marc dl Falrica pata 0 Fim G/24 
n NAPOLI. Vendita di biglieiti ed iatormazioa: ati 


"2 ria 

*. EI | ROMA. Vendita dei biglicin sia S 
(Ri delle FF. RR. 8 e 10 vie Propogands. 
Per informazioni ria Condoti all'URisio 


MACCHINE DA CUCIRE E DA CALZE! FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


lecì è senero. 


valevole sei giorni fe cl. i** fra, 2 cl. 148 fa 
Viaggio, alloggio vitto (Hòtel de Ruzsie vatiura, iusio sce 
reso. 


tazione contate sd all'Agani 


25 seteire 1665. LÉ INSERZIONI 


si riceveno presso 
Piazza Montecitori. 
Emanuele, 26. — Dalis FRANCIA, } 


uninistrazione e presso PUS 
Tin FIRENZE, via de’ Panza 
‘Agence principale ds 


Approvate dalio Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am 
sterdam e Berlino. — Sperimentato durante 69 ami 


ACQUA ANATERINA PEI DENTI B PER LA BOCA 


e di gr: a, 

preservativo contri 

fori reumati 

cattivo alito, 
n 

‘serve d 

‘cura delle scque 


È indisp 
1.135, 2 
Pasta edontalziea anaterina - Prezzo L 3 — 
Pasta odontalzica aromatica —» »—85 
Polvere dentifricia vegetale -—» > 230 
Impiombatura dei denti per impiombare 

da se stessi i denti cavi >» >525 


operato da 1$ anni col 


da 50 e 4 


Preparati 
del Dir POPP 


specialmente contro il 
capelli e della ba: 


SO il pezzo. 


‘ato di esigere chiaramente | 
preparati dell'I. R. Dentista Popp e necetiare solamente 
quelli muniti della marca di fabbrica. 

Parecchi contraffatori è rivenditori ln Wilano, Vienna 


diterraneo pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali #2 Nerezia, furono recentemente condannati a pagare for 


zio della Ma- 
Sang di commercoo e Sti nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLO- 


multe. 


siti in Roma: Farmacia di N. Sinimbergi 
Condotti ttoni, È 
- A Manzoni è ta 


e C., Corso, 2 
e Proftimerie d'Italia. 


| APPROVATE DALLA 


DI PARIGI 
nf 
Riassumono tutte 
le Proprietà / 
dell I0DIO 
e del FERRO, 


sa contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti i 


casi în cui si vuol combattere la Povertà 4 
Sengne. 


scoli recenti e 
senza 


ntegozzo 
Kille omni fa, CC Got 
i-Ti8, La Marcsai 
ombi - mades 
Baccini» La ecron, 
loro, E. Checchi - Vo 
ioni, G. L. Piccardi » 
| paroline ai bambini 
Lo Lioy - Un elesse 
aizoni, A. 41fani 
ia nonna bel; 
Albini Bisi - Un 
» mmatieo di meno 
sio Bruschi - Una 
| Luigi Capuana» 
annì, Cleudio Pag. 
i - Bestia forosi 

nellotti, Giuseppe De 
‘si — Assuntins, En 
p Panzacchi- li prime 
o, Metilde Serao — 
i, Ugo Fieres - li mis 
20 messiro, Michel 
saon » Catalogni, Ma. 
Gioli-Bariciommei 
fis Carbonerina, Com 
Della Rocca Casi 


fiesto libro, ilfustrata 

|Giol, Sesanne, Bis 

iti: Bandini, Mas: 

Flsres, ace, na una 
50; 

gratia. © non 


dal Giernals peri 


nua, Londra, An 
durante 69 anui, 


ed è il miglior 
tartaro, do- 
> allontana il 


oniche della gole, 
sensabila nella 


to da 48 anni col 
di ogni sorta, e 
forfora dei 

e la scabbia 


re chiaramente 1 
settare solamente 


ie Seitano, Vienna 
151 a pagare ford 


Sinimberghi, Evans 

Ottoni, Corso, 199 
tà farmaceutica ro- 
rimacia Berretti, via 
orso, 259 a 25-45 
ferie @talia. 


acia meravi- 
fcin tuttii 
Povertà del 


inche i più 
Ciague, 


TARICCO; 


1 Vittorio 


ANNO RVIi 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 
Prin Ben. dono 
pel regno d'Italia. ATEO 


gli altri paesi d'Europa e Cairo » 11 22 
ess, Egitto, Tunisi, Tripoll » 


PREESISI 


l i 18 
Cis, Urasuay, Paraguay 10 40 
Soda n 4 


VANPIULA 


| Pinzzione =D fuuiarzazione 
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PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrezione del Gioeuale 
presso Ulti priciale di Pobbliii 
ROMA, MILANO, 

SFodanat gii dini 


quarta pagina.) 


in Roma Cent, 5 


Fuori di Roma Cent. 10 


IL COLERA UFFICIALE 


innanzi, il ci 
festazione. 


forma di man 


Dappr 


assicurano coloro che, dal 153 


passo si lasciava procedere 


in gua, 


da lai îl biglietto gratuito per l'altro mond 


ti si a dia 


mi, quali 1 crampi, il vomito, 
ire, la morte ((). 


rsa è molto più solenm 


oserei d 


Ora la sua comp 


verno che ne annunzia, coi suoi or 


la eutrata trionfale! 


Basta un telegrammi olare di venti 


annunziare al mondo che l'Italia è appestota 
Sicuro! La e del 31 agosto, N° 4943, 
nteneva più di venti parole, e 


colare 


ne, o meglio due: 


quella di Sicilia e quella 


liceva che aveva ale. 


ontrario, caro ami 


fatto benissimo ! 


Ta fatto bene per coon 
fatte, pi 


revoca di 


he da lui 


dulla Porta 


3 agosi 


quar 


poste alle provenie 


fatto 


bene per 


p'issimo gover 


ta, che si era 


P impedire lo 


arlo a qua 


id presto dal 
più presto dal gran 
P g 


avrei quasi ve di presenti 


inelita con sì povero ap sgio. 

- Una vecchia a Trivio! 

- Una lavandaia a Ponzone. 

— Una parodia al vicolo G 

Dio, che roba! Tropp'olio per un cavolo. 


Ma intanto la Sa 


degna fa la gal 


era ha preso un'altra 


ottennero 
= da 
pa 


arole, 


con così 


I governo ha scongiurato una rivo- 


nanza del- 


I 
| 
I 
| 


© antiquarantenisti. A 
Ai Palermitani che prefer 
fame, 0 


‘amente la 
ridano contro la chiu- 


ono erd 
i Catanesi che 
jo? 


ra dele 
nno } 
paura di quelli? 

E chi metteri 
Quelli di Reg 
a qualunque 


meri 


non senso è giustificata la 


d'accordo gli uni e gli al 
>, che pestanoi piedi e vogliono 
osto entrare in Sicilia, per poi 
quando saranno dentro, 


ridare pro 0 cc 
tom 


ro delle 

accapi= 

sti o quelli delle due fazioni? 

Staremo a vede 

Ma saremo noi 
posare 


rantene, a seconda del onto € 


Harsi con 


‘a i posteri per pronunzian 


il solito bi 
'itabile c 
ccia morire d'inedia? 


Il Capitano Nemo. 


O verrà il colera a dare 
tuito, prin 
ciale ci 


letto gra- 


ancora che l'ine i commer- 


GIORNO PER GIORNO 


Romperà, non romp 


ini non ro 


di questi desiderati di ura polit 
nile e ambiziosa 


— Ma il mio pulcinella? 


++ 
Del resto, per tornare all’onorevole Mancini, 
io credo che egli, se avesse potuto parlare, se la 
sarebbe” potuta cavare con una semplice defini- 
zione della politica coloniale : 
+ La politica coloniale è e 


me le quarantene 
no le pr 
Jtri. 

Ma l’onorevole Mancini parlar brevemente? 
Piuttosto tacere. 


Ognuno vuole e 


testa contro quel 


non p 
AE 
Fia 
E non solo l'onorevole Mancini starà zitto ; 
anche l'onorevole Depre 
Questa almeno è l'ulti 
le: dal Dinitt 


vedete, è una n: 


is laceri. 
notizia recalà 
e dal Popolo romano. 


pore 


Come 


Non ha incontrato l'ap- È 


che hanno la | 


— Sempre na donna di 
Figur 


4 parecchie 


poi nel casi creto in cui ce n 


Ri; 


vo e pubbli 


« Cuiro d'Egitto, 28 agosto 1285 


< IMustrissi 


1) signore, 


< Nell'interesse della verità le sarei riconos 


nte 


r rettificare nei suo stim 


so si compiacesse a 
giornale quanto ebbe a scrivere il suo corrispon- 
dente dal 
d'affetto alla nostra squadra non furono men 
mente raccolte da una privata £ 
nsì lo furono 


to, nel senso cioò 


dalla co 


Cairo 


fonia 


età è 


età da tre sod 


| sotto >, ma lu 


za, 


< Gli onori 
sotto stribuivo 


L'onorevole Mi pperà dunque il a pied | a 
grande silenzio estivo della politica italiana coi ttava di ve- | 7 
i elettori di Avellino. d B. i elanidere | 
In questi mesi di paure epiden è ato, rimarrà questa | 
mere il contagio de volta con un palmo di naso. Peccato! perchè va- | feriale 
leva davvero la pena di assistere a questo grande ip.) cora « eiecraiza ret 
5 ir | duello, in cui l'onorevole Mancini avrei TAI EI 3 di) à 
; o i Di aliucevile | duloa u È era, che 
bite, gli alti uno calamità pub! | 
a solo di un pel- 
to è coito da un biso mprov= | 
so e urgente di correre al se ale più | : 


ed espandere davanti 
politiche, am 
e, ecc. 


anziarie, economie 


dei giornali diventano necessari 


lazione disastrosa. 


via del 


slmoni tento a puri 


po più pratica di quella del 


a iuogere du 
l'equilibrio compro- 
messo del campanile leale che il deputato 


messo di far riparare dal fondo per il culto, 


quendo il pove itorna a casa, s 


tento del di 


sieme con le ci 
che lo int 
tari, 


— Che Li la dett 


, papà 
nella che mi aveva promesso 
E il padre non che 


spondere : 


elettoro è costretto 


ari 


onorevi is dev 


aver pensato « 


siler on sempre avviene © 


le parole 


anZa 


re le più bel 


per la stagione nuova. Ma si consolino: 
ni si 


Volgi 


in aprile il mese di £ 


provvederà 


nche per lu loro | 


+ è» 
aa 

on è stato ancora pubblicato il de 

ca icollezi per le ele no 


iù molte 


ini avvennero 
canti. . 


avventure pi 


strano int duelli alla spada, 


nti. 


con 


ite di 


E si registra un'abbondante mèsse di epiteti 
1 oltraggiosi pallezgiati da un partito 
Se il molto latino cresci cando è vero, prima 
che il gioco resti ne avremo da veder delle belle. 
+» » 
set 


Un dialogo. 


ino nulla a v 


comandi: 


ini confessano che fra qual- 


Pelli rosse. 


ggiatori ameri 


che diecina d'anni non ci sa 


uno più 
) pre 


> più serv 


i, europei, riconose 


je non ci soi 
sul 
no = diceva ieri la barc 


che si era 


presentata — e vi 
prendo al mio servizio. 
P 


— Lar signora Var e n 
| domando c di libertà due volte la set- 
j timana, il martedì e il giovedì. 

| — E per che farne? 

i — Per la mia lezione di pianoforte! 


a morta, © io, modera i tuoi desideri ; pare as — Dunque la questione delle Caroline si appas- ! 
sì divide in due campi: quarantotli..., ci sodato che Bismarek si opponza allo svolgimento | siona maledettamente. i 
(79) Ma la mia prigionia si prolungò più di quello che } -— Petchè - domandava Rachele - siete salito qui, | mi fossi molto allarmata. Intanto vi ringrazio di 
io supponessi. Il visitatore camminava su e giù con ! invece di fermarvi nella biblioteca ? vermi scusata presso le signore. Ma or ci pensi 
un passo agitato, e di tanto in tanto parlava a sè Il signor Goffredo si mise a sedere, e rispose perchè non siete andato al concerto? Mi avete fa! 
Fri DIAMANTE INDIANO È stesso. | — Nella biblioteca c'è la signorina Clack. un gran sacrificio. 
dal s i ti È Mi era dunque ingannata? Invece del medico era i —— Allora avete ragione; si str meglio qui. i — Non dite così, Rachele. Se sapeste quanto 
i forse il signor Bruff? | Con un sangue freddo ammirabile io apprezzei la ; sento più felice qui e vicino a voi! 
pi A un tratto il visita iuto disse abba- mazione in cui mi trovavo, e dovei convenire che Il signor Goffredo guardò Rachele con quella y 


WILKIK€G COLLINS 


Ma non mi diedi grande pensiero, supponendo na- 


ilmente che, dato Jo steto di salute di mia zia, il 
cameriere avrebbe risposto che lady Verinder non 


mia grande meraviglio, si fece un'eccezione 
er colui che aveva bussato un colpetto tanto di 


Sereto, e udii Samuele cho diceva o! 


1ovo arrivato 


— Compiace 
Immedi 

la scala e che si dirigeva verso .il 
0 mi trovava, 


di salire. 


te udii il passo di un uomo che sa 
alone dove 


Chi poteva essere quel visitatore tanto privilegiato? 
Viuno altri che îi medizo, fao: 
Se si fosse trattato di qua 
ei punto preoccupata di farmi trovare nel sgJone, 
la mia qualità di nipote di lady Verinder po- 
storizzare il mio andare e venire negli appar- 
ppe cerimonie. Ma la mia dignità 
e non mi consentiva d'incontrarmi da sola a 
n uomo che mi aveva tanto gravemente 


di dubbio. 


lunque altro, non mi 


nenti senza tri 
erso] 


solo con 
asultata. 
Quindi mi nascosi dietro una portiera, dicendo a 
i Stessa che dopo due o tre minuti sarei stata li- 
rota, visto che il dottore avrebbe dovuto essere in- 
dotto nella stanza di milady. 


ggi stesso mi deciderò. 
oncbbi subito la voce. 
11 visitatore era il signor Goffredo Ablewhite. 


È inutile dire che io rimasi molto scoacertata. Ma 
debbo pur dire che il imbarazzo della mi 
n era, in quell'istonte, il mio solo pen- 


rribi 


situazione 


siero. 
lo portava al sighor Goffredo un tale affetto fra- 
terno, che nen mi domandai nemmeno perchè mai 


non fosse al concerto. lo pensavo solamente alle 
sue parole : « oggi stesso mi deciderò » 

i aveva, proniunziate questo parole con un tono 
di decisione allarmante. Che cosa stava egli per fare? 
Forse qualche cosa di più deplorevole e di più in- 
degno di quello che aveva di giù fatto nelle ultime 
ventiquattr'ore? Dovevamo dunque aspettarei un'apo- 
stasia? Stavn egli per abbandonare i comitati di si. 
gnore dove portava il suo angelico sorriso e la sua 
incomparabile eloquenza? 

Questi pensieri mi spaventarono tanto che io stavo 
per uscire dal mio nascondiglio, e supplicare il si- 
gnor Goffredo di spiegarmi il significato delle sue pa- 
role, quando, ad un tratto, udii nella camera il suono 
di un'altra voce. 

2 questa voce dura, altiera, era quella di Rachele 
Verinder. 


m'era impossibile mostrarmi, come mi era 
bile andarmene senza essere 

Qui ere nel 10i0 no 
scondiglio, decisi almeno di profittare della situa 
zione, e mi collocai fra le tende in modo da non 
perdere nè un gesto dei due interlocutori, nè una 
sillaba del loro colloquio. 

Rachele si mise a sedere sopra un divano, e il si- 
gnor Goffredo stava per fare altrettanto. 

— No - disse Rachele — voi prendetevi una sedia 
Quando parlo con una persona amo di guardarla in 
faccia. 

Il signor Goffredo obbedì, e si assise davanti a sua 
cugina. 


una volta costretta 


bbene — domandò la sign 
cosa avete loro detto ? 

— Precisumente quello che n 

— Vale a dire che ln mamma 
che ia non volevo lasciarla sola. 

— Nè una parola di più nè una parola di meno. 
Tutti sono stati desolati della vostra assenza, ma il 
motivo è stato trovato giustificabilissimo. Le signore 

no incaricato di salutarvi, e di portarvi i loro 

auguri che l'indisposizione di lady Verinder sia so- 
lamente passeggera 

— E voi, Goffredo, che cosa pensate della salute 
della mamma ? 

— Io sono certo che fra pochi giorni surà perfet- 
tamente ristabilit 

— Amelio spero così, nonostante che sul princi] 


‘a Verinder — che 


avate scritto. 
non stova bene, e 


sa espressione che mi aveva tante 
quando parlava a Exeter-Hall, e ne fui grandemente 
indispettita. 

— Mio caro Goffredo, se volete far 
cercate di perdere l'abitudine e: 
: io non vi faccio complimenti; un amore 
he volta parlare il ling 
una passione 


te commo: 


cosa gradito, 
fare dei complimenti. 


fortuna 


sempre la verità 


Così dicendo egli le prese una mano. 
— Avete dunque dimenticato — disse Rachele — 1a 
nostre convenzioni? Quando mi faceste In vostre di- 
iarazione, rin si che saremmo rimasi: 
buoni cugini, m 
— È vero, e il mio proponimento era sincero; n 
ato a mencar 


anemmo inte 
niente altro. 


vedendovi, sono mio n 
ui miei impegni. 

— In tal caso cessute di vedern 

— Sarebbe perfettamente inutile, dappoichè io 
manco alle mio promesse anche tutte le 
penso a voi. Oh! Ra l'altro giorno voi mi avete 
detto qualche parola affettuosa. Sono dunque un pazzo 
se prendo quelle parole come una speranza? È una 
follia lusingarsi che possa venire il giorno in cui voi 
sentirete un po' d'affetto per me? In questo caso, min 
cara Rachele, non ditemi niente; lasciatemi almeno 
la mia soave illusione che mi è necessaria persoste- 
nermi e darmi coraggio nella lotta della vita. 


(Continue» 


algrado trasei 


volte che 


! 
| 


ADAGIO A DARE! 


L'appetito viene mangiando. 
me non bastasse in questi giorni la copiosa 
zione, offerta alla gran fame del pubblico 
criminale dei Filippini, si susurra ora 


di un nuovo piatto manipolato nella cucina degli | 


scandali. 


Andiamo adegio: © quelli che gia preparano { 


riche e capitoli per un e Afare Villari » a pro- 
posito dei codici comprati dal governo italiano a 
Lonra, per il momento si calmino. 


Le spiegazioni, da molte parti provocate, ver- i 


ranno. Le persone in causa, seppure non villeg- 

iano come i ministri italiani, seppure non sono 

smmalati come la falange dei testimoni nel pro- 

0 Sommaruga, dovranno dire qualcosa. Tutti 

spetta: se non parleranno oggi, domani o dopo 

ani parleranno. Il silenzio sarebbe davvero 
inqualificabile. 

E sia lecito al Fanfulla citare, per una volta 
tanto, sè stesso, in una questione che si potrebbe 
diro quasi personale. 

Due mesi e mezzo fo, e precisamente nel numero 
del fugno 1885 del Fanfulla della Domenica, 
in un articolo letterario Ernesto Masi raccontava 
il caso a lui occorso: che cercando un mano- 

itto fra i codici Ashburnham nella biblioteca 


Leurenziana di Firenze, manoscritto indicato nel- 


l'oramai celebre catologo pubblicato dal governo, | 


non solo non ce lo trovo, ma trovò invece tal cosa 
che aveva tutta l’aria d'una piccola mistificazione. 
Si trattava di fiabe autografe di Carlo Gozzi 0 
pressa poco, e il povero Masi trovò tutl’altro. 
Corcava oro di coppella, e non messe assieme che 
ombo e latta bol 
Nessuno allora fiatb: gli uomini di lettere si 
ro nelle spalle, e il bibliotecario di Firenze 
snorri. Con la caldura dell'estate incipiente 
occuparsi d'una questione letteraria? 
i tutti ne parlano. E i codici mancanti si 
feno moltissimi, onde la fantasia, esage- 
rondo, corre ad immaginare le cose più gravi, e 
speriamo di non essere smentiti se dicinmo anche 
più assurde. 
Ma è urzente si provveda, se è pos 
nquillare gli animi, a fermar subito le 
ri mp girano di giornale in 
La Tribuna d'ierì sera, con Ja consueta ele: 
inventiva d’un suo vocabolario tra saraceno e v 
eto, parla di emmanchi verificatisi nella colle 
zione dei 
stato registrato da molti. Stringiamo i ferri e 
diciamo: su chi va a cadere la responsabilità della 
cosa? 
A Pasquale Villari, nomo di meritata celebrità 
sraria, furono innalzati inni apologetici, nel 
n0 che si seppe esser giunto in Italia con le 
zlie opime della preziosa collezione 
petè su tutti i tuoni che la collezione 
avuta per un boccone di pane, e che l’autore della 
vita di Niccolo Machiavelli uveva nella trattazione 


nsse dei manoscritti a Firenze, ne 

con officiale solennità l'ingresso nella 

oteca Laurenziana, e perfino altissimi impie- 

ministero assistettero alla levatura dei 
chiodi. 


0 Îl gran pi 
Posquale Villari consegnò. Chi assunse la re- 
nssbilità del riscontro? 
oscevano i cataloghi : si sapeva il numero 
preciso dei codici, le qualità intrinseche di cia- 
scuno. Che cosa fere 0 che cosa doveva fare il 
no prima di prosciogliere da 
mpezno il consegnante? 
si dov or retta ai « pareri di Perpetua», 
ile delle lavandaie potre!be rispondere 
manda. È la medesima cosa come la lista 
dei panni di bucato. Tanti capi segnati, e tanti 
ritorno : e la biancheria sbagliata con quella 
i avventori, restituirla: e non pagare il 
conto, finchè la roba mancante non sia riportata. 
nno fatto questo gli uomini preposti alla Bi- 
a Laurenziana? Pensarono essi a un ri 


che da Londra non ci mandavano panni sudici? 
Bisogna cominciare di qui: vedere chi è col 
i di troppa fretta nel con- 
bi di troppa sollecitudine  nell’in- 
viare il denaro ai fortunati venditori inglesi. 

Ma fi riti questi punti, ogni 
giudizio precipitoso potrebbe essere temerario e 
sconveniente. 

Atiraversi: 
cos detta pub! 


è non sieno chi 


un periodo un po infelice per la 
a moralità, e Je menti riscaldate 
è fuorviate sognano un serpeggiamento nell'aria 
e un volteggiar di molecole impalpabili e poco 
sane, appunto come i così detti casi sospetti di 
colera che fan capolino di qua e di lù. Per carità 
destiamoci. 
© fermiamori a tempo, e anguriamoci che alle 
inesatto notizie rispondano assicurazioni positive; 
> che non si tratti d'altro 


auguriamoci 


che di cc 


vprattu 


Su questo importante arzomento dei codici, 
Beigada c'invia la seguente lettera da Firenze: 
< Firenze, 4 settembre. 


< Che i numeri del catalogo della collezione 
ae'iburniana non corrispondano esattamente coi 


odici, e prima di lei e con lei il futto { 


titoli dei codici real: 

oramai fuori di dubbio. Chiunque può sincerarsene. 
Si tratta di una differenza di 39 in meno e di 9 
în più. Vale a dire che mentre nel catalogo por- 
tato dall'Inghilterra figurano 39 codici di cui in- 
vano gli studiosi in questo momento fanno ri- 
cerca, ce ne sono poi a disposizione degli studiosi 
stessi altri 94 che furono consegnati al Villari e 
che il catalogo inglese non ha mai menzionati. 

«Un principio di confusione, di errore materiale 
dunque ci deve essere, tanto dalla parte di chi 
consegnava come di chi riceveva. Numericamente 
parlando, sembra che l'utile di questa specie di 
alea si trovasse dalla parte dei compratori, ossia 
dell'Italia. 

<Resta a sapersi poi se i 39 non valessero, scien- 
tificamente e storicamente, più dei 94: e pare di no. 

«Donde deriva la lamentata assenza dei codici?. 
Le ipotesi sono varie e diverse. 

«C ‘e che lord Ashburnham non ha mai 
neanche lui posseduto i codici in questione. Per 
due di essi anzi, e precisamente per le Memorie 
del Peiresch e per lu Biblioteca manuscripta Fio- 
riacensie; tole mancanza di possesso è posta fuori 
di discussione essendo gia pienamente dimo- 
strati 

< Di un terzo codice si è avuto notizia; ed è il 
Leviticus et Numeri, membranaceo prezioso del 

Lo secolo che fino dal 48S0 o $1 fu restituito alla 
biblioteca di Lione alla quale era stato in origine 
sottratto. 

« Un quarto fu restituito alla Laurenziana e sono 
le Lettere di Mocenigo a Barbarigo. 

< Sono dunque 36 in tutto i codici di cui si è 
gnora assolutamente il destino. Ma anche per 


questi - ripeto - vige la supposizione che non 


Ì sieno mai esistiti nella collezione Ashburnham e 
! che, per conseguenza, non potessero mai esserci 


stati ceduti. sy 
< Una svista, dunque, un errore materiale e di 


cui non pretendo certo darvi la chiave nè la giu- | 


stificazione. 

« Il professore Villari 
l'operazione di Londra è assente. Quando sarà 
tornato a Firenze, toccherà forse a lui far luce 
piena ed iotera. 

< Tatento îo starò sul qui vice în attesa di altre 
è attendibili notizie. E qualora mi venga fatto ot- 


ondusse a lermine 


i tenerle, non mancherò di tosto comunicarvele ». 


INTERNO. 

Roma. — Salute pubblica. 

Nel circondario di Borgotaro, e precisamente nei 
comuni di Solignano, Tornolo, Valmozzola e nelle 
vicinanze di Borgotaro, sono stati constatati alcuni 
altri casi di colera, tre o quattro per comune, taluni 
susseguiti da morte. 

Buone le notizie pervenute dalle provincie di Ge- 
nova, di Novara e di Caserta. 

Ottime le condizioni della salute pubblica in tutte 
le altre provincie del regno. 


2, Un monito agli impiegati giornalisti. 

Riferendosi al noto affare dei codici Ashburnham, il 
Pepelo romano scrive: 

< Noi formiamo voti sinceri perchè gl'impiegati 
dello Stato, contro i quali, in questi ultimi giorni, si 
è tanto commossa la opinione pubblica, per la loro 
non sempre legittima ingerenza nelle cose giornali 
stiche, attendano, con la dovuta fedeltà e col dovuto 
riserbo, solo a quelle cure che vengono loro date 
dall'ufficio, cui sono addetti. 

« Che se, qualche volta, essi non poterono resistere 
alla smonia infrenabile di far chiasso, tanto per va- 
riare; non dovrebbero dimenticare di studiare con 
massima accuratezza le cose, nelle quali illecitamente 
sS'immischiano, aflinchè non segua ciò che effettiva- 
mente è adesso avvenuto, di trarre, cioè, inconsape- 
volmente nell'inganno i lettori dei giornali, nei quali 
scrivono, € con essi tutti coloro che si foggiano una 
opinione sulle cose lette da altri ». 


Ameoma. — Comparvero ieri innanzi a questo 
tribunale sette degli arrestati nei recenti disordini ve- 
rificatisi in questa città ed imputati di porto d'arme 
e di oltraggio alla pubblica forza. 

Due di essi furono dal tribunale condannati a tre 
anni di carcere, due ad un anno: altri tre ebbero 
pene minori. 


Firenze. — La Nazione, raccogliendo la voce 
che al prefetto senatore Gadda il governo pensi a 
dare un’altra destinazione, scrive : 

« Grediamo la notizia priva di qualunque fonda- 
mento. L'onorevole Gadda sta volentieri a Firenze. 
Regge la carica in modo che meglio non potrebbe 
desiderarsi. Ogni ordine di cittadini si stima e si af- 
ferma contento di lui e della sua amministrazione, 
così, che riterrebbe il suo allontanamento come un 
danno difficilmente riparabile per la nostra provincia ». 


Pisa. — È terminato il processo fatto in seguito 
all'aggressione del capitano Gianni 
Il tribunale ha assoluto gli accusati Ghino Polese, 


Arturo Polese, Egisto Palla, Averardo Gianneschi 
è Dante Corucci, ritenuti colpevoli di lesioni improv- 
vise preterintenzionali. 


| 
| 
| 
Ì 
| 


i mente a Tripoli: 


— Deputati in giro. r 
Gli onorevoli Maurogonato e Mattei hanno visitato 

i loro elettori di Mestre. L'onorevole Maurogonato 

parlò della perequazione ed espresse la fiducia che 

{I governo sia per adottare quanto prima delle mi- | 

in pro dell'agricoltura. 

co) Che la fiducia dell'egregio deputato non ; 

sarà delusa. j 
Treviso. — Avuta notizia di un terribile ura- 

gano che devastò il territorio di Morgano, le Loro | 

Alcestà il Re e la Reginainviarono a quel municipio 

cinquecento lire in soccorso dei danneggiati poveri. 


Genova. — La sera del 4 a Sampierdarena ci 3 
fu una dimostrazione ostile a quel Consiglio co- 
‘imunale. 

Ta follo, radunatosi davanti al palazzo municipale, 
andava emettendo grida di: ebbasso! Intervenuta la 
forza pubblica, venne intimato lo scioglimento. 

Si dice sionsi fatti quattro arresti. _, 

Da Genova era stato spedito colà un certo numero 
di carabinieri per mantenere l'ordine. 


messina. — Cronaca del blocco sanitario. 

Appena conosciuta l'ordinanza delle quarantene fu 
eseguita. = 

11 giorno stesso della pubblicazione circa venti pio- 
coli velieri sog stati rimandati indietro. $ 

11 piroscafo Barone Ri asl che veniva da Reggio, | 
(dove non si aveva notizia dell'ordinanza), in coinci- 
denza col diretto, venne fatto tornare indietro. 

Si comincia bene! | 


Napeli — Teri sera nel! porto era pronto alla | 


| partenza persil mar Rosso il piroscafo Volta con un 


distaccamento di cinquanta bersaglieri. 

2, Sul regio trasporto Cit'à di Genora che salperà 
da Napoli il 10 corrente saranno trasportati a Mas- 
soua altri due milioni di sterline e talleri di Maria 
Teresa. 

2, Il divieto della festa di Piedigrotta ha destato 
nel popolino del malumore. Ci fu qualche disordine, | 
ma di lieve importanza. 

2, Dei componenti la nuova Giunta municipale sono 
dimnissionari i consiglieri Zeuli e de Resenheim. 


ESTERO. 


Parigi. — La ufficiosa Haras respinge in un 
comunicato le accuse dei giornali di Berlino che la 
Francia cerchi inacerbire il conflitto ispano tedesco 
aizzando gli Spagnuoli. Essa dice che è piuttosto il 


| linguaggio della stampa della Germania quello che 


desta le giuste suscettibilità del popolo spagnuolo. 


22, Un dispaccio al Popolo romano conferma nei | 
terniini seguenti ciò che Folchetfo annunciò relativa 


< Da mie particolari informazioni mi risulta che le 


| trattative di sir Henry Drummond Wolff risguardano 


l'occupazione turca del Sudan. 
« La sistemazione della questione si collegherebbe 
con l'occupazione di Tripoli da parte dell'Italia, la 


| quale sgombrerebbe Massaua ». 


Londra. — Dicesi che sia avvenuto uno scontro 
fortuito tra Afgani e Russi lungo la frontiera dell'A: 


| ganistan. 


Il governatore di Herat fece restituire dai suoi, tre 
Russi, che, in tale scontro, erano rimasti prigionieri. 


22, Si assicura che Stead, redattore capo della P. 
Muil Gazette, se s'insisterà nell’accusa contro di iui, 
farà delle rivelazioni che comprometteranno un ex- 
ministro. 

Credesi che si tratti del signor Carlo Dilke. 


merlino. — Telegrafano da questa città all'uffi- 
ciosa Morning Post di Londra che la fotta germa- 
nica lasciò il porto di Wilhelmshaven il giorno 2, e 
parti per ignota destinazione con ordini sigillati. È 
composta di 9 corazzate, 5 incrociatori, 3 avvisi, 16 
torpediniere, in tutto 112 cannoni, con 4,700 uomini 
L'equipaggio. 

La Spagna è avvisata. A buon conto la voce che 
la flotta germanica sì sarebbe presentata nella baja 
di Vigo è già corsa. 

Da un dispaccio da Berlino, 4, alla 
veranza 

< La questione delle isole Caroline non arrivò an- 
cora al punto che si sperava, cioè ad un pacifico 
scioglimento; si è nelle sfere politiche molto in ansia 
di leggere i nuovi documenti diplomatici sulla qui- 
stione coloniale, specialmente quelli che riguardano 
le isole Caroline, che verranno alla luce in un fasci- 
colo del Libro Bianco che si sta stampando ». 


erse- 


2, È arrivato a Berlino il viaggiatore africano 

il quale porta un trattato fra la Germania ed 

il sultano Tamba di Sangani, trattato che mette sotto 

il protettorato tedesco il territorio che giace a set 
tentrione di Usagara. 


Munster. — Ieri l'altro, con un discorso del de- | 


putato Windthorst, è stato chiuso il Congresso catto- | 
lico tedesco. 

È imminente al Reichstag una levata di scudi del 
partito. 


Copenbagen. — Sono arrivate il giorno 4 lu | 
regina e la principessa di Galles. È aspettato il prin- | 
cipe di Galles, proveniente da Stoccolma. 


Vienna. — Dietro nuove istanze fotte per aprira 
sottoscrizioni in favore degli espulsi dalla Prussia, si 
crede che il ministero dell'interno le permetterà, mal- | 
grado il significato di protesta che esseshanno. 

Intanto fino al giorno 4 erano rientrate in Galizi 
centonovanta famiglie di polacchi espulsi dalla Prussia. 


24 A Reichenberg la polizia ha sciolto un commers | 
‘simposio gambrinesce) al quale erano intervenute 
seicento persone, per un discorso di spiccato tenore | 


antisemitico. ji 


Trieste (N. corr). — Nel mattino del 31 agosto 
ora decorso, venne perquisito ed arrestato — sempre 
per motivi politici - un giovane diciottenne addetto 
in qualità di esattore in uno dei primari stabilimenti 
bancari. 

Il corpus delicti fu fatalmente una carta geogra- 


Livorno. — Per evitare agglomerazioni dannose ! fica del litorale, molto affumicata, che replicate volte 
alla salute, da prefettura vietò il solito pellegrinag- i ha servito qual riparo dalle raffiche della patria borra, 


gio-processione ai Santuario di Montenero. 


spplicata a finestre frantumate da questa. i 


| grand: 


(Questo innocuo arresto fu in questi giorni gra 
Se svisato dalla stampa della copitale. 
‘in giovane che certamente non è alla poriata di 
la cosa che si chiama irredenvismo. 


borgo. — Alcuni utose impe: 

sr rieriinde della nobiltà e dei municipi 
sPocincie baltiche, della Livonio, Estonia e Curlan 
Rrovinmeare a loro gli antichi privilegi; e cos 
dimo la chiesa greco-cattolica come chiesa ullciai» 
nelle provincie medesime. | _ 

'Sî aspettano altre consimili disposizioni, intente a 
togliere alle provincie tedesche ogni autonomia. 

», Stando a notizie da Riga, il processo di iniaz 
ficazione delle provincie baltiche prosegue att 

afinti maestri tedeschi furono licenziati e ven 
sostituiti da maestri russi. 

sticuole reali ed industriali tedesche sono tram 
tate in scuole russe. 

Si parla di complotti scoperti ad Odessa. Moltis 


* arresti. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 27 agosto. 


Eccomi rientrato nella capitale dei califi: non 
mi sono venute incontro, nè popolazioni plauder 
nè musica, nè autorità — rati! — ma un bel 


vento caldo, di quelli afosi che levano il respiro 


1 è vi fanno restare inebetiti come Don Barto 


vede che quest'anno non la vuol finire. Ciri 

amo per un pezzo dell'estate del 1885. 

Malgrado ciò, la salute generale è buoniss 
la campagna promette bene, ed il Nilo 
aumentare regolarmente. 

Del resto null'altro di nuovo, se ne tog] 
lettera dello Sceik-el-ISlam (capo della relizi 
al ministro dell'inter: 
piamente che nel paese € 
dente a chiedere il protettorato i 
smentisce anche la storiella che gli ulea 
sero, indignati, ricusato di firmare questa p 
zione. 

E un altro fiasco del partito fra 
inventato la frottola ch 


sua immaginazione! 


x 


In Alessandria si crede 
indennità avesse a crean 
di animazione, di vita. Nulla di tutto cid: resta 
sempre la città accasciata, sonnolenta, morta. che 


‘ ho trovato al mio arrivo. Da qualche tempo, quel 


centro così irrequieto per natura e per 
non si riconosce più: invaso dai borsaiuoli da una 
parte e niti dall’altra, va perde: 
che ha mantenuto alli 
cuola alessandrina il faro della filosofia 
non dà più alcun segno di vitalità intellettu 
E già stato notato con sorpre: 


i palazzi più sontuosi di Alessandria, noi 
perduto alcun tesoro d'arte o di scienza. 

non ce n'era; ora vi aggiungo che diversi 

di libri, dove si trovavano le novità del giorao, 
hanno dovuto chiudere o non hanno più riaperto: 
il commercio librario, che è îl termometro d 
vimento intellettuale di un popolo, 
mente nullo. Non vi parlo dei giornali, per i 
l’esistenza è una lotta atroce contro l’indiferenzi 
pubblic 


ssoluta- 


x 


sebbene molto lentamente, a 
risorgere nella sua parte materiale : qualche fab 
brica nuova spunta qua e là fra le macerie; l'im 
menso fabbricato con galleria della Società di co 
struzione in piazza dei Ci 
e il nuovo tribunale torreggia imponente e mor 
steso sulla stessa piazza e fra pochi mesi sart 
compiuto. Questo palazzo, costrutto dal 

è concetto e disegno del giovane Ma 

lente ingegnere napoletano che vinse il © 

- gratuito — bandito perciò fra gli arci 
governo. È un lavoro che onora l'arte nostra. © 
tutta la colonia se ne congratula di cuore col n° 
desto e valoroso autore. © 


= 
Vi ho accennato più sopra alla potenza 
partito gesuitico in Alessandria 
doto che raccomando alla vostra 
In pochi auvi i gesuiti sono 
lire în quella città un collegio che è freques 
tissimo : è venuto di moda, ed ormai nessun £ 
vinotto sarà tenuto in conto, se non us 
quella scuola. Lo scopo diretto ed imm 
abbattere il Collegio itsliano, unico e © 
rappresentante dell'istruzione 
la guerra riesce : si comincia già 
che al'coll p 


Comii inveci 


ja a buon punto, 


eccovi un 
tenzione. 


0 nostro non ci possono andare «! 


i barabba, mentre le persone. chigues 


sono a meno di mandare i loro figli dai lo) 
Se la insinuazione dura, avrà delle consegue? 
Poi si ripete il solito ritornello, su 
in tutti i toni ed in tutti i luoghi dai revere! 
padri, che la loro istruzione è di primo ordin* 
che hanno dato tanti grandi uomini, mentre il" 
vece gli uomini sono diventati grandi quant 
seppero liberarsi dalle toro pastoie. e co 
Fatto è che al collegio dei nti è il succos® 
del È 

Ora avvenne che alla distribuzione dei 1" 
dopo le salite recitazioni, cauti, ec 
direttore prese a fare un discorso. Era pr 


FANFULLA 


ruta fine fisur di Alessandria, le autorità { 


pd il personale del consolato della Repub- 
Migliore occasione non pote: 


ca- 
{i reverendo, e nel suo discorso sfoggiò le 

retrive e si vantò della battagli 
sosteneva contro il mondo moderno. 
i allusione al suo paese, 


sì velsero allora verso il con- 


‘onsole francese si levò, ringraziò l'oratore 
santo faceva per l'istruzione, ed annunziò che 
» sa îl ministero dell'istruzione pubblic 
blica francese riconosceva validi e pa- 
sgli ufficiali i diplomi e_ cerlific 
: qs,1 Collegio gesuitico di Alessandria! 
Lusi dei pochi liberali che avevano assistito 
erimonia non ancora rientrati nelle 
ali; e coll’enorme vanti 


iò 


Repu 


sono 


» dimensi 


ortogli, il col jolesco va ad assorbire tutta 


ventù alessandrina ! 


ivi e partenze. 


orevole 


sioni è partito ieri per l'alta Itali: 
sta assenza da Roma sarà brevissima. 
ato a Roma l'onorevole Guicciardini. 


2, Le condizioni della salute pubblica sono ottime 

a utta la provincia. 

La Commissione già nominata dal prefetto per i- 
gezionare i nostri Comuni ba già presentato la sua 
Mazione. E sulla scorta di questa re 
deciderà quali sie 
è la salute pub 


lazione, 


ca mantengasi buona. 


Qi, lori abbe lu 
No dei lavori di sistemazi 
e Pr Amed 


ento della via Merulana, 


giudicazione provvisoria del- 


ne delle vie Principe 


pe è di quelli per il 
per 1 di 


Manzoni. 


tura 


va via Ja al viale 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
; in piazza Colonna stasera, dalle ore 8 alle 10, 


concerto Co 


ale: 


Nfarcia militare — Pezzini. 
Adagio dello 


Mendelssohn. 
Potpourri — La fors1 del destino — Verdi. 
Seconda Marcia Trionfale (in Lx b.) — Vessella. 


Valtzer — Canti di nozze — Jabrbach. 
lopp — Jahr 


imma dei pezzi di musica che verranno 
questa sera îr. piazza Navona, dalle or 
» 10 dal concesto del 79° fu 


all'Arno — Creonti. 


‘9 — Barbera 
Bassi. 


ese 
e 842 


Gara concertistica terzetto — Gatti 
) quarto — Traviata - Verdi. 


le - Ponchielli. 


Temperatura 


All'Oss: 


vatorio del Collegio Romano il termometro 


centigrado segnava oggi un massimo di gradi 26.5 
minimo 17.6 

tà che, secondo îl Bollef'ino msteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero 0 sorpassarono nella gior- 
tata di jeri, 5 seitembre, i 30 gradi: 

Cotonia, 30 — Siracusa, 30 — Lecce, 30.5 — Co- 
senza, 30.6 — Cagliari, 31 — Bari, 312 — Foggit, 
31.9 — Palermo, 33.1. 
nn rr 


"Bpilessia, l'Isterismo e le Nevrosi sono 
isrito colle Pillole di Peonis americana del dot- 
notate în quarta pagina. 


eee 
icuni fra i vostri amici hanno Ja consuetudine 
sarsi sul cominciare della primavera e del- 


Ora essi ci chiedono il motivo per il 
nel raccomandare le Pillole Sviz- 
forenza ad altri depurativi e purgativi, 
eque di Boemia, ecc. T 

urganti ordin: 


cone la ra 


mente. vodu- 
sto contrario di quello 

cer 
inconvenienti; aumentano al 
mile 


endo troppo rapid 


>. per reazione, l'e 

tie so ne sperava” I 

alcuno di 

petito e la digestione, e per il 
uno può è 


Pillole Svizzere 


non 


prezzo 


seno. 


Da quanto se 


amo, trovano queste Pillole ac- 
nza unanime cd applauso, e trovansi già in 
uasi tutte le F ie a L. 1 25 la scatola. E 


po però badare bene che ogni scatoletta porti 


i tala a su fondo rosso colla 
a R. Brandt 

Jeposito generale per tutta PIL soia 
ledesca A, Janssen, 40, via de' Fossi, Firenze. 


te vaglia, franco 


Ledizione in ogni paese media 


lii o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
$ . — Societa Farmaceutica Romana -— Geo. 


za di Spegna 


ln Firenze il Fanfalla si trov 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campovm, Piazz 
del Duomo, angolo di via de' Martelli, dove 
re pure i numeri arretrati. 


possono av 


6 settembre. | 


i sciupano stomaco | 


che i 


la Francia, | 
nous chase de certains pays, mais | 


, organici 


i 
i 


il pre 
da adottarsi, * 


sinfonia op. 56 Ruy Blos Ouverture — | 


TEATRI 


Quali vicende drammatiche abbia rappresentato 
Francesco Coppée nel Seorro Torelli è cosa che i 
lettori di Fanfulia già sanno. Le raccontò per îl 
primo Folchelto, quando questo lavoro venne dato la 
prima volta a Parigi. Più tardi uno dei miei colleghi 
ebbe'a dirle ancora, quando il dramma, tradotto dal 
Panzacchi, venne sperimentato per la prima volta dalla 
compagnia Maggi sulle scene italiane. E sebbene il 
lavoro sia nuovissimo per Roma, non vale la pena 
di intraprendere oggi una terza narrazione. Sarebbe 
lo stesso che portar cavoli a Legnaia. 

Limitandomi dunque alla semplice cronaca della 
serata, dirò che al pubblico del Quirino il Secero To- 
relli è piaciuto, ma senza sollevare grandi entusiasmi. 
Il dramma ha meriti letterari incontestabili e difetti 
gravi. Certamente esso contiene delle scene 
bellissime, che, prese di per sè stesse, raggiungono 
una mirabile efficacia — ad esempio ln scena della 
congiura al primo atto; quella fra Severo Torelli e 
sua madre al secondo; l’altra fra il Torelli e lo Spi- 
nola all'ultimo atto — ma gli espedienti dei quali si 
è servito l’autore per provocare le situazioni origi- 
narie di quelle scene sono tali che non possono ve- 
nire accettati dal pubblico senza il beneficio di inven- 
tario. Il Secero Torelle insomma appartiene più che 
altro al genere melodrammatico, dove per solito tutto 
si esagera, pur di ottenere quelle date situazioni. Ni 
la condotta del lavoro è poi sì abile da riuscire a 
larvarne le assurdità. 

Inoltre, dal punto di vista del concetto scenico, il 
Severo Torelli pecca gravemente in questo: che l'a- 
more vi ha una parte molto secondaria. Anzi tanto 
secondaria che esso è limitato ad una sola scena epi- 
sodica, la quale potrebbe esser tagliata via senza che 
l'azione ne risentisse danno di sorta. Ora, togliete da 
un dremma l’amore, e per una grande parte del pub- 
blico avrete soppresso la principale attrattiva. 

Y: questo spiega come mai il Severo Torelli, ad 
cata dei suoi pregi di forma, ad onta del nome 
traduttore e della valentia grandissima degli esecu- 
tori, non abbia ottenuto in Italia quell'accoglienza 
che era dato arguire a sentire gli elogi che ne tes- 
sevano i giornali francesi. È un lavoro ben fatto, ma 
è convenzionale. 

Ito ricordato la valentia grandissima di 
tori, © non senza ragione. Infatti, ln compagnia Maggi 
ha rappresentato ieri sera questo lavoro in modo da 
non temere qualsivoglia confronto. Maggi nella parte 
del protagonista ha suscitato più volte ad ogni atto 
Zerri-( 


del 


osecu- 


gli applausi degli spettatori. La signora si 
Che rappresentava la madre, ha avuto nella “grande 


Scena del secondo atto dei momenti felicissimi. Ciotti 
ha reso da par suo la figura austera e crudele dello 
Spinola. Tutti gli altri assai bene. 

Stupendi i costumi. Il lavoro meriterebbe. d'esser 
veduto solo per la messa în scena. 

> stasera si repli 

L 
Viryinitas di V. Labanca è stato acquistato dalla 


nia Pieri e dalla compagnia Dilig: 
daranno quanto prima nelle altre città d'Ita 

Sappiamo che l'autore sta lavorando per un 
in tre atti. 


ti, che lo 
dramma 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 9. — La mamma. del ves 
QUIRINO — Ore 9. — Srrero Torelli. 
MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 
ALHAMBRA — Ore 9. — / misteri di Londra. 
GOLDONI. — Rewrrcs Cenci. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 


Corini. 


NostRE ] NFORMAZIONI 


(Nostri iclegrammi particolari) 


Parigi, 0. 
Mancano notizie della notte da Madrid. 
Tutta la stampa parigina raccomanda ll 
alla popolazione francese per non compromelte 
la neutralità La pol î 


calma 


ia intanto sorveglia l'amb: 
alche 


spagnuola 


sciata di Spagna nel timore che si 
dimostrazione per porte della colonia 


che è in grandissimo fermento. 


tenti qu 


Qui nei circoli spagnuoli si parla di up possi- 
inistero di coalizione agasta-Canova 


La polizia ha dovuto sciogliere ieri sera diversi 
ruppi abbastanza compatti che si erano fori 
Ile vicinanze della Piccola Borsa. 


L'onorevole commendatore Malvano, segretario 
senorale presso il ministero degli esteri, è partito 
per Palta Itali 


Dicesi che s 


re x Stradella, per conte: 
con l'onorevole Depretis. 
Anche l'onorevole Mor: 


a Str 


na andrà probabilmente 
della nel corso di questa settimana. 


Fra l'onorevole Magliani e le Società ferroviarie 
è sorto un conflitto a proposito delle sorveglian 
quanto al dazio consumo. Le amministrazioni fer- 
roviarie, accettando tutte le altre disposizioni con- 
tenute nel regolamento, appositamente compilato 
dull’onor a norma dell'articolo 15 
delle convenzior randano che ì loro ma 
zini, situati nel 
rati come fuori della ci 


vole 


n0 delle città, siano conside 
dozioria. Il 
re questa doi 
» lia dato avviso 


nta ministro 


delle finanze n 
esser soddisfatta, 
dei lavori i 


nda possa 
collega 


in occasione del concorso internazionale di mec- 


carini idrovori e motori a vento, che sarà inau- 
Mo il 45 del corrente a Legce, le tre grandi 
mministrazi voviarie hanno accordato una 
azione di prezzo, lanto per i Viug 
arati, quanto per le spedizioni di me 


r degli espo- 


sitori e gi 


concorso. 


Si 


del Giuba, il pro 
possa avere maggiore 


canismi ed oggetti che prenderanno parte 


ritorno in Aden verso la fine di otl 
ferma che riconosciuto il litorale ed il bas 
‘amma della spedizione Cecchi 
sviluppo. 


annunzia che l'Agostino Barbarigo sarà di 
obre. Si con- 
o corso 


MADRID, 4. 
isole Filippino 


vapore spo 


tedesca 

meridiane ed innalzò la 

pando l'isoia a nome del 

In presenza di tali 
prote 


arono. 


grande indignazione, S 
Jitari. 

La corte ritornerà domani 
MADRID, 5 (mezzanolte). 
tizio £ 
fervescenza. Nume: 
strade verso l'amb: 
ruppe i vetri, 
desca. n quindi 
novas, presidente del 
di dichiarare o la guerra 
Si assicura che sarà nomi 
nistero della difesa nazionale. 
L’agitazione aumenta. 

MADRID, 5 (mezz'ora 
efforvescenza cresce. Sei 
diere spagnuole, perco 


folla 


no le 


te dalle isole Caroline 


o mez: 
ila persone, con 


FLELEGRAMMI STERANI 


il 


‘a dell'occupazione produsse in Mar 
ialmente nei circ 


li 


Madrid. 


vi ha gro 
si 


bandiera te- ! 
al palazzo di Ca- 
dandogli 


notte). — 


‘Pisco 
Pass 


strad 


— Un telegramma ufficiale dalle 
ammunzia l'arrivo del vapore San 
Quintin, proveniente da Yap, colla notizia che îl 
nuolo Manila preparava, 3 
P'orcupazione dell'isolo, allorchè una cannoniera 
unse, operò uno sbarco 

andier 


costo, 


atti, i comandanti delle navi 


dria | 


mi- 


— Per le ultime no- 
de ef- 
precipitò nelle | 
ata di Germania, alla quale 
strappò e lacerò la 


Jato domani un mi 


r 


bone 


ono 


ale di Avellino son: 
‘a Benevento. 


All'arrivo del treno scoppiarono applausi. di 
Ì a Mancinit Viva il nostro deputato!» 
n folla di gente con bandiere gremiva la 
piazza della stazioni elegantemente addobbata è 
cura del municipio. 

Numerose rappresentanze del collegio elettora” 
salutarono l'onorevole Mancini, ed un lunzo € 
teo lo segui ad Ariano. 

ì MADRID, 5 (mezzanotte). — Stasera, alle ore 
{1, circa cinquecento persone fecero una ine 
strazione dinanzi al palazzo del re gridando: « Vivi 


la Spagna! Viva Alfonso!» 
La piazza della Puerta del Sol © 
! che attende il re, il quale deve re: 


jo dell 


cha per esprimere il voi 


nilo ore 7 po- | rina riprenda l'isola di Yap. 
sdesca, occu- ! Si dice che i minisiri di Gerr a M e 
lora di Germania, — | di Spogna a Berlino domanderanno | loro rispet- 


tivi passaporti 4 
+ tI giriinez Campos © Antequera sarobbero spediti 
alle Filippine. 
Cinquanta 
di Germania. 
1 giornali liberali domandano © 
guerra alla Germa 
Si dice che gli inc 


endarmi custodiscono la legazione 


i dichi 


tori 
Duero andranno a riprend 
avorasi at 


Aragon e Marques 


vamente negli 
vi furono in Spogna 


le; 


di colera. 


16 casî e 726 decessi 
BERLINO, 6. — La 
vitung dice essere inevitabile 
di ieri, in Madrid, produe: 
sull'animo dei lettori tedes 
| venimenti non p 


v 


Norddeutsche Allgamsino 


no una 


tersi giudicare sotto una ] 
nella vita dei popoli dei 


pressio 


sono 
nomenti în 
per esempio, 


deren al Circolo militare call'Atenco, gridando : | Polenie ad impedire certi « di 
Morte ai Tedeschi! Vira la Spagna! | mostrerà di quale specie fossero i d 
orto ai tati delle tre novi spagnuole che lascia i a quali impulsi ssero usno > 
rono l'isola di Yap furono destituiti i por provocare ostilità fra la Germoni: 
PALERMO, x. R.ilpri Tommaso $ PARIGI, 6. — l giornali sì lenze i 
fa oggi ossequiato dal prefetto a bordo del Gio- } Sii.” affori di Spagna. La ma: parte di e 
canni Bausan, e domani riceverà la Giunta mu- i Ni limita a commentarli ; però prevedono difficoltà. 
fece esprimere il desiderio di pre- x 
Ì Li PE Ie | — Bonavenrma Sevenot Gerente responsabile. 
| SNADRID, 5 (nezzodi). — Alle ore 10 antime- | 777 = == 
È ridiune la’ pgpolazione bruciò pubblisamente, ! Gralattoforo. — Dot ento N. 6. 


presso la Puerta del Sol, id: 
Germania ! l'asta 
pa 
zione germanica 
i 1 monifestanti si recaron 
le Salamanca, che era 


genera 


! Finviata a Berlino la sua decorazioni 


Pa 


Sessanta perso 


generali conferiron 
ne furono ar 


sedizion 
Fa ordinato alla forza p 

tumulto. 

] ARCORE. 


manovre. 


= 


| "Le truppe di avanscoperta del partito est, P 
incontrarono 


i sato il Limbro, 
artito ovest. Sulla linea 
ntri în diversi punti fra 
alleria in esplorazi 
gli utti 


Vi assistevan 


La direzione & 
sgi a Lentate. L' 
r'Adda, si avanzò 
» po, 
oceupa la riva sinistra 

Gli ufficiali esteri, & 
novra, andranno nel } 
sere. presentati alle 


î I 


verso 


mo insieme 
del Ti 


mati a 


meri: 
1. MM 


Domani vi sarà un gran pronzo ve 
villa reale di Monza. 
Domani le truppe riposano. 
PARIGI, 5. — Un dispaccio da Hue roca: < ll 
genero pirò in proveniente da 
| Quinhon. Melti cristia: 10 massacrati e molti 
i i furono ince senerale Prudhonime 
i cato di ristabitievi Vennero 
| prese misure energiche. T' sso dal 
verno ». 
| porticolarniente l'am- 
1 baseiata di ) occupate militarmente. 
| TOLONE, alle ore dieci 
i > 24 docessi di 
ra. 
MONTPELLIE! 


colera a Pignan. 
CAIRO, 5. — Il 


| , min di proc 

| polemiche nocive agli interess 
| BUCAREST, 5. — I Bulgari 
| mente un posto di dogana sul 


sulla strada da Ostre 
sciti infruttuosi 
up distaccamento rume 
Lin 


idente è senzi li 


ravità 


nella scorsa notte dalla fac 


restate per 


sli este 


o principale terr 


vo secondo 


vo a Silistria. 
reclami diplomatici, 


ndo 


iata della | 


ssente, per è 


0 con Canovas. 


Pay 


ar 
avveni 
taccamenti di 


ia 


iunti da 


nerale delle manovre si tr: 


"po, 


ino fino 
blila 


» a Monza pei 


ela R 


il Re 


i del 


mentre 


Abbasso la 
della bandiera e lo stemma strap- 


lega= 


quindi a felicitare il 
vere | 
tedesca. 


rida 


del 
nero 


ca 


Mi- 


pinò alle ore 


passato 


illa divisione di cavalleria, 


ad 


Olona. 
0 la ma- 


es 


stabilirono ni 
te ameno, 
> riu- 
fu spedito 
0, 1 Balgari si ritirarono. 
governo rumeno 


propose una Commissione mista per procedere ad 
Ila frontiera. 
la voce 


una definitiva deli 
MHAMBERY, 5 


nitazione del 
È 


(quale è tuttora qui în cons 

MARSIGLIA, 5. — > 
yi furono 11 dece: 

MADRID. 5 (or 
nistro di Stat 
Berlino che 
porti al primo 


| 
I 
i 


avi ii mini 


viso. 


Tutti gli Sp: 


rateria l'occupazione compiuta 
ole Caroline. 
Si crede che le navi spagnui 


tore di Yap mancassero 
) DI PUGLIA, 6 
mente lungo il via& nu 
nor: Mancini 


inesatl 
partenza per Parigi del genera! 


I 


Spagr 


tardat 


tomandare i 


verno è rise 


ino come atto di p 


alta ( 


gle ed 


trazioni 
— Sol 


verso le 9 ant 


i 
suoi 
oiuto 


ia alle 


Vedi in quarta pagina. 


| 


REALE COMPAGNIA IT 


di Assi 


ALLAN 


razioni Generali 

| SULLA VITA DELL’ gOMO 

NELL'ANNO ‘,s62 

premiata alle ESpoSÌ?' oni 

i di Milano 1881 — L Lài 1883 

di con MEDAGLI p none 

È di Torino 18S1 con MPa GLIA DORO 
del Reg'o Ministero 

d'Agrieoltura, A gustria e Commercio 


Sepe Socrate - Mis 
Via Monte Nap leone, 22 — Pala 


italo Si 1250 Azioni 


Jocia' ie in 
tive L. 5000 cadauna . L. 


DI 


‘30 proprio 


da 6250.0008 

Capitale ve rs 
pitale ve rsato. 

VG zie E 


ire avi SELLE 


Assicurazioni di Capitali 
pag& iili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 
© ad epoche 


Itendite vitalizio. 


Rirolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 
{ Lod în Roma al Signor car. Pasquale De Mauro, © 
| Plebiscito, N. 414 


È si passo cnans STAMPATI E TARIFFI 
| EMPORIO FRANCO-ITALIAN( 
| PINZE e BIANCHE 
). li ; 
(PINZE è BIANCHELLI 
Ì E SETTIMANE 
| andrà ad occapare tutti i locali erro nl (destra) 
| pe 
| ue 
| UOVO PALAZZO THEODOLI 
ROMA 


Via del Corso, 377,378, 379 
viadelGiardino 85*85° SS 85486 


rrossnio a Piazza Corosza 
roc eee 


Da cedersi in seconda lc 
guenti giornali: 

Neve Freie Presse, dì Vienna. 

Deutsche Zeitung, id. 

Daily Telegraph. di Londra 
Dirigersi all'Ufficio prin 

i, Piazza Monte 


cità 


Peeasione Fa 


delle opero dal Pre M 


Elogio 
Az 
Inviendo soli 


Dirigere domonds e vaglia all'Ez. 
| tino Finzî e Bienchelli ia Roms, via 
fst; gin Frabina, BB — in Firenze 


| 


FANFULLA 


\LAYTOFORO!| 


VVI O (GY CHOCOLAT 
A S ; y È Ss L i G 
8° DOCUMENTO AcquasPolrere © È i 0 (BY 15 È 
Sei PO Mi iz ha 
crea dimessrneda Pontifici Se = tons I té 
® #5 RESTAUR Ria, DIC 3 
= uu n dei Ù Jona ita resistent: si fuoco. sone debrli — fi #6 di 
a dai seguen- lei È, Porcellana di £. fa bienca a decorata gerani) ba al fuoco... NIENTE onvalesoe: ae dele lens si, 
gu di pene SORDIAE. par gusito sosoii pier bea ie dll Snia quia gato Col duo russo, vi det =guo pedimerie us 
ieria peri touristes ed i vieggiztori. 
2 So na DI Diigrasi veni sol 
Ta cod Ci bianco, alpaca, packfon rogherio di tutto 
aper: ale? ala © cucoliarioi in nco, profotype eda vere Christotle, 
Cohelit da savoia © da desert porte 


Biletre rietiosta s1 spollscone 1 eamploni. 
omande c vaglia pil Euporio Franco-Italiano Fi 


Tasso 


vendita presso 


* Biknchelli in Roma vis del 


ALLE 
i principali Corro 1583-54 e via Pre: 'ironse, via Panzeni. 25, 

Sag farmaci ———È@—_éeu «i 

$ © chisri, pr 


fano Rosa 
A domani na muovo doca- 

mento. — Una bottiglia di 

Iattoforo colla 


po 
À 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 
Sciroppo di Gemme d'Abete 
© Balsamo di Tulù 


Dinea 
E ALSIULI)E 


naffare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, Sapone per fa ia 


alle sosle, dar le doccie ai Ca- 


| 
L'HYDRONETTE | 


semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. } 
me 6 fornita di un metro di tubo in caonichoue 


Ii ruigliore dei medicamenti 
fatti cole gemme d'abete, pre- 
parato in inodo specisie ed u- 


Dirige: 


de s veglia all 
Corso, 1564 


x © Bienchelli, in Roma via del 
Fraîtina, 8: B; in Fi 


28. 


DER DITTROSIasIii{8 + 
R DITTE tes > 
guriali di contruzioni o-per {nelle simtezioni ed infiuma 
Tisse al'eommerelo. è Gahpe | 200 eroici, lento cd Inveta 

i $ rate del petto e dello. vesi 


Specialità della SOCIETA" ANO 
dello POLVERI CIIRICIE 


& 


Si spedizce per Porta coll'aumento di centesine 30) 
e 


vezzo della bottiglia L.4— 
poet. + 4 50 


Aceto, Milo, Birra, Easente, ece., cor, 
2ì a cont rie. Îì travaso si * 


sei catarri pol: E: 
tesse sposmodi IS SE QURIRO 
i ica comme: | Menks Gppressone, palle: ‘e organichio, acidi o can "i 1 
iù reo rien rato in e {| DOBPE ROTATIVE 
i data Ocoupe= netebnzara di k 
i o a stogiino. ene nn | della fabbrica Moret e Bro; 
î a Prezzo della Seztola semplice, L. x - Profamata, L. 125 ii BI PARIGI 
Li (Si spedisce ver Posta coll'aumento di centesimi 30) BT" Arpirasione a gesto conlinao, soppressione 
I | sj # delle valvole, sconomix di levoro di 
È AT erede I di Porape per Pinaffamenio e fn ceso d' în 
ì Het} fereao lo rende pù fn ni 7 fa e per rim _5°8| price. le funzionare. Getto da 19 
: meiai, che swvaneno cemprs È È Pla È bi IDÉ metalli. Sc Fo an 
î 5 ustosi al pasato e (i { 


“anco per pecco 


TEMmporto E 


nee-italinvo 
Emporio Franco- Italiano 


ima, 0, ccpalve, | 
ai 
| 


el an I E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 


Via Frattina 84 26 — sie de' Pauzani — 


lessia - Ist crismo| 


Talattio nertose, Emicrania, 


salmente guarita detle 


| Pcazzimniona sia sa 


© GIORNALE PERI 


. Adortate dei f 
Ci 
diretto da C. COLI 


‘n îo tutta Itslia ogni giovedì. Ha sedici pagino ric- 
illustrazioni. 
DELLE, 


da ciaque anni la lettar: 
blica racconti; poesie, 
rie, commedie, pa 
pali collaborgtori sono 
Collodi — Mantegazza — Lessona — Martiri 
@inocsa — Penzacchi — Nencioni — Do Marchi — Cas caza 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chierivi — Chessk 
7 Yorick — Avunzini — Jeck La Bolina — Anfosso = Pu. 
lozzi — Piccardi — Sailor — Bruschi — Flores — Lay 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — 
Ghesa Colombi — Ida Baccini — Sofia All 
Della Rocco — Anne Vertua-Gentili — 
Casella — Emma Perodi, we. 
Ogni 
corso 
straniere 


onè Britannica 
a Manin 2 


ini — Contensa 
Costanza Giglio: 


fogato, male 
chi d'indige 


ndisce fra i suoi associ 
0 di traduzione delle lingue 
ssi dona libri illustrati e me 
È ri di tre concorsi ricevono la 
medaglia d'a ine del Merito, @ il toro ritratt 
serà pubblicato nel giornale. 
Col 4° luglio il giornale ha incominciato la pubblicazione è. 
Tomanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore 
Flik o tre mesi in un circo. 


| GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 
endido numero doppio di Natale e un premi 
> di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 
piccini, c nelli cop ‘a per rilegaro l'annata 1884, 
dato anche n coloro i queii prenderanno l’abbonaments 

da ora fizo alla fine dell’anno. 


colata. 
ntaggiosa alle funzic 

slimate impari 
vlt digeetive, ci 


oro» vie 


——_—_—_etrrr = 


POLVEPT CONTRO IL TAPLO 


FREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS L& 
le per Ja sicura conservaz 


vestiti da inverno, ecc, 

È una nol he non ha az: 

msudicia è n ia nes o 

RANTITO. 

Si vendo in sontole di fatta a 
secondo la £ 


ita farmacia, dietro domani 
di L {4 6L.24 


‘e econozziche portatili 
AMERICANE 

n nelssiima cconomia 

che quettro giorni. 


fpeciolmento nei Re 
î, Seniimenti, Bulfet ferroviari, | 


Prezzi d’associazione: 
Per l'Italia un anno L. 12 — | Perl'Estero unanno L. 158 — 
» semestre» 6 — » semestre » 750 
franco di Posta del Premio e deila Copertina în cartone © tela, si dove 
mandare, oltre il prezzo dell’abhovamento annuo, L. 1 75 per l’Italia e L. 2 25 per l'estero. 


| Al algner! Suratri dello Scuelo elementari, comunali e tecniche, che si dirigone all'Arma 
miniziraziene dol giornale, è accerdate un ribosse. 


» è 
an Disigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale Urglaci AIAGrE 
nda gicinniti ROMA - Piazza Montecitorio » € - ROMA DID. di 


detta polvere 1. 1 


È |_Dirigere domande e 
Finzi e Bia il 
F 


al i in 
Trattina, Sf A— Firenz, 


leria Vit 


i 
È 


3 : 

saran 
I garan 
{ron più orologi a pento 


liner 
| Won più capelli bianeh:!! Grolegi a cltindro di muro n grin 


ACQUA INGLESE | 


con una vo] 
i PER TINCERE CAPELLI E BARBA 


— Siete 
ina punto ? 
Di pria, ia asugne può ehiamaral Îl non pls ulira delle Tinture. Non havtene altra che soma ea 
e vaglia all'Emporio Franco-it ta songersi per ! Po fi sto prunlero colore. Chiara come aeque pure, priva di nea È — 
via del € Inti acido, non riusca minimamente, zix; 


rea i bulbi, ammorbidissa i capelli, li £ appazire. ql 
‘ale a pon sporse ia palla, 


aolore are: i 
Frazzo L, 6 In bottiglia. Spedito franco per peeso postala L 650, I 


‘e cosa i 


che cosa si 
me, ed è n 
che non ri 
Venute in 
quando mi 


Dirigere le domando e ail'Emporio Franso-Italiano Finzi s Rinnehalli 
<n, (32058 è ma Fenstina ss 


$ LE INSERZIONI ES prete i È 


(ANCIA, PAgen 


concorso dd 


AmoXVI 


Preszi D'AssociazioNe 
Trim Sem. do 


regno d'Italia 8% 
Te Fi alti paesi d'Europa e Calco » Mi 22 di 
Rf Egitto, Donisi, Pripoll> 8 16 38 

ja d'America... > 14 38 8 

se 60 

4 80 

“ 8 


In Roma Cent. 65 


VANFULLA 


Roma, Lunedì-Martedì 7-8 Settembre 1885 


Num. 243 


a 
Puezione =D ANuNISTRAZIONE 
Roma, piussa Monteclorio, N. 150 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
presso l'Ufficio principale di Pabbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli fudirizzi fa quarta pagina.) 


OZZE D'ARGENTO 


Lo sposo è morto. 

Che importa ? 

Celebriamole davanti alla storia, per la quale i 
soli morti sono coloro che, dantescamente, non fur 


ivo di prima. 
* 


Più viso che non fosse il giorno 7 settembre 
1810, quando solo, quasi inerme si presentava a 
Nopelî compiendo la più grande conquista paci- 
‘ia di cui sia ricordo negli annali del mondo. 
Ho delto conquista © e' quella di Napoli fu dav- 
vero una conquista : non c'è stato sangue ; le ar- 
slierie non hanno avuto bisogno di far parlare 
ima ratio. Garibaldi venne, vide e, più fortu- 
ato di Giulio Cesare, aveva giù vinto prima dì 
venire e d'aver veduto. 
Nopoli non capitolò, sì diede e accolse in Ga- 
ribaldi non il condottiero d’armati, ma il libe- 


entrava in Napoli, i suoi volontari 
campeggiavano a Salerno. 
Arrivati în piccolo numero la sera, trovarono 
la conquista già fatta. 
* 
E ì loro fucili? 
fucili di Calatafimi, di Palermo, di Milazzo, di 


Le donne di 
dll 


apoli ci 
no le bocche di fio 


entile 


ima ne 


i 
dell'Italia. 


reva un trionfo dell Primavera, ed era quello 


così un'impresa di guerra 
venticinquesi 
do, le no; 
220 feconde : 


in epitalamio. 
mo anniversario, celebriamo, 
0 d'argento. 
n'è venuta l’u 


Punità dell'italia. 
, 
e Fan 


Caps 
DA VIENNA 


ricor 


No 


NI 


5 settembre. 
io incominciassi col raccontarvi che in Boemi 
hi e tedes stonano, si pigliano a sa 


aggrediscono a stilettate, ecco, non vi direi 
le una cosa nuova. Ma questenno è 


0 lardore; ron 


ssa giorno che non 


qualche tal con natu- 
corollario di teste rot! io però fu a 
shof, dove si ebbero due morti, uno per 
compo. La faccenda, come vedete, si incomincia 

fer seria, tanto che il governo ha quasi risoluto 
di studiarla per trovare, se possibile, un rimedio. 
Ma c'è da scommettere che n ‘a, perchè 
non cè: signore - che 
l'ultimo < Tfultimo tedesco, e vi 
: allora sol 


lo trovi 


bisogna — mi diceva un 
man 


1700 


enceslao. E la storiella dei duc leoni. 


>< 


Intanto, intorno a Vienna, ferve rumore d'armi 
e d'armati. Alle grandi manovre fu studiato pra- 
ticamente il tema strategico posto da Nupoleone, 
quando battè lo truppe imperiali nel Marchfeld, e 
iduca Rodoifo lo risolse a favore dei difensori, 


vincendo una battaglia che i fogli di stamani ce- 
lebrano nei loro telegrammi. 

Diciamolo in coscienza: comandar perla prima 
volta un corpo d'esercito (questo è il caso del 
Kronprinz) e sbaragliare l'ombra di Napoleone, 
dopo avergli fatto prigionieri tutta l'artiglieria © 
tutto il treno, è ben altro che poco. La famiglia 

’Absburgo non aveva finora, vivente, che un 
solo grande capitano: l'arciduca Alberto. Adesso 
ne ha due; e siccome c'è una folla d’arciduchi 
nell'esercito, e tutti sono pieni d’ingegno e danno 
di sè le più belle promesse, c'è da scommettere 
che, in caso di una guerra di qui a dieci.anni, a 
tutti i comandanti di corpo scorrerà per le vene 
sangue imperiale. E la carriera per gli altri? 


>< 


Intanto che il marito si rivela come generale 
nel Marchfeld, la sposa soggioga colle sue grazie 
quanti hanno occasione di vederla e di avvici- 
narla a Miramar. Nell'arciduchessa Stefania non 
c'è solo una bella ed imponente figura di donna, 
ima una mente colta ed un animo squisitamente 
gentile; è della famiglia reale del Belgio, e basta 
per garantire che la corona farà di lei un giorno 
l'emula della Regina d’Italia nella conquista del- 
l'affetto e della adorazione dei sudditi 
Gli ozi del soggiorno in riva all’Adriatico l'au- 
gusta principessa li impiega lavorando di matita 
è è una pittrice del cui me- 
rito non la sola corligianeria dice che è 
. Vedrete disegni 


molto 
nel- 


superiore al comu suoi 


»; io 


Carlotta, vedova di Ma: 
il 


ilratto di questi, se ne troverà uno mi 


L'imperatrice, ritornata a Sehònbi 
sier prima che l'imperatore vi ritornasse 
manovre di Pilsen, riparti immediatamente 
Ischl, di dove fa gite conti 
montagna ; con questi 
di correre sfrenatumente a 


ue e faticosissime in 
ndica del divieto 


a 


ungherese. Sul suo modello hu allevato 1° 


aleria. 

A proposito: di mese in mese corre la voce 
che la e principessa debba sposare il cu- 
gino Ferdinando d'Este. Pare che i giornalisti si 
siano messi in capo di combinare per forza questo 


; ma non c'è nulla di vero. E 
vero ci sia nell'altra voce che corre da 
tempo con insistenza, be 
stampata, cioè che l' 
sin destinati 


non so 


chè non sia mai stata 
Maria Valeria 


a diventare sposa del principe e- 


riduchessa 


reditario in un paese di nostra scenza. Il 
piccolo dislivello d'età non si considererebbe come 
ostacolo insormontabile. Certo è che, oltre al pia- 


cente aspetto, ella possiede mente colta ed animo 
gentile. È una pianista appassionata e si cono- 
scono di lci poesie graziosissime. 


Pa 


i vuol fare per forza 
successore dell'onorevole 
Mancini. Ora i giorna n dati a questo 
còmpito non bilmente, il dispiacere 
che procurano all'illustre diplomatico. Ne so ab- 
bastanza per dir loro che a smettere farebbero 
molto meglio. Non soltanto le condizioni di salute 
— da qualche tempo tull’altro che buone - impe- 


Vedo che in Italia 
conte di Robilant il 


che si 


inno, prot 


| spensabili non ha proprio avversario più convinto 


per i 


vallo per la puestz i 


irebbero al conte di Robilant di sobbarcarsi alle 
cure gravi del portafoglio degli esteri; ma egli è 
inohy il miglior giudice del posto in cui gli riesea 
di servir megt'0 il Re e la patria. Si può avere 
l'opinione. che’ megno Pince del sistema parla 
mentare; ma, quando il govern® SÌ regge su questo 
sistema, è strano che da qualeuno*s! Rretenda 
sottrarre, în certo qual modo, la politica es.”® 
alla sua responsabilità, così in bene come în male. 
Il nostro ambasciatore a Vienna è precisamente 
di questa opinione, e l'onorevole Depretis lo sa, 
come sa pure che ln teoria degli uomini ind 


del conte di Robilant. Ve lo dico perchè ve lo 
posso dire. 


Pag 


Chiudo colla notizia di un' opera buona. Come 
sapete, il commendatore Balduino mori a Ron- 
gno. Ora, poichè Roncegno fa parte del distretto 
consolare ‘di Vienna, il cavaliere Vincenzo, fra- 
tello del defunto, volle in qualche modo ricordare 
il proprio nome alla nostra colonia, e colla somma 
di 100 fiorini s' inserisse a socio perpetuo della 
Società di Benoficenza. 

Colgo poi l'o ne per raccomandare questa 
Società al buon volere del governo, che la tratta 
così male, mentre sussidia così largamente la con- 
sorella di Parigi. Ha un buon capitale, ma non 
si possono toccare che gli interessi; ora questi 
sono tali obbligare assai spesso a negare un sus- 
sidio a chi davvero lo meriterebbe, o dare sola- 
mente due, quando sarebbe 0 il dare cin- 
que. Aiutateci anche voi con qualche parola 
Depretis, che è un uomo di 


presso l'onorevole 
cuore. 


GIORNO PER G 


IORNO 


Un telegramma da Pavia al Pepolo romano an- 
ole Depretis gode attualmente 


nunzia che l'onore 
Moridissima salute. 
La notizia mi fa un immenso piacere, 


nto più 


se ho un fare all'onorevole De- 
protis, è quello ce egli campi centomile anni. Ma 
confesso che a leggerla così reciso, intercalata 
ira le notizie sanitarie della provincia di Parma 


e quelle del > trionfale dell'onorevole Man- 
cini ad Ariano, mi ha fatto una impressione molto 
curiosa 

L'onorevole Depretis al governo si trova nelle 


e condizioni di certi vecchi zii, molto ricchi, 
la cui eredità è aspeltata da una legione di eredi. 
O perchè dire a quei poveri eredi che per ora 
hanno tempo di aspettare ? 

Via, anche cogli avversari bisogna avere un po” 
d'amanità ! 


idei 


* »* 
Fa 

L'Elitrico di Firenze è arrivato stamattina por- 
tando questa notizia in testa della prima colonna: 

< Per assoluta mancanza di spazio rimandiamo 
a domani un arlicolo di Brancaleone, intitolato : 
Odor di pelcere. » 

Diavolo ! 

O non c'era proprio verso di rimandare qualche 
altra cosa, piuttosto che lasciare l'Europa fino a 


i 


Fuori di Roma Cent, 10 


domani nell’ansiosa attesa dell'articolo. di Bran- 
caleone? ù 

In simili circostanze!... Per carì 
non ne faccia più di questi tiri! 

* »* 
DOSE 

La Norddeutsche Altgemeine Zeitng, quantunque 
abbia la questione delle Caroline sulle spalle, 
trova tempo di scrivere che noi Italiani appre- 
viamc Îl contegno vigilante, energico e ricco di 
Successi ge! Nostro governo e paghiamo 
simo il tribato aclla più sincera ricono: 

Ecco, a me pare cn qui sia la Norddeufsche 
quella che paga il tributo... al nostro governo. 

A meno che non sia il nostro governo che paga 
il tributo alla Norddeutsche. 
* * 
Hai 

Uno di Pistoia mi scrive la seguente letterina; 
ne raccomando la lettura ai noti piagnoni : 

Pistoia, 6 settembre. 

« Questa mattina alle quattro sono partiti da 
Pistoia centoventi soldati e tre ufficiali del 20” 
fanteria, i quali sono andati a Napoli per là îm- 
barcarsi per l'Africa. Centotre di questi soldati e 
due ufficiali hanno chiesto per piacere di partire, 
il che significa 0 che gli articoli dei giornali con- 
trari al governo, i quali deserivono tanto brutto 
lo stato dei nostri soldati in Africa, lasciano il 
tempo come lo trovano, oppure che i figli d’Italia 
sono molto coraggiosi perchè fanno a gara non 
dico per andare a sfidare lu morte, ma di 
P Tutti erano e con vero entu- 
siasmo salutavano i loro compagni e i loro su- 
periori. Ho visto tre soldati che per forza hanno 
voluto baciare la mano a un tenente, un capitano 
che baciava un sergente ; © poi c'è chi osa dire 
falinni hanno rispetto, ma non 


VElettrico 


che i soldati i al 
fetto per i loro superiori! 

< Quando si sono uditi gli squilli della campana 
fava la partenza, è raddoppiato l'en- 
no, e la commo- 


che annun 
tusiasmo di coloro che partiva 


nevano. 


zione di coloro che ri 
« Speriamo che tanti sacrifi 
ta ricompensa, e che si arr 
na non solamente 1 


abbiano la meri 
vedere la ban- 
eltata, ma te- 


vi 


diera ital 


muta ». 
* * 
xa 


Il Perlamento inglese — come è noto - non può 
mutare una donna in un uomo; ma il telegrafo 
può benissimo mutore un uomo in una donna. 

Alla Perseceranza lelegrafavano da Roma 
lato : « Serrao ed altri testi saranno interrog» 
lunedì ». 

11 foglio miianese faceva precedere il nome Serrao 
dall'articolo la, ed ecco il questore di Roma mu- 
tato nellautrice della Conquista di Roma, ma con 
un erre di 


so 


i più. 


RESO 

Secondo diversi ‘giornali, la missione di sir 
Drummond-WolfT presso la Porta sarebbe un 
fiasco, perchè la Turel te a domandare 
in precedenza lo sgombro dell'Egitto. 

Stenterello nella Viliana di Lemporecchio dice : 
Porta aperta a chi porta ; e chi non porta, parta. 

La Turchia invece direbbe all'Inghilterra : Porta 
aperta a chi parte. 


Sa 
ad 

Si dice - e chi lo dica non lo so, ma io mi li- 

mito a riferire la voce - che l'onorevole Depretis 


——______________—___ 


(65) 


ÎL DIAMANTE INDIANO 


DI 


WILKDE COLLINS 


La voce del signor Goffredo tremava d’emozione, 
€ vidi che egli portava il fazzoletto agli occhi. Era 
la stessa manovra di Exeter-Hall; non cimancavano 
che gli applausi, il pubblico, e un bicchier d'acqi 
Quella emozione parve toccare anche il cuore in- 
durito di Rack 
lo la vidi chinersi un po’ verso di lui per dirgli 
con una voce dolce: 

— Siete voi certo, Goffredo, di amarmi fino a questo 
punto ? 


— Se ne sono sicuro! Voi, Rachele, sapete di già 
che cosa io sono stato fin qui; lasciate che vi dica 
che cosa sono ora. La vita non ha più attrattive per 
me, ed è avvenuta nell’onima mia una trasformazione 
che non riesco a spiegare. Figuratevi che mi sono 
venute in uggia persino le opere filantropiche, e 
quando mi si parla di un comitato di signore, provo 
Îl desiderio di trovarmi el polo. 

Negli annali delle apostasie, voi lo capite bene, quella. 
del signor Goffredo Ablewhite dovrebbe fare epoca. 
Che cosa faranno — pensai — tante opere pie senza il 
concorso del signor Goffredo ? 


— Voi mi avete fatto la vostra confessione — disse 
Rachele. — Vorrei ora sapere se, facendovi la mia, 
voi crediate di poter guarire del vostro disgraziato 
affetto per me. 

Egli trasali, e io confesso che feci altrettanto. Il 
signor Goffredo, come me, pensava evidentemente che 
Rachele stava per svelare il mistero della sparizione 
della Pietra di Luna. 

— Credereste voi, vedendomi - prosegui Rachele 
- che io sia una sventurata da compiangere ? Eppure 
questa non è che la pura verità. Infatti, c’è forse un 
dolore più grande che quello di vivere degradata nella 
propria stima ? 

— Mia cara Rachele, è impossibile che voi abbiate 
un motivo per parlare così di voi stessi. 

— Che cosa ne sapete ? 

— E potete farmi una tele domanda? To lo so, 
perchè vi conosco. Il vostro silenzio non ha mai me- 
nomato la stima che i vostri veri amici hanno avuta 
sempre per voi. La scomparsa del vostro diamante 
ha potuto parere un fatto singolare, e forse qualcuno 
ha potuto maravigliarsi di sapervi mistericsamente 
immischiata in questa faccenda, ma .. 

— Scusatemi, Goffredo, parmi che voi parliate della 
Pietra di Lun 

— Infatti, io ho creduto che voi vi abbiate fatto al- 
lusione quandi 

— Ma no. lo posso udir parlare del diamante da 
chiunque e în qualunque maniera, senza sentirmi 
"umiliata dinanzi aì miei propri occhi. Se si farà un 
po” di luce sulla storia della Pietra di Luna, tutti 
sapratno che io ho assunta una terribile responsabi- 
lità, che io mi sono impegnata a custodire un segreto 
crudele, ma sarà chiaro come la luce 


io non ho niente a rimproverarmi. Voi, Goffredo, mi 
avete mole compresa; e la colpa è mia, perchè io 
non mi sono chiaramente spiegata. Quindi, a qua- 
lunque costo, parlerò più nettamente. Supponiamo 
che voi non siate innamorato di me, ma di un'altra 
donna. 

— Bene. 

— Supponete che questa donna sî renda intera 
mente indegna del vostro amore, e che voi acqui 
stiate la prova che sarebbe vergognoso per voi dî 
pensare più a quella donna. 

— Supponiamo pure. ° 

— E supponete ancora che, ad onta di tutto questo, 
voi non possiate strapparvi dal cuore l’immagine di 
quella donna e l'affetto per lei... Supponete... Ma io 
non so più come esprimermi. Mi mercano le parole 
per farvi comprendere che c'è nell'anima mia un sen- 
timento che mi fa orrore e che mi affascina nell'i- 
stesso tempo. 

Questo vi parrà strano, Goffredo, ed è vero. Voi, 
forse, mi disprezzerete dopo questa confessione; ma 
jo tengo alla vostra stima, e voglio in parte giusti- 
ficarmi. Uditemi bene. Egli non sa, non saprà mai 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


nulla di quello che ora vi ho detto, e qualunque cosa | 
avvenga di me, vi giuro che non lo rivedrò mai, 


mai più. Non mi chiedete il suo nome, e non cer- 
cate di sapere altro. Solamente, vi prego di non pen- 
sare più a me, di non compiangermi nemmeno ; ab- 
bandonatemi al mio destino. 

Essa si lasciò cadere sul dossale del divano pian- 
gendo amaramente. 

Avanti che io avessi avuto. tempo di dolermi di 
questa nuova sconvenienza, dovei meravigliormi della 


del sole che | strana vendetta del signor Goffredo. 


Lo si vorrà credere ? Egli cadde in ginocchio di- 
nonzi a lei, e il mio pudore mi permette a grande 
stento di aggiungere che le passò le braccia attorno 
al collo, dicendole : 

— Nobile creatura ! 

Egli non disse che queste due parole; ma le dissi 
con uno di quegli slanci patetici che hanno fatto 
sua celebrità come oratore. Rachele rimase stupita 
e soggiogata, non saprei bene, e non fece il più pic- 
colo sforzo per sciogliersi dall’amplesso di suo cu- 
gino. 

lo era tanto indignata che non sapevo se dovessi 
chiudere gli occhi 0 le orecchie. E in tale penosa 
incertezza non feci nè una cosa nò l'altra. 

— Si, voi siete una nobile creatura — riprese il si- 
gnor Goffredo con tutto il fascino della sua voce me- 
lodiosa — voi siete un angelo. La donna che non 
mentisce, la donna che preferisce di sacrificare il 
suo proprio orgoglio piuttosto che il galantuomo che 
l'adora, è un tesoro inestimabile; e se quest'uomo, 
ad onta di questo, la sposa, e riesce a inspirarle un 
po’ di stima e di affezione, è certo di essersi con- 
quistata una compagna che farà felice tutta la sua 
esistenza. Voi, mia cara Rachele, avete detto testè 
che tenete alla mia stima. Io vi rispando in un modo 
solo e preciso: permettetemi di curare e di guarire 
il vostro povero cuore, e fatemi l'onore d'accettare 
di divenire mia moglie. 

Rachele guardò in faccia suo eugino, dicendogli: 

— Davvero, Goffredo, dubito che siate pazzo. 


(Continua) 


sia în questi giorni fortemente preoccupato della 
questione delle Caroline. 

E an: cura che per qualunque caso di 

H stia preparando fin 

d'ora un program ica estera, molto 

chiaro, molto netto, e sopratutto ben determinato. 

Sicuro! 


* »* 
+4 


Scrivendo sulla questione 
die 


rdente, la Riforma 


È infatti, ammettiamo la guerra. Essa 
sarà, naturalmente fortunata, o pe- la Germania, 
o per la Spagna ». 

Tale è pure l'opinione dell'illustre Tegami 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 
MADRID, 6 (ore t{ ant. Ritardato) 


«el Castillo disse in un consiglio dei minist 
nuto sotto la presidenza del re, che per conti 


nuare i negoziati colla Germania si doveva es 
gere, come condizione assoluta, che i Tedeschi 
sgomberassero le isole Caroline ed i Spagnuoli le 
occupassero. In caso contrario, si doveva indi 
zare un ulimatum a Berlino. 

I dicono che la Spagna non deve dare 
suna soddisfazione alla Germania. Tutti gli Spa- 
gnuoli preferiscono la guerra ad una umiliazione. 
I deputati ed i senatori, sia della maggioranza che 
dell’opposizione, sostengono ugualmente il mini- 


stero, offrendo il loro appoggio morale. 
MADRID, 6 (s Fabra ha queste 
info: zioni: 


< Un dispaccio di Benomar, ministro di Spagna 
presso il governo germanico, in data di ieri, ri 

risce una conversazione che egli ebbe col mi- 
ro interinale degli esteri a Berlino, il quale 
iarò che le istruzioni dute dal governo al co- 
ndante della cannoniera tedesca raccomanda- 
vano di non inalzare la bandiera tedesca alle isole 


Caroline se egli vi trovava la bandiora spagnuola 
di già inalzato. Benomar prese atto di questa di- 
chiarazione. Il ministro tedesco sog 


nse non 
dover l'incidente di Yop influenzare il corso dei 
negoziati, nè impedirne il buon risultato. 

< Solms, ministro di Germenia presso i 
spagnuolo, coi si con Canovas, e si disse 
autorizzato a dichiarare che il governo tedesco 
credeva appena utile fare osservare che l'inci- 
dente di Yap e l'atto del comandante della can 
noniera non erano fatli che potessero pregiudi. 
care la questione di diritto. Egli soggiunse che, 
se la Germania conosciuto le rivendica 
onî della Spazna sulle isole Caroline, essa vi 
rebbe impedito qualsiasi presa di possesso, 
chè fosse intervenuto un accomodamento. » 
PARIGI, 6. — Il Temps lia da Madrid, in data 
d'ogei: 


« Tori so 


sverno 


avesse 


e il 


» vi furono dimostrazioni tumultuc se. 
La polizia le disperse. Si fecero dimostrazioni an- 
titedesche altresi nelle provincie, e specialmente 


pedire le dimostrazioni, 


‘dei 


anche a costo di 
ionali. 
minisi 


ospen- 


le g 


ranzie costitu; 


<Il go 
Berlino dî 
allo isole 

«Tre, 
edi 
non pi 


‘o di Spagna a 
la Germania che rinunzi 


domandare ai 
Caroline. 
dopo avere ieri consultato i 
generali Jovellar e Campos, è di av 
usare ad una rottura colla Germani 
non dopo esaurite le vie diplomatich 
< Quattordici giornali sono processati per vio- 
lenza di 
PARIGI, 7 
esprimono il desideri 
la Spagna e la Ger 
1 Débats consiz 
direttamente con la Germania anzichè ricorrere 
ad un arbitrato; temono che Canovas sia traspor- 
tato dalla bufera che egli stesso contribuì a sol- 
levare. 
MADRID, Si confermano le informazioni 
dell'Agenzia. Faòra che il ministro interinale degli 
esteri a Berlino ha dichiarato al ministro spa- 
puolo che le istruzioni, date al comandante della 
cannoniera i, erano di non innalzare Ja 
diera della Germania so si incontrava, al suo 
arrivo alle isole Caroline, di fronte alla bandiera 
\gnuola. 
Le notizie giunte al governo di Madrid assicu- 
rano che, all'arrivo a Yap della cannoniera te- 
desca, vi si trovavano già da tre giorni ancorati 
due trasporti spagnuoli, i quali avevano a bordo 
il governatore delle Caroline, i funzionari dell'am- 
ministrazione ed un distaccamento di soldati, e 
che l'atto di inalberare la bandiera tedesea sull'i- 
sola di Yap ebbe luogo di notte tempo. 
LONDRA, 7. — Zorilla non lasciò Londra. 
Tutti i discutono gli avvenimenti di 
Madrid e credono che il conflitto ispano-tedesco 
nacci la tranquillità dell'Europa 
Il Times dice 
< Credesi che il principe di Bismarck abbia sol- 
levato la questione delle Caroline, meditando pro- 
gelli più vasti ». 
Lo Standard ha da Berlino cheil governo spa- 
gnuolo espresse a Berlino il proprio rammarico 
per l'insulto fatto alla legazione tedesca e dichiarò 
che punirà i colpevoli. 
Il Daiy Telegraph invita lord Salisbury ad of 
rsi mediatore. 
Il Tunes dic 
« La pace può mantenersi soltanto sottoponendo 
la questione ad un arbitrato, alla cui decisione la 
Spagna deve aderire; la debolezza del governo 
comprometterebbe il trono di re Alfonso ». 
Lo Standard consiglia la Francia a non immi 
schiarsi nei fatti di Spagna, onde.non trovarsi 


gabinetto 
‘o di 
, se 


iano la Spagna ad intendersi 


spi 


implicata in una delle avventure spagnole di 
Bismarck. 

ll M:rning Post crede che i rivoluzionari di 
Spagna preparino un Sedan spagnuolo. 

Il Daily Ners dice che, dopo la dichiarazione 
nte di Hatzfeld, spetta alla Spagna fare 
ammenda onorevole per l'insulto recato alla le- 
gazione tedesca. 


INTERNO. 


Roma. — Solute pubblica. 
Condizioni soddisfacenti, anche nella provincia di 
Parma, dove sono migliorate. 


xx 11 ministero della marina ebbe comunicazioni 
da Essen, che, in seguito a difficoltà tecniche opposte 
da alcune amministrazioni ferroviarie tedesche, il tra- 
sporto del cannone colossale da 120 tonnellate non 
potrà effettuarsi per ferrovia, malgrado gli accordi 
presi dallo stesso ministero con due ingegneri della 
casa Krupp, convenuti a Roma. 

Il trusporio si effettuerà per mare col mezzo di una 
nave speciale. 


Firenze. — jeri mattina alle 6,25 sono partiti 
per Napoli dalla nostra stazione centrale i soldati del 
4° reggimento fanteria, del 7° bersaglieri, del 3° del 
genio, della 11° compagnia sanitaria, e dell'8' com- 
pagnia sussistenza. 

Molta gente erasi recata alla stazione per salutare 
i partenti. 

Ad essi si è pure unito un drappello del 20° reg- 
gimento fanteria di stanza a Pistoia: un altro drap- 
pello doveva raggiungerli ad Arezzo. 

1 soldati destinati ai presidii d'Africa erano di ot- 
timo umore; distribuivano abbracci, baci e strette di 
mano ai compagni che lasciavano, e sporgendosi 


fuori degli sportelli, ringraziavano degli applausi il 
pubblico, che non si stancava di gridare: Vica l'e- 


sercito! 


Livorno. — Il ministro dell» finanze si è ac- 
cordato col comune di Livorno pero sgravio del ca- 
none daziario în annue lire 20,000. 


Venezia. — I giornali si lagneno delle pedon- 
terie burocratiche, onde è impedito l'accertamento 
dei prestiti patriottici 1848-49. vedono in ciò 
l'intenzione del governo di eludere i beneficii della 
legge 26 marzo 1885. 

Il governo, mutando sistema, provvederà a sè stesso 
dimostrando coi fatti che ciò non è. 


ssi 


Padova. — Il giorno 4 sì è aperta la mostra 
d'animali che non può certo dirsi riescita, è anzi ad- 
dirittura cosa meschina. 

Considerevole è il numero degli animali da Invoro 
(buoi e vacche) pochi per contrario, troppo pochi i 
cavalli. I cani non sono nemmeno rappresentati. 

Desta però un certo interesse la mostra dei fa- 
gioni e degli animali da cortile assai bene rappre- 
sentati per quantità e qualità. 


Palermo. — Lo Siafuto ha notizia che in Au- 
gusta l’altro ieri ebbero luogo delle dimostrazioni 
per protestare contro la misura che stabilisce in quel 
porto il punto di osservazione per le provenienze dal 
continente. 

Vi è intervenuta la truppa mandata da Catania. 


Cagliari. — L'Aboenire nega assolutamente che 
influenze sarde abbiano premuto sul governo per 
fargli emanare la famosa ordinanza del’ blocco sa- 
nitario. 

Intanto il movimento marittimo rallentato ha già 
prodotto un principio di crisi commerciale. 


ESTERO. 


Rerlizo. — Nei giornali non si parla che della 
Spagna. Se ne parla con un fare paternamente pro- 
tettore che dà ai nervi. A mo' d'esempio, la Vossische 
Zertung offre alla dinastia e ol ministero di Spagna In 
protezione della Germania 

I fogli ufficiosi, poi, alludono visibilmente ad in- 
trighi d'altre potenze per tener viva l'agitazione in 
Spagna. La National Zeitung uîterma addirittura che 
l'influenza francese si vale di quest'occasione per iso- 
lare completamente ln Spagna prima che giunga il 
momento = forse ricino — della catastrofe al Ma- 
rocco. 

Intanto si ha da Londra, 5, la conferma telegrafica 
della partenza dell'ammiraglio Knorr con tutta la 
squadra tedesca da Zanzibar per le Filippine, ove è 
probabile un conflitto marittim 

Da Zanzibar è arrivato il viaggiatore africano Weiss, 
il quale porta un trattato concluso col Sultano Tomba 
di Pangani, con cui viene stabilito che la parte di 
territorio che guarda il nord di Usagara viene posta 
sotto il protettorato dell'impero tedesco. 


#°Aje. — In tutto l'Olanda l'affare delle Caroline 
produsse tristissimo effetto. 

L'Olanda teme anche per le proprie isole, sopra 
alcune delle quali, di piccola dimensione, sino qui 
non si è creduto che fosse indispensabile alzare la 
bandiera. . 


Parigi. — Si legge nel Temps: 

< Le esperienze dell'aereosteto ad uso militare die- 
dero origine alla diceria che ne fosse iniziatore un 
maggiore del genio italiano, il quale, recatosi în mis- 
sione a Parigi, visitò, autorizzato, lo stabilimento 
aeieostatico di Meudor. 

< Il vero è che i capitani Krebs e Revard diedero 
al maggiore italiano schiarimenti d’indole secondaria, 
ma non gli dissero nulla sul nuovo motore, che è la 
parte essenziale della loro invenzione. » 

Il Paris dice în proposito che i laboratori aereo- 
statici italiani sono diretti dal francese Yon, il quale 
possiede invenzioni sue proprie. 


Aversa. — La Società psichiatrica del Belgio 
ha organizzato un congresso che si apre oggi in 
questa città. 

Il congresso internazionale musicale e l'adunanza 
dell’Associazione artistica e letteraria internazionale 
si terranno dal 19 al 25. 


madrid. — Corre voce che il governo Sii @ 
convocare le Cortes, passò che diminuirebbe di molto 
la sua responsabilità ; e ciò per tema di nuovi e più 
violenti attacchi dalla tribuna contro la Germonia. 

Quanto all'arbitrato, il governo spagnuolo vi sa- 
rebbe stato disposto, ma l’esasperazione pubblica ed 
il conseguente timore per le sorti del re Alfonso, ob 
bligono Canovas del Castillo a mettere innanzi delle 
condizioni inconciliabili colle circostanze di fatto. 

Intanto l'eccitazione cresce dappertutto. I nego- 
zianti spagnuoli hanno sospesa ogni relazione coi te- 
deschi. E dispacci da Barcellona recano che totti gli 
armatori e le Società hanno messe a disposizione del 
governo le loro navi a vapore per essere trasformate 
in incrociatori armati. 


Buda-Pest. — Nella Transilvania sono stati sco- 
perti e sequestrati proclami incendiari dell'/rredenta 
rumans. Questo fatto ha dotto sensazione ; i gior- 
nali lo commentano vivamente, ed eccitano il governo 
a chiedere soddisfazione alla Rumania. 


Trieste. — Annunzia il Cittadino che d'ora in 
avanti tutti i bastimenti provenienti dai porti mediter- 
ranei d’Italia, prima della loro ammissione a libera 
pratica, verranno assoggettati a rigorosa visita medica. 

È uno dei tanti effetti benefici del colera ufliciale 
proclamato in Italia. 


Pietroburgo. — L'annunziata ambosciata del 


i 
' 
i 
I 
Î 


Khan di Bo-Khara ha lo scopo di comunicare allo | 


Czar la risoluzione dell'attuale Khan di deporre la 


corona in favore del di lui figlio Tarani Khan, edu- 


cato in Russia, ed ex-ufficiale dell'esercito russo. 


2, Nel porto di Kronstadt sono pronti a salpare per 
Copenaghen i due yachfs imperiali, la Alzesandra è 


la Dersharra. 
Hdi 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


S. Benedetto d: 
ina 


1 Tronto, 5 settembre 
nora che non ha, gra- 
no, nè le labbra di 


st un 


corallo, nè ai 
marilti 


ignora era perfetta 
te ancora cl 


"r 
ella 


giustificata. Non c'è nie 
F'autanno dalle aurore nebbiose e dai me- 

i malinconici. L'estate è ancora nel suo pieno { 

vigore: fra i recessi ombrosi dei ! 
boschetti ver ti. e pare che sulîe siepi fio- 
rite, sulle sponde del mare, fra il verde delle 

sulle cime de 

danti in una sfamatara azzurra, l'alito 


possente dell’astro maggiore susciti ad ogni istante 
sali 
porti 
ni di mare a scader: 
i; e fat 


la grande anima unive: 


Molti forestieri sono, è ver 


nuove anime di 


sono coloro che funno i 
fissa come le cambiali 
tosi il circolo più ristretto, la 
più vivace e brios: 
AI numero 


one SÈ 


dei primi, apparliene per certi suoi 
fini particolari (ui q 
è estri 


tembre, voleva chiudere la sala da ballo; ma il 
sindac pio paga l'illu- 
minazione; per modo che tutte le sere sono canti, 
fuochi, € tutte le conosciute e scono- 
inte dell'uno c dell'altro emisfero. 

Il sindaco ci ha anche invitati tutti al circolo 


‘venuto, e il munici 


danze 


‘oposito : permettete che io domandi a me 
stesso con un senso di profonda maline 
rebbe di San Benedetto il giorno in cui il 
cavaliere Gino Moretti non fosse più sindaco. San 
Benedetto senza Gino Morelli sarebbe un contro- 
senso, un anacronismo, un’ anomalia storica, po- 
liu economica, fisica, amministrativi 
ne: 

Dicevo dunque cheil sindaco ci ha invitati tutti, 
colla sua eccezionale cortesia, al circolo dell'U- 
nione, nel caso che qualche scherzo improvvis 
di temperatura rendesse impossibili le festieciuo) 
serali allo Stabilimento. Ma per ofa non vi sono 
di questi pericoli 

Poche sere indietro, dovendo Francesco Ciocci 
pagare, con molle bottiglie di Marsala, il fio di 
un nero delitto da lui commesso fra le tenebre, 
ci siamo riuniti a cena. La quale, fra le altre cose, 
ha rivelato una nuova poetes 
Piacentini, i cui versi sono pieni di 
e di livismo. 

L'ultima sera ufliciale della stagione fa chiusa 
da un brillante cotton condotto dal conte di Fon- 
tanelle e da Ernesto Piacentini, e di cui si par- 
lerà per un secolo negli annali paesani. 

Non vi parlo poi delie lotterie umoristiche, delle 
tombole, della buona musica fatta dalla signora 
Savini, dalle signore Rosati e Antonini, da Carlo 
Rosati, da Bonelli, dal maestro Livi, dei giuoei 
d'ogni genere che ci aiutano a passare il tempo 
piacevolissimamente. Solamente è giustizia ren- 
dere omaggio alla cortesia, alla pazienza, al buon 
volere del conte di Fontanelle, l'anima, l’organiz- 
zatore di lutti i nostri divertimenti. Credete a m 
se sì potesse sempre vivere a questo modo, 
starebbe benone anche nei bagni... penali. 


+ 


—_ DI 


i, e bal 


ria. 


fatta | 
| nieri. Serà molto meglio. (Mlarità). 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udienza del 7 settembre. 


Jo il riposo domenicali 
TO dei giudici e del pubblico misi. 
stero, e il roseo viso del biondo e paffuto ca 
liere hanno acquistato col sole libero di ieri una, 
sparenza e una chiarità salubre. 
Gli avvocati, con rinnovellate forze, si preparano 
alle scaramuccie odierne, e al viaggio autunnale d; 
domani e giorni seguenti per la ricerca dei testimoni 


i ammalati. 


Ma sento sgorgare, dall’autorevole fonte deci 
scieri, la notizia che il pittore Michetti ha telegrati:) 
essere miracolosamente guarito. Uguale miracolo par» 
sia successo a Venezia per Paulo Fambri. 

Per cui non rimarrebbe che la Ivon. Oh se il h 

la facesse guarire pri 


Dio protettore dei report 
di sera 3 
E intanto il fribunale è entrato nell’a: 
e mezzo, e il presidente ha annunziata 
dienza. 
Ed ecco infatti il telegramma del Mi 
Dice che è in grado di viaggiare. Do: 
venire. A ; 
Pubblizo ministero. Si tratta d'un testimone in. 
portante nella causa. Sentire un testimone a 
cilio è un'eccezione si provvedimenti gi 
dacchè il Michetti può viaggiare, vioggi e ve 
l'udienza. È 
Presidente: Cancelliere, ha cnpito. 
chetti che sia qui per l'udienza di Innerlì 14. 
Acs. Pasatroni fa un esame di orario per gli ar. 
vocati che devono partire: crede che sabato 
simo si potrà tenere una seduta pomeridiana. 
Presidente. Sta bene: e allora per subato il N 
Siamo d'accordo ? Benissimo. L'udi 
due. 


* 


imone Serra Lui 
L'Azzolini mi parlò di pren 


a ore 


aperta 


“ele, 
"dele 


chet 
bato sarà aperta al 


e si riapro la di- 


Entra il te: 
scussione sull’A: 


zolini. 


di mediazioni, di Sommaruga; ma dopo due enni, 
caro signor presidente, che vuole che mi riconti 
Pubblico ministero. Lei disse all'Azzolini: « lè- 


i vatene fuori, ma con bel garbo, perchè in questo 


fare entra una persona che ha mani in pasta nel mi- 
nistero dell'istruzione pubblica ». Si ricorda 
detto questo il testimone ? 
Serra. Mi pare di sì. 
Pubblico minist:ro. E fu fatto il nome di 


persona che aveva le mani in pasta nel mi 


Serra. Mi pare si nominasse l'onorevole 

Acc. Panoloni. Va bene, va bene: ma 
parlò di voti, bensi di maggiore o minor premi 
gli artisti poisebbero ottenere. Qui mi pare non c 
sia ivoco. 

Pabbite» ministero. E ho voluto schiarirlo, perch 
l'equivoco è il nemico più grande della verità e della 


| giustizia. 


(Registriamolo fra le massime di Larochefoue 
Il pubblico ministero ama volentieri le mi 
Presidente. Venga il Cavagnari. 
ciere. Non c'è. 
Pubblico minis'ero. Fatelo chiamare. 
lente (:ranquillamente). Mi 


* 


Serrao : grosso, barbuto e 
professore Cimino in piccolo. 


Ecco il Questore 
bassa statura. U 
tenzione). 

Presidente. Ricorda che l'ispettore Bò venne a 
parlare di una offerta di Sommaruga per vend 
le Forche? 

Serrao. Ricordo benissimo. 

Presid:nte. Che opinione ha lei di Sommaruga? 

Serrao. Ho di lui quest’opinione ben netta, per 
oramai lo conosco benissimo: quella cioè diun u 
capace di tutto per fine di lucro. Quando io veni 
qui da Livorno, la stampa perio: 
era all’apogeo : dei suoi giornali, delle sue pubblics 
zioni si discorreva moltissimo. Era riuscito ad ae- 
caparrarsi gli scrittori più noti e di maggior fuma. 
Ma la smania di farsi largo, di diventare uomo i 
portante, di fare fortuna rapidamente, lo si 
eccessi, e gli eccessi proruppero: arrivò perfino a 
scritturere per i suoi giornali dei baschi-bouzoue: 
della stampa : così il Frezzini, creato amministra 
dei suoi giornali, e ora in prigione per tentate e 
sioni : così il Chiarini che è in prigione per trutfe, 
così il Fasano che ora è în prigione per 
presso a poco identiche. 

Poi venne il triste periodo delle Forche Candir, 
venne l'arresto di Sbarbaro: ed entrò direttore del 
Forche il Maccaluso, che poi ne uscì pe 
voleva farsi diffamatore. Le sue deposizioni 
l'udienza furono in vero abbastanza attenti 
nell'intervallo devono esserci state intelli 
relegato di Palestrina (alludendo a " 

Così man mano le Forche proseguivano nell'op 
demolitrice e.corruttrice, e diventavano ogni £ 
sempre più triviali. Nel mio gabinetto sono rent 
persone molte, persone ragguardevolissime a chieder? 
che si provvedesse a tutelare il loro onore compro 
messo e minacciato. Ma chi faceva intanto gli 
coli, arrestato Sbarbaro? Un uomo che rimaneva nel- 
l'ombra, ma che tutto indicava dover essere il Be- 
sana, quel Besana che aveva fama di delatore, e © 
gli uomini onesti respingevano dal loro cons 

E venne l'articolo « Roma cesult: e Roma p 
€ le persone ivi designate nel famoso somm 
di cui tanto si è parlato in questo processo, i0 
feci chiamare, e tutte mi dichiararono di com 
Prendere benissimo la ragione del perchè esse Î05* 
sero in quell'articolo designate. Sommaruga era 8 
dato da loro prima di metter fuori ‘l'articolo, per 
tenere sconti di cambiali: in specie quella cam 
ormai celebre di mille lire, che girava inve 
tutte le Banche a chiedere la misericonlia 
ra) (I: testimone sorride). To dissi un gi 
Segno men: ma lei che è giovane operoso e d'3 
segno, Potrebbe lavorare onestumente. pere 
Si adopra con le sue "rete ad offendere il sens? 
Morale delle popolazioni, e a turbare ta t Dai 
delle famiglie? 


inse ad 


pi 


1 Sommarua 


compri le n 
Me ne indi: 
un g0 


mili me 
Ace. Panati 
pozione. 
Serro 
— Ma 
strada lo cond 


ine 
Sbarbaro ? 
er arresta 

Serna. Did 
o no a parlar 
0 no. 


ciale 

s0n=) 
Di 

tiva ai di 
Mai 


fermo tu 
risponderò si 
perchè (ri ted 
& miraco 

E si passa 


stura uniti al 


sentire 


Serio ( 
che d. quest 
dine 

Presiden' 

Serro E 


nuto all’ 
Proswtontd 


Uns è 
Presite 
tanto conda 


che p 


in questura 
In qu 


altr 
sempio. Ìl 


testir 


doversi le 
forza. Il 

stimone, | 
mente 


UGA 


blico min 


to can 


Una rac 


preparano 
utunnale. di 
[ci testimoni 


he degli u- 
telegrafato 
[iracolo pare 


timone im. 


È ma 
ato pro 


pina. 


pre la di- 


| di premi, 


due ami, 


olini: «1 


la d'aver 


di questa 


inistero ? 


le Martini. 
Ina non si 
premio che 
re non ci 


rlo, perel 


rità © della 


fonchauld. 
ssime). 


rbuto e di 
ccolo. (At- 


b venne a 


vendergli 


‘uga? 


tta, perch 
di un vomo 
io venni 
Fommari 
le pubbli 
to a 
[zior fama. 


uomo in 

spinse ad 
} perfino 
‘ou zoncì 


pistratore 
tate estor- 
truffo, 


genze col 


| nell'opera 
gni giorno 
bro venute 
ni chiedere 


lo gli arti 


haneva 
sere il Be- 


tore, e ch 


nsorzio. 
a palese» 
sommario 
esso, io le 

i com- 


esse fos- 


ca era a 
lo, per 0 
po combiole 
invano per 
dia d'uno 

giorno & 
loso è d'in- 
Inte, perchè 
pe il senso 
tranquillità 


risponderò su tutio, e anche 


paschè (rienzio) del Somm 


sl Messagge: 


n 


FANFULLA a 


ni Sommaria 


fere affari. 


_loc 


Joni. 


ione, perchè sono molt 
sci E io farò mand: 


ga mi rispose gelidamente, proprio con 
aciale che m'impressionò: 


Mi din 63,000 lire, e mi 
i lo Forche: e tutto il resto si accomoda. 


ni, naturalmente, per 


be rapporti ha il 


hè un governo 


lè, un governo che si rispetta non entra în si 


oe. Panation?, Si prenda nota di questa dichia- 


Sommaruga, ossia 


modo può essersi adoprato nell’arresto di 


‘® Sbarbaro ? 


larmene, e so io 


Sommsraga. Ho seniiio. Dica pri 


ro? È vero che lei offri denari al Sommaruga 


‘a prima il Sommaruga, se egli venne 
feci offerte di denaro 


Avete sentito, Sommaruga ? 


a il signorque- 


re, se queste offerte ci furono da parte mia. 
president». Ha sentito, signor questore ? (Aflen- 


Serao. Permetta, si 
e il Somma 


rie 0 no, io credo di 
rticolo del Codice, che 


di polizia a mantenere il 


* Distro unn domanda dell'a 


ga non dice spontan 


mi autorizza come 


cato Pai 


1 ai documenti che sono in atti, 


NM: 


di quei doc 
me rispondo în tut 


e le 1 


F sì passa così a riconoscere a 


(co. presidenziale, e 


te. Per ora 
disposizio: 
tire il Cavagnari. 

Serrno (Sorritende). 1 C: 


#3 questore Serzao ace. 


in. di sorridere) 
Postali 


ha dieli 


inieri sono andati a 


‘2. Ancora no. 


O che sono i 
Ma si mandir 


che ho ondi 


d 


enti che sono 


utti gli atti: mi domandino q 


binieri dell 


> condanniamo il Cavagnari a una multa di 20 


È fatto, e si dà l'ordinanza inse: 


3orgogao: 


Borgagnoni. Racco 
sa, arresto verific: 


e non si capivano con 


nell'arresto 


Vennero fuori voci diverse 
eilio per il giornale, perchè è sempre diicile ra 
gliendo sceverare il falso dal 

poi mi corressi rettifica 


Presidente. E 
Bo-gognoni. Più 
te in aria. E le messi î 
stura e fuori, noti 
stura sentii che 
e fuori qualcosa di 
a ministro. In gi 


re 


‘g0GA01 


arazioni di qualchedu 
andarsene. 


li furono 
he voci er: 


uesi 


* 


ro testimone, Angeli 
n sa che pass 


Veda pure. 


Non c'è. 


a. 
difesa 


testimoni assenti, 
io. Il Turco... in : 
iece. Il Turco è sempre asser 
P 


nella sala dei te: 


0 col Cavagnari. 


ici e me 
L'udienza è sospesa. 


inunzia al Corazzini. 
Dunque ora ci sarebbe da decidere su 
zio. Il Turco per e- 


240. 


x 


d è ripresa 
Si sa che il Cavagnari è 
stimoni, e 
per aver 


ao al preside! 

arabinieri 

Ed entra il t 
pognari 

te al £ 


fon 


la vendita delle Korch 
Oversi le Forch 
orza. Il Serrno anzi disse, 


timone Cavny 
corda bene se sentì dire esset 


ore 1 e 20. 


vero. 


officiali e notizie v 


. Dal momento 
mente se ebbe 
rare dietro 


silenzio. (1 


toni, rela- 
ima: 
ti e fir- 
ro parti. Io con- 
el che voziiono, 


Serro e: 


qualche cos'altro. 
vga cono: 


vita, morte 


alcuni atti della que- 
processo. Il questore Serrao sì accosta 


a alcuni docu- 


ma la prego a 
perchè bisogna 


(Pare 


i non verrà. 


E perchè dice lei che non verrà ? 


rebbe ve- 


infatti. Usciere, 


I Cavagnari ? 


operetta ? 
o, santo Dio! In- 


itto ai ca 


improvsiso che le 


iarezza. Si diceva es- 


arresto di Sbar- 


alcune ne raccolsi 


Ne registrai 


queste voci? 


> sfumature, cose 


agabonde. 


o del Sommaruga 
grosso. 


ssero rapporti d'i 
raruga e Martini: d'am icizia si. Sa anche che Oblieght 
li scontò qualche effetto. 


nte. Ci sarebbe daccapo da seni 


es dente. E allora... mi pare c 
i testimoni per ora... ripr 


ma da chi lo 


Non saprei: più dal tono che i fun 


zionari di questura adotterono, anziché da precise di- 


teresse fra Si 


nte. E allora è licenziato. 


già da un quarto d'ora 


ha 
rec: 


. Sa che 
sopprimere 0 
secondo fu riferito al 


piesto 
lo un d 


a in pri 
urbo ai reali 


;ommaruga perché dicesse dove era 
ascosto Sbarbaro. Non sa se furo 


10 fatte proposte 
si 
per amore 0 per 

te- 


eva 


stimone, che le Forchz si sarebbero soppresse 0 leal- 
mente 0 sleelmente. 
revilente. Conosce un articolo intitolato Spina di 


arbaro? 


Cavagnari. Lo scrissi io. 


Un 


giorno, in casa di 


# dunque aver 


lei en ni al ni che questa” 
ì, più presto di quel che lei non 
seri Nuove ? 
i (rispose il Sommaruga) dopo poche ore di 
protetto da alti perso- 
via lei dal posto di que- 


si l'abitu» | 


e un po’ dappertutto : È 


1 berato a vapore. I 


non essendovi ! 
nderemo l'udienza al 


| 
| 
| 


contro uno 


iunto nelle acque di Savona urti 


Sbarbaro, presenti la Concetta, la Maria e il Foschini, quasi tutte lo Farmacie a L. 1 25 !a scatola. E 
rando il suo fianco des 


la Concetta disse: « Stasera andrò a vedere il pro- d’uopo però badare bene che ogni scatoletta porti 

fessore >. Il lora eta nascosto. Chi può | sulla etichetta la croce bianca su fondo rosso colla | Dodici pas 
ivelato alla questura il nascondiglio, altro firma R. Brandt. 

che îl Foschini? Così pens , e così scrissi l'ar- -—Deposito generale per tutta l'Italia 

ticolo, che fu gridato dui venditori non la Spina di | Tedesca A. Janssen, 40, via de' F 

Sbarbero, ma la Spa di Sbarbaro. 3 | Spedizione in ogni puese mediante vaglia, fr: 


una lancia 


professore a 


giunsero stamani a Sanpierdarena 
Appena la capitanaria del porto dî « 
viso del sinistro, spedì i: nediatamente a 
Signorano 


Farmacia 
Firenze. 
nco- 


qui ebbe av- 


vapori alla ricerca d 


parola spira come fu stampata? | bolli o assegno. — in Roma: Sii imberghi, Evans ho 
‘a stampata così: «p'.x@. | e Comp. - Società Farmaceutica Romana — Geo. cora ir do 
Poi il testimone parla dell'arresto del Sommaruga, ! Passargo, 42, piazza di Spegna. Neppure si può sapere qual dda 


di cui il questore gli discorse dicendogli come aveva : La/calatod 
proceduto la questura per giungere ad arrestarlo, ma | gente che attendono nell anza di vedere ar 
pregò il teste a non dirne nulle. Ed mantenne, e | rivare altri naufraghi. Fra i viaggiatori della Ville 
non disse e non dirà nullo. Bensì la sera disse al de Malaga si contano parecchi & 
Sor Badate, si trama qualche cosa contro x 
di voi. « Sì, sì, (mi rispose il Sommaruga) vogliono 
accusarmi di bancarotta, ma non ci riusciranno ». 

Qui si perde un buon quarto d'ora per riscontrare 
se la Spina di Sborboro fu una spina o una Rupe 
Turper, titolo d'un altro articolo. 

Pres dente. Ci fu un processo di difamazione per 
GS) | 

Cavagnasi. Il Foschini mi dette querela: | 
dibattimento : poi Foschini ritirò Ia querela. E io g 
dissi: fra qualche giorno sapremo chi fu la spia di 
Sbarbaro ; di lei so che è un referendario della que- 


novesi. 


Seveso San Pietro, 7 (A. 5) 


gi, secondo il piano delle manovre, 


OTO 7 setemore. | 00. 
nuarono i combattimenti fra ì due partiti lm 
la linea del Seveso. eso e Barlassin 

fazione tra il reggimento Savoia 

imento bersaglieri 

Ricotti e Revel e 


ssina vi 


A La Giunta municipale ha tenuto ieri un'adunanza | fu una brillani 
straordinaria per udire il resultato della conferenza | ©1Y3 all 
avuta dal sindaco coll'onorevole ministro delle finanze, assistevano i general 
a proposito dell'aumento di canone del dazio con- | uffi sali delle 
sumo! Continua ad avanzarsi il 

La Giunta ha approvato pienamente l'operato del } titi. Di ro avvei 
sindaco e dell'assessore Simonetti. 

La Giunta hi issione che 
dovrà prescegliere la nuova opera di maestro romano, 
da rappresentarsi all'Apollo nella prossima stagione 
invernale 

Fanno parte di questa Ter- 
1 maestro Mascheroni, il marchese Theodoli, il 
iere Tomassini e il duca di Fiano. 


quarto re: 


sioni estere. 


» dei due par- 
so Lentate. 


mani lo se 
1 S. M. il Re 
4 1 tempo è sempre incostante. 


assiste 


inoltre nominato la Comr 


sidente. 
bali, usciere ? Ma dov'è 
sciere! 

Da 
come un Messer 


li. Dove sono i ver- 
l'usciere? Non c'è mai. U- 


ere non c'è. Eccolo finalmente, impassibile 
grande della repubblica di Venezia 
Si fanno Îaboriosi riscontri nei v 
chino dei documenti nl processo F 

Succede precisamente come nei codici aslburniani. 

Ma il tribunale ne fa a meno... così potesse fare { esami 
& meno il governo italiano dei e: 


Commissione il pro! 


vin 
all'ora in cui serivi 


| ; 


rbali, e pare mon- 


i studîi avvisa che g 
scuole normali, di 
dici che mancano ! Roma per le femmine, e di Velletri per i maschi, 


uno (provincia di C 
stanza della città, non si è confe 


nella collezione comprata a Londra! principieranno col giorno 2 del prossimo ottobre. "ra 

Cavagna”: Ora devo dichiarare che il signor Fo- Le domande per l'ammissione dovranno essere spe- i L'onorevole Guicciar parte questa sera per 
schini ha promesso degli impie È dite etro il 15 corrente. F'ricne 
se fossero a lui favorevo) Ù $ Wu Pt TS nese ioni ci ala 

Foschini (che è nel pubblico) si alza e protesta. 41 Ieri è giunto a Toma, di passaggio per Napoli, | _L'onoreroia Sinti a 

‘Ace. Cobo-vich. Ma stia al suo posto lei! ma non | Un distaccamento del 20° fanteria, destinato alla guar- È giorno il ministro Grimal visita che questi 
si faccia più vedere! nigione di Massaua i lle verso la metà € 

iCMia Sionfo L'olaicos e'eolea leit.sa Gli ufficiali del distaccamento portano la nuova di- } m 
visa, tutta bianca, con filettature d’oro. ì N 
affatto di fondamento 


Il testimone è licenziato. 
sa. Nell'interes 


Ì i, La Società delle ferrovie secondarie annunzia Ì 


ver pre- È che in questa settimona sarà cambiato l'orario della } Cl ni intorno 


Sommari e mio credo corrono 


gare il tribunale che si tengano a mia disposizione i | Jinea Roma-Albano e Roma-Anzio-Nettuno. Ì pazione della 
testimoni Maccaluso, Martini, Cammilietti, Ferri, Car- È 
dueci, Corazzini e il questore Serroo. x La direzione generale per le ferrovie del Medi- ; 
eiedente. Ma non farono licenziati tutti? Così si | terraneo ba disposto che nei giorni 19 e 20 corrente, i overnplataliii 
undici mesi per | 


greche! Bisc diciate quali | per l'anniversario dell'ingresso delle truppe italiane, 
domande si devono rivolgere venga effettuato un treno di piacere da Napoli a 


Roma e viceversa, composto di sole ve 


na che voi, Sommaru 


testimoni. Creda, av- 
v. Penattoni 
re serio. 


re il dibattimento, © santoddio, si va alle calende | în occasione delle feste che hanno luogo în Toma | 
H 
i 


iure di se- 
conda classe, ed alle stesse condizioni stabilite per 


vocato (*0! 
che se non sì fi 
ine. Panatn 


los: supplcher-le aL 


presio, è un af 


luogo nello scorso agosto da Roma 


e vuole, signor presidente! Qui | la gita che e : 
“a mesa loco, Galattoforo. — lecumento I. 7. 
Vedi in quarta pagina. 


iamo testimoni che dissero cose a mezza bocca, { ® Napoli. 
ro e non dissero... testi il 
a dovevano essere il &rbcu per |: Temperatura. 


poni che second 


l'imputato... Creda il tribunale, è proprio nell'interesse 220 x ù ups von an 
LI SUI che ia lose piana si fica Oggi alle ore 2 pomeridiano il termometro ce nti EMPORIO FRAN di TALIANO 


grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 


Ùco minis'«ro. Mi permetto, avvocato: qui 1 
ai ced coni dei babou- lo'non bo imtrodona té- | AllOesersetorio del Collegio Romano il termometro ì\ 4 
stimoni alla fine del mento nè per sorpresi centigrado segnava oggi un massimo di gradi 23.3 & 
sono uniformato, con la inia lista, alla lista p minimo 15.5 


di ba- 


difensori si parla dunqu 


mo iche I Ò FRA POCHE SETT) 
go RIN LA crovicA DEL HARE 
o alla verità, a che testimoni si H DEL 


MANI 


andrà ad occupare tutti î localî terroni (destra) 


tanto: la 
opporrò, per oma; 


aria Piz e dell'avviso Ame- 


O AEAEnE o pomilne è perte 1 | SUOVO PALAZZO THEODOL! 


testimoni. 


re 1 
Scmmaruga. Chiedo Sint 
ne fatta oggi dal questore Serrao. 

i residen e. lo considero !a cose come un incidente, 
e il tribunale si ritira p liberare. 

(St pore negli uomini po aiici, perchè tribunale | la ipasios 
consiseri la cosa coms un incidente. I difensori ri TS 
mango in retti, le, nontrecaro | per dis 
parots lì per ti. Il pres gli 
a alza. I giudici io seguono. Quadro. Cola 
la tela: musica.) 

Sono le ore due. 

Il tribunale rient 


oghino in merito alla 


ROMA 
Via del Corso, 377, 378, 379 
ia delGiardino 85:85» 586 86* 86 


simo A Piazza COLONNA 


rie navi Affondatore e 


deposizi 


e ministeriale 1° 


sume il servizio di nav 1 del dipa 
mento di Napoli. 


Il comandante dell'E 


> un quarto d'ora. Ha deli- | mando dell'ineroziatore S 
ge un'ordinanza, con la qual 
te citati furono già 
dovi cose cont 
rrao, 


) che i testimoni nuovame 
e non essi 


ritene: 
con abbondanza sen 
nella deposizione già fatta dal questore S 
n la domanda dell'imputato. 
iù licenziati s'intendono 
ti per davvero e non per burla. 
e dicono sempre 
portiom! ma viceversa non partono mai. 

Avo. Panattoni. Prego il presidente, anche a nome 
del pubblico ministero... 

Puvblivo min-ster 
mandato! (Harità). 


Polestina; 4 
pite del 


a dire i testimoni 


È l'opposto preciso dei coristi 


Gi scrivono da Napoli che è me 
lieri è Ravillon, ingegnere + 
po del genio civile, a riposo. i 
N Ravillon fu tra i più a 
cd 


di 76 anni, il è 


si, non gli ho dato questo 
‘nti cooperatori alla 


morto fra il gene 


Ave. Panattoni ... preso, a registrare la | redenzione della patria; 4 La guerra 
nostra protesta. sciando i figli col solo conforto nier, L. 6 

Presidente. È nel suo diritto. Dunque siamo intesi... | di un nome intemerato. Fortificazioni nei 
l'udienza è sciolta... la prossima udienza a sabato cen 530 pag 


alle due. io del cardina 


Il biondo e simpatico concelliere Granelli, venti- N OSTRE 1 NFORMAZIONI |: 


cinquenne, si accosta supp'ichevole all'onorevole P. 
nattoni, e lo prega di con a Bologna, 
dalla Iron, per le opporiune mansioni che potessero 


domando e veglia all'Emporio Frrnco Tis- 
o Finzi e Bianchelli in Roms, sia del Corso. 153 ® 
via Frattina, 84-B — In Firenze, na de Fan: 


particolari 


occorrere. 

Ma l'onorevole Pa è irremovibile : andrà 
solo: andrà armato dei sacrosanti della difesa. Lo chiusa 
Sono le ore 2 25 a nessun incidente, perocchè è 
governo la delegazione spagnuola non intervenne. 
Chaz DT Deroulède si mantenne rise i 
Si ha da Madrid che la fol 
te a Bismarck! La polizi 
1 tutta la Spagna. 


Parigi, 
del tiro nezionale non di» Inogo 


po preghiera del TRATRI 


Un pubblico numerosissimo accorse i 
ica del Severo Torell: al 

dreo Maggi ebbe un vero trionfo. Molto app 

la signora Ferri-Grassi, il Ciotti, l'Arighi. 

0 el Quirino ln 


eti principali la sign 


prre le vie 


1 per 


è impo 


tazione si mantien 


a Londra. 


dimostrazione della colo 


Un amico fedele. — Presso ogni famiglia 
popolarissime | | Zorilla 
che non costa 
ntesimi, una fa- 
1 rimedio efficace ed 


si trovano adesso le & mente 
Pillols Svizzen 


più di una lira e venticiuque ci 


miglia è sicura di aver 


Marsiglia. 


Le condizioni di salute a Tolone sono 


sivo che basta pee un buon mese. Parifi- ., La prima rappresentazione delia compagnia e- 
ento. Ì “i E 

, le re sono eflicaci stre Corini al Circo Reale è riuscita ieri sera af- 
ssochè tutte le malattie croniche. La garan- Genova, 7. llatissima. Piacquero specialmente i sorprendenti 

zia è assolata, portan i scatola il nome di | La Ville de Melaga, piroscafo di mille tonnel i di madamigella Sabbatini, una piccola miss 
R. Brandt. late appirtsneniciaivna su di novizio | 220, di cui il pubblico ieri sera ha potuto ammirare 


| L'arditezza e l'ogilità. 


ito ieri sera da 


Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole ac- | zione, pa 
‘nime ed applauso, e trovansi già in } con 66 pass 


a per Marsiglia 
mini di eq ‘ 


AI Costanzi la Mamme 


coglienza u 


vesc:ro ha avu 


| 


samia rissa «ian ui rs pom rm ci 


ns 


_—— 


PIA 


smi RATA RENDI 


LET CTZ ZII STIA ZII tit 


sin 


nni 


|, 
Il 
i 
| 
i 
Ì 
Î 
Ì 


FANFULLA 


PARIGI, 6. — Il generale Courcy telegrafa, in È slalo pubblicate: 


ieri sera un successo completo. Per questa sera è 
annunziuto il Bugiardo di Goldoni. | PELEGRAMMI STEVANI data del 6 corrente: Ì 
fesa i as <1Il generale Prudhomme, dopo tre giorni di 
sa) ARIANO DI PUGLIA, 6. — La città è imban. | OPOTA preso pi petto sie este 
COSTANZI — Ore 9. — /l bugiardo. TÈ d cia Ti i in nu lerevole. ma è male armato. Ezli | &f 


QUIRINO — Ore 9. — Nniche. de anse alla cittadella di Pintinh, 3 min pra 
MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. Volume di va sl mati 


norevole Mancini giunse ad Ariano alle ore 


le porte. Le nostre pi 


RIESCI 10.40 antimeridiane. All'ingresso della cittrerano | I° Lor, 

vi H schierati la Societi persia, le varie scuole, il po: ss alla di 

CIRCO (REALE — 0ra:9,, — Compagnia equestre. | Shierali s BERLINO, 0. — La Svezia la aderito alla de- ina pe 
pù pagnia eq | Convitto Parzanese. Si ripeterono e continuarono | BERLINO: 1 forenza lelegrafica per un sistema GIORNALE VER d Ti 


lungo tutto il percorso applausi ed evviva all'o- 
i da parte della cittadinanza ac- 
utirlo. Lo sfiiire del corteo riesci im- 
BORSA DI ROMA . L'onorevole Mancini era sensibilmente 
FT commosso a questa spontanea © sincera dimo- 

7 settembre. | strazione di affetto. AE: 

ato relativamente sostenuto con affari animati. Il corteo fu accompagnato per lungo tratto oltre | MAST 


I Europa. 
i PARIGI, 6 — Secondo un articolo del Temps, 
| dopo la morte del Mahdi e del suo nipote, il Con- 
| siglio degli emiri s'indirizzò al capo della set 
| dei Senussi nella Tripolitania, pregandolo di as- 
personalmente, sin per mezzo di un 

portando il 


rme di tariti 


norevole Manci 
corsa a 


SOMMARIO: 
Prolazio: 01 
di Giosuè Carina 
me Perodi Cioe 
Piso, Paolo 


La Rendita 5 0/0 ceduta per contanti a 95 65, la città dalla banda, sea: he ca: Sr Ni Tompe lodi -Tt da 
ebbe scambi per fine corrente da 95 70 a 95 85, ri- numero grandis temo che, se il capo de ussi aderisce, il mc Frida 
o così cio denaro a 95 80. cal ole Mai î Si Mento islamitico si propaghi a tutta l'Africa set- d'elloro, E. C 

® Santo Spirito 474. oro, ove altre i ER 3 

SH co si di RIE MAPSIGLIA, 7. — Ieri vi furono qui {4 decessi È 

Rothschild 97 50. | Bricherasio-Barge percorse la nuova line cn Si prieiealeoni A Alta, 

Attivissimi scambi im valori. to nelle stazioni intermedie. CRI Fent 

Azioni Banca Generale sfiorato il 601, chiudono a, A Barge fu ricevuto dalle autorità e da una on i fiosrammena 
€03 dlomandate. grande folla festar PA Le ‘par a A eo Hei DE Siria soi 

Azioni Immobiliari da 717 a 719. | Hanno preso rugurazione i rappre- j CAI ge 

Azioni Molini da 418 a 416 per chiudere 417 do- ‘| sentanti del Torino, senatori, depu- j MPIdFORMA Ue zion ferrovia. Parecchi | 
imandate. tati e numeri st tto, di tre- | rano alla arie IURIS Î 

Reazione sensibile in Acqua Marcia e Gas, le prime | centocinquanta rlarono applauditi il | soldati della scorta farono feriti. i 

5 a 1748, quindi 1750; le seconde da 1760 a ! sindaco, Coi tante dell'onorevole Ge» | i 

35 prezzi fatti nala e del governo, il prefetto di Cuneo, i depu- { — Bonsvastona Savenzu, Geronte responsa ile. 

\zioni Baneo Roma €88 nominali. , Plebano, Buttini, Giolitti, Roux, e ! _ —— i 

Altri valori nuîla. per Sambuy. Si fecero evviva fragorosi al È 2: sa Î 

Cambi : Re, alla d ruo. all'inorevole Gen. la POLIA E | 

Francia a tre mesi 99 60 | ed all’onorevole Baccarini. La enttà c ti 2% ) i 

Londra 23 24 rata. Stasera vi sarà illuminazi ipINZIABB SEO H 

e TOLONE, 6. — Da ieri mattina alle ore10fino | Roma i 

ro S. — Apert dig alle 10 di stamane vi furono gi decessi P S 

Su zati sa sai Parigi i alle 10 di stamane vi furono qui HI | A ria 

95 70; Generale 61 Acque ADRID, 6. — vi furono qui {. ® offre Pompe in titti i generi « dimensioni por uso 
decessi di colera, © nelle provincie 235 casi e ‘co, indust:inla, e da incendi, eel'o Ste 


} decessi. mento meccavico R:ch. Lengensiepen a Backau — 


|  MONTPE Vi furono 2 decessi di | Magdeburgo (Cermanie). 
Tteliano 95 20; Francese 109 02. 1 colera a Fronti; sia c 2a Cett È Merci di prima qualità a prezzi veniaggiosi 
GALATTOF Ono; ‘Prima di acquistare Iuire 6,50 i 


7° DOCUMENTO 
to Ruoog ritrovato 
sapore ha faco: 
cercscere a dismisura edanzie 
asbondantemente 


QILNEBIBISTO GAROLR 


Avviso di con concorso 


MACCHINE DA CUCIRE E DA CALZE! POMPE A MANO 


l'apertura della Grande Esposizioni 
attendete l'apertura della Grande Esposizione Pine 


DELLE MIGLIORI MACCHINE DEL MONDO sd in caso d'incendio. È 
Originali Americane Getto fortissimo senza fall 


NEW-HOME STANDARD ps è corro/rin ds È Î aperio il concorso alla condolta medico-rhirur 
ROSA - Via delle Convertite FR. 19 - ROMA Lie loro cesteimno | See CIO Carollo con erat, 
ù oltiplicità È metri ogaplessiva popola di 20 
SI PA n ci tel provvista dell'annio ogorario di L. 2600 
3 ate rota | RAME - ACCIAIO PORCELLANATO i o anno di L. 100 per la vacciaziore, 
Ferro siagnato ie n 
Î La scadenza di questo concorso è fissita. por il 30 set 


tembre, ed ii 


gi articoli Der uso di angina come Cessaruo!s — Santer cspitolito verrà spedi 
rera — Stampi per dolci —seeerdo — GLiotie, ecs. 
er quat in 


ACCIAIO PORCELLANATO — FPRRO STACNATO 


domande e va 


ranno corredate doi se; 
Franeo-Itali= ni 


uti da 


Cemento, Ce 


per cus liber 
b Kranso-Itsiisro Fiozi @ Bianchelli, Koms_ via 1) Diplomi di libera p 
, na Fratlina, 54-B — Firanze, via do' Pin ©) Corvifie 
d) Cert 


Busto Guroli 


LANGLE ORIZZONTALI A_BAGNO=HARI 


Ì Con palette mobili e termometro 


Il Sindcco: BATTAGLIA. 
L'Assessore: A. Lita. 


i 
I 
Paveesa Colla a freddo 
ia 
i 
i 
i 


LUCIDO 


Tper sivare la Biancheria 


per sitri au 
vuto bisogno di 
Vettusia ragazzo 
nissime con latta 


Questo sistema ole cfire sl vantaggio di ertre 


inte come delle panne. Produce la 


della madre n 


atro 


ce 


0 farmas ira e 


n vis Pret 


privati per bi gr gl tesi 


son an nuovo sist 


Ì fresco che, resvelo del Inte, è molto più nutridivo, salubre & 
gustose. 


‘È donna di qui ho 


208 perizie | = 2 car N 1 cose cip so Lo- Questi mpperecchi, di eci usa è ta in Ger ere 
Saieia sso pettono di conservare _ n 

SUERIOI È AME toggiornare lu x 

Sa © per ISERZIONI sitimporio Franco-ltaliano Finzi Barmo Ki tes cavia ai e 


Fiarsa Montesitorio. 127, 
ROMA 


+ costeno pe; 
xo ® depiorare | 

coi 

Pe; 


Corso, 152-454, e via Frattine, SHE 


Dirigera 


pisa asniranti a Draccio i 


jetro del ciicdro 50 mi 
‘o del tubo uspirante 26 
‘i, 


81 


atte, dove 
arra per tutto rime 
at una bat 


rasvege Eggmnhe 


Tndispensabi i per le spedizioni di S. 
glie, Farike, Numererio: Phsota pesi cale Profumeri 


Tasaglio della lunghe 


Diametro del cilindro 63 mm, 
dei tubo aspirante 31 mm, — 


Diamerro dei cilindro 76 mm., 
del tabo aspirante 31 mm. — 


Coli’sumento di c:nt 50 si spedia 


Vincenzo DI 
A domani 
mento. — Ù 


cono franchi £ 


pos: 


Dirigere domsndo a vaglia 
2 B anchelliin Rome, Corso, 153.1 
na; via de Panzoni, 2 


bottiglie 
Aggiungere una lira 
per pacco postule, nel 


Non più oro) 


GROLOGI AMERICANI. GARANTITI 


OROLOSI A E 
diametro ct 


indro 63 mm. 
aspirante 32 n 


IL'NDRO da muro a grando nikelaturo 
e mezze cre). | 


a speciale, elegenilssime, 
tm da I Sent 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNE 
Orologi da tavolo (carica 498 


a 4% 
Aggiungere cent. 50 pai 
per il 
Dirigere domande e vaglia all Cmponi, 
e Bianchelli m Roma, vie 
irenze, via de” Pang. 


cilindro 762 
nto 32 mm, 


Casa di Droghe in Napoli. vin 
Roma, con entrata Vico 2 Por 
taria S. Tomrso d'Aquino. 20. 
e presso PUfficio di Pubblicit 
del giomate LA TRIBUNA, 


Roma, 
GE LAI 


vi 


A do 
grande nikcelaturo, >| 


npe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. 
iti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 
na da 50 metri di profondità. 

tompleto assortimento di Pompe da giardino, Pompe dr 
scendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da 


Dirigaro domande e voglia all'Emporio Franco-Italino Finzi e Bianedilli Rumo, na se! Lume, 1 


Kapos 


60 vista del Golfo e postale. 


mporio F uno 
rao, 153 154 e via Frat ina, S4-8 


prezzi di pen 
1 propriesori: i 


moro. - Krmraro Drumo. ® — Firenze, via de’ Panzami, 26. ; ; 
E A 
i eno 
5] Anno XVI — N. 243. b “sso l'Amministrazione e grosso 
i £ Ù Pinza oitori 0, 127. — In FIRENZE, pole di Puntiicità in RU 
kad 7-8 Settembre 1885. RC Emann ‘6. — Dalla FRANCIA, PAg a pi il Ax, Galleria Vi 


ncipale de È: 


+ #7, ruo de Ric 


CÀ 


CARS 


rr 


pe 


carrozza. 
Dicono] 
meno ch 
tare a cd 
Lo dic 
L'impe 
sviluppati 
citi, che, 
imiterebì 
Il vecel 
si facea il 
fanciullo, 
valli am 
altri, 
ricordare 
velerano 
tato un i. 
portar qu 
zione. 


dimostrer 
a cavallo 
im potenza 


L'impel 


dan è an 

fitto nel 
La cari 

come il « 
Ebbene 


bene. Ma 
affac 

tura del 
rere 


bina, 


volo, è 


andari 


cuore; mi 
stra stimo 
nella devoz 
tempo che 
Delbo ed 
minciava a 
— Non 
tate. lo son 


zione, con lscen 


mia 
atro, Michela 
‘atalozii, 
Bariolom 


si cnsrime, 
[la Rocca Cani 


3 


‘o-chirur 


e dista 


TITI 


giorni) 


ina, 8-8 


ANNO XVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Trim, Sen. mo 

Ls 
Per gli atei paesi d'Europa o Gallo » 11 22 
Der Ales. d'Egitto, Tunis, Tripoli > 8 16 
Riti alti d'America. 1a 
so 
@ 
“ 


8835888 


Brasile e Caadà ..... 1318 
Ceti, Uraguay, Paragua sn 
Per Da 


In Roma Cent. 5 


VANFULA 


Roma, Martedì-Mercoledì 8-9 Settembre 1885 


A CAVALLO; 0/IN' CARROZZA? 


Nell'anniversario di Sedan l’imperatore di Ger- 
mania ha passata la solita rassegna militare in 
carrozza. 

Dicono che vi fa costretto: l'e 
meno che secolare, 
tare a cavallo. 

Lo dicono, ma io non ci credo. 

L'imperatore Guglielmo è tale uomo, ha tanto 
sviluppato il bernoccolo del condottiero di eser- 
citi, che, non potendo montare da sè a cavallo, 
imiterebbe Radetzky. 

chio generale austriaco, debole in gambe, 
si facea mettere in sella come vi ci si mette un 
fanciullo, sollevandolo a braccia. Teneva dei ca- 
valli ammaestrati a quest'uopo. Ne aveva, tra gli 
uno a Venezia. Il generale Milanovich deve 
ricordare il Colombo delle scuderie del Lido, un 
veterano delli razza equina che dopo aver por- 
tato un i. r. maresciallo, si prestò gentilmente a 
portar qualche giovane caporalino della rivolu- 
zione. 

Lo dico o non lo dico? Il Celombo negli ult 
famelici giorni della difesa di Venezia andò a fi- 
nire... nelle marmitte rancio. 

Povero Colombo ! 

È un grido del cuore e dello stomaco non im- 
memori. E sono sicuro che il generale Milano- 
vich. leggendo queste mie parole, dirà anche lui: 
Povero Colombo ! 
amo dall'incidente : 


imostrare è chi 


grave, poco 
gli toglierebbe oramai di mon- 


Ma us quello che volevo 


un uomo di guerra deve andare 
a cavallo, e ci va. malgrado gli 


inpotenze degli anni. 


L'imperatore Guglielmo nell'anniversario di Se- 
ato invece in carrozza, ed io mi 
li l'abbia 
l'andatura 


acciacchi e le 


dan è ani 
fitto nell’idea ch'e 
La carrozza è 


sono 

alto apposta. 

dell'uomo di pace, 
come il cavallo è quella dell'uomo di guerra. 

ne, la carrozza del N. areo di Ger- 

ania è il più faus 


store e 
icurante sintomo d 


von dico 


e ra: 
pace che sorga dalla situa 
giù che tra la Germania e la Sp gni la più 
schietta cordialità. Se il paragone fosse permesso, 
io le chiamerei le fornaie di Aristofane. Il ma- 
ligno commediografo ateniese fece di quelle bravo 
che ci apparecchiano il nostram 
quotidiomum îl tipo ideale dei bist Î 


paneni 
Lasciamole bisticciarsi tanto fa 
i re Guglielmo si 
affaccia agli avvenimenti ‘in ‘carrozza, coll'anda- 
tura della pace, indica, secondo il mio debole pa- 
rere, che della guerra e delle sue giorie egli ne 
ha già abbastanza. 
‘altronde, l'aereostatica militare è ancora bam- 
e Moltke per quanto sia Molte, si tro- 
verebbe in un grave imbarazzo dovendo portare 
a volo, al di sopra della Francia, un esercito per 


lare in Spagna a fare îl dis di Sedan. 


* 


Ma e le Carcline dunque? 
ella sua storia la leg 
ice dei Greci che avevano troppo 
donne che si lasciavano ra- 
rapire... O ve- 


rodoto, sfatando 


per correr dietro alle 
pive. Le Caroline si sono lasciate 


nitemi un po’ fuori con un'Zliade polinesiaca. 
L'imperatore Guglielmo non la vuole. Sarebbe, se 
la volesse, montato a cavallo. È invece salito in 
carrozza. Viva la carrozza della pace! 


Dn Viopinaron 
GIORNO PER GIORNO 


Il cavaliere N. N. ei suoi tredici centi 
tidiani. 


imi quo- 


È storia, non romanzo come forse parrebbe dal 
titolo. Ed è storia viva per giunta. 

N. N., nato alla Maddalena quando il secolo 
non aveva che un anno, è un reduce dalla spedi- 
zione di Tripoli: una spedizione i superstiti della 
quale si contano sulle dita della mano. 

Servi nella marina da guerra ventidue anni di 

uito, ciò che gli valse la ricchezza d'una pen- 
sione di cinquonta lire all'anno. 

Re Umberto, come sapete, creò 
cavalieri i ma 
cora viventi. 

Ed anche il nostro N. N. ebbe la sua croce. 

Ora dovete sapere che il bravo marinaio nella 
rovina d'un amico trovò la propria. Aveva nella 
marina mercantile messo da banda il pane perla 
a. L'ha perduto. Come fa a vivere? Lo sa 
forse l’augellino che trova bell'e 


il suo g 


non ha molto 
inai della spedizione di Tripoli an- 


vecch 


nello di miglio. 
n questi ultimi giorni 


alla Maddalena fu adot- 
lo) pine i 


a, un servizio di suar- 
arrivo. Il nostro N. N. si 
porto. Si trattava di un 


anitar 
dia sui bastimenti in 
offerse al capitano del 


agno di due lire e cinquanta centesimi al 


pete come gli rispose il capitano? 
potete fare un tale servizio per ri- 
spetto all'onorificenza di cui il Re vi ha in 
Insistette e invano. 
Ricorse da ultimo al Re 
senza risposta 


ella marina. 
del Re 


e non deve es 


ministra 
» con lui al cuore 
è una croce dilla Corona d'Italia. 
quella dell'ordine della Fame. 

Ti caso del cav. N. N. 
di Massimo d'Azeglio. 

Vittorio E: 
ministro il c dellAnnua: 

2gli lo rifiutò con bel gar 

— Maestà, sarebbe la mia rovina 
no del Rc 


un ricorsi 
Rimettiam 


Shr6 


ricorda a rovescio quello 


voleva dare al suo ex primo 


1 diventato per 


diritto di cavalleria cu non potrei più 
vendere quadri. 
E seguitò a far il pittore. 


Quanto al povero N. N. 
deve 


per carità ci si pensi 


chè se seguitar a fare il cavaliere con tre- 

dici centesimi al giorno, lo vedo dritto, assui brutto. 
rr 

La officiosa Stampa, discorrendo ieri sera de 

‘e che il professore 


direttamente 


famosi codici ashburniani, 
Pasquale Villari forze interverrà 
nella discussione. 

Perchè quel forse? Ma non sa la Stampe che 


pronto nel campo $ 


i fiorentine come il felicissimo inventore 


i di che cosa? 


la sua | 


tutti aspettiamo a gloria la parola autorevole che 
spieghi, che dilucidi, che giustifichi? 
* 
x ++ 

Probabilmente la Stampa scrive così, congettu- 
rando. Si sa che il Villari è assente, e le inten- 
zioni sue si possono supporre, non dichiarare. 

Ma dov'è dunque l'illustre professore? E che 
cosa è questa generale malattia dell'assenza che 
affligge tutti, che ritarda tutlo, che scombussola 
ogni cosa? 

+ * 
resa 

Il professor Torraca, prendendo la 
qualifica di assiduo, mi scrive 

< Leggo in questo momento il tuo articoletto 
che comincia così : « Il Parlamento inglese non 
può mutare una donna in un uomo, ma il tele- 
grafo può benissimo mutare un uomo in una 
donna ». 

< Non il solo telegrafo, caro Fanfulla. Proprio 
di questi giorni è stato pubblicato e molto lodato 

iornali di Napoli e di altri siti un libro di 

un professore, che ha creduto che. Palla Strozzi 
fiorentino fosse la signora Palla Strozzi. Questo 
è stampato e non telegrafato. E ti fuccio la pro- 
fezia che il prelodato professore sarà presto cava- 
Niere, ecc., ecc. Ti manderò presto postillato il 
prezioso volume, che porrai sso scaffale 
di Luigia, occero i portenti d'un'epidenua > 


modesta 


fo st 


Ringrazio l'egr orraca : e lo ringra- 


zierò anche a mani giunte, quando mi avrà spe- 


dito il prezioso documento che mi riserbo di far 
conoscere ai lettori, a un po’ per giorno. 

Una cosa forse cli 
è que Pall 


ed industriosissimo, 


il professor Toi 
Stro; 


è registrato 


‘aca non sa 
viaggiatore animoso 
nelle leggende 
indovini 

Dei fichi dottati! 

Non ricordo da qual paese d'Oriente lo Strozzi 
portasse il prezioso innesto; ma certo è che ap 
pena assaggiato il gustosissimo frutto, la popola- 
zione fiorentina elevò il fico dottato alla dignità 
d'una istituzione, onde rimuse celebre, come è e 
lebre il vino delle sue colline fortunate. 


incchè sono all'ordine del giorno le confu- 


| sioni dei sessi, permettetemi di registrare anche 


la seguente, che è bellina. 

Il Mocimento, giornale di Genova, parlando del 
suo romanzo in corso di pubblicazione, stampa : 
Il nostro appendice, ecc., 

Dato il nostro appendice, non 

;e un giorno o ‘o dovessi 
ale genovese : la nostra telegramm:. 

Ma non insisto di più, perchè forse si tratta di 
un errore di stampa. 


punto 


zioni 


Tuttavia è sempre un bell’errore. 
* è» 
Fra 
Favola d'altro tempo: 
La volpe d 
dal fuoco. 
Il gatto si prestò e 


se al gatto : Toglimi quella castagna 


rimase scottato. 


La castagna era la corona della Spagna: una 


| miglia al mare per un paio 
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Fuori di Roma Cent. 1 


castagna spinosa; la volpe era la Prussia; il 
gatto, la Francia. 

Favola contemporanea : 

Le stesse bestie... cioè gli stessi personag: 
la volpe si chiama oggi Germania ; la castagn 
la questione delle Caroline ;. badi il gatto ai fotti 
suoi, e non dimentichi la scottatura del 1870. 


* * 
Aaron 


A proposito di quarantene. 
Quello che succeda ai miei confratelli in 
nalismo, non so: a me succede questa. 
Spedendo due o ire copie di un giornale 
fascia, passano tranquillamente lo stretto e arri- 
vano nella Sicilia: ma un pacco di trenta, di ciu- 
quanta, di cento copie è trattenuto tutto il tem 
‘ontare la contumacia. 
* 
+4 


Il che mi fa supporre che qualche impies 
postale crede ancora alla storia degli untori co 
la racconta il Manzoni nei Promessi Sposi; cr. 

è che in mezzo al pacco di 

bile introdurre qualche mi 
di virgole e di bacilli 

Per le virgole non dico di no; ma per 
francamente, avevo più stima del 
impiegati postali. 


sesto 


robo, con appendi 


pgegno de, 


» è 
+e 
Nella Gazzetia del Popolo vi è la descrizior 
ella festa per l'inaugurazione della ferrovia B 
sio-Barge. A un punto lo scrittore esce 
queste parole : 

Sorvoliamo sull'andamento del pranzo e 
niamo senz'altro ai d 
Ognuno ha i su 
Quanto a me, avrei 
del Popelo si fossi 
lando sui discor: 

Quindi 
Roba da far deragliare il treno ina 
suo ritorno. 


particolari. 

preferito che la GG 
arrestata sul pranzo, sorv 
che furono... Quispier! 


EE 
Ka Ka 
Un mio amico, che va tutti gli anni con la 
di mesi, 
dalla cameriera della moglie, nel 
‘a dal suo servizio dov'era statà dic 
E perchè, Gilda, volete andarvene? 
— Perchè sono abituata a passar l'estate 
mare, © loro rimangono a Roma quest'anno. 
Ecco un'altra colpita dalla malattia dell’assenz 
Ecco una Gilda mer 
stressa 
periore. 


evole d'esser fatta mini- 


-. © presideniessa almeno d'un istituto su- 


Tegamini è appassionato ca 
staccare il permesso di caccia 
scrive i coprotati che il Te, 

Segni particolari ne ha? 


— Sissignore. Non sono testimone nel process» 
Sommaruga. 


Si DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


adorata fanciulla ; non ho anzi par- 

senno. Ascoltatemi. Ma dovete 

ficare la vostra parte di felicità in questo 

mondo a un vomo che non ha mai conosciuto il vo- 

n uomo che voi siete decisa 

evidentemente ; voi non 

fore che una cosa sola: cercare di dimenti- 

care. Ma quest’oblio voi non lo troverete mai nella 

Imente conducete. esistenza 

spensierata vi ha digi 
în un 


— Ma no, mi 
lato mai con tanto 


stro affetto per lui 
@ non rivedere mai più? No 


Questa 
fugiateri dunque 
circolo di più elevati interessi. Abbiate un ma- 
mi e vi rispetti, una cusa e una famigi 
meranno il vostro impero e le vostre cure. 
cui d 


ncata ; 
rito che vi 
che rec. 
0, mia cara Rachele, la consolazione a 
correre. o non posso ora domandarti il vostro 

d ffetto e della vo- 
tranquillamente 


cuore; mi contenterò del vostro 
stra stima. E per il resto, c 
nella devozione del vostro sposo, e nell'opera ‘del 
tempo che guarisce le piaghe più profonde. 

Delbo confessarlo a vergogna di Rachele. Ella co- 
minciava a cedere. 

Non mi tenta'e, Goffredo — disse — non mi ten- 

tate, lo sono digià troppo disgraziata 

— Permettetemi solamente di farvi una domanda : 
avete qualche obiezione personale contro di me? 


dute 


— No. lo ho sempre avuta molta amicizia per voi. 
ora, dopo il linguaggio che mi avete tenuto, io 


i dovrei essere priva di ogni sentimento morale, per 


non sentire per voi un vivo sentimento di stima e di 
riconoscenza. 

— E conoscete voi molte {che possano of- 
frire altrettanto ai loro mariti? Eppure queste unioni 
non sono le più disgraziate. 
tuazione. Alla vostra età, bella come siete, potete voi 
vivere sola ? Credete a me; prima 0 poi voi dovreste 
finire collo sposare un individuo qualunque, che non 
conoscerete, il primo che capiterà. Perchè dunque 
non accettare un uomo che conoscete, che vi stima, 
che vi adora? 

— Badate, Goffredo, badate. Voi mi fate conside 
rare la quistione da un punto di vista assolutamente 
nuovo. Voi mi tentate aprendomi un orizzente quando 
mi veggo chiusi dinanzi tutti gli altri. Io ve lo ri- 


donne 


Esaminate la vostra si- 


| peto; sono tanto infelice, che per poco che voi in- 


sistiate ancora, io sono capace di prendervi în parola | 


e di sposarvi. Profittalo di questo avvertimento, e non 


parliamone 


— Ma io vi giuro che non mi alzerò dalle vo- | 


stre ginocchia prima che mi abbiate detto di sì. 

— Badate; 
remo; ma sarà troppo fardî. 

— V'ingannate, adorata Rachele. Invece benediremo 
entrambi il giorno in cui io vi avrò implorata e voi 
avrete ceduto. 

— Siete proprio convinto di quello che dite ? 

— Giud i stessa; jo vi parlo per espe- 
rienza della » famiglia. Che cosa vi pare 


atene v 
ia propria 


dico di sì, voi ed io ce ne penti- 


di mio padre e di mia madre? Vi pare forse che ' 


conducano insieme una vita infelice ? 
— Anzi, tutto il contrario. 
— Ebbene, quando mia madre era ragaz: 
(nen vi dico cosa che tutti della famiglia non sap- 


, amò © 


LS 


piamo) un giovinotto che si rese indegno di lei. Poi 
Sposò mio podre per cui provava stima, rispetto, ma 
niente più. Non vi pare che questo esempio sia in- 
coraggiante ? 


— Voi, Goffredo, mì promettete di non farmi pre- ! 


mure? 

— La vostra decisione sarà la m 

— Voi non mi chiederete più di quello che io posso 
darvi? 

— Mio angelo caro, io non vi domando che di 
darmi voi stessa. 

— E allora, prendetemi. 

Il signor Goffredo si Insciò andore a un nuovo i 
tenerimento; e questo, pur troppo. molto profano. 
attirò Rachele verso di sè finchè i due visi s'incon- 
trarono, e allora... 

No, davvero, non posso risolvermi a narrare il se- 
guito di questa scena scandalosa. Io volli chiudere 
li occhi per non vedere, ma non feci in tempo, poi 
chè avevo calcolato almeno in un minuto di 

stenza che non ci fu. 

Malgrado tutta la min innocenza, jo cominciavo a 
copire in qual modo l'avventura sarebbe andata a 
finire. Ma debbo dire che, passato quell'istante di e- 
spansione, il signor Goffredo lasciò sua cugina, e si 
mise a sedere sul divano accanto a lei. 

— Volete parlare voi a vostra madre, o volete che 
me ne incarichi io? 

Fino a quando non si sarà rimesa , desidero 
che non sappia niente, e che ! nostro impegno ri- 
manga un segreto fra noì. E ora andatevene: siamo 
rimasti troppo tempo soli; però tornate stasera. 

Rachele si alzò, e Je venne fatto di guardare verso 
le poriiere dietro alle quali io aveva dovuto essere 

folontaria spettatrice della scena. 

— Si soffoca qui; Goffredo, tirate quelle tende. 

Mentre il signor Ablewhite stava per obbedire, e 


resi- 


io per essere scoperta, In voce di Samuele mi salvò. 
Il cameriere, allarmatissimo, chiam 
Rachele 
Entrò nel salone pallido come un morto, e gri 
dando 
— Signorina, venite subito; milady è 
noi non possiamo farle riprendere i sensi. 
Rachele e Goffredo uscirono a_precipi 
modo che anch'io potei andarmene inosservata 
Vell'anticamera mi incontrai col signor Goffredo 
correva a chiamare il medici 


ad alta voce 


Sapendo la malattia della povera donna, io 
inai la spaventosa verità; ma non dissi niente. 
Appena arrivato il dottore, Rachele fu fatta usci 
dolla comera; indi il medico annunziò che Indy V. 
rinder aveva vissuto. 


VI. 


(1) < La signorina C!.ck fa mille complimenti al s- 
gnor Franklin Bl-ie, Nell'inviargli il quinto capitolo 
del suo mile racconto, non può a meno di farg 
sapere che non ge l'animo di diffondersi molto 
sul deplorevole avvenimento della morte di lady Ve- 
rinder, a causa delle circostanze che lo acoompagn 
rono. Per conseguenza ha aggiunto al suo manoscritto 
numerosi estratti dei suoi preziosi libri che sì ran 
dano tutti a questo terribile soggetto. La signorina 
Clack spera che tali estratti saranno un monito per 
il signor Franklin Blake ». 


(Continua) 


PA GIAC I EE 
VENTRE N SI IA 


| i ESTERO. 
IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO e 


impudenza dei venditori di soritti e disegni fee a pei 
(Agenzia Stefani.) osceni è indicibile. Al Café dela Pais e al Grand- | E ‘4 
\gensi afro, 
SAN SEBASTIANO, 7. — Malgrado il divieto 


cellente. Figuratevi! Ja Devries per Chimene, 
Giovanni de Resziké per Cid, e il bravo Eduardo 
| de Resziké come Don Diego. Il sogno sarebbe 
uto 


SR | Fatung e la Vossische Zerung fanno tre edizioni per 
i Hotel ce n'è un nugolo che davanti i garziens ds 


le notizie dilla Spagna. 
la pais venzono a offrirvi sfrontatamente la Toro | © Nei circoli militari si agita già — per fortuna Inco. 


he la Giuseppina loro sorella avess 


stato 


| D'altronde, avrà la fortuna di una esecuzione ec- È 
i 
i 
i 
i 


Paaloriai vifafserisa iena i le. Allora il manifesto deli'Opéra 5 sa i riv È È 
dela ii ra ae a si cono Sion Lita, por | merce. Vedete bene che non c'è bisogno di rive- mente = îl problema della guerra. E si considem 
anlisted ea Si eso IIa aleat aviebbefpolalo melo aa 28° | Jutori. Parigi sî rivela da sè stesso. | {ma difesa dei litorali spagnuoli. quasi impossitile di 

sonet, cantato daila fumiglia do Resti. nanzi allo superiorità delle navi di recentissima co- 


XXX 


Un motto di Bismarck che - 
rubo a un giornale del mattine. 
mandava, a proposito del convegno di Kremsier, 
quali crano ora i suoi progetti politici. — Una 
cosa molto semplice, rispose; a fare un'Austria 


slaca, e una Rasma tedesca ! 
SIAM 


della Spagna. o 
PARIGI, 7. — Il Temps ha da Madrid : 
< Il governo spedì nuovi ordini severi alle au- 
ità di provincia per impedire a qualsiasi costo | 
ostrozioni anti-tedesche, come quella di Sara- 
, dove furono prese grandi 
. Vennero arrestati gli autori 
e aggressioni contro i rappresentanti della 
nio, e saranao deferiti ai tribunali come 
li di Madrid.» i 
NARBONA, ‘one anti 
erano 4S0 


struzione della Germania, che ne possiede 10 di prima 
classe e 14 di seconda 
Ma nei circoli diplomatici corrono altre idee. Un 
dispaccio al Diretto ci mostra la Cancelleria come 
tutt'altro che disposta alla guerra. Esso si esprime 
così 
« Bismarck è deciso ad evitare, per quanto è pos. 
sibile, il conflitto colle armi. Una guerra colla Spagna 
| è disapprovata da quasi tutti gl Stati tedeschi © 
non è punto popolare in alcun paese dell'impero ». 
Tanto meglio. 
Matrid. — A Madrid co: 
! ineredibile, e tale da mettere in forse l'avvenir 
| monarel 
ii Se le dimostrazioni continueranno, il governo 


Continua grande agitazione in parecchio città { 
| x 
L'Opéra-Comique si riapre con le riprese del 
Chevalier Jean, dol Roil'adt, graziosissima opera 
di Léo Delibes, e con la Nuit de Cidopatre di Massò. 
Al Gymnase per varie cause la Confezsa Seroh 
di Ohnet è rinviata all'anno prossimo — e si ri- 
prende l'eterno Maire des Forges, alla Gaîte l'o- 
peretta bellissima Ze grand Mogol, alle Folies { 
Dramatiques quel vero gioiello che sono i Trois 
petit Mousquetaires. AI Teatro delle Nazioni — il 
defanto teatro Italiano — un dramma, La pisurre, 
+ ha fatto giù una di quelle solenni cadute con le 
quali - non se ne conosce ancora il mistero — il 
ignor Ballande è diventato un po’ alia volta mi- 
lionario. 


tanto bello! — 
alcuno gli do- 


a Berlino. Agitazione 
della 


MADRID, 7. — La Corvespondencia de Espana 
ata l’importanza della dichiarazione della 
sermania, che la presa di possesso tedesca del- | 
l'isola di Yap non escluderà la priorità della presa ! 
di possesso spagnuola se sora dimostrata. 


La Correspondencia si felicita per la buona di 


rezione data ulla diplomazia spagnuola, e per le ; 


buone disposizioni della Germania. 
MADRID, 7 (ore 11 ant. ritardato). — Da tut 
riliene che l’ultima comunicazione del conte 
ims al governo madrileno lasci sperare una 
sotuzione soddisfacente della vertenza fra la Spagna 
© la Germania. Si crede generalmente che i Ti 
cieschi non tarderanno ad abbaudenare l'isola di 
xp agli Spagnuoli. 
BARCELLONA, 7. — La voce di un attentato 
ntro il console di Germania è assolutamente 


avuta al teatro Francese, e non era che una ripresa. 
| Ma tutto ciò che si fa 0 che si prepara ella « casa 
di Molière » acqui 


simiro Delav 
Delav 
brità temperata, 
quant'anni fa. Il tempo H 


x 


La sola première un po' importante l'abbiamo 


ta qui una singolare impor- 
anche se si tratta di un'opera dî valore 
jo come nel Don Giovanni d’Aastria di Ca- 
ine — la vecchia novità in question 
duto ai suoi tempi di una cel 
l’Alberto Nota francese di cin- 
messo molte rughe all 


INTERNO. 


Roma. — Tomando sui cod 
Popolo romano fa credere possa venir oggi 0_do- 
mani pubblicata una lettera del senatore Villari, la 
quale proverà luminoss a della man- 
canza di alcuni volumi. 


, 11 Consolato d'Ita 
governo del bey ha toll 


Asbburnbam, il | 
i alla pace e consiglia la Spag 


iter. Nessun disordine vi fu a Barcellona. 
EÉRLINO, 8. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitang dichiara che la cannoniera tedesca aveva 
vuto, già da parecchie settimane, > di SÈ 


iccupare l'isola di Yap, ed era incaricata di a è ; G 
Ir a Questo Don Giacenzi è figlio diretto del Den 


ziare, col mezzo del telegrafo spagnuolo di > Don I to del” 
%{.nilla, che tale ordine era stato eseguito. Ciò Carlos di Schiller. La variante che vi fece il De- 
igne sta che la rivalità di Filippo II, con il 


rova che non si aveva, a Berlino, il minimo so- la 
“petto che l'occupazione potesse cagionare tanta figlio, è congiata in quella del fratello spuri 
itazione nell'opinione pubblica a Madrid. quel Don Giovanni che si copri di gloria a L 


sue commedie e ai suoi drammi, e nondimeno es: 
offrono ancora qualche interesse. 


2 panto, e la cui morte è restata un problema sto- 

| riso. Aggiungete che l'oggetto contrastato è una 

Note PARIGINE ebrea, il che permise al Del: a scena di 
ade grande affetto, quella cioè in cui Filippo Il sta 


per violentare Sarah, e questa se ne salva col 
grido supremo: = Jr suis juive — il che, per paura 
del contatto impuro, lo fa indietreggiare. Carlo V, 
iene Lit relrospeltici in cui !l monaco di San Giusto, è quello che prote 
furso avremo degli varticoh relnospel "la Francia Pon Giovanni, e all'ultimo atto — Deus cx m 
È a | china — e (e dal convento per salvare il fî 


ta. Il Cri du 
pai 


4 settembre. 


La data è storica, ma in mezzo alla burrasca 


Domani 


rale pochi s 


a provato, 0 che îl 4 settembre sult 
completa, 0 cli 
poteva essere 


una rovina 


razia da © 
lui, pubblica uno di q 
moda nei gi 
i, male 
cui non si enpirebbe 
» sotto la soritta. Il disegno 


opresenta « la carica d 


ici disegi 
orpali a un soldo. 
stampati a 
se non ci 


del Cri du Peupte 


Pon Gisvanni d Auefr 
vale a dire che l'eroico wè misto cc 
quel genere che prende un p io storico e 
se ne se un intreccio aueddo pie 
ciole ia. Il Bicchier @'aoqua 
di Scribe è il modello di questo genere che fu in 
gran favore anche în Italia, vedi Cuore ed arte, 
Michelongeto e Guulio II, ecc. A dir il vero, Den 
Govanni mi pare fuori posto alla Commedia 
Francese, e starebbe meglio all'Ambiszu o al 
telet. L'atto del convento con Carlo V che 
per essere eletto priore, con I 
zione degli orologi, con varii episodi esila 
il migliore. In conchiusione un sue 
non un avvenimento teatr 


x 


E notevole nella parte di Filippo, il Daflos, n 
nuovo che diede un certo rilievo alla cupa fisio. 
nomia del re astuto e crudele, e che è una pro- 
messa per l'avvenire quantunque nell'insieme ab- 
hia recitato con le esuberanze non interrotte che 
piacciono tanto nei teatri diurni. Delaunay, il 
« primo amoroso» della Commedia Francese, è un 
artista di primissimo ordine — ma ormai non fa 
illusione, e l’arte squisita non cancella più 
i ato 
! ua Carlo V discreto. Si è tanto abituati a udirlo 
i fererremere e fulminare nelle tragedie, che gli 
j scherzi e la bonomia dell’ imperatore-oroloziaio 
lianno destato più sorpresa che piacere. Grazio- 
sima la Tholer nella pi 
sore! nel tempio della dizione! - qualche volta 
pon si capisce bene che cosa dice. 


XXX 


Ho letto — in ritardo di 
manzo di Guy de Maupassant, Bel ami, che fece 


> venuti alla 
rabocchi infor 


comico, di 


ona 


3 de ville al bou- 
vd Bonne Nouvelle» e a seconda degli anni 
olte in un anno, per 
ilevard des Capucines 
a Comune, o anche 


può servire varie 


cesso di stima, 


Giu 


o Ferry lia pronunziato due grandi — e, 
toria - ammirabili 


dui punto di vista dell l'art 
dixcorsi. Uno a Lione e l'altro a Bor 
primo è quasi radicale, il 
ato. Il Comitato opportunista 
inizliaia e migliaia di copie, ma - s'intende - sepa- 
vati. Il discorso più avanzi pedito nelle città, 
quello color di rosa nelle campagne. Può darsi 
‘ie un operaio di Lione sì incontri con un con- | 
{lino delle Lande, e che scambiando i due opu- i 
i si accorgano che Ferry sa dire bianco e nero | 
% tenore delle circostanze, ma l'espediente è in- | PI 
roso. Non dico questo per. biasimare il mini 
> caduto, ma per provare che Ferry dimostra 
sinr fale tenacità di propositi, un talento © 
made per riconquistare il potero perduto, che 
si dove confessare ci disopra di tutti i suoi 
avversari. 


serondo 


tam pare 


moda 


abbastanza i guasti dell'età. Maubant ci ha 


KIT 
1 teatri si riaprono uno dietro l'altro. Alcuni 
vdano di otto 0 dieci giorni, ma al 15 cor- 
ste saremo au grand compiet. Come di tradi- 
‘0 - si riapre 
se, l'epoca delle 
la fine di ottobre, 


f 


merita, ed è pieno di talento. Ma Dio buono! in 


‘nsndi pros îzres essendo ver: 

undo tout Paris che dallo acque si è traspor- 
tuto nelle villeggiature e alla caccia, sarà ritor- 
halo. Se c'è qualche première prima, saranno dello 
pronidres senza cravalla bianca. 


x 

All'Opéra è la stagione dei debutti. Abbiamo 
avato quello di un tenore n30v0, il Duc, dotato 
di una bella voce non molto nutriia, e che ebbe 
riu certo successo nel Guglielmo Tell. Ma î'affare 
sorio, la battaglia che si prepara sarà il Cid di 
Massenet, le cui prove sono avanzate, e che a- 
vremo in novembre. Se ne dive assai bene. Qual- 
cuno che ha letto la partizione, e che l'ha udita | 
contare quasi per intero, me ne dico assai assai 
tene. I cori, un finale, il duetto — che pare ma- 
gnifico — di Chimene e il Cid, quando questi 
parto per la pugna, sono indicati cone lo migliori 
Guse. To ho grande fede nel Massenet perchè è 
sa i maestri francesi quello che, oltre un gran 
talento, fa più di tutti il senso della teatralità. 


mente! Tutti gli uomini sono..., tutte le donne ... 
Il protagonista — un gi 
lusinghiero neppur per 
tini 


questo doveva essere il vero titolo di Bel ami. 


XXX 


d'anno. Avremo un giornale che si chiamerà: 
Pile Méle Gazette — nulla d'inglese. 
sito di quest'ultima, notiamo che cer 
gelosi del successo cle ebbero gli scandali di 
Londra, hanno jucomineiato delle serie intitolate: 
Paris herrible, 0 ‘Les bas fonds parisiens. Non 
hanno nessun successo, poichè ciò che fece la 
i fortuna della Fall Mall Gosette, fu che rivelava 
È fatti sconosciuti, mentre qui si fa tutto alla luce 
| del giorno. 

— Ce n'est que ca? — dicono i lettori — mais c'est 
vieuz! c'est archioisuri — e non comperano il se- 
guilo, 


te di Sarah, ma — or- 


alcuni mesi - il ro- 
tanto rumore ed ebbe straordinario successo. Lo 
quale epoca viviamo se Bel ami la ritrae fedet- 


rialista — il che non è 
tore è un ..., Tre pun- 


La pornografia fa capolino nelle riviste di fine 


Napoli. — Dal Piscelo di ieri 
« Un tristissimo anniversario ricorre oggi: 
scorso, in questo giorno, il colera prese proporzioni 
entevoli, e il Re d'Italia venne tra noi 
< Ricordando ciò, il sindaco, a nome della 
nanza, lia mandato il seguente tel 
« Generale Pasi, primo aiutante di campo di Sua 
Mae: 
| Monza. 


amma 


« Ricordando cl 
 M. il Re, spre 


rando il pericolo cui esponeva 
venne 


desolat 


in questa citt 
mano consol 
nicipio di N: 
TE. V. di farsi interprete presso la Maes 
loro immutabil devozione e 
| scenza. 

i «I sndaco: Amon.» 


sentimenti di ricono- 


i Oggi col piroscafo Africa arrive 
S.A. R. il principe Amedeo. 


in Napoli 


Firenze. — Dalla Nizione: 


prefetto da'Roma, ove ebbe lunghi colloqui con l'ono 
revole ministro dell'istruzione pubblica relativamente 
alle condizioni in cui tro: lerie; e fra 
gli altri affari, per intendersi pur anche per il modo 
di porre in pi la fusione dei due conservatori 
femminili di Ripoli e delle Quiete ». 


Ameona. — Il ministero delle fin 
a 5000 lire l'aumento al canone da: 
Comune per il prossimo quinquennio. 
la don 


a limitato 
ario di questo 
A tutta prima 
di aumento fu di 30 mila lire. 


Venezia. — È qui 
il cavaliere Vincenzo Mil 


rive la Venezie, 
ore capo di divi- 
r trattare e definire, 
carico del minis ani, la 
{ dente fra il nostro municipio e il governo, per l'au- 
| mento del duzio consuni 

Nl cavaliere Mikelli conferì già in proposito col de- 
putato Maurogònato e col sindaco. 

spera in un accomodamento. 


Genova. — Il Corri 
sabato sera si è ripetui 
municipio di Sampierd: 

Molta folla si era radu 
nicipale, e da alc 
iglio municipale che era in seduta 


re mercanti!» informa che 
la dimostrazione contro il 


{a davanti al palazzo mu- 


nicipale, cercando di indurre gli assembrati a seom- 
brare. Venne fatto un arresto. 


Bilano. — Il Corriere della se-a tratta oramai 
in rubrica fissa la questione dei contadini. L'ultimo 
suo numero contiene un articolo del professore Pa- 
vesi. Ne riportiamo un brano a giusta lode e a buon 
esempio: 


< Ricondo - serive l'egregio professore — che, avendo 
dovuto arrestarmi per parecchie ore a Cortona presso 
Arezzo in attesa di un amico che doveva arrivarri da 
Roma, mi assisi al desco del mezzodì del modesto 
ristorante presso la Stazione della ferrovia unitamente 
al trattore, all'ispettore dei tabacchi, al segretario ed 
alla maestra comunale, che era lombarda. Informatomi 
delle condizioni del Comune, appresi come non vi 
fosse famiglia che mancasse di mandare i bimbi a 
scuola, e mostrandomi sorpreso di ciò, la maestra mi 
spiegò come la necessità di tenere una registrazione 
di controllo a quella del fattore per le complesse 0- 
perazioni di campagna fosse stimolo all'’apprendere a 
leggere e scrivere. Qual differenza colla nostra con- 
tadina che minaccia la scuola al suo figlio se non 
porta a casa il fascio di legna rubata ! » 


Arezzo, 6 (Nos. co-r.). — Arezzo è stata scelta 
dalla Società geologica italiana a sede d'un congresso 
generale, che s'inaugura il 13 del corrente mese. Ma- 
nifestando qui gli strati del terreno dirupati dalle 
acque, o solcati profondamente dai fiumi, il loro re- 
golare giacimento all'epoca quaternaria, quando l’uomo 
vi apparve, favorevole mostrasi la contrada all'esame 
delle = (n questioni, che agitano la odierna 
scienza della terra, e fo: igi 
Sea formano ancora l'alba caliginosa 

L'Accademia Petrarca, ad onore di quei dotti 
‘una straordinaria seduta, nella ai pe 
fessore Lando Landucci intesserà l'elogio d'una gloria 
aretina, Francesco Accolti, che fu chiamato nel xy 


secolo il Principo dei giureconsulti. 


È destato ira vi 


le in questo giorno dell’anno scorso, i 


tomi 


< Domenica sera faceva ritorno l'onorevole nostro i 


si emettevano grida ostili al Con- } 


La forza pubblica stava a guardia del palazzo mu- | 


| al grido di Viva ta repuozlica! 


Parigi. — La stampa francese è tutta 


tensioni esagerate. 


Un dispaccio particolare afferma che il 


francese, comprendendo i pericoli della Spagna è hi 
| inopportunità di una , a cui dal lato marittim 
i la Spagna è impreparata, insiste vivamente a 


perchè si accetti l'arbitrato sulla base della restitu- 
zione dell'isola Yap alla Sp 


x, Telegrammi dulle Missioni cattoliche dell’Africa 


meridionale annunziano la strage di 103 missionari 
ed altri europei a Cimbebasia. 
Vienna. — Le proserizioni gern 


sima in l'impero. 
‘ntato un articolo del 
— organo del capo del gabinetto ungherese = nel 
si dice che il governo imperiale deve risponi 
prepotenze bismarchiane, espellendo dalla 
-ungarica tutti i sudditi prussiani. 
‘ede che il conte Tanff costretto dai de 
putati polacchi, che sono iniluenti nel governo, a pri 
delle rappre 


assai comi 


Pestor-L'ovd 


monarchia 


ere 


Miinster. — Prima di 
cattolico deci 


chiudersi, il Cong 
» di promuovere alcune misure di 
dine sc bene! i ope 
Esso chiederò che non solo si provveda all’op 
lato ed invalido, 
anche Ja salute dell'operaio, impedendo un soverchio 
e dannoso Invoro, ed anzitutto limiti © vieti il lavor 
dei fanciulli e delle donne nelle fa 
e ln mina 


i 


ja che una 


iche, af 
a dissoluzione della famiglia. 

Per quanto cattolico, è un ismo al qui 
uomo di cuore deve sotto: 


Tunisi. — Torna in campo Ugo Te 

Scrivono all'Arveniro di Cagliari: 

< Lunedì si è discussa al tribuna 
francese la querela intentata dal coi 
ad Ugo Tesi, perché questi trottava all 
pagnia del Sumama. Il bravo giovan 
ato al massimo della mul 
Sumama invece come 
molestato ». 

Anche a Tunisi In teoria dei due pesi e delle du 
misure è în 


» di prima istanza 

imissario centrale 
marina in co 

venne co. 


cioè a 
suddito tunisino 


sei franchi; i 


non. venne 


SP.0Q. R 


Alla ricerca d’un presidente. 


(Circolare riservata.) 
Onorevdlissimo Coll-g0, 


Come dice chiaro l'intestazione di questa lettera. 
che io ho l’onore d'indirizzare agli ottomila due 
cento cinquantanove sindaci dei comuni chiusi 
ed aperti dItalia, si tratta bensi d'una ricerca; 
ma la S. V. non creda cli'io alluda alla ric 
del presidente dell’ Istituto superiore fioreni 
Pasquale Villari, per quella faccenda dei codici 
ashburniani. 

Non è cosa cotesta che mi riguardi; e nor ci 
sarebbe male davvero che con Fianti "sopra 
piovutimi addosso, mi toccasse pure una porte 
di responsabilità in quel budino inglese, mosi- 
polato da cuochi che avevano il capo nei sac 
Lo scopo di questa mia circolare riservata è 
molto più urgente, e se | 
in grado di fornirmi spiegazioni che tranquilliz- 
zino l'animo mio, le offro fin d'ora, per qual 
possibile sua gità a Ro ù È 
i palchi municipali di parterre ni teal 
dell'Apollo e dell'Argentina: per sò 
signora. 

In poche parole spiegherò di ci 

Fra le tante istituzioni che diramano dalla 
Ininistrazione municipale romana, vè anche un* 
istituzione-hurletta, cresta apposta con la mi 
Specialissima di mettere tutti î giorni alla prova 
la pazienza del pubblico; una istituzione pares- 
Aita, a cui avendo il municipio affidate 
vantamila lire da amminis 
quel che può fare il gior 
sia amministrata male. 

: Con la nota acutezza che la distingue, 1a S. Y- 
Rn subito che io paro della Deputazione 
CR a bersgiio da più di sei mesi & 

a, e messa in mora ultima;nente di! 
giornali della capitale, perchè dicesse se vera 


api 


la Signoria Vostra siri 


ma nel prossimo inverno. 
comunali 
e per lu sue 


le cosa si tratti. 


trare, sogna la notte 
“no perchè la detta somma 


FANFULLA 


tro Apollo era stato ag: 


dicato a if Dietro richiesta del ministero dei lavori pub- 
tava invece di qualche | le tre principali amministrazioni ferroviarie 
SS | hanno disposto che il termine di validità per i viaggi 
CV ralfio ino di ritorno dei veterani che si ri 
servizio d’orore alla tombi 


so nou si Ur 


i una espr no a Roma per il 


di Vittorio Emanuele sia 


ci concittadini, annun- 


È portato dn 10 a 15 giorni. 


La due mesi circa la deputozione 


ta, Erano în ponte scrittare impor È, 1 si Carlo Moriggia e Agostino Bertue- 
Maddalena, con 
hanno dato alle stampe 
» costumi degli antichi Ho- 


vere | cioli, insegnanti nellà scuola del 
lodevole e patriottico pensi 


un loro libro sugli L 


rimari, c'erano da ris 


man, che essi descrivono con stile chiaro ed ele- 


gante e con verità storica tale da istruire la nostra 


rela, e lasciar me nelle peste. E ora | giov 


testrandola non solo al culto dei grandi 

fatti, ma archi dell'antich 

pore, j Aug scrittori che i loro 

solto | sforzi sian o, tanto più che 

© è una guida che rende a tuttic 

i do- | sibile lo studio dell'arebeologia, finora retaggio di 
pochi scienziati. 


ssoriere mi assicura essere stata ver 


bbo annunziarle, 0 
pi manca d'aver 


tazione stessa, per- i il loro M (cces- 


lui ed i colle 


pgiare più tardi. 


uoîò alla S.V. perchè voglia pre-| 


erto il concorso per titoli all'ufficio di 
Annastica nella regia scuola tecnica di 
Civitavecchia. 


» indagini che saranno del cas 


avventura il prelodat. pr 


,° maestro di 


to, 0 per ragioni di salute | La domanda ei titoli per l'ammissione al concorso 
» net comune da Lei amministrato. dovranno inviarsi al regio provveditore degli studii, 
Peline cino essendo. Pig. | Roma: nomini tardi del 25 


sestione facilme 


» riconoscibile. 


stecchite, irreg) la figura, e ag 


reigna la fison d'uomo che - 


r si al cumulo degli spropositi che 


> addosso. Gli pendono dalle gote d 


iccio, che gelosamente egli coltiva Temperatura. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
| gentigrado segvava oggi un massimo di gradi 26.5 
minimo 17. 


tivo a fronte me- 


la carica, e ni 


vaziosa pare che si rifletta 


‘onunziate ne 


L'intoller ti Progr: lei pezzi di musica che verranno ese- 
e sondere sotto le forme guiti in piazza Colonna stasera, dalle ore 8 alle 10, 


dal concerto Comun 


entiluome: ha un concetto dispoti 


reîa trionfale — Comridaglio — Vessella 


uv'altissima idea d 


titudini melodrammatiche, ma sop lauto! mazizo — Mozart 


mato — Ponchielli 


iche. Il corpo di ballo è una sua n 


Grange ouverture — R: 
Troisèm 
Ouverturo — Vessella. 

Pomo — Waldteufel. 


irche aux flambezur = Meyerbe 


segui particolari non ne uno solo, ! 


, da un palco, 


1 in musica, 6 


g Vos piacerà s maco? di dol 
ice scoperta sieno îi occhi? funzionano n 
peittdioi stierò tito? avete un senso 
isseta sulla torre. è nani? la lingua impastata 
jubil ? avete eruzioni alla pelle? 
; ‘ to e radicalmente valendovi 


vano queste Pillole 


nza © È plauso, e trovansi 
L. 1 25 la scato! 
one QR.ia 3 che ogni letta pc 


anca su fondo rosso colla 


ATRI 


le nell'aria c'è: 1 


e porte di 


il 


festeggiato 
a di Danimarca. 


iano e si dà l'olio ai cor- 
1 polvere le vecchie quinte, si 


2, teri è giunto în Roma, per la sua visita ad { ‘che alzano e abbessono i si- 
La escovo di Napoli. ni freschi autunnali, co le 
Conversano i prime pi le, ed ecco intanto giungere a Roma 

‘ i Preci è ben pasciuta faccia del simpatico basso 


comico Giampi, nuovo impresario dell’Arger tina, che 
fora gli ozi della sua villa a Dolo per sorve- 
i scena del Fra Diazolo e della 


» delle dieci e mezzo di stan 
na, senza toga ma con molti capelli e con { 
onorevole Panattoni. | fe Sochi giorni le prove; © 
torio delta Ivon per il | avi 

motian Sommaruza. Da Bologna si recherà @ Ve: | tima e molto riveduta edizione 


so ballo cominceranno 


1. Di qu 


rà una Messalina 
pgrehè è l'ul- 
e ci viene pari pari 


ino smisurato sigaro in boc 


4 assistere all'inter: 


zia per l'interrogatorio di Paulo Fambri, e in Lom- | qull'eden-Théatre di Parigi 

pes aahi Vla Renee Fiuto alle trombe dunque, e prepariamoci a_ rivi- 
Crediamo che coll'onorevole Panalioni FI 0 vere nel mondo romano di Cossa e di Danesi, con 
tito il Sommaruga: ma non l'abbiomo veduto, non | 1° Luca mo 
stante tutta la sua lunghezza. 

A proposito di partenze e di donne da interrogare, 


ello dell'onorevole 


iunta di un'esp 


una serie di 
fa sperare riusi 
e fruttifere all'im- 


famo visto partire la celebre Teresina, 
gata assai minuziosamente nel pro- 
ora Teresina era la 


ieri sera abl 


be sorà int 


cesso Lopez. 
giatrice' dello sleept 7 
Parti ieri sera per l'alta Italia anch 

nella stazione con q 
samente contro le qi 
ssere egli uno dei | 


Le opere scelte sono il RiyBlas, I Lombardi, 
Lucrogis Bo-ta. Vra gli artisti vediamo registrati 
soni nomi: così le signore Gallery-Viviani, Fidi- 
‘ori, e i signori Procacci, Ottaviani, 
| Bolcioni e Nicolini. L'Orchestra è composta di ele. 
he non ha | menti buonissimi. Insomma sarà una bella parentesi 
per aspettare con la dovuta pazienza che si conosca 
cialmente, e non per sentita dire soltanto, la serie 
sa dell'Apollo ci vorrà 


una parte ‘ 


lese, mani 


amico, protestava energi 


nei su ac Azzolini, Le: 


riservata poi no reclamata questa 
vole Crispi diceva essere mesi e me: 
salito le scale del ministero dell'interno. 


Vostra sari 


anquilliz- 


ne, ebbe luogo al mi- | © Ù 
T'ono- | degli spettacoli che Il 


dare a suo tempo. 


2 lerî, nelle ore pomer 
no inverno. ‘o delie finanze una lunga conferenza 
munali revole Magliani, l'onorevole Marchiori, il commenda- 
er tore Castorina ispettore generale delle gobelle, ed îl 
prosingaco Torlonia, allo scopo di trovare un modu. 
ticensî per un accordo fra il governo eil municipio | jeri se 
di Rom culla questione del dazio consumo. 
Lo Gia myticipate, nella sua adunenza dell'altro 
î n iet, uditi 1 rapporti del sindaco ‘e dell'assessore Sì 
la missior moretti avea eetato un ordine del giorno, col qu RT ETA 
iti area votato del proposito di FeSpiNSETE | jorj sera adorabile. lo mî guarderò bene Malo stabi 
icno paras- dctiamava « unanime mono attuale per i motivi E | tiro un confronto fra lei è la Jodie Ta 
LE dato l'anno s ntina una Ninicha colle 
canzonette, $; e che non può esserle 
certar nessuna delle attrici _ita- 
liane ‘nzonette, è qualche 


7. t ) sia oi diverso da una ne senza canzonette, 
ue, 1a S. V- Innocenti cavaliere Alessandro, consigliere della | cose diverso da ui ‘gonzoneti 
0 varrebbe mettere a confronto un pavone colla 


Deputazione Corte d'Apr votato Carlo Palomba, NEI 
i Ap 79) Ss "o pavone senza la coda. Togliete alia Judic 


‘, Coletta Nicola, Gatti | coda e ut È 
s onetie e gli avrete tolto due terzi della sua 


24Poche volte nel corso di quest'anno la platea del 
a accolto una folla elegante come quelle di 
voleva proprio Ning ne, questa bizzarra 
è allegra Nivche, per persuadere le nostre signore 
ci si può talvolta di- 


osa si tratti. 
ho dalla am- 
he una 


che anche al teatro di pri 


alla prova si 


te centono- di 


ssamente esposti nel suo /: 
ha la notte 
[detta somma 


xy Con recente decreto è stata istituita in Roma 


atestota da 
Nimch» coll 


una Giunta speciale di sanità 


Essa è così composta : 


o, president 
Conti commendatore Alfon 
dottor Serafino, Ratti dottor Francesco, ed un consi- le ci e 
gliere provinciale che verrà delegato dal Consiglio. * giusta celebrità. 


diff | saranno allevati nella religione cattoli 
ci iamato sl tron 


Che del resto, a fare astrazione da 
renza, la signora Pia Marchi è le nostre a 
la sola ‘che in certe parti può comy senza ti- | VIE 
more di rimanerne ecelissata, col lie. Essa ha | di estendere ai viaggi. 
a dizione, la vivacità corretta | misure sanitario di 

PARIGI, 7. — Il Journa 
creto che convoca gli 
elezioni generali politi 
MARSIG 


> del 


non soltanto il brio de 
del gesto, il gusto dell 
importa ha il sentio 
che le permettono 
mai nello sguaiato. 

Insomma, ieri sera, grazie alla sig 
abbia 
commedia che le com 


toeletta; ma quel che più { 
v0 birichi 


certe sfu 


Pia Marchi, | 
almeno riveduta Winé /te protogonista inuna i 
inno per solito 

a sorpresa 
fato ad | 


senza canzonette e senza 


è stata sì gradita, che il pubblico ha comi 
applaudire dal primo atto, ed ha continuato ad a 


plaudire senza tregua tutta la sera. Un più bel suc- 


cesso non si poteva desiderare. 


Degni compagni alla signor hi sono stati il 
bravo Fagiuoli, nella parte del conte Corniski, e lo 
Zoppetti, che lia reso in modo esilarentissimo il per- 


io di Gregorio il bognaiuolo. È certo che dopo j 
esso di ieri sera Ninsche sarà più d'una volta } 1 
licia | trezua © 
Stasera, sera di festa, il dramma di Cossa: I Na- > a ball 
poletani nel 1799. { 2uardia 
2, A proposito di prosa: i tra 


Îl commendatore Cesare Rossi egrafato da 


Rio Janeiro al signor Barac: 


a 


ini che avendo egli sto- 


dilito di rimanere per un altro po' di tempo in Ame- 
rica, n n 
e di dicembre, come giù era fissato ; 


n potrà venire al Valle nei mesi 


er. contratto 


ma verrà nella stagione di carneva 


«Fuori di Roma 
Livorno : 
ste Carlini è ua bravo e di 


Gi scrivono è 


« Il cavaliere Or 


maestro di musica, che onora la sua patria Livorno | 
con l'ingegno e le opere. U 
F a per Banda intitolata 

vale » è composizione molto ela 


Vedi in 


nedioe- 


ove una a- 


BAN 
Sede Centrale in To 
Rappresentanza i 
Agenzia in Napoli, 


olge con 


zione drammatii 


le che sarà presto pubblicato questo la- { 


ottente di rec: 


voro, il lu- } 
singliiero successo, quando fu eseguito dalla Filar- ETA" 
monica municipale. » sta - RE 
Cap. Soc. L. 15.000,00) diviso in 61.009 azioni da L. 250 
®_ Gi scrivono da Sinalunga in data del 6: 000,000 


a solenne ap: 


fa in quattro atti, Mar del nostro | Situazione ai 3! agosto 1885 pubbli 


no Ciro Pi 


psuti. Su epitoso. Il } Attiso 


maestro ebbe quindici chi nio. 


« Il basso Rodolfo Tronti sost nomente la 


1,192 


parte dell dovette 


rit:no Dolcibe 
te l'orchestra e sì 


quisitor: 


i, l'aria del 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Or 
INO — Ore 8 1 
MANZONI — Ore 9. 
ALHAMBRA — Ore 
GOLDONI. — Don Cesare di Basa 
CIRCO R 


Corini. 


e 8 34. — È 


— 1 Napoleta 


LA CROMAL 


NEW-YORK, 7 


nova. 

Subato pa edo, 
primo classe, è ip 
Tangeri 


RL 


panda il capitano ‘ommenda- 


tore Bertone di Sam 


NosTRE ÎNFORMAZIONI 


LL 


(Nostri telegrammi pi 

I tel ni giunti da Berlino 
chiusa la questione delie Caroline. L 
ammessa che la presenza di navi spa 
equiva! una occupazione anteriore, di 
che si ritiri 

La Sp parte sun, presi 
scuse por l'insullo alla bandiera g: 


ira esemplarmente gli autori. 


si ritiene che l'opinione pubblica in S 


rà questa scluzi 


La stampa seria parigina se ne rali 


suasa che siasi sconziur 


ovandissimi 


colo per l'Europa intera e specialmente 


ente da Firenze, ha fatto 
Taiani. E; 


, col treno proveni 


morevole ministi 


ebbe ieri una 
Depretis a Stradella, col quale fu 
alcuni importanti movimenti nel 


STEFANI 


pane il generale 
stasera per Monza. 


ieri mattina 


alle {0 di stamane 6 decessi 


WMelo per inserzio: 
Piazza Montecitonio, 1: 


| 
si 
| 


Mii 
pv 


pp Fia AR 


FANFULLA 


tO 
GALATTOFGRO] PrIbciPE e DUCA 
8* DOCUMENTO îo e scarso di 

Quesio nusco ritroveto di piend. propo. 
gratissimo scpore ha facoltà di | ste mand indirizzo €. ©. ®.20 
accrescerca dismisuraedanche | Milano - fermo in Posta. 
richiamare abbondantemente | ___ È 
Ta secrezione lattea alle madri A 
che ne sono scarsa 0 prire af- o Stai 
fatto. come si rileva dai seguen- PER DITTE RS 

precedenti ailesioli: |striali di costr © per 
o Professore. — Il | Case di commercio e Map- 
vortro Gelsitoforo è steto qui | presentanze. — Un giovane di 
nmiaimietrato a diverse donne. | enni 30, che conosce ia corri- 
Non dico che ha giovato, bensi |spondenza italiana e francese, 
chs ha fatto miracoli, tante è |contabilità e pratica commer: 
tata la sun efficacia nel richis- |cialo, il disegno e pratica in 
muro ed accrescere il letto € | costruzioni meccaniche, desi- 
donns che ne eraro quasi pri- | dera trovare adeguata occupa- 
ye. Intento vi prego di rimet- | zione in qualunque parte del 
termi altre quattro bettigiie con | Regno, sia come ugente viug- 
pacco pestele, ed el più presto | giatore o 
possibile. Ali'oggetto vi spedi- | rettora di officine © stabilimen- 
5co veg'is ace. — Monopot,, 9 |to.— Dirigersi B. F.Mi B., 11 
sposto 1882. — Vostro servo |- Torino. 
Luigi Canaletti. 

A domani un nuovo doeu- 
mento. — Una bottiglia di &. spisito suse 
lattoforo colla relativa istru- 
zione L. 250 — dieci bottiglie 
L. 2250. Aggiungere una lira 
per pacco postale, nel quale 
possono spedire fino a 5 bott; 
glie. Dirigere vaglia e riclviesta 
esclusivamente all'autore P. 
NESTORE PROTA-GIURL 
nei suo Laboratorio Chimico e | 
Cesa di Droghe in Napoli, via } 
Tome, con entrata V' | 

i 
i 


2% 


F'armac 


© presso l'Ufficio di Publlicità 
de! giornale LA TRIBUNA, i 


e! 
VERO GRANO DA SENMA 
di RIETI 
delle tenute di &. Pastore 0 
Comunali. Dirigersi £l sienor 
marchese GIOVANM ko-! 

FENZIANI in Rieti. 


COMUNE n USTO GAROLEO 


Avviso di concorso 


È aperto il concorso alla condotta medieo-chirur- 
gien di Busto Garolfo con Villa Cortese, che dista dal 
centro meiri 163), della complessiva popolazione di 4008 
abitanti, provvista dell'annuo onorario di L. 2600, più un 
compenso sunao di L. 100 per la vaccinazione, ed un le- 
gato annuo di L. 38.40, 

La scedenza di questo concorso è fissata per il 30 set- 
tembre, ed il relativo capitoluto verrà spedito a richiesta. 
Le istanze saranno corredate dai seguenti documenti: 

a) Atto di nascita; 

D) Diplomi di libera pratica; 

©) Certificati dei servigi prestati; 
d) Certificato di buona condotta. 

Busto Garolfo, 11 agosto 48! 

IL Sindaco: BATTAGLIA. 


L'Assessore: A. Litta. Il Segretario: P, Butti, 


Non più orologi a pendolo! 


ORGLOSI AMERICAN! GARANTITI 


OROLOGI A 
diametro ci LEI 

1 medesimi con suoneria (ors e mezzé cre) 

SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, ciegni 
grande nileie;ira, ritezza ehm 12”. 50 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 490 giorni) 


Agg'unwere cent. 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e veglia gi 


Spermotorea - Impotenza | 


Fiori bianchI cronici, Gioccetta militare, Doeholezza gene 

le, Polluzioni, Perdita di memoriz, Bebolezsa del cere 
velletto, sì curero in breve uasnor cituenti coco. 
Sozfo-marziali del Deit Tryior © 
‘utt: ; principi ricostituenii è r 
fiscchito Il dottor Dipla 
iruncese, essltò. questo 
migliora che conoasa i: 
tesiini se per pacco 
farmacisti, Milano, 

Depasito pri del mondo. — In 
zoni e C, via di Pietra, POLI, stessa Di 
nicipio - GENOVA, Bruzza e ©. - TORINO, Torte 

ENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, vi 

a , Bombar: seni - LIVORNO, Yac 

VERONA, Tentini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGN. 
Zarri - Ancone, Angiolani. 


ra —L. $ si flace i 50 cn 
icessionerii Bertelli e €. 


RIA iN GHISA e BRONZI 


iene - Solidi: 


eorvassimene ran 


FONDI 


È 
< 


I 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


dielis vabbrio» P. 


sie con 47 medaglie a fi 


ls compong: 
azione su di ess 


, presen! 0 
rata madin di que: 


25 metri 42 di tung] 


LE [Hamaes 


MLEGANTI E S: }ISSIMI 


Ogni Hsmscs 
(PREZZI: Hozsca pe 


portata chilog. 


E 156 
lori » 290 


cr di seia con frangia 
solidisimi ed elegentissimi 

.. 28 50, porto a carico dei committenti. 
e @ vaglia all’Emporio Frenco-italiano Finz 


DENTI 


La più fina finora confezioneta, priv: di materie organi 


ilatito con un sorvissimo odore, e busta l'uso di essa una vorta la settizmena per mean 


isenere Lianchissimi i denti e liberarli dal tuorlo, patina e ii 


i 
Ì Prezco delia Scatola semplice, L. E - Pri 
i 


mettere 
Scat 
(Si spedisce per Posta coil'aumento dr ce 


se dormande e vaglia sl'iEmporio Frand: 


ROMA 


| Via del Corso 453-ES4 - Via Pratt 


ORNALE PERI 


diretto da C. COLLODI » > >» 5 


si pubblica în tutta Itolia ogni 
he dillusirazioni 
I ‘vale form 


gazza — La 


Giacosa — Panzacchi — Neneioni — De Mfer. 
Farina — D'Annunzio — Chiarin 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Pi 
Muzzoni — Biagi — Miorentino — ravildo 
chesa Colombi — Ida Baccini 


delle POLVERE CHIMICHE 


(Nt spedisce ver Posta coll’aumento di centesimi 30) 


FIRENZ} mefgor petto micio qualita | 


26 — Via de’ Panzani — è oltremodo semplice a legta, p. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Selroppo di Gemme i’sbete 
© Balsemo di Tulù 
preparato dal Farm. tira®t 
fi Criscianta (Noreegia) 

Ml migliore dei mel camenti 3 
fatti colle gemme d'abete, pre- CA di Mn 
parato iatiazdo spi Via S. Prspero N.7 sto 

ezio0 medicam e| Premiati con Medeglie d'oro si ; 
perego | Appio piia pan 
ci Tp Paris 1878 — Syimey 1879 — Melbonreoit.iS 


dei Sion metti di Pane | 215 Cin 1 rd 


zioni croniche, lente ed invete 
rate del petto e della vescica, 
nei catari polmonari cronici, 
tosse spnamodica cor soffoca 
menti, oppressione, pelpitazio- 
f ne. tisi laringea © polm 
Riesceammirabrimente per gua: imitazioni. fi no 
rire il catarro ves conta la agenti tO, RuSriazs lp 
inveterato con perdita di ma bri intermitten copegio, mala 
ter:e mucz0ss, urine sanguino- di APE, DaUSEe 12 geo 
hticolerico. 
Prezzi: Bottigli» da un litro L. 3,50 — 
d'orine, ecc, ed in generale in Fi <a LIE 4 o Piccole L |: 
tuite ie affezioni delle vie uri * È ificati medi 
"Conti i PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRA; 
Bengel Kishnagur, $ me; hl 


che si stato nascente 
nelle gemme di abete de! Nord. Pregni sigs. Frateil: Brenca, 
Qualora le SS. LL. mr agevole: 


Il processo particolare con cui ha 
scarti eve ‘e FERNET-BRAX 


viene preparato, rende queste 
ai iti s Hei qa come l'anno scorso, ne prendere; 
mia. L'addizione del Bal Ù 
di Tolù, di cu: tatti i medici ri- 
conoscono le proprietà antica- 
tarrali, rende questo Seroppo i 

| emmentemente superiora” per È 
la sua efficacia în tutto la affe- 
zioni caterrali del petio e del 

| vie unnerie. 

| Prezzo delle bottiglia L.4— ll 

| Franco per pacco post. s 4 50 


H 
i 


L'origine] 
nella notte 


ti 
«odi» 

i ERNET ci è molto utile per i colerog 
‘quali, noa di esde, 0 de! medesimo anpzr, î è 
li malore moria perfetta selite. |" Ca 

ln genere -BRANCA_ cì riesca mo] sone 
YanteKioso per tutti 1 raaienni prodi iti de questo” tarsi 

ivemente caido. 
attaccare 


svotiss. loro sarva 
tedesca Al 


nelle acqui 


T. POZZI, vre? »» | DI 


francese 
Il richia 
lunque ati 
tedesca pi 
DI PARISI 


Azpirazione a getto continuo, soppressione degli 
+ ceile solvole, econcmia di lacoro dell85 per 100 


Porape per l'inaffamsnto © In caso d'incendio, Na, 
nzionara. Getto da 862) x 
ri all'ora. Costruzione s x 
Prozipe pel travaso de! vino e d'ernl socio 


sanstici. Purifica Fl 
i ale sistema ver l'industria ed i! co; 


ottenere d 
i Aceto, Bilo, Bl issenzo, eee, e — Il vin F SAISArCA 
infezione. a uontotto dell'aria ii trovato’ Ue pie da E ro zi tp 
adatte ia ragione del loro mescaniste 
"dita e del | funzionamento di ® regolara, 
Bradita da 20 a 100 ciioitizi p 
Dirigera domande e veglia all'Emporio Frsnco-i SUS 
ix Roms, via del Corso, 153-154 @ via Frei È guerra, è 
firenze, via dei Penzani, 26, bi, ALE 
olande 


efumata, 
cinquanta 


TO 
MACCHINA PERFEZIONATA 


teri ner macinare colori a olio e mini: 
iqualmente eccelleata per mavisaro gel 


di queste macchine ri can 
Notevole ri 


# RuOvo 


armava a 


7 

e in eguale spazio di tempr a Intanto 

pietra sei a otto lavora cons 
2. Magziore finezza @ dnite cessivà dil 
di formari 


cana, con 
mercio dl 
era stato 
nuovi bag 
autorità gl 


I Si così sul luogo letizia azioni 
acinini, che sono del resto grandar : Riace 


ietra. — La ripulitura del ma 


te; 


ino ia breve tempo il 


BAI ci questi bel 
cine che producono chi. 55 al giorno L. 55 La 
> PI 5 
È > » 75 
facize con volante «—3 


? per macina - Porto a carico dei commi 


te e vaglia all'Emporio Frenco-Haliano Fist 
Roma. via del Corso, IS3 st 2 n° Fratta 


POLVERE CONTRO ii TARLO | 


— Sofla Albiai — Contezsa i dani 


Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Ccsisuza Gigio. 


Casella — Emma Perodi, ecc. 


e bandisce fra i 


etto Lo vazie di Meso, 
tre mesì circo. 


ISGIORNALE P; 
splondido numero 

31 premio di qui 
piccini, e nolla 
sarà daew snche 


Per l'invio franco di Posta del Premio e della Coperiina în e. 
randare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1 75 per PI: 


Sicura conservazione di tappeti, pe 
ce, ecc. k 
phe non ha azione che 
” ‘ascia nessun odore. — inn 


‘© di iatta a L. 
3 condo la gra 
; SormistT DI Zinco per 
Porto a e; 
Dirigere dotnande e 
È Bianchell 


ROMA RA 


‘on palette mobili e termometro 
pra, 


TANCOLE ORIZZONTALI A 


n 
privati pe quindi x 
fresco chel RRARKÌO di DOler avere Ogni giuro 
rsa * e moito più nutritivo, salubre © 


‘a dol Corso, 152-154 e via Fratisia 84 B } AI signori Maesiri dello Scuole elementari, comunali e tecniche, che si ti:izone ai Ama | 


r’nistrazione del gioraale, è accordato va ribasso; 


Dirigere lottero e vaglia all’Amminisirazione del girns } 


ROMA - Piazza Montecitorio, 13ì 1 MA 


Anno XVI — N. 244 
8-9 Settembre 1885. 


III 


$ LE INSERZIONI È 


Tuù 


Darigere dom, 
* Bianeneii in Kc 


blicità in 
© MILANO, Galleria 
Paris. 27. 'rne de Rich 


egli stantufi 
or 100 


Piacendle, Nessuna 


l'ano Finzi 
Fravtina, st, 


te tant 


vo, salubre € 


‘Anno XVI 
po LANE 
Prezzi p'fssociazione 


regno d'Italia 


882850 


FANFULLA 


Now 245 


Piazzione =D AmunustrazIonE 
Roma, piassa Meatecioro, H. 170 
PER GL! ANNUNZI 
sil Azministrazione del Giornale 
reso Ulti prineipale di Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI! 
odia gli tdiritni to quarta paia) 


In Roma Cent. 5 


Roma, Mercoledì-Giovedì 9-10 S 


lettembre 1885 


LÀ MARINA GERMANICA 


L'origine della, marina. tedesca non ssi, perdo 

nella potte dei tempi. È una. marina nuova: che 
non ha tradizioni, ma vasti obiettivi. Non ‘ha | 
quindi vieti pregiudizi, nè. glorie.du. vantare, ma | 
gildi propositi © forti aspirazioni. i 
Può dirsi infetti che lo prima squadra tedesca | 
e nel 18695 lo scoppio della | 
rmanico consolidò subito dopo la | 
tuzione. A quell'epoca il materiale della ! 
la comprendeva tre fregate corazzate, due navi i 
corazzate minori, nove corvelte, tre avvisi, ven- 
tidue cannoniere e una nave:scuola . d'artiglieria. 
Cora quindi una grande disparità.di.forze col- 
l'armata francese, ma l'urto tremendo con cui le 
armi di ferra assalirono e invasero .il territorio 
francese, mon diede tempo alle flotte di cimen- 
tarsi; e solo, mentre l’armata imperiale non osava | 
nè Wilhelmshaven, nè Kiel, ln corvetta } 
tedesca Augusta otteneva per trofeo di guerra, | 
nelle acque di Bordeaux, la cattura di tre navi | 
cariche di munizioni, e la cannoniera Meteor si mi- | 
cava onorevolmente corpo a corpo con l'avviso i 
francese Bouvet. i 
Il richiamo della flotta francese tolse poi qua- | 

lunque attrattiva all'oîfesa marittima, e l'armata 
tedesca perdette l'occasione di far le sue prove. 
i 
Ì 
Ì 
; 
i 


non siasi costituita’ € 
mera franco: 
grande is 


flo 


attaccai 


si che la marina tedesca è di formazione re- 
te. Tuttavia la bandiera di Brandeburg: 
Ito tempo prima sui mari, © fu per opera 


o sven- 


olindese Beniamino Ra 
ottenere dull'Elettore Federico Gu 
di marca per incrociare coniro le navi svedesi. 

È va a fornire, nel breve spazio di 
quattro mesi, due fregate da 16 a 20 cannoni e 
cinquanta marinai, oltre a due novi minori. 

A questa flottiglia si a; 
guerra, che vennero. prestate dali 
olandese, e, arruolati aliri 540 m 
nello Bolsey, ehe comandava la‘ spedizione, fece 
con molto successo uno sbarco contro gli Svedesi 
e vins 

Nel 1676 il Raule, ch'era stato creato direttore 
della marina, comprò altre tre fregate, due navi 
più piccole e sei scialuppe, e sei anni dopo 
armava ancora sei fregate e due corvette 

Intanto il Grande Elettore, compreso della. no 
cessivà di avere una marina e conseguentemente 
di formare dei mi ‘a una Società afri- 
cana, con lo scopo apparente di esercitare il com- 
mercio d'alto mare, e il Raule - che nel frattempo 
era stato nominato direttore generale — comprava 
nuovi bastimenti e fondava Pammira: 
autorità amministrativa autonoma, istituendo due 
stazioni per la flotta, e cioè: Kinigsberg ed 
Emden. 

Ma la morte del Grande Elettore troneò a mezzo 
questi bei progetti d’imp 
nascente ebbe un periodo di quiete, fintanti 
re Federico ‘Guglielmo, cedendo agli Olandesi 
tutte Je fattorie e gli stabilimenti di pertinenza 
lella Società africana, fece che la bandiera di 
Brandeburgo disparisse affatto dol mare. 


x 


arca dovea nuovamente far 


siunsero tre navi da 


immiragliato 
nai, il colon- 


rina, crea 


oliato, come 


rese navali, e la marin: 


Ì 
dit È 


guerra di Dani 
ire la necessità d'una. marina: la confedera- I 


zione germanica non si lenea più sicura alla fron- 
tiera morittima, e dovea provvedere alla difesa 
delle coste; sicchè l'assemblea nazionale, tenutasi 
a Francoforte sul Meno nel giugno del 1848, de- 
cise, a qualunque costo, la creazione d’una flotta, | 
e assegnava all'uopo la somma di diciotto milioni 
di marchi. i 
Ma ciò faceva sentenziare al generale von Ra- 
dowitz: «Un popolo che si propone di creare una 
nuova flotta, affronta una delle più graudi im- } 
prese ». E il generale avea ragione. I 
L'autorità imperiale non aveva allora nè forza, 


i nè capacità di condurre a fine la grandiosa im- 


presa. Le navi da guerra comprate nei porti e- 
steri furono sequestrate ; altre andarono perdute, 
altresì trassero a stento nei porti tedeschi in 
condizioni da non poter combattere, siechè non 


! potò ricavarsi qualche partito che dalle prche navi 


mobilizzate dai singoli Stati e dai Comitati che si | 
erano costituiti în qualche città marittima. 
Così la prima flotta tedesca non visse che di 
stenti, e nel 1852 richiese nuove riforme. 
Costituito il Consiglio del gliato sotto la 
direzione del principe Adalberto, si acquistò ben | 
presto l'Amazone, e sì misero in cantiere l'avviso | 


ammira; 


i a vapore Adler e trenta nuove cannoniere, mentre 


il corriere Flirabefh c'il piroscafo Danzig veni- 
vano armati în guerra. i 
Finalmente si creava un cantiere a Danzi 
uno alla Jade, e si mettevano in costruzione le ! 
corvette Arcona e Gaselle, che entravano in ar- | 
mamento nel 4859. k 


x 

Gli eventi politici che corsero dal 1864.al 1870 
trovarono nuovamente la Germania. impreparata. 
Ma nel 
dicra di 
sperare di avere i fondi necess 


tta prussiana inalberò la ban- 


a confederazione del Nord, @ allora si 
per l'at- | 


potè 
tuazione d'un primo piano organico, che doveva 
contare: 16 corazzate, 20 corvette, 22;cannopieri 
e 8 avvisi. H 
Oggidi l'ammirabile ordinamento delta marina 
germanica si deve alla sapienza amministrativ 
del generale Siosch, che vi consacrò undici anni ; 
di studi © di fatiche, © clie ba trovàto un'degnò ; 
generale von Caprivi, attuale capo { 
ato. 


successore hc 
dell'ammira: 

La marina imperiale, che ha già r 
fettivo r 
al 1° gennaio 1885 Te seguenti mivi- imodici so 
rezzate: (Kong Wilhiln, Kronprinz, Friodrich 
Karl, Preussen, Friodrich der Grosse, Katsr, 
Deutschland, Hansa, Sachsen, Bayern, Wartenberg, 
Baden e Oldenburg, nuovissimo); dodici cann 
te da crociera e un 


giunto l'ef- 
fosto dall’organico di Stosch, contava 


niere corazzate ; otto freg 
in costruzione ; nove corvelte da crociera e due 
in costruzione, quali il :B-ammer e il Bremsee, 


testè varati; ciuque incrociatori ;, quattro cann 


i 
i 
| 
| 
Î 

niere; otto avvisi, fra cui il Bl'; nov vasti | 
i 
| 
i 


menti-scuola; due, trasporti; undiri bastimenti 
minori per il servizio dei porti; nove battelli 


} piloti : in tutto novantasette bastimenti, senza con- 


tare le torpediniere. 

La forza effettiva della marina dal. 1872 sì è 
quasi raddoppiata, ed oggi essa comprende un 
vice-ammiraglio, 7 contrammiragli, un capitino 
di vascello, 5 di corvetta e un tenente di vascello, 
che formano lo stato maggiore generale; vi sono 
ancora 33 capitani di vascello e, 42 di corvetta, 
dI tenenti di vascello, fra ì quaii figura il principe 


teramente dall'estero, e in ci 


Enrico, e 116 guardie-marina : in tutto 549 ufi 
ciali, più 203 fra medici e impiegati assimilati, 41 
macchinisti, 1406 solt’ufficiali e éirca 8000 marinai 
e faochisti. 

x 


luppo che la Germania ha 
dato agli arsenali militari e ai cantieri navali, sì 
che giustamente può dire, che le sue navi mo- 
derne sieno il portoto dei progressi della costru- 
zione na 


È ammirevole lo s 


di Danzi 
limenti privati, fra i quali si noverano i seguenti: 
la Società di costruzione Vulkan a Bredow presso 
cantiere della Norddeutsche a Gaarden, 
fetà. Weser a Brema, il cantiere 
tig presso Amburgo e la Società di co- 
struzioni Nisderschlesisch-Mi-kische, già Egells a 
Berlino. 

A questo modo la Germania si è emancipata in- 
ci ha dato un gran- 
dissimo esempio di patriottismo. 

Così le costruzioni navali tedesche rivaleggi: 
colle stesse inglesi, ed è noto come pare 
verni esteri, fra cui la China, abbia commesso 
alla Germania la costruzione delle proprie flotte, 
quantunque non siano mancati degli insuccessi. 


* 


A tnttociò s'aggiunge il fatto che ln Germania 
intende far servire la sua armata all'attuazione di 
un gran piano coloniale; il quale ha preso gi 
forma e una consistenza nelle recenti conquiste 
fatte in Africa ein Oceania, conquiste che sarannò 
collegate alla madre patria dalle grandi linee di 
navigazione postale testè create per le; Par- 
lamento, e per le quali il governo impose l'obbligo 
alla Società assuntrice, il Nerddeutecher Lloyd, di 
hi piroscafi in paese. 


nò 
i go- 


a una 


costruire pare 

Così la Ge 
Elettore, e Sàccinge a creare una & 
mercantile per avero una forte marina di 


Heiland. 


uscita îl piano del Grande 
rande marina 


guerra. 


GIORNO PER GIORNO 


»me al sore itto, anche di- 
nazi a quello per le Caroline i giornali escono 
a domandare col piglio di cm esige una risposta: 

— Che farà l'Italia? 

Forse credono © 
po' dappertutto, e cacciarsi in tutti 
degli altr 

Quello che farà NMtalîa io non lo so. Forse lo 
sa îl commendatore Malvano reduce da Stradella, 
dove era andato a prendere chi dice il verbo, e 
chi dice il cer... mouth presidenziale. 

Quello che so io è, che l'Italia nella frenesia di 
‘upazione che imperversa in Europa, adoperan- 
dosi del suo meglio a comporre i dissidi e a_ri- 
rettere la pace fra i contendenti, non dovrebbe 


debba entrare un 
imbarazzi 


oc 


re sì stessa. 

+* 
Questo lo dico per il commendatore M 
tode pro tempere dell'Italia di fronte all’estero. 
Cerchi nel Mediterraneo, cerchi nell’ Adri 
tutte le isole, tutti gli scogli, e confronti le con- 
esso nelle quali si trovano ora con 


dimenti 


dizioni di pos 


ale e dell'artiglieria. Ora tutte le navi | 
sche si costruiscono 0 nei cantieri imperiali | 
, Kiel e Wilhelmshaven, o negti stabi- è 


Fuori di Roma Cent, 10 


quelle în cui si trovavano al tempo della procla- 
mazione della nostra unità. 

Sarà uno sbaglio di colori, ma c'è uno scog 
che nelle carte geografiche nostre porta î nc 
colori, mentre in quelle d’una potenza vicina porta 
i colori della medesima. 


* 

DE 
Non si tratta, come ho detto, che di uno scoglio, 
elio sollevare qu 


© non v 
spitali e di subbie inseminabili, Vi 
lasciar intravedere che delle Carol 
dappertutto anche in Europa. Attenti a non 
rsele portar via. È tanto facile rapirle ! 

surarsi! La Carolina causa dell'odierno in- 
iama Yap. Nome sovrana- 


è ce ne sono 


cendio politico si 
$ mente onomatopeico : 
} scelle d'un cane c 
| volo. 

| Provatevi a togì 


rende il suono de 


che abbia afferrato 


ielo se volete vedere c 


stia a denti. 
* »* 
aa 

Decisamente gli impiegati della questura, testi» 
moni nel processo Sommaruga, subiscono fele- 
graficamente una grande trasformazione tra Roma 
e Milano. 

Ieri ei liere Serrao che nella Persere- 
ranza diveni ignora Serrao: oggi è l'ispe- 
tore Bo che nella Lombardia © nell'Italia di 
Boito. 

Non è detto però sè Arri 


‘0 0 Camillo. 


Un motto spi 


Giorni fa un suo collega dell'Accademia, il poeta 
Francois Coppée, autore del Serero Torelli, in una 
discussione intorno al vocabolario si rammaricava 
delle doppie consonanti che si trovano spesso 
nelle parole francesi 

— Dovreste essere l’ultimo a dolervene - 
disse sorridendo il Labiche. 
: perchè? 

— Perchè date voi il cattivo esempio con due p 
nel cognome. 


* * 

DES 

L'onorevole Maîlì 

A proposito î certi giornali di Milano lo 
mano il piccolo Maffi. Perchè 
È 


» il piccola? ( 


voran Intin 
Magnus Alerander corpore parcus erst 

A ragione di statura, anche il parvus corp 
Maffi può aspirare alla magnitudine. 

L'onorevole Maffi, dunque, inaugurandosi ad 
Intra un monumento a Garibaldi, ha tenuto una 
conferen 

Bistrattò în essa © 
tari, tutti gioielli, disse lui, delle moderne istitu- 
zioni. 

E concluse enfaticamente : 

« Intra, inaugurando il monumento a Garibaldi, 
ha assunto impegno in faccia all'Italia, all 
nità ed alla storia di com 


rabinieri, questurini, mil 


ero il riscatto politico 


del paese. > 


L'ha proprio assunto, codesto impegno, 1 
L'onorevole Mafli si arroga in ciò la parte del pa- 
drino al battesimo, quando si obbliga per il bat 
tezzando a credere quello che vuole il battezzatore. 

Per un libero pensatore come l'onorevole Malîi 
questa imitazione di sucramento è un po 


Ml DIAMANTE INDIANO 


WILKDNE COLLINS 


@) «1 signor Franklin Blake presenta i suoi omaggi 
alla signorina Clack e la ringrazia dell'invio del 
suo prezioso manoscritto. Nel restituire gli estratti 
che vi andovano uniti, non dirà alla signorina Clack 
titta l'ayversione che” prova per questo genera di.let- 
teratura, e si limiterà a dichiararle, che egli non sà 
che cosa farsene, » n 

(8) «La signorina Clack accusa ricevimento dei suoi 
estratti. Essa ricorda affettuosamente al signor Blake 
che è cristiana e che in conseguenza sopporta senza 
adirarsi le offese. La signorina Clack continuà ad 
avere per il signor Franklin Blake il più sincero in- 
teresse, e prende impegno, la prìma volta che si am- 
malerà, di rimandargli i suoi preziosi- estratti. Aspet- 
tando questo momento, essa amerebbe sapere, prima 
di scrivere glivultimi capitoli del suo racconto, se le 
sia permesso di completare la sua modesta parte 
contributiva, con l'aluto della luce che recenti sco- 
perte hanno gettato sul misterioso uffare della Pietra 
di Luna.» 

(5) « Il signor Franklin Blake è dolente di non 
poter consentire nel desiderio della signorina Clack, 
€ sî trova obbligato a ripeterle quello: che già ebbe 
l'onore di raccomandaîle quando [cominciò a serivere 


il suo racconto. Essa deve limitarsi esclusivamente a 
compilare il resoconto, di quanto avrà veduto o sorà 
venuto a sua personale conoscenza; lasciando ei te- 
stimoni oculari la cura di raccontare le ulteriori sco- 
perte ». 

(8) < La signorina, Clack è dolentissima:di dovere 
importunare il signor ; Franklin, Blake con. un'altra 
lettera. I suoi estratti le sono stati rimandati, e non 
le è permesso di esprimere un'opinione sulla faccenda 
del diamante. La' signorina Claek ‘ha imparato la 
virtù della persevcranza ‘alla scuola dell'arversità. In- 
sistendo;: ha per: scopo di supere se il signor Blake 
si rifiuta alla riproduzione nel suo ratconto di ‘nesta 
corrispondenza; La signorina Glack fa questa domanda 
parendole. giusto di spiegare Je condizioni in cui, 
come scrittrice, il signor Bloke l'ha‘ messa ». 

(6) «Il signor Franklin Blake consente alla -ri- 
ghiesta della signorina Clack, però ‘a condizione che 
cesserà ogni ulteriore corrispondenza fra loro.» 

() «La signorina Clack, come cristiana, si, erede 
in obbligo (prima che la corrispondenza, finisca) di 
prevenite il signor Blake che la sua, ultima. lettera, 
evidentemente scritta ‘per. offenderia, non ha rag- 
giunto lo scopo. Ella scongiura affeituosamente il 
signér Blake ‘di esaminare nel segreto, della sua co- 
Scienza, se i principi che inalzano una debole donna 
al ‘disopra degli insulti, non meritino una conside- 
razione maggiore di quella che ègli sembra disposto 
ad accordar loro. Se avrà l'onore di una risposta, la 
signorina Clack prende soleme impegno di riman- 
dore.al signor’ Bllke da serie: completa dei sudi e- 
stratti. > 

Questa lettera rimase:.senza | risposta.» Ognî com 
mento-sarebbe ‘inutile. È 

«Fermato: Drusinua Graew?' 


VIL 


Come tutti hanno potuto capire dalla corrispondenza 
che precede, non potevo a meno di sorvolare sulla 
morte di lady Veri@ler, limitandomi alla semplice an- 
nunciazione del fatto che chiude il mio quinto capitolo. 

Costretta, per l'avvenire, a chiudermi nei limiti 
della mia ‘esperienza personale, dirò che un mese 
trascorse dalla morte di mia zia, senza che avessi 
occasione di rivedere Rachele; quando la vidi, ebbi 
occasione di passare alcuni giorni con lei. 

Durante il mio soggiorno, presso, mia cugina, il 
suo impegno di matrimonio col signor Goffredo A- 
blewhite, diede luogo ad un incidente che mi pare 
tanio importante da meritare che se ne fenga nota; 
però dichiaro che sarà questo l'ultimo dei penosi e- 
venti di famiglia di cui ho- intrapreso il racconto. 
Quando Jo avrò fatto conoscere, il mio compito sarà 
finito, e io asrò riferito, sebbene.a malincuore, tutto 
ciò di cui sono stata testimone. 

I resti mortali di mia zia furono seppelliti nel pic- 
colo cimitero di pertinenza della chiesetta situata nel 
parco del suo castello. 

Come gli altri membri della fomiglia, io era in- 
vitata ai funerali; ma colle ‘mie opinioni religiose, 
mi era impossibile di rimettermi prontamente dall’e- 
mozione che quella morte mi aveva causata. 

Mi fu detto che il pastore. di Frizinghall doveva 
celebrare la funzione; ma come io avevo visto quel- 
l'ecelesiastico, indegro di tale nome, giuocare molte 
volte al tchist in casa di lady Verinder, così credo 
glie la mia coscienza non mi avrebbe permesso di 
‘assistere ‘alla funzione, anche se la mia salute mi a- 
vesse permesso di viaggiare. 


La morte di lady Verinder poneva Rachele sotto 
la protezione del signor Ablewhite padre il quale, 
nel testamento, era nominato tutore fino alla meg- 
giorità di Rachele o fino sl suo matrimonio. 

Data questa condizione di cose, il signor Goffredo 
non potè esimersi dal far noti a suo padre gli im- 
pegni che aveva con Rachele. E dieci giorni di 
morte della povera lady Verinder, gli impegni di c 
sopra’eratio noti a/tutta'la famiglia, eil signor Able 
white padre (un altro peccatore impenitente) non cer- 
cava che il modo di rendersi gradito alla ricca ere- 
ditiera che doveva sposare suo figlio. 

Rachele, sul principio, gli procurò qualche imba- 
razzo, quando si trattò di scégliersi una residenza. 

La casa di Montagu-Square, dove sua madre era 
morta, non le offriva che dolorose. memorie; quella 
‘déll'Yorkshire Te ricordava il brutto affare della Pie 
di Luna. A vero dire, la casa del suo tutore a Fri- 
zinghall non avrebbe presentato alcuno di questi 
convenienti; senonchè Rachele pensò che il suo lutto 
avrebbe recato un grave imbarazzo alla rumorosa al- 
legria delle signorine Ablewhite. 

‘Quindi fu stabilito di prendere una casa a Brighton 
dove avrebbero potuto riunirsi per il momento la si- 
gnora e una delle signorine Ablewhite ; il signor Gol 
fredo sarebbe andato e venuto da Londra. 

‘Se îo descrivo questo sterile ardore di trasloc: 
mentò, questa perpetua agitazione di corpo, e questo 
‘spaventevole torpore dell'animo, lo. faccio col solo 
scopo di meglio dimostrarne le funeste conseguenze. 
L'avere affittato la casa di Brighton fu un avvenimento 
di cui.la Provvidenza si servì per preparare un in- 
contro fra Rachele e me. 


(Continua) 
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FANFULLA 
__——r—r—_rr_,r&r gg re ____MIBP0O06_______————_——_——r——__—_—_—m__—_——m— 


» » 
aria 
Un giornale repubblicano sonzoguiano parabo- 
lano di... Milano cita e accetta come ottima la se- 
guente massima di Thiers 
<G ri politici dovrebbero pranzare in- 
feme almeno una volta all'anno ; imparerebbero 
a conoscersi meglio e ad odiarsi meno ». 
A lei, onorevole Depretis, ha capito? 
già un buon cuoco, se ne valga e lo 
ccia valere presso i suoi avversari politici. Se 
non è buono, lo cambi. 
Un pranzo squisito tornerà più efficace di dieci 
ssi a Montecitorio e di altrettanti articoli di 


Ua assiduo mi scrive: 
« Caro Fanfulla, 
< Il Mocimento l'ha fatta grosso, hai ragione! 
ndice mascolino, libera nos Domine! Ma tu, 
o diletto Farfulla, sei come quel tale che vedeva 
îl fuscellino nell'occhio altrui, ece., ece. Dimmi 
un poco, la Judic è donna 0 è uomo? Ora leggi 
ciò che hai detto ieri della Niniche, cioè: « To- 
gliete alla Judi le canzonette, e gli avrete tolto 
due terzi, ecc. ». 
< Addio. 


« Un assiduo ». 


Esco la mia risposta : 

© buono, 0 duo volte, 0 tre volte buon assiduo; 
consulta i migliori vocabolarii della lingua italiana 
e vi troverai che gli per a lei è usato dai classici 
e si trovano esempi in. Dante, nel Boccaccio, in 
Matteo Villani, nel Palei, nel Filicaia, ecc., ecc. 

Il Faufani lo ammette, ma non lo raccomanda; 
il Rigutini - col cisto del Fanfani - lo ammette 
nello stile familiare, e i Toscani lo usano quoti- 
“dionamente. 

E però, trattandosi della cronaca dei teatri, 
mi pare, carissimo mio assiduo, che lo possa u- 
sare anch'io. 


* * 
Fake 


Un sindaco di spirito. 

La cosa potrà parere così inaudita, che meriti 
il conto di segnalare il primo che capita. 

È il sindaco di Tolone. 

Pigliando a pretesto il colera, il bravo sindaco 
ha manifestato l'intenzione di von permettere la 
riunione elettorale del 14 settembre, nella quale 


doveva intervenire il nuovo Gambetta della Fran- 
cia, Ponorevole Clémenceau. 
* 
+* 
Zerto, il colera è una gran brutta cosa: ma li- 


laboriosa da quell'altro contagio 
dei discorsi politici, è tale un lenitivo che mi 
assai le preoccupazioni coleriche. 

è probabile che il Clémenceau non vorrà 
darsi per vinto, e no nascerà probabilmente un 


berare una città 


Sar iSrira Climen- 
cea: di Dumas fils (romanzo giudiziario che invito 
i lettori a rileggere). 

» » 
rà 
ccherie d'oggi 


una seconda ediziana dell’ 


i 
‘amini e Pestalozza sono nelle poltrone del 
rino, e osservano le signore nei palchi 
Guarda un po’ - dice il Pestalozza all'amico - 
quella signora al numero 6 somiglia come due 
goccie d'acqua alla marchesa C. 

— Hai torto - risponde Tegamini dopo aver 
guardato ‘col cannocchiale. - È piuttosto la mar- 
chesa C. che somiglia a questa signora. 

E Pestalozza di rimando : 

— O forse abbiamo torto tull'e due. Questa si- 
gnora al numero 6 somiglia assai più alla mar- 
chesa C., di quel che la marchesa C. non somi- 
a questa signora. 


In un 
N 


erocchio si legge ad alla voce, nel gior- 
la necrologia d'un individuo. C'è questa 
< è morto fra îl generale compianto ». 
riosa! (interrompe il figliuolo di Tegamini) 
credevo fosse morto fra due lenzuola. 


frase 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefant.) 


PIETROBURGO, 8. — Il Journal de Scint-Pé 
tsrabourg dice che, stante l'attitudine concilianio 
della Germania e della Spagna, vi ha fondata spe- 
ranza che l'incidente delle isole Caroline si ac- 
comodi amichevolgente. 

ADRID, 8 (ore 11 antimeridiane). 1 ministri, 
i giornali e la nazione sono unanimi nel ricusaré 
l'arbitrato in una questione riguardante l'onore 
della Spagna. 
ono altese ansiosimente notizie del vapore Ve 
lasco che andò il 25 agosto a Yap coll’ordine di 
riprendere l'isola 

In seguito ad una dimostrazione’ anti-fedesca, 
«n gruppo d'individui strappò lo stemma al con: 
{o tedesco e ruppe l'asta della bandiera. 

Il municipio di Barcellona protestò contro la 
‘condotta della Germania. 

Vi fu una dimostrazione anti-tedesta a Sara- 
gozza. 

Seri sera vi fu qui, nella piazzà della ‘Puerta 
del Sol, un lieve disordine che vento ‘losto ‘re 
presso dalla, polizia. 


MADRID, 8. — L'Agenzia Fabra ha queste in- 
formazioni : 

Il re passeggiò ieri senza scorta, conducendo 
egli stesso la carrozza, dappertutto salutato ri 
spettosamente. 

I negoziati tra i governî di Madrid e di Berlino 
continuano cordialissimi. 

Dal governo spagnuolo si prepara una nota in 
risposta a quella tedesca. 

La cannoniera tedesca non lasciò alcuno ali'i- 
sola di Yap e toccò Manilla, dirigendosi verso 
Singapore. 

Si crede che l’arbitrato, proposto dalla Ger- 

diverrà inutile. 

Nella scorsa notte, nella piazza della Puerta 
del Sol, si fecero 24 arresti. Gli animi incomin- 
ciano a calmarsi. 

MADRID, 8. — Il ministro di Germania do- 
manda al governo spagruolo una riparazione alle 
offese fatte allo stemma. ed alla bandiera tedesca 
in Madrid, Vigo e Valenza. 

I negoziati sul!a questione di diritto relativi alle 
isole Caroline sono sospesi, fino all'arrivo di no- 
tizie che si attendono, circa la missione del va- 


pore Velasco all'isola di Yap. 

PARIGI, 9. — Il Goulois e il Figaro pubblicano 
una lettera colla quale Don Carlos invita tutti i 
suoi amici a difendere l'onore della bandiera spa- 
gmuola în caso di ostilità fra la Germania e la 
Spagna. 

LONDRA, 9. — Il Daily Telegraph ha da Madrid : 

< Giunse da Berlino la domanda di una soddi- 
Sfazione per l’insulto recato alla legazione tede- 
Sca. Questa domanda è redatta in termini ragio- 
nevoli e pacifici. Il governo spagnuolo rispose e- 
sprimendo un grande rammarico per l'accaduto. 
Fece osservare che i colpevoli arrestati saranno 
puniti e che gli uPiciali di polizia a cui era afli 
data la guardia della legazione sono stati des 
tuiti e saranno processati. Conchiuse protestando, 
a nome del re e della nazione, coniro l'insullo 
commesso dalla plebe ammutinata ». 

Il Times ba da Madrid: 

« L'imperatore Guglielmo telegra 
che egli non ebbe mai l'intenzione di attentare ai 
diritti della Spagna e non farà mai nulla che 
possa offendere un sovrano a lui unito con vin- 
coli fraterni; quindi la Germania. si ritirerà dal- 


a re Alfonso 


Come poi e quando venissero tolti alla colle- 
zione i 40 codici e aggiunti i 94, ciò appartiene 
alla storia misteriosa delle biblioteche : si sa che 
alcuni vennero distratti dallo stesso lord Ashb... (*); 
è probabile che il catalogo Libri non corrispon- 
desse nemmeno originariamente alla collezione 
acquistata dal nobile lord: sapete anche în che il 
nucleo principale provenne al Libri dalla colle- 
zione Pucci, che il granduca di Toscana aveva 
rifiutato di comprarla per 100 zecchini, che l'ebbe 
Jungo tempo în deposito dal Libri il marchese 
Gino Capponi... a 

Ma quello che si sa e quello che non si sa, 
mentre ci ha fatto pagar salato la grelleria del 
granduca, non toglie cheil governo italiano abbia 
falto un conveniente acquisto e che tulto riguardo 
a questa vendita sia andato în piena regola. La 
i Laurenziana custodisce e il governo possiede pre- 
ee sapeva e si voleva comprare. 

Non mi resta da aggiungere se non che ritengo 
prossime, a conferma ufficiale di quanto vi scrivo, 
le dichiarazioni formali del senatore Villari e della 
Commissione da lui presieduta. 


i 


INTERNO. 


— Il Popolo romano dichiara non aver 


Romi 
ombra di fondamento le notizie di più o meno pros- 
sime spedizioni militari. per occupare la Tripolitania 
od altri punti dell’Africa. 


3%, Lo stesso giornale ha il seguente comunicato 


identemonte ufficiale : 

< Notizie ufficiali che pervennero ieri, tanto alla 
Consulta, quanto alla Legazione di Spogna, confer- 
mano che l'opinione pubblica in Spagna si è calmata 


l'isola di Yap e rinunzia ai suoi disegni sulle 
isole Caroline, ammettendovi piennmente la so- 
vranità della Spagna qualora questa vi si renda 
effettiva ». 

Il Day Nerrs ha da Berlino: 

< Dicesi che altre navi tedesche del Paci 

iano ricevuto ordine d'innalzere la bandiesa 

‘line. Temesi un ! 
a le navi delle due nazioni ». 


conflitto 


ASHBURNIANA E LAURENZIANA 


j 
i 
i 
i 
Non sarei in grado di darvi l'ortografia precisa. | 
Î 
H 


di quel benedetto cognome di Ashburnham 
che a quest'ora ho visto scritto in cento modi, 
ma sono in grado di completare ciò che vi fu co. 
municato da Brigada rispetto alla famosa que- 
stione dei codici... La quale non è ni 
gn; 

Da parto del soniiare Villasi non ci fa nè svista 
nè errore materiale di sorta nel prendere in con. | 
segna a Londre la collezione. Questa non corri 
spondeva esattamente al catalogo stampato dal 
Libri: conteneva 40 codici in meno e Y4 codici in 
più. E inutile ricercare se i 94 valessero più dei 
40 0 viceversa. 


inte affatto 


a collezione fu comprata în 
blocco nelle condizioni in cui si trovava (meno 
190 numeri lasciati comprare al governo francese) 
con piena scienza e coscienza da ambe lo parti. 
Gli eredi di lord Asb... o insomma, scrivetelo 
voi... furono persuasi di fare un buon affare, il 
governo italiano è sicuro di averlo fatto ottimo. 
Tutto quello che fu comprato arrivò sano e salvo 
a Firenze, ed è all'uso pubblico nella Lauren- 
ziana : anzi c'è un codice di più, che si riteneva 
mancanie, che fu poi rinvenuto e mandato dagli 
questissimi venditori. 

Il senatore Villari nel fare l'acquisto informò 
esattamente d'ogni cosa il governo italiano, e nel 
mandare il catalogo del Libri, stampato iu in- 
glese, canceliò i 100 numeri lasciati al governo 
francese, e aggiunse due elenchi: Puno indicava 
i 40 numeri in meno, l’altro i 94 numeri in più. 
AI ministero della pubblica istruzione tradussero 
il catalogo eliminando i 400 numeri cancellati, ma 
senza tener conto delle note allegate, e così lo 
fecero stampare. ; 

Qui invece alla Laurenziana Se ne tenne il de- 
bito conto. La Commissione incaricata di ordinare 
i nuovi codici, fino dal gennaio passato deliberò 
di ammetterli, sebbene con qualche opportuna ri 
serva, all'uso pubblico. Siccome però l'inventario 
a stampa non rappresentava fedelmente lo stato 
effettivo della raccolta, fu ereduto necessario di 
completare gli esemplari dell'inventario nella sala di 
letturà con due appendici manoscritte ; quella dei 
94 codici soprarinumeri dava di questi l'indica- 
zione specificata ; dei 40 codici mancanti fu dato 
solo il numero distintivo in corrispondenza all’in- 
ventario stampato. 

Venula alla !uce la famosa questione... che oggi 
cessa d’essere questione... un corrispondente del 
Corriere della sera ricorse all'inventario, ma sì 
limitò a registrare specificatamente i 40 codici man- 
canti, senza tener conto dei 94 soprannumerari. 
Mentre questo giovò. ad accreditare le voci che 
gli incaricati del governo avessero nell'acquisto 
agilo colla testa nel sacco, 0 che dopo ricevuta 
la collezione ne fosse sottratta uma parle ingente, 
è così provato che gli impiegati della Laurenziana 
non c’entrarono nè punto nè poco nell’operato del 
giornalista. Il Popo'o romano può quindi ritirare 
le sue folgori, 


dopo le dichiarazioni della Germania e che le tratta- 
tive diplomatiche procedono con regolarità e con as- 
sicurazioni tranquillizzanti per entrambe le nazioni ». 

»°. Saranno presto ultimati i lavori per l’ossario 
presso Costantinopoli destinato a raccogliere i resti 


degli Italiani morti nella spedizione di Crimea. 
Napell. — Ieri mattina, proveniente dal mar 
Rosso, è giunto în porto, esi è ormeggiato nella regia 


il piroscafo Palestina, con 243 soldati e sette 


Durante il viaggio il Palestina ricevette ordine di 
approdare a Messina, ed infatti sbarcò jeri în quel 
porto 65 congedati. 

1 soldati giunti col Palestina sono tutti delia classe 
i non più di una decina di 
‘erano circ 


ssi sono am- 


una cinquantina di convalescenti 
ma si sono ristabiliti lungo la traversata. 

ll Palestina ripartirà nuovamente per il mar Rosso 
fra pochi giorni. 


no arrivate quasi tutte le compagnie dei reg- 


gimenti di partenza per l'Africa. 
Salerno. — Per i 

si commemorò l'entrat 

una lapide. 

Alla 

ioni. 


iva dei reduci ieri l'altro 
a Napoli di Garibaldi ponendo 


rimonia presero parte venticinque associa- 


Bologna. — 1l comm. Tacconi fu riconfermato 
sindaco per un biennio. La cittadinanza applaude. 
Parma. — Continua lo sciopero 
teri. 

1 sodalizi demoerati appoggiano, ciò che dà 


alla cosa un carattere politico. Ci furono dimostra 
zioni e si fece qualche arresto. 


degli operai pa- 


Venezia. — È accertato che la Direzione gene 
rale delle ferrovie dell'Adriatico istituirà a Venezia 
una sezione autonoma, incaricata del movimento merci 
e del traffico, non togliendo per questo alcuna impor 
tanza agli uffici di Verona. 


Milano. — La questione dei Fate-Bene-Fratelli è 
stata risoluta, o, a dir meglio, tagliata gordianamente, 
La Commissione amministratrice degli ospedali di quel. 
l'ordine ha deliberato che i religiosi della pia istitu- 
zione debbano, verso la fine del corrente mese, la: 
sciare definitivamente l'ospedale di Porta Nuova. 


xx Ieri l'altro, senza chiasso, senza bandicre, senza 
discorsi e senza inviti, fu inaugurato nel loggiato su 
periore del palazzo di giustizia il busto in marmo dell 
compianto ed illustre avvocato Antonio Mosca, Une 
degli ultimi ambrosiani, eseguito dallo scultore V. Vero 
per sottoscrizione di amici e di ammirators. 


Genova. — lì Corriere mercant.le rileva che la 
ferrovia dell'Arlberg. comincia.a farci una pericolasa 
concorrenza ‘per il commercio del hestiame colla 
Francia. Nel corrente. anna seno possati su quella 
linea altre 2000 vagoni di bestiame vivente. 

Anche A spedizioni di vino ungherese dirette alla 
izzera ed alla Francia cominci qui 
ande impor mola cominciano ad acquistaro una 


8 
Iueca, 8(N. corr) — La sezione d'accusa presso 
la nostra Corte d'appello si è pronunciata stamani sul 
ricorso avanzato dal procuratore del re del tribunale 
di Livorno contro la deliberazione della Camera di 
gonsiglia che accondava la libertà provvisoria al padre 
Bruzza e a suora Agostina Del R 
La sezione d'accusa ritenendo possibile che îl Bruzza 
possa andare a impiantare in luogo. più Kiborg quit 
ghe altro, educandato del auo genere, ba negato la 
scarcerazione preventiva tanto per lui, quapto 
sia Ada Monate Fiona 


ESTERO. 


Parigi. — Tanto Ù 
ì per dare all'Ita} 
chiata e mantenere milena 


assicura (1) che tra 


mento ad un'azione della Germania sulle coste {, 
Marocco ai danni della Spagna. 
La Germania, dal canto suo, Tascierebbe all 
piena libertà di occupare Tripoli. 
Favola... senza morale. 
In seguito alla notizia corsa d'un probabile sfrai, 
dei Cittadini francesi dall’Alsazia-Lorena, il Voltei, 
propone che gli industriali di Parigi e dell'interno 
chiarino che, se il governatore di Strasburgo pm 
desse tale determinazione, essi immediatamente 
zierebbero i numerosi sudditi tedeschi, impiegati n 
loro fabbriche. 


Berlino. — I giornali si mostrano più colmi 4, 
quanto riguarda la questione delle Caroline. Ma 5 
gano un'intransigenza di cattivo augurio relativamen, 
agli insulti fatti alla bandiera germanica. 


Madrid. — Gli animi sono alquanto rassicu 
ma le manifestazioni popolari continuano. Furono « 
rati finora 184 arresti. 

Vennero sequestrati cinque giornali liberali, dx 
quali tre dell'opposizione dinastica. 

Pellejero, deputato dell'Avana, a nome proprio e d.; 
colleghi offerse al signor Canovas del Castillo, pres 
dente del Consiglio dei ministri, il suo concorso in. 
condizionato e la sua adesione a misure energiche 

Interpellato a Londra, dove attualmente si trova 
Ruiz Zorilla diel 'ò che egli erà deciso a non p 
cacciare imbarazzi al governo spagnuolo, perché, 
quando si tratta dell'onore della Spagna, non dev 
più esistere partiti. 


Vienna. — Il principe ereditario arciduca Ro- 
dolfo, recandosi il giorno 6 a Laxenburg, corse peri 
colo d’un grave sinistro. I cavalli si adombrarono 
malgrado il cocchiere riescisse a frenarli, la carmozzi 
si è capovolta a metà ed il principe fu lanciato fuo 
sulla via. Fortunatamente però non ne riportò 
male, poichè giunto a Laxenburg potè ri 
a caccia. 


x%y Lo stato di salute del maestro Suppè m 
e si spera dileguato il pericolo. 


Buda-Pest. — Le conferenze ministeriali ini 
saranno stabiliti i progetti da sottoporsi alle Delegr- 
zioni avranno luogo verso la fine del corrente. 
Le trattative fra i due governi, a proposito d: 
novamento dell'unione doganale e commerciale 
l'Austria e l'Ungheria, si apriranno a novembre. 


Cetinje. — Il Montenegro è in fermento per [bs 
sassinio del dervis Misirlich, che si vuole causato da 
ragioni politiche. 

«x Per ordine del principe tutti i Monteneg 
16 ai 60 anni, devono compiere gli esercizi 
esser pronti sotto le armi per la prossima 


DA FIRENZE 


$ settembre. 

Oggi, nell'aula magna dell'Istituto di studi su- 
periori, ha avuto luogo l'apertura della secon 
assemblea generale (congresso) della Società me 
teorologica italiana. 

Presiedeva il principe Don Tommaso Corsi 
rappresentante Sua Maestà UmbertoI, prosident 
onorario dell’Associazione. 

Il prefetto Gadda ed altri pezzi grossi rappre- 
sentavano parecchi ministri. Sua Eccellenza De- 
pretis era rappresentato dal marchese Migliora 

Una quantità di istituti e accademie scientifiche 
d'ogni provincia avevano pure inviati i loro rsp- 
presentanti. 

Tutto sommato, la rappresentazione non poteva 
a meno di riuscire importante. 

Essa ha avuto principio con poche parole -jette 
dal presidente Corsini, alle quali ha tenuto dietro 
uno splendido discorso del padre Denza, diret 
tore dell'Osservatorio di Moncalieri e  direttora 
generale della Società italiana di meteorolc 

L'illustre scienziato ha esposto con grande, îu- 
gidità tutte le successive fasi dello sviluppo ei 
Incremento della meteorologia in Europa e più 
particolarmente în Italia. 

Nella perorazione, efficaci 


ima, ha detto cose 


lusinghiere per la città scelta 


a sedo dell'attuale 
congresso. 


imi appluusi, anche da 


che rallegravano di loro 
nza. 


parte delle belle signore 
presenza la severa aduna 
Dopo di lui, 


italiano, ed un giovine 
ha trovato modo di far vi 
la corda dell’irredentismo. 
‘pronunziato un'allocuzione. 
iamazione, si son votate le 

proposte dal padre Denza, 


con sednte 

n agiteranno 

meteorologia endogena cd 
a 


igienica e di climatologia, 


da Firenze il Fanfalla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
Presso la Tabaccheria Camporwi, Piazza 
del Duomo, ‘angolo di via de’ Martelli, dove 
Sl possono avere pure i numeri arretrati 


4 a 
26 
TTA 


+, Oggi vet 
atinoti ai presi 
richiamando l' 
bianche unifori 
Erano sta 
tare al comand 
Javicini. Gli ul 
appartengono 4 
stra città, son 
glieri, due del 
iMficiale medici 


Ceva, il quale 
a sua domanda 
stati scelti fra 
ciali che hann 


resentati i 10 
tuale loro rivo 
risaltare son 
merito ancora 
la patria sa di 
del suo esi 
Essi portono] 
seporti di trupi 
mente di solda 
dare in Atri 
reggimento d 
ua 


nuovamente. 

Questa volta, 
premure del cd 
testè a Livorn 
durre questi sd 
necessari lavod 
con molte mad 
cuccesa, ed a 
opportune disp 


venta. Però eg 
sendo stato în 
discorso per l' 
seppe Massari. 


La cerimoni 
mese. 

2,1 grandi 
giugno, si recd 


sposizione uni 
liere Oreste Li 
lura, indi 
zaffiri e bril 
delle gen 
commissario 0 
Esposizione. 


xy La deputl 
venzione interv] 
ietà dell’acqu 
legge il mono) 
cietà. 


28, Teri, alle 


commendatore 
delle. 

Il commend: 
funzionari delld 
come succe: 
ufficio di d 


tf 


«x La colon] 
tenne l'altra sd 
di San Giacon 
della presente 

Fu deciso di 
protestare conl 
nunziare che 
di Roma accol 


pubblico dal il 
tembre. , 


tra sero 
aggredito da 
dice, gli avre) 
rame. 

E siamo a 


grado dell’ottil 

All'Osservati 
centigrado seg 
minimo 1 


Città che, s 
legio Romano] 
nata di ieri, Y 


Cagliari, 30| 


Foggia, 
Dal Tiro 
von Rokita 
R. Brandt, pr 
2ere, il segue 
mentre vi rii 


Sulle coste del 


© all'Italia 


Probabile sfratto 
na, it Voltaire 
dell'interno d 
asburgo ‘pre 
ptamente licen 


impiegati nelle 


? più calmi su 
line. Ma: spie 
rel 


‘amente 
to rassicura 


Furono ope 


iberali, dei 


proprio e dei 
(Castillo, presi- 
b 


corso in 
energiche. 

lente si trova, 
0 dà non pro: 
luolo, perchè, 


e, non devono 


arciduca Ro- 
fe, corse peri- 
fombrarono e, 
li. la carrozz: 

lanciato fuori 
riportò alcun 


'ecarsi subito 


lippè migli 


riali in cui 


sito del rin- 
nmerciale 


\vembre. 


[ento per l'as 
e causato da 


Hi stud 
la seconda 


su 


età m 


ssi rappre 
Pllenza De- 
Migliorati. 
scientifiche 
i loro rap 


non poteva 


parole dette 
nuto dietro 
Iuza, diret 
direttore 
prologia. 
rande. lu- 
iluppo ed 
bpa © più 


detto cose 
lell'attuale 


interrotto 
anche da 
ano di loro 


Digny a 
n giovine 
b di far vi- 
odentismo. 
Liocu: 
} votate le 
re Denza, 
he che co- 


na regola 


n seduto 
igiteranino 
dogena ed 


bva ven- 
bila sera, 

Piazz 
bili, dove 
brretrati. 


2, Oggi verso il mezzogiorno parecchi ufficiali de- 
ginati si presidii di Africa passeggiavano sul Corso, 
fichiamando l'attenzione del pubblico, con le loro 
bianche uniformi veramente eleganti. 

iano stati a fore la visita di congedo regolamen- 
tire al comandonte il corpo d’esercito, generale Pal- 
li ufficiali che partono da Roma, e che 
no a reggimenti di guarnigione nella no- 
i, sono rove. Quattro del reggimento bersa- 
eri, due del 7° fanteria, due del 79° fanteri 
iciale medico di complemento, il signor 
Cesa, il quale è stato chiamato in servizio in seguito 
asua domanda. Tutii e otto gli altri ufficiali sono 
ti scelti fra un numero molto maggiore di uffi- 
Ji che hanno chiesio di far parte del corpo di spe- 
dizione. 
ufficiali superiori dei rispettivi reggimenti hanno 
resentati i loro subordinati al generale Pallavicini il 
quale loro rivolse poche parole da soldato, e facendo 
‘saltare sopratutto il faito che l’abnegazione è un 
serito ancora maggiore del coraggio, e dicendo che 
patria sa di poter coniare anche sull'abnegazione 
suo esercito. 
si partono stasera per Napoli insieme ai relati 
arti di iruppa, formati anch' essi quasi esclusiva- 
nte di soldati i quali hanno fatto domanda di an- 
dare in Africa. Fra gli altri ve ne sono parecchi del 
ento bersaglieri che sono già stati laggiù, e 
che sebbene abbiano dovuto ritornare in Italia per 
malattia, pur nondimeno hanno insistito per andarci 
nuovamente. 

Questa volta, grazie specialmente all'attività e alle 
ure del colonnello Di Lenna, il quale s'è recato 
stè a Livorno a visitare la nave che dovrà con- 

iesti soldati nel mar Rosso, ed ba ordinato i 
necessari lavori di adattamento, la truppa viaggerà 
molte maggiori comodità. Ogni soldato ha la sua 
quecesa, ed anche per i viveri sono state prese le 
opportune disposizioni, provvedendo con una certa 


4, Da due giorni 
venta. Però egli rip: 


orasi in Roma l'onorevole Spa- 
rà quanto prima per Bari, es- 
sendo stato invitato da quella città a pronunziare un 
discorso per l’inau one del monumento a Giu- 
seppe Massori 

La cerimonia avrà luogo il 


20 di questo 


2,11 granduca Paolo di Russia che, nello scors 
si recò a visitare Ja sezione italiana all’ 
le di Anversa, ha inviato al cava- 
Oreste Lattes, ispettore al ministero d'agricol- 
tura, industri 
i zoffri e brillanti come ricordo e în riconoscenza 
delle gentilezze ricevute da lui, n 
issario ordinatore della nostra sezione a quella 
sizione. 


e commercio, un ricchissimo anello 


la sua qualità di 


x La deputazione provinciale ha respinto la con- 
venzione intervenuta fra il comune di Roma e la So- 
dell'acqua Pia, avendo trovato contrario alla 
legge il monopolio che si voleva accordare alla So- 


teri, alie due pomeridiane, è morto in Roma il 
!o, ispettore generale delle ga- 


commendatore Queird 
delle i 

Il commendatore Queirolo era uno dei più distinti 
funzionari dello Stato, e già si era parlato di lui 
come successore ol commendatore Ellena nell’alto 


uficio di direttore generale delle gabelle. 


xy La colonia spagnuola, numerosissima a Roma, 
terne l'altra sera riunione nel proprio circolo in via 
di San Giacomo per deliberare sul da farsi, in vista 
della presente vertenza fra la Spagna e la Germania 

Fu deciso di inviare un telegramma a Madrid per 
protestare contro la prepotenza tedesca, e per an- 
tunziare che al primo allarme la colonia spagnuo!a 
di Roma accorrerà in massa alla difesa della patria. 


*, La biblioteca Casanatense rimarrà chiusa al 
pubblico dal 15 all'ultimo del corrente mese di set- 


tembre. , 


+, Cronaca nera. 

L'altra sera. in via Marghera, certo Giorgi venné 
iggredito da alcuni sconosciuti che, a quanto egli 
dice, gli avrebbero tolto un sacchetto di monete di 
rame. 

E siamo a Roma. 


Temperatura. 
Oxgi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi. 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 23.5. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 242 
minimo 47. 


Città che, secondo il Bollettino meteorico del Col- 
legio Romano, raggiunsero o sorpassarono nella gior- 
nata di ieri, 8 settembre, i 30 gradi: 

Cagliari, 30.5 — Siracusa, 30 5 — Lecce, 31.2 — 
Foggia, 32.4 — Palermo, 34.3. 

Bal Tirolo. — Dal signor professore dottor 
von Rokitansky, in Innsbruck, ricevette il signor 
R. Brandt, preparatore delle notissime Piliole Sviz- 


zere, il seguente seritto: «Egregio signore! — Nel 
mentre vi ringrazio mille volte per le Pilloie Sviz- 


zere mandatemi con tanta gentilezza, vi dichiaro 
umente che Je ho sperimentate in ca 
Priati con esito seddisfacentissimo. Di nuovo le 
nie grazie. Colla massima stima 
«Firmato: Prof. Dr. von Roxiraxskr.» 
Da quanto sentiamo, trovano queste Pilio! 
Ja unanime ed applouso, © trovansi già in 


i appro» 


quasi tutte le Farmacie a L. { 25 la scatola. E 
d’uopo però badare bene che ogni scatoletta porti 
sulla etichetta la croce bianca su fondo rosso colla 
firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Junssen, 10, via de' Fossi, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. - In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romuna - Geo. 

argo, 42, piazza di Spagna. 
_——_—_—_—__—________—_—_—__e"“oy 


TEATRI 


ava compagnia Maggi ha riportato ieri sera 
un altro successo coi Napoletani del Cossa. La platea 
era affollata, e durante la rappresentazione il pub- 
blico ebbe più volte occasione di erompere in vivis- 
simi applausi. 

ll Maggi nella parte di Cirillo ebbe momenti splen- 
didi. Nella scena dell'ultimo atto, quando Cirillo pri- 
gioniero volge il suo saluto ai compagni trascinati a 
morte, seppe trarre il pubblico all’entusiasmo. Be- 
nissimo pure lu signorina Pavoni, una gentile Cor- 
mela, la signora Roppolo Favi, una bella ed altiera 
lady Hamilton, il Ciotti, l'Arighi. 

Questa sera, a richiesta generale, la signora Pia 
Moggi ci darà ancora Nin:cne. E in questo caso la 
richiesta generale non è proprio uno dei soliti clichet 
del cartellone. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 112. — La mamma del 
secco. 
QUIRINO — Ore 8. — Niniche. 
MANZONI — Ore 9. — La porfatrice di pane. 
GOLDONI. — Bere o affogare. 


Corini. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 8. — Il piroscafo Perseo, della 
‘avigazione generale it è partito ieri mat- 
tina per Rio Janeiro ed il Mediterraneo. 


L'inerociatore Cristoforo Colombo è partito ieri 
mattina per Yokohama, diretto per San Francisco 
di California, da dove proseguirà per Panama. A 
bordo tutti bene. 


La cannoniera Sebastiano Veni:ro è partita ieri 
dall 


La sec 


Spezia per Livorno. 


nda squadriglia delle torpediniere ha 
livitavecchia per raggiungere a Porto 
Santo Stofano la seconda divisione navale. 


lascia 


NostRE INFORMAZIONI 


«Nostri telegrammi particolari) 


Monza, 9. 
Domani i due corpi d'esercito si ranno 
a Gellirate; Îl Re ussisterà alla fazione cogli uf- 
ficiali esteri. Venerdì avrà luogo l’ultima manovra, 
e sabito Sua Maestà passerà a meconone + 
truppe sul campo di Somma. La sera vi sarà 
palazzo reale di Milano, al quale 
ali gii ufliciali esteri e gli ufficiali 
eriori che presero parte alle ma- 


(contr 


srtirà sabato per Stresa, per. visi- 


chessa di Genova. 


Parigi, 9. 
fadrid recano che la città è calma, 
© diminuite le misure di precau- 


Le notizie 
e però vent 
| zione «l'erano state prese. 

È La partenza annunziata della cannoniera te- 
$ dessa da Yap, evita il temuto conflitto col legno 
spazsirolo Velasco. Sì rende sempre più probabile 
una <luzione pacifica, salvo incidenti impreve- 
! dati 


| Nei discorso pronunziato al banchetto di ieri 
! sera, Brisson si pronunziò contro la separazione 
ta sa dallo Stato, e mostrossi minaccioso 
i v 

Sappiamo, per felegramma particolare, che il 
i presi io si è recato stamane da 
i S la a Monza per conferire con S. M. il Re. 
f conferma che egli abbia a far ritorno 


pochi giorni, prima della fine 


in Rome, anche pi 
») corrente mese, salvo casi eccezionali. 


Lo notizie telegrofiche giunte fino a stamani da 
Palermo limitano a cinque soli i casi di colera 
4 verificatisi da ieri l'altro in quella città. 

i Questa è la verità, senza attenyanti come senza 
o; nche vero che vi sia stato 


sagerazioni : come è 
un tentativo di dimostrazione subito represso. 


1 commendatori Bodio, Luzzati, Messedaglia, 
illena e Correnti sono stati nominati membri e! 


fettivi dell'istituto intergazionale di statistica, re- 


| sidente a Londra, ed i commendatori Magliani, 
* Boccardo, Ferrara e Lampertico mombri onorari. 


rii comuni, sell 


» del conone 
dichisrato di accetta 


ario, n 
è l'aumento proposto. 


preferisco: 
dimettersi piatto 


$ Tn settimana sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
! creto con cui viene abolito il commis- È | VIEN 


CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre { 


bene fosse spirato îl termine 
fato dall'onorevole Magliani per la rinnova- 
hanno ancora 


Fra questi comuni vi è quello di Palermo e 
di Cistellammare di Stabia, le cui Giunte 
,0- come risulta da nostre informazioni - 
che consentire all'aumento del 


s FANFULLA 


! sariato dell'asse ecclesiastico di Roma, e lammi- 
| nistrazione di essa aggregata alla Direzione ge- 
nerale per il fondo del culto. 


i Varii giornali hanno detto che il re di Spagna 
{ era andato alla chiesa di Atocha espressamente 
per invocare dalla Madonna il ricupero di Yap. 
Invece ora ci è risultato che re Alfonso è andato 
sabato scorso ad Atocha per la semplice ragione 
che da tempo remotissimo i re di Spagna, com- 
preso re Amedeo di Savoia, ogni sabato hanno 
avuto per costume di visitare quella chiesa, ove 
alla loro presenza si canta una Salve regina, e 
dopo esservi rimasto il tempo strettamente neces- 
io a tale funzione, vanno via. 

Quindi il re di Spagna ha futto sabato scorso 
nè più nè meno di quello che avrà fatto prece- 
dentemente negli altri sabati, e non giù con lo 
scopo che gli si è voluto erroneamente attribuire. 


Il ministero delia guerra ci comunica le seguenti 
notizie : 

< Il giorno 5 settembre gli ammalati nei nostri 
presidii d'Africa erano nella proporzione del 6.2 00 
della forza. È morto in Massaua il soldato Testa 
del 41° fanteria per tifoidea. 

< La salute generale continua a migliorare. » 


BORSA DI ROMA 


9 settembre. 

Mercato attivissimo. 

La rendita contante ebbe oggi qualche scambio a 
96 02 112, e per fine mese venne negoziata da 96 
a 96 05. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Emissione 1860-64 99 50; Blotnt 97; Rot! 
schild 97 50. 

Fondiarie Santo Spirito 473. 

Le azioni della Banca Generale, sfiorato il corso 
di 607 50, sono quindi cedute a 606. 

Sensibile reazione sulle azioni dell'Acqua Pia, che, 
cedute in apertura a 1750, caddero a 1630 offerte. 

Gas 1775 e 1782 fattosi. 

Banco Roma 698 lettera. 

Sempre ben tenute le azioni dei Molini da 421 a 42 

Ferme le ozioni Immobiliari a 725. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 65 

Londra 25 24. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 
Italiano 95 80; Francese 108 47. 
Î Qui Rendita 95 20, 96 22 1/2: Generali 696 30, 607; 


Ore 6. — Chiusura 
Italiano 95 


la Borsa di Perigi 
3 Francese 109 45 


LELEGRAMMI STEFANI 


; 8. Re gi: e alle oi Ran 
ATE Sci Re pito ella opaofufe 
guato dai generali Ric ti e Cosenz e dalla sua 
‘a militare. Aspettavano Sua Macstà alla sta- 
ione il generale Revel, il conte Arnaboldi ed i 
corazzieri. Montato a cavallo, il Re si avviò ve 
le alture di Carimate. 

Il partito Est occupava colla sinistra il Seveso; 
coll’estrema destra Car pgendo i 
sploratori fino a Canti 
e coll’ostroma sinistra Cisa-Maderno. 

n a Ceria 
centro a Misinto e |: Cermenate. 

L’attacco generale cominciò al 

La divisione Ghersi, 
le, occupato dalla divisione Olivero, col fuoco 
di tre batterie, occupò que: Labri- 
gata Reggio assaltò il paese e l'occupò. La divi- 
sione Sironi occupava intanto Asnago. 

Il partito Ovest oppose nuova resistenza al di 
la della strada provinciale comasina, ma fu 
spinto. 

La manovra cessò dopo mezz 

Pioggia continua. 

Il Re assistette alla manovra dalla torre del ca- 
stello di Carimate, proprietà della famig] 
boldi, dove Sua Muestà fece cola 
Sua Maestà riparte per Monza alle ore 530 po- 
meridiane. 

} Il partito e domani ad avan- 
zorsi, superando la linea della Lur: 

Oggi a Monza pranzo, al quale sono invitati i 
gendrali comandanti il secondo corpo d’esercito. 

MADRID, 8. — Posada Herrera è morto. 

TOLONE, 8. — Nelle ullime ventiquattore vi 
furono qui 12 decessi di colera. 

ATENE, 8. — Le provenienze dall'italia sono 
soltoposte ad una quaranicaa di undici giorni. 

PARIGI, 8. — Essendo assente Grévy, il gene 
rale Pittié, segretario generale della presidenza 
ha ricevuto stamane le missioni militari italiana, 
svizzera e vedese, i per assisiere 
alle grandi manovre. 


a alla ritirati 


iorno. 


ne. 


st continua 0, 


i Marcopulo 
annunziò al colonnello?Sal 
di ritorpo a Massaua per re 


a Suakim. 

PARIGI, 8. — Il Temps ha da Odessa che vi 
fu stabilita una quarantena di due settimane per 
le provenienze dall'Italia. 


Iì generale Boulauger è ritorni e 
prende parte ai lavori 
Non si ha alcuna voce il 


generale Courey sia stato colpito da alienazione 
mentale 

MADRID, 8. — leri vi furono qui 3 casi e 10 
decessi di colera, e nelle provincie 1769 casi e 
598 decessi. 
VA, 8. — Con decreto imperiale, in dala 


fortemente Len- } 


Acque 1580; Gus 1775; Immobiliori 725; Molini 421. | 


suoi c- i 


| Daily Telegraph, di Londra. 


del 5 corrente, il Reichsrath è convocaio per il 
22 settembre. À 
È giunto Ismail pascià, proveniente d. 

ATENE, 8. — Il governo ha dato le 
necessarie alla legazione di Grecia a Londra per 
firmare la dichiarazione di adesione al decreto del 
kedive, concernente l’emissione del prestito egi- 
ziano. 

MARSIGLIA, $. — Nelle ultime 24 ore v 
rono qui 8 decessi di colera. 

PARIGI, 8. — Brisson, presidente del Cons 
ha assistito stasera ad un banchetto elettorale. 
Pariando egli della politica estera, disse che la 
repubblica desidera la pace accompaznata dalla 
dignità che esige una nazione come la Franci 
ed espresse il desiderio di vedere ie spedizioni 
coloniali terminate; constatò tuttavia che la_sp 
dizione del Madagascar non è compiuta e che 
sistono ancora difficoltà le quali, però, non sono 
insuperabili. 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da Pi 
burgo: « Il governo russo fu avvisato che il g 
verno inglese accetta le sue recenti proposte re- 
lative alle gole di Zulficar. Una Commissione 
mista fisserà sopra il luogo i particolari dell'a 
cordo ». 


BomavantuRA Sevanm, Geronto responsabile. 


Galattoforo. — Docamento N. 


Vedi in quarta pagina. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


FRA POCHE SETTIMANE 
andrà ad occupare tutti i locali terreni (destra) 


UOVO PALAZZO THEODOLI 


ROMA 
Via dei Corso, 377, 278, 379 
viadelGiardino 85:85*86 86:86» 


Prossio A Piazza CoLonna 


guenti giornali 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pabi 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


Panafe di Vila us 
CERATE LA VIRA Gis 
BAGNI a do 
BAGNI a x 
BAGNI pe: r 
BAGNI L'espore 
BAGNO unive 
BAGNE si 
BAGNAROLE e'egantissima di tutte le praudizza. 
BRACCI s RUBINETTI per doecie ad ne ed 
" Distro ricbiszia si spadisecno disegnì o prezzi rala- 
Deposito presso PE:aporio Frenco-Italiano Finzi 
Bisnchelli in Roma, via del Corso, 153 0 154; via Frei 
tima, 84-B — In Firenze, via de’ Panzoni, 86. 


Vendita delle opera del P.r9 Mzo Alberio Gugi 
motti: 


La guerra dei Pirati — Due volumi, sdizione Le Mos- 
nier, L. &. 
Fortificazioni nella ia romana — Un volume di 
reina : 
Elogio del cardina!a Angelo Mai — L. 4 
Aggiungera cent. 50 per l'affrancazione postale. — 
Irvisndo sole L. 9, ni canno le ire ones frasche di 
pot 
Dirigese domtade e vaglia alt'Empcrio Franco-Ha- 
Hiono Finzi e Bianchetti in Roms, zi sol Corto, 152 & 
154; via Fisttina. $-B — in Firauzo ma de Pan 
zan 28 


erro) 


n 
L'Acqua di Seltz ai può otteere istantensnmeni 
Né meta!lo nè gruma ia contetto e il’acqua. Nes 
imbarazzo per eprire e chiudere le vit, 
RISULTATO GARANTITO, 
Appareczhio da 1 di 


» bia tai 
Ad ogni spparsccbio va uuita IVatruzione per l'uso 
Imbal 


ggio gratis. 

Dirigere comenta e vaglia sll'Empori cHe 
liano Finzi e Bisnchelli ia Rema, via det Coleo Ist 6 
15; vin Frattine, 848 — In Firanza, vio d& Pene 
seni 26 È 


lita Fiano eni 


stefieiti 


ncittinsa 


osmediza ta 


GALATTOFORO|UN GIOVANE = er MIN I 


9* DOCUMENTO 
Questo nuovo ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
Trorescere a dismisuraedanche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madri 
ene ne sono scarse 0 prive a/ 
fatto, come si rileva dal seguer 
te e dai precedenti attestati: 
Progiatissimo sig. prot Ne- 
store Prote-Grurleo. — ... Ven- 
ghiamo a bomba. Invaghito sin 
dalla mia piccola età di una 
fanciulla a nome Teresina Ciap- 
psrone, da Cosenza, la condussi 
@ moglie. Che portento! Che 
felicità! In tre anni di matri- 
momo mi regalò 
quanti figlit Tr: 
sifenno, è nelî» 
iscrela” perché petra darmene 
sei © più, @ vedeie bene che 
camminando con questo passo, 
quendo saremo all’età. di cin- 
quantanni hai roglia di chia- 
mé appresso? È pon è tuito. 
La povera mia Teresa ha iu: 
ridita le fonti letiee, e la prima 
figlia che feco a Cosenza di 
velte darla a nutrice per ordine 
dei medici. Dopo un anno mi 
regalò un'altra figlia, e all'ot- 
tevo giorno dovette ricorrere 
ad una seconde nutrice, ed e- 
due, perchè la Terssa seu 
ra i) ecu la aorgenti aride F 
ate mi ha dato un m: 


fertilità fa 


intonevano. Signor prcisi 
Pre nutrici son duo paro! 
per la borsa sono prù deli 
ra De civitate Dei. Non 30 chi 
diavolo mi pariò del vostro Ga- 
lettoforo, ed ho voluto metterlo 
alla prova. Il mio bambino ol- 
trepassò i querenta giorni, e; 
fo vedeste è qualchia cose di 
straordinamo per robustezza € 
fattezze; Je min Terssa lo nu 
trisce col suo proprio ll 
diante il vostro prodigic 
maco, ed ho detto tutto! — 
gio Calabrie, 14 febbravo 1882 
— Francesco Trarfo. 
A domani un nuovo docu- 


Elie -Dirigero 
esclusivamente eil 

SESTORE PROTALGILI 

nel suo Laboratorio Chimico e 
Cesa di Droghe in N: 

Roma, con entri 

teria S. Tom: 


del_ giornali 
Roma. 


che parla il Francese desidera 
tip posto di computista in qual- 
che Ranco 0 Negozio in una 
delle principali eittà d'italia. - 
Dirigere le offerte al signor 
Riccardo Wesemann Wildes- 
heimerstrasse, 24, Hannover. 


Lo 
perineo cave la 


PILLOLE 


DE DorsORE 


DEHAUT 


non esitanoa purgarsi qua-| 
era ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disqusto) 
né il fastidio perchè all’ op- 
porto degli altri purganti, 
questo non ha buon effetto, 
non preso con buoni 
alimenti € bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur--| 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le 
sue occupazioni. L'inco- 
inodo del purgarsi essendo, 
j tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
Sfre2t.50, 


LAGQUA 


SOLE REALE 


pa 
i 
[n usino 
Î 
i 
i 


ruginosa-arsenicale che vie- 
ne preseriita con ottimo suc- 
cesso nella cura delle me- 
isttie cutanea, rachitiche e 
sarofolose. nell’anemia, rel 
la elorosi ad în tutti i casi 
d essurimanto delle forze, 
essendo dotata 

tinsiima amons tonie: 
sfigata Vendesi in ROMA 
uit Reale farmacia Gar- 
neri. 


GSIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più elogonti di quonti fa. 
no messi in vendite. Prezzi 


Prezzo col piede di legno I. 5 
Dirigera domande e vaglia 
I DEtn domenie è, meli 
Finzi e Ban: in Roma, via 
del Corso, 153-155, e via Frat- 
n in Firenze, via dei 

2 


Prima di acquistare 


MACCHINE DA CU 


attendete l'apertura del 


DELLE MIGLIORI XACCHINE 


CIRE E DA CALZE 


Ila Grande Esposizione 


DEL DO 


NEW: PROMESSI 


ROMA - 


Hi Sciroppo essenziale di 
con 0 senza joduro di potass 
il più emencò 


Igie: Infallibile e Preseryativa. — 
gr 


- La sole che 
rangers, scoli antichi @ recenti. 50 anni 
Farmaci dell'universo, a Parigi presso J. BRE, 


Successore di BROU. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


| contro i reumatismi, erpeti. affezioni ghiandolari e scrcfo. 

| lose. — Lire ®, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco 
postale per tu'to il Regno, di una bottiglia 0 di due mezze, 
contro vaglia © lettera assicurata. 

Della sua hoatà ed efficacia fanno fade tuttii clienti e con- 
 sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 
Farmacia TARICOO, piarza San Carlo, Torino, 
LE: Esigere ad ogni bottiglia | per gua. | 
| rentigia della preparazione, a cu: ve pure unita la relativa | 

on Ì 


H 
N conferma cgni giorno più 


15 sua riputizione. Esso € 
raccomendsto dello cele- 


d 
TTT. NN NRNSNI 
Stio airenma urna a lot SIP Al a iii 
SR e e O ul porcate pica 
MI ie de e ratio Goria» eumegini 

rele Roma, niet diezioe evil e Suoni rano 
e gi poro egulio 
Giorn soa dt 


al JODURO DI POTASSIO 


o cllenza per guarire 1 mali sifiitici antichi o ribelli: Dlceri, 
gi aeneon Dei Sure per le malaitie Linfatiche, Scrofolose è 


‘prada 
3.105, Po Richelieu, a et OTTEAE AFFETTA 


Romana. 


GIORNALE PER } BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica în tutta Italia ogni giove 
che d'illustrazioni. 

Il giornale forma da cinque anni la lottura proferita_d 
bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesio, fiabe, artici 
di scienza, di storie, d’arle, commedie, passatempi, ecc. 

I suoi principati collaboratori son 

Colicdì — Mantegazza — Lessona 
Giacosa — Pansacchi — 


lozzi — Piccardi — Sgiler — Bruschi — Fleres — Dazzi — 


Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofa Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Gigliol 


Casella — Emma Perodi. ecc. 


Ogni meso il ciornalo bandisce 
corso dì composizione italiana 


» d’argento dell'Ordine del 
sarà pubblicato nel giornale. 
Coì f"luglio il giornale ba incomin 
romanzetto Le peripezie di Maso, 
Flik o tre mesi in un circo. 
Il GIORNALE PER I BAMBINI rocale < 
splendido nu di N: P_premio. 
nio di que 


sarà dato ì quali prendi 
da ora fino aila fine dell'anro. 


aan anno.L 
> emestre s 8 — 
Per l'invio franco di Posta dei Premio e della Coper 


r ne e tela, 
mandare, oltre il prezzo dell’abbosame uo, L. 175 per 


L. 2 25 per le: 


A! s'gneri Maestri dello Sccole elementari, comunali e iseniche, che sl dirigono all'Am 


ministrazione del giernalo, è accordato un ribanse. 


Dirigere lettero c vaziia all’Amministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 123 - ROMA 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
per le Signore e per li Teatro è la 


di L. Leichner, Berlino 
vere untuosa, aderente, invisibile a di benefico effetto sulla carna- 
‘e alla quale imprime la ireschezza e la morbidezza della gioventù. 
iii 


Non solo per he m 
Lelchmer a da iui 19 tenefco che esere 


a pole n ADELINA PATTI» 


fate, tordo vaso, cvvoll da fusa con erizione: POUDRE GRASSE 


gnarisca senza nulla eg- 
i eisesto = SÎ vendo in tutte lo buone 
Farmacisia, 102, rue Richelieu. 


Ha sedici pagine rio- 


Martini — Lioy — 
Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chisrini — Checchi 
— Yoriek — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 


vviso sodi concorso 
È aperto il concorso alla condotta miedieo-chtray, 
giea di Busto Garolfo con Viliu Cortese, che dis 
essiva popolazione di 
abitanti, provvista ra onorario di L. 2609, pin 
compenso annuo di L. 100 per la vaccinazione, ed 
gato annuo di L. 38.40. 
La scadenza di an concorso è fissata por î 3 
tembre, ed i! rele: ito verrà spedito 4 ri 
Lo istanze saranno S ati do 
a) At di n 
DI 3 
Certificati dei servigi prostati 
ficato Gal buona contotti. 


Î) Siniaco: BATTAGLIA. 


Assessore: ®. Litta. IL Segretario: P. Bay, 


Ghiacciale economiche portati 
AMERICANE 


Grandissima economia 


hiaccio sì conserva. tra quattro gi 
Utlissimo per ls Città @ in Campagna, speci 
stauranis, Caffè, Birrarie, Piroscafi, Bestiment 
Iatituti, Collegi, ecc, eco. 
Indispensabili per la perfetta conserrazione anci 
aldo il più intenso 
iatte, burro, pasticci 
Questi epparecc: 


durenag 
ità corna cruda @ cos, lard salta, 
is, ecc, ece. 
servono nmmirabilmenta per rinfrasn 
ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelLi 
conservarlo per più giorni alla temperatura del ghiaczio, senza 
vpesa né manutenzione. 
Prezzi: L. 50, 100 e 150, 
ghiscciaio da L. 100 e 150 sono fornita di un serba. 
, dove l'acqua che sgocciola dnì ghiaccio dos 
un filtro si mantiene freschissime. — la 
gi 0, oltre alle griglie mobili, sono o provrisa di 
ne perte sari o di un porta-bottiglio capaca di N. 15 to 
i. 


toio a rubi 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirixere domande e vaglia ell'Emporio Franco-italiano Fi 
g Binoche ia Toma, ria fel Cora 155-154 e via Fratini 
irenze, via dei Penzani, 25. In Milano, 12, via S. M 
a Carlo Alberto nisi 


CASSE PORTI 


INCOMBUSTIBILI 
che di Reimes (brevettato) 
(eroe con venti medaglie d’oro e d’argento 
sd un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanse, 
Guerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 
- delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 


Queste Casse Fori 
struite con nuovo sis 
#0n0, foderate internementa 
da pareti completano 


frattarie ed 


| NB. 1 
| 
==" TSI POM 


mico, pur esso 
bile. 1 dive; 

compongono appare. 
interno hanno ls prop 

di sviluppa: 

durante che s 
esposte ad un incendio. La 
serrature a secreto e com 


stampa roma 
fosse una cl 


con tanta disi 


In quest 

fra giornalis 
fiorentina, 
mente noi 
a Firenze, dl 


stione 
non si tr: 


Quand 
può scop) 
que 

matu 


binazione di lettere presti» 
tano le più assolute 
zie contro ogni tent 
furto. Malgrado questi rt 
taggi reali prezzi sonopia 
Erruapon ci d'ogni altra faborsa. 
tà i tanti certificati che fanno fedo dell'eccellenza di vue 
| casse forti, ne pubblichiamo uno del pit eri 
i egrte forti ne pubblichiamo no del più recend e che «i it 


Eucondio di Alessandria d'Peltto 
fn seguito al bombardamento luglio 188: 


Estratto del Rapporto 19 agosto 
| Consolata di Francia, Incartenti di cenato to, Pet di 


Casse forti della cana 
(ida della casa N. D €. Zivy, gielelilero In Ale tonda, d 
Eppoi «è 


ha Ja sta 


converg 
— qualur 
Ora, cc 
vortice 
salde 


a trovar 


trascorsi 
é Bauche di R 
lle macerie erano an 


ti, € che i saccheggiato, e RE 
'alimento risostituenis il più digeribile per fjFrezzo della sestola I- 3 50: coll’ aumento di Cent..50 j genza nuoto — Coletoizsezione demo ent 

persone deboli — Il cacao di talate, fio di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postele. i lare abbiamo casse Bei meat 
Huoguo specialmente a tele è scopo: esso Deposito all’Emporic fianco-italiano Finzi e Bianchelli, Rome, ria del P omo i SREnnI del alp 
Corso, 153 @ frattina, 34-B. Firenze, via dei Panzani, 28. stri © valori compì 


L'HYDRONETTE FICHE 


j Alosso»drix 27 Dicembre 1582, 
p! si firmato F, TASSIN, F. RARD 
: HI D! i Visto per ia legatizzazione delta firma tV 
o inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare ie Vettere,î N Console di Francia 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca-},3 i 
fano Finzi © Siand 0 l'Emporio | 
valli, ece., ece. Frattina, SIA Seiamobell Rome, rie cei Corso, 153-154 e Te 
ps Ja senza ORE Per facilità d'azione, semplicità e solidità di cosi abbiano 
Hypdsezelie inticramente gagfruite i ofona è Non più orologi a Nendoisi — 


Speciale raccomandazione 
after di usa spugne hà lencia dinità 


ADRI DI PAMIRI 
È T? 
fi SGARRO I? 
Prezzo: L. 


qp Losail a pone po re e EG it i Rn a dl [OROLOGI AMERICANI GARAAT 
i 
& î 


spedisce franco 


“Trovasi vend 
Drogheno di tui 


î Firmato MONCI 
Deposito dall ti E 
ch, ‘pos le Casse Forti Bauche presso l’Emporio Fran 


$ OROLOGI A CILIN, ro a 

SEE IDRO da muro 
taedesimi con suoneria (ors € risz: 

i ESLIE ACCIAI, (ria stri rà) 


NTon più capelli bianchi!! È e da 
grande nilelatura, » ciegontiasine, a 


ACQUA INGLESE OROLOGI È SVEGLIE i 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA lo i ARE. 
Con ragione può esismiarai È 208 plus ulira delle Tinture Non hevrone altra cho comsi DI COGI da tav, eni) 


Dirigere vaglia ail’ Emporio Franco-Ite. $ queste sonsars: per !ungo tampo di sso primisro eolore. Chiara come acqua î H 
4 8 P Rose (izimebeaie ralore i babi ammonbiine i Cep i Deve, | Disrera gite ngere 


liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, = isre oa i I Rn, pia 
ARCHOr iL, È È ie ; ianchelli in Foa È Fi 

153-154 e via Fraitina, $4-B — Firenze, f |» x i sede dm, eo 10 1 156 © vin Fratfino, 345 

via de’ TS 28. è ; DI ca pate pese Panmazio ne Dental Roma via dei] Toi 
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profumato Windsor, in. cas- 
setta legno, franco per pacco : aa 
postale canza d'ogni 

Lire & SO 


mobiliato a 
di Londra, 
le cercasseri 
rarsi i do 
(Sempre all’ 
dare a chind 
lo arrivai 
ancora 


di trovar: 
lo diedi 


per î 30 5 


ti docamen: 


to per rinfrescare 
[che in caratelìi, @ 
cl ghiaccio, sanza 


brnite di un serbe» 
al ghioecio. dopo 
chissime. — La 
sono provviste di 
sco di N. 15 bob 


noo-italiano Finzi 
via Frattina, St Bj 
via S. Margherita: 


brevettato) 
e d’argento 


te internamente 
letari 


incombustibili 

i un feltro chi 

esso incombusti= 
ersi elementi che 
ono l'apparecchio 
lenno ia proprietà 
pare del vepore 
che le casse sono 
|d un incendio. Le 
@ secreto e com- 
di lettere presen- 
iù assolute garan- 
ogni tentativo di 
'erado questi yan- 
|, i prezzi sono più 
gni altra fabbrica. 
celienza di questa 
i € che xi riferisce 


i Egitto 
lo 1882 


dei Periti del 
re lo stato delie 
lifero In Ales 


ui luogo ed ab- 
‘ascorsi dopo 


rano ancora in- 
lentato di 


p inventari 
i completament 
id ai tentati 
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STAMPA E MORALE 


fendo occasione dal processo Sommaruga, 
ino stati certi giornali di provincia i 
mo creduto bene di alzare la voce contro la 
Sampa romana, quasichè il giornalismo a Roma 
tosse una cloaca e peggio, o quasi che 
con tanta disinvoltura lanciata dovesse autorizzare 
i altri a credere che fuori di Roma i così detti 
Scerdoti della stampa siano tutti altrettanti Ca- 


is quali 


toni 
Non è qui il caso di fare delle reeriminazioni 
sssumere per conto d'altri la discolpa della 
Sertamente, nel processo Somi 
sani il giornalismo non fa una gran bella figura. 
la questo d'accordo: ma bisogna pur distinzuere 
ornalismo; come biso 


tener 


ira giornalismo e 
) che se c'è una stampa romana, 0 milanese, 0 
a, è pure una stampa jonevol- 
non può essere incolpata nè a Milano, nè 


mente 
a Firenze, nè a Roma. 
n certi casì, addurre la località non basta: e 


‘a del come fanzioni la 
simpa în un paese libero, può mettere ln que 
ione in simili termini 

non si tratta di marci 


voltanto chi non sa un ac 


. Perocchè nel caso nostro 
e locale manifestatosi 
ente per modo che gli altri abbiano diritto 
mmuni; ma di marciume che per 
venire a galla s'è mosso un po’ dappertutto. 
Quando la massa sanguigna è corrotta, il tumore 
coppiato a Roma... e 


iso- 


lata 
di vantarsene 


vò scoppiare dovunque. È 


uest) che prova? Se le circostanze necessarie a 
maturarlo si fossero presentate altrove, il tumore 
sarelibe scoppiato altrove. 

Avete voi ben guardato nella folla dei testimoni 


iorni han dovuto sfilare nell'aula 
del Co: e di Roma? E voi, vecchio Pungo'o 
di Milano, voi così pronto all’acc 


che în questi 
ezion 


usa, non vi siete 


mai chiesto d'onde venisse il prota 


cesso, questo Sommari 


questo motore per cui 


to e fotto Sè vista scaricarsi nel tribunale la 
ritellente fiumana? 

È tutti i Gachi-buzuck della stampa - come li ha 
definiti l'altro giorno con frase felicissima il que 


store Serrao — i quali in questi ullimi tempi si 


Sommaru 


Iti attorno al 


erano ra 
no a una pie 
minciare la lor 
dell 


si fa 


ra mili 


urriera, che fossero a 
Forche Caud ne? E prima che 
l'iniziatore del 


loro le porti 
il Sominai 


va, chi avea mui inteso a Roma a parlare di 
loro? 
Del rest 


stan: 


anco astrazion futta da queste circo- 


che la stampa della 
alla 


, è per lo meno stra 
capitale di cata 
quella morale piscina e convenz 
tuisce il risultato medio dei senti 


puritani della provincia. Qui, alla capitale, fers 


stregua di 
e che 
iti onesti € 


bba essere 


vosti- 


la lotta degli interessi più viva, più intensa 
altrove: qui tutte le forze smarrite è natu 
converzano, anelanti di portare il loro contributo 


- qualunque esso sia — alla quotidiana battaglia 
Ora, come è egli possibile pretendere che in questo 
vortice del bene e del male, dove le esistenze più 
salde finiscono talvolta per spez 
a trovare soltanto dei ‘cavalieri della Tavol: 
dei Baiardi senza macchia e senza paura 
è un’ altra cosa a riflettere. Ogni paese 
orita. Il Sommaruga , editore 


arsi, si abbiano 


Ro- 


tonda, 
Eppoi 
la Ja stampa che 


Roma, Giovedì-Venerdì 


senzi 


serupoli e che ha sempre considerato lo 
scrittore come una merce, tene 
gazzini del Carducci e dello Sbarbaro, del Pan- 
zacchi e del Besana. Egli, meglio di chiunque 
altro, potrebbe dirvi per quale articolo le richieste 
della provincia erano maggiori. 

E adesso avete un bel gridare allo scandalo voi 
e lo avete voluto; voi che siete andati cercando 
col lumicino i corrispondenti che sapessero for- 
nirvi maggior copia di pettegolezzi per i vostri 
giornali! 

E ora che lo scandalo è scoppiato, vi credete 
lecito di scagliare i vostri anatemi contro la stampa 
romana, quasi che la vera stampa romana non 
vantasse dei lavoratori onesti, degli uomini sti- 
mabilissimi e superiori a qualunque eccezione. 

No, no. Meglio che perdere il tempo a lanciare 
accuse, potreste utilizzarlo con maggior profitto 
a riflettere un po' su quella massima colla quale 
Vernouiliet dice l'ultima parola negli Sfrontattdi 
Augier: 

«Il ne faut pas commence» par so cracher au 
sage, quand on doit fintr par se serrer la maîn ». 

Tato più che è una massima a due diritti, la 
quale. anco capovolta, non perde nulla del suo 


va nei suoi ma- 


significato. 


GIORNO PER GIORNO 


le Villari 
sulla 


Il professore Pasi 
lunga lettera. giust 


lia scritto una 


mancanza dei 


i ashburniani. 
Resulta dalla lettera : 
1° Che în compenso dei 39 mancanti ne ab- 
biamo avuti 94, ma era opinione dilord Ashburnham 
padre, « 


2° Che di quel che manchi precisamente non 


n valore. 


he si pareg 


ci sì può rendere conto, occorrendo un anno cire 


per esaminare tutti i codici 
E quindi il governo, il pubblico, e_lo stesso 
professore Villari, non senno 


che cosa è stito 
e per lire it. 
Ma col tempo 


detto il cele! 


ato 23,000 sterline, 


per 


inne 575,01 


con la paglia (come av 
dinale Della Genga) sapri 


| 
i 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
Î 


ogni cosa. 
» 
aa 
Il signor Pidal sè rifatto vivo. E ha seritto una 
lettera al Papa idando la Spagna alle È 
preghiere del capo della Cattolicità. 
bravo Pidal 
Se la questione dello Caroline dovesse alla 
arsi, il merito sarehbe tutto suo: l'intervento, 


inche spirituale del Papa le darebbe Varia d'una 


questione reli 
Se è a questo che vaol veni 
Del resto, il passo futto dal si 


o, occhio a Lutero ! 


nor Pidal è una 


rivelazione. 
Al tempo dei tempi erano i Papi che si rivol. 
gevano ai governi este fare 
l'italia. 
Ed ora sono i governi .. ci 
si rivolgono al Papa. 


e non 


certo pe 


è i Pidalesteri che 


Quest'inversione di parti è, al mio vedere, di 
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buon augurio. Che_il Papato sia diventato anche | 
esso liberale ? Il fatto è che vive a sè e non do- 
manda aiuti a nessuno, tranne al buon Dio. 
Quest'è schietto spiritualismo, senz’ombra di tem- 
poralismo. 
Che il Papato di Prete Pero del Giusti 
profezia ? 


una 


» o. 
+e 

Non ci sono più fanciulli, non 
renei, non ci sono più guardie 
poco non ci saranno più capelli 
azzurri. 

la un giornale scientifico ho letto che i capelli 
tendono uniformemente in tutli î paesi a diventar 
bruni, e gli occhi a passare dal grigio e dall’az- 
zurro alle gradazioni oscure dei medesimi colori, 
equindi proporzionatamente alle gradazioni sempre 
meno chiare del nero. 

Poveri capelli biondi, poveri occhi azzurri! 

Tra qualche secolo i poeti vi cercheranno forse 
ino nella loro mus: dovranno 
rinunciare a due dei più simpatici colori della 
loro tavolozza rettorica. 


ci sono più Pi- 
nazionali... Fra 
biondi e occhi 


in d'occi 


ione, © 


Ma... fra qualche secolo ci saranno poi ancora 
i poeti? 
* 
+4 
servazione hanno fatta gli 


2 un'altra os 
ziati 
Hanno osservato che la miopia v 


nie 


crescendo 
dappertutto, non solo negli uomini, ma anche nelle 
donne. 

ieco : la Bellezza sarà mi 


Amore è 


AI guanto 


quattro e mezzo, allo stivalino 
Venere aggiungi 
Allora 


caso per seguire il consiglio di un saggio, 


iva di non e 


e ra 
na più di 
avevano fatto sperare? 
rr 
tro dispaccio da Arene 


decreto 
olo 


iedere a una do 


e 


punzia ©) 


Un n 
ieri è stato firmato un 


ininisteri 


quale il commendatore A 
Sua Maesta 


nato console di 


Roma. 


lo non so se il 


sare con i suoi 


mero, m 


console e loro pa 


quello 


e beney 


del 


console 
mnbiere greche 


Questo è certo che le belle polpe 


non faranno scompa 


gi 
aac 
Voi sapete che l'avvocato Panattoni, în una 
della settimana, insistett 
perchè venisse interrogato lo Scarfoglio, da lui 
battezzato sestimonio preistoric?. 
Premesso ciò, eccovi come è 
punto nel Corriere di Catam 
< L'avvocato Panaltoni insiste perchè venga il 
testimonio Scarfoglio, che è il pernio della causa, 


delle udienze 


scorsa 


iferito questo 


e dice che ei chiamollo testimonio pet precedente 
processo (! 


ici e un quarto, 
‘a le lenti numero otto. 
addio strategia amorosa. Come fare in tal 


le, col 

Mortera è nomi- 

il re di Grecia a 

ppatico amico potrà conver- 

reseutanti nella lingua di O- 

he è certo si è che fra il neo- 

seranno sempre le più cordiuli 

‘ole relazioni. i 

E per conto mio, mentre mi rallegro con il 

commendatore Mortera dell'onori? arico, non 

dispero di vederlo, nelle circostanze oficiali, col 
fez, e il gonvellino pieghettato. 


Fuori di Roma Cent. 10 


« Preistorico, procuratore del re, rispose di aver 
telegrafato a Palermo, ina n risposero. » 
wie 
CAI 


Parole e fatti. 

Il Dziencik Polski ha pubblicato un articolo 
sulle recenti espulsioni dalla Prussia, intitolato 
La forza schiaccia il dritto. 

E Bismarck, volendo provare che quel giornale 
ione, mandò la forza a sequestrarlo. 

Si dica poi che il cancelliere di ferro non tiene 
conto alcuno delle opinioni manifestate dal 
nalismo ! 


aveva ra 


Le ammette e vi si conforma, come appunto ha 
fatto ne 


ara 
Fra i brindisi fatti per l'inaugurazione della fel 


rovia Bricherasio-Barge, non mancò il brindisi 
poetico. 

Il vate fini coll’augurare che la locomotiva si 
spinga col tempo fino a Saluzzo, e lo fece con 


questi versi 
Facciam voti ben sinceri 

he il Demonio allunghi il viaggio 
da Barge spanda il puzzo 

Alle mura di Saluzzo. 


Passi il puzzo che deve rimare con Sali 


il voto che il Demonio allunghi li viaggio, non 
è una ragione perchè il poeta allunghi i versi! 
Viaggio è vocabolo trisillabo: Vi-ag-gio. 
ra 
Un candidato alle elezioni francesi, il signor 


Bidermann, del quale mi duole non aver la foto 


grafia, ha fatto anche lui un manifesto. 

E dice che due urne saranno collocate nel col- 
legio a disposizione degli elettori: tutte le volte 
che il governo chiederà un voto alla Camera, gli 


elettori dovranno mettere nelle due urne î 
voti : si 0 no. Il candidato eletto si uniformerà 
Ila volonta dei suoi amministrati. 
* 
Così se un giorno, s ete. il 


pon 


mann, e 


D all’onore 
gli elettori empissero urna 


‘o uomo sarebbe 


ve obbli 


a sè stesso. 


E ringraziare, per giunta la sovranità popolare, 
Iron 
Le scioccherie d'oggi 


— Mi pare un giovi 


vito pieno di spirito. 


— Peuh! Spirito di contr o! 
— Appunto perciò: è spesso come ii 
tabacco... quando è di contrabbando riesce più 


gradito. 


Spacconate celebr: 

Un porte in terremoto della 
sua patri e rovinare molte 

— Avrete avuto un po’ di paura, 

— Paura io? Mi fate ridere. Passe, 
campagna, e sentendo il terremoto mi venne fatto 


di dire: Non aver paura, terra, e non tremare : 
non ti faccìo nulla. 


| 


ì DIAMANTE INDIARO 


DI 


H 


WILKIE COLLINS 


Mia zia Ablewhite è una domna grasso, fresca, e 
sempre taciturna ; ma Îl suo carattere offre una no- 
terole singolarità. Nessuno può vantarsi di averle 
visto fare qualche cosa da sè e di sun testa; essa 
non è buona di traversare la strada senza l'aiuto di 
qualcuno, e senza avere ascoltato il parere di-molte 
persone. Dal punto di vista spirituale, non ho mai 
trovato una persona più negativa, imperocchè la m.:n- 
canza d'ogni resistenza rende difficilissimo l'agire sopra 
il suo spirito. 

La zia Ablewhite ascolta la mia opinione, ma asco! 
terebbe allo stesso modo quella del Gran Lama 

Il sistema che essa adoperò per cercare un pulazzo 
mobiliato a Brighton fu questo: andò in un albergo 
di Londra, si sdraiò sopra un divano, e ordinò che 
le cercassero suo figlio. E quando si trattò di procu- 
rarsi i domestici indispensabili, fece colazione in le! 


(sempre all'albergo) e disse alla sua cameriera d'an- ! 


dare a chinmare la signorina Clack. 

lo arrivai da lei alle undici antimeridiane, e la trovai 
ancora în veste da camera. 

— Mia cora Drusilla — mi disse — io ho bisogno 
di alcuni domestici; voi che siete si abile procurate 
di trovarmeli. 

lo diedi un'occhiata allo sfuggita a quella camera 


in disordine. E siccome in quel momento le compane 
di una chiesa vicina suonavano, io ne trassi occasione 
di un affettuoso rimprovero. 

— Oh! zia - gridai tristomente — vi pare ln vostra 
una condotta degna di un’inglese e di una cristiana? 
]l nostro passaggio dalla vita all’eternità deve com- 
piersi in questo modo ? 

La risposta di mia zia fu questa: | 


— Mia cara Drusilla, se mi fate il piacere di aiu- 
tarmi, vorrei mettermi un vestito, 

Che cosa dovevo dire! 

— Datemi la lista dei domestici che vi occorrono 
- soggiunsi parendomi inutile proseguire l’altra con- 
versazione. 

Mia zia mi diede un'altra prova della sua indolenza. 

— Ta lista l'ha Rachele; e voi la troverete nella 
camera accanto a questa, 

Vi andai di fotti, e rividi Rachele per la prima 
volta da quando avevo lasciato Montagu-Square. 

Vestita in gran lutto, pareva molto meno bella. 

n mia grande meraviglia essa si alzò vedendomi, 
e mi venne incontro porgendomi ln mano, 

— Sono ben contenta di rivedervi — mi disse. — 
Qualche volta bo avuto il torto di parlarvi in modo 
poco cortese. Spero che accetterete le mie scuse colla 
stessa sincerità con cui ve le faccio. 


La mia meraviglia era tale che dovè riflettersi 
nella mia fisonomia; tanto che Rachele arrossì, e 
soggiunse : 


— Quando era viva la povera mamma, i suoi amici 
non erano quasi mai i miei. Ma adesso che l'ho per- 
duta, provo molto affetto per tutti coloro che essa 
amava. Voi, Drusilla, le piacevate; cercate dunque di i 
divenire mia emica. 

Per uno spirito bene ordinato, la re-' 


tamento era semplicomen* Sarde, 
RT P "le scandalosa. Dovera 
Rachele, dopo n 


70 strazio tanto crudele, essere così * 


ignorante delle vere consolazioni, da credere di tro- 
vare sollievo fra gli amici di sun madre? E dove 
essa riconoscere i proprii torti, non per impulso di 
coscienza, ma sotto l'impero di una cieca sensibilità? 

In ogni modo, per deplorevole che fosse questo 
stato morale, mi autorizzava però a concepire quol- 
che speranza, e volli assicurarmi fino a qual punto la 
morte di lady Verinder avesse cambiato il carattere 
di Rachele. 

Per giungere a questo scopo, mi decisi a impe- 
gnare la conversazione sul soggetto del suo matri- 
monio col signor Goffredo Ablewhite. 

Quindi risposi con molta cordialità alle sue cor- 
tesie, © discutemmo gli affari di famiglia e i suoi pro- 
getti per l'avvenire, eccettuato però quello che doveva 
finire al suo matrimonio. 

Io ebbi un bel tentare di portar la conversazione 
su questo argomento ; essa si rifiutò assolutamente 
di seguirmi su questo terreno; e ogni allusione di- 
retta fatta da me sarebbe stata assolutamente inop- 
pertuna, specialmente considerando la data recente 
della nostra riconciliazione. D'altronde io seppi tutto 
quello che volevo sapere. 

Rachele non era più la fonciulla ardita, incurante 
dell'opinione pubblica che io avevo conosciuta du- 
rante il mio martirio a Montagu-Square, e questo mi 
bastava per impegnarmi a intraprendere la sua con- 
versione. 


dal parlare dei pericoli dei matrimOBÌ ‘ov50. affret- 
tati, e poi passare ad argom- 


; pa ati più alti 
L'interesse che e". \o per Rachele e il ricordo del- 


ente sollecitudine con cui aveva accettato l’a- 
more di suo cugino, mi fesero considerare come un 
dovere d'immischiarmi dei suoi affari, e di immi- 
chiarmene con uno zelo destinato ad assicurarmi un 
grande suscesso. 


impi 


Il piano da me immaginato era questo : com" reiare | 


Ma per questo occorreva agire rapidamente. Senza 
tardare, abbordai adunque la questione dei domestici, 
e chiesi la nota che Rachele mi consegnò. 

La nota comprendeva queste persone : cuoca, serra, 
guardarobiera e cameriera. 

— Mia cara Rachele — dissi — voi volete prendere 
questi domestici per pochissimo tempo, cioè fino a 
quando abiterete la casa affittata dal vostro tutore. 
In queste condizioni vi prevengo che non sarà facile 
trovare dei buoni domestici, e che possano dare delle 
buone referenze. Avete di giù presa la casa a Brighton? 

— Si; Goffredo l'ha fermata, e molti domestici si 
sono offerti d'entrare al nostro servizio, ma eglì ha 
creduto che non ci convenissero e ha rifiutato. 

— Voi, mia cara Rachele, non avete alcuna pra- 
tica in queste ricerche. 

Nessuna. 

— È nostra zia Ablewhite the non vuole occupar- 
sene! 

— Povera donna, lasciatela fare. Jo credo che essa 
sia la sola donna perfettamente felice che ho cono- 
sciuta. 


jecondo i casi; ci sono molti generi di felicità, 
e anzi mi propongo di avere con voi, uno di questi 
giorni, una conversazione su questo proposito. In- 
tanto jo cercherò di aiutarvi, e domani partirò 
Bright, 

_ Voi siete dovvero troppo buona, Quando avrete 
tutto fotto, noi verremo a raggiungerti, e io spero 
che accetterete il mio invito di rimanere con noi. 
Brighton è una graziosa città, e vi ci troverete bene. 

Io fui lietissima di questo invito fatto nei termini 
precisi da me riportati, poichè era un segno di più 
che la mia opera caritatevole poteva riuscire. 


per 


(Continssa) 


is 


piano 
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IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 
BERLINO, È smentita la notizia telegra- 
aa da Madrid ol Times circa una lettera che 
l'imperatore di Germania avrebbe scritto al re 
Alfonso. 
MADRID, 9. — Fino alle ore 11 antimeridiane 
non era oggi giunto alcun dispaccio da Manila. 
lio Antequera prese il comando della 
squadra del Mediterraneo. 
leri i dimostra» 
zio alcun disordine. 
ulla si sa di positivo circa il via 
isola di Yap. 
; transatlantica di Barcellona ha 
offerto di mettere a disposizione de) 
dei suoi 
MADRID, 9. — Aîle oro sei di stasera vi era 
tranquillità perfotta in tutta la Spagt 
Si sa officialm ‘a tedesca 
toccò Manilla il te © proseguì verso Sin- 
sapore, senza incontrare il vapore Velasco, che 
giunse all'isola di Yap e vi rimase ancorato. 
PARIGI, 10. — I Debats hanno da Berlino 
Si assicura che finora la Spagna non abbia 
osto alla proposta di un arbitrato e non abbia 
fatto aleuna comunicazione riguardo alla soddi- 
sfazione da darsi per l’insulto recato alla bandiera 
tedesca.» 
LONDRA, 10. — Lo Standard ha da N rid: 
«Si assicura nei cireoli ufficiali che il governo 
prepari una risposta alla nota tedesca. Questa 
sposta sarà redatta in termini concilianti, ma al 
merù risolutamente i diritti della Spagna sulle Ca 
roline ed es ‘ l'estrema ripugnanza della 
pubblica opinione per l’arbitrato; però non respi 
gerù assolutamente le proposte della Germania in 
proposito. » 


NEUFCHATEL-YAP 


Due nomi, due questioni, due soluzioni. 

Duo per la dist ini, che le divi. 
dono: per lo spirito che le governa © per gli ef- 
fetti che già produssero e che produrranno quanto 
prima, una soluzione sola. 


Annunzio ai miei lettori la fausta povelia : fia 
la Germania e la Spagna la pace è fatta. 

E se non è fatta, si farà. 

La vuole e ne dà fidanza la tradizione politica 
dulla Casa degli Hohebzollern; ne addita 
svolzimenti il contegno degli uomini di St 
manici e il lin 

ni giornali di Berlino. 
la storia è la storia, e se il suo ufficio non 
fosse quello di seg 


io di benevola acquiese: 


pare colle norme del passato Ta 


retti via dell'avveni rrobbe fare di tutti 


i suoi volum mane e: fuoco! 


Cantone svizzero, fino 
un principato e apparteneva 
degli Hohenzellern 
lo stesso tempo, della Confede- 
atribuiva al pri 
vile di 70,000 lire ed un contin 
i 400 soldati che tenevano stanza a Berlino. 

I re di Prussia, come ì Borkoni di Napoli ed i 
Papi, avevano anch'essi i loro svizzeri. 

Principato e repuliblica al tempo stesso, Neuf- 
chatel si trovava suppergiù nelle condizioni di 
Roma quando aveva sul collo i duo gioghi del 
papato: la monarchia e la teocraz 

Ne derivarono agitazioni, ribellioni, reazioni, 

aggiunsero il colmo nel 1856. 

Il re di Prussia era disposto a rinunciare 
suoi diritti, alla condizione che la Svizzera rico- 
noscesse in ciò un atto spontaneo di magnanimità. 
La Svizzera non volle consentirvi, e la guerra fi 
le due parti era imminente. Ventimila S 
sotto gli ordini del generale Dufour campe 
vano presso i confini tedeschi. 

Allora salò in mezzo snche l'Austria 
stindo alla Prussia il diritto di 
lo Svizzera. 

%u la fortuna di quest'ultima. Il re di Pruss 
il fratello maggioro di Guglielmo il Vittorioso - 
indignato si rivolse a Napoleone II, che ridusse 
in calma gli Svizzeri, facendo leggere al dottor 
Kern, loro ministro a Parigi, una lettera del re 
di Prussia di rinuncia ad ogni suo diritto su Neuf- 
chatel 

L'anno dopo, un congresso riunito a Parigi, 
sanciva tale rinuncia, ma conservando agli Ho- 
henzollern ìl titolo del principato e imponendo 

Svizzera il pagamento d’un'indennità di due 


milioni di lire. 
x 


Questa si oppose fanto alla condizione del prin- 
ciputo, quanto all'indennità. 
1857 al 1885, sono cor ventotto anni, 
e la Svizzera non ha messo fuori un quattrino è 
è vero che la Prussia non si è curata mai di re- 
suoi milioni 
l principato... oh pensate un po'se 
rimania può decentemente por- 
tare un titolo dinastico in repubblica. F il 
pesdant al famoso ammiraglio svi 
Venendo ora a Yap... l'ho detto, la soluzione 
di bitel è caparra di quella delle Caroline. 
Per po che la Spagna i, ci guadagna 
anche le spese. 


INTERNO. 


Roma. — Il Diritto smentisce 
voci di lunghe conferenze e di spe 
plomatici, che = così si disse — avrebbero n 
gita del comm. Malvano nell'alta 


v°« Numero 128 sottufficiali sono chiamati agli 

(mi orali per l'ammissione al corso specinle e 94 
a quello di contabilità, esami cl 
il giorno 20 corrente presso 


avranno principio 
la di Modena per 
i primi, e presso la scuola normale di Parma per i 
secondi. 


Niapell. — Teri mattina è giunto dn Palermo a 
Napoli il vapore postale Galiler. Portava molti pas- 
ri partiti da Palermo in fretta © furia per fug- 
ggire l'epidemia. A > liberamente. 
Appena si seppe dell'arrivo e dello sbarco, una 
grande agitazione incominciò ifestarsi, sopra 
tutto nel popolino. Fu necessa custodire dalla 
truppa gli alberghi nei quali erano. alloggiati i viag- 
lori provenienti da 
dimostrazione © si ebbero a deplorare disordini e col- 
luttazioni. Un carabiniere è stato ferito, 
JI prefetto ha ricevuto una deputazione di dimo- 


rino. Fu improvvisata una 


stranti, alla quale ha promesso di non concedere la 
libera pratica alle ale navi che verranno da mo. 
Il Piccolo annunciava per ieri sera un'altra impo- 
nente dimostrazione, 
Il Tigre che deve giungere da Palermo con 150 


passeggeri non sarà ammesso a libera pratica. 
torità municipale ha deciso di impedirlo con la forza 
1 viaggiatori siciliani partirono jeri sera alle 9 30 
1 treno dell'alta Itaka, avendo dichiarato volon 
riamente di lasciare Napoli per calmare l’apprensione 
della cittadin 


Firenze. — La Nazions annunzia, in base a sue 
particolari informazioni, dottore Traversi 
into felicemente allo Scion fino dal 23. giugno. 
sta buona notizia fu portata in Assab da un cor- 
re inviato là espressamente dallo 
n al nostro regio commissario cav. Pestalozza. 
odeva otti al pari dell’Aprico del 
incontrato col conte An- 
di là dell'Aussa. 
L'Aprico è un arm marina italinna 
chiesto già d o st) 
pne delle >, € che si unì in 
na del dottor Traversi. 
osti come del conte Antone 
in via per Asa). 


Livorno. — Il Consiglio comu 
sospese 1 ione della diminuzio 
ensumo in 20,000 lire ; approvò la nomina 
di una Commissione per recarsi a Roma a chiedere 
un ribasso di 140,000 lire annue. 


Bologna. — La Grasetta dell'Emilia sonunzia 
vole Minghetti è rientrato in Italia © 
sentemente a Baveno presso i principi in 


cettò in lire 305,000 
per il qui ben inteso abbona- 
mento fatto © è comprenda anche i red- 
la parte della città che va ad entrare nella 

aziaria col primo dell'86. 


enova. — Gli industriali genovesi attendono a 
il governo per ottenere che né 
D stesso nè î corpi amministrativi sollevino 
li contro lo sviluppo delle industrie € contro la 
circolazione libera dei prodotti delle medesime, 
Il Corriere mercantile, giornale competente, ap- 
poggio codesto ricorso. 


Cagliari. — ll con 


to centrale della € 
ris a presidente de 
mitato locale. Egli, assumendo Ja presidenza 
nunziò un patriottico e applaudito di 
colgono molte sottoscrizioni, 

Si spera una buona vendemmia 
La salute nell'isola è ottima. 


ESTERO. 


Rerlino. — La situazione si rischiara 

Un articolo della _Norddewische A lgemeine Zei- 
tong parla con molta e Madrid. 
Questo lin; i0 è interpreti un indizio ce 
i elliere non vuol portare le cose 


tro segno di pace i circoli politici di Berlino, 
avvisano nel fatto che il rappresentante germanico 
a Madrid anche dopo gli insulti fatti alla ban- 
del suo paese, adoperandosi a mantenere luone 

ioni col governo della Spagn: 
latanto per ogni possibile evenienza il ministro 
von Caprivi chiamò telograficamente a 
‘en, dove continuano le manov Ha 
posta di 31 nave da guerra, i vice-ammi- 

von Wickede e Monts. 


Madrid. — Telegrafono al Diritto: 
< Le assicurazioni concilianti del conte Solms hanno 
prodotta buona impressione nei circoli ufficiali, tanto 
quivoco da parte 
dell'ufficiale tedesco che collocò la bandiera a Ya 
Si attende l'am 
bia ricccupat 
tinua. Il re h 
nel ministero. 
grida contro la Ger- 
o quaranta ». 
Da un altro dispaccio si rileva che ieri il conte di 
s, rappresentante germanico, andò alla passe; 
giata a civallo, senza che nascesse alcun incidente 


Si smentisce la voce di timo scontro che sarebbe 
avvenuto tra le tedesche © spagtuole davanti alle 
isole Caroline. 

Ad ogni modo, la situazione si mantiene precaria. 

Gli armamenti continuano. 


| termina con una protesta vuole sia 


— AI banchetto offerto ieri al presidente 
I Consglio, Brion, dal cancelliere nel verbale. 


del Consiglio, Brisson, assistettero 340 persone. È 
Brisson lesse il suo discorso-programma che è du- H Pubblico ministero. Domando provviso 
rato un'ora e mezzo, suscitando una quantità d'inci- applicazione dell'ostracismo a questo w 
denti. -...x | chiedo cioè che la sua 
1 punti principali del suo discorso sono questi : egli | adi calata ivan 
Srortageble sa gor Lt roi deli piltore 
> pato nella mia qualità di ufficiale de! m 
| ministero; ma così a occhio e croce ritenzo., 
No! Ne nacque un | l'insigne pittore Michetti debba provore il i 
tumulto. ! derio di rito enuare, modifica 
Brisson disse che le imprese coloniali presentano ! parte i lineamenti e le proporzioni del » 
delle difficoltà nell'Annam e nel Madagascar; ivi schizzato con il carbone. 
nuova Camera dovrà favorire l'agricoltura; ri- |" Cancelliere (mormorando fra i dertî. Cu 
maneggiare l'assetto delle fi preocenparsi della per e tivi og 
DE aNORani ta, sta per partorire. Mi facesse al 
i maschio, dopo sette femmine li 
i Continua il battibecco fra le pa 
abriele D'Annunzio la miniato la 4 


insert 


sidererebbero o signor 


bli 
Alcuni gridarono: Sì! 


questione socinle ; dare istruzio: 
stenza ai poveri. 
con parole minacciose contro i reazi» 
orrendo, la repubblica saprà dare | o 
| quale 
one fu accolta da applousi unanimi e | d'un suo sonetto: poi pare che avvocato 
dell e parole di lu: « Avanti! ‘ si trovino d'accordo, e il rotolo accartor 
Viva la repubblica! » zizolare fuori di camera. 
Giulez (depo aver fatto peestar giu-amerto ; 
testimone). È sua una certa lettera pubblicata 1, 


Trieste. — Ieri, alla pro dell’arciduchessa 
È dai cantieri del Lloyd è stato varato il pi- ; i r 
roscafo Possetden, che batterò bondiera mercantile { sera del 7 corrente dal giornale ia Trivura? 
| D'Annunzio. È mia. 
Giulice. Mi spiegherà più 
esi applicate ai biscotti di que 
lei dei } 


aruga in cambio di qual 


sso marittimo, rdi il signifi 


New-York. — \nnunz 
ale Presi 

sonetto. 

D'Annunzio. Li mangiavo, in compagnia des 
mici. 

Pabblico ministero. La cosa è importantissia 
li mangiava. Prenda ben nota, cancelliere. 

quanti biscotti ered 


i potessen 


stare in una scatola? 

D'Annunzio. Non saprei davvero... trenta, qu- 
ranta. 

Gudise. 
poneva? 

D'Annunzio (son molta pazisazo). Di quattordici. 

Ji iribunala Avv. Cobo-vich. Prenda nota, cancellie 
zione di Chieti, di un cancelliere sessantenne che ! notti del te none sono di quallordici versi, 
ha Iuaciato:a'casa.l ic soprapparto,. e di 1 { una scatola poteva contenere quaranta bis 
sostituto del procuratore del re T. di pubblico mi- |" Giudice, nor festimone, si è 
nistero. { 

Giunge in Pescara a ore 9 della mattina, col | 
treno omnibus. Col treno diretto di Aquila era a 
rivato la sera innanzi | 

al collegio della difesa 


PROCESSO SOMMARUGA 


(Resoconto telefonico) i suoi sonetli di quanti versi li cor 
Udienza del 9 settembre a Pescara. 


composto di un giudice d’istru- | 


per un barbaro. Conferma questa dichiarazior 
D'Annunzoo (seccato). La conferm 


i Giudice. Badi che è sotto il vino 
boevicli, delegato | 


rappresentare line 


mento. 
D'Annunzio. Lo so. 
Giud.ce. Loi ama i fiori? 
D'Annunzio. Moltissimo. 
Giudice. E vondeva sonetti per aver fiori? 
D'Annunzio. Qualche volta. 
Pabblivo ministero. Questo cir: 
tanto più rilevanti, în quanto non ri 


cir | che il testimone le abbia dette nel processo seri 
Nella camera del malato regna una mite penom- ! Si {a 


bra di chiavoscuri iridescenti: dalle imposte soc 


pato Sommaruga. 
ala d’adienza è nella camer: 
Gabriele è quale pi 
circostanza, sia tornata un po di febb 
la notte. che la 


gli sarò dissipata dalle. probl 


inconia del 


ja notare. 
Giudice. IL tribunale ne ha abbastanza. 
adosi). 

Cancelliere (da sè). (E anci 

è sciolta. 


Tutti si sono alzati. Le campane di Pescara suo 


chiuse filtra un luminoso raggio di sole abruzzese, 
e in quel r danzano. pazzamente. molecole 
roteanti. Con lene sussurro, come parole mormo 

recchio di Lalage da un Ermete 
netto, vengono le onde dell'Adriatico smer 


nano in quel momento il mezzogiorno. Dalla porta 
ciare la spi , volutt 


& x | di fondo, rimasta aperta, si ode la voce d'un ser- 
appeti turchi e stoffe. persi fn bizzarre | vitore, che sul limitare d'un altro salotto dic 
forme intrecciantesi, 


enti del'Ginppone: even: } — Ta''signora è sbrvità? 
sli chinesi, divani bassi e molli. qualche 


helietto dalle piccole e tavoli. 
notti min 


amente. 


H ura di donna, fulgida © bella nella mite 

 biondezza castanea, svelta nel giovanile portame 

{ dei suoi ven 

j Tutti sinchinano, quasi li abbagliasse una gî- 

| conda e fantastica 

Suppli. | x, Ammunzio sorridendo). To ho ancora un po'di 
febbre, ma se lor signori vogliono favorire, la co- 

ta leggo è uguale | inzione è în tavola. — È 

n Il tribunale si se 

treno di Chieti. 


li, e Incidi vassoi di lacca liscissima, ! 

e borse da tabacco, e portasizari in porcellana, è | 
de del cinqu e pistole musulmane, e ar- 

chibugi a pietra, comp 

mera. Un teschio Ì 

un immobile sorriso n 


gono la mobili; a ca- 
vuote occhiaie e 
smisurata, sta 
sopra una mensola della parete di faccia 
sce al motto del tribunale 
per tutti. 
Bruno, ricciuto, sorridente e pallido, il testi- 
mone è disteso sopra un letto basso alla turca, 


, ed esce per riprendere il 
asciato all’intorno da pelli di tigre e di 


on infantile moto del braccio 
Ì tribunale che entri. 


Il giudice, con la filza degli atti processuali sotto 
cella, da un'occhiata all’intorno per cercareuna | 


edia ed un tavolino possibili, che non ci sono. | 


n tavoli DA SMIRNE 
Îl cancelliere rannicehiato in un angolo, —— 


ne dell’uomo che è pronto a scappi 4 
i ha vedut 


ettembre. 
piedi del letto un immenso cane | Dopo aver vissuto per circa venti 


Una cerchia interamente italiana, s 
duti nuovamente 
tidiana 


© di dietro in atto giorni entr 
»n fiamme nere negli occhi dila- 
issi. Ma però non si muove. 
Con dolcissima voce, lenta come il cader delle ! 
goccie in una vasca slabastrina, così parla il 
D'Annun: 


po ora rica 
nella consueta monotonia que 


ll caldo soffocante da qualche giorno è rip 
bato su di noi, e l’autanno, tanto desiderato. « 


i attendere con impazienza. Nel i di 
Vengi avanti. L, 5 la ti ‘a. Nel mese di seltembr 
— Venga pure avauti, siznor cancelliere, e non il brio, la vita sorridente e beata ha principio, e 


abbia paura. Questo mio povero cane è impa: | baduteche dui 
gliato. nto 
E il tribunale incomincia l'udienza. 


ea er autunno s'intende a tutto il mese 
di dicembre, perchè raramente si ha il frodio 
i i a Prima. Tolti, perciò, un paio di mesi di vero r 
deo. Coboccich. Debbo dichiarare innanzi tolto, | gido, si pub dia ao RESA piedi pari nelle 
fer. Coto ) | gido, che sal a piedi pari nel 
che il mio amico Sommaruga non potendo Br | late, assaporando della primavera Sri 
senziare l'interrogatorio del testimone, ha volato | alito: o) : nat 
Le » ha 0; ma, in compenso, biamo 
almeno trovarsi presente i e. Haec 


ie tiva tanto 9 
n Î - i estiva prolungata e per lo 
> Preso di terra un gron rotolo, o spiega per} possiamo chinmarie stro Cri 

lunghezza di quattordici metri e cinquanta il | All sede rai 

e pa quanta : Allora | rende spetto 
ritratto di Sommaruga, schizzato per la circostanza ' febbrile atti DA mo ha ia _ ; Si 
da Gicillo Michetti, occupa tatta la tu H no 6 ita vileinà, ion o. 
fra vil villaggio. 


carta, Soltanto le È 

Di DIRI pico » tutto attorniato da piccoli p 
ev 

interpretando a modo suo l'articolo è la ae a Mai 
ice di procedura, che concedo poretti, con pochi soldi, ne fanno il 
farsi rappresentare, ma non gli permette, dice lui, | portando continuamente 
d'essere presente neppure în efiie, rifiuta di | compagn à 
proseguire l'esame. pu 
L'avv. Coboevieh afferra per il ciuffo l'occasione, | 
finora mancatagli, di pronanziare un disco; 


sldi, ne fanno il g 
ate che si riversa nel 


“occhio ammira subito una sequela di diver 
Patorami, l'uno più bello, più incantevole & 


» © l'altro, e lo sguardo non è ancora sazio per un 


nto di 
Fesonta 1 
Tutta quell 
lino, di 
nelle case ri 


jsolate, 
mano d 


grani 


stra 


verde cupo di 


introdotto i 


in quest 


lizione, la fe 


passare così 


del sultano, 

La stampa 
ha parlato ed 
commoventis 
Sfid 

In qu 
Turchi si è i 
Fanno prossi 


dare in per 


Come in tul 
tina il cor) 


soliti di com 
Dappertutto 
zione della 
lina nei 


ma poi tirai 


rassegna | 


dove prime 
forme di forn 


tano. 


Aba-l 
meno lo con 
perchè pure 
parola d'ordi 
renti l° 


rada purani 
dif ) 
olio, ma a 
stella 
e ban 
zioni. 
La 


tieri i 


enza. È 


loro grato (}) 
vano cost 
Unitamen 


sati per le v 


In Livori 
falla di 
Vendibili pi 
Coloro che 
tranno rivo 
listiche Ga 


in via d 
delîa distr 


Periodi 
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tTANFULLA 


rio di vista, che un altro, tutto vagamente, si 
Pnerta a far pompa di sè. 

ita quella costa ricoperta di villaggi, quelle 

ini, quei campi, quelle vigne, 

coscesi pendii, 0 in 

limpide acque, o 

tutte adorne di tanto vbrde, 

a guisa 

te adattato, quel profumo degli 

ci e dei cedri che imbalsamano l’aria, vi mo- 
suna scena di magmficenza e di splendore. 


ffra tanto sorriso di natura, con tal 


le lussureg- 
si 


sante vegetazione, Smirne, come re: 
assisa in riva al mare, e distend 
nte su di una collino, si mostra, 


na, 
ndo: 


am 
nol- 
quale una 
fra le sue orientali case e le 


| 
| 
Ì 
| 


vente odalisca, 
in gran quantità, 


torri, che, in gri si slonciano nello | 
spazio, a freccie acute, colle logge che le i 


10 intorno, coi 


simi 
ull’arii 
i e decantati 


Son sono altro che i supei 
Le abitazioni, qua e là, frammischiate a giar- 
diri pensili, sempre verdi di lauri e di olezzanti 
fre risaltano bioncheggianti su un fondo del 
sorde cupo dei cimiteri turchi. 


PS 
Lunedì, per chiusura del mese di agosto, a 
avuto la festa nazionale, o, per meglio dire, 
rsario dell'avvenimento al trono di Abd- 
rid IL 


‘azie alla civiltà mcderna, che anche qui ha } 
rodotto i suoi capricci, îl termometro sociale, { 
esta giornata, subì una variazione, elevando { 
i 
i 


‘ado abbastanza 


Ito l'effervescenza degli ! 
popolazione. 

A noi Europei, abituati a questi si 
la festa ha servito a dist 


spiriti di questa pac 
i di ebul- 
facendovi 


lizione, 
pssere così una bella serata. 


>< 


Non temete. Non vi descriverò la vita privata 
del sultano, © non vi decanterò le sue non mai 
tanza lodate buone qualità. 
tampa local 
tia parlato con cf 
commoventissimi per it | 
Shi 
In quanto 
Torcì 
Tanno riservo, quale ospite, di a: 
dare in persona a consegnare la mix alla... Porta. 


arci, fi 


La 


pi risparmia la fatica, chè ne 


ronda ndo di aggettivi 


ade e si 


ne nori 


io a fare altrimenti! 


ora che 


me, 


so, come anch 


fra i 


‘odotto l'uso della carta d 


ste ufficiali, nella mat- 
palazzo di 
Lasciando 


onsolare si presentò al 
Sua Eccelle 


cl 
che qu 


za il gover 


re ger 


signori presentussoro eli ausurii 
un giro per lo citt 


soliti di convenienza, io 


Dappertutto si lavorava con attività. L'introd 

ne della carta colorata al posto della musso- } 

nei lampioneini, sul primo m’impressionò, | 
ma pei tiral di lungo anche su questo e p: | 
rassegna tutti î corpi di guardia, le ca H 
lottezhe di commestibili, tutte ne i 
di ritagli di carta trasparente di diversi colori, ! 
di limpioncini colorati e di bicchierini a olio, } 
dove primeggiava in alto sempre, ri fra lo 


forme di forn di Sua Maestà il sul 


tano. 


aggio, l' 


Abà-Ul-Hamid Il non l'ho mai veduto, e molto { 
meno lo conosco ora, che ne an ai il ritratto, | 
perchè pare che gli arlisti di qui si siano dati la 
parola d'ordine per presentarlo sotto aspetti diffe- } 
renti l’ano dall'altro. I 


DK 


turco 


P: alla marina (la 


notato subilo una 


sando dal quartiere 
strada puramente europea), lo 
diferenza. Qui non più carta, ma stoffa; nou più 
olio, ma archi a sormontati dalla mezzaluna 
stellata, iscrizioni di Vine lo Sullan per ogni dove, 
e bandiere di tutte le nazioni e di tutte le dimen- 


gli altri quar- 
o, spandendo il 
ini di carta che ave- 


La nota più gaia fu nella sera 
fieri i lumicini ad olio 
‘0 (?) odore, ei pi 
vano costato tanta fatica, s'incendiavano da 
uilomente ai grandi fuochi di resina improv 
r le vie; mentre il popolino fra gli urrà 
+ mantenendo i suoi orientali costumi, 
goffamente al suono di una musica mo- 
notena, cadenzata del tamburo e da una specie 
di gran cassa. 

Alla marina l'effetto era magnifico; quella miriade 
i as, quei fuochi di bengala, quello 
sfarzo di colori, le musiche dei caffè e il mare 
tranquillo, popolato di barche pavesate ed illumi- | 
nate, mi rammentava una delle nostre feste na- { 
poletane. H 
lle pri 
utu animazione straordinaria, 
Spetto caratteristico, chiassoso, adatto alla circo- { 
stanza, 


ne ore della sera alla mezzanotte vi fu | 


e aveva ul 


Teofilo. 


_—P———m—_—___—=© 


In Livorno il Fanfulla e il Pan- 
fulla della Domenica lrovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Ag 
listiche Garzioni e Rossi, ambedue situate 
în via del Casi cate 
della distribuzione giornahera dei detti 
Periodici. 


zie giorna- 


3ALLI 


10, le quali sono inca 


| tore generale delle gabelle. 


10 settembre. 


xx Teri la Giunta ha tenuto adunanza sotto la pre- 
sidenza dell'onorevole Torlonia; ma essendo assente 
l'onorevole Simonetti, non ha potuto prendere nessuna 
deliberazione relativamente al dazio consumo. 


xx Sulla fine della settimona il prefetto Gravina 
andrà ad Anagni, accompagnato dai deputati del col- 
legio. 


__ «fw Ieri, alle quattro pomeridiane, ha avuto luogo 
il trasporto funebre del commendatore Queirolo, ispet- 
Presero parte nel cor- 
teggio tutti gli impiegati della direzione generale delle 
gabelle e uno larga rappresentanza di tutte le altre 
direzioni generali del ministero delle finanze. 
Nel seguito notavasi anche il commendatore Mal- 
vano, segretario generale del ministero degli esteri. 


x Com'è noto, il comune di Roma decretava una 
pensione annua di 300 lire a,quel militare del reg- 
gimento cavalleria Roma che per il primo avesse ot- 
tenuto la medaglia al valor militare. 

Il ministro della guerra ha comunicato al gabinetto 
del sindaco che la prima medaglia al valore è stata 
guadagnata dal soldato Elîa Gaetani, per aver salvato 
nei dintorni di Palermo un convoglio postale ottac- 
cato dai malendri 

Al bravo soldato le nostre congratulezioni ! 


> Stamattina, col primo treno, sono partiti per Na- 


poli i distaccamenti di fanteria qui di passaggio, de- 
stinati alla guarnigione di Massaua. 


x Quanto prima verrà pubblicato il regolamento 
di polizia ed igiene rurale per l’Agro romano. 

Questo regolamento è diviso in varii capitoli ri- 
guardanti la sicurezza delle campagne, la viabilità, il 
regime delle acque, la custodia del bestiame, le abi- 
tazioni rurali, le acque potabil alimenti, le be- 
vande e le malattie del bestiame. 


xy Il Comitato delle associazioni liberali rammenta 
che venerdì, 11 corrente, alle ore 8 pomeridiane, nella 


| sala della Società dei reduci, piazza della Posta Vec- 
chi 


, 31, si terrà adunanza per trattare sulla comme- 
prazione del 20 settembre. 
Le Società che non hanno ancora aderito, lo pos- 


| sono fare inviando i loro rappresentanti in detta adu- 


nanza © per lettera diretta alla Commissione ese- 
cutiva. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera in piazza Colonna, dalle ore 8 12 
alle 10 dal concerto del 79° fante: 


Marcia — JI Codino - Gemma. 

Valtzer — Brdlan — Strauss. 

Concerto per cornetto nella onnambula — Bellini. 
Duetto — Saffo — Pacini. 

Mazurea — Il canto desli uccelli — Ascolese. 
Bivacco — Finora — Petrell 

Ballo — Pietro Micca — Chiti. 


Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25.4. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
centigrado segnava oggi un massimo di gradi 27.4 
minimo 15.8. 


I twmori emorroidali sono sciolti e estir- 
col linimento antiemorroidale Simon, descritto 
in quarta pagina. 

Una verità indiscutibile. — Non v'è che 
medio valevole contro la costipazione, 
d’appetito, l'acidità dello stomaco, i 
gue. Questo rimedio sono le Pillole 
izzere. ‘ovatele, e crederete. 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole ae- 
coglienza unanime ed applauso, e trovansi già in 
quasi titte le Farmacie a L. 1 25 la scatola. E 
d'uopo però badare bene che ogni scatoletta porti 
sulla etichetta ia croce bianca su fondo rosso colla 
firma R. Brand!. 
io generale per tutta l’Italia: Farmacia 
A n, 40, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione în ogni piese mediante vaglia, franco» 
o assegno. - In Roma: Sinimberghi, Evans 

- Societa Farmaceutica Romana - Geo. 
20, 42, piozà di Spagna. 


Janss 


TEATRI 


»*, Serata ollegrissima al Quirino — grazie a Nè 


niche — o per meglio dire alla signora Pia Marchi 
che ha rinnovato il successo dell'altra Platea 
affollata e applausi sonza fine. 

In conclusione Niaiche replicasi anche stasera. 

E per domani è annunziata la boneficiata del bra- 
vissimo Maggi, col Conze Rosso di Giacosa. 


sera. 


2 AI Costanzi Ja Mamma del vescoro ha già a- 
vuto l'onore di quattro rappresentazioni. Per questa 
sera sì annanzia /! 
commedia di Pail'eron. 

Quanto prima, serata d'onore di Alemanno Morelli 
col Coporal dr s&timena di Paulo Fambri, un la- 
voro che ebbe un successo splendido quando fu dato 
la prima volta alle scene, e che oggi presenta quasi 
le attrattive di una novità. 


, La compagnia Novelli inaugurerà il corso delle 
sue recite al Valle, sabato sera. 
xî« AI Manzoni, La portatrice di pane fa addi- 


rittura furore. 


rondo della noia, la bellissima | 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 12. — /l mondo della noia 
QUIRINO — Ore 8 1j2. — Niniche. 


i 
Ì 
i 


MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pone. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Ruy Blas. 
GOLDONI — Ore 7. — La morte crvile. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 
LA CRONACA DEL MARE 
MESS . R. il principe Amedeo, 


proveniente da Alessandria d'Egitto, è giun 
bordo del piroscafo Africa e pros 
viaggio. 

NUOVA-YORK, 9. — Il piroscafo Entelle, della 
Navigazione generale italiana, è partito ieri per 
| Dublino. 

LIMA, 40. — ll regio incrociatore Flacio Gioia 
è giunto ieri al Callao. A bordo tutti bene. 


to a 


suo 


Il regio trasporto Conte di Cavour, proveniente 
da Porto-Said, è giunto a Napoli ieri. 


regia corazzata Castelfidardo ha lasciato Ca- 
gliari ed ha 
nelle acque di Pi 


ra 
lermo. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 10. 

Ti discorso del presidente del Consiglio, signor 
Brisson, ha ottenuto gli elogi di tutta la stampa op- 
portunista, la quale mette in evidenza la comunanza 
d'idee che corre fra Îl capo attuale del ministero 
e il signor Fi po del ministero precedente. 
invece, attacca il discorso. 
Ma l'opinione pubblica in generale riconosce l'o- 
nestà e la sincerità dei sentimenti del signor 
Brisson. 

Nessui 

Ritorn 


La stampa rossa, 


notizia imporante dalla Spagna. 
Ma l'idea di un arbitraggi 


Le notizie odierne sulla salute pubblica in ge- 
nerale sono migliori di ieri, meno per la città di 
Palermo dove il morbo azione e nello 
spavento della popolazione fi 
di e 

Energ 


pv: 


presa, e modo 


pandersi. 


sono sinti già 


dottati. Tutti gli infermi, 0 quelli 
vuto contatti sono i 

lamento noleggiati. 
je il male possa 
dove si è manifestato. In 


no 


sopra 


piroscafi apposi 
provvisori 
lin 


ran: 


essere limitato al rion 


caso opposto sarà provveduto al ricovero de 


infermi in apposito lazzeretto. 

Il ministero intanto ha già pubblicata l'ordinanza 
ja per tutte da Pa 
forza della qua navi che a- 
vuto traversata ii onteranno, 
dell'Asinara, una 
il 


bordo 


quarantenar 
lermo, ii 
vranno 


provenienzi 
tutte le 
colume, s‘ 


nell’isoli 


Ni 


szio avessero 


e quelle che durante 
qualche 
giorni 21 


Le 


avuto 


caso a una di 


ne 


sconteranno 


narantene stabilite precedentemente per la 


ia sono state abolite. 


L'onorevole Crispi parte questa sera 0 domat- 
tina per Pale 
Levi, direttor 


nia del signor Primo 
Riforma. 


> incompa; 
del 


Il prosindaco di Spezia c'invia il seguente tele- 
gramma : 

« Oggi la Tribuna pubblica In ne 
casi di colera verificatisi alla Speri 
è ottima. Il sottoscritto d ara ta 
solutamente falsa è inconsult 
a smentirla nell'interesse 
stanza duramente pro 


di 


Love Îa s 


leur 
ute 


» notizia è 
a, e prega cal 


nesta ci 


abba 


ta l'anno scorso. 


00, prosindaco. > 


BORSA DI RO MA 


10 seitembre. 


Mercato attivo e fermo. 
Rendita contante 95 97 1 
Rendita fine, da 96 02 1/2 a 9612112. 
Generali largamente trattate da 607 a 605. 
Acqua Pia 1715 a 4718. 
Prestito Cattolico 99 23. 
Nominale il resto. 
Cambi : 

Francia a tre mesi 99 65. 
Londra 25 24. 


Tutti prezzi fatti 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Porigi : 

Italiano 95 75; Francese 109 50. 

Qui Rendita 96 171]2; Generali 698; Acque 1718; 
Gus 1780; Immobiliari 724 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
| Italiano 95 85; Francesa 109 30. 


PELEGRANOMI 


CAIRO, 9. — Una serie di dissensioni è sorta 
dopo l'assassinio di Kalifa El-Taiski. Mohamed 
Eb-Kair, di Berber, è partito per Khartum onde 
accomodare queste vertenze. Il governatore del 
Sennaor spedi pure messaggieri a Khartum per 
invitare la città ad arrendersi. 

Si crede generalmente che Osman Digma sia 
morto. 


STELANI 


unto la squadra permanente | 


ci provvedimenti indicati dal ministero } 


di 7 giorni, i 


lamente | 


MILANO, 9. — Domattin: 
Re partirà da Monz: 
alle ore 8 44 per assi 


ti ARIGI, 9. — Il geaer 

| Hué che il l Tonchino si può considerare 
H terminato. Alcuni casi sì ebbero in Huò. 

i COSTANTINOPOLI, 9. — ssicura che finora 
| le conferenze tenute ‘fra sir Henry ond- 
| Wolff ed î commissari turchi sono assolutamente 
ti nza. Sir H. Drummond-Wolf 
i non fece osta. 


TOLONE, elle ultime 24 ore vi furono 
ssi di colera. 

— leri vi fi 
e nelle provi 


rono qu 


| MARSIGLIA, 9. — Nelle ultime 24 or 
qui $ decessi di colera 

MALTA, 9. — Fu ordinata, per le provenienze 
dall ja e dal continente italicno, uva qu: 
rantena di 14 giorni se nella trave i 
alcun caso sospetto ; altr 
sono ammesse le navi © 
si permette di sbarcare 2 
da Palermo 0 da Casert: 
ì GALLARATE, 10. — Il Re è 

ore 8,14 e vi ebbe 
a cavallo con il pri 
lo, Sua M 
Magnago e Cr 

Il partito Est, mo I 
pendo combi 
altrove. La terza div 


vi furon 


cole 
passegi 


ac 


ienza festosa 
pe di N 1 il su 
està visitò le posizioni di Cassam 


Jo traversò sost: 
Olgiate-Olona ed 


i rughiera di Busto-Arsizio e si avanzo 
i giorno di Galarato quarta as- 
| sallava Cassano e Magnago, battuta di fianco dalla 
| posizione di Crema. 

i Il risultato rimase incerto. 

? Alle ore 12 20 fu dato il segnalo che poneva 


fine alla manovra. 
Poco dopo il Re rientrò a Gallarate, applaudito, 

e vi fece colazione 

| Sua Maestà riparte per Monza alle ore 


Bomavanora Ssverisi, Gerente responsabile. 


del 


GIORNALE PERI BAMBINI 


i 
i IL N. 37 — ANNO V 
i esce sIOvEDÌ, 


10 serremsre 1885 


Sommario: 

La cicogna, Michele Lessa — Il calend 
| Gregorinno, Forese — La regina del ghiaccio — 
La vita nei divorsi collegi d’Italia, Contessa Della 
Rocca di Castiglione — Nel canto del fuoco, Emma 
Percdi — Il diavoletto, Lo Zio di Maria — Il pie- 
i colo bottegaio, L’Amico dei B 


bini. 


Questo in via | 


Abbonamento aunue, L 12 


Un nunero separato, cont. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


i 
H 
| 5 Cent. - Sono uscite le prime een - Cent. 6 
i 


| Sunkmeza LÌ 
f piSavanio: 

! Hlustrai 

| 


re il mera 
in Italia l'in 
L'opera 
Chi mani 
Roma, sucà 2° 
vendono ds 


DINT 


Ferrovia fanieclaro deli Vesuyie 
(Vedi avviso in quaria pegina) —(B) 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


c BIANCHE 


FRA POCHE SETTIMANE 
‘andrà ad occupare tutti i locaii terreni (destra) 


i 
| lia a Centesizni 5, 
ROMA-NAPOLI E 


DeL 
NUOVO PALAZZO THEODOLI 
R O » Mm A. 

‘Via del Corso, 377, 372,279 
viadelGiardino 85:85:86 86.86» 
Prossnio A Piazza CoLoxsa 
LUCIDO E° 

paczo postale. 


Dirigare dovrande a vaglia all'Emporio Frane. 
liano Finzi a Bisneb » , via del Corso, f5: 
156, © via Fraiune 84-B ia Virania, via dai Paasani 2ò. 


re i lusizo alle divn 
Coll'aumanto di cent 50, 


Prezzo 
0 per 


50 


FANFULLA 


SARGIANE SEDI SOCIETÀ ITALIANA 


îl Francese desi 
li computista in que PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRAN 


Società Anonima con sede in Milano — Caps sociale L. 453,000,000 — Versato L. 40,500,000 


tebilita e pratici 
e pratica în 


Avviso 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


e 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
{Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del Me- 
diterraneo pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei materiali 
fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del servizio della Ma- 
nutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLO-! 
GNA, VERONA e PISTOIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, | 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 13 settembre p. v. ai Capi dei 
Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 
VENEZIA e FIRENZE. 

Milano, 23 agosto 1885. 
LA DIREZIONE GENERALE. 


= Tre = 
SESTO, ; Specialità della SOCIETA ANONNIA 
ee DI I Dm 1 delle POLVERI CUOGCRE | 


viste med 
se prontamente senza dolrre 
7 Un flacone L. 3, più 50 
per peeco postale. ni L. 8 50 f-enehi di por o 
cone.ssiorari Iertelli e €. farmacist, Milano, via Mon 
te, N 6. 

Deposito principali In ROMA, Man- e bia imi i denti è 

zoni e C., va di Di î , piazza Mu-, 
nicipio Rome, | 
1a de’ Martelli | 
NO, Yacchia { 


sosvissimo odor 


a Senicia sempli 


(Si spedisce ver Po: 


ne rag 


\ AsEALTO Doro DNANIZATO 


sì Dottor ADDISON 
x Clorosi, dell Anemia, di ta sea (E 
ital, delie biafatie croniche de. poinio: N 


Vano consi i ques È iox 2 vaglio all’ Eraporio #ranco-risliavo 


LLI 


FIRENZE 
2 - tl Corso 55543 FI 2 sia de’ Panzani — 26 | 


NUOVE: POMPE ROTATIVE > = = : —_@91 
LEVA 


celsior |. 
pollicaratare E Per inafliare ì Giardini, estinguere gl’ Incei lavare le Vetture, 
quidi inaffare in lavare i Vetri e le Lante delle scale, dar le doccie ai Ca- 
esso di incendi, . ec0., ecc. 


To 
d-= 
È 
2 


e eoouichoue 


= senza rivalo per fecilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto 
crete intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in cacutehou: 
r ‘spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in ottone. 
aspirenti e prementi » ®@-— Porto a carico dei committenti, 
a: re domande e vaglia all’ io Frenco-italiano, Finzi e Bianchelli, 
ce n POT È forno, <5°-t54 @ via Fretiine, 84 B; in Nironze, via dei Panzani, 26 pianta 
solidità, sem 


grande ellotto La sulute dei Bambini 


Itroncina | meccanica © trasformazione 


questo mo- 
© ed cleganie, : 
favola, 
con tavolo © palle per 
di carrozzina per appartamento e giar- 
ballaggio L. 1 50 
Sì spedisce solo per ferrovia. 
re domando e vaglia all'Emporio Francotaliano 


Roms, via del Corso, f 
zia doi Perzoni, 26. 


Indebolimente, impotenza genitale Non miù © pelli biamncl.i !! 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA ACQUA “INGLESE 


del Perù PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


del Pi iPSON-N: ì:, Breas: 
di i CRON a a pe può fa il son plus ultra delle Tinture. Non havrene altra cho I 

Queste Pillole sono unico e più sicoro rimedio per l'impo. ora. Chiera come acque 
terza e scprotutto le debolezze d ; 3; i bulbi, ammorbidisca i capei! 

Il pre con 50 pillole è di L. 4, franca di 
porto in tutto il Ri intro vaglia postale e 
‘ ia all’Empono Franco-Itali } \ ipedite franeo par passo portale L 550, 

i Corso, 193-154 e via Fratuna 84-] È pirigere te domino e vaglia 

— Firenze, via de’ Peozoni, 26, Ceroo, 165-156 © via Yerdtna bi 


igere domande © vaglia all’Einponio, Franco-Iteliano 3-154 e via Frettina, Has 1 


le stesse pompa mor- 
È riozi è Bionchelli, lol Cori = 
i 
i 
i 


FANFULLA Seo 4 LE INSERZIONI fe 


NUOVO RISTORATORE DEI SAP 


preparato nei Into 
selle Forressia della Le 


SUFZAIER 
È ed oe 
ndo a grado tale forza, che 
na impedisce an 
gore dall 
tutte lo 


Per queste «ue eccellenti prerogative Îo si raccomanda 
Aducia a quel! i che, o per malattia © per e; 
oppure per ‘0 sccezionala avessero bisogn. 
per i tore È che rendesse il p 


PERPATIONA TA 
von an nuovo sistema di refr 
chi, di cui Paso è genersls in 


storno di conservare la Birro fresct è epuenent 
ero lungamente in 


rei. rdro della po 

di lepparecchio non può 
Funstarsi 

Prezzo della pompe 

> della pompa e 


Rana, mi 
“Mac CHIA i PERFEZIONAT Ti 

per mecinare colori a slice 

i Ugualmente eocalienta per macinars nelori 

vantaggi di queste macchine rep 

{. Notevole ris) nik car 
dei dotti macini Diem scita 
quella 


ione delle loro pi 


6 trasportabili 
Teabianehini Te: pe 


arc quai 
Teva tempo ll prezzo d'acquislo. 


[ae che producono chi. $$ al giorno LL 55 


sano in bi 


cadde cc 
Cadde, 


quel i 


tana d'u 


dori di rid 
messi inni 


moniere, 


è venuto 


sapessi 


“— Anno XVI a 


Prezzi DI ASSOCIAZIONE 


SL 
SS LA 
ni 
a na 
CARE 

cssnr= 


In Roma Cent. 5 


== 


VANFULLA 


Now. 247 


Piaazione xD umiNISTRAZIONE 
Roma, piassa Montecitorio, Ni 190 
PER GLI ANNUNZI 
ail’Amministrazione del Giornale 
presso l’Ufcio principale di Pobblictà 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli todirizzi fn quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 11-12 Settembre 1885 


1 N. 37 (anno 4885) del Fanfulla della Dome- 
ica sori messo in vendita Domenica 13 settembre 
in fotta Italia. 


Contiene: 

Boseolungo, Ruggiero Bonghi 
— Corrispondenza di Parigi. Ro- 
monzi russi e lettori francesi, 
Edouard Rod — «Paolo», tra- 
gedia di A. Gazzoletti (sonetto), 
Andrea Maffei — Curiosità di 
storia teatrale (Un «casus belli» 
fra Mantova e Dresda nel 1685), 
Alessandro Arlemollo — L'Aule- 
tride, Ugo Fleres — Libri nuo- 
vi — Cronaca — Libri ricevuti 
în dono. 


Gotsimi 1 11 numero per tutta Tala 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amuinistrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


UNA CADUTA 


Giù lo sapete : il generale d’Ayala, assistendo 
allemanovre dell'esercito austro-ungarico a Pillsen, 
‘adde col cavallo mancatogli sotto. 

Cadde, ma non si fece alcun male: cioè se ne 
face quel tanto che bastasse a procurargli la for- 
tana d'una visita amorevole da parte dell’impera- 
tore Francesco Giu 


eppe: + 
La tenda sotto la quale egli ha avuto l'onore di 
> il coronato visitatore, merita un nome che 
ingua dalle altre, e la designi alla storia. 
generale d'Ayala è già tornato in Roma, ed 
mi rivolgo direttamente a lui per sapere se il 
ume di Piccola Kremsier, che io vorrei dare a 
quella tenda, gli sembri adattato al caso. 
Trovo nei giornali che l’imperatore, dopo le più 
affaili cortesie per il generale italiano, «lo pregò 


nei 


emini più cordiali di portare a Sua Maestà 
0 I gli attestati della sua affettuosa ami- 


Unber 
cizin » 
Così la Rassegna. 

Ebbene : senza saperlo e con quella spontaneit 
che non si trova a posto nei cerimoniali dei grandi 
convegni, Francesco Giuseppe rinnovò per il Re 
dltalio, in persona del generale d’Ayala, le cor- 
tesie cesaree di Kremsier. Non ci furono splen- 
lori di ricevimenti, mancarono contati © 
nessi innanzi tratto in programma dal gran ceri- 
roniere, ma c'è stata una professione di affet- 
fuosa amicizia. 

E questa professione venne da sè, per impulso 
naturale di cuore, senza alcuno di quegli altri re- 
nditi motivi che sogliono talora consigliarle ai 
potenti per semplice ipocrisia. 


* 


Badate : io non voglio dare a codesto episodio 
una importanza che non ha. Voglio soltanto met- 
tere in chiaro che se l'Italia in persona del suo 
Ne andata a farsi baciare a Gasteio, a 
Skierniewice, od a Kremsier, è stato perchè non 
ne aveva bisogno. 

ssa non ha avuti e non ha dissidi che impor- 
o la prudenza della riconciliazione, e non so 
come a certi giornaloni l'assenza da Krem- 
Gasteîn 0 da Skierniewice del Re Um- 
orto sia potuta sembrare un’eselusione dell'Italia 
alle grandi combinazioni politiche dei tre imperi 
del Nord. Prima di tutto le supposte grandi com- 
inazioni mi hanno l’aria di starei tutte nella mas- 
sima del vecchio Oxenstiern : Videbis, fili mi, quam 
porca sapientia regitur mundus. Infatti c'è da scom- 
meltere che l'affare delle Caroline, per esempio, 
è venuto a prorompere senza che i tre imperatori 
apessero nulla quando si abbracciavano a 
Gastein od a Kremsier, pochi giorni prima. 

E poi la nostra Costituzione, ben diversa dai 
‘manico e russo, ab- 


i baci 


non 


ti 
cap 
sîer, 


regimi austro-ungherese, gi 
governo personale. I tre sovrani del 
dentro cortì limiti, fare di loro 
cotesta la 


mo 
Re d'Italia non lo può, ed 
dinanzi al nuovo diritto pubblico. O 
clie andrebbe egli dunque a fore in mezzo agli 
autocrati più o meno dissimulati? Egli ha saputo, 
cou opera di braccio, di senno e di cuore, con- 
quistarne l'amicizia ; ha soputo far tacere antichi 
ncori di padroni antichi, e sospettose gelosie di 
imi così delli paterni 

Tra l'Italia ed altri paesi di nostra conoscenza 
vi possono essere delle analogie diplomatiche ; 
n vi sono delle analogie politiche. Sarà una pro- 
arrischiata questa; ma che importa ? I 
nti ne costituiscono la 


* 


A buon conto, îl generale d'Ayala hu portato a 
Re Umberto gli attestui della affettuosa amicisti 
dell'imperatore Francesco Giuseppe. La tenda del 
campo di Pillsen vale indiscutibilmente il castello 
di Kvemsi 


sua glori 


falli sono fatti, e i con ne 


E la caduta del generale d'Ayala? È guarito, 
‘ non gliene resta più alcun segno; ragione per cui 
| possiamo dirgli, senz'aria di canzonatura : 
| — Generale, non potevate cader meglio. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Piccolo pubblica una relazione dei disordini 
| avvenuti ieri l’altro a Napoli in seguito al libero 
sbarco di parecchi viaggiatori proveniente da Pa- 
lermo sul Galileo Galilei. 

In quella relazione c’è una parte che merita di 
essere riprodotta fedelmente per la sua eccezio- 
nale amenità. 

Eccola, e abbiate la bontà di fare attenzione 
alle frasi che ho segnate in corsivo: 

< Un brigadiere dei carabinieri, alto, biondo, 
incaso forse da paura, o da imprudente zelo, ha 
afferrata la bandiera dei dimostranti e l'ha la- 
cerata. 

« Questa prima violenza ha prodotto il suo cf- 
fetto. 

< A veder lacerata la bandiera, la folla ha schia- 


messo fuori di 
di Dio. 

< AI vedere le armi, i modi prepotenti della 
forza pubblica, i dimostranti hanno perduto la 
1 calma ed opponendo la forza alla prepotenza hanno 
to alcune pietre. 

< Un carabiniere è caduto, ed ha asserito di 
essere stato ferito! 

<E si è vista una povera donna, la quale per- 
dette cinque figliuoli col colera, tastonata per dere 
i da quattro carabinieri; e un tal Luigi Gigante ha 


lanci 


dovuto essere trasportato ai Pellegrini ferito da 
i un colpo di daga ». 

Qui abbiamo unca 
affronta e provoca — dirò così — alcune mi 
di persone. 

È un bel caso di paura! Un caso nuovo ! 

Poi abbiamo un altro carabiniere che, avendo 
ricevuto una 0 più sassate, cade a terra e asse 
risce di essere stato ferito. 

Ecco, dunque, delle ferito sui generis. 

E per ultimo abbiamo quattro carabinieri che 


abiniere «che forse per paura» 


bastonano una dont 

i Peur faire un civet de livore - di 
così — il faut un libere ; e io credo 
cosa un di 


no i Fran- 
per ba 
tone. Ora, 


mi 


stonare ia per pi 
come il bastone non fa punto parte dell'arma 
mento dei reali carabinieri, io mi domando dove 
mai quei quattro là avranno tenuto i loro bastoni 
pr della che 
l'anno scorso perdette cinque figliuoli, ecc 
Che li tenessero nascosti sotto la lucerna? 
O Piccolo, contacele meno grosse ! 
* 
sian 
Giornalismo egiziano. 
Mesi sono, il Bosphore égyptien dava noia 
inglesi e venne soppresso. 
La Francia protestò, e il Bosphore risorse. 
Ma si capisce che non era più 
vato il vecchio nome, 
i quali 


ma di servirsene a danno donna 


, ecc. 


prima, benchè avesse cons 
perchè scrisse contro i Francesi 
rono a farlo sopprimere di nuovo. 

Dalle sue ceneri però è venuta fuori ora l'/adé- 
pendance équptienne, la quale probabilmente fu te- 
puta a battesimo da Jacques Bonhomm 
seconda incarnazione del Bosphore da John Bull. 

Ora tocca a questo a protestare, e vedrete che 
lo farà. 

E così minaci 
mutando, ad 0 


come la 


1 di continuare per un pezzo, 
ni battesimo, di compare. 

+ * 

et 

Nel teatro Apollo, ceduto per la circostanza 
graziosomente dal duca di Fiano, era intimato 
per oggi a mezzogiorno un gran meefing di pro- 
testa dei giornalisti romani. 

Dovevano, i giornalisti romani, insorgere in 
massa per le accuse scagliate dal giornalismo 
delle provineie contro di loro. 

Molto pubblico si affollava nella via Tor di Nona 
e nella piazza del Ponte Sant'Angelo, aspettando 
impaziente le deliberazioni dell'assemblea. 

La quale avrebbe discusso e deliberato a porte 
chiuse, per lasciare agli oratori e alla presidenza 
la serenità e la tranquillità indispensabi 


* 
+* 


Il teatro cra illuminato a giorno. 

Per l'assenza del maestro Mascheroni, che 
cavalcando nelle campagne abruzzesi, non è stuto 
possibile mettere assieme un po'di sinfonia pre- 
paratoria cho disponesse gli animi al raccogli 
mento, e alla persuasione che l'Europa li guarda. 

A mezzogiorno e mezzo, dopo cioè la solita 
mezz'ora di comporto, i gi ti romani pre- 
i sono conteti 


sta 


Im Srpiners | 


| con la famigli 


mazzato maggiormente; guardie e carabinieri hanno 
he e rivoltelle. Figurarsi Vira | 


giornale di | 


i mentava con infinite inchieste l'illustre 


E il conto è stato rapido. 

Uno solo. 

L'ottimo Guglielmo Canori romano di Roma, già 
impresario per la Linda di Chamouniz al Costanzi. 

Poi, contando meglio, si è verificato che l’amico 
Canori viaggia in questi giorni tronquillamente, 
, nelle stazioni balnearie della Ger- 


mania. 
E il meeting si è sciolto nel più 
Non € 
niente. 


jerfetto ordine. 
stato da deplorare il minimo inconve- 


» »* 
aa 

Un giornale di provincia ha da Genova una 
lunga corrispondenza sui particolari del naufragio 
della Ville de Malaga. 

Da questa corrispondenza si apprende che le 
persone salvate furono quarantanove, delle quali 
trentacinque vennero sbarcate a Savona, e quat 
tordici a Genova 

Di queste quattordici = fra cui due donne, una 
delle quali era nuda - nove appartenevano all 

aggio. 
E qui il corrispondente mette il nome dei quat- 
i - quattordici bei nomi masco- 


E le due donne?... Forse è îl caso che abl 
cambiato sesso per la paura? 

SU 

reti 

Parlando dell’attuale vertenza ispano-germa- 

nica, il Secclo dopo essersi domandato se è pre 
sumibile che la Germania prevedesse e vol 
conflitto, si fa questa risposta : 
n è credibile; e appunto per questo ci sor- 
prende la imprevidenza di Bismarck e ci fi 
dere che a Berlino non si abbiano nozioni molto 
esatto del 


‘e un 


cre 


indole dei varii popoli, dei caratteri che 
li distinguono, ne improntano le fisionomie e © 
sono i fattori della politica e della storia ». 
Per fortuna di una quantità di gente io non 
sono il principe di Bismarck. Ma se lo fossi, a 
veder la figura di scolaruccio che e; 


i fa in questo 
periodo, mi sentirei veramente umiliato. 

Ah! perchè Bismarck non ha mai pensato di 
abbonarsi al Secolo? Almeno avrebbe potuto ap- 
profondirsi nella storia con un'assidua lettura del- 
efTemeride illustrata, ed cvitare così l'errore nel 
quale adesso è caduto. 

Co: 
aa 


A proposito del gran cancelliere non è impro- 
babile — tutti lo dicono - che i medici stieno per 


gli una cura rel 


consiglia rospettiva di acque anti- 
bili 


Dopo l'i 


successo delle Caroline, io non mi stu- 
pirei che la salute del gran cancelliere avesse a- 
vuto una piccola scossa. Sinmo giusti ; ci sarebbe 
da ammalarsi per meno. 

* 
+ 


arck h 


Per fortuna il Bis ai suoi stipendi un 
famoso medico, il dottore Sehweininger (leggetelo 
come vi piace), che ebbe a curarlo una prima 
volta a Karlsbad. 

L'aneddoto è abbastanza piccante e avrete gusto 


a saperlo. 
* 
+ 


Dunque un giorno, a Karlsbad, il gran cane 
liere, dopo un battibecco diplomatico, si senti in- 
disposto, e fece chiamare il medico dello stabili- 
mento: quello stesso che ho citato disopra. 

Ma come il dottore, da uomo coscienzioso, tor- 
immalato, 
questi, infastidito, gli disse con cattivo garbo : 

— Ma voi mi seccate con tante domande! Per 
vostra regola non sono troppo abituato a ri- 
spondere. 

— Benissimo, Altezza! - rispose tranquilla- 
mente il dottore - ma se volete esser curato senza 
che vi si domandi che cosa vi sentite, chinmate 
un veterinario. 1 veterinari l'hanno cotesta abi- 
tudine. 

Fece un gron loncio il Bismarck, e il dottore 
pensò : « ora mi salta al collo e mi strangola! » 

Ma fu un lampo. Rimessosi subito în calma, il 
gran cancelliere con voce più tranquilla rispose: 

— Ebbene, se ha da esser così, così sia: do- 
mandate pure. Ma spero che saprete essere al- 
trettanto bravo medico quanto siete brutale nel 


linguaggio. 
È da quel giorno diventarono amici. 
+ è» 
data 


« Larghezza di vedute, precisione, saggezza ». 

< Teoricamente buono, praticamente  perico- 
loso ». 

« È in contraddizione col discorso del 4881 ». 

Questi i giudizi della Republigus francaise, del 
Journal des Débate e della Justice sul discorso del 
tro Brisson. 

Tutto ciò mi prova che il signor Brisson ha 
pronunziato un discorso da vero uomo di Stato. 

E me lo prova sopra ogni altre cosa la con- 
traddizione che i tre giornali riscontrano fra ci 


mini 


U 
i 


Fuori di Roma Cent, 19 
che Brisson disse ieri l'altro e ciò che aveva detto 
nel 1881. 

Nel 1881 egli era un deputato che voleva arr 
vare, oggi è un ministro che vuole restare. 

» » 
dala 

Quadretto di genere. 

La Gazzetta del Popolo, di Torino, ridice a 
Italiani con estese parole e con minuti partico- 
lari, le esultanze del banchetto dato martedì scorso 
a Villanuova d'Asti per festeggiare la recente 
elezione del cav. Angelo Goria a consigliere pro- 
vinciale. 

Fran trecento seduti a tavola - come i trecento 
di Leonida alle Termopili e come i trecento de 
l'inno di Mercantini - non tutti giovani e forti, 


ma tutti di buonissimo appetito. 

Sulla fine del banchetto cominciano i brindisi, 
e primo il signor Canta Bernardo si alza a can- 
tare le lodi dei commensali ela loro fiducia piena 
e illimitata nel cav. Goria. 

Dopo di lui il dottor Quirico tesse l'elogio del- 
l'ingegno e dell'operosità del cav. Goria. 

Terzo il signor Rossi proslama la lealtà, la pro- 
bità e il disinteresse del cav. Goria. 

Poi il cav. Bussa saluta il dilettissimo collega 
nel cav. Goria. 

Il signor Torrazza legge una briosa poesia in 
onore del cav. Goria. 

Il causidico Allinei passa a rassegna 
bene operato dal cav. Gori: 

E finalmente si alza il cav. Goria e visibilmento 


tutto il 


commosso fa l’ultimo brindisi accolto da una salva 
orosa d'applausi e dalle strette di mano di 
tutti i commensali. 


* 
+ 

Dopo i discorsi si esce all’aria libera. I 
mensali fanno un giretto per il paese, e poi vanno 
tutti a casa del cavaliere Goria, dove vien fatto 
loro larga distribuzione di vini generosi e di dolci. 
Quindi, ripuliti i vassoi, tutta la turba si porta 
presso la distinta famiglia Marocco, dove è ac- 
colta con altri vini e con altri dolei, e lì, inzup- 
pando biscotti, si trattiene fino al calar del sole. 
sole, voi crederete che i trecento se 
ne sieno andati a letto. Niente affatto. Fanno î 
loro complimenti alla famiglia Marocco e tornano 
a casa Goria a vuotare delle altre bottiglie e a 
inzuppare degli altri biscottini 

Intanto si accendono lampioncini per le strade, 
la musica suona, il cavaliere Goria piange di te- 
nerezza, e si arriva alle dieci, l'ora del ballo di 
beneficenza al palazzo comunale. 

E li, musica e ballo, con analogo buffet fino 
alle cinque del mattino. 

Per carità, che la Gazzetta del Popolo ci dia i 
nomi di quei forti trecento. Caso mai ne capi 
qualcuno a Roma, per non correre il ri: 
invitarlo a desinare! 


com- 


, 


w fan 


AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
le solite rubriche quotidiane, conterrà: 
Cavalleria smontata, di Ccxupio Frotto. 

La vendetta di Tommaso, di Licius. 

Mezzo secolo addietro, di Anisro. 

L’«Ingenio », di L. Suner. 

Vecchi motivi di cronaca (Le nostre buone 
villiche), del Mancnese pi Canapas. © 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 5, in provincia cent. 10. 


Note PARIGINE 


8 settembre. 

Allons! tout est bien, qui finit bien! L'imbroglio 
delle Caroline è finito, il governatore di Yap 
prende possesso del suo governo, i Madrileni 
gridano Via! invece di Morte! a Bismarck, il 
conte di Solms ha incominciato un altro ritratto 
dell'infante Eulalia, e tutta l'Europa ha preso una 
buona lezione di geografia. 


Xx 


La stampa francese in questa occasione ha man- 
tenuto un'attitudine che la onora altamente. Non 
è escita per un momento — meno rare eccezioni — 
dalla riserva che comandava îl caso delicato. Ci 
che le è costato questo silenzio, non 


‘è giorno 


dista che non possa imaginarlo. Qualcuno non ha 
potuto resistere. Per esempio, ho letto stamane un 
articolo di tre eterne colonne, dove ad ogni terza 
linea si leggeva : Manteniamo il silenzio. Restiamo 
zitti, è il nostro dosere. Non una parola. Se îl di- 
rettore non fermava l’articolista per le esigenze 
del giornale, quel bravo uomo avrebbe parlato 


pron 


re 


PARRA 


"RCA PR 


; 


e 


Rara 


GE 


Pat ozone 


; 
; 
| 


FANFULLA 


___———————__————————— | È 


per altre si 
tacere. 


colonne onde provare che bisognava 


x 

Tacero! è la cosa più difficile per un: giorna- 
lista. Non mi pare che in Italia questa virtà sia 
molto esercitata. Per citare un esempio, ho letto 
în un giornale, di cui non dico il nome perchè 
il direttore è un gentiluomo mio amico, un tele- 
gramma dalla Sicilia in cui si snnunziava îl fa 
moso concentramento di truppe, scoperto dal 
Temps l'altro ieri soltanto. Una delle due : 

O la notizia era falsa, 

0 era vera. 

Se era falsa, perchè aumentare le preoccupa 
zioni europee, e porre ia sospetto l'Italia di vo- 
lerle accrescere? 

Se era vera, era quasi un delitto di leso pa- 
triottismo il propalarla. 

Scommetto che il direttore del giornale suddetto 
leggendo queste linee risentîrà un vero rimorso, 
e provvederà onde il caso non si ripnovi. 

L'interesse della patria prima di tutto, anche 
dell'amor proprio di un giornalista 0 di un corri 
spordente. 


XXX 

Ho voluto proprio fare il viaggio di Vincennes, 
istere alla chiusura del Tiro nazionale e 
alia dimostrazione filo-ispana che ci si annunziava. 
La gita che principia noiosa perchè bisogna tra- 
versare (utta Parigi prima d’arrivare alla sta- 
zione di Vincennes, diviene aggradevole quando 
sì giunge alla mèta. Il Tiro nazionale è posto nel 
poligono a destra del celebre castello dove Na- 
poleone commise il suo primo errore — quello di 
far fucilare il duca d'Eughien. È una amena 
pianura incorniciata da ogni parte dal bosco - che 
non ha che un torto rimpetto a quello di Bou- 
logne: la lontananza - mentre da un lato le se- 
vere linee delle torri deì castello lo danno un ca- 
rattere romanzesco. 


per a 


x 


Una ferrovia în miniatura — del celebre sistema 
Decaurille, quello stesso che funzionò all'espo 
zione di Torino = fa fare rapidamente il giro 
della pionura © vi mette alle porte del Tiro. 
quale di proporzioni gigantesche, diviso in infi 
nile categorie, ha un aspetto leggero, leggiadro, 
con i suoi infiniti vani, e coll’imbandieramento 
che gli serve di ricamo. E dovunque ai tricolori 
Ilo-rosso spugnuolo richiama alla 


francesi, il 


memoria la fi 


tellanza recente. 


x 
Mentre allo scoppiettio già vivo delle fucilate, 
sce il suono delle trombe delle Società che 


s 
si vedono spuntare da tutto l'orizzonte, io cerco 
Derouiède. Il generale Campenon è presidente del 
tiro, e i tedeschi gli fanno il rimprovero di aver 
lasciato porre il suo nome sotto le cifre minuc 
ciose 1870-18... emblema, col Qui ci'e? La Franc, 
della Lega dei Petrioti. C'è un presidente delle 
società ginnastiche, un altro di quelle del Tiro, 
ma il capo vero, l’anima di tetta l’organizzazione } 
patriottica, l'uomo che la incarna, che le diede 
Vita, sostanze, che le ha sacrificata l'ambizione 
giustificata di scrittore e di poeta è Deroulède. 


x 


De Amicis gli ba dedicato uno dei suoi magni 
ci studi, ma è fatto avanti il periodo della vi 
di Deroulède, in cui egli, abbandonato tutto e tu 
come i devoti si «votano» alla Madonna, si è 
< votato» alla patria. Il DeroulèIe nuovo è quello 
che ho veduto ieri. Popolare, conosciuto da tulli, 
© riconosciuto come capo indiscutibile, egli ieri 
era in una delle sue belle giornate di trionfo. Il 
primo ai quale chiesi:- Dov'è il signor Deroulisde? 
= mi rispose: - Deve essere al banchetto degli 
Alsaziani-Lorenesi. Vidi infatti un po” lontano delle 
lunghe tavole di un restsurast in pion'aria, mezze 
abbandonato, mentre all di una d'esse 
formicolavano e si serravano ì convitoti. Quando 

ivai, Deroulède aveva finito di parlare. A- 
veva una volta di più predicata la pertinacia, la 
pazienza. Il sols è cope-to delle nicole în questo 
momento — diceva felicemente — me tulli sappiamo 
che sta distro ai esse; do qui a n'era risplende 
nuovamente, e se nen sarà oggi, sarà domari. Cesì 
è delle nostre speranze. E gli Alsaziani-Lorenesi lo 
applaudivano freneticamente. 


x 


guito dalla folla, e ad ogni momento 

i per ricovere ringraziamenti, o- 
aggi Una donna ancora bella, con la medaglia 
militare, fisonomia risoluta, con occhi sfavillanti 
d'amor patrio, vestita del pittoresco costume di 
Strasburgo, lo ferma e gli presenta una vaghis- 
sima giovinetta resa più vaga dall'appariscente 
>costume che porta anch'essa. Questa gli offre, ar 
rossendo, un mazzo di fiori che egli, toltone 
nastro nero con la iscrizione: Tout pour la Franc», 
le rende dicendole: 

— 1 fiori devono ritornare al fiore. 

Un po” più lungi la Lega dei Patriot è sotto le 
armi. Suona la tromba, egli la passa in rivista; 
gli si legge un indirizzo, vi risponde poche con- 
citate parole, e ne è acclamato. 

Così egli procede trionfalmente, vero eroe del 
giornata, mentre dal forte di Vincennes comincia 
a uscire la sori 
nastiche, bianche, azzurre 
menso ballabile alla Munzotli, spettacolo stupendo 
per gli occhi in mezzo a lutta quella verdura. 


stremit 


infinita delle varie 


31 agosto, e diretta 


merosi stabilimeni 


certamen 
duto po 


soltanto interessi inglesi, ma non 
governo imperiale avrebbe losto respinto quelle 


x 


Finalmente lo raggiungo. Gli chiedo noti; 
giornata, di ciò che si farà, e se ci sor 
strazione spagauola, ed egli m'interromp 

— Gli Spagnuoli li lasciamo agire da loro, 


oggil... 
Derouitde è diventato diplomatico; e 
ceusato d'intemperanze 0 d'imprudenze 
hanno cambiato, ma dura un momento. 

Con piglio risolato aggiunge subito: 

— E voialtri, siete con noi, sì 0 no? L'alleanza 
latina, In solidarietà delle tre sorelle, l'a 
sì 0 no? 

Gli rispondo - io sono di carattere poco espansivo 
= che ciò non ammette alcun dubbio, mandando giù i 
ma e i se che mi corrono alle labbra; ma egli in- 
dubbiamente mi trova freddino, e offertomi gent 
mente un biglietto per il palco ufficiale, mi lascia 
li in asso. 

Ma alla fine, li per li, io non poteva firmare 
un trattato, non è vero signor Depretis? Ho rim- 
pianto in quel momento l'assenza del cittadino Ra- 
queni, il quale non avrebbe mancato di offrirgli 
le sue solite «centomila camicie rosse». 


x 


Torniamo al serio. Sì, quell'uomo lungo lungo, 
un po’ allampanato da parere un Don Chisciotte 
giovane, coronato com'è dal berrettino dei Pa- 
triotes, con il naso aduneo, e gli occhi azzurri come 
quelli di Garibaldi, quell'uomo li, oggi è una po- 
tenza, con la quale i governanti di Francia devono 
contare, il solo francese che faccia inarcare le 
Non è opportu- 


‘a — è francese. In mezzo alle speculazioni, 
alle ambizioni he, alle pas- 
ni di principi veri o artificiali, egli procede 
dritto con la forza brutale di un'idea. Ha creata 
la Ligue des Patriotes, le ha rannodato intorno 
tutte le Società ginnastiche e di tiro. Non 
lennità patriottica alla quale lui e i suoi non as- 
sistano. Oggi a Vincennes, domani a Bordenux, 
ad Abbevilie, dovunque può far risuonare il 
grido di Qui vice? la France. Non si scopre un 
monumento ai caduti del 4870, la statua di un 
uomo di guerra, del generale Margueritte o del 


so 


y, che egli non sia al suo posto. 
verno = che sia di Ferry, 0 che sia di 
dì — tratta con lui. onde non metta fuoco 
parola infiamenata. Col- 
gli è venuta però la co- 


Brissi 


l'importanza acere 


scienza del 


a responsabilità, e la sua eloquenza è 
divenuta c; 


labilmente all'istesso sropo. Quando ieri fini la 


concisa, ma sempre volta inerol- 


festa ginnastica, le miglisia di ginnasti gli si ser- 
rarono intorno e gli chiesero di parlare. 

Bisogna tacere ora — gridò — per pote» 
o asccitare. 


meg 


x 
Tale è l'uomo io ho soprannominato « il 
Pietro l'Eremita della rivincita ». Di tatti quelli 
che dirigono 0 che credono dirize 
egli è il solo che abbi 
Ling 
sorà la mia - è il solo che 
la Francia, a un cenno, può av. 
timila womini armati e disciplinati. 


alata 


e il popolo, 


in mano una ve 


Za. 


a un politico ieri, 


‘e dietro sè 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia. Stefani.) 


MADRID, 10. — La Co-respondencia de Espana 
annunci: che nell'odierno consiglio dei ministri. 
tenuto sotto la presidenza del re, si deciderà lx 
forma di riparazione da darsi alla Germania per 
lo! alla bandiora tedesca. 

Dispacci ufficiali dicono che il comandante della 

noniera tedesca, ia quale giunse a Manilla il 
7 corrente, conferì col console tedesco ed il 
vernatore delle isole Filippine, e che la canno- 
niera riparti quindi per Singapore è Honz-Ko, 

Il vapore Velasco giunse all'isola di Yap, dove 
si è stabilito il governatore spagnuolo. 

1 giornali liberali domandano che Ja Germa 
saluti la bandiera spaznuola all'isola di Yap. 

PARIGI, 10. — Notizie da Madrid in data di 
ieri, e giunte per la posta fino a Bajona, dicono 
che iori mattina il reggimento di fonteria Rena, 
accasermato in Madrid, insorse gridando: «Mort 
ai capi!» Farono prese precauzioni militari. Vi 
era viva emozione nella città. La legazione tede- 
sca continuava ad essere custodita mili‘armento. 

Il Temps ra da Berlino che, secondo notizieda 
Madrid, teme una prossima risoluzione. 

BERLINO, 10. — Il Reichsanzeiger 
Nota del principe di 


I conte di Solms, ministro 
tedesco alla Corte di Madrid, con la quale si 
sponde alla Nota spagnuola del 49 agosto con cui 
Ja Spagna protestava contro la condotta della Ger- 
per l'occupazione delle isole Caroline. 

La Nota del principe di Bismarck constata che 
esistono da molto tempo nelle isole Caroline nu 
i tedeschi i quali proposero più 
volte al governo imperiale di mettere queste isole 
sotto il protettorato della Germania, ciò che essi 
non avrebbero fatto 
ile che le isole potessero es 
me territorio spagnuolo. 
Soggiunge che, in occasione di tali proposte, si 
oto ufficialmente che in quei territori vi 
tro ad interessi tedeschi che prevalgono, 
pagnuoli. Il 


no, 


proposte se avesse potuto credere che la Spagna 
potrebbe avere, ovvero pretendere diritti sulle 
igble Caroline. Ma fino al corrente anno, nessuna 

‘a vi esercitò diritti di sovrani 

La Nota dimostra che il tentativo del console 
spagnuolo di Hong-Kong. nel 1874, di atti uffi- 
ciali relativamente alle isole Caroline, fu respinto 
con Note dai governi tedeschi ed inglesi nel 1835. 
La Spana non rispose a queste Note, perchè 
non le ha potuto confutare. La Spagna non fece 
alcun passo che manifestasse l'intenzione di eser- 
citire nelle isole Caroline diritti di sovranità. 
Neanche il governo imperiale ricevette alcuna 
‘one di una presa di possesso. Ebbe dunque 
esso diritto ed agì in buona fede quando ordinò 
di mettere interessati tedeschi, colà domiciliati, 
sotto il protettorato dell'impero. 

Il governo tedesco è del resto pronto ad esa- 
minare le pretese spagnuole in negoziati amiche- 
voli e attende comunicazione dei titoli di di tto 
di talî pretese. Ove con questa via non si ri 
giungesse un sccomodamento, sarebbe pronto a la- 
Sciare la decisione della questione di diritto al- 
Parbitrato di una potenza amica. 

La Nota termina così: 

< La questione non è di tanta importanza che 
il governo imperiale possa vede ‘obbligato ad 
allontanarsi dalle tradizioni concilianti, e per la 
Spagna segnatamente amichevoli, della sua po- 
litica ». 1 

Il conte di Solms rimise, il 4 corrente, copia 
di questa Nota al ministro di Stato della Spagna 
alla Granja. i 
MADRID, 11. — Il Consiglio dei ministri, sotto 
la presidenza del re, approvò la redazione di una 
Nota che fu spedita a Berlino con corriere spe- 
ciale. 

Il Consiglio avrebbe pure deciso di attendere la 
risposta a questa Nota prima di accordare una 
i ne per l'offesa recata alla bandiera te- 


TERNO. 


Roma. — La Gazzela uficisle pubblica un'or- 
dinanza di sanità concernente le quarantene per le 
provenienze dal golfo di Palermo. 


xx È smentito che l'onorevole presidente del Con- 
siglio, il quale fu mercoledì ultimo a Monza per con- 
ferire con S. M. il Re, debba venire a Roma entro 
il mese. 

Non è improbabile che l'onorevole Brin, presente- 
mente a Bagni di Lucca, si rechi, in questi giorni a 
visitare l'onorevole Depretis a Stradell 
incontrarsi con lui a Monzo. 


, od abbia ad 


«« La riscossioni erariali dal 
to 1835, diedero i risultati seguenti : 

Imposte dirette 55,269,956 08, con un aumento di 

lire 751,421 87 sui corrispondenti due mesi dell'anno 

scorso. 

Tasse sugli affari 32,638,545 33, con un aumento di 
lire 1,535,824 18. 

Dogane ed altri proventi amministrati dalla dire- 
zione generale delle gabelle 97,521,297 67, con un au- 
mento di lire 994,748 94. 

Totale lire 185,429,399 13; aumento complessivo 
lire 3,271,994 99. 


cietà adriatica presenterà presto al go- 
etto completo per la linea da Ponte 
‘è a Potenza. 

Sa Società venne presentato un progetto 
per il prolungamento del binario della stazione San 
Vito Lanciano. 


Napoli. — Le dimostrazioni sono cessate. 


»° leri alle 4 pomeridiane la Crrà di 
accesa la macchina, pronta a muovere per il mar 
Rosso. 

Su questa regia nave hanno preso imbarco 600 uo- 
mni di fanteria che vanno a dare il mbio ai con- 
gedati e agli infermi. Ha il comando di questa spe 
dizione il maggiore cavaliere Cesare Cauda del 4 
fanteria. 

1 distaccamenti son» usciti dalle caserme poco dopo 
il tocco, in completa tenuta di campagna: ginbba e 
pantaloni di cotone bianco, elmo di sughero con co- 
pertura bianca; invece dello zaino un sacchetto di 
olona attaccato al calcio del meschetto, e preceduti 
da una banda ia quale suonava canzoni napoletane. 


Lungo le vie percorse, la folla composta di ogni | 


classe di persone, ha vivamente salutato i nostri bre 
soldati gridando: — Viva l'esercito, viva l'Italia 1 

Il giorno 13 intanto partirà per l'Africa una nuova 
Spedizione di 1200 uomini sotto il comando del mag- 
giore di fanteria cav. Della Noce. Imbarcherà sul pi- 
roscafo Washington della Società generale. 


Palermo. — Lo Sta/u!o arrivato oggi non parla 
di colera. Solo accenna ad un caso sospetto. È in 
data del 7. 

Nel mattino di quel giorno S. A. R. jl duca di Ge- 
nova si recò a visitare la cappella Palatina. 

Ricevette poi la Giunta municipale recatasi ad os- 
sequiarlo. 

Ta popolazione di Palermo è entusiasta dell'au- 
gusto marinaio ospite suo. 


Wirenze. — Nella Nasions troviamo una lettera 
del marchese Carlo i0ri, direttore delle gallerie di 
Firenze. Il chiaro gentiluomo dimostra in essa che il 
servizio delle gallerie per quanto riguarda le cure 
dovute ai capolavori ch'esse contengono, è fatto con 
tutto scrupolo relativamente ai mezzi disponibil 

Rimane il fatto che tali mezzi sono insufficienti. 
Ecco il mal 


Bologna. — Processo Sommaruga. 

Teri l’altro ha avuto luogo in una sala del tribu- 
nale l'esame dell'attrice Ivon. 

Assistecano all'interrogatorio Sommaruga e 
cato Panattoni. La Ivon rimase în tribunale dalle 10 
girca sino dopo le 11; dopo venne interrogato per 
circa un'ora l'avv. Barbanti. 


no luglio a tutto } 


Genova ha | 


Venezia. — È oramai accertato che Ja gjr,,;_ 
generale delle ferrovie dell'Adriatico istimisi 
nezia una sezione autonoma, incaricata del moy 
merci e del traffico, non togliendo per questo qj 
importanza agli uffici di Verona. 


Udine. — Un dispaccio del 9 annuncia ch 
linea ferroviaria pontebbana è interrotta. Per a jp, 
torrenziali dell’8 una grossa frana cadera sul 
ferrosiorio avvallantesi fra la stazione di Mogm © 
quella per la Carnia. 

Il tratto di linea coperto supera gli ottanta ny. 

Il trasbordo dei viaggiatori non può veni. 
fettuato. 

Anche la linea telegrafica è interrotta. 


Genova. — Il monumento a Nino Bixio, 
insigne dello scultore Pazzi, sorgerà a Genova 
a Roma. 

2 Il Corriere mercantile dimostra che il nau 
della Ville de Malara dipese da imprevidenza 


Open 


ri 
di lasciare Genova, il cepitono era stato avcertito , 
persone competenti di non avventurarsi în un riagx, 


per quanto breve, con il vapore sbandato e con 
parte del carico così mobile, ma che egli avrei) 
sposto che il trgitto da Genova a Nizza es 
assai breve, era inutile prendere tante precauzi 


ESTERO. 


Berlino. — I giornali si pronunciano di più 
più cedevoli riguardo alle Caroline. Da buone into 
mazioni risulterebbe che l'imperatore, affitto 
ga idee bellicose, siasi espresso nel senso che 4 
basi rinunciare a quelle isole, pur di esitare uno 
flitto. La superiorità militare e marittima della 
mania è troppo nota perchè una concessione poss 
venir interpretata come una ritirata. È così chele 
peratore si espresse. 

«° Il fatto che al banchiere Bleichròder è st 
conferito dal re del Belgio l'ordine di Leopoli», 
interpetra come cosa favorevole ‘all'imprestito 
Stato del Congo, In cui emissione sa; 
questa casa bancaria di Berlino. 


curata da 


Aiadrid. — Il re ha categoricamente di 
chie non approverà decisioni estreme © bellicose fny 
2 tanto che non saranno esauriti tutti i mezzi n 
fici per ottenere che i diritti della Spagna sia 
spettati. 

i spera, nei circoli politici, che l'imperatore Gx 
glielmo troverà un compromesso soddisfacente. 


ia 


«° Emilio Castelar, in un. discorso pronunziato a 
Corogna, ba detto : « Bisogna prepararsi, prima i 
dichiarare la guerra alla Germania 

opinione invalsa che si dovrà finire per acta. 
tare l'arbitraggio o di Re Umberio d'Italia, 0 di 
| Leopoldo del Belgio. 


Parfzi. — È arrivato il generale Menobrea, sa 
basciatore italiano. 
x Il signor Decra 
10 
*, Si ha da Amiens essere arrivate colà tuits !+ 
ioni militari estere, compresa l'italiana, e avervi 


preso il loro quartiere generale. Le grondi manowre 
sono incominciate 


, ambasciatore francese presso 
inale, parte quanto prima per Rome. 


Anversa. :— La distribuzione delle ricompense 
{ avrà luogo il 14 corrente, solennemente. Si fanno 
grandi preparativi. Il re presiederà alla cerimor 


i , Sta per riunirsi il Congresso per l'educazione fisica 


i della gioventi 
eri, 10, fu aperta l’esposi 
Rossa di Ginevra. Durerà diec: 

11.28 si aprirà l'espo: 
e di cultura orticola. 


ne speciale della Croce 
giorni. 
sizione speciale di pomologia 


\Viemna. — Come rappresaglia agli ostracismi di 
cittadini austriaci dalla Prussia, il governo ha per- 
i messo che si aprano a loro benefi 
i zioni pubblicne. 


delle sot 


$ {x Il Reichsrath è convocato per il & 
1 rente. 


Il dottor Herbst ha diramato gl'inviti ai di 
| deschi per una radunanza generale del parti 
3 nistra che avrà lk 
della radun 


20 il giorno 49 corren 
abilire l’orga: 


è dis 


mento del partito 


rice Eugenio. 


i «% Trovasi a Merano l'ex-impera 
"rà alcune settimane. 


| Buda-Pest. — Il governo ha diramato ondit 
{ severissimi contro gli agitatori dell'Irredenta ru 
| che sarebbero attivissimi in Transi 


| . Pletroburze. — È smentita la notizi 


| ‘fgnor Giers possa venir dato un successore. 


nia. 


i pi% PA nobiltà della Livonia è stata convocata a 
Riga per discutere i provvedimenti da prendere per 
conservare gli antichi privilegi. 


| 
I 
| 
| 


I Fra tre 


giorni è Santa Croe 
Volto Santo che per i Lucches 
| rica. 


è una festa sto- 
angoli più remoti del'a provi 
Partono i vecchi, le donne, i bimbi per venire 2 
| baciare la pantofola det gran simulacro. 
j Una volta quella pantofola fa rubota di 

farbo che si fece fmandar libero col giurare cl 
i il Volto Santo all 


{ Iuesta preziosa pianella e vendila, così rimedi 
| alle tue miserie >; prove di vista non ce n 
Ì 
H 


i giu serenissima repubblica lucch 
anzichè negare il miracolo, 
quel ladro devoto! 


È a turbe scendono i contadini cambian 
spetto della 


indaron: 


o 
etto de tà vuotain quosti ultimi cicrni per- 
chè tutti si trovavano nelle amene colline e nello 
ridenti ville dei nostri colli. 

Il popolo lucchese ieri sera andò a letto senzi 


Santo andé 
dolce sorpi 
Dice la st 
fecero quell 
Avremo 
solenni 
Questo pei 
Per noi 


ammontan 
ire. Bi 


condat 
festoni ci 


E il mod 


Chi è sta 
Kestan, ci 
miglio fuo: 


all'ospizio 
arriva dopd 
rivare. 


ieri una 
Nell'ospij 
paese, in u 


‘ra qual 
terà i rorad 
artisti 
parlarne 


Oggi 


retta dal + 
diuvato dal 
ditore, è ri 
mento, ch 

co 


nissior 
Infatti la] 
San N 


he 
gigantesca 


Uscend 
— Do 

uomini d 

dere 


ia 
dizioni sani 
Roma a N 
rovie med 
iorni 19 


zione proy 


zione per 
l'articolo < 
un memori 
non inelud 


nuova men 
al tribun: 
Borghese. 


sua rovina 
ai lavori dij 


CS 


tato che la direzion, 
tico istitui v 
ata del movimare 
lo per questo alcun 


li ottanta met; 
Può venire ef. 


errotta. 


Nino Bixio, oper 
[rà @ Genova e non 


stra che îl naufragio 
|mprevidenza: prima 
stato avvertito da 
rarsi în Un viaggio. 
bandato e con ung 
phe egli avrebbe 
2 Nizza esseni 
inte precauzio 


ni. 


ciano di più 
Da buone i; 
pre, 


affatto al 
ll senso 


no 
3 deb 
di evitare un con. 
rittima della GG 


che 


concessione possa 
È così che 


ler è stato 
di Leopoldo, si 


estito dello 
|] sarà curata da 
Rinente dichiarato 
he e bellicose fino 


utti è mezzi pai 
‘Spagna 


siano ri- 


Gu- 


so inziato a 
bararsi, prio 
finire 


de 


d'Italia, 0 di re 


le Menabrea, 


fe francese presso 
Roma 


ate colà 


tutte 
italiana, © avervi 


novre 


ricompense 

Si fanno 
imonia 

teszione fisica 


bciale della Croce 
i 


i pomologia 


ordini 
nta rumana, 


notizia che al 

cessore. 

ta convocata a 
rendere per 


10 settembre. 
del 


una festa sto- 


la festa 


a provincia si 
i per venir 


aero. 


tada un 


urare cl 


‘era commosso. 
li: « Prendili 
.osì rimedierai 


ra, e 


lucchese, 


ssoluto 


ambiando 
imi ciorni per 
6 nello 


‘colline 


a letto senza 


_——————"">="; 


FANFULLA 


so principale delle feste, îl programma, e sta- 


lp 5 5 
ci è svegliato lielo e soddisfatto nel vedere } pubblica sicurezza. 


Pro alle cose un lenzuolo di carta promettente 


‘sradito cose sucro e profane. 
Thelie san Nicodemo quando ebbe fatto il Volto 
ba letto e la mattina si destò con la 
spresa di vedere la sua opera completa. 
fire la storia che durante la notte gli angeli gli 
sro quella gradita burla. . 
Avremo messe e vespri di autori celebri. Fe: pio 
i Processioni ef reliquia. | | n 


imperizia e negligenza. 

Il sindaco ha sospeso dal soldo e dalle sue fun 
zioni il sorvegliante edil 
la costruzione delle fabbriche in via San Cosimato. 


solenni alla cattedrale. n J 
Questo per Îl sacro. s 
Per noi minori osser poi ci saranno il 14 


isciranno 
già 


e che r 


0 le co! 
morande perchè 


Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25.5. 


enza dub*io me- 


sono seritti i più rinomati 
bei premi che in complesso 
indifferente somma di 9300 
rla la stupenda pista già trac- 


gio sul campo di Marte in un 


a contenderi 
tano alla non 


disogna vedi 


È caval i 


minimo 18.5. 


con 


e altri funzionari del ministero dell'interno e della | 


1) delegato Olivieri dichiarò in arresto il proprie | 
tario e direttore dei lavori, nonchè i sorveglianti per | 


o, a cui spettava invigilare 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 24.7 


Per gli uMeiali è stata prescritta la tenuta di 
campagna. 

Domattina 

grande rivista 
j Il tempo si 


vrà luogo sul campo di Somma la 


sso al bello. 


H Parigi, il. 
j La insurrezione militare a Madrid si riduce a 
! poca cosa : alla degradazione dei caporali del reg- 
gimento Reyna che avevano mancato alla d 
plina. 
L'isola Yap, la maggiore fra le Caroline, 
occupata dalla nave spagnuola Velasco. 
Il Copriles è stato nominato governatore. 
La nota diplomatica del governo spagnuolo, con- 
tenente scuse per l’insulto alla bandiera germa- 
nica, è male accolta dall'opinione pubblica. 
Le notizie dell'Annam sono cattive. Biso: 
nominare un altro re. 
$ A Marsiglia e a Tolone il colera è 


è stata 


in diminu- | 


ferreno piano e soffice come un teppeto — già cir- 


ndato di palchi ornati di bandiere, addobbati di | Resa ala famiglia. — Cedendo al deside 


ni che è proprio una meraviglia 


rio espressoci dalla sinora Thomas di Verneuil, 


zione. ma si verificarono alcuni casi 
dipartimenti del Gard e dell’Ardù 


anche nei 


he. i 


| condannato 


TELEGRAMMI STEFANI 


ITTO, 46 


gato italiano al 


bito pubbli 


? 
3 


na la frontiera a 


LIA, 10. — Nelle ui 


PARIGI, 10. z 
< Il primo reggente Tio: 
a condotto 


ia. tav 


). — L'avvocato 
la Cassa del De- 
nato il protocollo 


as ha da Hué: 
nne arrestato 
bagno di Pulo- 


Condor. è stato sostituito dal prefetto di 
Hanoi. Numerosi massacri ebbero 1 pro- 
vincie di Qhin-Hoa rane. Thuget si trova 
Than-Hoa col re. Nes- 
nello Annam. La città 
idemia decresce. Ieri v 


furono 24 decessi di 
te. Il genera 


è eci 
zioni 
WINNIFEG, 11. 


> Courey 


| monumento al Gran Re che si scoprirà îl | sînmo pregati di riprodurre Ja di lei seguente let- } Buono le notizie sulla salute pubblica fino a j STIMA, T% SEO 
gg... proprio il 20, in barba, cioè in chierica, a { tera: «Sino dall'età di venti anni, e specialmente | mezzogiorno, meno da Palermo, dove, nellostesso ! tizio della vertenza tra îl gove 
li non lo voleva e non lo. vuole!... e il teatro | ROÎ della nascita del mio terzo figlio, io soffrivo | rione, dopo i sette ca vi, un altro se n'è } governo di Colombi ù 
"i Ugenotti eseguiti come mai si ebbero in | di doglie, mal di capo, inappetenza, eapogiri, © | verificato in persona di un i a 
9 3 s non avevo più forza per aceudire alle fac i i Î 
Toscana... e la Forza del Desino alle viste per | pon Py ; i 1 pazione alla recente 
o di casa. Per mia fortuna cominciai a far uso delle { _ rsonorerole Mi v i i 
1a settimana prossima. l'Pilole Simeto. Gr a i L'onorevole Morana, che doveva recarsi oggi a { Valle Big set una 
; illole Svizzere, e rapidamente mi ti i Has : È . la 
na tanta di quella roba da ringraziare il { rata © poi guarita del tutto. Più tardi «della per conferire col presidente del Con- } liberazione mersè le protestg del 
nostro sindaco, In Commissione delle feste, quella È lata, ma con altri sintomi pur gravissimi; ripresi { Siglio, ba rimandato la sua partenza alla settimana ; di afari in Bogota 
corse, quella del teatro, san Nicodemo, 4 la cura delle pillole, e con l'aiuto di esse ventura, sempre però che le notizie sulla silute | A Duenavontura erasi puro 
rò in seguito. anche questa volta. Adesso sto ben tanto sul c evasi internare il signor Cer 


vali tatti vi pari e spero d 
a i miei sci bambini, ma ho sem 


di Pillole Svizzere 


poter vivere pei 
pre una scatola 
ogni buon fine.» 


coglienza unanime ed applauso, © trovansi 
quasi tutte le Farmacie a L. | 25 la scatola. 
d'uopo però badare bene che ogni scatoletta port 
Ila etichetta la croce b 
firma R. Brandt. 


posito generale per tutta l'Italia: 
Tedesca A. Jansson, 10, via de’ Fossi, Firenze. 


Oqo 11 seilembre. 


in casa per 


Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole ac- 
in 


anca su fondo rosso colla 


Farmacia 


pubblic ntinente che inSi 
pienamente rassicuranti. 


i lia, sieno 


Sappiamo che dal ministero dell'interno è stata | 
ordinata un'inchiesta sui fatti di Napoli e special- 
mente in ordine alla col 
agenti della forza pubbli 


sione avvenuta fra gi 


e la popolazione 


È; —_— 
mmo ieri che lc 
tito per Palermo | 
fatti aveva te 
al sindaco di Pal 


Annun orevole Crispi sa- 


rebbe pi sera stessa. Egli in- 


da Firenze, dove si trovava, 
rmo annunziando il 


| 
I 
; 
{ 
i 
I 
I 


| 
(TE 
| 
I 


Spedizione in ogni prose mediante vaglia, franco- suo 
bolli o assegno. - In Roma: Sinimberghi, Evaus ! simo arrivo. Il sindaco gli rispose immediatamente | 
e Comp. — Soci rceutica Romana - Geo. | pro: lo a non farlo, perchè sarebbe stato re- | 
Passarge, 42, piazza di Spagus. spinto, come sarebbero state respinte tutte le pro- | 
Chi è stato nella Polinesia, chi è arrivato al Tu; | venienze dal continente. L'onorevole Crispi do- } 
tan, chi si è spinto sino a Frascati, o al Mezzo- quindi rimandare la sua partenza. i 
tera Pia, non ha sncoto uo lei TEATRI dre ee 
e o 2 di : i ibbia dichiarato di dar di- | 
È ‘a l'ha soltanto colui che va sino $ AI Quirino, le repliche di Nîriche si succedono... e te perché l'ordinanza ministeriale, { 
sei cala e II a le quarantene a Palermo, sia rigoro- i 
va dopo... che s di ar i è vecchia, ma la cosa è vera. Infatti anche 3, ì 
rivare, ieri sera c'era al Quirino un pubblico numerosissimo | SAMente eseguita. i 
Ma è meglio lasciar stare lo in | èhe ha riso continuamente dol principio alla fine della } RE ; 5 I i 
poichè non por fare un viaggio i pssinaoasi {La voce corsa che la popolezione di Ravenna | 
Rn Ie ico eh ler È abbia inoltrato Lagnanze al governo perchè questo | 
e labuona volontà di due bravi Insomma, Nu:ch: ha i tale favore che ! si rifiuto di nere la fu propriare î | 
o ecitorio e alla verrà replicata sebato sera. terreni necessari per la costruzione del tramtray 
spizio di San Michele par € Per questa sera ricordiamo la beneficiata del bra- | Alfonsine-Lavezzola, non ha fondamento 
paese, in un altro mondo. Ci si sente che è un lu vissimo Maggi col Conse Rosso del asa Il non essendo ancora dato în 


dove tutto è lavoro, 
giorno l'spizio di 


visitare I° 


tutto è per il lavoro. i 
Son 


Domani sera al Valle, prima 
pia del cavaliere E 
l'esilarantissima 


rappresentazioni 


Fra qualche Michele invi- 


terà i ron 


ssposizione dei suoi lavori { 
mpo e modo di ri- 


com 
artistici ed indi remo te 


OI pra a RO i I 
retta dal valente signor Ignazio Zoi o di I Eu 


diuvato dal ‘signor G. B. presentata senza suggeritore. 


ditore, è riuscito a dotare Ro 


Bastianelli, 
Ja di un altro Stabili- 
l'attenzione © quel che è più le 
commissioni dell'America 

Zocchi-Bastianelli dell'ospizio di | ? 
la fusione della statua 


re da domenica sera, la 


a cominei 


mento, che richiam. 


olla commedia in tre atti dal franc 


fatti la fonderi 
San Michele ha già eseguita 
gigantesca del senatore John C. ihoun modellata i rati 
Harnisch, ed è a buon termine quella della statua ‘ ripeteranno ogni venerdì, ed ni 
d, modellata stupendamente dal | vranno ingresso gratuito, purchè accompagnate. 


Spettacoli d'oggi. 


della 
tezza, 


nella fusione 
ccennare 


© verrà collocata sopra una 


vint 
la sua 


Novelli, colla 
nedia di 


compagnia | 
mano ai lavori nuovi del suo repertorio, 


se: Tre mogli | 


re da questa sera verranno inaugu- 
gli spettacoli per le dame che si 
quali le signore a- | 


COSTANZI — Ore 8 112. — L’orfanella di Lorrosd. 


i Raven: 
jpriazione 
non pi 


o i le autori manda 


di es di te 


rla. 


Il varo dell’Andrea Dorie, è 


- * versola fine del corrente mese alla Spezia, è stato 


| rinviato a tempo indeterminato a causa delle con- 


dizioni sanit 


mendatore Saint-Bon, 
alle manovre navi 


iudico di campo 


li accordi 
la costa 
non è più 
era a Pi 


a sicili 


} Appena egli 
col 
dovr 


ziun: 


rinistero per sia n 


no farsi le 6 


dopo lo scoppio 


! possibi rmo, 


che esse abbiano Inovo + 


Centenario dell'istituto Perthes di Gotha. 


I ce — Il Conte Rosso. 

STINO gore Gian Tutti conoscono le benemerenze della ditta Justus 

: MANZONI — Ore 9. — Lx portatrice di pane. ; o ano dal È 
tatua del Garfield è di più modeste propor- GOLDONI — Ore 7. — / misteri di Napoti Perthes di Gotha, l'editrice del celebre Al=cnarco 
ti que centime: coni: LENTE 0 SEPRIO | di Goh>, del meno celebri “etermann's Mit- 

le metri © ottantociaque centimeiri. In ci CIRCO BRALE — 0 9. — Compignia equestre | © Guho, dalle n00 menò terma 

parlo della modellatura, è infinitamente mi- | “e coni | teilangen e di tanti altri lavori importantissimi. Ma 
E { non tutti sanno che il giorno 1 seitembre si com- 
fusione, la statua colossale del Calo | == { piono i cento anni dalla fonvlazione dell'Istituto geo- 


è un bel successo per l'ospizio di San Miche 
eli. 

Uscendo dall’ospizio io pensavo : 

— Dopo tutto, è sempre un bel fatto che i grondi 


e e per 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN VINCE 


9 


postale Umberto 


ini dell'America vengano dopo morte a farsifon- i della Società Rocco Piaggio, è giunto ieri prove 
l'America veng e a farsi fon È della Sa Mata e dal Brasile. Prose: d 
lo în bronzo, ma anche in Europa. niente rdolla*Plat di 
lo in bronzo, nche in Europa. tamente per Genova. A: bordo. Willi bene 


ha ricevuto in udienza particolare 


ce, arcivescovo di Napoli. 


MONT 
nova, il pirose 
Veloce. 


VIDEO, 
‘afo Sud-America, 


della linea 


2, Il prefetto di Roma, in vista delle attuali con- 


dizioni sanitarie, ha sospeso il treno di piacere da Lante, 3 

TTT Sonario ha Soseo lie la Società delle fer- © _ Il regio inerociatore A. Barbarigo, al comandi 
ronie È deciso di effettuare nei del capitano di fregata Fecarott 

giorni 19 e 20 del corrente mese. capitano Cecchi, è partito 


un: a lun, 
A bordo tutti bene. 

Il Berborigo sarà di ritorno a Zanzi 
fine del mes 


erocie: 


«ty In seguito al deliberato col quale la 
zione provinciale ha rinviato al comune Ja © 
zione per l’acqua Marcia, affinchè ne 
l'articolo ottavo, la Giunta ha stabilito di compil 


sia modif 


— È partito, diretto per Ge- 
La 


| grafico, appartenente alla stessa casa. L'attuale capo 
della ditta è il signor Bernardo Perthes, ziovane di 
i, che appena da tre anni ha assunto la 


} ventisette an 
! direzione dell'importante i 
tempo ha mostrato con quanta abilità e con quali 
! elevnti principîi egli intenda continuare l'opera e far 
| onore alla riputazione del suo nome. 

i La nostra Società geografica non volle mancare 
di spedire oggi stesso al signor Bernardo Perthes 
il seguente telegramma : 

« Il centenario della fondazione dell'Istituto geo- 
grafico Justus Perthes è una festa della geog 
La Società geografica italian: sincere felicita 
zioni al giovane e degnissimo capo, augurando pi 
sero sori a vantaggio degli stili comuni. » 


I resa, e già in così breve 


o | 


îevi 


BORSA DI ROMA 


un memore. dum per dimostrare che ln convenzione = 

non include privativa alcuna, e che quindi non i 
siste in essa quella lesione del diritto di propriet "i Î Ni 

che, secondo la deputazione provinciale, resulterebbe STRE NFORMAZIO I 


‘articolo ottavo. 

particolari 
Milano, ii. 

gnato dai generali Ri 

‘ato a Somma per visi 

pamenti. ricevuto dal generale d 

La visita duro sei ore sotto una pioggi 


(Nostri telegrammi 


a, L'avvocato Meucci ha dato ieri alle stampe la 
nuova memoria che il comune di Roma presenterà 


al tibunale civile nell'appello della vertenza per villa | stsrani îl Re. 
orgliess 


i cotti e Cose; 
gli ac 
level. 


‘, Jeri mattina, verso le 11 e mezzo, in via San 


improvvisamente ‘il cornicione 


ato, staccavasi 


f x Londra 25 23. 
di un cusamenio appena ultimato, tracolgendo nella { non pri interrotta. 
sva rovina i ponti ed alcuni operai che attendevano |") Re è ritornato a Mil pete alt re 0 
ai lavori di stuccatura. i è 70; F: è 
n rina è aspotta Italiono 95 70; Francese 109 
Uno degli operai moriva poco dopo per frattura | Resi aspetti alien s Fn 


i Stasera ha luozo il 


della spina dorsale. Un altro è morto stanotte. 
Non appena si sparse la nuova del disastro, a 


sorsero sul luogo il prefetto, il sindaco, il questore 


i vennero invitati 
Minghetti e Correnti e le dame di palazzo. 


11 settembre. 


Mercato discretamente attivo. 
Per contante la Rendita ebbe scambi da 99.95 a 96, 
e per fine corrente a 96 10 e 
Generali cedute da 60775 a 507. 
Azioni Immobi 
Acqua Pin 1715 a 1728. 
Molini 42 
Gas 1775. 
di l Combi 
Francia a tre mesi 99 65. 


{ speciale, 


rendo fatto $ 


i 
i 
| 
i 
Domani o dopo: forà ritorno. a Roma il com- | 
i 
il 
H 
i 


Il 


i RUO 


rie al quale = 
gli onorevoli È 0 


6 — Chiusura di 
italiano 95 75; France 


cusato di complicità nella ribellion 


del Flacto Gioia impedì, con le 


che il progetto avesse e 


— Si confermi: 
morte. Credesi che | 


ne fu 


erasi pure imprizionato e 


Ito, ed 


Il morale delle trupp 


dirige le ope 


pa che Riel è stato 


sentenza sarà 


ha qui recato no- 
rno 


italiano e il 


ottenuta la 
regio inc: 


aricato 


i anch'esso ac- 


ne. Il comandante 
sue imbarcazioni, 


ottenne l'imme- 


diata liberazione del signor Cerruti. 


1 reclami Cerruti, V 
sarcimento delle spogliazioni e 
si stanno trattando a Bogota. 
tende mandare nel 

che, per la 
gevoli comunicazioni, non potr 
costa che verso la fine 

Il Flacio Giota, vè 
tornerà nello acque di 
del regio incaricato d'aftari, e 


lle Bigli 


puto al € 
Col 


Notizie di Panama Baen 
lano l'impressione p 


I comandanto 


e di 
adotta 


cui 
stretto per 

Le comunicazi 
gota e Î 
continua 


dei si 


ed altri, per ri- 
danni subiti, 
entrale 


dei 
pverno 


del mese. 


10 per 
n disposizione 


breve 


sarà in 


sinto dal Cristoforo Colombo. 


paventura si 


SAVENTURA 


da un maestro Berlin 


tura, 
Studio N. 


Stazioni Del 


PORTO D'ANZIO E 


gl da BORA È 
S| } Giovedì e Done) 
S' da NETTUNO 00 6.55 sot, 
sl fOre 7.6 ant., 42.1 
Sil da anzio (OE TO SO 


{Ore 6.10, 7.50, 10.20 a 


nea. 


RETTO 


nichi 


0, 5.56, 8.11 pom. 


choc he 9.16 pom. 


Prezzo dei biglietti: 


ROMA-NETTUNO ( 
1° Cl. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 
ROMA-ANZ 

4* Ci. L. 9.50 — 2* CI. L. 6.65 


(nadata e ritorno) 
— 3 O. L. 470 
TO 


EMPORIO FRANCO-ITA 


PV È HA) 


{E 


CARLI 


FRA POCHE SETTIMANE 


andrà ad occapare tutti i iocali 


VO PALAZZO THEODCLI 


ani (destra) 


ROMA 


Via del Corso, 3777, 


378,379 


viadelGiardino 85185*86 364865 
rrossnio a Piazza Corona 


per dara 


Lt Colt'anzzon 


LUCIO 0: 


iano Fic; 


ron più orologi a pendolo! TETTOIE ECONOMICHE 


puo eINVAME TENERA 
Uî GIOVANE TEDESCO | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA ARANTITI te 
che pa ‘rancese desidera $ DstE mag Y-00 
Ni pisLo di compatta in qual Società riunite FLORIO c RUBATTIRO OROLOGI AMERICANI G CARTON-CUIR 
© Negozio in ‘una i ESFE i 
ikelatura, misura deìla fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
INIM. OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nil misura 
SOCIETA-ANO. Zi diametro otm 32 o ‘24 — f premiate con 17 medaglie a tutte le Fxposizioni internazion 
Capitale: Statutario, £ 100,090 0000 — Emesso, £ 55,000,000 | { medesimi con suoneria (ore e riezzo, o nico È ali 
3 Verso, £ 55000000 SVEGLIE A EILINDRO, forma speciale, elegant, So gol’ Que tore sono talmente roth e tenaci nel pa 
Fal 11 giorno #2 settembre partirà da Genova il piroscafo Aria, {| 5" I) {o compongono che toe non Tano ea 
| per ee De OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA — }i"ieeipeste le più violenti è la neve più persistente 6 
ì 35 11 giorno 21 settembre partirà da Napelî il piroscafo INDI subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. 
i cnesoLe REALE TENDERKE pe NERE REGOLATORI DI VIENNA Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il mes 
x Il giorno DA sett partirà da Genova il piroscafo MANILLA, | 400 giorni) quadro); questo Tettoie offrono dei pantaggi considerevoli ig 
: Jer Bomba arica i confronto alie coperturs di zinco, tegoli e lavagna. perch 
| n otti ul gono f ottobre partirà da @enova il o Orologi da tavolo (c i zano una economia norevole nella costruzione del mon pae 
È io sn ale. Lesa 
È cura dello mc a Aggiungere cent 50 peri 399 PONTE, pinzi i inche l'applicazione, cio è solezia 6 fia presenta CHI 
È ee, rachitiche è Dirigersi: Dirigere domande e veglia allEmporio Freno "tsliene IPS i sconomia di tempo a mano d'opera. Le d rata media di gu 
a ROMA, presso la Direzione Gen, Corso, 385, Palozzo Theodoli | e Bianchelli in Roma, via del Gorso, 153-154 e via Fra. * i Tettoie è di 15 anni. Î É 
aeursmento delle forze, $ |a PALERMO, presso la Sede Conipariimentole, Piazza Merina | — in Firenze, via CRETE 1 CARTON-CUIR i vands tn rotoli di metri 12 di lughem 
‘ndo dotsta d'una poten. $ |a GENOVA, = Piazza de' Marini, 1 Lee, tin o 
azione tonico-rico. È |a NAPOLI, >”. Succursale, Via Piliero, 28, 20 e 30 Prozto Lee 1, 10 1 metro lineare; 
svituonte. Vandori a VENEZIA, » Strada XXÎI Marzo, 25-13, H 5 IDE: 
è presso tutte Ie Agenzie della Sccietà. VERE CONTRO IL "POLVERE CONTRO IL TARLO | spande av lia all'Ezmporio Franco-ltaliano Fry 
E È ta Corso, 158-154, a nia Fraiina &E 
PREPARATA IN MODO SPECIALE 
RAME -- ACCIAIO PORCELLANATO 
Ano Ferro stagnato A na e) NUOVI REGGIFI MALATTIE 
ARDA Siro, Indispensabile per la sicura conserrazione di tappeti, pel z sini 
x Chi n di : sasernole — stiti da inverno, ecc. ecc. ‘ LO INOSSIDABILE 
posizione a mezzogiorno | _'eloziare ci Siamoi par dolei = Lecessio no Ghicint ata ÎllEna polvere che non ha azione che sugli insetti, non {| IN METALLO INOSSIDARI DELLA VESCICA 
ron dista del G 6 pe Ve | 600, rovanei insudicia e non lascia nessun odore. — L'EFFETTO È Ga- I più eleganti di quonti fu= |" im eo di Gemme d'Abet 1 
tab unto | €05» 5 ss Y sto anchd 
moderati - Si fanno | RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO | [| RAWT:T0. #1 1 135,265, 455 0775 rono messi în vendt». Prezzi : sorta ma ete cat ion 
e penzione 2. | Rrgsto Emporio Rrenco-lialieno Finzi e Biunebelli, Rome, vie A onere modicissimi. ic ni a da un col 
4 propriciari: Gruszpr ai | dei Corto, 153 e 154, via Fratti -B — Firenze, via de' Pan Eat fi lago: mo Karalfi sione mili 
RESTO MELVITO. | cani, 2 a Gi > SormiaTi DI Zisco per l'applicazione della detta polvere L. 4 if { Prezzo col piede di legoo L- 5; Cristianta (Norcegia) ii 
Porto & carico dei committenti. Dirigero domanie è vaglia È 11 migliore. de ital di 
i î ; sj domande e vaglia, all’ Emporio Franco-Italiano Îf {allo Emporio Franco-Ital.no LIRE n randi mi 
Prima di acquistare UFFICIO per Ersunzioni ERE Furl nni Corso, IS0cI98 è vin fil Fiozi o Bancheli in Ruta, na f fatti colle gemme d'abate, pi e 
MACC n Frattina, 34 A — Firenze, ria dei Panzani, 26 — Milano, Gi dei Corso, , e vis Frat= È fico. p ed a 
HINE DA CUCIRE E DA CALZE mia Vittorio manie, 3. fina SE. — mFrenzo, via di | niCO un impor 
7 : Panzam, 20. Questo preziono medicament Ton. 
So attendete l'apertura della Grande Esposizione è specialmente raccomanisto na 
DI ‘ si NE Ùi NI dei migliori medici di Pa Ho seg 
LE MEGLIORI MACCHINE DEL MONDO nelle ietitazioni ed infiamme: dato dell’ 


Originali Americane Zioni croniche, lenta ed inve: 
rate del vescica, 


NFEW-HOME STANDARD nei catare polmonari cromia; 


ROMA - Via delle Convertite N. 19 - ROMA nio 


provincia 


n ipanti RR ne, tisi loringea e polmonare. 
La qualità squie ta della Pompe aspiranti a braccio (iz. 1) Risccommmeimentae: 

ERRO N. 0 - Diametro de! cilindro 50 mil- nre il catarro vescicale recenta 

a giorsilata prodotta dalla è = o inveterato con perdita di ma- 

(x CHOCOLAT: Beni tini, ima del nio cpr 25 Sfera cn eri de 

dgA ai RL IIIOSA — 3 x lenti. catarro uretrale, deboler- 

LIT de È N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., za della vsscica. incontinenza 

3 ie È Cana metro del tubo aspirante 31 mm, < È FOIIaNA GE mine 

S FILL Îo sua put Es Ù L 24 tutte le silezioni della vie uri» 

E indsto delie cele» a N. 4 - Diametro del cilindro 76mm., i TADE 
n Contiene il principio resinoso 


ID een ale Dar i È diametro del tubo aspiraute 31 mm. — 


Il essso di salute, pi L. 30. 


cho si trova allo ateto nascenta 


n ; nelle gemme di abete del Nori. 
N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm., È i Il processo pertieclore con cui 
diametro del tubo aspiranto 33 mm. viene preperato, rende qussia 
L. 35. mesicina gradevole 

facile nd aesorbiraì è 


Pompe aspiranti e prementi Pi dive inin. L'adozione del Balseno 


di Tulù, di cu: tutti i medici ri- 


idtristez cd 1 rieggatori x 
Trovssi ventibile zelo nelle migliori Corfetterie, Farmacio e 
tutto il mondo. 


Grande Medaglia d'@ro 


all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 a bracgio (Gs. 2) eee 
— ug - Diametro del cilindro 62 mm. paia 


disciotro. del mio aspirante 32 mm, - 
L. 7 


la sua efficacia in tutte le af 
zioni catarrali del petto e della 
vie urinarie. 

I! suo odore gradevo 
fumato lo rende più f: 
essere amministrato agi am- 
malati, che ripugneno sempre 
di prendere ì preparati 
trame, terebentina 0 
che sono disgustosi al paiato è 


# 
i 


s raccomandazione 


ALLE 
Pompe asp e aspiranti © prementi a getto continuo 


AT DI FAMIGLIA] soci 


az di Sapone per famiglia Pompe aspiranti e prementi a praccio per della bottiglia L.4— 


à sé : ino da 50 metri di profondità. Franco per pacco post. » 4 5) 
ql profumato Windsor, in cas- eto rssortimento di Pompe da giardino, Pompe da Sia. 8 Dirigora domando e veg 
setta legno, franco per pacco 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
diametro del tubo espiranto 32 mm. - 


rarre l’acqua 


È È i Emporio - Fran 
i, Pompe da travasare vi»» e olio, Pompe da birra. Finzi © Biar 
9 i del Corso, 15 
Dirigere domenia » vaglia all'Emporio Frenco-Italiano Finzi @ Bianebelli Roma, via del Corso, 153-154 a via Feettina 84 P {fina SAR pn ii 


postale — Firenze, via Panzani, 26. ! Panzani, 26. 


‘ns cresctirea | GIORNALE E. 1 ann 


Ghiacciaie economiche portatili 
ra MERICANE 


ima economia 


i ghiaccio si conserva, îra cd anche quatiro g 
Utilissimo per la Città è in Campagna, spes 
suaurants, Caffe, Birrarie, Pirozcafi, Bast:menti, È 
Collegi, ecc. eco. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche 
tenso della carne crudn e cotta, 
ro, pasticcieria, ecc., eco. 
ti apparecchi servono emmirabilmente per ri 


Dai vaglia all’ Emporio Franco-It 
Hano Finzi s Bianchelli, Roma, via del Corso. 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze 5 
fia ciPan ao i diretto da: Si COLLODI 
zani, 28. 
9 Il giornele forma da cinque anni la lettara preforita. dei 
LETTI BA SOSPENDERE [Hamacs} DÀ rami alieni Esso pubbilca raccopti; poesi, Babe, srt 
ai r scienza, di sloria, commedie, passatempi, 0cc. 
ELEGANTI E SOLIDISSIMI SE I suoi principali collaborstori sono: 
3n #1 to. 27 Î Î Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — | N) sorta di bibite, inci 
nan t0, 2Peg; 9: y 0, birra, gazzose, anche in 
ìn illo di canapa torto, greggio e tinto Giacosa — Pansacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana | So<ervarla per più giorni alla lemperaitra dol ile 
risebili ai frequentatori di hagni di mere, ai villeggianti $ — Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi | *P®*9 Né manutenzione. 
i, ed ti quelli che amano riposare 7 — Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- Prezzi: L. 50, 190 e 150. 
letto sempre fresco, anche nelle più lozzi — Piccardi > Sailor — Bruschi — Flores — Dazzi — | .8. Le ghiucciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serba 
a e lanoemente' sin nelle stanze ci Mozzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- | 'c9 © rubinetto, dove l'acque che sgocciole sal gliwecio dop: 
f "7 ‘degli uncini e corde per fiasarii. chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa see sitrarernaio tn filtro si mantiene freschissima. — Lé 
È te raccomardati dai medici sis | ff 5 Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- | fn porte cimici ao Alle griglie mobili, sono provvista 
ffrono mainttie di petto È Ul £ Casella — Emma Perodi, ecc. idr (elli o di ur porte-bottigiia capace dp N. 19 bot 


H Hamacs è fornito della relative busta. Ogni mese il giornale bandisce frs i suoi associati un con- Imbelleggio 
PREZZI: Hamacs per bambini porteta chilog. 75 L. 4 56 corso di composizione ita È De ipare dea e EI carico dei commit 
> per una persona. LIA straniere. Ai rinei oncorsi dona libri iltustra o | e Biancheti, in Rome, via del Como 
i ì SO nd > dagio di cvccolata. | si di tre concorsi ricovene la renze, via doi Panzani, 26. 1a È 
ì Ì ERGE medaglia d'argento dell'Ordine del Merito, e il loro ri Sia Carlo Alberto: 
36 Hamaces di seta cen frangia sarà pubblicato nel giornale. Do as 
(Ag i Tascabili, del peso di grem. 190, aolidissimi ed eiegantizsimi 4 "Cal ale È 
cu; Prezzo L. 25 50, porto a carico dei committenti. Î S rdmanzetto Le peripezie di “Maso; dello stesso autore di PO 
[É | Dirigere domande è vagia all'Emporio Freaco-Italieno Fin Flik o tro mesi in un circo. 
e Bionchelli, in Roma, vie del Coreo, 153-154 e via lrsttista Îl' GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno un: ì 
Sto a n = 
Fa Va td ; spiendido numero doppio di Natele e un premio: della fabbrica Moret e Brocust 
È Il vremio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo DI P 
TANAGLIE MECCANICHE È piocini, © cella copertine i tela per silegare lennata 1888 ARIGI 
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Ù da ora fino alla fine dell’anno. 4 uo, roppreacione degli stantafi 


2 delle salcole, economia di ta 
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tas 2 E 
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Roma, Sabato-Domenica 12-18 Settembre 1885 


In Roma Cent. 5 


Prezzo del presente numero 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


zi 


LE GRANDI MANOVRE 


Gallarate, {4 settembre. 


ti Times ed il Morning Post hanno lunghe cor- | v 


contessa Arnaboldi, e dove è rimasto a far cola- 


condo corpo distes 
tre 
piombare simultaneamente sopra il primo corpo 

che, | 
sivè intermedie, avev 
sull’altura di Crenna al di la di Gallarate e quasi 
di fianco ad una delle sl 


generale do Verdière ed agli ufficiali francesi che 
l'accompagnano. 

I componenti le missioni milita 
seguito con molta premura le operazioni, non- | 
ostante la contrarietà della stagione. Arrivati sul 


jone. 
Ieri invoc 


straniere hanno 


era ina magnifica giornata ed il se- | 
sopra una larga fronte si 
ovò nella necessità di manovrare in modo da 


revano di qua e di Ia secondo il loro zelo. Uno 

dei più appassionati © sinceri ammiratori del no- { 
sto esercito era îl tenente colonnello greco Co- | ; 
‘tronis che, sempre în mezzo alle mischie più | i 
atto dav- | 


ritirandosi da tito le altre posizioni difen- 


concentrato la resistenza 


‘ade per le quali dove | lo 
o. La dif- | ci 


de, vì si accalorava come se si fosse 


iungere le truppe del primo cori 


‘ano 


| bile deposito in corpo di microbi, ma 
| perch 
avvocato, un po' di lat 
peterà malinconicamente 


campo. si dividevano in tanti piccoli gruppi e cor- | sua. 


Nus 248 
Piezzione ep fusnIsTRAZIONE 
Bona, piassa Moniccitorio, B. 130 

PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
0 presso l'Elfio priseipale di Pabblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG 

(Wodana! gli indirizni in quarta pasina.) 


Fuori di Roma Cent. ì 


soltasto 

gli è l'onorevole Crispi. 

che nella sua qual! 

jo dovrebbe saperlo, vi 
nemo propheta în pat 


Onde il capo-pentar 


» »* 

RESO 
Un telegramma da Parigi alla Tribuna dice che 
soverno di Madrid ricevette un dispaccio d 

ilippine e che lo tiene celato. 

Così, dopo le Caroline, entrano in ballo le É 


Tone RE nd a soa) ‘principale col isteva, per il primo corpo, | ver Il capitano giapponese Ischimoto era SEMPFO | 1;npine. 
ma: il megno giornale di Londra: ha pubbli» E i alle offss È in mezzo allo batterie sorridendo ei. nostri artt | verno spagnuolo în seguito a quel dispaccio 
SEI, ndra ha pubbli | nemiche troppo presto qualche colonna che sa- glieri. i spaghuoliei az 85 Ie 
anche una lettera di tre colonne mandatagli | rebbe stata battuta isclatamente e forse circone i | deve fare delle riflessioni melanconiche. Giù, non 
n un capitano inglese che fa parte della mis- | data, e cid poteva ac 0008 Facilmente! egendo * | è la peggio aver ragazze per casa. Danno semp*> 
e militare venuta dall'Inghilterra. Dei giornali | che la distanza da per orrersi dall'estrema SH ggi gli ufficiali cstori e i generali che hanno fi del Afapiaceri: 
Jallani due o tre solamente hanno parlato delle | stra era almeno il doppio dî quella; da peri Sii: | preso parte alle grandi manovre sono invitoti a | Intanto con tulle queste Caroline e ilippino ! 
eee rr NI pretzo avrà luogo | sioria di quesftatmo porrà ai posteri va Bells 
E ziorno dopo la finta battaglia di Lentate aveva { benissimo regolato, benchè onto delitira. sì tro» | nella sala delle Cariatidi, e fra i <Smo0o soli vi | lezzo di kellerine. 
un importantissimo articolo sulla cavalleria... nel ‘visse continuamente davanti, appiedatio a cavallo, | sarà la Regino, con le sue dame di corte e lei a 
sidenti a Milano. Del resto, si vede che non per nulla la Spag 


Tonchino. gli squadroni della divisione di cavalleria addetta 


seguito il secondo corpo d’esercito, coman- 
ministro delia guerra, da Rovato nella 


scia fino a Gallarate; ho assistito 

» fazioni campali fra divisione e divisione a 
fonte Orfano e a Costa di Mezzate; ho veduto 
are l'Adda dalla terza divisione (Ghersi) a 
0; sono stato presente a varii inconiri 
anscoperte ed allo scontro dei duo 
ercito a Lentate ed a Gallarate. Da tutto 
gesto ho riportato una 
tele, 
vri commessi alle grandi manov 
desercito, pa- 
ti a riposo. 


colo si è fi ro da Rom 


agli eri 


di corpo d’esercito contro corpo 


chi generali sarebbero stati collo 
In questo modo ha fatto capire di essere per- 


Jorante di cose militari, 
direttore 
udice degli errori 


ttamente same lio 


di molte altre : il 


generale delle ma- 


commessi, non 


ovre, solo 


relazione nè 


avrebbe 


x per ora trasmesso alcur 
porto, ed în ogni modo li trasmessi $ 


ninistro della 


n a Roma 


sl corrispr 


dirò così, c 


mpali hanno } 
ste i due | 


1 due co 


avuto un carattere bea distinto. A 


corpi si trovavano l'uno contro l’altro, occupando 


Il secondo 


ambedue una fronte assai sviluppata 


mente il centro della line 


corpo ha assalito riva 


l'ha sfondato spie 


ndo în quel punto 


revole, specie d'artiglieria. Dopo 


una forza cons 
erano venuti di mo 
andi manovre i generali g 


1 i movi; i giranti, 


ravano giro- 


vano, e qualche volta facevano anche girare... A- 
dosso siamo tornati all'antico. L'urlo a Lentate è | 
stito veramente direlto: un gran fuoco d'arti- } 


ia 
assalto alla 


glieria da un'altura diri pe un 


al primo corpo. 


visione c 


fronte, e l'art 
controbattè vivacemente l'artiglieria della posizione 


impressione buonissima. È e il Re fe 


dame di paldzzo 

Nì Re stamani è tornato a Somma a visitare gli j 
accampamenti. Domani mattina, alla grande ri- 
vista della brughiera della Malpensa, 
ranno spettatori di tutta la Lombardia. E lo spet- | 
la pena di muoversi. Quattro divisioni Ì 
menti di bersaglieri, uno 
è batterie, non 


1ì generale Sironi, comandante della quarta di- 
nacciato dalle 
to di 


le formava l'ala dest accorre- | 
fece un rapido cambiame 


alture di Grenni 


tacolo varrà 
di fanteria, con due re; 
sette di cavalleria e ven 


jeria di riserva del secondo corpo 


d'alpio 


inventata una frase, e a ©; 


PAdda fino a Gallarate. Non pare bensì ragione 
Italia, gridano: « è colpa del si 


va male in 


vole l'adoperare in tale servizio gli alpini quanî 


stema 


* 


li si distrarrebbero dallo scopo per il quale 


perand 


sono st si renderebbero inutili i 1 


rogo, egli continua 


itico, in Fi 


Ma mentre io l'inte 
< Non c'è errore pi 


Vieri. 


Ì 
j 
| 
si tratta di un terreno piano o quasi pinno. Ado- | 
il 
Ì 
i 
i pcia, 


Quanto allu cavalleria appiedota e fatta combo 
ero son l'arma da fuoco, non: saprei esprimere | lenza o spedizione disolirusi diro il m 
la opinione. Ho visto ieri mattina Suvoia ca- | fra noi non siasi attribuita da molti e 
valleria combattere con glialpini ad Olgiate Olona ‘$ bilo, non a Ferry, ma alla repubblica ». 


sa; da chi, a pro- | 
laba| 


pi al mar Rosso, parla | 


o mi è parso che i cavalieri di Da che pulpito viene la predi 


Savoin non fos- } 
veso li avevo È posito delle nostre sp 


1 loro elemento. Invece a 


è Ja paio 


| si ritrovano quasi tutti 1 7 
capolavoro di Beaumarchais. 


\ del Barbiere di Siviglia. 
bene nell'attuale vertenza «i 


Infatti a guaraat È 


pali persona 


ella Spagna aveto Don Bartolo il tutore fu- 


ribondamente geloso. 


Bismarck rappresenta la parte di Lindoro. 


di Crenna. Intento la colonna principale della | 
DI UIoIa puSUfra veul avis iruglierardiBuzioli 2 nroAUALO Gui giorni în mezzo alla strada 5 
Arsizi i ata la brughiera di Busto |<. fosse stata sotto lo armi la classo del 1858 si Non mancano che Figaro e Don B Dx 
Arsizio, arrivava a Gallarate e se ne impadroniva, | SC, p di to all hero sca 
i ca dia se State ti in linea 60,000 uomini: le « pre- | fa DI MOTTO l’altro potrebhero s 
. » i e 00 nomini: le « Fe: | Però in compenso, invece di ufia Rosina, e 
ine della fazion Re onorevole Risotti hanno | 1;mo due; ciò che promette di portare nel cor: > 
sto quel numero a circa 30 0 32,000. | biamo due; ciò che prometto di poriFO 
* } È della commedia un interesse speciale. 
1 problemi tattici che si sono voluti particolar- | | : SEE 
mente studiare quest'anno alle grandi ma re i Li Ù 
DIS Si ; L i napovesiy nfurato ciaggiatere mi scrive da B 
erano diversi. L'impiego della cavalleria appiedata Ì » 
È nel comtattimento, e della fanteri riziodi | | donecchia, 9 settembre 
elio ii ARE 1 "e Lao è ricca! — eselomava un belga dentr* 
a I GIORNO PER GIORNO | 1a baracca sanitaria. — Ed è veramente da rie 
ne E uu) w & I ;l mantenere qui tre bellissimi impiegati al © 
ti ha il cavallo deve combaltere a piedi © chi va : 
ed iRCE 3 scono di far perdere tempo ai viaggiatori dom 
Sii e TE e gi dai Sriva. i Seolo di | scopo di tar p 
iu ee Alena ra È dando loro: Chi siete?., donde venite?... dove v=- 
ivi reni coperti dll ol ior parte dell'alta | paesi retti a monarchia ‘ | date. quanti anni avete? 
talia i bersaglieri possono rendere utilissimi ser- { e bblicano, e tutti gli 1 A core ottenuto le analoghe rispost 
e ira 0 pe Lea 1 E dopo avere ottenuto le analoghe ri 
ome truppe d'ivanscoperto, Sperie se libe- | colpe rovesciarle sul sistema... > TE dope arl di consegnarvi la ich 
rati dal peso dello zaino, come li hanno liberati N! Secolo burlone! Sele di consegnarti a Do: 
poi del peso delle sole i Bn liberati | AN! Sera burlone! micia | a stampa con bollo e firme parecchie, 
uranie e E manovre. dall passaggio. de ngi riconiia che. i suoi AIRIS SARTO DO stato riconosciuto sano all'atto della visita medie 
eni cosa che non va 0 Sage 


qui subita a norma dell'ordinanza 5 agos 

rente! ! L'Italia è ricca — esclamava il belga. 

« Di buffonate - 0 

« Uno'soghturato v: 
» * 
ar 

imo che fosse st 


siunge 


ggiatire » 


) firmato il pro- 


je della frontier 


per defini 


la questio 


che io sono profano alle elu 


zioni diplomatiche, e si sa che 


La gioia dei profani 


Infonetta per la strada che conduce al paese. I | SETP 
ci di campo hanno decrelato che centro quel | veduti fare cose sorprendenti attraversando un | sempre di un peter occulto che impone in Italia 
0 d'artiglieria ogni difesa sarebbe impossibile, | fitto bosco e vi nendo a capitare dietro le spalle | dal 1800. È fumo passeggier. 
e la chiave della posizione è rimasta: in mano | del nemico per senti quali nessuno avrebbe | » » Infatti si anmunzia 
degli assalitori. pensato che la caval potesse penetrare con | *t dt | 1° Che fra due mesi i commissari inglesi 1 
ioveva come Dio la mandava, ed è piovuto elmo e lancia j Dunque a Palermo non vc aliono l'onorevole | tranno cominciare il lavoro di delimitazione. 
a la notte. Vi loscio considerare in quale stato | —L'artizlieria vin questa ce- | Crispi! I > si tratta di una linea cha, a volo d'u:- 
si trovassero i poveri soldati! Il Re, venuto con f CISl0n8, all'altezza di Jori mat- | Non lo vogliono, parrebbe. neppure se si ras | a 300 miglia. 
speciale da Monza, hu assistito alla fa- | tina, quando l'artiglieria di riserva | segnasso ai colebri cinque giorni di quarantena. e da Zalficor al Murghab la frontiera È 
2 Ila torre principale del castello di Cari- | corpo è a si in posizione, ho sentito { non perchè egli sia un cittadino prove: ! ben conosciuta, ma dal Murghab fino a Khod 
mate, nel quale egli era ospite del conte e della one în bocca al È dell’Italia continen n a dire con un possi- | Selè è poco note, e si hanno dati inesatti. 
i 
169) i ecco ciò che la povera orfana doveva trovare nella È _ Vi sentite stanca? — domandai. | Trovammo la zia © l'avvocato Bruff che facevano 
| casa che il mio zelo pietoso aveva preparato per ri- | | 1 No; mi sento triste; ricordo il mare che vedevo | colazione, e Rachele non volle mangiare dicendo che 
I ceverla. i Ja nostra casa nell'Yorkshire, e ripenso ai giorni | aveva male di capo. L’infernale avvocato la comprese 
IL DIAMANTE INDIANO Una calma celeste riempiva l'anima mia durante | che non torneranno più. immediatamente, e disse 
i H i il pomeriggio di quel sabato, mentre, assisa vicino | gnor Bruff, naturalmente, rimase a pranzo, € | — Non c'è, per questo, che un rimedio. Se vo! 
Teresa a tendevo l'orrivo dei miei. Una fulla | passò la sera con noi venire a fore una passeggiata, sarò molto contento 
ti Oziosa passava e ripassava sotto ai miei occhi. Quanti } Più ci pensio: e più mi persuadevo che egli non | di accompagnare! 
WILHNE COLLINS fa quelli sfaccendati — pensai — avranno come me | era Venuto a Brigliton senza un segreto motivo. Quindi j — Con piacere — rispose Rachele, gincchè È 
fra aaisfezione di over compiuto il proprio dovere? | l'osservavo allenlamente. | proprio bisogno di prendere una boccata d’aria. 
—- 1 Viaggiatori arrivarono fra le sei e le sette della | E li pareva perfettamente disinvolto come un uomo | _— Ma Rachele — dissi io — ricordatevi che elle 
; Ponte felice d'essere in vncanza, e non j tre dobbiamo andare alla funzione. 


Eravamo alla metà della settimana. La domenica 


dopo tutto era pronto. 


In questo corto intervallo io avero preso le mie 
antece ma 


‘mazioni non solamente sugli 
di tutti i domestici che mi 
vevo scelti quelli che la mia 


he sulle idee religio 
me più degni d'essere 


erano stati proposti, e a 


coscienza mi aveva additati 


si così modo di scoprire due miei rispettabili 
ici che dimoravano a Brighton; ed essendomi ri 
cuta a visitarli, non feci loro mistero del mio di- 
Uno di essi, ministro della Chiesa, si prestò corte- 
ella cop- 
e era poi, 


semente a concedermi dei posti riservati 
pella dove egli predicava; l'altro amici 

come me, una signora non maritata) ti 
sposizione la sua preziosa biblioteca. E io approfittai 
dell'offerta per scegliere con grande cura una mezza 
dozzina di volumi che mi parvero meglio rispondere 


le 


se a mia di 


ni bisogni spirituali di Rachele. 

Quando questi volu:ni furono collocati in tutte le 
stanze che essa doveva occupare, io giudicai termi. 
i preparativi. Sona dottrina nei domestici 
a Servirla; sana dottrina nel ministro della 


noti i 


destino 


sera. E con molta mia maroviglia, invece che dal | d'ffari che 


signor Goffredo, erano accompagnati dall'avvocato | HIlTO di 
Bruff. mento di andarsene. 


raf ile Sidia) signoria Clackt = mi domandò: — | , Quendo sizinze la mono di Rachele, io notai che È 
Spero di vedervi sempre, come oggi, in buona salute, | 800" occhi, per consueto duri e maliziosi, si ferma- 
poichè questa volta conto di rimanere qui. rono sopra di lei con una singolare espressione d'in- 

‘Questallusione a quell'altra circostanza in cui era | teressamenta i Cr chiaro che essa era oggetto delle 


stato obbligato 0 cedere dinanzi a me mi convinse 
‘ento non era venuto a Brighton 


delle empietà irreligiose fino al mo- 


sue preoceupazioni. 

Però nen le disse niente 

il giorno dopo, e se ne andò. 
All'indomani mattina, domenica, mia zia Ablewhil 
non fece in tempo, come al solito, a vestirsi per an- 
dare în chiesa, e sua figlia ci disse che sarebbe ri- 
masta a letto tutta la giornata. Quindi io e Rachele 
solamente andommo alla chiesa. 

Il mio ottimo amico fece un magnifico sermone 
intorno alla colpevole indifferenza del mondo per i 
peccati veniali. E quando uscirimo dissi a Rachele 

— Mia cara cugina; ba egli trovato la via del vo- 
stro cuore? 

Essa mi rispose: 


s'invitò a colazione per 


che il vecchio maler 
senza un motivo. 

10 fui indignata (è inutile dirlo) di questa 
Avevo tanto fatto per preparare un piccolo paradiso 
in cugina, e di già il serpente vi penetrava. 


coperta. 


per mi 
"Mio cara Drusilla — mi disse mia zia — Gof- 


trédo è stato molto dolente di non poter venire con | 
noi: ma un affare impreveduto lo ha trattenuto a Ì 
Letilra; e il nostro ottimo amico signor Bruff ha i 
avuto la compiacenza di surrogarlo. A proposito, | 
Signor Braît. Mi si ordîna di fare del moto, mentre | 

} 

i 


il moto mi è insopportabile. 
Passava în quel momento nella strada un malato 


condotto a sposso in una carrozzina a mano. 
continuò la zia — il mio ideale di 


locomozione. Si prende dell’aria, e ci si stanca sola- 
mento a guordore quello che ci trascina. 


tissimo riale di copo. 
Tale risposta avrebbe potuto scoraggiare molte per- 
sone; ma io non sono tanto facile a lasciarmi sco- 


— Ecco ll 


religione; sana dotirina nei libri che avrebbe letti, 


Rachele tacevo, e guardava fissamente il mare. raggiare. 


non è riuscito che a procurarmiun violen- | 


i — Eht via, siete pazza? - mirispose. — lo, incl 
! non ci ritorno davvero. 
© ll signor Braff non fece che offrirle il bracci 
se ne andarono. 
È Che cosa potevo fare io? 
! Niente altro che riservarmi d'intervenire alla prima 
occasione che mi sì fosse presentata. 
‘Quando tornarono, mi avvidi a colpo d'ocshio cl 
| ravvocato aveva parlato. Rachele era tutta pensos 
è il signor Bruff lo circondava di attenzioni ma 


| tissime. 
lia sera non rimase a pranzo con noi, dicendo 


che voleva partire per Londra col primo treno della 
mattina. 

Mentre si congedava, udii che diceva a Rachele 

_ Siete sicura della vostra risoluzione ? 

— Sicurissima! — rispose. 
‘nando l'avvocato fu partito, Rachele andò a chiu 
dersi nella sua camera, e non comparve a desinare, 
facendo dire dalla sua cameriera che il male di car 
le continuava. 


Î (Contini: 


dept n 5 
pren ire 


sro 


FANFULLA 


geva gli d 


occorreranno quindi dagli oto ai noce 
mesi, purchè l'inverno e il cattivo tempo non ri- 
tordino di più i lavori. . 
Capite? 
Io stavo per mettere sotto la parola : fine, e in- 
vere bisogna dire: sarà continuata. 


dts 


» è. 
xa 


a Europa Alfonso Daudet ha scritto i Rein & 
a: in America qualche bizzarro umorista dovrà 
anno i Presidenti in 


VELEL 


In una importante rivista di New-York è stata 
fetta una proposta che Ja pubblica opinione at- 
presidente Arthur. 

l'autore della proposta, 
recenti avventure e finan 
se Grant, che per evitare la ripeti- 
ne di questi casi nella vita degli uomini, che 
sono stati a capo dello Stato, occorre che siano 
messi al disopra de 
2 poichè in un presidente in ritiro i bis 
»no esser proporzionati alla dignità del suo 
ado, così la rivista di New-York propone 
all'ascire dalla Casa Bianca l'ex-presidente 
Stati Uniti diventi senatore inamovibile, con 
ticinquemila dollari di pensione annua. 
giusto. 
Finora il posto di presidente degli Stati Uniti, 
1 certo un buon posto, ma precario e senza 
venire. 
Un povero cittadino clie 
zia di essere stato presidente de, 
* finora un uomo rovinato. Presidi 
1 essere più, e se si dì 


prendendo occa- 


sventure 


resse avuto la di- 
di Stati Uniti, 

te non po- 
va a qualche altro me- 


, faceva dire ai suoi nemici, come dicevano 


ili del Grant, che sfruttava le sue rela- 
ce ora con una piccola pensione non più 
centoventicinquemila lire l’anno, il 

îni i ex-presidenti è assi 


L'Unità cattolica’ dovendo presto « commemo- 
rare doloro: 
della brec: 


ia di porta Pia» osserva avere avuto 


one quel deputato, che fin dal gennaio 1871 
iarò Ta qu 


Jendente. 


tione romana essere ancora aperta 
î una maniera anche questa di vedere, e se 
nità cattolica fa piacere, mi troverò anch'io 
cordo 


con lei, 


To una cosa intanto siamo d'accordo di certo. 
ve nei e loro commemoreremo la breccia. 

0 le nostre trompe... e il Vati- 
imitando Pier Capponi, potrà far suonare 
sne campane. 

E così di seguito per tutti 


Noi suonere: 


anni avvenire 
in questo modo la questione romana rimane a- 
porto. 
* 
DEI 
Sempre l'Unità cattolica. 
a fa una assai argul: nzione fra la me- 
ta all’arci vo di Napoli per 
sua eroica condotta nel 1884, e un ordine ca 


dis 


disse nei giorni pas 
5 Eminenza. 

Ammette la medaglia (per forza, 
dinale l'aveva accettata) ma nou vue 
luve di croci. 


hè il car- 
» sentir pai 


#4 
Don Marsotti metta l'animo in pace. 
Sua Maestà il Re, che in opere di cavità eroica 
è assai competente a confessione della stessa Unità 
catolica, non ha mai pensato ad inviare la ricom- 


possa di un Ordine equestre al compagno suo | 


del su 
poli 
Se dovesse ancora suonare l'ora della sventura, 
il Re d'Italia sa di poter fare assegnamento sul 
cardinale Sanfelice, e il cardinale Sanfelice sa- 
be sicuro del concorso del Re d'Italia. 
Era due eroi della carità non si scambiano croci 
esche, quando l'uno e l’altro sono disposti 
1 coricorsi gioiosamente le spalle della croce san- 
tis ima del dovere. 


1 pellegrinaggio negli ospedali di 


rebbe 


Via, Don Margotti! mi dica che anche in questo | 


andiamo d'accordo. 
» * 
IIEon 
Curfosa condizione della repubblica francese ! 
issa, che non ne vuol sapere di re, deve pe 

o a provvederne agli altri. 

Infatti si telegrafa da Hué che il governo ha 
)3!0 facolta al generale de Courey di deporre il 
r» di Annam se fosse necessario, e di farne pro- 
clunare un altro. 

In tal caso, il futuro sovrano potrà intitolare i 
suoi decreti : 

< Noi... re per grazia di Dio e della repub- 
blica », ecc., ecc. 


%.* 
dai 


Il nostro Tom ha ricevuto una carta da visita 
così concepita : 

« Enz» Mascheroni, nato in Aquila il 10 sst 
trebro 1885. > 

Dubitando se dopo due giorni dalla nascita il 
neonato sia in grado di leggere la carla di v 
di ritorno, Tom dà incarico al babbo, Edoardo 

»scheron sapere al suo nuovo figliuolo 
che si congratula cou lui d'essere venuto al mondo, 
e gli augura l'ingeguo, l’attività, la riputozione 
musicale del padre. 


amente îl decimoquinto anniversario | 


| tore la sua pi 


| di poreschie 


lersi 


ia 
xa 

A Minster fu tenuta Ja nesima assemblea 

ale dei clericali tedeschi 

di cui ecco la pri 


gene 
sei risoluzioni 
tolici tedeschi ricono: u i 
i alzare la voce 0 i 
Santa Sede. » i 

ziao pure, quei signori. A noi poco importa; 
la questione interessa piuttosto i loro vicini, che 
non potranno dormire. 

resi 


ratevi che le sale dei nostri castelli 
hanno così allo il soffitto, che per vederne le pit 
bisogna adoperare il telescop 
è tultaltro — risponde 
che i sof 
delle nostre stanze sono così bassi, che siamo co- 
stretti a mangiar sempre, a pranzo, una stessa 
cosa. 
— E che cosa, di grazia? 
— Le sogliole fritte! 


, 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 


MADRID, 11. — La riparazione chiesta dalla | 

| Germania per l'offesa recata al suo stem 

alla sua bandiera è stata accordata oggi me 

una Nota ufficiale nella quale 

guuolo esprime il proprio rammar pi col- 

pevoli della « guardia civile » sono stati castigati 
nti giù 


a ed 
nie 


gover 


prestati sono 
e tedesca as 
pagna alla 
riverà a | 
Berlino il 14 corrente. La replica della Germenia 
rente a Madrid. La £ 
manda alla Germania che abbandoni < 
possesso sulle isi line, prima di darle sod- 
disfazione per l'offesa fatta alla bandiera tdes 
Il comandante della c ra tedesca visito 
parecchie delle facendovi cc 
n Yap. E 
che aveva la mi; 
le C non 


osa îl pigna do- | 


i idea di 


andò 
confessò al generale Terreros 
sione di accertire quali delle isc 
avessero la bandiera spagnuola. 

Un telegramma spedito dal generale Terrei 
da poche spiegazioni. 

MADRID, 11. — Secondo l'Imparcisi, la canno- 
piera tedesta avanti di innalzare la bandiera della 
Germania nell'isola di Yap, prese pure possesso 
tre isole dei gruppi Pulaos, Gilbert, 
Marshall e Car 

Le autorità impedirono nuove dimostrazioni. L: 
stampa ministeriale spera in una soluzione fuvo- 
revole. La stampa di opposizione è invece pess 
mi nelle sue 

MADRID, 
serzioni di taluni li secondo le 
,, presidente del Consiglio, avret 
le dimostri 


ro) 


line. 


ori quali Ca 


no: provocato 
zioni. 
nella penisola per 
arrestati sono circa duecento. 
>lms, ministro di Gi nia. assi 
sterà stasera al ricevimento al palazzo reale per ; 
il genetliaco della principessa delle Asturie. 
LONDRA, 11. — Il Times invita il gabinetto 
spagnuolo ad abbandonare la sua attitudine al- 
tiera; dice che lo spirito conciliante della Ger- 
monia ha i suoi limiti. 
Il Daily Ners dice che l'agitazione continua 
grandissima in Madrid, specialmente nei circoli 
militari 


Il conte di 


| questo 


1 Essa impedirà 


{ intenzioni pacifi 


| è stata 


per un immenso salone da contenere più soldati di 
quelli che partono. È 
La nave solperà nelle ore antimeridiane di domani. 
Sono arrivati i distaccamenti, che le guarnigioni di 
Roma e di Civitorecchia mandano in Africa. 


Firenze. — Mentre ieri l'altro sera il Circo! 
dell ioventù cattolica era adunata nella sua sede 
in Borgo Pinti, 
l'atrio del palazzo come di bomba espli 

I convenuti furono presi di 
parimente. 

*, Il comune di Firen: concordato col governo 
circa l'abbonnmento alla riscossione dei dazi consumo, 


accettando l'aumento di canone. 


Livorno. — Un po'di crisi municipale: dice 
che, în seguito al voto del Consiglio sul canone da- 
ziario, l'assessore per le finanze siasi dimesso. 


Massa Carrara. — Si parlava nientemeno che 
apertura d'un vulcano sul confine tra Massa e 

a . 
Verificata la cosa, si trovò trattarsi di un giaci- 
mento di torba che, preso fuoco, manda fumo e fiamme 
da parecchi giorni. 


del 


municipio di Fusignano 
acquedotti economici 


he il 


per gli 


Bologna. — An 
aderisce al Consorzi 
Filopanti. 


Milano. — Erano aspettati per oggi, 12, i mi- 


nistri Genala e Depretis. 

3° All’Associazione generale degli operai, che, in 
un recente banchetto, aveva mandato a S. M. il Re 
un telegramma d’ossequio, d'ordine di Sua Maestà .il 
generale Pasi rispose per tele-rafo 

< S. M. il Re, a cui ho avuto l'onore rassegnare 
telegrammi di Vostra Signoria, ha gradito oltremodo 
sentimento affetto degli operai di codesta Associa- 
zione, e mi commette esternare la sua più viva rico- 
noscenza. » 


Genova. — La Società delle strade ferrate del 
Mediterraneo ha sottoposto all'approvazione governa- 
tiva il progetto di trasformazione dei megazzini ge- 


| nerali sulle calate del porto di Genova, per ridurli a 


megezzini merci e ad uflici della stazione centrale 
marittima. 

La spesa a tal uopo occorrente ammonta a lire 
830,000. 


Milazzo (Sicilia). — Il giorno 5 approdarono in 


22,25 e 24, perchè 
a quest'ultima è accoduto lo scoppio di un tubo che 
ha causato delle scottature di primo e secondo grado 
ad un marinaio di macchina, che trovasi di già nel- 
l'ospedale. 


10 le torpediniere num 


Palermo. — Telegrafano al Pi:colo, in data di 


i jeri: 


< Posso assicurarvi che non si è avuto alcun caso 
nuovo nelle ultime trentasei ore. 

« Il municipio ba futto il possibile per circoscri- 
vere il morbo nei vicoletti del Borgo, dove comparve; 
e si è certi di poterlo soffocare. 

« La popolazione è irritatissima per 
della contuma 


l'abolizione 
continente. 
‘approdo a Palermo delle navi pro- 
venienti non solo dalle coste di Francio, ma anche 
da qualunque parte de 

« Notizie qui giunte da Messina dicono che colà 
il vauolo prende grandi proporzioni. » 


ESTERO. 


Ecco una no 


a per le provenienze 


Merlino. — izia che avvalora le 
he della Germania verso la 

Le navi che si trovano nel Pacifico hanno ricevuto 
l'ordine di unirsi alla squadra tedesca nell'Africa o- 
rientale, quindi a pareci iglia dalle 


Caroline. 


rie centinaia di 


*, L'imperatore, i principi Federigo Guglielmo, Gu- 
glielmo ed Enrico, il principe Arnolfo di Baviera, il 
maresciallo Moltke e il ministro della guerra sono 
partiti per le manovre nel Baden e Wurtemberg. 

*, Nelle acque di Kiel la torpediniera tedesca N. 3 
vestita dalla torpediniera N. 8 e colata a 
fondo. Un macchinista è rimasto ucciso. 


»% Nelle stesse acque di Kiel è arrivata ieri l'altro 


la nave da guerra russa Pietro u Grande, e le navi ! 


Ariadne, Rover e Blicher. 


Madrid. — La tranquillità è pressochè ristabi- | 


lita, ma la concitazione è sempre negli animi 
La Nota germanica (fattaci conoscere dalla Stefani) 


produsse grande impressione anche sul re. 


«x Il corpo diplomatico si dichiarò solidale col 


i conte Solms nella protesta per le offese alla legazione 


i germanica e firmò la protesta, il che spiacque viva- H 


INTERNO. 


Roma. — Gli Italiani in America. 
I rapporti consolari dagli Stati Uniti assicurano 


| che l'emigrazione diminui notevolmente, nell'ultimo 


anno finanziario, chiuso il 30 giugno ultimo scorso. 
Fntrarono negli Stati Uniti 400 mila persone, mentre 

nell'anno precedente ve ne erano entrate 518,592. 
Dall'Italia emigrarono 13,587 persone per gli Stati 


i Uniti, mentre nell’anno antecedente ne erano partite 
| 16,510. 


Andarono nel 1884-85 agli Stati Uniti 123,293 per- 
sone dalla Germania, e 108,939 dalla Gran Bret- 
tagna. 

xx Non solo, come si disse, la Germania, ma anche | 
l'Italia ha protestato contro la disposizione del Con- 
siglio di amministrazione della ferrovia del Gottardo, 
di ascrivere gli interessi dei capitali disponibili al 
conto corrente della suddetta ferrovia, e non già, 
come venne convenuto. ai fondi di riserva per la co- 
struzione di nuove linee concorrenti al Gottardo. 


Napol!. — Teri la città si mantenne calma. Nes- 
suna dimostrazione e nessun indizio di dimostra- 


sun arrivo di piroscafi dalla Sicilia 
Il Weshington ha da îeri cominciato a ca- | 


ricare viveri e materiali destinati al presidio d'Africa. 
In questi giorni il piroscafo ha subito nella sua 

struttura interna notevoli adattamenti. È stata risiretta 

la seconda classe, e si è così ottenuto uno spazio È 


mente al gabinetto. 


*, Si annunzia che il decreto che sospende la Co- 


stituzione è pronto, e sarà pubblicato al primo in- 


| dizio di nuovi disordi 


Il gruppo reazionario del ministero si pronuncia 


i per la fucilazione dei soldati arrestati nel pronunc!s- 


mi nto del 9. Il gruppo liberale asseconda Canovas 
del Castillo affinchè in questo momento non si dia l’e- 
sempio di stragi fraterne. 


Londra. — leri l'altro l'inviato russo firmò il 


| protocollo relativo alla questione afgana. Questo pro- 
tocollo ammette quali possessi dell’Afganistan tanto 


Zulficar che Meruschak. 

Colà si fermerà il nuovo confine. 1 due Stati pos- 
siedono una linea sufficientemente protetta. orografi- 
camente ed idrograficamente. 

La Commissione mista applicherà strettamente il 
protocollo di Londra sulle località, regolandosi, come 
sta in quell’atto, peri punti intermedii sulla base della 


convenzione del 1873. 


Parigi. — Il ministero degli affari esteri ferà in- 
terpellare il padre Bonomi, acciocché attesti quanto 
sa relativamente ud Oliviero Pain. 

»% Il dottor Rummo, reduce da Madrid dove si era 
recato per studiarvi il colera, riparte per Roma. 


tenne. — Si porla d'un cambiamento nel per- 
sonale dei ministri : il signor Widmann assumerebbe 


l'istruzione pubblica in luogo del barone Conrad, che ! 


ritornerebbo luogotenente in Tirolo. 


i vrebbe dovuto dimenticare così presto îl suo 


scinatrice; 
mesi,ffra 
della pari 
Stettero] 
dirsi 
con un 
un 


2, Nella Boemia continuano gli eccessi e 
sanguinose fra tedeschi e czechi. Da q 
diversi vengono segnalate nuove scene di vio! 
ferimenti. 

Lisbona. l governo port 
misure perchè i rivoluzionari spagnuoli non ri 
incoraggiamenti e socc dal Pc 
mento pubblico è però tutto per l 
tenza delle Caroline 


ciare 


Costantinopoli — Il Sulteno ricer 
il dottor Lucius, ministro dell'agricoltura i 
1l ministro Luci e l'incari: 
dowitz colla sua signora furono 
presso il Sultano nel Yildi 


poi fece 


damente, 
bolezza ci 


Gigi @ 
notto noi 


intorno 


ica sara messo in vendita Domenica 13 s 


(anno 1885) del Fanfulla di bionda ri 
govano il 
in lutta Italia. € santo ; 
Contiene: 
ingo, Rugiero Ben 
—Cc jondenza 
man I 


= robusto 
louard Rod 


Ma egl 

spo: 

nel farli 
ra le 

line meli 


strani di 


sandro Ademollo — L'Av 
ide, Ugo Fleres — Libr 


voce sc 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885 biondi 


che ele 
dolcezza 


SOCIETÀ DI CORSE DEL LAZIO sua 
Corse alle) Gapannalie. 
Domenica 15 novembre 1885. 


115 use le iscrizioni per 
il Crierium. 

Il 4 settembre si 
Premso e’ Autunno, e venne eseguito il pugament 
a d'entrata in L. 30. 


azione pesi Handicap Premio 


luglio scorso furono ci 
liiusero le iscrizioni per 


della prima r 
10 ottobre : pubbli 
‘Autunno. 

) ottob 


al Premi 


mer d'entrata 
a'Au'unno in L. 
1° novembre: iscrizioni 
Chase di Nocen bre e Corsa di Sicpi, e pi 
relativa entrata secondo il p 
10 novembre 
di Siepi e dichis 


ps 


) seconda rata 
109. 
per le 


corse Ste 


pubblicazioni 


mento se 


{5 novembre, ore antime 


della terza 
in L. 120. 


ata d’en 


Iscrizioni chiuse il 4 settembre corrente, per 


Premio d'Autunno (Handicap), L 
alle d'ogni razza e p: 
Distanza 2000 met 

Corlo Birago, 


100 per cav 


e ca Je di anni 3ed 


mer, Pastorelta, To- 
Razza di 
senbero, Vengeresse. 
Principe San Mauro Potenziani, 
Fool. 
Razza Japigia, Thalie. 
Porta Lati 


Entrecue, Parthenope, Ro- 


Anzola, April 


Principe di Gerace, Silzer Churn. 
Marchese Fassati, Snaffe. 
Tommaso Rook, Andreina, Queen 0'S: 
lombina. 
Principe d'Ottaiano, Primiero. 
Generale Agei, Wolrey. 
Capitano Fagg, Fire Bell, Veronica. 


LA VENDETTA DI TOMMASO 


La corteggiava da un bel po' di tempo, ma la 
ragazza non sembrava dar troppo retta ‘alle se 
corte promesse del 


iovanotto. Perchè, infa! 


quel buon Gi, tanto bene? 
partito da un mese soltanto per il re; 
giù tre 0 quattro lettere piene, ribocc: 
fetto, erano venute a confermarle quel 
che, alla vigilia del distacco, egli le 

stato. 

Se lo ricordava ogni momento la Teresa 4 
volto serio eppur così hello, e ricordava quel 
parole mormorate da Gigi a denti stretti e 
voce tremolante per la commozione. Era il 
monto dî un giorno di gennaio : il sole scende 
rapidamente dietro le spal 
bianchi di neve, 


i, che le voleva 


aveva 


gli Appennini tut! 
e gli ullimi raggi del fulgido 


| astro si frangevario su quelle vette eccelse, il! 


minando con un contrasto maraviglioso di tinte 
vivaci la campagna sottostante, cui l'inverno 
aveva risparmiato il candido mantello. Sedevano 
insieme sopra un rozzo scanno di marmo, a fian 
dell'aia, situato in modo che gli occhi indis 
degli estranei non potevano giungere fin 

lui, Gigî, teneva stretta fra le sue în mano de 
Teresa, che non faceva moto, e soltanto 


—_ __112k1_ 6 _T_A{AAAo"©èOW@WOÉPO.I 


geva gli occhì negli occhi con quella potenza fa- 
scinatrice,Sdifcui era rimasto vittima da pochi 
mesi,ffra”ijtanti,fanche Gigi, il più bel giovanotto 
della parrocchia. 

Stettero in quella positura molto tempo, senza 
dirsi gran che. Fu Gigi che si alzò per il primo, 
con un movimento brusco, quasi volesse scac: 
ciare un cattivo pensiero e sottrarsi all'influenza 
di quello sguardo di donna giovane e fresca: ab- 
bracciò forte la Teresa, che piangeva in silenzio 
ed era, così addolorata, ancor più vaga e 


gentile; 
poi fi 


ce per andarsene. Ma a lei, che gli tendeva 
con soave abbandono le braccia, egli tornò rapi- 
damente, come vergognandosi della propria de- 
bolezza che voleva pussare per virtù. 


x 

Gigi era partito da tre mesi, e il ricco giova 
notto non aveva cessato un istante di gironzaro 
intorno a Teresa. Forse egli non sapeva che la 
bionda ragazza aveva un amante, sl quale la le- 
gavano i vincoli indissolubili dell'uTetto più vero 
santo; nè si curò di sentire da questo o da 
quello la storia della giovane contadina. Chi sa 
che l'esistenza di quell'amore, e sopra tutto del 
robusto giovanotto non l'avesse deciso a smettere! 
li credeva invece che la Teresa fosse a di- 
sposizione del primv venuto, e perciò s'incapponi 
nel farle una corle spietata. Dalla mattina a tarda 
sera le stava accosto accosto, susurrandole paro- 
line melate, facendole balenare alla fantasia sogni 
strani di ricchezza e di felicità. L'incanto di quella 
voce scendeva lentamente nel cuore della Teresa, 
e glielo immergeva come in un bagno d’acqua o- 

dorosa, rav 
mata. 


olgendolo in un'aria dolce e profu- 
‘ppoi era bello davvero quel giovanottino 
con gli occhi color turchino oscuro e i capelli 
biondi, leggermente ondulati. E che modi gentili, 
che eleganza e nobiltà în tutta la persona, che 
dolcezza nel favellare! Se alla Teresa una voce 

ta avesse assicurato che quel signorino - 
come ella lo chiamava — diceva da senno, ne sa- 
rebbe morta dalla gioia. Eppure egli glielo assi 
curava tutti i giorni. Non viveva che per lei; i 

cechi l'avevano conquistato interamente ; la 
vita da lei lontano non era per lui sopportabile ; 
cd altre cento frivolezze che la Teresa prendeva 
per espressioni vere e ingenue di un amore che 
non esisteva. 


Fin la notte, ne' suoi sogni già così queti e con- 
tiaui, l'immagine del gentil damerino la persegui- 
tiva, e quando si destava improvvisamente, 
halzando nel letto, una voce chiara e melodiosa 
sembrava ripeterlo costantemente : « E; 

egli Vama! » 


sob- 


x 


Passarono così parecchie settimane. Il 
Ernesto di Santa Cccilia ei 


conte 
a più assiduo che mai 
salto della vaga fortezza, e sperava di po- 
1 fra brevo espugna 
Tuttavia la lotta era stata assai viva. L 
non voleva saperne delle proposte tentatrici di 
Ernesto, e gli rideva sul viso mostrandogli due 
file di denti belli e lucenti come una doppia collana 
di per 
Ma in cuor suo la 


tere, se 


Teresa 


‘eresa avrebbe voluto po- 
sentirsi ribellar la coscienza, gettare 
le braccia al collo di qu diafano e sen- 
fimentale, e avvinghiarsegli forte al petto c im- 
tutta nella stretta atmosfera in cui si 
» persona svelta e sottile di Ernesto. Se 
non che il ricordo del povero Gigi lontano le tur- 
bava siffaltamente la dolce illusione fino a pion- 
gerne dal dolore. E un presagio di sventura le 
so 1 in mente, al solo pensare di tradire 

fede giurata al suo Gigi. Ah! Si! Perchè proprio 
ella così poteva chiamarlo: ne aveva il diritto; 
c a lui spettava il dovere di 
Come avrebbe risposto alle interrogazioni di lui, 
il giorno in cui Ernesto gli ave: 
lato il suo posto? No, no; la sola idea di tro- 
ia con Gigi per sentirsi rivol- 
gere delle domande le metteva i brividi. Allora la 
Teresa si raccomandava a Dio e alla Madonna, 
scongiurandoli che le togliessero per sempre la 
vista d’Ernesto. la volontà di re- 
sistere alle promesse lusinghiere del giovane conte, 
ma non era în grado di rispondere dei propri 
: era debole, povera donna, e lo confessava! 


x 

Ernesto di Santa Cecilia cantò vittoria. La pri- 
mavera gli era stata propizia. Collo sbucciare dei 
he il cuore di Teresa non aveva saputo 
resistere e s'era dato in mano al seduttore. Che, 
a dive il vero, in quella ragazza appena sedi- 
conne, pronta a qualsiasi cosa pur di piacergli, 
la donna, e giunse fino a 
ua anche secondo 


cosino 


pivraersi 


moveva | 


non respingerla 
veramente ru- 


varsi faccia a fa 


sensi 


ri, an 


con severità 

il pensiero di renderla 
la volonta della legge. Ed egli stesso un giorno 
ne manifestò la probabilità alla Teresa, ma questa 
Non domandava tanto lei ; aveva 
nulla le importava del suo 


ne lo dissuase. 
voluto il suo amore 
1 Che dura b ita a combattere 
quella notte e i giorni venti la povera T: 
veva rifiutato, guasi ridendo, l'offerta più 
santa, che per anche costituiva un 
ionîo, poichè quel giovinotto — 
rieggiarla per puro diletto - aveva finito per 
‘morarsene pazzamente. 


ll suo orgo; 


Itaglia fu 
Lella è lei 


he sera messo 


‘enna, e di donn: 
la, suggeva con delito tutta la so: 

vittoria ; ma il cuore la respingev 

toria era il tradimento : quell'orgo; 


3 


giovane e 


vit 


Quella 


io la stealtà ! 


FANFULLA 


E Gigi, che le scriveva ogni settimana, profon- 
dendosi, in quelle suo lettere senza capo e senza 
coda, nelle espressioni più tenere e affettuose! | 
Egli desiderava ardentemente di presto ritornare { 
per abbracciarla, per divorarle gli occhi e îa bo 

a furia di baci, per parlarle del loro matrimonio, 
poichè, Gigi non se lo nascondeva, il matrimonio 
bisognava che si facesse, avanti al parroco al- { 
meno, al suo primo congedo. Ma questo congedo 
si faceva aspeltare! Gigi era stato arruolato in ! 
un reggimento d'artiglieria, dove la ferma è più | 
lunga, e sono più rare le licenze: tuttavia in ot- 
tobre era quasi certo di ottenerne una, non fosse 
altro che di quattro o cinque giorni. 


x 


E la Teresa non l’amava più. Lo sentiva pro- 
prio di non voler più un briciolo di bene a quel 
suo Gigi d’un tempo, dopo che aveva ceduto il- 
l’amore del conte Ernesto. Tutto nel suo vecchio 
amante le sembrava spregevole, mentre ogni pre- 
gio del nuovo amico le risaltava sempre più al- 
l’accesa fantasia e le parlava con strana voce en- 
tusiastica al cuore. 

ippure la Teresa aveva dovuto rifiutare le pro- 
poste di Ernesto che voleva stringerla a sè con 
nodo legale! Aveva sofferto molto, ma pei 
nel rifiuto. Amava troppo Ernesto per tradirlo; 
occupava un posto troppo alto nel cuore di quel 
gentiluomo per decidersi, con una confessione 
dolorosa, ad abbandonarlo. Preferiva di ingannare 
Gigi; ciò le tornerebbe più facile e meno oltra; 
gioso. Che colpa era la sua, se, nella di lui as- 
, un altro più bello, più nobile, più fiero di 
l'aveva fatto dimenticare. 


x 
Teresa era madre. Già da un pezzo ella se ne 
era accorta; ma nulla ne aveva detto ad Ernesto. 
Quendo questi l'immaginò, il suo trasporto di te- 
nerezza fu grande: gli sembrava oramai che la 
Teresa non avesse dovuto avere più alcun osta- 
colo al progettato matrimonio. Invece essa man- 
tenne il suo rifiuto, e lo fece con parole quasi 
aspre. Allora Ernesto di Santa Cecilia reclamò i 
suoi diritti. Teresa, che temeva questo appello, 
ne fu spaventata, pure tentò ancora di resistere 
nel silenzio; ma il giovane conte non si lasciò 
convincere dalle scuse della ragazza. Allora fu 

costretta a dirgli la verità. 


x 

rnesto aveva da oltre un mese abbandonata 
la villa, e Teresa s'era data a una vita ritirata e 
queta, protetta dalle cure della madre e delle so- 
relle. Guai se il padre l'avesse immaginato ! Quel 
vecchio Tom irruento e focoso come tutti i 
contadini di Romagna, pace di commettere 
un delitto; egli stesso l’andava ripetendo, che se 
ad una delle sue figliuol toccare una 


sen; 
lui 


era 


avesse a 
disgrazia, colui che glie la 
doveva portar salva la pelle nem 
passi da casa id era 
ciò che dicev: 

Da un mese la vila della Tere 


veva procurata non 


eno a dieci 


su da mantenere 


uomo 
era un’ama- 
rezza continua, e quel che più la tormentava era 
l'idea del mtorno di Gigi. Egli glie lo prometteva 
in ciascuna lettera, © sì che ne scrivev 
Se lo sarebbe visto arrivare addosso, proprio sul 
più bello. Ora essa temeva per lu gi la 
collera del vecchio Tommaso g! 
tenaia con rabbia strana e furiosa contro. 
salvarlo? 

Che notti insonni passò la Teresa! E del bam- 
bino, che stava per nascere, bisognava pure che 
qualcuno ne avesse preso cura. Certo Gigi | 
vrebbe voluto per sè, ed essa non glie lo negav 
Ma il padre, il padre, quel vecchio Tommaso non 
era forse capace di tutto? Alla madre la Teresa 
Prata tutta la sto dolori, ta- 
»s0 d'Ernesto. di Gigi 

scrilto; tut 


spesso! 


cechè 
i si sarebbe sca- 


Come 


aveva 
cendole ben in 
era chiaro: non glie ne aveva m 

vverlito. 


tavia bisognava renderlo E lo si fece. 


x 
Inginocchiata sul letto, le mo tte în una 
suprema convulsione di terrore, gli occhi fissi 
sopra una povera culla, dove vagiva un bambino, 
Teresa s l'immagine dello spavento e del 
dolore 

Il padre, il vecchio Tommaso, tornato allora 
dal lavoro dei campi, giaceva mezzo disteso sul 
pavimento, annichilito. Quell'uomo dalla tempra 
ferrea, dalla parola violenta, che sempre suonava 
ia, alla vista dello spettacolo che gli si of- 
ampo terribile negli occhi, 
toro colpito dal ma 


ni cor 


mbrav 


minac 
friva, non ebbe che un 
poi stramazzò a terra com 
glio. Però le gote, 
mentre tutta la famiglia gli stava intorno pian- 
gendo, e invocando, in silenzio, il perdono per | 
Teresa. 

Questa intanto, con la sua fioca voce, cercava 
intenerire il padre. Gigi non l'aveva sedotta, no 
gli si era data, perchè l'aveva conosciuto buono e 
onesto, e voleva farla sua. Tutte le lettere che 
egli le scriveva recavano ripetuta la promessa 
Fu essa la colpevole a non avvertirne prima i 
suoi. Ora era madre. Quel fanciullo aveva diritto 
ad essere protetto, perchè non era un trovatello. 
Gigi doveva arrivare a giorni: il fallo sarebbe 
subito riparato. 

Tommaso si era come sveglio da un sogno, e 
ascoltava, strappandosi, con le mani tremanti, i 


n una lacrima gli solcavi 


radi e bianchi capelli. Non si attendeva quel colpo; j 
non vi era preparato. Quell’onta lo spingeva anzi 
tempo al sepolcro. E si disperava, chiedendo a j 
Dio il perchè tinto castigo. 


Il tetro silenzio di quella casa fa rotto da una 


voce Argentina di fan 
è tornato!» 

Il vecchio Tommaso chbe un urto in tatte le 
membra : si alzò di un tratto e, dato di piglio al 


suo vecchio archibugio, balzò fuori della casa. 


iullo, che gridava : « G 


Un colpo di arma da fuoco risuonò repente per 
la campagna buia e deserta. Dalla stanza, dove 
era la puerpera, rispose un grido acuto, stra- 
ziante, come Îa voce ultima di un'anima che si 
spezza. 

Gigi giaceva, boccheggiante, attraverso l’in- 
gresso che dall’aia metteva nella strada. Era an- 
cora vestito da militare, poichè giungeva allora 
allora dalla città; e si dibatteva nelle strette su- 
preme dell’agonia. 

Il vecchio Tommaso guardò inorridito quel mo- 
ribondo sul cui volto già discendeva un pallore 
scialbo e tetro ; fece per chinarsi, poi si ritrasse 
e fuggi, gettando l'arma omicida nelle tenebre. 


x 


I giurati, alla Corte d’assise, l'hanno assolto. 


Licius. 


CAVALLERIA SMONTATA 
invito gentilmente a spiegarmi questo pic- 
colo fenomeno. 

Da per tutto e da tutti si afferma vigorosamente 
che il duello è un avanzo di barbarie, un'eredità 
del medioevo, un anacronismo flagrante, la 
negazione della nostra bella civiltà coll'analoga 
democrazia. E non si può sostenere che queste 
definizioni moderne del duello sieno esagerate o 
indegne del secolo xx. 

Ebbene: come va che l'abuso delle armi si di- 
vulga sempre più nei nostri tempi costituzionali? 
In nessun’ epoca della storia l'arte della scherm 
già monopolio dei nobili, fu più coltivata di a- 
desso. Le società schermistiche pullulano dovunque 
a beneficio delle classi diseredate, e i tornei re- 
lativi infieriscono. Chi è oggi che non tiri con qual- 

che cosa 0 a qualche cosa? 

La demo 
una cavalleria. 


azio, malgrado 1°89, si trasforma in 
a piedi. Essa si vendica, eviden- 
temente, del tempo non lontano in cui non le era 
accordato che il diritto, attivo e passivo, del 
stone 


ba 


Siccome tutti possono diventare da un mattino 
all’altro cavalieri e anche commendatori, non c'è 
nessuno che si creda indegno di battersi. L'onore 
è la proprietà universale: ed ecco perchè i furti 
aumentano a vista. Il titolo di gentiluomo, come 
«quello di signore, è diventato d'uso comune. Oggi 
i maestri d'armi si trovano nei caffè, spesso dietro 
il banco. Avere degli antenati alquanto pizzica- 
gnoli, non è un impedimento. Il mio calzolaio, 
per esempio, frequenta le sale d’armi e impugna 
la spada meglio di qualche nobile cliente. 

Non si è mai assistito a una trasfigurazione 
più completa di un costume storico. Il duello, a 
furia di popolarizzarsi, ha perduto ogni fisonomi 
e ogni ragione di essere. Esso è sempre una 
moda : ma non è più un giudizio. 

Eseludete un intervento superiore nel duello, 
esso diventa una brutalità senza nome e senza 
senso. Non vince più il diritto, come si supponeva 
nei buon vecchio tempo, ma la forza o per lo meno 
l'abilità, od anche la fatalità. 

Ora, il caso sostituisce malamente Dio, il quale 
soltanto, nella sua invidiabile specialità di onni 
sciente, poteva dare la palma al più degno. 

Soppresso questo eccelso personaggio, la sin- 
golar tenzone diventa una singolare assurdità. Il 
marito ingannato è anche battuto; l'offeso se le 
piglia come se fosse Ini dalla parte del torto; il 
provocato finisce col fi 

Siamo in pieno regno dell’ac 
sempre delle sue. 

* 


ecco un'altra antitesi che sfida l’int 


si medicare. 


ridente, che ne fa 


igenza 


Se c'è qualcuno che potrebbe accettare il duello, 
se non altro come un appello alla divinità in con- 
la giustizia sospetta del regno d’Italia, 
rebbe altri che il buon cattolico, il 
onario, colui che rimpiange il passato 
e considera il secolo x11 0 xtv - a piacere - come 
l'ideale dell'umanità 
i, sì novelle! Sono pre 
listi che abusano del duello, istituzione 
temente religiosa, se non 
capacissimi di battersi per provare l'inesistenza 
del Padre eterno. Sciagurati! non s'accorgono 
dunque che il duello ateo non 
del duello democratico? 
Questi signori si chiamano anche umanitari 
Sono essi che promuovono i congressi per la pace 
perpetua : sono essi che consacrano le loro penne 
all’arbitrato internazionale ; sono essi che decla- 
mano nei teatri diurni contro la pena di morte. 
che cosa è la guerra se non un duello 


questi non 
fedele rea 


isamente i materia- 
eminen- 


lesiastica. Essi sono 


è meno grotte: 


Or bene: 
di popoli? E ché cosa èil duello se non une guerre 
ab-é36:? Non implica anch'esso la pena di morte 
contro il reo presunto, che il più delle volte fa 
invece da giustiziere? Perchè dunque non si co- 
mincia ad abolirla nel codice ‘An: 
che in quell'altro, visto che i signori assassini 
non sono troppo disposti ad inaugurare loro la 
riforma? 

Abissi della coscienza democratica ! impenetra- 
bilità della massa grigia e abolizionista! arcani 
della logica moderna 1... 


| 


| 


| 
| 
i 
| 
i 
i 
| 
| 
| 


Ri li 


Che più? Invece di essere pumio come un de- 
litto di lesa fraternità, come una contravvenzione 
alla filosofia positiva, come un oltraggio al secolo 
di Hugo, nonchè a quello di Sonzogno, il duello 
-ziamento ufficiale. 


oltiene ogni giorno più l’incora 
alla 


Il contagio cavalleresco sì attacca anche 
toga: il punto d'onore fiorisce ormai nei palazzi 
di giustizia : le controversie d'armi entrano nel 
questionario dei presidenti: Paulo Fambri e Vi 
geant sostituiscono Carrara e Troplong nelle veglie 
sudate dei procuratori del re. 

Se l'invasione, come tutto fa credere, continua, 
riuscirà un po’ difficile distinguere le nostre aule 
giudiziarie dalle nostre sale di scherma. E un bel 
giorno si dovrà armare la signora Temide di un 
fioretto, invece della scure troppo antiquata. 

Le ultime udienze del processo Sommaruga con- 
fermano splendidamente questo psendo-paradosso. 
Per due sedute consecutive la non capace sala 
dei Filippini echeggiò dei termini più cavallereschi 
e meno giuridici del mondo. Piuttosto che a un 
vaudeville giudiziario, pareva di assistere a un 
congresso schermistico. I testi sia d'accusa che 
a difesa parlavano come l’araldo del Loheng-in. 
Sî potrebbe fare un trattato in-folio Del perfetto 
gentiluomo colle semplici deposizioni testimoniali 

usione a un certo punto era così completa 
che si attendeva di veder gli avvocati e il pub- 
blico ministero, invece dei soliti e previsti argo- 
tenti, sfoderare delle lume possibilmente di To- 
ledo. 

Fu, insomma, un corso gratuito di cavalleria 
smontata per tutti, non escluso il presidente. Il 
quale, ottimo uomo, non si sognò nemmeno di 
accorgersi che, nel tempio stesso dell’incolumità, 
sî facesse alla sua barba l'apologia dell «omicidio 
legale». 

Uscendo dall’aula, i miei contemporanei intontiti 
si chiedevano reciprocamente : 

— Siamo, non è vero, nel secolo xm? 


Claudio Frollo. 


L'< INGENIO > 
Mio caro Didimo, 


Nella mia anteriore ti promettevo in questa la 
Mclienda: invece ti parlerò dell’ingenio: avevo 
messo il carro innanzi ai buoi, impossibile di an- 
dare avanti. 

La vasta distesa del canneto, Caraberal, in al- 
cuni ingenior, forma orizzonte sulla superficie pia- 
neggiante dell’isola di Cuba. In mezzo ad e: 
non ti trovi, come înalto mare, fra due scalature 
di tinte azzurre diverse : l'una, delle acque; l'altr 
dell’aria : le quali, lontanandosi lontanandos 
pallidiscono insensibilmente, si fondeno nell’ag- 
grigiolato nembo delle nebbie antelucane, e fini 
scono per chiuderti in un'immane palla di vetro 
spulito. Il verde giglio ondoso del Cariaberal, in- 
vece, si stacca dal cielo anche nelle pi 
lontananze ; dei riflessi multicolori vi ruscellano, 
mescolandosi sulla irta pianura di zuccheri, al ca- 
lare del giorno, e tremoleggianti alla brezza ve- 
spertina dell'oceano. Mirabile spettacolo offriva il 
sole quando spuntava in Oriente: i s 
irrubinavano le punte - dei culmi delle canne, 
quelle delle loro foglie dentellate e guainanti, 
sulle quali la copiosa rugiada tropicale aveva la- 
sciato cadere le sue lagrime: e mentre si avviava 
al meriggio penetrava nelle masse di foglie la- 
mate, le rendeva trasparenti, mutandone il colore 
in quello del fluido verderame del banco di Bahama. 
Il banco è una riunione di secche che spesso sba 
rano la via alle navi dirette verso l'alto golîo mes- 
con la mobilità dell'arenoso fondo; 
ideva l’incauto marinaio che mangiava dei suoi 
mortiferi pesci, cignoto, sedotto dalla visibile quau- 
tità e appetitosa bellezza. 


> 


Nello stesso modo che le Antille sono asperse 
da una parte del bacino insenato fra le due A- 
meriche, come i ruderi della mandibola di un fa- 
voloso mostro, le costruzioni grandi, piccole e mi 
serabili, attenenti all’ingenio, sono disseminate 
per dentro il cariaberal, come un arcipelago d'i- 
sole. Il colore plumbeo-rugginoso delle coccie di 
palma e delle loro foglie riarse, di cui erano ge- 


sso 


im- 
si 


remote 


0i raggi 


sano esso 


ue 


neralmente coperte, davano eflicacia completa 
questa immagine : la quale, cresceva al vedere 
mareggiore quel verdeggiamento intorno a quei 
ti fabbricati, smascherare i tuguri, cuopri 
scuoprire i torsi neri degli schiavi seminudi, in- 
tenti al lavoro dei campi, e sciolti inc: 
i filari delle brune palafitte dalla spiaggia in alto, 
quando soffia il temporale e si muove il mare. 
Nella stagione estiva qualche volta sulla cir- 
condante costa del golfo, il torrido scirocco inal- 
zava una chiatta cupola di afose caligini, e 
quella piombosa oscurità momentanea si sb 
tuiti i colo » sotto un pulvischio di cene 
i petti ansavano, le fronti grondavano, cascavano 
le braccia, piegavano i ginocchi; pareva che vo- 
lesse in tutio e in tutti cessare la vita. Le «aure 
tifiose» Vultur aura, i fetidi corvi di quei Iuog! 
le amiche dei irovaghi e allupati, somi- 
glianti nella testa sanguigna e carnosa ai tacchini, 
col corpo lumeggiato di riflessi verdi e rossi, le 
ali lunghe nerìssime, davano soltanto segno di 
vita, roteando nello spazio, chiamate verso la 
terra al fiuto di qualche carcome riboliente. Ma 
ad un tratto il fulmine spezzava la soffocante 
volta; il tuono annunziava il sereno; diluviava, 


va 


tene. come 


pr 


cani 


seg rego 


SEUI 


rrieza 


mn 


se 


ae 
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FANFULLA 


tornava a risplendere jl sol 
dell'alba mattina si puri 
ditmante sulle punte dei culmi; alla oso 
seguiva lo scintillamento delle picche 
ncieri, rellegrato qua e la dall 
valche ome da eccels 


le acque dei rubini 
Ile del 


toria 


magazzini 
era riposta la carne salata di Montevideo: carne 
ridotta a falde, pressata in balle simili a quelle 
delle pelli da concia secca, 

rente come esca. Sî di 
e brandelli 


miva a; 


fi va spesso in tale 
stato di putrefazione che gli stessi armatori dei 
bestimenti, per quanto sordidi, la facevano get- 
tere in mare, ed il bellissimo porto dell’Avana ne 
to, se le centrine ed i pesci cani, 
ne fossero 
ippati come d'ogni altro marciume. Con un pezzo 
di tasajo brujo, carne solata stregato, per ali- 
mento, un brandello di canovaccio per perizzoma, 
si provvedeva allo scarso vitto ed al succinto ve- 
tiario dei lavoratori di quella terra, madre di 
ogni delizia : però un pizzicotto di tabacco non 
ancava alla loro pipa, cachimba, în creolo. @ 


23 


sa morale ed intellettuale di 
quella gleba delle colonie, non si pensava nè 
punto nè poce: imperava il terrore, a ole; 
servire la fede, la educazione o la scienza? Nul- 
lameno in qualche angolo della cirienda era na- 
scosto in un armadio l'oratorio: un altare col ne- 
cessario per dire la messa... quando si diceva! 
Quel tabernacolo raramente si apriva, e se ne 
accendevano le candele di cera vergine e profu- 
non mancava certo in quel regno del 
mele e dei fiori: qualche volta soltanto si bru- 
ciava lo stoppino per la vascita, il matrimonio o 
la morte di uno dei padroni. Un prete, più o 
meno arfasatio, copitava di chi sa dove; sciori- 


m 


nava rosari e litonie in greco-latino mistificato di 
creolo; alle radicali in una lingua vattel'a pesco, 
rispondevano le biascicature rampognose tern 
nanti in chis, mea, omne e men, del'e noune etio- 
piche. Povera solennità dell'inno angelico, povero 
e strapazzato Kyrie-letson, reso più che mai bi- 
zantino che litalianizzato Chirieleissonne 


<> 
Quella reggia del dispotismo padronale aveva 
ra per lo più l'aspetto di un chalet primitivo, 
dorno di smerlettature trafo: Girava in 


torno alla cicienda un loggia 


to, la barcnda, così 
ata perchè circondata di balaustri, baran- 
dillas. Dalla baranta dalla tolda di una 
nave, il padrone d le sue terre. I negri, 
in qualunque punto si trovassero, si se 
braccati dal suo occhio o dal cannocchiale, come 
dalla canna di un fucile. Passeggiando in su ein 
giù per quella piattaforma, egli ascoltava il rep- 
porto del Mayoral, il capoccia, crudele più di lui, 
perchè generalmente mulatto. I mulatti non amano 
i bianchi per la ragione che per colpa loro di- 
scendono da una mora; e non amano i negri, 
perchè senza le more essi non sarebbero mulatti. 
Il mayoral è generalmente di aspello imponente, 
glio di mente e distinti birreschi; un insieme 
di chulo spagnuolo, di guoppo napoletano, di 
braido pistoiese e di dai fiorentino: manesco e 
inumano. Vestiva all'incirca come il calessero senza 
la livrea, nè gli stivali; andava sempre in maniche 
di camicia, e questa, fermata al collo ed ai polsi 
n vistosi ili : il petto chiuso con tre bot- 
toni di metallo fra loro frenati da una catenella; 
portava un fazzoletto delle Indie, foulard, di co- 
lori avventanti, annodato sul petto a fisciù; nella 
gione fresca e per ripararsi dalla  pioggi 
voltolava in un ampio pastrano, capa, di bor- 
ragon, baracane, stoffa di pelo di capra, col ba- 
vero e le rovesce scarlitte, ornato da due elabo- 
rate fermezze da cui pendeva un lungo barbazzale 
per poterlo tenere aperto proprio sul clivie delle 
spalie; non lasciava mai una lunga frusta, col 
manico della altezza di un bastone, vero randello 
macchiettsto a fuoco come la pelle di leopardo; 
ad una delle estremità passava attraverso un buco 
l’ansa scorsoia della lunga pioggia di sovattolo 
intrecciato e terminante in una codetta di cuoio 
secco di bove; la quale, dove toccava portuva via 
una fettuccia di pelle, come il becco di un falco. 
Un ispido segugio, lupo degenerato, gli stava 
sempre ai piedi, e sul cocuzzolo del capo gli si 
arrotondava come una grandiosa aureola un cap- 
pelio di Panama 0 di Manilla, e gli piovevano 
dalle tempie lungo le guance due accurati cer- 
fugli: vero son Giovanni delle savane. Imperti» 
nente d'aspetto, codardo d'animo, ner faceva un 
passo senza il suo fiero dogo. 


<> 


Di frequente mentre il magoral informava sulle 
faccende della fattoria il padrone, amo, questi 
teneva il suo inseparabile cannocchiale puntato là 
dove un fiume, una savana o un bosco vergine 
di cedri segnavano il confine del suo. Ad un 
tratto lo lasciava andare alla bandoliera, dava di i 
mano alla carabina che portava in spalla ela im- | 
| 


come 
ina: 


ivano 


sve; 


fiore 


ia si 


postava : il mayoral impugnava la frusta alla quale 
di solito aveva appoggiato il fianco; il mastino in 
alto di staccare la corsa appuntava le orecchie 


ri nella direzione dello schioppo: 
ja frusta schioccava : « Bi 
1 cane partiva latrando 
incontrava per la via 
jeva varcato il con- 


attraverso i balau: 
îl pedrone esplodeva ; 
sca !> diceva il mulatto; 


{ 
{ 


anti, nola, ansiato. ling 
cioli tenevano lo schiavo per un brandi 
nastogli addosso e rugliando tiravano 
Iline, a rif 
bogi si attardavano per leccare le traccie di san- 
gue che aveva perduto dalle lacerate polpe delle 
gambe. Non bastava: la frusta primo, il ceppo 
poi, lo aspettavano. 

Un negro proprio antico per la setolosa e rada 
canizie del mento, condannato a stare in un lercio 
sgabuzzino, come il varco alla dantesca 
muda, di la viviendo, vicino sd una forca 
da dove si spenzolava una campana come una 
‘obate da un trapezio, va la cattura 
del compagno: sorrideva di falsa gioia al padrone, 
ma stringeva col fremito del dispetto la fune. In 


tro 


anco 1 


20 


annun; 


un ingenio, dove sono tanti luoghi di dannazione, 


non trovereste posto per una antenora per ca- 
stigare i traditori; le traditrici abbondavano. 
anomalia dell'amore! Eppure tutti i nomi deg 


ingenios suonavano fede e santità : Misericordia, 
Conzepcion, Trinidad, Soledad, Rosarin, Consola- 
cion, Esperanza : ciò che prova che l'amo, come 
Tartufo, trovava modo di accom 1 
il cielo prosperava il suo ingenio e l'ingegno for- 
niva dei martiri al cielo. 

Vicino alla cirienda si scorgeva la lunga tel- 
toia del ba-racon, gabbione dove si addomestic: 
vano i negri di recente acquistati nei mercati del- 
rAvana. Essi, i pa con l'occhio selvag- 
gio e impaurito, facevano quello che vedevano 
fare e seguivano i i maestri nel paziente 
esercizio delle catene, come branchi di puledri il 
rassegnato marrone. Meno grande em l'inferme 
io, risovero della vecci dei bambini, 
puerpere, dei maschi giov 
dai morsi dei doghi: siovanette pazze d'amore, 0 
affrante dalla violenza brutale dei padroni e dei 
megoroles; luogo dove si mescolavano per contagio 
lo scoriat 


rsi col ci 


i convalescenti 


sani 


la scabbia (sarna), la depravazione e 
l'abbrutimento, solamente adonestato dal nome di 
infermeria. Là, l'unico medico era l'empirismo del- 
medicamento, gli esorcismi delle megere, 
non scarse nemmeno in Africa, dispensetrici di 
segni e parole cabalistiche a risparmio per il pa- 

he mirifiche; a vantaggio loro, per 


drone di dri 
acquistare una certa influenza nel miserabile cei 
tto il mondo è paese! Ma 


l'amo: 


chio della loro vit 


sopra ogni altro edificio grande re alterza 
l'acuminato Trapiche, lo spremito:o degli zuccheri. 
Lungo fabbricat® frastagliato da edicole cuspidate 


e ricoperte di coccie di guano corazz 
lumme. A_ vederlo, lo diresti una asg e 
di pagliai o unn primitiva pagoda chinese. Sotto 
quei tetti si trovano le caldaie, Casa de calderas, 
il purgalnio, Casa de purgas, e le maestranz 
rradori, bottai, fabbri, maniscalchi: 
chi fabbrica casse per lo zucchero, botti per il 
miele, chi carri, treggie e mille altre cose neces. 
sorie per l'azienda, dove ogni cosa sì facova senza 
l’aiuto nè del vapore, né del vento, nè dell'acqua. 
Tutto era sudato dall’instancabile figlio dell’Africa, 
il quale se era buono e lavoratore quanto la stessa 
natura, che mai riposa, godeva del cunuco, paro- 
dia del pecuiio, piccola copanna con un campi- 
cello: cella monacale delta ferrea clausura serile, 
ove la domenica, fuori della stagione della mo- 
lienda, sì sollazzava il povero negro coltivando 
levando iì porcellino, qual- 
ino, senza timore di volpi, che colà non 
ne esistono; fabbricando panieri, gabbie per ue- 
celli, custodie capricciosissime per le Iucciole, il- 
luminatrici delle notti tropicali e delle provocanti 
spalle delle avanesi quando erano belle... Ma 
per oggi basta. Serba l’abituale acquolina in bocca 
ad un'altra pos 


nti le pal 


merazion 


legnaioli, 


quella breve zolla, al 


che ga 


L. Suner. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Li 


Le nostre buone villiche. 


aussi commen- 

* cent-elles à porter gauche- 
mert leurs vàtements na- 
tionnaux, et à paraitre em- 
pruntées sous les  coiffes 
maternelles. 


O. Feutuer, Bellah. 


Le scale della Trinità de’ Monti, la piazza di 
Spagna e la via Sistina sono ora deserle, piene 
di sole e vuote di quei gruppi di cui la pittura 
di genere ha distrutto il pittoresco. 

Sono partite e nessuno si è accorto della loro 
partenza; tutto al più qualcuno ha sentito neile 
giornate più canicolari un senso inesplicabile di 
benessere che gli ha fatto parerè refrigeranté lo 
scirocco, deliziosi i pomeriggi soffocanti. 

Se il piacere è la cessazione del dolore, il solo 
piacere estivo di Roma è la cessazione... delle 
ciociare. 

Queste nomadi del marciapiede, queste villane 
che durante l'inverno sono più cittadine delle vet- ! 
ture da nolo, queste collaboratrici del genio a 
buon mercato, queste fioraie che vengono a ven- 
derci i fiori dei campi comprati a ‘Campo dei 
Fiori, quando luglio arriva, se ne vanno. Spari- 


| tramvai a piazza Venezi 


scono a untratto. Voi non le incontrate più per le 
vie della città e della perdizione. 

Il male è che durante l'inverno non si perdono 
mai e che si ritrovano sempre, pur troppo, al- 
l'engolo di via delle Copvertite, al canto di via 
Condotti o di via Caccisbove, alla stazione del 
nella trattoria, sulla 
porta del teatro, davanti ai ruderi della potenza 
latina, presso alle rovine della debolezza galante 
moderna. irrequiete, ciniche e timide, scontrose 
è sfacciate in una volta, perpetuamente assedianti 
l'inerme e pacifico fannullone che va tranquilla 
mente abusando dal suo diritto di ammazzare il 
tempo, noiose, insistenti, inevitabili, imperturba- 
bili, onnipresenti. 1 

Eppure quando non ci sono più, nessuno si ac- 
sorge della loro assenza, nessuno chiede dove 
sieno andate. queste disgraziate rondini dell'in- 
verno, che tornano quando l'altre se ne vanno. 


A 


la nosta) 


La ciociara ha ja della campagna 


quendo la campagna basta a nutrirla. Sul finire 


provviso ricorso idillico rav 
gli istinti campestri della popolazione fluttuante 
nei quartieri artistici. Non più via Margutta. 
È n più sollecitazioni le 
ino londinesi ai vecchi dilettanti di fiori 
boschereccia, la pastorale ritornano in o- 
che tra le piccole vagabonde di via Gre- 


goriana 

E poi a Roma non c'è più nessuno : i pittori, 
anche essi in campagna; i mecenati - protettori 
delle arti e di tutti i loro accessori - ai bagni 0 
io per l'Europa; la ciociaretta corre ai 

ne e il cetriuolo sono in- 
. grandi insalate, e dove qualche volta 
isve... il fior di farina anche per lei. 

Quando la ciociara sale rel vagone di terza 
classe - ce n'è che fanno il viaggio a piedi - si 
affretta a dimenticare la città e le sue miserie 
cittadine. La smorfia che deve sembrar sorriso è 
scomparsa dalle sue labbra che In vita nei tugurì 
popolari senz’aria e senza sole ha impallidite. 

Il treno fischia, pirte, esce dalla stazione e si 
slancia furiosamente ululando per le solitudini 
della campagna romania. L'aria che viene da quella 
morta pianura 


gas, di i agglomerati, di vernice. Forse 
quel softio fresco e ravvivante viene da una pa- 
ude avvelenata, ma non porta tutte le equiv 
lud ti porta tut! SÌ 


esalazioni di una cucina di roba adulterata. 
Come deve respirare rivedendo da un finestrino 
i vagone la campagna, quella figlia di 
venuta a Roma per tormento suo, per di 
li altri! 

preferisce il più delle volte il 
suo pane di grano tarco, i suoi legumi 
men uditi, a tutte le leccornie di cui 


con: 
manto dalle sott 
îla non sa nulla di nulla. 
lia che la maltratta, spesso l'uomo 
che la bastona, sempre e sinceramente sè stessa. 

Ella ispira a sè stessa una violenta e 


feroce 


pietà fatta di odio per gîi altri. E un mostruoso 
egoismo s'innesta sull’abnegazione forzosa a cui 
la costringe l'indole aborrente da ribellioni 
nimose. 


Mi hanno raccontato di una ciociara il cui ma- 
rito, che ella amava e che piange ancora, è morto 
di fame, i cui figli sono dispersi per il mondo 
cercando lavoro e che forse l'otterranno, chi sa, 
per una sentenza che li condannerà al lavoro for- 
zato, e che muore anche lei di fame, possedendo 
diecimila e più lire di risparmi accumulati e affi- 
dutî al parroco del suo paese. 
0 finirà una volta per sempre di morir 
lentamente, ed ella profitterà dell'ultimo soffio di 
vita per dire al prete di celebrarle diecimila lire 
di messe per l'anima, perchè ella ha lasciato ere- 
pare il marito, ha costretto i figlia diventare due 

a ra le sue e le altrui 
privazioni, se queste diecimila lire le basteranno 
per l'assicurazione contro l'incendio... postumo 
dell'Inferno. 

A 


Arrivata al suo pacse, la modella ciociara si af- 
fretta în cerca delle sue compagne, di quelle che 
non sono partite, per mostrar loro tutte le cian- 
frusazlie, tutte le povere sue ricchezze, raccattato 
qua e la, ricomprate 4 scosto e che devono ispi- 
rare un alto concetto della vita civile alle imma- 
ginazioni rurali delle rozze contadinelle. 

Dopo quest’esposizione preliminare la modella 
si adopera destramente a far capire che îi suo 
mestiere è perfettamente immune dai pericoli che 
inventano le cattive lingue, e la gente invidiosa. 

Capisco: voi forse potreste opporre che per 

quanto i pittori e gli seultori siano ora di costumi 
angelici, sono però sempre uomini. Ma qui ap- 
punto, domando scusa, vingannate. 
L'artista che si confessa nel proprio paese, l'ar- 
tista di cui si parla con entusiasmo, di cui si o- 
stentano orgogliosamente i doni... non è già un 
uomo, è una principessa. 

È incredibile ìl numero delle principesse, che 
nella fantasia dei popoli ciociari esercitano la pit- 
tura e le arti plastiche a beneticio delle povere 
ragazze di campagna che vengono a fare în città 
le modelle. 

Se non che per contrario è notevolissimo an- 
che il numero di quelli che credono impossibile, 
assurdo, il mestiere di una modella che non serva 
ai pittori che si dilettano doscenità, di dipingere 
quadri pornografici, e che accusano queste reduci 


srà forse miasmatica, ma non sa | 


da piazza di Spagna di ogni pi 
mento della dignità umana, di gni più vitupero 
oltraggio al pudore. 

E a questo proposito anzi io credo conveniente 
dî citare l'opinione del cav. Pannocchietti, si 
di Pappafico del Colle, che nel caffè dell'Indipen- 
denza, la sera dello Statuto ebbe a esclamare 
La pittura! sapete che cosa è la pittura ? La 
pittura è una cosa che se io fossi un go 
forte o semplicemente brigadiere dei reali cara) 
nieri, la proibirei assolutamente! 


A 


Pare impossibile. La ciociara diventa degna di 
esser presa a modello quando non ne fa più le 
funzioni. 

Certo, nen bisogna mica andarla a cercare 
anche lassù, nei giorni di festa, quando tutta ap- 
ghindata ella si mostra vestita in un modo 
non si sa più che diamine sia. Quet giorno ella 
| si veste come per una mascherate, e somiglia tale 
| e quale a tutte le ciociare delle oleografie, biz- 


zarramente comuflate secondo un falso & 
arte che la volgarità dei compratori sug 
all'artista commerciale, e l'artista commerciale 
silla modella. 

Bisogna sorprendere la modella in campagna, 
quando per gusto o per necessità ripiglia le fac- 
cende campestri 0 la bacchetta e la calza della 
capraia; bisogna sorprenderia bocconi in una 
fossa che spia gl'insetti tra l’erbe, ovvero la ser: 
resupina su l’aia che guarda tra le nuvole l 
Ile e pensa... ai fanali del Corso e di via N 
zionale. 

Che meravigliose gradazioni di colori nei panni 
grossolani che it soleela pioggia, che il tempo e le 
fatiche hanno ritinti o stinti; che rivelazioni i 
sospettate di linee, che modeliature improvrise 
del vento per opera di cui la gonna da un 
si solleva e aderisce al corpo dall'altro! 

Chiome scarmigliate, mani incallite, piedi veri 
che la scarpina non ha sformato e che la ciocia 
| non ha dilatato : una serie di pennellate sempi 
vere, una vivacità di colore che non è stonatura 
di verde, di turchino, di giallo, di rosso, 
| cradezza. non è stridore. 

Gli acquarellisti da dozzion ignorano 
questa ciociara, come gli organini di Barbe: 
gnorano la frase melodica che scorticano pe 
le osterie. 

Ma guai se la modelli 


risce 


non è 


meli tutte 


, tornata in campano. 


riconos 


ostri occhi certi sguardi per così dire teen 


ravvicinamenti, una certa tende: 


» fissare il rapporto tra il fondo e la figura, 
il verde dei pampini, il giallo dei grappoli maturi 
e il colore della sua veste, dei suoi capelli ro 


allora la modella si accorge che v 
intendete o pretendete d'intendervene, e si mette 
a posare. 

Poveretta. È il suo mestiere. 


Un giorno al mercato di Pietracorpacchia presso 
a un gruppo di contadine vidi una modella 
da Roma e vestita orribilmente di per 


ve ne 


veva infronzolita di nodi e rigonfii e pi 
| che nascondevano interamente l’auster 
ima sarica antica di Ciociaria. 

Aveva nello mani un ventaglio giapponese da 
cinquanta centesimi e un libro da messa. Parlava 
con grande enfasi, seandendo stranamente le s 
labe, gestendo con affettazione e servendosi 
famente del ventaglio. 

Ma aveva un visetto pallido, smunto, appassio- 
noto, un visetto da traviatina di strapazzo, in « 
febbricitavano due grandi occhi grigi, talchè si 
finiva col perdonarle tutte quelle affettazioni rid 
cole di pronuncia, di ges 


‘a e sempli 


di 
vesti. E si stava a sentirla con un certo interesse. 


i, di atteggioment 


A un tratto una contadina le offrì amichevol 
mente la metà della cipolla con cui ella faceva 
colazione. Mi aspettavo che rifiutasse. Invece ne- 
cettò. 


E continuò a raccontare : 


— Insomma mi voleva sposare, capite, mi vo- 
leva. Era un bel giovine, aveva più carrozze e 
più servitori lui che tutta Roma. E mi prezava 
come una santa, ma îo non ne volevo sapere... 

— E perchè? 

__ Perchè? Chi lo sa perchè? M: voleva portare 
in Russkria dove ci sono i cammelli, dove ci è 
tanta neve che ogni soldato porta lo scaldino... 
è un paese che non lo potete capire, chesi trova 
passata Venezia... E io non ci volli andare. E mi 
sono perduta la sorte 

La ragazza improvvisava delle variazieni russe 
sopra un tema che forse le stava a cuore, perchè 
a poco a poco la voce diventava più dolce e na- 
turale. 

/— Se l'avessi sposato mi facevano principessa 
di tutta la Russieria, ma io non volli andare in 
un paese così lontano. Lui se ne andò e non ne 
ho più saputo nulla. 

— Non ti ha mandato nessuna lettera ? 

— No, non pensa più a me. 

In quel momento ella addentò la mezza cipoli 

— Meglio così, soggiunse, a me mi piace 
esser libera della vita mia. 

E gli occhi le sì empirono di lucrime. 

Forse per via... della cipoll 


Marchi 3 Leahef 


| 4 


—_ —_—_ ti 


PROCESSO _SOMMARUGA 


Udienza del 12 settembr 


»e, per prima cosa, uno schizro di F. P. 
Nichetti, che ha preso posto nella sedia dei testimo: 
5 ‘ndien: 
< me lo fa lui stesso uno schizzo, dichiaro che 
grato anîmo, anche se sì dovesse chia- 
» la parola incriminabile «bozzetto »). 
fino di cernagione, come uomo che ha l'abita- 
‘ersare a quattr'occhi con l'Adriatico, con 
so larbetta e una fisonomia da arabo, con movi- 
i è bruschi. È vestito a quadrigliè 
lienza sì apre a ore 2 10. 
Yiposiente. Lei è Michetti ? 
Sichetti. Sk; signore. 
Conosce un articolo Roma cesta e 


Sì, c'è anche il mio nome, ma credo do- 
re Minghetti. 
:. Vendé lei al governo un quadro? per 


sità. Per cinquantamila franchi. 
sic‘nte. E al Sommaruga che cosa ha dato? 
prestai seimila franchi 
silente. Ma sa cho Sommaruga si adoprasse 
vendere il quadro ? 

Non saprei. 
ente. E per 


allora Jei gli ha dato seimil 


piti. Mi dissero che si adoprò. 
Ma veramente io non capisco che lei 

se seimila lire. 

So che aveva bisogno di denaro, 


nesiaeni 


liele 


Prostaento. Ma 1° 
in modo diverso, 
ti. Non li ho mai veduti in quell'occasione. 
este. Lei fa interrogato tre volte. La prima 
non aver dato niente. 
Ossia, non mi fu domandato. 
Presileste. La seconda volta disse che qualche 
a dato, ma non precisava. 
tt. Verissimo. 
manistero. Lei dissi 
a di avergi 


colini? il Serra? avrebbero 


che dava questa 
o il Somma- 


lla terza interrogazione disse sei- È 


H 
| 
I 
iii | 
I 
Ì 
Ì 
| 
; 
| 


gli vendere il quadro? 
Non saprei, perchè jo stavo în Abruzzo. 
ion. Oltre le seimila lire di regalo, 
> il Michetti dodicimila lire a Sommaruga in 
sestito, senza interesse, e poi alle insistenze vive di 
Îi un frutto del sei per 


ento? 


Mi hetti. È vero. 

dec. P’anattoni. E questo vuol dire che aveva 
lucia nell'onestà e solvibilità del Somma- 

Michetti. Precisamente così. 

So a. È vero o no che gli artisti hanno 


n rappresentante nelle città dove espongono 
rissimo: ed è anche vero che chie- 
mio quadro 75,000 lire; ma mi si disse di 


arne 50.000. 


dente. È licenziato. Passiamo ora a leggere 
testimoni malati. 


la del latore Urbano 
enerale del ministero della Real 


a la deposizione scritta, salvo poche 
o Sommaruga non ebbe mai rapporti di 
conosce neppur di persona. Quando le 


licavano articoli ingiuriosi contro di lui, 


n circolare perchè firmasse azioni 

, poi una lettera dello stesso Sommaruga 

desimo soggetto, poi la visita d'un signore, un 

zini, che a nome di Sommaruga insisteva 

ssa domando. E non capisce il testimone 

l suo nome comparisse nell'articolo Roma 
Hama, pol se. 


estimone non dette mai incarico a nessuno di 
a Sommaruga e a Sbarbaro. Ricorda che il 
maest erma, gli fece del Som- 
di elogi che il testimone non par- 
iva, dicendo anzi, quanto alle Forche, che Sbar- 
e Sommaruga si valevano l'un l'altro. 


* 


onianza malata. Quella di Gabriele D'An- 


idice di Chieti che lo interrogò si chiama 
e. Alla larga!) 
D'Annunzio conferma anche lui nella proprin ca- 
a deposizione scritta, camera con gli usci spa- 
perchè chi voleva entrare entrasse. 
ndo, il D'Annunzio ha parlato delle rela- 
e col Sommaruga. Venne a Roma nel 1881, 
0 un libro di versi glielo cedette; poi nel 1882 
cantina. 
tochè i conti erano semp: 
sato gli mandò il Libro dell» vergni, e 
3a questione a proposito della copertina. fatta 
Ì Sommaruga con figure lascive. e indi- 
Sommaruga, e d'allora in poi ruppe con lui 
i relazione e firmò anche una dichiarazione. 
, mentre il D'Annunzio villeggiava a 
Ila, gli disse se era vero che lui aveva parlato 
biali false dell'onorevole Martini. Di questa 
a invenzione il D'Annunzio scrisse all'amico suo 
lo Martini, meravigliandosi che si attribuisse 
iceria a lai D'Annunzio. 
quanto alla Castellani e alla contessa Santafî 
© ne sa nulla più di quello che glie ne disse Scar- 
lio. 
Che idea avesse il D'Annunzio sul Sommaruga, si 
deva da queste paroe: che lo crede poco ligio alle 
Kegi della delicatezza e dell'onestà. Per i suoi pre- 
3denti, per altro, jl Sommaruga pareva fomito di 
ttù cavalleresca 
onosce il bigliettino relativo alle sei lire trovate 
| tavolo di Sommaruga, e riconosce un’altra lettera 
lui scritta al Sommaruga. 
Sommaruga. Chiedo si dia lettura di quest'ultima 
tera. 
Se ne dà lettura. 


x 


E si possa alla testimonianza dell'avvocato Bar- 
inti in Bologna. 
lgli conosce esservi stati affari librari fra Somma- 
a e Martini a proposito della !) merca intieraria. 
“che dopo la cessione di quel giornale, ebbe a ve- 
icare più d'una volta cheirapporti fra Sommaruga 
fartini erano cordialissimi. 

In quento all'Azzolini, sa 


je si lamentava dell'e 


ì 


| quattromila 


sito del concorso, e diceva che Sommaruga si era 
offerto a giovargli, ma ci voleva qualche migliaio 


+ lui testimone l'ha sempre ritenuto 


per onesto. franco fio all impresumibile, e lavoratore 


infaticabile. 

(La voce del cancelliere Granelli è affaticata, ma 
diventa argentina e squillante nel leggere la deposi- 
zione della signora Ivon.) 

Ivon riconosce i documenti che lo sono presen- 
tati: nega di avere avuto corrispondenza diretta o in- 
diretta con lo Chauvet, a proposito del su anzi 
Quastro Ma proposito del suo romanzo 

Dopo il « to per questo romanzo, fu avv 
che il Pr» romano pubblicherebbe qualche 
relativa al romanzo. Ne scrisse in proposito al Som- 
maruga, Jon ebbe risposta. 

Acc. Pr vt ni. Chiedo si dia lettura dei docu- 
menti nella testimonianza citati. Depongo le cambiali 

che il romanzo Quattro milioni 
pagato alla Ivon, e depongo, onde 
non si rinnuvi l'equivoco che si è cercato d'insinuare 
nel dibattimento, depongo, dico, una copia del ro- 
manzo @ sir mon: pubblicato dal Sommaruga, 
e una copia delle Confesston: di Emm:, romanzo 
attribuito alla Ivon a stampato in Milano. 

Si dà lettura del contratto fra la Ivon e 
ruga, da cui risulta che_ alla Ivon saranno pagate 


sata 


nel contratto è detto che la Ivon dava 
del romanzo, e Sommaruga penserebbe 


Si noti c 
uno scheme 
a farlo scrivere. 

E poi sì dice che în Italia i letterati non si pa- 
gano. Quattromila lire un romenzo.. che non sar 
critto, 0 che sarà scritto da altri. 


* 


Viene il Gallori, ossia la deposizione del G: 
malato a Siena. 

Leggeva le /’orche, e ne rimase indignato perchè 
vi si attaccavano persone rispettabili. Non conobbe 
la Roma o-cuta e Roma prirse, altrochè dal 
dice d'istruzione. capisce perchè vi fosse si 
anche il suo nome. 

La deposizione entra inun pasticcio Sacconi, Gi 
monumento a Garibaldi; tutte cose che non intere 
sano. 

Il Gallori non conosce Sommaruga che poco : non 
sa se sia capace di cattive ozioni. Gli chiese un boz- 
zetto perchè ne facova raccolta ; e siccome lui indu- 
giava a darglielo, il Sotuimaraga, ridendo, gli disse 
< Badi che se non ine lo manda, quando vien fuori 
il suo Mess’ ste ci penso io ». Ma crede proprio 
fosse uno scherzo. 

Dopo altre cose inuti 
le lenzuolo. 

Il cancelliere, che le 
sudore. 


lori 


i, il testimone rientra sotto 


da un'ora, si asciuga il 


* 


al Fambri, il Fambri Paulo, malato a Ve- 


Eccoc 
nezi 
Conobbe il Sommaru; 


a al Capitan Fracassa. 

) Sommaruga în piazza Co- 
sse aver sentito dire che le forche 
stamparono su lui Fambri che aveva gundagnato 
volti quattrini nella politica. Gli rispose che di quat- 
trini ne aveva invece spesi molti, e nello stabilire il 
laboratorio dei merletti a_ Venezia aveva 
una somma; ma ne era licio, perchè duemila famij 

ci vivevano. 

Per un pezzo le Fi-he non dissero nulla e non 
rettificarono ; poi, dopo qualche mese, essendo il 
Fambri alla Spezia, chiusovi dal colera, lesse un ar- 
ticolo di Sbarbaro, dove si facevano grandi el 
di lui. 

Fambri scrisse alcuni articoli per il Nabab e il 
Sommaruga gli sì dichiarò suo debitor 


E deito questo, il lFambri (a Venezia) rimette il | 
piede malato sul la, perchè chi non lo sa 
sappia che il Fambri cuscò da un omnibus a Parigi, | 


e si stracollo u 
Acc. Pa 


nzia agli altri testimoni a di 
> lexxore lunedì le due deposizioni di 
Villa Pernice e Barzili non ancora arrivate. 


le mi permetta ora alcune 
dichiarazioni. 
vi siamo 0 


mai (unsi al termine della causa; ma 
perchè non nascano nuove asprezze, debbo fare una 
dichiarazione e una domanda. 

Intanto devo ringraziare il tribunale e il pubblico 
ministero della serenità con la quale il dibattimento 
si è condotto. 


1 dichiarazione, osservo che noi abbiamo 
avuto un duplice processo: quello dell'aula, e quello 
riferito fuori di qui. Nu jo mi affido alla giustizia im- 
parziale dei giudici. Fui aspro con alcuni testimoni, 
parlai anche di testimoni prust ric . 

Ho sentito oggi leggere la deposizione di Gabriele 
D'Annunzio, che non cc e non in quanto jo 
ammiro il suo ingegno: ed ebbi, lo confesso, un 
senso d'amarezza, leggendo la prima volta le sue de- 
posizioni scritte. Mi ero ingannato. Il D'Annunzio non 
ha che riferito quel che sentì dire: canceilo dunque 
il suo nome dalla lista dei testimoni preisto 

Prestios:e. Ma lei fa la difesa! 

Ano Pant nt. No, dichiaro soltanto. Dichiaro 
che la difesa, dopo la deposizione Serao, chiese che 
fosse messo a confronto con altri sette testimoni non 
definitivamente licenziati. E il tribunale nella sua sa- 
viezza n 

Il testimone Sermno si chiuse in una reticenza, e 

quella reticenza ha fruttificato: il tribunale mi com- 
prenda. 
\oi dobbiamo oggi rinnovare la domanda onde il 
tribunule receda della sva prima ordinanza, la rinno- 
viamo con tutte le forze d'una profonda convinzione. 
(Lu vose dei: -rocmo è molto commossa). 

La ragione di quelle reticenza del questore Serrao 
non fu compresa: vi si vide una vendita di Sborbaro, 
una delazione. Il nostro rappresentato è în una con- 
dizione di dubbio penoso, e inquesto momento ch'io parlo 
un’altra sfida ci arriva, una sfida sulle cantonate tun 
Sommart m 0 calto e un Sommarinsa puiesr, di D. 


Besana. Strana coincidenza! si annunzia questa pub- 
blicezione nel momento in cui si riapre il dibatti- 
mento ! 


dente. Ma v 
alla causa. 
P.nct om. Vengo dunque alla domanda. Che 
sia richiamato il testimone Besana, il Besana sfa- 
mato dal Sommaruga. 

Domando anche che il tribunale receda dall’ordi- 
nanza emonuta nell'udienza del 7, e richiami il te- 
stimone Serruo, che noi prosciogliamo da qualunque 
riguardo, e si citino con lui 
ducci, Ferri, Martini, Ma caluso e Corazzini. 

Si Sentirà dg loro non quali offerte facesse il Som- 
maruga al questore, ma quali offerte furono futte al 
Sommaruga da un impiegato governativo. Si sentirà 
da loro come il Sommaruga fosse via via chiamato 
în questura, e come il Sommaruga raccontesse ai 
testimoni ìx offerte che gli sì facevano. 


la, avvocato, questi sono fatti 


Car- | 


i daci 


Il testimone Martini poi, in modo speciale, dirà i 


come una tale mattina essendo ancora in letto gli 
entrasse în camera il Sommaruga, e il Martini ve- 
dendo il Sommaruga sconvolto gli domandò che cosa 
avesse, al che il Sommaruga rispose: « esco in questo 
momento dalla questura, dove mi si offrono da più 
tempo con insistenza 35,000 lire, cioè 22,000 per li 
vendita di Sberbaro e dei suoi manoscritti, 13,000 lire 
per la cessione deile For:he. Dica lei, onorevole 
Martini al sto collega onorevole Mo 

Sommaruga non è avvezzo a simili p 

Ecco, 0 signori, che cosa noi di 
il tribunale che vi sono reticenze p 
Junnia, perch di 
la reticenza ci sfugge come il fantasma ch 
afferrare nel vuoto. 

Pubblsco mi istero. Tutte queste don 
con fanta solennità oggi, potevano essere s 
al testimone Serrao quando era qui. Sommaruga, 
terpellato, non rispose. anzi rispose al Serrzo 
altra domanda. Il comm. Serrao partì da ques 


quando l'imputato non aveva più nulla 
tribunale emanò ordinanza con la quale 
riassunzione dei testi Che cosa è 


nell'intervallo, perché il tribunale debba to 
suo giudicato? Il tribu 
succede fuori di quest'aula sacra alla giust 

Che cosa copra il silenzio del questore Serra 
s0; non so se la nuova interpreta/ione data dalla 
difesa alle reticenze del questore sia rogionevole. M: 
în ogni modo, jo non voglio frapporre bastoni alla 
difesa, non mi pronunzio, lascio che il tribunale ri- 
solva nella sua saviezza 

Ace. Pennit ni. Non ho che una ensa da ag; 
gere. Il fatto nuovo c'è, ed è questo: l'i 
maruga si vuol far passare oggi per un 
ello. E poi c'è questo: che in aleuni giornali 
biamo visti comunicati tali, che hanno tutta l’aria di 
interpretare in linea officiosa le reticenze del que- 
store. 

Pubblico ministero. Debbo protestare contro qi 
insinuazioni ! 

Presstento. Ma questi son fatti di giornali, noi non 
ce ne occupiamo. Il tribunale si ritira per deliberare. 

1 giudici escono. Rimangono gli avvocati e il pub- 
blico ministero. 

Av». Panattoni. La nostra protesta 

Pubblico minisers. Silenzio! lei non ha diritto di 
parlare. Nell'assenza dei giudici la polizia della 


rich. Ma noi vogliamo rettifi 
ero. S 


re. 


nel banco della difesa. E si 
puo avvodati, e si ta 
Il tribunale rientra dopo w 
Il presidente dà lettura d'un'ordinanza con la quale 
si rigetta la istanza della difesa di richiamare i t 
stimoni. 

Ao». Panattoni. Questo è il lato giuridico : quanto 
al lato morale, ce ne serviremo in altri 
provocheremo, 

(Si allude con questo a una querela prese 
Sommaruga contro il Seco: nel processo ini 
ranno testimoni anche gli avvocati) 

Prestiente. E allora mi pare che... non c'è altro, 
n'è vero? dunque l'udienza è rimandata a lunedì 
allo 10. 

L'udienza è sciolta a ore 4. 
Lunedì avrà la parola il 
a requisitoria 


Un dispaccio di Luigi Capuana, giuntoci ieri sera 
troppo tardi, smentisce quella parte della deposizione 


Scarfoglio che lo riguarda: promette di pubblic 
le lettere e i tel i in quel te 
fra le parti. 

smo ora Scarfoglio. 


«i Il cardinale 
ln" (elegrafato al sin 
sua presenza fosse necessaria in quel 
o di Napoli gli ha risposta che 
nessun bisogno che egli acc 
Roma. 


er ora non v'è 


«*, Il prof. David Toscani, medico di 
tavo' ufficio municipale, ro 
Roma al Congresso degli igienisti italiani, che deve 
tenersi nel corrente mese a Perugia. 


, Alle fam 


ttore dell’ot- 


e dei due operai rimasti vittime 


la ruina di San Cosimato, il sindaco di Roma ha 
| fatto consegnare cento lire per ciascuna. 

«x La segreteria della regia Accademia di San 
Luca ci prega di annunziare che gli esami di ripa- 
razione avranno luogo ° al 5 ottobre prossimo, 

e quelli di ammsssone dal 10 feuo ai 50. 


Il concerto della Società generale operaia ì 
nuto dal sindaco il permesso di suonare do 


ott 


{ sera in piazza Colonna, nelle veci del concerto mu- 


nicipale. 


lr 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi» 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 25. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 


sentigrado segaava oggi un massimo di gradi 260 
minimo 1 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera în piazza Colonna, dalle ore 8 1j2 
alle 10 dal concerto dell'8° fanteria : 
Morcia — Un saluto alla brijata 
gliavacca. 
Sinfonia originale — Merc: 
Gran pot pourri — Riy 8 s — Marchetti. 
Gran Valtzer — Inf-rno — Fi 
Concerto per bombardino — Ann. Holena — Rossari. 
Gulop — Il segnalo d | Coioaneilo = Tonizzo. 
_————————————————— 


ncona = Mi- 


riti del Balsamo del DI 
rimedio sicuro, citato in quarta pazica. 


Î 


sala | 


pubblico ministero per la | 


dono. Questi e 


i la sua partenza da | 


resenterà il comune di | 


I 
} 


È ricato di raccog 
1 modo onde f 


i Li 


NosrRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 12. 


o prussiano di 


stato un gem 


Mulhouse mentre stava visitando È 


tto subito al 


ntata l' in S 


sempre la st 


amo 


le ordinanze sanitarie em inor 
cendo qualche piecola concessione < 


lo disposizioni principali £ è decretat v 
Fatto que: sia da 
parte dell o dello 


isole, sia « azioni cittad sara 


respinta. 


Il cov. Zammarano, c 
maidi, è parti 


po di gabinetto del mi- 
per la Germania, inca- 
ere statistiche e infor i st 


ionano colà le società di assic 


nistro ( 


razioni. 


icazione Generale italiana 


assemblea generale degli 


Balduino, giù } 
passò all'ordine del siorno. Il j 
le dimissioni del cavaliere Hi 
tore capo della Sede di fienov 
li affari p er ragioni di sal 
Indi l'asse: procedette 
la persona del cava. 
giù capo della Società R. Piaggio e F. 


L’Epoca di G 


sono che 


va annunziava 


Valle, nostro 


La ponerazione spohtanca — 
secolo indietro si pensò che sotto l'in 


cause speciali ma non conosciute, la materia bruta 


potesse organizzarsi în modi sen imi, e questi 


organismi vivere di una vita proprio, ma sempre per 


us susception«m», e riprodursi. Poi una tale opinione* 


divenne una bestemmia fisidagica e si stabili che si 


germi non 


osce vita: e per spie 


ravigliosi, si ammisero i geri 


nella terra e nei succhi di 


per tutto, infine; ma la 


lere dalle solite cav 


speciali’ non conosciute 
Ora la generazione spontanea non è più be 
nd 


alcuni ii e sembra 


que sia, è fuori di dubbio 


esseri < nascano altri esseri sensi 
na portentosa mol che, pa 


avvizzisco; 


spese dei primi, 


ri invisibili sono 


vegetali, siano lor volta anch'essi 


sono invasi da esseri mo 


finiscono per distruggerli. L'uomo, come essere 


nato, va anche soggetto a simili invasioni, e an- 


ch'esso è malnenato el anche distratto per opera 
loro. L'erpete, il reumatismo, lo scorbuto, la scrofol 


le febbri, il tifo, tutto proviene dai parassiti, e 
il colera, © 

di Roma, nel 1867 
ni di 


il nos! 


) professore 


Lo Sciroppo di Pariglina del dot- 


distruggere i parassiti è da molti anni coi 


confermata sempre y 
attie © 
ia e L. 5 


1 adoperato largami 


le su ito felic 


a mezza. nello 
ni, via Quattro Fontane, 


chimico G. Mazzi 


GAZZETTA LETTERA ARI 


Anno EX — 


igolature fra 


Savoia), Achile N sta) 
Raffaello Barbera — I nzi fratelli De 

j Goncourt (IL. Charles In, ‘o Pier 
Chiacchiere campa AI tornar di settembre, 


s 


ro — Le lingue africane, Lucius — 
Bonetto — Bibi 
no, Roux e Favale, e 
centesimi 10. 


Augusto 
Passione, Geuse 


nume 


TEATRI 


a beneficiata del cavaliere Andre 
Quanto v 
della enpitale s'era dato conv 
ieri sera el teatro Quirino. 
rappresentava il 
ne di cui eg 
e nel quale ben } 
più valenti gli potrebbero stare a confronto. Non è 
possibi!e infatti ricordare questo bel 


tera uvere esito più forturato. 


eletto nel publ 


Conte Rosso, vale 
ho ere 


pochi [ra i nostri attori 


a dire un 


voro del Gia- 


cosa senza ricorrere col pensiero ad Andrea 
e Rosso sono ormai diventati i due 
sabili di una monife 


tazione artisti 


Perchè Maggi ha tutte le qualità n 
er vita nella parte sun. Gli si 
aitante, il calore della dizione, la pot: 
leri sera, nella scena del prolo 
stia degli Inglesi; nella na del secondo atto 
quando sorprende i conti ribelli alla madre, ha avuto 
ie: momenti di un'eflicacin drammati 
Insomma si può dire che il suo è sinto un successo 
ieramente meritato. 

All’esito fortunatissimo della rappresentazione hanno 


cessarie a in- 
stano la perso 


nza della voce. 
ta la 


0 all 


a straordinaria. 


contribuito eon lui, la signorina Pavoni, una poetica 


fro dae mesi, Î 


inndza  aua ierà sopra luogo, L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


Clara ; la signora Zerri-Gras: ind Ù 
colorite il carattere inflessibile e rigido | Franciò è ire mesi 99 65. di delimitazione. i nze delta Sicilia sono TA } 
contessa Bona di Savoia; l'Arighi che ha detto j Londre 25 22. de 2 Lepre pa | 
ta parte di Challant. Nell'insieme un’intona- sottoposte ad una quarantena di undici giorni, È 
ee nie a di “Trieste Ta una osservazione di tre | 


sione: una bellissima serata. j Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 


Italiano 95 80; Francese 109 65. giorni. 

i È ce sonferma che il gene FRA POCHE SETTIMANE 
ALY s È Rendita 96 27j2; Generali 611; Acqua 1725; PARIGI, 41. — Il Temps conf he il ge 
Lt AI Valle la compagnia drammatica diretta dal fai ti ui rale Courcy domandò al governo li ‘avoltà di de- andrà ad occupare tutti | locali terreni (stra) 


re di Annam se fosse necessario. Il g0- 
‘a libertà di a- 


2". | NUOVO'PALAZZO THEODOLI 


avaliere Novelli itaugura stasera le sue rappresen 
tazioni colla divertentissima Perorella smarrita. 

Ii cavaliere Novelli porta a Roma un repertorio 
esclusivamente comico. Egli si propone insonuna 


rese porre il 
Ore 6. — Chiusura della Eorsa di Parigi erno gli rispose che gli losci 
Italiano 95 90: Francese 109 70 


one. 
TOLON 


ultime 24 


di tenere il pubblico di buon umore; ed il pubblico =S qui 6 decessi di colera. 
da parte sua saprà essergliene grato. LELEGRAMMI STEFANI IARIGI, IL — Il Correo, giornale madrileno, ROMA 
Spettacoli d’oggl. se Sino Pe I li sull'incidente ae | via del Corso, 377,378, 379 
GOSTANZI — Ore 8 112. — Amore tima. BRUXELLES, 41. — L'Istituto di di nuto l'8 corrente e Pda F i 3a ERE 
SOSTANEI Ore niE more snc ame ll ziipale, qui convoodio perle sii teria Reina, o P) Mewuiz sel, | (via del Giardino Se: S 9180 50-08: 
QUIRINO — Ore 8 112. — Frou-Frou. nu, lia, nella seduta di ieri, preso atto della co- dati e caporali riter i nante LR, odi Prossimo A Piazza CoLonna 


po: 
foro colonnello. I colpevo! 


plomatici, trasmes-  plina ed un 


municazione dei documenti d 
n morte coi 


MANZONI — Ore 9. — Le pertatrice di pane. 
sigli dall'onorevole Mon 


UMBERTO — Ore 8 112. — Ruy Blas 
ALHAMBRA — Ore 9. — / musleri dell’Inquisizione 
di Spagna. 


Stazioni Balnearie 


Lu 


puniti. 
MARSIGLIA, 11. — Ne 


POROIINO, i2 S Sto © gra san | PARTO I ANZIO E 


GOLDONI — Ore 7. — Il birichino di Parisi. fa di formulare 7 
dai dire rnazionale privato e per la esecuzione dei giu- _ o ESTA 
Corini. dicati esteri. L'Istituto, applaudendo agli sforzi il principo Amedeo, ri ossequiati | 
e fatti dal governo italiano e in particolare dall’ono- | stazione dalle autori DCO , 750, 102 
le Mancini che ne fece parte fino allo scorso sera le LL. ù Ì si 1e iì e Domenich 
BORSA DI ROMA sepresse la speranza che questi sforzi ri | il conte di Torino ritornano dal loro viassio: | Sl 2a NETTUND{O-e 6.55 ant, 
ni 10 ed il voto che la riunione della proposta MILANO n Sansa le ca sE na & | 5) PRIN 
12 settembre. | Conferenz 0 el sto possibile. In- Ì Re e la Regi .R.il prine 1076 
So NOGARO E enerali Ricotti e ed îloro | Me| da ANZIO I Giovedì e DI 


fine incari nza di comunicare tale de- 
liberazione all’onorevole Mancini 
VIENNA, {1. — Una ordivanza ministeriale | di Malpensa {G- 


Mercato attivo e fermo. 
La Rendita per fine mese è ceduta da 96 20 a 


assistere alla grande Prezzo dei biglietti: 


96 25 e per contante a 96 17 1 
Così quotati i Prestiti Ponti proibisce l'im) il transito di rivista ed alla s primo e del | —ROMA-NETTUNO (andata e ritorna) 
ico 1860-64 99 25: Blount 97; Rothschild | vecchi, abiti com do corpo d'esercito che eseguito le | a CI, L, 9,90 — 2° CI. L. 6.95 — 3* CI. L.4n 
mercio, proven iibilterra recenti grandi manovre. È : 
Fondiarie Santo Spirito COSTANTINOPOLI. Il. — I vapori con pas- | | Gli ufficiali delle missioni estere partirono, alle ROMA-ANZIO 
la stessa direzione, onde | 4a ©. L. 9.50 — 2* CI. L. 6.65 — 3* CI. L. 45) 


da Milano pe 


tto e da Trieste e | ore 8 f5. 
i ssistere 


Sostenute Îe azioni della panca Generale, che, seggieri, provenienti d 


Ila rivisti | 


sordite a 609, si spingono a 612 con attivi scambi. partitine dopo 1°8 settembre, sono sottoposti ri- 
Azioni Immobiliari 725, 724. | Spettivamente a cinque e quattro giorni di qua- | MADRID, 11. — Ieri vi furono in tutto itrezno 1 1 UtIno Poni iusrro ella biez: 
Acqua Pia cedute da 1730 a 1735. rintena nei porti ottomani provveduti di un me- | 2265 casi e 675 di GIUU Li Coll'sumanto di cent 
Gas 1765, 17 dico. | SIMLA, I. — | pacco posiels. 
negoziate a 530. | LONDRA, f1.— In seguito al protocollo fir- | tata, causa dissensi e comi Dirigere dom 
| mato ieri dall'Inghilterra e dalla Russia i - fiano Fizsi a BI 
| frontiera dell'Afranistan, una Commissione anglo- | Bonavawruna Sevenna, Gorento 
ti n pos- INJEZIONE COTTIN È ROMA-NAPOLI! 


is da soscrivere dirett«men 


"ero To lemtere | guarisce in 2 o 4 gxorni gli acoli recenti e cronici vach» > più 7’ 
perché le lettere | Fibelti, sonza danno nicuno e senza rinecn interni, — L. Cinque, di a 
ione franca a mezzo pacco posia!e. 


o dove tti 
NB. La vera £ furmaria TARICCO, 
ci por APPROVATE DALLA è 


ACCADEMIA DI MEDICINA CA è 
DI PARIGI = 


FERRDVIA FURICULARE Sri VESUVIE 


<a NAPOLI s dintora, partenzi 
vslevola coi giorni 
gio viti 


te per posta, 


sinsa di 
l'abbrecejarti, nel divorarti da —*_— AIR: ole are gori 
baci, ti ripeto che sono e sarò è vitto (ficotsi 
sipretun Riassumono tutte 

ee: le Proprietà 


dell’ J0DIO 
e del FERRO. 


40 
Rue Bonaparte 


Ovi REGGIFIASG 


IN METALLO INOSSIDAR 


Queste Pillole sono di una efficacia mera 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sangue. 


A [ILEVA. 


Hxcelsicr 


‘— in Firenze, ma 


o stabiimen- } 3 ARNERI gni, 25 per travanoe 
Dirigersi BE. F.Hi B., 11 AS. INERTE quidi inaffinre!i 
esse di tasca! 


SCR 
5 GRANO DA SENMA È 

di RIETI I 
ua 


La saluto dei Bambini 


ese. 


troncins meccanica a frasformazione 


Coma a;rarisce dai disegni, questo mo- 
. cho è 0 ed elegante, serve: 
di sedia ata per tavoli 

1 sezia bessa con tavolo e palle per 


give 5 
| di carrozzina per appartamento e giar- 
dino. 


oriata delle pompe 


‘clazioni, sono rud:caimente 


tico del dottor Green di + 30 — Imballaggio L. 1 # Montut: su cavoletto di ferro ba: 


o nella a isce solo per ferrovia. = fo 
) Ù i boechettoni di brenso 
Goro i Millazio. Adottato = irigero domando e vaglia all'Emporio Franco-ltalia»» Finzi e B dama 
Rio - : 7 Sos $i del Corso, 1S8-I5à è via Fra e 
alendno, sufficiente per una cura, è Î via dei Panzani, 25. e send SA 


sessioneri Berte! e ©., Far 
Diccisti in Milano, «io . tin Roma preso selen pi i 
A Manzoni e È, © stesse ditta icon kg Pt ci » 
a Municipio F; vmento di L. 15 zi forniscono is store 
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MEZZO SECOLO ADDIETRO 


Rovistando gli angoli d'un ripostiglio di roba 
vecchia mi è venuto alle mani un pacchetto di 
siornali ingialliti, parecchi numeri della Gazzerta 
‘rinilegiata di Venezia, 1839. Senza telegrammi, 
‘enza informazioni particolari. senza romanzi în 
appendice, senza cronaca scandalosa, senza le 
sile invenzioni che noi adoperiamo per interes- 
are e divertire il pubblico, eppure i giornali veo- 
hi io li trovo molto più interessanti e divertenti 
ii contemporanei. Gli è che questi riproducono 
ita società che noi conosciamo benissimo; per 
quanto ogni giorno diano la caccia alla novità, 
‘ontengono ciascun giorno forse appena qualche 
riga di veramente nuovo. Quelli invece rivelano 
an mondo che î giovani non hanno mai veduto e 
che gli attempati ricordano a mala pena : già ap- 
parlengono alla storia © sono ricchi di novità re- 
ispettiva. Pensate che nel 1839 ben pochi in 
lilia prima di arrivare ai 20 anni di età legge- 
vano i giornali: per chi non è settuagenario un 
giornale del 1839 ha tutta l’attrattiva del docu- 
mento inedito, senza difficoltà paleografiche, anzi 
si carla e con caratteri che ne rendono la let- 
tra molto più agevole che nei prodotti della per- 
fizionata arte tipografica d’oggi 7 

Il giornale allora aveva del proprio valore una 
coscienza che oggi verrebbe tacciata d'ingenuità : 
mi non pretendiamo di scrivere che alla giornata 
e per la giornata ; anzi î giornali a più edizioni 
si accontentano di mezza giornata e anche meno; 
ssppiamo bene a quali usi veniamo destinati ap- 
qena letti... Se non sbaglio, nell'ufficio del Fan- 
fulla manca qualche numero alla collezione com- 
“ita del Fanfulla... La Gassetta di Venezia nel 
1839, persuasa di essere duraturo e autorevole 
iscumento, pubblicava ciascun mese ii proprio 
indice analitico. 


Eh! da allora il mondo è molto cami 
pele che nel 3839 la così detta quarta pagina con- 
ssleva di poche righe ogni tanto? Allora faceva 
ciiasso la Vita di Cristo... deì Renan forse? no, 
èel dottore Strauss : allora ‘il poeta alla moda era 
iamartine : allora c'erano i bomdardiri nell’arti 
gieria, e si chiamavano amanti quelli che pre- 
tendevano alla mano d'una signora. 

Nel 1839 eravamo così lontani dalle Forche cau- 
dine, i cronisti avevano tale un riserbo circa la 
rila privata, che descrivendo il carnevale vene- 
tino indicavano appena con discrete iniziali le 
nobili case che davano i più fioriti festini. 

Che carnevali e che teatri! per dir solo delle 
lallerine, l'Europa sî disputava allora le grazie 
di Fanny Essler, e lo Crar donava alla signorina 
‘faglioni un mazzetto di diamanti del valore di 
5,000 rubli. a 

Eppure già allora la Prussia preparava l'unifi- 
pazione degli eserciti germanici : « S. M. il re di 
Amever, avendo osservato che î pifferi non ten- 
gono îl tuono dei pifferi prussiani, ha ordinato 
e» siano ridotti come quelli ; e se ciò non potesse 
firsî, se ne dovranno acquistare di nuovi che 
sno intuonati alla prussiana ». Così mandava i 
tinburini a Magdeburgo perchè imparassero a 
lettere il tamburo alla prussiana; e da Magde- 
largo riceveva il modello delle capannuccie da 
sentinelle prussiane. 

In Italia, di eserciti non sidiscorreva: bastava 
l'Austria per tutti; gli Italiani cospiravano... (e di 
ciò naturalmente la Gazselta non dice verbo) e 


avevano l’aria di non pensare che a godersi la 
vita. Finito il carnevale, c'erano perla quaresima 
il Barbieri, il Defendi © altri primi fenori del per- 

il Pedrocchi, a Padova, costruiva un'offel- 
leria di stile gotico per vendervi «le fresche e 
ghiotle ciambelle da insubre mano condite »; ìl 
Piccoli di Udine mandava fino a Roma le sue fa- 
mose focaccie pasquali, emule del panettone mi 
lanese. 

Da Parigi vennero fuori nel 1839 due novità : 
il daguerrotipo, padre della fotografia, e l'uso dei 
vestiti da ballo în velluto e inraso. I leggeri tes- 
suti di garza e di merlo vennero lasciati alle ra- 
gazze. I cronisti parigini tuonarono invano contro 
il lusso che così invadeva le contraddanse: giacchè 
allora la buona società non ammetteva che le com- 
poste contraddanze. Nessuno avrebbe osato pen- 
sare che i vestiti di velluto e di raso potessero 
ballare il vallser o il galop. Approvavano invece 
un altro nuovo raffinamento : « Dopo alcune con- 
traddanze, i guanti e le scarpe perdono natural- 
mente gran parte della loro freschezza : ogni bella 
va quindi a cagiare sì gli uni che le altre in una 
sala a ciò predisposta ». Le ricchissime inglesi, 
dal canto loro, usavano fazzoletti da naso ri 
mati d’oro che costavano fino a cinquecento franchi. 

E la letteratura? Già vi ho detlo che il Lamar- 
tine era alla moda: lo Chateaubriand aveva già 
perduto, Victor Hugo non aveva ancora conquistato 
lo scettro: il Dumas apparteneva all’avvenire, le 
audacie dello Zola nessuno sognava. In Francia 
pareva ancora troppo ardito il Balzac... in Italia 
il critico della Gassetta tuenava contro La govi- 
nezza, odi di Pippo de’ Boni, allora giovanetto; 
questi veniva giudicato come un matto seguace 
dei novatori francesi, perchè professava « la vera 
poesia dover esser sempre la formola delle somme 
verità, e contener sempre un concetto storico e 
morale >. Che cosa direbbe que? critica audaice, 


che probabilmente dorme da un pezzo l’ultimo { 


sonno în un'isoletta delle lagune, se potesso leg- 
gere le contemporanee produzioni elzeviriane dal 
nudo? 


In Italia era iavece alla moda come poeta îl ca- 


vano le innocenti divagazioni giovanili senza 
guardo. Leggesi nella Liferary-Gaserts : « Non sa- 
premmo abbastanza esprimere il nostro dispiacere 
per le fiequenti visile di Sua Maestà al teatro di 
Drurylane, per vedervi dar da mangiare alle fiere 
del serraglio di Van Amburg. La Regina è per 
certo in questo male consigliata. È quello uno 
spettacolo non solo tutt'altro che regale, ma rozzo 
e comune, sconveniente alla presenza di una gio- 
vine principessa. In che cosa dovranno dunque 
ricrearsi i garzoni macellai ed î cacciatori di tori, 
se i piaceri ad essi omogenei formano parte es- 
senziale del dramma nazionale sotto il patrocinio 
della Regina? > 

O sentite : cinquant'anni fa, come abbiamo ve- 
duto, il inondo era molto diverso dal presen 
ma da questa indiscretissima critica e dai guaz- 
zabugli parlamentari francesi che nella Gazzetta 
erano riprodotti per intero, mi persuado che anche 
allora era molto vero ciò che disse Vittorio Ema- 
nuele del mestiere di re costituzionale: « un me- 
stiere da coni ». 

Ma giova almeno ai popoli il sistema parlamen- 
tare? Lo sapranno dire con cognizione di causa 
coloro che fra cinquant'anni scriveranno articoli 
intitolati : Messo secolo addietro. 


Uripoo 
GIORNO PER GIORNO 


« Chi comanda in Italia? » 
È il Dirilto che lo domanda, a proposito di ciò 


: che accade oggi în alcune parti d’Italia per il 


valier Maffe: © questi infatti descriveva elegan- | 


temente nel 1839 il quadro di Francesco Hayez: 
Maria Teresa alla Dieta ungherese: 


Lo sparso delle vesti ampio volume 

Che i tuoi pennelli aiuta 

Qui le ongariche usanze han posto in bando. 
Censura qui da gallico costume 

È la giovine chioma alla canuta, 

E quasi invidiando 

All'umana bellezza, osò la moda 

Bruttarne il capo di deforme coda. 


In confidenza : trovate che fossero proprio da 
compiangere quelli del 39, perchè non avevano 
poesie sataniche e metri barbari? 

Certo, liberlù ne avevano poca : vigeva sempre 
il parum ce Deo, nihil de principe : le nolizio po- 
litiche dela Gaszerta di Venezia non riguardavano 
che l’estero: si direbbe che nell'impero austriaco 


non accadesse altro fuor che le nomine e promo- i 


zioni. Ma per l'estero la censura non impediva le 
estese informazioni, e dei prizcipi esteri lasciava 
parlare con sufficiente disinvoltura. 

Il principe Luigi Napoleone non veniva sole 
mente citato come uno dei lions della società in: 
glese; si vedeva în lui un pretendente ricco di 
avvenire, e la Gazzetta non ne faceva mistero. 

Quanto alla regina d'Inghilterra, se né critica- 


colera. 


La risposta è facile: comanda la paura. 
Dro, 2 vincere )a paura, 202 vi è che un mezzo: 


il coraggio. Ma questa dote, oggi, la dovrebbe 
possedere în grado eminente il governo, e, dicia- 
molo pure, non la possiede. 

Ma io domando, a mia volta, di chi la colpa? 

Si va educando le masse allo sprezzo delle au- 
torità, si geltano continuamente da alcuni giornali 
i germi perniciosi di rompere il freno, e i germi 
fruttificano, e si ha il bello-spettacolo a eni assi- 
stiamo. 

Bisogne abituare sempre a ubbidirè chi deve, 
se non si vuole poi che, alla prima occasione, co- 
mandi e intenda comandare. 

* * 
dia 

In seguito a mozione del professore Holtzen- 
dorff, l'Istituto internazionale per il Diritto delle 
Genti, riunito presentemente a Bruxelles, pose 
all'ordine delle sue discussioni: « Il Dito d'e- 
spulsione ». 

Sarà discusso l’anno venturo a Stoccolma, dove 
l'Istitato si riuni 

Che bravo Istituto! Ha voluto lasciare a Bis 
marck il tempo che gli occorre per espellere dalla 
Prussia tutti i Russi, tutti i Polacchi, je magari 
anche tutti i Prussianì. 

Che voglia togliere a Pisa la gloria proverbiale 


i dei soccorsi? 


* 


** 

Lo stesso Istituto ha deliberato sulla proposta 
Moncini, tendente a promuovere una conferenza 
diplomatica in Roma, coll’incarico di fissare delle 
regole di diritto internazionale per l'esecuzione 
delle sentenze dei tribunali esteri. 


_._r—————m——_r_m 


E ringraziando il proponente, fece voti perchè 
tale conferenza abbia luogo il più presto possibi 

Quando la propose, l'onorevole Mancini era : 
nistro, e poteva, come fece, proporla ai gover.i 
esteri. x 

Non so che viso le abbiano fatto; so per ali» 
ghe, se avesse avuto seguito, l'affare dell’Oncle J - 
seph sarebbe finito senza la coda Sclunto, cola 
che, tagliata, potrebbe riprodursi un giorno » 
l’altro come quella delle lucertole. 

Rendo all’onorevole Mancini la giustizia ‘ 
gli spetta : la sua proposta quasi falidica fa il 
più bel fatto ministeriale: un fatto che illus 
nel ministro il giureconsulto e melte l’onorev 
Mancinî al suo vero posto; un posto che nessuno 
vorrà contrastargli. 


*» »* 
dr 

I giornali di provincia continuano a tirar gii 
refe doppio contro la così detta corruzione della 
vita pubblica-libraria-giornalistica di Roma; © 
piangono sullo smarrimento del senso morsìo 
(venti lire di cortesia a chi saprà ritrovarlo), sul'a 
perdita degli ideali, sul divorzio dal concetto alto 
e poeliso delle cose. 

++ 

Disgraziati noi! E che diranno i nostri buoni 
villici di provincia, quando sappiano che Roma è 
talmente caduta nelle regioni della prosa, che ac- 
coglie volentieri, e perfino con applausi, sei (dico 
sei) compagnie drammatiche di prosa nei suci 
teatri maggiori e minori? 

Se sia 0 no questo un gran segno di corr :- 
zione, lo lascio pensare a chi ci rivede con tania 
carità le buccie ! 


* è» 
xi 


In Francia hanno avuto luogo altri due duelti 
& proposit» delle elezioni generali. 

Non c'è male! 

Si sa che il programma delle nuove elezioni 
deve essere eminentemente pacifico, perchè la 
Francia ha capito che non potrà riavere la sta 
prosperità se non assicurando la pace all’intert.» 
ed all’estero. 

E per far trionfare questo programma, 


zano allooramanta san la enoda ali 


altri. 


* 
++ 

Mi ricordo a questo proposito d'un viaggiatore, 
che arrivando non so più in qual paese degli 
Stati Uniti d'America, trovò uno scompiglio ge- 
nerale, e sulla piazza maggiore centinaia di per- 
sone che si bastonavano con un'energia affatto 
americana. E 

-- Dio mio! - gridò il viaggiatore alla sur 
ila - e perchè tulta questa gente si massacra 
x quel modo? 

— Non è nullo, signore: si tratta d'una ele- 
zione. 

— Elezione di chi? 

— Del giudice di pace del circondario! 

*» » 
art 

Una circolare del ministro della guerra aust 
ungarico crdiua che d’ora in poi la lingua u 
ciale nell’esercito sia la tedesca. 

L'esercito austro-ungarico, fra la tedesca, l'un- 
gherese, l'italiana, la rumana e i varii dialetti 
slavi, abbastanza diversi l'uno dall'altro da poter 
essere presi ciascuno per una lingua, parla sette f.:- 
velle. 


(70) 


IL DIAMANTE INDIANO 


DI 


WILKIE COLLINS 


lo mi affrettai n salire da lei per' offrirle i miei 
Strizi. Ma Raohele:era chiusa, dentro e non. volle 
tfrirmi, limitandosi a ringraziarmi, attraverso alla 
porla, i 

Nonostante tanti ostacoli che 
Sireda, non pa ‘d'animo, @ risolvetti di. lottare 
fino all'ultimo momento. CE: 

All'indomani mattina entrei in camera di mia cu- 
gina insieme alla cameriera, mi assisi nccanto'a lei, 
©le parlai seriamente. Essa mi ascoltò cortesemente, 
mo in aria distratta. f | 

Inianto, con un'occhiata rapidissima, jo avevo viste 
pene in un. cantuccio'tutti i preziosi; volumi 
he io le avevo. portati. È 

Cod alla larga le domandai se li aveva visti; ed 

la mi rispose che ne aveva sfogliato qualcuno, ma 
che non era riuscita ad interessarvisi. E alla mia of- 
ferta di leggergliene alcuni brani, essa rispose net- 
amente di no. 

Mi parve urgente:di farla uscire. 
%h gualche allusione agli interessi 
Marano a cuore. 


trovavo. sulla mia 


della sua apatia 
mondani. chele 


= Volete sapere che cosa ho'penssto ieri — dissi — 
quando siete tornata dal passeggio col signor Bruff? 
Che vi avesse portato qualche! brutta notizia. 

Un lampo brillò nei suoi occhi neri. 

— Vi siete ingannata — mi rispose seccaniente. — 
Il signor Bruff mi ha dato alcune notizie che mi 
hanno molto interessato, e gli sono molto ricono- 
scente di avermele portate. 

— Davvero? 

Essa cominciò a gualcire il merletto della sua veste 
da camera, e voltò il capo dall'altra parte. 

Ma non volli darmi per vinta. 

— Se sì tratta di notizie che vi interessano — dissi 
- saranno senza dubbio relative al vostro prossimo 
matrimonio col signor Goffredo. 

Ella si alzò da sedere e divenne spaventosamente 
pallida. Per un momento oredetti che stesso. per ri- 


Io debbo rendere giustizia a mia cugina. Al punto 
in cui era arrivato il mio ardore, non le restava che 
questo solo mezzo per forzarmi ad uscire dalla ca- 
mera. 

Notate che, per la gente mondana e frivola, la mia 
posizione dinanzi a Rachele pareva presentare molte 
difficoltà. Io aveva sperato di portarla. a un livello 
morale: più elevato, prendendo a pretesto il. suo fu- 
turo mattimonio per. dirigerle tante e- serie osserva- 


i zioni. Ed ecco che questo matrimonio sfumava ! 


Mo) sigriori miei, una cristiana così. impratichita 
come me nella carriera evangelica, non si lascia mai 
prendere alla sprovvista. 

Supporendo che Rachele non intendesse più di 
‘mantenere la promessa che agli occhi degli Able- 
white doveva'essere un impegno formale, che cosa 


| potrebbe accadere? Evidentemente uno scambio di 


spondermi una di quelle insolenze di cui aveva altre | 


volte l'abitudine. Però si contenne; e dopo un minuto 
di riflessione disse: 

— lo non sposerò mai il signor Goffredo Able- 
white. Y 

Questa volta toccò a me a sussultare, e la mia sor- 
presa era, come tutti capiscono, legittima. 

— Ma come? = gridai - se questo matrimonio è 
considerato da tuita la famiglia come una cosa con- 
venuta | È i 

— 11 signor Goffredo Ablewhite deve venire oggi 
a farci una visita — aggiunse con una fisonomia fu- 
nebre; — aspettate. e vedrete. Bi 

Io tentai di chiedere qualche spiegazione. Ma Rai 
chele troncò netto tutte le ciorle. = i 

— Penelope, preparatémi il bagno — disse alla ca- 
meriera. 


recriminazioni e di:parole pungenti. E una volta ter- 
minata questa: brusca spiegazione, in quale situazione 
si sarebbe trovata Rachele? 

Il meno:accorto ragionatore non poleva concludere 
altro che questo : che mia cugina avrebbe indubbia- 
mewic dovuto trovarsi in uno stato di. prostrazione 
morale; e che, dopo avere esaurite nella lotta tutte 
le sue facoltà di resistenza, pon avrebbe più avuto nè 
orgoglio nè ostinazione, ma bensi un supremo bisogna 
di consolazione. 

In quel momento — = io mi presenterò a 
lei, col. cuore riboccante di afeltuosa carità, pronta 
a consolaria, e a darle i consigli più opportuni e più 
solidi. 


ì: Tutta lieta di queste previsioni, aspettai l'ora del 


déjeuner. Rachele discese a prendervi parte, ma 


Dopo il pasto, cominciò ad andare da una stanza 
all'altra senza scopo; poi, come- se volesse rilevars: 
da quel torpore intellettuale, corse al suo pianoforte 
e si mise a fare deila musica. 

La musica che scelse in quel momento era del ge- 
nere più scandalosamente profano; un pezzo di unà 
opera il cui solo nome, se lo sento pronunziare, mi 
fa gelare il sangue nelle vene. Sarebbe stato però 
imprudente di fare un'osservazione in quel momento 
Quindi mi informai dell'ora in cui il signor Goffredo 
era atteso, e sfuggii alla tortura di quella musi 
uscendo fuori di casa. 

lo approfittai dell'occasione per andare a trovare 
i miei rispettabili amici, e non si può dire quanto 
sentii soddisfatta di poter finalmente conversare, con 
persone pie e serie. 

Poi, un po’ prima dell'ora che mi era stata indi- 
cato, ritornai a casa per incontrarmi col visitatore 
aspettato. 

Ma entrando per combinazione nella sala da pranzo, 
mi trovai davanti il signor Goffredo Ablewhite. 

Egli - debbo dirlo —-non cercò di sfaggirmi; anzi 
mi venne incontro premurosamente dicendomi : 

— Signorina Click, io ho aspettato appunto. per 
avere il pincere di vedervi. 

— Ma - risposi — vo. eravate aspettato più turi. 

È vero; ma mi seno sbrigato nelle mie faccende 
a Londra, e sono arrivato più presto, 


Egli mi diede questa spiegazio», 3 
= (e senza il menomo 


(Continua) 


In forza della circolare în discorso, quell’eser- 
cito là diventerà un esercito di Moltke: obbligato 
a non parlarne che una sola, egli dovrà saper la- 
cere in sette lingue, precisamente come il celebro 
marescialio. 


* ,* 
sal 

Ancora Pidal, sempre Pidal, più Pidal che mai. 

Agitandosi in consiglio di ministri la questione 
dell'arbitrato per le Caroline, il non mai abba- 

tavza lodato Pidal dichiarò che ‘il suo partito. 
l'Unione cattolica, non ammetterà l’arbitrato. se 
nou nel caso in cui venga scelto per arbitro il 
Soramo Pontefice. 

Sarà pidalismo, codesto, ma con tutto il rispetto 
che si merila un Pidal della forza del ministro 
Pidal, è pidalismo sbagliato. 

La questione è di Caroline. 

E queste Caroline sono tante quante non furono 
lo mogli di Salomone. 
quindi questione di poliga ria, e vglerla im- 
porre ad un papa, è bella e buona irriverenza. 

Che diamine! Il solo arbitro competente sarebbe 
il gran sultano! 


* 
** 


Folchetto, a proposito della questione delle Ca- 
roline, scriveva l’altro giorno che «tutta l'Europa 
ha preso una buona lezione di geografia». 

Di geografia, può darsi, ma non di storia. 

ceggo infatti nella Sesia: 

<In onore di Carlo V, il famoso imperatore di 
Germania e re di Spagna, portano tulle il nome 
di Caroline.» 

Ora Carlo V morì nel 4558, e le isole Caroline 
furono invece battezzate così nel 1686 dal legno 
spagnuolo Lazeano, in onore di Carlo ILL 

Questa è storia... a meno che qualche redattore 
della Sesia:le abbia scoperte alcuni anni prima... 
mn in questo caso. quelle isole sarebbero state 
battezzate Luigine, in onore del deputato Guala. 


* »* 
FR 


L'Unione liberale inglese aprirà la campagna 
elettorale il 24 seltembre con un gran meezing alla 
Vic'oria Hull. 

Cominciare colla Vittoria è di buon augurio. 

Augaro ai liberali che finiscano come vogliono 
cominciare. 


* * 
Kat 


salozza è in viaggio per la Germania. Eotra 
ardino zoologico di Francoforte, in com- 
a conoscere i nomi 


îa del figlio, perchè impa 
la qualità di tutte le bestie. 
Passano in faccia al recinto dei serpenti, e il 
lo Pestalozza domanda al babbo: 

- Perchè quel serpente Îì ha la coda annodata? 


— Probabilmente sì è fatto quel nodo per ri- 
INSÌ i qualche usi. 


io fan 


DALL’EGITTO 


Il principe Amedeo. 
Cairo, 6 settembre. 


La venuta in Egitto di S. A- il duca d’Aosta, 
poso dopo la comparsa della squadra, ha messo 
îu moto le immaginazioni, ed ha dato luogo a 
ruivlti commenti non solo nella colonia itali 

he nei circoli indigeni e forestieri. Sic 
sì guarda con una gelosia immensa (e questo è 
il nostro orgoglio e la nostra fortuna), così ogni 
passo, ogni atlo, ogni gesto nostro è discusso, 
esaminato, ‘anatomizzato con un’altenzione che cì 
più grande onore, e che noi non dobbiamo 

-dere di vista per farci rispettare dai ne- 
ad oeculti. 

Dicevo dunque che l'arrivo in Egitto del prio- 
© tanto benemerito della grandezza morale della 
Su i casa ha fatto molto chiacchierare: si è par- 

Juto di missioni, di accordi, di uova deposte per- 
cè sboccino nel futuro, ece. Il sugo è stato 
sso dal mio barbiere, il quale, puntando l'in- 
> sotto l'occhio destro e strizzando il sinistro, 
ha detto: 

— Jo aggio falto i capilli a u prineepino  u pio- 
cirilo sta benone.:. a me ncn me la funno. 

Insomma, nessuno crede che sia venuto per il 
soto gusto di vedere le piramidi, e tutti vogliono 
per forza che ci-sia stato qualche cosa sotto; di- 
Ientizando che questo governo egiziano non conta 
sriente per sè e non Îa alcun posto al classico 
isnchetto dellé nazioni... a meno che non sia per 
lu parle di montone arrosto. 


x 


11 secondo fatto a cui ha dato luogo il principe 

Amedeo colla sua venuta è stata la manifestazione 
patriottica, cordiale, immensa, generale della co- 
fonia italiana, è stato il sentimento di stima ri- 
spèttosa e profonda che le altre colonie non hanno 
mmncato di mettere în evidenza. 

Fa insomma uno di quei successi morali che 
Sugo ‘epoca © lasciano un germe fecondo per l'av- 
véîtire. La colonia riconoscente non dimenticherà 
muî quanto deve în questa circostanza all’augusto 
ficlio di Casa Savoia. 


x 


1) duca, sbarcato ad Alessandria, ebbe la visita 
dal vicerè: poi una folla di Italiani st recò sotto 
3. fiaestre dell'albergo ad applaudire all'Italia, a 
isa Savoia, al al ferito di Custoza ! Tattavia avendo 
{to signiticare a mezzo del console generale-che 

desiderava conservare l'incognito, la colonia credè 
#i doversi astensre da ogni ulterioro manifesta- 
zione. 

Arrivando al Cairo trovò una folla compatta 
stazione che lo accolse con entusiasmo e lo 
accompagnare all’4fel, dove un libro «li firme 
puo in poche ore. 
ad Ismailia la Compagnia del canale di Suzi 


”» 


pi 


Ivise a sua disposizione vetture e vaporetti, ed a Î nav 


]- 
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Porto Said, quando arrivarono le due navi seuole, 
gli sltri bostimenti da guerra che erano nel porto 
pararono a festa, c gli uomini in catena sulle 
Verghe, salutarono con frogorosi urrah i nostri 
valenti giovanotti. 


x 


Allora si trovò che l'occasione era buona per 
fare una grande dimostrazione nazionale. La co- 
Ionia di Alessandria chiese all’ammiraglio Lovera 
di Maria che sbarcasse î suoi ragozzi ‘in quella 
città, e l'egtegio ufficiale consenti. Si costitui tosto 
un Comitato presieduto dal valentissimo Manu- 
sardi, e si organizzò una festa campestre. 

Sua Altezza il duca d’Aosta era tornato in Cairo 
col principe Luigi, mentre gli allievi delle due 
navi, condotti su vapori della Compagnia ad 
Ismailia, vi erano accolti con ogni specie di festa. 

Al Cairo si fece la sera del 1° una dimostra- 
zione sotto i balconi dell'albergo, ed il giorno 
dopo una folla immensa accompagnava l'augusto 
viaggiatore alla stazione. 


x 


In viaggio lo aspeltava una sorpresa: gli Ita- 
liani di Tantah, non avendo tempo a. far nulla 
perchè il treno non vi si ferma che un minuto, 
si portarono in massa a Kafr-el Tajat, dove c'è 
la fermata di mezzora, e quivi tra le grida, i 
fuochi di bengala e la musica, diedero sfogo al 
loro entusiasmo. 

Alle 40 di sera giungeva il treno in. Alessan- 
dria. I giornali di quella città, parlo dei giornali 
forastieri, affermano di non avere mai assistito 
ad una dimostrazione così grandiosa, così impo- 
nente e tanto improntata a sincero affetto, a re 
verente stima. Più di quattromila Italiani con 
fiaccole, bengala, bandiere, fiori, più di duemila 
stranieri erano affollati alla stazione e salutarono 
il principe con un immenso e caldo evviva! Poi 
Ja folla si mosse e lungo la via Cherif, mentre 
delle finestre gremite di persone sventolavano 
bandiere italiane e si accendevano fuochi di ben- 
gala, fra l’inno reale sempre ripetuto, gli evviva 
© gli applausi, accompagnò il principe all'albergo. 


X, 


Il giorno dopo il giardino Cicolani, illuminato 
alla veneziana ed a luce elettrica, accoglieva 
la parte migliore delle colonie: il governatore, i 
consoli di tatte le nazioni, le autorità principali 
del paese vi sì raccolsero intorno al duca, e 
quando gli allievi della nostra marina, in bell'or- 
dine ed al passo militare, fecero la loro entrata 
nel giardino, fu un appluuso fragoroso, un entu- 
siusmo indicibile. 


x 


Ora il principe è parlito, gli allievi rimbarcati, 
ma il governo nostrò, il nostro paese non dimen- 
tichino che la colonia egiziana è celda di amor 
patrio, che ne ha dato sempre splendide prove, 
e che è pronta a tutti i sacrifici per il. bene del 
paese : so di interpretare il pensiero di tutti par- 
lando così, e so di interpretarlo anche pregando 
il governo ed îl paese a guardarci con occhio 
più benevolo, o, meglio, più giusto. 


Fees 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 


MADRID, 42. — I giornali ministerinli dicono 
che la stessa dignità della Spagna l’obbliga a dare 
alla Germania una riparazione per l’oltraggio fatto 
alla sua bandiera. 

MADRID, 412. — Giornali di tutti i partiti do- 
mandano che il governo sostenza energicamente 
i diritti della Spagna sulle isole Caroline. 

È smentito che sia stata spedita una Nota di 
scuse a Berlino, circa l’insulto fatto alla bandiera 
tedesca. Questo incidente riceverà ulteriormente 
una soluzione soddisfacente. 

PARIGI, 12. — Il Jurnal des Debats ha da 
Berlino : 

< La Germania non continuerà i negoziati colla 
Spagoa circa la questione delle isole Caroline, se 
non dopo che sì sarà regolata la questione delle 
scuse per l'offesa fatta alla bandiera tedesca. 

<Il principe di Bismarck arriverà a_ Berlino 
nella prossima seltimana per condurre diretta- 
mente iî negoziati. » 


INTERNO. 


Rema. — In seguito:alla sperimentata valentia 
dei costruttori navali Orlando, il ministro onorevole 
Brin ha dato ad essi commissione di costruire un 
altro ariete torpediniere ed una torpediniera d'alto mare. 


Napoli. — Ieri ci fu un'altra numerosa dimo- 
strazione dinanzi al municipio. 

Il sindaco fu costretto a parlare alla folla. 

Disse che nessun legno entrerebbe nel golfo. 

Dimetterebbesi insieme con la Giunta se il governo 
persistesse nell'ingiusto provvedimento. 


Livorno. — La Gazzetta livornese dà i reg 
guagli delle prove di velocità della Sebastiano Ve- 
mero costruita nel cantiere Orlando. I risultati furono 
buonissimi. 

La traversata dalla Meloria al faro di Spezia si 
compiè în 2 ore e 28 minuti, il che equivale ad una 
velocità di miglia 13,41. La macchina in questo tempo 
agiva a Compound, compiendo circa 115 giri al 
minuto. 

Funzionò ‘egregiamente, 

Il consumo di combustibile si verificò essere di $ 
decimi di chilogrammo per cavallo e per ora, cioè 
inferiore al limite minimo stabilito dal contratto ed 
uno  dei' più piccoli che si siano mai verificati in 
pratica. 

La forza media durante la traversata Livorno-Spezia 
fa di cavalli 1010. 

La Sebastiano Veniero è un trionfo dell'ingegneria 
valo italiane. 


Frerà nelle battaglie date fra quei figli di 


Pesaro, {2 (N. corr.) — 
narchico-liberale festeggiò ieri il 25° anniversario del- 

l'ingresso delle milizie italiane. La commemorazione 
è riuscita splendida e vi assistevano circa duecento 
soci. Parlerono felicemente e applonditissimi il pre 
‘sidente dell'Associazione cavaliere Carnevali, il depu- 
tato Vaccai, il professore Raffnelli e l'avvocato Fani { 
di Perugia, glorificando i nomi immortali di Vittorio 
Emanuele, di Garibaldi, di Cavour e di Terenzio Ma- 
miani. Furono proposti. ssluti alle Associazioni della 
provincia, al capitano Cecchi in Africa, ed inviati 
legrammi al Re ed al generale Cialdin 

Ecco i telegrammi: È 

« Generale Pasi — Monza. 


« Associazione menarchico-liberale commemorando 
25° anniversario rivendicazione Pesaro giogo papale, 
menda al Re, glorioso figlio del magnanimo Libe- 
ratore, il saluto della riconoscenza, gli augurii che 
sia serbato lunghi anni prosperità e gloria Nazione. » 

« Generale Ciallini — Licorno. 

« Commemorandosi 25° anniversario liberazione no- 
stro paese dalle orde mercenarie della teocrazia, l'As- 
sociazione monarchico-liberale riunita in generale 
assemblea manda un saluto al valoroso condottiero 
delle milizie nazionali ». 
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Verona. — I principi, figli del duca di da Sal 
hanno fatta una gita a Solferino, visitando il 
di battaglia e l'ossario. 

Brescia. — Anche a Brescia i fornai hanno 
fatto sciopero. Giovedì passato la cittadinanza dovette 


aspettare, per far colazione, che il pane le arrivasse 
dai paesi vicini. 


Torino. — Oggi, domenica, s'inaugura in questa 
città il congresso storico italiano. 

L'onorevole ministro Coppino farà il discorso di a- 
sona 


*, Jeri sera sono ritornati dal loro viaggio il duca 
(O Puglie e il conte di Torino. 


ESTERO. 

Berlino. — Sembra che nell'affare delle Caro- 
line, la moderazione e la cortesia delle forme dissi- 
molino il fermo proposito di non recedere. Bismarck 
avrebbe dichiarato che la Germania conserverà le po- 
sizioni prese, pur: disposta a fare in altri campi delle 
concessioni alla Spagna. 

Ecco intanto i nomi delle isole del gruppo Mar" 
shall, che la squadra germanica ha toccate, oltre quella 
di Yap: 

Uilon, Bonapé, Lukunar, Losap, Nunkonor, Laniot- 
vik, Uluti e Palao. 


Madrid. — Il Consiglio dei ministri si è più | 

volte riunito per decidere se devesi accettare formal- 
mente o formalmente respingere la proposta della Ger- I 

mania relativa ad un arbitrato per la questione delle 
Caroline. { 
Il re, personalmente, vi sarebbe propenso, mentre { 
il capo del gabinetto, Canovas. la respingerebbe ad- i 

ducendo che una tale decisione produrrebbe nuovi e 
li culle io de | 
Intanto la Correspondencia annuncia che fino dal Ì 
giorno 10 il Consiglio dei ministri doveva decidere 
sulla forma di riparazione da darsi alla Germania per 
l'oltraggio fatto alla sua bandiera. | 
I 


Parigi. — Il {° ottobre si imbarcheranno a Brest 
seicento uomini per il Madagascar. 

La nave che lî trasporterà sbarcherà a Philippe- 
villo per caricarvi il materiale destinato ad Obock. 

«* Monsignor Forcade, arcivescovo di Aix, morì 
di ‘colera in seguito ad una visita fatta all'ospedale 
dei colerosi. Nelle vicinanze scoppiò una epidemia di 
dissenteria fra le truppe accasermate. 


Vienna.— Il governo presenterà, sino dai primi 
giorni al Reichsrath, un progetto di regolamento ma- 
ian elaborato d'accordo col governo ungarico. 


', Secondo le notizie che i giornali viennesi hanno | 
da "feci, non meno di trentacinquemila Polacchi, | 


tra cui ventimila suiditi custriaci sono minacciati 


iù rigorose misure di espulsione, che pare 
verranno adottate. 


Si ha da Zagabria che la sera del 9 venne uc- 
ciso l’aggiunto distrettuale di Mitrovitz, Sainovie, con 
un colpo d'arma da fuoco tirata attraverso la fi- 
nestra. 


È ignoto il movente del delitto; venne avviata una 
inchiesta. 


‘, In tutta la Polonia austriaza gli sfratti dei P. 

o 
lebchi ela Germania prende proporzioni importanti. 
1 fabbricanti di Cracovia decisero di rinviare gli operai | 
prussiani, sostituendoli cogli sfrattati. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 24 agosto. 


Belata Gabrur è il comandante le avan 
di Ros Alu. Egli ha avuto uno Pa 
«at Sabra aveva con psn nomi e 

ft mie 1 conati ie doro eine 
CO SEO ‘portatore di notizie pe: i 
aula i a io di ta Gufrareho che 
rr Ro ae 
E È lui è Marcopoli bey, l'ambasciatore 
gegen op ati get | 
portò în ostaggio il bey. ata 

Ora avremo del movimento, ed il san 


Sabbia; 
PS 


da 
ra Monkullo a Mas 


In tutto sono quasi ____  _  o—@(@l--T tto sono qui tere, © rom ml e rilorna pure in 
Italia il tenente medico Rossi, che deve presenten; 
agli esami per essere promosso capitano. 

“È uno di quelli che fanno il bene per il ben 
ed è mollo amato. Un soldato mi diceva Da 

— Vedete challo tenente là? Ebbè, isso m'ave gr». 
voto a ota. Chillo tene nu core come nu succly: 
rielio. 

‘Stamani alle 8 si è svolta al comando la cs 
contro îl soldato Gius ed il sergente retrocessa 


Valenti, accusati di diserzione. Presiedeva il cy. 


Jonnelto Saletta. 
bra che siano meno colpevoli di quei ci, 
per godersi un poss 

rimasem 


i dice. Andarono ad Arkik: 
di fresco, mentre, erano di servizio 
Ventiqualtr’ore a mezza via della ci 

arrestati dai baschi-bonsonk. 
Si dice saranno condannati alla reclusione. 


>< 


Le truppe del Gherard e il campo di Massa 
hanno dato un contingente rispettabile per Mop. 
cullo ed Arkiko. Dobbiamo tenere una posizione 
importante, ed il comando ha provveduto, sd 
energicamente. Partono e giungono cerrisri in 
quantità per Sannith. L'interesse di questa con. 
pazua è immenso. Destasi în Massaua tutto il ces; 
cc’nmerciale che spera di vedere i ribelli dist; 

Per mezzo tuo, Fenfulia, rivolgo una domani: 
al ministero dei lavori pubblici. 

A che serve la posta italiana se uno si 
servire di quella egiziana ? 

Il direttore della” nuova posta scontenta tag 
con le sue maniere e col suo poco rispetto sir 
golamenti. Tutti qui si lagnano delle irregolari; 
con cui procede il servizio postale. 

Ve ne do un esempio. 

Un povero soldato sì recòall’ufficio perspeti» 
‘un vaglia di otto lire, radunate soldo a soldo,all 
mamma emmaleta. 

Dopo avere aspettato un'ora, dovette ritornar. 
sene col denaro in tasca, perchè, sebbene n 
fosse rimasto più che lui da soddisfare, scoccata 
le cinque l'ufficio sì chiuse. 

Anche i soci della Società romana se ne 
mentano. 

La domenica'arriva un vapore egiziano che pori: 
la posta: ma arriva il dopopranzo, e l'ufficio si 
chiude alle undici aptimeridiane, così qui derom 
rassegnarsi ad aspettare la consegna della corri 
spondenza fino al lunedì mattina. 

fo confesso che se prendete uno ad uno tuttii 
Massauosi e chiedete loro che giorno sio, vi r- 
sponderanno qualunque giorno, ma non sapranno 
dire se sia o no domenica. In tutta Massima vi 
sono due soli calendari : uno alla trattoria Italian: 
l’altro al caffè Garibaldi. 


Zulu 


PROCESSO SOMMARTGA 


Edoardo Scarfoglio ha inviato alla Tribuna unì 
lettera, per metter d'accordo il dispaccio di Luigi 
Capuana con le dichiarazioni fatte al t 3 

Ecco i fatti. Nell'agosto del 1834 Scarfoglio 
scrisse a Capuana domandandogli se era vero 
entrava în un nuovo giornale di Sommaru: 
Capuana gli rispose telegraficamenie che la n 
tizia era falsa, e pregava di smentire. 

Poi Scarfoglio, quando combinarono in diversi 
la nota dichiarazione, scrisse a Capuana invisn- 
dogtiene una copia, e pregandolo di apporri 
firma, quantunque per i faiti j ) 
ritenesse autorizzato a supporre concorde con 
© con gli altri il Copuana. Lo pregava a teleg 
fargli: fino a un dato giorno avrebbe aspeitato. 
Tì silenzio del Capuana fu dallo Scarfoglio iuter- 
prelato come un assenso, e pubblicò. la dichiare- 
zione. 

Due giorni dopo venne il dispaccio di Capuats 
che diceva non potere per al momsnto firmare lì 
dichiarazione. E di qui una serie di lettere e è 
malintesi, che hanno provocato le contradizioni 
e le spiegazioni presenti. 


DI 


13 settembre. 


»% Nella prossima seduta di martedì la Giunta co- 
munale approverà il memorandum ‘contro le delie 


razioni della deputazione provinciale sulla nota qu 
stione dellacqua Marcia. 


x La signora Bice Castellani-Polverosi ba fio 
dono al museo urbano di una statua di marmo ri 
venuta nelle fondazioni del nuovo palazzo Castellasi 
în via dei Tritone. Questa statua è l’unico oggetto 


che rimanga ancora del celebre museo dei giardii 
Coloziani. è 


xx Il prof. Gasco, docente di anatomie, leggerà lì 


grazione inaugurale del nuovo anno scolastico all 
R. a 


vic ui ‘morto in Roma il signor Giusto 
Ebbard corrispondente del Beriiner blatt, edi 
alti giornali tedeschi. e 

hardt, che da lunghi anni viveva in Italia, er? 
gonosciutissimo a Roma; e la sua perdita sarà vi 
vamente rimpianta da tutti i suoi colleghi. 


CASSE esami fi riparazione all'Accademia di Su 
vranno luogo nei giorni dall'1 al 5 delpro* 
Aimo ottobre. Il giorno 10 incomincieranno quelli 


du ministero della marina ci comunica: 
via eccezionale, € soltanto per quest'anno. 
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HMARUGA 


lato alla Tribuna una 
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ci comunica: 
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corso per trenta pos! 
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v., tutti quei giovani 
a enni chtro il prim 
i sedici entro il corr 
fle altre condizioni pre- 
iale in data 24 di 


al detto esame di 


cancorso con i prescritti. documenti dovranno essere 
fio pervenire al comando della IR. Accademia na- 
tale in Livorno non più tardi del 10 ottobre p. v. » 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti în piazza Colonna stasera, dalle ore 8 alle 10, 
#1 concerto della Società generale operaia, diretto 
dal maestro Carlo Geraldini : 

Marcia - Carlo il guaxtatore — De Giorsa. 

Sinfonia — Barbiere di Siviglia - Rossini. 

Cavatina (per clarino obbligato) - Ernant— Verdi. 

Ballo quadro 8° — Arduino d’lorea — Giaquinto. 

Fantasia - A S. M. Umberto I — Filippo. 

1870 — Presa di Roma - Mi tti. 

Marcia — Musica proibita - Gastaldon. 

NB. All'esecuzione dell’Arduino «Jorea prende- 
sanao gentilmente parte alcuni maestri ed allievi del 
concerto dei mandolinisti. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 

iti questa sera în piazza Navona, dalle ore 8 112 
alle 10 dal concerto dell'80° fanteria : 

Marcia — Les voloniaires — Metra. 

Sinfonia nell'opera Il reggente — Mercadante. 

Mazurca — Esmeralda - Piacenza. 

Reminiscenze sull'opera Dinorah — Megerbeer. 

Coro e bivacco nell'opera L'assedio di Leda - 
Petrella. 

Galop nel ballo Devaday — Dall’Argine. 


Temperatura. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
eentigrado segnava oggi un massimo di gradi 25,6 
minimo 13. 
———___—___———— 

lente para? — Nulla di più frequente che 
di udire lamentarsi qualcuno: « Ho male al cuore, 
non posso mangiare, non so più a qual santo vo- 
tarmi;» Nulla di più faci!e invece. Questi sintomi 
indicano che lo stomaco non è în buon ordine. 
Prendete una Pillola Svizzera colla 
to, e vedrete sparire come per 
canto tutti quei malanni. La cura è certa te la 
spesa piccolissima, giacchè una scatola di qua- 
ranta pillole costa sole L. 425, e basta per un 
mese. Si vendono in tutte le farmacie. 

Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole ac- 
coglienza unanime ed applauso, e trovansi già în 
quasi tutte le Farmacie a L. { 25 la scatola. E 
duopo però badare bene che ogni scatoletta porti 
sulla etichetta la croce bianca su fondo rosso colle 
firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Jansson, 40, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli 0 asseguo. - In Roma: Sinimberghi, Evans 
è Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 


Ghe il nuovo palcoscenico dell'anfiteatro Umberto 
sia un modello di magnificenza e di eleganza, nes- 
suno spettatore di buona volontà potrebbe dirlo. Pare 
un casotto da burattini rizzato in fretta per una edi- 
zione riveduta e corretta dei Fanteches. Pare una 
escrescenza venuta fuori dal fondo del teatro, pare 
una tenda da fiera di villaggio, un accampamento di 
zingari. una capanna estiva da mettere sulla spiaggia 
di Viareggio, tutto, insomma, eccettochè un palco- 
scenico. 

Ma vi si rappresentava îl Rey Blas, e questa 
un'opera che a Roma si può cantare dappertutto, 
curi sempre d'un successo clamoroso. 

Il successo ci fu anche ieri sera, con un pubbli 
affollato, con un diluvio di applausi e di dis. Così fu 
bissata la romanza al primo atto del baritono Bol 
cioni, un artista di bella voce che sale squillante e 
sicura agli acuti; fa bissata la ballata di Casilda, in 
cui ja signora Botti-Borgioli si annunziò valentissima 
ed esperta cantatrice; e replicato fra le grida entu- 
siastiche del pubblico il farhoso duetto d'amore can- 
tato dalla signora Fidi-Azzolini, un'artista di gran 
merito, che ha efficaci accenti di passione, e dal te- 
nore Ottaviani che ha potente e sicura voce, e che, 
specialmente nei primi tre atti, sa trarre effetti cla- 
morosi dalla non facile parte del. protagonista. Lo 
spettacolo, insomma, è assoi buono, e dell'eccellente 
riuscita va data gran parte del merito al maestro 
Molaioli direttore d'orchestra, bravissimo e attivissimo. 

Ecco così bene avviata la stagione musicale anche 
per quest'anno. ; 

Na bene. Quaritunque la prima donna signora 
Fidi-Azzolini si chiami Azzolini, non è una testimone 
nel processo Sommaruga. 


2 Il Valle sî è riaperto îeri sera, dopo il lungo 
silenzio estivo, con lietissimi auspicii. Il pubblico vi 
è accorso în folla per dare il benvenuto ai bravi ar- 
tisti della compagnia Novelli, e nella certezza di pas- 
sere allegramente tre ore assistendo alle comiche vi- 
cende della Pesorel a smarrita. 

A mostrare l’affistamento perfetto della sua com- 
pagnia, Novelli ba abolito îeri sera il suggeritore. E 
la commedia è stata recitata così bene, con tanta si- 
curtà e con tanta franchezza, che nessuno si è quasi 
accorto che il suggeritore mancasse. Ardua prova 
davvero, trattandosi di una commedia così piena di 
movimento scenico e di intrigo. 

Novelli ha recitato come sa recitare Novelli, e tanto 
basta: ed insieme a lui il pubblico ha largamente ap- 
plaudito la Guidantoni, il Sichel e la Gerbino. 

Stasera una novità: Tre mogli per un mario, dal 
francese, ed anche questa senza suggeritore. 

Assolutamente, per la compagnia Novelli, il sug- 
geritore è diventato un articolo di lusso: tant'è vero 
che-cssa ha nel suo repertorio sei commedie per le 
quali può vantarsi di farne a meno. è 

%, AI Quirino la signora Pia Maggi ha riportato 
ieri sera un ao suecesso von Frou-Frou. 


Per questa sera è annunziata la quarta replica di 
Nix:chs, e sarà una piena sicura. 

Sappiamo che la compagnia Maggi ha incominciate 
le prove del nuovo dramma storico, Emanuele Fik- 
berto, di Ulisse Bacci, l'autore del Fra Dolcigno. 


xx La compagnia drammatica diretta da Alamanno 
Morelli dà quest'oggi al Costanzi due rappresenta- 
zioni: nella serale reciterà Ja Crcilia. 


xx E due rappresentazioni dà pure la compagnia 
Udina all'Albambra : il Sisto Quinto nella prima; la 
Beatri:e Cenc nella seconda. 

Per giovedì sera è annunciata la beneficiata del di- 
rettore Vincenzo Udina col Benvenuto Cellini. 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 8 112.— Cecilia. 
VALLE — Ore 9. — Tre mogli per un marito. 
QUIRINO — Ore 8 1[2. — Niniche. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Ruy Blas, opera. - 
MANZONI — Ore 9. — La porzatrice di pane. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Beatrice Cenci. 
ROSSINI — Ore 9 — La donna di governo. 
GOLDONI — Ore 7. — Il ministro e la ponolana. 
cu REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 

ini. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO-JANEIRO, 10. — Il piroscafo Orione, della | 


Navigazione generale italiana, diretto al Plata è 
qui giunto ieri sera dal Mediterraneo. 

CAPO TARIFA, 10. — Proveniente da Cardiff 
è passato quest'oggi il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiana, diretto a Genova. 

GIBILTERRA, 10, — Il piroscafo Roma, della 
Navigazione generale itsiana, è passato quest'oggi 
proveniente da Algeri e diretto a Cardiff. 


PALERMO, 41 (ritardato). La squadra perma- | 
nente italiana, meno l'avviso M. A. Colonna che | 


partirà stanotte, è partita nel pomeriggio, per 
Palmas. 
Il regio i 


rociatoro Flavio Gioia è giunto al 
Callao. 


ASIA a 
AGOSTINO PLUTINO 


Jeri sera, quando il giornale era già pubblicato, 
due telegrammi da Reggio Calabria ci hanno re- 
cato la triste notizia della morte di Agostino Piu- 
tino. 

Egli aveva settantacinque anni, e della lunga 
sua vita spese la parte più bella in una continua 
battaglia contro il don:iuio del Borbone. 

Nato di nobile ed agiata famiglia, fa nella sua 
provincia fra i più caldi fautori di libertà. Uno 
dei primi a geltarsi nei moti calabresi del 4847, 
membro del governo provyisorio, non appena 
parve velgessero a male le cose, fu costreito ad 
esulare a Malta, essendo stata messa a prezzo la 
sua testa dal governo di Ferdinando secondo. 

Tornato in patrio nel 1848, fu nominato colon- 
nello della guardia nazionale, ed ebbe parle att- 


vissima a Napoli negli avvenimenti del 45 maggio. 
Da Napoli egli sì reco in Calabria. per sosteneré 


il movimento di quelle provincie; ma preponde- 
rando le forze borboniche, Plutino, deisgnato ad 
avere come tanti altri tagliato la testa, assali e 
disperse i poliziotti, tugsi a Civitavecchia, di là a 
Livorno e da Livorno a Marsiglia donde fu espulso 
dopo il 2 dirembre 

Ricoveratosi in Piemonte, egli nel 4860 rientrò 
di muovo in Calabria con molte armi e munizioni 
e potè riunirsi a G 
Melito. Eletto deputsto ai primo Parlamento ita 
liano dal collegio di Melito, ebbe confermato dai 
suoi elettori il mandato per tutte le legislature 
successive, finchè nel corso della quattordicesima 
venne nominato re. 

Agostino Plulino rimase costantemente nelle 
file della sinistra, frequentatore assiduo delle se- 
dute parlamentari, autorevole fra i compagni, sti. 
mato ed amato dagli avversari per il suo patriot- 
tismo, per la vita nobilmente spesa al servizio 
della causa nazionale, per la intemeratezza del 
carattere, per la grande modestia sua. 

Fu uomo antico. All: valida tempra unì gli alli 
ideali, ed a quelli ideali dedicò tutto sè stessi 
non domandsndo che a sè la soddisfazione del 
dovere compiuto. 

Con la sua perdita, si dirada ancora la scorsa 
schiera dei forti che prepararono l'Italia : questa 
schiera generosa che già comincia a presentarsi 
a noi come suffusa nei mistici splendori della 
tradizione. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 13. 

Sì hanno a deplorare parecchi casì sospetti di 
colera nei resgimenti di cavalleria e di artiglieria 
stanziati nel quarliere dell’Ecole militaira. Due 
artiglieri sono morti. 3 

Lé notizie di Madria annunziano calma. Il go- 
verno si tiene sicuro di poter mantenere ia tran- 
quillità dovunque, appoggiato dall'esercito e dalla 
marina. 

Finora non sì conferma che i Tedeschi ab- 
biano oc@upato altre isole nell'arcipelago delle 
Caroline. 

Portoferraio, 13. 

In occasione della nuova denomirazione di una 
strada della città, che sarà chiamata d'ora in poi 
Via Carlo Alberto, sì è invugurata oggi la lapide 
commemorativa di quei grande italiano. 

La lapide ricorda la breve dimora fatta da Carlo 
Alberto nell'isola quando nel 1821. esule dal Pie- 
monte, appoggiò a Portoferraio col bastimento sul 
quale erasi imbarcato. — pati 

Intervennero alla cerimonia tutte le autorità ci- 
vili © militari, e la popolazione in folla. 

La lapide venne scoporta fra gli applausi al 
store della marcia reale. 3 : 

L'onofesole Pelloux, deputato dei collegio, pro- 
nunzio un patriottico discorso ricordando la vita 
sacrificata dal magnanimo Re. Risposegli il sin: 
Saco di Portoferraio, poi il presidente del Comi 
talo per ly jnaugurazione della lapide. x 

Ta'cerimonia riusci ordinatissima, e Ja fofla sì 
sciolse fra gli applausi all'Italia ed al Re, 


vidi dopo il suo sbarco a | 


Le notizie sulla salute pubblica, giunte stamane | 
al ministero, sono piuttosto gravi. i 
Da Palermo (città) sono stati segnolati 7 nuovi | 
casì con 4 morti. Piùun caso a C:rini e uno a | 

| Terranisi. i 
| “Tn Parma (eittà) sonosi avuti 19 nuovi casi | 
—-- 
Ì 

i 

j 


! con 3 morti. Fragli operai della ferr 
i Spezia altri 40 casì. 

L'ingegnere Pigna, addetto a quei lavori ferro- 
viari, Tu ieri attaccato dal morbo. 


L'onorevole Coppino che dovera 
a Torino per l'inaugurazione del ter2o congres 
storico italiano, è tornato stamane improvvisa- 
| mente a Roma. | 

Crediamo sapere che la sua presenza nella c: 
pitale era richiesta per assistere ad uca riunione 
che, alle 2 pomeridiane, è stata tenuta a palazzo 
Braschi dai ministri presenti a Roma. 


i 
i 
H 
I 
i 
i 


L'onorevole Crispi persiste nel volersi recare a 
Palermo, e sebbene non vi siano comunicazioni 
fra il continente e quel golfo, giacchè fino al 21 
del corrente non partirà per Palermo z'enn piro- 
scafo, non è difficile che domani o al più tardi ! 
dopo, egli vi si rechi imbarcandosi sopra un legno 
della marina militare. 


Nel corso dî questa settimana sî terranno presso 
il ministero delle finanze alcune sedute prepara 
torie fra i nostri delegati alla Conferenza mone- 
taria di Parigi ed i ministri Maglioni © Grimaldi, 

er stabilire î definitivi accordi sulla condotta che 
i delegati debbono tenere quando si rispriranno | 
i lavori di quella Conferenza. | 

La convocazione della Conferenza è fissata per 
il 2 del prossimo ottobre. 


‘Sappiamo che anche al ministero degli esteri è 
stato compiuto una riforma nell'organico del p 
| sonale dipendente da quel ministero, e che fra ! 
| breve il nuovo organico sarà spedito alla Corte 
déi conti. 


I Sappiamo che alla riapertura della Camera l'o- 
norevole Coppino presenterà un progetto di legge 
sui servizi archeologici, per migliorare le condi- | 
zioni degli straordinari, impiegati nelle gallerie e | 

nei musei. 

Il ministro della marina ci comunica quanto 
segui 

« Dal regio avviso Staffetta pervennero al mi- 
nistero della marina nolizie, in data del 21 lugli 
da Fernando Po, isola situata nella baia di Biafi 
in fondo al golfo della Guinea. L'anzidetto regio 
avviso aveva approdato ai seguenti scali della | 
costa guinea internazionale: Dircove, Eimina, 
Acera, Jeliy Coffee e Lagos. 

< Il'comandante calcolava partire da Fernando | 
| Po il 24 di detto mese, e riteneva sarebbe giunto 
| il 28 alla fine del Congo. 

< Alla data in cui scriveva, la salute gene 

! a bordo era ‘buona. Si avevano ulcuni febbrici- 
{ tanti, ma tutti in via di guarigione. » 


TELEGRAMMI STEFANI 


MOTTA vi LIVENZA, 12. — A_mezzoa: e qu 
giunto il treno inaugurale della ferrovia Treviso- 

i Oderzo-Motta. I paesi lungo la linea sono in 

festa. 

MADRID, 412. — 2000 persone banno assistito 
{ iersera al ricevimento reale per il genetliaco dello 

principessa delle Asturie. Il re s' 
| membri del corpo diplomatico e 
conte di Solms, ministro di Germani 

GALLARATE, 12. — Alle ore otto antimeri 
diane, le truppe erano schierate sulla brughiera i 
di Malepensa, voltando il fronte verso Caso: 
| il primo corpo a destra ed il secondo a s 

Le divisioni, am: ie in colonna, forma 

ie due prime linee e la cavalleria la terza ll 
| Le LE. MM.il Re e la Regina e S. A. R. 

! principe di Napoli sono giunti a Gallarate alle 
ore 9 e si recarono a Somma, donde andarono 
alla brughiera la Regina in carrozza ed il Re 

! cavallo, seguito dal principe di Napoli, dai gene- 

| rali Ricotti e Cosenz, dagli ufficiali delle mis. 

militari esteri e da numeroso stato maggiore. 

In mezzo alla brughiera era 
palco dove prese posto S. M. 
seguito. 

S. M. il Re percorse a galoppo il fronte delle 
divisioni ed andò quindi u collocarsi davanti il 
palco della Regina. 

Cominciò allora la sfilata. Sfilarono prima le 
truppe di fanteria di ciascuna divisione, poi l'ar- 
| tiglieria, le truppe suppletive, i parchi ed i ca- 

riaggi, poscia la brigata artiglieria a ca alla 
carriera ed in seguito sette reggimenti di caval 

Jeria al trotto. L'effetto fu sorprendente, ma- 

gnifico. 

Le truppe si ammassarono quindi nuovamente 
dalla parte di Somma per rendere onore alle 
LL. MM. il Re e la Regina che si dirigevano 
verso questa borgata. 

Vi fu un concorso immenso di spettatori, ve 
nuti da Milano, Varese e dalla Brianza, nonchè 
da tutti i paesi vicini. s 

Il tempo è bellissimo. 

Oggi stesso, alcuni riparti di truppe partono 
per la loro destinazione. Domani si sciolgono le 
divisioni di manovra. 

Le LL. MM. e S. A. R. ripartiranno alle 2,50 
da Gallarate per Monza. 

MADRID, 12. — leri vi furono in tutto il regno 
1260 casi e 419 decessi di colera. 


Ì 
i 
i 
i 


| Regina col suo | 
| i 


Falmouth, dove attende un nuovo ordine avanti 
partire. 

POSEGA, 42. — L'imperatore è arrivato sta- 
mane per assisiere alle manovre della Schiavonia 
ed ha ricevato nel pomeriggio una deputazione 
di 467 membri, composta di delegati di tutti i di- 
stretti della Bosnia e dell'Erzegovina, di alti fan- 
zionari appartenenti a tutle le confessioni reli- 
giose,ve dei Consigli municipali di Sarajevo e di 
Mostir, : 

Rispondendo ai discorsi Indirizzatigli, l'impera- 

tore espresse la sua soddisfazione per i senti- 


{ tura, da un maestro Berlinese. — Via 


retto un È 


BERLINO, 42. — Secondo il Reichsanzeiger, il 
vapore Nachtigal, destinato a Camerum, è ora a | 


menti di lealtà e di gratitudine manifestati dagli 
oratori, rilevando essere sua volontà che ogni 
confessione religiosa possa liberamente praticare 
la sua fede senza essere impedita nell'esercizio 
dei suoi diritti. 

L'imperatore soggiunse : « Proteggerò, sosterrò 
tutto le confessioni nell'esercizio del loro proprio 
culto, mentre attendo fermamente che la popola- 
zione, da sua parte, procuri attivamente di pro- 
muovere, mediante un accordo tranquillo e con 
un lavoro onesto, lo sviluppo di queste contrade, 
confe è mio desiderio. Al più presto possibile 

errò în persona a confermare questi miei senti- 
menti ». (Acclamazioni entusiastiche). 

Nella serata vi fu un pranzo a Corte. La città 


| è brillantemente illuminata. 


TOLONE, 13. — Alla Segne, la m 
sole d’Italia è morta di colera. 

PARIGI, 13. — Decrais è partito ierî sera per 
Roma. 

NEW-YORK, 43. — Kelley rinunziò a rappre- 
sentare gli Stati Uniti a Vienna. 

CASTELBARONIA, 13. — L'onorevole Mancini 

tinua a ricevere dimostrazioni di grandissima 

simpatia. Oggi sono giunte qui rappresentanze 
del municipio di Zungoli e di quello di Trevico, 
con le bande musicali, le Società operaie di Mon- 
teleone di Puglia e di Savignano, il Circolo Val- 
lata ed il clero di Mirabella. 

L'onorevole Mancini 0; 


glie del con- 


parte per Carife onde 


| visitorvi il mumeipio ed i suoi ami 


I contadini ed i coloni di Castel 
paesi vicini si affollano alla casa dell’onorevol 
Mancini, dal quale sono ricevuti coa grande af- 
fabilit 


Boravenrora Savarmi, Gerente responsabile 
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nier, L. 6. 
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VIVERE DONTRMGI "erano [EEE 


<Il giorno 8 agosto 1832 ci siamo portati sul Iuogo ed ab. Ma non bi 
PA i, i "I i * vi or, si biamo constatato: Che mal lo varii giorni trasco: lin 

La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica |Î { cendio, le Casse Forli provenienti dalle Casa Baache ei Passando 

al momento che furono ritirate dalle macerie erano ai E «Sindaco, 


FARMACIA 


DALLA È 
Legozione Britannica 


l'alito cor un soavissimo odore, e basta l'uso di essa.mna volta la settimana per man-If { Sandescenti, è che i saccheggiatori avevano tentato ‘ii atit. 


i 3 he i sa 3 avervi qui, 
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Rome, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 Alessandria 27 Dicembre 1332 


moderazione] 
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Visto per ia legalizzazione della firma x 


POLVERE PER OREFICI sancisce dotte 100 cOme osa | sta 


‘sito delie Casse Forti Bauche presso l'Emporio Frenco. si 
Finzi e Bienchelli, Roma, via del Corso, 155-158. s sic Sa 
% A_ Firenzi dei Panzani, 26 


——____—______P—____ 


MACCHINA PERFEZIONATA — 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellente per macinare celeri, 


i 
i 
| 
| 


pi 
l’azione loro è stata trovata così vantaggi 
del sistema umsnO, che sono giustamente siimate 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà dig: È 
l'azione del fegeto e degli intestini a portar vis quelle metere 


| (Si spedisce per Posta coll’aumento gl: centesima 
che cagionano mali di feste, affezioni nervose, irritanti. i 
I 


nità oce. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domand 
*2.. accompagnata ds vaglia postale di L. 1, 40 e L. 2, 40. 


Drigere domende e vaglia al''Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 
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o modo semplice e lesta, poichè il macina lermitanii all 

4 Questi macinini, a cagione della loro pae: 
VB | gerezza sono più È < Chi lo ci 


diretto da C. COLLODI t macinii di pi il quale, evi 
essere nomi; 
Val d'Aosta 

Davvero? 


si pubblica în tutta Italia ogni giovedì. 


Ha sedici pagine ri 
che d'iltustra Ped TAsle De: 


Grande Hedaglio d'Oro 
all'Esposizione Universale d’. 


Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» » 50» » 55 


Macine con volante Pat: ® 


Speziale raccomandaziona 
Collodi — Mantegazza — Lessora — Martini — Lioy — 


ALLE Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 


glia all'Emporio Franco-Itai; î per giunger: 
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GIORNO PER GIORNO | 


È un'epidemia! 
Il microbo? 


No: l'anarchia. E ha colpito ie più forti © belle 


intelligenze d'Italia. 


Eeco, in prova, quello che scrive la Riforma: 
«Avendo noì felegeafato a persone influenti 
perchè inducessero îl municipio (di Palermo) ad 
ammettere in libera pratica le provenienze dai 


porti immuni, ci fu risposto ecc. ecc.» 


Quel noi che ha telegrafato è l'onorevole Crispi. 

L'onorevole Crispi non riconosce dunque a Pa- 
lemo che una sola autorità : il municipio. Prefet- 
. E 


tura, capitaneria del porto son nulla per ] 
dire che da ministro dell'interno ha avuto l'onore 
di sedere sopra le cose di tulte le prefetture del 
regno! 


* 
+ 
Ma non basta. 


Pissando a quello che gli fu risposto, si trov 
«Sindaco, amici autorevoli, sebbene desiderosi 


avervi qui, ritengono necessario interesse pub- 


Mico che ritardiate di due giorni la risoluzione 
delia partenza » 

Il sindaco dì Palermo © gli amici autorevoli, bi- 
sogna render loro questa giustizia, usano una 
moderazione deì poteri, che l'onorevole Crispi ri- 
sanosce in essi. Esprimono un desiderio, mentre, 


a fl di logica, avrebbero potuto lanciare un de- 
creto, 


O dove si arriverà di questo passo? 
* 
+4 

la domando per via del dottor Kock. La sua 
soperta che il mierobo sia una virgola, è, orto- 
graficamente, di cattivo augurio. 

La virgola fa supporre la continuazione del pe- 
riodo... anarchico. 

E ci sarebbe tanto bisogno che fosse invece un 
punto fermo, un punto senza... daccopo! 

» 
#4 

Ma vha di più! 

La Riforma non sipendo come ribattere le os- 
servazioni da me fatte sul veto posto dai Pa- 
*ermilanì allo sbarco dell'onorevole Crispi, sclama 
stizzito: 

<Chi lo crederebbe? Chi scrive così è Fanfulla, 
1 qaale, evidentemente, prepara i suoi titoli per 
&sre nominato organo ufficiale di Cuneo e della 
Tal d'Aosta ». 

Davvero? 


Allora rispondo alla mia volta 

Chi lo crederebbe? La Riforma, organo ufficiale 
dell'onorevole Crispi, ex-ministro dell'interno, in- 
sula due terre italiane che egli si arrabatta tanto 
x giungere a governare di nuovo insieme col 
resto d'Ilalia. 

È un caso nuovo, inaudito ! 

{he diranno gli onorevoli Giolitti, Turbiglio, 
Roux, Plebano, Buttini, Giordano, Coppino, Vayra, 
Gianolio, Basteris, Del Vecchio e Garelli, depu- 
sti del collegio di Cuneo, e gli onorevoli Chiala, 
Cmpens, San Martino, Vigna e De Rolland che 
Rpiresentano alla Camera la Valle d'Aosta? 

+» 
ar 

Papa Leone canta. 

’itendiamoci - canta nel senso poetico — cioè a 
dire scrive dei versi latini. 


Infatti la Civiltà cattolica ha pubblicato l'altro 
giorno due epigrammi che egli ha recentemente 
composti, e Don Margotti tutto soddisfatto tie pi 
glia occasione a tèssere un’ nuovo elogio del Santo 
Padre il quale è così sereno che può permettersi 
di cantare 

Tanto meglio dunque. Se il Papa canta, segno 
è che ha buon tempo. E Don Margotti che ne de- 
scrive sempre l’orrenda prigionia e l’inaudito mar- 
tirio, dovrebbe almeno convenire che Leone XII 
non ha poi da esserne molto afflitto dal momento 
che trova modo di divagarsi perfino scrivendo 
degli effigrammi latini. 

Ed in verità egli deve sentirsi molto allegro se 
le sue occupazioni în Vaticano, sono quelle che 
Don Margotti destrive. « Egli geme e canta, egli 
resiste e canta, egli protesta e canta ». Insomma 
è tutto un cantare dalla mattina alla sera. 

Dev'essere un bel divertimento per gli abitanti 
del vicinato ! 


* è 
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L'olandese è un popolo attivo, commerciante, 
industrioso, non vi è che dire. 

Pare, in mezzo a tanta gente che lavora, vi è 
chi trova il mezzo di perdere il tempo. 

Immaginate che, in occasione dell'apertura dello 
Camere 1l 20 settembre, la Società « Diritto uni- 
versale elettorale » prepara una grande dimo- 
strazione. 

Il manifesto della Società dice : 

< L'illimitato ed universale diritto elettorale es- 
sere il mezzo infallibile per togliere dal mondo, 
con un colpo, povertà e mancanza di lavoro ». 

E pensare che vi sono tanti sciocchi che s'affa- 
ticano dietro la questione sociale ! 

* * 
sara 

Leggo nel Popolo romano che la Norddeutsche 
Al‘gemeine Zeitung, prendendo allo della smentita 
a tutte le nolizie di prelese spedizioni italiane nella 
Tripolitania, nel Marocco, nella Guinea, ecc., si 
compiace che l'Italia non dimostri simpatia per le 
avventure politiche. 

Come consigliano bene gli altri certi giornali; 
salvo poi a difendere, în casa propria, le avven- 
ture con cinquecento Caroline con alcune Ma- 
rianne per giunta! 


+ è 
ate 

Si era annunziato che i municipii dei comuni 
posti lungo ia nuova linea ferroviaria Oderzo-Motta 
si fossero intesi di inaugurarla senza banchetto. 

I giornali, con un accordo insolito, encomia- 
rono questa bella iniziativa di economia per i 
contribuenti. 

Ebbene, sembra che i municipi suddetti în 
quegli encomi abbiano sospettato un epigramma : 
il banchetto ci fu; cento egregie persone si tro- 
varono coi piedi sotto la tavola, riunite a cele- 
brare la gloria della vaporiera e quella... della 
cuci 

Buon pro a lcro! 

Contorcendo Orazio, un poeta francese lasciò 
scritto : è 

« Chasses le naturil, il reient au gol p.> 

Il nostro natural dovrebbe essere la pappatoria. 
Il progresso non sarebbe servito che a fargli mu- 
tare il modo di viaggiare.: anzichè tornare al ga- 
loppo, è tornato a vapore. 

Viva il progresso! 


ina. 


* * 
aa 

Nell'inverno prossimo = assai meno prossimo 
di quello che lo scirocco ce lo faccia desiderare 1 = 
a Vienna sì aprirà un’Esposizione di lavori fem- 
minili e domestici. i 

‘Sarà un'esposizione puramente austro-ungherese. 

L'idea ègentile. E siccome, ne’riguardi nazio 
nalî, l'Austria-Ungheria è, in piccolo, un mondo 
riassunto, l'Esposizione che l'incarnerà sarà una | 
Esposizione quasi mondiale. i 

Vicino alla donna tedesca dell'Austria figurerà 
la rumana della Transilvania ; la magiara si tro- 
verà fra l'italiana del Trentino e la turca della 
Bosnia, e la polacca della Gallizia si farà innanzi 
a braccetto con la slava della Croazia. 

Parlo, ben inteso, dei lavori delle fature espo- 
sitrici. Mi imagino, per altro, che esse vorranno 
trovarsi presenti în persona. | 

E in questo caso le gare saranno due: Vofli- } 
ciale della bellezza dei lavori, e l'extra-officiale | 
della bellezza delle lavoratrici. 

Che amabile gara vuol riuscire quest'ultima ! 


» | 
CEI ii 
Questione d'etichetta. | 
Sapete mo perchè il conte di Parigi non assi- 
sterà al prossimo sposalizio del principe  Valde- | 
maro di Danimarca colla figlia del duca di Chartres? ti 
Non già perchè lo sposo è protestante, ma 
perchè non saprebbe se venir. prima o dopo il I 
principe di Galles, il re di Danimarca e il prin- | 
cipe Valdemoro. i 
Dopo no, come capo della casa di Franci 


prima n0,, perchè la Repubblica francese potrebbe 
adombrarsene e dirgli : Signor conte, ci levi l'in- 
comodo. 


Data questa intricatissima posizione, vedrete 
che il conte di Parigi si ammalerà, a tempo op- 
portuno, come un testimonio qualunque del prc- { 
cesso Sommaruge. 


ROMA PORTO DI MARE 


I 

Non si tratta del Mississipi, coi suoi splendidi ! 
Pilgrims, grandiosi palazzi natanti, che lo risal- | 
I 

i 

i 

i 

i 


gono da New Orleans a Cincinnati ; nè dell'Hudson, 
che primo vide misteriosamente arrancare il Cler- 
mont di Fulton, nè del Tamigi culla del Great 
Eastern, il colosso dei mari, il Tamigi, spettatore 
della prima regata che mai abbia avuto luogo fra 
due battelli elettrici, l'Electricity e l'Australia. 

Non si tratta del Gange, il fiume sacro del- 
l'India, sulle cui acque stranamente s'incontrano 
le vittime del fanalismo e i grandi piroscafi della 
Bri'ish india, apportatori di civiltà, nè del fiume 
Mihn, che assistette, or non è molto, alla disfatta 
della flotta chinese. per opera del valoroso e sfor- 
tunato ammiraglio Courbet. 

Si tratta semplicemente del Tevere, che quan- 
tunque abbia fornito acqua per il battesimo di 
tre civiltà, c visto alle sue foci ancorate le flotte 
di Caio Duilio, di Attilio Regolo e di Lutazio Ca- 
tulo. non ebbe mai la fortuna di vedersi solcato 
da un piroscafo come sì deve. 


Now. 250 
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Fuori di Roma Cent. 10 


A 


La prima concessione per la navigazione del 
Tevere non data da venti anni, e l'ottenne un in- 
glese, il Welby, che poi la cedette a capitalisti 
italiani. 

Istituita una prima linea fra Roma e Genova, 
un piroscafo della Società fu presto affondato, gli 
altri invecchiarono, e la Società visse vita sterile 
@ stentota, accontentandosi dei modesti proventi 
che offriva il rimorchio. Così la navigazione a va- 
pore non oltrepassò le colonne d'Ercole di Fiu- 
micino, e le relazioni transmarine furono mante- 
nute dalle peranze di Procida e dalle bilancelle 
di Trapani e di Castellammare del golfo. 

I vini generosi di Sicilia - che contano ami 
si numerosi al di qua di Ripa Grande — alimenta- 
rono l'importazione, mentre i carboni di Talamone 
@ di Corneto offrirono i noli di ritorno. 

Fin qui la navigazione del Tevere. La quale 
non è stata eseguita che dalla Sofia di Egbert 
Welby, dal Tevere di Antonio Nani, che sin 
dal ‘78 ha attivato una linea regolare di navi 
zione fra Genova e Romo, e da un paio di 
morchiatori, uno dei quali, credo, appartiene al 
signor Campos Enrico di Roma. 

La Sofia ta costruita nel 1867 a Londra. È un 
piroscafo ad elica di {13 tonnellate di lordo e 71 
di netto e la sua forza non è che di 30 cavalli 
nominali. 

Il Tevere è un vecchio vapore in legno, co- 
s'ruito a Napoli nel 1858, ma che nel 4882 ha ri- 
cevuto nuove macchine. Topnellaggio lordo 34, 
netto 53, forza nominale 20. 

Ri n 

Ora la Sofia e il Tevere, che se ne vivevano 
quasi all'insaputa di tutti, giacchè i loroarmatori 
si contentavano d’un pezzo di pan nero, piuttosto 
che allargare la loro impresa e metter su una 
flottiglia, non saranno più sol senoterlì ‘dal 
lungs Iciargo, il signor Centurini mette a fianco 
a loro due vaporini che sta costruendo e New- 
Castle : il Corriere di Roma e il Corriere di Ge- 
nova. 

E mentre il Centurini, fedele ui suoi corrieri; 
corre fino in Inghilterra per i suoi due colossi 
del Tevere, Antonio Nani di Genova si ricorda 
che ha sottomano lo stabilimento Cravero, cl 
costruisce anche bene e a buon patto, e gli or- 
dina un elegante piroscafo di trecento tonnellat 
< munito - come dice la cronaca — dei più rec: 
congegni perfezionati per la comodità della cari- 
cazione, e che sarà il primo piroscafo che per 
grandezza e perfezione risalirà il Tevere sino a 
Ripa Grande >. 

Questa emulazione mi conforta. 

Ma, e questo è tutto? 

Ahimè! Si. 

La elassica navigabilità del Tevere dovrà dun- 
que ridursi alla Sofia, ai due Corrieri, al battello 
di Nani c... agli cutrizgers dei canottieri che eser- 
citano le linee postali fra Ripetta e l'osterin di 
Morteo a Ponte Molle? 


A 


«Così cadono tutte le illusioni di quelli che vo- 
gliono fare di Roma la Anversa, la Manchester, 
la Glasgow dell’Italia. 

Hanno un bel dire coloro che mi citano i canai 
diSuez e di Panama, il taglio degli istmi di Corinto 


&- DIAMANTE INDIANO 


È vero che egli ignorava che io avevo assistito 
alla sua scena con Rachele in Montagu-Square. Ma 
dorera però sapere che io, facendo parte della So- 
Città dei piccoli abiti e di molte altre  filantropiche 
associazioni. dovevo perfettamente conoscere la ma- 
Nitra scandalosa con cui aveva abbandonato i poveri 
le signore. 

— Avete visto Réchele? — gli domandai. 

Egli sospirò e rispose colla maggiore calma: 

17 ® Averate saputo, non è vero? che essa si era 

‘lanzata con me. Or bene, ad un tratto, si è decisa 
a ritirare la sua promesse, © arompere un impegno, 
ieondo lei, preso troppo precipitosamente. È questa 

sola ragione che mi ha data, e la sola risposta a 
atte le mie domande. 

= E voi che cosa avete fatto ? Vi siete sottomesso 
setz'altro t 

— Sl: mì sono sottomesso al suo desiderio. 

ll signor Goffredo parlava con una tranquillità che 
Ni faceva strabil re poichè tutti converranno chel 
17° contegno. in questa occasione era assolutamente 


Resplicabile, 


— Che cosa può significare tuttociò ? — dissi come ! 


uscendo da un sogno. 
— Permettetemi di dirvelo. Ma intanto, se vi piace, 
sediamo. 


VII. 


— Una bella ragazza, una posizione eccezionale, 
e un ricchissimo patrimonio, ecco quello che perdo 
in una volta sola — disse il signor Goffredo. — E ciò 
nonostante io subisco questa tripla perdita senza 
mormorare. Ora chiunque si domanderà : ma quale 
motivo ha egli per agire in modo così singolare? 
Ebbene, mia incomparabile amica, io dirò a voi che 
non ho nessun motivo. 

— Come nessun motivo? 

— Permettetemi di fare appello alla vostra espe- 
rienza dei bambini. Un fanciullo segue una certa 
linea di condotta che non è naturale; voi ne siete 
colpita, e cercate di conoscerne il motivo, ma la 
creaturina è incapace di darvi una spiegazione; tanto 
varrebbe domandare alle. rose. perchè fioriscono, 
agli uccelli perchè cantano. Ore, mia cara signorina 
Clack, io sono proprio come il fanciullo,. come le 
rose, come gli uccelli. lo non saprei neanche. dire 
per quale motivo offersi la ‘inia ‘mano ‘a Rachele, 
come igrioro per quale ragione ho ‘potuto indegna- 
mente trascurare tante pie si 6 la Società dei 
piccoli abiti. ì 

Voi dite el bambino: perché sei stato. cattivo? 
Egli vi guarda e non sa rispondere. E io, signorina, 
mi trovo nella identica situazione. 

Evidentemente c’era sotto uno di. quei | problemi 


‘morali che hanno la virtù di interessarmi. profonda- 


mente. E se fa mia modestia non me lo vietasse, po- 


i trimonio mi spariscono come un sogno? Che biso- 


trei anche aggiungere che molti mi credono abile 
nel risolverli. 

— Voi, amica mia, concentrate tutti gli sforzi della i 
vostra intelligenze, ed aiutatemi. Mi sapreste voi dire 
come va che in certimomenti i miei progetti di ma- 


gno ho îo di una vosizione? Ho la mia. Che bisogno 
ho di un patrimonio, dal momento che le mie mo- 
deste risorse bastano ai miei bisogni, che sono egual- | 
mente modesti? Per quale ragione dunque ho io of 
ferto alla signora Verinder di sposarla? Io non lo so 
Notate — ma questo rimanga fra di noi — che essa, 


j 


* perdutamente un altro uomo, e che mi avrebbe spo- ‘ 


sato colla sola speranza di bandire quest'altro. dal 
suo pensiero. Vedete un po" quale brutta unione io 
mi preparavo! Tali sono state le mie riflessioni, si- ; 
gnorina Clack, mentre venivo da Londra a Brighton. 
Arrivo, e sento che anch'essa ha cambiato d'avviso. 
Essa mi propone di scioglierci dalla nostra promessa, 
ed io provo un immenso sollievo per questa proposta. 


i 
i 
prima di accettermi, non mancò di dirmi che amava’ È 
i 


i 
i 


Un mese fa io era rapito. in estasi stringendola fra | 
le braccia; poco fa sono stato anche più inebriato 
del pensiero. che tale fortuna non mi sarebbe per- 


messa mai più. E ora, mia eccellente amica, è pro- 
prio il caso di mettere in opera tutta la vostra acu- 
tissima mente. Potete voi spiegare a me stesso il 
mistero della mia condotta? 

Io era profondamente commossa. i 

Per usare un linguaggio da medici, dirò che il caso | 
mi pereva perfettamente chiaro. Non è raro di vedere 
delle persone dotate di facoltà eccezionali abbassarsi 
al Jivello delle persone meno provviste di questi doni. . 
Senta dubbio è questo il volere della Provvidenza, al 
fine di confondere l'orgoglio umano, e dimostrare che 


essa può togliere con una mano quello che ha ae- 
cordato coll’altra. 

Ora, a mie modo di vedere, i deplorevoli errori del 
sig:or Goffredo, di cui era stata un testimone non 
visto, erano una di queste salutari umiliazioni volute 
dal cielo; e d'altronde la sua attuale ripugnanza a 
sposare Rachele, © la premura con cui toneva in 
braccio ai poveri e ai comitati di beneficenza, indi- 
cavano all'evidenza che la sua natura superiore aveva 
ripreso il sopravvento. 

Io gli esposi quel che pensavo. con poche parole 
semplici e affettuose; e la sua gioia fu ammirabile @ 
contemplare. 

Egli si paragonava, ascoltandomi, a un uomo smar 
ritosi nelle tenebre e che rivede la luce. E quando io 
gli parlai dell'accoglienza entusiastica che era sicuro 
di ricevere dal comitato dei piccoli abiti, il suo cuore 
pieno di riconoscenza traboccò. 

Egli baciava ora l'una ora l'altra delle mie ma: 
e per me, il trionfo d’avere ricondotto sulla via della 
salute l’eroe cristiano era superiore alle mie forze. 

Vinta dall’eccesso della mia felicità, io Io lasciai 
liberamente disporre delle mie mani, e reclinai la 
testa sulla sua spalla. Un po’ più, e stavo per sve- 
nirmi fra le sue braccia, se un'interruzione venute 
dal mondo esteriore non mi avesse richiamata a me 
stessa da quel soave oblio spirituale. 

Udimmo un rumore indiavolato di piatti e di posate, 
e il cameriere entrò per preparare il {uackeon. 

ll signor. Goîfredo si alzò © guardò l’orologi 

— Come il tempo passa presto con voi! disse. 
Farò appena in tempo a partire con l’ultimo treno. 


(Continaa) 


reame emettere 
x 3 vc : ; 


ri ee eeeh DENSE O i 


pn nice Germi 


ATRISOA 


dv 


TREN (ASIOIEEN 


e RE RANE 


RIS 


FANFULLA 


o di Kran e della Florida, e gli immensi lavori 
portueri d'Anversa, di Amsterdam, di Liverpoot 
e di New-Castle. Laggiù quelle opere lì hanno la 
loro ragione di essere ; qui, alln grandeindustria 
delle bettole e delle camere mobiliate, ‘basta il 
Tevere così come si trova. 

Eppure i nostri migliori ingegneri pensano che 
varrebbe la pena di occuparsi un poco della que- 
stione, anche perchè si prenderebbero tre piccioni 
ad una fava. 

1° Si renderebbe possibile la navigazione alle 
grosse navi; 

2° Si eviterebbero le inondazioni del Tevere; 

3° Sì affretterebbe la bonifica dell'Agro ro- 
mino. 

Sarà un'atopia, sarà una sciocchezza; ma io 
confesso che l'idea di poter prendere il mio bravo 
bagno di mare a Ripetta 0 al Maccao, senza le 
delizie di una gita di piacere = como la'si fa sulle 
nostre ferrovie - a Porto d'Anzio o a Palo, mi 
seduce assai, è già vedo i delfini inseguirsi ‘alle- 
gramente sotto il ponte di Ripetta , e le tonnare 
impiantate all'Acquacetosa. 


A 


Niente ‘di.tulto ciò. La fantasia corre troppo, 
ma gli ingegneri c’insegnano il da fare. 

Giù il: Mora, sino dal 1875, proponeva la costru- 
zione di nn canale lungo la riva sinistra del Te- 
vere, che frà San Paolo e Mezzo-Cammino avrebbe 
surrogata la navigazione del fiume, e che sa- 
rebbe stato accessibile a delle navi di trecentoventi 
tonnellate. 

D'altra parte, il professor Filopanti aveva im- 
maginato un canale marittimo di sette chilometri 
fra un nuovo porto da costruire a Fiunficino e un 
punto del fiume, con chiusa a conca per salire e 
endere; ma per__il transito acqueo, restava la 
necessità di navigare in quasi tutto .il corso del 
Tevere a valle di Roma, ed è noto che per que- 
sto tratto non passino navi a vela 0 a vapore di 
oltre centoquaranta tonnellate, e che non peschino 
più di metri 4;20. 

A 


Venne il Gabussi, Carlo Gabussi di Firenze. Di 
lui può dirsi che abbia preso il bue per le corna 
0 il Tesere per i capelli, che è lo stesso, e gli 
abbia detto: 

— Ri 


derazione del governo e del pubblico, giacchè 
Tra traftato sotto il molteplice aspetto politico, 
strategico, economico, i; pico, eccetera, ‘Ta. 
Vedete, egli dice, che ros'è avvenuto di Rouen. 
Nel 1874 il movimento del suo porto era di 730 
mila tonnellate ; ebbene, si fecero degli 
Senna, sì costruì un bu 
gue, si congiunse il porto colla stazione ferrovia- 
ria, e nel 1883 il commertio era bello e triplicato; 
le‘merci si erano elevate a 220) miglia di ton- 
nellate! Qualche cosa di simile prevede il Gabussi 
per Roma. Egli crede che Roma debba divenire, 
al pari delle altre capitali, il maggior centro del 
nostro sistema îerroviario ; cosiceliè un porto che 
vi sì creasse, distenderebbe la suaazione su tutta 
Fitalia centrale e sarebbe d’immenso vantaggio 
sopratutto a Perugia, Chiusî, Foligno, Spoleto, 
- Terni, Aquila, Avezzano, Frosinone. Velletri, Vi- 
terbo, 00c.; avvicinando questi territori di ottanta 
chilometri al mare Tirreno, e ribassando consi- 
derevolmente i noli di trasporto, mercè l'afuenza 
dei 


egli 


avi nella 
mo, ‘si provvidero delle 


andi piroscafi del commercio. 

Oltracciò non solo verrebbe utilizzata la forza 
di ben ventimila cavalli esistente nel Teverone, 
ma quella ancora dieci volle maggiore che è a 
Terni ; città che diverrebbe per l’Italia ciò che è 
Monchester per l'Inghilterra. 

Similmente potrebbe il porto di Roma divenire 
stazione dî navi da guerra di massima portata, 
perchè nei suoi bacini il tirante d'acqua potrebbe 
spingersi fino oltre ai nove metri ; cosicchè ne'la 
cerchia di Roma si vedrebbe un’'intiera flotta da 
guerra, perfettanienté al Coperto da ogni attacco. 

ll canale, che al fondo. avrebbe una larghezza 
di metri ventidue, avreble principio dirimpetto Ja 
basilica di Sun, Paolo e si svolgerebhe sulla riva 
sinistra del Tevere per chilometri 23,9 (cioè chi- 
lometri 45,770 inv rettilineo e 8,130 in curva) fino 
alla spiaggia del Tirreno, dove verrebbe scavato un 
porto. Esso sarebbe infine limitato da due chiuse 
a concà e il pelo d’acqua riuscirebbe di tre metri 
sul livello del Mediterraneo. 


A 


Svanisce così la speranza di fare i bagni d'acqua 
salata a Ripa Grande : il Canale Romano sarà un 
canale d’acqua dolce. 


Ed ora, all'opera. Che il Gabussi faccia appello 
all'iniziativa privata. Ottenga dal governo la con- 
cessione e costituisca la Società del Canale Ro- 
mano. S'gli ha la fortuna di convincere î ban- 
chieri che il'reddito netto salirà dal 4,43 010 al 
6.21 0/0, come apparisce dai suoi calcoli, i due- 
cento milioni, abbisogneyoli alla costruzione, af- 
fluiranno, nelle, sue tasche, come, affluirono in 
quelle di Lesssps. È 

Il sogno non potrebb'essere più roseo. 

Così avrà risparmiato un gran sopraccapò al- 
l'onorevole Genala, e avrà realizzato il suo splen- 
dido ideale di vedere Roma, porto di mare. 


Il capitano Nemo. 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 

MADRID, 13. — Nei circoli ministeriali si crede 
che l'affare delle isole Caroline si accomoderà ami- 
chevolmente, 

Il paese è tranquillo. 

MARSIGLIA, 14. — Ieri sera, dietro invito della 
colonia; ottocento Spagnuoli si sono riuniti per 
pronuncisrsi intorno al conflitto ispano-tedesco. 
Vi furono parecchi discorsi francesi, spagnuoli @ 
italiani. Venne approvato un ordine del giorno: 
felicitante il popolo spagnuolo per la sua energi: 

Fu aperta una sottoscrizione allo scopo di of- 
frire al generale Salamanca una spada d'onore. 

MADRID, 44. — La bandiera e lo stemma del 
vice-consolato ledesco ud Altes, nella provincia 
di Alicante, furono strappati. Procedesi ad ùna 
inchiesta. 


INTERNO. 


Bomia. — Alla riunione a palazzo Braschi - che 
Fanfulla annunziò sino da ieri — assistèvano i mi 
nistri presenti a Roma, vale a dire gli onorevoli Ma- 
gliani, Taiani, Coppino e Grimaldi. Assisteva al Con- 
siglio anche l'onorevole Morana, segretario generale 
al ministero dell'interno. 

Dicesi che furono prese, riguardo al regime delle 
quarantene, alcune’ risoluzioni che ‘si conosceranno 
oggi, dovendo prima essere comunicate all’onorevole 
Depretis a Stradella. 

Napoli. — Il fermento cresce. Era 'indetta per 
ierì sera una riunione dei deputati napoletani, per di 
scutere = dicesi — la proposta di dare le dimissioni 
insieme a quelle della Giunta comunale, ove il go- 
verno non ceda alle esigenze di questa città. 

Si è nuovamente riunito il comitato popolare. Vi 
intervennero i deputati Capo, De Zerbi, Dini, Vasta 
rini-Cresi, Placido, Rocco Pietro e Rocco Marco. Rac- 
comandarono la calma. 


SAT 


parco sul Wask:ingion dei soldati destinati 


hanno mai pensato a prendere risoluzioni estreme. 

Essi discutono fra loro i mezzi migliori per ottenere 
giustizia, senza la minima idea di convocare comizi 
di qualunque specie. 


Livormo. — Il tribunale ha definitivamente ne- 
gata al frate Bruzzo e alla sua complice la doman- 
data libertà provvisoria. 


Ancona. — L'onorevole Mariotti fece dono al 
municipio di alcuni autografi di Pietro Giordani, Mau- 
rizio Bufalini, Giuseppe Mantellini, Terenzio Mamiani, 
Giambattista Giuliani e Giuseppe Massari che andranno 
ad arricchire il Museo 


Fano. — Ieri l’altro l'Unione monarchica com- 
memorì il venticinquesimo anniversario della libera- 
zione di questa città. 

Grandi acclamazioni al Re e all'Italia. 


Torino. — ll Congresso storico, ieri inaugurato, 
riusci portante per il numero degli uomini in- 
signi che vi prendono parte. 

Sono accorsi da Modena, Reggio e Massa: Venturi, 
Sforza, Crespellani, Malaguz: 
onorevole Mariotti, marchese Soragna e Tunoni; da 
Venezia: Stefani, Berchet e Barozzi; dà Firenze: 
Gelli; da Roma: Tommasini, Balzani e Levi, della So- 
cietà romana; Monaci, Bonghi e Correnti, dell’ stituto 
storico; da Palermo: Amari, Lombroso ; da Genov 
Belgrano, De Simoni; da Ventimiglia : Rossi; da Mi 


da Parma e Piacenza: 


lano: Cesare Cantù, Ghiron, Porro, Vignati; da Como: | 


Motia, Fossati, Favonio; da Napoli: principe di Sa- 
triano.. 
Non pochi illustri cultori delle discipline storiche 


dell’estero fecero adesione al Congresso e promisero | 


il loro intervento. Si attendevano ieri l'altro.i signori 
Pflugi, de Montet, Galiffe, Dubois, Carrard e Vuy, che 
annunciarono il loro arriro*dalla Germania e ‘dalla 
Svizzera. 


Genova. — Nei circoli democratici si vanno rac- 
cogliendo firme di volontari disposti a prender le armi 
în favore della Spagna. 

Sono stati affissi dei cartelli con parole vituperose 
all'indirizzo della Germania e di Bismarck. 

La cittadinanza disapprova altamente simili 
guolate. 


spa 


Pistola, 13.{N\ carr.); L Questa iiaitinti, nel se 
lone del palazzo municipale, ha vità logo la di 
buzione delle ricompense Bbnseguite dagli ‘espositori 
pistoiesi hella Esposizione generale italiana di Torino. 

Insieme a un discreto numero di belle signore, em- 
pivano la sala moltissimi operai, tutti allegri e coi 
tenti; alcuni per il successo avuto a Torino, gli altri 
per la soddisfazione dei loro compagni. 

Sedeva al posto d'onore il cavaliere Giovanni Ca 
mici, presidente della Giunta circondariale per Pspo- 
sizione; aveva alla sua destra il commendatore sotto- 
prefetto e il commendatore Licurgo Macciò, pla si- 
nistra il rappresentante il municipio ed il comandante 
il 20° reggimento fanteria. 

Parecchi sono stati i discorsi, tutti applauditissimi ; 
specialmente quello del cavaliere Camici, înspirato a 
sentimenti patriottici e sociali. 

La bellissima festa è finita colla consegna delle ri- 
compense agli espositori ; e qui con orgoglio constato 
che su diciotto espositori pistoiesi, tre hanno conse- 
guito la medaglia d'oro, quattro quella d'argento, 

cinque quella di bronzo e tre la menzione onorevole. 
Io credo che, fatte le debite proporzioni, non ci sia 
altra città che abbia riportato un tal successo. 
Uno di Pistzia. 


alle guarnigioni d'Africa la popolazione assisteva nu- 

merosissima. Evviva e saluti. Fu una dimostrazione | 

entusiastica. ti 

IFirenze. — È smentita recisamente la voce corsa | 

pondi! che gli impiegati ferroviari dell’Adriatica, alla sezione ! 

E il Tevere hu risposto. di controllo e tariffe, si sieno posti in sciopero, e che : 

L'importante ‘progetto: dell'ingegnere Gabussi, | si stia organizzando un comizio. 

che, per quanto assaî parlisoloreggiato, richiede | - Quelli impiegati = dice il lieramossa — pur desi- 
ancora grandissimo studio, meriti tutta la consi- f derando di ricevere un trattamento più equo, non 


ee 


ESTERO. 


Berline: — Nél: capitale germanica si discute 
assai una proposta per una esposizione mondiale da 
tenersi nel 1899 per infliggere alla Francia una Sedan 
industriale @.. = _ 

Miadria. — Un:dispaccio.al Popolo romano reca : 

« Si afferma essere stato concluso un accordo com- 
pieto tra la Germania e la Spagna, sulln base di con- 
cessioni reciproche. Non_se ne pubblicherebbero î per 
ticolari che quando sia cessata la presente agita- 
zione. » 

Parigi. — Si ussicura che alcuni cittadini di Sar- 
raguemines, sospettati di mantenere relazioni con gli 
Alsaziani di Parigi, vennero espulsi, dando Joro un 
mese per andarsene. 

+. AI banchetto dato ad Arras in onore degli uffi- 
iali stranieri che assistevano alle manovre, il gene 
rale tedesco Aldensleben rispose al brindisi del gene- 
rale Billat, esprimendo in termini caldissimi la propria 
soddisfazione per aver potuto assistere alle manovre 
dell'esercito francese. 


Anversa. — ll premio accordato dall'imperatrice 
d'Austria alla migliore baracca d'ambulanza fu ripor- 
tato da ‘una baracca danese, il cui costruttore Cristoph 
e Unmarek di Copenaghen ebbe 5000 lîre e unà me- 
daglia d’oro. È 

ra i premiati con medaglia d’argento v'la un ita- 
liano per modelli di baracche, Rivolta di Milano; e 
fra le menzioni onorexoli; Borini,, pure di Milano. 


Varsavi — Si assicura che gli industriali sieno 
decisi di licenziare tutti gli operai tedeschi per dar 
oecupazione in loro luogo ai polacchi espulsi dalla 
Prussia. 


Berna. — Deciso di finirla colle compromettenti 
agitazioni degli anarchici.esteri rifugiati sul territorio 
svizzero, il governo federale ha ordinato che. siano | 
espulsi tutti quelli anarchici che ln polizia, per misure 
di sicurezza interna, crederà opportuno. 

Le espulsioni sono già incominciate. 


BEZIA 


IL SERVIZIO TELEGRAFICO 


Pechi hanno osservato come il servizio tele- 
grafico colla Sicilia abbia in questi giormi funziv- 
nalo pessimamente. 

Avviene sempre così. Anche l'anno passato, 
scoppiato il colera a Spezia, fu una confusione in- 
deserivibile, e le comunicazioni, se ben ‘rammen- 
tiamo, furono financo interrotte con Genova. 

Ora la cosa è ancor più grave. 

Da parecchi giorni non si è più sicuri che un 
telegramma diretto în Sicilia 0 proveniente dall'î 
| sola giunga al momento desiderato. Una volta 
| dissero che all'ufficio di Roma c'era un micchio 
di telegrammi, cui da ventiquattr'ore non si potea 
dare corso. 

Noi stessi abbiomo recentemente ricevuto dei 
telegrammi che da Palermo a Roma aveino im- 
piegato la bagultelia di venti ore. E ci sfuggono 
tutti i maggiori ritardi. 

Dicono che le linee di Calabria hanno subito 
gravi guosti dalla bufera ; ma allora perchè non 
provvedono con cavi lelegrofizi sottomarini fra 
Napoli e Palermo? 5 

sa che in questi momenti le condizioni sani 
tarie impediscono le comunicazioni dirette dei pi 
‘a il continente e la Sicilia. Sì sa 
scoppio deî colera a Palermo ha 
ralizzato molti piroscafi, i quali trovandosi op- 
punto in quel porto, sono stali “dichiarati infetti, 
e conseguentemente parecchie linee sono state 
sospese. 

Sî sa infine quanto immenso 
grafo abbiano în questi frangenti le autorità e le 
popolazioni di Sicilia, appunto per la sospensione 
0 forzata irregolarità delle lince marittime e per 
la necessità di essere în immediata comunicazione 
col. governo, mentre gli affari pubblici e privati 
richiedono urgenti provvedimenti. 

Mentre l'onorevole direttore generale dei tele- 
grafi raccoglie i ben.noti- allori. alla Conferenza 
di Berlino, ci sia lecito adunque domandare al mi- 
nistro dei lavori pubblici : 

Si vuole o non si yuole riordinare il servizio 
telegrafico del regno e aumentare le comunicazioni 
terrestri e sottomarine? 

j O si vuole riserborne l'iniziativa al ministero 
delle poste e dei telegrafi, ch'è sempre di la da 
venire ? 
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sogno del tele- 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udienza, del 14 settembre. 


Avremo dunque oggi fa parola della legge. 
__l rappresentante di questa parole, l'egregiò cava- 
Jiere avvocato Sefala, che è probabile dark oggi pan 
per focaccia alla difesa, è entrato nell'aula prima del: 
l'udienza, vestito semplicemente de pomo, per dare i 
‘un'occhiata topografica, quasi direi ‘un'occhiata acu- i 
stica alla sala. + 

Sul suo. banco, coperto del -tradizionale . tappeto 
verde. (a proposito :..perchà questa, perpetua somi- 
glianza di colore fra è tavolini della giustizia e i ta- 
volîni da giuoco ? Che la giustizia, Dio ci liberi tutti, 
sia aleatoria come le carte ?} sul banco, dunque, del; 
pubblico ministero stanno cinque'o sei libri, larghi e | 
severi come registri dî amministrazione. Che sieno.i 
libri riaestri del Sommartiga ?: Corro ulle informazioni, .. 


' 
I 
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a ore dieci e un quarto. Il presidente Badò 


Dunque grande aspettativa per oggi: ma espay,. 


tiva tranquille. Si apriranno finalmente i rubineti e, 


Feloquenze. 
Xl iribunate, dinoccolato e seccato, entra neltay, 

1 hail 

fetto magistrale sulle ventiquattro. Îbe. 


x 


Ci sono dué ultime erbucce, ie testimonianze n 
meno scritte che malate del Barrili e ddl Villapye 

ice. 
2°5î Barrili dichiara che è creditore di due 0 tremj, 

verso Sommaruga : sa che fra l'imputato e Mar 
ii passavano rapporti di affari per conto della D,. 
menica letteraria, e in quanto al Sommaruga 10 cre 
incapace di truffe e di ricatti, battaglierosi, e imbrogiiato 
spesso per ragioni di denaro: era un cervello in cor 
tinua ebullizione, di qui i suoi imbarazzi finanzia 
Non gli consta che raccomandasse artisti perla vr 
dita dei loro quadri. 

Si dà lettura d'una lettera del Barrili i; 
Sommaruga quand'era in prigione, nella quale gii 
coraggio e gli dice sperare che tutto finirà bene pr 
manda nelle Jettera diverse cose, fra le altre se pop: 
salvarsi dal naufragio la bella sala delle tele e des: 
aequerelli, e come sta la sua s:gno a. Si augura ci 
Sommaruga ‘possa diventare un altro sapiente del 
Grecia. Oh! 0h) E 

‘Sì passa al Villa-Pernice. Resulta che il giudice & 
istruzione andò a cercare il malato Villa-Pernice a 
casa sua e siccome era malato non ce lo trovò. 

‘Ave. Paras ni. Vuol dire che stava benone ! 

Poi il Villa-Pernice finalmente Io trovano: depas 
che un certò articolo diffamatorio . del Mess 19507, 
i luatraso era evidentemente a lui allusivo. 

Dopo quell’artisolo ebbe lettere dal Sommaraga ch. 
lo ‘invitavano. a sottoscrivere azioni per un nuo» 
giornale: così l'articolo del Messuggero era cere 
mente un ricatto. 

Presidente. Non c' 
pubblico ministero. _ 

{Viossima a:tenzione.) 


altro? Allora do la parola al 


* 


Pubblica ministero. Esordisce esteticamente, cor 
rit'osservazione di scienza sociale applicabile al campi 
giuridico. s 

Prima di parlare, dei. fatti spgeifici imputati al Sva- 
maruga, converrà. un. po” discorrere di costui, nell 
azioni del quale, secondo le varie testimonianze, ap 
patisce uma ‘continua contraddizione. 

- Anche i} Machiavelli (quantunque non testimone 
processo) disse che gli uomini non sanno mai essere 
nè affatto buoni nè affatto tristi. L'applicazione di que- 
sta sentenza. al Sommoruga risulterà dal race 
della sua vita. 

L'oratore riprende questa vito, dalla pubbli 
della Farfata in Serdegna, fino allo stabi 
Sommaruga in Roma, dove fondò giornali e una casa 
di editore, acquistando presto fama di operoso, di uomo 
d'ingegno. Il suo nome era divenuto una speranza, 
intorno ella quale si schieravano letterati di gran fara: 
Carducci, Barrili Panzacchi, ed altri molti. 

Com'è dunque che lui accusano di delitti quali sono 
quelli per i quali egli deve rispondere? 

Conviene trovare nella sua vita la nota domin 
la luce che rischiari: e la.nota dominante è 
Sommaruga la speculazione, la brama di far deneri 
a ogni costo. 

Anch'egli disse questo nel suo primo interrogatorio 
del febbraio, questo svelava in un suo programma- 
lettera, quando scrisse allo Sbarbaro di venire a di 
rigere le forche: onde mentre Sbarbaro voleva fur 
delle Fcrche un apostolato, e sfogare i suoi odii e i 
sugi rancori, . il Sommaruga intendeva’ farsene una 
fonte di lucro, un mezzo per far denari. 

Il Sommaruga adopra il letterato illustre come a 
pra nello stesso modo volgari e abbietti scrittori 
come son quelli da cui si circondò, gente condannata 
per truffe e per frodi: un Frezzini, un Chiarini, 
Besana. 

Cè nel Sommaruga una progressione. Fondo, în 
principio, un giornaletto, la Farfalia; viene poi alla 
Bizartna, nella quale, a dir vero, la letteratura pi- 
glia forme più vigorose e magistrali, ma dove però 
già fa capolino qualche cosa di torbido e di malsan: 
qualche cosa in cui In verecondia viene spesso tu 
bata da oscene volgarità. Si viene poi a! 
illustrato dove s'insiniua Ja penna velenosa del Be 
sana, e finalmente alle Ferche csudine, che ebbero 
‘un programma chiaro, troppo chiaro; un programma 
di diffamazione. 

Nè tutti gli amici del Sommaruga trovarono buone 
le Forche.. Così il Carducci, che è amicissimo del 
‘Sommaruga, gli scrisse: «Io non so a che cosa 
von servire le forche, se non a mantenere questa 
letteratura morbosa ‘che c’infesta. Ci pensi, Angiolino: 
il pubblico è quel che è, ma poi si ribella.» 

Era un consiglio savio venuto dopo il primo n 
mero delle For./ie, ma il Sommaruga non l'accel's, 
e sapete perchè? Perchè quel consiglio non 
Sommaruga un buon affare, non è una buona speci» 
lazione! 

_La finale rovina del Sommaraga non è conseguenza 
di una brutalità improvvisata, non viene dalla que 
stura, non da testimoni preistorici : è tutto un segui:0 
di fatti a lui imputabili. Oltre il Carducci, affezi 
tissimo el Sommaruga, altri, ed anche un distinto 
magistrato; gli dettero buoni consigli. Così il commen- 
datore Serrao, il quale gli dice che sarebbe moli: 
bene rinonziasse alle Forche, sarebbe bene non si fi 
cesse centro d'un'ir fezione malsana. E n questo 
consiglio il Sommaraga accettò, perchè non era una 
speculazione. 

L'avete sentita Ja. rîsposta del Sommariga. Fel 
disse gelidamento al questore che lui faceva deg!! 
affari, e chiese 65,000 lire. « Le Force cautme ni 
rendono molto, mi rendono 800 lire nette di gu" 
dagno ogni settimana; se volete che cessino. post 
temele io faccio affari e speculazioni, io voglio 1° 

In questò tribunale depose il Serao, e in quesio 
tribunaîe il Sommatuga non seppa che cosa rispor 
dere: nulla rispose neppure agli eloquenti sottintesi. 
Provocato qui il Sommaraga dal questore, mantern: 
il più profondo silenzio: voi, o signori, lo ricorde!* 
benissimo. È 

Si è detto che-come editore il Sommaruga non * 
vera influenza su chi redigeva il giornale. Ciò n 
dirsi per giornali che hanno un normale e more 
indirizzo. Ma qui è l'editora-proprietario d'un gent” 


pogsaggero 


di stampa, che non ha altro scopo che la difamt 
zione, ha a fondamento una morbosa 


letteratura che 
penis” 


senza l'approvazione del Sommaruga. 
il Besana, che da sette anni lavorava per Sommi: 
ruga. Il. Sommaruga un'ingerenza ce l'ha 2' 
‘sempre nei suoi giornali, e quale ingerenza ! ..no 
La difesa dirà che questi dug testimoni froci 
‘poca fede. Ma c'è un terzo testimone indotto 
difesa, ed è il Maccaluso. Egli assumendo la dire: 3 
Forche, intendeva esser padrone dell'indiri 


Per oggi: ma ag 
Ralmente Î rubinetti gu 


Peccato, ‘entra netr, 
bsidente Badò ha que 
ttro. 


b, le testimoni 
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anche un distinto 
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che sarebbe molto 
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[perchè non era una 


Sommaruga. Egli 
i 


he lui faceva degli 
forche caunne mi 
lire nette di guo- 
he cessino, paga- 
gioni, io voglio quat- 


rrao, e in questo 
ip» che cosa rispon- 
eloquenti sottintesi. 
questore, mantenne 
ignori, lo ricordate 
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FF’ Yz E, — — __‘.ir’iie—vi il iligsi{z{bztààii FULLA 


ag gionale, "e de armo _r—a “_—_ oo e ——“—-;- non attaccare le donne, voleva 
#2 “ficamare, Il Foschini che portò un articolo dif- 
torio, Maccaluso lo respinse, e visto di non potere 
fono ‘accordo col Sommaraga si licenziò. Vedete 
saieto un direore clie non vuol diffamaro, si lascia 
‘i, e si conserva un Foschini che vede il bello 
‘articolo stare nella diffamezione ! 
tche allo Scarfoglio parve di vedere qualcosa di 
uso ed è per questo che sî allontanò : si allontenò 
icendo Sommaruga prese la direzione del Mess g- 
4:32 Ma la difesa non crede allo Scarfoglio : perchè ? 
Ei Tp anzi pare gli rimanesse amicò, tantochè 
ego perfino un piccolo debito di 120 lire. Oh 
SIOE ini forse glie lo pogò per poterglielo poi 
Sereieiare a questo dibattimento? 
Flo testimone, Costanzo Chauvet: e qui l'oratore 
rjarla dei rapporti passati fra lui e Sommaraga. 
ripe testimone, il D'Annunzio, e la difesa non lo 
dira meritevole di fede. Anche Sbarbaro parla di 
gimmaraga e gli sorive dalle carceri che è un fa- 
Sialto: poi qui dice che Sommaruga è un buon fi- 
gio, Sngolre contraddizione! 
‘i sono i testimoni fasorevoli, di cui l giudizio 


dun 


Frule ultimo si ritirò dalla compagnia di Somma: 


raga perchè gli pareva che Ja diffamazione fosse 
rogge. E, badi la difeso, questi sono testimoni ad- 
da lei 

“ operosità di Sommaruga è stata provata lumino- 
anente. Il Carducci disse che Sommaruga è opero- 
fcimo; e per conseguenza buono. Ma io avrei vo- 
iato che di questa bontà l'amicissimo Carducci ci 
desse qualche prova: non ce l'ha data, e io devo 
tfncludere che il suo ragionamento zoppica. 

La teoria del Sommaruga di fare Ja speculazione 
sogni costo non soffre eccezioni. Vero è che rifiuta 
filferta in denaro per combattere il Pericoli, riftuta | 
tofrta del Virili che voleva non si parlasse nella 
tonica di un fatto occorsogli: ha aderito alla pre- 
ghiera del Barabbino di mon.inveire corteo il Mo- 
rano. Ma questi fatti non meritano che un valore | 
molto relativo. Un po' di fama acquistata a buon 
mercato fa sempre Te anche quesia può essere 
ima speculazione: e qui forse trova posto la mas- Ì 
sima del Machiavelli che gli uomini non senno es- 
sere del tutto tristi. 

(La requisitoria procede tranquilla, serena, incal- 
nnîe, ed è ascoltata aitentamente dal tribunale e dal { 
pibblico affollatissimo). 

L'oratore esamina la parte cavalleresca del Som- 
marugo. Ma è cavalleresco, è generoso fare un duello 
per sosienere ariicoli difrmatorii ? È cosa bella, ge- 
nerose, cavalleresca, farsi paladino con le armi in 

pugno di questa stampo che turbo, che commuove, 
Ei tenta difemare e disonorare? Il. Carducci disse 
che Sommariga è un Uomo di bton cuore, perchè 
Soccorse per compassione un disgraziato {il Besana) { 
che la società respinge da sè. 

Nobili parole: ma quel tozzo di pane dato al Be- 
sana la prodotto l’articolo;contro. Ville-Pernice, ha 
prodotto il sommario ftema o-culta e Roars vulese, 
quel tozzo di pane ha fatto perfino rincarare la dosé 
dun Besana. 

Questo (conclude l'oratore) è l'uomo: più tardi, se 
il tribunale mi permette, parlerò dell'imputato. 

Prestiente. Sicuro... è allora diremo a un'ora dopo 
mezzogiorno. 

L'udienza è sospesa a ore il e 

(Scartabellando, nella mia qualità di curioso, i fogli 
sil tavolino del buon cancelliere Granelli, vedo che 
i testimoni cituti erano 61 a discarico, 39 dell'accusa. | 
Cento în tutto: e dire che siamo arrivati a passarli | 
tuti, fra sani, malati e introvabili ) i 


x 


L'udienza è ripreci a ore 1 10. 
(Folla anche maggiore di dianzi. Carabinieri e 
guardie in quantità). i 
P.eient:. Il pubblico ministero riprenda pure il i 
sto discorso. 
Pubblico m . Comincia l'esame delle varie { 
imputazioni fatte pei Sommeruga Viene in primo } 
i 
ll 


nezzo. 


luogo l'accusa di fru?a verso il Bazzani. autore di 
mo dei bozzetti per il concorso al monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

Nl'Sommoruga gli disse: « lei è uomo di monde, ; 
si come certi affari si trattano », e gli offrì due voti 
della Commissione : uno dell'onorevole Martini, uno 
di altro che non nominò. Ci volevano cinquecento 
lire, perchè Sommeruga diceva che erano in tro a 
dere ‘spicci (aggiungeva) perchè se no di- 
spongo di quei-due voti a favore di altri. 

Sommaraga. non ha -potuto ‘smentire la deposizione 
del Bazzani, che fu fatta qui con l’accento della 
ep verità. i 

E il Bazzani più che essere un testimone sospetto | 
dorrebbe considerarsi favorevole, perchè se non altro i pi 
ta accettato l'influenza del Sommaruga. Ma verso il 
Bizzani, come verso altri ertisti, non è possibile ne- 
gare ché la truffa sia stata consumata. 

E notate : in principio Sommeruga diceva di non 
ter ricevuto neppure un centesimo, poi el dibatti- 
mento ha dichiarato di aver ricevuto cinquecento lire 
dal Bazzani, cinquecento dal Serra, seimila dal Mi- 
chetti. 

Questa confessione è venuta dopo le dichiarozioni 
degli artisti. Ma perchè aveva negato? Perchè (dice 
il Semmaruge) in principio mi si accusava di estor- 
sione e di aver diviso il denaro con altri. Questa 
Stiss non regge: a lui fu domandato un fatto, non 
fu discorso di titolo di reato. E nel fato bisogna cer- 
care gli elementi -d'un’azione, e vedere se è lecita e 
onesto, o no, Il Sommaruga ha porlato, e ha confes- i 
Sto, perchè aliri avevano parlato prima di lui. } 

Il'sommaruga ha dovuio giustificarsi del perchè | 
ricevette quelle somme: le ricevette. dice lui, come 


z d'influenza, influenza che 
iediatere : poi ha parlato d’inf aa 


non è riuscito a provare. E quando TososgPll za 
tini è venuto a ir francamenie come ei = 
senuto a spieza dara 


date le cose, il Sommaruga ha risposi 
lentieri farei le più sua dichiarazioni a favore 
dell'onorevole Mariini, ma lo prego a contentersene, 
per riguardo di altri ». Quesia dichierazione fu dal 

mmaruga non delta qui improsvisondola come ba 
sempre parlato, ma egli l'ha letta, îl che prova che 
era stata ben maturata. 
a Certo, sarebbe stato guai poter 
s proposi altri: ma 
tlitone: o come imputato può rimanero in silenzio: 
il tribunale non ha mezzi per costringerlo. Ma 10 
dero ritenere che le dichiarazione del Sommaruga 
altro non fosse che un artifizio di difesa. 

Da ciò che dissero gli onorevoli Martini e De 

is, ogni influenza estronea sarebbe stata perfet- 

tamente inutile verso î membri della Commissione. 

‘onorevole De Renzis disse: « Un uomo scaltro po- 
tera benissimo ingannare taluno con una profezia che 
SÌ sarebbe ficilmente avverata ». Il Sommaruga trovò 

suo uomo, e potè ingannarlo con facilità 

Concludo che il Sommaruga ba voluto fare un ar- 
iîzio di difesa, e ha voluto accusare altri che non, 
sa nominare, 

Sommaruga dice qualche pero! 
gegrmaraga, dice qui pe 


sapere qualche cosa 
l'imputato non è un 


la che non si Ga 


Presilente. Fatevsilenzio! 

Pubblico ministero. Non è quindi da mettere in 
dubbio che, in quanto al Bazzani, il Sommaraga 
colpevole di truffa, avendo indebitamente riscosse ci 
quecento lire, 

E ora della mancata truffa in pregiudizio dell'Az- 
zolini. « Lei sa (gli disse il Sommaruga) come vanno 
Ìe cose di questo mondo : bisogna aiutarsi. Ci sono 
19,000 lire per un premio che potrei farvi riscuotere, 
oltre le 10,000 che vi toccheranno di certo: ma per 
ottenere queste 20,000, mi ci vogliono #000 lire: per 
me, per l'onorevole, e per un altro ». 

Parve grave all'Azzolini, tanto più che il premio 
era divisibile con un altro artista, ;l Sarti. Chiese 
una dichiarazione in scritto, riducendo la ricompensa 
a 4000 lire. Ma poi l'Azzolini gli scivolò, e il Som- 
maruga gli fece balenare la minaccia che i due voti 
promessi a lui potrebbero passare al Bazzani. Egli 
fece anche balenare quasi il nome dell'onorevole, un 
nome che si palleggiavano fra Joro_il Sommeruga, 
l'Azzolini, e un altro testimone, il Serra. Ma poi il 
Sommeruge, visto che l'Azzolini non voleva mordere 
all'amo, si ritrasse, e allora gli chiese in dono due- 
mila lire. Ma lAzzolini rifiute, e non paga nulla. 

Mi par chiaro dunque che il Sommaruga ha ten- 
tato ingannare e carpire all’Azzolini una somma e che 
è colpevole di tentativo di truffa. 

E ora Luigi Serra. Egli detie al Sommaruga lire 
500, e due bozzetti : uno per lui, uno per l'onorevole 
Mortini. Dette la somma (così disse) per le racco- 
mandazioni che aveva spese il Sommaruga, e perchè 
lo sapeva influente a fargli vendere un suo cartone. 
Il Serra pagò perchè era convinto che Sommaruga 
avesse influenza; ma l'onorevole Martini ha dichia- 
rato che quei cartone era già stato deciso dalla Com- 
missione che si comprerebbe: dunque il Sommaruga 
ha ingannate il Serra, gli ha truffato 500 lire. Gli 
estremi del reato anche qui sono palesi. 

Viene ora il Michetti. 

TE li ha dato a Sommaraga lire 6000 per il quadro 

’ote. Il Micheiti fa interrogato tre volte : ha detto 
in principio non ricordarsi della somma, poi che si 
trattava di lire 6000; somma, invece, abbastanza rag- 
guardevole 

Perchè quei silenzi e quelle reticenze ? 

Il Michetd ha dichiarato anche qui clio Somma- 

ruza gli ha giovato per la vendita del quadro: ma 
oramai è chiaro che Michetti s'ingannava nell’attri- 
bwre influenza al Sommaruga. 
È vero che Sommaruga parlò all’onorevole Mar- 
tini del quadro del Michetti, ma il Michetti apparte- 
neva ad una regione non attribuita a lui, Martini, nel 
seno della Commissione. 

Manca, dunque, un correspettivo alle seimila Tre; 
il Sommaruga non fece che vendere una notizia al 
Michetti, e glie la vendè per seimila lire. 

L'oratore passa a parlare del quadro del Carcano, 
d'onde nacque un reggiro e una menzogna da parte 
di Sommeruga, reo in questo caso di tentata truffi 
perla delle tentate truffe a carico di Jacovacci, Lac= 
cetti, Gallori. 

(Un biglietto in carta rosea è portato al presidente 
che lo legge, poi accenna di sì all'usciere, e dopo 
1 0co entra nell'aula, come un biondo raggio di sole 
meridiano, la Con'essa Lara che prende posto nella 
Jiarte riservata ai testimoni per ascoltare la requi 


torie). 
* 


E ora parliamo delle estorsioni mancate. > 

Tn quanto alla signora Castellani, rifatta la storia 
delle trattative che riuscirono inutili, rileva che Som- 
maruga chiese alla signora il silenzio su ciò che era 
passato fra lorò. Certo, gli estremi dell’estorsione qui 
non vi sarebbero, ma notate che prima di. questo, 
nella Domenca L-i-raria era apparso un articolo 
che combatteva il progetto di vendere per quattro 
milioni al governo la collezione. Quest’articolo Som- 
maruga lo conosceva, tanto che disse all'autore del- 
l'articolo di non occuparsene altrimenti : era cosa a 
cui egli avrebbe pensato. E così andò ad offrire la 
sua mediazione alla signora Castellani: era una in- 
fluenza e una pressione che voleva esercitare, e l’ar- 
ticolo era come un'avanguardia per imporle poi un 
affare. Fu dunque certamente un tentativo di estor- 
sione. 

Il pubblico ministero continua tranquillo e imper- 
turbato. Fa passare sotto le forche caudine della sua 
eloquenza tuiti gli altri che più o meno subirono 


tentativi di ricatti. Passa primo il Villa-Pernice, com- 


mendatore non meno che milanese, a proposito del 
quale l'oratore parla di tante coincidenze che par di 
essere in una stazione di streda ferrata. Passa se- 
condo il comm. Allievi, che non ha voluto scontare 
la famosa cambiale di mille lire. 

Il pubblico ministero spiegando i suoi concetti sol- 
leva una protesta della difesa, la quale grida che il 

pubblico ministero non dice cose vere. 

Presid’nte. Ma signori, parleranno dopo! 

‘Pubblico minssiero. Mi s’ingiuria, e non lo posso 
permettere ! 

Presidente. Ma sicuro... ha ragione... 
ranno domani. 5 

‘Pubblico minist:ro. Io faccio i miei apprezzamenti: 
se sono înfondati, li distruggeranno. 
a°. Coboevich. Ma è da stamani che il pubblico 
ministero dice cose inesatte! 

Presifente. Insomma, si chetino: parleranno poi. 
lascino al pubblico ministero la libertà che loro do- 
mandano per sè. 

Pubblica ministero, riprendendo il filo, continua a 
tirare per la giubba i ricattati. Passa il signor Oblieght, 
passa ‘ultimo il comm. Rattazzi, che nella sua qualità 
di magro, attraversa rapidamente la scena. 

L'oratore della legge conclude chiedendo per le 


Loro parle- 


{ true consumate contro Bazzani e Serra un anno di 


carcere e 200 line di niulta per ciascuna; chiede per 
il reato contro il Michetti tre anni e 500 lire di multa; 
per Carcano, Azzolini e un altro, sei mesi di carcere; 
per la Costelloni, sei mesi; per i signori Allievi, Rat- 
tazzî, Oblieght, sei mesi ciascuno. 

Riiira l'accusa per le tentate truffe a carico di Lac- 
cetti e Gallori. 

Intendiamoci : tutti questi frammenti di carcere sono 
applicabili al Sommaruga, il quale, secondo la di- 
screzione del pubblico ministero, verrebbe a fare una 
bella sommetta. 

L'oratore della legge conclude : 

Il Sommaruga ba inaugurato win sistema nuovo, ha 
voluto imporsi con la violenza e col ricatto; ma la 
profezia dell'amico sno Giosuè Carducci si è avverata, 
Ela coscienza del pubblico sr ribella. E voi, 0 signori, 
condannerete nel Sommaruga tutto il sistema di una 
Scuola nuova che si vuole imporre, voi dimostrerete 
che la migliore speculazione a questo mondo è quella 
d'essere un galantuomo. (Sensazione nel pubb'ico). 


* 


Pre idente. La difesa ba la parola. 
‘Avo. Panaitoni. Dopo le inesattezze occorse oggi 
nella requisitoria del pubblico ministero, la difesa ha 
estremo bisogno di esaminare gli atti, e rimandare 
a domani. 
tuiierrtene, Ma non sono che le tre, cio non 
chiudere l'udienza così presto. pos$ 


| 


vola un bel dialozo fra il presidente, l'avvocato e il 
‘minacciosamente la criniera. 
obbedire a un ordine del presidente se il presidente 
che non si è smentita mai verso la difesa. 

f 

I 

È 

i 

Ì 

i 

ì 

i 

I 

Ì 


‘ov. Coboesich.. Fa rilevare alcune inesattezze ‘a 
proposito del comm. Allievi. 
Pubblico ministero. Repiica vivacemente, e s'inta- 


pubblico ministero. 

La scena s'incalorisce, il pubblico s'interesso, il 
dialogo: si‘anima. 

Presidente. Ripeto che non posso rimandare ‘a 
domani. 

Ave. Coboevi-h. Esco ora, signor. presidente, dal 
discutere alla Corte d'assise, e non potrei_ proprio... 

Presidente. Me ne duole davvero, ma bisogna con- 
tinuare. 

Ao». Panattoni batte il pugno sulla tavola, e scuote 


‘Aco. Coboeo:ch (disperatamenti). Sono pronto a 
mi ordina, ma io faccio appello alla sua gentilezza 

Presiderite (commossc). In tal caso... non posso 
dire di no. 


Sorride e scioglie l'udienza. 
Sono le tre e dieci. 


E domattina si rimbussola. 


08 LafoodtT, 


Ed ceco il perehè! — Molti si vanno do- 
mandando il motivo pel quale _il pubblico si mo- 
stra così propizio alle Pillole Svizzere? O fanno 
esse dunque miracoli? Sono forse una panacea 
universale? il rimedio per tuti i mali? E noi vi 
risponderemo : Questo no di certo. Ma quello che 

nessuno può negare. si è che le Pillole Svizzere 
sono il miglior rimedio popolare, per il loro prezzo 
(che è di sole L. 4,25 la scatola da 40 pillole), per 
la loro innegabile efficacia in tatti i casi dî imb: 
razzi di stomaco, emicranie, digestioni difficili, 
costipazione e in moltissime maluitie croniche. 

Da quanto sentiamo; trovano queste Pillole ac- 
coglienza unanime ed applauso, e trovansi già în 
quasi tutte le Farmacie a L. i 25 la scatola. E 
d’uopo però badare bene che ogni scatoletta porti 
sulla etichetta la croce bianca su fondo rosso colla 
firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia 
Tedesca A. Janssen, 40, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione în ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 


14 settembre. 


x%« Arrivi e partenze. 

Teri mattina è tornato in Roma l'onorevole Cop- 
pino. 

L'onorevole Grimaldi partirà per il Veneto dopo il 
giorno 20. 


3° Ieri l’altro mattina, nella cappella della villa 
Aldobrandini, a Frascati, è stato celebrato il matri- 
monio religioso fra Don Antonio Salviati e la prin- 
cipessa Maria Aldobrandini, figlia maggiore del prin- 
cipe di Sarsina. 

Assistevano i parenti e gli intimi della famiglia 
Borghese. 

Erano testimoni: per lo sposo il principe Mar- 
cantonio Borghese e îl duca di Bomarz ; per la 
sposa il principe Carlo di Aremberg e il principe 
Lancellotti. 

La sera gli sposi partivano per Firenze. 


xs Presso In direzione delle ferrovis Mediterranea 
si stanno facendo gli studii per un treno celerissimo 
fra Milano-Torino-Roma, che verrebbe attuato alla 
riapertura di Montecitorio. s 
Il nuovo treno guadagnerebbe tre'ore sulle 
sette che attualmente si impiegano fra le suddetto 
città e la capitale. 
Stamani be avuto luogo il trasporto funebre 
di Giusto Ebhardî, morto, come. arinunziammo, ieri 


mattina. Domani-la' sua salma sarà” cremata a Campo 
Verano. 


+ ll signor Domenico Beisso, direttore della scuola 
serale gratuita di perfezionamento, in via del Bobuino, 
numero 169, avverte che le domande di ammissione 
si ricevono fino al 16 corrente, dalle 8 12 alle 9 11? 
iane. nei locali della scuola. 


LS 


\, Ieri sera Piazza Colonna era più affollata del 
solidi giornali av:vano pubblicato che in luogo della 
benda municipale o ci una banda qualuzque del pre- 
sidio avrebbe suonato il concerto della Società ge- 
nerale operaia; è bastato l’annunzio per attirare in 
piazza, oltre al solito pubblico delle domeniche, un 
gran numero di operai i quoli — certo per spirito di 
corpo — applaudirono fragorosamente tutti i pezzi del 
programma, e alcuni fecero b:ssare. 

Volendo essere imparziali, mo che se il con- 
certo della Società generale operain, cestitzito com'è 
di dilettanti, è degno d'incoraggiamento, non ci sembra 
ancora arrivato a tal punto di perfezione da lottare 
nè colle bande militari che abbiamo ora in Roma, nè 
tarito, meno colla municipale direita dal bravo maestro 
Vessella. 

Forse per l’anno venturo... 


\, Ieri vennero rilasciati in libertà provvisoria il 
proprietario ed il cottimista della nuova fabbrica în 
costruzione ai prati di San Cosimuto, arrestati in se- 


guito alla disgrazia dei giorni passuti. 


Le 


Temperatura 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi. 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 2i. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 26.9 
minimo 12.5. 


La sordità è curata dal’Olio acustico del dot- 
tor Stuart. È un rimedio riputatissimo. Vedasi in 
quarta pagina. 


Le sofferenze cmorroidarie sono per lo 


{ più prodoite dall'erpetismo che invade la muccosa e 


le pareti delle vene che s'irritano e dilatono in modo 
veramente eccessivo, dando luogo elle ulcerazioni e 


! al flusso sanguigno e sieroso. Le cure locali possono 
| lenire lo spasimo per qualche tempo, ma non soccor- 


rono în modo stabile alla penosa situazione degli in- 
fermi, se non congiunte coll’uso. interno delle. vere 
sostanze antierpetiche. Se ne scelsero a tale scopo 
un gren numero, compresi i liquori, rob, sciroppi 
tanto vantati per solo fine di lucro. Ma quale ingrata 
sorpresa !. Non solamente fallirono nell’esito, ma e- 
socerbarono i patimenti dei miseri infermi in forza 
de’ nocivi elementi mercuriali e jodici che contene- 
vano. Il solo sciroppo di Parixlina, misto ad altri 
equivalenti succhi vegetabili, preparoto dal. dottore 
Cioe: Meziolini i Rome. ha_ sempre; eorsisposto in 
casî, liberando definitivamente i pazienti dalle 
intollerabili molestie, quante volte venga adoperato a' 
norma della prescrizione e in quantità sufficienie, at- 
tenendosi scrupolosamente al metodo che si trova as- 
volto ialla bottiglia. Per i suoi brillanti risuitati è-il 
solo. Preda premiato otto volte. Si -vende a L. 9 
la bottiglia Formacia Mazzoliai, Quattro Fontane, 18. 


LA CRONACA DEL MARE 


_NAPOLI, 13. — Il piroscafo Washington, della 
vigazione generale italiana, con a ‘bordo 1% 
uomini di varie armi, è salpato alle ore 5 45 po- 
meridiane per il mar Rosso. 

RIO-JANEIRO, 13.— Proveniente da Montevideo, 
è giunto ieri il piroscafo Perseo, della Navigazione 
generale italiana, e prosegui per San Vincenzo 
ed il Mediterraneo. 


Z, 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri sieronti particolari) 
Parigi, il. 


Sono smentite le notizie di insurrezioni nell’e- 
sercito e di un pronunciemiento della marina in 
Spagna. 

La situazione è invariata, ed il governo mo 
strasi sempre più rigoroso contro le dimostrazoni. 

Nondimeno ad Aiocha si rinnovò l’attentato 
4 contro la bandiera tedesca. 

A Parigi ed a Belfort vennero ritirate le candi- 
dature alsaziane per evitare complicazioni colla 
Germania. 


N 
? La voce cni accenna un giornale del mattino, 
delle probabili dimissioni dell'onorevole Morana 
da segretario generale degl’interni, non ha ombra 
| di fondamento. 


Crediamo sapere che il ritorno in Roma del si- 
gnor Decrais, ambasciatore di Francia presso il 
Quirinale, non sia così imminente com'è stato an- 
nunziato. 


È ritornato ieri da Parigi il direttore dell'ufficio 
centrale di meteorologia, professore Tacchini. Egli 
ha preso parte, quale rappresentante dell’Italia, 
alla riunione del comitato internazionale di me- 
teorologia tenutosi in quella città nei pas 
giorni. 


Dill’ordine dato slla squadra permanente di la- 
sciare Palermo e recarsi a Palmas, è facile ar- 
uire che le grandi manovre navali avran luogo 
quest'anno nelle acque della Sardegna. 

A tal uopo sarà scelto uno dei tre grandi golfi, 
di Palmas, dì Cagliari, degli Aranci, o l'ancorage 
o della Maddalena 

La prima disisione sotto gli ordini diretti del 
comandante in capo, vice-ammiraglio Martini, si 
compone del Dandolo, nave ammiraglia, del Dullto 
e del Bausmn. 

La seconda divisione, comandata dal contrammi- 
raglio Bertelli, si compone della Roma, nave am- 
miraglia, dell’A/rendators e della Castelfidardo. 

La terza divisione, comendata dal contramusi 
raglio Civita, si compone della P. irc pa Amedso, 
nave ammiraglia, della Murta Pia e dell'Amerigo 
Vespucci. 

Alle tre divisioni sarauno uniti 
pid», Marcantonio Cotorma, Espl rsinre, la piro- 
cisterna Verde, tre nuvi onerarie: Fu-opg, Ca 
vour e Cit'à di Genova, più quattro squadriglie 
| di torpediniere 

È questa la prima volta che alle=grandi mano- 
vre navali prenderà parte un naviglio così impo- 
nente per forza e per numero di legni da guerra. 


gli avvisi Ra- 


TEATRI È 


Dopo aver trionfato all'Argentina ed al Valle, Nè 
niche trionfa adesso ‘al Quirino. Infatti anche “ieri 
sero, sebbene sia già alla quarta replica, ba richia- 
mato un pubblico numerosissimo. La signora Pia 
Maggi, al solito, è stata vivamente applaudita. 

Stasera una novità: Ji pelAraanio di Jamet. 


%x Sebbene non novissima, perchè già rappresen- 
tuta a Roma altre volte sotto altro titolo, l'allegra 
commedia dei signori Greney e Diancourt, Tre m. gli 
per un marite, ba avuto ieri sera al Valle un suc- 
cesso d'ilarità addirittura straordinario. Non è infatti 
possibile immaginare una favola scenica. dove sia 
tanta la comicità e dove — diciamolo pure — sieno 
tante le scioccherie. Ed avete un bel dire che quella 
commedia è piena di incongruenze come è vuota di 

| senso comune; ma quando essa è rappresentata colla 

| sveltezza e colla vivacità con cui la rappresentano i 
comici del Novelli, non è più possibile far disens- 
sioni. Bisogna ridere e rassegnersi... perchè proprio 
non c'è di meglio da fare. 

Tanto più che il Novelli e la Guidantoni fanno di 
questa commedia una vera creazione piena di irresi- 
stibile comicità. E nei loro compagni essi trovano 
tale ascordo di insieme che tutti ‘i difetti della com- 
media spariscono e si subisce la fuvola in grazia del- 
l'esecuzione. 


_x% La signora Emilia Pieri Aliprandi ha riportato 
ieri sera al Costanzi un successo splendido colla Ce- 


“ 


\ 


VFM RR VIA IMPONE GR Ig 
7 cei 


cià di Cossa. Tanto ella quanto il bravo Salvini «b- 
bero applausi a iosa. 

Per questa sera si annunzia la beneficiata di quel 
valentissimo artista che è Alamenno Morelli. Egli ci 
darà It caporale di sel'imana di Fambri, un lavoro 
che ha per Roma tutte le attrattive di una novità. 

E chi vorrà mancare al Costanzi stasera f 


«%« Fuori Roma. 

Alberio ci scrive da Bologna: 

< È uscito per i muri jl manifesto della grande 
stagione d'autunno al teatro Comunale. 

< Opere: la Regisa Saba, le Vili del Pucci 
Traot-t», la Dinorah. 

< Cantanti: la Bendazzi-Secchi, la Bellincioni, la 
Copca soprani; Brasi e De Lucia tenori; Quirot e 
Marabini baritoni; Navarini e Borrecchia bassi. 

« Direttore Luigi Mancinelli. 

< Ballo grande Suba del Manzotti. Sarà il clou 
della stagione ». 


Spettacoli d’oggi. 


COSTANZI — Ore 8 112. — Il caporale di teltimana. 

VALLE — Ore 9. — Tre mogli per un marito. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Il bell Armando. 

MANZONI — Ore 9..— La porta!rice di pane. 

GOLDONI — Ore 7. — Guglislmo Colmann. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


i la 


Borsa DI ROMA 


14 settembre. 


Mercato fermo e con affari animati. 
La Rendita 5 00 ceduta per contanti a 96 27112, 

cbbe effari per fine corrente da 9732112 a 9735, 

rimonendo così domandata. 
Fondiari Santo Spirito 473 
Prestiti pontifici invariati. 
Cattolico 1860-64, 99 25. 
Bleunt, 97 40. 
Rotbschild, 9 
Valori sempre fermmi e con affarî animati. 


FAdruii A 


Le ‘Azioni della Banca Generalé esondite 2'613.50 | | TORINO.13.—-0g: 
| è stato inaugurato il Congresso 


chiudono a 614 domandate. 
Azioni Immobiliari 725 a 726. 
Azioni Molini, esordite a 420, chiudono a 422 do- 
mandate. 
Le Azioni Molini nuove, cedute a 400, resfano a 
402 danaro. 
Azioni Acqua Pia, 1728, 1735. 
Azioni Gas, 1780 nominale. 
‘Altri valo 
Cambi 
Francia a tre mesi 99 67 1]2 
Londra 25 23 . 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96 —; Francese 109 80. 

Qui Rendita 96 40, 96 4212; Generali. 614, 614 50; 
Molini 423, Acque Pie 1733. 4 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 02; Francese 109 87 


TELEGRAMMI STEFANI 


AREZZO, 3. — Oggi, ricevuti dalle civiche au- 
torità, sono arrivati gli insigni scienziati invitati 
al Congresso, promosso dalla Società geologira 
italiana, che inaugurasi domattina. In loro onore 
l’Accademia Petrarca (lettere, scienze ed arti), 
tenne solamente seduta coll'intervento di senatori 
e deputati, e delle antorità civili e militari. 

ODERZO, 13. — A meszodì è stuto aperto 
Congresso degli allevatori veneti. Sono numerosi 
i congressisti. Eruno presenti le autorità e gli o- 
norevoli Bonghi, Gabelli, Giuriati, Luzzatti e Vi- 
sconti. Venosta Parlarono, applauditi, Papadopoli. 
presidente, e l'onorevole Bongi 

PIETROBURGO, 13 — li J urnol de Saint. Pé- 
tersb:ug smentisce: sia stato conchiuso un 
trattato di alleanza fra ls Russia e la Corea, sog- 
giungendo che tr i due Stati fa soltanto firmato 
un trattato di commercio, come si fece dall’Inghil- 


terra e dalla Ger 


— Oggi, all'Accademia delle scienze, 

storico ‘italiano 

intervento delle autorità e di molti illustri 

Soia Parlsrono Carutti e Manno, applanditi. 
Fu scoperto il busto dello storico Ricotti 

TOLONE, 413. — Nello ultime ventiquattr'ore, 
vi furono qui 6 decessi di colera; 

MADRID, 13. — leri vi faron 
1445 casì e 430 decessi di colefa. — 

COSTANTINOPOLI, 13. — Sir H. Dritifiond- 
Wolff andò giovedì scorso alla Porta, ma î mini- 
stri turchi lo fecero attendere un'ora prima di ri 
ceverlo, I ministri quindi gli fecero le loro scuse. 
Drummond-Wolff partì quindici minuti dopo. L'in- 
cidente è vivamente commentato. 

Si assicura che nel frattempo Nelidoff, amba 
sciatore russo, aveva un lungo colloquio conS: 
fiascià, presidente del Consiglio, e Assym pascià 
ministro degli esteri. a 

Il governo ottomano trascina in lungo i nego- 
ziati. Sembra che Drummond-Wolfî sia deciso ad 
attendere sino alla fine di settembre, ed allora 
agirebbe energicamente. 

Finora la sola questione sfiorata è quella dell’or- 
ganizzazione militare dell'Ezitto; ma il governo 
otiomano fece intendere clie sarebbe preferibile 
studiare la questione sopra i luoghi. Infine «cmbra 
che ciascuna delle parti attenda che l’altra for- 
muli delle proposte. a 

MILANO, 13. — La principessa imperiale di 
Germania, che da ieri sera si trova nel castello 
di Monza, ospite dei sovrani, ripartirà d»mani, 
passando per questi zione alle ore 1,30 pome- 
ridiane, diretta a Venezia. È 

GASTELBARONIA, 13. — L'onorevole Mancini 
junto a Carife e vi ha avuto una festosissima 
accoglienza. , 

MARSIGLIA, 44. — Ieri vi furono qui 8 decessi 
di colera. 

LONDRA, 14. — Lo Standard ha da Tamatava : 
<Tl console d'Italia ritornò dalla capitale. 
essere falliti î negozioti. I Francesi ripresero 
quindi l'offensiva e bombardarono Moranjura ». 


tutto ji regno 


Bonaventura Sevanmi, Gerento responsatile 
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È sato pubblicato 


RITORNANO PICGIMI | 


Volume di premio ali Abbcnati 


GIORNALE PER 1 BANBT 


— Mille anni fa, 0° Got 
lodi -Tiù, La Marchesa 
Colanbi = Mia cate 
ida Baesini - Le rn 


alloro, E. Cheeshi- Va 
easioni, G. L. Piccarg= 
Das parlino si bar 


e n 
ei mieicaizoni, A. Allan 
= La mia nouve bei 
Sofia Albint Bisi - 3 
fitodresazzatizo di amo 
Angelo Bruschi - ing 
figa. Luizi Cap. 
Assi annî, 


di prime 
libro, Matilde Serza 
Nini, Ugo Fieres li ni 

rimo Dassizo, Michelis 

essaon — Catalogai, Ma. 
side Giolt Bertolomona 
— Una Carbonerisa, Cos. 
tossa Della Rocea Casi 
glione. 

Questo libro, ilusirea 
da Gioii, Sesanze, Bi 
Faecioli, Bondini. Mix 
santi, Fizres, ece., ha uan 
bellissime copertma in 
sromo-titografia, e ron 
si matto in vendita: suo 
è destinato sscrosivi. 
vesy some promo agli abbonati del Giornale pari 
Bantini, 


«-. MAPOLI 
ALBERGO: DELLA RIVIERA 
Roviera di Chiaia, N_127, 

OrIZIONE a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Conforiabile, buon gusto 
e prezzi modereti - Si fanno 
prezzi di penzione 

4 proprietari: Gruserre Rar- 
motbi. - Ernesto DeLviTo. 


Ogni pompa è corredata deila 
tanc:a per il getto a pioggia € 
nd ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e Ja moltiplicità 
fegii Ls a cvi si prestano, le 
reudoro irdispensetnli mn cgni 
Gian. sia di città che di cam- 


paga 


Imbellagiio: grate, porto a 


Lire 6,50 


POMPE A MANO] 


per l'inaffiamento, der le doceie 
ai cavalli, ed in esso d’ineendio. 


Getto fortissimo senza fatica 


camco dei ci mmittecti. 


Dirigere 


alb Emporio Fran. 


del Corso, 15 


lomnade € vaglia 
= Itehano 

fonzi e Bianehelh in Rome, vie 
54 = via Frat 


t 
H 


ToRINO 


FONDERIA iN GHISA e BRONZI 
Fabbrica oggetti Metallici smaltati 
Igiene - Solidità - Eleganza 
Mangiatote per Scuderia. 

Bacinelle per Fila 
co. in ghisa amaltata. 


tina, 85 B'— In Fireaze, via der 


Panzani, 26 


«sordità 


L'Ollo acustico di Giava del dottore Stuart di Londra, è 1) fl che pi 
più sicuro rimedbo contro i doiori d'orscchio e le sordità aequi- 
state; è ai facilissima applicazi: ne a di esito prot». Mizhais c: 
tà di Oxford. Brevettato con 


fettera patenti dslla Regina d'InghvIterra. — Al flacove L. 8 50 
o èi- porto dei concessioneri Bertelli e €., farmacisa n 


guarigioni. Autorizzato dali'Univeri 


freni 
Milano, via Monforte, 6. 


Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Mi 
ietra, 9 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza M; 


zoni e C, via di 


Bicigio = GENOVA, Bruzza e G = TORINO, Torta, via Rom 
2- VENEZIA, G. Rotner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
- MESSINA, Bombara - PISA, Rossi - LIVORNO, Yacchia 
- VERONA, Tentini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 


Zarri - Ancona, Angiolani. 


(XY CHOCOLAT 
Iuchard 


La quelità squisita delle 
cioccolata prodotta dalle 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARD 

di Nenohatel iSvizzera) 
conferma egri giorno più 
la sua niputozione. Esso é 
raccomandato dalle cele: 
brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribile per 

it Jute, pri- 
uo grosso, si distingue specialmente a tale sropo: esso mi 
è cga) giorno più ricercate. — La cioccolata è indispensabile 


1 © nvatescenti e le persone deboli — i! caeo di 


vato del 


per ì touristes ed i vieggiatori. 


I Bambini n. 


È questo un piccolo e 
nare senza sforzo nò fatica, © nel 


del bambino e gli 
Anche quando i 


arioggiate. 
di larghezza pesa circa 5 ehilogrammi. 


Dirigere domanda @ vaglia 
Corso, 153454 a vis Fratima, SL 


Trovasi vendibile sclo nelle migliori Confetterie, Farmacie e LL 


Drogherie di tutto il mondo. 
Grande Medaglia d'Oro 


—___—————————————— 


i POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


licce, vestiti da inverno, ecc. eco. 


RANTITO. 


Si vende.in scatole di latta a L. 1,35, 2,65, 425 e 7,75 


secondo la grendezza. 


Sorin DIZ i 
Porto a carico dei committenti. 


Dirigero domande e vaglia, allEm 


leria Viftorio Emanuele, 9. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- 


È una polvere che non ha azione che sugli insetti, nom 
msudicia e non lascia nessun odore. — L’KFFETTO È @A- 


inco per l'applicazione della detta polvere L.1 
rio | Rranco-Italiano 


Finzi e Bianchelli, in Roma, via dei Corso, 153-454 e via 
Frattiba, 84 A-— Firenze, via dei Panzani, 28 — Milano, Gal- 


Anno XVI, — N. 250. 
14-15 Settembre 1885. 


L..88 


Li 85. 


dii 1 
sia a braccio che a volante. 


.no da 50 metri di profondità, * 


— Firenze, via de’ Panzeni, 25. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
m corrone più rischio di storpiarsi 


ingegnoso apj io col di cui aiuto i bambini imparano a camme 
i e e e 
più loro, piace, il tutto simultaneamente € senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la stature 
rocura un esercizio salutare e benefico. 


imbini hanno già imparato a camminare prediligoni carrettino, 

quale si fortificano mediante parte be ‘Sionsttota: iaia si 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 

stesso della madre, perchè consarveno i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 


La sua forma è elegante e la costruzione solide. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L.2. 
aiEmporio Franco Italiano Finzi o Bianehelli, Roma. via dai 


Pompe aspiranti a braccio (ie.1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 


limetri, diametro del tubo aspirante 26 
rotri - L. 20, 


_N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro dei tubo aspirante 3î mm. - 


N. 4 - Diametro del cilindro 76. mm., 
diametro del tubo aspirante 34 mm. = 


L. 30, “ 
‘N75 2Diametro del eifegro 82 12m, 
diametro del tubo aspirante 38 mm. — 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (6g 2) 
N. 8 - Diametro li 
i ng 


N. {0 - Diametro del cilindro 76, 
dismeliro del tubo aspiranto 32 rm. © 


Pompe aspirenti e aspiranti e prementi a gelto continuo 


Pompe aspiranti e prementi a braccio 


4 LE INSERZIONI EEE 


Cemento, Ceramica 

Colla & frecdo per attaesare 
vetro, porcellene, eriatalli, mar- 
mi terra cotta, pietre dure, Sao 


duresze del 
Prezzo del doppio flacone unite 
collo stesso comento L. 4 50. 
Frenco per pacco pogisle L. 2 
asi a 


Ajtichiesta si spedisco Disegnì e Prezzi. 


Misura esntimetri 55-di lunghezza, cantrmetri 40 


IL PIV PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest’apparecchio è semplice, 
vlido e fscile a manesgiare ed 
a trasportare. 

L'Acqua di Seltz si 
tenere istantaneamente. 

Né metallo nè gomma iu con- 
tatto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 bliigia L. 11,50 
« >2 » » 1425 
» > 8 » » 8 
» » 5 » » 2A 
Ad ogni apparecchio va unita 
istruzione per l'uso. 


può ob 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mon ecitorio. 127. 


per estrarre l’acqua 


Completo assortimento di Pompe-da giardino, Pompe da ù 
ancendii, Pompe da travasure vi» e olio, Pompe da birra. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Itatiano Fil 


PAmministtazione © 


| POMPE DA POZZI n 


inzi e Bisnehelli Roma, wa del Corso, 153454 


427. — In FIRENZE, Sio : 


FRANCIA, l'Agonze prinfpate do Pavici 
e a 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solroppo di Gemme dAbete 
e. Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm, Kraft 
di Cristania (Norvegia) 

Il migliore dei med:cementi 

fetti colle gemme d'apete, pre 
garato in modo speciale ed 4 
nico. 
— Quento prezioro medicamasto 
è specialmente raccomandato? 
der miglion medici di Parigi 
nelle armtszicn: sd 
Zoni croniche, lento ad invete- 
role del petto e della vescica, 
nei cmarm polronsri crono, 
tosse spasmodica con soffoca 
menti, oppressene, palpitazio- 
ne, tisi lersagea. 9 polmonare. 
Ries-eamm:radrimente per gua” 
mire i! catarro vesorcale recent 
0 jareteraso con perdita di me- 
tere mucose, triva senguino- 
lenti. caiterro treirele, deboler 
za della vescice. inconuneoza 
d'orine, ecs. st în generale i 
tutta.Je affezioni delle vie une 
‘nozio. 


èssars amiministrato agri ae 
malati, che ripugreno sempre 
di prandera è preparnti di cs- 
traaie, tirebenume 0 copaice 
©bs amo diagustosi al paiato è 
di difli.ila digestione 
Prezzo dell+ bettigia L 4 
| Franco per paero post » 4 50 
Ca I Dirigera d manie e vse*? 
j el? Emporio Franco lialisno 
i Finzi e Bianchell: m Romo, ne 
gp i ge: Corso, 153.154 e via Frat- 
* Ycmos 4 It {tina 64-8 — im Fireazo, vis dei 
Panzani, 96. 
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e 
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dargli il suo 
mentre l’ave 
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Fa allora ch 
Ferrpn dove 
come în una 
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di tornare a I 
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— Ho avuta 
costringono a 
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nire qui. È di 
quel che è av 
teneva noito 
che dovrò lotti 
nostra rottura. 
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Così dicendo 
nella mia camd 
vata, e per co 
mia zia. 

Debbo ferm: 
cern il signor 
Ea 
Tagioni segrete 
lla prima occ 
i suoi sforzi 
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favre) 
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mente. 
gomma in con- 
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» >» 14,25 
» >» 8— 
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i in ROMA, 
ialleria Vittori? 
te de Richlior. 


dei Giornale part 


hio è semplice, 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gii indirizzi in quarta pagina.) 


IL METODO FERRAN 


Parigi, 12 settembre. 
Non so se l'argomento di cui mi occuperò oggi 
srà di gusto di tutti i lettori, ma l'affare è di 
tanta iniportanza e onora talmente la scienza ita- 
jina, che non esito a darne una relazione com- 
pia la quale, se non altro, è una vera primizia, 


x 


Ho conosciuto. un anno fa, parmi, il dottor 
yummo, quando egli fu di passaggio a Parigi 
rl viaggio che intraprese onde cercare sapienti 
oilaboratori în tutte le capitali d'Europa, per il 
gonale quotidiano di medicina che voleva fon- 
dre a Napolî. Dirò fra parentesi che questa 
Gasselta medica italiana ha già grande fortuna e 
conla già 3500, abbonati. Fatto nuovo, perchè 
creo che le gazzette quotidiane di questo genere 
sieno rarissime e-certamente nuove per l'Italia. 


x 


{11 dottor Rummo è un giovane che segue le 
gloriose tradizioni della scuola medica napoletana. 
Forle-e tarchiato, con gli occhi sfavillanti d’in- 
telizonza, pieno del santo ardore della scienza, 
egli ha la forza morale e materiale che occorre 
a chi ai nostri tempi vuole sciogliere i grandi 
problemi della natura. Non si può dunque che 
lolare il ministro dell'istruzione pubblica di a- 
verlo scelto per affidargli la missione di andare 
a essminare Je-vaccinazioni del dottor Ferran, di 
riconoscono gli effetti, e giudicarne l’efficacio. E 
dirò a tale proposito che preferisco il metodo di 
mendare un uomo solo di'buona fede, senza par- 
{io preso, intelligente e studioso, all'invio di com- 
missioni i cui membri sono divisi, per forza, dalle 
cpinioni diverse © dall’ambizione. 


x 
Ai primi di luglio dunque il Rummo partiva 

1er la Spagna. Andò dritto a Valenza, e nei pae- 
sli vicini ad essa dove si era fanatici del metodo 
Ferran. Conobbe poi a’ Madrid l'ormai celebre 
melico di Toriosa, è il Rummo essendo uomo 
assi simpatico e senza le alterigie dei socants 
ftncesi, egli entrò bentosto in relazioni amiche- 
voli col Ferran. Gli spiegò lo scopo della sua mis- 
sone che era : 

1° di studiare-il metodo adoperato nelle ino- 
culazioni e i suoi risultati in vasta scala; 

2° di esaminare il liquido vaccinatore per con- 
talarvi l'esistenza del bacillo-virgola; 
113° di studiarne gli effetti negli animali colla 
introduzione del bacillo sotto la pelle o nello 
stomaco; 


_ 4° e dopo averli vaccinali col liquido Ferran, 
di osservare l’effetto del bacillo-virgola puro colti- 
vato secondo il metodo di Koch. 


x 


Questi studii dovevano.essere fatti sul luogo. Gli 
stacoli che il governo di Madrid frapponeva al 
Yerran, decisero il Rummo a chiedergli di comu 
dargli il suo vacemo ciò che egli fece gentilmente, 
mentre l’aveva rifiutato fino allora a tutti quelli 
che gliel'avevano: domandato; ciò che diede occa- 
Sioneal noto screzio con l'illustre signor Brouardel: 
Fu allora che il Rummo visitò il laboratorio ‘di 
Ferran dove vide manipolare il famoso liquido, 
come in una vera officina di preparati farmaceu- 
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tici in grande, senza precaùiione, ianto che gli È 


parve, è la sua espressione «una grande fabbrica 
di brodo ». Comunque sia, il Rummo partì per 
Napoli con i preziosi tubi suggellati, © si propo- 
neva di analizzarsi, svilupparli e microscopizzarli 
colà, quando il prefetto di quella città, malgrado 
il parere favorevole di una Commissione compe- 
| tente, proibì le esperienze. Il prefetto fece bene, 
{ perchè Dio sa che panico asrebbe prodotto a Na- 

poli È sas soltanto che esistevano dei tubi 
con dentro il seme del colera. Ma, a me, il 
ministro dell'istruzione che aveva inviato Rumo 
a prenderli, avrebbe dovuto fargli un sito ap- 
parlato, un'isola, che so io, dove avesse potuto 
trarre frutto della sua missione. 


x 


Rummo allora non perdette punto la pazienza, 
quantunque fosse dispiacente di non poter ese- | 
guire în Italia le indagini che alla scienza italiana 
avrebbero dato lode. 

Ritornò in Spagna facendo sosta a Parigi, dove, 
nel laboratorio del professore Carnil, che gode tanta 
fama negli studi bactereologici, si diede agli studi 
preparatori che gli erano necessari. In Spagna 
trovò finalmente nominata la Commissione ufficiale, 
e la seguì a Ondaro, a Santa Pola e a Cambriel, 
Piccolo paese di 2400 abitanti. Qui, alla sua .pre 
senza, furono inoculati 624 individui, i quali si 
prestavano volentieri, il periodo «fanatico» per- 
durando ancora. 

Sì constatò che nei primi cinque giorni sei vac- 
cinati furono attaccati dal colera. Ma il fatto pi 
imporlante avvenuto a Cambriel, è che il dottor { 
Rummo «ssiluppò» colà il liquido di cui si era ! 
servito il Ferran, e che conslatò indiscutibilmente } 
che invece di essere composto di baci ola, | 
non era che una semplice materia purulenta. Fer- 
ran non potè negare l’evidenza; distrusse i reci- 
pienti dove teneva i suoi liquidi, e richiese al 
Rummo di rendergli quelli che aveva per far 
loro subire l’istessa sorte; e come il Ferran at- 
tribuiva la colpa ai suoi preparatori, Rummo gli 
fece osservare «che era strano che non avesse 
preso cura egli stesso del liquido col quale doveva 
operare davanti la Commissione», o. gli restituì i 
tubi... 


ì 
i 
i 


x 

Non tutti però. Poichè, partito per Parigi, il 
Rummo potè con slcuni di essi riprendere le e- 
sperienze, le quali, pur troppo, furono'e sono 
eleusine. Si presero dei porcellini d'India. 

Una parte di questi porcellini fu inoculata col 
liquido Ferran, una parte no; poi agli uni e agli 
altri si amministraron» nel solito cibo, dei bacilli- 
virgola puri, attendendo però alcuni giorni 
dopo l'inoculazione, come vuole il Ferran. Il ri 
sultato fu... che morirono egualmente tutti. È 
vero chel Ferran, il quale comprese l'importanza 
delle esperienze cho faceva il Rummo, e dell'io- 
fluenza che il risultato ‘avrebbe avuto sulla pub- 
blica opinione, gli fece pervenire qui, con messo 
aspossto, un litro di nuovo liquido ; ed è vero che 
esaminato risultò composto di materie impure, ma 
contenente bacilli-virgola. Ma ciò avvalora sol- 
tanto l’opinione che il Ferran che era sulla strada 
di una grande scoperta, per speculazione la mandò 
a male — almeno finora. Il dottor Rummo, che 
andò a Valenza con Je intenzioni più simpati- 
che, non può far a meno di notare la negligenza 
con cui opera il Ferran; il quale versa il li- 


Fuori di Roma Cent, 10 


quido in tazze in cui le mosche hanno libero ac- 

cesso, e « per fare il galante, quando certe ra- | 
gazze non vogliono denudare il braccio, le ino- i 
cula .. a traverso Ja stoffa !!» (sic). Il Rummo a 
Parigi con questo liquido, e con i primi che ebbe 
dal Ferraz- ha istituito una serie di esperienze, 
dietro le quali potè formulare le sue conchiusioni. 
Esse saranno lette martedì all'Accademia di me- 
dicina di Parigi. Hanno una importanza somma, 
perchè, come già ho detto, il Rummo è il solo che | 
abbia avuto în mano il vaccino del Ferran. Ond'è 

che io creaò riprodurre queste conchiusioni tali 

quali le udrà l'Accademia, e come il Rummo le ha | 
formulate. ! 


x 

Conclusioni del-dottor Rummo: 

4° Ferran non ricorre a tutte le precauzioni in- | 
dispensabili, quando pratica le incisioni sottocu- | 
tanee; i 

2° Gli effetti locali e generali dell'inoculazione : 
nell'uomo (dolore, rossore, edema, febbre), non I 
ricordano affatto il quadro del colera, e danno in- 
e OSIO 
matiche ; | 

3° Il sangue degli inoculati non contiene bacilli- | 
virgola; i 

4° La vaccinazione nell'uomo non preserva dal | 
colera. Le statistiche fornite dal Ferran e suoi | 
partigiani mancano di serio controllo; A 

5° Il vafcino di Ferran non è punto un liquido | 
di cultura di composizione invariabile. Ora è una 


} cultura impura di bacilli-virgola, ed ora un liquido ; 


dove non ce n'è punto; i 
6° Nell'ano e nell'altro caso l'iniezione sottocu- 
tanea di essi non protegge contro l'ingestione sto- 
macale di bacilli-virgola regolarmente coltivati. ‘ 
Il potere del vaccino Ferran è dungus nullo; | 
7° Questi vaccini iniettati sotto la pelle dei por- { 
cellini d'India anche alla dose di parecchi centi- | 
metri: cabivi non: producono: alcun fenomeno: cale- | 
Ì 
Ì 


riforme. Producono flemmoni, o restano inoffen- 
sivi; 

8° Non si può tuttavia considerare il vaccino | 
del dottor Ferran neppure come una semplice { 
cultura impura di bacilli-virgola. Quelli del suo 
brodo vaccinale non si comportano come i bacilli- 
virgola ordinari nella gelatina-peptone. 

Sotto forma d’ipotesi si può dire: 0 che la pul- 
lulazione di altri bracterii impedivano Jo sviluppo 
dei bacilli-virgola, o che il brodo vaccinale è sot- 
toposto a un trattamento particolare sconosciuto. 
Due ragioni militano în favore di questa ultima 
supposizione : . 

a) Il porcellino d'India che îngerì dieci centi- 
metri cubici di brodo vaccinale ammalò, ma poi 
guarì ; mentre gli altri animali che presero una 
dose eguale di cultura pura; soccombettero tutti; 

b) Il lentissimo sviluppo dei bacilli nella. gela- 
tinaspeptone, la loro forma meschina, e l'assenza 


di forme-edi sviluppo rapido. 
dre 


IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 

BERLINO, 14. — lì Wolffbureau è informato 

che giunse oggi la Nota spagnuola, © che essa 

fa consegnata stasera al ministero degli affori 
esteri. 


LONDRA, 15. —.Il Times ha da Madrid: 
« Corre voce che l'Inghilterra intenda intervenire 
nella questione delle isole Caroline, ed abbia pre- 
sentata alla Spagna una Nota nella quale so- 
stione i diritti della Germania ed insiste sulla ne- 
cessità di un arbitrato ». 

LONDRA, 15. — Lo Standard ha da Madrid : 
« Se l'accordo ispano-tedesco non si effettuerà, è 
probabile che la Germania scandogli le. disposi- 
zioni delle potenze circa la convocazione a Parigi 
od a Vienna di una conferenza per applicare al- 
l'acquisto delle isole oceaniche le regole sancite 
nell'ultima Conferenza di Berlino ». 


LA RIVISTA DI SOMMA 


Gallarate, 13 settembre. 

Probabilmente il Manzoni non fu mai spetta- 
tore d’alcuna gran rivista nella brughiera della 
Malpensa ; eppure 1" « onda dei cavalli » e il 
.e . calpesto rimbomba 

Di cavalli e di fanti il terren 

si capiscono in tutta la loro efficacia soltanto 
dopo aver visto sfilare 30,000 uomini e sette reg- 
gimenti di cavalleria al trotto. La rivista di ieri 
è stato uno dei più grandiosi spettacoli che sì 
possano immaginare. In quella sterminata piazza 
d'armi della brughiera, alla quale pare che le 
Alpi facciano da scenario, trentamila uomini 


! cupano appena un quarto, un sesto dello spazio 


disponibile. Ma la folla delle carrozze e degli 
spettatori era tanta da occupare altrettanto spazio 
e anche più, dilungandosi lungo una specie di 
strada indicata dai segnali, perla quale dovevano 
sfilare le truppe. Per un chilometro e più le car=® 
rozze sì stendevano dalla parle del padiglione 
struito per la Regina, con la fronte verso il Ti 
cino, ed altrettante dalla parte opposta dove il 
Re doveva andare a collocarsi per la sfilata di 
rimpetto al padiglione della Regina. La gente era 
venuta da per lutto e non solo dai paesi vicini, 
ma da Novara, da Varese, dal Lago Maggiore, 
da Milano, da tutte le villeggiature del Milanese 
e della Brianza. 

Le truppe avevano le spalle rivolte a Ferno ‘e 
a Lonate Pozzuolo; la fronte a Somma, per dove 
passa la strada più comoda per andare nella bru- 
ghiera. Il primo corpo era a destra, il secondo a 
sinistra ; la prima e terza divisione în prima li- 
nea; la seconda e quarta in seconda ; con cia- 
scuna brigata formata in colonna di battaglioni. 
Dietro la fanteria d'ogni corpo le truppe supple- 
tive a piedi: l’artiglieria, il parco del genio, le 
ambulanze, che tutt’insieme formavano una terza 
linea. In quarta la divisione di cavalleria di ma- 
novra, più Nizza e Piemonte reale. Comandava 
tutte le truppe il generale Thaon di Revel; il ge- 
nerale Bonelli il secondo; il generale marchese 
Incisa la cavalleria. 

>< 


I sovrani arrivarono sulia brughiera alle 10 è 
mezzo. La Regina ed il suo seguito erano în due 
carrozze di Corte: attaccate a quattro, alla posti- 
gliona. Sua Maestà era accompagnata dalla mar- 
chesa di Villamarina, dalla principessa Pignatelli, 
dal conte di Panissera, dal marchese di Villama- 
rina e dal marchese Guiccioli. Andò nel palco 
stato costruito in un punto leggermente elevato, e 
girando intorno lo sguardo rimase colpito dall’im- 
ponente spettacolo. Le divisioni apparivano lon- 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Jo gli domandai per quale motivo aveva tanta frelta 
di tornare a Londra, e la sua risposta mi ricordò le 
fificoltà di famiglia che gli rimanevano da affron- 

te 

— Ho avuto notizie di mio padre. 1 suoi-affari Jo 
costringono a lasciare Frizinghall e a trovarsi a Lon- 

in giornata; stasera o domeni, poi, conta di ve- 
Nire qui. È dunque necessario che io lo. prevenga di 
Tel che è avvenuto fra Rachele e me, poichè egli 
teieva iolto a questo matrimonio, e. dubito molto 
che dorrò lottare prima di ridurlo a persuadersi. della 
Rostra rottura, Intanto, mia cara e fedele amica, a 
rirederci, 

Così dicendo, egli uscì precipitosamente; ed io sali 
nella mia camera per rimettermi dall'emozione pro: 
Vata, e per comparire calma dinanzi a Rachele e a 
nia zia, 

Debbo fermarmi un altro pochino, su quel che con- 
teme il signor Goffredo. lo. s0 bene. che.il mondo 
che non rispetta niente lo ha accusato di avere le suo! 
cgoni segreto per restituire la sua parola a Rachele: 
i e Drima occasione. E mi è stato anche detto che 

suoi sforzi per riconquistare la mia stimo, dovevano 


attribuirsi ‘al desiderio di avermi intermediaria per 
fare la pace con una signora del comitato dei piccoli 
abiti, molto ricca e mia intima amica. Ma io non ri- 
peto qui tali odiose calunnie che per dichiarare alta- 
mente che îo non vi ho annesso. mai la più piccola 
importanza. 

Anzi debbo aggiungere che ho la massima stima 
per il nostro eroe cristiano, e che scrivo di lui colle 
lagrime agli occhi, bruciando dal desiderio di dire 
di più e di meglio di lui; e se mi trattengo dal ferlo 
è perchè ho promesso di attenermi strettamente a 
quello che ho visto coi miei occhi e udito colle mie 
orecchie. 

Meno di un mese dopo gli eventi che consegno in 
queste pagine del mio giornale, una catastrofe finan- 
ziaria diminuì ancora la mia già piccolissima rendita, 
e mi obbligò od esulare, non lasciandomi che un 
tenero ricordo del signor Goffredo. La calunnia ha 
attaccato anche questo, ma non è riuscita ad arri- 
vare a colpirlo. 3 

Lasciatemi asciugare gli occhi, e continuare la mia 
1 arrazione. 

Io discesi nella sola da pranzo, molto curiosa di 
vedere la ‘disposizione d'animo di Rachele, ora che si 
trovava libera da ogni impegno. 

Quantunque io sia poco autorevole in tali materie, 
pure mi parve che il primo effetto della libertà ri- 
conquistata fosse in lei quello di richiamare il suo 
perisiero verso quell'altro uomo che amava, e che 
ella fosse furiosa contro sè stessa di non potere aver 
| ragione di un sentimento di cui, nella sua coscienza, 
arrossiva. 

Quale era l'oggetto di tanto amore? To avevo in 
proposito le mie-idee, ma mi sembrò inutile di stare 
2 perdere il tempo in inutili supposizioni. 


Una volta convertita Rachele + pensai — essa non 
‘frà più segreti per me; io saprò tutto quanto con- 
cene quell'uomo, tutta la storia della Pietra di 
Luna e via discorrendo. E tutti voi comprendete che 
ove pure io non avessi ‘avuto ‘altre’ elevate ragioni 
per rialzare in mia cugina le facoltà spirituali, il solo 
desiderio di giungere a sbarazzare. il suo cuore da 
tanti colpevoli segreti, sarebbè stato sufficiente a în- 
coraggiarmi a perseverare. 

La zia Ablewhite passeggiava în una sedia a ruote, 
€ Rachele l'accompagnava. 

— lo vorrei — disse - strascinare questa sedis, e 
stancarmi tanto da morire. n 

Essa fu dello stesso umore durante tutta la serata. 
lo.scopersi in uno dei preziosi opuscoli della mia 
amica brani singolarmente adottati allo stato attuale 
di Rachele, e le proposi di leggerli. Per tutta rispo- 
sto, mia cugina si alzò, e si mise al pianoforie. 

È da dirsi che quell'infelice conosce tanto poco le 
persone serie, da aver perfino supposto che la mia 
pazienza potesse essere così presto esaurita ? 

lo invece mi misi a sedere aspettando gli eventi 
con un'inalterabile confidenza nell'avvenire. 

Il signor Ablewhite padre non si fece vedere, per 
quella sera. Ma io. conoscevo bene l'importanza che, 
per la sua avidità di beni terrestri, egli doveva an- 
nettere al %natrimonio di suo' figlio, ed ero convinta 
che tutti gli sforzi del signor Goffredo non sarebbero 
valsi a trattenerlo Wal venire a Brighton l'indomani. 

Il suo, intergento doveva provocare, secondo me, 
quella tale scena violenta nella quale Rachele avrebbe 
esaurite tutte le sue facoltà di resistenza. Io non 
ignoro che il signor Ablewhite ha voce di avere un 
carattere molto arrendevole, una le mie particolari oe- 
servazioni mi inducono a credere che questa ripute» 


zione non sia interamente giustificata, e che il suo 
carattere sia arrendevole solamente quando non in- 
contre alcun ostacolo davanti a sè. 

Come io avevo preveduto, il signor Ablewhite ci 
arrivò in casa improvvisamente la mattina dipoi, con 
grande meraviglia della zia. Ma essa non fu sola ad 
essere meravigliata: io le feci subito compagnia, ve- 
dendo entrare, poco dopo il signor Ablewhite, quel 
dannato avvocato Bruff, il cui intervento, era chiaro, 
complicava assai la situazione. 

— Oh, che bella improvvisata! — disse il signor 
Ablewhite all'avvocato colla sua bugiarda gentilezza. 
— Quando îeri vi ho salutato nel vostro studio a Lon- 
dra, non avrei sperato la fortuna di vedervi oggi a 
Brighton 

— Dopo che ci siamo lasciati — rispose il signor 
Bruff — ho riflettuto sulla nostra conversazione, e mi 
è nato il pensiero che, nella situazione presente, avrei 
potuto essere utile. Mi decisi quindi a partire, ma 
arrivai sppena in tempo per non perdere la corsa, e 
non mi fu possibile di vedere in quale vagone eravate. 

Data questa spiegazione, egli si mise a sedere vi- 
cino a Rachele. Io andai a collocarmi modestamente 
in un cantuccio, e mia zia rimase vicina alla fine- 
stra, sventolandosi tranquillamente come al solito. Il 
signor Ablewhite rimase nel mezzo della stanza, e io 
notai che il suo cranio calvo era più rosso del solito. 

— Mia cara Rachele — disse egli col tono di voce 
più affettuoso - ho saputo da Goffredo alcune no- 
tizie assai strane, e sono venuto appositamente qui 
per avere con voi una piccola spiegazione. Vi do- 
mando quindi un breve colloquio a quattrocchi. 


ì 3 (Continua) 
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tano lontano come tante striscie bianche, dietro le 
quali nereggziavano lo massé della cavalleria. Di- 
rimpeito e ai due lati del palco l'immensa e va- 
riopinta folla : in fondo, dalla parte di Somma, la 
braghiera deserta, e da ogni strada che dal centro 
della brughiera si dirige a Gallarate.o a qualche 
altro paese, un formicolio continuo di punti neri 
che avvicinandosi apparivano persone, cavalli o 
carrozze. 

Intento le musiche di sedici reggimenti di fan- 
teria, le fanfare della cavalleria, degli alpini o dei 
bersaglieri, salutavano il Re. 

Umberto galoppava avanti, e subito dopo di lui 
il principe reale, fermo o diritto sul suo cavalio, 
avendo a sinistra il generale Ricotti : poi il gene- 
rale Cosenz e il generale Pasi, e subito un gruppo 
di generali esteri; il tedesco de Tarseval, l’in- 
giese Higginson, il russo Stroukow, l'austriaco de 
Blazekovic, seguiti da tutti gli altri ufficiali esteri; 
poi i generali Dezza, Ponzio Vaglia, Garavaglia, 
gli altri aiutanti di campo del Ree gli ufficiali del 
seguilo del ministro della guerra e del capo di 
stato maggior generale. 

Terminata la rivista, il Re s'è andato a mettere 
di fronte al padiglione della Regina, a una di- 
stanza di duecento metri. Suo figlio gli stava vi- 
cino: dietto s'erano schierati tutli gli uficiali e- 
steri în un gran plotone policromo nel quale ri- 
saltavano Je piume verdi del generale austriaco, 
le uniformi rosse del generale Higginson e del 
colonnello serbo Pantelich ; l'elmo ela corazza del 
capitano Abdy delle Life guards; e l'immenso 
bonnet à poil del maggiore belga Rouen. 

Primo di tutti si è avanzato il generale Revel 
col suo stato maggiore del quale facevano parte 
i giudici di campo gonerali Caccialupi, Rossi Cele- 
stino e Castelli; i colonnelli Ottolenghi, Goria, Ghe- 
lardi, Parravicino, Tommasi; i tenenti-colonnelli 
Dorrta, Tornaghi, Moras, Castagnola; poi il co- 
mandante del primo corpo generale De Saugel, e 
quello della prima divisione, generale Olivero; 
duo brigate di fanteria della prima divisione e due 
brigate della seconda; tutta l'artiglieria del primo 
corpo, il 5° bersaglieri, comandato dal colonnello 
Sismondo, il parco del genio e le ambulanze del 
primo corpo. 

Ed è incominciato il secondo: due brigite della 

ione e due della quarta; l'artiglieria del 
corpo d’esercito tutta riunita; il reggimento al- 
pibi, formato da due battaglioni del 5° cd uno del 
6°; il 4° bersaglieri, comandato dal tenente colon 
nello Baratieri, il parco del genio e le ambulanze 
del secondo corpo. 

Mano a mano le truppe si ellontanavano per 
diverse strade o si ammassavano di nuovo dalla 
parte opposta della brughiero, dietro ln cascina 
della Molpensa. La fanteria aveva sfilato per com- 
pagaie, l'artiglieria per batterie, i carri e le am- 
bulanze a sei a sei di fronte. Passate le ultime 
ambulanze del secondo corpo, vi fu una pausa... 
poi il terreno della brughiera risuonò, come fosse 
vuoto, sotto l’unghie ferrate, e le due batterie a 
cavallo, perfettamente allineate, passarono al ga- 
loppo: Le migliaia di spettatori rimasero immobili, 
affascinate a quella vista: poi scoppiò, un lungo 
applauso. 

Il Re seguì collo sguardo quella valanga che a 
quelche centinaio di metri da lui si arrestò ad un 
tratto, mentre comparivano dietro al generale In- 
cisa i primi squadroni di Nizza cavalleria e quelli 
di Piemonte reale, di Savoia, dei lancieri Milano, 
di Alessandria, delle Guide. 

La pioggia abbondante dei giorni passati impe- 
diva che si sollevassero î densi nuvoloni della fitta 
e nera polvere della brughiera. 

La cavalleria andò a collocarsi lungo la strada 
che i sovrani dovevano percorrere per ritornare 
a Gallarate. Passati i sovrani, ogni reggimento 
ritornò ai propri accantonamenti nei paesi circo- 
stanti. 

I sovrani ripartirono da Gallarate ‘per Monza 
alle 2 505; le missioni militari estere con un treno 
speciale alle 520. Gallarate, dopo la’ rivista che 
durò dalle 1030 alle 2, fu.invasa da migliaia di 
persone affamate, ed alle 4 bisognava contentarsi 
di mangiare pane e formaggio. 


>< 


Gli onori della giornata toccarono ieri all’arti 
toglie che la fanteria sfilasse benissimo. Una gran 
differenza per l’occhio delle masse consisteva nello 
scarso numero di soldati di ogni frazione di fan- 
teria paragonato con quello delle frazioni di ca- 
valleria. Le compagnie di linea e dei bersaglieri 
erano in media di 25 o 28 file; cioè di 50 0 56 
uomini; le più grosse erano di 60 0 
erano anche di 44 e 46. Quando sarà stata con 
gedata la classe anziana, cioè fra otto o dieci 
giorni, i reg; 
di 500 uomini per ciascuno. Invece le compagnie 
degli alpini crano grosse quasi quanto un  batta- 
glione dî fanteria, e l'effettivo dei reggimenti di 
cavalleria differiva poco dall’effettivo di guerra. 
Circa 8000 cavalli hanno calpestato ieri la bru- 


ghiera della Malpensa, e 8000 cavalli fanno più : 
| quello del Solunto. 


effetto di 24,000 uomini, almeno a vederli. 

Oggi le truppe cominciano a dirigersi verso le 
loro sedi; le divisioni si sciolgono, i generali 
vanno a riprendere i loro comandi. Gallarate bru- 
lica di ‘ufficiali che si salutano, si cercano per 
stringersi la mano prima di separarsi. Domani 
sera tutte le truppe dovranno essere partite, e 
questi bellissimi paesi torneranno alla solita quiete. 
Gli ufficiali esteri lasceranno domani Milano per 


tornare ai loro paesi, dove porieranno una grata 


ve ne | 


gimenti di fanteria non avranno più - 


impressione dell'esercito che hanno veduto e stu: 
diato, e del paese che li ha ospitati. Bisogna cre- 
derlo perchè non è lecito supporre che, arrivati 
a casa, dicano il contrario di quanto affermano 
e ripetono‘a tutti prima di partire. 


INTERNO: 


Roma. — Ieri la Gazzetta ufficiale pubblicò il 
decreto con il quale siene soppressa l'amministra- 
zione dell’Asse ecclesiastico, affidando alla direzione 
generale del fondo per il culto la contabilità del fondo 
speciale per gliusi di beneficenza e di religione della 
città di Roma. 

+ Sotto il titolo: Una rettifica necessaria il Pc- 
polo romano scrive 

« Giorni sono abbiamo annunziato che 1'Agostino 
Barbarigo ripartiva da Zanzibar per un viaggio di 
crociera lungo le coste dell’Africa, e che sarebbe ri- 
tornato alla fine del mese. La notizia, comunicataci 
dal ministero della marina, viene] rettificata dal mini 
stero degli affari esteri in questo senso: che il capì 
tano Cecchi aveva facoltà di proseguire i suoi studi 
di esplorazione commerciale, ogni qualvolta lo ritenesse 
utile. 

< Per ora l'Agestino Barbarigo trovasi sempre a 
Zanzibar ». 


Napoli. — La riunione dei deputati presenti a 
Napoli ha avuto luogo jeri 
blicazione di un Manifesto, nel quale, fra altro si dice: 
< Le nostre domande sono state esaudite. Ritornare 
alla calma è quindi per noi un dovere ». 
+ C'è stata ieri l’altro una dimostrazione della So- 
cietà clericale Lecne XIII, în piazza del Municipio. 


Fu sciolta con le intimazioni legali e squilli di 


tromba. 
Si eseguì qualche arresto. 


Ancona. 
reto fu ier 
dinale Sanfelice. Egli ritorna a Napoli per trovarsi 
pronto ad ogni appello di carità. 


— Proveniente da Jes 


Venezia. — In una lettera alla Venezia l'ono- 
revole Gabelli respinge l’idea, messa fuori da qualche 
deputato agrario, di negare] le imposte per sforzar la 
mano al governo e costringerlo ad eseguire la pere- 
quazione. 

La resistenza passiva — dice l'onorevole Gabelli — 
era legittima contro lo straniero: contro il governo 
nazionale sarebbe ribellione. 


Bergamo. — S'è inaugurato il giorno 13 ilmo- ! 


numento a Garibaldi. 

Cerimonia decorosa. 

Nella mattina si era presentata alla stazione la ban- 
diera dei Triestini, ma, mercà l’opera dei funzionari 
di pubblica sicurezza, più non comparve spiegata in 
pubblico. 


Palermo. — Abbiamo i giornali del 12. Sono assai 
meno allarmati e alarm 
palermitane. Il municipio spiega la più lodevole at 
vità. Prese eccellenti misure di polizia ; dispose alloggi 
per le classi povere onde sottrarle ai maleficii delle 
eccessive agglomerazioni. Per le cncine economiche 
s'è già raccolto un fondo rilevante. S'è pure disposto 
per una gratuita distribuzione di viveri sani. 

Benissimo! 


ESTERO. 


Berlino. — Fra i documenti relativi alla ver- 
tenza delle Caroline, fu pubblicato un dispaccio del 
console tedesco Stiibel. Da esso risulterebbe che, fino 
dal settembre 1484, a Yap nessuno: riconosceva i di- 


| ritti della Spagna, nessuno si rivolgeva ad essa per 


chiederle protezione. 

Del resto, ufficiosamente si fa correre la voce che 
sia prossimo un componimento amichevole. 

xx Ad alcune rimostranze di sudditi austriaci contro 
le espulsioni, presentate dal conte Kalnoky per mezzo 
dell’ambasciata, Bismarck rispose essere dolente di 
non poter dare spiegazione. del fatto, e di dovere con- 


| tinuore nell'uso del suo stretto diritto, in base al prin- 
i cipio delia re 
i austro-ungarico. 


proci, ammesso anche per il governo 


Madrid. — L'Imparcial parla di un complotto 


glieria a cavallo ed alla cavalleria; ma ciò non ! repubblicano scoperto a Gerona, presso Ja frontiera 


francese. Si inviò da Madrid un battaglione di caccia- 


‘ tori per reprimerlo. 


Il governo decise di creare un servizio speciale di 


| sorveglianza sulla frontiera francese. 


Continuano le manifestazioni ostili alla Germania 
nella provincia. Il vescovo di Osma pronunziò un di- 
scorso assai bellicoso. 

xfx Il generale Salamanca aveva rinviato la deco- 
razione tedesca al generale de Ron, capo della Casa 
militare dell'imperatore. Questi gli fece sapere di non 
poter riceverla. Il generale Salamanca. persiste quan 
tunque sappia che în tal caso sarà costretto a chiedere 
le dimissioni. 

Parigi. — Corrono trattative dirette tra il signor 
Ressmann, incaricato d'affari italiano, e il signor Billot, 
direttorò al ministero degli affari esteri, per modificare 
la giurisdizione internazionale nei. casi consimili a 


Trieste. — Il signor Carlo Bektinger, suddito 
italiano, direttore. ed amministratore del giornale 1° A- 
tabarda, fu espulso dall’Austria-Ungheria. 

Egli era stato due volte condannato per reati di 
stampa. 3 


Il risultato ne fu Ja pub- 


e diretto a Lo- | 
di passaggio per questa città S. E. ilcar- | 


di certe corrispondenze | 


DA PERUGIA 


14 settembre. 

Perugia è in festa! 

Per Perugia questo giorno è solenne, perchè 
oggi sì è inaugurato VXJ Congresso delle Asso- 
ciazioni mediche italiane e perchè oggi appunto 
cade il ventesimoquinto anniversario di quell'alba 
fortunata, che diede ai Perugini pstria e libertà, 
agognate da secoli. 

Non seriverò una parola di più sulle nozze di 
argento di Perugia rinnovellato, chè di tali arve 
nimenti è bastante il ricordo: e ristriagerò il 
mio compito a dire del congresso, del quale ha 


Favuto luogo la solenne apertura nella Sala dei 


Notai al palazzo municipale, coll’intervento del 
prefetto Maramotti, di altri pezzi grossi e di scel 
tissimo pubblico. 

I congressi sono fatti a bella posta per discor- 
rere... e naturalmente i discorsi sono stati ab 
bondanti. 

Ha incominciato il. professore Madruzza, presi- 
dente del Comitato umbro, il quale ha letto un 
lungo discorso per salutare, a nome dei medici 
della provincia, gl'illustri colleghi intervenuti da 
altre parti d’Italia, e per dire tante altre cosè che 
non ricordo. 

Il commendatore Berardi, sindaco, ha salutato 
i congressisti a nome della città. 

Alla loro volta i professori David Toscani ed 
Alfonso Corradi hanno fatto altri seluti... col re- 
lativo bacio al bimbo. 

Quindi il pre'etto, comriendatore Maramotti, che 
rappresentava i ministri dell'interno, degli esteri 
e dell'istruzione pubblica, ha pronunziato un di- 
scorso splendidissimo per grandezza d'idea e per 
squisitezza di sentimento patriottico; ed ha dichia- 
rato aperto il congresso in nome di Sua Maestà 
Umberto LL 

Il discorso del prefetto è stato interrotto e co- 
ronato da applausi strepitosi. 

Dopo varie proposte falte in vario senso, e tutte 
accettate, dopo avere nominati variî presidenti o- 
norari fra le celebrità presenti e quelle assenti, 
i membri del congresso hanno voluto inviare un 
telegramma affettuoso al Re « come il migliore 
amico della patria comune e degli studi ». 

Erano presenti alla cerimonia circa trecento 
medici, fra i quali aleune vere illustrazioni me- 
diche, come îl cav. Domenico Chiara, il profes 
sore Guglielmo Romiti, îì prof. Edcardo Mara- 
gliano, il prof. Ettore Marchiafava, il prof. Pa- 
gliani, il prof. Alfonso Corradi, ece., ecc. Se con 
tanti medici e se con quel po' po’ di professorini 
i Perugini, durante il congresso, non erepano... 
di salute, è segno manifesto che non sono più in 
grazia di sant'Ercolano. 

Oggi, alle 3, ha avuto luogo l'adunanza gene 
rale dell’Associazione medica italiana e della reale 
Società italiana d’igiene. In quest'altri giorni i 
congressisti si rinnitanno nei locali dell'Univer- 
sità per continuare i lavori, divisi per sezion 


A 


Stasera la città în generale e il. Corso in parti- 
colare erano illuminati, direi quasi fin troppo. I 

alazzi erano carichi di palloncini, di lampade, 
di fanali, di tutto quanto può, iusomma, essere 
adatto ad una luminaria. La massa di gente che 
brulicava lungo tutto il Corso, chiamata dall’'at- 
trattiva del bello speltacolo e trattenuta dalle me- 
lodie del concerto municipale, nuotava addirittura 
în un mare di luce rossastra. Sembrava che i 
Perugini avessero incendiata la loro patria in un 
eccesso di fanatismo vandalico. 

Lascio a malincuore questa veduta per‘ com- 
piere i miei doveri di corrispondente. 


Lando. 


SPORT 


Lu»ca, 14 settembre. 
Tralascio di parlarvi delle altre feste sacre e 

profane, luminarie, concerti, esposizioniche hanno 

luogo în Lucca da due giorni, per parlarvi delle 


! corse avvenute quest'oggi. 


L'ampio e grazioso circo era affollatissimo, e la 
aristocrazia non solo lucchese ma anche delle vi- 
cine città assisteva alle corse in magnifici equi- 
paggi; meritano speciale menzione la demi-calèche 
del Rodocanacchi e il tiro a quettro del conte Mi- 
nutoli. 

Nelle corse al trotto la prima batteria era for- 
mata di Itimens del signor. Ferdinando Poli e di 
Suliana del signor Antonio Bottoni. 

È giunta prima Sultana. 

Della seconda batteria formata di Folchetto del 
signor Ricciardo Bonetti, di Nadir del marchese 
Berlingeri e di Colombo del signor Antonio 'Pi- 
gozzi, è giunto primo Colombo. 

La terza batteria era composta di Berta della 

Società Anlenore, di Yeriek del cav. Giorgio Fossi 
e d’Italia dello stesso proprietario. 

È giunto primo Yorick. 

Nelle corse al galoppo si sono contesi il premio 
del municipio di lire 1500 Syeor Chura del prin- 
cipe Serra Gerace e Talisman II del marchese 
Birago. 


È stata una corsa molto gareggiata, ma è gi 
primo Taleman IL sn 

Nell’altra corsa al galoppo con premio di 4000 
lire hanno preso parte. Mammuccia del. conte 


Talon, Sara% del marchese Birago e Azzolino 
signor Tommaso Rook. ci po 


Azzolino è giunto il primo. 

Stupenda è riuscita la corsa di decisione n; 
‘vincitori delle prime corse a sediolo. 

Colombo'e Yoriek si sono contesi il premio è, 
rante tutta la corsa, ma Yorick che era semp, 
rimasto indietro all'ultimo momento ha superst, 
il suo competitore ed è giunto primo. 

A lui è stato aggiudicato il primo premio, il, 
condo a Sultana e il terzo a Colombo in segui, 
a rotture fatte. 

in complesso le corse sono riuscite egregia 
mente. 

Nelle successive che avranno luogo il 20 e } 
21 sappiamo ‘che correranno Don Chisciotte, 


Zeitoff. 
AS 


dee} 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udienza da 15 settembre. 


Se Dio ci assiste, siamo. all'antipenultmo atto ; 
questo dramma in dodici quadri (dodici sedute). 
sette bozzetti per il monumento a Vittorio Emanuk 
Veramente i quadri furon» comprati dal governo, ; 
qui rion abbiamo veduto che gli schizzi... delineai 
aria compressa: in quanto ai bozzetti, io aspetta: 
cora quello che ho chiesto all'autore del Voto. 

La scena dunque è invariata : i personaggi sono 
medesimi. Ma questi tre ultimi atti‘ o quadri saran 
fatica particolare dei due attori giovani, avroca 
Coboevich e avvocato Vitale, tenuti în riga dal pri» 
nobile avvocato Panattoni, più solenne oggi, più 
pelluto, più austero del solito. Pare un Giulio Fam 
in diciottesimo, meno la barba... e meno i fami 
palmi del territorio nazionale. 

Il sipario si alza a ore 10 e un CO 
è più che mai gremito. 

Presiteste. La parola è alla difesa. 

Sommaruga. Prima che i miei egregi difensori 
parlino, sento la necessità dî fare una dichiarazione 
e una domanda. 

Il pubblico ministero trovò ieri una contradi 
nelle mie deposizioni a proposito dei famosi el; 
della mia dichiarazione a favore dell'onorevole Marti. 

ie persone che hanno influenzato nella Commi- 
sione ci sono, esistono, ma il tribunale comprendi 
che io non posso nominarie. 

Ma un nuovo fatto mi occorre ora ri'evare. C'è m 
lettera dell’Azzolini al Serra, dove è designato preci 
samente il nome dell'onorevole che egli trovò in css 
mia: e qui egli ha deposto in un altro modo, 
detto di non sapere chi fosse. Chiedo perciò che 
zolini sia richiamato qui, perchè sia nuovamente ir 
terrogato. 

Ave. Pamattoni. La difesa fa sua questa domenù. 

Pubblico ministero. Non mi pare il caso: si pu 
prendere atto della odierna dichiarazione del Somne- 
ruga, e basta. 

Ace. Panaltoni. Mille scuse; noi questa domani: 
la solleviamo a formale incidente. 

Presiderte (seccato). Dunque lo sollevano darven 
questo incidente? 

Aco. Panattoni. Ma sicuro : serà un'ultima pagio 
di questo processo già così lungo, e potrà av 
grande influenza sull'esito del dibattimento. 

Presizente. Benissimo : un altro incidente. E albr 
il tribunale si ritira per deliberare. 

Dopo dodici minuti e mezzo (incidente prevelzto 
da tutti gli spettatori) il tribunale rientrando Jegre 
un'ordinanza con la quale la domanda è respist, 
perchè il richiamo dell’Azzolini non potrebbe mutare 
l'andamento della causa. 

Così finisce il prologo di questo antipenultimo 
quadro. E il sipario si rialza sull’avv. Coboevicb, 
dalle spalle del quale è sperabile, vista la solenni 
dell'udienza, che non caschi la toga ad ogni momento 
come nei giorni passati. 


re oa 


* 


Aoc. Coboecich. Esordisce facendo ammenda osè 
revole del suo contegno di ieri sulla fine della 
duta, ma l'animo era commosso perché in Sommerue: 
egli non vede soltanto un incolpato: vede anche 1? 
amico carissimo, stimato da uomini onorandi come 
Giosuè Carducci, Ferdinando Martini e Anton Giul» 
Berrili. 

L'avvocato gestendo mette la mano sulla spel: 
di Sommaraga, e nel calore del discorso la maso 
si appoggia in modo così inquietante, che mi 
chiama a mente lo zio del Canadà nella commeiî 
che si rappresenta per la terza volta stasera al Val 
(vedi notizie teatrali). 

L'oratore guardato di dietro, pare nella testa © 
caminetto acceso da poco. Da principio le legna e'* 
pitano, cigolano, fanno fumo, poi divamparo e inc 
diano : il collo erculeo, le orecchie, la nuca dell'art 
vocato fiammeggiano în rosso, e paiono torride. 

E rifà il profilo dell'uomo, contrapponendolo cor 
Positiva fotografica alla negativa del pubblico 5° 
nistero. 

Dai corti e bruni capelli dell'avvocato cominci 
‘£ spuntare le prime goccie di sudore, che scendo? 
minacciose sul goletto. E continua l’elogio apolos® 
tico del Sommaruga, risultante dalle erronee insint&* 
zioni dei testimoni principali citati dall'accusa, fra 5" 
altri di Scarfoglio, che l'arvocato crede essere ils? 
autore delle voci messe în giro a proposito della !°" 
tera anonima mandata alla contessa di Santafior®. 

Dopo il profilo dell’uomo, viene il profilo dell'edi 
tore: e l'avvocato legge la lista di tutti gli autori 
quali il Sommaruga he pubblicati i libri. 

Fa una dissertazione a proposito delle. vergiti È 
s- che dovevano essere disegnate sulla coperi” 

d'un libro di Gabriele d'Annunzio. Le figure fut &* 
segnare dal Sonimaruga non erano davvero bi” 
tine, e forse a occhio nudo non ‘avevano nepp 
le altre prerogative che l'autore voleva, ma ecco qui 
famosa copertina, o signori (i et: del pubbiico # 
lungano per vedere), giudichi il tribunale” dove 1° 
essere la ore (Anche è giadici aizano + 99 
curiosamente). 


fiuida ed 
licissimo 
tiriamo in 


i funerali 
a Milano 
una mano] 
rona dai trl 


tecitorio, 
cugino di 
acvocato | 


imputazio 
dal nega 
ciare rica 
E conti 
Avellone | 


Ma lasciamo da parte le vergini, separiamocene, 
e veniamo alla signora Ivon. 
E l'avvocato fa la censura letteraria del libro 
‘o misioni, libro seccante, noiosissimo, senza il 
a piccolo accenno a scandali. 
Poi discorre dei libri dati a pubblicare al Sorì- 
maraga dal professore Sbarbaro: fra gli altri il vo- 


lume Medico € min:atro, dal quale il Sommaruga } 


tolse una pagina, perchè parlandovisi della moglie 
di Giovanni Lenza, una santa donna, lo Sbarbaro di- 
. ceva che non somigliava a certe alfre ministresse che 
ottengono per i loro amici impieghi e spacci di ta- 
bacco, e l'ottengono dal marito ministro, o da un 
collega del marito... 
‘Presidents (lo interrompe). Avvocato, la prego, 
p0n faccia allusioni. 
‘Ano. Cobossich. Io credo di essere correttissimo, 
signor presidente, e riferisco una opinione di Sbar- 
Presidente. Benissimo, benissimo : prosegua pure. 
Aso. Coboevich. Entra a porlare e a_ confutare le 
imputazioni sognate a carico del Sommaruga come 
aditore del Messaggero ulustraso. 
Ora tutta In faccia dell’oratore è uno  stillicidio. 


Ermete Novelli, l'impareggiabile zio della citata come ! 


media dol Valle Tre mogli pr un marite, direbbe 
che somiglia a quel salice di tanto buon cuore che 
piange sempre. (A. proposito : se non ci siete andati 
al Valle, correteci stasera.) 

E l'avvocato che va addirittura in acque, chiede al 
ribunale la grazia di un po’ di riposo. 

Presidente. È troppo giusta... l'udienza è sospesa 
fino a un'ora. 

Mencano pochi minuti a mezzogiorno. 


k 


LE i CRI i 
L'udienza è ripresa a un'ora e dieci minuti. } 
Presiden'e. Il signor avvocato continui pure. Ì 
Aco. Ceboecich. Incomincia con una minaccia che 


fa impalllire i reporiere: la minaccia che dovrà { 
ancora parlare lungamente. Vero è che l'oratore ha ! 
filida ed eloquente la parola, ed è in molti punti fe- 
lizisimo ed efficace: ma dopo tante sedute... basta : | 
firiomo innanzi. i 

E l'avvocato continua a fare la difesa apologetica | 
del Sommaruga, parlando intanto del Nudab, diretto 
da quel fiore d'ingegno e di galantomismo che è 
Enrico Panzacchi. 

Secondo l'accusa, il Sowmaruga si sarebbe servito | 
del Nabab per minacciare Antonio Allievi, e nel Nadab { 
invece apparve un articolo, nel quale descrivendosi 
i funerali di Enrico Dando}o eroe e patriotta morto } 
a Milano sotto il regime austriaco, si raccontava che 
una mano ignota aveva deposto sul feretro una co- 
rota daitre colori, e quella mano era della moglie di 
Antonio Allievi patriotta integerrimo anche lui. Questo 
diceva e stampava il Navsb. 

Dal Navab passa alle #rrche per dimostrare quale 
era l'ingerenza del Sommaruga in questo giornale. { 


Gita un esempio. 
Quando si trattò di accomodare l'orologio di Mon- i 
tecitorio, il lavoro fu allogatò a Isidoro Sommaruga, | 
cugino di Angelo. Persino il brioso £unfull» (yrazie, 
atoocate 1) portò  vicio Quell'opora lodundele, = în 
vece le Forche la bistrattarono. Corse Isidoro dal i 
cugino per lamentarsene, ma Sommaryga cascò dalle | 
nivole perchè dell'articolo delle Zerche non ne sa- | 
pera nulla. Vedete quale ingerenza ‘egli avesse nel } 
giornale? non conosceva gli articoli neppure dopo ; 
stampati. i 
L'avvocato esamina varie deposizioni, ed è molto | 
severo contro quelle contrarie, specialmente contro la 
i 

i 


deposizione Foschini. L’esagerata import nza che l'ac- 
cusa dà a molte di quelle deposizioni, non sarà di 
certo quella che vorrà dar Joro l'imparzialità del tri- | 
bunale. 

Si fa torto a Sommaruga di avere avuti rapporti 
con un uomo pubblicamente diffamato, il Besana : ma 
anche il Carducci ve l'ha detto, Sommaruga era spinto. 
da un sentimento di compassione per un disgraziato’ 
che aveva bisogno di mangiare. i 

Legge alcune lettere di Besana al Sommaruga, în 
cui lo prega di porgergli aiuto avendo la mog) 
due bambine. 

Qui si tratta (prosegue) di un uomo che invoca la 
carità per la sua famiglia che ha fame: avrete il co- 
raggio di condannare in Sommaruga un atto ‘mani 
tario? 

A proposito del famoso sommario Rema crculta e | 


Roma pat-s-, l'avvocato esamina una a una le gravi | 


imputazioni che pesano sul Soînmeruga, cominciando 
dul negare che egli fosse în condizioni da minne- 
ciare ricatti per il bisogno urgente di mille lire. 

E continua a fare l'anatomia delle deposizioni: così 
Avellone, Mantegazza, d'Annunzio, Scarfoglio. In 
quanto a Scarfoglio cita questo fatto: che un mese 
prima dell'arresto di Sommsruga, lo Stecchetti a- 
vrebbe detto che lo Scarfoglio scriveva all'incirca 
così : « Vengo dalla questura, dove ho dette tali cose 


di Sommaraga che lo metteranno in un bello im- | 


Piccio ». 

Poi l'avvocato esamina caso per caso le imputa- 
zioni fatte ol Sommaruga dall'atto di accusa. E così 
parla di Allievi e di Oblieght, giustificando le inte: 
ruzioni che ebbe il torto di fare ieri durante la re- 
quisitoria, e dimostrando che le minaccie del som- 
merio Roma occulta, ecc., se spaventarono la que- 
stura e il pubblico ministero, non fecero niente af- 

impressione nelle persone colpite. 3 

L’oratore è necessariamente diffuso, ma rallegra il 
suo discorso con osservazioni piccanti, con immei 
nose rifaciture di colloqui fra Sommaruga e i pre- 


tesi ricattati, e con una forma che piace, e che per ; 


conseguenza non stanca il numeroso pubblico. 
Alle 3 chiede un quarto d'ora di riposo. 


* 


E alle 3 e un quarto ripiglia : ripiglia, meno male, 
con una signora, la signora Castellani. Discorre della 
collezione Castellani, dell'idea del governo di ‘com- 
Prarla, poi del pensiero della famiglia Csstellani di 

una vendita con i celebri mediatori di Francia 
che sono così valenti. Onde quando il Sommaruga 
fece le sue offerte di pubblicità, la questione era 
Pregiudicata : tanto pregiudicato, che la signora Ca-. 
stellani aveva giò fatto pubblicare e inviati all’estero 
i cataloghi della sua collezione, cataloghi cho co- 
Slayano cento lire l'uno. Non si trattava dunque che 


| Aall'avenonto Moneci 


{ tivo di donne, si sono presi a revolverate. 


di pubblicità, di réelame per la vendita della colle- 

zione: dov'è qui il ricatto, dove sono le minacce 
La signora Castellani ricevette il Sommaruga che si 
presentò în modi corretti. Non piacque alla Castel- 
lani la proposta: perchè non le piacque ? forse perchè 
non era onesta ? No; la signora Castellani lo disse al 
dibattimento : ci sono anche delle cose oneste che 
non piacciono. Mancano pressioni, mancano minaccie, 
mancano tutti gli estremi del rcato di estorsione. 

Dopo la Castellani l'oratore ci porta a Milano dal- 
l'onorevole Villa-Pernice, e dimostra l'insussistenza 
della sua deposizione, relativa a un fatto accaduto 23 
anni fa per certe 60,000 lire di più o di meno, e sul 
qual fatto il Besana scrisse un articolo nel Mersag- 
gero illustrato... Mi perdoni il tribunale (dice a un 
tratto l'oratore) ma fra poco ho finito. 

(It tribunale fa un cenno cortesissino di pro- 
testa). 

E dimostrato che in questo fatto il Sommaruga non 
entra per nulla, dopo aver parlato del comm. Rat. 
tazzi prova che sulla questione delle famose circo- 
dari per il Nabab oramai tutte le nebbie si sono dis- 
sipate, non c'è più equivoco, e la luce è per tutti 
chiarissima. In questa sicurezza il brillante oratore si 
adagia tranquillo e sorridente, poi raccoglie a una a 
una le vele della sua navicella, dà una girata al ti- 
mone, alza la bandiera del ritorno sull'albero mae- 
stro, e si avviain porto: le approvazioni dei colleghi 
e del pubblico sono il dovuto guiderdone a quell'im- 
mensa sudata, che l'eloquente avvocato Coboevich va 
mettendo insieme dalle dieci e mezzo di stamani. 

Conclude con poche parole, ma felicissime. Dice 
che se altri insinuasse esservi dibattimenti di cause 
sulle quali qualche alta influenza potesse pesare, non 
sarà di certo la causa attuale. Voi, o giudici, siete 
i custodi e gl'interpreti della legge: so la legge fu 
violata, voi correggerete: se vha un colpevole, lo 
Punirete: ma se si tratterà invece, come io confido, 
d'un innocente, la vostra assoluzione sarà senza pres- 
sioni da nessuna parte, perchè del vostro giudicato 
non avrete a render conto che a Dio e alla vostra 
coscienza. 

(Approvazioni generali : molli canno a stringer la 
mano al’egregio e simpatico avvocato.) 

Presidente. Il seguito del dibattimento è rimandato 
a domani alle dieci. 

L'udienza è sciolta a ore 4 e mezzo. 


o 20990247, 


15 settembre. 


xv La Giunta municipale è convocata in adunanza 
per domani. i 
dovrà intrattenersi sulla questione del dazio 


consumo ed approvare il Memorandum. compilato 
N risposi. ua. Uenperteione 


della Deputazione provinciale relativamente alla con: 
venzione dell'Acqua Marcia. 

Riguardo alla questione del dozio consumo, sembra ? 
che le trattative iniziate fra il sindaco e l'onorevole 
ministro delle finanze siano arrivate a tal punto da | 
rendere possibile un accordo. 


xx Ieri si è riunita la Commissione reale per il | 
monumento a Vittorio Emanuele. i 


xy Il prefetto di Roma, in virtù delle attuali c: 
dizioni sanitarie, ha rivolto una circolare ai sindaci { 
della provincia per invitarli a dare immediata denun- 


i cia nel caso che nei loro comuni si rivelassero delle 


maladie sospette. I 


presentata al Congresso degli igienisti a Perugia, dal 
professore Durante e dai dottori Fitore Marchiafava 
ed Eurico Rasori. 


+, La regia Accademia medica di Roma è rap- | 


x, Dovendosi ampliare il nostro Collegio militare, 
il prefetto di Roma; con apposito decreto, ha autoriz- 
zata l'espropriazione di alcuni stabili per la somma 
complessiva di 392,988 lire. 


xy Continuano le querimonie degli abitanti di via 
Principe Amedeo. 

Anche ieri sera poco è mancato che in quella via | 
non succedesse una tragedia. Due giovinotti, per mo- } 


Fortunatamente non è avvenuto nulla di male. Ma 
la cagnara ha potuto durare una mezz'ora, senza che | 
una guardia si sia losciata vedere. i 

Ma già si so. Per la questura quella porte dell'E- } 
squilino non entra nella cinta di Rome: 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti in piazza della Stazione stasera, dalle ore 8 alle 
10, dal concerto comunale : 

Morcia — Vessella 

Sinfonia — Forz- dl Desfir0 - Verdi, 

Marcia — Schi'te- — Meyerbeer. 

Gran finale secondo — Aita - Verdi. 

Marcia = Tunnhause- — Wagner. 

Valzer — Jabrbach. 

Galop - Strauss. 


Temperatuta 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi ; 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25. 
all'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 285! 
qinimo 13.2. 


In Firenze il Fanfulla sitrova ven- j 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campomi, Piazza | 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
sì possono avere pure i numeri arretrati. 


iL 


NOTIZIE SANITARIE 


La Garzeita ufficiale ha pubblicato ieri sera il 
bollettino dei casi di colera verificatisi in Italia dal 6 
agosto alla mezzanotte del 12 settembre nelle pro- 
vincie di Alessandria, Caserta, Genova, Novara, Pa- 
lermo, Parma, Piacenza e Reggio d'Emilia. 

H.totale dei casi fu di 146, il totale dei decessi 86. 


Ta stessa Gazsefta pubblica il seguente bollettino 
dei casi denunziati nel regno dalla mezzanotte del 12 
alla mezzanotte del 13 settembre: 


Provincia di Palermo. 

Palermo — Casì 4 (3 nel mandamento Molo, 1 ne! 
mandamento Tribunali), morti £, 3 dei quali dei casi 
precedenti. 

Provincia di Parma. 

Parma — Casi 3, morto 1 ef dei giorni precedenti. 

Borgotaro — Casi 2, morto 1. 

Calestano — Caso 1, morto 4. 

Collecchio — Casi 4. 

Cortile San Martino — Casi 2. 

Noceto — Caso 1 

San Secondo — Caso 1. 

Ferrovia Parma-Spezia — Casi 3, morto 4. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 15. 
La Germania manterrà în ogni evenienza la do- 
manda dell’arbitraggio. 
Nella Spagna aumenta il malumore dell'esercito 
e della marina 
Il generale Pavia si reca quotidianamente alle 


caserme ad ispezionare i soldatî e ad esortarli alla 
fedeltà. 


L’Inghilterra sembra voglia intervenire nel dis- 
sidio sulla base della Nota dei 1875. 


Firenze, ib. 
Jeri sera si sparse la notizia di un caso di co- 
lera seguito da decesso, verificatosi nello spedale 
di Sonta Maria Nuova; ma stamani si seppe trat- 
tarsi di un individuo morto di peritonite. 


Madrid, 15 (4.5) 
stri d'Inghilterra e d'Italia hanno avuto 
istruzione di raccomandare al governo spagnuolo 


I mi 


l'accettazione dell’arbitrato per la questione delle ! 


isole Caroline. 


Sì crede che analogo consiglio sarà per venire i 


da Vienna e da Pietroburgo. 


Sappiamo che parecchi membri della Commis- 


Sin pori monumento a, Vitigrio Fieenzne, È; 


all'onorevole De Renzis segretario, perchè ap- 
pena chiuso îl processo Sommaruga sia denun- 
ziato all'autorità giudiziaria il pittore Bazzani. 

I lettori ricorderanno come nella deposizione 
fatta dal signor Bazzani risulti che egli abbia 
dato lire cinquecento al Sommaruga per corrom- 
pere due commissari; la truifa impotata al Som- 
maruga, nulla toglie delia volontà di delinquere 
nel premiando. 


La Commissione sembra decisa a non lasciar 


mezzo per far luce intera sui fatti che potessero 
rimanere oscuri nell'attuale processo, mettendo 
così a coperto il decoro dei singoli membri. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha ap- 
provato în massima il progetto riformato di la- 
vori al palazzo della Minerva, sede del ministero 
della pubblica istruzione. 

Il Consiglio ha pure approvati i progetti e 
le proposte di ulteriori lavori da eseguirsi nel 
palazzo già Corsini, seie della Accademia dei 
Lincei. 


Stamane, alle {{, sono stati ricevuti alla Con- 
sulta î signori Ferrari e Nerazzini, i quali hanno 
presentato al comm. Malvano una elaboratissima 
relazione della missione da essi compiuto in A- 


Fino a quest'oggi nessuna, comunicazione di- 
relta era giunta al nostro ministero degli esteri, 
circa îl doloroso annunzio deto da due giornali 


cittadini, della sorte che sarebbe toccata alla spe-.4 


dizione capitanata dul tenente Massari. 


Stante i casi di colera verificatisi în Sicilia, la 
divisione navale d'istruzione che ora trovasi sulle 
costo della Tripolitania ha avuto erdine di prose- 
guire per Cagliari, ove giungerà verso il 20 vol- 
gente, anzichè per Trapani come era stato prece- 
deotemente stabilito. 


In quali acque dovranno aver luogo le eserci- 
tazioni navali non si sa, e nob lo senno neppure 


i comandanti delle tre di oni, perchè dovendo 
esse sviluppare un dato tema. preparato dallo 
stato înaggiore, il segreto costituisce appueto la 
base delle manovre. 


Il ministero della guerra ci co:nunica le seguenti 
notizie : 


< Il giorno 42 setiombre gli ammalati nei nostri 
d'Afffica erano nella proporzione del 6 010 | 


presi 
della forza? 

< In Massava è morto il soldito Zuccheri Vi 
del 6° reggimento fanteria, per meningite ». 


LINGUA TEDESCA ts" nonchà ta iter: 
tura, da un maestro Berlinese. — Via ina, 72- 
Studio N. 11. 


ISTITUTG-CONVITTO BARBERIS — Anno XII. 
Torino, via forte Palazzina n. 22. 
Sterntragaza 


navale. 


TRE GRANDI VENDITE ALL'ASTA 


__ Giovedì 47, Venerdì 18, Sabato 19 settembre 1885, 
in via Montebello N. 2, primo piano, alle ore 46 
ant., hanno luogo tre grandi vendite di mobilio, 
pianoforte, biancheria, quadri, ecc., il tutto 
appartenente agli eredi del fu Luigi Dattari. 

La vendita è affidata al perito sig. STELLA, 
che tiene i suoi quarantadue vasti Magazzini di 
mobilio in via Viminale N. 2, dirimpetto al can- 
cello delle Carceri di Termini, ove si può ritirare 
l'intero elenco delle tre vendite. 


5 Cent. - Sono usolta le primo diaposse - Cent. & 


Sun ALTEZZA L'AMORE 


DI Saverio MioxntéPIN 
Tilustrato da valenti artisti 
Buco 2 dispense a Cont 5 calsana. 


Sua Altezza I° Amore 
di $. Di Hentépin esce a di- 
spense a Cent. 5 cadanna. Que- 
uzo è ia lotta dell’a- 
more e del donaro. Dalle minie= 
re di petrolio americane ai ga- 
dinetti delle cocottes parigine, 

» ore sî annidano i 


fianco trionfa l'Amore, la sola 
potenza che possa lottare con= 
tro quella del’oro. L'oro è Re, 
è Sua Maestà; l'amoreè il #rim= 
cipe, è Sua Altezza. Questo ra- 
pido seuardo basta a dimostre- 
ro il meraviglioso interesse di un romanzo che ritroverà 
fn Itala l'incredibile sucesso avuto in Francis. 
Opera completa è di 60 disp. escono 4 per settimane. 
Chi manda Lire & all'Eitore EDOARDO PERINO, 
Roma, sarà abbonato/all’ Opera compieta, le dispense si 
vendono da tutti i librai ‘@ venditori d: giornali d'Ita- 
i las Centesimiz, 


i L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


(BINDI © RIANCHRTTI 


FRA POCHE SETTIMANE 
andrà ad occupare tutti i locali terreni (destra) 


NUOVO PALAZZO THEODOLI 


ROMA 
Via del Corso, 3777, 378, 379 
viadelGiardino 85:85» 86 86:86» 


PROSSIMO A PIAZZA COLONNA 


I BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per brasata, os* 
BAGNI a repore 
BAGNO universale 
BAGNETTI por bambini 
BAGNAROL® e'agentssims di tutta le grandezze 
BRACCI e RUBINETTI par doccie ad acque purenzs 
Dietro richiente si spedizeoro disegni e prezzi rela. 
tivi. 


Deposito presso l'Emmorio Franco-Iiaiiano Finzi e 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 153 2.134; via Frat- 
tina, LB — In Firenze. vis de’ Panzazi, 6 


Geeasione Favarovole. 


Vendita delle opara del P.re Mo Alberto Guglisi. 
‘motti: 


La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Ls Moa- 
nîer, L. 6. 


| 
| 
| 


Fortificazioni nella spiaggia romanà — Ur voluma di 
Fa 
cardinale Angelo Mai — L. 41. 


Elogio 
Aggiungere cent 50 per l'affrancazione porte!e. — 

| inviando sole L. 9, zi hanno le tre opere frenshe & 

perto. 

È. Dirizere doande è vaglia slEmporio Frnco-Its- 

lieno Finz_e Bianchelli în Roma, via 

{54; vie Fretina 86B— 

son 28 


TEATRIÎ 


Pb IArmando di Jannet, per quanto mirabilmente 
sostenuto da un'esecuzione accuratissima, non in- 
contrò ieri sera il favore del pubblico del Quirino. 
L'argomento del lavoro non parve nuovo nè molto 
felicemente trattato. Infatti esso ricorda troppo da 
vicino i Fourchambuult dell'Augier. 

| Se non che fra le due commedie corre la diffe- 

| renza che passa fra un’opera ussolutamente magi- 


strale e quella di uno scrittore mediocre. E se nel 
Bell’ Armando non mancano momenti vigorosi e scene 
vivamente condotte, pur nondimeno il lavoro appà- 
risce nel suo insieme troppo freddo e compassato. E 
per questa ragione il pubblico, dopo aver reso agli 
! artisti la parte di lode che era loro dovuta, non potè 
| a meno, a commedia finita, di esprimere la sua di 


, | sapprovazione. 


Ma del mancato successo di jeri sera il pubblico 
avrà occasione a rifursi stasera accorrendo al Qui 


Assenti rate onice 


| 
| 
È 
Î 

I 
É 
j 
ti 
lì 


FANFULLA 


—rr—— —: 


rino ad applaudire i coniugi Maggi nel Trionfo d'a. 
more ed il bravissimo Zoppetti nell'Importuno e il 
distratio di Augusto Bon. 


x Splendida platea, ieri sera, al Costanzi, dove 
Alamanno Morelli dava il Caporale di settimana del 
Fambri, per sua beneficiata. Esito ottimo. Tanto l'ar- 
tista quanto la commedia furono continuamente ap- 
plauditi. 

x Al Valle, la seconda rappresentazione della 
commedia Tre mogli per un marito ha richiamato 
anche ieri sera un pubblico numeroso che ha riso 
ed applaudito dal principio alla fine. Questa. sera, 
terza ruppresentazione, 


xx Al Circo Reale, dove agisce la compagnia e- 
questre Corini, è annunziato per questa sera il de- 
butto dei quattro fratelli Boileau, soprannominati è 
rv del tappeto. Uno di loro si presenterà raffigurando 
I'aomo rettile. Cosa da inorridire. 

Allo spettacolo prenderà parte anche l'impareg- 
giabile Diel-Raj, il franco tiratore del Canadà. 


Spettacoli d’oggi. 


COSTANZI — Ore 8 12. — Bianca Cappello. 
VALLE — Ore 9. — Tre mogli per un marito. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Il trionfo d'amore. 
UMBERTO — Ore 8 112. — Ruy Blas, opera. 
MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Jl padrone dei cantieri. 
GOLDONI — Ore 7. — Il Fornareito di Venezia. 
CIRCO REALE — Ore 9. — ‘Compagnia equestre 
Corini. 


BorRSA DI ROMA 


15 settembre. 
Mercato indeciso con affari limitati. 
Rendita contante 96 15. 
Rendita fine 96 30. 
Generali da 611 a 613. 
Molini stampigliati 25. 


Domandati i Molini nuovi a 403. 
Acqua Pia 1730 a 1725. 

Gas 1780 danero. 

Immobiliari 725. > 
Mediterraneo 551 50. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 70 

Londra 25 26. 


Oro $. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 95.95; Francese 109 82. 

Qui Rendita 96 27 112; Generali 614; Acqua 4720, 
1725; Gas 1780 fattosi; Molini 423. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 82; Francese 109 77 


PELEGRAMMI STEFANI 


SUAKIM, 44. — È segnalata una scaramuccia 
fra una banda di ribelli ed un distaccamento di 
cavalleria indiana. I ribelli perdettero quattro uo- 
mini. | 

AREZZO, 44. — Stamani alle ore nove, è stato 
inaugurato  nell’aula del municipio il Congresso 


scorso inaugurale al quale rispose il sindaco Oc- 
chini. Indi il Congresso principiò i suoi lavori. | 

Alle ore dodici, nell’aula dell'Accademia Petrarca, 

i congressisti hanno assistito ad una applaudita 
conferenza del prof. Scalzi, il quale ha rivendicato 
la gloria di Andrea Cesalpino 

PERUGIA, {4.— grazione del Congresso 
medico ebbe luogo alle undici ant., presenti il 
prefetto, il sindaco, le altre autorità, i presidenti { 
delle Associazioni mediche italiane e duecento | 
congressisti. 

Madruzza, presidente, espose i lavori di prepa- 
razione falli e salutò El'intervenuti. IL sindaco | 
diede il benvenuto ai congressisti in nome della | 
città. Toscani; president» dell’Associazione degli | 
igienisti, rappresentante dei ministri dell'interno, | 


| degli esteri e dell'istruzione, ricordò, applauditis- 


simo, l'anniversario politico. della liberazione di 
Perugia, atgurò bene dei lavori della scienza pro- 
tetti dalla libertà, ed apri il Congresso in nome 
del Re; (Vie a-clamazion.) . "VnBi 

‘Sì confermò per acclamazione a presidente il 
piioî Madruzza. PE n = 

Furono proclamati presidenti onorari Tommasi, 


Semmola e Baccelli. we 
Fu quindi inviato un telegramma di felicitazione 


i al Re. 


‘TOLONE, 44. — Nelle ultime ventiquattr'ore vi 
fu qui un solo detesso di colera. I magazzini, co- 
minciano a venire rinperti. Gli emigrati ritor- 


| nano 


CAIRO, 44. — Corre voce che il sultano man- 


derà il granvisir în Egitto. 


ltaglione è stato spedito nell'Alto Egitto. 
fa proclamato re del- 
rAnnam. Ventun colpi di cannone salutarono oggi 
il suo ingresso nel palazzo reale. Egli sarà inco- 
ronato il 49-corrente. 

Molti Annamiti muoiono di colera. 


Bowavanrora Svern, Gerente responsabile 


Il PIU PERFETTO APPAREGOHIO 
per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest'apperecchio è semplice, soldo, e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. : 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantsnzam «nie. 
Nè metallo ne g mma in contatto coll'’acque. Neseus 
imberazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da 1 bottiglia - LO 
= 3a » 8° 
: 5» > 4 


Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 
ero domande © vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
tano Finzi  Bieucheli 18 Roma, vit del Corso, 1858 
154; via Frattine, 84-B — In Firenze, via de’ Pan 
sani, 26. 


È stato pabbiicats: 


RITORNTAMO PICCINI 


Volume di pramio nzii Abu aat! 


Paoto Lioy - Un cale 
6 miei en tzoni, A. Alfani 
La mia uorna 


tilde Serag » 
Ninì, Ugo Fieres - ll nie 
rl Michela 

Catalogni, Ma 
tilde Gioli-Bartolomma 
- Una Carbonerina, Con- 
tessa Della Rocra Casti 
glione. 


Questo ti 

da GIOI, Sesto Fia 
sani, Fiares see arca 
felliszime coperima i 
eromo ito i, @ non 
si mette in : sto 
è destinato nsesma- 
mera some premio agli at benati del Giernale per i 
Bambiri 


Unguento Géneau 


30 ANNI DI SUCCESSO 


3 ESPOSIZIONE 


ra dei Zoppicamen 
accature, Stracelta: 
menti, tamot, visciconi. iagrost- 


L'AOQUA 


CERESOLE REAL 


71 BOLÒ aggiudicato all'Oreficeria argentata 


IVERSALE DEL (878 


FS, dell'Argenteria Christofie 


di contro marca di fabbrica ed 


è una preziona sorgenie fer- 
ruginosa-arasnicale che vie- 
ns prescritta con oimozuo- 
eéi30 nella cura delle mi 
lattis cuianee, rachitiche 
tcrofoloze, nell’anei 
la clorosi ed in tutti i casi 

assurimento delle forze, 
essendo dotsta. d'una poten: 
tissima azione. tonico-rico- 
stituenta. Vendesi in ROMA 
alla Roale forimecio Gar 
neri 
roc 


VERO GRANO DA SEMINA 


di RIETI 
dello tenute di S. Pastero e 
Comunali. Dirigersi sl siznor 
mercheso GIOVANNI PO. 
ENZIANI in Rieti. 


vetro, porcellane, 
mi, terre cotte, Dj 


litî. Quezio cemento 
la durezza del mermo. 


Dirigare_ domende 


del Corso, 453 
isa $B 
Panzani, 26. 


LA 
Cemente, Ceramica 


Colla & freddo per attaccare 

talli, mar 

ra dure, ecc. 
Si adopera colla massima feci 

acquista | 

I 

Prezzo del doppio flacone unitc | 

collo atezzo cemento L. 1 50. 

Frenco per pacco postale L. 2. 

; vaglie | 
all’ Emporio Franco - Italianc | 
Finzi è Bianeheli, Roma, via} 

458 e via Frat i 
Firenze, via Hi 


10 


Cl Dim SAMUELE THOMPSON 
‘meio sono contro ttt 0. affezioni 
rovenienta oto degii organi (O 
pa alle attrazioni 


Sal Preparare di questo Proto dota esere rigorosamente rifitato.. 
PARIGI, Firma GELIN, 38, via Rochechomart. 
Depnito a Zioma : Aitoni, Corso, 195; 


TA REUMATISMI 


coll” uso del LIQUORE e delle PILLOLE dei DeLaville 
sce o stato acuto Ia PILLOLE guariscono ostatocranic. 


il Bollo dello Stato Francese ela Firma 
Deposito nella Farmazie e Orogheri 


L44497, 
Veall'Ingsa: omar, 28 Sade, Parigi 
q 3) Spedice, 3'chi ne fa domando, un Oponcao pit 


Ferro stagnato 


Tutti glì eriicoi cer uso di cu 
— Peteioniere — Siampi per doleì 
eco, trovansi in 


” Berretti, ria Prattina, 108,149,150. 
.B.Unirecent. Oper Pimb.econt.SOperspediz.a mezzo pacco postale.. 


;Peposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Si- 
verghi. 


RANE 4fGisio PeRC®LLANATO 


Genuino soltanto se clase 
A 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNA' 


0 Frenco-Itzlieno Finzi @ Bit 


dl è 156 na Fratte, $i D - Premio. Vi do Più 


Anno XVI, — N. 251. 
15-16 Settembre 1885, 


6 LE 


GRAN PREMIO = 


«i, IL SOLO FABBRICANTE 


È LA CASA CHRISTOFLE E CIR DI PARIGI 


‘. POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METAIAIO}RIANOO ..._. 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria! Christofle ‘deva: 


CHRISTOFLE & C.le a Parigi, 


Nostro rappresentante in Roma: Henri Mauche, 


; Vero Estratto di Carne 


LIEBIE 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sun-AmERICA) 


MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE 10 


chiostro azzurro la firma di 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, A; Compagni F 
gente della ri 
€ presso la Filiale di Federico Johst, e dai principali | cale 
Droghieri e Venditori di commestibili 


‘i Cuardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


La salute dei Bambini 


Nuov: ‘eltroncins' meccanica a trasformazione 


Come apparise@ dai disegni, questo 
bile. cho è «clido' ed cloguaie, verme: 
di sedia aita per tavola, 
di seaia bassa con tavolo e palle per 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
BOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


Copiî 


ll giorno 21 settembre 

ì PENDENTE, per New-York. 

Il giorno 24 set. partirà da Genera il piroscafo MANILLA, 
per Bombay, 

Il giorno & ottobre ‘partirà da Genova il piroscafo SINGA- 
PORE, per Singapore è Batavia. 


Îdevono pértare La 
il nome CHRISTOFLE per esteso. 


:NEZIA, » » 
€ presso tutte le Agenzie della S cietà. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riznite FLORIO e KUBATTIN® 


SOCIETA ANONIMA ‘ 
tale: Statutario, £ {00.090 0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


rtirà da Napell il piroscafo IWDIE 


Dirigersi: 
O I FAO Todo 
“de Compartimentale, Piazza Marina 
, Li Piazza de’ Marini, 1 
Succursate, Via Piliero, 28, 29 e 30 
Strada XXI Marzo, 2413, 


ENET-BRANCA 


ln 


Bi 


RAFFAZIONI 


vaso porta 


11260 


GUARDARSI DALLE CON 


Orologi da tavolo 


a 
è Birigere domonso ev 


DEI FrareLLI BRANCA DI Mirano 


|— Parig1 1878 — Sydne 


sciuto. Ess» e rei 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE! 


\sc‘armi 


2c0-ss.v: menta caldo 


svot ss. lory servo T. POZZI, pre? sp 
Petar NI 


OROLOGI AMERICANI GARANTIT 


OROL 
DLOcI AGILI NPRO da murò a grendo nikelatura, m 


grande nikelatura, » tezza cim. 12 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


FERIET-ERAICA 


Li Via S. Pr spero N. 7 

‘aminti con Med.ge d'oto slEsposizione 

le di Miluno 1831 — Vieona 1873 — Filadelfia {275 
y 1879 — Melbourne 1530 — 
3187 urne 158) 


vauvao 


iruxelles 1880 è T. 


Ii FERNET-BR, più igienico cono- 
l 


brrta med che edi 
T-BRANLA non 


CRITETS 


po, capegiri, meli nervo: 
le, nausee in genere 


Bengo] Kishtagar, 8 meggio 1883 
Preg.mi sigg. Fratetti Bran Leni 
Quelora le SS. LL. 


FERNET c' è molto: ui 
0a di rado, col agio neo da 


‘A ci riesca molte 
malanni prod: bi da questo clima 


FERNETRRANGA 


Non più orologi a pendolo! 


giuocare, | e: U medesimi TRI RI 
Gino carrai per appartamento e gian: ? SVEGLIE A CILINDIO, forena mosta ro) °° 


forza Jorciala, slegnotisime,.8 so 


REGOLSTOSI DI VIENNA 
(carica 400 giorni) 
‘Aggiungere cent. 50 per il pacen postali 

glia al’Empcrio Franco-itsJisno Finzi 


in Roma, si 


rr del Corno; 153-154 e via Frattina, 8-5 


gi ricevono presso lAmministrazi 
Pizza Montetitorio, 12T. cin FRENO O 
Emanuele, 26. — Dalla FRANCIA, ic 


dress mÙSICIO 
l’Agence orineii ini, 11. — la MILANO, Galleria Vittorie 


Principale di Pubblicità in ROMA, 


do Poblicità, Pari, 27, rue de Richolien 


Ho letto 
Rocca, Pla 
alla preside 
d'interpella1 
< | sottosi 
siro dell’inta 
mate ie mis 
siero >. 
Una dom 
Finclita coll 
paio di mesi 
Montecitori 
che î tre on 
acquistare p 
harazzo il 
santina di g] 
risposta. 
Ma potre 
il passo ava 
sata di quall 
Comunque] 
acqua sotto 
Sebeto primd 
soddisfatta ; 
vole Depre! 
vocare il Pal 
timona. 
Rebus si> 
prio impuzi 
sono qua io 
Non si tr 
circolo, per 
turbare per 


incomincia 
Sappiano, 
Della Ro: 
manale furo; 
ana a un cril 
— Paura 
Di coloro 


se teme i pal 
Di grazia, 
loro, alla ra 


l'uomo domi 
timento giu 
cilmente in 
agli atti pi 

Ora, con 
{testi illo 
Palermo, ch 

Due vie sd 


O tener di 
le sue inten 


0 cedere d 
inrboient 
To non so 
Per tener 
zioni, gli su 
rità governa] 


della stampa 


IL.I 


Rachele noj 
Provacere un 
siglio del sig 
Tutto 4 


ui, dinanzi 


ITALIANA 
IBATTINO 


MA è 
|esso, £ 55,000,000 


il piroscafo TDI 
scafo MANNLILA, 


piroscafo SINGA- 


5; Palazzo Theodoli 
sie, Piazza Marina 
Piazza de’ Marini, 1 
Micro, 28, 29 e 30 

XÎI Marzo, 2413, 


Bi 


DI MiLano 


Filadelfia 1376 
urne 1880 — 


igienico cono- 
ja med che ed 
RANCA non si 
in commercio! 
rfette e nocire| 
ne ta sete, fo- 
lar:nse le feb- 
, mali nervosi, 
jce in genere. 


& CENTRALE 
peggio 1883 


folezza di la 
-BRANCA #; 
inzerei dodici] 


jim» s5perano) 
selota 

riesco molt 
questo clima 


idolo! 


RANTITI 


Pikelotura, misura 


= > 


ntiasime, A 
2» 12.50 


NTASIA 


ialleria Vittorie 
de Richelier 


pia mena 
PREZZI D'ANSOCIAZIONE 
Trim, Sen, Anno 
gtatia n 


Tei ltd paesi d'europa e Giro > 11 
Pe fino. d'Egitto, Tui, Tripoli > 8 
Did Uni d'America 

o Ciad 


REESE 
essere 


VLLA 


Nus, 252 


Rome, piassa Monteciorio, H. 390" 
ae 


PER GLI ANNUNZI 
uilAmmizistrazione del Giornale 
presso Uci prinopale di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi tn quarta pagina.) 


In Roma Cent. 5 


= 


Roma, Mercoledì-Giovedì 16-17 Settembre 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


LA SITUAZIONE 


(Articolo ufficioso.) 


Ho letto nei giornali che gli onorevoli. Della 
Rocca, Placido e Vastarini-Cresi hanno inviato 
illa preside nza della Camera la seguente domanda 
d'interpella1 za : 

«I sottoscritti chiedono di interpellare il mini- 
sro dell'inte:rno circa i criteri cui furono infor- 
pale le misure sanitarie emanate dal suo dica- 
gr». 

Una doman da simile, annunziata al collo. e al- 
finita colla ‘tromba. del quarto potere un. bel 
pio dì mesi prima che si riaprano le porte di 
Montecitorio, mi lascia ragionevolmente supporre 
dei tre onorevoli abbiano avuto per intento di 
atuistare po polarità, anzi che di mettere nell’im- 
tarzzo il go\rerno, al quale accordano una ses- 
sutina di giorni — a dir poco — per preparare la 
risposta. 

Ma potrebbe anche darsi ch’essi abbiano preso 
i pisso avanti \per prevenire l'iniziativa interes- 
ia di qualche compare della maggioranza. 

Comunque sia, dovranno lasciar passare molta 
icqua sotto î superbi ponti del non meno superbo 
Sebeto prima che Ja curiosità loro possa essere 
vidisfatta ; perché è poco probabile che l'onore- 
role Depretis, per won farli aspettare, voglia con- 
vocare il Parlamento subito subito, magari i 
fimoma. 

Rebus si stantibus, se i tre onorevol 
impazienti di cmoscere i sullodati criteri, 


SEARS pat 

Non si tratta mica di trovare la quadratura del 
circolo, per bacco! E però non veggo motivo di 
turbare per sì poca cosa i plucidi ozi del vene- 
riado presidente del Consiglio, tanto più în ques 
giorni di vendemmia ixicominciata 0 prossima è 
incominciare. 


Sippiano, dunque, gli onorevoli Vastariui-Cresi, ! 


Iellà Rocca e Placido che le misure sanitarie e- 
munale furono informate. nona diversi criteri, 
mu a un criterio solo e unico : LA PAURA! 

— Paura di che? puura di chi? 

Di coloro: che hanng' port. 

Oh che bel governo? — mi diranno‘i trd onore 
voli interpellanti. — Che bel governo è il nostro 
se tome î paurosi! 

Di grazi 
loro, alla rappr 
pacilanime ? 

Se sì, sapranno di che possa essere capace 
Tuomo dominato dalla paura. Quando questo sen- 
istno, si converte fa- 
razione spiage 


Il 


ontazione fdella nota fars 


tinento giuoge al :suo paro: 
ciluiente in disperaziones e la di 
agli atti più forsennati 

Ora, contro a quaranta, cinquantamila di co- 
testi pusillonimi, in città popolose come Napoli e 
Palermo, che volevasi che facesse il governo? 

Due vie sole gli erano aperte dinanzi : 

O tener duro e far prevalere a qualunque costo 
le sue intenzioni ; 

0 cedere di fronte all’agitazione della 
tarbolenta. 

lò non saprei trovare una via di mezzo. 

Per tener duro e far prevalere le sue inten- 
zioni, gli sarebbe occorso l'appoggio dello auto- 
rilà governative locali, delle autorità municipy 
èella stampa, dei deputati, dei senatori e di tutti 


a 


, onorevoli, non hanno mai assistito, * 


quegli elementi sociali, insomma, che costituiscono 
la così detta classe dirigente. 

Ma Ja classe dirigente anzichè schierarsi dalla 
parte del governo, gli si è schierata contro; an- 
zichè adoperarsi a dissipare gli equivoci, a di- 
struggere i pregiudizi, a rinfrancare î paurosi, si 
è messa alla testa di questi ultimi, e arieggiando 
Masaniello e Giovanni da Procida, minacciava una 
sommossa per non dire a dirittura una rivoluzione. 

Che avrebbero fattò loro, onorevoli Vastarini- 
Cresi, Della Rocsa e Placido, in così duro frari- 
gente? 

Amerei tanto saperlo ! 

Avrebbero mandato a Napoli e a Palermo truppe 
‘© cannoni per mettere alla ragione i paurosi? 

Onorevoli signori, non dimentichino il pusilla 
nime della farsa; e pensino sopratutto che vin- 
cerd'i pregiudizi a cannonate e a fucilate non è 
più impresa degna dei nostri tempi. 

Allazione della forza brutale, allo spargimento 
di sangue possono pensare solo quelli che si con- 
tentano di fare da consiglieri senza andare in- 
contro a responsabilità di sorta. 

Ma il governo che è responsabile di tutti î 
suoi atti, nella spinosa alternativa in cui si è 
trovato, ha scelto il minore dei mali ed ha chi- 
nata la testa. 

E qui-mi pare sia più da compiangere che da 
condannare, come sono più da compiangere che 
da condannare quei napoletani e quei polermi- 
tani che, sopraffatti dalla paura, hanno smarrita 
la ragione e si sono imposti agli altri loro con- 
cittadiui, impedendo loro d'imilare Îl savio è no- 
bile esempio dato l’anno scorso dai Romani, dai 
Torinesi e da tanti altri italiani 


dirsi: fan ttà, 


GIORNO PER GIORNO 


ime della Li- 


Leg: 
birtà 

< Uno.0 due giornali hanno lanciata in circo- 
lazione la notizia delle dimissioni dell'onorevole 
Morana. È quasi inutile dire che ciò non ha om- 
bra di fondamento ». 

D'accordo. Ma pure osservo che la stessa Li- 
bertà due giorni indietro, anpunziava come quasi 
probabile una breve corsa dell'onorevole Depretis 
a Roma. E la notizia sembrava far coda nd un 
articolo pubblicato dall’Optrione il giorno prima, 
e vel quale Ja Nonna diceva che, viste le circo- 
stanze attuali, l'onorevole Depretis avrebbe fatto 
bene a venire. 

Io non sono di coloro che si rallegrano all'idea 
di una crisi ogni quindici giorni. Ma confesso che 
appena ho letto l’altro ieri la informazione della 
Libertà ho subito pensato fra me: 

Diavolo! Diavolo !... O che l'onorevole De- 
pretis abbia in mente che l'onorevole Morana 
debba esser fra le vittime del colera ? 

Fortunatamente questo pericolo sembra evitato; 
e la Lberià dopo averci detto che non è affatto 
conîermota la voce della venuta a Romadell'ono- 
revole Deprelis — voce messa in giro da lei - crede 
bene di aggiungere : 


stamattina nelle recenti 


(73) 


il DIAMANTE. INDIARO 


WILKIE COLLINS 


Rachele non si mosse. Sia che ella fosse decisa a 
Mrorocare uno scandalo. sia'che obbedisse a un con- 
Niglio del signor Bruff, il fatto è che rispose: | 

= Tutto quello che mi dovete dire potete dirmelo 
i, dinanzi ai ‘membri della mia famiglia © all'av- 
Voeato Bruff, il più antico e fedele amico di mia 
rotdre. 

— Faremo com vi piace — disse il sempre cortese 
Signor Ablewhite. Ù 

Egli prese una ‘sedia, e tutti Jo guardarono in 

cia, come sé fosse possibile leggere qualche cosa 
nella fisonomia di un uomo che ha passato settan- 
tanni della sua vita fra le menzogne della società. 
lo inveee guardai un'altra volta la sua testa calva, 
avendo notato che la collera del signor Ablewhite ha 
Ie segno precufsore l'erubescenza del crani 

— Poche settimane indietro — disse il signor Able- 
Vhito - mio figliò mi fece sapere che la signorina 

erinder gli aveva fatto l'onore di promettergli In sua 
fede di aposa, Ora fo vi domando, Rachele: è egli 
Iossibile che mio fig'iò si sia, allora, illuso _intomo 
Alle vostre intenzioni, o abrit male compreso il vo: 
Niro pensiero ? o 

— No; io gli profffisi formalmente di sposarlo. 


ì 
i 
' 
Ù 


{ fredo non 


— Mi piace la leale franchezza delle vostre ri- 
sposte, e ve ne ringrazio. Ripigliamo dunque il filo 
del nostro discorso, e restiamo d'accordo che, per 
quanto si riferisce all'impegno contratto da voi, Gof- 
è sbagliato. Il che vuol dire che sì è 


| sbagliato ieri quando ha preso sul serio uno scherzo 


che voi avete voluto fargli, e ha dato troppa impor- 
tanza a una questioncella da innamorati. 

A queste parole, î6 mi accorsi che Rachele comin: 
ciava ad irritarsi. 

= lo desidero — rispose — che noi ci intendiamo 
bene. Non c'è stata la più piccolà questione fra vo- 
stro figlio e me. Io gli manifestai l'intenzione di 'scio- 
gliermi dalla mia promessa, ed egli ha consentito. 
Ecco tutto. 

Il cranio del signor Ablewhite, termometro fedele, 
cominciò a segnare un aumento di calore ; nonostante 
la sua fisonomia rimase sorridente e amabile come 
prima. 

— Eh! via, mia cara figliuola — disso affettuosa 
‘mente — non siate tanto cattiva col mio povero Gof- 
fredo. Egli avrà commesso qualche grossa bestia- 
lità, 

— Signor Ablewhite, o io mi sono spiegata molto 
male, o voi fingete di non capirmi. Una volta per 
‘sempre io dunque vi ripeterò che io e vostro figlio 
‘abbiamo di mutuo consenso convenuto di restare per 
tutta la vità buoni cugini, ma niente di più. Mi sono 
‘spiegata chiaramente PA RE On 

Il tono di questa risposta rendeva impossibile di 
attribuirvi un altro significato da quello che aveva. 
Quindi il termometro del signor Ablewhite marcò an- 
cora ‘qualche altro grado di calore. 

— Debbo dunque intendere — disse con una voce 
‘che non era più dolce come prima - che la vostra 
promessa di matrimonio è definitivamente rotta ? 


< L'onorevole Depretis ha piena ed illimitata 
fiducia nell’onorevole Morana. La di lui presenza 
a Roma quindi non è necessaria ». 

Tanto meglio dunque. Soitanto mi pare che la 
Libertà, la quale ha tutta l’aria di esser bene in- 
formata, si dilunghi troppo in questo caso a dare 
a sè stessa delle spiegazioni. 

* »* 
xa 

< Quale vi ha ai giorni nostri re orl imperatore, 
a cui gli esòrciti formidabili, le navi corazzate e 
le alleanze potentissime infondano tanta fiducia 
quanta ne dà al Sovrano Pontefice la parola di 
Gesù Cristo, che i suoi nemici non prevarranno? » 

Così Don Margotti, a proposito degli epigrammi 
di Sua Santità. 

Bravo, Don Giacomo, elia ha periettamente ra- 
gione, ma è ciò che abbiamo sempre detto noi 
reprobi :il-Papa sarà più forle, libero, indipen- 
dente senza eserciti (poco formidabili erano a 
dire il vero), senza navi più o meno corazzate e 
senza alleanze potentissima, 

* x 
ia 

La fortuna delle parole. 

Romite finora era un aggetlivo plurale femmi- 
nile che destava nella mente del lettore una quan- 
tità di immagini idilliche, dolci, soavemente ma- 
linconiche di solitudine e di pace. 

Orbene, d’ora in poi, romife... brr... è una pa- 
rola che farà rabbrividire tutti ì Nettori che non 
amano le. scosse troppo forti. 

Infatti romite è ora diventato lo pseudonimo 
scientifico di una nuova sostanza infernale, de- 
stinata a mandar inaria... le glorie della dinamite. 

Il mondo civile può ringraziare l'ingegnere 
Sjcoberg, lo svedese che l'ha inventata. 

* 
a 

I vantaggi della romite sono enormi.-Quanto ere- 
dete voi che costi? 

— Mille lire? 

— No. 

— Cento lire? 

— No. Comprate o signori la ronite; | 
che non costa più di 
cinquanta ci 
l'esto 

Avanti © signori! Chi vuole acquistare cento 
grammi di morte, incendio e terremoto per la vile 
moneta di un soldo? 

Non bisogna confondere con la nitro-glicerina, 
col cotone fulminante, con tutte le varietà della 
dinamite, della panclastite, ecc., ecc.... 

È finito il tempo di queste mistificazioni. La ro- 
mite è il solo mezzo sicuro, infallibile per fore 
presto, bene e con poca spesa. 

Il non plus ultra, l'exc-isior del gener 
mite. Scheggiare non è far saltare în aria 
namite scheggi 


romite 
cinquanta lire il quintale - 
ntesimi il clilogramma - un soldo 


la di- 
la romite fa saltare veramente 


A Vaxhulm hanno futto delle esperienze di ro- 
mute e si sono ottenuti eccellenti risultati. Una 
roccia è stala spaccata in pezzi di un volume su- 
periore ai quattro metri! 
* 
DA 
Un giornale si rallegra e afferma che questa 
nuova polvere renderà grandi servigi per la co- 
stiizione dei fuanel, delle gallerie, ecc. 
E perla distruzione?... 


— rr rP——_——————€m— 


j * * 

Fra 
| L'onorevole Bonghi, în occasione del banchetto 
offerto ai membri del Congresso storico dal mu- 
nicipio di Torino, rispondendo ai. brindisi. dei. de- 
legati stranieri, ha dello che all’estero siha degli 
Italiani un concetto molto più alto di quello che 
ne abbiamo noi stessi, proclivi sempre a ritenerci 
da meno di quello che siamo. 

Insomma l'onorevole Bonghi ha voluto dar ri 
salto alla modestia come.a una delle nostre doti 
principali. Ed. .o non nego che il popolo italiano, 
camaffato così da verginella pudica, non faccia 
agli occhi dell'Europa una graziosa figura. 

Ma via! non sarà bene ripeterlo troppo spesso. 
Specio în un paese come il nostro, dove da un 
pezzo a questa parte i grandi uomini pullulano 
come i funghi dal suolo ad ogni occasione! 


* 
+ 


} 
Ì 
| Poi, l'onorevole Bonghi, salutando i colleghi 
1 


torinesi, ha augurato che l’Italia continui ad ispi- 
rarsi al Piemonte, e che la storia del Piemonte 
diventi il tipo della storia dell’Italia avvenire. 
Oh! sì : auguriamolo, onorevole Bonghi... per- 
chè per ora ne siamo lontani ! 
» » 
Fat 
1 telegrammi che certi corrispondenti romani 
mandano ai giornali di provincia sono qualche 
volta una lettura amenissima. 
Eccone uno che abbiamo trovato questa mattina 
in un giornale di Napoli: 
« Roma, {4 (ore 9 pom.). — Sono false le cen- 


in con: dei ministri fatte da un mi- 


ro Il'onorevole Morana. 
Che cosa vl dire? che è falso che sieno state 


he 2 all vole N a? 
fatte delle consur 2lonorevole Morana? oppure 


che le censure falle a, 
sigho dei ministri non hi 
tori l'ardua sentenza ! 

Il telegramma seguita : " È 

< Il ministro che pretendesi sare be stato vivice 
< nelle parole più del bisogno è qu.3Hlo perla cui 
< lentezza non furono presi provvedi. nenti per gli 
< operai della Parma-Spezia. » 

Ma chi è questo ministro? La perso.22 a cui 
spetta esclusivamente di prendere provy.sdimenti 
sanitari così per gt operai della Parma. Spezi 
come per qualunque: altro ordine di cittadini, è 
il ministro dell’inter.no, che, come tutti san.20, è 
a Stradella, e in mancanza di lui îl suo segretario 
generale. nistro o, meglio, pro-ministro lento 
insieme e vivace sarebbe siuto dunque l'onorevole 
Morana. 

In tal caso, comp rendiamo benissimo che il cor- 
rispondente concluèta il suo telegramma, assicu- 


‘i’onorevole Morana nel con- 
«uno fondamento ? Ai let- 


è la ro- { rando che le parole. sicaci non. riguardavano nem- 


meno lonianamente 3 reggente del ministero dell'in- 
terno. 

* * 

xa 


Il Popolo romani», a quei giornali che si lagnano 
perchè l'onorevole Depretis non è a Roma, in un 
momento in cui è necessario prendere pronte ri- 
soluzioni, risponde: : 

<Il telegrafo no n esiste forse più? » 

Il Popolo ha ra.gione, e poteva scrivere anzi: 
l'Italia è governe.ta te'egraficamente. È vero che 
l’avverbio, în qt sesto caso, non avrebbe provato 
la prontezza de'Ile risoluzioni... 


— Perfettamente. 
— E debbo anche ammettere che questa rottura 
è stata chiesta da voi? 


Rachele rim:sse un momento silenziosa. Io era se- 
duta dietro di lei, e la vedevo sospirare. Il signor 
Bruff le strinse dolcemente la mano, ed ella rispose 


— Chiesta da me, e di buon grado consentita da { colla sua cal ma inalterabile : 


vostro fig] 

Il termometro marcò una temperatura degna del 
Senegal. "n & 

— Mio figlio è un imbecille = gridà.= E io debbo 
compiere il mio dovere di domandarvi quale lagnanza 
potete elevare contro il signor Ablewhite. 

— Voi non siete obbligata a rispondere — disse il 
signor Bruff. 

Il vecchio Ablewhite si voltò immediatamente contro 
di lui, dicendogli : 

— Nan dimenticate, signore, che nessuno vi ha 
invitato a venire; attendete dunque di essere interro- 
gato prima di dare il vostro consiglio. 

Il signor Bruff non si diede pena di questo at- 
tacco; Rachele lo ringraziò del suo consiglio, e poi, 
parlando al signor Ablewhite con un: sangue freddo 
spaventevole in una fanciulla della suaetà, disse: 

— Vostro figlio mi fece la stessa. domanda. Ora 
io non posso rispondere a voi che quello che risposi 
a lui. lo gli ho proposto di. scioglierci - scambievol- 
mente dalla promessa, imperocchè la riflessione mi 
ha provato che io agivo nell'interesse. della. nostra 
reciproca felicità, ritornando sopra una decisione pre- 
cipitosa, e lasciandolo libero di fare altrovi 
scelta migliore 

— Ma infine — insistette il signor Ablewhite — di 
che cosa è eolpevole mio figlio? Jo ho pure il di- 
ritto di saperlo, 

— Quella che vi ho data è la sola spiegazione che 
‘oredo di darvi. 

— In altri termini a voi ‘è piaciuto di‘ prenderti 
giuoco di mio figlio. 


— Mi sono esposta a sospetti molto più gravi di 
questo, e ne ho sofferto pazientemente le conseguenze. 
Credetemi dur.que, se vi piace, una civetta; io non 
me ne do peasiero. 

Rachele prirlava con un'amarezza che mi provava 
che la Pietra di Luna le era tornata in memoria. 

— Non }.o altro da dire — disse con aria stanca. 

Queste parole non erano dirette a nessuno in par- 
ticolare, poiché Rachele non aveva guardato nessuno 
di noi, e teneva gli occhi fissi nel vano di una fi- 
nestra 

Il signor Ablewhite si alzò con tanta violenza che 
la sua sedia andò per terra. 

— Ho qualche cosa da dire — gridò - vale a diro 
che se mio figlio non sente il peso di questo insulto, 
io lo sento per lui. 

Rachele trasali ; e con aria meravigliata domandò: 

— Come, un insulto ? In che consiste ? 


biate osato di pronunciarli. 


w 


ESALTATO REA 


% 


I 


i enne eg LOST entri Storie tore 
d; ia 


ag e! 


n: 


rane esile 
RT 


FANFULLA 


* »* 
+ 


Apro un giornale del 13 settembre e leggo 

< Depretis non vuol lasciare gli osi faticosi di 
Contrezecille ». 

O diavolo! che i redattori di quel giornale dor- 
mano, per non sapere nemmeno che Depretis è 
in Italia da un po’ di tempo? 

Sarebbe curiosa. Tanto più che a farlo apposta, 
il giornale s'intitola il Risvegl 

* * 
i FRA 

Una nuova religione. 

In America è stata inventata una nuova reli- 
gione la quale già incomincia a mandare le sue 
missioni in Europa. È una religione piena di co- 
modi e di pratiche... applicazioni dell'industria 
moderna. 

In Svizzera ha già aperto una casa di pubblicità 
che cerca dî diffondere le idee degli Avcentisti del 
settimo giorno col medesimo sistema della Pari- 
glina e del Rob Lafecteur. 

La casa di pubblicità è fornita di tutti i perfe- 
zionamenti desiderabili dell’uso del gas e dell’elet- 
tricità : motori a gas mettono în opera macchine 
tipografiche di una grande celerità, caloriferi ad 
acqua bollente mantengono i fedeli a quella tem- 
peratura di fervore religioso, che è necessario per 
la propaganda. 

Non c'è da temere raffreddori... nè di naso nè 
di fede. Un ascensore idraulico può far salire i 
credenti sino al quarto piano... 0 in estasi, se- 
condo le occorrenze. 


* 


+* 
La predicazione sì fa per mezzo di giornali 
molto diffusi, nei quali certamente le inscrizioni 


a pagamento devono fruttare incassi favolo: 

Si raccomanda ai neofiti di credere nel vicino 
ritorno di Gesù Cristo in terra, di osservaroil ri 
poso delle domeniche e di fornirsi di arlicoli di 
pelle, e di oggetti di cautcheuc dalle migliori case 
industriali del nuovo mondo. 

Sî crede che per l’anno: nuovo l'impresa reli- 
giosa degli avrendisti potrà fornire ai credenti dei 
piccoli dogmi per le strenue a un prezzo di fa- 
vore — venticinque centesimi al pezzo - come nei 
piccoli bazar. 


* 
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Gli aoventisti non fumano e non bevono al 
coolici. 

Lèon Gozlan diceva che la birra era îl vino dei 
protestanti. Una religiorie come quella degli co- 
ventisti mi sembra fatta apposta per ì membri 
delle società di temperanza, che sono state pro- 
mosse dai grandi negozianti di tè. 

È vero che i membri delle società di tempe- 
ranza ordinariamente bevono come ì turchi, ai 
quali anche è proibito di bere. 

Gli aoveatisti poi... Ma non facciamo giudizi... 
avventati. 


UN PROBLEMA GIÀ SCIOLTO 


Chi governa il mondo? 

Chi lo deve governare? 

In questi giorni a Berlîno gli evangelici hanno 
tenuto un congresso, per far contro:congresso a 
quello tenuto dai cattolici a Munster. 

In quest'ultimo, già lo sapete, il signor Wind- 
hiorst — un quissimile di papa laico della Ger- 
mania - dichiarò che il mondo, se vuol essere un 
mondo per bene, deve sottoporsi al governo del 
Papato. 

Naturalmente una simile dichiarazione urtò i 
nervi degli evangelici. 

È quest'urto produsse una contro-dichiarazione, 
che, stedescata, suona : 

< Non il Papa, ma lo spirito della cultura pro: 
testante governa il mondo ». 


Hum! 
A 

Nel congresso tenuto ad Anversa dagli anti- 
alcoolisti, risulterebbe che il mondo. è governato 
bensi da uno spirito, ma ben diverso da quello 
della cultura suddetta : dallo spirito di vino. 

Il;quale avrebbe ormai tanti seguaci da sfuggire 
ad ogni calcolo di statistica. 

Ma, lasciamolo stare codesto infausto governa 
tore; che a parlarne s'avrebbe ‘l’aria di  ricono- 
scerne la triste autorità. 

Solo osserviamo che, delle culture, ce ne sono 
molte = c'è persino quella delle rape e dei cavoli; 
e se tutte la pretendessero a governare il mondo 
came la protestante, oh che bella anarchia, che 
Babele di culture! 

La sola che presenterebbe in simile caso una 
‘utilità pratica, la sola che darebbe qualche bene- 
ficio, sarebbe, per l'appunto, quella dei cavoli e 
delle rope. 

Prevenendo l'eventualità, io rinuncierò al me- 
Stiere della penna per formi ortolano. 

Ma intanto come regolarsi finchè sia deciso a 
chi spetti il governo del mondo? È 

Sì potrebbe scegliere în via di ripiego tra l'uno 
0 l’altro dei due partiti che se lo contrastano. 

Ma farsi: papisti ! No davvero. Si guasterebbero 


le uova nel paniere al Papato ridindogli una po- ‘ 


sizione di noie, di brighe e di debiti temporaleschi. 
Se ne»rifarebbe coi re, ora che il mestiere di re 
è diventato addirittura ‘una ‘schiavitù... costitu- 
zionale. 


La reverenza che ho per Leone XIII mi vieta 
di giocargli un tiro simile. 

Resterebbe farsi cultore, cioè distillatore di spi- 
rito protestante, secondo la formola degli evan- 
gelici di Berlino! 

Peggio che peggio. Si riuscirebbe a vederci un 
bel giorno sul collo un papato evangelico, deb 
quale Bismarck sarebbe il primo papa. 

Che bel papa! 

A 


Ma insomma, chi lo regge, chilo deve reggere 
cotesto benedetto mondo? 

Intanto, il Papa, no. 

E nemmeno la cultura uf supra che sarà te- 
desca, sarà grande, ma non ha neppure trovato nella 
propria lingua una parola per designarsi. Tanto 
è vero che si chiama Kultur : per darsi un nome 
ha storpiata una parola della lingua del sì. 

Fate come faccio io: nell'incertezza mi tengo 
ad una vecchia sentenza di Oxenstiern, che sciolse 
tre secoli fa la questione del governo del mondo. 

E fate omaggio di sudditanza a Sua Maesta 
Paroa Sopientia. 

Chi governa il mondo è lei, e il litigio sorto in 
proposito lo dimostra luminosamente. 


A AR 
IL CONFLITTO ISPANO-TEDESCO 


(Agenzia Stefani.) 

MADRID, 45. — L'/mparcial crede che la Nota 
dal governo spagnuolo inviata a Berlino il 40 cor- 
rente e consegnata la sera del 14 al ministro de- 
gli affari esteri, sia stata accompagnata da altra 
la quale spiega gli avvenimenti occorsi alla lega 
zione germanica în Madrid e dà per essi soddi 
sfazione alla Germania. 

BERLINO, 16. — Assicurasi che la Nota sp: 
gnuola comprende due parlî: una relativa 
scuse della Spagna per l’insulto fatto alla lega- 
zione tedesca di Madrid ed alla soddisfazione da 
dorsi alla Germania; l’altra nella quale sono di- 
mostrati i diritti della Spegna sulle isole Caro- 
line. 

Si assicura pure che jl ministro di Spagna a 
Berlino abbia dato lettura a questo ministero de- 
gli esteri della sola prima parle Anzitutto. biso- 
gna fare una traduzione autentica dell'altra parte. 


INTERNO. 


Roma. — Stando al Popo'o romano, sono asso- 
lutamente infondate le notizie relative a movimenti di 
prefetti. 


= Ieri furono concordate al ministero dell'interno 
talune disposizioni per.l vettovagliamento di Palermo, 
che difetta essenzialmente di carne. 

Un convoglio di 300 buoi sarà spedito a Palermo 
da Cagliari, da dove dovrebbe partire venerdì pros- 
simo. 


vorno. — Il municipio si sfascia. 

Gli assessori signor Enrico Senzi e cavaliere Luigi 
Remaggi hanno presentate al sindaco le loro dimis- 
sioni. 


Parma. — Sono rientrati il 77° e il 78° fanteria, 
che presero parte alle grandi manovre. Sabato rien- 
trerà il reggimento di cavalleria Guide. 

Si avverte con piacere il buono stato di salute delle 
truppe, in onta alle grandi fatiche durate. 


Venezia. — leri l'altro, a sera, è arrivata a Ve 
nezia la prmcipessa imperiale Vittoria di Germania. 
Alloggia all'HotL Europa. 

La Casa Reale diede ordine telegrafico alle gondole 
di palazzo che si recassero alla stazione per accom- 
pognare Sua Altezza all'albergo. Il cavaliere Baldini, 
direttore del palazzo reale, fece, d'ordine del Re, gli 
onori di casa con Sua Altezza. 

La principessa venne da Monza, e sono con-lei tre 
suoi figliuoli e quattro persone di seguito. 


Verona. — L'Arena porta malinconicamente un 
elenco d'impiegati ferroviarii degli uffici‘ di ‘Verona, 
destinati ad altre sedi, e un altro elenco, molto esiguo, 
di quelli che restano. 

È una grave perdita. 

11 ‘cavaliere Borgnini ha fatta una promessa : quella 
di compensare Verona di tale perdita. 


Millano. — Il teologo Farina, professore di filo- 
sofia in questa città, fa nominato cappellano dei pre- 
sidii d'Africa. 


xy Il Consiglio comunale con voti 27 contro 20 
respinse la proposta faita dalla minoranza della Giunta 
per la percezione direlta del dazio consumo. 

Genova. — Annunzia il Corriere mercantile che 
il ministro della marina ha affidato allo stabilimento 
Cravero la costruzione di quattro torpediniere di alto 
mare della forza di mille cavalli. 

La lungheZza di dette torpediniere dovrà essere di 
‘quaranta metri ; la prima va consegnata entro diciotto 
mesi. 

I piani vennero trasmessi al Cravero dal ministero 
‘stesso, e sono compilati secondo il sistema delle tor- 
spodiniere prussiane. È 

L'importo della commissione supera di alquanto il 
milione di lire. 

ESTERO. 

Rerline. — È molto commentato unarticolo del- 
l'ufficiosa Post sull'incidente ispano-tedesco. | _ 

Essa fa dipendere la soluzione pacifica da. un. ar- 
bitrato; ma il linguaggio della stampa di Madrid, se- 


condo la Posf, lascia poca speranza che tale mezzo 
termine sarà accettato. we 

Dubita finalmente che il governo di Madrid sia in 
grado di dare la dovuta soddisfazione alla Germania, 
e trova poco serie le dichiarazioni del capo del par- 
tito liberale: spagnuolo di voler fare la guerra alla 
Germania qualora fosse chiawcato al potere. 

xx Si dice che la Germania abbia aderito alla do- 
manda del governo spagnuolo di differire le ripara- 
zioni pubbliche dovutele. 

xy Il signor Schl3sser, partito da Berlino ieri l'altro, 
ba lo speciale incarico di portare al Papa le ultime 
proposte del signor di Bismarck per un accomoda- 
mento. 


Madrid. — Corre vace che la Germania finirà 
col riconoscere la sovranità della Spagna sulle Caro- 
line, a patto che venga firmata una convenzione com- 
merciale e un trattato doganale, simili a quelli sta- 
biliti fra l'Inghilterra, la Germania e la Spagna per 
le isole John. 

x La notizia sparsa dalla stampa tedesca, che la 
questione delle Caroline potrebbe collegarsi stretta 
mente con quella, molto più importante per la Spagna, 
del Marocco, ha influito a calmare certi falsi. entu- 
siasmi e a far riconoscere la necessità per la Spagna 
di non restare isolata dalla Germania nel Mediter- 
raneo. 


Parigi. — Il signor di Brazzà è aspettato a Pa- 
rigi per elaborare un progetto di organizzazione del 
Congo francese. È falso che egli sia caduto in di- 
sgrazia del governo. Si annunzia anzi che egli ritor- 
nerà al Congo colla carica di governatore di quella 
regione. 

xy Il comitato elettorale diretto dal signor Clénien- 
cenu escluse dalla sua lista i signori Brisson, Spuller, 
Rane, Allain-Targé e Lanesson. 

xî Il Sonto Padre ha raccomandato ai vescovi di 
non fare alcun atto d'influenza nelle prossime ele- 
zioni. 


Viemna. — Ieri l’altro è morto improvvisamente 
il rinomato pittore Canon. 

Gli si preparano solenni funebri onoranze. 

xx Le riunioni dei varii gruppi dei deputati hanno 
messo a nudo l'incertezza che domina in tutti e la 
poca solidità parlementare d’alcuni tra i capi parte, 
specie della destra. 

1 elericali hanno aderito a questa. 


Fiume (Ungheria) — Un dispaccio al Diritto 
farebbe risultare che la Commissione bosno-erzegovese 
venne a Pozega assai poco spontaneamente. 

Era condotta dai capi religiosi del paese. Nella 
Bosnia e nell'Erzegovina si respinge l'idea d’un'in 
corporazione immediata all’Austria-Ungherio, e regna 
il malcontento verso i funzionari iedeschi e croati, il 
cui contegno lascia a desiderare assai. 


HApelizio, 


UN BENEFATTORE 


Fra la curiosità malsana e gli scandali di certi 
i, fra i discorsi retorici di cerli deputati 
cialisti, inneggianti agli alli ideali (i soliti alti 
ideali) della rivoluzione sociale, fra tatte le mi- 
serie, piccole e grandi, ehc ue circondano, il ri- 
cordo di un uomo benemerito e caro sembra tra- 
sportarci în ere più spirabile e più sano. 

Il nome di Francesco Alberghetti, imolese, morto 
nel 1851, è quello di un grande filantropo che — 
circa quarant'anni or sono - vide i mali che tra- 
gliavano la Società, e volle giovare co 
scito splendidissimo all'agricoltura e all’ 
della sna città natale. 

Nel suo testamento segreto, in data 25 marzo 
1846, agli atti del notaio imolese Raimondo - Pi- 
razzoli, il benemerito cittadino «in linguaggio 
semplice e rudemente efficace » (così il Luzzatt) 
dopo la enumerazione di molti legati a parenti ed 
amici, dichiarava : 


In tutti poi gli altri miei effetti gius-azioni rogioni, 
insomma nell'universale mio asse instituisco © chiamo 
mio erede il comune d'Imola, con obbligo di convertire 
entro un anno in denaro tutte le cose ereditate, © di 
investire tutto il denaro, che non lo fosse, in capitali 
fruttiferi e ripetibili, gerantiti da idonee ipoteche, di 
rinvestire le sorti, che si restitueranno, in altri capi- 
tali frattiferi ; come pure, qualora avrà in cassa una 
somma non minore di scudi 300 per frutti pognti, di 
investirla in altri simili capitali. fruttiferi, di modo 
che la mia eredità moltiplichi. ed aumenti sino. al. 
l’anno trentesimo inclusivo dopo la mia morte. Nel 
trentunesimo anno poi il comune dovrà, cominciare 
ad erogare a poco a poco pel corso dei susseguenti 
anni 30 la metà della detta mia eredità aumenteta. 
ossia cumulo fruttifero, a benefizio di questa popo: 
lazione comunale, în oggetti soltanto che favoriscana 
le art, i mestieri, l'agricoltura e la pastorizia. Sag 
giamente dunque derà convenienti premi a quelli cs 
inventeranno, 0 perfezioneranno, od anche qui. tra. 
sporteranno qualche utile mezzo, col quale gli arte: 
fici possano eseguire i loro lavori. più bene e. più 
speditamente, ovvero che provochi una migliore col 
tura di terreni, 0 un migliore governo del. bestiame, 
come anche i più utili metodi per la educazione dell 
api, essendo i prodotti di questo ammirabile. insetto 
un lucroso ramo di economia rurale. Per tal finy 
dunque i premi non solo, ma anche i Comizi agri 
coli, già utilmente instituiti anche in gran parte 
talia, meritano tutta la considerazione. L'altra. metà 
poi di detta mia eredità o cumulo continuerà ‘nella 
maniera sopra descritta ad essere investita, onde 
aumenti col suo frutto, e spirati altri trenfaoni {net 
quali sarà già stata erogata l'altra metà col sua 
frutto, come ho superiormente prescritto) dotrà pure 
il comune cominciare ad erogare ln metà del 1uovs 
sumulo nella forma sopra ordinato, rimanendo salva 
l'altro metà per un ulteriore aumento. Voglio che 
detto cumulo duri in perpetuo, e che ogni tentati 


sia dal comune erogata la metà del medesimo col |- 


modo sopra descritto. Voglio ancora che il 
inatitiisca in questo pubblico ginnasio una seroì, 
cui s'insegni la matematica applicata alle arti, wi, 
tando le traccie del barone Dupin. Segui 


DK 


L'onorevole Luzzatti fu incaricato dal mu; 
di studiare î mezzi opportuni per In eroga 
del lascito Alberghetti, © l'illustre WMO, 
meltendo di essersi disattuto in una grand» È ha 
coltà, la immensa varietà delle cose tuone che; 
potevano compiere — pubblicò nel 1880 una yy 
penda relazione per la quale il municipio das, 
fu premiaio col diploma d’onore all'ultima Espy 
sizione di Torino nella categoria « Assistenz 
previdenza », onore toccato solamente ad 2}; 
quattro mupicipii (Roma, Napoli, Torino e By 
logna). 

L'onorevole Luzzati e l'onorevole Codronthi ; 
erano già accordati col ministro di agricoli» 
industria e commercio per la istituzione di in 
scuola professionale di arti e mestieri, e por; 
sussidi dî incoraggiamento all'agricoltura, e Ingy 
da quattro anni, gode i vantaggi dello spleni. 
dissimo lascito del suo munificente cittadino, 


>< 


Lasciatemi ora riportare alcune: parole che; 
scrissi, nel 1884, dopo la lettura della relazio, 
Luzzatti : 

« L'agitazione politica non è molte volte che 
espressione di un disagio economioo e di un n, 
lessere sociale ». Così l'onorevole Codro: 
suo discorso alla Camera. 

«Il disagio economico © ìl malessere socizle n 
veranno, a Imola, un nemico potentissimo nel 
istituzioni del benefico Alberghetti. E Dio fac: 
che io-possa vedere la mia città non teatro i; 
lotte partigiane, ma semenzaio di industrie, m 
fortezza di lavoro agguerrita contro gli sforzide 
malvagi e degli inoperosi!» 

L’augurio del 1881 lo faccio anche ora scrivenà; 
queste brevi linee per ricordare un benemerito 
uomo. 


LES 


chi ina 


Zeta. 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udienza del 16 settembre. 


Credo d'essere stato nei miei resoconti abbastanza 
imparziale per non meritare l'accusa d'insinuazion 
contro Angelo Sommaruga, affermando, com'o sì 
fermo, che l'orologio di Montecitorio, accomodato dsl 
cugino di Sommaruga, stamattina ha ricominciato si 
andar male. 

Ci regoleremo col sole: un bel sole d'autunno che 
contrasta coi brutti fantasmi del correzionale, dell 
truffe, delle carceri: un sole per gli idillii amorosi 
campagna, per le poetiche escursioni sulle acque de 
laghi, per le allegre scorpacciate di fichi dottati. 

< O Leonora! o Siviglia! o rimembranza! » 

E l'udienza è aperta a ore dieci e un quarto. 

Anche i giudici hanno una cert’aria di freschezza 
autunnale: il pubblico ministero è lindo e corretto 
come la copertina d'un volume inglese, perfino il cen- 
celliere ssi è messo le facciòle di bucato, e biondeg 
con la giovane testa, e spande sui verbali una chi- 
rità luminosa dagli occhi glauchi. 

L'usciere messer Grande ha gridato con più vivace 
baldanza il sucramentale annunzio : « Il tribunale! » 


* 


Presidente. Continua il dibattimento. La difesa hu 
la parola. 

Avo. Vital. Uso alle catise civili e commere 
egli sarà sereno e tranquillo, non avrà bisogno di- 
correre a sarcasmi, a ‘ironie; a retoriche: ma no 
può nascondere una certa meraviglia vedendo che i 
pubblico ministero ha voluto mantenere nella sua = 
quisitoria tutti i capi d'accusa. 

Seguirà dunque il metodo dell'egregio e valore» 
collega avvocato Coboevich, tenendo dietro cioè ale 
imputazioni del pubblico ministero, ma più specit- 
mente parlando di Sommaruga commerciante. 

(Qui il pubblico ministero gnarda attentamente È 
giudici, come volesse domandar loro se è il caso di 
Foziore del Sommaruga nei suoi rapporti comme” 

ali). 

L'avvocato entra a distesa nell'argomento, e pi 
prima cosa accenna alla falange dei creditori ch 
gono venuti qui, e hanno detto che domani sarebber? 
pronti a fare un nuovo fido al Sommaruga. Con 
rettorica, 0 signori, si possono fare molte cose, m 
non si fabbrica la fiducia commerciale! 

Rifà la storia del giorno in cui Sommaruga fu a” 
Testato, e rassomiglia la casa di Sommaruga alla e 
noniea di Don Abbondio invasa dai lanzichenecchi 
Cerano letterati, artisti, negozianti e industriali, n° 
fu generale il grido che bisognava resistere, che lì 
Sognava continuare, che bisognava far vivere il Som- 
maruga. E quando lui avvocato andò a far visita È 
prigione al Sommaruga, questi gli disse: « Rispo 
dete agli scrittori che scrivano, e che mi aspettin® 
dite ai miei creditori che non temano, che salvino È 

lo nome, e col nome io potrò ancora riprendere !2 
mia posizione ». 

.L'oratore prende poi a braccetto il collega Cobo® 
cb. © fa con lui press’a poco .il medesimo cammi® 
ieri. 

Ma îl Coboevich non è all'udienza, onde l'onorevoì? 
Panattoni ne profitta per fare quello che non ha fit 
mai: passa a destra, nel posto del collega sssentè 

l'avvocato Vitale comincia a riscaldarsi, non osta 
la dichiarazione mansueta fatta in principio, e dis” 
Fendo delle famose mille lire chieste da! Sommaru®® 
alle Banche, si meraviglia ‘che i banchieri non e! 
l'abbiano date, avendo paura d'un ricatto. Ma signo! 
con mille lire, che gli azinisti e non i banchieri" 
geno, non soltanto quei banchieri erano salvi, 1° È 
godice di commercio li avrebbe autorizzati a fa 
lire il Sommaruga ! Bastano cenio lire, o signo! 

E qui l'avvocato alza le vele în un mare in 0Pp" 
tenza meno navigabile, com’egli dice : nel mare dell 
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FANFULLA 


vate imputate al Sommaruga. E data lettura dell'ar- 
figio del codice penale relativo alle truffe, con.molta | 
Sila lo spella, lo disloca, lo disossa, lo smonta, lo 
“foce una carcassa di pollo, per provare che non è 
fi elcuna parte applicabile agli atti del Sommaruga, 
He egli chiama «un fanciullonè d'ingegno ». 

i l'oratore, che è stanco, cerca invano ‘uné po’ 
fncqua nella boccia vuota. 

Presidente. Usciere 1 

L'usciere non c'è. 

Presidente. Ma dovè ‘l'usciere? non' c'è mai! 
(suonano con forsa il campanelle). Portate un po' 
Sor. vitale. Beve e ripiglia il suo discorso ingol- 
pndosi nell'esame delle varîe truffe. Fa una pennel- 
lata vivace del tempo presente, un tempo di affaristi, 
in cui non si vive che per l'oro, un tempo nel quale 
i Sommaraga per soddisfare la sua magnifica vanità 
duomo e la magnifica fame degli scrittori, cerca tutti 
i mezzi leciti per far cammino. E così fonda la Bi- 
qanlina, e così fa scrivere î suoi Salotà che solleti- 
gno la curiosità delle signore, così mette fuori tanti 
iri che corrono per l’Italia, così fa disegnare quella 
fimosa vignetta delle Vergini, certamente meno su- 


dicia di quel che non sia il contenuto del libro. Som- 
moruga stampa giornali, chiama intorno a sè uomini 
d'ogni risma e colore, e arriva alle Forche. Egli co- 
soste il suo ambiente, conosce il suo tempo... ma 
Sommaruga è affaristo, Sommaruga vuol far cam- 
nino. E per queste Forche, cerio non irreprensibili 
sempre, basti citare l'opinione di Silvio Spaventa che 
diceva: « in verità, le Furche caudine hanno. dette 
nolte cose che non sono nè disoneste nè riprovevoli». 

Fa una briosa pittura della casa di Sommaruga, 
che qualifica un cenacolo di artisti, una B:héme let- 
teraria, un rimescolio di tanti ingegni, di tanti carat- 
teri, dî tanto mondo: un vero porto di mare. Costì 
andavano letterati e giovani di mondo, anche îl figlio 
del comm. Serao; costi banchieri, artisti, avvocati, 
pubblicisti. Il nome di Sommaruga era tanto di moda, 
che ci furono perfino autori che pagarono il Som- 
meraga per avere sui loro libri ln copertina della 
sta casa! Ecco, o signori, qual'è l'uomo che con la 
sta attività, con l'ingegno, conla perfetta conoscenza 
dei suoi tempi e di ciò che a questi tempi potesse 
accorrere, era în pochi anni diventato, nel mondo 
della letteratura, l'uomo alla moda! 

L'oratore vorrebbe continuare, ma la voce non gli 
regge. Chiede un po' di riposo. 

Presidente. E allora si sospende l'udienza fino a 
mora. Ma veda, avvocato, se lei potesse un po” re- 


stringere... creda pure... (sospira e guarda dalle 
finestre spalancate il cielo azzurro, i sole lim- 
,, i vasi di fisri che pompeggiano sui cristalli 


scintillanti d: farcia). 
Aco. Vitale. Farò il possibile. 
E tutti corriamo a far colazione. 


* 


L'udienza è ripresa a ore una e dieci minuti. 

Presidente. La difesa può continuare. Ma racco- 
mando al signor avvocato, per quanto è possibile, un 
po di brevità. Capisce bere.. 

Aco. Vital». Cercherò di ottemperare al cortese in- 
vito del signor presidente, tanto più che ve lo con- 
siglia anche la sua malferma salute. 

Ed entra a discorrere della Commissione perma- 
nente di Belle Arti, e della nomina dell'altra Com- 
missione fatta dal ministro Baccelli, che s'era creato 
appaltatore di oggetti d'arte. E sapete che cosa fa il 
ministro Baccelli? Fa cosa che è naturale in gente 
che d'una materia non s'intende: nomina una Com- 
missione artistica... scegliendola fra i deputati della 
Camera! 

Ed ecco le influenze attorno a questi deputati, di 
cui ciascuno aveva da tutelare il proprio campanile 
artistico: perchè futto si riduceva a campanilismo : 
e i campanili suonarono, seampanellarono ! ricordate, 
o signori, quel che disse qui l'onorevole De Renzis. 

Ci furono influenze e pressioni, giusto perchè i com- 
miseri non erano artisti. E volete che d'un argo- 
tento così importante non se n'occupasse;quella riu- 
niione, quel cenacolo di artisti e di letterati che era 
la casa di Sommaruga? Ma sarebbe stato incredibile 
che non se ne fossero occupati! 

Fu insomma una corsa al palio attorno a questa 
Commissione, composta di uomini che-di tutt'altro si 
intendevano fuorchè dell'arte: e quanti Sommaraga 
in que’ giorni vennero fuori 3 

L'ambiente formato dal governo in una questione 
d'arte era così viziato per la incompetenza dei-com- 
missari, che l'intervento della speculazione diventava 
necessario, fatale! Era il governo che speculava, e 
la questura è cost pudibonda che si allarma dell’in- 
tervento d'uno speculatore : il Sommaruga! È 

Qui entra a parlare del Jacovacci: del Jacovacci 
che ha intravisto nel Sommaruga un ricattatore, a 
quel modo che il borghese del Manzoni vide in 
Renzo, che entra a Milano nel tempo della peste, un 
untore, e confessa poi per tutta la vita che vide pro- 
prio nella mano o nel cappello di Renzo l’involto 
della polvere, e lo scatolino dellunto! Tale lo Jeco- 
vacci. 

L'avvocato deve essere un manzoniano | fanatico, 
perchè lo ha citato già tre\volte, provando così che 
nel Manzoni, finissimo e sottilissimo ingegno, si pos- 
sono pescare argomenti anche per una difesa crimi- 
nale. Che ne penserà Giosuè Carducci, l’amicissimo 
dell'imputato, di questo riverente omaggio al Men- 
Zoni P 

Interruzione. L'avrocato Panationi fa chiedere al 
Presidente se può far tirare una tenda alla finestra, 
altrimenti il difensore non ci vede. 

Presidente. Sicuramente. Usciere! dov'è l'usciere? 

L'usciere non c'è. 

Poi si trova, e le tende sono tirate in modo che 
l'avvocato ci veda, e i giudici non rimangano troppo 
offesi dalla luce che piove a fasci nel tribunole. 

Lav. Vitale continua a spelluzzicare la deposi- 
e di Jacovacci che a lui pare un denunciatore 
che un testimone. 

Il pubblico ministero, che per qualche sua occor- 
tenza ha bisogno. dell’usciere, lo cerca con gli occhi, 
ron otendo interromper l'udienza con la voce, ma 
l'usciere è invisibilè Oh diavolo! ma dove. serà? 
L'asciere non si trova, e il pubblico ministero manda 
Un carabiniere a cercarlo. 

Poi si capisce che l’avrocato Segala, rappresen- 
fante il pubblico ministero, ha bisogno d’una limo- 


zi 
si 


nata, e la beve con avidità. Io spero che l’egregio 
magistrato non sia mica indispusto! 


* 


Intanto l'avvocato è andato innanzi, e discorre della 
tentata truffa verso l’Azzolini. Rifà la storia delle 
trattative occorse fra le parti, per concluderne che 
non il più leggero accenno di truffa tentata qui c'è. 

E il Bazzani? truffa consumata, dice ;l pubblico 
ministero. Vediamola. 

l'oratore esamina sottilmente e rifà la storia dei 
fatti: dice come il Bazzani non fu mai cercato dal 
Sommaruga, ma fu il Bazzani che andò. una bella 
mattina a raccomandarsi a Sua Maestà l'editore Som- 
‘maruga perchè a nessuno era ignota la grande influenza 
che era venuto acquistando quest'uomo, quest’affarista ! 
E si diffonde sulla gran paura, sulla grande agita- 
zione che aveva il Bazzani in quei giorni, tanto da 
confondere le raccomandazioni coi voti, e da creare 
una serie deplorabile di equivoci In ogni modo, il 
‘Sommaruga non ha fatto che dei contratti, contratti 
non pro,biti dal codice civile e commerciale. 

Il tribunale, sulla domanda dell'avvocato per un 
po' di riposo, ne profitta per ritirarsi un quarto d'ora 
sulle discrete poltrone della sala presidenziale, mute 
testimoni di tante meditazioni. 


* 


Rientrato il tribunale, l'avvocato riprende l'esame 
delle deposizioni, cominciando da quella del Serre. 

E a questo proposito, parlando dell'onorevole Mar- 
tini, crede dover fore una dichiarazione sul conto 
di lui, perchè in questo processo gli pare di vedere 
che il nome dell'onorevole Martini, di questo arguto 
e fortunato scrittore, entri ad ogni momento nel pro- 
cesso, ci entri quasi di straforo, sì che parrebbe che 
un velo di sospetti, di calunnie e di dubbi lo ac- 
cerchi. L'onorevole Martini ha un solo torto, una sola 
debolezza : d'aver sentito una viva simpatia per Som- 
maruga, come l'hanno sentita e la sentono Carducci, 
Rusconi. Ed ecco perchè il Sommaruga si è 
giovato di questa simpatia, di questa intrinsichezzo, 
facendo vedere a tutti che egli col Martini ha in- 
fluenza, sì che tutti corrono dal Sommaruga per avere 
raccomandazioni. Il Serra pure ha questo concetto 
dell'influenza morale del Sommaruga sull'onorevole 
Martini, ed ecco come si spiega la supposta truffa, 
ecco perchè il Serra credette poter dare al Somma- 
ruga cinquecento lire; gliele dette perchè il Somma- 
ruga si adoprò virilmente per lui. 

Poi dopo aver discorso della deposizione Carcano, 
parla di quella del buon Michetti, il cavaliere del- 
l'arte, e dice com'è che il Michetti volle ricompen- 
sare con 6000' lire il Sommaruga, perchè si era ado- 
prato a favorire la vendita del quadro, e com'è che 
poi gli prestasse 12,000 lire. E così un atto di pudica 
generosità, qual è questo del venire in soccorso d'un 
amico în bisogno, è interpretato sinistramente, se ne 
fa un mostruoso monumento per l'accusa ! 

Ma il pubblico ministero ha ritirato l'accusa per il 
Gallori e per il Laccetti, e non l'ha ritirata per Mi- 


| 
i 
| 


chetti e per Serra. Perchè mai? perchè si vuol cre- | 


dere ai primi due, e non si vuol prestar fede a un 
Michetti e ad un Serra? 

Confessiamolo francamente: noi della difesa a- 
vremmo preferito che il pubblico ministero mante- 
nesse l'accusa. per tutti. 

Discorrendo' dei testimoni Scarfoglio è D'Annunzio, 
li paragona a quelle nebulose di cui parla uno scien- 
ziato, che si dissipano e sfumano quando manca loro 
il sole della riflessione. 

Ma ammessa, © signori, la influenza grande che 
può avere avuto il Sommaruga, come si potrà \am- 
mettere che egli volesse vendere sole di luglio e di 
agosto ? 

Il pubblico ministero ha finito chiedendovi una pena 
così enorme, che parmi superfluo discuterne i termini 
giuridici. Nel pubblico ministero lo zelo certamente 
ha fatto velo all'intelligenza, quando ha chiesto per 
l'imputato otto anni e mezzo! Un uomo, l'avete detto 
voi col Machiavelli, non può essere nè affatto buono 
‘nè affatto tristo; ma il pubblico ministero ha dimen- 
ticato quel che dice il Manzoni, la bella frase pro- 
nunziata da Lucia e ripetuta poi nel silenzio della 
notte dall’Innominato commosso, che un'opera di mi- 
sericordia ricompensa tante colpe! 

Il pubblico ministero concluse che nel Sommaruga 
bisognava punire l’affarismo, i piccoli e i grandi af- 
faristi. Ma pensi il pubblico ministero che i grandi 
ricattatori e i grandi affaristi non cadranno mai nelle 
moni della giustizia. (Benissimo nel putbitco). 

Presdente. Facciano silenzio! 

‘Aro. Vitole. Concludo augurandomi che Astrea, dea 
della giustizia, non abbia abbandonata la terra, e confido 
che Sommaruga possa uscir libero, e che noi abbiamo 
a dirgli: Tu uscirai da questi guai, ma ti serva l'esem- 
pio, e pensa che le imprudenze giovanili in questi tempi 
si scontano! (Molte opprovazioni ner coll-ghi e nel 
‘pubblico  L'avsocato Vitale, quantunque realmente 
indisposto, e non d-lie celebri malatt e dei testimoni 
di questa causa, ha pronunziato una difesa notevo- 
lusina, efficace, e :m molti punti eloquente). 

Presidente. Domani proseguiremo. 

L'udienza è sciolta. 

Sono le ore £. 


16 settembre. 
dci 


x La Giunta municipale commemorerà l’anniver- 
sario del 20 settembre, recandosi ul Pantheon a de- 
porre una corona sulla tomba di Vittorio Emanuele, 
e quindi a Porta Pia per deporre un'altra corona sulla 
lapide commemorativo. 

Le Associazioni patriottiche saranno invitate a voler 
concorrere colla Giunta alla cerimonia. I palazzi ca- 
pitolini saranno imbandierati ed illuminati. La sera î 
concerti suoneranno nelle piazze principali della città. 


È, Sembra che siasi trovata la base di un accordo 
fra il municipio di Roma ed il governo, relativamente 
alla questione del dazio consumo. Il canone sarehbè 
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aumentato di 200,000 lire, ed in compenso il govemo 

farebbe una cessione di aree demaniali al Comune. 
Però, ieri la Giunta non prese a_ questo proposito 

alcuna risoluzione definitiva. Essa si limitò ad appro- 


vare il memorandum dell'avvocato Meucci, che su- : 


bito verrà trasmesso al prefetto di Roma e quindi 
pubblicato nel Bollettino municipale. 


4 L’altra sera si è riunito il Comitato promotore ; 


della Società cooperativa dei telefoni, ed ha stabilito, 
fra le altre cose, di convocare l'assemblea generalo 
il giorno 1 prossimo ottobre, e di provvedere per la 
pubblicazione nella Gassetta ufficiale a forma di 
legge. 

Ha quindi discusso sull'ordine del giorno da pro- 
porsi, il cui scopo principale sarà la nomina del Con- 
siglio d'amministrazione. 

Le nuove adesioni si ricevono fino al 7 ottobre 
prossimo presso i signori avv. Millelire Albini, via 
Mercede, 33 — notaio Serafini, piazza Santi Apostoli 
- notaio Gerboglio, piazza Montanara, 29 - nataio 
Deluca, via del Bufalo, 133 - birreria Morteo, Corso 
- Segre, piozza Trevi, 84. 

+ Nelle ore pomeridiane di ieri mancava alla vita 
Francesco Argenti, padre del cavaliere Nicola, sosti- 
tuto avvocato fiscale al tribunale militare di Firenze. 

+ Riceviamo e pubblichiamo : 

< Onorevole signor Direttore, 

« Nel numero 250 dei di Lei accreditato giornale 
vi è un articolo che parla del concerto della Società 
generale operaia. Quantunque in esso articolo si con- 
tengano delle parole benevole ed incoraggianti per il 


detto concerto, pure mi occorre rettificare alcune sl- { 


lusioni ed apprezzamenti non giusti. Se il concerto 
operaio chiese di suonare in piazza Colonna, non fu 


per ambizione, e molto meno per misurarsi e lottare i 


con le musiche dei reggimenti di presidio, nè col 
concerto municipale. 

< Basterà considerare che il concerto operaio è 
composto di soli quaranta di/e/tanti, mentre gli altri 


scno tutti di una forza di circa ottanto, per capire | 


quanto assurda e ridicola sarebbe stata una tale 
pretesa. 

« Non è nemmeno giusto ed esatto che gli applausi 
riscossi, provenissero dai molti operai colà interve- 
nuti per spirito di corpo. Gli applausi, ancorchè mossi 
da benevolenza e compatimento, vennero però fatti 
dalla maggior parte degli astanti, che non erano certo 
tutti operai ! 


< Nel ringraziare la S. V. degli augurii ed inco- | 
raggiamenti, contenuti nel detto articolo per l'anno i 


venturo non che della cortesia di voler pubblicare 
queste due righe, ho l'onore di protestarmi con tutta 
osservanza 
« Per la presidenza del concerto 
« Sranistao PROPRRSI. > 


x Un decreto della Sacra Congregazione dell'In- 
dice condanna diverse pubblicazioni, e fra queste l'ul- 
timo libro di Terenzio Mamiani sul papato. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 25.4. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 


| sentigrado segnava oggi un massimo di gradi 295 


minimo 44.3. 
e—————______z 
Le malattie di sengue, fegato, cuore, reni, 
stitichezza e indigestione. sono curate dai prepa- 
reti indianî. Vedi quarta pagina 


Ideologia. — Gl'intelletti volgari si vantano di 
essere positivi ed hanno în d'ispregio la speculazione; 
così Gioberti; e col metodo sintetico e analitico molte 
volte si è giunti, rimontando dai particolari al gene- 
rale, alla scoperta di solenni verità, che l'uomo al- 
trimenti non avrebbe potuto conquistare. Senza ana- 
lisi e sintesi, senza critica e senza raziocinio, la storia 
dei popoli diverrebbe racconti della nonna, e le più 
accurate ossersazioni, i fatti i più ragguardevoli re- 
sterebbero senza scopo nella loro individuale esistenza. 
Ripensendo al colera di Napoli e come sia la sua 
causa un mierobo o un vibrionide o una sporula o 
‘un fermento, 0 dipenda da abberazione d’assorbimento 
o da invertimenti speciali di correnti nervose 0 che 
so io, è d'uopo concludere che un rimedio dato in 
prevenzione e in dose sufficiente si mostra efficace 
salvando le persone che l'hanno preso. Se questi fatti 


dimenticati e muti senza cavarvi le necessarie e le- 
gittime conseguenze ? Se fra i colerosi di Napoli, tutti 
quelli che nell'anno avevano usato la Pariglina del 
Mozzolini di Roma la statistica ha dimostrato che 
niuno è morto, e se qualcheduno è stato attaccato è 
guarito subito; si vorrà negare che questo rimedio 
mirabile che uccide e distrugge i più infesti pares- 
siti del corpo umano, non abbia una azione eroica 
nella cura preventiva del colera 11 fatti parlano chiaro. 
Udite i superstiti del colera di Napoli, e tutti all'uni- 
sono xi ripeteranno che lo sciroppo di Pa 
dottor Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore pre- 
servativo e la miglior cura del colera. Si vende a 
lire 9 la bottiglia. 

+ 


NOTIZIE SANITARIE 


La Gazzetta ufficiale pubblica il seguente bollet- 
tino dei casi denancieti nel regno dalla mezzanotte 
del 14 alla mezzanotte dei 15 settembre: 

Provincia di Palermo. — Palermo, casi 7 (5 nel 
mandamento di Castellammare, 2 in quello del Borgo). 
Morti 3, di cui { dei giorni precedenti. 

Carini, casi 2. 

Provincia di Parma. — Alboreto, casì 1. Morti 1. 

Borgotaro, casi 3. Morti 2 dei giorni precederti. 

Colecchio, casi 1. Morti 1 dei giorni precedenti. 

Noceto, casi 1. 

Varano Melegari, casi nessuno. Morti 4 dei giorni 
precedenti. 

Ferrovia Parma Spezia, casi 2. Morti 1. 3 

Provincia di Reggi: Emilia. — Castelnuovo di 
Sotto, casi 1, seguito da morte. 


| NostRE INFORMAZIONI 


Abbiamo per dispaccio particolare che i ministri 
Genala e Brin sono partiti stamane, alle 10, da 
| Stradella per Milano. 


La conferenza che doveva prossimamente te- 
i nersi a Berna per discutere e deliberare sull’u- 
ità tecnica delle ferrovie, è stata rimandata dietro 
domanda del governo italiano, per essere i suoi 
funzionari presentemente occupati nel nuovo or- 
| dinamento ferroviario. 


Contrariamente alle affermazioni della Persere- 
ranza e di altri giornali, possiamo assicurare che 
tutti gli impiegati straordinari del corpo del Genio 
civile proposti dal Comitato per il passaggio in 
pianta, sono stati o farono invitati a dichiarare 
se acceltano il posto che può essere loro accor- 
| dato. 


Sappiamo che la Banca Tiberina ha presentato 
formale domanda al ministro Genala per ja con- 
j cessione di due funicolari fra la città di Napoli e 
| la collina del Vomero. La domanda è accompa- 
i 


gnaîa da una lunga relazione e da una perizia 
che îa ascendere la spesa a due milioni. 


Dietro proposta del ministro della marina, $ M. 
il Re si degnò firmare la promozione a capitano 
di vascello a scelta del cav. Cobianchi coman- 
dante del regio incrociatore Flavio Gioia. 

[ 


| OCCASIONE FAVOREVOLE 


i per i Banchieri. 

| Per cessazione di commercio si vende un ma- 
i Banco tulto di noce massiccia con i rel: 
i 0 L. 8500 ed 


Lalli centinati. che fu pi 


Sant'Ignazio N. 170, primo piano, dalle ore 4 alle 
2 pomeridiane. 


VENDITA 
di Oggetti di Mobilio sequestrati 


Giovedì 17, venerdì 18, al Palazzo Pontecorvo, 
via Nazionale, 40, vi sarà vendita di tutti i mo- 
bili e tappezzerie sequestrati da rilasciarsi al mi 
gliore offerente. Vi sono pure suppellettili per c: 
mera da pranzo. 

La vendita ha luogo alle ore 10 antimeridiane. 


IL N. 38 — ANNO V 


GIORNALE PER | BAMBINI 


scs erovepì, 17 serreusre 1885 


Sommario: 

Berretto e sonagli, Lo Zio di Maria — Fisica 
per i bambini, Carlo Anfosso — La regina del 
ghiaccio — La soreliina di Giulie, Rosa Vanni — 
Nel canto del fuoco, EmmaPerodi — Le fascette 
del nonno, Alessandro Arbib — Autunno, Enrico 
Fioren'ino — L'ordine del merito, I: Giornale per 
i Bambini — La storia di due gatti, Forese — Po- 
sta dei bambini. 


Abbonamento annue, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 125. 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


RINZI e BIANCHELLI 


FRÀ POCHE SETTIMANE 
andrà ad eccapare tutti i locali terreni (destra) 


RUOVO PALAZZO THEODOL! 


ROMA 


j 
i 
j 
‘Via del Corso, 377, 3'?8, 379 


viadelGiardino 385+85*86 36:86» 
£ Pnossnio A Piazza Corona 


LUCIDO dare fl lustro alla biamsberia. Prezzo 
1-1 Coll'aumento di esmt 50, franco par 
pieso porisia 

Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Franec 
liano Finzi = Bienchelli in Roma, via del Corso, 4 
156 » vis Fruttina SR —in Firenza vio dai Pax: 
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5 TEATR 


1l trionfo d'amore fa ieri sera sl Quirino un vero 
trionfo per i coniugi Maggi. Lo Zoppetti fu pure ap- 
plauditissimo in quella vecchia ma sempre allegris- 
sima commedia che è L'importuno e l'i s'ratto di 
Augusto Bon. 

Stasera quinta replica di Nini-he, che visto il sue- 
cesso del Trionfo d'amare, sarà preceduta dalla 
P»fita a scacchi di Giacosa. 

E per domani l’altro sera, venerdì 18, è già an- 
nunziata la beneficinta del bravissimo Zoppetti con 
un programma pieno di esilaranti promesse. Giudi- 
catene: 

Un qui pro quo, commedia di Giraud ; 

Il cantonisse, di Paolo Ferrari, con aggravante di 
musica e coro; 

Una tempesta in un bischier d'acqua, di Gondine!; 

E, infine, La cua»dia notturna di Dresda, che 
farà scompisciar tutti dalle rise. 

Siamo grati ad Angiolino Zoppetti. Egli almeno ha 
go il solito, inevitabile Maestro Graf- 

igny 1 a , 

Inianto procedono”el Quirino le prove dell'Ema- 


ci 
j 
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i 
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i 
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i 
b 
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iene erette 


ip 


dramma di cui 
rappresentazione 


Merda del Bacci, il nuovo 
sarà data probabilmente la prima 
lunedì sera. 


Vu Anche ieri sera il pubblico-è accorso numeroso 
al Valle per applaudire Novelli e i suoi compag 
nella commedia 7° e mogli: per un marito. Stasera le 
repliche di questa amenissima commedia resteranno 
sospese, ed avremo invece un’altra novità del reper- 
torio novellino, Cavalleria leggera del Cagna, una 
commedia in tre atti che il pubblico di Milano ha 
applaudita. 


‘, Gran folla ieri sera al Circo Reale, dove i fra- 
telli Boileau hanno riscosso la generale ammirazione. 
Piscque specialmente l'uomo rettile coi suoi esercizi 
nei quali egli dimostra un’agilità veramente straordi- 
naria 


Stasera lo spettacolo sarà replicato. 


Spettacoli d’oggi. 


COSTANZI — Ore 8 112. — Le due orfanelle. 
VALLE — Ore 9. — Cavalleria leggera. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Nini-he. 

MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 


GOLDONI — Ore 7. — L'assassinio dei due frateili. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


Borsa DI ROMA! 


16 settembre. 

Mercato fermo ed attivo. 

La rendita per contante aveva scambi a 96 15 e 
96 20, e per fine da 96 32 1j2 a 96 

Le azioni della Banca Generale si 
corsì di 612 a 613. 

Sempre bene tenuti i Molini. Per le azioni stampi- 
gliate si ebbero affari a 425, e per quelle nuove vi 
era domanda a 404. 

Azioni Immobiliari 724 50 fattosi. 

Gas 1780 fattosi, e resta danaro. 


aggirano sui 


| 


a tre mesi 99 60 
Londra 25 23 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96; Francese 109 87. 

Qui Rendita 96 30, 96 35; Generali 612 50; Acque 
1725; Gas 1780; Molini 425 75 danaro; Immobiliari 
726, 725 75. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 10; Francese 109 92 


PELECRAMMI STEVANI 


PARIGI, 45. 
dà esecuzione, 


— Con decreto del 42 corrente si 
a datare dal 4° ottobre, alla cou- 


venzione del {4 febbraio conchiusa tra la Francia 
e l'Italia e che regola ini le dogane di frontiera 
dei due Stati il movimento dei prodotti la cui e- 


sportazione dà luogo a restitazione di diritti per 
svincolo ioni. 

PARIGI, { 
zioni di alcuni giornali. 
riunione della Confer 
Conferenza del Canale 

Le questioni di entrambi le riunioni non furono 
ancora trattale. 


pntrariamente alle 
nulla 


iso circa la 
etaria e quella della 


fu deci 


PARIGI, 45. — Una Nota dell'Agenzia Hara, 
confermando la presa di possesso di Ambado, 
dice che è una conseguenza del Decreto iì quale 


ratifica il trattato del 1884 e consacra il 
torato della Francia sopra Ambado. 

La Nota dell’Ag-resa Havas a 
protettorato franzose è pure ri 
di Ambabo da non co 

TOLONE, 
ssi di 


protet- 


finge che il 
juto sul porto 
i.con Ambado, 

— Nelle uitime 24 ore, vi furono 


è figlio adottivo di Tu- 
» le ricchezze artistiche, 
rancesi quando presero la cittade 
gli furono restituite. 

ADRID, 


| in seguito ai mas 
MARSIGLIA, 16. — Ieri vi furono qui5 decessi | 


informa. 


KARLSRUHE, 15. — L'imperatore visitò Îl corpo 
dei volontari guardie-ammalati. Sua Maestà gli 
espresse la speranza che esso non sarà obbligato, 
per molti anni ancora, a pra in guerra l'e- 


sperienza acquistata. 
L'imperstore partirà venerdì per Stoccarda, dove 


‘a fino al 23 corrente. 
SAIGON, 15. — Il Cambodee è pacificato. Pa- 
recchie migliaia di cristiani si rifugiarono a Saigon, | 


dell’Annam. 


sac) 


di colera. 
LONDRA. 16. — Il Time» dic: 
« Sir H. Drummond-Wolff ricusò di trasmelteri 


a Londra la domanda delia Porta che si fissi l’e- i 


poca dello sgombero dell'Egitto da parte dexli In 
glesi, ma dichiarò che appena lo sgombero sa 
possibile, il governo inglese ncconsentirà proba- 
inimente alla nomina di una Commissio: 
turca che fisserebbe la data e la forma del 
bero stesso. » 

PARIGI, 16. — I Debats hanno da Londra : 

< Credesi probabile che lu China protesterà 
contro la deposizione del re di Annam 
mina de o re, adducendo che non si poteva 
nominarlo senza l'assenso della China, & 
PAunam è uno Siato ilo della China. » 


la no- 


Bonaventura Sevaru, Gerente responsabile 


Beessione Favereveie. 


Vendita #slle opara del Pre Miro Albarto Guglist 
motti: 


La guerra dei Pirati — Due 
nier, L. 6. 

Fertificazioni nelle 
550 pagine, L. % 

Elogio del cardinale Angelo Mai = L. 1 

Aggiungere cost 50 per l'affrancezione por 
lavisndo sole L. 9, si henno le re opess în 
porto. 


Dirigora domande e vaglia eli'Emporio franco.Ix 
iano Finzi e Bisuzhelli in Roma, via del Corso, 153 © 


voltimi, adizione Le Mos- 


spiaggia romana — Un vciume di 


‘8 Cent. - Sono uscita lo primo dispense - mura 


Sun ALTEZZA L'Auon 


pi Saverio MonTÉPIN 
Tlostrato da valenti artisti 


Tu adipe 3 Ct E ana 


Sua Altezza I° Amore 

di S. Di Montipin esce ad 

spense a Cent, 5 e 
R 


more e del denaro. Dalle mini: 
re di petrolio smerieane ai eg 
i delle cocuttes parigi 
lle camere ore si A 
LE în 


potenza perc 
tro quella dell 
è Sca Ma 


è 1u esrosse di tn roma 
bile successo arato 
L'opera oto eta è d1 60 disp. es 
Chi manda Lire  all'Edicore EDOARDO PERNO, 
Roma, sarà abbonat) all’ Opera compista, ie disperse a 
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i brità mediche come l'alimento ricostisuente il più digeribile per 
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MN. 38 (anzio 1885) del Fanfulla dela Dome- i alla punta dei capelli e, per converso, uomo fino 


rico sarà messo in vendila Domenica 20 settembre 
io tutta Italia. 


Contiene: 


, La Questione antisemilica, 
È Paolo Mantegazza — Il marti- 
rio di Gialluca,: G: D'Annunzio 
— Il problema del Bello, Fede- 
rico de Roberto — La Città di 
Risa, G. A. Cesareo — Libri 
muovi — Cronaca. 


Contesini AO il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
finfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
4nn0L: 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Arministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


ADELANTE CON JUICIO 


L'uomo che pronunciò queste parole vive an- 
cora ne' Promessi Sposi del nostro Manzoni. 

A poternelo far uscire, distaccare, come sì di- 
succa un prezioso affresco da una parele în ro- 
rina, si renderebbe alla Spagna un servigio im- 
rogabile. 

A Madrid si parla di crisi del gabinetto. Cotesta 
crisi è semplicemente una necessità. Impegnati 
come sono, Canovas e Compagnia pidalesca non 
pirebbero cedere senza umiliare in Joro stessi 
la Spagna. D'altronde i Sagasta, i Lopez Domin- 
gez e gli altri che presentemente godono alla 
Corte un favore di circostanza, un favore-dimostra- 
zione diplomatica, hanno, 0 dicono d’aver troppo 
sangue di Cid nelle vene, e condurrebbero la 
Spigna alla guerra colla disinvolta spensieratezza 
che uno studente ci mette a portar la sua ragazza 
è merenda in campagna. 

L'uomo del giorno al di là dei Pirenei non po- 
tebbe essere che Ferrer, colui che disse : Ads 
lanto con juicio. 

Ie disse a Pedro, ma lo direbbe oggi anche a 
Pablo, a Vincente, ‘a Cristobal e a tutta la litania 
dei ballesimi spagnuoli. 

Ravrebbero davvero bisogno di chi glielo di- 
cîsse. Che diamine! La questione delle Caroline, 
dopo conosciuti gli ullimi documenti, appare que- 
sionabile, questionabilissima. La Germania ecce- 
delle forse nei modi ; nella sostanza è in regola 
ii principi stabiliti nel Congresso di Berlino. La 
pubblica opinione di tutto il mondo protestò contro 
que modi, respinse con disdegno cerle prepotenze 
caporalesche del cancelliere di ferro. Il quale 
cancelliere mostrò poi d'essere d'un metallo assai 
ri dolce di quello onde:si fanno le spade e le 
laionette : accetta un arbitrato, pronto, si dice, 
® questo gli dà ragione, a scendere, salva la di- 
gnità del suo paese, ad altri patti. 

E com'è che gli rispondono gli Spagnuoli ? Re- 
spingendo l’arbitrato, buttando nella polvere gli 
eublemi della Germania, le aquile vittoriose di 
Guglielmo e di Moltke. 

Via! Senores, è troppo. 

Via! Cabalieros, mantenetevi cavalieri. come il 
Già. non come Don Chisciotte. 

Sarà bello, sarà generoso l’ultimo di 
& stesso per mantenere illesa la propria dignità. 
Ma è brutto, è ingeneroso volerla mantenere col 
sterificio della dignità degli altri. 

Pare impossibile, maè così : anche la Germania 
la il diritto, ‘quanto la Spagna, d’essere rispet 
tuta: e ho, quanto la Spagna, il dovere di cedere 
Stando le sia dimostrato che ha torto. 

Ebbene, essa vaincontro spontanea, confidente 
© Simile dimostrazione. E perchè la Spagna non 
torebbe seguirla su codesta via? È quella della 
Pace; ognialtra conduce ‘all’abisso ; conduce dove 
Sirebbe andato «Ferrer se non avesse raccoman- 
dito a Pedro: Adelante con ju:cio. 

Lo si dice e lo si disdice: ma poi in fondo un 
MU di vero ci dev'essere. Si dice dunque che ar- 
bitro per l'affare delle.Caroline: sara chiamato)il 
figlio di colai, clie; 1n persona del conte Sclo 
di Salerano suo delegato, sedette arbitro per l'af- 
Lire dell’Alobama. 5 E: 

Sarebbe la ripetizione del. caso di Ferrer. Chi 
fu che, lavorando di gomiti, ‘contribuì più poten= 
lemente nel subbuglio di Milano a far largo fra 
‘ì gente alla carrozza del. cancelliere del re:di 
Shigna in Lombardia ? Uno «dei nostri : quel bravo 
Îgliolo di Renzo Tramaglino, che per amore della 
Pace dimenticò la stizza provata pochi giorni prima 
Stando il dottor Azzeccagarbugli gli sciorinò sotto 
Eli occhi la Grida con tanto di bollo e di: Vidit 
Srrer in fondo. E 

Fra un sovrano‘e'un povere contadino certo il 
Ifagone può sembrare a prima giunta irrive. 
lee. M) io giurerei che Re Umberto l’accette» 
"te ridendo, É il figlio di suo padre. Re fino 


acrifici 


| 
| 
| 


| giornale,pall 


alla punta dei piedi. 

Animo, Senores; animo Caballeros ; Ferrer non 
c'è: Manzoni se lo è definitivamente sequestrato, 
ma lasciandone la sapienza riassunta nelle parole 
che egli raccolse di lui a disposizione di tutti. 

Di tutti, ma specialmente degli Spagnuoli, tanto 
è vero che il buon Don Alessandro volle serbata, 
scrivendole, ad esse tutta la loro spagnolità. 

Per cui: Adelante con juicio se no si va a fi- 


nire... Dove? Mah! 
Affare) 


GIORNO PER GIORNO 


Il Pangolo di Napoli discorre in prima pagina 
delle concessioni sanitarie date - tardivamente e 
forzatamente - dal ministero, dopo le dimostra- 
zioni di Napoli. 

Peccato che, în terza pagina, vi sia un secondo 
articolo che fa a pugni col primo. 

Il dottor Guerriero, il quale è stato a curare i 
colerosi a Trivio, scrive da Formia che i cesì fa- 
rono 8 in tutto, benchè vi fossero 463 infermi di 
dissenteria su 740 abitanti, e si dovessero supe- 
rare ostacoli di ogni genere, specie per la natura 
del luogo. Il dottore non dubita che ciò si deve 
all'energia ed efficacia dei provvedimenti, e og- 
giunge: 

« Fummo in aperta comunicazione con i comuni 
vicini, che generosamente non ci chiusero le porte, 
e che nulladimeno restano immuni. E mi sia L- 
cito accennare a. questa vittoria dell'igiene sul si- 
stema delle quarantens terrestri e dei cordoni mi- 
Litari. » 


* è. 
Aeg 

Una voce che corre. 

La voce dice che la Germania ha occupato il 
Petit-Popoe il Grand-Popo sulle coste della Guinea, 
possessioni francesi. 

Oh'sta a vedere adesso che avremo una secorida 
edizione della storia delle Caroline, e che la Francia 
griderà come un bambino stizzito : 

— Je veuz mon Grand-Popo; jo veux mon Petit- 
Popo! 

Finchè l'Europa, seccata da questo po” po' di 
putiferio, non griderà a sua volta: andate un 
po’ po' a farvi benedire e lasciate vivere i popo...li 
tranquili. 


* 
sa 


A proposito del Congresso storico redunatosi ora 
a Torino, Don Margotti cita lo storico del suo 
cuore, Cosare Cantù, riproducendo questo brano : 
< Confortiamoci... che alla notte dell'ignoranza, 
della schiavitù, del dubbio, del sofisma, succe- 
derà l’alba della dottrin 
Che dottrina ? 
Non occorre dirlo: quella del Belarmino. 


sa 
RESA 

Aprendo la Tribuna di ieri sera, lo sguardo 
mi cadde su queste parole: « A novembre! » 

Gi siamo! - pensai tra me. Come a novembre 
si spilla, in alcune regioni, il vino, così i gior- 
nali pentarchi raccolgono tutti gli avvenimenti 
accaduti da che fu chiuso Montecitorio o gridano: 
A novembre, colla stessa intonazione colla quale 
uno grida : Ci vedremo a Filippi ! 

Ebbene no, questa volta mi sono ingannato... 
almeno in parte. La Tribuna raccoglie, spilla dalla 
memoria gli ultimi avvenimenti, ma non emette il 
grido di sfida. 

Fatta prudente — poichè il novembre non è an- 
cora alle porte — dall'esperienza, si domanda quale 
è l'offa che l'onorevole Depretis prepara per cal- 
mare gli avversari; quale sarà lo ssenframento 
del 1885. 

Povera Tribuna! Quello di Napoli è di là da 
venire, ma si capisce che chi rimase sventrata fu 
la Pentarchia, la quale teme la seconda di cambio. 

»* 
Fra 

La Francia ha dato un re all'Annam. 

La China protesta contro il neo-Travicello, di- 
chiarando che esso solo ha l’alta sovranità sul 
l'Annam. 

Il Celeste impero ha ragione; spetta ad cssa a 
fabbricai i Chinesi di porcellana che dicono SÌ 
ad ogni piccolo movimento. si 

Quelli della Francia non possono essere che 
ninnoli di contraffazione. 

+ + 
ui 

A Farigi, per opera di uu gruppo di donne 
emancipate, vedrà, quanto prima la luce un nuovo 
scopo' di propugnare i. diritti del 
sesso femminino. 

E non c’è dubbio che il giornale riuscirà assai 
grazioso, elmeno a giudicerne dal programma, 
dove le redattrici espongono così la loro volont 


Roma, Giovedì-Venerdì 17-18 Settembre 1885 ; 
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Fuori di Roma Cent. 10 


< Noi vogliamo che l’uomo, questo nostro. 
fanno, si persuada della nostra superiorità. Noi 
vogliamo uscire di sotto a questo dominatore in- | 

| solente e pesanie... » | 


| 
vice 
rato 
Invio le mie sincere congratulazioni al cavaliere | 
Luigi Mancinelli, direttore del liceo musicale di 
Bologna; per la sua promozione ad ufficiale della 
Corona d’Italia. 

Ecco una ororificenza veramente meritata, e nel 
tempo stesso accordata con talto squisito. 

Mi spiego: 

{l ministero, promovendolo solo di un grado nel 
l'Ordine, ha dimostrato chiaramente che lo tiene 
in conto di uomo di merito. 

Se non l’avesse ritenuto tale, c'è da scommettere 


Se non si tratta che di questo, via! ci si può 
accomodare ! 


I 
| 
I 
| 


che l’avrebbe fatto commendatore. 
» è» I 
CRE il 
Il Lago Maggiore, organo politico e settimanale | 


di Ascona, reca questa peregrina noizia 
< Saltò in aria e si incendiò la polvericra di 
Fossano. » 
Conveniamone: per una polveriera, saltare in 


{ 

| 
I (Agenzia Stefani.) Il 
MADRID, 46. — Si fortificano le isole Zaffarine. | 

HENDAYE, 16. — Si ha da San Sebastiano : 

< Il comandante militare della provincia di Gui- | 
puzcoa lia ricevuto l'ordine di accelerare i lavori ! 
di fortificazione di San Marcos, dominanti il porto 
di Los Pasages. Una fila di torpedini sarà posta 
in alto mare dinanzi a San Sebastiano Diversi 
forti delle montagne d'Igueldo sono armati ed oc- 
cupati da truppe ». 


DALL’EGITTO 


Ancora la « grave questione ». 


‘aîro, 10 settembre. i 

A proposito della mia_corris 
nel N. 226, nella quale trattavo della gravissima ! 
questione degli importatori italiani in Egitto e 
della situazione loro fatta dalla convenzione doge- 
nale, un cortese «assiduo » rispondeva nel N. 234, 
comunicando un brano della relazione della Ca- 


jondenza pubblicata 


Sta infatti che all'epoca nella quale quella re- 
lazione fu spedita al ministero sì era pienamen: 
| soddistatti delle promesse del signor Caillard, © | 

ci si contava sopra, sicchè si era 
convenienti lamentati non si sarebbero più 
dotti, ma se îl cortese « assiduo » avesse posto | 
mente all'inliera mia lettera, avrebbe rilevato due | 
cose. 

La prima che il ministero rispo: 
mera, redarguendola dell’aver fatto pa: 
presso le autorità, cosa che le è dui suoi statuti 
proibita, e quindi non ha approvato, nè secoudato, 
nè ratificato le pratiche risolutive. 

La seconda è che il signor. Coillard, direttore 
generale delle dogone, edotto evidentemente di 
questa circostanza, non ha dato poi alcun corso 
alle promesse conciliazioni, ed ha trovato giusto 
di non prendersi degli interessi italiani maggior 
fastidio di quello che il nostro governo medesimo 
facesse. 

Le cose quindi restarono come p ra vale 
Ì dull’albagia prepotente degli impiegati locali, i 
quali, spendo di potere liberamente taper sugli 
Italiani, si divertono a pensare la notte le mali- 
gnità da mettere in pratica il giorno a nostro 
danno. E le cose aggravano ogni di più, tanto 
che la maggior parte dei nostri importatori ha 
messo in atto il doloroso ed umiliante rimedio di 
far venire la nostra merce solto nome straniero. 
Se la seguita così, da qui a qualche tempo l'im- 
portazione italiana figurerà nelle statistiche uffi 
ciali sero, e quando noi vorremo gridare per i 
nostri interessi in Egitto, ci risponderanno « che 
non ne abbiamo >. 


rii che gli in- } 
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Fino a che non sapremo a quali reconditi. mo- 
tivi è stata ispirata la inopinata ed impreparata 
convenzione, non potremo richiamare sopra di 
essa, nè lode, nè biasimo : quello. che, possiamo 
| pretendere però sin d’ora è di farci rispettare, è 
di non vedere lasciati i nostri interessi all’arbitrio 
! del primo scalzacane di stimatore, doganale, il 
! quale si permette di far» delie angherie al. può { 
blico che lo paga, è di pietendere che sia impe- ‘ 


! degli individui e delle nazioni » nelle quali a 


dito al sullodato scalzacane di avere delle opi- 
nioni 0 simpatie nazionali, mentre non deve 
vere che il sentimento del suo dovere, se ne 
capace, è infine che abbia a cessare lo sconcio di 
vedere i nostri consoli tulto il giorno in moto per 
roclami che non vengono o raramente ascoltati. 
Come dunque vedrà, da quanto ho detto, 
gregio « assiduo », gl'inconvenienti lamentati non 
sono punto spariti, e non esito a raccomandargli 
la causa degli importatori. 
x 
Circa a questi ultimi dirò un mio avviso. Se il 
governo nostro non trova un rimedio, sia col pro- 
muovere una inchiesta, sia col passare ad accordì 


i col governo locale, i nostri importatori si ricor- 


dino che vi sono circostanze nella solita « vita 
n 
cubo 


gliere certe quistioni tenaci, a rompere l'i 


| di posizioni impossibili: oportet uf eveniant scin- 


dala. . 
A buon intenditor poche parole: non dico di 


i più per non essere processato come istigatore... a 
| legnate. 


INTERNO. 


Roma. — Il conte De Launay, ambasciatore 
d'Italia a Berlino, che trovasi in congedo, non verrà 


i per ora în Italia. Non è tuttavia improbabile che egli 


abbia a visitare l'onorevole Depretis verso la metà 
dell'ottobre prossimo. 

x% Dal Popolo romano : 

< Notizie pervenute alla Consulta ed alla legazione 
di Spagna confermano quelle pervenute da telegrammi 
particolari sulla soluzione della vertenza ispano-ger- 
manica. 

< Sappiamo che le potenze aderiranno alla pro- 
posta di unterb.traggio e che il nostro ministro a 
Madrid ebbe istruzioni di appoggiaria amichevolmente. 

< Gi risulta in pari tempo che l'Inghilterra abbia 
risolutamente aderito. alla proposta, e abbia dato 
istruzioni decise în questo senso ai suoi rappresen- 
tanti ». 

4 11 ministero delle finanze prepara un progetto 
per cessione di beni ed aree demaniali al comune di 
Roma. 

2 L'onorevole Genala si è recato a Stradella. 


2, Sono aspettati în Italia il conte e la' contessa 
di Fiandra. 


Arezzo. — Il locale Istituto tecnico provinciale 
Michelangelo Buonarroti di Arezzo è dichiarato. go- 
vernativo dal 1° ottobre 1885 con le sezioni fisico- 
matematica, di commercio e ragioneria, di agrimen- 
sura e di agronomia. 


Livorno. — Il sindaco si è dimesso per ragioni 


i di dignità, avendo l'onorevole Magliani accordata alla 


deputazione del Consiglio la maggiore diminuzione 
del canone daziario, negata alle vive istanze della 
Giunta. 


Venezia. — Il conte Serego-Allighieri fu ricon- 
fermato sindaco. Popolazione e giornali l’applaudono. 
L'egregio patrizio è uomo che ha messo in passato 
è melterà nell'avvenire tutto .îî suo cuore, tutta la 
sua attività nel disimpegno dell’arduo ufficio suo. 


Riilamo. — L'incidente dell'antipatriottico libro 
della signora Segur, dato in premio scuole mu- 
nicipali, fu discusso ieri l'altro in Consiglio, e fu 
posto a dormire col seguente ordine del giorno, ap- 
provato all'unanimità, meno 4 voti: 

< Il Consiglio comunale, preso atto che la Giunta 
si associa ad esso nel deplorare l'avvenuta distribu- 
zione di un libro straniero offensivo della verità e 
della storia nazionale, 

< Confida 


< Che essa vigilerà efficacemente la scelta dei libri 
di premio nelle civiche scuole, e passa all'ordine del 
giorno ». 


+%, L'illustre viaggiatore Giorgio Schvweeinfurth giunse 
alla villa Camperio, alla Santa di Monza, dove resterà 
tutto il mese. 5 


Torino. — Si è costituita în questa città une 
associazione sotto il nome di Fratellanza demacra- 
tica di resistenza. I soci tennero il 15 una riunione, 
che riuscì tumultuosissima. 

Molti chiedevano la radiazione della. parola resi- 
stenza, altri la sostenevano. La discussione fu viva: 
cissima. Furono scambiate parole insultanti. 

Nulla valendo a ristabilire la calma, inutili i buoni 
uffici di operai, il presidente, indispettito, sciolse la 
seduta. 


Genova, — Relativamente al canone daziario il 
Caffaro scrive che il governo concede sl municipio 
una riduzione di annuè 200,000 lire sul canone attual- 
mente pagato (lire 2,400,000). Detta somma non cor- 
risponde forse a iutto ciò che sî avrebbe dovuto ot- 
tenere, ma, è sempre un sensibile vantaggio e prova 
che il governo ha riconosciuto che. nel quinquennio 
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attuale Genova era più gravata di qualunque altra 
città per questo titolo. 

Napell. — ] detenuti delle carceri di S. Maria 
Apparente si sono ammutinati verso le ore 9 di ieri 

Motivo apparente dell'ammutinamento: la. cattiva 
qualità dei pane; motivo vero: l'intolleranza per il 
capo guardiano e pet uno soritturale. 

Sono accorsi subito il prefetto, il procuratore del 
Re, l'ispettore della sezione Chiaia, il direttore delle 
carceri. 

L'ammutinamento è stato subito represso. 

Vf Annunzia il Piccolo che il ministero della ma- 
Tina ba noleggiato alla Compagnia generale di navi 
‘gezione il piroscafo Afrira 

Questo piroscafo è un po' più piccolo del Palestina: 
è di 1200 tonnellate. 

Ne ha il comando il copiano Tarabotto. 

Per una breve traversata può trasportare circa 1000 
uomini; per una traversata lunga non più di 680. 

Nel caso dovessero trasportarsi ‘anche cavalli, le 
proporzioni sarebbero queste : uomini 440, cavalli 100. 

L'Africa da oggi è a disposizione del ministero: 


Sassari. — La Camera di commercio ha tra- 
smesso telegraficamente al governo del Re un me- 
moriale con un reclamo contro l'aumento del 50 0;0 
sui noli imposto, per il periodo quarantenario, dalla 
Compagnia di Navigazione Generale italiana. 

Ta Camera di commercio afferma che in base al- 
l'articolo 40 del quaderno d'oneri non può la Com- 
pognia di Navigazione aumentare il nolo oltre il 
25 0:0-tanto per le merci quanto per i passeggieri, 
ed insiste perchè il signor ministro dei lavori pubblici 
provveda. 

È una questione che merita di essere accurata- 
mente vagliata. 


ESTERO. 


Merlino. — 1 telegrammi farebbero credere ad 
un componimento della questione delle Caroline per 
îa d'arbitrato. I giornali d'altra parte lasciano in- 
travedere che oye_l’arbitrato si. pronunziasse favore- 
vole alla Germania, questa, salvata così la sua di 
gnità, 0 recederebbe dalle sue pretese, 0 cercherebbe 
di ottenere il suo intento mediante negoziazioni. 

Comunque, il governo mantiene gli armamenti ma- 
rittimi. La flotta del Baltico, che doveva sciogliersi 
ed andare în disarmo, ebbe l'ordine di riordinarsi 
quale squadra d'istruzione. 

Egualmente il licenziamento della riserva di ma- 
rina è stato protratto. 


x% Ieri, 16, sono comificiate a Kiel le manovre 
della flotta del Baltico. Esse avranno termin 
giorno 23. Secondo il programma stabilito, riusci- 


renno interessantissime, 


REadrid. — Da informazioni. particolari telegra- 
fiche risulta che la stampa d’ogni colore è unanime 
nel sostenere non potersi le disposizioni della Conte- 
renza africana di Berliuo applicare alle Caroline, es- 
sendo ésse un possesso secolare anteriore ‘alla Con- 
ferefiza, a cuî non può riconoscersi un effetto re- 
troattivo. 

x Si constata che al principio d'agosto l'Inghit- 
terra inviò una Nota al governo spagnuolo, nella 
quale mantiene Ja contestazione della sovranità della 
“Spagna sulle isole Caroline, da essa fatta. nel 1875. 

Ora l'ambasciatore inglese,, rinnovando tale dichia- 
razione, afferma che la vertenza ispano tedesca dere 
essere sottoposta ad un arbitrato. 

Il ministero spagnuolo risponderà alla Nota 
glese, mantenendo i suoi diritti sulle. isole Caroline, 
e respingendo la proposta di un arbitrato. 


Parizî. — Alcuni giornali italiani annunziarono, 
giorni sono, che la Francia avesse intenzione di oc- 
cundre T'Harrar. Questa voce è officiosamente smen- 
tita. 

x Si bucina che i Tedeschi abbiano occupato il 
Petit-Popo e îl Grand-Popo sulle coste della Guinea, 
possessioni francesi. 

+ Ea conferenza tenuta ‘da Clemencenu' a Tolone 
è riuscita tumultuosissima. 

Alla fine del suo discorso, egli volle scolporsi di 
aver chiesto nel 1871 la separazione della. Corsica 
dalla Frencia. 

Molti corsi gridavano: « Viva la Corsica! Viva la 
Francia! » 

Le di Ini spiegazioni furono coperte da urli e fischi. 

S'impedi poi di ‘parlare all’opportunista- Roche. 


Lendre. —' Sulla missione  Drummond-Wolft 
corrono voci contradditorie. La Porta temporeggia: 
è la sua politica tradizionale. Ma si crede goneral- 
mente che finirà per cedere. 

xx Un dispaccio da Berlino al Daily Chronicle dice 
che, malgrado le disposizioni coneilianti della Spagna 
e della Germania, la questione delle Caroline non ha 
ancora fatto ùn passo în questi ultimi giorni. 


+, Questa pare dedicata a Bismarc] 
sore. 

Le Chiese federate degli Ugonotti preparansi a ce- 
lebrare a Londra, Canterbury e Brighton, il 18 ot- 
tobre, anniversario della revoca dell'editto di Nantes. 
Il Lord Mayor di Londra accettò la presidenza delle 
feste, che ricorderanno i vantaggi commerciali ed in- 
dustriali apportati all'Inghilterra dalla proserizione in 
massa dei protestanti francesi dalla madre pitria. 


il grande espul- 


Vienna. — Perdura l'agitazione nella Boemia. 
Tutti i capitanati distrettuali d'ordine del governo di- 
ramarono circolari si capi comunali raccomandando 
loro caldamente di adoperarsi affinchè sia mantenuta 
la quiete. 

«% Il principe Alessendro Lubomirski ha conse- 
guato all’ambasciatore dell'Austria-Ungheria @ Parigi 
la somma' di due milioni di lire affinché si istituisca 
a Gracovia\un ‘asilo per bambini di ambedue i sessi. 


Berms. — I lavori del congresso internazionale 
sulla protezione della proprietà letteraria sono molto 
avanzati. 

Fra breve potrà essere firmato il trattato. 

La buona volontà reciproca ba appianate in parte 
le difficoltà. x 
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DA LUCCA 


16 settembre. 
Si hanno buone speranze che alla festa che avrà 
luogo fra noi il 20 settembro per l'inaugurazione 
del morùment9 a Vittorio Emanuele, intervenga 
anche Sua Maestà il Ro. 
Nel palazzo provinciale già si fanno gli oppor- 
tuni preparativi e già sono in pronto le sale ove, 
nel caso che il Re si rechi fra noi, avverrannole 
presentazioni ufficiali. 


3 3 | 
Nel momento dell'invugurazione quattro bande 
e i trombettieri del imento cavalleria Pia- | 


cenza eseguiranno un inno trionfale scritto appo- 
sitamente dal meestro Carlo Carignoni. 

L'argomento dell'inno è il seguente 

Vittorio Emanuele — Cuor di soldato — Gli Ita- 
liani a Porta Pia - Squillo di tromba : Cominciate 
il fuoco! — Colpi di cannone — Battaglia - La 
breccia 
l’atta ia — Entrata dell’e- 
sercito in Roma — In Campidoglio - Savoia! — (A 
questo” puato si scoprirà il monumento) - Inno 


Reslo. 
DZ 


La statua è fusa in bronzo ed è opera vera- | 
mente riuscita del prof. Passaglia, nostro conci 
tadino. G 

L'epigrafo è semplicissima: 
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LIBERATORE D'ITALIA 

upcccrmenY 

Il sindaco della nostra città, cav. avv. Achille 
i, pronunzierà un discorso. 
Sono stati invitati alla cerimonia, o'tre Stia Mae- 
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cia © gran numero di associa 

la sera la città sarà splendidamente 

emo spettucolo di gala al tea 
DZ 

Col partire di feste che avverranno, non dobi 
dimenticere quelle già avvenute, o fra questo me- | 
rita un posto specialissimo la festa da hello data 
ieri sera dalla marchesa Virginia Boecella, it nomé 
quale suona ricchezza, buon & 

Le splendido sale del palazzo della mar 
Boccellu ricevevano jeri sera quanio di più ele- 
gante ha non soio la città: nostra, ma anche le 
altre vicine. 

Cerano 1» nipoti della marshesa, fa baronessa 
Alice Grillenzoni e la marchesa Groce Boccella 
Dueloz; poi le contesse Orsetti, Novasquez, Bat- 
taglini, Conomi, Della Gherardesca,  Trebiliani, 
Minutoli, Bernardini, Sorvillo ; lo baror 
donald e Cagnej, le marchese Costabili e Mas 
Grosfils, e le signore Giorgetti, Mauri 
Rodocanacchi, Ni Pe 
Velli, la marchesina Orizo, 
Battaglini, Riccomanni, Bartoli, Bianchi, ecc. 

E tutto questo g; 
belle signore e di 
sempre vispo ed ani i 
tina, ballando sempre e senza posa. H 

1 duffot non poteva essere più squisito; vini 0 j 
cellentissimi. $ 

Grazie alla marchesa Boccella ho assistito ad 
una magnifica festa ela ringrazio, e con me la rin- | 
grazieranno certo tutti gli invitati che sono rimasti 
soddi: 


oi 


sto, elogan: 


sa 


esarini, Mim- 


rack, 


fino alle selte di s 


è 


Mattissimi di tanto lusso e di tanto buon ! 
gua i 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udi:nza del 17 settembre. 


Beneficiata (giornata d'onore, direbbero i cartelloni 
teatrali) dell'avvocato Panattoni. 

Molto spaccio di biglietti: domanda insistente di 
posti distiati e di poltrone, rappresentate da poche | 
seggiole sgangherate con l'Mevitabile S. P. Q R j 

Tranquillo e sereno come Napoleone primo alla vi- | 
gilia di Waterloo, l'onorevole Panattoni fama: gli | 
ondeggiano sulla testa e sulla nuca i capelli con fes- } 
suose piegature lucenti, e vanno a finir sulle spalle ! 
în copiosa zazzera rigonfia, come gigantesco ventaglio ! 
Aperto guarnito di piume dii struzzo. Dalle ampie ma- | 
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niche fratesche della toga escono gli immacolati can- ! 


dori della camicia, non imprigionata nell’abito lasciato 
nella guardaroba degli avvocati. 

Il Sommarago, visto così a occhio e croce, è pi 
lungo del solito: pare Ja legatura in quarto d'un co- | 
dice ashburniano, ingrandita secondo Ja misura del mi- i 
croscopio Pacini. di 

Nei corridoi della presidenza passeggia severo e f 
togato îl rappresentante del pubblico ministero: enche 
lui fuma. Fumeno i resoriere nell'aula ; è i coro 
nieri rintontiti guordano, immaginendo a un tratto che 
l'aula sia trasformata nel fum.4- d'un teatro. 

Uno scroscio, una valariga, ua oceano che par si 
rovesci dalle cateratte aperte, annunzia l'irrompere del 
pubblico, che si è fracassate le costole aspettando a 
ridosso della porta chiusa. 

E i! tribunale entra a ore 10 20. 

Per prima cosa Sommaruga dà uno schiarimento 
relativo alla signora Castellani. Disse questa signora ! 
che io andai da lei în aprile; ecco qui i giornali | 
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che annunziano la vendita Castellani essersi fatta nel 
marzo. Non potevo d'inque andare a parlarle îa aprile 
d'un affare che era finito nel marzo. Depongo dunque 
questa collezione di giornali che testimoniano della 
cosa. 

Presidente. Va bene, va bene. La difesa ha la 
parola. 


| sue porti generali 


{ gochi come al banchetto di Macbeth î fantasmi "de 


i all 
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Ap». Panattoni. Negli attriti di questo giudizio, non 
l'interesse solo dell'imputato ‘è in gioco, ma vi sono 
interessi più generali. Il processo di Angelo Somma. 
ruga potrebbe dirsi una vivisezione, e non dell'uomo 
soltanto, ma dei bisogni e delle tendenze dell'età in 
cui viviamo. 1 fatti umani, ha detto il pubblico mi- 
pistero, debbono considerarsi di fronte all'ambiente 
in cui si svolgono. Ed è vero: ogni età ha la sua 
fisonomia, come ogni libertà ha i suoi abusi, e così 
anche la libertà della stampa. a 

Sbarbaro e Sommaruga : ecco le due grandi figure 
che parve mettessero în pericolo la quiete e la mo- 
rale della città nostrn. Secondo ls questura, Somma- 
ruga è complice delle diffamazioni e dei ricatti di 
Sbarbaro, ed è quello che ha ricavato il maggior 
profitto da queste speculazioni. -|{/{/ / {| —° 

Così la questura: quindi l'origine prima di questo 
processo va cercata nelle preoccupazioni suscitate 
dalla pubblicazione delle Forche caudinr. 

Il processo attuale più che un grido d'allorme 
della morale. è un grido d'allarme della stampa contro 
l'opera di Sbarbaro e di Sommaruga. Hi: 

È la prima disillusione che incontra l'accusa è il 
disgiungimento di questi due uomini! Ha luogo il 
processo Sbarbaro, e il Sommaruga non è neppure 
interrogato come testimone : vedete dunque come, in- 
vece d'un'associazione fra loro, risultasse chiara. la 
separazione dell'uno dall'altro 

Ma gettato il dado, qualcosa bisognava trovare : e 
S'indagò la parte industriale del Sommaraga; e s'in- 
ventarono e s'immaginarono gli Allievi, i Cuciniello, 
i Tanlonga, la Castellani. Mancando i fatti, si cercò 
l'uomo: e l'uomo fu colpito contutto quello.che una 
ingegnosa e meticolosa accusa può mettere insieme. 

Ritesse rapidamente la vita dei primi anni del Som- 
maruga, fino a quella vasta e nuova pubblicità che 
egli inaugura a Roma, fino all’avere egli rivelato in- 
gegni giovani, che senza di lui sarebbero rimasti per- 
petuamente nell'ombra. 

Quest'uomo viveva del proprio studio e del proprio 
lavoro : senza viziî, senza distrezioni, in quel suo pic- 
colo nucleo dell'arte vivente. Più che bottega di colui 


i che preparasse ricatti, era quel luogo un harem. 


(Oht-0n2) 7 

Il Sommaruga è stato frainteso. É vero: noi vi- 
viamo in un'età che ha torbidi momenti, sopra una 
china ove è diffici È 


Presuln'e. Lei devo rispettare tutte le autorità 

dico. Paratton:. To le rispetto: ma invito lei e î 
signori giudici a esaminare gli atti, dai quali resulta 
che agenti della questura andarono a cercare nel loro 
domicilio i denunzianti ! 

Presidente. Ma îl rapporto c'era già. 

Aoz. Panartoni. Ma ci fu un ispettore Giugni che 
andò a cercare da sè i denunzianti. Finchè il pre 
dente non m' 
tutta la libertà di parola. 

Presideste. Intanto continui. 

(L'atmosfera si rimbruschisce). 


* 


Acc. Panettcni. Riprende il suo discorso con una 
epparente tranquillità, ma già si palesa, sintomo în- 
quietante, un certo tremito di commozione nella voce 
dell'oratore 

Parla dell'arresto di Sommaruga e dell’esser egli 
lasciato a piede libero e confinato a Palestrina, ma 
il Sommaruga, ottenuta la libertà provvisoria, fu pe- 
dinato continuamente, fu guardato con sospetto e vi 
gilonza : nè lui soltanto, o signori, ma anche noi suoi 
avvocati ‘(con fa-s. ). Fino a un'ora fa, o signori, una 
guardia. travestita è stata di piantone alla porta di 
casa mia! (Mormo; bblico Aria dens»). 


pub 
| Presente (concitato). Ma queste non sono cose 
gi cui il tribunale debba occuparsi ! Rientri nell'argo- 


na'toni. 


iglia la storia del processo nelle 
parla dello Chauvet, e dell'aiuto che 
gi disse chiestogli dal Sommaruga per una specula- 
zione libraria, in cui entrerebbe l'Emma Ison, l'eroina 
del teatro e del mondo galante, la donna che in quei 
giorni faceva parlare di sè. Sommaruga pensa che il 


Tacconto delle galanterie d'una donna ormai celebre | 
chiamerà il pubblico in folla; pensa che possono im. ! 


Plicarsi al racconto i nomi di personaggi noti, e forse 


| anche lettere abbastanza piccanti 


Ed è curioso davvero che il Sommaruga' andasse a 
chiedere aiuto allo Chatuvet: per avere le 4900 lire 
occorrenti alla Ivon. E tutto questo ce l'ha raccon- 
tato Chauvet! 

Ma lo Cheuvet ha confuso due pubblicazioni in 
ina sola, e i documenti raccolti provano. l'errore, 
provano che la sola pubblicazione a cui attendeva il 
Sommaruga era il romanzo Quattro mitoni. 

Al di fuori di Emma Ixon, celebrità soltanto per 
la drammatica © per la galanterio, la pleinde. eletta 
d'ingegni che si serrò attorno al Sommaruga come 
a un centro di vito, è venuta qui a rimpiangere la 


i caduta di Sommaruge e si augura le sua resurre: 


zione. 

Qui l'oratore infammandosi in figure rettoriche, 
vede quasi l'alata figura di Sommaruga irraggirsi 
nella luce d'un'aurora e d'un'aureola novella. {ll let 
tr: può figerorsi a questo punto una vignetta; con 
Angel: Sommaruga volante fra i nimbi, come. sli 
engicli non sommarughiani ‘del prclo. Mefi- 
stofele di Boito). sii PEORI AE 
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E l'oratore va avanti nell'esame di taluna delle 
quindici imputazioni, ridotte poi a tredici: anche ii 
Rumero tredici, quasi dovesse essere di mal augnrio 
È queste imputazioni ci sono passate. davanti agli 


Te danesi. - (i quali, secondo me, . potrebbero. anche 
essere scozzesi, e apparsi a Macbeth non nel ban. 
chetto, ma nella foresta dove si presentarono le streghe 
isore del re Duncano). 3 
in Et entriamo a parlare di ‘arte. Dal regno idedle 
in gui l'arte spaziava, ella è dovuta discendere all 
glio dei tempi in cui vitiomo: dalle belle. autore; 
dai lieti tramonti, dal tremolar delle stelle. Parte Hx 
dovuto piegore alle esigenze della prosa, alle esigenze” 
della vita che si snoda fra le accademie, i mesenti 
ci ol Oggi l'ideale è sparito, è la. brutta 
subentra : oggi la vita dell'artista non si 
sa a prezzo dell'oro. at 
che, scusi avvocato, fa supporre che gli artisti 
del tempo antico mangiossero, & desinere, fia raggi 
del mezzogiorno, e si servissero a cena uno spicchi 
di luna e si abbeverassero di tremolii di stelle. 
pORBI (coatinua l'oratore) l'atmosferà e l'ambiente è 
diverso : e l'arte trovò questo ambiente quando la ri- 
conoscenza del statuì Gil 
se cenza del popolo monumento. a. Vit. 
parliamo dunque d'ambiente, che si viole si 
creato appunto dal Sommaruga, a proposito del ca 
corso al mofiumento. Ma com'è ‘clie ‘di questo st: 


i 
| 


pedisca di parlare, intendo usare di ! 


ti 


i 


i suno la smentì mai. Ragione vi era necertato, 


incombe sui nostri tempi. Sî rinnoverebbe dom; 
sempio, perchè gli artisti. si. sono. fatti indugi? 
perchè l'arte è discesa dal suo piedistallo, © mel 
nutre più di raggi di: luna e di stelle. Somma 
non è che uno dei tanti fra i postulanti, jn__°® 
dei quali non cresceva più l'erba alla porta de! 
missari. Sommeruga si è fatto interprete e mec 
mandatore di lavori che sarebbero. stati premuti” 
comprati in ogni modo. per intervento di alte 
che di censura egli è meritevole di lode, egi "° 
lavorato per la gradunbilità dei premi, molte 
le esigenze degli ertisti, incitandoli, aiutandoli. sue 
marugn non fu che reppresentanie © procinge, 
degli artist, ed eglî raccoglie la mercede pais 
L'avete sentito dire da tutti, gli artisti hanno ce 
pre un rappresentante Sommaruga rappresentano 
l'onorevole Martini ve lPha detto, la sua natu È 
insistente fino al punto da diventare secca 
‘uggioso. 3 

O bisogna credere a ciò che dice il testimone 
nico, l'onorevole Martini, 0 sarà necessario inn 
gerlo in una complicità con Sommarugo. 

Ma neseuno ha parlato di pressioni da part ; 
Sommafugo, nessuno ha parlato, di intimidazioni è 
vanti e d'influenze esagerate ché Sommeruga ne È 
veva nè poteva avere. 

Una iniluenza l'aveva per altro, e questo starn na, 
coscienza degli artisti, tantochè noi li vediamo tw 
correre a lui, a lui raccomandarsi. Nè la notizia. 
questa influenza derivava da voci vaghe ed ince 
Era voce pubblica, se no parlava dappertutto, nc 


com. 


far supporre che lo raccomandazioni del Sommarya 
sarebbero efficaci: ma non raccomandazioni ine: 
rali, altrimenti come potrebbe l'on. Martini aversa, 
bata.intimîtà col Sommaruga fino all'ultimo. gina 
e colie avrebbe l'on. De Renzis dato appunto in qu 
giorni al Sommaruga un suo volumo da pubb) 


Xx 


Presidente. Se vuol riposarsi... 

Azo. Pansitoni. Non ne ho bisogna: posso cont 
nusre fino alla fine. 

Una voce (atterri‘a) E la colazione ? 

Ave. Panottoni. Starete digiuni: la mente pars. 
pisce meglio a stomaco vuoto. 

(I tribunale inquieto si. consulta. sattonce: : ma 
non crede opportuno ai far o:dere che ha agpe 
tito.) 

E l'oratore incomincia la sfilata dei fantasmi è 
nesi o scozzesi, vale a dire la processione deli gr: 
tisti. All'apparizione del primo fantasma tuona il can 
none da Castel Sant'Angelo, segno, ahimè! che 6 
mezzogiorno: il che fa dire a taluno se i fn 
iasmi dell'onorevole Panattoni non hanno fame per 
loro essenza incorporea, tutti noî a cui sorride anco» 
per dir come si dice, il sole della vita, 
volentieri a mangiare. 

Ed ecco il fantisma Bazzani, nel teatrale paluis 
mento di scenografo : l'avrocato Io chiama brarico 
lente nelle sue deposizioni, e ne distrugge ogni asser. 
zione, provando che il Sommaraga ha promesso quel 
che poteva promettere, e non ha venduto fumo, ma 
arrosto ! 

Questa fatale parola arrosto vibra nell’ario,e com 
muove i petti e gli stomachi di tutto. l'uditorio: i 
presidente, inquieto ed intenerito, interrompe l'oratore. 

Presidente. Veda, avvocato, se ella avesse ancor 
da porlere per qualche ora, mi pare che un po'di 
riposo e un po' di colazione... un tre quarti d'ora... 

Una voce. Almeno un'ora. 

Pres dente. Benissimo, un'ora 


x 


L'udienza è ripresa a ore una e quarantacinque 
minuti. 

Prima dell'udienza l'onorevole Panattoni passegi 
in sù e in giù in un corridoio oscuro, rasentando 
parete. Cerca forse di rievocare i fantasmi com 
sati stamani, e rimandati momentaneamente nel 
delle ombre dall'ora della colazione. 

Il tribunale è sereno, come chi ha mangi 
Aveva ragione il Dumas fils 
degli uomini onesti. 

Pressiente. Il signor avvocato può continuare il 
suo discorso. 

Avo. Panottonî. Riprende înì esame le deposizioni 
degli artisti, ricorda come i cinque deputati, di cui 
era composta la Commissione per l'acquisto dei quadri, 
rassomigliassero a cinque fiumane, verso le quali si 
avviavano correndo le cinqué influenze regionali, se- 
gondo le regioni di cui facevano parte gli artisti che 
avevano esposto quadri. 

Ritesse la storia del Serra, che pagò 500 lire © 
dette due bozzetti: uno a Sommaruga, l'altro all'ono- 
revole Martini. 

Il Serra, si dice, è stato truffato : ma il Gellori non 
è mell'identica condizione del Serra ? O perché dunque 
per il Gallori si è abbandonata l'accusa? E si noti 
ghe il Serra fu tutto stupito quando seppe che !o 
chiamavano testimone dell'accusa: ce lo disse qui 
gli parve di cascar dalle nuvole. 

Passiamo al Carcano. Egli ci ha detto che tuttigli 
artisti hanno un rappresentente, a cui. per gli usi 
Artistici ammessi, è dovuia una mercede. E che cose 
mandò il Carcano ? mandò un bozzetto. 

Si è citato il commendatore Fiorelli; ma il Fio- 
relli non era ché esecutore delle volontà della Com- 
Missione. Nella distribuzione: delle somme. residus, 
fi aperò che una somma di cinquemila lire doresss 
toccare al Carcano, anzi disse ja Com: o. che. 
Persistendo il Carcano, si potrebbero anche pagor- 
gliene seimila E per questa maggior somma si e- 
doprò il Sommaruga. 

canto all’Iacosacci. gli altri egregi avvocati 


ica 


‘udienza è sospesa. 


to bene. 
l'appetito è la coscienza 


ini: si può rilevarlo dalla deposizione di qu 
st'ultimo. 

Ora in che consiste I 
guardo all’Jacovace: ? pro 
curatagli da parte dell'onorevole Martini, che pur 
era ostile ali'Jacovacci. E ricordiamocelo, o signori. 
2 quel tempo l’outorità del Martini in cose d'arte er 
Gessi grande; quindi la neutralità da lui promessi 
gostituiva un segnalato servigio per. Jacovacci Nor 


IJacovsoci si Bazzani. La frase è un po' chiesastica. 

wero? ma, o signori, l'ambiente, il fomos® 

era quello che imperava : le vie. indirette, 

y que erano le sole per le quali si poter® 
Arrivare a qualche cosa. 


* 
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: noi lo vediamo nel giornale il f-n- 
'oè no, nel giornale il Fracussa, u chiedere 
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maruga ; esso 
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10NDO sem: 
maruga rappresentava, & 
detto, la sua natura è 
diventare seccante og 


he dice il testimone u: 
Sarà necessario invol. 
Sommaraga. 

È pressioni da parte di 
lato, di intimidazioni, di 
ché Sommaruga nè gi 


tro, © questo stava nella 
hè noi li vediamo tuti 
darsi. Nè la notizia di 
voci vaghe ed incerte 
rinva dappertutto, nes 
vi era accertota, 
Indszioni del Sommaruga 
raccomandazioni imme 
le l'on. Mortini aver ser 
fino all'ultimo: giorno, 
zis dato appunto în quei 
volume da pubblicare? 


[colazione ? 
luni : la mente. perce- 


ensulta. satlovoce : ma 
odere che ha dppe- 


lata doi fantasmi da 
processione degli or. 
fantasma tuona il can- 
segno, ahimè! che: 
taluno che se i fan- 
non hanno fame per la 
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i, nel teatrale paluda- 
to io chiama branco: 
e distrugge ogni asser 
ruga ha promesso quel 
ja venduto fumo, ma 


vibra nell’ario,e com 

di tutto l'uditorio: il 
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esame le deposizioni 
que deputati, di cui 
r Facquisto dei quadri, 
ne, verso le quali si 
fiuenze regionali, se- 
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pagò 500 lire e 
ieruga, l'altro all’ono- 


10 : ma Îl Gallori non 
‘1 ? O perchè dunque 
l'accusa? E si noti 
jando seppe che io 
sa: ce lo disse qui 


ha detto che tutti gli 
a cui. per gii usi 
mercede. E che cost 
ozzetto. $ 

Fiorelli; ma il Fio- 
E volontà della Com- 


la Commissione che, 
bero anche pagar: 
gior .somma si ®- 


posizione di que 
Sommaraga per ri- 
ella. neutralità pro 
Martini, che puro 
iamocelo, © signori. 
ini in cose d'arte era 
da lui promessa 
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: le vie. indirette. 
le quali si poteva 
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lracussa, a'chiedere 


FANFULLA 


mendicere articoli lwudatorii; ce lo disse qui un 
23 Pe. Ed era effetto di quella condizione gene- 
iii cose in cui allora vivevamo. 
le amo dunque a piene vele in questo mare | dei 
tratti regolari, dei contratti condizionali. 
ni trattengo un momento sulla riva, a vedere 
{1 magnifico piroscafo panattoniano sfidare le onde: 
seni in una barchetta e da lontono lo segno. È 
fo vedo che smonta il bozzetto dell’Azzolini, e mette 
ln una parte l'architettura dellAzzolini stesso, dall'altra 
ti le statuaria del socio suo Sarti ; e francamente, 
e così a una ceria distanze, e architettura e statua 
rise ire non fanno un bellissimo vedere. 
eil Sommaruga in sostanza disse all'Azzolini: « se 
jo potrò far rialzare il premio che già si sa vi dere 
fore, una ricompensa la merito ». Ecco il punto 
Ireenziale, ecco quello che il Sommaruga avrebbe 
Ssinto fare; ecco dunque un contratto în tutta re- 
ja: non di fare ottenere un premio qualsiasi al- 
fi\zzolini, premio già stabilito, ma di farne crescere 
n così anche di far rilevare essere scadente 
ilo scultore, e meritare tutto il premio la 


* 


Sale sul ponte del piroscafo una gentile signore, 
Farishetta Castellani, che affacciandosi al parapetto 
‘i bordo dice ai giudici che lo guardano essere molto 
sfipita che di quell’affare della collezione si sia fatto 
ingomento per una causa in tribunale. 

Dice l'accusa che la proposta di Sommaruga per 
la pubblicità fece nella signora Castellani una impres- 
sono disyusios:»suma. Ma che disse ella invece ? Disse 
che vi sono anche delle cose oneste le quali non 
jacciono, senza cessare -per questo di essere oneste. 
Ta Castellani aveva già impegni, aveva intermedia 
perla vendita, ed ecco perche rifiutò le. offerte del 
Sommaruga. Cerboni, il Napoli ed eltri, vi hanno 
delto che non si trattava d'altro che d'un appalto di 
itciare chiesto dal Sommaruga alla signora Ca- 
stellani 

Dotrò (dice l'oratore) parlarvi ora di Allievi e di 
Obliegit? Ne ha discorso con molto brio di verismo uno 
èe'miei egregi colleghi. Oblieght scontava e rideva : ve 
Thanno già detto: rideva forse, vedendo in Somma- 
ruga un seguace della sue scuola, un seguace di 1 
Oilieght, che è stato il principe detlo quarte pagine 
e della réclame. 

Altro passeggero chiamato sul ponte: îl commen- 
datoîe Urbano Rattazzi, segaligna fisura di magro, 
che contrasta con le forme canonicali del geniale di- 


rettore del ub»r, portato in cuusa dall'avvocato (il { 


giornale, nen il Panzacchi) 

E l'oratore va e va: scivola svelto conla sua nave 
fra gli scogli, scansa con disinvoltura le secche, e 
quando trora un bello spazio di mare libero vi spinge 
lietamente ja prora. fa girar l'elice, e le orifiamme 
stolazzano nella brezza : queste orifiamme potrebbero 
anche essere .le ondeggianti ciocche della capiglia- 
tura abbondante dell'avvocato. E l'ora del tempo e 
la dolce stagione consigliandolo, l'onorevole  Panat- 


toni fa un'umoristica fisiologia dei varii figli del Som- | 


maruga, cioè dei suoi giornali; lindi tutti ed eleganti, 
xeno il Messaggero ilurirato che può considerarsi 
come il figlio reieito di Sommaruga, un giornale 
scritto male e stampato peggio. E tutto questo 

posite dell'articolo del à1:ssagyero contro il Villa- 


Pemice. 
* 


A questò punto il navigante gira di bordo e va a 
sbarcare sulla spiaggia abruzzese, a Francavilla, presso 
là casa del Michetti. 

Seimila lire di regalo. dodicimila prestate, tre anni 
di carcere. Merita ii conto che tastiamo il polso al 
simpatico autore del quadro il Ve 
l'avvocato) per il quale io non avrei dato il voto fa- 
vorerole, e avrei invece desiderato si comprasse il 
quadro del Laccetii : (\hrintus inperat. 

Che ha detto jl Michetti în sostanza? « Io avevo 
incaritato Sommaruga di ‘trattare per Ja vendita del 


io quadre ». Ma questo, o signori, è un mandato ! 


regolarissimo, mandato lecito e onesto ; e fu per gra- 
fitudine e riconoscenza che il Michetti deite al Som- 
maruga seimila lire în regalo: gliele dette perchè si 
era aloprato alla vendita del suo quadro, riducendo 
snche il prezzo da 75,000 a 50,009 lire, altrimenti 
ton sarebbe stato dalla Commissione comprato. 

si dica che i commissari erano in regioni, 
tilchè il Martini non potesse avero influenza. nell'a- 
equisto del quadro di Michetti, essendo il Martini per 
la regione toscana. Erano, è vero, div regioni î 


commissari, ma le scelte non furono regionali, non ; 


furono solitarie, nè potevano, per conseguenza; i giu- 
diri dell'intera Commissione avere il caratiere di re- 
gionale. L'onorevole Martini prese parte alle de 
razioni della Commissione, dunque anche lui doveva 
tvere influenza per l'acquisto del Vin: tanto è vero 
che in pieno Parlamento egli ebbe a dire essere quel 
quadro une delle più potenti manifestazioni della mo- 
dema pittura italiano. 

Perno è chiare di volta di questa causa è, 0 si- 
guorî, onorevole Martini. Ora con qual coraggio po- 
treste, voi negare l'influenza esercitata da Sommaruga, 
inlluenza riconosciuta, ammessa, confessata dallo stesso 
onorerole Martini? Ripeto quel che ho detto stamani 
0 dovete credere ali’ènorevole Martini, o dovete con- 
siderarlo e chiamarlo complice in causa. 

Qui l'avvocato accenna che è prossimo a finire. 
asciuga l'abbondante sudore, poi dà nuova forza alla 


macchina potente della sua voce e del suo gesto, per | 
Fiassumere e per provare anche di più che lemedia- ; 


zioni riscosse al Sowmaruga le ha onestamente gua- 
dagnate. 

Si parla di tentate estorsioni. Dove sono i mezzi 
adeguati di cui si sin fatto uso? E dov'è In fanta- 
Smagoria, dove sono le mentite influenze ? Gli artisti 


per i quali il Sommaruga si adoprò sapevano da lui 


Tia via come le cose stavano, e dei suoi consigli si 


Biovarono, ribassando i prezzi, per poter vendere, } 


come infatti venderono, i loro quadri. 

Fressent». Mi raccomando, avvocato... vede bene, 
SÌ va per Je lunghe... 

Ave. Panotioni. Signor presidente, non ho discusso 
che tre ore e mezzo! Ma cercherò di stringere e di 
concludere, 

È data una spinta alla nave ridiscende nell'acque 
Sconfinate, rifà il cammino percorso, e sì avvicino 

a poco al punto di dove si è mosso, e dove il 
Pubblico ministero, tranquillo e impassibile, ne aspet- 
‘ava il ritorno. 

E l'avvocato così conclude : 

Si è dipinta la giustizia come una dea di cui le 
Porte del tempio sono aperte & titti; io confido 
che queste porte rimarranno uperte anche per An- 
gelo Sommaruga è e se la magistratura potrà lamen- 


tare certe tendenze dei tempi, dovrà rendere all'uomo © 


quadro (dice i 


giustizia. (Vicissime approvazioni nel pubblico che 
Festeggia. leloquente Cas la 

Il pubblico ministero non domanda la parola: 
dunque non ayremo replica. (Stupore generale). 

Y gridente, Sommarugo, aveto nulla da,aggiun- 
gere 

Sommaruga. Farei torto “ai miei egregi difensori. 
Confido nella giustizia del tribunale. 

Presidente. Allora domani alle 11 riapriremo l'u- 
dienza... e chiuderemo il dibattimento. 

L'udienza è sciolta a ore 3 314. 

‘Questo indugio fino. a domani significa, che se il 
tribunale chiude oggi il dibattimento, è costretto a 
serrarsi in Camera di consiglio, e non uscirne che 
a sentenza compilata. Invece così riaprono il dibat- 
timento domeni, fanno Ja chiusura definitiva, ‘© la 
sentenza verrà fuori telle ore pomeridiane. 

Che il Dio della giustizia e la coscienza del tribu- 
nale... Oh bella, stavo per fare anch'io la mia pero- 
razione! A rivederci a domani. 


Cl. Lejoodr, 


17 settembre. 


v°x Ieri, col treno delle £ pomeridiane, è tornato a 
Roma l'onorevole Ricotti. Egli per qualche tempo 
non si muoverà dalla capitale. 


«x Il municipio ha stabilito che lo scoprimento 
della lapide apposta alla casa abitata dal generale 
Sirtori sia fatto il giorno 2 prossimo ottobre, anni- 
versario del plebiscito. 


x°« La Federazione delle Società democratiche. di 


| Roma e provincia ha dichiarato di non voler: festeg- | 
| giare il 20 settembre, come modo di protesta contro 


il governo. 
È se questo può procurar loro una soddisfazione, 
lasciamoli fare. Avremo della retorica di meno. 


x, Il Comizio agrario di Roma ha assegnato al 
comitato della mostra collettiva agraria di Milano 


due medaglie d’argento, una per la sezione di vorti- 


cultura, l’alira per quella di frutticultura, e cinque 
medaglie di bronzo da assegnarsi fra le diverse se- 
zioni. 


spropriazione di alcuni stabili che dovranno essere 
demoliti per le opere accessorie di fortificazione fra 
il Tevere ed il forte di Monte Mario. 


«x Ai prati di San Cosimato, in quella stessa fab- 
brica in cui recentemente avveniva una luttuosa ca- 
tastrofe, cadde ieri uno dei piloni. Fortunatamente 
non ci sono da deplorare disgrazie. La fabbrica fa 
però appuntellata, minacciando rovina. 


«x Ieri mattina, in una villa nelle vicinanze di Al- 
bano, fu arrestato per mandato della questura di 
Roma un certo orefico Belardinelli, di cui già ebbero 
ad occuparsi i giornali în occasione delle voci sol- 
levate sul conto dell'onorevole Golia. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera în piazza Colonna, ‘dalle ore 8 112 
alle 10 dal concerto del 7° fanteri; 


Marcia — Tarnet Fest - Tamm. 

Mazurka -— Eco dei monti — Mercùliano. 

Sinfonia nell'opera fra Diavolo — Auber. 

Concerto sul motivo: Il carnevale di Venezia = 
Beltrami. 

Alto terzo nell'opera:LaTraviate — Verdi. 

Valtzer nell'opera Le strazi del Po — Arena. 

Galop nel ballo Bianca di Niv:rs - Marenco. 

E Temperatura. 

Oggi alle ore 2 pomeridiano il termometro centi 
grado dell’ottico Suscipi sognava gradi 25 6. 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 


centigrado segnava oggi un massimo di gradi 29.4 i 


minimo 14.8. 


Per la Fosse e l'Etisia s:n0 raccomandate 
ole di catramina del Dott, Perizord citate in 
quarla pagina. 


NUOVA ANTOLOGI 


settembre, contiene: 


| , Letterutura cristiana: Di una recente scoperta: « La 


dottrina de’ dodici apostoli », Alessandro Chiappelle 
— Pietro Giordani: 1 primi anni e î primi scritti 
1809), Guseppe Civarini — Carlo Tenca e il 


pensiero civile del suo tempo (Continuazione e fine), | 
| cedenti. 


Tulio Massorar: — La popolazione della regione 
d'Assab: I Somali, Antoni» Ci 

scherma, commedia in un atto, F. 

isole Caroline ele Palnos, G 

segna musicale — Rassegna politica — Bollettino fi- 
nanziario della quindicina — Bollettino bibliografico 
— Notizio — Annunzi di recenti pubblicazioni 


LA CROMCA DEL MARE 


PORTO-SAID, 16. — Il piroscafo China, 
Navigozione gener 
veniente du Bomb.y, e prosezca direttamente per 
Napoli. 


della 
è italiana, è gianto ieri, pro- 


a ci comunica i seguenti 


— fparto Suez. Salute ottima. 
- Comandanie*regi fSporto Cità di Gencoa >. 
< Tripoli (Barber:n), 16. — Giunto colla regia 


- inogata Vittorio Eniansole. Trovai qui ancorata la, 


rozia corvelta Vettn- Piszri. A bordo tutti bene. 
Partiremo 18 per Cagliari, navigando alla vela. = 


+ Il municipio ha pubblicato le offerte per V'e- 


| hanno deci: 


Il fascicolo XVII, 16 | 


»npe Ponnnsi — Ras- | 


Il contrammiraglio comandante la divisione na- 
vale d’istruzione ». 


La goletta Chioggia è arrivata all’Asinera. 

La cisterna Vede raggiunse la squadra a 
Palmos. 

Il regio trasporto Eurepa è arrivato a Napoli. 

L'axviso. Vedetta è giunto a Livorno. 

La regia corvelta Vertor Pisani è arrivata ieri 
mattina a Tripoli. A bordo tutti bene. 


NosTRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 17. 


Ieri sera ha avuto luogo una grande riunione 
di conservatori alla quale intervennero oltre a 
seimila persone. L’intruzione di alcuni gruppi di 
anarchisti e di gerolomisti produsse serii disor- 
dini e collisioni. Parecchi disturbatori vennero 
espulsi. ci 

Uno di questi, ferilo, riesci ad entrare di nuovo 
nella sala, e mostrando un fazzoletto intriso di 
sangue, si diede a gridare: Visa la Comune! 

Ristabilita la calma, si potè finalmente leggere 
la lista dei candidati fusionisti. 

Qui corre voce che il generale prussiano Zoe (9) 


abbia mandato a sfidare il generale spagnuolo } 


Salamanca. 


È corsa voce che fossero sorti dei dissidi fra 
l'onorevole Genala e il commendatore Valsecchi, 


direttore generale delle ferrovie al ministero dei ; 


{ FINZI & BIANCHELLI 


lavori pubblici, eche per questo motivo quest’altimo 
starebbe assente dal suo posto. Su tale proposito 
possiamo assicurare che il commendatore Val- 
secchi è assente dal suo posto con regolare per- 
messo per moti 
medici di Napoli che consultò nel suo ritorno da 
Castellammare, e dei medici di Roma che con- 

di partire. 

sì da sè tutte le dicerie accolte da 
alcuni giornali sui motivi del preteso conflitto. 


Varii stabilimenti metallurgici hanno fatio do- 


manda alle Società ferroviarie di cumulare le merci | 


appartenenti a vari: 
relativa ai tr 


rie della tariffa speciale 
orti di minerali, metalli, ecc., per 
raggiungere i pesi minimi e godere così dei be- 
nefizi della tariffa stessa. 

La Società adriatica ha preso în benevola con- 
siderazione la domanda ; e se ugualmente faranno 
le altre duo Società, sarà subito chiesta al governo 
l'approvazione di tale facilitazione. 


Si assicura che le Società ferroviarie, essendos 
convinte che le tariffe per i piccoli percorsi inter- 
provinciali sono effettivamente troppo onerose per 
il commercio, e che case commerciali importan- 


sime preferiscono fare i trasporti col mezzo di i 
P Pi 


coli ordinari anzichè ricorrere alle ferrovi 


zione di talune tariffe. 


Un telegramma da Ravia annunzia che ieri 


trovavasi in casa del notaio Ganassini, 
deva un colpo di rivoltella alla tempia destra. In 


! seguito alla ferita, dopo tre ore moriva. Ignorasi 
| la causa che lo spinse al suicidio. 


NOTIZIE SAMITARIE 


La Gazzeta ufficiale pubblica il seguente bollet- 
tino dei casi denunciati nel regno dalla mezzanotte 
del 15 alla mezzanotte del 16 seitembre: 

Procinsia ct Palermo. — Palermo, casi 36, così 


Mandamento Castellammare, Casi 22 — Molo, 31— 
Mente Pietà, 5 — Palazzo Reale, 3 — Tribunali, 3. 

Carini, Nessun caso. Morti 18 di cui 2 dei casi 
precedenti. 


ia di Parma. — Parma, nessun caso. Morto 
4 dei giorni precedenti. 
Borgotaro, così 4. Morto { dei giorni precedenti 
Colecchio, nessun caso. Morto 1 dei giorni prece- 
denti. a 
San Lazzaro Parmense, casi 1. 
San Secondo, nessun caso. Morto f dei giorni pre- 


Varano Melegari, nessun caso. Morto 1 dei giorni 
precedenti. 

Ferrovia Parma-Spezia, casì 15. Morto 1 dei giorni 
precedenti. % 


BORSA BI ROMA 


47 settembre. 

La leggera reazione segnalotoci ieri 
cato parigino ha reso fischi i nos x 

La Rendita contante era offerta a 96 15, dopo es- 
sersi praticato tal prezzo. Per fine' mese, sfiorato il 
corso di 96 30, cade a 96 22 {j2. 

Nominali î Prestiti! Pontifici 

Emissione 1860-65, 99 25 — Blount 97 40 — Roth- 
schila 98 50. 

Fondiarie Santo Spirito 472 50 fattosi 

Le Azioni della Banca Generale ebbero negozia- 
zione da 611 a 611 50. 

Azioni Acqua Pia cedute da 1725 a 1718. 

Tavaristo il Gos sul 1780. °-° » 

Sempre ben tenuti i Molini. Per le Azioni stampi- 


di salute, e dietro consiglio dei i 


50 di proporre al governo la modifica- | 


| 154; via Fratiina, 84-B — in Firanzo, 


gliate si praticarono i corsi di 426 e 427 per le A- 
zioni nuove viene al danaro a 404. 

Azioni Immobiliari 725 50 danaro, 726 lettera. 

Fondiarie Italiane 328 50 e 329 fattosi. 

Condotte d'Acqua negoziate a 532. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 65. 

Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96; Francese 109 90. 
Qui Rendita 96 25; Generali 611; Acque 1722; 


| Gas 4780; Molini 428; Immobiliari 726. 


Milano, ore 10. — Rendita 96 17 12 — Mediter- 
ranee 552 — Meridionali 695 — Generali 612. 

Gencca, ore 12.20. — Rendita 96 22 — Banche 
2187 — Mobiliari 880 — Meridionali 696. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 05; Francese 109 90 


R Dentista delle Scuo- 

| le Americane, previe- 
ne la sua scelta clientela 

0 che essendo ritornato 


dalla vitleggiatura, a detare dal 24 settembre 
riceverà, come di consueto, dalle 9 alle 5. Roma, 


| palazzo del Grillo, 114, via Nazionale, 1° pinno. 


Tutti parlano 


del prossimo trasferimento 
dell’ESPORIO FRANCO-\TALIANO . 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 372 
viadelGiardino85:S5* 8686186 
Prossnio A PIAZZA COLONNA 


Curatela vera igiene del corpo 


BAGNI a doosia. 
BAGNI a sedia (semienpio) 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI & vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI p»e bambini 
BAGNAROLE elezantissime di tutte la grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccio ad a-qua perenne 
D.etro richiesta s1 spediscono d segni e prezzi rela- 
divi 
Deposito preaso lEmporio Franco-italiano Finzi e 
Biancheili in Roma, vis dei Corso, 153 e 154; via Fret- 
tino, $4-B — In Firenze via de' Panzasi, 28. 


Deceasiens Faversvola 


Vendita delle opare si P.se Msc ATherio. Gugli 

moti: 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mox- 
nier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana - Un volums di 
530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo'Mai — L.1. 

Aggiungere cet. 50 per l'affrancazione poi 
laviendo sole L. 9; si hanno le tre ope 
porto. 


Dirigere domanda e 72; 


all'Emporio Franeo-ite- 
liano Finzi e Bia 


ia Rom: dai Coro, 153 € 
ma de Pan 
zani 28 


PI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Favze) 


‘appsrecchio è semplice, solido, e fails a ma 
nevgiare 6d a traxportare. 

L’Acqua di Seltz si può citenere istenianeamente. 

Né metallo nè gemma in contatto esll'acqua. Nessua 
imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 

RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L. 1150 
» 20> 1013 45 
» 3 D/1a 18- 
» 50» Di» M— 
Ad ogni apparecchio va unita Pitruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia ell'Emporio Franco-Ii 
lisno Finzi e Bianchelli in Romo, via del Corso, 153 @ 
155; na Frotins, 8-2 — In Firenze, via del Pan 
zonî. 


TEATRI 


Casalleria lesgera - la nuova commedia satirica 
del Cagna, rappresentata al Valle ieri sera - ha avuto 
un si di ilarità di cui spetta senza dubbio al 
Novelli il mérito principale. 

In quanto al lavoro — diciamolo pure francamente — 
esso è ben povera cosa, e solo una esecuzione per- 
fetta come quella di ieri sera può sostenerne alla 
meglio la fortuna. L'autore ha voluto mettere in ca- 
ricatura i fanatici del duello, gli ammazzasette che 
provocano una questione d’onore per i più futili mo- 
tivi, i padrini di professione, i quali non hanno stu- 
diato altro libro che. il codice. di cavalleria, e che 
sono sempre disposti a sfoggiare la loro squisita su- 
scettibilità quando è in giuoco la pelle degli altri Ci 
sono, è vero, in questa commedia tre o quattro mae» 
chiette ben disegnate, e che potrebbero fare discreta 
figura in un lavoro dove la loro parte fosse limitata 
‘ad una apparizione fugace; nfa qui hanno il torto di 
restore troppo tempo sulla scena, per cui esse ven- 
gono a perdere quasi tutta la loro efficacia. 

L'argomento poteva riuscire saporitissimo se l'au- 
tore si fosse contentato di servirsene per una farsa 


————————+—______—_—€z =ser 


in un atto. Ma oggi în un atto sì scrivono i drammi, 
e lo farse sì scrivono in tre. È la moda che vuole così. 
Stasera la compagnia Novelli ci darà Ja brillantis- 
sima commedia dello Gnagnatti : Roba d'altri. E sarà 
un'allegra serata. 
%, Le repliche di Nîniche al Quirino si succedono 


con singolare fortuna. È proprio il caso di dire: . 


crescit eundo. La compagnia Maggi ha trovato in 
Nîniche il suo Padrone delle ferriere. 

E_tutto, si capisce, è merito della signora 
Moggi che nella parte di Niniche ha tratto i Qui 
all’entusiasmo. Basta! Stasera — per non mutare — 
sesta o, settima rappresentazione. 


3%, Al Costanzi, la compagnia Pieri dà questa sera 
una nuova commedia del signor Gino Monaldi, dal 
titolo : Rachele Damios. 5 

Quanto prima beneficiata del primo attore Gustavo 
Salvini, coll’Oreste di Axifieri. 

2 Ricordiamo che stasera all'Alhambra ha luogo 
la beneficiata del signor - Vincenzo Udina, coll'inte- 
ressantissimo dramma di Paolo Meurice: Benvenuto 
Cellini. 

Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 1j2. — Rachele Damios. 
VALLE — Ore 9. — La roba d'altri. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Niniche. 

UMBERTO — Ore 8 112. — Ruy Blas, opera. 

MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Benvenuto Cellini. 

GOLDONI — Ore 7. — Lazzaro «i mandriano. 

CIRCO REALE — Ore 9, — Compagnia. equestre 
Gorini. 


LELEGRAMMI STEPANI 


COSTANTINOPOLI, 46. — Sir H. Drummond: 
Wolff consegnò; l'altro ieri, alla Porta delle pro- 
poste scritte, che sono piuttosto una esposizioni 
d'ile» per sciogliere la questione egiziana. 

Il memoranzum di sir H. Dremmond-Wolf_in- 


| guito alla voce che l'Itali 


| all'Associazione africana pre 


ta 


amministrativi e finanziari ed all'ofganizzazi 
militare. Inoltre propone l'invio di un commis- 
sario stravedinario ottomano in Egitto, 

Questo ultimo punto indicherebbe che l'accordo 
anglo-turco il quale si cerca di conchiudete al- 
tualmente, riguarderebbe soltanto Î iiegoziati pre- 
liminari, e che le trattatità sì riprenderebbero a 
Costantinopoli dopo l'esame della situazione sopra 
luogo: Perciò si dice che sir H. Drummond-Wolff 
andrà in Egitto fra una decina dî giorni. 

Il memorandum di sir H. Drummond-Wolff si 
discuterà nella prossima seduta della Commis- 


{ sione anglo-turea, 


COSTANTINOPOLI, 18. — Si dice che il tra- 
sporto Medariterik sia partito, l’altro ieri, per la 
Tripolitazia con 800 uomini e che altre spedizioni 
sieno prossime. Dicesi pure che tale decisione sia 
stata presain un consiglio militare tenuto in se- 
continuerebbe i suoî 
preparativi contro la Tripolitania, e che la flotta 
italiana farebbe prossime evoluzioni nelle aeque 
del Levante 

PARIGI, 16. — Decrais ha differito la sua pet 
tenza per Roma. Egli fu ricevuto stamane da 
Freycinet che è arrivato stanotte a Parigi. De- 
Gtais parte stasera. 

STOCCARDA, 46. — Il re e la regina sono ar- 
rivati. Il re; malgrado che, negli ultimi giorni, 
sia stato incolto da una febbre retmatica a Frie- 
drichshafen, non hm voluto rinunziare ad assi- 


| stere alle feste di Stoccarda preparate per il pros- 
| simo arrivo dell’imperatore di Germania. 


MADRID, 16. —*Due ospedali per i colerosi a 
Madrid furono chiusi. Molte famiglie emigrate 
ritornano. 

TOLONE, 16. — Nelle ultime 24 ore, vi furono 
qui 6 decessi di colera 

MADRID, 46. — Ieri vi furono in tutto îl regno 
1098 casi e 445 deeessi di colera. 

BRUXELLES, 16. — Il regio ministro 
in Bruxelles, avendo avuto istruzione di ch 


Italia 
edere 
notizie circa le 
voci relative al tencate Massari, ne ebbe la se- 


lutamente priva di fondamento la notizia del pre- 
teso ‘disastro ‘toccato al tenente Massari. L'ultimo 
corriere qui ricevuto non giustificava. affatto le 
voci allifinaniti circa l'intrepido viaggiatore ». 
MARSIGLIA, 16, — Oggi vi furono qui 4 de- 
cessi di colera. = 
BRESCIA, 16. — Alle ore 6 pomeridiane il mu- 
nicipio offriva all'onorevole ministro Genala, giunto 
oggi, un banchelto che è riuscito cordialissimo. 
W'intervennero la Giunta municipale, la depata- 
zione provinciale e le altre autorità locali. Sul fi- 
nire del banchetto parlarono il sindaco e l’ono- 
revole Zanardelli. L'onorevole ministro Genala 
loro rispose con un applaudito discorso. 
Domaltina ‘’onorevole ministro si recherà a Val 
trompia. i 
BERLINO, 16. — La Keus-Zeitung annunzia 
che il principe Guglielmo fu nominato colonnello- 
comaridante del-reggimento ussari della guardia. 
La notizia dei giornali, che i marinai della riserva 
non sieno stati congedati, è solamente esatta fe- 
lativamente ai marinai che si trovano su navi in 
stazioni estere, dove il loro congedamento è im- 
ssibile. 
BUCAREST, 16. — Ciureu, direttore dell’Indé- 
pendance Roumaine, fu espulso dalla Romania. 
VIENNA; 47. — Il Fremdenblatt annunzia che 
il capitano barone Potier des Echelles è stato con- 
dannato dal tribunale militare alla degradazione 
e ad un anno di carcere per aver comunicato di- 
sposizioni segrete del ministero della guerra. 
BRUXELLES, 47. — Il ministro. d'Italia ebbe 
dall'Associazione internazionale africana queste 
altre notizie, di data notevolmente posteriore alla 
leltera 24 luglio, da Fernando Po, che aveva dato 
Iuogo alle voci corse circa il tenente Massari : 
< ll 22 corrente, l'Associazione internazionale 
ebbe un telegramma da Madera con notizie dal 
Congo che risalgono al 20 agosto. A queli 
nulla era avvenuto di sinistro : se qualche disa- 
siro:si fosse verificato, se ne 


È viato pabblicato : 


TORNIAMO. PICCINI 


Yotume di premia agli Abbonai 


GIORNALE PER 1 BANDO 


Prefazione, ecm lette 
di Gioanò Cardusei, In. 


riso Panzacchi-Jl prim 
bro, Matilde Serao « 
i, Ugo Fieres-lini; 


tilde Gioli-Bartolowmi 
— Una Carsonariza, Co 
tessa Della Rocea Ct 
glione. 


guente risposta : 
« L'Associazione africana considera come asso- 


è 
musra dose premio egli albenati del Giornale pori 
Bambini. 


upparli, i punti principali da { 


miglioramenti 


Questi si riferiscono ai 


Bonaventura Seven, Gerenta responsatile 


L’HYDRONETTE 


Per inafliare i Giardini, estinguere ‘gl’Incendi, lavare le Vetture, 


trattarsi. 


Corre fri 
renza, un 
posizione 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI Mi 


preparato nel laboratorio ehimieo Miiao 1 
doll» Faprunoia della Legazione Sritannles suoi bisog! 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 

ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

(Guest liquido, rigsneratore dei eapelli, non è una tinta, me 
siccome agisce direltamente sui "bolbi dell medesimi, dè loro a rendergi 
grado a gredo tale forza, che riprendono in poco tempo il loro d0î toi di 
colore naturale; ne impedisce ancora la caduta e promuove jo Sa 
sviluppo dandone il vigore delle gioventù Serre inoltre per Ja Bibbi: 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essers precetto di 
valia testa, senza recare il più piccolo meomodo. Gli 

Per queste sue eccellenti Liga To si raccomanda con piena n Di 
_— fiducia a quelle persone che, Cissieio 0 per età Gre q 
LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE og pria O a intimo lee agrezza. 

per lo Signore e per il Teatro è la a avvertendoli in pari tsmpo che questo liquido Gli agral 


the stersno nella loro neturale robustezza è vegetazione. Siane:del 
P OUDRE GRA S SE Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. parlare di 
A pi n Si spsdisce silla suddetta farmacia dirigendona le domané: 
di L. Leichner, Berlino Ù > 


a farsene 
cora » vaglia postale. 
polvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 


ICDEE a di più nel 

Non più orologi a pendolo! al nemico. 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 
Ecco quanto scrive ini proposito la mondiale celebrità artistica, signora Aram Perni 


ve e ca i, i OROLOGI AMERICANI GARANTITI È ver” 


prova. 
do Leleh Presto tre pe Peet icucico de È, Gli agri: 
er iran == "i di 

dirt ADELINA PATTI > O reato Gi Si e mar è grani AKTE, DET posta d 
—=-eecTt-SrsTtcEt IA 1 medesimi con suoneria (rd è mieizs cre) 43 — Perof 
È SVEGLIE A CILINDRO, forma spec'nie, elegantissivn®, ® Che fan 
grande nikelstura, sitezza ctm. 12”. > 28 ; 
venti, ma 


rivolta, e 


IPAOQUA VERO GRANO DA SEMINA | 
pi 
CERESOLE REALE 
è uma presioza sorgente fer 

raginose-arseni 


Jelie tenute di 
Comunali. Diri; 4 3 ci 
RITA lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ni Cs- 
valli, ecc., ece. 


Pompa 


rifarne coi 
a difende 
nea valo per facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione e forzs dì getto. 
gni lÎydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo în eacuichove 
per l'aspirazione, di usa spugna, una laricia diritta ed una.a pioggia pure in etiox: 
Prezzo: L. 26. — Porto a carico dei committenti, 

Dirigere domande e voglia all’Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchal! 

Gomso, S5I-1S4 @ vir Frattina, 84 B; in Firenze, via dei Panteni, 2°. 


der stirare la biancheria 


Impediace cho l'amido ri at 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biancheria senza nuocere 
al tessuto. 


forze, 
essendo dotate dune poten 


fissima azione in Roma via del 


a Li e 


ISTITUTO: SAINT-LOUIS: DI NEVERS 


Fondato ediretto da M.RIGAL dal 1965 
Rue de Paris 24 e Rue de l’Infirmerie 1. 

La città di Nevers è situata a 17 ore di distanza da Torino 
ed a 5 ore da Parigi. Lo stabilimento é situato rel più salubre 
Quaniiere della ott Grande costruzione, una. delle migliori di 
Savers — Vita” di famiglia — Insegnatgepto ‘universitorio = 
Corsi di Liceo. — La Casa annorera molli giovani entrati come 
Silci helle Schole Politecnica, Sant.Gyr, &ce, == 1 prezzi della 
retta sono: Divisione dei piccoli, fr. 640 - Divisione dei mezza; 
fr. 690 - Divisione dei grandi, fr. 740. Pagamento trimestrale an- 
ticipeto: 

‘Per maggiori schiarimenti dirigersi al Direttore dello Stabili 
mento P. Rigal. 


EiPrezzo dell: scatola L. 3.50: collaumento di Cent. 50 si spedisce franco 
dî pbrto in tuito il regno a mezzo di pacco postale. 


Deposito all’Emporio franco-iteliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina, 34-B. Firenze, via dei Panzani, 25. 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


i 
i 

i 

I 

ti 

me preecita cm SS H 

0 nale cum dell me: 

: LUCIDO 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIERNÀ È 
Orologi da tavolo (carica 409 giorni) 
Aggiuogere cent. 50 per il pacco postali 
Dirigera domande e veglia all’Emporio Franco-Itatieno Finzi 


€ Bisnchelti in Roma, via del Corso, 153-154 e vin Frattino, 85 
— in Firenze, va de Panzem, 26. 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (iz. 1) 
__N. 0 — Diametro del cilindro 50 mi 
limetri, diametro del inbo aspiranto 25 
millimetri - L. 20, 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
N. 4 - Dixmetro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 30, 
_N. 5 - Diametro del ciliniro 82 mm, 
at del tubo aspirante 93 mn. - 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (68.2) 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 


diametro del tubo aspirante 32 mm, - 
L. 75. 

N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
fiametro del tubo aspirante 32 mm. - 


Tossi - Ktisia - Asma 


Irronchiti, Catarro, sono prontamente alleviate e guarite dalle 
Pillole di Catramina (olio empireumatico del catrame d’abets 
del Canadà) del Dott Perigord di Nuova York. Usate nei prin- 
cipslì Ospizi del Regno e dell’estero. Reccomandate da tutte Je 
autorità mediche. Lodato dalia Gazzetta Medica come i più po 
tante @ sicuro rimedio im tutta Je mulattie dei bronchi @ dei pr - 
moni. — Una scatola L. ® 59, più 50 cent. se per posta; quat- 
tro scstrle I ® 5@ franche ai pur:s dai conceasionari Mer- 
tellî è €., farmecisti, Milano, na Monforte, 6. 
Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Men- 
zoni e C., via di Pietra, 9 - NAPOLI, stessa Ditto, piazza Mu- 
‘GENOVA, Brazza e C. - TORINO, Torta, via Rome, 
ZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
SINA, Bombara - PISA, Rossini - LIVORNO, Yacchia 
> VERONA, Tentiri - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarrì - Ancona, Angiolani. 
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Sciroppo di Gemme dAbete 
e Balsamo di Tulù 
‘preporato dal Farm. Mira®t 
di Cristlania (Norvegia) 

Il migliore dei medicome 
fatti colto gemme d'aoete, pre 
varato in modo speciale ed 1 

nico. 

Questo prezioso medioamen!9 
è ‘specialmente raccomand®” 
dei migliori medici di Parisi 
nelle irritazioni ed vnfism" 
7ioni croniche, Jente ea invele* 
rate del petto e dello. vescit 
nei catarri polmonari eronis. 
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“ ROMA-HAPOLI £ DINTORNI 


Biglietto valevole sei giorni, îa e. Lire 160, Za ci L. 148 com 
rerrovia, vettore, kiezo d'anicota, alloggio è vito (Hotel 
Rugzia): sai = da 

da ROMauaidadlisdi » stiate coll: lito o penultimo 


Pertenze per ROMA la sera ultimo trano.0 coi prin o treno 
di martedì o venerdì. 
Oxmoibus gratis dae per-la siozione di Napoli. 


ROMANASOLI VESTI 


Biglistto valeole ire giorni, fa cl. L. 73, Za cl 
compreso ferrovia ed escursione a) Vesurio, alloggi 
(Elotei Genévo 0 Centrale) 
Be ROMA, ogni giorno, con qualunque treno 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può ferzì jl secondo o terzo giorno 
Omnibus gratis da e per Ia etazione di Nepolj 


NAPOLI, Ufficio della Funicciare 92, via Senta Lucia 
ROMA, Vendita dei higlietti alla Stazione Centrale ed alle 


e 1 » 
Pompe aspiranti e aspirantà e prementi a getto conti 
sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi 4 praccio per estrarre l’acqua ica 
Agenzia delle FF. RI. 8 a 10 via Propagenda Fita ino da 50 metri di profondità. Ria : to fe ten, 
DE informazioni, via Condotti. all'oticio dall'Italian Times: 8 + Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da _ Difigare uc monde è me* 
ea ss - * incendi, Pompe da travastra vir» -e olio, Pompe da birr: ale pica simnee sie? 
4 ra It a 
domonde è voglià all'Emprie Franco-Italieno Finzi @ Bianeb-NNfmex.dim dai CHRGIIAN. 0 vie e Bin 


Stabili i > Opinî de 54 e vio fre 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. .._ Pirigere domenie e teglia e radi 


FANF: sono evi = 28 6 1R INSERZIONI = 


17-18 Settembre 1885. 


Piega Monteriorio, 1 nto Pinete Presso l'Ufficio principale di Pubblicità in ROX* 
lele, 25. — Dal DA, via de’ Panzani, i. Vittori 
Emanuele, 25. — Dalla FRANCIA, l'Agento principato de Patliciiao DEC NO root Ri pole 
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In Roma Cent. 5 


Roma, Venerdì-Sabato 18-19 Settembre 1885 


1 N. 38 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
fica serà messo in vendita Domenica 20 settembre 
in tutta Italia. 


Contiene: 


La Questione antisemitica, 
S Paolo Mantegazza — Il marti 
rio di Giallucà, G. D'Anninzio 
— Il problema del Bello, Fede- 
rido de Roberto — La Città di 
Risa, G. A. Cesareo — Libri 
muovi — Cronaca. 


Contini 4 il numero per tutta liga 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,59 — Trimestre L. 7,50 


Ansinistrazione: Roma, via Ulfci del Vicario, 28 


AGRARI ED AGRICOLTORI 


Corre fra gli uni e gli altri una piccola diffe- 
renza, una cosa da nulla, ma che ne delimita la 
posizione rispettiva e li dafinisce. 

L'agricoltere vive sull’agro, lo coltiva, quasi 
direi lo accarezza, pronto sin dove può giungere 
l'assiduo lavoro dell’uomo, a soddisfare a tutti i 
suoi bisogni, a dargli da bere colle irrigazioni, a 
rifurne collo concimazioni l'energia riprodutti 
a difenderlo colle arginature dalle inondazioni, a 
rendergii insomma tulti i servigi possibili. La terra 
dù i suoi frutti, ma w s:dore vultus tuî, come dice 
la Bibbia. Gli agricoltori osservano il terribile 
presetto di Jehova a rigor di consegna. 

Gli agrari invece, eccoìl loro agre è la politica: 
sirà per questo che sì muta il più delle volte in 
agrezza. 

Gli agrarii sono semplicemente una superfeta- 
zione del nostro parlamentarismo. Hanno sentito 
parlare di sofferenze dell’agricoltura, ed essi pronti 
afarsene arma di partito e a segnare un articolo 
di più nella capitolazione che vorrebbero indire 
al nemico. 

Il nemico, naturalmente, è il governo. Fuori la 
prova. 

Gli agricoltori — quelli delte rogioni ove esubera 
l'imposta e fiorisce la pellagra - domandano : 

— Perequazione ! 

Che fanno gli agrarii ? Si impossessano di co- 
testo ‘sacrosanto reclamo, lo bandiscono ai quattro 
venti, ma sconsacrandolo col durgli l’aria d’una 
rivolta, e gridano: 

— Perequazione, o diniego dell’ imposta. 

Ne viene che se gli agricoltori domandano la 
giustizia contributiva, gli agrarii alla pura e sem- 
lire domanda aggiungono la minaccia. 

È giusto ciò? 

Inugurando il Congresso degli allevatori di be- 
Same, tenutosi ne" giorni scorsi ad Oderzo, il 
tonte Angelo Papadopoli, un agricoltore di pa- 
recchie migliaia di agri, richiamò în quattro pa- 
role gli agrarii al senso della misura, invitandoli 
a non voler far dire agli agricoltori quello che 
non honno mai detto. 


<La classe degli agricoltori ha una grandis- 
sima virtù, quella della pazienza, anzi, talvolta 
‘esagera di troppo; quindi gli egregi legislatori, 
che formano la così detta lega agraria, precor- 
sero, per così dire, non îl malessere, ma l’espres- 
sione delle lagnanze degli agricoltori. » 

Gli agrarii possono rimettere in tasca il diniego 
dell'imposta e cercare dell'altro. ‘Gli agricoltori 
non lî seguiranno su codesta via che è quella 
della ribellione..Gli è che gli agricoltori.= e l’e- 


giogo patrizio veneziano lo ricorda opportuna- 


mente - hanno un passato splendido di patriot- 
tismo. Lasciando in pace l’iperbolico Cincinnato, 
erano agriccltori il marchese Ridolfi, il barone 
Ricasoli e il conte Cavour. E Garibaldi? Ammesso, 
alla Camera, al giuramento e richiesto, secondo 
il rito, dal presidente dell'essere suo, egli ri- 
spose : 

— Agricoltore! 

O se Plutarco si fosse trovato là, in quel mo- 
mento ! 

L’Eroe che fu tanta parte nella redenzione del- 
l'Italia, fu tutto per la sua isola. 

Era uno scoglio arido, inseminabile ; è adesso, 
per quanto ancora magra, una forza produttiva. 

Ma l’egregio patrizio andò ancora più oltre, e 
rivendicata all'agricoltura la gloria del patriot- 
tismo, l'immancabile senso dell'ordine, e la pron- 
tezza dell'animo ad ogni sacrificio per la salvezza 
dell’Italia, egli prese gli agrarii a tu per tu, li 
rimproverò di aver voluto recentemente patteg- 
giare i loro voti alla Camera al soddisfasimento 
di un ordine particolare di esigenze, dicendo : 

— Mi perdonino quei signori, ma la loro con- 
dolta, în questa circostanza, non fu degna di chi 
pretendeva rappresentare gl’interessi dell’agricol- 
tura in Italia. 

Il conte Angelo Papadopeli fu deputato, ma non 
lo è più. Diamine! gli elettori dell'articolo 4100 
cercano in altre sfere chi li rappresenti. Ma 
senza essere deputato, egli col suo discorso d'O- 
derzo mostrò di rappresentare qualche cosa di 
meglio di un semplice gruppo di elettori, la co- 
scienza di una classe forte, operosa, fida alla 
causa dell’ordine e devota alla patria fino al sa- 
crificio. 

E lo mostrò con parole che si improntano tanto 
della nobiltà di colui che le pronunziò, che io non 
esiterei a blasonarle contese. 


Anti d 


GIORNO PER GIORNO 


18 settembre. 

Venticinque anni addietro, în questo giorno, un 
reggimento di fanteria e sei compagnie di berse- 
glieri con due pezzi di cannone, mettevano în 
rotta a Castelfidardo l’esercito pontificio comandato 
dal generale Lamori e: 

Ricordiamo la fausta data. 

E fra il clamore assordante dei pellegolezzi della 
giornata non dimentichiamo che in questo giorno, 
venticinque anni or sono, l'Italia affermava a Ca- 
stelfidordo il programma della sua unità. 


* »* 
+ 


Rocco De Zerbi - mio simpaticissimo collega — 
in un breve sì ma vibrato articolo del Piccolo, si 


«et 


rivolge sdegnoso contro i fratelli a difendere la 
popolazione di Napoli dall’aecusa di*pusillanimità. 

«Fu ubriachezza di paura egli dice - l’agii 
zione di quei Napoletani fra i quali io non era, 
ma fra i quali eran giovani di tanto valore che 
sovente sconfina colla temerità, o fu errore? Pà- 
nico 0 equivoco, fu breve ed è finito. Perchè 
dura dunque e si allunga l'ira fraterna contro 
di noi» (3 

No, n9,-nico Rocco. «Nessuno, io: credo, ha 
pensato“a dar taccia di pusillanimi ai Napoletani. 
1 ricordi dell’anno scorso non son mica così presto 
passati ! n: 

Nè si tratta di ira fraternà nol caso attuale; 
no, n0; ma piuttosto di indignazione per il fatto 
che se voi, Rocco, non eravate fra i dimostranti - 
e ve ne allontanava il vostro buon senso — c’e- 
rano altri fra i vostri colleghi. 

A buon conto, c'è stato pure un momento in cui 
si è annunziata a tutta Italia la chiamata a rac- 
colta della Sinistra meridionale. Eà abbiamo pur 
letto un manifesto, rivolto ai Napoletazi, nel quale 
<i sottoscrilti » — lutti onorevoii e tulli colieghi 
vostri, amico De Zerbi - dicono fra lc altre cose 
anche questa : 

« Le nostre domande sono state accolte dal 
governo. Ritornare alla calma diventa per noi un 
dovere ». 

Questa è acqua sul fuoco, lo capisco; ma nel 
fuoco chi avea cominciato a soffiare 

Non è dunque la popolazione di Napoli, quella 
a cui è fratell. fanno ‘colpa della agitazione. Per 
carità, non alimentiamo l'equivoco. È soltanto ad 
una parte della depulazione napoletana, la q 
non contenta del potere legislativo, ‘ha cre 
bene in questa circostanza di assumere anco quello 
esecutivo. 


* è» 
Hi 

Echi del processo Sommaruga. 

L'altro giorno il pubblico ministero concluse la 
sua-arringa dicendo : 

— La migliore speculazione a questo mondo è 
d'essere un galantuomo. 

La massima è tanto cera, che si potrebbe quasi 
dirla verista. 

Il galantomismo ridotto a speculazione, potrebbe 
invogliare un Mercadet dell'avvenire a ridurlo in 
azioni e in obbligazioni, con la relativa emissione 
a un saggio determinato. 

* 
+ 


Ma si è anche parlato molto di ambiente e di 
inoculazione. 

Nella seduta di ieri, per esempio, questa parola 
ambiente fu una delle più ripetute dall'egregio di- 
fensore Parattoni. 

Io spero che l'ambiente, messolato a un po’ di 
inoculazione, entrerà d’ora innanzi nel patrimonio 
del vocabolario giuridico-criminale, e prenderà 
posto necanto alle altre peregrine invenzioni della 
forza irresistibile, della possia ragionante, della 
inconsepeclezza, della fatalità dela materia... 

. E della forza del destino, opera in quattro atti 
di Giuseppe Verdi, libretto di Francesco Maria 
Piave. - 


* * 
Fat 


Un gran mesting lia avuto luogo in Francia, a 
benefizio del nuovo Gambetta, l'onorevole CIémen- 
ceau, ed è finito în un disordine clamoroso. 
Saputo questo, il ministro dell'interno ha inviato 
una circolare ai prefetti ed ai sindaci, per ricor- 
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dare che gli assembramenti all'aria aperta sono 
proibiti. 
* 
+ 

È il solito chiuder la stalla quando i buoi sono 
scappati. 

Ma è sempre qualche cosa di diverso dal ce- 
lebre molto zanardelliano : « reprimere, non pre- 
venire ». 

* x 
aa 

Una giusta rettifica. 

Nel nostro N. 497 fu stampato che l'onorevole 
Borelli aveva dotato il suo paese di un ricovero 
per i poveri, spendendovi centomila lire del suo. 

L'errore sta qui, invece di cento, bisognava 
dire duecentomila lire : che tante ne spenderàî'o- 
norevole Borelli. È 

Di queste correzioni vorrei averne tutti i giorni 
qualcuna; e piglio intanto occasione per riseri- 
vere il pome dell’onorevole Borelli nel libro d'oro 
della cai 


ra 
+a 

Secondo il corrispondente parigino del Times, 
il re di Spagna aveva a Parigi, come fonti d’in- 
formazioni, tre Spagnuoli: un liberale, un con- 
servatore e un indipendente. Scoppiato il confiitto 
delle Caroline, i due primi, credendo il re in pe- 
ricolo, abbandonarono Parigi. 

Il terzo, dilettante di corse, 
detto al corrispondente : 

— Un mese fa avrei scommesso per il ro a pa- 
rità contro i! campo, mentre ora nen terrei la 
scommessa che a sei contro uno a favore del re. 

Per ora non l’ha indovinata. Re Alfonso, quan- 
tunque il fantino Canovas lo volesse spingere a 
un salto pericoloso, si è rifiutato ed ha tenuto 
così bene il campo contro Zorilla e gli altri cor- 
ridori e rompicolli. 


i è rimasto ed ha 


» è» 
ai 

La campagna promette bene. 

Il suffragio universale ha per scopo di aumen- 
tare il numero degli elettori. 

Pare tuttavia abbia un'influenza anche nel nu- 
mero dei candidati. 

A quest'ora în Francia, che conta cinquecento 
e tanti deputati, vi sono già 7000 (dico settemila) 
candidati. 

E da qui al giorno dell'elezione aumenteranno. 

Non si può dire che gli elettori francesi si tro- 
vino nell’imbarazzo..... se non ‘fosse l'imbarazzo 
della scelta. 


* 
+ 
Non è a meravigliarsi però se i candidati na- 
scono come i funghi. 
In Francia imperversa, e durerà 
giorni e quaranta notti, un diluvi 
di discorsi. 


+ 
Ancora un’osservazione. 


Dopo il diluvio universale, Noè piantò la vigna 
e si ubriacò. 

Al diluvio universale dei discorsi tien sempre 
dietro un'abbondante distribuzione di vino, con 
relativi elettori-Noè wbriachi. 

Nè mancano, mei varii campi, i Cam pronti a 
scoprire le vergogne degli avversari. 

* 
ari 

Cesare Rossi, che ha trionfato a Rio-Janeiro, 
ebbetali accoglienze dal pubblico quando riapparve 


IL DIAMANTE INDIARO 


WILKTE COLLINS 


Ma prima che il signor Ablewhite avesse potuto 
rispondere, Rachele, avendo nella voce il tono di un 
disprezzo schincciante, disse al signor Bru! 

— Non rispondete a tali cose, signor Bruff; non 
ne vale la pena; e se egli pensa così, lasciamolo 
Pensare comie a lui piace. ; 
ll signor Ablewhite aveva il cranio violaceo. Egli 
Tespirava con fatica, e guardava Rachele e il signor 

î con ua tale furore come se avesse voluto sbra- 

rarli. Sua moglie; che fino allora aveva continuato a 
Sentolarsi continuamente, cominciò ad allarmarsi, e 
tentò, ma invano, di calmarlo 

te questa triste discussione, jo avero avuto n 
iù riprese la tentazione di intervenire con alcune 
Perole adattete alla circostanza; e mi era contenuta 
solamente per timore di uno scandalo, timore, lo con- 
fesso, indegno di una cristiana che deve agire come 

Ìl dovere esige, senz'altra preoccupazione. 

Al punto a cui le cose erano arrivate, però, non 
Potei più trattenermi. D'altronde io non affrontavo ia 

a colle mie sole forze. Le deplorevoli dissenzioni 


domestiche di cui era testimone, erano ammirabil- 
mente previste nella corrispondenza della signorina 
Stamper. 

Quindi jo mi alzai, e volgendomi al signor Able- 
white, dissi: 

— Mio caro signor Ablewhite, permettetemi, vi 
prego, di dire una parola. 

Quando io, alzandomi, richiamai sopra di me lat- 
tenzione generale, mi accorsi che egli stava per ri- 
spondermi duramente; ma la forma affettuosa della 
mia frase lo trattenne. 

— In qualità di amica sincera e devota — dissi- e 
abituata come sono a illuminare il mio prossimo, 
permettetemi la libertà di calmare il vostro spirito. 

Egli cominciava a ripigliare il suo sangue freddo, 
© mi guardava con una meraviglia tutta pagona. 

lo gli squadernai sotto gli occhi il prezioso opu- 
scolo della signorina Stamper, e gli dissi 

— Non vogliate supporre che io invochi la vostra 
attenzione per le mie umili parole. Ecco la manna 
nel deserto, la rugiada sopra una terra riorsa; delle 

di consolazione, di saviezza, d'amore ; le parole 
mille volte benedette della signorina Stamper. 

— Che la signorina Stamper vada al diavolo! - 
gridò furente il signor Ablewhite. 

A questa empia proposizione io mi misi a gridare, 
e corsi al mio piccolo sacchetto per prendere il trat- 
tato sulle bestemmie che porsi el signor Ablewhite 
coi segni della più mansueta preghiera. 

Egli lo prese e lo lacerò in mille pezzi che mi 
lanciò a traverso la tavola. E poi, volgendosi alla 
moglie, urlò balbettando dalla rabbia: 

— Siete voi che mi avete messo fra i piedi questa 
impudente fanafica ? 


Prima che mia zia Ablewhite avesse tempo di ri- 
‘spondere, Rachele disse: 

— La signorina Clack è qui come mia invitata. 

Queste parole fecero una impressione singolare so- 
pra al signor Ablewhite. Alla sua rabbia successe 
improvvisamente un disdegno glaciale. 

— Ah! - disse — la signorina Clack è ospite vé- 
stra in casa min? 

Rachele divenne di bragio, e ì suoi occhi sfavilla- 
rono. E volgendosi al signor Bruff gli domandò: 

— Ma che cosa dice quest'uomo ? 

— Voi dimenticate — disse l'avvocato al signor 
Ablewhite — che questa casa è stata affittata da voi 
come tutore della signorina Verinder, e per suo uso 
particolare. 4 

— Un momento, un momento. Ho un'ultima parola 
da dire; e già l'avrei delta se quell’abominevole be- 
ghina non mi avesse interrotto. Se mio figlio non è 
degno di sposare la signorina Verinder, io non posso 
essere degno d'essere suo tutore. Quindi rinunzio al 
mandato della tuteln. Questa casa è stata da me presa 
in affitto, e in mio nome. Naturalmente non faccio 
alcuna premura alla sigaorina Verinder; anzi la prego 
di non andarsene, insieme alla sua invitata, che a 
tutto suo comodo. 

Egli fece un profondo saluto e se ne andò. 

Appena la porta fu chiusa, la zia Ablewhite si alzò 
per andare da Rachele, e per dirle: 

— lo mi vergognerei di mio marito se non sapessi 
che pur troppo il suo carattere collerico prende il 
sopravvento sulla sua volontà. 

E poi, voltandosi verso di me, aggiunse : 

— Siete voi, perversa creatura, che lo avete man- 
dato fuori dei gangheri; e mi farete un gran piacere 


ad andarvene. A. voi, cara Rachele, domando scusa 
in nome di mio marito. 

Bizzarîa, capricciosa in tutte le azioni della sua 
vita, Rachele scoppiò în singhiozzi a queste parole 
banali. 

— io mi permetto di parlàre in nome della signo- 
rina Verinder — disse l'avvocato - e vi prego di man- 
dare qui Penelope col cappello della sua padrona. 
Lasciateci dieci minuti insieme, e îo vi prometto che 
accomoderò le cose con soddisfazione vostra e di 
Rachele. 

La fiducia di tutta la famiglia in questuomo era 
davvero ridicola. Senza dire una parola di più, mia 
zia uscì dal salotto. 

— Ecco — disse il signor Bruff seguendola cogli 
occhi — il sangue degli Herncastle ha i suoi incon- 
venienti; ma dopo tutto, è già qualche cosa essere 
di buona nascita. 

Dicendo queste parole, l'empio avvocato ' guardò 
dalla mia parte aspeitando che io me ne andassi. Ma 
l'interesse che io portavo a Rachele e che era di un 
ordine tanto più elevato del suo, m'inchiodò sulla mia 
sedia. 

Il signor Bruî rinunciò all'idea di farmi sloggiare. 
Egli si limitò a condurre Racheie vi 
stra, e si mise a conversare con lei. 

— Mia cara figliuola — le disse - la condotta del 
signor Ablewhite vi ha giustamente indignata e sor- 
presa. Se il discutere con quest’ uomo non equiva- 
lesse a una inutile perdita di fiato e di tempo, mi sa- 
rebbe assai facile dimostrargli tutto il suo torto; ma, 
come poco fa avete detto benissimo, non ne vale la 
pena. 

Egli ai fermò e guardò ancora una volta dalla mia 
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sulla scena dopo la grave malatlia, che dovette 
commosso presentarsi alla ribalta, e improvvisare 
un discorso. 

Che cosa abbia delto non so, ma confesso che 
avrei voluto sentirlo quel suo discorso, infiorato 
probabilmente di frasi lusitanesch e con predo- 
minio di parole italiane. 

Quel che è certo si è, che il pubblico accolse 
con grida entusiastiche e con applausi l'arringa 
del nostro simpatico amico. 

Al quale auguro, se non nuovi discorsi nelle 
varie città americane, trionfi sbalorditoi con la 
sua arle © quattrini a cappellate. 

00%) 
Kad 

Il passo dei pettirossi è imminente. Ma intanto 
s'incomincia a vederne qualcuno. 

Io, per esempio, ho potuto prenderne uno sta- 
mani nel Popolo romano. È una bellezza. 

Giudicatene voi slessi : 

< Bukarest, 47 (ore 640 pom). — Tutte le per- 
sone espulse dal regno lo sono in seguito ad ac- 
cusa di propaganda per l'annessione della Tran- 
silvania alla Birmania. Essi partono per Parigi. » 


INTERNO. 


Roma. — Stando al Popolo romano, nessuna 
comunicazione è finora pervenuta, nè alla Consulta, 
nè al ministero dell'interno, che confermi il prossimo 
arrivo in Itolin di S. M. il re del Wurtemberg, an- 
nunziato da qualche giornale. 


Il Diritto annunzia essere intenzione del go- 
verno di mantenere le quarantene per Palermo, finchè 
le condizioni sanitarie di questa città rimangono, come 
era, soltanto leggermente compromesse. Che se in- 
vece il morbo venisse ad aggravarsi 0 ad estendersi, 
le contumacie verrebbero tolte, anche per dar mezzo 
ad attivare maggiormente il necessario servizio; di 
soccorso ai luoghi infetti. 


xx È atteso in Roma l'onorevole ministro della 
marina. 

L'onorevole Marchiori partirà probabilmente questa 
sera per il Veneto. 


Firenze. — In seguito alle deliberazioni del Con- 
gresso meteorologico di Firenze, la Presidenza ha 
mandato il seguente telegramma: 

« Dottore cavaliere Arturo Wolynski 
< Castello Salci F.culle. 

< Assemblea generale Società Meteorologica, nella 
sua seduta 13 corrente, fece plauso unanime corag- 
giose, nobile ed intelligente iniziativa della S. V. nella 
fondazione, ordinamento Museo Copernicano a Roma 
coi preziosi, importanti e numerosi oggetti, raccolti 
da lei in Polonia e donati a questo scopo dai suoi 
generosi compatriotti 

« Assemblea approvò anche plaudendo la proposta 
del suo socio conte Dienheim Brochocki di rivolgersi 
a Sua Maestà il Re perchè si degni prendere sotto 
sua immediata tutela ed alta protezione così impor- 
tonte patriottica opera dei Polacchi e a S. E. il mi- 
nistro agricoltura, industria per sollecitare definitiva 
organizzazione Museo, per assicurare conservazione 
ed incremento scientifico del medesimo, a cui As- 
semblea annette massima importanza. 

«IL Presidente 
< Padre Dexza >. 


xx È ritornato, dopo una breve assenza, il prefetto 
senatore Gadda. 

x« Trovansi presentemente a Firenze due dei com- 
ponenti l'ambasciata Giapponese presso il Re d'Italia. 


Livorno. — Le dimissioni del sindaco sono ir. 
revocabili; altri tre assessori dimisero e non ri- 
mangono al posto se non perchè l'azienda municipale 
non rimanga sospesa. Sfascio completo: la cittadi- 
nanza è dispiacentissima. 


Melogna. — Dalla Gasselta dell'Emilia: 

< Leggiamo in una lettera privata, che tanto nel- 
l'andare a Porto Said, quento nel ritornare il prin- 
cipe Amedeo si intrattenne per qualche tempo a Za- 
gazig col console cav. Mazzetti, nostro concittadino, 
mostrando il più vivo interesse per tutto quanto ri- 
guarda i nostri connazionali colà residenti, e facendo 
È n vivi elogi pero zelo e le cure indeterse cheil 

vv. Mazzetti pone nell'esercizio della sua carica ». 


Venezie. — La Commissione costituitasi per 
studiare i problemi attinenti alla piscicoltura nell’e- 
stuario veneto, e proporre le norme più atte a rego- 
larlo, si è riunita il 16. Ella si aggiunse altri due 
pratici, i signori Luigi Monaro e Sambo Spinetta. 

Il sindaco commendatore Serego intervenne alla 
seduta. Tutti si trovarono d'accordo sui modi da adot- 
tarsi per regolarizzare le pesche. Sicché, în un'altra 
prossima adunanza, saranno ultimate e concretate le 
ee 

+, Un contadino di Magliano fu preso dalla pel- 
logra. 

L'onorevole Maurogànato gl'inviò cinquanta lire 
per le prime cure. 


Milano. — Il Corriere della sera aununzia che 
fra giorni si aprirà al pubblico il primo 4ronco della 
linea Como-Varese-Laveno costruito dalla. Società 
per le ferrovie complementari, e da esercitarsi dalla 
Società per le ferrovie del Ticino. 


‘, L'ambasciatore presso la Corte di Vienna, ge- 
nerale Robilant, è a Milano. Si recherà forse a Stra- 
della a far visita all'onorevole Depretis. 


Genova. — Annunziando il disastro presso PA- 
sinara del piroscafo l'Elettrico, il Corriere mercan- 
tile dichiara non esser vero che sia interamente per. 
duto. Pare invece che, ad onta della forte avaria, si 
possa salvarlo. 

Spezia. — Trovasi in questo porto a disposi- 
zione del governo il piroscafo l'Abissinia della Com- 
pagnia generale di navigazione. 

Questo piroscafo è di 3000 tonnellate; è capace 
d'imbarcare 1500 uomini; e se occorre imbarcare 
anche cavalli, le proporzioni diventano così: uomini 
1000, cavalli 400. ‘ 


Napoli. — Il sindaco di Napoli ha spedito ieri 
telegraficamente al sindaco di Palermo un primo soc- 
corso di lire quindicimila colerosi di quella 
città. 

E avendo il sindaco di Palermo fatto sapere che 
la città difetta di carne, sono stati comprati dal mu- 
nicipio di Nepoli cento pezzi di animali boviai, qua 
ranta dei quali partono oggi, o nelle prime ore di 
domanî. 


Palermo. — In data di ieri, il Pungolo di Na- 
poli ha per telegrafo : 


peri 


« Purtroppo la recrudescenza del morbo si man- } 


tiene e continua. 
«I quartieri poveri sono crudelmente provati. Il 
numero dei colpiti non si conosce ora con precisione; 


malgrado tutto ciò la popolozione si mantiene relati- | 


vamente calma. 
<I comitati di soccorso funzionano regolarmente 
ed efficacemente » 


ESTERO. 


Berlino. — Dai giornali si deduce che la Ger- 
mania è sempre disposta ad agevolare alla Spagna 
una soluzione onorevole dell'affare della 
tale soluzione però non sì potrebbe arrivare, che me- 
diante un arbitrato. Ma la Spagna - dicono i pre- 
detti giornali — vi si mostra sempre contraria. 

La questione invecchiando potrebbe invelenirsi. 

3° Il Bundersath ha approvato la proposta di pro- 
lungare per un altro anno lo stato di assedio delle 
città di Berlino e di Amburgo. 

Questa notizia ha fatto pessima impressione in tutta 
la Germania. 


xx La spedizione Flegel è arrivata felicemente alla 
congiunzione del Niger col Benuè, e continua la esplo- 
razione di quest'ultimo fiume. 

Madrid. — È oramai confermato officiosamente 
che i ministri d'Inghilterra e d’Italia ebbero istruzioni 
di raccomandare al governo spagnuolo l'accettazione 
dell’arbitrato nella questione delle Caroline. 

Credesi che un analogo consiglio sarà per venire 
Suche da Vesna e: Piakvburgd. 

4 L'agitazione si va calmando. 

Si parla come cosa inevitabile di un ministero Sa- 

gasta. 


——_____________________ 


Ceraline. A_| 


*y Si vanno armando tutti i porti di torpedini e 
ioni. 
>. chiederà una anticipazione di 30 milioni 
di pesetas per opere di difesa. 

Il generale Lopez Dominguez ebbe un colloquio 
col re e dichiarò di esserne rimasto soddisfatto. 

— 11 corrispondente ‘telegrafico del Di- 
rifl ea buona fonte, Po ii Bagio aderirebbe alla 
clousola di liquidazione degli scudi d'argento, purchè 
la Francia s'impegni a far prorogare l'Unione fino 
al 1895. 

La proposta sarebbe già stota comunicata al go- 
verno italiano. 

‘, Per la fine del mese tutti gli ambasciatori fran- 
cesi all’estero saranno al loro posto. Tutti videro il 
signor de Freycinet, ministro degli affari esteri, il 
quale si incontrò anche a Vevey col generale Appert, 
ambasciatore francese a Pietroburgo. 

Londra. — Riel, il capo dei ribelli al Canadò, 
si è appellato al privato Consiglio della regina Vit- 
toria contro la sentenza che lo condanna a morte. 

*, Sir Edoardo Thornton partirà quanto prima per 
aa 

Vien Reduce dolla Croazia, l'imperatore 
sarà a G3d0115 oggi. Il giorno 21 corrente si recherà 
a Tata, ove il giorno seguente assisterà alle manovre 
della cavalleria e degli honved. 

Dopo le manovre andrà a Schonbrunn. 

Buda-Pest. —Il 15 è avvenuto un sinistro fer- 
roviario ad Halas, per l'urto di due treni. Si hanno 
a deplorare una persona morta ed otto ferite grave- 
mente. Anche la locomotiva di uno dei treni è ri 
masta grandemente danneggiata. Parecchi vagoni fu- 
rono distrutti, sfracellati. 


EZZA 


PROCESSO SOMMARUGA 


Udisnsa del 18 settembre. 


Chi fosse entrato ai Filippini verso le undici, avrebbe 
potuto immaginare che qualche grande processo in- 
cominciava. 

Nell’ampio cortile, tappezzato di fiori rampicanti 
alle finestre, come per dare un'aria di festosa leg- 
giedria all’austera maestà della giustizia, la gente si 


| affolla, impazientissima. Un rinforzo di guardie di si- 


curezza e di carabinieri fa ala per impedire che si 


! rompano le dighe, al di là delle quali gorgoglia la 


massa degli spettatori più fortunati che han potuto 
entrare per i primi 

Un maresciallo è così severo, che quasi quasi fa 
osservazioni ai rappresentanti della stampa, i quali 
arrivano puntuali e naturalmente vogliono sormontare 
l'ostacolo e lo sormontano. 

Nell'aula i tre egregi difensori sono al loro posto, 
come valorosi soldati che non lasciano la breccia fin- 
chè non suonino le trombe della ritirata. Il Somma- 
ruga è sorridente e tranquillo. 


x 


Il tribunale entra nella sala a ore 11 e im quarto. 

Presidente. Sommaruga, avete nulla da aggiun- 
gere? 

Ssmmaruga. A quello che i miei valenti difensori 
hanno detto non ho da aggiungere nulla. Solo spero che 
il tribunale non dimenticherà che io ero editore di cinque 
giornali, che pubblicavò un volume la settimana, e che 
non ero in grado di controllare tutto ‘a 
scivafper le stampe : nè dimenticlierà che ho avuto quat- 
tro anni di lavoro, e assiduo lavoro, ora distrutti. Ho 
fede dunque che il tribunale, secondo la sua coscienza, 
apprezzerà questa condizione di fatti. E non be altro 
da dire. 

Presidente. Il dibattimento è chiuso. Il tribunale 
si ritira per la sentenza. 

Sono le undici e venticinque. 

La folla che ha invaso l'aula rimane impassibile 
nei posti occupati. È probabile che avrà da aspet- 
tare fino alle tre. 

Rimanendo aperta l'aula al pubblico, il rappresen- 
tante della legge, l'egregio avvocato Segnla, rimane 
al suo posto: a lui è affidata l'alta polizia del tri. 
bunale. 

Due csrabinieri stenno di piantone nel corridoio, in 
fondo al quale è la sala chiusa dove i giudici pre 
parano la sentenza. 


NINE 


Credo opportuno, mentre si e A SR RS I ART riassumer® ls 
conclusioni del pubblico ministero. 

Egli domandò per truffa consumata a carico dy 
Bazzani e del Serra un anno di carcere e 200 lire j; 
multa, per ciascheduno : per truffa consumata a ca 
rico del Michetti tre anni e 500 lire. 

Per tentate truffe a_carico di Azzolini, Car 
Jacovacci, sei mesi e 100 lire per ciascuno. 

Per estorsioni tentate a carico della Castellani, d 
Rattazzi, del Villa-Pernice, sei mesi per ciascuno: 
altri sei mesi per Allievi e Oblieght. 

Il pubblico ministero ritirò l'accusa per estorai 
a carico del Gallori e del Laccetti. 


* 


A ore due ritorno nella sala del tribunale. Lo spa. 
zio riservato al pubblico è tenacemente occupato 
quelli stessi che sono entrati alle undici. 

Il rappresentante del pubblico ministero, dopo ave 
fumato in mezzo sigaro nei corridoi esterni, torna a 
suo posto per adempiere le funzioni di alta vigilanze, 

I reporters, dinoccolati e indifferenti come co. 
risti e le coriste della Lucio, ai quali poco impora 
che la prima donna spesi Edgardo o lord Arturo, do. 
mandano all'usciere se il presidente ha ancora tu 
nato il campanello. 

Nel pubblico un civis romanzs, che deve esen 
giuocatore del lotto, spiega in un gruppo la difl. 
renza che passa tra la truffa e l'estorsione, c lo sx 
spiegazioni sono tali che i componenti il gruppo i. 
mangono all'oscuro come prima. Poi il cvis seri. 
lando la testa conclude: 

— La vedo brutta per due circostanze. 

— E sarebbero ? 

— Che le imputazioni fatte al Sommaruga st 
tredici, e la sentenza è pronunciata di venerdi. 

— Siamo sempre in tempo per giocare un temo- 
replica filosoficamente uno spettatore. 

‘A ore due e un quarto entra il cancelliere. Visio 
così senza toga, rassomiglia come due goccie d'acqua 
al giovanetto Chérubm del Mariage de Fizaro. 
Stringe la mano — è la stretta di congedo - agli 
amici della stampa, e fa capire, senza dir nulla, che 
questo dibattimento è andato così regolare e così 
tranquillo, perchè al banco del cancelliere cera lni 

A ore due e mezzo entra l'avvocato Panattoni, 1- 
mido ancora delle ragiade della sua vittoria di i 
Dopo cinque minuti, a ore due e trentacinque, la 
stentorea voce del cancelliere, preceduta da un certo 
movimento nei corridoi, pronunzia le sacramentali 
parole: « Il tribunale! » 


* 


E il tribunale entra. Il presidente Badò ha in mano 
un fascicoletto : è la sentenza. Siede, e incomincia la 
lettura in mezzo alla più viva attenzione del pubblico. 

La sentenza riassume la storia dei fatti e lori 
del processo, racconta in succinto le deposizioni dei 
testimoni, per concluderne che le somme, pagate come 

ediazione al Sommaruga, non rappresentavano u 
corrispettivo alle sue insistenze e raccomandazioni 
presso qualche membro delle Commissioni, insistenze 
e raccomandazioni a cui (dice la sentenza) non ha 
dato importanza alcuna neppure l'onorevole Martini. 
Si trattava dunque, da parte del Sommaruga, di un 
potere immaginario che egli non aveva, quindi egli 
ha fraudolentemente percepite somme che non gli si 
dovevano. 

La sentenza ha perfino qualche parola semi-sorca- 
stica per l’ambiente, di cui tanto discorsero il pub- 
blico ministero e la difesa: la sentenza dice che, in 
ogni modo, questo famoso ambiente fu creato dal 
Sommaruga, e non fu Sommaruga che vi si trovò 
cacciato in mezzo. 

(Durante questa lettura il Sommaruga sta in pietî 
con la mano destra in iasca con la sinistra chiusa 
si appoggia nervosamente sul bussolo di latta del pol- 
verino al banco della difesa. Gli avvocati che vedono 
îa marina torba, gestiscono con vivacità, ma non in- 
terrompono. Dovere stare zitti ! chi sa quale supplizio). 

Detto delle truffe, la sentenza passa alle estorsioni. 
ammette l’estorsione tentata contro il. Villa-Pernic&; 
€ a questo punto l'avvocato Panattoni non resistendo 
alla voglia di parlare e di protestare, prende i cap- 
pello ed esce. 

La sentenza ammette l’estorsione tentata verso il 
commendatore Rattazzi, minacciato anche di diffama- 
zione. 

Esclude la mancanza di truffa verso Gallori, Car 
cano, Laccetti; esclude l'estorsione verso la Castel: 
lani, verso l’Alliovi e l'Oblieght. 

E cominciano gli affesoché, che sono il boccone 


parte. Io rima: 
della mano. 

— Voi sapete — riprese - che l'indole generosa 
della vostra povera mamma la portava a riconoscere 
tutte le buone qualità delle persone, e mai i loro di- 
fetti. Ella nominò suo cognato vostro tutore, ‘perchè 
aveva fiducia în lui, e collo scopo di usare un'atten- 
zione anche a sua sorella. Io personalmente non ho 
mai visto di buon occhio il signor Ablewhite, ed è 
per questo clie sono riuscito a far mettere nel testa- 
mento un codicillo in virtù del ‘quale gli esecutori 
testamentari possano, in certi casi, mettersi d’ac- 
cordo con me per nominare un altro tutore. 

Quest'occasione'si presenta oggi, e io spero di por 
fine a tutte le vostre noie con una proposta: volete 
fare a me e a mia moglie l'onore di venire a vivere 
in‘casa nostra, ‘come un membro della mia famiglia, 
fino a quando il consiglio di tuteln abbia definitiva- 
mente deciso sul da farsi? 

A queste parole io mi alzai per interloquire. Il si- 
gnor Bruff, con questa proposta, dava ragione a tutti 
i sospetti che îo aveva concepiti quando l’udii chie- 
dere îl cappello di Rachele. 

Ma prima che îo avessi tempo d'aprir bocca, Ra- 
chele aveva già accettato l'invito con parole di viva 
riconoscenza. 

Se io permettevo che questo accomodamento av- 
venisse, se ella passava una volta sola la soglia della 
casa del signor Bruff, perdevo la speranza più cara 
della mia vita, quella cioè di ricondurre all’ovile la 
pecorella smarrita. 

Il solo pensiero di una tale sventura mi ‘addolorò 
profondamente. Tanto che io, disprezzando tutte le 
miserabili convenienze mondane, e con un'esaltazione 


immobile, coi miei opuscoli a portata 


che non mi permetteva di troppo misurare le pa- 
role, gridai: 

— Un momento, un moîriento; mi si deve ascol- 
tare. Voi, signor Bruff, non siete parente di Racliele; 
io rappresento la famiglia. Io dunque la invito a ve- 
nite a casa mia, e impongo agli esecutori testartien- 
tari di nominarmmi sua tutrice. 

Il signor Bruff non disse niente. Rachele ‘mi guar 
dava con una meraviglia offensiva, e che” non cer- 
cava punto di dissimulare. 

— Voi siete molto buona, Drusilla — disse final- 
mente — e spero di vedervi spesso a Londra. Ma ho 
accettato di gran cuore l'invito del signor Bruff, e 
non ho ragione di ritornare sopra la mia decisione. 

— Ma io non posso distaccarmi da voi! — esclamiai 
con tenerezza. 

Io cercai di abbracciarlo. Ma Rachele, invece di 
corrispondere alle mie carezze, indietreggiò spaven- 
tata dicendo: 

— Ecco un'inutile manifestazione di cui non ca- 
pisco lo scopo. 

— E io nemmeno — aggiunse il signor Bruft. 

Il loro accecamento, tanta durezza di cuore mi in- 
dignò. 

— Ma, Rachele - gridai — non avete dunque com- 
preso che il mio cuore arde dal desiderio di fare di 
voi una cristiana? Non vi siete dunque accorta dei 
miei ripetuti tentativi per rendere a voi il servizio che 
stavo per fare alla vostra cara mamma, quando la 
morte crudelmente me la strappò? 

Rachele si scosse, e guardandomi in un'modo sin- 
golare mi disse: 

— Io non comprendo la vostra allusione a mia 
madre, signorina Clack. Abbiate la bontà di spiegarsi. 


Io non potei rispondere, perchè il signor Bruff offrì 
il braccio a Rachele, dicendoli 

— Voi farete bene a lasciar cadere questa conver- 
sézione, e la signorina Clack farà molto bene a non 
spiegarsi. 

Dinanzi a questa illecita ingerenza dell'infernale av- 
vocato, non potei trattenermi dal dichiarare la verità. 
To allontana il signor Bruff con un gesto energico: 
e poi, con un linguaggio solenns appropriato all'im: 
portanza dell'argomento, determinai îl punto di vista 
sotto cui la sana dottrina non esita a considerare la 
disgrazia di morire serizà shfficiente ‘preparazione. 

Rachele cacciò un grido d'orrore e — arrossisco per 
Jei nello scriverlo — si allontanò da me come atterrita. 

— Portatemi via, portatemi via — gridò al signor 
Bruff - prima che questa donna possa dine di più. 
Voi ricordate la vita onesta, irreprensibile di mia 
madre; voi conoscete tutte le buone azioni fatto da 
lei. Ed ecco qui una miserabile creatura la quale 
tenta di farmi credere che mia madre, che fu un an- 
gelo in terra, non è fra gli angeli del cielo. 

Io tentoi di parlare. 

— Non parlate, non parlate I — gridò Rachele nella 
massima esaltazione. 

E poi, volgendosi al signor Brofi, aggiunse: 

— Portatemi vio, ve ne supplico. Io soffoco respi- 
rando l'aria che quest'infame respira. 

In quel mentre entrava la sua cameriera ‘col cap- 
pello. Essa lo prese in furia, e disse alla domestica 

— Fate poriare tutte le mie robe in casa del signor 
Bruff. 

Jo cercai di avvicinarmi a lei. Ero commossa, ad- 
dolorata; ma è inutile dire che îo non potevo essere 
offesa. Velevo soltanto dirle: 


——__————————_____ 


— Possa il vostro cuore aprirsi alla verità. Io vi 
perdono. 

Ma ella non me ne diede il tempo. Mi respinse 
colla mano, e uscì. 

Io subii quest'ultima umiliazione col mio coraggio 
abituale, e il ricordo che conservo di mia cugina è 
scevro da ogni rancore. 

Il signor Bruff usci a sua volto, dicendomi serca- 
sticamente : 

— Signorina Clack, avreste fatto molto meglio a 
non spiegarvi tanto. 

Perfino la cameriera, uscendo, si permise di farmi 
un’usciata sul viso. 


Jo rimasi sola nella camera, deriso, abbandonata 
da tutti. 


TX. 


È egli necessario di aggiungere qualche cosa ® 
questa semplice enunciazione di fatti, a questa {00 
‘cante dipintura delle traversie di una cristiana perse 
gritata dalla società 1 

A portire da quel 10, io non vidi mai più Re- 
chele Verinder. Ma pod le ho perdonate 
offese, ma non ho mai mancato di pregare ardente 
mente per la salute della sua anima. 

E quando morrò, in testimonianza del mio desiderio 
gi renderle bene per male, le lascierò per testamento 
tutte le opere della signorina Stamper. 


(Continua 


FANFULLA 


ao delle sentenze; dopo î quali il tribunale di- 


piera A 

aio il Sommaruga di truffa consumata contro 
\fcheti, Serra © Bazzani, 

convinto di tentata truffa a carico di Azzolini e 
queovaoci, — 5 ua 

gonvinto di minaccia verso il Villo-Pernice e il 


i. 

5 ‘ti gli articoli eco., ecc.: 

Condenna Îl Sommaruga a due anni di carcere per 
qfichetti, a sei mesi per Serra, Bazzani, Azzolini, Ja- 
govacci per ciascuno, a un anno di carcere per Villa- 
Pernice e Rattazzi per ciascuno: e tutto in blocco 
sicentosei lire di multa.” 

Tn conclusione sei anni di carcere. 

(Inpressima vivissima nel pubblico). 

L'impressione, diciamo così, letteraria della sen- 
posa è d'essere scritta con una certa vigoria di stile, 
Sin certi punti una vigoria quasi aspra. 

La lettura ba durato quasi tre quarti d'ora. 

Presidente. Sommaruga, avete sentito la sentenza. 
\vete cinque giorni di tempo per appellarvi, e dieci 
goni per presentare i motivi dell'appello nella can- 
Ealeria del tribunale. 

L'udienza è sciolta. Sono le tre e un quarto, 


Logo Lejoodr, 


18 settembre. 


4, La commemorazione del 20 settembre sarà fatta 
nelle ore pomeridiane. Alle due e mezzo la Giunta 
mmicipele si recherà al Pantheon a deporre la co- 
mona sulla tomba di Vittorio Emanuele; quindi si 
porterà a porta Pia, 

Le Associazioni cittadine si riuniranno alle due e 
mezzo in piazza di Spagna, e di là muoveranno tutte 
unite verso porta Pia. 


x La presidenza dell'Unione monarchico-liberale 
ci prega d’invitare i soci a raccogliersi intorno alla 
propria bandiera in piazza di Spagna, il giorno 20 
ettembre prossimo alle 2 pomeridiane, per muovere 
a Porta Pia insieme colle altre Associazioni. 


+x Eoco l'iscrizione della lapide apposta alla casa 
sbilota dal generale Sirtori, e chè verrà scoperta il 
gino 2 ottobre: 

Inquesta cosa — NXVIIIseitembre MDCCCLXXIV 
- Esalò l’anima forte = Giuseppe Sirtori — Da Ca- 
aute-Vecchio, nel 'Comaseo - Milite volontario 
iaxo, a Venezia — E nelle fazioni coi 
din - Capo di stato maggiore — 


stro per la 


qurra = Prod itatore nelle provincie meridionali — | 


Riendicate alle, nazione - Da Giuseppe Garibaldi 
- Luogotenente generale a niun altro secondo — 


Nelle ultime guerre per l’indivend-nsa d alia — | 


Isputato al Parlamento — Per memoria di tanto 


sine evalore — IL comune di Roms pose — II ct- i 


Ubre MDCCCLXXXV. 


+, Domani sera alle 9, nelle sale del palazzo del 
Bufalo in piazza Sant'Andrea della Valle, verrà so- 
lememente incugurato la scuola gratuita di recita- 
zine istituita dall’Associazione drammatica romana. 


+ Col primo del prossimo ottobre principieranno 
alla regia Scuola di applicazione per gli ingegneri gli 


esami generali per il conseguimento del diploma di | 


ingegnere civile e di architetto. Le domande di am- 


missione dovranno essere presentate alla segreteria | 


ron più tardi del 20 corrente, corredate dalla rice- 
tia demeniale della tassa relativa. 

Le iscrizioni a tutte le classi del corso di applica- 
zione si chiuderanno col 31 ottobre. 


x In seguito all'istruttoria per il processo del 
furto dei milioni della Banca Nazionale, la scorsa 
notte è stato arrestato a Fano certo 
di Roma, figlio del fu banchiere Baldini. 

Il mendato di cattura venne spiccato dall'autorità 
giudiziaria di Ancona. 

Il Baldini sembra non abbia avuto mai alcuna co- 
municezione diretta coi ladri delle valigie; però egli 
© la intendeva coll’avvocato Lopez, ed in conse- 
guenza sarebbe toccata anche a lui una parte delle 
500 mila lire del Governatori. 

Ieri stesso il Baldini fa tradotto nelle carceri di 
Ancona. 


‘Temperatura 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi 
Brado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25.5. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
ttatigrado segnava oggi un massimo di gradi 27.8 
minimo 15.7. 


TEATRI 


la nuova commedia del signor Gino Monaldi, Ra- 
thee Damios, data ieri sera al Costanzi della com- 
Pagnia Pieri, ha avuto în complesso esito fortunato. 


»y Una compita lettera del maestro P. Giorza ci 
ttmunzia che non avendo potuto combinare con l'im- 
Presario dell'Argentina, egli non viene altrimenti a 

igerne l'orchestra, ma ha accettato invece dall’ 
Rresario Chizzola di fare un giro artistico negli Stati 
Uniti d'America con la celebre Emma Nevada. 

Dolenti di non ‘poter applaudire il valente direttore, 

tuguriamo fortuna al di là dell'Alantico. 


#x Al Valle, la compagnia Novelli ha riportato ieri 
Sera un altro successo colla Roba d'altri, lepidissima 
Sommedia dello Gnagnatti. Furono specialmente ap- 
Plauditi il Novelli, la Guidantoni, il Sichel e la signo- 
iva Giannini. 

Stasera Nîniche, che la compagnia Novelli recita 
ara suggeritore. 


inrico Baldini 


af Piovono intanto le beneficiate. 
Al Costanzi avremo stasera quella del bravo Sal- 


vini, che ha scelto per questa circostanza l'Oreste, di 
Alfieri. 


Al Quirino, quella dell'amenissimo Zoppetti, con un 
programma dei più mescolati e colla promessa della 
Guardia noturna di Dresda, uno dei cavalli di bat- 
taglia del beneficato. 

Infine, al Valle, è annunziata per domani sera la 
beneficiata della signora Guidantoni, la-quale ripro- 
e l'applaudita commedia: Tre mogli per un ma- 


Ju Notizie varie. 

Sembra che la compagnia Boetti-Valvassura non 
verrà più, quest'ottobre, al Valle, come era stato an- 
nunziato. E non verrà perchè, in seguito a una insi- 
stente indisposizione, la signora Boetti-Valvassura è 
stata costretta a sospendere per qualche tempo le fa- 
tiche della scena. 

È quindi probabile che în ottobre rimanga al Vall: 
la compagnia Novelli. Nei mesi di novembre e di- 
cembre, già destinati per la stagione della signora 
Duse, avremo invece a questo teatro Ja compagnia 
Moggi. 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 8 112. — Oreste. 

VALLE — Ore 9. — Niniche. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Un qui pro quo — Il can- 
toniere — Una tempesta in un bicchisr d’acqua — 
La no'te di San Siloestro. 

MANZONI — Ore 9. — La portatrice di pane. 

GOLDONI — Ore 7.— Linda di Chamouniz. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


LA CRONACA DEL MARE 


Il regio inercciatore A. Vespucci è arrirato ieri 
a Civitavecchia. 

È partito da Spezia il regio trasporto Europa. 

L'avviso Marcantonio Colonna è ritornato a Pa- 
lerzo ieri mattina. 

L'avviso Vedetta è partito dal golfo degli Aranci 
per Livorno, rimorchiando la cisterna Pagano. 

La corazzata Castelfidardo è partita da Cagliari 
per raggiungere la squadra a Palmas. 

La regia fregata Vittorio Emanuele è giunta a 
Tripoli di Barberia. Insieme alla Vettor Pisani sal- 
perà fra giorni per Cagliari. A bordo tutti bene. 

Il regio trasporto Città di Genova è arrivato ieri 
sera a Suez. Proseguirà în giornata per Massaua. 
A bordo tutti bene. 

La regia corazzata Maria Pia, giunta alla Spe- 
zia rimorchiando il Conte Cavour, raggiungerà 
oggi la terza divisione della squadra a Porto Santo 
Stefano. 

Il piroscafo Africa è partito dalla Spezia diretto 
a Palermo. S 

La goletta Chioggia è giunta all’Asinara, ed il 
piroscafo Murano ad Augusta. 

È giunto ieri a Nisida dalla Sicilia il Flavio 


! Gioia: ha sbarcato la corrispondenza ed è ripar- 


tito per Palermo. 
È poi giunto a 


oli, da Genova, il piroscafo 


| India della Navigazione generale, per proseguire 
1 direttamente per Alessandria. Ha sbarcato una 


| chiede un rinforzo di 
| sostenere nelle posizioni occupate. 


gran quantità di merci. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Perigi, 18. 

Si dà come positivo che il governo francese ap- 

poggi coll’Italia e l'Inghilterra la proposta di de- 
ferire a un arbitro la questione delle Caroline. 

Notizie da Hué recano che il generale Courcy 

000. uomini per potersi 


Deroulède ha declinato la candidatura offertagli 
dal vecchio comitato dei Gambettisti. 

La situazione politica della Spagna è sempre la 
stessa. Il colera vi decresce rapidamente. 


Assicurasi che domenica, 20 settembre, si adu- 
nerà in seduta ordinaria la Giunta del Consiglio 
superiore del ministero d'istruzione pubblica, e 
che per il mercoledì successivo è convocato in 
seduta plenaria il Consiglio stesso. 

Fra gli argomenti posti all'ordine del giorno vi 
sarà l'approvazione definitiva dei regolamenti e 
programmi degli istituti tecnici. 

Crediamo che il Consiglio dovrà pure occuparsi 
dell'importante questione della disciplina univer- 
sitaria. 


Sappiamo che i difensori di Angelo Sommaruga 
si radunano domani per preparare i motivi che 
devono corredare la domanda in appello dalla 
sentenza pronunziata oggi dal tribunale corre- 
zionale. 

Crediamo che il Sommaruga intenda valersi nel 
nuovo processo di documenti nuovi, e di far ri- 
saltore nuove circostanze destinate a mitigare la 
sua colpabi 

Corre anche voce che nel nuovo processo pos- 
‘sano venir fuori alcuni dati dai quali risulte- 
rebbe che raccomandazioni e influenze del genere 
di quelle che si sono palesato nei processo ora 
chiuso, si veriticarono nei concorsi anteriori e po- 
steriori. 


* Dal municipio di Spezia siamo pregati a pub- 
blicere quanto segue: 
< Spezia, 17 settembre 1885. 
« Da giornali, e ullimamente dal bollettino uffi- 
ciale, quando si accenna a casi di colera fra operai 


addetti ai lavori della ferrovia Parma-Spezia, non 
si designa località alcuna; sicchè al lettore può 


| nascere il dubbio (che in questo caso diviene cer- 


tezza) che tutte le località fra Parma e Spezia 
sieno affette dal terribile morbo. 

< E inutile il dire quanto dauno arrechino tali 
nolizie e quante apprensioni facciano nascere, 
massime per la Spezia, la cui popolazione è in 
maggioranza formata da cittadini d’ogni parte d'I- 
talia qui abitanti o per ragioni d'impiego o di 
commercio. 

«Egli è per questo che io tengo a far cono- 
scere che fortunatamente i pochi casi di colera 
segnalati sulla Parma-Spezia sono limitati alla 
provincia di Parma, dalla quale ci divide (bar- 
riera non dispregevole) l'Appennino e una di- 
stanza di circa settanta chilometri. 

« Il ff. di sindaco 
< Ricco. » 


NOTIZIE SANITARIE 
La Gazzetta ufficiale pubblica il seguente bollet- 


tino dei casi denunciati nel regno dalla mezzanott 
del 16 alla mezzanotte del 17 settembre: 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 132, così | 


distribuiti : 

Mandamento di Castellamare, casi 67. 

Monte Pietà, casi 24. 

Palazzo Reale, casi {1. 

Molo, casi 40. 

Tribunali, casi 8. 

Oreto, casì 5. 

Militari, casi 7. Morti 60, di cui 6 dei giorni pre- 
cedenti. 

Monreale (frazione Roccadifalco): un caso. Un 
morto dei giorni precedenti. 

Provincia di Parma. 
morto dei giorni precedenti. 

Colecchio, nessuno. Morto 1 dei giorni precedenti. 

Noceto, nessuno. Morto 4 dei giorni precedenti. 

Ferrovia Parma-Spezio, casi 1. Morto 4 dei giorni 
precedenti. 


Borgotaro: casi 4, un 


BORSA DI ROMA 


18 settembre. 

Mercato indeciso. 

La rendita contante aveva scambi a 96 10 e 96 12 112 
e per fine mese a 96 20. 

Generali da 609 a 609 50. 

Acqua Pia 1720 e 1718. 

Risveglio nelle azioni Condotte d'acqua che esor- 
dite a 532 chiudono domandate a 539. 

Sempre fermi i Molini da 432 a 431. 

Azioni Immobiliari 725 danaro, 726 lettera. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 65. 

Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 96; Francese 109 35. 

Qui Rendita 96 20, 96 22 12; Generali 609 50; 
Acque 4720; Condotte 542 danaro. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 85; Francese 109 82 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 17. — Si smentisce che il Marocco 
abbia ceduto alla Francia l’oasi di Figuig. La 
Francia non ha domandato tale cessione. 

Freycinel telegrafo al presidente della Camera 
di commercio di Marsiglia, informandolo del fe- 
lice scioglimento delle vertenze sollevate per il 
territorio vicino ai possedimenti francesi di Popo. 

BRUXELLES, 47.— Ii Congresso per lo scambio 
internazionale di opere d'arti tenne ieri la sua 
seduta inaugurale. Sono rappresentate l’Italia, 
l’Austria, il Belgio, la Francia, Ja Germania, l'In- 
ghilterra, l'Olanda, il Portogallo e la Spagna. 

I delegati elessero per acclamazione a presi- 
dente d’onore il delegato italiano e ministro d'I- 
talia, marchese Maffei, il quale accettò, ringra- 
ziando l'assemblea. 

MADRID, 47. — Ieri vi farono in tutto il regno 
889 casi e 330 decessi di colera. 

La Correspondencia de Espana smentisce che 
57 tedeschi abbiano occupato l'isola di Papi. 

Il re è leggermente indisposto. 

NAPOLI, 17. — Alle ore 40 40 antimeridiane 
vi fu una scossa di terremoto ondulatoria e sus- 
sultoria che ha durato otto secondi. 

BERLINO, 47. — La Conferenza telegrafica in- 
ternazionale, nella sua ultima seduta, ha delibe- 
rato, a grandissima maggioranza, che la prossima 
Conferenza si tenga a Parigi nel 1890. Il delegato 
francese espresse il consenso della Francia. 

Furono firmate trentaquatiro copie delle delibe- 
razioni della Conferenza. ; 

Il delegato inglese ringrazio il presidente Ste- 
phan. Il delegato portoghese rese omaggio all’o- 
spitalità tedesca. 

La Conferenza fa chiusa con un discorso del 
presidente Stephan, il quale, accentuando il grande 
progresso compiuto coll’adozione di un nuovo si- 
stema di tariffe, disse che la prossima Conferenza, 
la quale si terrà in Parigi, terminerà l’opera sotio 
l’abile direzione dell’amministrazione francese. 

Il presidente-ringraziò i membri della Confe- 
renza per l’assiduità ed attività e per leloro ami- 
chevoli relazioni persona 

MARSIGLIA, 48. — Ieri vi furono qui 9 decessi 
di colera. 

BUCAREST, 18. — Assicurasi che, in seguito 
all'espulsione del transilvano Ciurcu, direttore 
dell’Zadépndanes roumaire, un nuovo giornale 
francese intitolato l'Echo du Danube uscirà it 30 
corrente. 

Le Camere sono convocate per il 27 ottobre. 

LONDRA, 18. — Il Tim-s ba da Calcutta : 

« L'ambasciatore birmano che-si reca in Fran- 
cia, negozierà con un sindacato francese la con- 


cessione esclusiva della costruzione delle ferrovie 
in Birmania.e la creazione di una banca a Man- 
dalay. Le entrato dell'irnwaddi garantirebbero î 
concessionari. Ciò rovinerà gli interessi commer- 
ciali degli Inglesi ed è il primo passo per stabi- 
lire in Birmania il protettorato francese >. 

se o e i a 

Bomavenrora Sevanna, Gerente responsabile. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per i Banchieri. 


Per cessazione di commercio si vende un ma- 
guifico Banco tutto di noce massiceio con i rela- 
tivi cristalli centinati, che fu pagato L. 3500 ed 
ora si vende per sole L. 1500. Dirigersi in Piazza 
Sant'Ignazio N. 470, primo piano, dalle ore 4 alle 
2 pomeridiane. 


LINGUA TEDESCA tico nonche da lettera- 
tura, da un maestro Berlinese. 
Studio N. #1. 


i Chièchenonsa 


come 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALTANO 


(FINZI & BIANCHELL 


i fra poco si trasferisce 


o 
' Nuovo Parazzo TheopoLI 
ROMA 
Via del Corso, 3'7'?, 3'78, 379 
‘viadelGiardino 85:85*»86 386486» 


i 
| eRossneo A Piazza CoLoma 
Hi 
i 


D 


! Stazioni Balnearie 


PORTO D'ARZIO E NETTUNO 


PARTENZE 

Ore 6.40, 7.50, 40.20 ant., 5.55 pom. 
da NETTUNO Ose 6.55 ant., 12.2, 5.42, 7.56 pom. 
i da ANZIO... Ore 7.6 ant., 12.10, 5.56, 8.41 pome. 


Prezzo dei biglietti 
ROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 
4* Ci. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 — 3* CL. L. 470 


ROMA-ANZIO 
| 4* CI. L. 9.50 — 2* Ci. L. 6.65 — 3* CI. L. 4.50 


BAGNI a sedia (semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI a vapore. 


ETTI par bambini. 
BAGNAROLE elezent:ssime di tutie la grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi. 
Deposito presso lEmporio Franco-Italiaro Finzi e 
Bianchelti in Roms, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 
tina, $-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Qecasione Favorevole 


Vendita dalle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 

motti: 

| La guerra dei Pirati — Due volumi, e3izione Le Mon- 

nier, L. 6. 

| Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
530 pagine, L. 2. 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L:1. 
igiuegere cent. 50 per l’affrancazione 

Inviando sole L. 9, st banno le tre opere 

porto. 


tale. — 
inche di 


Dirigero domande glia all’Emporio Franeo-Ita= 
tisno Finzi e Bianchelli in Roma, via dal Corso; 153 e 


LUCIDO recate sierra 


Dirigere domande e vagiia Frans:-] 
iano Finzi a Bieneballi s8 Roia, vi del Comoo sto 
* 154, e via Frattina 8i-B — in Firnaza, via doi Panzazi 26. 


154; via Frattine, 84 8—in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


III ee O inni 


Lire 6,50 


POMPE A mano] 


per l'inaffiamento, der le doceie 
j aicavalli, ed in caso d'incendio. 
ica 


NAPOLI | 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N.127. 
Raposizione a mezzogiorno 
gon vista dei Golfo e dei Ve- 
surio. Confortabile, buon i cas 


e prezzi moderati - Si 
Dei A persiona 
Pi sroprietaci: Grossepe Rav i Getto fortissimo senza 
- Ranzato DaLviTo. i 
Ogni pompa è corredata della 
lancia per il getto a pioggia € 
1 ad ombrello. Il loro estremo 
ibuon prezzo € la moltiplicitò 
qegli Usi a cui si prestano, le 
fexdono indispensabili in cgni 
casa nia di città che di cam- 
pogna. 
Imballaggio gratis, porto a 
carico del commit. 
Dirigere domando e vaglia 
all’ Exoporio  Franco-Itahsno 
Finzi e Bianshelli in Roma, ve 
del Corso, 153-154 e via Frat- 
ta, 84-B — In Firenze, via del 
Panzani, 26. 
La qualità squisita delle 
ooodiasa prodotta dulla 
lebre fabbrica di 
PI. SUOHARD 
di Netcbatel (Svizzera) 


Trovasi vendibilo solo nelle migliori Confetterie, Farmacie 
Droghenie di t:tto Îl mondo. 


Grande Medaglia d'Oro 
«all'Esposizione Universale d'Anversa 1885 


HUBVE POMPE BOTATIVE 
A [LEVA 
Excelsior 


per travasaro It 
quidi, inafffare In 
ense di incendi, 


Questa po 
aspiranti e pr 
amand 


licità, grande effell 
prezzo mite e 


Prezzi e portata delle pompe EX 
Montate su cavalletto di ferro dattuto e fo 


. Porteta litri 1500 all'ora 

» 200 > 
» 300) » 
» SG > 
» 500 >» 

Coll'sumento di L. 15 ai forniscono fe se 

a su carretto quito di 

Imballaggio gratis, porto a carico dsi 

È Dirigere domende e vagl 
Finzi @ Bianchelli, Roma, via d 
" tina SEB mza. via Peszami 


Ghiacciale economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima eceuomia 


fl ghicoio si conserva, tre ed auche quattro giorni. 

Utilissimo per la Città e in Compagna, specialmente nei Re 
simurente, Cafè, Bi Piroscefi, Bestimenti, Bullet ferroviari, 

tati, Collegi, ecc, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conserrazione anche durante i 
caldo ii più intenso delia carne crude & cotta, lardo, selumi 
la ‘0, pasticcieria, ecc. ere. 

i rio smmirabilmente per rinfrescare 
vino, birra, gazzose, anche in caratelli, € 
giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 
me. 

Prezzi: L. 50, 100 0 159, 
B. Le ghiecciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serba. 
toio a rubinetto, dove Pecqua che sgocciola dsì ghiaccio dopc 
sersato un dito si mentione freschissima. — La 
de L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
atolli o di un poria-bottiglie capace di N. 15 bot 


all'Emporio Franeo-italiano Finzi 
el Corso, 153-154 e via Frattina, 84 P. 
In Milano, 12, via S, Margherita 


LETTI DA SOSPENDERE [Hamacs] 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


în filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mere, si villeggianti 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che ameno riposare 
tranquillamente, sopra tm letto sempre fresco, anche nello più 
calde ore del giorno. 
‘Sì applicano ovunque istanteneamente sie nelle stanze che nei 
giardini, e perciò sono fornili degli uncini è corde per fissa 
Questi Hamacs sono caldamente racco nandati dai medici 
alis persone nervosa che & quelle che soifrono malattie di petto. 
Ogni Hamacs è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 4 50 
» © per una persona » 450 > 750 
» » in colori » 200 » 1250 


MHamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di gram. 190, solid:ssimi ed elegentissimi 
Prezzo L. 25 50, porto a carico dei committenti. 

Dirigera domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli, în Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattista 24 B 
Firenze, via Penzani, 25, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima con sede in Milano — Capit. sociale L. 453,000,000 - Versato L. 40,500,000 


Avviso 


° VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali 
Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del Me- 
diterraneo, per incarico del Comitato di stralcio della cessata Amministra-} 
zione dell'Alta Italia, pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei 
materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del servizio 
della Trazione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BO- 


LOGNA e ALESSANDRIA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno '7 ottobre p. v. al più tardi, 
ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 


PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 
Milano, 17 settembre 1885. 


LA DIREZIONE GENERALE. 


GIORNALE PER | BAMBIN 


diretto 


leitura preferita di 
poesie, fiabe, articoli 


I suoi principa 
Collodi — Mantegazza — Lassone — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Copuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
L Yorick — Avanzini — Jack Le Bolina — Anforso — Pao- 
lozsi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Flores — Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorextino — Matilde Serao — Mar- 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli» 
Casella — Emma Perodi, eee. 
Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 
corso di compi na 0 di traduzione dulie lingue 
i concorsi dona libri illustrati e me- 
. I vincitori di tre concorsi ricevono la 
‘Ordine del Merito, e il loro ritratto 
ato nel giornale. 
0 il giornale hu incominciato la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
Slik o tre mesi in un circo, 


premio. 
nsistente nel libro Ritorniamo 
1a în tela per rilegaro Dannata 4884, 
è i quali prenderanno l'abbonamento 
da ora fino alla fi; Pa 
Prezzi d’associazione: 
Perll’Italia un anno L. 12 — | Perl’Estero unanno L. 15 — 
» semestre » 6 — » semestre » 750 
di Posta del Prerzio e della Copertina în cartone e tela, si deve 


mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. # 75 per PItalia e L. 2 25 per l'ostero. 


AI stgneri Maestri dello Scuelo elementari, comunali © tecniche, cho st dirigono all Am: 
ministrazione del giornale, è accordate un ribasso. 


Dirigere lettero e vaglia all’Amministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA. 


L'HAYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare 1 Vetturo, 
lavare i Vetri e le Lanterne delie scale, dar le doccie ai Ca- 
valli, ecc., ecc. 


Pompa senza rivale par facilità d'azione, semplicità e solidità di costruzione 
— Ogni tiydronette intieramente costruiti in ottone è fornita di un 
per 


forza di 
o ‘metro di tubo 1 
‘aspirazione, di una spugna, una lercia diritta ed una a pioggia pure in ottone oo POE 
Prezzo: L. 26. — Porto a carico dei committenti. 
vaglia ell'Emporio Franco-italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma 
sitio, 84 B; in Firenze, via dei Panzani, 26. È ba 


Dirigere do; 
Corso, 158-154 a via 


più capelli miasmeoh: i! 


FXX TINGERE CAPELLI X BARBA 


ci si 0 Biazebeli, 


QUA INGLESE; 
| 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Soiroppo di Gemme ga 
© Balsamo di Tuli 


preperato dal Farm, 
di Cristlania (Norco 
— Questo prezioro medicema, 
è apecialmente rarcomengo 
dsi migliori medici di pete 
nelîa irritazioni ed infanti 
ori croniche, lento ed ing. 
rato del petto e della mt; 
nei catarri polmotari 
tosse spasmodica con pgr® 
menti, OPDresSiONE, Pslpitsga, 
ne, tisi leringea e polmozat 
Riesceommirabilmente per? 
nre il catorro vescicale mt 
© înveterato con perdita di ne 
farie muccoss, ice sera 
lenti. catarro uretrale, 
ze della vescica, Inconinee 
#'orine, ecc., ed in genna 
tutte le offezioni dello vis al 
nerie. ti 
5 è n Ssrgrioree Eradevola e; 
Stazioni ©} faure nni 
{ mallti, che rip 
jdi prendere i pre) 
trabre, tersbentine 


Contiene îì principio resi 

che si trova allo stato seco 

| nelle gemme di abete de 

j Il processo particnicre cos 
viene preparato, 
madicina gradevo 

| facile sd Bvsoroirs 

| mio. L'adei del Ba 

1 di Tola, di cu totti i meat 
Gonoscono Îe proprietà emi 
tarroli, rende questo 
eminentemente. supericre 
Ja sua efficacia in tutte le dî 
zioni caterraii del petto e ds 
vie urinerie. 
Prezzo delle bottiglia L4_ 
Franco par pacco port. 5 4 

È Dirigere dimande e vaga 

{ al Emporio Franco Italia 

| Finzr e Bianchelli mm Rome.ra 

| det Corso, 153-154 © via Fac 

{ tina 8£-B— im Firenze, vidi 
Panzani, 26. 


NOVITÀ 


Prezzo: L. è 


50 perle spedzon 


RAME = ACGIATO PORCELLAR 
Ferro stagrate 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — 2ER 
steso 


ie) Ci 15: En E: % 
îieì Corso, 15° @ na, i 
pei 54, via Frettna, 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-HARA 


Con palette mobili e termomi 


ebperiore, 
‘ons e colla massima facriità. È ziuie quindi ® sp 
privati per 1 gren vantaygio di poter 

frenco che, ricavato dal intte, è molto 
gustose. 


iù mutriuvo, 


Sepgeità ibi 8 preso LAT 
> >» > 5 
si mielliggio rit.» È 

prigere domande e vaglie alEmpo ratiano Fî 

0 Bienetet' in Rome, vie del Comes 64 e ma Pron St 


renza. vin do' Panzoni SS 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Taassorran Perrezionae 
son un nuovo sistema di refrigerast 
di di cui. gonerale in Germanis, 
la Birva fresca e spumaBite, enche 88 
ento in un 
delie gran 
Coll’uso di queste Pomi 


pre coi rubinetti di tn: 
Per Ja loro spa 


Be, domo 

e 

popal 0 
Fico d'Egitto, Tonia, Tripoll > 8 16 St 
pese. Hi 
- Ae 
gegen ir 
Gu Da SE 


In Roma Cent. 5 


- Nom 255 
* Punezione x 
re SEA 
PER GLI ANNUNZI 
one del Giornale 
preso Uli priialo di Pbblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vadanai gli tudiriazi lo quarta pagina.) 


di Roma Cent, 10 


Tra) 


Domani, 20 Settembre, non si 
pubblica il Giornale. 


© L'AMBIENTE 


TRomani del buon tempo contavano gli anni 
di consoli; noi moderni li consacriamo con una 
rola. Ed ecco da varii giorni, per tulti i gior 
ali d'Italia, ripetersi la parola ambiente : ctesi- 
gata iori în una sentenza, che rimarrà celebre, 

& tribunale correzionale di Roma. 

È la parola d'ordine della giornata. 

L'avete sentito dunque. Tutto quello che di anor- 
mile e d'illegale, di illogico e di obliquo, di am- 
tigno © di losco succede fra noi, è tutta colpa del- 
fambiente : è la conseguenza del brutto realismo 
ila vila, è un episodio di quella lotta perpetua 
«i implacabile, che si combatte per raggiungere 
la rinomanza e l’agiatezza, la celebrità ea fortuna. 

Le alte voci dei moralisti hanno tuonato nel- 
sala della giustizia, e il gesto oratorio dei rap- 
presentanti l'accusa e la difesa, in un processo 
di cui l'eco clamorosa ha risuonato negli gngoli 
più remoli del paese attonito e scandalizzato, quel 
geslo ha cercato di afferrare nell’aria le molecole 
inpalpabili dell'ambiente viziato. 

Ma di che si compone? Quali elementi malefici 
si sono accozzati nella gran pentola della corru- 
ione umana, perchè ne uscisse un vapore così 
appestato da ammorbare l’aria che respiriamo, e 
anvizzire i rigogliosi alberi della pubblica moralità ? 

Chi è e dov'è il nuovo Macbeth (imiliamo anche 
mi il fiorito linguaggio della difesa) che ha con- 
fiscato il coltello nelle vene del re Duncano, e 
prepera i giorni della desolazione alla Scozia in- 
felice? E vagolonte nell’aria, tenuto sospeso da 
una mano invisibile neli’ambiente, dov'è il tragico 
pugnale che apparve all’atterrita immaginazione 
dello scettrato omicida dello Shakespeare ? 

Ci si consenta, per una volta, questo barocco 
consumo d'immagini un po' troppo sonore. Viviamo 
è tanti giorni în un’artificiosa rete di frasi, siamo 
impo avvolti dalle copiose atmosfere di reltorica 
die s'incrostano da due settimane sulla nostra 
plle, perchè sia agevole ritrovar subito la casa- 
lioga semplicità del linguaggio. Fu detto massimo 
pregio delle tragedie dello Shakespeare il magi- 
strale arlifizio dei sottintesi; e a questa stregua 
dovremmo concludere che i drammi odierni hanno 
davvero i merili shakespeariani, perchè il sottin- 
{eso ci stringe da tutte le parti e ci soifoca, il 
““tinleso par che s'imponga prepotente allo spi- 
io, pare che regni e governi. 


* 


Di qui un'incertezza dolorosa tutte le volte che 
tentiamo d'apprezzare un fatto determinato, cun 
trancolare alla cieca, e un seguitare affannoso 
quel raggio di luce che pare prorompa da uno 
spiraglio menzognero. 

Sia anche questo un naturale portato dell’am- 
Viento? Sia il principio di una fatale confusione 
elle responsabilità, di un ‘rovesciamento delle 
*zzi sociali, di una perduta nozione di quelle due 
" limpide © così nette, del giusto e del- 
Tiagiusto ? 

Nella ricerca lo spirito si smarrisce: e la mente, 
snile alla mano dell’oratore, che volea ghermire 
due giorni fa le molecole invisibili nell’arin del 
tribunale, la mente non afferra, non si rende 


conto, non percepisce. Cerca la verità e non la 
trova, o trova qualche cosa che par verità ed è 
bugia. Avidità smisurate con risultati piccoli, au- 
dacie che vorrebbero esser legittime perchè van- 
tano senza ragione protezioni dall'alto, intrighi 
sottilmente întessuti, ma così fragili che al minimo 
tocco si lacerano; e ambizioni smodate, e prefe- 
renze volule carpire per forza, e l’arte che scende 
în piazza a chiedere l’obolo vergognoso della ca- 
rità, e si rincantuccia e si rintana negli sgabuz- 
zini del rigattiere; ecco la sola parte chiara che 
ci è dato di scorgere în questo ambiente, fatto 
segno ai fulmini oratorii che strisciarono e lam- 
birono come lingue di fuoco le pareti della sala 
dei Filippini. 

Tutto il resto è buio; e la conclusione di un di- 
battimento, che rassomiglia allo scoperchiare di 
tombe e risale il fiume di Lete del passato, quella 
conclusione, in ultima analisi, non è che un mi- 
naccioso e sconforlante interrogalivo. 

Una bizantina discussione abbiamo anche seti- 
tito fare, per decidere se l’ambiente involgesso 
nelle sue spîre Angelo Sommaruga, o se Angelo 
Sommaruga fu il creatore di quell’ambiente. 

Non è, davvero, molto più seria inchiesta del- 
l’altra, popolarissima e volgarissima, chi nascesse 
prima la gallina o l'uovo. Oh dunque gli argo- 
menti di accusa e di difesa erano di così meravi- 
gliosa povertà, che bisognasse proprio cercarne 
dei nuovi nei libri appunto di quella così detta 
muova letteratura, che dilaga nelle edizioni som- 
marughiane? Ed era proprio indispensabile, era 
proprio indicato che dove la impaziente curiosità 
del pubblico domandava' dei fatti, ci rispondessero 
con teorie di estetica, e col linguaggio dei mo- 
derni veristi? In parola d'onore, per un momento 
ci siamo meravigliati che non scappassero fuori, 
rivestite a nuovo, le rancide teoriche dell’eredità, 
dell'atavismo, dei documenti umani! 


* 


Ma un qualche cosa, dunque, pare noi siamo 
condannati a raccogliere : l'eredità dell'ambiente. 
E secondo che questo sia viziato o purò, le no- 
stre azioni, Ja nostra vita- privata e la pubblica 
dovranno, pare, conformarvisi. Siamo diventati 
come il celebre medico della leggenda bernesca, 
che frugando per le tasche a ceso, tirava fuori 
una ricetta purchessia, e dandola al malato diceva 
sorridendo: « Che Dio te la mandi buona! » 

Volete scommettere che di questo passo si ar- 
riva a poco a poco a quell'altra dottrina comodis- 
ima della irresponsabilità ? 

Ma s'è citato Jo Shakespeare, con Jui termi- 
niamo. 

Quando il vecchio re giunge presso il castello 
di Macbeth, per dissipare dal nostro animo i truci 
pensieri della strage imminente il pocto, con lievi 
tocchi, dipinge îl paesaggio sereno, e l’aria lim- 
pida fatto salubre dalla presenza delle rondini : 
sì che sulle mura tappezzate di edera non vè 
cornice, devanzale 0 fregio, ove la rondine non 
componga il suo pensile letto. « Notai (dice Banco) 
che ove le rondini fanno il nido, ivi l’aria è più 
soave © più fersa ». 

E sarà dunque possibile che dal nostro cielo e 
dalla nostra aria le faggenti rondini abbiano mi- 
grato per sempre ? 


RL 


(15) * 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Seconpo Racconto 


scritto da Matteo Bruff, avvocato. 
È 


la mia buona amica signorina Clack ha posato la 
Ra. E la prendo, ora, io per due motivi. 

Ja primo luogo, jo sono în caso di schiarire alcuni 
Reti molto interessanti della. nostra storia, e che 
toro finora rimasti senza spiegazione. La signorina 

‘erinder aveva avuto le sue buone ragioni per ri 
fas la sva promessa di matrimomo al signor Gof- 
Lo. lewhite, e io era stato l’ispiratore della riso- 
‘zione da lei presa. Anche .il signor Goffredo, alla 
ina volta, aveva i suoi motivì per rinunciare alla sua 
della cugina, e io potei scoprirli. 

In secondo luogo poi, îo ebbi la buona 0 la cattiva 
forte di trovarmi personalmente immischiato nella 
ficcenda del diamante indiano. Io ricbvetti nel mio 

dio la visita di un personaggio orientale, di modi 
\Molto distinti, e che era sicuramente il capo dei tre 
dani. Aggiungete che, îl giorno dopo, m'incontrei 


col celebre viaggiatore Murthwaite, © che ebbi con 
lui, sull'argomento della Pietra di Luna, una conver- 
sazione che ebbe una grande influenza sui fatti che 
seguirono. 

Voi dunque conoscete così il mio diritto d'avere 
la vostra attenzione nelle pagine seguenti. La vera 
storia della rottura del matrimonio precede per ordine 
di data, e deve per conseguenza essere raccontata 
prima d'ogni altra. Ma perchè possiate bene. seguire 
il filo degli avvenimenti, io. credo necessario — per 
bizzarra che questa idea possa parervi — di ricon- 
durvi vicino al letto del mio ottimo cliente ed amico, 
John Verinder. 

Egli aveva la sua parte. delle debolezze umane; 
quelle però che sono le più innocenti. E io ne, men- 
zionerò une, perchè si rannoda direttamente al sog- 
getto di cui ci occupiamo. 

Egli aveva sempre avuto una ripugnanza învinci- 
bile a fare il suo testamento. Lady Verinder ed io 
avevamo provato molte volte a dimostrargli il dovere 
che aveva di provvedere alla sua successione. Il signor 
John conveniva perfettamente nelle nostre osserva- 
Zioni, ma finchè fu în buona salute non ci fu caso 
di ottenere da lui che facesse testamento. 

Finalmente egli si ammalò, e io fui chiamato per 
ricevere le sue ultime volontà. 

Lo trovai che sonnecchiava; ma la mia presenza 
parve che lo rianimasse un tantino. - 

— Come state, signor Bruff? — mi domandò. — Io 
non vi tratterò Iungomente, perchè ho una gran 
voglia di-addormentermi. : 

Jo feci approntare un tavolino, ed egli mi segui 
con interesse collo sguardo in tutti i preparativi. 

— Siete pronto? — domandò. 

— Tutto ai vostri ordini — risposi. 


GIORNO PER GIORNO 


’Un orologio storico, a proposito del 20 set- 
tembre. 

L'onorevole Pozzolini era colonnello capo di 
stato maggiore del generale Cadorna, e sotto le 
mura di Roma aspettavano tranquillamente spi- 
rasse il termine accordato alle autorità pontificie. 

Le ore passavano : nessun parlamentario usciva 
da porta Pia, per trattore la resa dell'esercito 
papale e l'ingresso delle milizie italiane. 

E il generale Cadorna chiamò a sè il colonnello 
Pozzolini, gli ordinò di regolare l'orologio col suo, 
poi gli disse: 

— Allo scoccare dell’ora tale spirano i termini. 
Ella stia attento; in quel minuto preciso ordini 
îl fuoco. 


* 
a 

AI colonnello non rimaneva altro che obbedire. 

È avvicinandosi il momento tolse l'orologio dal 
taschino, vi fissò gli occhi, seguì Ja lancetta dei 
minuti, e quando vide che quella lancolta spac- 
cava proprio il sessanta, detto il segno. 

Una formidabile detonazione echeggiò. I can- 
noni fecero volare le prime scheggie delle vetuste 
mura di Roma. 

* 
à #% 

Mi assicurano che il generale Pozzolini con- 
serva religiosamente quell’orologio, che segnò 
davvero (e questa non è un'immagine rettorica) 
l’ultima ora del potere temporale dei papi. 

Sfido io che lo conse! 

Un redivivo Carlo V, che fu amico dei pontefici 
ma fu anche appassionato collettore di orologi, 
potendo avere questo documento storico deil’eno- 
revole Pozzolini, sarebbe indotto come imperatore 
a spiaccicarlo contro il muro, ma come antiquario 
lo metterebbe di certo sotto una campana di cri- 
stallo. 


* » 
IIESEorI 


son e Allain-Targé, come appare dai loro discorsi, 
non sono ferristi ma opportunisti. 

Ora è noto che il Ferry-è il capo degli oppor- 
tunisti, e allora come sì spiega questa distinzione? 

Ma forse, a pensarvi bene, non è difficile spie- 
garla. In politica si dà spesso il caso di uomini 
che appartengono a un partito, ma non ne seguono 
il capo. 

E il perchè lo si capisce. 

Vogliono esserne loro i capi, ciascuno per pro- 
prio conto. 

È la storia della nostra Pentarchia! 

+» 
DIS 

Avviso al lettore. 

Il lettore è una testa coronata: S. M. 
tore d’Auskria, ro d'Ungheria, ece., ecc. 

Chi glie lo dà l'avviso è la sua buona amica ed 
alleata la Russia, per mezzo dell’ufficioso Warsao 
Gazette, a proposito della deputazione bosniaca ed 
erzegovina presentata sa Praga a Sua Maestà : 

<La deputazione bosniaca ed ezergovina che 
ossequiò l’imperatore, fu opera del governo au- 
striaco. I discorsi furono tutti recitati, le dichia- 
razioni di lealtà furono prescritte ai delegati, e 
tuito non fu che una commedia >. 


impera 


Dopo avere così 
ciosa continua : 

< Ma noi dobbiamo avvertire l'Austria che la 
Russia permise solo l'occupazione delle due pro- 
vincie, perchè le circostanze del tempo le impe- 
dîrono dal fare una opposizione attiva. Il caso è 
ora diverso, e non si tellererà che l'Austria faccia 
un passo avanti nei Balcani senza il permesso della 
Russia ». 

Oh! Oh!... E il convegno di Kremsier? 

* * 
xa 

Nell'ultimo consiglio dei ministri tenutosi a Roma, 
i presenti erano cinque. 

Ma di questi uno è indisposto, l'onorevole Gri- 
maldi (i miei voti, Eccellenza, perchè guarisca 
presto) : gli altri, meno l'onorevole Magliani che 
ha fatto il suo mese di scacchi all'Ardenza, hanno 
il fuoco addosso per ricominciare a girellar per 
Italia. 

È probabile dunque che nel consiglio prossimo 
‘un paio di ministri se ne saranno andati, e non 
rimarranno a Roma che gli onorevoli Magliani, 
Coppino, Grimaldi. 


scoperto il dietro-scena, l’ufli 


* 
DA 

Diremo allora che il governo italiano vuole 
imitare la repubblica veneta, e istituire anche lui 
il Consiglio dei Tre. 

E prenderanno per divisa il motto che omne 
trinum est perfectum, e governeranno col mede- 
simo successo di prima l'Itali: 

* 
PA 

A questo proposito lasciatemi deplorare l'intro- 
missione della politica nel teatro melodrammatico. 

Assistendo ieri nell’anfitestro Umberto alla prova, 
generale della Lucrezia Borgia, sentii il tenore 
che diceva nell'ultimo atto 

Non bastan cinque, avvi mestier del sesto. 

Evidentemente alludeva all'ultimo consiglio dei 
ministri, e invocav2 la presenza a Roma dell’o- 
norevole Depretis. 

Oibò! 
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19 settembre. 

È il giorno di San Gennaro: il giorno del mi- 
racolo : e si può star sicuri che il vescovo-mar- 
tire di Pozzuoli risponderà come al solito all'ap- 
pello dell’ebullizione del sangue. 

Ebbene, venticinque anni or sono, mentre a Na- 
poli nella hasilica il sangue di San Gennaro gor- 
gogliava nella sacra ampolla, a Caiazzo e sotto le 
mura di Capua altro sangue si versava sul terz 
reno sul quale pochi giorni dopo doveva combat- 
tersi la gloriosa battaglia del Volturno. 

Un vivo collaboratore che si trovava il 19 set- 
tembre sotto Capua, manda un fiore sulla tomba 
del suo comandante, il bravo colonnello Puppio, 
caduto in quel giorno e sepolto nel cimitero di 
quella città. 

Cè un giubileo anche per i morti, quando colla 

| morte hanno data vita alla Patria. 
» »* 
Fid 

L'Opinione ha un articolo a proposito della voce 
corsa che a Napoli si sieno aperti arruolamenti 
di volontari per la Spagna, în cui invita il go- 
verno a non tollerarli. 

Dopo molte osservazioni, ia Nonna conchiude : 

< Senza contare che il raccogliere volontari per 


— Ebbene; scrivete che io lascio tutto a mia 
moglie. 

E, così dicendo, si voltò dall'altra parte per riad- 
dormentarsi. 

— Scusate — dissi — io ho bisogno di una spiega- 
zione. Debbo intendere che voi lasciate la totalità dei 
vostri heni d'ogni genere interamente a lady Ve- 
rinder? 

— Si; solamente io dico altrettanto in meno pa- 
role; e voi farete bene ad imitare il mio esempio, e 
a lasciarmi dormire. Lascio tutto a mia moglie; ecco 
il mio testamento. 

Egli aveva l’intera disponibilità del suo patrimonio 
che era costituito da beni fondiari e da valori mo- 
biliari. 

Jo non ‘esito a dichiarare che în qualche altro caso, 
mi sarei fatto un dovere di pregare il mio cliente a 
pensare bene a quel che faceva. Ma io. sapeva che 
lady Verinder non solamente era degna della fiducia 
che in lei aveva suo marito, ma era inoltre capacis- 
sima a bene amministrare il suo patrimonio. 

Quindi non feci altre osservazioni; e in meno di 
dieci minuti, il testamento, fu firmato, e il signor 
John potè riprendere il sonno interrotto. 

Lady Verinder giustificò interamente la fiducia di 
suo marito, e fino dbi primi mesi della sua vedo- 
vanza volle fare anch'essa il suo testamento, al fine 
di assicurare in modo definitivo l'avvenire della sua 
figliuola. 

Quel testamento rimase nél mio archivio durante 
molti anni, e solamente nell'estate del 1848. ebbi oc- 
| casione di riprenderlo in mano, e in circostanze assai 
| dolorose. 

Fu appunto nell'estate di quell’anno. che i medi 
* si pronunziarono sulla salute di lady Verinder, in 


modo che il loro giudizio era una vera sentenza di 
morte. lo ne fui tosto informato, e lady Verinder e- 
spresse il suo desiderio di rivedere insieme à me il 
suo testamento. 

La parte relativa a sua figlia non avrebbe patuto 
essere migliorata; ma, dopo tanti anni, le sue inten- 
zioni intorno ad alcuni legati si erano molto modifi- 
cate, e fu necessario introdurre nell'atto parecchi co- 
dicillî. Tanto che io chiesi e ottenni il permesso di 
redigere addirittura un nuovo atto, tanto per evitare 
il pericolo di possibili confasio: 

| E fuapunto a questo testamento che la signo- 
rina Clack appose la sua firma come testimone. 

Per quanto concerneva gli interessi pecuniari di 
Rachele, îl secondo testamento era la riproduzione 
letterale del primo; le sole varianti introdottevi furono 
relative alla scelta del tutore, e in alcune clausole 
relative a questa scelta che io consigliai. 

Morta lady Verinder, îo depositai il testamento nelle 
‘mani del mio procuratore. Ora giudicate voi della mia 
meraviglia quando, tre settimane dopo, il mio procu- 
ratore mi disse che ci era stato chi aveva domandato 
di esaminare @ aveva difatti esaminato il testamento 
di lady Verinder. 

E qui, per intelligenza dei lettori, è bene avvertire 
che nel Doctor”s-Commons, è permesso a chiunque, 
mediante la tassa di uno scellino, di esaminare. qua- 
Junque testamento. 

La mia meraviglia era causata da questo : che nel 
testamento non c'era il più lontano pretesto a una 
possibile contestazione, e che non sapevo immaginare 
chi avesse potuto avere interesse ad esaminarlo. 


(Continua) 
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‘una guerra che probabilmente non si farà mai, è 
qualche cosa che rasenta il ridicolo ». 

L'Opinione ha torto di parlare così. In certi casì 
bisogna tener conto specialmente dell'intenzione... 
di creore imbarazzi al proprio paese! 

* »* 
FEE 

Un signore appartenente alla colonia spagnuola 
di Roma, è rimasto un po” male per l'articolo: 
Adelants con juicio, del nostro N. Nanni. 

Egli mì osserva che lo stesso N. Nanni scrisse 
nel mese passato un articolo intitolato: 
man:co, nel quale faceva gloria alla Spagna di 
aver mostrato al gran cancelliere di ferro ch'egli 
può benissimo essere strapolente, ma non è on- 
nipotente. 

— Come va — mi domanda il sullodato signore - 
che per la Spagna è, în settembre, un torto, 
quello che, în agosto, era un vanto? 

x* 

Rispondo io. 

Dall’agosto al settembre mollacqua è passata 
sotto il ponte Sanl’Angelo, e anche forse — non 
oserei affermarlo — sotto quelli ond'è cavalcato 
quel povero fiume sitibondo che si chiama il Man- 
zanare. 

Dall’agosto al settembre in Spagna non ci fu 
che una lunga, troppo lunga dimostrazione vitu- 
perosa contro la Germania. E le cose lunghe - 
veda il mio gentile interpellante il vantaggio di 
aver avuta una capitale nomade e d’aver fatto un 
po’ di sosta sull'Arno - le cose lunghe doventan 
serpi. 

È un proverbio che ho imparato a Firenze. 

Non dico già che le dimostrazioni spagnuole 
siano ormai diventate serpi. Hanno appena rag- 
giunto lo sviluppo e assunto lo apparenze di in- 
nocenti anguille. 

Ecco il male. 

Occhio alla padella! 


» 


DA LUCCA 


18 settembre. 

Un manifesto del sindaco annunzia che S. E. il 
ministro Depretis ha telegrafato che Sua Maestà 
non potrà prendere parte alle feste le quali a- 
vranno luogo în Lucca, domenica prossima, per 
l'inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. Aggiunge che il Re si recherà fra noi in 
qualche altra prossima occasione e che frattanto 
si farà rappresentare a questa festa 

Il sindaco termina facendo voti chè il dispiacere 
provato per l'assenza del Re Umberto non valga 
a scemare il concorso e l'ardore di tutti a far più 
bella e più solenne l'inaugurazione del monumento 
al suo genitore. 


Pa 


E tutto fa davvero prevedere che tale cerimonia 
sia per riuscire, sotto ogni rapporto, solenne. Ve 
ne darò ampia relazione. 

Oggi vi parlerò del monumento e del suo au- 
tore. 

Il cavaliere Augusto Passaglia è una vera illu- 
strazione dell’arte. 

Nacque nella nostra città e fu nel nostro Isti- 
tuto di Bello Arti che fece i suoi primi studi, e 
sotto l'illustre statuario Dupré che divenne ar- 
tista. 

Molte sono le opere che mostrano il suo po- 
tente ingegno, ma disgraziatamente non potè emer- 
gero quanto meritava per la sua eccessiva mo- 
destia; dono fatale in questi tempi corrotti, e nel 
quale lo reputazioni degli arlisti si formano con 
arlifizi e non col vero merito. 

È uno dei suoi pregevoli. lavori il monumento 
eretto în Certaldo per onorare la memoria del 
Boccaccio. 

La facciata del Duomo di Firenze, opera insi- 
gne del De Fabris, conta fra i migliori suoi or- 
namenti quello del prof. Passaglia, il grandioso 
bassorilievo della porta centrale. 

Firenze poteva avere di questo sommo artista 
îl monumento equestre a Vittorio Emanuele 
e per ben due volle la Commissione artistica de- 
stinota a dare il giudizio dei bozzetti si pronunciò 
a gran maggioranza în suo favore, ma il Comitato 
promotore del monumento, in quella occasione, 
credè potersi erigere a giudice d'arte e dette ad 
altri la commissione. 

Forse un altro arlista si sarebbe scoraggiato, 
ma invece il Passaglia, pago del giudizio di tanti 
uomini competenti, continuò con più ardore il suo 
cammino, ed oggi Lucca può vantarsi di posse- 
dore uno dei più bei monumenti che l'arte mo- 
derna abbia saputo inalzare. 


>_d 


La maschia figura del Re Vittorio Emanuele, 
in assisa militare, sorge imponente sopra un pie- 
distallo di linee severe, armoniose e belle nella 
loro semplicità. 

La figura è in bronzo; ha il capo scoperto; 
porta sulle spalle lo spencer in modo artistico © 
tutto militare ; pianta nel modo il più naturale 
sulla gamba sinistra e la sinistra mano sull’elsa 
delia sciabola, mentre nella destra tiene una carta. 

Lo sguardo franco, misto di arditezza e di 
bontà ad un tempo, ci ricorda perfettamente le 


sembianze dell'uomo che la nazione ha chinmeto 
il Padre della patria. 

Il monumento, nel suo complesso, supera i sette 
metri d'altezza e torreggia sopra un piazzale, co» 
struito espressamente all'ingresso del grandioso 
passeggio ‘delle nostre mura. 

Una fabbrica di stile severo, e che serve ad uso 
di caffè, con alcane masse di alberi all'indietro, 
formano il fondo di questa encomiabile opera 
d’arte. 

Dai due lati della fabbrica parte un emiciclo 
formato da cancellata che limita il giardino, .il 
quale è situato di dietro, e serve a circoscrivere 
in modo pittoresco la località dove sorge maestoso 


il monumento. 


Da tutte le città e paesi limitrofi le Associazioni 
chiedono d’intervenire all'inaugurazione del primo 
monumento che sorga in Toscana ad eternare la 
memoria del Gran Re. 

Il sindaco ha nominato una Commissione di cit- 
tadini per il regolare andamento delle feste. 

Attendiamo commossi il giorno 20, che già se- 
gnando la memorabile data in cui Roma veniva 
restituita all'Italia, per noi Lucchesi varrà a ri- 
cordare la gioia e la festa con cui Lucca rendeva 
eterna col bronzo e col marmo la memoria di colui 
che compì l'atto per cui questa data era già così 
cara ad ogni cuore italiano. 


Il N. 38 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
rica sarà messo in vendita Domenica 20 settembre 
in tutta Italia. 


Contiene: 


La Questione antisemitica , 
Paolo Mantegazza — Il marti- 
rio di Gialluca, G. D'Annunzio 
— Il problema del Bello, Fede- 
rico de Roberto — La Città di 
Risa, G. A. Cesareo — Libri 
nuovi — Cronaca. 


Contesimi A il numero per tutta Pala 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffci del Vicario, 28 


INTERNO. 


Roma. — ll ministero della guerra ha ordinato 
che la chiamata degli uomini di seconda categoria 
della classe 1864, già fissata per il 25 corrente, sia 
rimandata alla prossima primavera. 


x Secondo l'Opinione, a Palermo verranno tolte le 
quarantene, le quali non servono che ad impedire il 
sollecito arrivo dei soccorsi a quella città travagliata 
dall’epidemia. 


xy Ieri tutti i ministri prosenti in Roma tennero una 
riunione al palozzo Brasc? 


2}, Il ministero. dell'interno, veduta la deficienza 
del personale medico a Palermo, ha diramata ai pre- 
fetti una circolare telegrafica perchè facciano appello 
agli uomini di cuore onde solleciti accorrano là, ove 
il bisogno incalza e la loro opera potrà riuscire alta- 
mente giovevole. 


Napoli. — Il Consiglio direttivo della. Croce 
Bianca si riunisce oggi per decidere sulle misure di 
soccorso da recarsi a Palermo. 

Oggi stesso partono sull’Orefo i cento buoi che il 
municipio di Napoli invia a quella travagliata ci 

3 È tornato a Napoli da Roma Sun Eccellenza il 
cardinale arcivescovo Sanfelice. 


= x Il Piccolo raccomanda ai deputati napoletani di 
studiare il problema della perequazione fondiaria, per 
trovare il modo d'intelligenza fra In deputazione me- 
ridionale e la settentrionale, e togliere di mezzo le 
ragioni di discordie è rancori. 


x Il procuratore del re presso il tribunale corre 
zionale ha iniziato procedimento contro gli agenti di 
pubblica “sicurezza, che nelle ultime dimostrazioni ec- 
cedettero nei modi. 


Livorno. — Nelle ore pomeridiane di giovedì 
scorso giunse, proveniente da Sonto Stefano, e si an- 
corò nel porto, il piro-avsiso Vedetta, comandato dal 
signor Gualtieri Enrico. Ha novantasei uomini di equi- 
paggio e quattro cannoni. 

La Vedetta ha condotto a rimorchio la piro-cisterna 
Pagano, comandata dal tenente di vascello Montuori 
Nicola, la quale è qui venuta per essere riparata nel 
cantiere. 


Piacenza. — Il prefetto, con decreto del 17, ha 
ordinato la sospensione dei mereatoni, delle fiere è 
delle sagre nella provincia. 

Ravenna. — La Giusta comunale ha pubblicato 
un manifesto alla cittadinanza per dimostrare a tutti 
le condizioni dell’erario comunale al principio della 
nuova amministrazione. 

I nuovi assessori fanno appello al patriottismo ed 
al buon senso dei cittadini per otteneme l'appoggio. 


Venezia. — I giornali pubblicano una relazione 
dell'onorevole Maurogònato sul porto del Lido. L'e- 
gregio umico nostro caldeggia valorosamente lo svi 
luppo dei lavori per quella che si può cLiamare la 
porta marittima della città. 

+ Dalla Venezia del 18: i: ; 

“ La principessa Vittoria di Germania passeggiava 
ieri sera in piazza San Marco, accompagnata  dall’o- 
norevole conte Canevaro comandante della regia ma- 
rina, da sir Henry Layard, e dal signor Malcolm. 

« Sedette brevemente colle persone del suo seguito 
al caffè Florian, e si ritirò sulle 11 ore. » 


pillano.‘— La Perseveranza ha da Baveno, 17 : 

< È arrivato qui con numeroso seguito Sua Altezza 
il conte di Fiandra. Egli ha preso alloggio el Grand 
Hotel Belle Vue. » 


Como. — L'apertura della ferrovia Como-Varese 
venne stabilita per giovedì venturo. A 

È giunta l'autorizzazione ministeriale per aprire 
contemporaneamente il tronco di raccordo Grandate- 
Fino. 


Rresefa. — Il ministro Genala, accompagnato 
dagli onorevoli Zanardelli e Baratieri, dal prefetto e 
dal ff. di sindaco, e da altri cittadini di Brescia e di 
comuni limitrofi, si recò a visitare gli stabilimenti si- 
derurgici del cavaliere Glisento in Valle Trompia, ed 
espresse la sua viva compiacenza al coraggioso in- 
dustriale per l'impianto della nuova officina per la fu- 
sione dell'acciaio. 


Genova. — Sul salvataggio del piroscafo l'Elet- 
trico, il Corriere mercantile ha da Portotorri 

<« È partito alla volta dell'Asinara il piroscafo A- 
frico, testò noleggiato dal governo. Esso porta pa- 
lombari, pompe, altri soccorsi per salvataggio Evt- 
frico, intorno a cui si lavora alacremente, coll’aiuto 
dei piroscafi Leone e Gallo della stessa Società; si 
trasportano in terra le argenterie, biancherie, e tutto 
quanto è possibile. 

< Attendonsi le corazzate ®Maria Pix e Castel- 
fidardo per aiutare al disincaglio del piroscafo. 

«Questo è investito per un terzo sulla punta della 
secca detta la Caldaie, di fronte a La Reale a un 
miglio da terra.» 


Palermo. — Da un dispaccio particolare di ieri 
si ha che le condizioni si aggravano maggiormente. 
La popolazione è in grande fermento, avvenne un 
conflitto fra un nucleo di popolani e le guardie di 
pubblica sicurezza. 

Un delegato rimase leggermente ferito. 

Un cittadino venne ucciso nel conflitto. 


Sassari. — Alle istan: di questo mu: 
che domanda precauzioni itarie contro tutte le 
provenienze dalla Sicilia, l'onorevole Morana 
per telegrafo poterlo fare, perchè, meno Palermo, 
tutti i porti dell'isola erano assolutamente sani. 


ESTERO. 


Berlino. — Credesi che il signor de Bismarck, 
per salvare Io suscettibilità della Spagna, insista per 
sottoporre la vertenza ispano-germanica all’arbitrato 
di una Conferenza, anzichè di un solo arbitro. 


I giornali dichiarano incompatibili colla dignità 
della Germania la proposta dei giornali liberali spa- 
gnuoli di dirimere la vertenza nel senso che ln 
Germania riconosca la sovranità della Spegna sulle 
Caroline, e conceda libertà di commercio e di na- 
vigazione sulle isole. 


xy Da Kiel si lia che quattro fregate della squadra 
tedesca, che si trovano agli esercizi, ebbero ordine 
di approvvigionarsi per sei mesi, e, sotto il comando 
del capitano di vascello Henzel, esse dovranno andar 
ad incrociare nel Nord dell'Oceano Atlantico, e pren- 
dere il nome apparente di squadra d'istruzione; ma 
siccome l'ordine arrivò improvvisamente, e alla fine 
dell'estate, ognuno comprende il motivo vero. 


xx È certo che il governo presenterà nella sessione 
imminente al Reichstag il disegno di legge per la 
costruzione di un canale marittimo fra il mar Ger- 
manico e il mar Baltico. 


Madrid. — Notizie di fonte diplomatica esclude 
rebbéro ogni timore di prossima rivoluzione. 

Tutti i partiti sono d’ accordo di non voler accre- 
scere difficoltà ul governo. I tentativi che i rivolu- 
zionari fecero per demoralizzare l'esercito e scompa- 
ginarlo, andarono a vuoto. 

L'opinione pubblica però e il giornalismo si mostrano 
sempre avversi all'arbitrato. 


x*x L'incidente tra il generale tedesco Von Roe e 
il generale Salamanca è esaurito, avendo quest'ultimo 
dichiarato di non averlo voluto offendere. 


+1, 11 governo si mostra assai rigoroso colla stampa. 
I giornali sequestrati sono finora settantacinque. Al 
cuni giornali importanti, non potendo più resistere 
alle vessazioni del governo, cesseranno le loro pub- 
blicazioni. 

+, Si invieranno forze all’isola di Minorca. 

Parigi. — Le notizie delle provincie recano che 
lagitazione elettorale si fa dappertutto vivissima. A 
capo di qugsto movimento è Clémenceau, che, dopo 
parlato a Draguignan, a Tolone, discorrerà ancora a 
Digione, a Dole, a Lons-le-Saunier, a Blois, donde 
il 24 ritornerà nel dipartimento del Varo. 

x, Lesseps ha avuto una conferenza con Freycinet 
sugli affari egiziani. £ 


xx Corre voce che la Spagna abbia inviata una co- 

municazione cortese al governo di Francia, invitan- 

dolo a sorvegliare gli emigrati spagnoli, e ad intere 

diro a Zorila il soggiorno sul teriorio della repub- 
ica. 

Il signor Freycinet avrebbe risposto che il governo 
esercita sempre la necessaria sorveglianza, n 
tendo l'inviolabilità della frontiera, me non CSR 
gire contrariamente alla legge, che concede. l'ospi 
lità agli stranieri. io 

Bruxelles. — L'affare per l'imprestito del 
Stato del Congo pare sia definitivamente accomodtie, 
Il viaggio del re a Berlino è assolutamente estraneo 
a questo affare. 


Monaco (Baviera). — È arrivata in questa cit 
ripartandone tosto per Merano, ministro russo Gia 


| purante il viaggio fa raggiunto dall’'ambasciatore 
russo a Londra, barone Steal, che venne apposia. 
mente chiamato dal ministro. 


wiensa. — I ministri delle due parti della mo 
narchia si aduneranno a conferenza il 21 corrente, 
per stabilire il giorno della convocazione delle Deis. 
gazioni. Le conferenze ministeriali. dureranno tre gioni, 
© l'ultima sarà presieduta dall'imperatore. 

Cettinje (Montenegro). Con una missione strag». 
dinaria dello Czar di Russia, è arrivato a Cettinje j 
consigliere di Stato Teodoro Odolfarvitsch. 


Costantinopoli. — Notizie telesrafiche ra 
cano che il petriarca ecumenico Gioacchino IV] 
cui salute va sempre peggiorando, sarà prossime. 
mente costretto a dimettersi. 

Tra i personaggi che avrebbero più probabilità di 
succedergli si citano : Dionisio, metropolita di Nice, 
è Filoteo, metropolita di Nicomedia. 


EZ7A 


DA SORRENTO 


47 settembre 

C'è qui una società numerosa e brillante, ei 
sera essa era convenuta all Hotel Vittoria per re 
dere i quadri viventi che diversi allegri giovinoti 
da alcuni giorni preparavano. Non fu loro dit. 
cile trovare il materiale per questi quadri; quiei 
sono signore belle e tante da poterne fare una 
galleria che sarebbe unica al mondo: Van Dix 
e Velasquez si sarebbero. battuti per aver dei 
soggetti come la marchesa Jannace, la principessa 
di Cerami, la marchesa Sanfelice, la s 
Mertirto, una bellezza che dal Cairo dove s 
abitare è venuta quì per qualche tempo. 

Avrete dei Reynolds, dei Millais, nella bella si 
gnora di Lindstrand, nella signorina Rey, nella 
marcliesa di Catania; avreste dei Murillo nella 
contessina Stella, nella duchessina ici, nella 
contessa di Ruffano; e la baronessa Compagna vi 
darebbe un Tiziano o un Paolo Veronese. 

Per tornare ai quadri si ebbe per primo: Amori 
in barca, contessa di Ruffano e principe G. Pi 
gnatelli: il quadro durò pochi secondi, ma 
metto che il Pignatelli avrebbe voluto che È 
rasse un secolo. 

Venne poi : Il Ritratto. Un giovinotto prestante 
il signor Gargiulo, in costume da pittore delei 
quecento ammirava il ritratto al quale avera dab 
gli ultimi tocchi : circondata da una cornice d 
rata spiccava una superba mezza figura, la signo 
De Martino in abito nero scollato, con gli oe:ì 
profondi, scintillanti, ed un sorriso fiero su 
bocca. Il successo fu enorme, e la troppo rapida, 
abbagliante visione fu chiesta e accordata tre 
volte. 

Il terzo quadro ci mostrò Rebecca al pozzo 
signorina Colucci, una simpatica bruna italoe 
ziana, offriva acqua all’assetato Eleozaro, il 
gnatelli suaccennato, che se aveva sele non en 
certo d'acqua în quel momento. 

Masaniello fu il soggetto del quarto quadro: Îl 
vivace ed allegro duca Carafa si trasformò perso 
momento în un iroso vendicatore di popolo; brar- 
diva alto un pugnale e la turba attorno lo ace 
mava. Tra la turba la bruna baronessa Medi 
mandava dagli occhi neri lampi da bruciar vivi 
tuiti i vicerè spagnuoli. 

L'ultimo quadro ci presentò un duello di Me 
scheitieri : il signor Gargiulo e il principe Fei 
rico Pignatelli si erano battuti, il signor Bolstad 
un addetto della legazione svedese, soccorrer2 
ferito, mentre la signora De Martino rimprovè 
rava il vincitore, o si congratulava con lai, 10 
capii bene. 

Ma un quadro, anche più bello col perme 
tutti, ce lo presentò la sala con tutte le numero® 
spettatrici : oltre le signore cui più sopra accenn® 
c'erano la contessa Siciliano, la baronessa B* 
racco, la marchesa Medici, la duchessa d'Eboli, È 
principessa di Fondi, la principessa Pignatelli: 
principessa Aristarchi con le figlie, la marche® 
Avati, la duchessa Petrizzi, la signora James è 
Martino, ja signora Whitaker con, la madre & 
gnora Scalia, la contessa Massarengo, la ducleS® 
Carafa, la signora Semmola e tante altre. 

Del sesso forte non occorre dire, era forte? 
basta; ce n'era di tutti i paesi e di tutte le 
gioni d’Italia ; in omaggio alle potenze estere &" 
cenno solo al signor Di Lindstrand, ministro È 
Svezia, ed al barone d’Uskull, ambasciatore È 
Russia. 

Dopo i quadri tutti i convenuti si adunaro®” 
sulia grande stupenda terrazza, e lì davanti * 
mare calmo e lucente, sotto il cielo stellato, ©* 
di fronte il Vulcano accesb d’una lunga stria !” 
focala, sì improvvisò una sauferis animatissiv*. 

M'avete da permettere che chiuda con un £/ 
fietto per l'Hotel Vittoria ; la sua situazione uni* 
al mondo, il modo col quale è tenuto e servio® 
anno un soggiorno delizioso: chi vuol divet* 
© star bene ci venga. 


—__—_______————__y 

In Firenze il Fanfulla si trova 1” 
dibile, anche nelle più tarde ore della sin 
presso la Tabaccheria Caworm, Pi 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, d0!° 
sì possono avere pure i numeri arretra! 


xx Ieri ha fatto ritomo a Roma il signor Decrais, 
anbiscistore della repubblica francese. Dopo il mez: 

sogiorno egli si recò al palazzo della Consuita a vi- 
sitare il commendatore Malvano. 


*, L'assessore Placidi ha fatto ritorno dal suo 


rieggio in Russia ed ha ripreso oggi stesso la dire» 
zioav dell'ufficio d'istruzione pubblica comunale. 


x, Come è già avvertito col manifesto della pre- 
sidenza del Comitato delle Società liberali di Roma 

la commemorazione del 20 settembre, i reduci 
Jialia © Casa Savoia sono invitati a riunirsi alle ore 2 
di delto giorno în piazza di Spagna, dove si troverà 
%a bandiera sociale. 

1 membri del Circolo di assistenza fra gli o- 
perti-fornaî di Roma sono pregati di trovarsi al 
tocco, per il medesimo scopo, nella sede del Circolo, 
fn via dell'Arco della Pace, numero 14. 

In piazza di Spagna si riunirà pure la Società di 
matuo soccorso fra gli insegnanti. 

La Società dei reduci dalle patrio battaglie e la 
sezione tiratori si riuniranno alle ore 412 pomeridiane 
recise, in piazza della Posta Vecchia. 

E lo stesso invito fanno le presidenze delle Società 
generale operaia, orefici, sarti e calzolai, che hanno 
il loro punto di riunione al tocco, in piazza dell'Ara- 
coli 


x La questura fa sapere che quantunque non sia 
stato pubblicato il solito avviso contro gli spari e î 
mortoretti, in questa notte e nella giornata di domani, 

essendo la consuetudine andata în disuso per i di- 
rieti precedenti, la proibizione però è e resta sempre 
ia vigore. 

Per conseguenza gli acenti e i funzionari della”si- 
curezza pubblica procederanno con tutto il rigore nel 
far mantenere questo divieto, e nel denunziare all'au- 
torità giudiziaria i contravventori, che incorreranno 
nelle pene stabilite dal codice. 

L'avviso serva quindi di norma, e speriamo che gli 
agenii della questura non abbiano bisogno di fare nes> 
suna denunzia. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera în piazza Colonna, dalle ore 8 112 
alle 10 dal concerto del 80° fanteria : 

Marcia — Massaua - Rossi. 

Sinfonia — Forza del destino — Verc 

Valtzer — Toujours ou Jamais — Waldteufel. 

Pot-pourri — Dinoral — Meyerbeer. 

Fantasia — Messanotte — Carlini. 

Reminiscenze — Donna Juanita - Suppè. 


- Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridione il termometro centi- 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 25. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
tentigrado segnava oggi un massimo di gradi 27.5 
minimo 12.8. 
——_——ry 


Il sistema nervoso, parte essenziale dell'u- 
mano organismo, che ci dà moto e sensazioni, per il 
quale si compiono tutte le funzioni, che ci mantiene 
in vita e che alla sua volta ci uccide, se un solo at- 
timo sospende le su funzioni, è formato di una rete 
infinita di filetti o bianchi o grigi che, nati con cor- 
doni più o meno grossi dal cervello e dalla midolla 
spinale, si vann» dividendo e intrecciando fra loro în 
mille guise, occupando tutti i tessuti del corpo. Que- 
sti cordoni si compongono di fasci di tubetti esilissimi 
contenenti una materia omogenea semifiuida, detta 
polpa nervosa, e di una membrana comune che li 
ricopre, chiamata nevrilema, e per cui scorre un fluido 
eiereo che circola ed anima tutto il corpo. Sì la polpa 
nervosa che il nevrilema, « possono essere invasi da 
«principii diatesici, erpete, gotta, reumatismo, ecc., 
<e produrre una infinità di malattie e spesse volte la 
«morte.» È dunque di tutta solennità eliminare da 
essi tali cause morbose appena possiamo avvederci 
della loro presenza. A questo scopo l'unico rimedio 
che, dopo tanti proposti, corrisponda mirabilmente, è 
lo Sciroppo depurativo di Pariglina composto, del 
dottor Giovannj Mazzolini di Roma. Unico depurativo 
fremiato colla più grande ricompensa all'Esposizione 
di Torino. Si vende a L. 9 la bottiglia. 
———t 


TEATRI 


Gustavo Salvini deve sentirsi davvero soddisfatto 
delle belle accoglienze che il pubblico del Costanzi 
gli ha prodigate ieri sera. E giustamente, perchè in 
lui c'è stoffa di un eccellente artista. Ieri sera egli 
la rappresentato l’Orests d'Alfieri in modo da ricor- 
dare in molti punti suo padre. 

Egli fu applauditissimo ad ogni atto, come furono 
3ipieudii la signore Emilia Pieri e lo Zoli. Proba- 
bilmente, visto il successo di ieri sera, l’Oreste sarà 
replicato. 


x° La beneficiata dello Zoppetti al Quirino ha 
avuto ieri sera un esito così fortunato, ed il pubblico 
ci si è talmente divertito, che lo identico spettacolo 
sarà replicato domani sera. 


+ Un pubblico assai numeroso è accorso ieri sera 
al Valle, dove Niniche, rappresentata con singolare 
accuratezza dai bravi artisti della compagnia Novelli, 
non poteva avere un miglior successo di insieme. 

Per questa sera ricordiamo al Valle la serata d’o- 
nore della bravissima signora Guidantoni, con l'ap- 
Pleuditissima commedia : Tre mogli per un marito, 
® ie nuovissime scene popolari in un atto di G. Mina: 
Domenico il portinaio. 

+ Stasera all’anfiteatro Umberto avremo la prima 

. 


rappresentazione della Lucrezia Bergia. Se ne dice 
‘un gran bene. 


Spettacoli d’oggi. 
GOSTANZI — Ore 8 112. — So tulto - Cataleria 
rusticana. 
VALLE — Ore 9. — Domenico il portinaio - Tre 
mogli per un marito. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Il padrone delle ferriere. 
UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia, opera. 
MANZONI — Ore 9. — I figli di Giannina Fortier. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Jl Campanaro di Londra. 
GOLDONI — Ore 7.— La iena del cimitero. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Corini. 


LA CRONACA DEL MARE 


SPEZIA, 18. — Oggi, alle 5 e mezzo, è partita 
la corazzata Maria Pia. 

CALCUTTA, 17. — Il piroscafo Birmania, della 
Navigazione generale italiana, è giunto domenica 
dal Mediterraneo, ed il piroscafo Abissinia, della 
stessa Società, è partito stamane per Gedda. 

NEW-YORÉ, 47. — Il piroscafo Gottardo, della 

vigazione generale italiana, è partito ieri per 
il Mediterraneo, ù 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri vanti particolari) 
Parigi, 19. 
A Lonsde-Saunier gli opportunisti impedirono 
di parlare a Clémenceau che dovette ritirarsi. 
L’animosità fra radicali e opportunisti aumenta 
sempre più nei dipartimenti 
La salute pubblica a Parigi è perfetta. 


Ieri sera e stamattina si sono riuniti i ministri 
a palazzo Braschi. 

Come è facile immaginare, scopo delle riunioni 
era quello di adottare nuovi provvedimenti resi 
necessari dalle aggravate condizioni sanitario di 
Palermo. 

Il Consiglio dei ministri, ritenendo inutile e dan- 
nose alia stessa città di Palermo le quarantene 
decretate per quel porto, le ha sospese. 

Ha pure esaminato se fosse il caso di aumen- 
tare il periodo contumaciale per le provenienze 
da Palermo, ma a creduto che quello stabilito 
fosse sufficiente. 


Sappiamo che l'onorevole Morana insiste nel 
proposito di volersi recare a Palermo, ma i mi- 
nistri cercano dissuaderlo. 


NOTIZIE SAMTARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 


mezzanotte del 17 alla mezzanotte del 18 settembre: } 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 221, così 
distrib 

Mandamento di Castellammare, casi 87. Monte di 
Pietà, casi 41. Molo, casi 31. Palazzo Reale, casi 26. 
Tribunali, casi 23. Oreto, casi 41. Nella truppa, 
casi 2. Morti 166, di cui 51 dei casi precedenti. 

Provincia di Genova. — Voltri, casi 1. 

Provincia di Licorno. — Livorno (fuori porta), 
casi 1. 

Provincia di Messa e Carrara. — Pontremoli, 
casi 1, seguito da morte. 

Provincia di Parma. — Borgotaro, casi 2, morti 2, 
uno dei casi precedenti. Calestano, casi {. Lesignano 
di Palmia, casi 1. San Lazzaro Parmense, casi 4. 
Solignano (frazioni), casi 4, morti 4. Varano Mele- 
gari, casi 4. Ferrovia Porma-Spezia, casi 4, morti 3, 
2 dei casì precedenti. 

Provincia di Reggio Emilia. — Castelnuovo di 
Sotto, casi 2, morti 1. 


BORSA DI ROMA 


49 settembre. 


Mercato debole e poco animato. 

La Rendita per contante aveva scambi a 96 e 
95.97 112. 

Generali 608 e 698 50 fattosi. 

Obbligazioni Santo Spirito 472 50 per contante. 

Acqua Pia 1710 prezzo fatto e resta danaro. 

Gas negoziato a 1770. 

Molini 429 50 e 430. 

Cambi 

Francia @ tre mesi 99 65. 

Londra 25 24. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

ala 77 rage 

Qui Rendita 96 67; Generali 608; Acque 1712; 
Molini 429 50. . 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 17. — Sua Maestà la Regina è par- 
tita da Monza alle ore 12 30 per Stresa. 

TOLONE, 18. — Nelle ultime ventiquattr'ore 
vi farono qui 4 decessi di colera. 

LONDRA, 18. — Gladstone, nel suo manifesto 
‘gli elettori di Midlothian, si pronunzia energi- 
camente in favore del ritiro completo degl’Inglesi 
dall'Egitto come prima sì potrà fare con onore. 
Egli combatte l'annessione, il proteltorato ed il 
prolungamento indefinito dell'occupazione inglese 


in Egitto. 


ir NOIA _____________ t_—____ 


LONDRA, 48. — G!adstone, nel suo manifesto 
elettorale, domanda al paese di rinnovargli la fi 
ducia espressagli nel 1850. Dichiara che gli è e- 
videntemente impossibile di assumere nuovamente 
nel Parlamento una parte di lavoro simile a quella 
che gliicombeva nella cessata Camera, ma non 
può neppure sottrarsi alla sentenza che il paese 
pronunzierà. Circa l'Irlanda, dice che il primo 
doyeré del rappresentante del popolo è di man- 
tenere la supremazia della Corona, l'unità dell’Im- 
pero e l’autorità del Parlamento. Soggiunge che, 
ciò posto, l'allargamento dei poteri nelle diverse 
parti del paese per regolare gli affari locali non 
costituisce alcun pericolo per lo.Stato, anzi tende 
ascongiurare il pericolo e a dare nuovagaranzia 
di coesione e forza allo Stato. 

MADRID, 18. — ieri vi furono în tutto il regno 
907 asi e 297 decessi di colera. 

BERLINO, 18. — Il Consiglio federale ha ap- 
provato la proposta della Prussia che tende a 
prolungare per un annoil piccolo stato di assedio 

a Berlino. 

Oggi il Consiglio discusse analoga proposta per 
Amburgo. 

STOCCARDA, 18. — L'imperatore di Germania 

è arrivato ad un'ora pomeridiana e fu ricevuto 
con grande entusiasmo. 

PALERMO, 18. — Da mezzanotte ad un'ora 
pomeridiana sono stati dichiarati allo stato civile 
79 decessi di colera. 

PARIGI, 18. — Il generale Miot telegrafa da 
Tamatava, in data del 42 corrente, che diresse, il 
10, una ricognizione offensiva per constatare î 
lavori degli Hovas e Faratafat e riconobbe la pre- 
senza di un corpo numeroso trincerato dietro 
quattro opere di fortificazione bene costruite. Si 
impegnò un combattimento. I Francesi ebbero due 
morli e trentatre feriti, tra cui quattro ufficiali. 
Le truppe furono piene di slancio. 

PARIGI, 8. — Il Temps ha da Brux: 

Francia è d'accordo col Belgio per una proroga 
provvisoria dell'Unione latina fino al 4° gennaio 
1837, onde evitare una nuova riunione della Con- 
forenza monetaria. Durante l'intervallo si spera 
di accordarsi sulla questione della liquidazione. 

VENEZIA, 18. — L'onorevole ministro Genala, 
accompagnato dalle autorità, visitò la stazione 
marittima, i lavori del porto e del Lido e l’arse- 
nale, interessandosi ad ogni cosa e lodendo l'e- 
secuzione dei lavori. 

LONDRA, 18. — Gladstone, nel suo manifesto 
elettorale, difende la sua politica riguardo al Mon- 
tenegro, la Grecia, l'Afganistan, l'Indio, l'Africa 
meridionale e l'Ezitto. 

Quanto all'Egitto, dopo avere accennato alla si- 
stemazione deile finanze ed allo sgombero del 
Sudan, espri»e viva speranza per il completo ri- 
tiro dell'Inghilterra dall'Egitto, appena l'onore 
glielo permetterà. Si dichiara assolutamente con- 
trario all’anpessione dell'Egitto, al protettorato 
inglese ed prolungamento indefinito dell’occupa- 
zione inglese. Combatte pure l'idea di un com- 
penso qualsiasi per gli sforzi ed i sacrifizi della 
politica inglese in Egitto. Dice cho è meglio ter- 
mrinarli prontamente; imperocchè l'Inghilterra, 
finchè non lascierà l'Egitto, si troverà esposta in 
cento modi ad essere umiliata ed impedita dai di- 
ritti delle altre potenze. Nè l'Inghilterra si può 
lamentare dell'esercizio di questi diritti, essendo 
basati sul diritto internazionale che essa deve ri- 
spettare. 

Allorchè l'Inghilierra sì sarà emancipata de un 
compito fastidioso ed ingrato in Egitto, riprenderà 
iu Europa una posizione ammirabile di perfetta 
indipendenza © di benefica influenza che potrà 
esercitare in ogni occasione legittima per appog- 
giare gli Stati minori, a libertà nascenti, in O- 
riente, e generalmente în favore della libertà, della 
pace e del diritto pubblico. 

Gladstone, proseguendo, dice che i liberali ap- 
poggiarono cordialmente un accomodamento per 
l’'Alganistan. 

Segnala difficoltà nell'istruzione primaria gra- 
tuita. 

Dichiara che la pubblica opinione non è ancora 
preparata alla separazione dello Stato e della Chiesa 
anglicana; però lo sviluppo della Chiesa angli- 
cana, da cinquanta anni, è tale da non temere la 
separazione nell’avvenire. 

Egli crede necessaria una riforma alla Camera 
dei Lordi, ma con saggie concessioni al principio 
oreditario. 

Indica infine la necessità dî una più equa ripar- 
tizione delle imposte e della riforma delle leggi 
per la proprietà fondiaria. 

BERNA, 48. — Il Consiglio federale ha decre- 
tato provvedimenti sanitari alla frontiera italiana. 
Essi sono analoghi a quelli dell’anno scorso, ed 
entrano immediatamente in vigore. 

SOFIA, 18. — Il governatore della Rumelia ed 
il suo governo sono stati rovesciati. Un Comitato 
provvisorio amministra il paese, dove l’ordine non 
è turbato. Questo Comitato chiama in suo soccorso 
i Bulgari del nord. 

MARSIGLIA, 49. — Icri vi furono qui 4 decessi 
di colera. 

MADRID, 19. — Il Correo annunzia che alcuni 
ingegneri sì recano a Londra per comperare due 
grandi incrociatori. 

Si dice che sia stato ordinato al generale Sala- 
manca di ritirare la lettera che egli scrisse al 
principe imperiale di Germania, rinviandogli la 
sua decorazione tedesca. 

LONDRA, 19. — Un proclama della regina e- 
stende la proroga del Parlamento dal 31 oltobre 
al 5 dicembre. Se ne deduce che le elezioni pos- 
sano avere luogo dopo l'epoca presunta. 

Un altro proclama licenzia parte delle milizie 


| 
I 


Dentista delle Cc re sl. ae =lnr aa 
le Americane, 

ne la sua scelta €) fentela 
che essendo ritornato 


dalla villeggiatura, a datare dal 24 settembre 
su. gr di Gorisuielo, dalle 9 alle 5. Roma, 


palazzo del Grillo, 414, via Nazionale, 1° piano- 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno TX — N. 36 — Sommario 


Studi slavi: Il romanzo in Russia, Domenica 
Ciampoli — Come Veronica portava la sua croce» 
Angiolo Silvio Nocaro — Un centenario a Gotha, 
Y. Brandi — Villaggio alpino (versi), G. €. Moli- 
neri — Riccardo Wagner e Camillo Saînt-Saèns, 
Giuseppe Depanis — Spigolature fra gli autografi 
(IL. Giureconsulti, statisti e letterati), Achille Neri 
— Una storia letteraria delle donne italiane, Ona- 
rato Rour — Varietà scientifiche: Il fico, Doctor 
Cocpa — Bibliografia. 

Torino, Roux e Favale, editori. 
— Un numero, centesimi #9. 


Tutti parlano 


-del prossimo trasferimento 
dell’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378; 
viadelGiardino 85185386 86:86» 
Prossimo A Piazza CoLonwa 


Stazioni Babisszlo 


PORTO D'ARZIO E NETTUNO 


PARTENZE 
da ROMA... Ore 6.10, 7.50, 10.20ant., 5.55 pom. 
da NETTUNO Oro 6.55 ant., 12.2, 5.42, 7.56 pom. 
da ANZIO .. Ore 7.6 ant., 42.40, 5.58, 8.14 pom. 


Anno, Hire 4. 


Prezzo dei dei I biglietti 


ROMA-D EPrUNO (andata e riterno) 
4* CI. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 — 3* CI. L. 4.70 
ROMA-ANZIO 
* CI. L. 9.50 — 2* CL. L. 6.65 — 3* CL L. 4.50 


————_______z 


Da cedersi in seconda lettura i se- 


guenti giornali: 
Neue Freie Presse, di Vienna: 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra: 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi azziso in quarta pagina) (A) 


Curatela vera igiene del corpo 


BAGNI a docsia. 

BAGNI a sedia (semisupio). 

BAGNI parziali per braccia, eco. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elezentissime di tuite lo grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad aqua perenne 
Dietro richiesta si apetiscono disegni e prezzi rela- 

vi. 


Deposito presso Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchetti in Rome, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 


tina, $-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 
@ccasisne Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel- 
motti: 


mobilizzate în occasione della verlenza russo- | La guerra dsi Pirati— Duo volumi, edizione Le Mon- 


afgana. 


NAPOLI, 19. — Gli stadenti di medicina, l'as- | Forti, 


sociazione dei superstiti e l'associazione medica 


nier, L. 6. 


ni nella spiaggia romana Un volume di 
pagine, L 2 


organizzano tre squadre di volontari-infermieri | Elogio del cardinale Angelo Mai — L.1. 


per Palermo. 
Il municipio vi spedisce oggi cento buoi. 


Boravirrora Savarui, Gerento responsabile. 


Aggiungere cent 50 per l'affrancazione postale. — 
Invishdo sole L. 9, si Kemno lo te opere Russi di 


Crvermeranionea 
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sterdam © Berlino. — Sperimentato duranto 60 anni. 


di RIETI guarisce (RZZLH = LL Giague. | FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
SRI pigro al signor ACQUA ANATERINA DI DENTI K DER LÀ BOCCA PP Spatizone [CCO, | ROMA-NAPOLI © dintorni, partenza mercoledì @ sabato, 
marchese GIOVANNI PO- rg Biglietto valevole sei fa el 160 fra, 2018 
Liceali nino Rene ela la firma Taricto per evitare le molte contraflezioni. Vioggio, alloggio vito (Hotel de Russe), vetture, ivo ch, 

I. R. Dentista di Corte a Vienna preso. 


Ò x ci ROMA-NAPOLI-VESUVIO, parienza ogni giorno. 

RESTA vd Liu cip die nnt Rd ta 
», È Viaggio,. alloggio, Ganòva), escursione, 

casali na =25|| PILLOLE«BLANCARDÎ | 25 n 

è Tan preziona onto fr la, ij { NAPOLI-POMPFI-VESUVIO, partenza ora 7 a. me. 

‘aoginose-arzenicalo che vie- È i È Biglietto fra. 50. Escursiono nella stessa gi 

16 preseriita cor ottimo 3u0- do, AREROVATE DALLA, è Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, pedi 

gesto nella cura delle ma- ACCADEMIA DI MEDICINA ——__ 
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JA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani) 


SOFIA, 18. — La rivoluzione scoppiò in Ru- | 
pela nella ‘serata del 47. Il governatore Chresto- 
Pi fu‘artestato e condotto al confine, donde 
Thi trasferito a Sofia. : 

fl signor Stranski è stato nominato commissario 
gd principe a Filippopoli fino all'arrivo di Sua 
Slezza. RES 

li maggiore Nicolajeff assunse îl comando su- 
semo delle forze locali, ponendosi, con tele- 
Frmma, agli ordini del principe. Queste forze i 
E gono concentrate a Zamboli ed a Burgas. 

fl ministro bulgaro degli affari esteri notificò 
erbalmente al corpo diplomatico che Sua Altezza 
ella la sovranità offertale sulla Rumelia. 

Te comunicazioni telegrafiche fra Filippopoli e 
qistintinopoli sono interrotte. 

FILIPPOPOLI, 48 (ritardato). — Dopo procla- 
xst) Îl governo provvisorio, tutta la milizia prestò 
inramento di fedeltà al principe di Bulgaria. Du- 
Frle tutta la giornata le truppe e i dimostranti | 
tan bandiere percorsero le strade gridando: Visa 
faniene colia Bulgaria! e cantando l'inno nazio- 
‘nio. Verso sera una massa di cittadini si affollò 
fnanzi il palazzo, organizzò un meeting, proclamò | 
fanione della Rumelia ella Bulgaria, e decise di 

totti i sacrifizi per realizzarla. 

Si assicura che sia stato ordinato di dirigere le 
tappe bulgare allo frontiere della Rumelia. 

— Un ukzse del principe ordina la 
dell'esercito e convoca la Camera a 
p . Invitata dal governo prov- 
vrio e dalle truppe di Rumelia, Sua Altezta 
ib Varna per recarsi a Filippopoli, accompa- 
znatà dal presidente del Consiglio. 
“PARIGI, 19. — I giornali di Londra pubblicano 
fisici di Sofia e da Filippopoli, secondo i quali 
) popoltizione della Ramelia proclamò all'uunni- 
ià Punione del paese alla Bulgaria. 

SOFIA, 19. — Stranski, commissario del prin- 
cipe Alessandro in Rumelia, è attualmente îl pro- 
silente del governo provv 

PARIGI, 19. — Gli avvenimenti di Rumelia s' 
resero tutti i circoli politici, che li ritengono di 
istrema gravità. La prima impressione generale 
{che gli avvenimenti siano stati preparati a 
iremsier, 6 che l'unione della Rumelin e della 
Bulzaria si effetinerebbe come compeuso, per la 
Russia, dell'annessione della Bosnia e dell'E 
avvina all’Austria-Ungheria. Tuttavia diversi cir- 
ai diplomatici, interessati direttamente nella que- 
sione, credono che tale accordo fra gli imperatori 
noa esista; che la sollevazione sia stata fatta dai 
Ranelioti a loro rischio e pericolo, e temono che 
il principe di Bulgoria s promesso. Le 
azitzioni interne della Serbia aumentano le ap- 
preasioni. 

Un dispaccio dei Dbafs da Berlino dice che l’in- 
sirrezionecagionò pure colà grandissima sorpresa, è 
ehe vi sî crede nell'intervento immediato delle 
potente firmatarie del trattato di Berlino. 
OOSTANTINOPOLI, 49 (Ritardato). — Emis- 
sri unionisti bulgari provocarono, ieri, un movi- 
mento a Tehirpan, presso Filippopoli, e ruppero 
la ferrovia ed il felegrafo. La Porta è chiusa per 
tti la prossima setlimeno, causa la festa: del 
Curban-Beiram. b 

ARIGI, {9. — Dispacci particolari da Sofia di- 

o che nella rivolto di Filippopoli i ribelli 
restarono le autorità fedeli al sultano. Non fu e- 
la alcuna violenza. VEE 
UCAREST, 49. — Risulta da informazioni par- 
tiolari che i Rumelioti occuparono tutti i punti 
strategici della frontiera turca, distrussero le co- 
muicazioni telegrafiche, e fecero saltare il ponte 

Mustafa-pasciù. 

PARIGI, 20. — T giornali considerano gli avve- 
timenti di Rumelia come gravi. nd 
Freycinet ordinò agli ambasciatori ed ai mini- 

i di raggiungere i rispettivi posti. 

PARIGI, 20. — Si ha da Vienna: — È 
<Gli unionisti bulgari colsero per insorgere il 
momento del ritorno di Gavril, iì quale reca le 
istrazioni della Porta per far cessare i maneggi 
degli unionisti. Gavril assicurò il sultano che tutto 
andava bene, e non aveva alcun presentimento 
i mene di ‘emissari segreti tra Filippopoli e Sofia. 
Non vi ha alcun dubbio che Karaveloff abbia tutto 
Preparato e diretto. Sembra che il principe Ales- 
Sindro non avesse: altra alternativa che 0 di ob- 
telire al suo presidente del Consiglio, ovvero di 
abdicare. > 

NAPOLI, 20. — L’ambasciata birmana diretta 
a Parigi è giunta qui, e proseguirà martedì per 
Genova. 

PIETROBURGO, 20. — Il Journal de Saint-Pé- 
ersbourg dice : a 
* Grazie ad una cospirazione ardita ed abil 
mente condotta, il governo della Rumelia orien- 
tale fu rovesciato. Dobbiamo fare, per ora, una 
Sola osservazione. In vista della gravità dell’av- 
Yenimento, sembra logico ricordare che l'organiz- 
tazione politica della. Rumelia è opera del «Con- 
gresso di Berlino,.e che quindi spetta alle potenze 
Prendere le misure necessarie. » x 

FILIPPOPOLI, 20. — Il Giornale ufficiale della 
‘umelia annunzia il cambiamento di governo av- 
enuto senza alcun conflitto. Soggiunge che il go- ; 
Yernatore è ritenuto prigioniero, che le minoranze 
Rreca e turca della Rumelia aderirono al governo 
Rrovrisorio, che la milizia fu inviata alla fron- 

© che Ja popolazione è piena di entusiasmo. 


i 


| giche, si m 
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Roma, Domenica-Lunedì-Martedì 20-21-22 Settembre 1885 


FILIPPOPOLI, 20. — Fra grande entusiasmo 
fu pubblicato un manifesto del principe di Bul- 
garia, in data di ‘oggi. Sua Altezza prende il ti- 


tolo di principe della Bulgaria del Nord e del ! 


Sud. Fa conoscere al suo popolo la rivoluzione 
scoppiata in Rumelia, la proclamazione del go- 
verno provvisorio e la sua scelta all'unanimità a 
principe di Rumelia per unire i due Stati in uno. 
Il principe riconosce l'unione come un fatto com- 
piuto; accetta il titolo di principe delle due Bul- 
garie, e dichiara che soranno tutelati ln vita, l'o- 
nore ed î beni di tutti gli abitanti pacifici senza 
distinzione di religione e di nazionalità, e che sa- 
ranno prese misure per assicurare la tranquillità 
Quel i che faranno opposizione verranno puniti 
severamente. Il principe spera che i popoli delle 
due Bulgarie siano pronti a tuttii sacrifici e sforzi 
per difendere l'unione e l'indipendenza della pa- 
tria. 

SOFIA, 21. — Fu affisso il proclama nel quale 
il principe Alessandro prende il titolo di principe 
della Bulgaria del Nerd e del Sud. L'entusiasmo 


è generale. I riservisti accorrono da tutte le parti } 


e si formano da per tutto corpi di volontari. Il 
governo riceve da ogni parte telegrammi, nei 
quali gli si offre di fare tutti i sacrifici per difen- 
dere la Rumelia în caso d'invasione. Un Te Deum 
è stato cantato in tutte le chiese bulgare. La ca- 
pitale è imbandierata. Ieri il principe si trovava 
a Kazanlick; oggi arriverà a Filîppopoli. 
FILIPPOPOLI, 21. — La popolazione è armata 


| di lancie. La milizia si è recata alla frontiera. 


Gavril è stato condotto fuori della città, în luogo 
sicuro. La popolazione prestò giuramento di fe- 
deltà al principe di Bulgaria. Mercè misure ener- 

atiene l'ordine. Due deputazioni, greca 
è turca, ringraziarono îl governo per l’appli 
zione di tali misure, e si dichiararono pronte 
sopportare tutti i pesi per difendere il paese contri 
l'invasione turca. 

Tatte le comunicazioni con li Turchia sono rotte. 

LONDRA, 21. — I giornali non credono che la 
Turchia valichi la frontiera della Rumelia senza 
consultare le poienze. ro che l'In 
deve osservare gli avvenimenti. 

Il Daily Nos applaude all'unione dei Bulgari 
del Nord e del Su 

Il fimes non crede ad una complicità dei tre 
imperatori. Crede che il movimento bulgaro sia 
spontaneo. 

Il Morning Post teme che l'annessione provoc 
complicazioni con la Porta, e, peggio ancora, pro- 
vochi altre annessioni. 

Lo Siandard ha da Filippe 

«1 dispacci dei rappresentanti delle potenze 
ai loro governi sono favorevoli all'unione. Corre 
voce che gli ambasciatori dissuadano la Porta 
dallo spedire truppe in Rumelia. » 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito di quanto ho detto l’altro ieri su) 


polemica su 
Rocco De Zerbi mi sc 
> Fanfulla, 

« Poichè tu mi onori ancora della tna amici; 
e dùi prova di essere imparziale, consenti ch 
rettifichi le affermazioni che fui in risposta ad uni 
mio arlicoluccio. 


« Ca 


< Tu dici che qu:lche deputato napoletano era | 


fra « i dimostranti ». lo posso assicurarii che non 
ve n'era alcuno. 
« Tu dici che ha fatto impressione la chiamata 


a raccolta della « Smistra meridionale ». Or la | 


Sinistra meridionale non è aliro che un’Assoc: 
zione presieduta dagli onorevoli Pessina e Fusco, 
il color della quale è ministeriale della più bel- 
l'acqua. 


«Tu citi, in prova dellu compartecipazione dei !- (i di colera spesseggiavano, i giornali ripeto- i 


deputati alle agitazioni, questo periodo del loro ? 


manifesto: « Le nostre domande sono state accolte 
dal governo: ritornare alla calma diventa per noî 
un dovere ». Invece, il testo ed il manifesto af- 
fisso alle mura dicevano : «Le vostre domande... 


a correggere l'errore, cogliendo quest'occasione 
per dire che i deputati non aveano voluto pren- 
dere alcuna parte alle agitazioni. Esse furono lo- 
date dalla Lega del Bene presieduta dal conte 
Giusso, dalla Giunta municipale presieduta dal 
senatore Amore, forse anche dal prefetto : ma 
non da noi. 

« Vedi, Fanfuila caro: io non parlo per me, 


È poichè tu mi ti mostri benevolo; ma per la ve- 


rità. Abbiamo tanti peccati ch'è proprio inumano 
il volerne porre su la nostra coscienza altri che 
non ci spettano. Questa volta, per fortuna, i de- 
putati napoletani, benchè deputati e benchè na- 
letani, nulla hanno fatto che meriti cerisura. 
« Una stretta di mano si 


< R. De Zarni ». 


Tinto meglio dunque - rispondo io. 
Tunto meglio per la deputazione napoletana e 
per me, che, entrato ultimo nella non grata pole- 
mica, avrò se non altro la soddisfazione di aver 


itata duile dimostrazioni di Napoli, © 


diventa per coi un dovere ». Il proto del | 
Piccolo mutò il costre in nosire e il voi in nci; | 
ma io, nel numero della sera appresso, mi affrettai 


contribuito a dissipare un equivoco e a raddriz» 
zare gli apprezzamenti inesatti a cui quell’ equi 
voco ha potuto dar luogo. 


i abbiamo da fare uno sfogo di bizzerelle.regionali 
come cosa (indispensabile alla nostra salute, a- 
spettiamo almeno più tranquillo momento. Non 
ora. Avremo tempo - oh! se ne avremo — nelle 
vacanze pèrlamentari dell'anno venturo ! 


K IRA 
xa 


tembre 1870, dice che da quell'epoca Roma è di- 
ventata Canossa. 
Davvero? 
Che Seccio burlone! 
* * 
OSS 
Cè a Livorno un Istituto di Santa Maria Mad- 
dalena diretto ed amministrato dalle monache, 
| sotto il patronato di Sua Maestà Ja Regina d'I- 
talia. 
E Braccio Bracci, il simpatico amico che porta 
sempre sotto il braccio un bruttissimo ombrellone 
verde, ma fa ogni tanto dei buoni versi, ha'scritto 


poesia, calda di affetto e di patriottismo. 
Le due ul! 

alla Regina, e un saiuto alla Croce di Savoia. 
La figlia del poeta ha declamato i versi, le nu: 


plaudito, e le monache, contente come pasque 
hanno ricevuto universali congratulazi 
Oh eterno femminino regale! 


Peccato proprio che la. politica faccia sempre | 


ai pugni con le due grandi consoletrici della vita: 
la bellezza e la grazia! 
» * 
BISO 
Un dispaccio, di ieri, da Firenze, annunzia che 
la città è imbandierata e festante. Lo noto qui in 
Roma, pershè la data del 20 settembre ha segnato 
il giorno in cui Firenze dovevn cedere lo scettro 
di 
| cità sentile. 
* + 
rta 
San Gennaro non ha mancato al suo dovere di 
| taumaturgo. 


N sangue della sacra ampolla era ieri l'altro in ! 


ebullizione alle ore 10.30, fra.le acclamazioni del 
popolino. è 
Il cinnone di Sanl'Elmo ha fatto lo salve d'uso. 
Vengano ora a dire che l'italiano è un governo 
di scomunicati. San Gennaro protestò gradendo 
le salve sparate in suo onore da quegli stessi 
cannoni che fecero îa breccia di porta Pia. 
Viva San Gennaro! 
» »* 
eta 


Sua Maestà il Re Umberto, il grande consola- 


tore di chi soffre, ha inviate parcìe di conforto ? 
aî Polermitoni, e l'ha accompagnate con cinquen- | 


tamila lire della sua cassetta privata. 

I giornali francesi, tutte le volte che 
atto di carità da compiere, 
spirito taccagno del Capo dello Stato il presidente 
Grévy. 

Prendiamo nota anche di questa differenza tra 
la monarchia e la repubblica. 

* 
+4 


Ma Re Umberto ha anche fatto intendere, che | 


se îl flagello continua ad infierire egli andrà a 
Palermo, come andò l’anno scorso a Napoli. 
Un mese fa, mentre a Marsiglia e a Tolone i 


| vano tatti i giorni : <e che cosa fa il presidente 
| della repubblica ?> 

1ì presidente della repubblica stava in campagna 
per l'apertura della caccia, e vi è ancora. 

Che governo comodo il regime repubblicano ! 

+ è 
aa 

All’esposizione medica di Perugia, il cavaliere 
Luizi Maguani ha riportato il diploma d'onore 
per fe « acque » di Riolo — d'una virtù medica 
| oramai incontrastabile — e per lo stabilimento 
| creato a Riolo (in provincia di Ravenna), come 


quello che meglio risponde alle esigenze della ‘ 


igiene e del confortabile. 

Per la stessa opera sua così intelligente e così 
coraggiosa, il cav. Magnani riportava ad Anversa 
recentemente la grande medaglia d’oro. 

Venti Romagnoli come il Magnani che buttino 
un milione per dare del lavoro a tutta una po- 
polazione, e lÉ questione sociale in Romagna si 
risolverebbe meglio che con dieci leggi, e cin- 
quanta provvedimenti eccezionali. 

+ x 
ai 


Scenette della vita parlamentare: 

Laltro, giorno Clémenceau dovea parlare a Dole, 
nel dipartimento del Giura. E parlò infatti, stig- 
matizzando Ferry e gli opportunisti. Però invece 
di suscitare i soliti frenetici applausi 


Unitarii anzitutto, amico Rocco! E se ogni tanto | 


| Peggio che peggio. 


Il Secolo, parlando dell’anniversario del 20 set- | 


Ibnio de nea o | giumente nell 
per la festa degli esperimenti in quell'Istituto una | Sereno ni 


ime strofe sono addirittura un ‘innò | 


merose famiglie intervenute alla festa hanno ‘ap- j 


itale, e il festeggiarlo è degno in tutto delia | 


meltono in luce lo | 
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scorso suscitò la vena oratoria dell’opportunista 


| Trouillot, che credette bene rendergli pan per 


focaccia. 
Conclusione del mesting : una salva di fischi al: 
l'indirizzo di Clémenceau, che vedendosiin mezzo 


! a tanti opportunisti, pensò bene che la cosa più 


opportuna. per lui era quella di battere in ritirata. 
Da Dole il bollente oratore dell'estrema sinistra 


i passa a LonsJe-Swunier, nella speranza di pren- 


dere, con un secondo discorso, la sua rivincita. 
Anche a Lons-le-Saunier 
trova degli opportunisti più bollenti di lui, che 
questa volta lo costringono a ritirarsi. prima' ‘dî 
cominciare. 

Per un paese retto a sistema repubblicano, bi- 
sogna convenire che non. c'è mica male! 

È » »* 
ata 

Dal giornale Nepoli: 

< All'alba del 20 settembre 1870 il cannone tuo- 
nava attorno le mure di Roma. 

«Noi vedemmo i proiettili spezzare storici marmi, 
templi antichi, velusti monumenti ». 

Ecco un brano di prosa, che fizurerebbe egre 

storia dei Vandali, se i Vandal 

avessero possedui! 

Ma in quella della breccia! Via. la sola ch'ebbe 
a soffrirne dei danni di qualche entità fu la villa 
Bonaparte a Porta Pia. 


snoni. 


” 


IL RE A PALERMO 


(Agenzia Stefani.) 
i Palermo, 20. 
S. M. il Re inviò ieri sera da Monza al sindaco, 
il seguente telegramma: 

<Addolorato per le notizie che mi giungono, 
penose anche più all’animo mio perchè non tro- 
vomi in cotesta città della quale ricordo ognora 
le costanti rrove di affetto, incarico lei di far co- 
noscere ai Palermitani la viva parte che prendo 
gara e d’ispirare loro, in nome mio, 
conforto e coraggio în attesa di prendere quelle 
che gli eventi, da sperarsi propizi, sug- 


! geriranno a me e al governo. Do intanto ordine 


alla mia Casa di far pervenire a lei cinquantamila 


| lîre perchè ne disponga immediatamente nel modo 


che crederà più ulile a sollievo degli infermi. Inol- 
tre commetto sì comm. Vassallo l’incarico di porre 
a disposizione di codesto municipio la villa Favo- 
rita, se questa può essere in aleun modo adope- 
rata a scopo sanitario. Desidero ricevere pure da 
lei frequenti notizie. 
«Unmerto.» 
Palermo, 20. 
Il sindaco ha telegrafato stasera al ministro della 
Real Casa, conte Visone: 
«La malattia nelle ultime ventiquattr'ore è 
stazionaria. Il corpo sanitario è bene organizzato. 


: Non manca l'assistenza agli infermi. Il telegramma 
4 di S. 


il Re fu accolto con unanime entusiasmo 
e gratitudine. Ha rialzato lo spirito pubblico. Vi 
concorrono anche le affeltuose manifestazioni ed 
i soccorsi delle città consorelle.» 


LE FESTE DI LUCCA 


20 settembre. 
Rallegrata da un sole incantevole, è sorta l'alba 


i di questo giorno, atteso da noi Lucchesî da tanto 


tempo e colia massima impazienzs. È questo il 
giorno destinato all’erezione del monumento a 
Vittorio Emanuele Il 

La Società operaia che se ne fece iniziatrice, 


ha condotto a termine l’opera sua, acquistando 


nuovo titolo alla benemerenza della intera città. 

Del monumento e del suo autore, cav. Passa- 
glio, già vi bo parlato; ora non mi resta che a 
narrarvi ii resultato della inaugurazione, che dav- 
vero non poleva riuscire più splendido. 

Sul piazzale del monumento in posti riservati 
sono state collocate tutte le autorità cittadine e 
un infinito numero di invitati. 

Due file di truppa facevano ala lungo la discesa. 

Le associazioni non solo della città, ma anche 
quelle di tutta la provincia e delle città vicine, 
ordinate in bell’ordine ed accompagnate da molte 
bande, dopo percorse. le vie principali della città, 
si sono recate sul piuzzale del monumento. Lo 
bandiere si sono schierate dietro la statua. 

È giunta quindi S. A. R. la principessa di 
Capua, accompagnata dal generale Guaîta; lo 
fanfare hanno intuonato l'inno reale, e la truppa 
lo ha reso gli onori militari. 

Lo stesso è accaduto allorquando si è presen- 
tato Sua Eccellenza il ministro della marina Be- 
nedetto Brin, che ha preso posto sottò un ricco 
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padiglione espressamente costruito dal lato destro 
del monumento. 

Lo attorniavano il comm. Cesarini primo presi- 
dente della nostra Corte d'appello, il commenda- 
tore Marinelli procuratore generale del re, il 
comm. Salvoni prefetto della nostra provincia, il 
cav. Pucci sindaco della nostra città, e qualche 
altra autorevole persona. 

Sotto la direzione del maestro Carlo Giorgi è 
stato intuonato un inno trionfale composto espres- 
samente dal maestro Carlo Carignani ed eseguito 
da quattro bande. A un certo punto, da mille voci 
è stato gridato Sazoia! e si è scoperto il monu- 
mento. 

Non posso ridirvi l'emozione di quell'istante. 
Tutto un popolo assiepato, ansante, entusiasta, si 
agita, grida e copre coi suoi evviva il suono delle 
tante bande che eseguiscono Ja marcia reale. 

Fattosi silenzio, ha preso la parola il ministro 
e ha dato lettura di un telegramma del Re, il 
quale promette di recarsi a Lucca in una prossima 
occasione, dolente di non poter oggi assistere al- 
l'inaugurazione del monumento all’augusto suo 
genitore. 

Il cav. Cesare Giorgetti, vicepresidente del Co- 
mitato, ha pronunziato poche e calde parole per 
consegnare il monumento al sindaco di Lucca. 

Ha parlato: quindi il cav. Pucci, sindoco di 
Lucca, e poi l'-norevole Mordini. Ambedue gli 
egvegi oratori hanno ricordato la grande figura 


del Re Vittorio, lo hanno dipinto come Re e come’ 


soldato, e rilevando le grandi virtù di coluì che 
fu chiamato Padre della patria, ed i grandi bene- 
fizi da lui resi alla nazione, fatta per sua opera 
libera c indipendente, sono riusciti a commuovere 
l'uditorio che li ha colmati d’applausi. 

Dopo di che è stato rogato l’atto di consegna 
del monumento, e quindi lo Associazioni, nuova- 
mente ordinate, hanno sfiluto dinanzi al monu- 
mento stesso e si sono recate ad accompagnare 
alla sua sede la Società operaia, alla quale dob- 
biamo se Lucca, prima fra le città della Toscana, 
ha innalzato una statua al Re Galantuomo. 

ll ministro Brin e la principessa di Capua sono 
stati quindi salutati nuovamente col suono della 
reale e col presenta/-arm della truppa. 
sta è riuscita ordinata e imponentissitra. 


>< 


i poi le corse sono riuscite brillanti e ad 
esse ha assistito anche il ministro Brin. 

Al premio d'incoraggiamento di lire 1000, di cui 
ire 500 date dal ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio, hanno: preso parte Lefcun II 
del barone Roggeri, Sulara del signor Bottoni, 
‘A-genlino del cavaliere Fossi, Berta della Società 
Aatenore e E-ede del signor Fellini. 

Alla prova a cronometro è rimasto escluso Ar- 
gentino. 

AI premi» internazionale (in partita obbligata, 
irc volte primo) con lire 200 di premio hanno 
preso porte Z-itoff del signor Magnani, Don Chi 
scict'e della Società Antenore, Darsada del cava- 
Jiere Fossi, Plutos del signor Magnoni e Gray- 
Selem del marchese Bellingeri. 

Della prima prova è rimasto vincitore Grag- 
Salem. E 

Alla prova în gara per il premio d'incoraggia- 
‘mento è rimasto vincitore del primo premio Berta, 
del secondo Lefoun II e del terzo Sulana. 

Alla seconda prova del premio internazionale è 
giunto primo Zettoff. 

Al premio di con: 


mal 


La 


lazione di lire 600 (in par- 


tila obbligata, duo volte primo) hanno preso parte 
Nadir del marchese Bellingeri, F:Ichetto del si- 
‘gnor. Bonetti, Stills del barone Roggeri, Ztimene 


del signor Poli e Itslu del cavalier Fossi. 

È giunta prima Sib.lta, seconda alia, ‘ terzo 
Nadir, quarto Felchetto, quinto Ziimene. 

Nella seconda prova di consolazione è ritornata 
prima Sibilla, per cui sono rimaste ultimate le 
prove e aggiudicato a lei il primo premio, il secondo 
a Itolia, il terzo a Folchetto. 

Alla terza prova per il premio internazionale è 
arrivato primo Don Chisciotte. 

Alla quarta prova è arrivato pure prime Don 

iiaciotte. 

Facendosi notte, il seguito di questa corsa è stato 
rimandato a domani. 


>< 


Stasera în piazza Napoleone si replica l'inno 
trionfale del maestro Carignani. 

Avremo poi una splendida illuminazione delle 
* vie principali dellà città, fatta dai Vantoppiè di 
Firenze, e spettacolo di gala al tentro. 


AA 


(Nostro telegramma particolare ) 
Lueca, 2i. 

Ieri sera il teotro del Giglio, dove ci fu serata 
di galo, era affollatissimo. All’apparire del ministro 
Brin, rappresentante il Re, ebbe luogo un'impo- 
nente ovazione, e la marcia reale fu ripetula per 
ben tre volte Altrettanto si fece allorchè il mi- 
mistro si ritirò. 

L'illuminazione delia città riuscì veramente splen- 
dida ; concorso immenso di popolo; ordine per- 
fotto. 

Ji ministro Brin, ossequiato dalle autorità, è ri- 
porfito pes i Bagni di Lucca. 


INTERNO. 


More. — Anche ieri, come ieri l’altro a sera, i 
ministri presenti in Roma si sono riuniti in consiglio. 

+, L'Opinione © tutti gli altri giornali autorevoli 
credono che, in seguito alle notizie dei disordini che 
si vanno verificando in Sicilia, il governo abbia deli- 
berato l'invio colà di numerose forze di terra e di 
mare, alcune dello quali debbono già essere arrivate 
nell'isola. 


x Dicesi che l'onorevole Morana abbia espresso il 
pensiero di recarsi a Palermo. Ma nulla è deciso 
sulla partenza, perchè non si sa ancora se l'onorevole 
Depretis venga 0 no a Roma. 


Wapoli. — La Giunta municipale deliberò l'invio al 
sindaco di Palermo di altre lire 40,000. 
La presidenza della Crocs Bianca ne inviò 15,000. 


Livorno. —La Gassetta, in duò numeri succes- 
sivî, sostiene che il caso segnalatodal ‘ministero del- 
l’intero come colera, non era effetticamente che ùno 
dei soliti casi sporadici. 


Bologna. — La Gazzetta dell'Emilia è infor- 


si 


mata che il Consiglio superiore dei lavori pubbl 
è pronunciato favorevolmente sul progetto di sistema 
zione del terzo tronco dell’arginatura dell’idice dalla 
Chiaviva di Vedrana a quella detta Grillo. 


Padova. — Il Bocchiglions spera che la linea 


di tramvai Venezia-Padova debba essere inaugurata 
il giorno 29 corrente. 
Torino. — I fogli locali annunziano da Ivrea, 


che nel mattino del 18 cessava di vivere nella vicina 
Borgofranco l'onorevole senatore Germano Germanetti. 

Uomo di mente e di cuore, egli lascia di 
rosi rimpianti. 


Genova. — 11 Corriere lamenta gl'inconvenienti 
ferroviari che si suecedono sulla linea Genova-Busalla. 

Esso dice che le lunghe fermate di treni sul piano 
orizzontale fra Pant edecimo e Busalla non si spiegano 
altrimenti che con’ ana inesplicabile traseuratezza nel 
servizio; e soggiun,gi 

< È impossibile che in tutto ciò non siavi una causa 
che si possa facil mente eliminare ; ed è perciò stretto 
dovere della dire zione di procedere ad una severa in- 
chiesta e di preodere le misure opportune onde in 
avvenire il servizio sin compiuto colla più stretta pun- 
tualità » 


è dolo- 


Cagliari. — L'invio a Palermo dei 


povi dei quali 


hia tanto bisoge.o quella travagliata città, sofferse un 
indugio per me ncanza di navi atte al trasporto. 
ESTERO. 


Berlino. — ll signor Schloezer èbbe ordine di 
proporre alla Curia Romana per la diocesi arcivesco- 
vile dell’Ermtand il reverendo Kayser, arciprete della 


metropolitana {Domprobst), di Breslavia 


xy Ha avuto luogo în Breslavia un grande comizio 
dol partito liberale. Viniervennero 4,000 persone. 

Il risultato ne fu la pubblicazione di un breve pro- 
clama elettorale che riassume le idee del partito, idee 
abbastanza raoderate e che non tendono punto 0 scal- 
zare l'autorità del governo. 


x, Il ministro residente a Tangeri, signor de Testa, 
è ritornato da Varzin, dove il principe Bismarck ha 
prolungato îl suo soggiorno. 

Questa visita, annunciata con certo apparato, è in- 
terpretata nel senso di un memezto alla Spagna, la 
quale nel Marocco potrebbe essere facilmente vul- 
nerato. 


Parigi. — È stato assai commentato il richiamo 
a Parigi del conte Savorgnan di Brazzà. Questo ri 
chiamo, al dire dei giornali, non sarebbe avvenuto se 
non per regolare le disposizioni e le facoltà da afi- 
darglisi nella sua nuova carica di governatore del Congo 
francese. 


Copenaghen. — In tutia ln Danimarca regna 
grande agitazione per il fatto che, anche dopo le 
grandi manovre, le navi da guerra tedesche costeg- 
giano quotidianamente il piccolo regno. 

Gli animi sono esaltati per il timore di un colpo 
di mano. 

Il governo danese ha dato ordine alla sua flotta di 
concentrarsi nel Belt e nel Sund 


Vienna. — Notizie dirette ci fan 
fatto cervellotiche le asserzioni di dissidi 
ratrice e l'arciduchessa Stefania. 


credere af- 
fra l'impe- 


Pictroburgo. — Si annunzia che il ministro 
Giers è completamente ristabilito in salute. 


xy Continuano le espulsioni dalla Russia. Credesi 
generalmente che tale sistema sia stato concertato fra 
i tre governi imperiali, onde sbarazzarsi a vicenda 
degli clementi incomodi. Non si potrebbe spiegare al- 
trimenti l'impassibilità ch'essi mantengono gli uni di 
fronte agli alt 


ReIgrado. — Il tribunale statario pronunciò la 
sua sentenza contro la banda di briganti capitanata 
da Sipinania. 

La banda era accusata di sessantaquattro rapine e 
quarantasette assossinii. 

I colpevoli, condannati tutti a morte, verranno de- 
capita! 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
fulla della Domenica, trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della città. 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLicm e Rossi, ambedue situate 
l'in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 
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DA BARI 


Bari, 20 seltembre. 

Alle 9 39 il teatro Piccinni era già gremito di 
gente. Il fondo del palcoscenico era occupato dalle 
Società operaie riunite intorno alle loro bandiere ; 
- ne ho contate ventiquattro — mentre sul davanti 
erano disposte lo seggiole per le autorità e per 
gli invitati. Fra questi sì notano quasi tutti i con- 
siglieri comunali © provinciali, il senatore Diana 
è i deputati Sagarriga-Visconti, Serena, Rogadeo, 
Lazzaro e Tondi. Due banchi sono stati messi a 
disposizione della stompa. 

Alle 10 e qualche minuto comparisce sul paleo- 
scenico l'onorevole Spaventa, che, accolto da una- 
nîmi applausi, siede al posto d'onore, tra il ff. di 
sindaco e Giuseppe Colaianni, presidente del co- 
mitatò promotore del monumento. E gli applausi 
sî ripetono quando il ff. di sindaco avvocato Favia 
‘con poche e vibrate parole dice di essere orgo- 
glioso dî presentare ai suoi concittadini «la prima 
integrità d'Italia ». 


! 


x 

L'onorevole Spaventa si alza, 0 ira l'attenzione 
generale comincia a leggere il suo discorso. Esor- 
disce ricordando — e la commozione gli vela la 
voce — quanta e quanto antica fosse l'amicizia che 
lo stringeva al Massari, aggiangendo di voler 
solo dire quanto sa di lui per portare una pietra 
al monumento che oggi gli è inalzato. 

Giuseppe Massari — così l’onorevi le Spaventa — 
nacque nel 48241, anno dei più nefasti nella storia 
di queste provincie, ma che non valse a spegnere 
il seme del patriottismo. Questo però, dopo il 1830, 
tanto nelle provincie meridionali quanto nelle a 
tre, subi una profonda trasformazione, e di napo- 
lelano, di toscano, di lombardo che era stato sino 
allora, diventa patriottismo italiano. Le forme che 
questo assumeva erano diverse: la sostanza la 


| stessa. Neoguelfo nella scuola del Manzoni e degli 


storici e letterati di maggior polso di quel tempo, 
o antipapale come nella tradizione dantesca © 
schiettamente rivoluzionario nella Giovine Ital 
del Mazzini, si affermò in questa suprema ver 
cosa essenziale, la condizione prima, lo 


scopo immediato doveva essere di ricostituire la 
nazione, di liberarla dallo straniero, di rifare l'- 
talia. Le due forme di questa nuova coscienza di- 


vennero due correnti morali; lana era più largo 
e forte dell’altra, ma amendue non così forti da 
realizzare lo scopo comune. Esse misero capo ai 
randi avvenimenti del 1818, ma per it foro an- 
tagonismo e per la loro debolezza finirono in una 
grande catastrofe. Si salvò ciò che c’era di vero 

una monarchia moderna, libera come 
furopa, ed una Italia libera dal- 
{dp 


in amendi 
le più libere 
l'Austria e dal potere temporale dei Pa 
piausi) 


Nel 1835 il Massari fu mandato a Napoli a sta- 
diarvi matematica. Ma egli credendosi chiamato a 
diventare un gran medico, studiò, invece, medi- 
cina fino a quando, avvedutosi che la sna era 
una vocazione sbagliata, si diede allo studio delle 
lettere, della filosofia e delle altre 


ienze morali. 


Frequentando la casa dell'abate Monticelli, che 
avea fama di dotto e di liberale, vi conobbe pa- 
rechi uomini dotti che avevano partecipato ai 
avidamente i 


fatti del { 
racconti 

Sul finire del 1838 lasciò 
qualche anno di Benedetto Musolino clie avea 
fondato in queste provincie una Givane Italia, 
che avea comune lo scopo con quella del Muz- 
zini; pur essendone diversa, non fu compromesso 
nel processo falto al Musolino e a Luigi Settem- 
brini. Ma il padre che avea potuto conoscere come 
il giovane fosse membro di quella 
mexdo per lui, lo fece imbarcare per Marsiglia. 
Da Marsiglia andò direttamente a Parigi ove, in 
casa di Guglielmo Pepe, strinse amicizia cogli e- 
suli italiani più chiari come il Berchet, il Ma- 
miani, il Collegno, il Libri, l'Arconoti, l'Arriva- 
bene, il Leopardi. ò 

Nonostante le molte relazioni strette a Parigi 
coi Francesi più ragguardevoli di quel tempo, Ja 
vita dell’esilio gli si faceva sempre più dura. Nel 
184 tornò iu Italia, ma negatogli l'ingresso prima 
in Lombardia e poi nella Toscana, fa costretto, 
dopo un breve soggiorno a Torino, a tornare în 
Parigi. 

Venuto il 4848, 


e del 1820, e ne udì 


fu chiamato a Torino alla dire- 
zione del Mondo Ilusirato, compilato da quasi 
tutti i più illustri letterati di quel tempo, © del 
quale egli scrisse la parte politica, occupandosi 
specialmente delle cose e degli uomini di Francia 
e d'Inghilterra in relazione ull'Ialia, scrivendo di 
Pio IX col più ardente entusiasmo, e coi concetti 
fondamentali del Gioberti. 

Nel gennaio 4848, era ippena giunto a Firenze, 
chiamatoyi dal Salvagnoli per collaborare ‘alla 

, quando le provincie meridionali passa 
rono di botto allo stadio delle costituzioni. Alla 
fine di aprile recavasi in Lombardia per incon- 
tràrvi il Gioberti. 

Nelle elezioni del 15 di quei mese questa pro- 
vincia lo nominò suo deputato, ed egli, da Milano 
ne ringraziava gli elettori con lettera del $maggio, 
esponendo il suo programma di politica, dei quale 
erano cardini la indipendenza e la nazionalità, lo 
Statuto e l’incorrotta amministrazione. Soprag- 
giunse il 15 maggio ed egliera ancora in Milano; 
una vi farono giudici che poi, nel 1852, lo condan» 
narono a 25 anni di galera per 1 
nelle barricate di quel gimoli e © n 


! fondato dal Gioberti; poi diresse la La 


‘comparse a Londra. Scrittore di giornali itajbx 


| numento. La coscienza popolare di 


+ mente celebrato. Tutti gli ordini delle cittadinanz 


| rimane inseparabile da quello dei più note 
! quoli egli fu amico e coadiutore. Onorando 4 


‘ si compiacquero di riporre in lui la loro amici 


Fu nuovamente deputato di questa provin. 
nelle elezioni del 30 giugno di quell'anno, e 
rivide Napoli dopo 10 anni di esilio. Ma ben prev 
fa costretto a esulare di nuovo. 9 


x 


Giunse a Torino poco dopo un meso dalla jy 


taglia di Novara. Scrisse prima nel Scggate, 


19e,, cha 
2h ieese via, è Dinbinta GISÎ colla on 
della Gazseita ufficiale piemontese, della quale, dop 
il 1856, divenne direttore. 

isse, alla fine del 1849, I casì di Nap } 
briccino che fa un grido di dolore che ebbe ue, 
compassionevole in tutti i cuori benfatti deutr. 
fuori d'Italia, e servi come di proemio alle m 
rabili lettere che intorno alla reazione borb 
furono scritte due anni dopo dal Gladstone, 
egli tradusse e pubblieò subito în Torino appex, 


e corrispondente di giornali esteri,, non chbealn 
scopo che quello di difendere Ja causa italix, 
commentando utilmente la politica del conte 


esi e inglesi di quel tempo. 
x 


Fatto le annessioni dell'Italia centrale, fu c 
il 10 maggio 1860, deputato alla VII legistit 
dai collegi di Borgo San Donnino e di Costel Fi. 
rentino. Rappresentò quello di Bari nell'vil 
quelio di Guastalla nella IX, quello di Buri 
X, nella XI e nella XIL Rimase fuori della (; 
mera nella XUI legislatura, e i tentativi fatti pe 
rimandarvelo fallirono per il bieco spirito & 
parte ( ipplausì). Nella XIV fu eletto a Spoleto + 
nella XV rappresentò un seggio del secondoca. 
legio di Perugio, sebbene eletto anche dal prim 
di questa provincia. Le due volte che non pi 
esser deputato di Bari n'ebbe un grande dolin, 
ma senza ira nè invi 


Passa l'oratore poi ad illustrare ia vita per 
mentare del Massari, ricordando la parte presi 
dallo stesso ai lavori e nelle discussioni della C;- 
mera elettiva, mostrando da quali idee e da 

e informato, specialmente nelle di 
sioni intorno alla nostra politica esteri 
come dopo il 1876. 

E parlando della parle “che il Ma 
nelle discussioni intorno alle condizioni di 
poletano e al brigantaggio, è interrotto si 
frequenti applausi quando ricorda le idee svi 
dal Massari intorno alla probità nella” politi 
nell’amministrazione. 


gio, è 


x 


Accenna all’accusa fatta al Massari e a1 altri 
deputati meridionali di essere s 
deg] 


i poco curani 
interessi locali. Il che — aggiunge — è ver 
se per interessi locali si intende la massa di in 
teressi individuali che oggi si vogliono raccomr 
dare alla tutela del deputato, e sono per fare dì 
questo un mezzano di affari (applausi civissini. 
Ricorda che non considerò mai l’uffizio di depu 
come un mezzo di soddisfare alla sua vonità è 
alla sua ambizione, sibbene come un posto dure 
non vi.è che a dare esempi di onore, di rispet» 
al dovere, di incorruttibilità (applausi c.oissm). 


x 


Collaboratore della Perseceranze e del 
per buona parte degli ultimi suoi anni, lo fu cea 
uno scrupolo singolare, ispirato sempre at u 
sentimento alto di responsabilità, che è qusi 
scomparso nelle pubblicazioni delle notizie politiche 
(applausi). 


x 
Parla poi degli scritti storici del M: 
gnatamente della Vita di Vittorio Emanuele, del 
quale, tra gli appiausi dell’uditorio, ricorda a 
cuni periodi, delineando in pochi ma eflicati 
tratti la figara del Gran Re. 


Poi così pone fine al sno discorso: 
<Eccovi l’uomo a cui Bari innalza 


cit 


non ha aspeltato, come non doveva, la mia tes 
monianza per decretarglielo. Essa ha sentito ve 
glio che non avrebbero sapulo gli stessi amE! 
politici del Massari, che nel sangue di questo 
rese aveva albergato uno spirito che nel corso dì 
‘uasi mezzo secolo non ebbe altro fine e! 
della sua patria e il modo di assicurarle un e 
verno civile e degno di uomini liberi, e che © 
sto esempio di forza morale andava qui perpet” 


si sono associati allo stesso pensiero: ognuno 
ha sentito che in quella tale costellazione dove? 
diceva che il Massari ha raccolto le vile d& 
nomini che aiutarono l'Italia a tornare naziot* 
©'è un posto anche per lui. Nel cuore dei pop 
la riconoscenza non si esaurisce in un solo est 
Plare; la luce dei maggiori astri non toglie è! 
tutto la vista dei minori che con essi abbelliscon? 
il cielo. 


<« Sì, © signori: il nome di Giuseppe Mes" 


uomini che l'Italia ha avuto în questo secolo, È! 


Bari onora anche tutti quei maggiori spiriti © 


no riconobbero il merito, che egli con singolare 
Sliecia nascose sempre dietro il loro splendore». 


x 


fi pubblico, lovandosi în piedi, applaude con 

mo. 

Ta commozione dell’oratore si è trasfusa nell’u- 
giterio, cho lo ha ascoltato per più di un'ora © 
dm con religiosa attenzione, mostrando così di 
Per compreso l'importanza della solennità e lo 
<opo nobilissimo di essa. 

15 spazio e il tempo mi mancano per parlarvi 
gel monumento che fa scoperto dopo il discorso 
dell'onorevole Spaventa e delle accoglienze che 
qui furono fatto a questi. 

Lp furò domani, in una breve lettera. 

Oggi mi sia perdonato di non aver potuto far 
altro che un fedele riassunto e una scolorita ri- 
“nluzione del nobile ed elevato discorso di Silvio 
Spaventa. 


Don Fulano. 


STRO RIT 


Le corse di Foligno. 


(Nostro telegramma particolare.) 


Bellissima prima giornata di corse. Pubblico 
cello e numeroso, corse interessantissime. Nelle 
tribune molti sportsmen e moltissime signore, la 
principessa di Piombino, la principessa Gabrielli, 


la contessa Bennicelli, la contessa Virginia Senni, j 


in contessa Oddi-Baglioni, la contessa Bandini, la 
contessa Marozzanil. 

ni premio dell'Appennino è stato vinto molto fa- 
cimente da Dionisia, 1/1, del cavaliere Bertone; 
sasondo Tempesta del signor Martini. 

Il premio Savoia è stato vinto da Sieer Clhurn 
del principe di Gerace, 3/i, dopo una bellissima 
lotta con Entrecue. 

La corsa di sispî, soppressa. 

I premio Pertzia si è ridotto ad un mafch tra 
Rosenberg (vincitore del Decby). 1/5, della razza 
Sansa) capitano Fagg: 

Vinse Fira Bell. 

Lo s'ecple chase di Coll 
ostacoli) è riuscito stupendo e pi 

Quattro cavalli in portenza 

Stuarda cade al muro, © rimontat 

inte alla grande staccionata. 

Fuzino cade alla siaccionata ma rimontato cerca 
inutilmente con il comp. Diaovteito, chie ha 
scarlato un ostacolo, di r gere Nyanza del 
conte Alfani, 4/4, cl 
Fucino del capitano 


009 metri e {4 
i emozioni. 


gno 


Le numerose bandiere, sventolanti balconi del 
Corso e delle prircipali vie della città, ri: 
la solennità della giornata. 

Alle due e mezzo, la rappresenta 
composta del sindaco, degli assessori Placidi, Viti e 
Sîmonetti, dei consiglieri Ricci e Renazzi, si recava 
al Pantheon a deporre, come di consueto, una corona 
diJauro sulla tomba di Vittorio Emanuele. 

Alla cerimonia assistevano il generale comandante 
la brigata Cuneo, ed ufficiali di tatte le armi. 

La Giunta municipale fu ricevuta dal capitano 
Brufell comandante della guardia alla tomba del Re, 
dal cavaliere Bambi vice-presidente dei veterani, e dal 
Consiglio direttivo dei veterani. 

Nel frattempo le Associazioni liberali si raccoglie- 
vano colle loro bandiere a piazza di Spagna, donde 
mossero, verso le tre, per recersia porta Pia.Il cor- 
teggio, langhissimo, sfilò al suono delle varie mu- 
siche che altemnavano l'inno reale e l'inno di Gari- 


baldi, sù per via del Tritone a piazza Barberini, © | 


Seitembre. 

innanzi alla 
il sindaco 

circon- 


dalla piozza Barberini in via Venti 

Arrivato Juori porta Pia, fece sosta 
lapide commemorativa della breccia. 
Torlonia, in mezzo al cerchio delle bandiere, 
dato dai rappresentonti 
lesse mi 


c00por ‘e dopo aver 


mo alla redenzione di Roma, 


salutato il nome di Vittorio Emenuele, terminò man- | 


dando un mesto saluto alla città di Palermo, contri- 
state questi eni della sventura, 
Nessun altro parlò. Intorno alla lapide vennero ap- 


pese le nuove corone, ed il corteo rientrò quindi or- 


dinatamente nella città e si sciolse a piozza Barberini. | 


Alla sera tutti gli edificii governativi e molte case 
di privati erano illuminate. A piazza Colonna, dove 
oltre il concerto comunale suonavano due concerti 
militari, Ja folla era tale da impedire in certi mo: 
menti la circolazione. La marcia reale e l'inno di 
Garibaldi, formarono quasi esclusivamente îì pro: 
gramma musicale della serata. 


xx Jeri il duca Torlonia, ff. di sindaco, ha spedito 
a Sua Maestà il Re il seguente telegramma : 

« Roma che serba affetti e riconoscenze alla gio- 
riosa Dinastia di Savoia, in memoria. della magna- 
nima, opera da Essa data alla rigenerazione della 
patria, in questo giorno, che or sono tre lustri, ‘segnò 
nella storia il coronamento delle fortune nazionali, 
invia alla Maestà Vostra l'omaggio della più viva 
devozione ed il suo più rispettoso saluto. 

« Pro-sindaco : TORLONIA ». 

A qugsto telegramma Sua Maestà il Re rispondeva: 

« Duca Torloma, pro-snt:co di Roma. 
< AI pari di ogni Italiano mi è sacro l'amore di 


etria. Ricordo l'anniversario che oggi si compie, 
come ill giorno più lieto e più memorabile della storia 


ade nuova- 


! racissimi, che si riproducono a miriadi in poche 


icevano îeri } 


za municipale, | 


dell'esercito e del comune, | 
‘eva discorso rammentando gli uomini che | 


FANFULLA 
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nazionale. Giunge quindi sempre dolce all’animo mio 
il seluto di Roma, che în ogni occasione dà prova 
di aver la coscienza del glorioso suo nome, e di cor- 
rispondere con vivezza di sentimenti all’affetto delle 
altro parti d'Italia. Ringrazio codesta illustre città, e 
porgo a lei, signor duca, le assicurazioni della mia 
amicizia. 
« UMBERTO ». 

x Una triste notizia. 

_ La povera lince dei nostri Lincei ba perduta quel- 
l'acutezza della virtù visiva che la rese degna di 
simboleggiare la scienza indagatrice del vero. 

Ha gli occhi indeboliti a segno, che ieri le passò 
inosservata sul calendario la data del 20 settembre. 
Quindi non un cencio di bandiera, non un lumicino, 
mogari da notte, al balcone. 

Codesto oscurantismo di circostanza è parso a ta- 
luni riprovevole. 

Ma no, ma no : è conseguenza di vista abbassata. 

Apriamo una sottoscrizione par farle omaggio di 
‘un paio d'occhiali. © 


+ Angelo Sommarugà ha avuto dalla procura di 
‘Roma la ingiunzione di tornare a Palestrina. 


x L'altra sera la vettura che conduce i viaggia- 
tore dalla stazione di Frascati a Rocca di Papa, ar- 


i rivata al ponte Squarciarelli, ebbe l'intimazione di fer- 


marsi da cinque individui armati e col viso coperto. 


i Il primo di loro cadde nel saltare la siepe. Il vettu- 
rale sferzò subito i cavalli e salvossi fuggendo. I 
| cinque aggressori scaricarono allora contro la vettura, 
| ferendo gravemente un cavallo. 1 viaggiatori rimasero 


illesi. 

Gli aggressori finora sono sconosciuti. Da Roma 
venne immediatamente spedito un rinforzo di carabi- 
nieri a cavallo per perlustrare. 


Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi 
grado dell’oîtico Suscipi segnava gradi 25. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro ‘ 


centigrado segnava oggi un massimo di gradi 28.4 
minimo 144. 
6 >66 


L’Epîliessia, l’Isterismo e le Nevrosi sono 
guarite colle Piliole di Peonia americana del dot- 
for Green, notate în quarta pagina. 

Cose vere. — Sapete perchè lo Sciroppo di Pa- 

ja composto del dottor Mazzolini di Roma ha 
salvato nell’uitima epidemia colerica di Napoli tutti 
coloro che l'hanno usato come mezzo profilattico? 


! Perchè il colera-morbus non è altro che un'invasione 


di parassiti nel nostro organismo, vivacissimi e vo- 

ore 
succhiando dal nostro sangue quanto vha di ele- 
menti nutritivi e riparatori, e finalmente disorganiz- 
zando!o. Questo mirabile rimedio che uccide e di 


{ strugge tutti gli altri parassiti come quelli che pro- 


ducono l'erpete, la serofola, il tifo, le febbri, ecc., 
spiege anche la sua azione contro il microbo colerico, 


i ne impedisce lo sviluppo nelle persone che lo hanno 


preventivamente usato. Una cura di un tale farmaco 


| fatta regolarmente nella presente stagione, sarebbe la 


più ragionevole per presersarsi da qualunque altra 
invasione colerico, da cui Dio ci tenga lontani. — Si 
vende a L. 9 la bottiglia. 


——  _——_—@ 


NosTRE INFORMAZION 


{Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 20 (ritardato). 


Dalle notizie giunte delle capitali di Europa ri- ! 


levasi che la rivoluzione della Rumelia ha pro- 
dotto profonda impressione dovunque. Sî teme 
che questo fallo inaspettato possa riaprire la que- 
stione d'Oriente; ma non manca chi lo crede un 


corollario del recente convegno di Kremsier, il } 


che loscerebbe supporre che i tre imperi siano 
daccordo a danno della Turchia. 


Il duca de Broglie pronunziò ieri un discorso ! 


ad Evreux, che fa un'ardente requisitoria contro 
il mal governo che si fa della repubblica. 

Ieri sera, a un banchetto di addio datogli dalla 
colcnia tedesca, il principe di Hohenlohe espresse 
sontimenti di simpatia per la Francia. 


Parigi, 21. 
Durante una rianione rivoluzionaria tenutasi 
nella sala della Borsa per l'elezione del presi 
dente, si verificarono gravi disordini. 
ocialisti volevano fosse eletto Chabert, i ri 
voluzionari Eudes. 
fa demolita lo' piattaforme sulla quale erano co 
loca 
fecero armi per colpire gli avversari. Si spara 
rono anche alcani colpi di 
due dei quali gravemente; 
ini diedero pur iuogo i funerali 
di Arnaud cx-membro della Comune. Ci fa coì- 
lattazione colla polizia; parecchi furono i feriti. 
Qui, come a Londra, si ritiene che la questione 
di Rumelia serà localizzato. 


A gravi disori 


Palermo, 21. 

Ieri sono arriyaîi qui gli onorevoli Crispi e 
Paolo Paternostro che furono ricevuti dal sindaco. 
dalla Giunta e da numerosi amici, 

I due egregi uomini si sono messi a disposizione 
del municipio. 

Il Consiglio dei ministri ha deliberato di riu- 
nirsi due. volte al giorno finchè durerà l'agita- 
Zione in Sicilia. Nella riunione di stamattina; - 
che ha avuto luogo a palazzo Braschi - ha preso 


uccesse una vera battaglia; : 
i seggi della presidenza. e dei rottami si | 


revolver. Sette indi- ; 


parte anche l'onorevole Genala, giunio ieri. Fu ! 
telegrafato all’onorevole Brin il quale affretterà | 
il suo ritorno e sarà qui domani o dopo. L'ono- | 
revole Grimaldi, compietamente ristabilito in sa- } 
Tute, ha sospeso la sua partenza per il Veneto la 
quale era fissata per questa sera. 

Il Consiglio dei ministri ha deciso di reprimere 
l’agîtszione, specialmente a Messina, con mezzi 
energici. Gli ordini sono dati a seconda che giun- 

no le notizio dalle autori 
l'isola. Molta forza è già arrivata a Messina. La 
troppa ha incarico di sciogliere ogni attruppa- 
mento di persone, dietro l'avviso dell'autorità po- 
litica ; di assicurare la libertà delle comunicazioni 
e di garantire la sicurezza dei profughi da Pa- 
lermo. Le autorità del luogo hanno ordini di cal- 
mare le apprensioni dei cittadini provvedendo al- 
V'isolsmento delle persone provenienti dai loghi 
înfelti, e di usare di tutte le prescrizioni igieniche 
perchè il male non si propaghi. 

Un conflitto ebbe luogo l’altra sera fra messi- 
nesì e la forza pubblica, perchè questa cercò di 
sciogliere una dimostrazione che chiedeva l' 
Juto isolamento della città. 

Alla testa dei rivoltosi che, a mano armata, ol- ! 
tennero che i treni ferroviari ritornassero in: 
dietro vi era il sindaco di Messina, epperò il mi- 
nisiero, respingendo le sue dimissioni, lo ha de- 
stituito. Un processo è stato già iniziato per | 
questi fatti. 


sso 


La loro venuta ha prodotto ottima impressione. 
Ad Alessandria della Rocca fu incendiata la c: 

i serma dei carabinieri, furono rotte le comunica- 
4 zioni telegrafiche e ferroviarie, e fu chiuso in una 
casa, custodita dai tumultuanti, il delegato di pub- 
blica sicurezza. 


Molto energici sono i provvedimenti adottati dai 
governo per ristabilire l'ordine pubblico in Sicilia 
| e specialmente a Me 

Le truppe concentrate a Reggio ascendono a 
nove battaglioni. Una parte dev'essere a quest'ora 
già sbarcoia a Messina, nel cui porto la scorsa 
notte sonoarrivati due avvisi da guerra, raggiunti 
oggi a mezzogiorno dalla corazzata Maria Pia. 

Il rimanente delle truppe concenirate a Reggio 
resta a disposizione delle autorità politiche dell'i- 
sola, pronte‘ad imbarcarsi e ad accorrere là dove 
se ne presentasse il bisogno. Queste truppe, già 
intende, sbarcheranno dovunque senza scontare 
contumacia di sort: 

I treni diretti a Messina, como quelli in par- 
tenza, ripiglieranno oggi stesso le loro corse con 
scorte di soldati. Le stazioni ferroviarie saranno | 
occupate militarmente. 

A Palermo saranno mandati duecento carabi- È 
ieri a rinforzo di quelli che già vi sono. 

Tutti î prefetti dell’isola hanno ricevuto istru- 
zioni conformi severissime per il mantenimento 
dell'ordine sotto ia loro più stretta responsabilità. 


Essendo venuta în discussione, nell'ultimo con- 
siglio, l'opportunità di ura visita in Sicilia dî 
qualche ministro, si riconobbe non essere ciò 
conveniente fino a che l'ordine e la legalità non 
siano colà pienamente ristabiliti. 


Al ministero degli interni si studia il progetto 
per concentrare tutti i servizi relativi alla sanità 
pubblica in una divisione generale autonoma. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell’interno dalla 
mezzanotte del 19 alla mezzanotte del 20 settembre: 
Provinciu di Palermo. — Palermo, casi 182 così 
distribui 
Mandamento di Castellammare, casì 62. 
Tribunali, così 35. 
Monte di Pietà 
Molo, casi 19. 
Palazzo Reale, casi 26. 
> Oreto, così 9. 
Militari, casi 2. 
Morti 123, di cui 40 dei casi precedenti. 
Misilmeri, così 
Monreale, casi 1. 
Provincia di Parma. — Parma, così 1. Morti 
dei casì precedenti. 
Borgotaro, casi ?. 
Sorbolo, casi 1. 
Ferrovia Parma-Speziz. — Casi 1, morì 
dei quali dei casi precedenti. 
Provincia di R-vigo. — Occhiobello, casi 2, morti 1. 


Borsa DI ROMA 


21 settembre. 

ii avvisi di Parigi furono ieri sfavorevolissimi, spe- 
cialmente per il nostro Consolidato che era in mas- 
simo grado bersagliato. 

Il nostro mercato d'oggi ha dato luogo a segui 
tati scambi ed i prezzi praticati furono, relativamente, 
fermi. 

Animatissime le negoziazioni della Rendita. Per 
contanti vi furono larghi affari da 95 45 a_95 57 1? 
e per fine mesg esordita a 9550 sali a 95 75 doman- 
data sui corsi Migliori (van-h0u"s7) di Parigi, 

Così quotati i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1860-64 99 25 — Biount 96 69 — Roth- 


| schild 98 50. 


Fondiarie S. Spirito 473. 

Attivissime transazioni in Azioni della Banca Ge- 
nerole da 604 a 605 50. 

Gas 1765 fattosi e resta danara, 


Acqua Pia cedute in apertura a 1705 chiudono così 
domandate, 


i Acque 4741 


Ben tenute le 
e 428. 
Condotte d'Acqua domandate a 538. 
Azioni Immobiliari 723 fattosi. 
Cambi 
Francia a tre mesi 99 67. 
Londra 25 25. 


ioni Stampigliate dei Molini a 427 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 25: Francese 109 45. 

Qui Rendita 95 70, 95 72; Generali 606, 606 50; 
3 Gos 1765; Immobiliari 723; Molini 428. 


Genova, ore 12,20. — Rendita 95 50 — Banche 
2180 — Mobiliari 870 — Meridionali 690. 


Milano, ore 10,55. — Rendita 95 45 — Rubet- 
tino 428. 

Torino, ors 11,45. — Rendita 95 50 — Banche 
2175 Mobiliari 868 — Meridionali 688. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Perigi: 
Italiano 95 35; Francese 109 50. 


’— tt. 


UN GIOVANE svizzero cerca un posto di 


“sit precettore în una famiglia. In- 
segna il Tedesco, l'Inglese ed il Francese. Occuoò un 
tal posto per lungo tempo in una famiglia ing] 

— Ottimi certificati e relazioni. — Rivolgersi a 
E. Liennard, via Galere, 8 — Livorno. ‘ 


LINGUA TEDESCA 


insegnata in teoria e pra- 
tica, nonche la lettera- 


i tura, de un maestro Berlinese. — Via Sistina, 72 — 


Studio N. 11. - 


Dentista delle Scuo- 
le Americane, previe- 
ne la sua scelta clientela 
che essendo ritornato 


20 del Gri 


pala lo, 414, via Nazionale, 4° piano. 


Chi è che non sa 


come 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


Qi BIANCHELLI 


fra poco si trasferisce 


fivovo Parazzo ThropoLi 
ROMA 
Via del Corso, 37?, 375, 379 


viadelGiardino 85485» 86 86486» 
rrosenio A Piazza COLONNA, 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 

Questa pperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
neggiare ed è iresportara. 

L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 

Nè metailo né g mme ju contatto coll'acqua. Nesste 
imbarazzo per aprire e chitdere le viti. 

RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da 4 bottiglia . . . . L 1150 
» 2» DICI -» 1425 
» *" è «e - > BA 
> vg osi in 26 
Ad ogni spparecchio va unita l'istruzione per Pre. 
Imbelleggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia slEmporio Frany...Jt 
lisno Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corse, 153 a 
456; = Frottina, SB — In Firenza. vir de’ Pan 
nani 


TEATRI 


All'anfiteatro Umberto, dove fu data sabato sera la 
prima rappresentazione della Lucrezia Borgia, ab- 

amo osservato con piacere che l'Impresa ha riso- 
Iuto un grande problema geografico e topografico. 
Infatti nel breve intervallo fra il primo e il secondo 
atto, è riuscito all'Impresa di trasportare da Venezia 
a Ferrara due terzi della Piazzetta e tutto il palazzo 
ducale, con questa opportuna variante : che in faccia 
al palazzo ducale si vede la principesca residenza del 
duca Alfonso e di Lucrezia Borgia. 

AI di fuori di questa arditezza architettonica, l'Im- 
presa è riuscita ad allestire uno spettecolo îodevolis- 
simo : e îl pubblico si è mostrato grato applnudendo 
tatti i pezzi e tutti gli artisti. La signora Callery— 
Vivioni, nella parte di protagonista, è riuscita ad ac- 
coporrarsi le vive simpatie degli spettatori, fino dalla 

romanza del prologo e dal duo col tenore. 

csnta con metodo squisito, ha simpatica voce, 

che si piega ugualmente all'espressione dell’affetto e 

alla passione drammaticamente forte, ed è, cosa dav- 

vero assai lodevole a questi Iumm di luna, attrice va- 
lente ed accurata, 

I tenore signor Procacci, non preceduta dalle ri- 
dicole trorube della fama che proclamano i divi e le 
dive della scena, ha meravigliato il pubblico con la 
Potenza della voce, una voce di terso metallo,  into- 
nata, sicura, che sale arditamente e non incespica 
mai, voce che îraseggia nettamente e sa rendere con 
efficacia tatte le sfumature d'una parte che non è cer- 
tamente delle più facili. In due parole è detto tutto 
il tenore Procacci è un vero tenore. ; 

La signora Boui-Borgioli, l’applandita Casilda del 
Ruy Bia», è non meno applaudita nella parte di 


FANFULLA 


Maffio Orsini. Decoroso e degno è il basso signor 


Niccolini, nell'austero' abbigliamento del duca Al- | 


fonso. 
Un po' d'incertezza nei cori e nell'orchestra sparirà: 


era già in parte sparita alla seconda rappresentazione 
di ieri. In sostanza, questa Lue-esix Borgia dell'an- 
fiteatro Umberto merita d'esser sentita e sinceramente 
applaudita. 

2, Stasera, al Valle, la compagnia! Novelli ci pro- 
mette ima novità : Jsabel'a, ‘commedia in tre atti, del 
cavaliere Ippolito Tito d'Aste. 

Per mercoledì sera Il deputato di Bombignac di 
Alessindro Bison, traduzione di Navarro della Mi- 
raglia. 

Questa commedia ba avuto a Parigi più di cento 
rappresentazioni. 


jovane e. bravo! brillante signor Vittorio 


col seguente attraentissimo programma : 

Chi ards incendi, commedia in due atti di Guetta. 

La fiammeggiante, di Ferrier. 
infine, la nota parodia musicale: Il maestro 
Groffigny. 

2, AI Quirino si annunzia per domani sera la prima 
rappresentazione del Clo Emanuele, nuovo dramma 
storico in versi, di Ulisse Bacci 

Il nome dell'autore, ed il successo da lui ottenuto 
coi precedenti lavori, dànno alla rappresentazione di 
domani sera l’importanza di un avvenimento lette- 
rario. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 112. — Chi arde incendia — 
La flammeggionte — Il maestro Groffigny. 
VALLE — Ore 9. — Isebella — Da! Nord al Sud. 
QUIRINO — Ore 8 1j2. — So tutto— Datla mamma 
— La medicna dani ragazza ammalata — Un 
chiodo nella serrati 
UMBERTO — Ore 9. — Ruy Blas. 
MANZONI — Ore 9. — I 
GOLDONI — Ore 7.— Dal Nerd al Sud - Don 
Leonardo Pistola. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 
Gorini. 


lidi Giannina Fortigr. | 


| PRLEGRAMMI STEFANI 


| “PARIGI, 19. — La Franria consultò il govèrno 
tobre, delle trattative per l'Unione latita mont 
taria. Qui si crede che l'Italia vi aderirà, 

Il dispaccio che ebbe ieri il Tempe da Bittelles, 
rigaardo ad un accordo tra la Francia ed il Belgio 
| per la proroga provvisoria della convenzione mo- 
| netaria, è quindi infondato. 


PERUGIA, 419. — Oggi fa chiuso l’undicesimo ; 


congresso medico. Pavia fu scelta a sede del con- 


! lino dicono che il principe di Bismarck ordinò alle | 


| navi da guerra tedesche di astenersi. dal tocca: 
porti spagnuoli, e raccomandò si consoli tedes» 
| di non reclamare contro le dimostrozioni popolari 
{in Spagna. 

| E smentito che l'Inghilterra abbin indirizi 


to al 
| governo spagnuolo un reclamo circa le acque giu- 
| risdizionali di Gibilterra. 
| 


La Conferenza europea circa gli affari dell'O- 
| ceania diventa probabile. Ad ogni modo, non si 
degli avvenimenti passati. 

L'onorevole ministro Gera 
i imenti industriali. 
nchetto 


ha visitato oggi vi 

sera assiste ad un l 

putozione provinci 

ministro parlirà alle ore 11 pomeridiane. 

| HUÉ, 19. — Ebbe luogo l'incoronazione del re 

con grandi ricevimenti e feste. 

| De Courcy ritornerà domenica, de 

ad Hanoi 
PARIGI, 2 


— Un dispaccio da Guatemala è 
nunzia che vi è scoppiuta una rivoluzione, che fu 
proclamato lo stato d'assedio, che si arrestarono 
parecchi ufficiali e che furono espulsi due ex- 


ri. 
ARSIGLIA, 20. — I 
di colera. 
BRUXELLE 
ieri sera all 
Esso reca un rapporto dell'amministratore gene- 


furono qui d dece: 


2). — Un nuovo corriere giunse 
sso si 


! jtalinno circa la ripresa, nei primi giorui di 0k5 


le © dei municipio. L'onorevole | 


jvomente, 


rale a Bangna, il quale anvuricia di ave 
‘con onore il comandante della Staffsta e di a- 
yergli dato ottime notizie di Massari. 
"BRUXELLES 20. — La Conferenza per gli 
‘séambi internazionali delle opere d’arte ha ter ni- 
nato i suoi lavori, formulando un progetto di Con- 
Venzione che irappresentanti hanno unanimamente 
| deciso di sottomettere alla approvazione dei rispet- 


iI 
FIRENZE, 90: = Ta città è imbandierata e fe- 
stante. A mezzogiorno un corteo di numerose As- 
ociazioni. con‘bandiere e musiche, si recò alla 
piazza dell'Unità a deporre corone sul monumento 
| ai caduti per la patria. Folla grandissima. 
Ì MADRID, 20. — Le ultime notizie da Manilla 
| annunziano che l'incrociatore Aragon sbarcò nelle 
itole Palacs guarnizioni spagnuole, senza che vi 
trovasse tedeschi. I vapori Maniita e Son Quintin 
ccenpano l'isola di Yi 
— leri 


i furono în tutto il regno 
colera. 


delle autorità e della popolazione, si è ina 
| sulla fa casa dell'onorevole Mancini 
| ana lapide, ricordante il suo ritorno dopo 40 anni 


di 


VIENN. 
durante pi 
terra e riparti allo ore t4 pon 
grado. 

Il re e la regina di Rumenia, 


ridiane per Bel- 


nti stamane, 
no alle ore 8 


rommi 


MO, 21. — Ai numerosi te 
dal continente con offerie di medi 
ti e d i, 1 ipio ha risposto 


iunti 


WE rrrPP—P—P_ 


Ventta dalle 0; del P.re Ma 
onto dille opere se Miro Alberto Gugiy. 
querra del Piratt DA È 
La querri dei Pirert=4Do volmni orizione Le, 
Fortificasioni. nella spiaggia romana — U; A 
pagine; L- 2. gna — Un volume di 

Elogio del Angelo Mat È, 1. 
Aggiunaere el 5 feti Pestale, 

lavishdo sole , si 10 \ pre fd 

tavisndo 3 enzo: le-tre\opere franche di 
Dizij 


In Roma 

REGA 
Al Capo dei 
falazioni gene! 
ql sultano Al 


tembre 182. 0 
Facciamogli 


sr domande e vaglia. diPEmperio P. 
Ta, co Biar=balli fe Rom», vst dal conca 
154: vio Fe-ttino. 84 B—in Firenze, via de’ Panzani 2 


pei 
Curatela vera igiene del corpo 


BAGNI a duesia. 
BAGNI « seuia (semieupio). 


INGNI parso, per braccia, ess. 
BAGNI © spore. d's00t 
BAGNO ini arsale. davvero i suoi 


strano tutta Vi 
farbesco è di 
Ho detto: î 
vario tali i Run 
Ma avuto, fors 
memorava una 
anzî dol mond: 
«rololi qualche 
rit che il sov 
l'opera del Con 
Come Luigi 
piu de Pyrendf 
n'y è plus 
La Politica, 
montagne e... 
Jiticamente, 
© dove diam 
i Balcani? 
Hum! Dicon 
Gear per bussi 
per chi andrà 
rinunzio, e se 
un consiglio di 


ar PRE NETTI pe bambini. 

BAGNAROLE slesontssimo di tutte la grandezze 

BR  UGINETTI per doosie ad acque pira 
D etro richiesta 41 speziscono d segni e prezzi rel 

tisi . 5 ta 

+ t'Empori 


Frapeo-Itaiero a 
‘nsò; 152 e (54; via Fra 
de’ Paszani, 28 Ù 


Da cedersi in seconda | me 
gueuti giornali: 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 
| Daily Telegraph, di Londra. 
I i all'Ufficio principale di Pubb 
za Montecitorio, 127, primo pi 


«r dare il lustro alla biansteris. P; 
- 3. Coll’aumento di cant. 50, frazeo 


Gelesenste Zeitung Deutsehla 


as 10 Tausenî Abomenien: > 


nebst seinen werthvollen 4 Separai-Be:b'attern 


Mustr Witzblatt 85% 
Belletrist. Sonntegsblatt 
sy Deutsche Leseha}le“ 


|.Mitthailungen aber 


ser Zeitge 


‘fneistens vurch Si 
‘plitzen“angesteliter Correspondi 
die gelessiiste und verbreitet: 
Das tigliche Feuilieton des BT. 
lund Novellen der ersten Autore 
l erscheint in demselben cine n 


'Jetztzeit von 


BERLINIR TAGEBIATT 


«5 in erweitertemUmfange B 
Feulleton. Beiblatt 


ax Ring: Julie Eberhard“, 
‘iieranf folgt ein hichst spanmender Roman aus der| 


mise, vi 


, per 


tre ruoté 


vità sce. 


strato a richiesta. 


La salui 


Bei allen » 


Italiens excl. Rostaufschìi 
fir das Vierieljahr @etbr., Vosbr., De 
Bei directer. Zusendung. unter Kr: 
abonnement pro Monet -î Mark 90 PE, pro 
#1 Mark uod kann desselbe » 
‘wérden., Bestellurgen nebst Aboi 


SW. Jerusalemerstrasse 48-49, enzusenden. 


Hi Mentre eto ad... ti 
= de scrissi poche righe per 
mezzo. glel giornale; ma finora 
non le ro viste inserite. In que- 
sti giorni xt ho mandst> due 
lettere ed i disp: Teri ri- 
cevei la tua adlorabssima, nella, 
quale mi dicevi che non eri po- 
tuta andarealia posta. Vivitran 
quilla, perchè in tutti i casi ferò 
quanto. ti serissi giorni sono 
Pazienza e rassegnazione Mio 
tesoro; nello inyiarti mille e po: 
mi.le baci e carezze, ti ripeto 
che sonò e sarò sempre e poi 
sempre tuo 20.8. 


sd ombi 


pagne. * 


nda preso 
I principali 

enne 

pla, prati 
preda 


del Corso, 153-154 e 
tina, 86: 
Penzani, 28. 


LA 


FANFUL 


Hermann Heiberg: ,,Esthems Ehe“ 
- uf Wunsch 


Postanistilten Far © Marks 6? P£. l'robenummer 


jedem age begon 
ementé-Betrae sind 
Feet an die Expedition des ,BerUner Tageblatt*, Berlinjd 


buon prézzo e la moltiplicità 
segli usi a cui si prestano, le 
rerdono indispensebili in ogni 


Imbafiaggio gratia, porto a 
carico doi committenti. 

Dirigero domande e vaglia 
al» Emporio. Franeo- Italnno 
Finzi e Bianehelli in Roma, via 
In Firenze, via dei 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Anno XVI, — N. 256. 
20-21-22 Settembre 1885» 


giuocare, 


nen fi 
pra 


de Lelchmer » da uice ie al 
dalia pelle. it 


Roma, piazza S. Lorenzo in 


ad agli intestini: 
nale 
sostanze puramente ve 
serbarie iungo tempo. Il loro usc non 


bili nei-iure effetti. Essi foruSfcaro ie fssoltà 
10. dal fegato a degli inte 
che cagionano mali di ieata, afarion 


Fabbri- | poste 
cano i più 
arandi Ve- | dieta; l'azione 
locipedi a | del siateme 
due eda 
lazi 


Si pe 


AE accompagnata 


di atta per inv 
di sedia bassa con ta 


di carrozzive per appartarzento o giar- 


Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia all: 
chali în Roma, via del Corso, fl 
Firenze, via dei Panzani, 2. 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


EE potvere untuosa, aderente, invisibile e di benefico effetto sulla carna- 

ji gione alîa quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventù. 

Ecco quasto scrive ia proposito la mondiale celebrità arisica, signora-Averma Parma 
oa solo per la meravigliosa bostà si ditiague la « Pondre.Granso 


IFIRENZE 


vella Farmania dalla 
Ternebuoni, 17 — Sus 


per le mai 
Î testa ele vi 
Tare 


ro è stata îrovi 
j«no, che sono gi 


lire 
donisne 
1.3.0 


Rd 


ibambini A 


orità 
cen 
ras 


Finzi e Bi: 


io Franco-Itati n: 
2, 84-B — In 


via Frattin: 


perì 


per lo Signore e per il Teatro è la È 


Ba ari pr Peio idea 


L'HYDR 


Casa sa di cità che di cam fon inaffiare i Giardini, estinguere. gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar la doccia ai'Ca- 


valli, ecc., ecc. 

Pompa senza rivela pèr facilità d'azionul 

iydronette intieramente costruita i 

razione, di una spugna, una lanci 

Prezzo: L.9@.— 

Dirigere domando 6 vaglia all’Emporio 
Corso, 15354 a via Frattina, Si B; in 


ja Frat- f— 
per 


Te pole meat, Bordo rs, avv. da fscia ea ioni: POLDRE GRASSE LEICANER 


6 LE INSERZIO! 


Prezzo delle ecatola L. 3550: coll'aumento di Cent. 50 ui spedisce franco Sormaemi scali x 

porto in tuito îl regno a mezzo di picco postale. alia lenplicazione della detto polvere L! csi È un 

| Deposito ell’Emporio franco-italiano Finzi e Bienchelli, Roma, vie del Dirigere do: ; vg Sa 

corel 358 è 154 © via Frattino, Si-B. Firenze, via doi Penzani, 26. Finzi © Bianche: @BPMRomo, via. dd Corso Eri ©. = 
peer x zia de Panzani, 20 — Viano, 0eì 


ONETTE = 


via dei 


‘(Epilessia - Isterismo 


i Rialautie nervose, Ezzlerania, sono radicalmente ite di 
Via Tornabuoni ÎÎ-{ sore Feonta americana sicentre del Dow Grove Nt 


- MESSINA, Bembara - PISA 
- VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 


Ogni facans che non porierà ia Marca di Fabrica depoitata e la Firma 
PARIGI, Farmacia GELIN, 38, via Rocheehonart. 


$ egsi giorno più ricercato. — Le 


Trovasi vendibile solo neile mì; 
Droghene di tutto il mondo. 


Indi: A 
Gli, Farine, Nume price sie Profamerie, GresS 
Tr dela ina. 


postuito, una d 
Rumelioti e Bi 
può for che dd 
8 ita natural d 
per il suo mal 
dotlo in-ciaball 
* Che vuole! 
più che mai il 
cotesto bisognq 
colpa è degli ( 
gendosi da co) 
rono: durante 
tazione. 
Pensi. il Gra 
grande Stato, 
sin dai tempi d 
Ossterreich noi 
rientale. 
Ora veda Ab 
eglî non sospe 
lasciarci orieni 
© poi dovrà vi 
Ebbene, pre 
viste di regala 


Agcademie ci Medisina Îroncese. Adottato di 
li. Rece mansrte da medici dissini. Con ene 
muletto eredate meurabri. — L.A al flacore, più 
1 so per pacco posteie. Tre flnconi L. IMI. franchi di pero 

orari flertelli e €., f.rmacisti, Milano, via Mon 


Lo principali farmacie del mondo. — in ROM. 
Pietra, 01 = NAPOLI, stessa Dito, pista tt: 
‘GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, vis Roms, 
IA, G. Botner - FIRÌ Astrua, via de’ Martelli 
Rossmi - LIVORNO, Yacchia 


- Ancona, Angiolani. - 


Guarigione rapita © inalliblo call 


ARSEMATO. D'ORO: DINAMIZZATO 


Pregaratar di quest Prodotto der essere rigoracamente ifitato. 


q Depasito a Zoma : Attoni, Corso, 199; — E. Berretti, ria Fatti 

2 trasformazione LE se e TE tolto : io V'assi 
serberarno 
mo r pure 30: 

i sl (-° CHOCOLAT ba tizia per mo 
vio e palle per O ) | SAEC Signore, come 
= cessori di Os 
IUERA ili gori, cl 


Jo me la ca 
al bimbo e un 
trentacinquesir 
Îl ventinovesi: 
Al momento 
cui aspirerebb 


meriche come ! 
vaiescenti e le por 
cel auo grasso, 


tourisies ed è viaggiatori. 


Grande Medaglia d'Oro 
il'Esposizione Universale d’Anve 


1 
| 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


— Avete sapi 
che ba domand 


, 268, 45 075 
secondo la grandezza. 


ANAGLIE MESCARICHE 


PER PIOMBI 


Itoliano Fd 
MalEzitino, 58 


revole 
Alberto Guglig]. 
Î, e sizione Le Mon. 


— Un volume di 

Pia ; 
ibne prstal 

‘pere. fraache di 


iporio Fr, e] 
PPGrip Frane. Ita 
[via de’ Panzani 


del corpo 


le grandezze. 
ad asqua perenne 
eni e prezzi rela. 


letiura i se- 


ale di Pubbli. 
3 primo piano. 


biansieris. Proszo 
Rent 50, frazso per 


bporio Feanee 
in dei Corso, 
Via dei Paxxs: 


rismo 


prsnte guerite dalle 
ott Green di 

[ncese. Adottate dei 

distino. Con esse 

2 al flacore, più 

11. franchi di porto 

Bliilano, via Mon- 


In ROMA, Man- 
Ditta, piazza Mu 
Torta, vin Roma, 
ia, via de’ Martelli 

IVORNO, Yacchia 
nari - BOLOGNA, 


vi giorno giù 
ine, Esso è 


[sugii inselti, noa 
IERI TEOR GA 


|deita polvere L. f 
nti. È 
Franco-Italiano 
io 153-156 e vio i 

[co — Milazo, Gal 


In Roma Cent. 5 
REGALI NATALIZII 


Al Capo dei credenti, al Re dei re salutee gra- 
ialazioni genetliache. 

Il sultano Abdul-Homid-Khon è nato îl 22 set- 
tembre 1842. Oggi, dunque, è il suo giorno. 

Facciamogli un po' di festa noî lontani, perclià 
pstfero i'suoi vicini, i suoi‘ buoni’ sudditi, mo- 
affano tutta l'intenzione di prendere la' frase în 
{mbesco © di fargli la festa! 

Ho delto: ì suoi buoni sudditi. Erano 0 ‘pare- 
gio tali i Rùmelioti sino. a cinque giorni orsono. 
Ma avuto, forse, sentore che il 20 settembre com- 
seiforava tina grande liberazione, quella di Roma, 
uilî del mondo, vollero eelebrarla mandando a 
«pioli qualche cosa dî più di quell'ombra d'auto 
riti che il sovrano aveva amcora sovr'essi, titta 
fopera del Congresso di Berlino. 

Come Luîgi XIV che disse un giorno: I n'y a 
us de Pyrenéze, oggi î Rumelioti possono dire: 
1ny a plus de Balkans. 

Ta Politica, giocoliera di prima forza, piglia le 
noalaghe e... una, due, tre, le fa sparire che, 
piliicimerite, non se ne vede più segno. 

0 dove diamine ha essa trafugato questa volta 
i Balcani ? 

Hum! Dicono che si sia servita dell’elmo dello 

Gear per bussolotto. Vuol essere un bell'impegno 
per chi andrà a cercarli in quel ripostiglio. Io vi 
rimunzio, e se Abdul-Hamid-Khan vorrà accettare 
un consiglio d'amico, vi rinuncierà onche lui. AL 
psiaito, una grande Bulgaria, come quella che 
Rumelioti e Bulgari hanno improvvisate, non gli 
può fer che del bene: gli assicurerà gli stivali 
rita natural durante. Mentre s'egli piglia la cosa 
ser il suo mal verso, Jo vedo e non lo, vedo ri- 
dollo in ciabatte. 
* Che vuole! Questa benedetta Europa sento oggi 
più che mai il bisogno di orientarsi: ed è per 
ootesto bisogno che l'Oriente è una questione. La 
calpa è degli Osmani, dei suoi padri, che, spin- 
gndosi da conquistatori all’occidente , inceppa- 
rouo;durapte cinque secoli e più l’anelata orien- 
zione. 

Peusi.il Gran Signore che essa è fatale... Un 
grande Stato, l'Austria, volendo accaparrarsela 
sin dai tempi di Carlomagno, se ne fece un nome: 
Oesterreich mon vuol, dire. altro che impero. 0- 
rieniale. 

Ora veda Abdul-Hamid (ometto il Khan, perchè 
egli non sospetti lo si voglia trattare da cane) di 
lasciarci orientare un po? tutti. Già a questo prima 
opoi dovrà venirci magari per forza. 5 

Ebbene, prevenga gli avvenimenti e fuccia le 
viste di regalare quello che altrimenti gli verrà 
tolto: io l’assicuro che tutti, della loro parte, gli 
serberanno. gratitudine come; d’un, dono sponta- 
neamente largito. 

E quale migliore occasione della festa sua na- 
‘alizia per mostrarsi generoso e veramente Gran 
Signore, come si chiamano perantonomasia i sue- 
cessori di Osman? È la consuetudine che,, in si. 
nili giorni, comanda, Je larghezze. 

lo me la cavo ordinariamente con un burattino. 
il bimbo e uno sendo alla serva. Ma lui, lui il 
trentacinguesimo Khan della famiglia degli Osmani, 
Il ventinovesimo sultano di Costantinopoli, via! 
Al momento non so quale sarebbe il regalo a 
cui aspirerebbero gli altri Stati in attesa d'orien- 
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| tazione. So, per altro, che all'Italia farebbe tanto 
bene un po’ di... Lo dico, o ‘non 16 dico? Voglio 
| essere franco, lo dirò : all'Italia, dunque, farebbe 
| tanto bene ùn po' di Tripeli, quel tanto, sì figuri, 
| che le basti a impiantare una piccola colonia ed 
| una colonna, al confine tunisino, sulla'quale seri- 
i vere: nec plus ultra. La Francia, leggendo queste 
| parole, sì regolerebbe, e l’Italia avrebbe la gloria 
d'aver salvato a voi, sultano, il salvabile d'un 
sultanato che è nominale come gli assignafs di 
pitocca memoria che ce ne volevano per diecimila 
lire a ‘pagarsi un paio di scarpe. 

Se la tenga bene ‘a mente, Maestà, codesta no- 
minalità del sultanato, perchè... perchè i Rumelioti 
ci hanpo insegnato come si faccia ad ottenere una 
cosa quando la si desidera. 

La si piglia : ecco’ ‘tutto. 


Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Fra palazzo Braschi o Stradella. Dialogo tele- 
grafico. 

— Sua Eccellenza. 

— Sono io, Titta. Ebbene? quali nuove? 

— Brutte nuoye. Le popolazioni di Sicilia sono 
‘sempre agitate... 

— Cercate di calmarle, così, colle buone. 

— Ho tentato fatti i mezzi, Eccellenza. Ho la- 
sciato perfino annunziare una mia probabile an- | 
data a Palermo... 

— Non ci mancherebbe altro. Vi pigliano a 
melenzane... 

— Però, m sono subito lasciato consigliare dai 
giornali amici a rimanere... 

— Ben trovata. Cedeto ai consigli degli amici... 
E l'effetto? 

— Dotorosamente negativo... Eccellenza, non 
so che pesci mi pigliare! Se andaste yoi!... 

— (Dando un» sbalzo) lo? e a Stradella chi 
resta? e chi governa l’Italia ? 

— Potremo mandare a Stradella, per quiadici 
giorni, il direttore del Posolo romano. 

— No no; în queste circostanze è bene che 
resti a Roma. Altrimenti chi vi difenderebbe dagli 
attacchi della Tribuna? 

— È giusto... Ma pure, Eccellenza, la iaccenda 
è graye. A Napoli si protesta, a Palermo si di- 
mostra, la Sicilia è sottosopra, î giornali di oppo- 
sizione fauno un putiferi Vostra Ilenza, 
lasciandomi solo iù questo ginepraio, ii compro- 
mette ‘tertibilmente. 

— Non ve ne preoccupate... Io vi salvo... 

— E come? 

— Un'idea. In questo stesso momento io vado 
a sdraiarmi nel letto con uno dei miei soliti at 
tacchi di gotta... cosa leggiera®baturalmente, che 
passerà. 0 si aggraverà. a seconda. delle circo- 
stanze. Voi tenetemi al corrente di tutto; e se l’a- 
gitazione continua a crescere, mi metto in fin di 
vila addirittura. 

L'onorevole Morana rientra nel suo gabinetto 
un. po' più rasserenato.. L'onorevole Depretis va a 
giocare alle boccie col medico; col parroco e 
col farmacista di Stradella. 

Intanto la malattia fa il suo corso .. e il colera 
anche. 


i Sei Sn 
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RESO 

Un ‘dispaccio mandato ieri da Palermo a un 
foglio cittadino delle ore. antimeridiane incomin- 
ciava co: 

« L'epidemia continua, aumenta ». 

* Più solto il ‘medesimo dispaccio afferma ‘che la 
intensità del morbo accenna a diminuire. 

Aumenta e diminuisce : un povero diavolo che 
non leggesse altri giornali che idea si può fare 
del colera? 

* * 
Rh 

Dopo tanti fiaschi, finalmente Clémenceau ebbe 
‘un grande successo a Digione; e i fiaschi ante- 
cedenti avranno servito per i banchetti che eb- 
bero luogo dopo i discorsi. 

Meno fortunato fu invece un ex-ministro, a Mi- 
remon, dove i liberali gli impedirono di parlare. 

Naturalmente qui mancarono i banchetti, e sì 
che se yi era caso in cui non dovessero mancare, 
era questo, poichè quell’ex-ministro si chiama 
Buffet. 

* + 
aa 

La Fratellanza militare ha avuto una buona idea 
che giova sperare si effettui completamente : com- 
pendiare, cioè, in una sola e gloriosissima data 
tutti gli avvenimenti che concorsero all'Unità d’I- 
talia e celebrarli quindi con una sola ed unica 
commemorazione. 

Era naturale che si scegliesse all'uopo l’anni- 
versario del 20 settembre, come quello che tutta 
riassume la nostra epopea nazionale. 

Per parte mia, mi sottoscrivo con tutte e due 
le mani all'iniziativa della Fratelianza militare di 
Firenze. 


Scrivono da Asti alla Gazzetta del Popolo : 

« La questione della condotta d'acqua. — La 
vendemmia comincia a dare un po'di moto alla 
città e le prossime tornate del nostro Consiglio 
municipale lo daranno agli affari del Comune. Ed 
è a sperarsi che prima fra tutti venga finalmente 
risolta l'importante questione della condotta 
d'acqua ». 

To non so chi sia il corrispondente, ma col suo 
frammischiare il vino coll’acqua mi fa sospettare 
sia un oste! 


* è» 
dr 


ma è pur vero che ogni tanto essà procura delle 
gioie intime realmente straordinarie. 

Laltra sera un nostro collega in piena buona 
fede faceva le sue confidenze ad un amico. 

— Senti, come giornalista,. posso dire d'avere 


1 avuta in questi giorni una gran bella soddisfa- { 


zione: quella di vedere che nella questione spa- 
gnuola tutte le potenze hanno accettato la mia 
idea dell’arbitrato !.... 
# è» 
DIES 
Una corrispondenza da Costantinopoli al Journal 
des Débats dite che Munif pascià, inviato dal sul- 
tino; farà un viaggio in Grecia, in Francia e în 
Italia. 
Scopo apparente di questo viaggio sarebbe rin- 
francare la propria salute, ma invece Munif do- 


$ vrebbe cercar di gettare in Grecia le basi 


trattato colla Turchia; in Italia studiare le.inten- 
zioni del nostro governo circa al mar Rosso, al- 
l'AbisSinia e a Tripoli, e in Francia sapere che 
se' ne pensa delle proposte di sir H: Drummond- 
Wolf. 

Ecco dunque un pascià ammalato in Turchia 
che appena varcati i confibi guarisce ‘non solo, 
ma da ammalato si muta in medico” e cerca la- 
stare il polso delle tre potenze. 

* * 
xa 

La Tribuna di ieri sera riassume con sufficiente 
chiarezza Ja questione imbrogliata della Rumelia : 
ma al momento di concludere esclama : 

< Ci limiteremo a chiedere alla Germania e al- 
l’Austria se i trattati sieno sacri ed inviolabili ». 

La domanda categorica otterrà di cerio u 
sposta. Perchè è mai possibile che il principe di 
Bismarck e il conte Kalnoky osino lasciar senza 
replica la severa domanda della Tribuna? 


* * 


CA CEE 

La Riforma, riportata la volizia che nessun mi- 
nistro sì recherà in Sicilia, prima che l'ordine, la 
legalità, le libere comunicazioni ferroviarie vi 
sieno ristabilite, scrive : 

« Perchè non aggiungere che nessun membro 
del governo andrà in Sicilia finchè vi dura il 
colera? 

«I nostri ministri e segretari generali vogliono 
viaggiare con tulta calma e sicurezza e non se 
la sentono di andare dove vi è trambusto e pe- 
ricolo ». 

lo non ho nessuno incarico di rispondere, ma 
se lo dovessi, scriverei semplicemente : Casamic- 
ciola, Busca, Napoli, Depretis, Genala, Grimaldi, 


Brin, ecc. 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 
* (Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 21. — Il Temps ha da Berlino: 
<1 circoli politici bene informati credono che 


! le conseguenze dei fatti di Rumelia siano incal- 
La vita'del giornalista è dura, non c'è che dire; ! colabili. Non scorgono un accomodamento pos: 
i bile tranne che la Russia, come è probabile, sia 


{ contraria alla riunione della Rumelia e della Bul- 


garia. Nessun accordo su tale questione esisteva 


| tra la Germania, la Russia e l’Austria-Ungheria ». 


VIENNA, 24. — Il Fremdenblatt dichiara. che 
la condotta inaltesa del principe di Bulgoria è una 
violazione del diritto delle genti ed una provoca- 
zione alla Turchia. L'Europa non potrà legili 
mare in silenzio l’infrazione di un trattato eu- 
ropeo. Slante le relazioni amichevoli dei governi 
in Europa ed il loro desiderio di agire di comune 
accordo, si può attendere con fiducia che il mo- 
vimento sarà strettamente limitato, e che si tro- 
verà una base per esercitare influenza sullo svol- 
gersi degli avyenimenti, conformemente al su- 
premo diritto di decidere che è riservato all'Eu- 
ropa. 

PARIGI, 21. — I Debats bapno da Berlino: 

« Si crede che Îe potenze tollereranno l’uniono 


! della Bulgaria e della Rumelia. Vi sarebbero com- 
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IL DIAMANTE INDIANO 


WILKDS COLLENS 


— Avete saputo — chiesi al procuratore — chi è 
che ha domandato dì esaminare il testamento ? 

— Si'È' tin éèrto Smalley, della casa Skipp e 
Sualley. Egli ha esaminato attentamente l'atto origi- 
nale & ha preso alcune note: Avete qualche idea per 
conoscere il motivo di questo singolare interesse ? 

= No; malo saprò prima delle ventiquattro. ore. 

Se un'altro, si fosse trovato al mio posto, avrebbe 
tvuto certamente non poche difficoltà dinanzi a sè. 
Ma io sapevo da qual parte prendere la casa Skipp 
eSmalley. 1l fratello di quest’ultimo era il primo gio- 
vane del’ mjo studio, e da parecchi anni quei due si- 
gabri raccoglievatio’ lè briciole della mia tavola. In 
altri termini, ‘o miaridavo a loro tutte lè cause ‘dici, 

ie regioni, non volevo incaricarmi. — 

Essi avevano dunque tutto l'interesse a non disgu- 


‘al mio studio, raccontai tutto al 
e lo mandai da suo fratello affin- 
i dirmi ‘per quale ragione si era 


"Il signor Smalley venne subito ‘da me. Convenne 
davero ‘agito per la pressione: di un cliente di. cui 
?ifiutavasi dire il nome)per non tradire ilsegreto pro- 
fessionale, 


Egli - non .lo posso negare — aveva ragione. Ma 
nella mia mente già nascevano alcuni sospetti, e in-; 
sistetti per sapere tutto, spingendomi fino a dire: 

— Ricuso le vostre informazioni anche a titolo con- | 
fidenziale, e mi riservo di agire come crederò meglio. 

E siccome .il mio interlocutore insisteva, io ag- 
giunsi: 

— Mio caro signore, 0 rinunciate al vostro cliente, 
o non avrete più niente da me. ._ 

Conyengo di avere, in quell'occasione, commesso 
un atto di tirannia, Ma, come spesso avviené ai ti- | 
ranni, raggiunsi il mio intento. i 

“intimorito dalla minaccia di perdere il mio appog- 
gio, il signor Smalley mi’ disse ‘il ome ‘del cliente 
in questione. e 

Era il signor Goffredo Ablewhite. 

Ne sapevo abbastanza, e non mi curgi di chiedere 
altro. 

Me come non si potrebbe tener dietro. al mio rac- 
conto, senza, conoscere certe clausole del testamento 
di lady Verinder, così conviene dirne qualche parola. 

Rachele non era che usufruttuaria del patrimonio 
di Sùa Mmadîè; è di questa’ dlausola io-era*stito 
ràtore per levare alla'rag&zzi’ oghi responsabilità ‘ed ; 
evitàrle il pericolo d'esser vittima di qualche caccia 
toro di dol. Quindi il testamento diterà'che' nò essa, 
nò Sto ibrito' quando l'avesse preso, ‘non potevano ; 

ire della proprietà. E 
sr quando io ebbi saputo quel che volevo sapere, 
mi trovai molto imbarazzato ad agire: _ 

Da otto giorni ‘appena io era stato informato di 
progetti matrimoniali, di Rechele, e, quesia. notizia, 
aveva sorpreso e rattristato, pol 

o p ‘sentire dolore. 


promessa dopo aver saputo da Smalley la clausola 
del'testhimento ? 

To tin Gonoscevo la sua posizione finanziaria. Se 
egli non sî trovava in una posizione! disperata, la si- 
gnorina Verinder aveva' tali rendite da costituire un 
ottimo partito per lui. Se invece aveva bisogno, in 


un'epoca determinata, di realizzare una grossa somma, } 
| allora il testamento di lady Verinder raggiungeva il 
! suo scopo; @ preservava Rachele dal pericolo di di. 


venire la moglie: di un furfante. 
In quest'ultima ipotesi, diventava inutile afliggere 


! Rachele coll'apprenderle una verità così brutta. Ma 
‘ se invece si doveva accettare la prima ipotesi, io, col 


mio silenzio, rischiavo di lasciar fare un matrimonio 


{ che avrebbe potuto ‘fare infelice per tutta la vita 
| quella povera ragazza. 


Nel dubbio andai a far visita ai signori Ablewhite 
nella cui casà abitava Rachele. Ivi seppi. che le si- 
gnore erano in procinto di partire. per Brighton, e 
che il signor Goffredo, trattenuto. da un ostacolo im- 
previsto, non avrebbe potuto accompagnarle. 

Io quindi ecisi di prendere il suo posto, e di dire 
la verità 

“ All'indomani del mio arrivo a Brighton, ebbi occa- 
sione di trovarmi solo con Rachele, e le dissi 

— Mi permettete di parlarvi un poco dei vostri 
progetti di matrimonio ? 

— SI mi ‘rispose con indifferenza — se non avete 
materia per un'discorso ‘più interessante: 

— Ebbene, Rachele, voi. sapete che io fui intimo 
amico di vostra madre. In tàle qualità vi domando: 
il vostro cuore è seriamente impegnato in questo pro- 
getto di matrimonio ? 

— Ma no, signor Bruff; mi marito per. non sapere 
che cosa fare di meglio, e non vedo nel matrimonio 
che un tentativo per riconoilisrmi colla vita. 

Questa risposta piena di amarezza mi parve come 


una involontaria eonfessione dell'esistenza di un qualche 
romanzo intimo. 
Ma volendo andare dritto al mio scopo, mi guardai 


i bene dal perdermi in inutili digressioni. 


— E il cuore del signor Goffredo Ablewhite - do- 
mandai - è molto interessato a questa unigne 

— Egli dice di sì, e ho ragione di credere che dica 
il vero. Altrimenti, dopo quello che gli ho confes- 
sato, non credo che mi sposerebbe. 

Alla povera ragazza non passava nemmeno per il 
capo l’idea di un uomo che potesse sposarla per in- 
i tono) 

Il mio compito diveniva più difficile che io non 
avessi preveduto. 

= Coi miei pregiudizi da vecchio = dissi — mi 
pare sirano.. 

— Che cosa? 

— Di sentirvi parlare de! vostro futuro sposo, come 
se voi non foste assolutamente sicura della sua affe- 
zione. E credete voi di ayere una qualche ragione di 
tale dubbio 

Colla sna penetrazione poco comune, Rachele capì 
che io non parlavo a caso. Ella si fermò, e mi guardò 
fissamente in faccia, dicendomi 

= Voi avete qualche cosa da dirmi relativamente 
al signor Goffredo Ablewhite. Parlate. 

Io la conoscevo troppo bene per rimanere inde- 
ciso. Quindi le raccontai tutto. 

Mentre parlavo, sentii la sua. mano contrarsi sul 
mio braccio, e la vidi impallidire spaventosamente ; 
ma non disse niente. Quando ebbi finito mi guardò 
in faccia un’altra volta, e poi reclinò la testa sul 
petto, senza parlare, come perduta nei  proprîì pen- 
siori. 


(Continua) 
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cpp mprrseti irene 


Plicazioni serie, se la Macedonia si unisse al mo- 
Vimento >. 

I Débatg-harino da Londra: 

< Si crede che l'Inghilterra sì asterrà dall'in- 
tervenire negli affari di Rumelia ». 

FILIPPOPOLI, 21. — Una circolare del Mufti 
ai capi religiosi musulmani lî invita a tranquil- 
lizzare il popolo musulmano. 

I riservisti sono diretti continuamente alla fron- 
tiera. 

SOFIA, 21. — Il principe Alessandro comunicò 
alle potenze che l'unione della Bulgaria e della 
Rumelia è un fatto compiuto. 

ATENE, 21. — Gli avvenimenti di Rumelia pro- 
ducono qui viva emozione. Ieri Delyanni, rispon- 
dendo ai promotori di una dimostrazione organiz- 
zata per difendere i diritti dell’ellenismo, disse 
sperare che le potenze manterranno lo stati quo, 
‘altrimenti il governo seguirà il paese qualora lo 
statu quo fosse distrutto a scapito dell’ellenismo. 

Il governo aggiornò ogni riduzione dell'effettivo 
© del materiale dell'esercito. 

ATENE, 21, (ore 8 pom) — Una grande dimo- 
strazione percorre le vie della città. _, 

COSTANTINOPOLI, 24. — Il giornale La Turquis 
constata la gravità degli avvenimenti di Rumelia. 
Dice che necessiterà l'intervento della Porta la 
quale compirà il suo dovere con fermezza e mo- 
* derazione. 

SOFIA, 21. — La convocazione dell'Assemblea 
nazionale è decrelata per dopodimani. 

BUCAREST, 21. — Si segnala il passaggio di 
volontari russi che vanno în Bulgaria. 

BERLINO, 21. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice: 

_< Tutto le potenze firmatarie del trattato di Ber- 
lino sono egualmente interessate agli avvenimenti 
della*Balgaria. Dunque esiste la fiducia di scon- 
giurare la crisi conformemente ai punti di vista 
della politica internazionale. Si rinviene questo 
apprezzamento in tutti i principali giornali di Eu- 
ropa, î quali accentuano la competenza delle po- 
tenze firmatarie del trattato di Berlino nella que- 
stione ». 

LONDRA, 22. — Lo Standard ha da Vienna: 

«Il principe Alessandro entrò solennemente in 
Filippopoli. Entusiasmo indescrivibile. Tutta la 
popolazione dei due Principati è sotto le armi. 
Gli ex-volontari della guerra dei Balcani raggiun- 
seco le truppe mobilizzate, Le alture dei Balcani 
sono illuminate con fuochi di gioia; le gole occu- 
pate; i punti deboli fortificati e grandi forze riu- 
nitevi. Colonne volanti si recano ai Monti Rodope. 
Un campo sì organizza a Stermanlue, sulla Mo- 
ritza. Dregalski, comandante della milizia rume- 
liota, è stato arrestato. Finora nessuno straniero 
fu raolestato ». 

LONDRA, 22. — Il Times ha da Vienna: 

<Il re dî Serbia; visitando un cospicuo perso- 
naggio, gli dichiarò che gli sarebbe, impossibile 
restare inattivo in caso d’insurrezione della Ma- 
cedonia. Riconosce che, in tal caso, anche il Mon- 
tenegro e l'Albania si .solleverebbero; ma egli 
non_ potrebbe restare colle braccia incrociate, 
mentre altri prenderebbero la Macedonia. A meno 
che non si obbligassero tutti a restare tranquilli, 
egli sarebbe costretto ad essere uno dei primi ad 
agire >. 

LONDRA, 22. — Il Times riconosce che la si- 
tuazione è cambiata dal trattato di Berlino in poi; 
soggiunge che l’Europa non può lasciare lacerare 
il trattato, ma può adattarlo alle circostanze. 
Quanto alla proposta russa di deporre il principe 
Alessandro, il Times consiglia l'Europa a non 
condividere le vedute della Russia, îl che aumen- 
terebbe il disordine ; il principe deve invece sot- 
tomettersi alle decisioni dell’Europa. 

VIENNA, 19. — La Correspondance politique ha 
da Belgrado: 

< Dopo un lungo consiglio di ministri, tenuto 
sotto la presidenza dei re, è stato pubblicato un 
ukaso reale, che ordina la mobilizzazione dell’e- 
sercito e convoca la Skupchtina il 1° ottobre a 
Nich $. 


Note PARIGINE 


18 settembre (ritardato). 

C'è la questione di Zulficar. 

C'è la questione delle Caroline. 

E c'è la questione Casella-San Malato. 

La prima è assopita. 

La seconda viene sciolta dal signor Bertrand, 
direttore delle Variétés, che sta per ripresentare 
il vaudeville L'infortunée Carclins. 

La terza... 


x 

Nella terza hamno volato impormi ‘la parte di 
arbitro. È un'altro vaudeville che si potrebbe in- 
titolare L'arbitro per ‘forza. Wl' mio amico San Ma- 
lato afferma che io cinque anni fa domandai al 
signor Casella di provarsi con lui, e che questi 
rifiutò, adducendo un male al braccio. Da cinque 
anni sono successe tante cose che io ion mi ri- 
cordo punto quei gravi avvenimenti. Ma - senza 
attendere la risposta, senzai chiedermela = il signor 
Casella, reduce da lontani lidi, stampa una let- 
tera, in cui scrive che « Caponi mente se dice », ecc. 
Mento io, che non ho aperto bocca? Questa è 
muova di zecca, quanto al fondo: quanto alla 
forma, essa è squisita, non c’è che dire. Ho ri- 
sposto al. San Malato una letlera, che non inviai 
al Fanfulla perchè, esso non aveva. pubblicata Ja 
corrispondenza bizzarra corsafra i due campioni, 
dove io servivo da {ampon inconsciente; ma — per 
divertire i miei lettori - dirò che essa conchiude 
col dire clie-il' modo adoperato dal signor Casella 
mi desta ‘il sospetto “e che si batterebbe 
lontieri con mè che con San Malato ». 


Xx 


Eà ora che si misarino una volta questi due 
signori, e poichè uno vuo] restare a Napoli e 


l’altro a Cuneo, che si battano magari per. tele- 
grafo, e non se ne parli più. Quanio a me - se 
occorrerà — ma se occorrerà soltanto, farò una 
inchiesta seria sopra questo incidente tragicomico, 
e ci sarà forse da piangervi e da ridervi dav- 
vero. 


KXRX 

Le elezioni generali hanno sempre, in Francia, 
le loro curiosità e le loro eccentricità. Da qui a 
qualche giorno non si avrà che a fare una pas- 
seggiata sui boulerards esterni e interni, per 
avere una mèsse ricchissima di amenità d'o 
sorta. Nè mahcafio gli incidenti nelle riunioni. 
Notiamo anzitutto l’alzarsi di una nuova stella 
nell'orizzonte, la citoyenne Louise. Non è la Luisa 
Michel quella che sapete, la quale ha dichiarato 
che non uscirà di prigione che se Grévy si di- 
mette, e se sì ristabilisce la Comune. Se no, no. 
La Louise in questione è una Louise nuova. Gio- 
vane, brunotta aggradevole, essa è anarchista. 
In tale qualità terrorizza le povere candidete che 
non hanno come armi che la lingua bene affilata. 
Louise, ella, quando trova opposizione, scende 
dalla tribuna e amministra una serie di pugni e 
calci che persuadono l'oppositore. 


x 


Un incidente realista è il seguente. 

Un anarchista — maschio questo veh! - s'ar- 
rampica alla tribuna. 

— Il nome! - gli sî urla - dite îl vostro nome! 

— Il mio nome! ah! volete sapere il mio nome- 
risponde furibondo - eccolo il mio nome!! — e sì 
volta mostrando al colto pubblico quella: parte 
del corpo che una mia nipotina romana caratte- 
rizzava un giorno piangendo con: Sono caduta 
sul Colosseo! 


x 


Fra le candidature eccentriche Fanfulla ha già 
registrata quella delle « due urne sempre aperte ». 
Abbiamo poi l’eierno Berton candidato umano che 
sî presenta dal 1848 in poi a nome dell'universo... 
ed altri siti. È un uomo ricco, saggio, tranquillo, 
che non ha che questa innocente candidatomania. 
Quando s’avvicinano le elezioni copre la capi- 
tale di affissi sempre eguali, e dà un pranzo ec- 
cellente che è accettato con entusiasmo. Vi invita 
regolarmente la regina Vittoria - lui solo ne sa 
il perchè. La regina Vittoria non viene mai, ma 
ci sono sempre tre posti « riservati che l’aspet- 
tano ». Quando il giorno delle elezioni è arrivato 
il genere umano dà... un voto al Berton. È il suo! 


x 


Abbiamo come novità, questa volta, la candida- 
tura « nazionale » del signor Buisson. Antico 
militare, egli ha trovato una manovra che deve 
dare indubbiamente la vittoria all'esercito francese 
— se l'adotta. È quella di tirare correndo, o di cor- 
rere tirando, unico mezzo - dice egli — di dimi- 
nuire l’effetto delle armi rapide dei nostri tempi. 
L’idea forse è più seria.che non sembri. Il signor 
Buisson però si raccomanda agli elettori in altro 
modo, con la promessa di ridare alla Francia, in 
otto mesi, tutta la sua forza e tutta la sua  pro- 
sperità. Come? Non lo dice. « Nominatemi e' ve- 
dvete » esclama egli. Dubito che gli elettori gli 
credano sulla parola, 


x 


Un altro candidato, di cui non ricordo il nome, 
fra le riforme che promette ha quella della sop- 
pressione della presidenza della repubblica; la ri- 
forma è vecchia, ma ciò che è nuovo è che egli 
vuol. surrogare -il presidente. con. un timbro: a 
secco «che non costa che 250» e che farebbe lo 
stesso ufficio. Pas /latleur, questo, per il signor 
Grévy. 


x 


Finalmente c'è la candidatura del Salis, il prò- 
prietario del Chat noir, celebre birreria artistica 
ed'eccenteica. Salis; che' prima d'essere oste;-era 
pittore, e che ha inventato, fra altro, la campana 
che suona a stormo quando i clienti fanno troppo 
rumore, si presenta al popolo di Montmartre. 
Tatti i beoni del quartiere — beoni di qualità, ar- 
tisti, poetive compositori dell'avvenire — gli. da- 
ranno i loro voti. 


KXKX 


Ho visitato ieri perla ‘seconda volta l'« Esposi- 
zione internazionale del lavoro». La prima volta 
— un mese fa — non'ci trovai assolutamente nulla; 
ora ci lìo trovato un immenso bazar, dove c'è di 
tutto, ma che presenta pochissimo d’inleressante 
per chi vive a Parigi. Sono all'incirca le botteghe 
dei boulevards concentrate nel Palazzo dell'In- 
dustria. 

Nondimeno Parigi e la ‘provincia sono così rie- 
ché nell'industria; che l'insieme ‘ha qualcosa di 
grandioso. Quantità di freni per ferrovie; di « ac- 
cumulatori» di elettricità, di motori ‘a gas, una 
séga di marmi a vapore molto ingagnosa, biliardi 
perfezionati di cui un « professore » pone in evi- 
denza le qualità, infiniti nonnulla, trastulli e mo- 
delli di ponti, pizzi e pipe, fotografie, e via via 
così. E poi un numero straboccheyole di banchi 
dove si « assaggiano » birre, liquori, vini. - la 
parle più frequentata dell’Esposizione. 


Xx 


Avendo dletto:che era ‘stala inaugurata, mentre 
io ero assente, la «sezione italiana »,»ne ho chiesto 
contoa un' custode ‘che me l'indicò ul primo piano 


al'sînistra... ‘Era meglio che non l'avessi trovata” 


perchè mi ha' lasciato ‘1 impressione  più' disag- 


devole. Figuratevi un'enorme Slatitaccia semi- 
CER con persi ‘sguarnite, eccetto tre colos- 
sali fotografie del Re, della Regina, e del principe 
di Piemonte, veramente... esposte. Poi treo quat- 
tro banchi di mercanzia, vere bolteghe. C'è il Mol- 
lica con le sue terrecotte, il Besarel con i suoi 


mobili, e il Michieli con i suoi bronzi, che fanno 
buoni affari. Dinanzi ai pochi altri, il deserto. 
x 


Tale è la « sezigne italiana ». Misiè affermato 
che per un momento fu questione di nominarne 
il « Commissario fegio » ma che poi il ministro 
del commercio ne abbandonò il progetto. Ha fatto 
benissimo. « Sezioni » di questo genere dànno 
un'idea assolutamente deplorevole di ciò che fa 
ora l'Italia vera. Per quell'ampio e desolato locale 
non è un «Commissario » che bisogna nominare, 
ma uno spazzino. 


INTERNO. 


Roma. — Notizie pervenute al Popolo romano 
fanno ritenere che l'onorevole presidente del Consi 
glio farebbe ritorno in Roma verso la fine di questa 
settimana 0 sui primi della settimana ventura. 

x* Il conte de Sonnez, reggente il consolato ge- 
nerale d’Italia a Sofia, che trovavasi in congedo a 
‘Torino, appena avuta notizia degli avvenimenti pro- 
dottisi in Rumelia, è partito per la sua residenza. 


Napoli. — Si è costituito un Comitato per l'iavio 
di soccorsi a Palermo. Seduta stante si raccolse la 
cospicua somma di ottomila lire. 

Proponente l'onorevole Nicotera, il Consiglio pro- 
vinciale stanziò ieri quindicimila lire in soccorso di 
Palermo. 

1 consiglieri presenti firmarono poi individualmente 
per duemila lire. 


Firenze.— Scrivono da Roma alla Nazione che 
il governo ha risoluto d’inviare immediatamente una 
missione solenne presso il re d’Abissinia. 

x, L’amministrazione delle ferrovie meridionali ha 
compiuto e chiuso il suo bilancio a tutto il 30 giugno, 
con un regguardevole attivo, che sarà ripartito fra 
gli azionisti in ragione di cinque lire per ogni a- 
zione. 

Ravenna. — È terminato lo sciopero prodottosi 
a Brisighella fra gli operai addetti si lavori della 
ferrovia. Pare che la colpa fosse, più che degli operai, 
degli assuntori. 

Venezia. — Gli operai dell'arsenale si organiz- 
zano in Società 

La bravura dimostrata nella costruzione della Mo- 
rosini li chiarisce degni di far rivivere la storica cor- 
porazione degli Arsenalotti. 


Milano. — È stato fatto l'esperimento dell’illu- 
‘minazione elettrica della Galleria. Riuscitissimo. 


x, Si avverte un fatto curioso di corcorrenza, fra 
la Mediterranea e la Società delle ferrovie del Ticino. 
Per contendersi i clienti esse ribassano a gara il prezzo 
del viaggio da Milano a Varese. L'ultima parola l'ha 
detta' per ora la Ticino, che fissò il biglietto di an- 
data e ritorno a lire 2 35. Cose che paiono incre- 
dibili. P. 

Dove si fermeranno le Società gareggianti? Chi 
lo sa. Intanto fra i due il terzo, che è il pubblico, 


gode. 


Cagliari. — L'Avvenire porta un elenco di tas- 
sezioni, che ci paiono eccessive, imposte dall'agente 
della ricchezza mobile. 

È sperabile che l'autorità superiore vorrà indagare 
e provvedere secondo giustizia. 


ESTERO. 
Rerlino. — Ieri, abbandonato Varzin, il prin- 
cipe di Bismarck è ritornato improvvisamente a 
Berlino. 


Madrid. — È più che mai probabile ed immi- 
nente la chiamata al potere dei liberali. 

La presidenza del nuovo gabinetto verrebbe affidata 
al generale Dominguez. 

Dicesi che il‘governo ome transazione abbia 0f- 
ferto alla Germania il diritto d'impiantare una stazione 
navale alle Caroline e pienissima libertà di com- 
mercio. 

Tali condizioni, accettate, renderebbero ‘inutile’ un 
arbitrato, cosa difficile a combinarsi, veduta la di- 
scordîa delle due parti circa la scelta dell'arbitro: 


mata è Madrid dal re Alfonso. 


Parìgi. — La sera del 20 settembre, dietro'ini- 
ziativa di tre Società democratiche italiane, 1300 Ita- 
lioni si unirono per commemorare l'entrata ia Roma. 

Furono pronunciati varii discorsi, intramezzati da 
pezzi di musica; 

Fu spedito un saluto telegrafico aì Romani. e' al- 
l'esercito. 

Vienna. — Con decreto imperiale del 19 cor- 
rente furono creati 14 membri.a vita. della Camera 
dei Signori, dei quali sette appartengono al partito 
feudale-clericale, sei al partito Metternich, ossia go- 
qermativo, e uno golo, il signor Dumba, direttore della 

sa di risparmio della Bassa Austri ito li 
3 Austria, al partito li- 

Atene. — Telegrafano'al Diritiò che in presenza 
dei fatti di Filippopoli il gabinetto ellenico è deciso 
ad aprire pia campagna diplomatica ja difesa de 
nluimerosi suoi connazionali, abitanti la regione tra il 
Rodopé éd il mare. regia dir 

Jeri l'altro il’Consiglio dei ministri sì ‘è radunsto. 
Si è presa in considerazione la situazione dei (Greci 


Costantinepoli. — Un dispaccio da questa 
città ai fogli viennesi dice che la Turchia ha man 
dato una protesta che i suoi ambasciatori avrebbero 
dovuto presentare ieri a tutti i governi di Europa. La 
circolare si richiama al trattato di Berlino, dichiara 
che il sultano è deciso ad opporsi alla violazione di 
quel trattato, e reclama a tal uopo l'appoggio morale 
dei gabinetti firmatari. 


DAL MAR ROSSO 


Massana, 3 settembre, 


Ho avuto un colloquio col colonnello Saletta. 

Per dire il vero, il degno ufficiale rimase sor. 
preso della crociata banditagli contro da quei si. 
gnori della ditta Tribuna-Secclo. In che consistes. 
sero le note di disaccordo fra lui ed il povero 
ex-coniandante il nostro presidio a Massana, egi 
non lo sa ancora. 

Quanto a combattere gli articoli di quei perio 
dici, il colonnello Saletta non lo sogna neppure, 
Un militare non impegna polemiche e rende cont. 
per lui il suo stato di servizio, quindi le sue azioni 
giustificate. 

Ed ora, io che ebbi quelle prove che possom 
rovesciare l'edifizio immaginario di uno o due 
diarii di opposizione alla spedizione e a quanto 
vi sia di militare în Africa, ve le trasmetto per 
amore del vero e per la dignità di un nostro uf. 
ficiale che sino ad ora ha sempre mantenuto allo 
il decoro della nostra bandiera. 


x 


Ciò che sorprese i signori sullodati è l'aver 
visto in tutti i funerali degli ufficiali morti qui 
seguire il feretro sino al camposanto, mentre la 
salma del Patti fu accompagnata soltanto fino a 
mezza strada. 

Sì disse che l'ordine era stato dato dol colon 
nello Saletta. 

È poi vero? 

No, ed ecco il perchè. Ù 

Nel precedente accompagnamento un ufficiale si 
era ammalato. Era di marina, e l'ammiraglio Noce 
diede ordine al colonnello di non fare seguire i 
trasporti che sino al confine del campo. 

Per il Putti, il colonnello Saletta voleva fare 
un'eccezione. L'ora del funerale era abbastanza 
propizia : le sei del mattino e si poteva quindi ac- 
compagnare il morto fino al luogo della sepoltura. 
Ma l'ordine che era stato dato doveva essere 0s- 
servato anche per lui, e così il colonnello Saletta 
con gli ufficiali di terra e Pammiraglio con i sui 
lasciarono il feretro a mezza via. 

Lo seguirono tre persone, il Battilana delle 
poste, il signor Rizzo ed il signor Baiocchi primo 
interprete della spedizione. 

Tatti quelli che seppero dell’accaduto gettarono 
la pietra al colonnello. Il Putti era amato da tutti. 
Lo si diceva in cattive relazioni col Saletta esi 
ritenne ciò quale causa dello sfregio fatto al su 
cadavere. 

Ecco le cose nella loro vera sostanza; è inutile 
abbellire o macchiare la condotta di un ufficiale 
superiore con criteri leggieri. Quanto alle per 
sistenii contrarietà alle quali si dice fosse solto- 
posto il compianto Patli, esse sono snîentite dalla 
continua sua presenza alla tavola del Saietta; sono 
‘smentite dal rapporto fatto da questo al generale 
Ricci, e dalle domande del colonnello stesso cor 
cernenti il rimpatrio per motivi di salute del Patti. 


Xx 


Di ritorno dalla mia ultima escursione ho pt 
tuto prendere delle note su Kassala e sulle provi» 
cis vicine. 

Gli Halanga, che abitano al Sud-Est del Sudan, 
erano in aperto conflitio col governo egiziano eè 
erano quelli che più davano noia alla guarnigione 
di Kassala. 

Oggi essi hanno reso tributo di fedeltà e di som” 
missione dl kedive, hanno fatto entrare nella città 
bloccata quattrocento capi di bestiame, e quindi 
hanno battuto în tre combattimenti consecutivi gli 
Handani (a oriente del Sudan fra Suakim e M2* 
saua). Si parla di un migliaio di morti. 

La notizia mi venne portata dal mio fedele © 
bravo arabo, e mi fu confermata qualche ora dop? 
dal signor Marcopoli, che la ricevette da suo fr 
tello.il bey in missione. o 

A Nel-Habab, a due ore da Massaua, la notizia 
fece impressione. - Quei «ribelli stanotte stavano 
nelle vicinanze dei nostri forti. Verso le undi 
di ieri sera uscì la cavalleria e perlustrò la cat 
pagna. 

Le torpediniere guardazano ln costa del Gh® 
rard e dell'isola Sceik Said. La marca era bes® 
e non, sì potè far.scendere gli; uomini. da sbare®- 

Tutta la notte restammo sul: Chi cice! 


x 


Ecco-le ratizie che raccolsi nella mia picco 
gita nei pressi di Ailett: 

Il giorno 8 del. corrente settembre Ras Alula pî” 
tirà con 6000 nomini per Sanaith, e quindi P®" 
Kassala. È 

Belata Gabrur'con:3000 uomini, è già. a Sansi!» 

‘La bandiera etiopica dovrà piantarsi per lo 2° 
di settembre'sulle mura di Kassala. 
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x 
regate. 

ilo direbbe: 

_ Oh che bella idea! ch che bella idea! 

La bella idea l’ha avuta il comandante De Si- 
none, dell'Andrea Procana; Bandiera rossa, ban- 
diera turchina distinguevano le lancie. 

Per chi, come me, era semplice spettatore, fu 
un peccato che la gara abbia durato poco: Per 
quei bravi marinarì che sudarono tanto, fu, al 
contrario, una fortuna se essa finì presto. 

La bandiera Lurchina, l'equipaggio parî, vinse, 

A bordo, vincitori e vinti, si ebhero del buon 
vormouth. 

Tutto finì poi con un lungo brindisì e una bella 
canzone. 


Zulù, 


ARCHEOLOGIA 


Oltre la stazione di Mandela, ed a cinque chi- 
Jometri circa a sinistra di essa, quasi în faceia al 
gieolo borgo di Licenza, in una amena valle, 
diusa da monti, Orazio, come è noto, aveva la 
ga villa donatagli da Mecenate. 

Al dire del Nibby, del Sebastiani e di altri dotti, 
poche © miserissime vestigia rimarrebbero di que- 
sà villa sacra alle muse. Ora sappiamo che Pin- 
genere cav. Tilo Berti, impiegato al geniocivile 
di Roma e autore del pregiato lavoro sulle Paludi 
Pontine, essendosi trattenuto în quei luoghi per 
duverì d'ufficio, ha potuto porre în luce impor- 
isnti avanzi d’impiantiti e mosaici fin qui non ram- 
meniati e non conosciuti dai dotti. Attendiamo il la- 
voro del Berti e la riproduzione di questi avanzi : 
mafrattanto facciamo voti perchè i Licentini si ricor- 
dino di quale colpa si renderebbero imputabili, se 
consentissero che la vanga del villano e le radici 
degli alberi continuassero a fare sfregio a quelle 
sacre memorie. 


SORT 


Le corse di Foligno. 
(Nostro telegramma particolare.) 


Anche la seconda giornata delle corse è riuscita 
ialeressantissima. 

Pubblico numeroso, terreno buono e corse vi- 
vamente disputate. 

ll premio dell'Umbria è stato vinto da. Dionisia 
del cavaliere Bertone, battendo Tempesta giunta 
seconda, Perugia e El:sa. 

Il premio del minist:ro è stato vi 
lerg battendo Fire Bell giunta buoni 
@ Colombina. 

Il premio del Jockey Club è stato per Enirecue 
della razza Sasalvà, giunse. seconda. Semillante 
e terza Veronica. 

Lo steeple chase di Foligno ha dato luogo ad rino 
splendido match tra:Fucino del capitano Fagg e 
Stiarda' del capitano Grifo. 

l die cavalli saltarono perfettamente tutti gli 
ostacoli con andatura velocissima. Dopo un'ottima 
lotta Fucino batteva Stuarda di due lunghezze. 
Nyanza terzo. 


lo da Rosem- 
issima seconda, 


E. 


Brigada ci scrive da Firenz 

<Il giovane principe Piero Strozzi è partito in 
questi giorni per l'Inghilterra per farvi acquisto 
d'un discreto numero di cavalle-madri, essendo 
sua intenzione di stabilire nella fattoria presso 
Livorno da lui recentemente acquistata, una 
mazza di cavalli. da corsa, con tutti gli annessi 
e connessi d’un grande istituto destinato all'alle- 
Yamento. 

«I migliori augurii di Fanfulla al giovine sports- 
man, il qualo riuscirà certamente a migliorare, 
con savi ed intelligenti inerociamenti, le nostre 
Tazze equine, che ne hanno molto bisogno... 

< Tulto il mondo ippico glie ne sarà ricono- 
stente >. 


23 settembre. 


_+x Il Comizio centrale dei veterani 1848-49 sedente 
Îî Roma, si costituisce in Comitato di soccorso a fa- 
“ore dei colpiti del colera di Palermo e Sicilia. 

Le :sta bandiera ‘sarà quella della carità, e perciò 
farà appello agli uomini di cuore di ogni opinione e 
partito, 

Promuoverà spettacoli, accademie, questue e quanto 
altro sarà necessario per conseguire un pronto risul- 
fato, ed a nome del suo presidente, onorevole, Bene- 
detto Cairoli, richiederà îl concorso di tulti i Comi 
lati ed associazioni di veterani del regno. 

Il Comizio di Roma dichiara fin d'ora di essere 
Pronto a prestare l’opera sua, se richiesta, sotto il 
Patronato dell'autorità municipale. 


+ La presidenza. del suddetto Comizio centrale 
Prega inoltre quelli fra i soci che volessero interve- 
nire al Congresso dei veterani e dei rappresentanti le 
Società ex-militari da tenersi in Venezia dal 25 al 
31 ottobre d'iscriversi alla sede del Comizio stesso 

2 tutto il 30 settembre corrente. 
a dempiute le formalità prescritte dal regolamento 
‘l Congresso, serà rimessa agli aderenti la rispet- 
tia carta di riconoscimento, in. virtù della quale 
Potranno effettuare il viaggio di andata e ritorno col 


Tibasso del 75. per cento. 


Le iscrizioni avranno luogo dalle 10 antimeridiane 


alle 12 meridiane, ‘e dalle. 5. alle 7 pomeridiane di 
ciascun giorno, 


x La Giunta municipale ha proposto al ministero 
dell'interno per l'assegnazione della medaglia al valore 
civile il principe Don Prospero Colonna di Sonnino, 
che nell'occasione dell'incendio al palazzo Brenda in 
via Montecatini compì degli 
lazione soggiunge: e SOMEgio la ro 
<E di ve 
il pe =9, tovatosi a passare di Îh ed avvertito 
“10010 che minacciava, disceso dalla propria car- 
Tozza, sì pose con coraggio non comutie insieniè agli 
altri a dat tino allo spegnimento dell'incendio e ciò 
pratidossi da lui con vera abnegazione; ma quel che 
più monta si è che, non appena egli: ebbe. attraver- 
sato un pavimento. di una camera , nel. qual modo 
riuscì a porre in salvo alcune importanti carte ap- 
partenenti al comm. Brenda, il pavimento crollò per 
metà e quasi miracolosamente l’animoso signore non 
venne travolto fra .le macerie ardenti >. 


‘Il commendatore Azzurri, presidente della Reale 
IR di San Luca, è stato nominato membro 
della Commissione archeologica municipale. 


x 1 giornali annunziano che l'avvotato Avellone 
è deciso di abbandonare la toga per rientrare nel 
giornalismo... risuscitando il Bersagliere, di cui as- 
sumerebbe la direzione. x 

Per ora ci consta una cosa sola, ed è che l’avro- 
cato Avellone sta organizzando una squadra di gio- 
vinotti siciliani pronti a recarsi a Palermo appena 
colà si abbia bisogno di infermieri e di assistenti. 


xx Per l'acqua Marcia. 

Nella sua adunanza di ieri la deputazione provin- 
ciale alla richiesta del sindaco di Roma, se la ordi- 
nanza relativa alla convenzione per l'acqua Marcia 
si intendeva definitiva, ha risposto che a termini del- 
l'articolo 140 della legge comunale e provinciale ci- 
tato nella precedente deliberazione il Consiglio co- 
munale dovrà deliberare o di uniformarsi alla ordi- 
nanza della deputazione, ovvero formulare le sue 
ragionate eccezioni in proposito. 


»x I funzionari della questura di Roma con a capo 
il questore hanno iniziata una sottoscrizione a pro- 
fitto dei poveri colerosi di Palermo. Anche le guardie 
hanno voluto contribuire modestamente col loro pic- 
colo obolo. 


»% Oggi è stato attivato il servizio marittimo fra 
Roma e Genova. Da Ripagrande è partito il vapore 
Corriere di Genosa. Esso è costruito in ferro ed ha 
un aspetto elegantissimo. Contiene molti posti di se- 
conda classe. 


xx .Il sindaco ha pubblicato il manifesto indicante 
i compensi dovuti ai proprietari delle altre case lungo 
la-via Fiumara, che devono ancora essere espro- 
priate per le lavorazioni del Tevere. 


+ Oggi la cronaca deplora il suicidio del signor 
Faticanti, che da vario tempo era impiegato alla Bi- 
blioteca Vittorio Emanuele. 
Il poveretto era afflitto da una malattia insanabile, 
e ieri sera pensò di por fine ai suoi giorni gittandosi 
dal quinto piano della sua casa in via Marforio. 
Lascia la moglie e un figlio, e un fratello pazzo! 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera in piazza Navona, dalle ore $ alle 
10 dal concerto comunale : 

Marcia = Vessella. 

Ouverture — Vessellà. 

Pot-pourri — Forza del Destino - Verdi. 

Fantasia militare — Ponchielli. 

Sinfonia — Normanni a Parigi — Mercadante. 

Valter - Jahrbach. 

Marcia — Pezzini. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25.4. 
All’Osservatorio del Collegio Romeno il termometro 


tentigrado segnava oggi un massimo di gradi 28.7 
minimo 15.6. 3 


La virilità esausta 0 minacciata e l'età critica 
hanno un sicuro rimedio nei globuli ricostituenti 
Taylor, citàti‘in quarla pagina. 


ISTITUTO=CONWITO BARBERIS — Anno XII, 


Torino, via Cibrario, Palazzina n. 22. 

Esclustse per la preparazione alla R. Accademia, 

alla Seuela di Modena, si Collegi militari ed olla 
Accademia navale. 


TEATRI 


Rammentiamo - tanto per debito di cronaca = che 
questa sera al teatro Quirino va in scena il’ nuovis- 
simo dramma storico di Ulisse Bacci: Carlo Ema- 
nuelo L 


è, Isabella. la nuova commedia del cav. Ippolito Tito 
Doste, data ieri sera al Quirino dalle compagnia No- 
velli, non ebbe prospere sorti. Piacquero alcune scene 
drammatiche del terzo atto, stupendamente interpre- 
tate dal Novelli e dalla Gerbino; ma il lavoro parve 
nel suo complesso un vecchiume, e calato il sipario 
venne zittito. 

Per questa sera è annunziata la beneficiata della 
valente prima attrice giovane signorina Ida Gerbino. 
Essa rappresenterà Il piccolo Haydn di Checchi, un 
lavoro nel quale ebbe così splendido successo l’anno 
passato; e la commedia Dal’ombra al sole. 


x La beneficiata di Vittorio Pieri richiamò ieri 
sera al Costanzi un pubblico numerosissimo che si 
divértì immensamente, e applaudi dal principio alla 
fine dello spettacolo. Stasera la brava compagnia 
ci darà i ca di Peter: 


& Faori di Romiti 

Brigada da Firenze ci riassumo tutte lo speranze 
teatrali dell'autunno. Al teatro Pagliano ci sas: Prima 
di tatto l'Aida, poi il Re di Lahore; al teatro Nic 
colini Î diamanti della Corona è il Fra Diavolo, i 
due gioielli musicali dell’Auber; al teatro Nuovo la 
Maria di Rohan, ed è detto tutto quando si annunzia 
che in quest'opera centeranno la Bulicioff e il bari- 
tono Battistini. E come se tutta questa musica în spe 
non bastasse, c'è al teatro delle Logge la compagnia 
d'operette Franceschini. 

Quattro teatri di musica! E chi; 

città di provincia 


Spettacoli d’oggl. 
COSTANZI — Ore 8 1]2. — 1 borghesi di Pon- 
tarcy. 
VALLE — Ore 9. — It piccolo Haydn - Dall’ombra 
al sole. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Carlo Emanuele. 
UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia. 
MANZONI — Ore 9. — 1 figli di Graicas logi: 
ALHAMBRA — Ore 9.— I tre moschettieri. 
GOLDONI — Ore 7. — Le metamorfosi di Pul- 
cinella. 


umano Firenze una 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero. dell'interno dalla 
mezzanotte del 20 alla mezzanotte del 21 settembre: 

Provincia di Palermo: Palermo, casi 214 così 
distribuiti : 

Monte di Pietà, casi 71. — Mandamento di Castel- 
lammare, 56. — Mandamento Tribunali, 36. — Molo, 
19. — Palazzo Reale, 24. — Oreto, 7. — Morti 147, 
dei quali 58 dei giorni precedenti. 

Monreale, casi 2. 

Provincia di Ferrara: Copparo (in una frazione) 
casì 4. 

Provincia di Parma: Borgotaro, casi 1. Morti 2 
dei casi precedenti. — Calestano, casi 1. — Colorno, 
casi 2. Morti 1 dei casi precedenti. — Fontevivo, 
casi 1. — Mezzani, casi 1. — Sen Lazzaro Parmense, 
morti 4 dei casi precedenti. — Sorbolo, morto 1 dei 
prededenti. 

Fenocia Porma-Spezia : Casi 1. Morti 1 dei casi 
preced 

Provincia di Pavia: Pizzale, casi 3, morti 

Provincia di Reggio Emilia : Gattatico, casi 2. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Nostri iii particolari) 
Parigi, 2. 

Si ritiene generalmente che. le potenze ammet- 
tendo i diritti della Turchia la consiglieranno a 
non intervenire. In contraccambio la Bulgaria 
rispetterà l'alta sovranità della Sublime Porta. 

Qui invece si afferma che In Turchia non, può 
senza suicidarsi rinunziare alla linea dei Balcani. 

A Parigi avvenne una.scissura nel comitato 
opportunista. 


Le notizie che si hanno oggi intorno alle con- 
dizioni dell'ordine pubblico în Sicilia sono buo- 
nissime. Non vi sono stati a deplorare altri eccessi 
della folla, e la libertà delle comunicazioni fer- 
roviarie è stata ristabilita senza bisogno di ricor- 
rere alla forza. 

A Messina specialmente - dove si temeva che 
l'arrivo del diretto da Palermo, provocasse ieri 
una ribellione - questà ion solo non avvenne, 
ma il treno giunse senza nemmeno una protesta 
della popolazione. 

Anche nel rimanente della Sicilia l’arrivo dei 
treni sì effettuò senza incidenti notevoli. 

Il Consiglio dei ministri, che si è riunito sta- 
mane, prendendo atto di queste notizie è venuto 
nella determinazione di richiamare tosto porzione 
della truppa sbarcata a Mes 


Alle nolizie riferite più s5pra dobbiamo aggiun- 
gere che lo truppe sbarcate a Messina vennero 
accolte con applausi dalla popolazione e tra gli 
applausi acfompagnate fino agli alloggi loro de- 
Stinati. 


“In seguito alle migliori notizie ricévate dalla 
Sicilia per quanto riguarda l'ordine pubblico, par- 
tiranno probabilmente per Palermo i ministri Ri- 
colti e Taioni. 


Con decreto del guardasigilli in data di ieri, è 
stato sospeso un sostituto procuratore generale 
presso la Corte di appello di Palermo, per essersi 
abusivamente allontanato dal suo posto. 


Crediamo sapere che in unò degli ultimi con- 
sigli dei mibistri ‘sia stata dehberata Ja nomina 
definitiva del generale Géné a comandante in capo 
di tutte le forze italiane in Africa e a capo della 
nuova missione che dovrà, recarsi; nel prossimo 
novembre, presso il Negus di Abis: 


BORSA DI ROMA 


Mercato fermo în apertura, quindi 7 
La Rendita per contante ebbe larghi scambi a 95 55 
© per fine, esordita a 95 67.112; cado a. 95 50. 

Generali negoziate da 606 50 a 605. 
Acqua Pia 1700 fattosi, quindi 1675. 
Gas ceduto a 1760. 

| | Imuobiliari 725. 
Molini ‘stampigliati ‘430 e 431 fattosi. 


Cambi 
Francia a tre mesi 99 67 1]2. 
Londra 25 25. 


Ore s. fogna della Borsa di Perigi 

Italiano 9455" Francese 109 42 112. 

Qui ee 95 25, 95 27 112; Generali 602, 603; 
Acque 1665, 1670; Immobiliari 749, 720; Molini 
727, 729. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 95 35; Francese 109 50. 


= TELEGRAMMI STEFANI 


MASSAUA (via Aden), 18. — È tornato da Sua- 
kim Marcopulo bey e fece tosto visita al colon- 
nello Saletta. Deve ripartire oggi per Asmara, ove 
trovasi tuttora Ras Alula. 

Marcopulo confida che Ras Alula non tarderà 
a muovere alla volta di Kassala. Però anche qui 
è corsa voce della resa di quel presidio. 

L’AJA, 21. — Il ministro dell'interno ha rice- 
vato le deputazioni delle Leghe per l'introduzione 
del suffragio universale, che gli presentarono lo 
mozioni adottate in meetings tenuti allo scopo di 
promuovere questa riforma. Il ministro negò che 
il suffragio universale migliori la situazione so- 
ciale ed economica e disse che il ministero pre- 
sento 20 progetto per allargare il dirilto eletto 
rale e che d1-9g02 attenderne il risullato. 

MADRID, gi. — Vifuronoieri în tutto il regno 
836 casi e 349 decessi di colera. 

VIENNA, 21. — In una riunione della Sinistra 
È si è compiuta la scissione in partito tedesco-au- 


striaco e partito tedesco. 
— Teri vi furono qui 5 decessi 


MARSIGLIA, 22. 
di colera. 

PARIGI, 22. — Il Mafis ha da Londra: 

« Corre voce che lord Salisbury, il quale tro- 
vasi al Puy, ritornerà subito a Londra, dopo aver 
conferito con Freycinet ». 

SOFIA, 2. — 
Sofia. 


Bomavantora Seven, Gerente responsabile. 


favril è giunto senza scorta ® 


ACHE NON LO SA FACCIAM NOTO 


che 
PEmporio Franco-Italiano 17249UD1g 212U1g 
al più presto si trasferisce nel ruovo Pa- 
lazzo Theodoli - Roma, via del Corso, 
377, 378, 379, e via del Giardino 854, 858, 
86, 864, 862 = prossimo a Piazza Colonne. 


Occasione Fav orevole 


Vendita dalle opere del P.re Maro Alberto Guglieb 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione Le Mon- 
nier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
590 pagine, L. 
mine li i irso an EIELE 
Aggiungere cent. 50 per l'affrancazione postale. — 
Intifido dele £ 9, si tanno le tre opere franche di 
porto. 
Dirigers domande e vaglia all'Emporio Franeo-Ita- 
Jiano Finzi e Bianebelli in Rome, via dal Corso, 153 e 
154; via Frattina, 86-B —in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semicupio)... 
BAGNI parziali per-braccia, ecc. 
BAGNI & vepore. 
BAGNO universele. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNARULE elegantissime di tutte lo granderze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
Dietro rishiesta si spediscono disegni e prezzi rela- 
tivi 
Deposito presso FEmporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli ia Roma, via del Corso, 153 e 154 via Frate 
tino, 8£-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


I 
IL PIU PERFETTO APPAREGCHIO 
I 
j 


per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 


Quest'apperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
giare ed a 
sio penna 
Né metaîlo nè gomzza in contatto coll'acqua. Nessta 
imbarazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO. 


Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l'uso. 
Franco-Ita- 
Retta rezormel 


454; vin Frattino, 84-B — In Firenze, via de’ Pan- 
sani, 28. 


SEULELA 


Mentre ero ad..... ti candida- 
H, S, atentre ero na SUN TEDESCO RR 
mezzo del giornale; me finora | ge ev. con patente, cerca xi 
non le ho visteanserite. In gue- { bito un posto d’istitutore. Di 
sti giorni ti ho mandst» due | rigere olferte sot'0 B. M. 49, 
lettere ed un dispaccio. Ieri ri-{ possa restante, Sagam (Ger- 
cevei la tua adoratissima, rolla { mania). 
quale mi dicesi che non eri po- 
tuta andarealia posta. Vivi tran- L'ACQUA 
quilla, perché in tuttii casi farò di 
Guanto t scrissi. giorni sono. || nu 
iazionza e rassegnazione. Mio | { CERESOLE REBLE 
tesoro, nello inviarti mille e poi = ssi 
miile baci e carezze, ti ripeto 
che sono e sarò sempre e poi 
sempre tuo 20. 8. 


È scrofciose. nell'anemia, nek 
VERO GRANO DA SEMINA || la eiorosi ed in tutti i cesi 
è sseurimerto delle forze, 
di RIETI tasendo doteta d'una poten: 
b crime eIOn, tonico-rico- 
dello tenute di S. Pantoro e {{ stiluente. Vendesi in ROMA 
rumali. Dirigersi al signor ela laroacia Gan 
Merchose GIOVANNI PO- || 4%," 
'TENZIANI in Ried 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rinnite FLORIO o RUBATTINO 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale: Statutario, £ 100,090,0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


Il giorno 24 sett partirà da Genova il pirosoafò MANILILA, 


al 
n DEC apice partirà da Genova il piroscafo SINGA- RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFRÈ, BUPFRI, ALBERGHI, ECC, EOC. || io e Tierniaiao pera mo soperan 


PORE, per Singapore e Hatavia. 


Dirigersi: Peroccliana di Sassonia bianca e decorata gasantità fesistente al fuoco. [vantaggioso per tuta» malanni prode tti dai questo clima] 


presso la Direzione Gen. Corso, 385, Palazzo Theodoli 
‘a PALERN 

a GENOVA, > » Piazza de’ Marini, 1 
‘a NAPOLI, > Succursale, Via Piliero, 28, 29 e 30 


È 1 Vassoi (gabaret) coccome par caffé, the; ecc, in metallo bienco, all 
a VENEZIA, — > » Strada XXÎI Marzo, 2443, x bind x "cd la vero Christie; 
e presso tutte le Agenzie della Società. Evento de rsa e: i dalaatalio bieco, protetta sa 


iiiiziziizinilii lin 


Spermotorea - Impotenza 


Xlorì bianchi cronici, Goccetta militare, Deholezza gene 
rale, Polluzioni, Perdita di memoria, Deholezza del-cer- 
velletto, sì curepo 1 breve usando 1 Globuli ricostituenti coco- 


IO, presso la Sede Compartimentale, Piazza Marina È cristaticel” ORA. peciale per li 


Bi IE) FERNEFBRANCA "SN 
INGERATIRA IMPERMEABILE si adopera senza spazzo! 3 —s 


Cee e a gn x 
NUBIAN®=" corn. ts. L 


durevole sì ottiene prontamente spazzolando leggiermente. fl | Ù 
’BALMORAL, di 31 calzamento delle signore e dei fanciulli n bel ANTICOLERICO 
NUBIAN:== e OI ver FrareLLi BRANCA pi Mitavo 
Csi : 


si applica facilmente colla spugna attaccata al turacciolo, 


Specialità della Comp? “NUBIAN” 


Fabbriche in LONDRA] Frrroliro dl vena Isuse 4 Faict parte lina 


“Agenti exclusivi per Fitalia Centrato > Firenze: Via Panzani; 26! E a 


Finzi e Bianchelli 'Romd':V. del Corso, 153:54 ‘nesto ia molti Ospedali Il FERNET-BRANCA #2,° 


x LE — 7 (dece confondere con molti Ferme: messi în commerci 

ERO CAPREITO in. vasi di pietra bigia e in scatole © {da poco tempo e che non sono che imperfette e neco 

N | J BI AN netaliche ‘pelle ‘scarpe di capretto. Prodotto superiore e che (imitazioni. li FERNET BRANCA estingue Ja se i 

può sfidare ogni concorrenza. a [ciota ia digestione. siinora l'appetito, &uersse lo ib) 

‘în scatolette metalliche per nettare il bronzo, Vl bri intermittert: ii mel di capo, capogiri, mali nerve; 

NUBIAN mme Aree aereo piera 
© corrosiva. Da un superbo brillante. Esso è Vermifugo-Anticolerico. 


Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Piccole L 1,50 
Effettà garantiti da Certificati medici 


ù 


Ù IRA PER L’ARNESE per ogni parte di cuoio della ban- 

INUBIAN ERE cer 

Ò contiene un terzo d'olio. n rosati nia 

IPREFETTU3A APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE! 

Beng»] Kishnagur, 8 maggio 1883 

Pregimi sigg. Fratetti Branca, 

Quslora le SS. LL. mi ficessero Pagevolezza di fa 

rmi avere il loro gelebre FERNET-BRANCA $ 

prezzi ridotu come l'anno scorso, ne prendereì dodici 
"ozzine. 


GUARDARSI D 


L'ottmo FERNET ci è molto utile per i colerosi, 


In generals ;l FERNET-BRANCA ci riesce molt; 


Abbonamen 


li n te caldi 
(essortimen:o complete per quaato ocsorre per bon ‘montare: uno Stebilimento di qualziosi || |eccessivemente caldo. _ T. POZZI, pret np SA quo] 
AnnoL. 28 - 


iquoristi ecc. e 4 FERNET-BRANCA 
icchieri da vino. da io, da bibite, da vermcuth, ecc.) FAST 
(bicchieri da vino, da pinch, di Birra, da rosolio, e da ver eni ia a — 


PALA NOVITÀ 


n n po-Iteliano Finzi @ Bianchelli il © vis del 
e a pet pl Rag Trnnco fulao Hat è inaohli o Rems re Enometro tascabile o Prova-Vino 


per eonossere con una semplice cp. Io, da quind 


Sosfo-marziali smilebil 
‘tutti i principi ricontituent 6 rieforzanti l'organtamo umano in 
fiscchito Il dottor Duplaie, in una sua memoria all'Accademia 

te riccstinente come il 


il 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man-&@{ 
zoni e C., via di Pietra, U - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
io - GENOVA; Bruzza (e C.- TORINO; Torta, viu Rome, f Bi 
ENEZIA, G. Botner - FIRENZ) d 1 È fi 


- VERONA, Tentini - ALESSANDRIA, Molineri - B} 
Zarri - Ancona, Anigiolemi.* — 


Nom: più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande rikelatora, misure 
diametro cum... ». . °°. . . Li. 

1 madesiaii con suoneria (ors e mezze cre) ‘| ‘| >2%— 

SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, clegontiesime, a 
grande nikeletura, altezza ctm. 12". . .  >»1250 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 490 giorni) 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postaie. 

Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano Finzi 


€ Bianchelli in Rome, via del Corso, 153-154 e via Frattine, 84-B 
— in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Ziona e colla massima esnitezza î tion MB jjea fissa nel qf 


Aleooi she si besano enì pi 


= 5 T dei dai liquidi alcoolici in = Senti 
ina aa | 


a giù nella polp: 
reseniizmo, rivi durante il giori 
ia conteruta nel Vorrei trovai 
tutte le altre so fessione così n 


stanze zuosherine, colorani ca ima 
Feo pprdferciana È, d08, cda come si fa geni 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica| 
l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per max-| 


tenere bianchissimi i denti e literarii dal tarlo, patina e infezione. È un appareschio indispensabile + cosa di difficil 
teli: prrdooli, pegaiani, comsIme un mezzo pronj 
Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 simo e tascabile, rimpiezza. cos Reti spagnuolo di È 

(Si spedisce ner Posta coll’aumento di centesimi 39) Taniaggio Valarabioco di qualzisti intendiamoci 


stem, cha ol:ra allessero sempre to 
siozo, richieda auzlie un'operazione lt. 
ga e tom 


gnaggio, spagi 
nelle vene quei 
È nuino di Spa 
Prezzo: L. è fiamma della v 
Aggiungere Cant. 50 par la apedizione È un desidel 
(Si spedisce per Posta coll'aumento di centesimi 30) stasi santa sogno impossi 

Dirigere domanda e 7n Mii quel 
rio Fraseo Italiano Finzi desde 
al * Roma, via del Corso, 152-154, Fi di tà dei limiti 
Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco-Italiano = ima 8" — lontano. (è ch 


POLVERE PER OREFIGI sasa stri o cen otte 


pensa sul seri 


FINZI E BIANGHELLI Ghiacciaie economiche portatili Sziere de sud 
ROMA FIRENZE AMERICANE achind 


rinchiudere il S 
Via del Corso 153-154 = ViaFraltina 84 26 — Via de’ Panzani — 26 Grandissima economia 


LETI DA SOSPENDERE ({Hamacs) 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


. XI t STRA 
Gal pre per e perfetta ‘conservàsione anche duranteil firei a non essd 
i Î lo il più intenso c sar) : 
in filo di canapa torto, greggio e tinto lati, birtoy pasfcciaclà SS, diete de puer sarto. sale Fio ne: 
Indispensabili ai frequertatori di begni di mare, ai villeggianti uesti apparecchi ssrveno ammirebilmenta por riafrescare gli Spagn: 
escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che smeno Miss È ogni sorta di bibite, vino, birre, sazzose, arch in caratall, 4 


are 
tronquillamente. sopra un .letto. sempre fresco, anche nelle’ più 
calde ore del giorno. 
Si applicano ovunque istanteneemente sia nelle stanze che nei 
giardini, e perciò sono fofniti degli uncini è corde per fissafli 
Questi Hemscs sono caldamente raccomandati dui me 
allo persone nervose ‘che a'quelle che soffrono malattie 
= Ogni Haiacs' è fornito della relativa busta. 
PREZZI: Hameck pér bambini —poriatà chilog: "75 
> © per una perzona > 150 
5 in colori » 200 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del poso di gram. 190; soliissimi ed elegentissimi 
Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 


imande e ell’ sio. Franco-Italiano Finri 
Ton CORSE Vieri SL 
Firense, via Panzani, 26. 


TETTOIE ECONOMICHE: 
CARTON-CUIR 


della fabbrioa, P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con }i7 medaglia è tutte le Esposizioni dnternazionali 


Queste tettié tono Vilmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
ib cotpon éhé lè variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse:Jl éaiore più intenso, il ffeddo più vivo è pioggie 

tempeste lo più violenti © la neve più persistenie nor fanno 
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7 A 3 Rue 
Prezzo lire 1, 10 il meiro linoere ‘mandare, olîre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 175 per l'Italia e L. 2 25 per l'ostene 


Dirigere domani Franco-ltali 
» Biogehell Roma: Sa al Cono 454, tte Eratina, SIR AI 


signori Maestri dello Scuole 


Firenze, via dai Pancani, 26, 


Stabilimento tipografico dell’Opirione. 


Dirigere lettere e\vaglia allAmmmnistrazione del giornale 


ROMA: Piazza Montecitorio, 191 - ROMA Roma, vi da ER TE pr 
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FANFULLA ruota 


1 DI si ricevono presso l’Ammini i CS 
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rue] - |, ; INA LL 
siii di MA tace Paris, 27, raei do Richabo 


ANNO XVI 


Prezzi D'ASsOCIAZIONE 
Trim. Sen, domo 
regno d'Italia .ovi.cuccco Le 818 
Fer gli altri paesi d'Europa © Calro > 11 s 4 
Per Ales, d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 16 39 
Fiati Uniti d'America > 2856 
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In Roma Cent. 5 


v£ 


TPUL, LÀ 


Roma, Mercoledì-Giovedì 23-24 Settembre 1885 


Now, 258 


Pirazione ep Amumustrazione 
Roma, glass Montecitorio, H, 150 
pese 
PER SLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© preaso l'Ufficio principale di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Fadazsi gii indirizzi in quarta pagina.) 


N N. 39 (anno 1885) del Fanfulla della Dome- 
sica sarà messo in vendita Domenica 27 settembre 
in futta Italia. 


Contiene: 

La razza Ebrea davanti alla 
Scienza, Paolo Montegazza — 
San Marcello, Carlo Placci — 
Navigando , Matilde Serao — 
Don Lorenzo, G. C. Chelli — 
<Carlo Emanuele», nuovo dram- 
ma di Ulisse Bacci, G L. Pio- 
cardi — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


Centisimi © il numero per tutta Tila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Pinministrazione: Roma, via Uffici dal Vicario, 28 


VIVA LA SPAGNA 


lo, da quindici giorni a un bel circa, ho una 
ilea fissa nel mezzo del cervello; un'idea sma- 
iosa, formentosa, conficcata Ji come un chiodo 
che mi penetra automaticamente sempre un po'più 
giù nella polpa cerebrale, e mi toglie la quiete 
durante Îl giorno, e mi ruba il sonno la noile. 
Vorrei trovare un mezzo... (faccio la mia con- 
fissione così nuda e cruda, senza girarci intorno 
come si fa generalmente quando si ha qualche 
cosa di difficile da espettorare); vorrei trovare 
an mezzo pronto, spedito, sicuro, per diventare 
gpegnuolo di punto in bianco... ma spagnuolo, 
intendiamoci bene, d'origine, di nascita, di li 
graggio, spagnuolo autentico e veritiero, portante 


relle vene quei tanti eftogrammi di sangue ge- 
mino di Spagna che bastano ad alimentare la 
a delia vita in un corpo umano. 

È un desiderio insensato, non lo nego; un 
sogno impossibile a realizzarsi; ma sono tanti, 
i Dio, quelli che spingono l'immaginazione al 
di a dei limiti del possibile e magari un po' più 
lontano. C'è chi non sa nè leggere nè scrivere e 
persa sul serio a diventare un uomo politico, con- 

liere del suo municipio, deputato del suo col- 
legio... senza che per questo alcuno proponga di 
rinchiudere il sognatore în un manicomio! 

Non è l'ambizione che mi spinge a vane, 
è polessi rinascere prima di sera concitta 
1 Cid Campendore, rinunzierei volentieri alla 
pbltà castigliana, farei voto di perpetua esclu- 
sone dai quattro ordini cavallereschi; acccosen- 
tinei a non essere neppure un cabaliero, nemmeno 
ta hidalgo, neanco un parente del re, selbene 
tuti gli Spagnuoli, chi più chi meno, possano 
nintare un vincolo di parentela con Sua Maestà 
rei magari di non esser Grande di 
Spagna di terza classe (la quarla non si trova 
tte sulle strade ferrate, per il bestiame); e mi 
Iesterebbe di contare nel numero degli Spegnuoli 


Lasciamo da parte le belle qualità del 
rilore guerresco, della prodezza cavalleresca, del 
Ralriottismo elevato, del sentimento di dignità 
Rersonale e collettiva, che li trascina a doman- 
è strettissimo conto di un'offesa all’amor pro- 
rio, senza guardare alla debolezza delle loro 
forze e alla preponderanza palese delle forze altrui. 
Posta Ja questione su'colesto terreno..... bah. 
dla peggio alla peggio sarei sempre feli 
di chiamarmi italiano. Noisitri sinmo forse un po 
oppo ossequiosi al cospetto del signor di Bi- 
Snarek, 0 soverchiamente pazienti verso tale o 
til'altro ministro straniero... ma possiamo met- 
Sere ogni cosa sul conto della prudenza, attri- 
Stire Ja colpa della nostra flessibilità alla diplo- 
Rezia... e in fin dei conti anco Machiavelli è un 
Rostro antenato, tale e quale come Ferruccio. Al 
Momento opportuno, quando la patria è vera- 
Rente in pericolo ; quando il nostro Re, com- 
Rosso dai gridi di dolore del suo popolo, sguaina 
© spada e spinge il suo cavallo incontro al ne- 
= anche noi sappiamo combattere e sappiamo 
rive, 
Ma lo Spagnuolo è bello, è grande, è ammira- 
Sie dinanzi al colera!... L'epidemia non gli toglie 
Suo sangue freddo, non gli turba il raziocinio, 
Ion gli fa dimenticare d’essere uomo, ciltadino 
illa sua città, fratello dei suoi compatriotti, fi- 
fitolo del suo paese, suddito del suo re, soldato 
"suo esercito. Guarda la morte in faccia, sì 
'Trolge nei cenci del suo mantello... e pensa ai 
Noi affari, tranquillamente, imperturbabilmente, 
a la solita gravità ampollosa e il solilo slancio 
Velico. Una graffiatura all'orgoglio gli dà più 


Mia che non l'assalto del morbo letale. 


imo 


Ah! non è già in Spagna che si sono veduto 
le popolazioni sbigottite e tremanti fuggire come 
branchi di pecore matte innanzi alla paura‘ del 
contagio, e gli ufficiali pubblici usurpare i poteri 
del governo per rivendicare l'autonomia dello 
spavento e dell’egoismo, e le città asserragliarsi 
® chiudere le porte ai fratelli chiedenti l'ospitalità, 
e i cittadini armati per respingere i profughi e i 
visitatori !... 

Viva la Spagno, cho soffre e tace, che cura da 
sè le sue piaghe, che volge audacemente la faccia 
al nemico, nascondendo il pallore e la contrazione 
delle sue sofferenze. 

Viva la Spagna, che seppellisce pietosa le suo 
Vittime e soccorre i suoi figli moribondi, senza 
mancare un minuto solo al suo dovere, senza 
disertare il suo posto di combattimento... in- 
ferma, ma impavida; debole, ma coll’arme in 
pugno; povera, ma altera ; infelice, ma dignitosa. 

Viva la Spagna, che nelle sue disgrazie cerca 
argomenti di gloria... E quando il colera sarà ri- 
masto nelle regioni d'Europa como una malattia 
comune e abituale, alla pari del tifo, del vaiuolo, 
della miliare, delle petecchie; quando ci saremo 
avvezzati a pensare che tanto val morir di colera 
che d'accidente di gocciola ; allora mi passerà la 
voglia di diventare spagnuolo! 


GIORNO PER GIORNO 


Parlando della gita del Re a Vienna (roba fre- 
sca!) la Tribuna scrive 

«Il cavallo bianco offerto ad Umberto dall'im- 
peratore d'Austria s'impennò poichè in groppa l'o- 
spite augusto, l'alleanza, accolta con tanto lusso 
di frasi altisonanti dalla stampa di tutti i partiti, 
si stringeva solto cattivi auspici ». 

Dio mio! Che nuovo orizzonte di studi s'apre 
alla mente umana! 

Lettori, d’or innanzi state attenti, e cercate, ad 
ogni cavallo bianco (poichè non so se gli altri 
cavalli abbiano la stessa virtù) che s'impenna, di 
scoprirne il perchè, il perchè = dirò così - morale. 

A che non arriva la penna d'un giornalista ? A 
fare perfino impennare, per ragioni politiche, i 
cavalli bianchi! 


* » 
Fa 

A proposito della Tribuna. 

Uno dei suoi più arguti corrispondenti, profit- 
tando dell’aure settembrine, è andato, si direbbe, 
a svolazzare per i campi; e preso stanza nel 
paese di Castelbaronia, ha assistito all'arrivo 
dell’ex ministro Mancini, e ha mandato le sue 
impressioni alla Tribuna in una bellissima lettera. 


* 
+* 


La piglia un po' larga, fermandosi da principio 
sulla barca strada maestra che conduce a Flu- 
meri, e dappertutto vede operai, agricoltori, ritti 
(meno male), seduti (dunque non più ritti), cori- 
cati, chi col capo scoperto, chi coi panni sbotto- 
nati (oh! oh!) 

Poi il corrispondente, animandosi, mette i verbi 
a doppio: così lo musichette suonavano, suona- 
vano, i cuori ballevano, batlevano, il ministro 
viene, viene. 

Ed ecco che tra gli asinelli legati apparisce un 
gruppo di giovinetti studenti che parlottolavano 
ira loro în un nugolo di fumo. 


* 
+4 

Ma l'ex ministro dovè? Eccolo. Cedo la parola 
al corrispondente: « ad un carlo punto, lassù, 
alla salîta, si videro apparire due carabinieri... e 
poi, appresso, a mano a mano, comparsero le 
carrozze, ecc. » e tutto questo fra un nuvolo di 
virgole che fanno un bellissimo vedere. 

Nella carrozza dell’ex ministro siede a destra 
una signora bionda, una signora matura : così la 
chiama il corrispondente, di certo per farle un 
complimento : ed è la signora Eleonora Mancini. 

C'è anche « una simpatica fanciulla, una cosa- 
rellina vaporosa, una biondina cara, con li oc- 
chioni vispi, di ciperelia » che vorrebbe dire di 
piccola vipera. 

E si capisco che è un complimento anche 
questo. 


* 
++ 

Vengono poi i tipi: per esempio, il prefetto: 
«un bell’uomo, un bel tipo, tutto gentilezza, tutto 
onestà, tutto giustizia... » e tutto virgole come 
si vede. 

Ma non mancano néppure i pezzi grossi: per 
‘esempio, il cavaliere Anzuopi, il cavaliere Corona, 
il cavaliere Piscopo, il cavaliere Piccolo, il cava- | 
liere Caruso, e il Valagara, e il Vetroni, e il 


sistito alle manovre del 44° corpo d'esercito. 


| Grella: tutta gente conosciutissima da un capo 
| all’altro d’Italia. 

‘ Però qualcheduno di loro ha avuto un'idea fe- 
Tice : ha &ruccato da more due belle ragazzotte, e 
Je ha presentate all’ex-ministro, alludendo alla 
spedizione d'Africa. 

L'ex-ministro si commuove e sorride. 


* 
+% 


Se non che « donna Eleonora sbadiglia, il pre- 
fetto è mezzo annoiato (l’altro mezzo sarà rimasto 
in mezzo alle virgole), la coserellina bionda so- 
spira... » è la coserellina, per intendersi, è la 
giovinetta con gli occhi di viperella, ossia la ni- 
pote dell'onorevole Mancini. 

Ma gli abitanti assiepati sulla strada maestra 
si pigiano, si spingono, si dènno delle gomitate 
< penetrando a slento fra due schiene ». 

Non è delto che schiene sieno, ma questo è 
certo che l'ex-ministro Mancini, « con la zazze- 
retta brizzolata, impometata, esposta alle carezze 
del venticello », saluta e sorride, giunge alla pa- 
lazzina dove non melteva più piede da quaranta 
anni. 

E la lettera entusiastica conelude così : «i razzi 
scoppiano in aria, sfioccandosi in un fascio di 
faville di mille colori. Mancini va a pranzo. » 

Io torno da capo e rileggo per conto mio la 
corrispondenza manciniana che è una bellezza. 


* * 
Fa 


L'imperatore Guglielmo ha scritto una epistola 
gratulatoria al granduen di Baden, dopo aver as- 


E fra le altre belle cose che dice il Vittorioso 
al granduca c'è questa :* 

<Io so d'altronde quanto Vostra Altezza è di- 
sposta a dividere la mia opinione sulla grande 
importanza del risultato ottenuto, dal puato di 
vista del riposo e della sicurezza della patria. » 

I punti di visto, come sapete, hanno questo di 
buono, che ognuno si serve del propri 

Ii punto di vista di Guglielmo il Vittorioso è, 
iccome dice egli stesso nel suo imperiale e reale 
reseritto, il riposo della patria. 
Viceversa è un riposo che ha una strana so- 


a con la più febbrile attività. 
Si vis pacem para dell'im, dicevano gli antichi. 
L'imperatore di Germania assicura invece che egli 
prepara la pace. 
Che voglia piuttosto Îa guerra? 
* 
+ 


intanto, vedete combinazione, alle quattro cor- 
veite della squadra di evoluzione — Stein, Moltke, 
Sophia e Arianna — che dovevano essere disarmate, 
è stato dato ordine di tenersi pronte a ripartire. 

Si crede nei circoli della marina, dice un gior- 
nale tedesco, che questa squadra non è diflicile 
vada a fare un viaggetto molto lontano. 

Dove andranno Sofia e Arianna? 

Cherches... les Carolines. 

Infatti, l'imperatore Guglielmo vuole la pace, e 
mi pare anche logico che la vada a cercare nel 
Pacifico. 

Se poi vi trova invece la guerra, serà un bel 
caso — un casus belli, per continuare a parlare 
latino - ma nòn per colpa sua. 

* è» 
da 

1 pescatori chioggiotti. 

Tanto perseguitati sulla riva orientale dell’A- 
driatico; e tanto... 

Si legge nella Biancia, giornale di Fiume: 

< Ricominciano a farsi vedere i pescatori chiog- 
giotti coi loro legni. Essi ci portarono alquanto 
pesco. Speriamo che la pesca sia loro propizia e 
che per il nostro popolo ci sia, d’ora innanzi, pesce 
a buon mercato >. 

Tanto, ripeto, perseguitali, e tanto invocati. 

Pare una contraddizione, ma in fondo non‘lo è. 
1 Chioggiotti è vero sono italiani, ma il pesce, che 
essi vendono a buon mercato, non ha nazionalità. 

Gli Slavi possono mangiarlo senza scrupoli. 

*» * 
ar 

Ricevo e pubblico : 

« Caro Fanfulla, 

< Apri pure la soltoscrizione per provvedere di 
‘un paio di occhiali la povera Lince dei nostri 
Lincei, che ha sofferto negli occhi, ma in pari 
tempo vedi di fare una colletta per mettere qual- 
che lume alla prima occasione di ricorrenza so- 
lenne al ministero delle finan: Mentre tutti i 
ministeri ed altro amministrazioni fanno le illu- 
minazioni nei giorni solenni di nascita dei sovrani, 
dello Statuto, del 20 settembre, il ministero dello 
finanze brilla sempreper la oscurità. Il:solo portiere 
dalla parte di via Venti Settembre il sabato santo 
mise quattro lanternoni alla finestra della sua ca- 
mera che guarda la strada, in ossequio alle pre- 
mure che fecero i RR. Parrochi. Ma il ministro 


! meppure credette fare tale ossequio. Appena appena 


fu messa fuori nella giornata una sdruscita ban- 
diera che ha perduto tutti i bei nostri colori ; ma 


# 


Fuori di Roma Cent, 10 
} forse i ministri delle finanze l'avranno conservata 
‘come conservano i reggimenti le loro bandiere 
vecchie ma oncrate. 


« Un tuo assiduo ». 
a 
TIRI 

Oggi, il nostro Yorick manda un Visa? alla 
Spagna. 

E perchè la Spagna non ne manda a sua volta 
uno alla Germania ? 

Essa deve precisamente alla Germania d'aver 
conosciuto che le Caroline erano un valore geo- 
grafico e politico. Senza l'impresa di Yap, nessuno 
a Madrid se no sarebbe occupato. 

Gli Spagnuoli, è vero, le hanno scoperte, ma î 
Tedeschi le hanno e. E furono i loro studi 
che ne rialzarono il pregio. 

A cose finite spero bene che gli Spagnuoli vor- 
{ ranno gratificare i loro maestri. Sarà pretta giu- 
i stizia. 


* »* 
ae 

Al carissimo amico Enrico Panzac: 
| e il Fanfulla dell: Domsnica mandano 

iù vive condoglianze per la sciagura tremenda 
che lo colpisce con la morte del padre suo. Non 
può essergli di conforto sopere che prendiamo 
tanta parte al suo cordoglio, ma col sentimento 
dî vecchi e provati amici lo esortiamo a cercare 
in sè stesso la forza non facile della rassegna- 
{ zione. 
ti * * 

eta 

Una sfida nautica. 
i Nella baia di Sandy c'è stata una sfida ira il 
| yacht Purifan del New-York-YachtCiub deg! 
{ Stati Uniti, e il yacht Genesta del Royal-Yacht- 
| Squadron di Londra. 
| N yacht americano ha vinto l'inglese - sopra un 
li 


percorso di cinque ore —di sedici minuti e dician- 
nove secondi. 


Se si pensa che Genesfa e Puritan sonoi primi 


yachts del mondo, sì capisce la gioia yankee. 
Bisogna però riconoscere che gli Americani si 

sono condotti ospitalmente col yacht inglese. 
Dopo la vittoria, essi hanno dato al yac 

ditore la baia... di Sandy per riposarsi. 


è pere 


* »* 
Î xii 

Continua l'esodo. 

Sono giunti da Varsavia a Cracovia molti au- 
i striaci galiziani cacciati dalla Russia. 
1 Da Siedloe il governo russo ha cacciato circa 
1 300 snddi i solo una piccola 
parte fu trasportota per ferrovia a Mislonit 
più furono obbligati a fare a piedi ta strada. 

E così avranno ragione di dire che la 
li ha cacciati sui duo piedi! 


» »* 
Fake 


i 
| 

Le Tali i consoisi sono astenuti ai andare a ri- 
| cevere alla stazione di Filippopoli il principe 
| Alessandro. 

i Anche il console russo vi si è uniformato... în 
{ parte soltanto. 

| Egli era alla stazione, ma non în uniforme. 

j Così potrà sempre dire che in quel momento 
| non aveva veste ufficiale. 
i 

i 

I 


» è» 
asd 

Un dispaccio da Filippopoli annuncia che Ga- 
vril, l'ex-governatore turco è a Sofia, e aggiunge: 
< È trattato con tutti i riguardi c a spese del 
nuovo governo ». 

Bella grazia! 

© che pretendevano forse che, dopo averlo în- 
carcerato il governo turco dovesse mantenerlo ? 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


| (Agenzia Stefani.) 

FILIPPOPOLI, 22. — Il principe Alessandro 
di Bulgaria ha diretto ai Gabinetti delle grandi 
potenze il seguente telegramma : 

< Il 6 settembre (vecchio stile), V'ex-Stato la 
Rumelia orientale avendo cessato di esistere, il 
popolo, con suffragio universale, mi ha procla- 
mato suo principe. Gli abitanti del Principato bal- 
garo mi hanno chiesto una te di accettare 
tale nomina. Prendendo in considerazione il mio 
sacro dovere verso il mio popolo, ho accettato con 
un proclama al popolo bulgaro. 

< Giunto a Filippopoli ed avendo assunto îl go- 
verno, dichiaro nel modo più solenne che la riu- 
nione delle due Bulgarie si fa senza scopo ostile 
al governo imperiale oltomano, del quale rico- 
nosco la sovranità. Mi rendo gurante per la tran- 
quillità dei due paesi e per la sicurezza degli 
tanti senza distinzione di razza e di cuito. 

«Mi rivolgo al governo di . .. . . colla pre- 
ghiera di riconoscere questo nuovo stato di cose 


ie 
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e d'iatervenire presso S. M. il Sultano, affinchè 
sanzioni la riunione per evilare una inutile effa- 
sione di sangue, imperocchè il popolo è deciso ad 
esporre la propria vita per la difesa del fatto com- 
piuto. 

< ALESSANDRO ». 

PARIGI, 22. — Si ha da Vienna che, secondo 
un dispaccio da Filippopoli, îl console russo era 
fra le persone che andarono a ricevere il prin- 
cipe Alessandro alla stazione, senza però essere 
în uniforme. Tutti gli altri consoli si sono aste- 
nuti dall’intervenirvi 

FILIPPOPOLI, 22. — Il principe Alessandro 
ricevette il governo e l’alto clero. Continuano a 
pervenirgli numerosi telegrammi dalla Bulgaria e 
dalla Rumelia, i quali lo felicitano e lo pregano 
di compiere risolutamente l’unione dei due Stati. 

Gavril è trattato in Sofia con tutti i riguardi ed 
a spese del governo. 

PARIGI, 22. — Il Temps ha da Belgrado: 

« Si crede che, se le potenze sanzione; 
l'unione della Rumelia e della Balgaria, il go- 
verno serbo tenterà subito di procurarsi compénsi 
territoriali ». 

Il Temps ha da Atene: 

« Si dice che, in seguito all'unione della Ru- 
melia e della Bulgaria, la Grecia reclamerà un 
compenso territoriale per mantenere l’equilibrio ». 

Il Temps ha da Berlino: 

« Emissari bulgari sono comparsi în Macedonia 
e si crede per promuovervi un'insurrezione ». 

LONDRA, 22. — La Pall Mall Gasette dice che, 
in seguito agli avvenimenti della Rumelia, Tri- 
cupis abbandona l’idea di visitare l'Inghilterra e 
ritorna subito ad. Atene. 

SOFIA, 22. — La convocazione della Camera è 
aggiornata al 24 corrente, perchè la maggior parte 
dei deputati sono assenti. 

ATENE, — Il governo tiene un'attitudine di 
aspettativa ; nondimeno ordinò ai soldati di terra 
di mare in congedo di raggiungere il loro ri- 
spettivo corpo. Il re è qui atteso per domenica. 
Le popolazioni sono calme. In un meeting, tenu- 
tosi ieri, si decisè d’inviare a Delyanni, presidente 
del Consiglio, un indirizzo nel quale è pregato il 
governo di prendere misure per salvaguardare i 
diritti dell’Ellenismo. 

BELGRADO, 22. — Una grande folla ricevette 
re Milano alla stazione. Fa acclamato e alcune 
persone gridarono : « Avanti i vecchi Serbi! » 

La mobilitazione dell'esercito metterà, al primo 
appello, 60 mila uomini sotto le armi. 

La popolazione desidera sieno protette la Vec- 
chia Serbia e la Macedonia. 

MOSCA, 23. — Le Nouvelles de Moscou dubi- 
tano che le potenze considerino l’unione della 
Bulgaria colla Rumelia come un falto compiuto. 
In massima la Russia non si opporrà a tale u- 
nione : tutto dipende dalla maniera con cui si 
compie. Il giornale raccomanda il ritorno all'idea 
primitiva, cioè che il governatore della Rumelia 
ed il principe di Bulgaria sieno una stessa per- 
sona. 

LONDRA, 23. — Lo Standard ha da Pietro 
burgo : 

« Gli ufficiali russi al servizio della Bulgaria 
sono slati autorizzati a rimanervi, ma a condizione 
che non passino i Balcani. Si dice che il principe 
Alessandro abbia telegrafato a Pietroburgo spie- 
gando i motivi della sua condotta, e che gli sia 
stato risposto soltanto le grandi potenze essere, 
competenti per prendere una decisione ». 

Il Times ha da Vienna: 

« La mobilitazione degli eserciti rumeno e greco 

è prossima. Assicurasi che la Serbia, la Rumenia 
e la Grecia si sieno poste d'accordo per agire in- 
sieme contro ogni movimento panslavista in Ma- 
cedonia ed impedire l'annessione di questa regione 
alla Bulgaria. . 

« Il principe Alessandro diresse alla Porta un 
Messaggio nel quale rende omaggio al sullano e 
dichiara non essere egli insorto contro la Porta; 


contare sulla benevolenza del sultano e sperarg, 


che questi si concerlerà colle potenze sul modo 
di dare soddisfazione alle aspirazioni dei Bulgari. 
Il principe ordinò che gli emblemi della sovrani 
ottomana tolti dai pubblici edfizi siano rimessi 
subito al loro posto e che la bandiera nazionale 
bulgara e lo stendardo turco siano innalzati su 
palazzo ». 


DAI GIORNALI. 


‘Berlino. — Parlando delle cose bulgare, i gior- 
nali dicono che il movimento rumelioto può avere 
conseguenze încolcolabili. 

Esprimono poi la speranza che le potenze che 
‘hanno firmato il trattato di Berlino avranno cura 
che l'incidente di Filippopoli resti limitato alle più 
piccole proporzioni, e sia appianato al più presto. 


Londra. — Relativamente alla questione bul- 
gara, informazioni telegrafiche affermano che l'In- 
ghilterra seguirà ‘una politica di non intervento. 

I giornali tutti invitano il governo a tenersi 
fermo în questo proposito, fra essi poi c'è l'Ob- 
‘server, îl quale ritiene che se si autorizza la Porta 
a far uso delle armi, la rivoluzione bulgara sarà 
presto domata. 

L'officioso giornale riconosce tuttavia che l'Eu- 
ropa non potrà dare tale autorizzazione, tanto più 
che l’Austria-Ungheria, se è d'accordo colla Russia 
nell'approvare l'unione delle, due Bulgarie, fini- 
robbe per intervenire contro la Turchia. 


Vienna. — Da un dispaccio al Dirifto: 

« La posizione dell'Austria è assolutamente as- 
sicurata. Il riconoscimento dell'unità bulgara e 
del reame di questo nome da parte dell’Austria in 
rn prossimo Congresso diplomatico sarà contem- 
poraneo all'annessione della Bosnia-Erzegovina, 
del sangiaccato di Novibazar e di alcuni distretti 
dell'Alta Albania. » 


Costantinopoli. — Si ha che molti reggimenti 
turchi raggiungono il corpo d'esercito raccolto a 
Monastir, nella vallata del Vardar, donde è pro- 


babile che i Turchi attaccheranno di fianco la 
Bulgaria. 

Si crede però generalmente che le potenze con- 
siglieranno alla Porta di accettare i fatti compiuti, 
riservandole dei compensi pecuniari. 


Atene. — Il ministro degli esteri ha spedito il 
giorno 21, per via telegrafica, una Nota #gli in- 
caricati d'affari della Grecia, invitandoli ad esporre 
ai diversi gabinetti il modo di vedere del gabinetto 
di Atene. 

In questa Nota sì dice che il governo greco in 
massima sta per la pace e per il mantenimento 
dell’ordine di cose stato stabilito a Berlino. Ma, 
dato il caso che quest'ordine debba subire modi 
ficazioni, la Grecia farà presenti alle potenze le 
concessioni regolari della sua frontiera ed il bi- 
sogno di rettificarla. 


IL NON'INTERVENTO 


Dagli indizi che se ne hanno, sì può ritenere 
sin d'ora che la questione bulgara sarà definita 
col principio del non-intervento. 

È precisamente il principio a cui l'Italia deve 
la gloria d’essersi fatta da sè. 

Dopo la pace di Villafranca, e dopo il trattato 
di Zurigo, è stato il non-intervento che legò le 
mani a coloro che avessero avuta la buona voglia 
di provarsi a disfarla. 

Come espediente politico, il non-intervento non 
è cosa nucva. Come principio, e principio gene- 
rale, il primo a bandirlo e a farlo valero è stato 
Napoleone II. 

Parlo d'un caduto, e perciò nessuno può accu- 
sarmi d’adulazione. I morti non hanno cortigiani: 
per essi non c'è che la storia. 

Ebbene : il non-intervento, riproclamato — se lo 
si riproclamerà - dopo venticinque anni rialza: la 
memoria di colui che lo bandì, e mostra che le 
sue teorie non sono state infeconde per îl progresso 
politico della nazione. 

Codesto a me sembra un titolo da meritare a 
Napoleone III che la democrazia milanese permetta 
alla statua di lui di uscire dal cortile dove l'hanno 
relegata, all'aria libera. 

Ma non se ne parli nemmeno, ora: sarà per il 


centenario di Solferino. 
Tn sa 


INTERNO. 
Roma. — 11 Popolo romano dice sapere che in 


seguito agli ultimi movimenti in Bulgaria, il nostro 
ministero degli affari esteri è in continue comunica- 
zioni telegrafiche coi gabinetti delle principali po- 
tenze. 

Dal nostro ambasciatore a Costantinopoli e dai mi- 
nistri residenti negli Stati Danubiani, sono pervenuti 
particolareggiati rapporti intorno agli avvenimenti di 
de) ultimi giorni. 


‘x Ieri il comm. Malvano ha ricevuto alla Consulta 
il comm. Kirgussios, incaricato d'affari di Grecia. 
xx Anche ieri al ministero dell'interno si è tenuto 


consiglio dei ministrî sotto la presidenza dell'onorevole 
Maglia 


Livorno. — È stata arrestata a Nardò, presso 
Gallipoli, dove erasi rifuggita, la monaca suor Vero- 
nica, al secolo Amalia Donati, una delle complici del 
padre Bruzza. 

Pare dunque che il processo contro. codesto poco 
reverendo padre non voglia finire tanto presto. 


Ravenna. — Ieri si trovava in questa città lo- 
norevole Baccarini. Si recherà quanto prima a Russi, 
dove, a quanto si dice, terrà un discorso politico. 


Venezia. — La principessa Vittoria di Germania 
continua le sue visite artistiche accompagnata sempre 
dalle più simpatiche dimostrazioni da parte della cit- 
tadinanza. 

Essa ha fatto molti acquisti ed ha erogato somme 
non lievi în opere di beneficenza. 

tu Dalla Venezia si rileva che lo stato delle cam- 
pagne nel Veneto promette bene per le uve e per il 
granone. 

Milano. — L'assalto di un fram. 

Velso le dieci e mezzo ant. dell'altro ieri, mentre 
il treno stava per partire dalla stazione di Crescen- 
zago, una grandine di sassi scagliata da una turba 
di gente, apparentemente contadini, gettava lo spa- 
vento e lo scompiglio fra i numerosi passeggeri. 

Le loro proteste per l'atto selvaggio inasprirono an- 
cora maggiormente i brutali assalitori, i quali tenta- 
rono allora di invadere la carrozza di prima classe, 
ove trovavansi molte signore. Gli uomini riescirono 
però a respingere gli invasori e ad arrestarne uno, 
che fu trattenuto, condotto a Milano e consegnato al 
l'autorità di pubblica sicurezza. 


‘, Trovasi presentemente in questa città il com- 
mendatore Nigre, nostro ambasciatore a Londra. 


Torino. — Il Comitato torinese di soccorso ai 
colerosi ha inviato al sindaco di Palermo, accompa- 
gnata da un dispaccio del sindaco senatore Di Sambuy, 
una prima offerta di L. 40,000. 


Genova. — La' Giunta municipale, in sua se 
duta di ierî, ha deliberato di mandare al sindaco di 
Paleriho la somma di lire 5000 a nome del munici- 
pio di Genova, a sollievo delle vittime del colera in 

quella nobile 

i sindaco ha immediatamente trasmesso al suo co 


Jega di Palermo tale somma per via telegrafico. 


LI 


Napoli. — Alle 5 di ieri è partito per Assab il 
Palestina. 
Ha a bordo centosessanta soldati d'artiglieria, genio 


e fanteria, © quattro carabinieri. 


Benevento. — Ventiseimila abitanti — tutta] Be- 
nevento — da tre giorni hanno lasciato le case © se 
ne sono andati fuori, causa le continue e lunghe scosse 
di terremoto, specie una fortissima giovedì, che arrecò 
molto danno ai fabbricati e cagionò qualche ferita. 

Perdurano le scosse che è uno spavento, e chi sa 
che cos. potrà succedere. Tutti fuori, tutti: vecchi, 
fanciulli, malati. Un giovinetto infermo, trasportato in 
campagna, cessò di vivere. 

Si sono costruite capanne, baracche, pagliai di 
ogni misura e figura, ed ognuno spera così di cam- 
pare la pelle. 

Si chiedono al governo provvedimenti e soccorsi. 


ESTERO. 


Berlino. — Merita speciale attenzione il se 
guente brano di lettera che la Perseveransa riceve 
da Berlino: 

<In quanto alle cose di Spagna, due intimi del mi- 
nistero degli esteri mi asseriscono che la Germania, 
fintantochè si tratterà della conservazione della mo- 
narchia spagnuola, farà dei sacrifizi e si accontenterà 
di avero nelle Caroline il libero commercio; ma se vi 
succedesse la repubblica, non avrebbe nessun inte- 
resse di lasciàre ad essa quelle isole:» 

La lettera continua dicendo, relativamente agli in- 
sulti alla bandiera, che Ja Germania limiterà le sue 
esigenze, ma non può contentarsi di semplici scuse 
sui giornali ufficiosi. 


ladrid. — Corrono voci pacifiche. Gli stessi 
giornali più esaltati sono costretti a riconoscere la 
moderazione della Germania. 

Si crede generalmente che fra pochissimi giorni la 
questione delle Caroline sarà composta senza bisogn 
di arbitrato. 


x Contro le notizie correnti ieri e ieri l’altro, oggi 
si. ritiene che la solidità dell’attuale ministero non sia 
punto scossa. 


xv Si afferma che la vigilanza militare sulle fron- 
tiere del Portogallo e della Francia, e l'appoggio di 
questi due paesi, sventarono un complotto degli emi- 
grati militari, i quali preparavano un’alzata d'armi per 
il 25 corrente. 

Il signor Canovas del Castillo, presidente del Con- 
siglio, avrebbe in mano tutte le fila della trama. 


Vienna. — Malgrado le voci corse in contrario, 
un dispaccio al Derifto afferma che l'accordo fra i 
tre imperi del Nord è completo su tutte le questioni 
pendenti. 


Trieste. — Col treno celere ordinario del 17 cor- 
rente è partita alla volta di Vienna la principessa ere- 
ditaria arciduchessa Stefania. 


EZZA 


DA BARI 


21 settembre. 


Il monumento a Giuseppe Massari, inaugurato 
qui ieri, è opera dello scultore Tadolini, romano, 
ed è un busto più grande del vero, sostenuto da 
una colonna quadrangolare ad angoli smussati. 
Sulla faccia della colonna rivolta verso l'ingresso 
del giardinetto Margherita si leggono le seguenti 
vl: « A» Giuseppe Massari — le Società. ope- 
— 1885 >. 

er epigrafe è la storia del modesto mo- 
numento che alla memoria dell'intemerato citta- 
dino vollero inalzare gli operai di Bari. E il de- 
siderio di questi fa attuato da un Comitato com- 
posto” dai presidenti di tutte le Società operaie e 
del quale fa anima Giuseppe Colaianni che fa o- 
peraio, ma che diventato commerciante, consigliere 
comunale e, credo, anche cavaliere, non rinnega 
la sua origine e si occupa sempre con amore e 
con zelo degli interessi di coloro dalle ci file è 
uscito. 

Iori, alle 12 e mezzo, egli consegnò il monu- 
mento al sindaco leggendo un breve e affettuoso 
discorso, al quale il sindaco rispose con acconcie 
parole proponendo un evviva al Re e all’onore- 
vole Spaventa, evviva ripetuti entusiasticamente 
dalla numerosa folla. Applaudita fa pure una let- 
tera dell'onorevole Bovio che, scusandosi di non 
aver potuto intervenire alla festa, rendeva omaggio 
alle virtù e al carattere di Silvio. Sparenta © di 
Giuseppe Massari. 

Pag 


L'onorevole Spaventa, che è stato ospite del 
cavaliere Enrico Capriati, in casa del quale è 
dubbio se la cordialità sia maggiore della cortesia 
© questa di quella, sì è recato stamane a visitare 
la cattedrale e San Nicola, accolto in ambedue le 
chiese da parecchi canonici delle stesse che hanno 
voluto fargli da ciceroni. 

Alle {1 ha fatto colazione al palazzo munici- 
pale, invitatovi dalla Giunta. 

Alle 2 e mezzo, salutato da numerosa folla di 
cittadini e da tutte lo Società operaie, è partito 
con un treno speciale del tramvia per Ruvo dove 
visiterà il Museo della famiglia Jatta, celebre per 
i numerosi e rari vasi italo-greci, proseguendo 
questa sera per Andria a passarvi la notte in casa 
del signor Ceci. 

Domani, dopo un'escursione a Castel del Monte, 
allo storico castello di Federico II, parlirà da 
Andria per Trani ove molli suoi amici e ammi- 
ratori gli offrono un prenzo. 


x 


Se avesse potuto 0 voluto accettare tu 


wie 


viti che gli sono stal —_——_—_—s eo A | ice gi i i ra ‘onorevole Spavena 
avrebbe dovuto restare în questi luoghi almen 
una quindicina di giorni. 

E non solo Bari, ma tutta la provincia hany 
voluto cogliere questa occasione per testimonj 
quale e quanta sia la venerazione în cui eg}; 
tenuto. 

Gli operai baresi inalzando un monumento i 
Massari, tutte le classi della popolazione onorands 
Silvio Spaventa, hanno voluto dimostrare che 
nonostante l’opera di pochi volgari arrufni 
affaristi politici, qui non è spento ogni sentimenty 
di moralità e di giustizia, non è morta nei cuor; 
la riconoscenza verso ì veri © grandi ciltadini, 


Don Fulano. 
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SPORT 


Le corse se di 1 Lucca. 
22 settembre. 


Ieri sì sono riprese le corse. 

Nella quinta prova di ieri l’altro per il premi 
internazionale nacquero contestazioni, ma la di 
rezione ritenne che si dovesse tener buona, è 
conseguenza, occorrendo tre arrivi primi, oggi 
presenteranno Don Chischiotte avendo ieri gu. 
dagnato due volte, Zeitoff avendo pure guag 
gnato due volte, ed una Gray-Salem. 

Nella corsa per il premio del municipio (ha. 
dicap) di lire 1500, due volte primo, hanno pres 
parte Dessada del cavaliere Fossi, Plutos del si. 
gnor Magnani, Colombo del signor Pigozzi, Da 
isciotte della Società Antenore, Zeitoff del si 
gnor Magnani e Gray-Salem del marchese Ber. 
lingeri. 


Nella seconda prova è rimasto vincitore Zeitof. 

Nella terza prova è arrivata prima Dessada. 

Nella quarta prova di decisione è arrivato p 
Don Chisciotte vincendo così il primo premio ài 
lire 41000, secondo Zeitoff vincendo il secondo 
premio di lire 500. 

Nella corsa dei dilettanti per due batterie in dux 
prove hanno preso parte nella prima batteria 
Stella del signor De Salvi, Don Abbondio del si 
gnor Golzi, e Telegrafo del signor Perotti. 

È arrivato primo Don Abbondio. 

Nella seconda batteria hanno preso parte Ma- 
salina del signor Pellicci, Don Chisciotte II del 
aignor Del Magro, Dora del signor Ferrari. 

È arrivato primo Don Chisciotte II. 

Nella batteria di decisione è arrivato primo Da 
Abbondio che ha avuto il primo premio, e secondo 
Don Chisciotte II a cui è stato assegnato l'altro 
premio. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — Carlo Emanuele 1, dramma st 
rico, in cinque atti, în versi, di Ulisse Bacci. 
Il pubblico. Numeroso ed eletto. Anzi, molto ne- 

meroso, e diciamo pure molto eletto. Loggie ani- 

male; palchi idem; signore in discreta quantità. 
Nelle poltrone brillano gli occhiali dell'onore 
yole Coppino, ministro della pubblica istruzione. 

L'onorevole Grimaldi ministro dell'agricoltura, 

Zammarano e commercio, assiste da un palchetto 

di seconda fila in compagnia del suo segretario 

generale onorevole Guicciardini. Nota lene. L' 

norevole Grimaldi avvezza male l'onorevole Gui 

ciardini. Che Sua Eccellenza il ministro Depretis 
provveda ! 

Deputati sparsi nella platea. Abbondanza di gio 
nalisti, di letterati e di altri genii incompresi. N No 


fasi un cerlo fermento, fra le kellerine dell'annesst 
birreria. 


L'autore. Giù padre del Catilina e del Fra Do- 
cino. Verseggiatore ostinato, în casa sua: fuori 
di casa dilettante di musica e insopportabile com- 
pagno = specie la sera - per la pretesa del st 
orecchio e della sua voce. Fra parentesi, una vo? 
da mettere in rivoluzione tulti î cani delle vi- 
nanze, che riconoscono in lui non so quale ari 
parentela. 

Aovertenza. Non andar mai sulla scena quani? 
sî rappresenta un suo lavoro. In simili circostans? 
Ulisse Bacci diventa un fratello Girard. È capac&, 
con un salto, di attraversare tutto il palcoscenic? 
e di piombare in mezzo a un gruppo di quindici 
persone, pestando i piedi a tutti in uno stess® 
momento. Pare impossibile; ma pure è così. 


* 

I personaggi principali del dramma. 

Carlo Emanuele I, protagonista e duca di St 
voia. Un bellissimo duca, Andrea Maggi, spe” 
nel costume guerresco del quarto atto. Sensazion® 
fra le signore. Mesto monologo dell'onorevole Gr 
maldi, non confidato al gilet amico dell’onorevol® 
Guicciardini, variato sul tema per chitarra : «A! 
quante altre viltime, se fossi ballo come li 

La duchessa di Savoia, signora Enrichetta Terr 
ca nala prigcipessa di Spagna, e gelosa com° 

una gatta oriana del duca amo marito - qusÎ 
Più gelosa, tutio dire, della signora Teodal 
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FAN) 


FOLLA 


purigalupî, moglie del cavaliere Baccigalupi, 
sostro amico e caposezione în riposo, che, po- 
Pomo, non ha un momento di pace. 

1] principe Vittorio Amedeo. Contrassegni par- 
‘icolari: un amore immenso per la contessina di 
Ceva, un gran desiderio di pigliaro il posto del 

dre, un bellissimo giustacuore di velluto, venti 
Pi, un ingegno precoce, un bell'avvenire in pro- 
Settiva © un paio di gambe adattatissimo per rag- 
fangerlo al più presto. Tutto di pertinenza del 
bravo Arighi, un giovinotto che ha fatto del cam- 
pino e che ne farà. 

Ta contessa di Ceva, antica amante del duca 
_ antica si întende per modo dî dire - dal quale 
fa avuto una figlia, la contessina di Ceva, se- 
conda amorosa della compagnia. Splendida la si- 

ora Pia Maggi, colla parrucca bionda e l'abito 
sero alla spagnuola, che per poco non ha mandato 
in deliquio l'onorevole Coppino. 

La contessina di Ceva. Parrucca bionda come 
la madre, animo candido, vestito candido, e un 
‘sand amore @andido per il principe Vittorio che 
essa vorrebbe sposare; ma non può perchè è suo 
fratello. 

Il conte di Ceva marito della contessa. Abito 
ero, mantello nero, coscienza nera... insomma, 

di forza a base di nero, egregiamente resa 
dsl bravo Ciotti - un conte di Ceva addirittura 
oscezionale. 

Tom e Sam, i due inseparabili del Ballo in ma- 
adiera, îl primo ambasciatore di Spagna, il se- 
condo legato del granduca di Toscana. 


* 


1 pregi. Prima di tutto, un lavoro coscenzioso, 
como del resto tutti i lavori di Ulisse Bacci, il 
quale non ha che un torto: quello di ostinarsi in 
un genere ormai condannato con una fermezza 
degna di tempi migliori. 

La forma letteraria eccellente; il verso di fat- 
tura un po'antiquata ; ma classico, ben temprato, 
sonante... e anche troppo sonante se vogliamo. 

Per quello che è movimento scenico e distribu- 
zione di parti, una franchezza molto maggiore che 
nel Fra Dulcino. 

Alcune situazioni drammatiche di una notevole 
fficacia, ad esempio quella della scena finale del 
secondo atto quando Carlo Emanuele respinge i 
patti di Spagna : quella del terzo fra il duca e la 
duchessa ; la grande scena del quarto fra il conte 
ala contessa di Ceva. 

k 

I difetti. 


In primo luogo la figura storica di Carlo Ema- 
nuele, felicemente sbozzata nei primi due atti, non 
si completa negli atti successivi. Dal secondo atto 
in poi, il dramma domestico, affatto episodico e 
tulto di invenzione, prende falmente la mano che 
la storia c'entra proprio per un di più. Così a 
viene che la figura del protagonista prenda dei 
contorni vaghi, enigmatici che il pubblico non 
riesce a capire ; mentre poi nello svolgimento del 
dramma la sua importanza rimane quasi subordi- 
nata a quella del conte di Ceva che diventa in 
ultimo il vero personaggio determinante dell’a- 
zione. 

L'intonazione alta del verso, mantenuta con 
troppa insistenza, dimodochè essa finisce per in- 
durre nel dramma una tale uniformità di suoni 
© di movenze da far sembrare che în ogni atto si 
ripetano le stesse cose dette negli alli anteriori. 


x 


Il successo. Quale il lavoro e l'esecuzione lo me- 
ritivano. Un successo di applausi e di discus- 
sione. 

Bisogna dire inoltre che i bravi artisti della 
compagnia Maggi hanno rappresentato questo 
dramma con una accuratezza e con un impegno 
di cui si ha raramente esempio nelle prirfie rap- 
presentazioni. Scrupolosamente esatti i costumi: 
delle le scene, specie quella del quarto atto, di- 
pinta apposta dal bravo Sandro Bazzani. 


* 


Riassumendo dunque: un lavoro che ha pregi 
non comuni e non comuni difetti. Nell'insieme, 
un lavoro di polso, lungamente pensato, e che si 
leva molto al di sopra del livello în cui si man- 
tengono da un certo tempo gli autori drammatici 
italiani. 

Slasera sarà replicato. 


— Perchè gi nostri giorni sono 


A pelcna je $ Ardua sarebbe 


diventate così frequenti le apoplessi 
la risposta se sì volesse scendere a tutte le cante 
prossime di sì terribile sventura che nel pieno della 
salute colpisce l'uomo fra le sue occupazioni ordi- 
® arie, nel sonno, nel piacere, senza prodromi, senza 
Precursori, ma che in un attimo lo rende o freddo 
tadavere, o quel che è peggio, paralitico e demente. 
li peso a sè e agli altri. Onde salvaguardare) più 
i si si risal 
Russibilo da tale pericolo, bisogna risaliva nie sua 
mento e condensamento eccessivo del sangue. Questo, 
® troppo ricco di globuli rossi 0 carico troppo di fi- 
brina, o invaso da estranei perniciosi umori, diviene 
voco seorrevole ed attaccaticcio quasi ‘alle pareti va- 
scolari, di guisa che lenta diviene la ‘circolazione, in 
ispecie ne' vasi di minor calibro. Allora pur troppo 
sovente avviene che congestioni accadano, da cui 
Masi, rotture di vasi, apoplessie, 0 veramente il prat 
iesso forma coaguli (Emboli) ghe trasportati 


rente della circolazione, passando dai vasi grandi ai 
più piccoli, finiscono per ostruime qualcheduno e 
troncare la circolazione stessa, portando la morte 
immediata. — Pensino a ciò seriamente gli uomini 
ingui, di collo corto e coloro che vanno soggelli a 
capogiri, ecc., ed invece d'indebolirsi con inutili e 
preventivi salassi, ricorrano allo Sciroppo di Pari- 
gglina, del Mazzolini di Rome, che l'esperienza ha mo- 
strato unico vero preventivo contro l’apoplessia, perchè 
potentissimo nel rendere il sangue più sciolto e più 
scorrevole. — Si vende a L. 9 la bott. 


_—————_—___ 


23 settembre. 


x Il Papa ‘ha spedito quarantamila lire ai cole- 


rosi siciliani. 


_v%w La deputazione provinciale, nella sua adunanza 
di ieri, deliberò inviare un primo soccorso di lire 
5000 al sindaco di Palermo per i colerosi. 

Il prefetto, incaricato di esprimere i sentimenti della 
rappresentanza della provincia di Roma, spedì al sin- 
daco di Palermo il seguente telegramma : 

« Sindaco — Palermo. 


< Deputazione provinciale Roma, dolorosamente 
commossa tristi condizioni sanitarie illustre patriottica 
città Palermo, mi commette esprimere sentimenti suo 
vivissimo rammarico, deliberando odierna seduta invio 
lire 5000, quale suo primo soccorso colerosi. 
< Il prefetto presidente 
< Gravina. > 


Il Comitato centrale romano dei veterani 1848-49 
ha diretto al fT. di sindaco la seguente lettera : 


< Roma, li 23 settembre 1885. 

< Al primo infuriare del morbo asiatico in Pa- 
lermo, il Comizio romano dei veterani 1848-49 si era 
proposto di costituirsi in Comitato speciale per ve- 
nire in soccorso delle povere famiglie colpite dal 
lutto e dal dolore. 

< Formulato appena questo voto, il Comizio venne 
a conoscere e della costituzione di un Comitato for- 
mato da spettabili cittadini siciliani, e della trasfor- 
mazione di quello della Croce Verde, il quale decise 
di rivolgere il prodotto della caritatevole sua opera 
a pro dei colerosi d'Italia, ed infine della progettata 
formazione di un Comitato centrale che farà capo al 
sindaco di Roma ed in esso accentrerà finora in più 
parti divise, sebbene diretta ad uno scopo comune. 

« Lieto della risoluzione nobilmente assunta dalla 
nostra rappresentanza municipale, il Comizio dei ve- 
terani dichiara di porsi a sua disposizione, e di eser- 
citare la propria azione nei limiti e nelle forme che 
il comune di Roma reputerà più atte a dimostrare 
quanta solidarietà di affetti unisca gl'Italiani della 
capitale del regno, con quelli dell'isola desolata. 

< Nel portare a conoscenza della Signoria Vostra 
Mustrissima questa deliberazione, lo scrivente sì o: 
nora raffermare alla Signoria Vostra i sensi del mas- 
simo ossequio. 

« Pel presidente 
< Il vice-presidente: G. Baupr.» 


xy In questi giorni, causa l'enorme afuenza dei 
telegrammi che fanno centro in Roma, provenienti 0 
in partenza per la Sicilia, gl'impiegati telegrafici 
hanno dovuto prolungare le loro ore di lavoro e ri- 
manere alle macchine anche la notte. 

Con tutta Ja buona volontà possibile, la mole del 
lavoro è tanta che gruppi di dispacci sono obbligati 
rimanere sui tavoli qualche tempo, prima che venga 
il loro turno di spedizione. Solamente il governo oc- 
cupa le linee con cinque o seicento telegrammi al 
giorno. 

Però, ripetiamo, il servizio dei privati va ab- 
bastanza bene, e di ciò ne va lode all'uffizio di 
Roma. |, 

La Sicilia è unita al continente per mezzo di tre 
cavi sottomarini. 


xy Il commendatore Grillo, direttore della Banca 
Nazionale, è pertito ieri sera per Anversa. 

x Il signor avvocato Avellone ci scrive: 

< Roma, li 22 settembre 1885. 
« Sig. Direttore del Fanfulla, 

« Ciò che si afferma da taluni giornali — che io 
abbia l'intenzione di abbandonare la toga per far ri- 
tono al giornalismo — è assolutamente falso. 

< Verrà, forse, alla luce il Piccolo Bersagliere per 
combattere l'amministrazione Depretis che io ritengo 
esiziale alla patria e alla monarchia, ma non lascerò 
mai, collaborandovi, la professione di avvocato alla 
quale, dalla magistratura, feci ritorno per non abban- 
donarla finchè avrò vita. 

«È vero che ho organizzato una squadra di volontari 
della colonia siciliana residente a Roma per recarei 
a Palermo, capitanati dall'onorevole Nicotera, ma, in 
questo caso, che spero per il bene della Sicilia mia, 
ben lontano, disporrò le cose în guisa da compiere 
un dovere sacro, senza mancare in verun modo n 
quello verso la numerosa clientela che-mi onora al- 
tamente e che mi dà da vivere. È 

« Devotissimo 
< G. B. AVELLONE. » 


2 La Società del tiro a segno nazionale di Roma 
ha' pubblicato il manifesto per la inscrizione e can- 
cellazione dai ruoli dell'anno 1886. 

Tutti coloro che si trovano attualmente inscritti nei 
ruoli della Società i quali intendessero di venirne can- 
cellati, dovranno farne la dichiarazione alla presidenza 
non più tardi del giorno 30 settembre, trascorso il 
quale termine s'intenderanno definitivamente inscrilti 
nella Società anche per l'anno 1886. 

Possono inscriversi nella Società tutti i cittadini 
dello Stato residenti nel [distretto di Roma che ab- 
biano compiato il 16° anno di età purchè presentino 
i seguenti documenti in5carta libera 

‘a) Domanda scritta,£ conforme si moduli che si 
potranno ritirare presso] l'ufficio di segreteria ; 
8) Dichiarazione d'obbligo per il pegamento della 
Sul 


dai genitori 0 tutori; 
d) Dichiarazione se il richiedente frequenti scuole, 
istituti od università, se abbia per anco concorso alla 
leva oppure a quale riparto dell'esercito appartenga 
presentando, in tal caso, il proprio foglio dî congedo 
illimitato. 
1 soci che provino d’aver frequentato per due anni 
il tiro a segno nazionale, secondo le norme stabilite 
annualmente, se iscritti nel riparto fmilizia, potranno 
ottenere l'esenzione totalefo parziale dai richiami al- 
l'istruzioné. I giovani aspiranti al {volontariato d'un 
anno od al ritardo alla chiamata fsotto le armi, non 
possono ottenere tale vantaggio ove {non dimostrino 
d'aver frequentato per un anno almeno il tiro a segno 
nazionale. 
L'ufficio di segreteria, via del Monte di Pietà, 99, 
rimane aperto tutti i giorni feriali dalle ore 9 all! 
pomeridiana, e dalle 7 alle 9 pomeridiane. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25.2. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
eentigrado segnava oggi un massimo di gradi 28.3 
minimo 16.5. 


In Livorno il Fanfulla e il Fan- 
falla della Domenica trovansi 
vendibili presso tutti i chioschi della citt: 
Coloro che volessero numeri arretrati, po- 
tranno rivolgersi alle due Agenzie giorna- 
listiche GaLLIcHI e Rossi, ambedue situate 
in via del Casone, le quali sono incaricate 
della distribuzione giornaliera dei detti 
periodici. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 
Parigi, 23. 

Tutte le potenze hanno ricevato la comunica- 
zione telegrafica del principe Alessandro di Bul- 
garia, ma non gli risponderanno per ora volendo 
prima conoscere quale sarà il contegno della 
Turchia. Si dice che questa manderà contro la 
Rumelia un esercito sotto gli ordini del Gahzi- 
Muchtar pascià. 

Tutte le grandi potenze appoggiano ufficialmente 
a Madrid la domanda tedesca di sottoporre ad ar- 
bitri la questione delle Caroline. 

Firenze, 23. 

Il giornale l’Eletfrico ha assunta l'iniziativa di 
inviare dei soccorsi a Palermo. 

Stasera presso la sede del suddetto giornale si 
riuniscono i direttori dei varii giornali cittadini 
per discutere i mezzi più adatti per raggiungere 
lo scopo. 


tassa annua, lire 3, oppure [certificato di povertà 
lasciato dal proprio sindaco; 
€) Per i minorenni, l'atto di consenso sottostritto 


Livorno, 23. 
Stamani è partito sul piroscafo Umberto il 1° 
reggimento granatieri, comandato dal colonnello 
Rebagliati, diretto per la Sicilia. 
Parigi, 23 (A. S.). 
Dispacci da Costantinopoli, di ieri sera, non 
parlano di una marcia dei Turchi sulla Rumelia. 
Sono completamente infondate le notizie dei 
giornali inglesi, i quali parlano di una Conven- 
zione tra la Francia e la Birmania, a tenore della 
quale la Francia avrebbe concessioni di ferrovie, 
il controllo delle dogane e la facoltà di creare 
una Banca di Mandalay. 


S. M. il Re insiste nel generoso proposito di 
recarsi a Palermo per soccorrere e confortare le 
vittime del morbo. Il Consiglio dei ministri enco- 
miando la magnanima risoluzione del principe non 
ha potuto far a meno di suggerirgli che stante le 
attuali condizioni dell’isola sarebbe opportuno che 
la visita reale fosse differita. 


“Questa mattina alle 7, proveniente dai Bagni di 
Lucca, è giunto in Roma Ponorevole Brin, colla 
sua famiglia. 


L'onorevole Genala, appena ritornato in Roma, 
fece invitare la Società della Mediterranea a pren- 
dere conoscenza dei progetti presentati per la co- 
struzione della direttissima Roma-Napoli, essendo 
intenzione del minisiro di far presto cominciare i 
lavori non solo di questa linea, ma sache di quelli 
per una stazione in Trastevere. 

Come altra volta abbiamo annunziato, fra i pro» 
getti della direttissima è stato assolutamente e- 
scluso, per ragioni militari, quelio di una linea 
littoranea. 


e 
NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno ‘dalla 
mezzanotte del 21 alla mezzanotte del 22 settembre: 
Provincia di Palermo: Palermo, casi 190 così 
ripartiti : 


Molo, 25 — Oreto, 16 — Militari, 3 — Morti 96, di 
cui 42 dei casi precedenti. 

Monreale, casi 2, morti 1. 

Provincia di Girgenti : Girgenti casi 1, ricoverato 
nel lazzeretto. 

Provincia di Massa Carrara: Pontremoli, casi ?. 

Provincia di Parma: Borgotaro, casi 4, morti 1 
— Calestano, casi 3, morti 1 — Golese, casi 1 se- 
guito da morte — Lesignano Palmia, casî ?, morti 2 
— Noceto, casi 1, morti 2 dei casi precedenti — Parma, 
casì 1 — Silignano (frazioni), casi 2, morti 3, due 
dei casi precedenti. 


R Dentista delle Seuo- 
le Americane, previe- 
ne la sua scelta clientela 

a che essendo ritornato 


dalla villeggiatura, a datare dal 24 settembre 

riceverà, come di consueto, dalle 9 alle 5. Roma, 

palazzo del Grillo, 144, via Nazionale, 4° piano. 
insegnata în teoria e pra- 


LINGUA TEDESCA tice-"sonchè ta etero 


tura, da un maestro Berlinese. — Via Sistina, 72 — 


Studio N. 11. 

UN GIOVANE Svizzero cerca un posto ai 
precettore in una famiglia. In- 

segna il Tedesco, l'Inglese ed il Francese. Occupò un 

tal posto per lungo tempo in una famiglia inglese. 

— Ottimi certificati e relazioni — Rivolgersi a 

E. Lienhard, via Galere, 8 — Livorno. 


IL N. 39 — ANNO V 


GIORNALE PER I BAMBINI 


atovenì, 24 serrauere 41885 
Sommario: 

Fra i Lillipuziani, Lo Zio di Maria — Pazienza 

e Perseveranza, Forese — Al Colosseo, Michele 

Lessona — Nel canto del fuoco, Emma Perodi — 

Il ‘duello impedito, P. Trrouar — La durezza d’a- 

nimo di mio padre, C. Carlî — La regina del 

ghiaccio — Signore per chiasso, Mafilde — La 

visita di un Abissinese, Rifa Blè — Una matti» 
nata in riva al mare — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Aiiz'nistrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


ACKI NON LO SA FACCIAM NOTO 


che 
Emporio Franco-Italiano 17724920g 21247 
al più presto si trasferisce nel nuovo Pa- 
lazzo Theodoli - Roma, via del Corso, 
377, 378, 379, e via del Giardino 854, 858, 
86, 864, 865 = prossimo a Piazza Colonna. 


IL PIÙ PERFETTO APPAREGOHIO 


per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE sistema Fèvre) 
Quest'apperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
neggiare ed a 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto eo) "Nessun 
imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO. 
Apparecchio da 1 botliglia . 
è ca 
» 5» 


Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco; 
fano Finzi è Biaocheli la Home, Tia dall Comor 195 8 
Sk; ma Frattino, S-B — in Firenze, via de Pen 
sani, 


TROGOTILO 


CALLIFUC® MERATISLISSE 


ma 
gi bene elaborati Ketra 
fienti palliative ed incisive n 

pel Ad incizive sommamente e che minibil. 


Elegante letta contenente 6 
Pogrtos nia € pesa e relofva at 


POLIS e via Fratò”. 345 — in FIRFNZE via def 
r_—_—————t——————m 
TEATRI 


- FANFULLA 
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parte di Don Gregorio, del prete allegro, onesto e 
garibaldino, rappresentata dal Novelli, acquista le 
proporzioni d'un’opera d’arte squisita, dà idea d'uno 
di quei tipi di commedia non destinati a sparire mai 
dalla scena. 

Stasera la compagnia Novelli ci offre un ‘vero 
ghiotto boccone: una commedia nuovissima di A. 
Bisson, Jl deputato di Bombignac, un lavoro di ga- 
iezza così elegante e così riuscita, che ricorda i bei 
tempi in cui la vera commedia francese, e non_la 
pochade solamente, sapeva far ridere. 

La grande cura messa dal Novelli nell’allestimento 
di questo lavoro ci garantisce un'esecuzione perfetta. 
Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Ore 8 112. — Il figlio di Giboyer. 

VALLE — Ore 9. — Il deputato di Bombignac. 
QUIRINO — Ore 8 112. — Carlo Emanuele. 
MANZONI — Ore 9. — Amleto, 

GOLDONI — Ore 7. — Pia de’ Tolomei. 

CIRCO REALE — Ore 9, — Compagnia equestre 

Corini. 


= S 


Borsa DI ROMA 


23 settembre. 

Mercato agitatissimo e debole sui pessimi corsi 
delle piazze estere. 

La Rendita contante ebbe oggi limitati scambi 
a 95, e per fine mese esordite a 95 15 cadde a 
94 85. 

Generali 608 50 a 602 fattosi. 


Molini stampigliati 426. 
Acqua Pia negoziata da 1755 a 1745. 
Immobiliari 720 offerte. 

Nominale tulto il resto. 

Cambi : 

Francia chègue 400 45. 

Londra 25 23, 

Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigit 
Italiano 9425; Francese 109/27, 

Qui Rendita 94 90; Generali: 602. 
Ore 6. — Chiusura della Borsa di Phri 
Italiano 94 85; Francese 109 50. 


LA CRONACA DEL MARE 


CAGLIARI, 22. — Il pirosedfo Adriafico, della 
Navigazione generale italiana, parto, stasera, per 
Palermo con quattrocento buoi. 

Provenienti dal golfo di Palmas, sono giunte le 
corazzate Duilio, Dandolo, Roma, Castelfidardo 
ed Affondatore, l’ariete-torpediniere Giovanni Bau- 
san, una piro-cisterna © cinque torpediniere. 


PELEGRAMMI STEPANI 


MADRID, 22. — I giornali officiosi annunciano 
la prossima nomina del conte Coello al posto di 
ministro di Spagna a Roma. 

Il governo italiano, interpellato,secondo la con- 


n) 


suetudine, ha tosto dichiarato il suo gradimento 

r tale nomina. 

VIENNA, 22. — La voce corsa nello Borse e- 
stere circa la mobilitazione di un corpo d'esercito 
austriaco è assolutamente infondata. 

PARIGI, 22. — Il Paris dice che Cantacuzeno, 
generale dell'esercito russo ed attuale, ministro 
della guerra in Bulgaria, è dimissionario., ....,; 

PALERMO, 22. — Dalla mezzanotte a mezzo” 
giorno vi furono 38 decessi di colera. 

VIENNA, 22. — Il re di Grecia è arrivato nel 
pomeriggio ed è ripartito, alle ore 7, alla volta 
di Atene per la via di Trieste. 

PARIGI, 22. — Un movimento insurrezionale 
scoppiò a Djakova (Albania). TR 

MADRID, 22. — leri ebbe luogo fra il principe 
di Bismarck ed il conte di Benomar, ministro di 
Spagna, la prima conferenza relativa all’affare 
delle Caroline. Essa fu cordialissima o tale da la- 
sciare sperare una soddisfacente soluzione. 


Bonaventura Savsrmi, Gerente responsabile. 


Da cedersi in seconda lettura i se- 
guenti giornali: 
Neue Freie Presse, di Vienna. 
Deutsche Zeitung, id. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli- 
cità, Piazza Montecitorio, 127, primo piano. 


Occasione Favorevole 


Vendita dalle opere del P.re M. 
dita. dele op Lro Alberto Gogiy, 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione 
‘nier, L.:6. Le Mon. 

Forti i nella spiaggia romana = 

ortifcazioni nella spiaggia romana=Un roizm 
“Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
“ Aggiungere cent 50 per l'ffrancazione pesta 
Tnviendo sole L. 9, si hanno le tre fa 
Tavina opere irancha è 

Dizigere domende e vaglia all’Empori 
Ln finti e Bimncheli e Roma I I 
155; via Frattina, 845 —in Firenze, via de Porci, 


Curate la vera igiene de! cory 


BAGNI a doccia. 
REGNI a sedi Ts 
AGNI parziali per bracci, ec 
BAGNI È vapore... a] 
BAGNO universale. 
Gan BAGNETTI per bambini. 
AGNA] LE alegantissime di tutta ls 
BRACCI 6 RUBINETTI per doccia ad sian ee 
Diotro richiesta: si spediscono disegni 
Di nOgni © prezzi re: 
Depoaito presso, PEmporio Franco-Itali i 
Bianchelli în Roma, via del Corso, 153 o tate vlt 
tina, 8-8 — In Firenze, vis do’ Panzani, 26 °° IRE 


LUCIDO PIL Cirene at cina ara Pr x 
paso postale. 5 
Dirigere domande 


Depos 
% 


perno e coaznn le 


NUOVI REGGIFIASCHI 


I più eleganti di quanti 
ssì in vendita. Prez 


modo del purgarsi essendo) 
tolto în virta del buonfî 
nutrimento uno si decide, 
\ senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 


Prezzo col piedo di legno L. 5 

Dirigere domande e vaglia 
allo Emporio . Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelti in Roma. via 
del Corso, 153-154, e via Frat- 
tina 8(-B — inFirenze, via dei 


OYVE 


Questo Stroppo 


IN TUTTE LE FARMACIE. 


Tubercolose 
FERRÉ, farmacista, 10: 


APari 


© Pariglina 


to per essere 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Successora di BRBU. 


depurativo e ricostituento di sapore gradevole, composto esclusi 
vamente di Sostanze vegetali è stato approvato net 1778 dall' Antica Società Reale di 
Medicina con decreto dell'anno x1m. Guarisce ogni malaitia proveniente da vizi del sangue: 
Scrofolo, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, lm È 
Tn forza delle suo qualità aperitive, digestive; diuretiche è sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortifica l'economia € provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassi 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E {l rimedio per eccellenza per guarire { mali sifilitici antichi o ribelli: Dcer4, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaitie Linfatiche, Scrofolose 6 


To 


2, Rue Richelieu;e Successore di BOTVEAV-LAFFECTEDR 


Depusito a Roma presso Peretti, Amici, Società 


ggungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 qnni di suseesso 
'armicie dell'universo, a Parigi presso I, FERRE, Farmacista, 193, rue Richelle: 


igine, Gotta e Reumatismi. 


della 


Farmaceutica Romara. 


INJECTION EROUNA 


Igicnies, Infailibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla ag- 


Sì vende in tutta le buone 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIB:LI 


Sistema Bauche di Reims (brevettato) 
2remiate con venti medaglie d’oro e d’argenta 


ed un diploma d’onore 

@ Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 

uerra, della Marina, delle Compagnie Ferroviaria 
delle grandi Amministrazioni Finansiarie, 

Questo Casse Forti cn 
siruite con nuovo aistama 
sono foderate internemerta 
da pareti completamente re 
frattorie ed incombustibii 

coperte di un feltro chi- 
mico, pur esso incombusti= 
bile. 1 diversi elementi che 
compongono l'apparecchio 
interno Banno la proprietà 
di sviluppare del vapoa 
durante che le cassa soro 
esposte ed un incendio. La 
Serrature a secreto e com 
binazione di jetiere prese 
tano le più assoluto gerax 
zie contro ogni tentativo di 
furio. Malgrado questi re 
‘taggi reeii, i prezzi sono 
modici d'ogni altra fabbrica. 


Fra i tanti certif‘cati che fanno.fedo dell'eccellenza di quesia 


casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti è ch ferisce 
sd un avvenimento e tatti mE, i rent che si 


contro i reumatismi, affezioni ghiandolari e serofo- 
lose. — Lire 9, 10 © 6. — Spedizione îranca a mezzo pacco 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia o di duo mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. 

Della sua bontà ed efficacia fanno fede tutti i clienti e con- 
sumatori che fin dell'anno 840 ne fanno uso e consumo. 
Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torine, 

NB, Esigare ad ogni bottiglia la firma TARICCO per gua- 
rentigia della preparazione, a cui va pure unita la relativa 


istruzione. ci BALMORAL, da 1 calzamento delle signore e dei fanciulli un bel Y 
SO nero agghiacciato. Non crispa ii cuoio e non sporca le gonne, 
si applica facilmente: colla spugna attaccata al turacciolo. 


lità squisita della sa 
cioccolata prodolta dalla Specialità della 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARD 

di Neuchètel (Svizzera) 


i conferma ogni giorno più 


NU B I \Csses adopera senza spazzole; faclmen- 
te applicabile colla spugna attaccata 21 turacciolo. Îl suo bril- Yi 
ESSER 49. agosto 1689 det Peri il 


ie pporto 
Consolato di Francia, incaricati di constatare lo state delle 

‘PASTA OLEOSA in scatole metalliche, tal quale è fornita @ Casso forti della essa N. 
WI ETETERE SI edzoni 


o cal sandria (Egitto). 
durevole si ottiene prontamente spazzolando ‘leggiermente. Y} < 11 giorno 8 a 
biamo constatato: Ch 


E Gi la sua riputazione. Esso è 
raccomandato dalle cele- 


brità mediche -come l'alimento risostituente il più diger: 


i, convalescenti e le persone deboli. — Ìl cacao di salute, pri- 
vato del.suo.grasso, si distingue specialmente a telo scopo: es30 
ercato. — La cioccolata è indispenzabile 


è ogni giorno più ric 
per i touristes ed ì viaggiatori. 


“Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Farmacie e 


Drogherie di tutto il mondo. 
Grande Medaglia d'Oro 


per 


Finzi e Bianchelli gf 


ù 


SNUBIA 


GLEINA NERO CAPREITO in vasi di pictra bigia © im scatole 4 
metalliche pelle scarpe di capretto. Prodotto superiore e che 4 
può sfidare ogni concorrenza. 


METAL POLISH in scatolette metalliche per 
AN: rame; la latta e il vetro. Non contiene sostanza nocevole 
o corrosiva. Da un superbo brillante. 


r nettare il bronto, 


i cuoio della ban- Y 


fliftnato F_TASSIN, Y. GIRARD 


Vizio per la legalizzazione della firma 


H Console di Francia 
Firmato MONCE. » 


Deposito delle €: i cariaiio 
Italiano Finzi e Sianchan Bauche presso l'Emporio Freno 
Frettina, 4 A. Firenze, 


Roma, via del Corso, 153-154 e ria 
dei Panzani, 28 


Indebofimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 51? 


Queste Pillole sono Punico e più sicuro ri Fi 
d iù Fim 
e soprat o debolezza Cafe rimedio per ip 


permeabile senza acido 


all'Esposizione Universale d’Anversa 1885 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olio e minio 
[Ugualmente eccellente per macinare colori, 


1 vanteggi di queste macchine 22 erge: 
‘Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con due 
detti micinini si macina una quentità di finta. maggiore di 
quella cha.in eguale spazio di tempo possono macinare sulle 
pietra sei a otto lavoranti;, 
2. Meggiore finezza © un n 
jor produzione e qualità 
fessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
còlta pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con sega- 
tura asciutte, è oltremodo semplice e lesto, poichè il macinino 
"quest macinii, ione della Joro piccola molo a. 
Jeati macinini, a cagione della loro mola e 
Eaton 
chsicchè i Pittori 6 Imbianchini-possono portar seco dovunque 
i imacinini di. piccola forma © prepararei così sul luogo lo tinte 
\ 1 vantaggi di questi macinini, che sono dèl resto grancemente 
rigohosoiub, ci autorizzano a iarli. vivamente tanto 
ti che essendo adatti a macinaro quarunque sorta di tinta, rim: 
tasno in breve tempo il prezzò d'acquisto. 
Macine che produsono chi. 25 al giorno L: 35 
So » 50 » » 55 
» DB.» (380 
+80» > 10 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
Xi prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di I. 4, franca di 


(di TIFLIS Asia) 

conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA Piega dol] Regno contro vaglia postale 7 

Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1878,| © Biancheli, Rome sio dal Cee oi aa Lama Dea 

TI mezzo più compio è sicura por-distruggere gl'insetti dom'bimici, pulci, formiche, sca- | — Lenze via de’ Panzani, 26. 

rafaggi; mosche, vermi ed il tarlo. Trentanni di esperienz4, principalmente in Francio, nghLf siasi 
terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in chi si cura la pulizia e l'igiene, [H 

Non è nociva né agli Womini, né agli onimali domestici. PE DA BIRRA 

A PRESSIONE 
TrastontAmII Paarzzionara 


Prez:;0' della scatola di polvere insetticida Zacherì, Cent. 80. 
Prezzo, del sofetto:di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15, 
‘efo domsade e vaglia all’Emporio Frenco-italiano Finzi o Bianchell,i 9 
OPS ERECIOA © VIA 4 Di To Vironze, via del Ponzano sllrin Roma, via del | con un nuovo sistema di refrigerante! 
È Questi ap; pe 
sv 


mettono di 


Non più capelli bianchi!!  |csrinsn 


ACQUA INGLESE{:: 


sfiora 
INGERE CAPELLI E BARBA 
©, : 
"phas nitra delle Tinture. Non havrsno alita che come 
o solore. Chiara iva di 
Adagio Geri CO adi 


costruzione, la Birra non può mai in- 
della pompe, 0 nel serbatoio dell'aria, 
in'nessun caso nè insudiciarzi ri 


+ ..L 6 
» 5 


AlFRmporio Franco-Iialazo Fissi 
456 @ via Frattina 948 


ù » 
Li Medine con volante 


[5$ è via Frattina, 868. 


; E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorià, RI. 


‘Filippopoli, in: 
mente il governi 
cosa a cui il dal 
garbo e se ue 

Gi arrivò, dicd 

10 gli pa 
Fambagia. 

Non. cascherei 
toccsse rivede: 
per Abdul-Hami 
te della Bulgari 

E pensare ch 
dalle sue mura 
tiro, che il bray 
rità in un suo 
stringere i Turd 
Into, pochi anni 
e della Rumani 

Gii è, vedete, 
scapigliata, che 
bisr non vuol'ed 
rosse dî sangue] 
tempì ingentiliti] 
non la muovond 
an pensiero di 
amorosamente Il 

Essa, a Firenl 
porsi non con ll 
sistibile prestigil 

Sé lasciata Fi 
siderii e speran 
sma tomba. Il f: 
‘sua vita, egli 
della perduta sd 
sello della Boen 

Così Dionisio, 
Stato, si ridussd 


rispondono con 
due rivoluzioni 

Anzi, di quel 
ciltà gentile pe 
insegnare al mq 
guanti bianchi, 


mandare a spe 


mano e con un 
Viaggio! 

Ecco: siamo 
sente una verti 
delle carte geo; 
Più dall’oggi al 
Stati — fra i qu: 
compresa — è 


Per la solidità fl 


caria sporca frd 
sdrucciola in fi 


ls grandezza. 
aqua 


Ni e prezzi rela, 
Italiano Finzi 
Pe 856; via Fap 


neherie. Pret 
50, franco par 


brio Franeo 
dal Como, IE 
dei Pancani 26, 


‘evettato) 


nUOVO sistema 
te internamente 


lettere presen 
assolute 
gui temtaivo di 
“ado questi van 
prezzi sono più 
hi altra fabbrica, 
lenza di 
che si riferi 


Egitto 

[1832 

let Peridi del 

e lo stato detle 
fn Ales 


luogo ed ab- 
corsi dopo l'in‘ 
he di Reima. 

10 ancora in= 
ptato di aprirle 
celleria Consd- 
del sig. Maureg 
inventario tutti 
completamentà 
Hi ai teniativi di 


. GIRARD 


MONCE: » 
jporio Franco= 
153-156 e via 


nitale 


I COCA 


svat, 512 
io per l'impo® 
|. 4, franca di 


}-Italiono Finzi 
Frattina 84-B 


IRA 


lgerante: 


Bermanio, 
anche se deve 
be a pressione, 
lste Pompe nor. 
succede sem= 


RSBB5BE 


Egitto, Tunisi, Tripoli » 8 
Ped d'America 3 ME 
[aerei Da 
Chi, Uragoay, 


RIVOLUZIONE IN GUANTI BIANONI 


Simo odiosi 0 no i confronti, eccone tre în 
P s 

3859 — 1885; 

Firenze — Filippopoli; 

Leopoldo Il - Gavril. 

Yi tornano ? 

Firenze, insorla nel 4859, non cacciave, ma 
man ultimo addio al granduca Leopoldo II, 

«dalla. città salutato e rendendo îl sa- 

Ja) popolo accalcato Jungo la via della sua 


fprio. — 

Filippopoli, insorta nel : 1885, prega semplice 
sente il governatore Gavril di levarle l'incomodo, 
ws a cui il dabbennomo si presta con tutto il 
prbo © se ue va diritto a Sofia. 

Giarrivà, dicono i giornali, senza scorta, e il 
gremno gli paga le spese di questo esilio nella 
dambagia. 

Non cascherei dalle nuvole se un bel giorno ci 
incisse rivederlo a Filippopoli, governatore, non 


8} pr Abdul-Hamid-Khan, ma per Alessandro, primo 


10 della Balgaria. 

E pensare che Firenze un .giorno per cacciar 
lle sue mura il duca d’Atene dovette fargli quel 
ti, che il bravo piltore Ussi rese con tanta ve- 
rià in un suo quadro magistrale, e che per co- 
stringere ì Turchi a ripassare i Balcani, c'è vo- 
ilo, pochi annì sono, tutto lo sforzo della Russia 
edella Rumania! 

Gli è, vedete, che anche la Rivoluzione, dea 
spigliata, che ul dire del poeta giambico Bar- 
tar non vuol'essere abbracciata se non da braccia 
resse di sangue, ha sentito l'impulso dei nuovi 
tenpi ingentiliti. E s'è fatta gentile, perchè più 
nor la muovono cerl’impeti subitanei d'odio, ma 
ur pensiero di rivendicazione civile lungamente e 
anorosamente nutrito. 

Essa, a Firenze, nel 1859, ha imparato ad im- 
porsi non con la violenza dei fatti, ma coll'irre- 
siftibile prestigio d'un'idea. 

% lasciata Firenze Leopoldo II alimentasse de- 
aeriì e speranze di ritorno, è il segreto della 
salomba. Il fatto è che, negli ultimi anni della 
su Vita, egli ingannò: i rimpianti. e le amarezze 
&la perduta sovranità, esercitando în un pae: 
slo della Boemia l'umile ufficio di borgomastro. 

Così Dionisio, tiranno. di Siracusa, perduto lo 
Slo, sì ridusse în Grecia, a vivere facendo il 

0. 

Sdno due esempi di filosofica acquiescenza, che 
rispondono con mirabile precisione all’indole delle 
die rivoluzioni di Firenze e di Filippopoli. 

Anzi, di quella di Firenze, perchè Firenze la 
cillà gentile per antonomasia, è stata la prima ad 
iesegnare al mondo il segreto delle rivoluzioni in 
guanti bianchi, e a ‘mostrare come si faccia a 
2anidare a spasso un principe col’ cappello in 
#ano e con un augurio a fior di labbra di buon 
viaggio | i 

Eco; siamo în tempi arrischiati. Nell'aria si 
*ale una vertigine di mutamenti. Sull’esattezza 
elle carte geografico-politiche non si pnò contar 
Hîù dall'oggi al-domani. La sovranità. per certi 
Sali - fra i quali fortunatamente l’Italia non è 
Smpresa — è una cambiale solida al momento 
Xe la solidità finanziaria della firma che la copre; 
tela sporca fra pochi minuti se quella firma 
Sirucciola in fallimento. 


Roma, Giovedì-Venerdì 24-25 Settembre 1885 


Ebbene : ho messo innanzi i miei tre confronti 
perchè tanto gli autori quanto lo vittime di po 
sibili rivoluzioni se ne facciano. scienza e pru- 


denza. Nessun eccesso: î guanti bianchi e î sa- } 


luti benevolì del popolo fiorentino. Col bel garbo 
® colla gentilezza ci si può. intendere anche tra 
oppressi ed oppressori. Colla forza delle idee poi, 
ricordate le peripezie del 1866. La fortuna ci a- 
veva fradili‘a Custoza; a Lissa non avevamo a- 
vuta che la gloria dolorosa d'un grande martirio. 
Eppure la Venezia ,.lo scopo della guerra, fu 
nostra. 

Sarà stata influenza di Napoleone sull’Austria, 
che; per un malinteso amor proprib, l'aveva. file 
tiziamente ceduta a lui; ma in verità, vi dico, 
l'infiuenza di Napoleone sarebbe stata‘ men” che 
niente senza queiia del diritto nazionale, forza e 
bandiera dell’Italia. 

Che i popoli avviantisi ota sulla via trionfal- 
mente percorsa da noi se lo tengano per detto 


LE 


LA RIVOLUZIONE. IN RUMELIA 


(Agenzia. Stefani.) 


SOFIA. 22. — Sono stati pubblicati due nkasi. 
Col primo si accetta la dimissione del principe 
Cantacuzeno da ministro'della guerra, e si nomina 
a suo successore il capitano. Nicoforofi, bulgaro. 
Col secondo si proclama lo stato di assedio nel 
Principato. 

i dice che questa misura fa presa per preve- 
nire disordini. i quali si temeva potessero acca- 
dere iu seguito ad un meeting che alcuni parti- 
giani di Zancoff volevano tenere. per domandare 
il protettorato russo, e provocare l’abdicazione del 
principe Alessandro. 

Il presidente del Consiglio arriverà stasera. 

WIENNA, 23. — La Polifische Correspondens 
ha da Belgrado : 

<Il ministro degli esteri ha diretto allo potenze 
una Nota nella quale dichiara che la mobilita: 
zione dell'esercito e le ‘altre disposizioni prese 
dal governo, mirano a mettere la Serbia în stato 
di difenders'lo statu quo creato dal trattato di 
Berlîno nella penisola balcanica, ovvero a pren- 
dere în seria considerazione gl’interessi vitali 
della Serbia, se sì formasse un nuovo aggrappa- 
mento d'interessi nei Balcani. » 

PARIGI, 23. — La Porta diresse alle potenze 
firmatarie del trattato di Berlino unn protesta 
contro il principe Alessandro di Bulgaria per la 
violazione del trattato stesso, annunziando loro 
che il sultano è deciso ad esercitare i diritti con- 
feritigli dall'articolo 46 del trattato. 

VARNA, 28. — Si ha da Costentinopoli în data 
di ierì: 

<Da domenica i ministri ed i generali sono 
quasi permanentemente în consiglio; ma sembra 
che non sbbiano deciso altro che alcuni concen- 
tramenti-di truppe alla frontiera. Finora non è 
partita alcuna truppa da Costantinopoli. Il Con- 
siglio sembra scisso. Avendo il sultano chismato 
i pascià Server, Aerifi e Muktar, ‘sembrano im- 
minenti alcuni cambiamenti ministeriali. 

< Ieri il principe Alessandro di Bulgaria tele- 
grafo direttamente al sultano, dichiarandogli che, 
spinto dalla volontà popolare, accettò l’anione 
della Bulgaria e della Rumelia, ma che questa 
unione non è falta a scopo ostile; epperò che 


ègli supplica i! sultano a volergli, nella sua ine- 
sauribile -bontà, accordare la Rumelia allo stesso 
titolo della Balgaris, garantendovi egli il mante- 
nimento dell'ordine ed il rispetto a tutte le na- 
zionalità. 

« T! principe Alessandro indirizzò contempore- 
neamente un telegramma alle potenze, loro chie- 
dendo d’intervenire perchè il sultano sanzioni il 
fatto compiuto. 

« Si crede che la Porta, avantì di agire, atten- 
derà Ja risposta deile potenze alla circolare che 
oggi loro tia indirizzato. 

< La popolazione di Costantinopoli è perfetta- 


mente calma, quasi indifferente. » 


SOFIA, 23. — L’Assemblea bulgara votò ad u- | 


nanimità tutte le proposte del ministero; approvò 


le misure'prese; approvò pure un Indirizzo sup- ! 


plicante. lo Czar a permettere che gli ufficiali 


russi prendano servizio nell'esercito bulgaro, ed Ò e a A D 
quelli di Germania, Austrie-Ungheria ed Inghi- 


approvò altresì lo stato di assedio ed un credito 
di cinque milioni per le spese eventuali di guerra. 

SOFIA, 24.— I rappresentanti delle potenze 
non assistettero ieri all’apertura dell'Assemblea. 

Centoquarantadue deputati sopra duecento erano 
presenti. 

Il presidente del Consiglio aprì la sessione în 
nome del principe Alessandro con un patriottico 
ed applauditissimo discorso. 

Fa approvata all’ananimità la proposta del pre- 
sidente della Camera di chiedere, con telegramma, 
allo Czar, padre di tutti gli slavi, liberatore della» 
Bulgaria, di non abbandonare il paese in questo 
momento supremo, e di autorizzare gli ufficiali 
russi a marciare colle truppe bulgare ed a con- 
durle al compimento dei loro voti. 

Domani la Camera discuterà la risposta al di- 
scorso di apertura. 

MOSCA, 24. — La Gassetfa di Mosca pronun- 
ciasî categoricamente contro il principe ed il go- 
verno di Balgaria che, coprendosi colla pretesa 
volontà dello Czar, trascinarono il popolo bulgaro 
ia una folle impresa. 

La Gazzetta dichiara che la Russia insiste eper- 
gicamisnte onde si ristubilisca lo stefu quo ante. 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha da. Filip 


poli : 

<Il console inglese Fawcett ed il maggiore 
Trotter conferirono lungamente con il principe 
Stranski. Andarono quindi a Costantinopoli per 
perorare presso gli ambasciatori la causa dell’u- 
nione della Rumielia alla. Balgaria, che credono 
inevitabile per l'unanimità della volontà popolare. 
Il principe Stranski invitò tutti gli impiegati a 
restare ai loro pas i.» 

Il Tim:s dice che le potenze esercileranno una 
pressione energica, affinchè la Poria accetti un 
compromesso. Raccomanda un accordo diretto fra 
il sultano ed il priacipe Alessandro di Bulgaria, 
accordo quindi che lc potenze sanzioneranno. 


DAI GIORNALI. 

Parigi. — Il Temps, giornale officioso, come è 
noto, ha un articolo rel quale non sì sa bene se 
esprima un'opinione od un desiderio, che l'Au- 
stria e.la Germania lascino la Turchia tentare la 
repressione del movimento bulgaro, per inlerve- 
nire poi, sia col_ pretesto di evitare un'effusione 
di sangue, sia per imporre alla Turchia il rico- 
noscimento, del nuovo Stato ed a questo l'alta so- 
Vranità-del Sultano. 

Secondo lo stesso giornale, gii avvenimenti bul- 
gati rischiano di togliere l’Austria dal suo obbiet- 
{ivo Salonicco. 


Berlino. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, organo del principe Bismarck e della can- 


del 
“a paso l'Uci picalo i 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
- (Wodamai gli findiriont fo quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


celleria imperiale germanica, riconosce la gravità 
ed importanza degli avvenimenti di Filippopoli; 
ma esprime la sicurezza che verrà stornata la 
crisi, dal momento che tutte le potenze che sot- 
toserissero il trattato sono egualmente cointeres- 
safe. 

© Pietroburgo. — Si è aperta una sottoscrizione 
per organizzare un corpo di volontari da man- 


| dare in Bulgaria. 


ia mandate a Berlino sarebbe 
fuor di dubbio che la Russia noù fesserà 
Patto del principé di’ Bulgaria unche a-costo di 
sostenerlo colle armi. 

Costantinopoli. — Grande perplessità, grande 
incrociarsi d’influenze Alcuni diplomatici consi- 
gliano una azione militare risoluta. Altri, come 
terra, la sconsigliano. * 

Si crede generalmente che quest'ulfinio partito 
prevarrà. L'atto di sottomissione del principe A- 
lessandro fece buonissima impressione. 


Filippopoli. — Una circolare del mufti ai capi 
religiosi musulmani li invita a tranquillare il 
popolo musulmano. 

I riservisti vengono direlti continuamente alla 
frontiera. 

È stato arrestato il comandante della milizia ru- 
‘meliota. 


o} 


Nore Paricne 


20 settembre. 

Noi altri giornalisti dovremmo. essere. colmati 
di attenzioni, di ovazioni, e quando passiamo 
per una città-o per un villaggio, dovrebbero ri- 
ceverci al snono delle campane e sotto archi di 
trionfo. Noi altri sappiamo tatto, vediamo tutto, è 
spieghiamo tutto. Nulla ci coglie all'improvviso. 
Oggi parllamo dei bacilli-virgola, domani delle 
manovre militari. — Che uomini sono quelli lì! - 
devono dire i politici nella doiiega dello speziale 
‘a Montecretino! 
È x 

Avant'ieri noi discutevamo con documenti alla 
mano le chiuse di Zulficar, parlando il più nata- 
ralmente del mondo dellIrusk e di Herat, come 
se ci fossimo nati. eri spiegavamo al volgo la 
differenza che c'è fra le isole Palao e le isole Ca- 
roline, con salsa di Ysp-e di Petit-Popo. Oggi, 
imperterriti, dobbiamo saltare a Filippopoli e a 
Sofia, senza ridere e senza pensar mai alle Sofie 
e Caroline che ci hanno infiorata la vita. 


x 

E fosse tutto. Al caso. dobbiamo intenderci di 
corse, giudicare la performance di un cavallo, 
descrivere una regata = per esempio quella che 
ha messo sottosopra l'America, per la prova fattà 
fra il Purifar americano c la Ginesta inglese, 
spiegando come questa sia stata battuta perchè era 
soltovento = e se occorre dobbiamo improvvisare 
un discorso. 
x 

Sarebbe il caso oggi. Ho qui sott'occhio un in- 
vito del « Circolo operaio », della « Unione de- 
mocratica italiana » e dei « Buontemponi». che 


I DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


lo mi guardai bene dal rivolgerle la parola, sa- 
}eido per esperienza: che bisogna dar tempo al tempo. 
Quendo le ragazze hanno appreso qualche notizia 
le interessa moJto, hanno, in genere, l'abitudine 
Collare le demand, © poi di andare a per 
Are con qualche amica. Rachele invece, in tali-cir- 
Sistahze, si chiudeva in sè stessa, © rifletteva.» 
forza di carattere è un merito raro. negli 


Durammo un bel pezzo a camminare taciturni. Fi- 
nalmente R:chele mi guardò sorridendo. 

— Io debbo molto alle vostre cure — mi disse — e 
mi sento più che mai legata a voi dai vincoli della 
riconoscenza. E se voi, tornando a Londra, ‘udretè 
parlare del mio matrimonio, vi prego di smentirlo in 
‘mio nome. 

— Siete dunque risoluta — domandai — a sciogliervi 
da ogni impegno? , 

— Potete voi dubitarne? 

— Mia cara Rachele, voi siete molto giovane, e 

tete incontrare, per uscire dalla vostra attuale po- 

izione, più difficoltà che non prevediate. Non potete 
voi rivolgervi per consiglio a un'amica affezionata ? 

— Non ho nessuna amica. , x 

Io fui molto affitto di questa dichiarazione. Essa 
era così giovane, isolata nel mondo, e sopportava la 
sua situazione con' tanto coraggio ! 

Nel mio desiderio di esserle utile, e benchè io.mi 
sentissi poco adatto a immischiarmi in una faccenda 
tanto delicate, io non esitai a dirle il mio pensiero. 


* Ho dato buoni consigli a molte persone e in diffi- 


cilissime circostanze; ma non mi- era accaduto mai 


> La signorina Verinder mi ascoltò attentamente, e 
poi mi dichiarò che non poteva seguire il mio:con- 
siglio. 

— Posso io sapere - dissi — il perchè? 

Rachele esitò; 6 poi, invece di rispondermi, mi 
disse 


— Supponiamo che vi si domendi di esprimere il 
‘vostro avviso sulla condotta del signor Goffredo Able- 
white. 

— Bene. 

— Come ia qualifichereste ? 

— Da uomo vile e sleale. 

— Ebbene, signor Bruff, io ho creduto in quest'uomo, 
© ho promesso ci sposarlo. Ora, come posso io dirgli 
che è vile e che mi ha ingannata? lo mi sono de- 
gradata solamente coll’accettarlo per mio futurò sposo. 
Se io gli dico in faccia quello che voi mi consigliate 
di dirgli, tanto vale confessare questo tristo errore che 
‘ho commesso. E questo sarebbe per me una umilia- 
zione insopportabile. 

Rachele, con queste perole, mi rivelava un'altra 
bizzarri del suo carattere. Essa aveva tale disdegno 
per le bassezze d'ogni genere, che preferiva. correre 
il rischio di essere sséveramente giudicata. daî suoi 
amici, anzichè accettare anche il pensiero di una u- 

ed 

lo adempii al mio dovere di insistere nel pregarla 
di accettare îl mio consiglio: 


— lo gli dirò che, dopo avere molto riflettuto sul 
nostro matrimonio, è meglio per entrambi di deporne 
il pensiero. A 


— Niente altro che questo? 

— Niente altro. 

— E avete voi pensato a ciò che egli potrà ri- 
(LI 


— No. Egli è ben padrone di dire tutto quel che 
vorrà. 

Io non poteva fare a meno di ammirare la sua no- 
bile fermezza, eppure sentivo che essa si metteva 
dalla parte del torto. Laonde io le mupplicaî di pensar 
bene a quel che faceva, e di considerare che si e- 
sponeva alle più brutte,interpretazioni. 

— Che m'importa ? — mi rispose. - Voi sapete che, 
quanio sono tranquilla nella mia coscienza, non mì 
curo della pubblica opinione. 

— Che cosa volete dire f 

— Avete dunque dimenticato la Pietra di Luna? 
Non ho io affrontato allora l'opinione pubblica per 
considerazioni assolutamente Ù 

Tale risposta mi ridusse al silenzio, e fui indotto 
‘a.cercare, dopo questa strana confessione, la e 
zione della sua-attitudine all’epoca della perdita del 
suo diamante; ma allora non vi riuscii. È 

Prima di rientrare in casa io provai ad ‘insistere 
per. l'ultima volta; ma Rachele rimase ‘incrollabile 


m'invita a una festa che si darà stasera per com- 
memorare l'entrata délie truppe italiano a Roma. 
Forse sarò obbligato a prender la parola, e potrei 
fia d'ora darvi la primizia della mia improvvisa- 
zione... 


x 


Quanto alla mia opinione sull’affare della Ru- 
melia, eccovela - e vi prego di prenderla come 
una profezia seria —: AL momento în cui scrivo, il 
groorno rumeno sia prendendo le misure necessarie 
per occupare Silistria, che reclama. fino dal 1878. 
È un po'più d'olio sul fuoco che minaccia di- 
vampare. 


XXX 

Sotto il titolo di Ur roî et un ‘conipiratzur, il 
signor Boullier ha pubblicato un volume (*), nel 
quale sono raccontate e analizzate le relazioni che 
lungamente esistettero fra Vittorio Emanuele ce 
Mazzini. Dal punto di vista delle rivelazioni, que 
sto libro non ha nulla di nuovo per glì Italiani, * 
poichè è traito dall’opera che pubblicò a Torino il 
signor Diomilla-Maller sotto il titolo di Poltica 
segreta italiana. Il signor Boullier, che confessa 
di avere combattuto l’unità italiana, come dannosa 
alla Frencia, finchè divenne un fatto compiuto, 
rende omaggio sincero al patriottismo che ren- 
deva possibile le trattative continue fra quei due 
rappresentanti di idee così opposte, come furono 
Mazzini. e il Re Galantuomo. 


L’opera del Boullior deve essere interessante 
per i Francesi, e lo è anche per gli Italiani per 
lo studio che segue sopra le relazioni fra Mazzini 
e Bismarck, e sopratutto per due « ritratti » di 
Vittorio Emanuele e di Mazzini, studiati, cesellati 
e pensati. Resta ora una lacuna da riempire: 
quella delle relazioni fra Napoleone III eil grande 
agitatore. Esse hanno esistito, e si sa che Mazzini 
venne più volte în Francia, sciente il governo im- 
‘periale, abitando in casa della Sand a Nohant. 
Ma un fatto nuovo, e che credo essere io il primo 
a rivelare, è che nelle famose « carte » trovate 
alle Tuileries dopo il 4 settembre 1870 vera una 
filza di lettere fra l’imperatore e Mazzi 


x 


Quando cadde l'impero, fra le sue tanto grovi 
cure il governo della Difesa nazionale, trovò il 
tempo di nominare una Commi: che doveva 
esaminare quelle «carte» e farne la pubblica 
zione. Ne uscirono due volumi che contengono 
particolari cnciosi, ma che non confermarono le 
leggende terribili e odiose che si vollero afib- 
biare all'impero. La stampa, è vero, no aggiun- 
geva del suo, e ricordò, per l'invenzione di 
un giornale rosso che raccontava come si iossero 
trovate Je provo che Napoleone Hi $abbricava bi- 
glietti falsi della Banca di Frondia!!! 


x 


La Commissione proseguiva i suoi lavori, quando 
giunse la Comune, per cui li maggior parte dei 
membri di essa si sperpagliò fuori di Parigi. 
Uno di essi, Louis Enault, romanziere ben. noto, 
continuò tranquillamente ad andare al suo «uf- 
fizio» alle Tuileries, ed è dalla sua bocca. che 
‘udii che era arrivato appunto allo spoglio della 
corrispondenza di Mazzini coll'imperatore Stava 
per porla in ordine verso la terribile settimana 
di maggio 1871. Le Tuileries bruciarono, e con 
esse quelle lettere famose. Non ne resta quindi 
alcuna traccia, eccetto l'affermazione della loro 
esistenza. L’Enault che non prevedeva una cote- 
strofe simile, non aveva pensato a prenderne 
copia, e da quanto me ne ha detto, non le ha 
neppur lette. E così si sono perduti dei docu- 
menti di un valore eccezionale per la storia del 
nostro secolo. 


XXX 


Gi sarà tempo à parlare del lato serio delle ele- 
zioni. Continuiamo a coglierne il pittoresco. Ho 
veduto ieri un affisso sparso per tutta la città da 
vin editore astuto, il quale dice: « Nominatemi ! 
Ecco il mio ritratto! Nominatemi perchè sono io 
che stampo il romanzo : (Qui il titolo a lettere 
cubitali). Comperatelo e vi troverete tutte le mie 
idee. D'altra parte che cosa vi costa? Scartate 
uno dei venti candidati che non conoscete, e po- 
rietemi al suo posto. È una piccola esperienza da 
farsì» (sic). E finisce: <in ogni caso, comperate 
il: (Di nuovo il titolo del romanzo)». Questo è 
un candidato pratico. Se non sarà deputato, al- 
meno venderà il libro. 


XXX 


Ho veduto e udito Le naufrago de M. Godet alle 
Variétés. Una delle più scipite produzioni che si 
possano immaginare. È fatto come il Vogage en 
Suisse, per incorniciare i giuochi acrobatici dei fra- 


telli Han-Loon. Ma gli Hun-Loon sono apocrifi, e 
i loro capitomboli mediocri. Tutto l'interesse sta- 
rebbe in un piroscafo, di cui si vede la vera ca- 
bina, colla vera sala da pranzo, e che si dondola 
come în un vero naufragio. In unu'scena come 
quella delle Variétés, larga e lunga pochi metri, 


immaginatevi che illusione c'è. Di più : il dialogo, 
l'argomento sono inenarrabili, gli attori brulti e 
le donne brutte. Come « naufragio », questa pro- 
duzione non lascia nulla a desiderare. È com- 
pleto e non se ne salverà nulla. 


XXX 
Nelle manovre militari che ebbero luogo a 


4 
(*) Plon, editore. 


| Asnières c'è stato di nuovò quest'anno che il ne- 
mico figurato eravamo noi. Ho letto un lungo re- 
soconto dove si dice che « una brigata italiana 
venuta a Macon ha occupato Chalons »; che 
< gli Italiani sono baituti a Sassenay », ma poi 
ricevono il rinforzo di < un » battaglione, il che 


tare, o una « supposi 
francese? 
XXX 

Una freddura. 

Sî parlava ieri di religione. Uno degli interlo- 
cutori finisce la sua professione di fede dicendo : 

— Insomma, io lo una credenza che non è 
credenza. 

— Sarà un armadio! — esclama subito un altro. 


spiato 


Il N. 39 (anno 1885) del Fanfulla dolla Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 27 settembre 
in tutta Italia. 


Contiene: 
La razza Ebrea davanti alla 
ienza, Paolo Montegazsa — 
San Marcello, Carlo Placci — 
Navigando, Matilde Serao — 
Don Lorenzo, G. C. Chelli — 
<Carlo Emanuele», nuovo dram- 
ma di Ulisse Bacci, G L. Pie- 
cardi — Libri nuovi — Cronaca 
ricevuti in dono. 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffci del Vicario, 28 


Roma. — La Gazzetta ufficiale di jeri sera ha 
pubblicato il regio decreto col quale si fissa il ri- 
parto del contingente di 82,000 uomini di prima ca- 
tegoria per la leva sui nati dell'anno 1865. 

xv È in esame al Consiglio superiore dei lavori 
pubblici il progetto compilato dulla Società per la 


relativo parere. 

È anche in esome il progetto di una ferrovia da 
Ferrara a Modena. Questa linea interesserebbe molto 
le più celeri comunicazioni fra i due capiluoghi di 
provincia. 


Livorne. — Stando agli ultimi giornali, qua- 
| lunque notizia relativa ed una crisi comunale deve 
ritenersi come prematura. La maggioranza dei con- 
siglieri lavora attivamente per risparmiare uno scio- 
glimento del Consiglio, che serebbe dannoso, ingiu- 
stificato, umiliante. 


Bologna. — Il professore Capellini e il dottor 
Fornasini sono partiti col diretto per Berlino, onde 
prender parte al terzo congresso geologico interna- 
zionale che si inaugurerà il 29 corrente 

Il professore Capellini ed il commendatore Gior- 
dano sono incaricati di rappresentare il governo. 


Venezia. — La deputazione provinci 
Palermo un soccorso di lire 3000. 


le inviò a 


xx Per un riguerdo alle poco floride finanze del 
comune, îl ministro delle finanze onorevole Magliani 
limita ora l'aumento del canone del dazio consumo 
a lire 60,000. 


Miîlano. — Un buon esempio. 

Sotto questo titolo la Perseo: ranza scrive: 

< Nella tornata dell'altro ieri il nostro Cons 
provinciale deliberò di ridurre la sovrimposta per il 
prossimo esercizio 1886 di oltre 500,000 lire, cioè di 
circa il 17 per cento, prelevando lire 300,000 sul 
fondo di riserva. » 


+ La deputazione provinciale ha deliberato l'invio 
‘a Palermo di un soccorso di lire 10,000. 

Ta Perseveranza ne spedì già 2030 raccolte per 
sottoscrizione. 


Genova. — Ieri arrivò l'ambasciata birmana di- 
retta a Parigi. Essa scese al Grande Albergo Isotta 

3% În seguito ad istanze del municipio di Spezia, 
il ministero della marina ha accordato che ;l varo 
della nave Ararea Dor.a venga prorogato al 15 di 
ottobre. La proroga venne consigliata soltanto da 
misure sanitarie 


Napolt. — Ieri l'altro si riunì al municipio la 
Commissione per il bonificamento della città. Inter- 
vetnero, oltre i compdnenti la Giunta i consiglieri 
Giusso, Arlotta, Maldarelli, Nardi e Atenolfi. 

Il conte Giusso propose alla Commissione che il 
municipio avocasse a sè l'esproprio delle abitazioni. 
A questa idea si associò l'assessore Raffaele, tempe- 
randola nel senso che il municipio: si avvalesse di 
questa facoltà per ottenere i maggiori vantaggi pos- 
sibili dalle Società costruttrici 

Presero anche parte alla discussione il consigliere 
Nardi e l'assessore de Rosenbeim, parlando nel-senso 
di agevolare lo Società assuatrici per ottenere solle- 
cita esecuzione dei lavori. 

xy È giunto da Roma l'ambasciatore giapponese 
presso il nostro: governo Fujimoore Tanaka. 

Cagliari. — Il sindaco di questa (città chiese 
per via telegrafica al ministero dell'interno, che la 


ferrovia prealpina. Credesi che presto sarà emesso il | 


‘quarantena per la provenienze dalla Sicilia, sia por- 
tata da sette a quindici giorni. 
A Telegrafano al Piccolo dall’Asinara : 
%"Qui la salute di tutti è perfetta. - 2 
«Il servizio di vigilanza è ordinato e severo, si 
obbliga ello sciorinamento, alla disinfezione, al la- 
vaggio dye volte al giorno ciascun piroscafo. 
“I viveri però vengono stentatamente da Porto 
Torres. » 


ESTERO. 


Berlino. — Il giorno 22 sono finite le manovre 
della squadra presso Kiel ed Eckernforde. Non sì sa 
quando verrà sciolta, nò quando la riserva verrà li- 
cenziata. Credesi che la fissazione delle dale dipenda 
dalla soluzione del confîitto colla Spagna. 

xy Contro le asserzioni della stampa francese, se- 
condo la quale il signor De Radowîtz sarebbe man- 
dato ambasciatore a Parigi în luogo del principe 
Hohenlohe, i giorrali berlinesi dicono che a quel 
posto sarà mandato il conte Hatzfeld o il conte 
Herbert Bismarck. 


+, Le Caroline. 

Lo Norddeursche Allgemeine Zeitung nega cho 
l'incidente delle isole Caroline sia stato. provocato 
dalla Germania affine d’impossessarsi dell’isola di 
Cuba, la quale però, nel caso improbabilissimo di 
una guerra, sarebbe un eccellente punto d'attacco. 


Madrid. — Si conferma di più in più l'immi- 
nente componimento della vertenza delle Caroline. Si 
torna però a discorrere d'arbitrato. Lo appoggereb- 
bero a Madrid l'Inghilterra, l’Austria-Ungheria, IT- 
talia, la Francia e la Russia. 

Qui giova osservare che a Berlino si addita come 
arbiiso probabile il Papa. 

xx Indizio pacifico. 

1 ministri delle finanze e della marina avevano pre- 
porato un progetto finanziario e tecnico in previsione 
della necessità di acquisti per gli armamenti. 

ll Consiglio dei ministri decisse di non occupersi 
per ora di codesto progetto. 


Parigi. — Protezionismo equino. 

In seguito alla decisione del minstero della guerra 
che le rimonte della cavalleria non sieno fatte se non 
con animali francesi, dicesi che il governo proporrà 
una tossa d'entrata da 100 a 300 franchi per ogni 
cavallo estero. 

Il ministero della guerra ha adottato per la truppa 
dei cacciatori a piedi un'uniforme che ariegga quella 
dei nostri bersaglieri. 

xfx Jeri un pallone militare dirigibile fece una a- 
scensione, che si calcola come una prova decisa» 
mente favoreroie e riuscita. 

2, La principessa Carolina di Borbone, figlia del 
conte di Trapani, si è fidanzata al conte Zamoyski. 


Yienna. — La scissione del partito tedesco al 
Reichsrath ha prodotto meraviglie. Alla riunione dei 
suoi membri presero parte 118 deputati, dei quali 
soli 74 si pronunciarono per l'unione del partito sotto 
il nome di Club tedesco-austrioco ; gli altri 47, i fa- 
natici campioni del teutonismo intransigente, si sono 
subito costituiti în club separato; col nome di Club 
tedesco. 

In proposito il Cit'adino di Trieste scrive: 

< Ormai si può dire che il teutonismo accentratore, 
colle sue pretese di predominio, in Austria ha fatto 


il suo tempo ». 


«“s 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 40 settembre. 


Chi è il mamour? 
Ml mamcur è il prefelto di polizia; brav'uomo 
forse, ma iltaliasofobo. È qualche cosa di grosso, 
deve quindi dimostrare aî nostri connazionali la 
sua superiorità. Ed ecco come agisce: 
Va al caffè Garibaldi dove si trovano spesso dei 
soldati nostri. 
Il mamcur ha sempre due 0 tre basci-bonzuk 
che gli fanno corona. Il gruppo si siede. A capo 
fila sta il mamour che ride e guarda i nostri ber- 
saglieri che stanno là tranquillamente a bere la 
loro acqua fresca. Egli ride e ridono in coro i 
suoi tro basci-bouzuls. 
Rido anch'io che gli sto dietro e mi lascio 
scappare un: Cretino! 
Il mamour capisce un poco l'italiano ; mi chiama 
e mi dice che cosa abbia voluto dire. 
— Mamour = gli rispondo - perdete il vostro 
tempo.-Beveto la vostra mastica e finitela. 
Egli mi guarda e.si alza, ma io che conosco în 
lui l'uomo inoffensivo che cerca soltanto di darsi 
importanza, gli dico: 
— Che volete, di che cosa vi lagnate? 
Egli rientra in sè come un cannocchiale, e mi 
fa bere un bicchiere di mastica. 
Tale è il capo di polizia di Massaua. 


DK 


Un altro tipo del quale vi darò Ja macchietta è 
il dottore tedesco che cura e guarisce, dice lui, 
tutta Massaua. - 

Statura media, barbone nero, occhi addormen- 
tati, voce fievole. Va da un luogo all’altro della 
città, su di una mula più addormentata di luî. 
Veste una redingote che certo conta lunghi anni 
di servizio sulle sue spalle. 

Non va d’accordo con il colonnello Saletta, lo 
dice lui stesso. Una notabilità come lui, non.fa 
mai tenuta în perfetta considerazicue da quell'af- 
ficiale; ed egli se ne risente ancora. 


>< 

Se dovessi dirvi tulle le gesta e le pretese di 
cerle persone di qui, prima perderci una giornaia 
e poi finirei col perdere la testi. 


Anzitutto qui c'è la. amania di bastare; 
un mulla si minaccia la gente. Ho voluto ape 
fondire la cosa in una min gita da Mass 
Scurti con un negoziante che andava all'Asmary 

Costui mi disse: 3 

— lo, forte, prenderei a pugni chi mi fieg, 
qualche torto, 0 lo farei bastonare dai mici sent 

Modo spicciativo per aver sempre ragione! 

Qua nella colonia si mormora per certe 
larità che si commettono nelle forniture mijtag 

Furono comprati 10,000 pezzi di legnami sd: 
prezzo superiore a quello che la casa G., ra 
presentante di una forte casa bancaria di Tria 
avrebbe chiesto. 

Per evitare simili proteste, perchè non si me 
tono le forniture all'asta? Col cessare delle pr, 
renze, cesserebbero pure' gli accordì fra i n 
zianti © ci guadagnerebbe il presidio © forsanii 
molti del paese. 

Das 


Sempre l’eroe... dei predoni. Si Ras Alu è, 
marcia. Sarà fra poco a Kassala, ed il suo e 
riere mi porterà quelle notizie che il Ras'niin. 
pedi di raccogliere da per me dietro le sue 
Kassala non è del tutto bloccata, poichè ha} 
parte occidentale aperta. Questa parte è occupà 
doi nomadi Halanga che sono amici agli Egizi 
e per essa eni i viveri. A 
Intanto arrivano tuiti i giorni notizie in ga 
della marcia degli uomini del Ras, i quali pera 
seconda volta hanno battuto parte degli Hadanki, 
Non sono 50,000 Abissini, come dai periodi 
inglesi rilevo, che battono i ribelli e vanno i 
Kassala. Sono 8000 di Ras Alula e 3000 diB. 
lata Gabrun. 

AI postutto, per loro che si battono corpa a 
corpo, e che non conoscono la guerra a distanza 
le battaglie sono meno micidiali. 
Undicimila Abissini per liberare Kassala p- 
trebbero fare ciò che certamente ventimila so}tati 
europei non farebbero. Trattasi di lande, di mar 
continue sènza eibo per ventiquattr'ore, e, quei 
che è peggio, senza bere. 

Marciare ed ‘arrivare. Poche tappe. Andare 3 
vanti sempre e poi battersi. 

In dodici giorni Ra$ Alula arriverà. Truppe es- 
ropee non vi arriverebbero forse in un mese. 


Dee 


Marcopoli bey parli ieri l’altro per Soakim. 
Chermside ,, govcraaiore generale per il mr 
Rosso, mandò una nave da guerra a prender. 
Dicesi che poi anderà dal kedive. 
Da Suakim ricevo una lettera che mette ind: 
bio la morte del Mahdi. Questi indigeni hanno un 
canzone che a-tradurla în francese sembra um 
strofa di Cazerouselle : 
« Oui, cui, oui vraiment 
Le Mahdi est bon civant > 

Risulterebbe dagli uomini giunti dal campo &i 

e Angar, che il falso Profeta mangia, beve, 
e veste panni come me e voi. 


rebbe possibile 4 
facciamo discors 


il Mecenate dell! 
‘qualità di proteti 
mai alle prime 
aver detto £ 

‘ila Camera il 
più grande ami 
a Parigî a trovi 
daremmo noi alle| 
Disgraziatameni 
che la commedia 
dimissioni, ed lu 
vedere più Sidor 
îeri sera siamo J| 
risate. Ah! un 


suro ? perchi 
muove tutta l’az 
vane, ricco, l 
da una suocera 
în campagna, iol 
ralmente, 

donia.. 


da Sidonia s 
Voi - suppond 
voi avete fissate 
distrazione di qui 
rigì non è facile 
‘non svegliare i 
glie. Fortunatar 
a Bombig: 
spirito, sron © 
nessun desiderid 
è la salve 


Zuli 


‘poraneamente 
va amico di inf 
glinolo capace d 
tn servizio. A 
L'amico può an 
la parte di can 
Infatti egli v. 
lettori vogliono 
cosa pensato vi 
Woi siete un le: 
repubbl c 
Siiuazione fa uj 
sicura la vostra 
soltanto quindi! 
Sidonia, voi leg 
în deputato ru 
è tutte le aspel 


LA QUESTIONE CAPUANA-SCARFOGLIS 


ll signor Luigi Capuana ci scrive: 

< Mineo, 17 settembre 185. 

« Egregio signor Direttore, 

« Siccome non voglio che resti la menoma ombra 
intorno alla mia condotta nel malaugurato aftre 
della dichiarazione contro il Sommaruga, La press 
di permettermi che io faccia qualche retti 
lettera di Edoardo Scarfoglio a me diretta e ris 
sunta nel N° 249 del sno reputato giornale. 
< Lo Scarfoglio non mi scrisse, ma mi telegrofò 
per la firma ed io risposi subifo per telegrafo: 
« Non posso, per cra.; ti dirò le ragioni per le 
fera ». Queste ragioni, è vero, gliele dissi co2 
qualche giorno di ritardo, perchè in quel temp? 
ero ammalato (e il servizio postale, per le qu 
rantene, non andava molto esatto), ma non è colpa 
mia se egli interpretò quell'involontario silenzio 
per un assenso. 
< Le ragioni erano parecchie. Non solamente 
avevo promesso al Sommaruga delle novelle Pî 
la Bisantina, ma correvano ancora tra noi due 
trattative per la pubblicazione d’an mio romana» assurda licenz 
Potevo io dichiarare che non avevo da sei mei 
nessuna relazione col Sommaruga, mentre questi 
poteva facilmente smentirmi pubblicando le mì? 
lettere? 
< Infatti le pubblicò (nel N°42, 49 ottobre f$ 
della Domenica lett:raria) ; ed io rimasi indignate 
del suo procedere, sia perchè pubblicò mutila! 
la mia lettera del 10 ottobre (vi mancava il bran® 
riguardante la smentita della mia collaborazion® 
al suo futuro giornale; me ne erano giunti ca! 
tivi prognostici, che poi non si avverarono); # 
perchè fece seguire alla mia lettera una sua P°° 
tesa risposta che io non ricevetti mai e for 
anzi senza forse, fu scritta N per lì, per come? 
della polemica. 
Allora, ellora soltanto, spedii al D'Annunzio 2 
dichiarazione ove dicevo di rompere, per tali n°" 
tivi, ogni relazione col Sommaruga. Non fu pî° 
blicata. 
< Questa è la pura e semplice verità. 
_< Accolga, egregio signor direitore, i mici 
ticipati ringraziamenti per la pubblicazione del 
presente, insieme coll’espressione del mio proto9!* 
ossequio. 


® dato prince 
Ricità affatto 
litko è grazi 
ne terivino, qi 
fuori Pautore, 


segretario dell 
sera una cres 
gli attori itali 
fosse quello e 
“al Valle solta! 

bissimo di Pi 


« Suo deomo 
« Lurar Capuana > 


___FANFULLA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Jiatro Valle. — Il deputato di Bombignac, com- 
‘media in tre atti del signor Alessandro Bisson. 
Lo nazioni al pari degli indivitui, ed i pubblici 
al pari delle nazioni, hanno dei presentimenti. 
fori sera, per esempio, il pubblico dovea aver pre- 
sentito che andando al Valle avrebbe passato tre 
ore nel modo il più delizioso, altrimenti non sa- 
rebbe possibile spiegarsi come mai... Basta! non 
facciamo discorsi lunghi. Si diceva dunque che il 
volle era pieno ieri sera - pieno zeppo como 
nelle grandi ‘occasioni. Per carità, non mi costrin- 
xeto a colorire l’ambiente. Io vorrei un po”sapero 
ile gusto ci trovino i lettori a sapere che in teatro 
cera la marchesa Prosdocimi vestita di nero, la 
contessa di Boscosecco vestita di giallo, ia baro- 
nessa Boscofiorito vestita di rosso, e la signora 
Broccolini colla bandiera tricolore! Ho detto di 
non fare divagazioni e non ne farò. 


x 


Un bel tipo di deputato, in fede mia, quel de- 
pptato di Bombignac. L'onorevole Grimaldi che è 
il Mecenate dell'attuale ministero, e che nella sua 
qualità di protettore delle arti belle, non manca 
mai alle prime rappresentazioni, ieri sera deve 
aver detto fra si :co un deputato che se fosse 
alla Camera italiana diventerebbe subito il mio 
più grande amico personale. Andremmo insieme 
a Parigi a trovare Sidonia, © quale sviluppo non 
daremmo noi alle lettere... e magari ai telegrammi!» 
Disgraziatamente il deputato di Bombignac prima 
che la commedia fosse finita, ha mandato le suo 
ed ha promesso alla moglie di non ri- 
Sidonia, la bella Sidonia, alla quale 
ieri sera siamo rimasti debitori di tanle schiette 
risale. Ah! un vero peccato ! 


X* 


Sicuro! perchè Sidonia è il perno invisilile che 
muove tutta l’azione. Immaginate un marito gio 
vane, ricco, legittimita, tormentato terribilmente 
da una suocera insopportabile, costretto a vivere 
ia campagna, lontano da ogni distrazione. Natu- 
ralmente, per divagarsi, egli va ogni tanto a Si- 
donia... cioè, volevo dire, egli va a Parigia tro- 
vare Sidonia. Quel marito che non è mai andato 
da Sidonia scagli la prima pietra! 

Voi - suppongo siate voi l’amico di Sidonia - 
voi avete fissato con lei un appuntamento, una 
distrazione di quindici giorni. Ma l'andata a Pa- 
rici non è facile. Bisogna trovare un pretesto per 
non svegliare i sospetti della suocera e della mo- 
iunatamente capitano le elezioni politiche 
1 Bombigno 

rito, gran ci; vot 
desiderio di essere deputato. Ma Bombi- 
ac è la salvezza, Bombignac è il solo mezzo di 
riavvicinamento a Sidonia : e voi naturalmente vi 
portale candidato a Bombiguae. 

Però se andate da Sidonia non notete contem- 
porineamente trovarvi a Bombignac. Voi avete 
am amico di infanzia, un segretario, un bun fi. 
glinolo capace di dividersi in quattro per renderxj 
no servizio. A_Bombignac nessuno vi conosce. 
L'amico può andare sotte il vostro nome a fare 
la perte di candidato fino a elezione compiuta. 
Infatti egli va, si presenta, è accolto; ma gli Si 
lettori vogliono il discorso; vogliono sapere che 
cosa pensate voi dei principii dell’ottantanove. 
Voi siete un legittimista; ma l’amico vostro è un 
repubblicano convinto che trascinato da questa 
siluazione fa un discorso così infiammato che as- 
sicura la vostra riuscita. Voi credevate di avere 
soltanto quindici voti, ed uscendo dalle braccia di 
Sidonia, voi imista, vi ritrovate trasformato 
în deputato rad còn una votazione superiore 
a tutte le aspettative! 


* 


Il dato principale delia commedia è di una co- 
nicità affatto nuova. La trovata dell'equivoco po 
lit» è graziosissima, e quali strane conseguenze 
ne derivino, quali risorse abbia saputo tirarne 
fuori l'autore, è cosa che non si può raccontare. 
Bisogno assolutamente vedere. 

È let inteso che non si tratta di una dello s0- 
lite pochade dove l'autere si permette Sini 
assurda licenza pur di costringere il suo pubblico 
alla risata; ma di una commedia vera e propria 
una commedia fina, elegante, piena di spirito, 
scintillante di azione e di brio. 5 È, 

D'accordo : molti dei personaggi del'a commedia 
sono vecchie conoscenze. Pur troppo sono oramal 
tutte vecchio conoscenze i personaggi delle come 
medie di intreccio. Invecchian loro, invecchiam 
noi. Non c'è che Sidonia che non invecchia Mo” 

Ma il Deputato di Bambgnac ha per sb li no 
vità felicissima dell'equivoco politico © quelli °° 
gura oliremodo singolare dell'amico Pinteam 1 
segretario del marito e di cui Novelli ha De - 
sera una erenzione artistica, quale egli solo PR 
gli attori italiani paò farlo. Se la commedia RO 
fosse quello che è, meriterebbe davvero di andare 
al Valle soltanto per vedere Novelli nel tipo ame 


nissimo di Pinteau. 


In quanto poi all'esecuzione generale, dis n 
direche il Novelli è riuscito ad ottenere ieri FF" 
dai suoi comici un vero miracolo. Infatti, ia 
esitazione, nessuna incertezza. Ill bravo Si 


5 idantoni in quella 
nella part del merito, la Gui GR LE 


della suocera, le signorine Sepore! 
tutti, insomms, han fatto a gara 


Voi, naturalmente, come uomo di 
coro © legitiuiSta, non 


sogna 


tutto andasse allegramente, nella più allegra delle 
commedio possibili. 

In conclusione, I deputato di Bombignac ci farà 

passare delle allegre serate. Gegora ba coteggioscmeze impiegato circa i mi- 

A buca cao segni Tione di lire. ‘Tutte le nazioni civili da tempo godono 

Da Pa FORRP RETENIE DEE UROMRRO dl 'Binedisio: di: stalli paleicazioi; «alia sol ne 

mancava, e la Ditta Marro, colmando questa lacuna, 

z ha acquistato un titolo di benemerenza che siamo ben 

lieti di pubblicamente riconoscerle. L'Annuario Ge- 

nerale d’'atsa, compilato su dati ufficiali forniti dallo 

flesso governo che autorizzò l'imporiantissimo lavoro, 

è, per così dire, indispensabile al commercio ed alli 

industria, come quello che contiene ogni sorta di no- 

tizie riflettenti gli interessi di tutti quanti gli ottomila 

comuni italiani, dal maggiore al più infimo, nonchè 


L’Annuario Generale d’Italia è "import 


te pubblicazio- 
ne per la quale la Ditta Editrice C. Marro e C.* di 


pubblicità conosciuta nel regno, dovendosene stam- 


x L'onorevole Torlonia è partito ieri sera per 
Spoleto, ove sua sorella la marchesa Marignoli ha 
dato alla luce un bambino. 


x Stamani una gran folla di persone era stipata 
nell'’angusto cortile del palazzo situato in via San 
Martino, n. £, presso la piazza dell'Indipendenza: 

Il cancelliere del tribunale civile e correzionale, as- 
sistito da un pubblico perito, vendeva all’incanto i 
mobili che una volta appartenevano all'avv. Lopez. 

Il solito pubblico delle vendite e delle grandi o0- 
casioni, cioè preti, coco..es, oziosi, strozzini, signore 
eleganti col velo sulla faccia, ragazzi coi libri della 
scuola sotto il braccio, guardie in borghese e in ut 
forme, e infine una turba di rigattieri, affaristi, pronti 
a disputarsi i pezzi più importanti. 

La vendita ha avuto anche dei visitatori di riguardo; 
il generale Pallavicini che si è affacciato un minuto 
e poi è fuggito, il colonnello De Aguirre, attaché 
militare spagnuolo, che è rimasto all'amo di alcuni 
oggetti, e ha fatto ‘degli acquisti per 5 o 600 lire... 

Dalle 9 alle 10 l'appartamento è rimasto aperto al 
pubblico ed era grande la folla, spinta dalla curiosità, 
anche per vedere la disposizione delle stanze, i mo- 
bili della camera, l'arredo dello stanzino da bagno, e 
i magnifici quadri, aleuni con dediche degli autori, 
posti ad ornamento del ricchissimo salotto. 

Alcune curiosità. 

Il frac, il gilet e i pantaloni da società attaccati ad 
un chiodo. Accanto, ura toga sdrucita ed una quasi 
nuova: quest’ultima era dicerto destinata alla difesa 
di Sbarbaro. 

Una collezione di scarpe e scarpine di tutte le 
foggie accanto ad una collezione di cappelli. 

Delle ricchissime coperte turche di seta. Alcuni 
soprammobili eleganti: un trespolo da liquori con fi- 
nimento in cristallo di Boemia, alcune statuine... che 
non rappresentano vestali. Degli ostucci con ndces- 
saira per signora... Specchi di tutte le foggie. Vasi 
del Giappone di un prezzo elevatissimo e un servizio 
da tavola per sei persone, in maiolica di Faenza. 

Alle 11 Ja vendita è principiata. 

Lo scrittoio în cui la questura rinvenne tante carte 
compromettenti, è stato venduto 60 lire. 

Un giornalista per 25 lire volle acquistare il cala- 
maio che conteneva ancora l'inchiostro. Forse cor 
questo l'avvocato Lopez scrisse la famosa ricevuta 
alla Governatori. Unito al calamaio, il nostro collega 
fu obbligato ad acquistare un altro oggetto di gomma... 
di effetto retrospettivo. 

Una fotografia del congresso giuridico, nella quale 
figurava l'avvocato, venne acquistata da un emmira- 
tore per 34 soldi ! 

La vendita deve essere terminata ben tari 

Gli oggetti messi all’incanto erano disputati coì- 
l'aumento di 25 centesimi per volta. 
siifCani sono stati deliberati a bassissimo prezzo, e 
certo la Rene che chi ha guadagnato non è stato 

2a Nazionale, 

2, Domani al 
causa della villa Borgheseivile si presenta la nota 

Si crede che la discessione verra -_ 
ritorno in Roma dell'onorevole Mancini. 


So al | 


2, La nostra giustizia e il comando dei Cate 
nidri sono in gran moto per scoprire gli autori di 


due omicidi avvenuti ieri l'altro, quasi alle porte | poli invi 


della città. 

Ma pur troppo le ricerche sinora non hanno dato 
un buon risultato; e di una delle vittime ancora 
non fu possibile sapere il nome. È 

nol si sa pure nulla dei cinque malviventi che 
sabato scorso tirarono contro la diligenza di Rocca 
di Papa al ponte degli Squarciarelli. 


pare circa 150,000 esemplari. — Cogliamo l'occasione 
dell'arrivo in Roma del signor C. E. Guadagnino, 
ago 


VIRA | una folla d’intercssi privati, e che offre la più grande 


stra città. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 


Parigi, 21. 

Sino al momento in cui telegrafo (ore {1 15 na- 
timeridiane) manca la conferma alla voce che le 
truppe turche abbiano varcata la frontiera della 
Rumelia. Però è accertato che le forze turche si 
concentrano alla frontiera. 

La Serbia, il Montenegro ela Grecia nel timore 
che i loro faturi interessi possano essere lesi si mo- 
strano ostili alla Bulgaria. 

Ii principe Napoleone pubblica una lettera nella 
quale spiega le ragioni che lo inducono ad aste- 
nersi dalla lotta elettorale. 
ino ad ora gli opportunisti e i radicali non 
riuscirono a formare le loro liste a cansa delle 
continue divergenze. 


Sicna, 21. 

Il comitato di soccorso qui costituitosi invia 
1009 lire a Palermo, e 300 lire agli operai della fer 
rovia Parma-Spezia colpiti dal morbo. 


AI consiglio riunitosi stamani al palazzo Bra- 
schi assistevano tutti i ministri, meno, s'intende, 
l'onorevole Depretis, trattenuto sempre a Stradella 
da una recrudescenza della gotta. 

Questa sera, alle sei, sarà tenuto un nuovo con- 
siglio, e în esso è molto probabile saranno prese 
definitive deliberazioni circa la partenza per Pa- 
lermo del Re, che è fermamente deciso di recarsi 
in Sicilia. 

Intanto crediamo sapere che Sua Maestà la- 
scierà ben presto Monza per far ritorno alla ca- 
pitale. 


Ricevinmo per telegramma le seguenti notizie : 
I tre battaglioni destinati a Girgenti sono sbar- 
cati stamane tranquillamente. 
Ad Alessandria della Rocca continua lo stato 
di anarchia. 


Possiamo nuovamente assicurare che il ribasso 
accordato dalle Società ferroviarie alla squadra 
dell'onorevole Cavallotti è del 75 per cento, e non 
del 50 per cento, come asserisce la Capitale. 


Contrariamente a quanto hanno affermato alcuni 
giornali, il varo dell’Efse nel cantiere di Castel 
lammare rimane to per sabato prossimo. Vi 


Sesierà il commendatore Vigne, autore del di- 
Sono 


alta 


mati dal comando în capo a Ni 
serimonia’ promitre= È 5 
© la cerimonia prom senatori e deputati, 
lo sono tali funzioni. REZIEAR 


Il regio inerociatore Saroia approdava ieri sera | gani 26. 


alla Maddalena. 


NOTIZIE SANITARIE 


della Ditta Maro, per rammentare questi par- 
ticolari al ceto commerciante e industriale della no- 


Notizie pervenute al ministero dell'interno della 
mezzanotte del 22 alla mezzanotte del 23 settembre: 
Provincia di Palermo. — Palermo, casi 172 così 
distribui #3 
Mandamento di Castellammare, 46 — Tribunali, 
35 — Moùte di Pietà, 29 — Palazzo Reale, 18 — 


rei 


i È e tizia che la 
I sottoscritti deducono a pubblica notizia 
loro Ditta sociale per l'esercizio dell'ALsenso peI. | 
Qumiane, S'intitola: « Guggembilhi e Marroni » 


1 settembre 1855. ò I ) 
RED Rinuno Grocrmint. | cosi prevedenti. 


ALessanpro Marroni. 


morte. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 


ito da morte. È 
guiti questa sera in piazza Colonne, dalle ore 8 112 | €" ovincia di Massa-Carrara.— Pontremoli, così ® 
alle 10, dal concerto dell'8* reggimento : Morti 1. 


Marcia militare — Vitelli. 

Sinfonia — Il segreto della regina — Thomés. 

Put-pourri — Rigoletto — Verdi. 

Mazurca — Un pensisro a Roma — 

Reminiscenze — Faust - Gounod. 

Gran pot-pourri = Excelsiur — Marenco. 
. 


Borgotaro, casi 1, morti { dei precedenti — Cale 


vrducoî. 


(frazioni), casi 


Temperatura cani 1 


oggi elle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 255. 

‘all'Osseggatorio del Collegio Romano il termometro 
sentigrado segnsva oggi un massimo di gradi 27.8 
minimo 15. 


sella, casi 1. 


3 siolti © estir- 
morroidali 3:00 sci t 
ce emorritdule Simon, descritto 


I tunzo: 
pati col linimento - i 


di zelo perchè * in quarta pagina- 


Molo, 28 — Oreto, 17 — Morti 89, di cui 36 dei 
‘Bagheria (Frazione Aspra), casi uno seguito da ; 


Provincia di Ferrara. — Copparo, casi uno se- 


‘Procincia di Parma. — Berceto (frazione) casi 1 — 


stano, casi 1, morti 1 dei precedenti — Lesignano 
Pelmie, casi 4. morti 1 dei precedenti — Fontevivo, | 
casì 1, morti 1 dei precedenti — Fornovo di Taro 
È 9 — Mezzani, morti 4 dei casi prece 
denti — Parma, casì 1 — San Pancrazio Parmense, 


I Provincia di Rovigo. — Canaro, casi 1 — Pole- 


i 
Firenze il Fanfulla si trova ven- | Tevere per ripescare dal fondo limaccioso gli anne- 
raro Tevere per rip i = 

dibile, anche nelle più tarde ore della SLA, | gati membri della deputazione testrale. 

ii zza | 

resso. la Tabaccheria CampPoLMI, Pia e x nta : me 

del Duorno, angolo di via de’ Martelli, dove ' nusie ha richiamato al Quirino un pubblico assaî nu 

si possono avere pure i numeri arretrati. 


BORSA DI ROMA 


Sensibile aumento negli affari. 
La Rendita per contanti fu trattata a 95 35, 93 37 112, 
salendo fino a 95 42 112. 
Generali da 604 50 a 607. 
Azioni Immobiliari da 719 50 a 723. 
Molini stampiglinii de 427 a 431. 
Azioni Acqua Pia da 1698 a 1708. 
Nominali i prestiti Pontifici ai seguenti prezzi: 
Cattolico 1860-64, 99 ; Blount 96 25; Rothschild 98. 
Obbligazioni Santo Spirito 473. 
Banco Roma 475. 
Cambi 
Francia a tre mesi 99 62 1]2. 
Londra 25 22. 


Oro 3. — Aperiura della Borsa di Parigi : 
Italiano 9480, 94 50; Francese 109 50, 109 45. 
Qui Rendita 95 35; 95 37 112; Generali 607; Con- 

dotte 539; Gas 4765. 

Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 94 75; Francese 109 50. 
per copertura di ter- 


SÌ ACQUISTEREBBE fizzs dî 2 per 230, 


lamiera ondulata e modiglioni in ferro (materiale usato 
d'occasione). Dirigere offerte « Bollettino delle Finanze, 
Ferrovie ed Industrie», Via Sant'Andrea delle Fratte, 
Num. 12. 


Tutti parlano 


del prossimo trasferimento 
del’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI & BIANCHELLI 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
viadelGiardinoS5:85*86 86186: 
Prossimo A Prazza CoLonna 


Gccasione Favorevole 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel. 
motti: 
La guerra dei Pireti — Duo volumi, edizione La Mon- 
er, 
Fortiflcazioni nella spiaggia romana — Un volume di 
se pagine, L. DIE 
Elogio del cardinale Angelo Mai — L. 1. 
Aggiungere cent. 50 per l’affrancazione postale. — 
Inviando sole L. 9, si hanno le tre opere franche di 
porto. S 
Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franeo-Ita- 
lisno Finzi e Bianchelli 1m Roma, rie dal Corso, 153 e 
154; via Frattina, 34-B —in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


IL PIÙ PERFETTO. APPARIGGHIO 
per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apperecchio è semplice, solido, e facile a ma- 
noggiare si © traspo: 
L'Acqua di Seltz sì può ctisnere istantaneamente. 
Né meta}lo nè gomma in contatto coll'acqua. Nessa 
imbarazzo per aprira @ chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO. 


Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L. {1 50 
» [ee est 
» 3 > Sace 
» BS sla cala a 


Ad ogni apparecchio va unifa l'istruzione per l'uso. 
Imballaggio gratis 
— —nmenario Franeo-Ita- 


LUCIDO et tinto inno ae 
PS riggr domando e as 


155; vr cm 


TEATRI 


Naufragio... all'asciutto. Il teatro Argentina non si 


1 apre più, almeno per ora. L'impresario cav. Ciampi 
| aveva fatto male i suoi conti, ed esaminati meglio i 


ibri l'avere, s'è accorto che bisognava 
libri del dare e dell’avere, s'è accorto che. 

per prima cosa dare... i quartali agli artisti del corpo 
di ballo e agli artisti di canto. È 

Una specie di meeting ha avuto luogo ieri nel teatro 

Argentina, e senza bisogno che un delegato di pub- 

blica sicurezza sfoderasse la sciarpa nè facesse suo- 

| nare lo trombe d'orchestra... che non c'emno, l'im- 


persuasi 
dupanza; 
l'Argentina si chiusero, pi : 3 
comparsa d'un nuovo infelice che voglia rompersi il 
lo in un'impresa. È er, 
resa di teatri municipali, in quanti piedi 
d'acqua del Tevere naviga il teatro Apollo? Corre 
| toce intanto che il ministro Brin, a richiesta del pro- 
Tindaco, abbia inviato alcune torpediniere lungo îl 


2, La seconda rappresentazione del Carlo Eme: 


meroso che ba pienamente confermato il bel suo- 


daga 


pe 


“dati 


La 


per offese allo stemma e alla bandiera tedesca. Il 
conte di Solms rispose che domandava soltanto il 
risarcimento dei danni. A 
E improbabile che la Spagna accetti l'arbitrato 
del Papa nell'affare delle Caroline, perchè i ne- 
ati prendono una piega soddisfacente. 


Perseo, della stessa Società, è arrivato da Monte- 
Video e proseguì per Genova. * 
MONTEVIDEO, 22. — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, è partito quest'oggi 
per Rio-Janeiro, diretto per il Mediterraneo. 


cesso della prima sera. Tanto gli artisti, quanto l'at 
tore furono più volte chiamati al proscenio. 

Stasera Niniche; e domani: sera beneficiata della 
brava signora Pia Maggi con la bellezza di tre com- 
medie nuove: La cicala di Meilhac e Haléyy; L’ar- 


provenienze dal continente italiano e dalla 


‘una semplice visita medica. 


d le Î; "i 
ficolo 157 dell'avvocato. Nasi; e Sela € cotone del = | SFUCAREST, 23. — Un incendio distrusse lo- | | PARIGI, 24. — Il manifesto elettorale del prin. 
La compagnia Maggi rimane al Quirino fino al PELEGRAMMI STEFANI spedale militare. I danni sono considerevoli. cipe Napoleone dice che la Francia non vuole la 

o * | PALERMO, 23 (ritardato). — Il municipio, av- | restaurazione della monarchia, nè riforme utopi. 


giorno 29 corrente. Le succederà in ottobre Tom- 


maso Holden coi suoi fantocei famosi. valendosi della graziosa offerta fattagli da S. M. 


il Re, ha disposto per la costruzione di baracche 
nella reale villa della Favorita, onde alloggiarvi 
provvisoriamente gli orfani dei colerosi. 

Da mezzanotte a mezzogiorno vi furono 39 de- 
cessi di colera. 

VERNEY LA VARENNE, 23. — Il conto! De 
la Tour, ministro d'Italia è Belgrado, che qui iruva- 
vasi in congedo, è ripartito direttamente per il suo 


posto. è 
MADRID, 24. — La voce che l’arbitrato per la 


BELGRADO, 22. — Nel consiglio dei ministri 
{anutosi ieri sera sotto la presidenza del re, oltre 
Ja convocazione della Skupchtina per il1° oltobre 
e l'immediata mobilitazione dell'esercito, fa deli- 
berata la sospensione della legge sulla libertà 
della stampa e di quella sul diritto di riunione. 

PANAMA, 22. — È giunto a Panama il nuovo 
console d'Italia, cavaliere Gioia. 

TORINO, 23. Il conte Gerbaix de Sonnaz, 
agente diplomatico d'Italia a Sofia, il‘quale sitro- 
vava qui in congedo, è parlilo stamane per Sofia. 

TORINO, 23. — Il comitato generale dell’Espo- 
sizione nazionale di Torino, nella sua ultima se- 


xx Al Costanzi quanto prima beneficiatà della si- 
gmora Emilia Pieri, coll’'Alberfo Pregalli. di Paolo 
| Ferrari, 


Spettacoli d’oggi 
(COSTANZI — Ore 8 112. — Facciamo divorzio. 
VALLE — Ore 9. — Yl deputato di Bombignac. 
QUIRINO — Ore 8 1/2. — Niniche. 
UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia. 
MANZONI — Ore 9. — / cavalisri della carità. 
ALHAMBRA — Ore 9. Un guosatore. 
GOLDONI — Ore 7. — Suor Teresa. 


onra di uominare il capo dello Stato. 


Bonaventura Severin, Gerente responsabile. 


ferito al Papa è affatto immaginaria: — — 
COMO, 24. — Oggi fu aperta all'esercizio Ja 


CIRCO REALE — Ore 9, — Compagni tre | duta, ha approvato la gestione del primo riparto Li e all'esercizio 
Goa ‘Pagni ©IUSsE® | 101 18 per cento sulle azioni. Sièchiusa la seduta { farrovia Como-Vares, la quale costitisce il primo BAGNI a docs io 
_ | alle grida di: Viva il Rel Vica il principe Amedeo | tronco della ferrovia Como-Laveno. NI a sedia y 
5 t di Stnoia 1 CAIRO, 24. — Dispacci ufficiali da Suakim re- AGHI pei pe: braccis, eco. 
LA CRONACA DEL MARE * TRIESTE; 23. — Il re di Grecia è arrivato. da | cano che Sennaar è un punto, di riunione per i BAGNO tniversale. — — 
; = Vienna: fa ricevuto dalle autorità, e s'imbarcò alla | disertori e i ribelli. La guarnigione di Sennaar è BAGNETTI pse bambini 
BAGNAROLE elexantissime di tutte le grandezza, 


volta di Atene. 
MADRID, 23. — Fu ordinato di pagare i cu- 
poni di tutti i debiti spagnuoli a datare dal 1” ot- 
tobre. 
Il tribunale domandò al ministro di Germania 
se voleva portarsi come parle civile nel processo 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 2. — Prove 
niente da Montevideo è arrivato il piroscafo Sud- 
America, della linea La' Veloce. 

SAN VINCENZO, 22. = ‘Il piroscafo Adria, 
della Navigazione generale italiana, è giuntooggi 
da Genova © proseguì per il Brasile; il piroscafo 


Ottomila Abissini sono partiti il 45 corrente per 
andare a soccorrere Kassala. divi 


la consegna del suo obolo a sollievo dei colerosi. l tina, %4-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


FERNET-BRANCA 
g5- ANTICOLERICO -&y 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Premiati con Medaglia d’Oro all’Espo: zionale di Torino 1994— Nizza 1983 Milano 1881 — Bruxellei 1880 — Melbourne 1880 
Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna 1573 — Anversa 1885 


Il Fernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branca non si deve 
confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Rernet-Branca estingue la sete, facilita la 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le iebbrì intermittenti, il mal di capo, ‘capogiri, malì nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee în genere. - Esso è 
VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


&5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 38 
i Recentissimi Certificati: 


Signori Fratelli Branca — Milano Ancona, 2 Dicembre 1865. | alla circolezione sanguinose, con la sospensio: 

SE ” Roma, 30 Novembre 1884. Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città. e dopo, fin» al | opprime.i polmoni con ansia del respiro 6 mette nella inazione il ven: 
Riceveî, essendo presidente della Croce Bianca, cento bctiiglie del | giorno d'eggi, il sottoscr tin dichiara esserai servito con molto vantaggio | trivoto, facendone incolpare }a ind:gestione. 

vostro FERNET, ed incaricai ;l Segretario gi rendervene grazie in nome | ael liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi sile | È della prima 

di tutto il Comitato, le quali grazie rinnovo ora crrdisImente io. tue cure mediche Utile specialmente fa trovato negli sconcerti che | previo uso ci ua ristorante toniso, sii 

“L'impressione în noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente | preludiaro lo soiluppo coterico, e nel rimedio agli acciacchi residual:, | oppone direttamente al processo morboso, lo contrasta, lo può 

snticolerico, © può #nche avere utile effetto sel primo periodo del morbo, | dopo stiperata la malattia, che con tanta insistenza si prolungeno 6 | ‘'Îi persorale di servizio, nessuno escluso, ne senti impressi 


le al suo 


vate Dit. Pietro Mei 
Preg. Sigg. Fratelli Branca. Dalla residenza monicipale, 3 Dicenibre 1965. li giovamento recato a n= ‘niro im un Ospedale di colerosi, pò 


Bengal Kishmagur, $ Maggio 1883. x Faidate porgo meglio. de faari: 
Qualora le Signorie Loro mi facessero v’agerolezza ai lasciarmi avere ll ini LIA. Eauenlio trescorsi dse mes d'esame, mi credo in diritto di emettere 


itto di avere amministrato ell’ Ospedale della . Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 


melore mortale e rioupereno perfetta autute pnl 


# In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 3 ue ) r 
Foiini piosodi GIA ssa ra Conocohia il FERNI BEI ai CE senti di ppolera con foro Melco girigonto l'Ospedale dei colerosi 
inner sro "I POZZI, Pref Aposi | grandissimo giovamento. È notevole la tollerenza a siffatto liquore dal” Visto. Si centifi si el Comune esterno di Mileno. 
b tubo gestroi (co dei colerosi, i quali. dopo così fiera majatt:= 1sttività | vanni Bott Sarto "uisatica la suddetta firma del Dottor Gi 
7 xacconigi (Torino), addì 12 Ottobre 1334 | 97ers sensib Je vio digestivo La PrIBCIMANCESCO PENSO Malanc, dal Givi = oe 
HI crantunque da molti anni a questa parte svessi intaso lodare dal | digestiva che si ridesta, St PrORTESA ESS Sn Fede 050 FEDE a ico Palazzo, 19 Dicembre 1375 
CH ES ca eli FERNET-BRANCA quele tomco | 2o Sono 1A della firi L 20 Il Sindoco: SPINELLI. ina siga rinzi 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segreto, non mi "orta firma sopra: È n indaco: FINZI. 
dr cla parato segr Lena Prascritta del Sindco di Napoli, | 1 sottoscritti. nella qualità di x 


fl| eracurato, finoa qui, di farne esperimento. — Ma venuta disgraziatamente | sgro 
| l'epidemia colerica nella città e nel Manicomio, che dirigo nella parte | - Visto la legali: 


Ja; gpi*emia colerica hanno potuto 
S| sanitaria, trovando in generale neì miei malati avversione al Cognac, | Pel Pre"*Lettera dell'On. Sindaco di Apricena, "I potuto constatare 


all'Absenzio ed agli altri eccitenti alcoolici, indicati nel perigdg aim+ e: e 
Î] Gel colera, sbbi a ricorrere sl FERNESVMitTaro mercio Afitara Onorezolissimi Signori, Apricena, 25 Agisto 1365. ir ndi lo banno raccomsrdsto 
2 ia impatia per coito Fonico eccitanti. — Dirò di più, che prese nta | giunsemi la scstola contenente de im tI deco II FERNET. 
a 3 SS. LL. preparato, ed esprituo i miei la in tutti i disturbi ventrel:, anche 
Srompagnati da tare 


gi tale preparato per ora dirò lo 


i e 
individui attaccati dal colera, ha niarugiTo risponde bene come tonico 


(Segue = ierini dopo il pra mo | 
gue la lettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. Napoli, 22 Ostebra 1884 “Sa i 
sir pit Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. | PIACERI atea Re e, meROUA _ pe. | 
Direttore sanitario del {1 colers, in cors Millano, 3 Dicemb 5 into per le firme dei Dottori si, n ANCO VINCENZO. || 
so >. non di o ro 1875 | coso» Si ottori signori G. È, 
Tan previo te pn epatico impone mi ibene perla | Napoli ae cranco Vinzenzo. Guglielmi, G. Merolio, Fran- || 
8 il cuore in-apscs È | 


IL Vice-Sindaco : March. di S. MARCO. 


IMUTO.SUNT100S DI NOIRE 


Fondato e diretto da M RIGAI. dal 1865 


Rue de Paris 24 e Rue di = 
La città di Nevi sr 


in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 4,50 


eo at i 


ersè situata a 17 ore di dista; il 
ed a 5-ore da Parigi: Lo nza_ da Torino con Poli Z guariti col lia to 
parto dello ot Guide ere onto mel più salubre {a Firenzo, via Tornetuoni, 17 Dore Suo delle Sphaera marina californian no, Preparto 
(erers. — Vita di famiglia — Insegnamento Unisernituori di ROMA, S. Lorenzo în Lucine, 56 @ 7, fi Dogi medici © chirarght. Agice vmtd che. Riaccomenda!o 


Corsi di Liceo. — La Cow enn 3 
È ov : 
allievi nelle Scuole Politecnica, Saint ey Go cri entrati come 


= acohia. Un flacone L. &, pù 50 
retta sono: Divisione dei piccoli, fe. 640 - Divisione dei merca f 10oom 00 ren di 


flaconi L. % 5@ frenebi di porto 


n fe. 690 — Di dei piccoli, fi lei mezzani; d » Bertelli © €. 
Sia ione once | (00 Visione digrand fr 4! Pagamento incl un [Edo a grado tl ona pete NG farmaciati, Milano, via Mon: 
Totaro ia foriera è ioglitore della Fora "se otoe i) farmacie del mondo. — In ROMA Mar- 


Per maggiori schiarimenti di î 
1 A segiori schiarimenti dirigersi al Direttore delioStabili- 


mento PL 
LUCIDO 

E. E. OBLIEGBT per stirare la biancheria, 

Impedises che l'amido si attacshi, e dà un Imeido perfetto alle 


UFFICIO per INSERZIONI | “’2s<teria senza nuoesre al 


% - NAPOLI, stessa Ditto, sa Mar 
i 3 cuara e G -STORINO, Torta, Pia Rome, 

‘ogative lo si IA, "= INZE, Astrua, via de’ Martelli 
fiducia a quelle 10 che, 0 per malattia a meda cOn piena | - VERONA, Tantn} Ta PISA. Rosemi = LIVORNO, Yacchia 


e caso Sccezionale avessero lisogn pg zaia: = Ancona, Angiolani. RIA, Molinari = BOLOGNA, 


he eve and Pari ‘che gu Ti niro Jero RES gian DIE se SSIS ARS 


FANFULLA tic 6 LIMI 


i, 11. — In MILANO, a Vittori 
Pubiicité, Paris, 27, rue do Riviaton 


MARSIGLIA, 24. — Cinque giorni di osserva. 
zione sono imposti nei parti del Mediterraneo ally 


diffalcandone la durata della traversata. Le pre: 
venienze dalla Sardegna saranno sottoposte ag 


stiche. Il principe accusa gli imperialisti di ex. 
sersi posti al servizio dei Borboni e di aver fr. 
mentato la rivolta nella sta famiglia ; dichiara che 
resterà estraneo al movimento ‘elettorale fino a] 
giorno în cui si sentirà Ja necessità di una as. 
semblea costituente che rimetterà al popolo la 


i 


questione delle isole Caroline potesse essere de- Curate la vera igiene del corpo 


forte di 10,000 nomini, e domina tuito Îl paese. | BAGNAROLE eleutssime di tuti ls a 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rela. 


PALERMO, 24. — S. A. R. il principe Tom- È cc. 
maso telegrafò al sindaco aver egli disposto per | pDeosit 2 Roma, via dal Coro, 153 e Isto vu mao 


ostinata dei polsi; | 


fra, la seconda più letale ancora. In tale caso il ll 
‘> cositzuto le fumzioni vitali, si | 


allorchè questi si presenti in ferma benigna. nterdano la convalescenza. primo entrare il che aveenne » me pure. Abbattimento, malessere, stor- | 
Li saluto cordialmente. È Nell’interesse della verità e dell'umanità, il sottoseritto ben volontieri | dimento, g-avezza di stom=c». scorrenza di ventre ne furono i segnali || 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI fe mlassia la presente dichiarazione. Valss a nci il suo FERNET, moderatamente usato. Dava fiato e tono, 
Deputato al Parlamento, Presiaente della Croce Bianca. PIETRO Dott. MENGOZZI, Med. cond. @ ss sumentava il successo 1 era in siedo deo @ benefico, pe 
- Municipio d'Ancona. | Fogchè sosienera l'attività dela digessione © delia circolazione 
7 A n 9 N i siamo grati di qualla mier-@; ed io doppiamente, avr: chè 
Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. | piste per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del sIgROF | mo sono torio sorretto daln soleata stiicheste arttta, **'*avechà 


il loro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l anno scorso, sini, n vi il gindiziò, -«oncludeado, essere desso un diretto anti uI 
ne prosderei dodici dozzine. L'ottmo FERNET ei è molto utle pe: Municipio di Napoli. Paralizianto colgo, LA parimonia com la quale. ve nese arciere | 
colerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, superano il Napoli, 21 Dicembre 1875. | | P.uttosto elle -—‘°* 5u2 azione terspeutica profiiattica. 


Fra le molte off 
a Palermo, ne not] 

Non è che un’off 
me, un gran valo: 

L'ha fatta il mu 
terribilmente colpi 

Offrendo quelle 
tembre la lapide 
Busca ha dimosti 
ficcia agli afitti 
fepierp.o. 


Ho notato, gio: 
che la venuta de: 
in una Canossa. 

Oggi leggo nell 
denza da Leg: 
colà il 20 settemb 
miti del bollo, nei 
«1a data gloriosa 
tanti secoli, con 
vile, cadeva il poll 
nemico dell'Italia 

Non arrivo a ci 
della nostra entri 
riosa. 

‘Aspetto la spie; 


Riportando alc 
sconti-Venosta al 
sarebbero su per 
condotta del minif 
sono costretto a 
pericolo di ved 
chi potrebbe fa 
portando queste 
< Chi lo auto 
avversari del 

Chi? È presto d 
vrana nel partito] 
tuzionale di cert 
candidati notoriaf 

Non si tratta d 
passato e al pri 


C'è ancora nel 
sapessc, una Sac 
cui è devoluto il 
gli accollatari del 

Ed ecco che i 
gregazione ha mi 
È Papato nei tr: 
pera del Bulgari 
Stoppani e la ciol 
s ta società rom 


«È conosciuta ll 
2 proposito del J 
< A rispettar lej 
Che appena ful 


Così i lettori il 
a comprar subitd 
‘manica dell'Indic 

E io volentieri 
aggiungendo : « 


Tuito quello ch 
@yrebbe scritto aj 
E con questa pro] 
Pieno di amarezz: 

La sera del mi 
Tato modo d'avei 
Una visita del sig 
ed annunziarmi ci 
Ticevuto il suo ce 

s e di buo 
la personi 
sulla Mecenda, il 
io ira i due d 
Motivo della somi 
cercava: una somi 
‘@® giorno fisso; e 
re i suoi bel 
sorrideva più. 
trovato n 


libertà. 
— codici 


fem dono 
Sa am 
pet SOR 
Ter Ales, d'Esitto, Tuald, Tripoll > 8 16 38 
Pe A iena Da Rw 
Fog 215 © 
de » 2 4 80 
Inua 


TVANFULLA 


Nuw. 260 


nn 
Piaszione xD Auunusrrazione 
Zeno, piatta Moni, N. 10 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso |Uffcio prineipalo di Pubbbeità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Venerdì-Sabato 25-26 Settembre 1885 


Fuori di Roma Cent, 10 


In Roma Cent. 5 
GIORNO PER GIORNO 


Fra le molte offerte di danaro falte da municipi 
x Palermo, ne noto una. 

Non è che un'offerta di 20) lire, ma ha, per 
me, un gran valore. 

L'ha fatta il municipio di Busca; il paese così 
grribilmente colpito l'anno scorso dal colera. 

offrendo quelle 200 lire, inaugurando îl 20 set- 
bre la lapide a ricordo della visita del Re, 
3isca ha dimostrato che ricorda quanto bene 
cia agli afflitti la parola di coraggio, il soccorso 
interno. 


*» » 
xa 

Ho notato, giorni sono, come il Secolo dicesse 

che la venuta degli Italiani a Roma si era mutata 
inana Canossa. 
Oggi leggo nello stesso giornale una corrispon- 
denza da Legnago in cui sì narra che vennero 
colà il 20 settembre affissi alcuni manifesti, mu- 
ziti del bollo, nei quali si ricordava ai cittadini 
«la duta gloriosa di quel giorno, in cui dopo 
tanti secoli, con meraviglia di tutto il mondo ci- 
vile, cadera il poter temporale, eterno, implacabile 
sonico dell’Italia nostra >. 

Non arrivo a comprendere come l'anniversario 
della nostra entrata a Canossa sia una data glo- 
riosa. 

Aspetto la spiegazione della sciarada. 

*» + 
DOS 

Riportando alcune parole che l'onorevole Vi- 
sonti-Venosta avrebbe delto a un amico, le quali 
ssrebbero su per giù queste: « non approvo la 
condotta del ministero nella politica estera, ma 
sono costretto a votare in favore, per evitare 
pericolo di veder reggere le sorti dello Stato da 
chi potrebbe facilmente condurlo a rovina »j ri- 
portando queste parole, la Tribuna domanda: 
<Chi lo autorizza a questo disonesto giudizio degli 
arversari del gabinetto attuale?. 

Chi? È presto detto. La discordia che regna so- 
vrana nel partito vostro; la condotta poco cos 
tzzionale di certi ex-ministri; l'appoggio dato a 
candidati notoriamente repubblicani. 

Non si tratta di fare il profeta; basta badare al 
passato e al presente. 

» è» 
data 

Cè ancora nel mondo cattolico, per chi non lo 
sapesse, una Sacra Congregazione dell'Indice, a 
cui è devoluto il mandato di fare quello che fanno 
gli sccollatari delle quarte pagine. 

Ed ecco che in questi giorni la sullodata Con- 
gregazione ha messa all'indice, fra gli altri libri, 
Il Papsto nei tre ultimi secoli del Mamiani; un'o- 
pera del Bulgarini (ed è un prete) sopra Antonio 
Soppani e la civiltà cattolica, e poi anche La Corte 
ela società romana di David Silvagni. 

* 
+* 
«È conosciuta la massima del marchese Colombi 


è proposito del poemetto del Parini : 


<A rispettar le leggi io son così disposto, 
Che appena fu proibito corsi a comprarlo tosto ». 
Così i Jettori italiani sono avvisati ed invogliati 
a comprar subito i tre libri, sui quali pesa la sco- 
munica dell’Indice. 
E io volentieri mi presto a far grafisla réclame, 
aggiungendo : « fortunati editori ! » 


*» »* 
da 


Alfieri vendicato. 

L'autore del Filippo è comunemente accusato 
dai critici di aver fatto cospirare i ribelli nello 
anticamere dei tiranni. 

Pere strano che in questi tempi di naturalismo 
siano venuti proprio gli eroi del Germinal zoliano, 
gli anarchici francesi a vendicare dall'accusa di 
inverosomiglianza l'autore del Misogallo. 

Eppure è così. A Parigi gli anarchici hantio 
fentiio un comizio nella più vasta sala del palazzo 
della Borsa, per andare a gridare contro la febbre 
dell'oro, contro i dissanguatori, gli speculatori - 
stile di rito — sulla pubblica miseria, insomma, 
per dirla alla buona, per andare a parlar di corda 
în casa dell’impiccato. 

Ma come accade, la pubblicità e il chiasso di 
queste riunioni sono in ragione inversa della loro 
serietà, 

Molto rumore? 5 

Quindi, nulla. 

Nulla infatti si è concluso, ma nel parapiglia 
si sono rotte molle teste, qualche gamba e un 
certo numero di scatole al vicinato. 

Mio Dio, anche nelle tragedie dell’Alfieri si an- 
dava magari a casa dell'esoso tiranno per rove- 
sciarlo, ma con tutte le precauzioni del caso. 

Il ribelle allora gridava, ma sommessamente : 

< — Questa è l’orribil reggia. » 

E quando voleva anche sfidare il tiranno, si 
avvicinava alla ribolta, quanto più lontano era 
possibile dalla’ comune, e diceva in tuono sin- 
ghiozzato : 

«— Io qui l'aspetto, entro sua reggia ci torni. » 

Si capisce però che le cose devono esser molto 
cambiate da qualche tempo. 

Adesso è proprio la Comune che sì mette a far 
le parti di primo attore tragico...mico. 


» »* 
darà 

Un piccolo fulmine a ciel sereno. 

La Commissione municipale, incaricata di sce- 
gliere la nuova opera di maestro romano per la 
imminente stagione dell’Apollo, ha perduto tre dei 
suoi membri, fino da ieri dimissionari. 

Rimangono în carica due soltanto, i maestri 
Terziani e Mascheroni. 

Si guarderanno in silenzio, rideranno come gli 
antichi auguri, e si dimetteranno anche loro. 

Primo atto del melodramma comico che si rap- 
presenta da varii mesi nel teatrino dei Fantoches, 
rizzato nelle sale municipali destinate alle fac- 
cende teatrali. 


* 
+4 


Il prologo, come tutti sanno, era una bellezza. 

Bisognava scegliere l’opera nuova, non secondo 
il merito intrinseco del lavoro, ma per via di 
titoli. 

Un nuovo Rossini di vent'anni è padroni 
d'avere în. pronto un capolavoro, ma se non può 
dimostrare d’essersi fatto applaudire da venti anni 
una cantata, un offertorio, una sinfonia, un guaz- 
zabuglio qualunque, è escluso senza pietà dal 
concorso: 

Concorso per titoli 
'imporanza dell'opera. 

C'è caso che la Commissione volesse la fotogra- 
fia dei concorrenti, col pelto pregiato di decora- 


eni rrnni 


issimo 


il nome dell'autore, più che 


zioni, casomai ne avessero? Anche questi [son 
titoli, per bacco! 

* 

#% 

Ma il secondo atto del melodramma comico è 
rimandato a tempi migliori. 

ia Commissione del concorso si è dissipata in 
nebbia; della Deputazione teatrale nessuno ha po- 
tuto raccogliere notizie; il pro-sindaco Torlonia 
per uscir dagli impicci è andato a fare un po' di 
villeggiatura; l'impreserio dell’Apolio è all'estero; 
i manifesti officiali degli spettacoli non si vedono.. 
e dodici maestri romani rimangono coi loro spar- 
{iti inediti nel cassetto. 

Non si potrebbe davvero incominciare con au- 
spicii migliori. 

5 ne: 
xs 

Santa Rosalia, ha detto un giorno Crispi, che è 
sul campo del dovere, è una santa liberale. 

Essa è anche; stando alle notizie di Palermo, 
una santa letterata. 

Ha scritto ora — crede almenoil popolino — una 
lettera nella quale avvisa che a Palermo non vi 
è il colera, ma tutti i colpiti sono avvelenati da 
gente malvagia. 

Benedetta umanità. Dopo aver detto che l'uomo 
è fatto ad immagine di Dio, finisce poi per fog- 
giarsi Dio e i santi a immagino dell'uomo, 43xdo 
loro tutti i difetti, i pregiudizi, le superstizioni 
di cui essa è capace. 


» » 
Nn 

Pare che il basso clero di Sicilia, 
cune notizie, non voglia seguire il nobile esempio 
dato l’anno scorso a Napoli da monsignor San- 
felice. È 

Monsignor Celesia l'ha invi 
proprio dovere, ma sembra con poco frutto. 

Un Abate solo fa eccezione; visita gli ospedali 
e lascia sussidi, ma è... il maggior generale Abate. 

*» è» 
Fe 

Chi è l'autore della pacifi 
Rumelia ? 

Secondo alcuni sarebbe il triumvirato imperiale. 

Secondo altri, invece, il solo imperatore di 
Russia. 

Ma ne terzo aggiu 
alla unione dei Rumelio! 

Un quarto assicura che è il principe Alessandro. 

Ma un quinto dichiara che questi fu trascinato, 
per non perdere il trono. 

Un sesto sostiene che la rivolla fu spontanea. 

Un settimo... 

Ma basta! Da tutto 


secondo al. 


to ad adempiere il 


della 


a rivoluzione 


chela Russia si opporrà 


insieme, caro lettore, chi 
sia stato l’autore non si sa, a meno che non fos- 
simo stati o voi od io... senza saperlo. 


» è. 
ia 
Discorsi che non corrono. 
— Ma dunque la Rumelia, ch? 
— Che vuoi? Le stagioni devono essere molto 
anticipate laggi 


— Diamine, non vedi che si apparecchiano già 
a battere il Granturco! 


Notre PaRICINE 


Un Venti Settembre a Parigi. 
22 settembre. 
La commemorazione che ebbe luogo l’altra sera 
per il Venti Setiembre, ha mancato assolutamente 
di prestigio. Dimostrare nel sottosuoio di un caflè, 
per un così grande evento, quale l'entrata degli 
Italiani in Roma, mi pare cosa crudele per i reu- 
matizzanti. Il timore dell'umidità ha avvelenato la 
gioia patriottica. Forse questa è la ragione del 
numero modesto degli intervenuti, che si pos- 
sono dividere în categorie. Dei trecento - ahimè! 
non tutti giovani e freschi - sono venuti: 
5 per poter parlare, 
20 per poter gridare, 
775 per poter ballare. 


x 

Al banco della presidenza stavano i capi del 
Circolo operaio, dell’Unione democratica italiana 
dei Buontemponi. Il primo disse : 

— Vi ho Li, assumo la presidenza. 

Chi tace consente, ed egli fu presidente. Lesso 
un discorso ben fatto, bene ispirato, in cui di- 
chiarò che tutti i partiti devono esser d’acdordo 
nel festeggiare la breccia di Porta Pia. 
cedette il cittadino Raqueni a nome d 
sullodata, la quale, credo, risiede a Saint-Denis. 


x 


Unione 


Ho parlato spesso del Raqueni. È tempo di man- 
darne ai posteri la fisionomia. Materialmente è un 
ometto piccino, magrolino, ma ben proporzionato, 
con una faccia fatta pallida dalle passioni, la barba 
intera castana, due occhietti vivi, agili, e sempre 
sul gui vive. Moralmente egli è affetto da ciò che 
chiame; tribunomania. Parlare al popppolo è 
la sua suprema gioia. Parla svelto, con frasi alli- 
sonanti, con un fondo reso inesauribile da un re- 
pertorio di formule sempre le stesse, la libertà dei 
popoli, la tirannide sacerdotale, l'unione latina, ecc. 
In fondo è un brevuomo, pieno di eccellenti in- 
i. gran lavoratore, al quale però manca un 


ten: 
po” il coraggio civile. Vuol salvare sempre la 
capra e i cavoli, e sovente perde i cavoli e la 
capra. A Saint-Denis, in famiglia, dà sfogo aì suoi 
sentimenti più democratici; a Parigi, dove cerca 
il suffragio degli uomini moderati che ama ed ap- 
prezza, egli si calma, pone un velo alle sue riven- 
dicazioni, e tenta di contentar tutti. 


x 


La 
facondia. Fece l'apoteosi, giusta e che tutti ap- 
provarono, di Garibaldi e di Mazzini, che ci con- 
dussero a Roma, dove - conchiuse - secondo un 
motto storico : « ci siamo e ci resteremo ». E se- 
dette felice e conicnto per aver girato lo scoglio, 


ra sera dunque egli parlò, e con Ia solita 


nominando Vittorio Emanuele con una ellis 


tina di anarchisti che chi sa cosa avrebbero detto 
e fatto se avesse parlato come certamente egli 
la pensa. 
x 
Folchelto era venuto come un semplice mortale 
corrispondente, per prender note senza aprir 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Tutto quello che potei ottenere fu questo: che mi 
avrebbe scritto appena ci fossero state delle novità. 
E con questa promessa ripartii per Londra col cuore 
Pieno di amarezza. 

La sera del mio ritorno, e prima che io avessi a- 
Tuto modo d'avere una lettera di Rachele, ricevetti 
una visita del signor Ablewhite padre il quale veniva 
ad annunziarmi che suo figlio, in quel giorno, aveva 
Ticevuto il suo congedo da Rachele, e che l'avera 
accettato di buona vogli 

Data la personale opinione che mi ‘era formata 
sulla faccenda, il solo ‘annunzio del risultato del col- 
loquio fra i due cugini mi bastò per comprendere il 
motivo della sommissione del signor Goffredo. Egli 
tercava una somma ‘importante e ne aveva bisogno 
@ giorno fisso; e non avendo Rachele la facoltà di 
alienare i suoi beni, il matrimonio con lei non gli 
sorrideva più. La signorina Verinder non aveva 
dunque trovato nessun ostacolo per ricuperare la sua 


Forse qualcuno potrà dire che io faceva dei giu- 
dizi temerari. Ma io domendo: quale altra ragione 


Potrebbe spiegare la facilità del signor Goffredo Able- ; 


Vite a rinunziare a-un matrimonio che gli avrebbe 
3ssicurato una posizione superba per tulta la vita? 


Il seguito del colloquio col signor Ablewhite padre 

attenuò sensibilmente la gioia che sarei stato tentato 
di provare vedendo il buon risultato della faccenda. 
© Egli veniva a domandarmi se 10 era in grado di 
dargli una qualche spiegazione circa la incompren- 
sibile condotta della signorina Verinder, ed è inutile 
dirgli che io risposi di non saperne niente. 
ì La ria risposta non fece che aumentare il cattivo 
umore del signor Ablewhite padre il quale perdette 
} un poco della sua abituale prudenza, e mi laseiò ca- 
pire che il giorno dipoi avrebbe dato del filo da tor- 
cere a Rachele. 

Durante la notte non chiusi occhio, e passai il tempo 
a meditare su ciò che mi convenisse di fare. 

Quale fu il risultato delle mie riflessioni, e come 
il signor Ablewhite giustificò i timori che avevo con- 
cepiti, non c'è bisogno che io lo dica. Lo ha già 
detto per me nel suo racconto la virtuosa signorina 
Clack. Io dirò solamente che la signorina Verinder 
trovò nella mia casa di Hampsteadt la tranquillità e 
il riposo che le erano tanto necessa 

Essa mi fece l'onore di un lungo soggiorno in casa 
mia. E quando gli esecutori testamentari le ebbero 
nominato un nuovo tutore, essa uscì di casa mia come 
dalla casa di un vecchio amico. 


i 
i 
i 


i IL 


Debbo ora far conoscere i dettagli che seppi rela- 
tivamente alla Pietra di Luna, o piuttosto relativa 
mente al complotto ordito dagli Îndiani, per assicu- 


farsene il possesso. Questi incidenti non sono, d'al- 
tronde, senza înteresse, în considerazione specialmente 
delle loro ulteriori conseguenze. 

Otto 0 dieci giorni dopo che la signorina Verinder 
ci ebbe sbbandonati, uno dei miei giovani di studio 
entrò nella mia stanza per consegnarmi una carla 


di visita, dicendomi che un signore desiderava di 
parlarmi. 

Diedi un’ occhiata al biglietto. C'era stampato un 
nome straniero che non ricordo; e sotto c'era scritto 
così: 

« Raccomandato dal signor Luker ». 

L'audacia di Luker che, nella situazione in cui si 
trovava, osava di raccomandarmi qualcuno, mi fece 
strabiliare, e per un momento mi domandai se so- 
gnavo o se ero desto. Il mio giovane notò la mia 
meraviglia; e sbagliando nelle ragioni mi disse: 

— ll signore che ba domandato di parlarle ha una 
strana fisonomia. È così bruno di carnagione che lo 
sì direbbe un indiano. 

Ora, associando io questo dettaglio fornitomi dal 
mio giovane all'impertinente raccomandazione del si- 
gnor Luker, mi balenò in mente che la visita di que- 
sto straniero non doveva essere estranea alla Pietra 
di Luna. 

Quindi dissi: 

— Fate passare. 

Per giustificarmi di aver così sacrificato la mia di- 
gnità professionale a una pura curiosità, permettetemi 
di ricordarvi che non c'era nessuno in Inghilterra che 
fosse più al corrente di me dell'istoria del diamante 
indiano. 

Io avevo ricevuto la confidenza del colonnello Hen- 
castle intorno al piano che aveva formato per sfug- 
gire ai suoi assassini; avevo ricevuto le sue lettere 
periodiche ; avevo redatto il suo testamento col quale 
lasciava la Pietra di Luna alla signora Verinder; in- 
fine io stesso avevo combattuto gli scrupoli del si- 
gnor Franklin Blake, e l'avevo persuaso a portare il 
diamante in casa di lady Verinder. 

Voi dunque converrele, spero, che se qualcuno a- 
vera il diritto di voler veder chiaro in questa miste- 
riosa faccenda, questo qualcuno era io. 


1 egli sapeva che fra i suoi uditori c'era una ven- 


von appena ebbi visto il mio improvvisato cliente, 
mi persuasi subito che mi trovavo in presenza di uno 
dei tre Indiani, e più probabilmente del loro capo. 

Egli era vestito con molta ricercatezza; ma nono- 
stante i suoi abiti europei, il suo colorito e le sue 
maniere tradivano la sua origine orientale agli occhi 
dei meno intelligenti. 

Quando l’ebbi pregato di sedere, ed invitato a dirmi 
in che cosa potevo servirlo, lo straniero, parlandomi 


in buon inglese, cominciò collo scusursi ze si era 
preso la libertà di incomodermi, e poi tirando fuori 
‘una piccola , cassetta ammirabilmente incrostata di 
pietre preziose che era coperta di due involucri di 
seta, mi disse : 

— Io sono venuto per domandarvi în prestito una 
somma di denaro, e vi lascerei questa cassetta in ga- 
ranzie. 

o accenni col dito la sua carta di visita, e do- 
mandai: 

— Vi dirigeto a me per una faccenda simile, in 
signor Luker? 


seguito alla raccomandazione 

_ si 

— Potrei domandarsi in tal caso come mai il si- 
gnor Luker non vi ha prestato la somma di cui ab- 
bisognate ? 

— ll signor Luker mi ha detto che non aveva oggi 
denaro disponibile. 

— Ed è stato egli stesso che vi ha consigliato di 
venirmi a trovare? 

L'Indisno mi additò anch'egli la sua carta di vi- 
sita dicendomi: 

— Non l'avete letto? 


È 

É 

È 
* 


preiare ceto bracen 


FANFULLA n 


bocca., Ma quel suo indivisibile amico Caponi, il 
quale diviene più impradente.man mano che gli 
crescono gli anni, non è stato capace di mante- 
nere la consegna. E la dalla sua sedia, irritato è 
concitato, eccolo che fa una sfariata: 

— Come! protesto! Non avete il coraggio di 
pronunziare il nome di Vittorio. Emanuele? Ne 
fate un sottinteso? Questa è una cosa che non val 

Th quel momento, dal fondo della sala, Caponi ri- 
ceve il. guiderdone che sì. merita: — Abbasso i 
regi - gli sì grida, e lui si volta: 

— Gridate quel che volete, ma è una vergogna, 
capite! una vergogna ché degli Italiani si ‘uni- 
scano per commemorare l'entrala in Pina, senza 
accennare il nome di Vittorio Emanuel 

Non ci furono proleste, anzi, grida di: Feoisa 
il Re d’Italia! E Caponi, contento come una pa- 
squa; sì rimise în una calma olimpica, con grande 
contentezza di Folchetto. 


x 


‘Allora un giovane voperaio, dalla bella fisio- 
momia întelligente, volente o non volente la pre- 
sidenza, prese la parola, è în fede mia parlò bene, 
dal suo punto di vistà: 

Non attaccò Caponî, anzi « volle completare » 
ciò che egli aveva detto, vale a dire esprimere 
franco le ste opinioni; e sopratutto fulminando 
Toperato ambiguo della presidenza. Una delle sue 
accuse più formidabili fu che era stato invitato il 
console, <il quale non si può dividere in due per- 
sone, perchè non si può invitare l'italiano senza 
invitare l'impiegato». Usò dei riguardibilissimi nel 
nòn urtare dì fronte l'opinione della maggioranza, 
mon mancò dî parlare di Oberdank, e di sperare 
<« un tempo migliore ». Il pubblico che era assai mi- 
sto lostava ad ascoltare senza grande entusiasmo, 
ad eccezione del mio vicino, che con voce tuo- 
nante gridava Vioa Garibaldi! ogni volta che vo- 
leva approvare oratore. E 


x 

Mancherei alla giustizia se tàcessî che il signor 
Raqueni gli risponde, e stavolta senza reticenze. 

— Mi ha fatto piacere — egli dice - di sentirvi 
parlare della patria. Credevo che il vostro par- 
tito non volesse averne. 

E poi si scolpa di non aver parlato del gran 
Re, e abbonda nel mio senso, e discorre del « Ro 
Galantuomo». Perfettamente! Siamo d'accordo, 


x 


Qui finisce, ciò che si può dire, la parle seria. Il 
povero presidente non sa come prolungare la 
commemorazione che riesce magra. C'è, è vero, 
una orchestrina, nuova per me, che porta il nome 
di Parigi-Rema, © che suona prima e dopo ogni 
discorso. Suona benino, e il capo orchestra bar- 
buto e convinto, canta anche fra sè e sè, i pezzi 
che i suoi subordinati suonano. Ma questa or- 
Chestra italiana è la. cosa più originale del 
mondo, perchè eseguisce ogni sorta di musica 
eccettuata l'italiana. Di nuovo il mio vicino richiede 
ripetutamente - L'inno! — il direttore fa orecchie 
di mercante — per una buona ragione : l'inno non 
è nel repertorio come non c'è alcum’altra aria 
nazionale. 


x 


Ho citato.il mio vicino, bisogna che ve lo pre- 
senti. Il mio cicino ha la faccia di un buon botte- 
gaiò in-abito della festa; ma è l’uomo il più san- 
guinario del mondo,; e un rivoluzionario terribile. 
L'odo borbottare quando si grida Viza l'Italia’: 

— Sì; ma è la Francia che ci dà la polenta! - 
@ poi.a mezza voce: — Bisogna tagliargli la testa ! 

Non so di che testa parli, per dire il vero. La 
mia no, perchè mi offre fuoco per la sigaretta, e 
mi fa sempre un sorrisetto. 

— È ora di finirla - confida poi a uno che gli 
sta dietro, e poi fra sè e sè: — Tutte canaglie! - 
‘© subito dopo; guardando. dentro il suo cappello, 
egli conchiude: — Non ci devono essere più ré; 
facciamo come la Spagna! — cid' che mi addolora 
sul suo conto, perchè vedo che non conosce la 
storia contemporanea. 


x 


Così per passare îl tempo il presidente, dopo un 
pezzo tedesco, s'alza e dice concisamente (è un 
momo ‘di poche parole, corte, ma succose): 

— Propongo di spedire al sindaco di Roma il 
telegramma seguente : « Gli Italiani di Parigi man- 
dano un saluto ai Romani e all’esercifo ». 

Un momento di silenzio; poi una voce chiede : 

— Perchè al sindaco di Roma? 

— Perchè lo comunichi ai Romani. 

Un'altra: 

— Niente affatto Ma 
liano! 

Un uomo pratico: 

— Mah... e ache indirizzo? Manca l'indirizzo ! 

Il mio vicino, decisamente poco al fatto della 
storia, col capo chino, volgendosi alle sue gi- 
nocchia: ; 

— Mandatelo.al capo della Repubblica! perdio ! 

ll presidente mette ai voti la mozione: 

— Chi la vuole alzi Ja mano. 

Se ne alzeno una ventina. Contro prova : se ne 
alzano cinque. 

Una voce, ironicamente : 

— Il risultato qual'è? E 

— La mazione è adottata ! 

— No, signore, non lo è! 

Il proprietario della voce salta al banco della 
presidenza : 

— lo sono milanese. E ingiusto mandare un to- 


iamolo al popolo ita- 


legramma al popolo foibaho solo. Bisogna man- 
derlo al popolo italiamo» = 
— Dove? A chi? "4 
— Si manda a tm giornale, e tutti gli Italiani 
lo leggeranno. 
® Un giornalista? = 


0, che diviene un vero Salomone, 
parlando al soffilto : 

— Eoeo: se ne manda una copia a-un foglio 
realista e un'altra a un foglio repubblicano ! 

Ît'presidente ha iin'idea di genio: 

— Chi non vuole il telegramma! alzi la meno. 

1 cinque sono divenuti tre; l'affare è nel sacco, 
come.l’unione della»Bulgaria del Sud.con la Bul- 
garia del Nord, e il popolo romano, col p piccolo, 
l’ha scappata bella. È il popolo italiano che non 
deve ridere! 


x 


Ii dirimpetto c'è una bella brunetta, che ad 
ogoi momento fa dei sorrisi e dei saluti verso il 
posto dove mi trovo, Alla fine m'accorgo che sono 
jo il fortunato a cui s’indirizza. Mi alzo, e vado 
a farle i miei. complimenti. È una bella cittadina 
- una bella donnelta, non una veltura da nolo, 
intendiamoci — che non manca a nessuna festa 
nazionale. Soltanto è opportunista. Una volta è 
benna, come la. Sulamite, e un'altra è bionda come 
Venere. Stasera è bruna, e io non, l’aveva- rico- 
nosciuta. Mi parla all'orecchio e mi confida le suo 
pene: 

— Si balla 0: non_si balla? 

Lavrassicuro. Il punch è intavola, e subito dopo 
si ballerà. Infatti si fanno. dei brindisi all'Italia, 
alla sua prosperità, alla colonia, che mettono tatti 
d'accordo e, di buon umore. 

Si levano le tavole; il Mancinelli del Parigi- 
‘Roma si mette a cantorellaro Le Danube bleu, è 
in un atlimo anarchisti e realiste, socialiste e rea- 
zionari sono avvolti in un vallzer vertiginoso. È 
tempo d’andarmene. Alla porta trovo il mio vicino, 
il quale, parlando al suo ombrello : 

— Decisamente - gli comunica - lo manderemo 


al Re Umberto! 
fio 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) - 
SOFIA, 24. — Le dimissioni del ministro della 
guerra © degli ufficiali russi furono accettate. 
La condotta della Russia fa caltiva impressione 
sui Bulgari, ma non li scoraggia. Essi andarono 
troppo avanti e non possono indietreggiare. Spe- 


rano che l'Europa accetterà il fatto compiato. 


reggimento dei riservisti e loro disse: « Non ab- 
biamo nulla contro i Turchi, ma se vogliono op- 
porsi alla nostra unione, li combatteremo accani- 
tamente ». 

Tutte le provincie furono dichiarate in stato di 
assedio. 

Il principe assunse.il comando dell'esercito. Il 
maggiore Nicolaief conserva il comando delle 
forze rumeliote. Stranski presiede il governo prov- 
visorio. 

È partita una deputazione per ottenere dalle 
grandi potenze che esse riconoscano l'unione della 
Bulgaria e della Rumelia. 

Le truppe bulgare entrarono in Rumelia. 

PARIGI, 24. — L'Inghilterra propose all'Italia 
di fare pratica immediata in favore della Tarchia 
per. il mantenimento dello: statu quo. La stessa 
proposta è stata fatta a Vienna ed a Berlino. 

L'Austria-Ungheria propose di agire per impe- 
dire l'agitazione in Macedonia e nell’Albania. 

SOFIA, 24. — Un nuovo telegramma dello Czar 
biasima il principe Alessandro ed autorizza gli 
ufficiali russi a ritornare in Russia. 

SOFIA, 24. — Furono decise misure severe 
contro coloro che întendessero passare in Mace- 
donia. Fu ordinato ai prefetti d'internare gli emi 
granti serbi che intendessero turbare la pace în 
Serbia. © > 

PARIGI, 24. — Una Nota della Porta alle po- 
tenze, mentre annunzia cheil Sultano è deciso ad 
esercitare î diritti conferitigli dal trattato di Ber- 
lino, contiene una restrizione la quale permette 
alle potenze d’interporre î loro buoni uffici. 

FILIPPOPOLI, 24. — Cinque delegati bulgari 
si sono recati a Pietroburgo. 

SOFIA, 24. — Si dice che i basci-bozucs co- 
mincino a mostrarsi alla frontiera © che bande 
di musulmani sì formino in Rumelia. Se queste 
voci si confermassero, le. truppe bulgare riceve 
rebbero ordine di marciare innanzi. 

PARIGI, 24. — Un dispaccio particolare da 
Vienna reca che la Serbia occuperà la Vecchia 
Serbia, e riporta la voce di uno scontro fra Turchi 
e Rumeliotti sul ponte della ferrovia della Ma- 
ritza. 

COSTANTINOPOLI, 24. — Nell'ultimo  para- 
grafo della Nota turca alle potenze, dopo essersi 
detto che la Porta è obbligata ad esercitare i di 
ritti conferitile dal trattsto di Berlino, si sog- 


junge 

«Tuttavia, dinanzi ì pericoli della situazione, 
la Tarchia crede necessario ricorrere all'inter- 
vento delle potenze firmatarie per ricondurre il 
principe Alessandro di Bulgaria al rispetto dei 
suoi doveri. La Turchia non dubita che le. po- 
tenze amiche ed alleate non sieno. penosamente 
impressionate da ayvenimenti contrari al trattato 
di Berlino, e che non uniscano i loro sforzi. per 
mantonerlo. > 

Sî continua a spedire numeros: truppe alla 
frontiera della Rumelia. 


diresse aisuoi agenti 
diplomatici ida circolare, nella-quale sì’ dichiara 
che la popolazione musulmatia della Rumelia forma 
‘bande ‘armate ; epperò. il principe? Alessandro 
pregs le grandi potenre ad intertenire presso il 
sullano per chiedergli. categoricaménté.se ricusa 
od accetta di riconoscere l'unione della Bulgaria 
e della Rumelia ; imperocchè i! principe non può 
differire più di due, giorni l'ordine di disarmare. i. 
musulmani della Rumelia. x = 

FILIPPOPOLI, > 24. — Nessum movimento di 
truppe turche è segnalato alla frontiera. li-prin- 
cipe Alessandro si recò ad ispezionare î posti 
della frontiera. 3) 

SOFIA, 24. — Il metropolitano di Tirnovo e 
Querschofî, direttore della Barca, furono ‘incarì- 
catì di unirsi alla deputazione' rumeliota'e di par- 
{ire nel pomeriggio per recarsi présso la Crar, a 
cui fa inviato telegraficamente un iridirizzo‘a Co- 
peneghen. 

La Camera incaricò il governo di rivolgere alle 
grandi potenze la preghiera : di riconoscere ] 
nione della Rumelia e della Bulgaria. 'Votò il 

io straordinario di 10 milioni în caso di con- 


SOFIA, 24. — Il 


LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Berlino: 
< La Germania, la Francia, l'Italia; la Russia © 
la Turchia aderirono alla propostà di rivnire una 
conferenza dei'firmatari del trattato di Berlino per 
sistemare la questione. bulgara. Sì attende l’as- 
senso dell’Austria-Ungheria e dell'Inghilterra. Si 
tralterebbe di riunire questa conferenza a Parigi.» 

Lo Standard ha da Atene: 

< Il governo deciso di convocare la Cattera_e 
di chiamare le riserve. Si dice che l'isola di Candia 
si prepari a dichiararsi indipendente. Regna viva 
agitazione fra i Greci delle provineie tirche. 

Il Times: non: crede che l'Inghilterra domandi il 
mantenimento dello statu quo cate. Dica:che l'In- 
ghilterra deve unirsi alle altre. potenze per do- 
mandare la revisione del tratta‘o di Berlino. 


DAI GIORNALI. 

‘Vienna. — Nolizie di buona fonte portano che 
la rivoluzione bulgara accenna ad ‘estendersi nei 
paesi limitrofi della Rumelia bassa. 

Nell’Albania i disordiai sono» all'ordine. del 
giorno. 

Il governatore militare austrinco in Bosnia non 
ha finora presa alcana disposizione in’ rapporto 
con gli avvenimenti. Nello sfere militarisi dà tot- 
tavia per certo che, occorrendo, possono muo- 
versi da Serajevo e da Pleolje 15,000 uomiai. Il 
jo intorno al Montenegro dal lato del Lim è 
stato fortificato dagli Austriaci. Le truppe, che 
parteciparono alle manovre di Pozega, stanno a 
disposizione del ministro della guerra. 

Belgrado. — Si crede imminente l’ocupazione 
della Vecchia Serbia. 

Le aspirazioni popolari e governative trascen- 
dono. Un dispaccio particolare informa che i par- 
titi, la stampa, lo stesso governo non’celano le 
aspirazioni della Serbia alla Macedonia, al mare. 

Costantinopoli. — Sembra che la Turchia non 
passerà la frontiera fin dopo il risultato della Nota 
che inviò alle potenze riguardo alla insurrezione 
della Rumelia orientale. 

Sì afferma che la Turchia non può disporre 
che di 45,000 uomini a Costantinopoli, di 
uomini in Macedonia e di 6,000 uomini ad Adria- 
nopoli. 

Intanto, presso al confice, di fronte ai Turchi 
i Bulgari otcupano tutte le alture attorno a Fi- 
lippopoli fino a Kiorkisi. Erigono trincee e bat- 
terie. 

Non si presta fede alla notizia di uno. scontro 
avvenuto presso Maritza. 


FERRO! FERRO! 


Se ne fanno delle spade, se ne fanno delle co- 
razze e dei cannoni. 

Ma se ne fanno pure delle macchine destinate 
a moltiplicare le forze dell'industria, se ne fanno 
dei vomeri, speranza di quelle terre per le quali, 
in un momento felice, l’onorevole Baccarini spiegò 
bandiera ‘di irredentismo. ù 

Potete scegliere tra le due forme sotto le quali 
vi si presenta codesto metallo, che: rappresento, 
a volta a volta, il lavoro della forza: la guerra; 
e la forza del lavoro : la pace. 

Ma accettate un buon consigliò : munitevene 
sotto ambedue le forme. I biblici Esdra e Neemia 
accintisi a riedificare Gerusalemme, avevano a 
mano Ja cazzuola ed il piccone, ma tenevano al 
fianco la daga. 

Il ferro è stala una delle primîìe. estrinsecazioni 
della nostra civiltà. Nelle fucine dei ciclopi c’entrò 
in buona parte il mite; ma non per nulla Omero 
mandò Venere e Teti a provvedersi presso. Vul- 
cano, il gran fabbro etneo, delle armi occorrenti 
agli eroi dell'Iliade. 

La Sicilia, in tempi antichissimi, dev'essere stata 
un grande centro d'industrie melallurgiche. 

Ebbene: codesto centro si riapre ora a poche 
miglia da Roma. Vulcano è passato agli invalidi 
con tutta la famiglia del vecchio Olimpo; c'è però 
chi fa la sua parte, chi ne ricostruisce la facina 
e l'arma di certi ordigni, che l'industria metallur- 
gica non vide sinora i-più poderosi. 

A Terni, la settimana passata, nell’acciaii 
che provvederà quantò prima al corredo... poco 
nuziale delle nostre navi da guerra, è'statà fusa 
la chabolle, come sarebbe a dire lo zoccolo del- 
Vincudine, che dovrà serviro al gran maglio del 
nuovo opifici 

La grazia di cotesta chedotte! Lo sontmillo tori. 
nellate, vale @ dire un milione di chilogrammi di 
ferro, tutti in nn pezzo, 


Îl maglio che-tetterà sopra le corazze 
nostre navi pesa la-bagattella di cento Tonnellate. 

Un ciondblo'da orologio. per. il commendators 
Breda, il creatore, sotto gli auspicii del minisiy, 
Brin, di quel grande-opificio... 

Dei mogli di queste proporzioni ve ne sono du 
altri in Faropa: uno.a, Peri, nella Russia, m 
non pesa che cinquanta tonnellate ; l’altro al Cron. 
zoî, in Francie, il quale primitivamente non n 
pesava che ottanta, e fu poriato alle e 
questi ultimi tempi. 

L'Italia, come vedete, alle cose grandi ci va gi 
primo acchito. 

Ed ora? E 

Non facciamo della retorica ;--non usciamo 4 
dire che la chabotts e îl maglio di Terni sono 
base della nostra: futura grandezza. No, no: con 
tentiamoci di registrare un fatto. che onora È 
nostra operosità, un fatto che dimostra che se; 
nostri ardimenti marittimi vanno sino a quei co. 
lossi che si chiamana Duilio, Dandolo, al geni 
inventivo risponde fra noi la mano che sa recare 
ad effetto le grandiose concezioni. 

Glorifichiamo il ferro con opere di ferro. Ga 
se per gli antichi il secolo dî ferro riassumen 
un'epoca preistorica di.sventure e di miserie, pe 
noi, per i nostri figli ne riassumerà uno di p 
tenza militare terrestre e marittima, di ricchem 
e'di prosperità. 

È la storia della spada d’onore @POmer passi, 
già ricordata nel Fanfulla. Eìsa di perle e dia 
manti, lima di semplice acciaio. Ma facendola ve. 
dere, il prode generale accennava con visi 
compiacenza alla lama; dicendo : Cecca gagmé cin. 

Parole sacrosantamente vere, quantunque in 
bocca d’un turco. 


INTERNO. 


Roma. — Sul viaggio a Palermo di S. M.il Re, 
il Pepolo romano scrive : 

< Potrebbe darsi che S. M. il Re recandosi a Pa- 
lermo non passi per Roma, ma' invece si imbarehia 
Genova sul regio incrociatore; Savoia che trovasi fn 
dalla scorsa notte alla Maddalena. Si dice parimente 
che Sua Maestà sarebbe accompagnato in Sicilia dal 
l'onorevole Genala. 

< Diamo la notizia con la massima riserva ». 

+, Teri l'ambasciatore di Francia si è recato alla 
Consulta per conferire -coll’onorevole Malvano. 

Anche l'incaricato d'affari di Spagna ebbe una con- 
ferenza col segretario generale degli esteri. 


Parma. — Il ceto. commerciale ha diretto al 


sîndaco una vivace protesta perchè a nome di tuta 
la città si rivolga al Seccla e lo inviti a swuentime 
le esagerate e paurose notizie propalate intorno ai 
casi di colera avsenuti nella città. Le firme oltre 
passano, le 250. 


Milano. — Dalla Perseveranza del 23: 
< S. M. il Re Umberto che aveva ricevuto, 


ro 


ieri, la visita del granduca di Sassonia-Weimar, volle 


restituirgliola. 


Come abbiamo già annunciato, il granduca di Ss» 
sonia-Weimar è alloggiato all'Hotel de la Ville. Il 
Re vi giungeva, infatti, ieri mattine, alle 9 e 20 mi 


rtati, accompagnato da alemni ufficiali superiori. 


Sua Maestà si intrattenne venti minuti neilospler- 
o per il granduca, e quin, 
colla stessa carrozza di Corte, riparti immediatament® 


dido appartamento allea 


per Monza. 


Notiamo che il granduca di Sassonia-Weimer ft 
l'altro ierì a Stresa per visitare S. M. la regina Mar 
ita fatta al Re a Monza 


gherita, e che nella sua 
fu da lui trattenuto a pranzo nello stesso giorno. 
x Il Vecchio Pangelo racconta: 


< Nelle ore pomeridiane di ieri, méntre Re Um 
berto in.carrozza passava nelle vicinanze del ponte 
gi Porta Vittoria, le ruote del veicolo reale uriarono 
il carro di un fruttivendolo, della cui mercanzia inu 


tratto fu sparso il suolo. 


< Il pover'uomo, che non conosceva Sua Maestà, 0° 
minciò a infilar moccoli, e non è a dire da quanta 


meraviglia fu egli preso, quando sul più bello delle 


sue orazioni si vide tra le mani un biglietto da lire 
100, che gli aveva presentato un aiutante di campo 


di Sua Maestà. 


< Cambiò tòro il fruttivendolo a quell'inaspetts!® 
grazia di Dio: si profuse in ringraziamenti, e m© 
colse la merce che poco o nulla aveva perduto del 


suo valore ». P 


Genova. — Dal Corriere mercantile rileviamo 
che la Compagnia di Navigazione generale italiana bt 
accordato l'approdo settimanale del piroscafo a Ma 
zamemi (Pachino), con facoltà d’imbarcare e sbarcer* 
merci e passeggieri per qualsiasi scalo. Ad ngesi* 
della detta Società fu nominato il signor Santo® 


Romeo. 


Napell. — Il Piccolo riferisce che il sindaco di 


< Sindaco Napoli partecipatoci suo telegremma 
_< Compiendo atto dovere fraterno, intendemmo 


‘verno è spiegata 
Gi lasciar tempo a 


mandati gli armani 
‘menti marittimi c 


Ca 
fire, non imporre opera ‘nostre. Saremmo dolenti 


+ L'imperatore] 


madrid. — L 


‘Anche il colon: 
Sì tirarono colp 
Finalmente la £ 
riuscirono a sedad 
Si arrestarono 


quali sono state 

Monaco (Ba 
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Tano scorso pub 
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Malvano. 
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ricevuto, l'altro 
Weimar, volle 


randuca di Sas- 
de la Ville. 
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la regina Mar- 
3 Re a Monza 
isso giorno. 


mentre Re Um- 
hanze del ponte 
b reale uriarono 
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Sua Maestà, c0- 
dire da quanta 
più bello delle 
Ibiglietto da lire 


biroscafo a Mar- 
jrcare e sbarcare 
lalo. Ad agente 
signor Sentoro 


he il sindaco di 

Napoli, ed i! 
fapoli, pregando 
i suoi colleghi 


telegramma. 
intendemmo of 


10 basta a sò medesime, non mai facemnino que- 
gione di bisogno, ma di amore; uguale perfettamente 
ger noi che l'offerta dei millo sia rappresentata e ro. 
Fi dn seltantadue, quanti siamo qui pronti partire, 
5 da venti o da dieci o da uno. Domani, partendo 
roscafo, sopra suo esplicito telegramma, ci regole- 


Figo. Saluto a Palermo? 
« Cavatiorti — Musimi — Marri 
— Fenrari — Sorram » 
ESTERO. 
erlino.— Corre voce che il signor di Bismarok 


sa molto irritato per le tergiversazioni della Spagna 
Sell'affaro delle Caroline.I negoziati sarebbero attivi, 
ma non approderebbero a nulla. Dei negoziati sì fa- 
seibero pure a Londra dove si mantengono le îdee 

esso el 1874, contrarie al riconoscimento della 
sorrenità della Spagna su quelle isole. 

7, Contrariamente si dubbi espressi dai giornali, 
ji furono sciolte a Kiel la. squadra di esercizio e la 
‘quadra delle torpediniere. 

%, L'imperatore è parlito da Stoccarda per Baden- 
paden. 

madrid. — La politica temporeggiatrice del go- 
vemo è spiegata nei circoli officiosi coll'intenzione 
di lasciar tempo alla calma di ristabilirsi. Temesi 
che una conclusione affrettata possa cagionare nuove 
dimostrazioni contro la Germania. Si sono contro- 
mandoti gli armamenti terrestri. Tuttavia gli arma- 
menti marittimi continuano incessantemente, allo scopo 
i porre la marina in migliore condizione. 


parigi. — A Rouen sono avvenuti gravi disor- 
dini provocati dagli scaricatori di vino, i quali ne 
eigevano una botte în compenso. 

Yi fa una vera batteglia coi doganieri. 

Anche il colonnello Raînay fu maltrattato. 

Si tirarono colpi di rivoltelia. 

Finalmente la gendarmeria a cavallo e la fanteria 
fisscirono a sedare la sommossa. 

Sì sirestarono trecento persone, quaranta delle } 
quili sono state sostenute in prigione. 


Monaco (Baviera). — Si rileva da un dispaccio 1 
particolare che il sedicente dottor May, il quele | 
Tanzo scorso pubblicò nella Zukunf: violentissimi 
articoli contro la monarchia, l’esercito, ed il governo ! 
îaliano, è stato condannato a quattro settimane di } 
carcere per truffa. i 


Vienna. — L'imperatore è arrivato a Schòn- 
liu, reduce dalle grandi manovre di Ungheria. 

X Dicesi che per consiglio dei medici l'impera- 
tre farà una gita-di mare, Ja sua mèta sarebbe 
Corfù ed Atene. 


“ x{vIerì i consiglieri comunali ricevettero dal gabi- 
relto del sindaco le. medaglie di riconoscimento, u- 
guai nella forma a quelle usate dai deputati. 


Sono in bronzo, della grandezza delle monete da ! 
to centesimi; da un lato portano inciso il nome del 
consigliere, dall'altro Jo stemma del comune. i 

i 
| 


Della medaglia i consiglieri se ne serviranno per 
ttere libero accesso alle scuole; ai teatri comunali, 
zi dormitori pubblici, agli orfanotrofi, al ricovero di 
mendicità, al semenzaio comunale, al mattatoio, al 
deposito dei selci, alle caserme delle guardie muni- | 
cipali, delle guardie daziarie e dei vigili, infine nella 
sla del Consiglio comunale. 

Francamente non era necessario portar Ja medaglia 
pet avere ingresso nei locali municipali summenzio- 
uutî. Bastava declinare la qualifica di consigliere per 
essere accolti con tutti gli onori possibili e imma- 
giuibili. Ma chi sa che qualche volta non si sia scam- 
Miati per qualche deputato ? Sarà un piacere di poco 
momento... 


x Il Consiglio superiore dei lavori pubblici si è 
pronunciato favorevolmente sul progetto presentato 
dllarchitetto Sacconi per le prime fondazioni del } 
Rontmento al Re Vittorio Emantele. 


l'anvocato Pietro Cavi, avvenuta oggi in Roma. _ 
Îl cavaliere Cavi era uno dei più antichi consiglieri 
comunali di Roma, e la sua morte sarà vivamente 


+, Abbiamo il dolore di annunciare la morte del- | 
Ì 
tompianta da quanti ebbero occasione di conoscerlo. { 


+ Ieri un drappello della Croce Verde fece una 
festa per il rione Monti a beneficio dei colerosi 
Palermiteni. f 

S'ncessarono circa 500 lire, e si raccolsero molti 
Oggetti di vestiario. 


ì Il cavaliere Raffaele Erculei, direttore del museo 
industriale, ha pubblicata un'importante mo- 
nografia sull’Intagiso e Tarsia in legno. 
È un lavoro di gran pregio. Racchiude molte no- } 
fizie storiche, e rende conto dell'ultima esposizione 
intagli in legno che ebbe luogo al palazzo dell'E- 
posizione, 


3% Stamani si è continuata la vendita degli oggetti 
Bî spportenenti all'avvocato Lopez. . i 
lico sempre numerosissimo. te 
La vendita fruttò benino, perchè si posero in.in- 
cato i più begli oggetti dell'appartamento. ; 
Principio della vendita si è visto sgattaiolare 
tuba bianca. Era quella del generale Pallavicini, 
te assordato dal chiasso che facevano i banditori, 
Ieendeva a precipizio le scale della sua abitazione 
al primo piano) e montava nella prima carroz- ; 
he era di passaggio nella strada. 
4 Una terribile disgrazia è avvenuta oggi in via 
i Srraga RUTTO 
"a carro stava per investire il tramvai “che sì re- 
Sara verso la via Nazionale. È 
Alti signori spaventati, scesero a terra, Il signor 


‘Mostrofini di Frascati inciampò nel montatoio e cadde 
battendo la testa sul ciglione del marciapiede. 

Fu trasportato alla Consolazione con una ferita giu- 
dicata gravissima. 


a Stamani Îl questore. Serrao accompagnato da 
alcuni fanzionari della questura si è recato a Frascati. 

Grediamo sapere che nella scorsa notte vennero 
arrestati gli autori degli omicidi commessi quattro 
giorni or sono a pochi’ chilometri dalla porta Sa- 
laria. 

Anche gli aggressori della diligenza di Rocca di 
Papa sarebbero stati arrestati in quel di Frascati. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiano il termometro centi- 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 26. 
All’Osservatorio del Collegio Romano il termometro 
eentigrado segnava oggi un messimo di gradi 26.6 
minimo 15.7. 


tare Sua Maestà 1 Re, che sarà qui neî 
giorni della prossima settimana. 


nrimi 
E 


Sua Eccellenza il marchese di Villamarinà tro- 
vasi da ieri in Roma. 3 


Gli odierni dispacci da Palermo confermano che 
il morbo seguita a decrescere, che il panico dei 
primi giorni è quasi totalmente secmparso, e che 
la città va man mano riprendendo il suo aspetto 
normale. 

Dagli stessi dispacci rileviamo che tanto le au» 
torità loceli che la cittadinanza palermitana per- 
sistono nel ritenere poco decorosa l’accettazione, 
da parte loro, di personale assistente, venuto di 
fuori via. 

Rifiutano poì specialmento e in modo. assoluto 
le offerte dei medici 
sieno novizi nell’eseri 


Le condizioni sulla tranquillità pubblica in Si 
cilia sono oggi buone per tutta l'isola. 


TEATRI 


Ricordiamo che stasera al Quirino Ja signora Pia 
Maggi dà Ja sua beneficiato. Non c’è bisogno di ag- 
giunger altro. Chi non accorrerà a festeggiare un'at- 
trice così brava e così geniale? 

Tanto più che la signora Pia ci regala questa sera 
la bellezza di tre lavori nuovi: Za cscala di Meilhec 
© Halévy; L’ariicolo 137 dell'avv. Nasi, Seta 0 co- 
tone? del Mariani. 

Tre novità in un solo spettacolo: via, bisogna con 
venire che non si potrebbe desiderare di più. 


xy AI Valle; J1 deputato di Bombiomac ha ripor- 
tato anche ieri sera un successo da fare impallidire 
di invidia l'onorevole Depretis. Il teatro era affollato 
come gllu prima rappresentazione, ed il pubblico ha 
fatto le più matte risate dal principio alla fine. 

L'esecuzione è andata benissimo, e Novelli ha fatto 
addirittura furore. 

Intanto, stasera terza replica. E prima che il De- 


i putato di Bombignac sia esaurito, ci vorranno molte 


repliche ancora. 

Quello del Deputato di Bombifhac sarà il grande 
successo politico di quest'anno; visto che finora nes- 
suno dei nostri onorevoli s'è fatto vivo. 


x Fuori di Roma. 

Notizie dall’altro mondo. 

La compagnia Duse-Rossi verrà al Valle — come 
è noto — nella stagione di carnevale; ma non si trat- 
terrà lungo tempo in Italia. Terminata la stagione di 
Roma, ai primi di maggio salperà di nuovo per l’A- 
merica, ove rimarrà due enni, per contratto già sta- 
bilito con un impresario. 

Spirato il periodo sociale, la signora Duse si scio- 
glierà da (‘esare Rossi per formare una compagnia 
propria, :. cui ella stessa assumerà la direzione. 

Queste compagnia non lascierà per lungo tempo 
l'America. Cesare Rossi invece tornerà a farne un'altra 
in Ital 


x Brigata ci telegrafa da Firenze: 

« Cesarnia, nuova commedia di Libero Pilotto, 
data ieri sera all'Arena nazionale dalla compagnia 
Pietriboni, piaeque moltissimo. Esecuzione eccellente. 
Stasera replicasi ». 


Spettacoli d’oggi. 


| COSTANZI — Ore 8 1]2. — I Reantsau. 


VALLE — Ore 9.—.Il deputato di Bombi; 

QUIRINO — Ore 8 12. — La cicala - L'articolo 
157 — Seta o cetone? 

UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia. 


i MANZONI — Ore 9. — ] covalieri della carità. 
i ALHAMBRA — Ore 9. 


Olimpia Pamphili. 
GOLDONI — Ore 7. — L’abito non fa il monaco. 
CIRCO REALE — Ore 9. — Compagnia equestre 

Gorini. 
———_————__rroyoy 

I Signori Abbonati ai quali sca- 
de l'abbonamento col 30 corrente 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. x 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di.rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 


| nale 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari) 

Parigi, 25. 
Qui, nelle sfere ufficiali si mantiene Ja fiducia 
che la questione bulgara sarà sciolta diploma! 
camente. A. Londra, invece, aumentano le ap- 


! prensioni. 


Il Comitato opportunista è finalmente riescito a 
comporre una lista eclettica. 

Cernuschi ha ritirato la sua candidatura. 

I comitati radicali non sono ancora d'accordo; 
le loro divergenze sono forti. 

Il principe Vittorio Napoleone si rifiutò di ri- 
spondere al manifesto di suo padre. 


Nel Consiglio dei ministri che ha avuto luogo 
slamattina a palazzo Braschî, è siato definitiva- 


} mente deliberato intorno al viaggio dei ministri 


per Palermo. 
È stato deciso che parta per ora solo l’onore- 


vole Taiani. 


Egli lascierà Roma questa sera, diretto per 
Napoli. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero. dell'interno dalla 
mezzanotte del 23 alla mezzanotte del 24 settembre: 


Provincia di Palermo : Palermo, casì 175 così di- 
stribui 

Mandamento di Castellammare, 35 — Monte di 
Pietà, 23 — Palazzo Reale, 21 — Tribunali, 14 — 
Molo, 30-— Oreto, 14 — Militari, 3 — Manicomio, 
30. — Morti 94 dei quali 44 dei casi precedenti. 

Monreale, frazione di Boccaditalco, casi 1. 

Provincia di Ferrara : Codigro, frazione, casî 10. 

Prosincw di Genoca: Voltri, casi 1 seguito da 
morte. 

Provincia di Girgenti : Castrofilippo (în una casa 
isolata), caso 4 seguito da morte. 

Provincia di Massa Carrara: Pontremoli, morti 
3 dei casi precedenti. 

Provincia di Parma : Berceto (frazione) morti 1 
dei cosi precedenti — Borgotaro, morti f dei casi 
precedenti — Fontevivo, casi 2 — Noceto, casi i — 
Parma, casì 2, morti 3, 2 dei quali dei casi prece- 
denti — Solignano, casi 1 — Varano Melegari, f. 

Provincia di Rovigo: Canaro, morto 1 dei casi 
precedenti — Porto Tolle, casi f. 


Borsa DI ROMA 


25 settembre. 

Mercato fermissimo con attivissimi scambi. 

La Rendita 5 0/0, negoziata per contanti a 95 55, 
ebbe affari per fine corrente da 95 37 1j2 a°95 55, 
chiudendo così domandata. 

Fondiarie Santo Spirito 473. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Cattolico 1860-64, 99 25 fattosi; 
Rothschild 98. 

Valori fermi. 

Azioni Banca Generale da 607 a 608 50 lignidato, 
e da 609 50 a 611 prossimo. 

"Azioni Immobilisri da 725 a 727 50 liquidazione, 
e da 728 a 730 50 prossimo. Ò 

Azioni Banco Rama 700 a 702 prezzi fatti fine ot- 
tobre. 

Azioni Acqua Pia esordite a 1740, chiudono a 1725 
fra lettera e denaro. 

Azioni Gas trascurate 1765, 1770. 

Sempre più in buona vista le Azioni dei Molini 
che esordite a 434; chiudono a 433 per liquidazione; 
per fine prossimo vennero cedute da 434 a 436. 

Le Azioni Nuove 410 fattosi liquidazione. 

Condotte d’acqua deboli 535 50, fine corrente frezzo 
fatto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 57 1}2. 

Londra 25 23. 


Blount 96 25; 
i 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi : 

Italiano 9495; Francese 109 65. 

Qui Rendita 95 60; Generali 609; Immobiliari 727; 
Molini 433; Acque 1730. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano — —; Francese — — . 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 24. — Il conte Coello, attualmente 
ministro di Spagna a Costantinopoli, è stato no- 
minato ministro presso il Re d’Italia. 

Il governo non ha ancora'esaminato la proposta 
tedesca dell’arbitrato. Spera in unaccordo diretto 
colla Germania senza arbitrato. 

MADRID, 24. — Il consiglio dei ministri fa ag- 
giornato per causa d'un’infreddatura del re. 

STOCCOLMA, 24. — Cristina Nilsson cantò 
canzoni popolari dalla finestra dell'albergo. Folla 
enorme. Dopo il concerto vi fu un tafferuglio con 
diciotto morti e moltissimi fer 

MADRID, 24. — I giornali officiosi constatano 
che il‘conte di Coello da molto tempo non risiede 
in Madrid, e che non ha alcuna parte di pro- 
prietà nè alcuna ingerenza nell’Epoca. 

Essi ricordano, inoltre, che il conte di Coello 
fa, nel frattempo, una sola volta a Madrid, ed in 
tale occasione ha preso la parola in Senato pre- 
cisomente in difesa dell'unità italiana. 

COSTANTINOPOLI, 24. — La Porta smentisce 
formalmente le voci che essa abbia riprese le ren- 
dite impegnate. Essa non pensò mai di violare gli 
impegni leaimente contratti coi icui 
interessi sono affidati ali'amministrazione del de- 
bito pubblico ottomano. 

MADRID, 24. — I giornali ministeriali dicono 
che la Spagna non desidera l’arbitrato, perche ciò 
farebbe supporre, da parte sua, l'accettazione pre- 
ventiva della decisione dell'arbitro, ma che invece 


L'onorevole Ricolli rimane a Roma per aspet- ‘ la Spagna ammetterebbe ua intermediario, perchè 


così resterebbe libera di agire. Il Papa sarebbe 
accettato come intermediario. 
{HANOI 2£ — Fa emanata un'ordinanza di non 
| farsi uozo a procedere contro il colonnello Her- 
Linger, che ordinò ia rilirata di Lan-Son. 
| Il generale Courey riemva in Hanoi, prove- 
niente da Quin-Hone. 

Lo stato sanitario è migliorato. 

COSTANTINOPOLI, 2£. — Sono officiali le no- 
mine di Kiamil pascià a granvisir, di Munir pa- 
£ scià a zministro dell'interno, di Ali-Saib pasci 
ministro della guerra e di Surreya bey a primo 
segretario di Palazzo. 4 

BERLINO, 25. — Si assicura, in questi circoli 

ufficiosi, che il pensiero di deferire l'arbitrato per 
1 la questione delle Caroline al Papa è qui sorto 
| in seguito al convincimento che la Spagna non si 
| sarebbe indotta a sottomettere le proprie ragioni 
i ad una terza potenza qualsiasi. 

MADRID, 25. — La Germania propose la me- 
diazione del Papa invece diun arbitrato. La Spagna 
sembra disposta ad accettare. 3 
CAGLIARI, 25. — Proveniente di Tripoli, è qui 

giunta stamane la divisione navale d'istruzione 
degli allievi della regia Accademia navale. 


UN GIOVANE precettore in una famiglia. tn- 


segna il Tedesco, l'Inglese ed il Francese. Occuoò un 
tal posto per lungo tempo in una famiglia inglese. 
— Ottimi certificati e relazioni. — Rivolgersi a 
E. Lienhard, via Galere, $ - Livorno. 


LINGUA TEDESCA tcof nonche le tira: 
tura, da un maestro Berlinese. — Via Sistina, 72 — 
Studio N. 11. 


Bonavanzona Sevenna, Gerento responsabile. 
svizzero cerca un posto di 
| 


Dentista delie Scuo- 


R 
It] È '89 le Americane, previe- 
1.7 nela sua scelta clientela 
a che ndo ritornato 
dalla vili ura, riceve, come di consueto, dalle 


Palle 8. 


zionale. prim: 


ACHI NON LOSA FACCIAM NOTO 


che 
l'Emporio Franco-Italiano 172/2001g 212017 
al più presto si trasferisce nei nuovo Pa- 
lazzo Theodoli - Roma, via del Corso, 
377, 378, 379, e via del Giardino $54, 898, 
86, 864, 868 = prossimo a Piazza Colonna. 


roma, palazzo del Grillo, 114, via Na- 
piano. 


Stazioni Balnearie 


PORTO D'ANZIO E NETTUNO 


PARTENZE 
da ROMA... Ore 6.10; 7.50, 10.20ant., 5.55pom. 
da NETTUNO Ore 6.55 ant, 12.2, 542, 7.56 pom: 
ds ANZIO .. Ore 7.6 ant., 12.10, 5.56, 8.14 pom. 


Prezzo dei biglietti 


ROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 
1* CI. L. 9.99 — 2* CI. L. 6.95 — 3* CI. L. 4.70 
ROMA-ANZIO 
1° CI. L. 9.59 — 2* CI. L. 6,65 — 3* CI L. 4.50 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia - funissiare del Vesurio 


(Vedi aoviso în quarta pagina) —1(B) 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a aedia (semienpio). 
BAGNI parziali per braccia, eco. 
BAGNI a vepore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte ls grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
D:gr0 richiesta si spesisoono disegni e prezzi rela» 
ivi 
Deposito presso l'Emporio Frasco-italisro Finzi e 
Bienoheli 1 Roma, vie del Coro, 153 e 154; via Pref: 
tina, 8-8 — in Firenze, via de’ Panzazi, 26 


Da cedersi in seconda lettura i se 
guenti giornali: 
Neue Freie Presse, dì Vienna. 
Deuische Zeitung, | iù. 
Daily Telegraph, di Londra 
Dirigersi all'Ufficio principale di Pubbli 
cità, Piazza Montecitorio, 427, primo piano. 


Pompe per Pinaffamente e In caso dincendis. 
Getto da 18 a 


atruite con Speciale sistema per l'industria ed il commercio vie 
nicolo. 

Aceto, @ile, Birra, Essenze, ece,, eco. — Il vino non è 
mei a contatto dell’aria. Il travaso si fa puro dal rubinetto. 

Le più adatte in regione del loro meccanismo, della loro so 
lidità è del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettoltiri Pora 


MADRI DI PAMIGI 
ì he ezzi di Sapone per famiglia 
J 


profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 


postale 
Lire & SO 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco=Ite 


liano Finzi e Bianchelli i, Roms, via dei Corso, 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 


vo 


N. 10- Diametro del cili 
diametro del tabo as; 
L, 8: 


(Fic: 1) 

Pompe aspiranti e aspiranti e premen' 
sia a braccio che a volante. 
Pompe as 
uno da 50 mei 
Completo ass 
ncendii, Pompe da travasare vi 
all Emporio Franco-I! 


a getto con! 


pE RIGATA STRONA 


a braccio per estrarre l'acqua 


nto di Pompe da giardino, Pom 
e olio, Pompe da birra. 


0 Finzi e Biarchellii Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 24 B 


ad ombre 
buon prezzo e la 
degli csì a cui 
rendoro jadispensa» 
cara ria di ciità che 


UEFICIO per SASERZION 


Piazsa Montegitoria 
ROMA 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto. da C. COLLODI 


a Holia ogni giovedì. Ha sadici pagine rie- 


a da cinque anni la lettura preferita 
api. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
ia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 
ipali collaboratori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao 
lozzi — Piccardi — Sailsr — Bruschi — Fleros — Dazzi — 
Ztazroni — Biagi — Fiorentino — Metilde Serao — Mar- 
chesa Colombi — Idea Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Dellà Rocce — Anrn Variue-Gentili — Costanza Giglieli- 


HUBVE POMPE ROTATIVE 
A 


ILEVA. 


KHxcelsior 
per travasare IH 
quidi, ineffiare 
enso dî incendi; 


osi raccomendi 


la loro solidit: 


| , 
A cc ce ei coin 
La oi esita della _____ ——_ — ——— ttt" rei MALATIIN î 
H Vita ed anima mia! BAPOLI ri A VVIS VISO cioccolata. pid Sia 
= da Sono in campogna fin | 4125269 DELLA RIVIERA Sette fabrica DELLA VESCICA 
da jeri. Pochi momenti prima Riviera di Chisie, N, 427, F. Sa PH. SUCHARD \ 
di partire ricevetti la tua caris- | perorizione a mezzogiorno |, 1" seguito ad amichevole i sc col signor ivoia, sb- di Néuchatel (Svizzera) | Sciroppo di Gemme wa È 
sima na col ape voglio aox vista del Golfo e dsl Ye- P'biamo sciolto la nostra relazione conferma ogni giorno più e Balsamo di Tutà 
sperare che a quest'o ; FASI 
Foto rire ec attre S0 | isti modera = Sì | DEPOSÌTÒ BIRRA A. DREHER - VENEZIA { Ma nPviato delie ele | di Grioiata (Noa i 
Siarai qu da 
Severo Miei coratteri, non jm- ‘ap patalioparni brità 2 ‘come l'alimento risostitmente il più digeribile DEI | Questo prezioso me din 
pensierirti, perchè quando mi | Troie ircaro Dente di E EE SE] rp cecco di salute. Pri lè specialmente raccommsto 
trovo alla campagna non mi è ib vato del suo grasso, ‘specialmente e ile scopa: ori | dei moglicri medici di Pot = 
tano noiose Anima mia £ COCCIE RIGENERATRICI n fi] teo pomd pi rire ne ion si tecno MB 
ensa a chi tadora, a chi ti ristes ed i viaggi Zioni croniche, lenta ea nu 
Tnanda tutti suoi baci ecarezze. COLL A dl litten SAMUELE THOMPSON Lea tendibile solo riells migliori Confetterie, Farmacie @ } rato del petto e della ve 
ip ESA Droglene di tutto Îl mondo. nei catari polmonari mes MI = 
— cune cn { Comento, Coramiea no, 0 falle ea) Grande Medaglia d'Oro sa sd Go tolta: 
È Br, ct TE terre serre voto CE a iniversale d’Anversa 1885 ne, tisi iaringea e polmonae 
Depsa spirale RON co vw all'Esposizione Universale CAITETE DTT | Riceommeanimeniacerte MB d 
cAgù ed 1. 8 AL FLACONS rire îl catarro vescicale i 
i donata na pedana Cesi cine che ner porterà la Marca di Falirica depoitta e la Firma H KH amaos) o inveterato con perdita di = - 
ieri o comi CS e ore iiatato. ferie muccose, urine serpe Y 
i sì PARIGI, Faruacia GELIN, 38, via Roe lenti. catarro uretrele, 
s ina On a ucina uni | insita Stoner sati, 1 Grin ito, 619,151 ELEGANTI E SOLIDISSIMI La dalla vescica. incon ti 
} x v la t.s0per im 2 d’orine, ecc., ed in genza]: 
pino enel 19 | pi psi feserri once eceeeSt i am filodi camapa torto, greggio e tinto | imm mmie Ma 
_ Indispensabili ai frequentatori ci bagni di mare, ai villoggianb | narie. 
x ascursibnisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare | | 1l suo odore gradorols epr. s 
| Shi e aio Rane vel TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO=MARI: | ESimiinnente sopra un letto sempre fresco, anche nelle più | rumato o reads più bei MB n 
i mari gl Alea “aa teneomente sia nelle stenze che ner | c9st76 Sneininimoo FR) tm È 
| = o PZA Con palette mobili e termometro Si Anplicono SVto forniti degli uncizi ® cordo per fi Ri ne perno cene 
S'Guesti Fismacs sono caldsmente reccomendati dar medici sia terebentina 0 come, 
Questo sistema di zangole offre il vantaggio di estrarre îl$ ns persone nervose che a quelle che soffrono malattia di patto. no disguatosi 21 pelcia 3 
Î ROMA- “NAPOLI E DINTORNI — burro direttamente dal latte come della penne. Produce la mas- { °° P' * A ah rl peli a 
H ima quantità di burro in qualità superiore, di perfetta conser. Ogni reni orata chilog. 75 L X% | Contiene i principiore 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO | razione © colla messima fecità. È uiilo quindi a spsculstori e | PREZZI: Hamace per bar Da n: ini censire i principio rase = 
pr er il gran vantaggio di poter avere ogni giorno il bu » z 
Biglietto valevola ssi gi L AAA tito, è molto più mutritivo, salubre e » in colori» 200 » 1250 nelle o gene di beta dl N 5 
i Breso ferrovia, vetture, tesse d'entrata, eiloggio è vitto (Hotel | gustoso. Hamacs di seta con frangia viene preparato, rende que 
- see i ROMA edi è sabato ecll’ultimo sultime ice Li Tascabili, dei i, dei peso. di gram. 190, solidossimi ed elegantiasimi medicina graderolo al gonna p 
ssa E. 'olimo)o.perulime, ui cs 205 25 50, porto = carico dei committenti. facile ad assorbirsi dall'as. L 
Cova © Domerica. Visita della città di Nepol. a, glia Aa = “italiano Fiozif Dirigare pra e vaglia alrEmporio Feanco- Italiano Fina ine pei iaione del Ba ea £ 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. è Bia VRI Corso, TESIS4 e via Frattina, 8(-B | e Bianchelli, in Rome, via del Corso, 153-154 via Frai piste 
i Ssbato o Martedì. Gita al Vesuno (cratere. — Firenze, via de’ Panzani, 5, Firenze, via Panzani, 26. tarrali, rende qu © 
ii Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento {grotta azzurra seminentemente supericra à 
li Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatere). la sua efficscia in tutte la af» x 
| ii enza per ROMA la sera ultimo trono o eoì primo treno zioni catorrali del petto e dela _ 
| Ozznibus gratis da © per la stazione di Napoli. rie urinarie. 
I per azione [np 11 migliore dei medicamenti 
| Bemwa NAPOLI VESUVIO renza a 
| Le 5 I 
È Biglistto valevole tre giorni, ta el. L. 73, 2a cl. L. 61. ita 
i empreso ferrovia ed cca sone al Pompe aspiranti a braccio ®z-1) (3 Prezzo della bottiglia L. { s 
(Eétel Geneve o Centr __N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi ’ranco per pacco post. » 45 e 
Ba ROMA, ogni giorno, con qualunque trano ti i Dirigere do vor: 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 5 ) tubo aspirante 26 i icone siemenda, è REA È 
L'ercurzione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno Finzi e Bianchelli in Rotca. ria 
Canibus gratis da a per la stazione di Napoli. N 2- " intro del cili 3 del Tse 153-454 e via Fr 1 
È ni diameti i S] inte Ina = tina 86 mm Firenze, nada 
È NAPOLI, Ufficio F: are jemetro dal tubo aspira Ò 
| ROMA, Vendita doi Digit lla Siazi TA ii ni Resa dI 7 
ie FF. RR. via Pr Uè N imetro del a 
Pinto mazioni, via Re nan all'ufficio dell'Ifalian Times tro del. tabò Lire 6,50 e 
Ì i dra E Lori ? 
A "N. 5 — Diametro del cilindro 8 mm, POMPE A MANO - 
tubo aspirente 38 mm. @ 
per } inaffiamento, dar le dossi ? 
3; b ri Da aicavali, e4in caso d 5 
della fabl br ica Mor ne eEr oquet “Pompe aspiranti e promenti i Nata certe sd 
DI PA a braccio (is. 2) Ogni pompe è corr 
ta; per ii getto a piogge 8 È 


via de’ Panzani, 28. 


TETTOIE ECOROMIGHE 
CARTON-C DD, 


ica P. 


delia fabb 
premiate con 17 moda; 


), queste Te 
vonto alle cope: 
una economia no: 
che possono 


i muri 6 delle 
una leggerezza. 


Caselle — Emma Perodi, cx. 


dg dare associati uh con- 
corso di ci di tradu dalle lingue 
stroriere. citori dei com lustrati e Sr 
doglie di cioccolata. 1 ori «di ire concorsi ricevono la 
medaglia d’argento dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto 
Ù fornai 


Le peripezie di Meso, di a 


tro mesì in un circo, 
TE GIORNALE P Bi PER MEN dep regala ogni anno uno 
se jo di Nat 


Coll’aumento di L. 45 si 


piecini, e e 
sarà dato ani 
da ora fino a 


spaoriimento ni di tubi in tela 0 cavutchone 


di Prezzi d’associazione: 


» » 200 » 
300. 
» » 5000 » i 
ompe 08 

tate su carretto tutto di fuateeo pa = 
Imballaggio gratis, porto a carico dei comr 
Dirigere domande e: vaglia ell'E: F 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, N arene 
tina SEB — Firenze, via Panzini 


» 3900 » = 


dei bocchettoni di brrnzo 
= £ Portata litri 1500 all'ora L 


54 a 


TARAGLIE MECCANICHE 


licazione, €! nia ui enorme Bi De ce i 
tempo e mano d' da e 3 talia un 2 Pe 
© è di 45 ar e >» semestre» 6 —]| PER PIOMBI 
li CARTON-A È 
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1 Signori Abbonati ai quali sca- 
del’abbonamento col 30 corrente 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
pella spedizione. 

si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
pale 


tl il 
DUE BUONI ESEMPI 


«Non bisogna domandare al contribuente se 
son il danaro strettamente necessario per il pub- 
Blco bene ». 

x Non bisogna spendere îl danarò delle casse 
pabiliche se non per assoluta necessità ». 

Questi due volgari, plateali aforismi sono stati 
così egregiamente dimenticati dal 1860 in qua per 
comune consenso del governo; delle provincie è 
dei comuni, ma principalmente per colpa dei go- 
vernati e degli amministrati, che ora ci troviamo 
al punto del non ns posso più 

Il contribuente, dalli e dalli, esaurita Ja pa- 
zenza, sì rivolta e parla chiaro come l’asina di 
Balaam. E se î profeti non avranno giudizio di 
saricarlo d'alquanto peso, scavalcherà ì cavalieri 
ei commendatori, e imbizzarrito si dorà a scor- 
razzare mettendo a soqquadro l'accampamento. 

Quelli che s'intendono di finanza assicurano clie 
la circolare dell'onorevole Magliani ai ministri 
suì colleghi dove è caldamente raccomandato che 
più di così non si debba spendere, non sia una 
circolare da burla: e che d'ora innanzi lo svi- 
luppo naturale delle imposte mon solo debba ba- 
share al bilancio, ma debba lasciar margine per 
ordinare un po’ meglio e diminuire il carico della 
gumenta affamata e spossata dal viaggio. 

Non più a nuove entrate nuove spese, bensì @ 
nuove entrate nuovo sollievo. Altrimenti, suppo- 
nismo un poco che sopravvengano straordinarie 
e ineluttabili necessità, dove lo troveremo il fiato 
1er combattere le battaglie della grandezza na- 
zionale, che tutti dobbiamo volere? 


* 


Quelli che se ne intendono dicono che il peggior 
male alle giumente venga dalle provincie e dai 
comuni, dalla sovraimposta più che dalla imposta. 
Veramente, a scusa delle provincie e dei comuni, 
stanno i due terribili articoli 116 e 474 della legge 
comunale e provinciale. Come tu sai benissimo, il 
primo appioppa ai comuni 20, il secondoalle pro- 
viucie 15 titoli diversi di spese obbligatorie, con 
questa consolante appendice : E generalmente tutte 
quelle che sono poste a carico dei comuni (o delle 
provincie) da speciali disposizioni legislative. Lì, 
tulto dipende da Rema e da Montecitorio. 

Ma ci sono poi le spese facoltative, e lì provin- 
cie e comuni dovrebbero imparare la grand’arte 
di saper dire di no. È presto fatto a dimostrare 
l'utilità di qualunque spesa : per quanto male si 
spenda, è difficile che qualche vantaggio 0 qualche 
convenienza non si possa mettere innanzi. E in- 
vece non si dovrebbe. seguire se non il criterio 
della necessità, ricordandoci che i Romani mette- 
vano il pubblico ‘danaro in quel tempio di Saturno 
di cui vediamo ancora le colonne nel Foro, chè 
Îl danaro pubblico è res sacra, da non toccare che 
con sommo timore e tremore. 


VANPUL 
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Par troppo finora il motto finanziario prevalente 
in Italia è stato il sofistico Chi più spende meno 
spende. & l'unico coszune importante che finora 
mostrasso d'aver futto il suo giudizi era quello di 
Padova. 

È però è da consolarci poichè vediamo che att 
che altrove sì comincia a metteré giudizio. 

_ La provineia di Milano ha deciso che il miglior 
impiego facoltativo dell'entrata-fosse quello di di- 
minuire la sovraimposta del 47 per cento. 

Il comune di Firenze ha avuto il coraggio ci- 
vile di non erogare neppute un centesimo in soc- 
corso dei Palermitani. È ha falto benone, quan- 
tunque a prima vista possa parere il contrario i 
si è rivolto ai privati e ha detto loro: « Nessuna 
migliore occasione per fare del bene : la tesoreria 
resta aperta, e vi garantisce che il danaro della 
catità andrà alla sua destinazione. » Il principe 
Corsini, sindaco, come privato ci ha messo subito 
le sue brave trecento lire: la stampa farà il pose 
sibile perchè non manchino, oltre il buon esem- 
pio, altri opportuni eccitamenti. Ma il comune 
come comune non si è creduto în facoltà di di- 
sporre del pubblico danaro. Per quanto la con- 
venzione che sistemò col concorso governativo le 
finanze fiorentine vieti al comune di Firenze le 
spese straordinarie, è certo che in questo caso 
nessuno avrebbe protestato ; l'assoluzione, la sa- 
natoria non sarebbe mancata. E quindi trovo tanto 
più lodevole questo esempio di streila ossertanza 
al rigore del bilancio preventivo. 

Se d'ora innanzi tutti i comuni în fatto di spese 
facoltative ritenessero per canone il meno poss- 
bile, se tutte le provincie si proponessero quale 
immediato obbiettivo un discarico nelle sovraim- 
poste, in poco tempo si potrebbe dire sul serio 
che il contribuente italiano, cioè la funzione più 
vitale dello Stato, ha assicurato il pareggio nelle 
finanze pubbliche e la propria vitalità economica. 

La saviezza di Milano e di Firenze serva di 
norma. 


dry 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, il Papa sarà intermediario fra la G r- 
mania e la Spagna. 

La Riforma se ne scandalizza, io no. Anzi ne 
godo vedendo il Pspato che trova cos 
sione alta, e con essa una ragione di essere mi- 
gliore di quelle vantate sin qui. 

lo vorrei che in tacito accordo fra gli Stati fa- 
cesse di lui quello che fa già Leopoldo I, re 
del Belgio - l’arbitro sottinteso di ogni confiitto. 
Il Vaticano, che ora la pretende a Reggia, diven- 
terebbe un areopago, e la frase di premmatica : 
Roma locuta est potrebbe suonare senza sottintesi 
di*ordine temporalescamente politico. 

» 
+ 

— Ma - sî dice - il Papato, costituito -paciere 
fra le genti, guadagnerebbe forza, autorità. 

Certo che le guadagnerebbe, ma sarebbero ben 
diverse da quello di una volta. Sarebbero mon- 
diali, non circoscritte alle poche zolle di un do- 
minio territoriale. 

Dirò di più: dominatore territoriale, nessuno si 
rivolgerebbe al Santo Padre per averlo interme- 


diario. La sovranità papale è sempre stata la pi 
discutibile fra tutte. Figurarsi la fiducia che si 
potrebbe avere în chi impersonasse la discutibilità. 
Il Papa deve all'Italia di essere uscito più forte 
@ più vigoroso da un equivoco molte volte seco- 


lare. = 
‘Sovrano temporale e:2 il servo della gieha di 


San Pietro, o meglio di sè slesso. ‘> 

Sovrano puramente spirituale... vedeteli, D'OMe- 
nico Guzman e Martino Lutero, le due incarna! * 
zioni dello spirito della Germania e della Spagna, } 
si rivolgono a lui confidenti, come sì rivolgereb- 
bero ad uno spirito superiore alle miserie e allo 
ingiustizie deila politica terrena. 

È un trionfo. 

* »* 
a 

Ieri citavo certe parole attribuite all'onorevole 
Visconti-Venosta © i commenti fatti dalla Tribuna. 

Oggi tolgo da una fonte non sospetta, il Secolo, 
queste parole, in cui si parla del Congresso di 
Berlino, « nel quale l'Italia ha fatto da com- 
parsa ». 

Che meraviglia che l'onorevole deputato di Tre- 
viso non desideri ritorni al potere chi riserba al- 
italia quest'umile parte? 

* * 
rete 


Un giornale, a proposito della benedizione data 
oggi dal vescovo di Castellammare all’ariete Etna, 
sclama : E 

« Qhando la si finirà con queste commedie dei 
battesimi e dell’acqua santa? » 

Quando? 

Quendo il popolino non crederà più al miracolo 
di san Gennaro o alle lettere che santa Rosalia 
scrive ai Palermitani; allora forse si potrà fare 
a meno di benedire e aspergere di acqua santa i 
legni che si varano. 

Per ora, no! 

E la ragione ne è chiara. I marinzi - sia per 
sentimento religioso sincero, sia. per supersti- 
zione - piuttosto che imbarcarsi sopra un basti- 
mento non battezzato, diserterebbero per salvare 
l’anima dalle pene eterne... e il corpo dai naufragi. 


* 
* 

Ma prima che si arrivi alla soppressione del- 
l’acqua santa nei vari, io credo n'abbia a passar 
molta dell’acqua sotto il ponte. 

Per arrivarci più presto bisognerebbe che i 
giornali popolari dessero una mano; e riser- 
vassero all'educazione del suddetto popolino, e 
alla distruzione dei pregiudizi più volgari una 
parte delle loro colonne che ora occupano in- 
teramente a dire corna dei signori e a metterli 
in continuo sospetto alle classi lavoratrici. 

* » 
xt 

Leggo fra i dispacci particolari di un giornale : 

< Da Pilsen si annunciano nuovi gravi tumulti 
fra Czechi e Boemi >. 

Ora Pilsen è una città boema, gli Czechi son 
Boemi. 7 

O allora? 

Anche, per mezzo dei pettirossi, gli Slavi cac- 
ciano via î Tedeschi. 

*» * 
rate 


Raccomando a Sua Eccellenza il iro della 
pubblica istruzione le sedute delle conferenze dei 
maestri elementari, in cui vi furono battibecchi, 
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proteste, proposte semi-anarchiche... Insomma ve- 
drà che non furono certo sedute degne di Lodi... 
nè di chi ha l'incarico di educare e istruire le 
nuove generazioni. ki 
» »* 
Fa 

Varii vescovi francesi hanno ordinato preghiere 
per ie elezioni generali. 

Se l'uso attecchisce, vedremo anche candidati 
devoti appendere degli er-roto aglialtari dei loro 
saiti prediletti. 

* * 
gd 

Sono dolente di annuziare che l'onorevole Ta- 
jani ieri l’altro stava male. 

Lo arguisco dalla Riforma, che ha scritto în 
testa alla sua rivista della stampa, queste parole : 

« Chi sta bene non sì,muove, dice un prover- 
bio, e î governanti nostri lo tengono bene a 
mente ». 

Il governante Taiani siè mosso ieri sera per Pa- 
lermo, dunque stava male... cio& non stava bene. 


MISURE ENERGICHE 


La sala del Consiglio dei ministri a palazzo 
Braschi. Nel mezzo, gran tavola oblunga, attorno 
alla quale stanno sedute le Loro Eccellenze nel- 
l'ordine seguente: 5 

L'onorevole Ricotti tiene la presidenza di capo- 
tavola ; l'onorevole Taiani quella di fondo-tavola. 
L'onorevole Magliani tiene la presidenza del cen- 
{ro a destra; l’onorevole Brin quella del centro a 
sinistra, A un tavolino accanto l'onorevole Cop- 
pino siede tenendo la presidenza dei segretari 
particolari dell'onorevole Martini. L' onorevole 
Morana passeggia agitato. L'onorevole Grimaldi 
sta accomodandosi la cravatta dinanzi ai vetri 
della finestra e pensa... a Sidonia. 
Ricorm. Dunque il commendatore De 

destituito! 

Tann (ruggende). Destituito! 

Tutti. Destituito! 

Taust. Così non diranne più che me la piglio sol- 
tanto coi vice-cancellieri. So colpire anche in 
alto come Tarquinio. 

Maotiani (guardandolo un mizuto col pince-nes). 
Speriamo che la notizia abbia fatto sul pubblico 
buona impressione... 

Taiani. Deve forla. Bisogna rialzare il morale del 
governo al cospello delle popolazioni. 

Brus. Il collega Grimaldi che va la sera nei pub 
blici ritrovi, èin grado di saperne qualche cosa. 
Ehi, Don Bernardino, venite qua, lasciate an- 
dare... tant'è, siete irresistibile anche colla cra- 
vatta per traverso. Doveravate ieri sera? 

Ganaivi. Al Quirino. 

Ricorti (scandalizzato). Al Quirino? 

Tanax (inferccito). E mentre la patria è in peri- 
colo voi andate in simili luoghi? (Ai colleghi 
tuonando) Sospendiamolo! 

Grmarpi. Non ci mancherebbe altro. Lasciate che 
ci vada. Lo faccio per ragione di Stato... 

Maciani (guardandolo col'occhialinc). Ecco, vorrei 
sapere... 

Grimarpr. Mi spiego subito. L'onorevole Morana 
è il governo che contende ; l'onorevole Ricotti è 
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IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


Le risposte erano precise e andavano dritte allo 
tcopo. Non metto punto în dubbio che se io fossi 
Sato in possesso della Pietra di Luna, quel genti- 
luomo orientale mi avrebbe assassinato senza un se- 
condo di esitazione. 

— Mi dispiace - risposi - che vi siate incomodato 
® venirmi a trovare. Dirigendovi a me, il signor 
Tuker sì è sbagliato. I miei clienti mi affidano, è vera. 
alcune somme da investire, ma io non le presto mai 
© stranieri, e in ogni caso non potrei accettare la 
giranzia che mi offrite: 

Lungi dal cercare, come qualche importuno avrebbe 
fatto, di vincere la mia resistenza, l’Indiano ricuoprì 

cassetta dei suoi involucri senza dir motto, e si 
alzò per congedarsi. 

Debbo riconoscere che egli era un ammirabile as- 
sassino; almeno non mi rubava il mio tempo. 

Prima di andarsene però mî disse: 

— La vostra condiscendenza verso uno straniero 
Si spingerebbe per caso fino a rispondere a una do- 
Manda che mi permetterei di rivolgervi ? 

LIndiano era discretissimo; i miei clienti me ne 
fanno cinquanta in media. Quindi risposi : 


—_____£k_—_o 


— Sono ai vostri ordini. 

— Supponendo che vi fosse stato possibile di pre- 
starmi il denaro che mi occorre, entro quale termine, 
secondo l’uso, avrei dovuto rimborsarri ? 

— Secondo gli usi del nostro paese, avreste avuto 
un anno di tempo. 

L'Indianc non rispose; mi fece un profondo saluto. 
E poi, con una mossa rapida e svelta, fu in un batter 
d'occhio fuori della porta. 

Quell'andata via così rapida mi causò, lo confesso, 
un momento di meraviglie. Ma appena pote riflettere 
a mio bell’agio, il raziocinio mi esplicò lo scopo di 
questa visita incomprensibile. 

Durante la sua breve visita, lo straniero era stato 
talmente padrone di sè, che la sua fisonomia, la sua 
‘voce, le sue maniere avrebbero. potuto sfidare qua- 
lunque esame. Però egli mi aveva dato un modo di 
penetrare, suo malgrado, il suo pensiero. 

Egli non aveva fatto îl menomo sforzo per fissare 
nella sun memoria qualche cosa di quello che io gli 
avevo detto. Ma quando io gli avevo accennato in 
quale epoca, secondo l'uso, può un debitore liberarsi 
di un creditore, l'Indiano mi guardò bene in faccia. 

Quiridi io pensai che egli aveva avuto uno scopo 
speciale rivolgendomi quella domanda, © che Ja mia 


È risposta era stata per lui d’un interesse considerevole. 
| E anche dopo più matura riflessione mi sono convinto 


che egli, domandandomi un prestito, non aveva avuto 
altro scopo che quello di rivolgermi l'ultima domanda. 

Dopo d'essersi fermato un poco a questa. conelu- 
sione, io mi sforzai di spingere un po' avanti le mie 
conclusioni, e di sceprire le ragioni dell'Indiano, 


1 quando mi fu recata ‘una lettera frmata dal signor 


Luker in persona. x È 
Egli mi faceva le più umili scuse, e prometteva dî ! 


darmi tutte le possibili spiegazioni, se io volevo con- 
cedergli l'onore di un colloquio. 

Stimolato dalla curiosità, io venni ancora a tran- 
sazione colla mia dignità professionale, e fissai un 
appuntamento per l'indomani, nel mio studio, al si- 
grior Luker. 

Egli era - debbo dirlo — di molto inferiore all'In- 
diano; e si‘mostrò talmente volgare e strisciante che 
non vale la pena di occuparsi lungamente di lui. 

Quindi riassumerò in poche parole il risultato del 
colloquio che ebbi con lui. 

La vigilia del giorno in cui vidi l'Indiano, questo 
era stato a far visita al signor Luker. Costui, nono- 
stante il travestimento europeo, non esitò a ricono” 
scere nel visitatore il capo dei tre Indiani che, poco 
prima, lo avevano preoccupato col lorò girare so- 
spetto attorno alla sua casa, e lo avevano obbligato 
a chiedere il soccorso delle autorità. 

Quindi, una volta sicuro di questo, egli concluse 
facilmente che si trovava in presenza di uno dei tre 
furfanti che lo avevano atterrato, frugato, e derubato 
della ricevuta del suo banchiere. ‘E per conseguenza, 
in preda a un'enorme paura, credette giunto il fine 
della sua vita. 

L’Indiano continuava a simulare bene la sua parte. 
Esibi la sua cassetta in pegno facendo la stessa do- 
manda di prestito. Ji signor Luker rispose di non a- 
vere denaro disponibile; e allora l'Indiano lo aveva 
pregato di dargli l'indirizzo di una persona sicura 
che potesse fare conlui quell’affare. Sempre in preda 
al suo spavento, il signor Luker aveva dato il mio 
indirizzo senza uno scopo determinato, e solamente 
perchè il mio nome gli era prima di qualunque altro 
passato per il capo. 

*— Io non sapevo più quello che facevo — concluse 


quel povero miserabile — e io spero, signor Bruff, 
che vorrete perdonarmi, considerando che io avevo 
assolutamente perduto îu testa 

Io accettai facilmente le sue scuse, considerando 
che era quello il modo più spiccio per liberarmi della 
sua presenza. 

Però, prima di lasciarlo andar via, domandai al si- 
gnor Luker se l'Indiano gli avesse. rivolta qualche 
domanda degna di speciale menzione. 

Anche al signor Luker l’Indiano aveva rivolta la do- 
manda fatta a me, e ne aveva avuto, naturalmente, 
eguale risposta. 

Che cosa significava tutto ciò? 

Il signor Luker non potè aiutarmi a decifrare questo 
enigma, e io non riuscii a spiegarlo colla mia sola 
intelligenza. 

Ora chi mi avrebbe detto che a pranzo avrei avuto 
modo di scoprire tutto ? 


IL 

Assisteva al pranzo il signor Murthwaite. 

Quande egli tornò in Inghilterra dono le sue lon- 
tane peregrinazioni, tutti s’interessarono del celebre 
viaggiatore, e tutti vollero udire il racconto dei molti 
pericoli si quali era fortunatamente. scampato. 

Egli manifestava il proposito di rimettersi in viaggio 
al fine di penetrare în regioni ancora inesplorate. E 
questo magnifico disptezzo della morte aumentava 
naturalmente l'entusiasmo dei suoi ammiratori. 


(Continua) 


PANFULLA 


il governo che spende; l'onorevole Brin è il 
governo che difende; l'onorevole Taiani è il go- 
verno che sospende; l'onorevole Coppino è il 
governo che pende; io... 

Mascia. E voi? 

Gruxaroi. To sono il governo che intende e che 
va nei luoghi pubblici a mostrare il suo buon 
gusto per le belle arti e per tutte le cose belle! 

Brix. Grazioso, Don Bernardino! 

Mactrami. Bravo, bravo collega!... Beato voi che 
potete darvi ancora di queste distrazioni. Dun- 
que si voleva sapere cosa dicevano ieri sera al 
Quirino della destituzione del comm. De Cesare. 

Gruaro: Veramentp mi è parso che nessuno se 
ne occupasse. 

Tarani. Nessuno? O che cosa facevano al Qui- 
rino? 

Gruaro. Ehm! Stavano a sentire l'Articolo 157 
dell'avvocato Nasi, 

Tarani (con un pugno sul tavolo). E gli avvocati 
scrivono per il Quirino come se fossero tanti 
Ulissi Barbieri. (Coprendosi il volto colle mani) 
Oh, povera toga! Bisognerà provvedere. 

Monaxa. Ho capito ora! Penserò io a stimolare 
l'opinione pubblica. Domani manderò delle guar- 
die travestite da commendatori nei principali 
caffè a intavolare delle discussioni. 

Gruaro. Non mi pare uga cattiva idea. (Torna 
a guardarsi neî vetri della finestra) 

Bn. E attenderemo i risultati. 

Ricormi. L'argomento è dunque esaurito. Parliamo 
d'altro. Quali notizie dalla Sicilia? 

Morana. Le solite. Il colera fa il suo corso rego- 
lare.. 2 

Gansazoi (inferrompendo). Come la gotta dell’ono- 
revole Depretis nelle informazioni del Popolo 
romano. 

Ricorri. Ehi, Don Bernardino, dico!... Si vede bene 
che andate troppo spesso a teatro, dove impa- 
rate certe cose... La gotta dell’onorevole Depre- 
tis è come la moglie di Cesar non dev'es- 
sere sospettata... 

Taxi. Adagio! Protesto... 

Ricorri. Sospettereste? S 

Tarani. Questa faccenda della gotta diventa lunga. 
Che ve ne pare a voialtri? (I colleghi rimangono 
silti. L'onorevole Taiani si alza furibondo arrie- 
ciandosi le maniche del soprabito) Ho detto, si- 
gnori, che ve ne pare? 

Coreino. L'onorevole Taiani ha ragione. 

Macurani. Ha ragione. 

"Tarasi. Domando che l'onorevole Morana scriva 
‘al maresciallo dei carabinieri per verificare. 

Morana. Scriverò: 

Brin. E se l'onorevole Depretis non avesse la 
gotta? 

Tanni. Lo destituiremo, perbacco! In questi mo- 
menti supremi non ci vogliono mezze misure. 
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LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


PARIGI, 25. — La Francia propose alle potenze 
di agire presso la Serbia, la Rumania e la Grecia 
per prevenire ogni agitazione nelle altre parti della 
Turchia. 

COSTANTINOPOLI, 25. — I Turchi occuparono 
un villaggio della Rumelia presso la frontiera per 
affermare i diritti del sultano, ma. non si avanze- 
ranno senza un accordo fra la Turchia e le altre 
potenze. 

PARIGI, 25. — Risulta da notizie da Atene e 
da Belgrado che la Grocia e la Serbia sono pronte 
ad agire, nel caso in cui il trattato di Berlino fosse 
modificato in favore della Bulgaria. 

Si prepara în Atene una grande dimostrazione 
per l’arrivo del ro. 

PARIGI, 25. — La legazione di Serbia in Parigi 
invita i Serbi che risiedono in Francia, e fanno 
parte dell'esercito attivo, ovvero della seconda 
classe, a presentarsi subito ai rispettivi comandi. 

La stessa legazione smentisce che siano avve- 
nuti disordini in Serbia. Il paese è tranquillo. La 
mobilitazione dell'esercito procede alacremente e 
regolarmente. 

PARIGI, 25. — Il Temps ha da Belgrado: 

« Masse di Bulgari sî rifugiano: in Serbia per 
sottrarsi alla mobilitazione dell'esercito. Si esagera 
l'entusiasmo di Filippopoli. La popolazione è punto 
disposta alla guerra contro la Turchia. » 

CATTARO, 25. — Il Montenegro diede ordini 
per la eventuale mobilitazione dell'esercito, 


ATENE, 25. — Delyanni, presidente del Coh- 
siglio, parle.a mezzanotte per conferire col re, 
che è arrivato a Corinto, dove subirà una qua-_ 
rantena di due giorni, e sottomettergli un'ordi- 
nanza per la convocazione del Parlamento, il 
quale si riunirà quanto prima. e 

Per telegrafo furono richiamati gli ufficiali greci 
che si trovano all'estero. Numerose truppe rice- 
vettero ordine di concentrarsi alle frontiere della 
Tessaglia. 

Il governo altua misure per mobilizzare, ove 
fosse necessario, prontamente l’esercito. Decise il 
prossimo richiamo di parte delle riserve. L'opi- 
nione pubblica è vivamente eccitata, in seguito 
alle notizie dalla Rumelia. 

I giornali officiosi e di opposizione dicono che 
l'unione della Rumelia colla Bulgaria minaccia gli 
interessi vitali dell’Ellenismo. Essi esortano il ge- 
verno a fare tutti i sacrifici necessari per solva- 
guardare i diritti 4cll'Ellenismo. Continuano i 
meetings a “Stare risoluzioni eccitanti ìl governo 
ad agire energicamente A 

SOFIA, 25. — Dal ministro degli esteri fa ri- 
messo agli agenti delle potenze la seguente Nota 
circolare: A 

« Sua Altezza, il mio atgusto sovrano. recant- 
dosî a Filippopoli, conformemente ai voti unanimi 
del popolo e della milizia rumeliota, si era reso 
garante, in un dispaccio indirizzato alle grandi 
potenze, della tranquillità del paese e della sicu- 
rezza degli abitanti senza distinzione di razza è 
di culto. Intanio, con un dispaccio ricevuto or 
ora, Sua Altezza, m'informa che, nella scorsa notte 
delle truppe turche, passando la frontiera hanno 
occupato il villaggio di Kaibeler nel cantone di 
Kizil Agatch e che questo villaggio; essendo sprov= 
visto di truppe indigene, non fu sparato alcun 
colpo di fucile. Confermandomi agli ordini di Sua 
Altezza il principe, mi affretto a trasmeltervi la 
preghiera di compiacervi portare d'urgenza que: 
sto fatto a conoscenza del vostro alto governo, 
soggiungendogli che Sua Altezza, fedele alla sua 
promessa continuerà a garantire la tranquillità © 
la sicurezza pubblica e che non sarà certo da 
parte delle. truppe le quali sono ai suoi ordini 
che partirà il primo colpo di fucile ». C 

LONDRA, 28. — Lo Standard ha da Berlino: 

«Tutte le potenze aderirono all'idea di una Con- 
ferenza. La proposta ufficiale si farà soltanto al- 
lorchè un programma preciso sarà stabilito. » 

Il Times è soddisfatto di sapere che [ord Sulis- 
bury non ha proposto di ristabilire lo statu quo. 

Il Times dice che il principe Alessandro tele- 
grafò allo Czar offrendo di abdicare, se la sua 
persona fosse un ostacolo alla unione bulgara. 


DAÎ GIORNALI. 


Berlino. — Da comunicazioni fatte all’amba- 
sciatore turco a Berlino, risulterebbe che nella 
questione bulgara la Porta procederà con energia 
riservandosi le disposizioni speciali fin dopo la 
sposta del principe Alessandro alla intimazione 
del Sultano di retrocedere dalla Rumeli 


Londra. —Lo Standard afferma essere pren 
tura la notizia che sia stata decisa una Conte 
renza per la revisione del trattato di Berlino. 

Se ne parlò, ma tutto sinora si riduce a dei 
semplici preliminari. 


Pietroburgo. — È aspettato il ministro Giers 
che si trovava a Merano. Il suo ritorno dipende 
da un sollecito richiamo fattogli dal governo. 

Sofia. — Mandano ai giornali di Vienna che 
il principe Alessandro telegrafo al Sultano di non 
aver moi coltivata l’idea di assumere il tilolo di 
re di Bulgaria. 


SINE ME! 


Il Ro è tornato. 
È tornato, per andar a combattere le sante bat- 
taglie della carità. 

E Depretis? 

Vincitore ad Arques, Enrico IV mandò a Crillon, 
che non aveva partecipato alla battaglia, un bi- 
glielto così concepito : 

«Pends-toi, brave Crillon, nous avons combatta, à 
Arques, el tu n'y éiais pas. » 

Depretis è il Crillon di Umberto I. 

Cioè no: se egli non sarà a Palermo, come già 
a Busca ed a Napoli, a fianco del Re, lo deve al- 
l'infermità, lo deve a quello stato, che l'onorevole 
Filopanti, recatosi pur ora a visitarlo a Stradella, 
ritrae, colle seguenti parole, che trovo in un gior- 
nale di Bologna: 

< Io fui condotto nella stanza dell'illustre mini- 
stro, e lo vidi giacente in letto, coll’aspetto d'uomo 
sofferente, colle mani gonfio e colle coperte sol- 
leyate da un apparecchio ad arco, per impedire 
il doloroso contatto cogli arti inferiori ». 

Quest'uomo non è Crillon. Datemi del pedante, 
mo lasciatemi dire ch'egli è piuttosto Albio Tibullo. 

Partito con Messala in guerra, il poeta, sor- 
preso da morbo, dovette rimanersene a Corfù. 
Con qual cuore vi rimanesse, ve lo dicano i se- 
guenti versi ch'egli mandò al suo capitano: 

Ibitis Aegeas sine me, Messala, per undas. 
O utinam memores tuque, cohorsque mei! 

(Andrete, o Messala, senza di me per l’onde 
egee. O serbalemi, prego, voi ela coorle un posto 
nella memoria.) 

Tibullo volea trovarsi presente, se non di per- 
sona, almeno come un ricordo, alle lotte dei suoi 
compagni. 

Ma quanta malinconia in quel sine me! Il solo 
Depretis potrebbe oggi renderne a parole tutta 
l'amarezza. 

Ma si consoli l'’egregio uomo. Re Umberto l'avrà 
spiritualmente per compagno nelle sue pietose pe- 


I regrinazioni di Palermo. Busca e Napoli hanno 


costituita una fratellanza di coraggio e di cari 
Io sono sicuro che ai Siciliani parrà di vederlo 
vicino al Re. 

A ogni modo, nelle provvide misure fatte pren- 
dere în questi giorni, essi lo sentono come se l’a- 
vessero presente. 


INTERNO. 


Rome. — Uta dichiarazione di carattere offl- 
cioso porta, che le notizie fatte correre da parecchi 
giornali che le truppe che si concentrano in Sicilia 
sisno destinate a qualche impresa d'oltremare (sot- 
tintendere Tripoli), sono assolutamente cervellotiche. 

Le truppe inviate in Sicilia sono le stesse che e- 
rano già destinate a dare il cambio alle guarnigioni 
attuali dell'isola. 

Bologna. — È stato insugurato e aperto all’e- 
sercizio il tram Bologna-Sen Lazzaro. 

Aueone. — L'ultimo degli arrestati per il pro- 
cesso dei milioni, il sarto Bucciarelli, è definitiva- 
mente impazzito. Dalle carceri ove si trovavo, fu tra- 
mutato al manicomio. 


‘rorino. = L'idea del trasloco della dogana a 
Modane è tutt'altro che abbandonata; continuato 
anzi le trattative tra il governo, le ferrovie della rete 
mediterranea ed il municipio di Torino, e siamo in 
grado di aggiungere che queste trattativo avranno 
pér conclusione quanto, pur troppo, fu da noi pre- 
detto fin da principio, cioè il trasloco della dogana 
da Torino a Modane: _ 

Così la Gazzetta di Torinò: 


Genova. — Ieri mattina all'imboccatifa del 
porto per ordine del comandante del porto fu colato 
a fondo il brigantino a palo Fortunate, proveniente 
dall'Inghilterra carico di carbone. 

Il fuoco che si era menifestato da 52 ore non fu 
potuto domare, sicchè il comandante del nostro porto 
temendo che qualche maggiore disgrazia potesse 4c- 
cadere lasciandolo entrare, ordinò che fosse colato a 
fondo nell'avamporto. 


Napo?fî. — Il Piccolo assicura essere giunti or- 
dini che sospendono ogni partenza di truppe per la 
Sicilia. 

Le truppe ora riconcentrate in Napoli, salvo con- 
trordine, saranno rimondate alle Joro guarnigioni. 

L'Ancona è stato quindi messo in libertà; ma ri- 
mane a disposizione dell'autorità militare il Campi- 
doglio. 

x*x L'onorevole Cavallotti parti ieri per Palermo 
con l'onorevole Musini e con altre venti persone. 

L'onorevole Mafl è rimasto a Napoli col resto 
della squadra, aspettando che l'onorevole Cavallotti 
gli telegrafi, se debba partire per Palermo o ritor- 
Milono. 


ESTERO. 
Berlino. — Il principe ereditario si reca in I- 
talia a raggiungere la sua consorte, principessa Vit- 
toria. 


x, Sono ritornati ai loro posti gli ambasciatori d’! 


talia, di Francia e d'Inghilterra. È imminente il 
torno di quelli d'Austria-Ungheria e di Russi 


., Dispacci da Aden recano che la spedizione 
Hormecke ha acquistato per la Società estafricana î 
territori al nord del Kilima Ndjaro sino el fiume 
Tana. Così l'annessione dell’Africa orientale dal fiume 
Rufidji fino al Yuba, ossia fino all’Equatore, è diven- 
tata un fatto compiuto. 


Parigi. — Si conferma che il presidente della 
Repubblica Grévy, in causa del suo stato di salute 
cagionevole, rinunzierebbe alla riconferma della pre- 
sidenza. 

x Si ha notizia da Algeri di agitazioni manifesta- 
tesi nella Kabilia. 

Vi si sono spedite truppe per sedarle. 

Monaco (Baviera). — Il Congresso agricolo di 
Norimberga è finito senza alcun notevole successo. 
Tolta dall'ordine del giorno la questione coloniale, 
l'interesse dei congressisti fu rivolto a stabilire un 
mazimum delle ore di lavoro. Non fu presa alcuna 
deliberazione. 


Vienna. — A quanto si crede, lo Delegazioni 
saranno convocate il 20, o il 21 ottobre. 

Durante l'autunno saranno pure convocate le Diete 
provinciali. 

x La Neue freis Presse ha da Cattaro, che colà 
è arrivato un corriere con un messaggio del governo 
italiano per il principe del Montenegro. 

Bucarest. — Armand Levy, israelita polacco, 
ma naturalizzato francese, ben noto in Italia, recatosi 
a Bucarest per organizzare un concistoro d'israeliti, 
venne gravemente ferito alla schiena all'uscita dall'a- 
dunanze. 

La legazione francese reclama l'arresto e la puni- 
zione del feritore. 

Porto-Saîd. — I nostri soldati in viaggio. 

Serivono al Piccolo: È 

< Dal bordo del Washington, 18 settembre. 
< La traversata da Napoli a Porto-Said, dove pare 
non saremo ammessi in libera pratica, è stata bel- 
lissima. Pochi soldati hanno sofferto il mal di mare. 
Nessun ammalato. Il morale della truppa è eccellente, 
Tatti si sa che a Massaua si va a soffrire, na tutti 
‘sì spera che si andrà innanzi e che l'occasione di 

qualche fatto d'arme, presto o tardî, si presenterà 

« Gli ufficiali hanno tutti avuto il trattamento di 
prima classe: servizio eccellente. È 

<« Qui fa caldo, come a Napoli nel mese di agosto ». 


Erra 


UN VIAGGIATORE MISTERIOSO 


Un letterato insigne, Ernesto Masi di Bologna, 
ha consacrato uno studio lunghissimo sul « Viaggi, 
misterioso » del Calvino in Italia. E vi si è in 
ressato il pubblico, segno manifesto che i temi aj 
alimentare la curiosità difettano assai in questi 
periodi di fiaccona. 

Ma che dire dunque di un altro misteriogy 
viaggio, che no risale punto ai tempi remoti 
della Riforma religiosa, ma sì è compiuto ne 
mésì estivi, ed è andato a finire con le prime 
brezze autunnali a Milano? 

Il viaggiatore misterioso partì da Roma nq 
giugno, quando le rose fiorivano sulle ridenii co. 
line di Frascati, e il mondo elegante si prep. 
rava alle gioconde escursioni estive. Ma lui non 
agitavano i fantasmi lieti del divertimento mon. 
dano, e negli occhi glauchi non scintillava lin. 
magine del mare tremulo, delle montagne dagij 
alti faggi, dei laghi azzurri e tranquilli. 

Pose nella valigia ventiseimila lire, che un colp 
di fortuna gli aveva fafte piovere dal cielo, asi 
avviò con l'occhio fisso a un punto dell’orizzonie 

Îl prizzo paese che ebbé l'onore di ospitario & 
Venezia: ma non le gondole nere retaggio dela 
repubblica, non i canali tortuosi che lamboni 
piede ai palazzi marmorei, non la splendida « 
tura del Canalazzo, nè il Lido, nè San Marx 
il Fondaco dei Turchi ebbero viri 
verlo. 

Egli girava di strada in strada, e d’alb 
albergo. Le persone da lui visitate gli so 
vano, e dopo un breve colloquio mettevano la 
firma in un foglio: poi în piazza, ai minuscoli ta- 
volini del caffè Florian e del caffè degli Spesehi, 
sî ritrovavano ancora per i fidati e concilali col. 
loqui, per le mute ed eloquenti stretto di mano, 
lasciandosi a tarda notte col dito sulle labbra per 
raccomandare il silenzio. 


A 


Che'cosa, dunque, il viaggiatore ammenniva 
di quale rivoluzione gettava egli le basi? 

Mistero per tutti! 

Quando la spiaggia del Lido, flagellata 
nicola, formicolava di gentili bagnanti 
da tatte le parti d’Italia, egli si avviò alla 
ed uscì da Venezia. Salutò dal finestrino del ra 
gone le cupole d’oro che sfaviliavano ai miti raggi 
della luna, e intanto palpava con la mano sinistra 
la piccola borsa ad armacollo 
ancora intatte, le ventiseimil 
ai quali offriva una anti 
imprese a cui li legava, rispondevano ritraendosi 
indietro, come chi si offenda d'esser creduto ca 
pace di diffidare. 

E valicò le frontiere del regno, bevendo della 
buona birra ad Ala: passò Trento, la tranquilla 
capitale delle tranquille provi e 
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netrò nelle viscere del Brennero e scese ad 
spruck, di là corse fino a Monaco, girellò nelle 
minori città della Baviera, si fermò nelle stazioni 
balnearie germaniche. E dappertutto si rino» 
vano le scene medesime di Venezia : colloqui brevi 
ed intimi, strette di mano tacite, firme apposte in 
un foglio, rifiuti ostinati di voler ricevere denaro. 

Ora l'occhio di lui scintillava nei miti falgori 
d'una contentezza mal contenuta. Egli era final 
mente arrivato in quella seconda patria della mu- 
ica, che gli aveva arriso negli arditi sogni della 
prima giovinezza : poteva finaìmente veder da vi 
cino quel forte organismo dei teatri tedeschi, 
quella calma olimpica di esecuzioni meccanica 
mente perfette, e stringer la mano ad artisti che 
gliela stringevano în tedesco. 

E ribaltè con tutti la stessa solfa, e tutti, biondi 
figli d’Arminio e paffuté concittadine di Marghe 
rita e di Carlotta, s’intesero con lui e combina 
rono, firmando un foglio e ricusando denaro. 


A 


Suonò l'ora del ritorno; egli disse addio 
cattedrali gotiche, ai fiumi sonanti, alle cup? 
| foresta e alle‘vendi praterie della Germania, © ® 
incamminò verso l'Italia. Giunto di qua dal cor 
fine, là dove non vide più 
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I nostri 
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Le case aguzze e tonde le persone, 
fece un riassunto sommario delle promesse avute 
delle obbligazioni firmate, come un generale chè 
conta l’esercito prima d’intimar la battaglie, ® 
disse al treno che lo conduceva: « mi fari 
smontare a Milano ». 

Un'aureola di gloria gli circondava la fronte? 
una folla silenziosa di ammiratori si radunò nd 
stazione per aspeltarlo. Egli giunse, e stava ril? 
sulla piattaforma esterna del vagone-sala- 1? 
teste si scoprirono, e lui con la mano saluta? 
benigno, e col sorriso incoraggiava gli altri ® 
sorridere. Nell’ampia fronte, dalla qualeaverari 
mosso il cappello, balenava l'ardito raggi? 
prossime vittorie, © nello sfavillare degli cet! 
Cera come un riflesso tremulo di sideree luci © 
lettriche, © di fiammeggianti ribalte teatrali. 

Le guardie di città rintontite, non s9P°2 | 
quale alto personaggio dovesse giungere con 1. 
treno mattatino, ma sorprese allo spettacolo È 
quella folla riverente, domandarono timidamen!® 
chi fosse il viaggiatore, e fu loro risposto: 

— È Gaglielmo Canori, l'impresario degli 1” 
presari! ba 

Gli alti cappelloni delle guardie municipeli * 
abbassarono fino a terra. 

A 

Ora da Milano ìl glorioso viaggiatoro ha de! 

alle turbe la gran parola, ha aununziato 10 <P? 
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gi soi viaggi Lia fa e ___ e ____ rrao c ao diÉo o] ===> all’estero. Egli viene a 
Roma portando con sè una filza voluminosa di 
seritture, e sbalordirà il mondo della capitale 
prima di tutto al teatro Costanzi con una Carmen, 
in Ernani, uno Maria di Rohan, un' Ballo in 
maschera, © forsanche un’Aîda; poi al massimo 
teatro di Tordinona în un tempo più o meno re 
moto. 

Perchè Guglielnro Canori, attraversando la pa- 
tria di Schopenhauer, è diventato scettico e pes- 
sinista senza perdere la bionda serenità di ar- 
cangelo e di serafino, e non crede fra Je altre 
coso alla vitalità della prossima Impresa dellA- 

collo. Pensa invece di dovere esser lui il succes- 
tore legittimo del quarantenne impresario Jaco- 
vacci, e sogna già di vedere ai suoi piedi maestri 

c edilori, dici e dive del canto e della danza, si 
che îl poeta possa un giorno ripetere per lui 
comenper Napoleone I: 

Ei fe' silenzio, ed arbitro 
Sì assise in mezzo a lor. 


A 


E intanto sulle acque limacciose del Tevere, 
fite più sudicio dalla pioggia di stanotte, sono 
sato vedute stamani alcune tavole sdrucite av: 
riarsi malinconicamente:a Fiumicino. Quelle ta- 
vole sono i rimasugli infelici del becolino o vuoi 
navicello, su cui navigayano per persi gl’illustri 
membri della Deputazione teatrale di cervantesca 

memoria. 

È probabile che domani o dopo domani sarà 
affisso il manifesto del sindaco, che invita la cit- 
iadinanza alle funebri esequie dei naufraghi. 


Fao 


26 seitsmbre 


+ S. M. il Re doveva giungere in Roma oggi, 
trentanove minuti dopo il mezzogiorno. 

Noltissima gente sì è recata alla stazione per se- 
Iutere il sovrano; ma il non vedere i soliti carabi- 
nieri alla porta della sala reale, e la mancanza delle 
carrozze sul piszzale riservato alle autorità, ha fatto 
subito immaginare che îl Re non sarebbe arrivato. 

Infatti (vedi nostro telegramma particolare da Ge- 
nova) il Re, accompagnato dal generale Pasi, primo 
giutante di campo, e dal-commendatore U. Rattazzi, 
segretario generale del ministero di Sua Maestà, giun- 
gerà, per la linea di Firenze, alle ore 9 58 di questa 


sera. La mecchina-staffeita entrerà nella stozione 
ale 9 33. 


x L'onorevole Tajani ‘parti ieri sera per Palermo, 
salutato alla stozione dai ministri Brin e Ricotti e dal 
segretario generale commendatore Colapietro. 

Prima di salire nel treno l'onorevole  guerdasigilli 
abbracciò replicatamente la sua figliuola. 


x L'impetuoso temporale che si è rovesciato sta- 
nolte sulla nosira città è stato causa della inter- 
ruzione telegrafica in varii punti della linea Roma- 
Genova. Molti fulmini sono caduti nella campagna, e 
la grandine abbondantissima ha arrecati non pochi 
danni, specialmente nelle colline pisane. 

Un dispaccio pervenuto a Roma stamani avvertiva 
che il servizio ferroviario della Jinea maremmana era 
limitato sino alla stazione di Viareggio. 

Per l'allagamento della linea Massa-Serravezza, 
i treni dell'Alta Italia (via Pisa-Genova) giungono 
con un'ora e mezzo di ritardo. 


x Annunziamo con piacere che alla egregia signo- 
rina Clelia Bertini è stata rilasciata l'abilitazione al- 
l'insegnamento pubblico delle belle lettere dalia Giunta 
permanente del Consiglio superiore di pubblica istru- 
zione. 


I nostri mirallegro alla gentile poetessa. 


v4 È a nostra conoscenza che lo studio del com- 
Pianto avvocato Pietro Cavi proseguirà ad essere e- 
sereîto sotto la direzione dell’egregio avvocato Carlo 
Giulio Clavarino, del quale è ben nota l'abilità ed 
onestà, e che già da dieci anni è stato sostituto e 
collaboratore nel medesimo studio. 


x All'ospedale della Consolazione è morto oggî 
‘avvocato Mastrofini, giudice conciliatore di Frascati, 


adito ieri dal tranvai © feritosi gravemente alla 
sta, 


A Chiusi, nella villa Le Coste, ove era ospite dei 
fratelli Piccioni, amici suoi amorevolissimi, moriva il 
giorao 22 il pittore Achille Ansiglioni. 

Romano, fu allievo dell'ospizio di San Michele, e 
si distinse ancora giovanetto. Accuratissimo disegna- 
tore, lavorò per l’insigne Calamatta. Questo cenno 
hasta per un elogi 

La sua vita fu divisa tra l'arte e la patria, per la 
“quale, in tempi tristi, lavorò e soffrì persecuzioni. 

Gli amici e i compagni d’arte mandano alla sua 
tomba un: Vale! e una parola di conforto ai suoi 
fratelli sconsolati. 


nn 

Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera in piazza Colonna, dalle ore 8 1]? 
alle 10, dal concerto del 79° reggimento : 

Morcia — Il Profeta — Mayerbeer. 

Valtzer - Ricordo - Ascolese. 

Pezzo concertato — I Due Foscari - Verdì. 

Mazurea - Elogio al bel sesso — Strauss. 

Atto £° — Favorita — Donizetti. 

Ballo — La Devadacy — Dall'Argine. 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
grado dall'ottico Suscipi segnava gradi 235 
All’Osservatorio del Collegio Romeno il termometro 
eentigrado segnava oggi un massimo di gradi 25.7 
minimo 17, 


_——_———_t_________—__—r_r_—_—— e€m 
X reumatismi, artrite, gotta, sclatica, 
sono guariti dal Balsamo del Doti. Green. E un 
rimedio sicuro, citato in quarta pogina. 
n Lia 
X vasi linfatiet. — Alla fabbrica mirabile del 
corpo umano, concorre una rete infinita di vasellini 
bianchi e nodosi detti vasi linfatici, che terminano in 
due grossi canali (condotto toracico e vena linfatica), 
che si aprono nelle vene maggiori. Tutti i cibi e le 
bevande, tutti i rimedi, tutto quello che viene assor- 
bito dalla pelle e da quasi tutte le mucose, tutto deve 
passare per essi, che alla loro volta lo trasportano, 
lo modificano coi loro gangli, e il liquido in essi con- 
tenuto, destinato alla fabbricazione del nuovo sangue, 
viene da essi versato nelle vene. Il liquido in essi 
contenuto, al pari di ogni altro liquido, appunto per- 
chè vivo, può alterarsi ‘0 per cattiva qualità degli. 
alimenti assorbiti, o per cattiva struttura dei vasi 
© dei gangli medesimi. Da ciò, per la massima parte, 
l'inquinamento del sangue: erpete, sifilide, scrofola ed 
anche febbri intermittenti, tifoidee, ecc. ecc. Un rime- 
dio che, o modificasse i liquidi, riducendoli buoni; o 
distruggesse l'alterazione dei vasi, portandoli alla loro 
normalità, sarebbe il rimedio dei rimedi. Lo Sciroppo 
di Pariglina del doitor Giovanni Mazzolini di Roma, 
produce questi effetti. Esso, depurando il sangue da 
ogni inquinamento sia erpetico 0 sifilitico, sia scrofo- 
loso o reumatico o qualunquò altro, guarisce rachi- 
tici, reumatici, emorroidari, anemici, ecc.; previene 
l'apoplessia e la tisi, le paralisi, e contribuisce al man- 
tenimento della perfetta solute. — Si vende a L. 9 la 
bottiglia. 


n _—_———;- 
TEATRI 


Un pubblico dei più aftollati, dei più eleganti che 
sì sieno mai veduti nella stagione autunnale, si era 
dato convegno ieri sera al Quirino. La signora Pia 
Marchi, bella, carina, vivace come al solito; anzi più 
bella, più carina, più vivace del solito, ieri sera af- 
fascinava. Ed il pubblico, dominato da lei, non ha 
più posto mente al programma, non ha discusso se 
la Cicala fosse degna di successo 0 di caduta, e si 
è preoccupato soltanto di una cosa sola, di spplau- 
dire la brava e simpatica attrice che era accorso 
a festeggiare. 

La signora Pia Marchi... Qui ci vorrebbe in pe2Z0 
di prosa robusta che ridicesse l'entusiasmo della se- 
rata, i fiori prodigati, le accoglienze festose Il let- 
tore faccia una cosa: prenda la penna e lo scriva 
da sè. E non risparmii i superlativi, perchè la signora 
Pia ieri sera se li è meritati. 


‘, Al Costanzi, stasera, un’altra beneficiata, quella 
della signora Emilia Pieri — un’altra attrice molto 
bella e molto brava - che il pubblico correrà ad ap- 
plaudire — ne siamo certi — nell'Alberto Pregalli di 
Paolo Ferrari. 


\, AI Valle, Il deputa'o di Bombignac, passa di 
trionfo in trionfo, come se fosse l'onorevole Mancini 
a diporto per il suo collegio. Anche ieri sera teatro 
affollato. Stasera si ripeterà per la quarta volta e il 
Valle sarà affollato come ieri sera. Che continuino 
questi successi © il depufato di Bombigrac sarà mi- 
nistro quanto prima. 

Una buona notizia. La compagnia Novelli rimane 
‘a Roma tutto l'ottobre. 

Fra le diverse novità che essa metterà in scena in 
questo tempo, c'è pure una commedia în cinque atti 
di Augusto Sindici, autore della Vita dell’oggi e dei 
Ladri domostici. 

Questa commedia ha per titolo: 7 San Clemmia. 


Spettacoli d’oggi 
COSTANZI — Ore 8 4j2. — Alberto Pregalli. 
VALLE — Ore 9.— Jl deputoto di Bombignac. 
QUIRINO — Ore 8 112.— Dita di fata. 
UMBERTO — Ore 9. — Lucrezia Borgia. 
MANZONI — Ore 9. — I cavalisri della carità. 
ALHAMBRA — Ore 9.— Olimpia Pamphili. 
GOLDONI — Ore 7. — Il blosco d’Ancona. 

CIRCO REALE — Ore 9. — Compegnia equestre 
Corini. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Nostri E: particolari) 
Genova, 26. 
M. il Re giunse a Genova ieri sera con treno 
le da Monza, dirello per Roma. Proseguì 
senza fermarsi a Genova. 

Il treno reale, verso le due dopo la mezzanotte, 
giunto alla stazione di Spezia fu obbligato fer- 
marsi perchè tra le stazioni di Massa e Serra 
vezza erano straripati alcuni torrenti che inon- 
darono la linea, e dicesi pure che una frana sia 
caduta în uno dei tunnels prossimi alla Spezia. 

Il treno reale dopo essersi fermato un'ora alla 
Spezia retrocedelte sino a Genova. Di qui, presa 
la linea Novi-Tortona-Piacenza, ha proseguito 
pèr Roma per la lînea di Firenze. 

Il servizio ferroviario è interrotto e venne limi- 
fato da Genova sino alla Spezia. 

Lo straripamento dei torrenti devesi al un for- 
tissimo temporale. 


Parigi, 26. 

La riunione di una Conferenza per trattare Ja 
questione bulgara non ammelle più dubbio ; trat- 
tasi solo di precisarne il programma. 

Sembra, probabile che la Conferenza sarà tenuta 
a Berlino. 

La scissione dei radicali è aumentata, e si può 
dire defivitiva. Ci saranno quindi, almeno, tre 


liste rosse; Rochefort Jia detiso di farno una 
da sè. 

Il ministero sta preparando un progetto di 
legge contro lo spionaggio in tempo' di pace che 
sarà presentato all'apertura del nuovo Parla- 
fnento. 


Avnunziasi per domattina un consiglio dei mi- 
nistrì sotto la presidenza del Re. 


Come anniinziammo ieri, l'onorevole Ricotti è 
rimasto in Roma per accompagnare il Re nel suo 
viaggio a Palermo. 

Il giorno della partenza del Sovrano non è an- 
cora definitivamente stabilito. Crediamo sapere che 
esso avrà luogo fra domani sera o domani l’altro 
mattina. Probabilmente, insieme coll’onorevole Ri- 
cotti, accompagnerà il sovrano i’onorevole Genala 


L'onorevole Grimaldi partirà nella prossima set- 
timana per il Veneto. Pronunzierà un discorso 
annunziando la presentazione alla Camera di al- 
cuni progetti di legge per venire în aiuto alle 
classi agricole. Dichiarerà inoltre, a nome del go- 
verno, che sarà affrettato alla Camera la discus 
sione della legge sulla perequazione fondiaria. 


Da fonte diplomatica abbiamo le seguenti no- 
tizie sulla questione bulgara : 

La cancelleria russa ha diramato una circolare 
alle potenze perchè venga collettivamente invitata 
la Turchia ad evitare un intervento armato nella 
Rumelia. 

La cancelleria austriaca, pur aderendo alla idea 
che la Turchia non abbia ad intervenire, ha chiesto 
che il principe di Balearia sia severamente bia- 
‘simato e che si concentri invece, per il momento, 
ogni sorveglianza sulla Macedonia. 

Da ciò si vuol dedurre che la questione bui- 
gara formerà oggetto di discussione e di ulteriori 
deliberazioni in una nuova Conferenza, in rela- 
zione con quella del 1878, da tenersi probabil- 
mente a Berlino, come ci annunzia anche il no- 
stro telegramma particolare da Parigi. 


Ieri ebbe luogo în Vaticano una riunione di 
cardinali per discutere sulla offerta, fatta al Pon- 
tefice dalla Germania e dalla Spagna, dell’arbi- 
trato per la nota vertenza delle isole Caroline. 

Gi consta che l'offerta fu accettata in massima, 
ma che Leone XIII si riservò di esaminare più 
ponderatamente la questione prima di prendere 


una risarzzione definitiva. 


NOTIZIE SANITARI 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 24 alla mezzanotte del 25 settembre: 

Provincia di Palsrmo. — Palermo, casi 106, così 
distribuiti : 

Mandamento di Molo, 27. — Monte di Pietà, 24. 
— Oreto, 16. — Castellammare, 1f. — Palazzo 
Reale, 12. — Tribunali, 13. — Morti 74, dei quali 40 
dei casi precedenti. 

Provincia di Ferrara. — Codrigo; frazione, morti 2 
dei giorni precedenti. — Coppero, casi 3. 

Provincia di Mossa. — Pontremoli, casi 3; morti 2. 

Provincia di Modena. — Finale, casì 1. 

Provincia di Parma. — Borgotoro, morti 4 dei 
giorni precedenti. — Fornovo, frazione, casi 2; morti 2 
di cui 4 dei giorni precedenti. — Neviano degli Ar- i 
duini, casì 1. — Noceto, casi 1; morto f dei giorni | 
precedenti. —. Parma, casi 4; morto 1. — San Loz- 
zaro Parmense, casi 1. — Varano Melegari, morto 1 
dei casì precedenti. 

Provincia di Rovigo. — Canaro, casi 1. — Porto 
Tolle, casi 1 seguito da morte. 


BORSA DI ROMA 


26 settembre. 

Mercato animatissimo e fermo. 

Per contante la rendita chbe oggi scambi a 95 60 
e per fine mese da 95 47 12 a 95.57 1[2. 

Nominali i prestiti pontifici 

Cattolico 99 25; Blount 96 25; Rothschild 98. 

Fondiarie Santo Spirito 472 50. 

Le azioni della Banca Generale ebbero seguitati 
affari da 608 a 608 50 per liquidazione e da 610 50 
a 611 per prossimo. 

Buon contegno le azioni dell'Acqua Marcia per le 
quali si praticarono i corsi di 1730 e 1732 restando 
al massimo prezzo domandate. 

Gas 1779 e 4775 fattosi. 

Banco Roma ceduto da 699 50 a 701 perfine cor- 
rente, e da 702 @ 703 per ottobre. 

Azioni Molini fermi da 435 a 436 per prossimo. 

Azioni Immobiliari cedute da 726 a 727 50 per li- 
quidazione, e da 729 a 731 per prossimo. 

Condotte d’acqua 538 fattosi. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 60. 

Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pa 
Italiano 9515; Francesa 109 30. 
Qui Rendita 95 65; Generali 608 50; Acquo 1736; 
Gas 1790 prossimo; Immobiliari 733; Molini 434. 


Genova, ore 12,50. — Rendita 95 40 — Banche 
2173 — Mobiliari 874 — Meridionali 693. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di 
ftaliano 95 17; Francese 109 80 


TELEGRAMMI STEFANI 


CASTELLAMMARE DI STABIA, 26. 


— Alla 


presenza del contrammiraglio De Suni e di una | 


folla d’invitati Pariete torpediniere Etna fu felice 
mente varato a mezzodi è 5 minuti, dopo la be- 
edizione del vescovo. 


PALERMO, 25. — Il comilato centrale di bene- 
ficenza invita i Palermitani che si trovano fuori 
della loro città a contribuire all'opera pietosa, in- 
viando le loro oblazioni in Palermo al senatore 
duca della Verdura. 

COSTANTINOPOLI, 25. — Il nuovo gabinello 


è così composto: Kiamil al posto di granvisir, 
Said, attuale ambasciatore a Berlino, agli esteri; 
Maunir all’interno ; Server alla giustizia; Aarrifi 
alla presidenza del Consiglio di Stato ; Zirmi agli 
Eekdfe Astim al posto di sotto-segretario per gli 
affari esteri, e Sureya a quello di primo segretario 
del sultano. 

Edhem è nominato ambasciatore a Parigi ed 
Essad ambasciatore a Berlino. 

PARIGI, 25. — Si crede che la costituzione del 
nuovo ministero ottomano indichi che la Turchia 
intenda procedere d’accordo colle potenze. 

BERLINO, 25. — Il Consiglio federale approvò 
la proroga di un anno del piccolo stato d'assedio 
per Amburgo ed Altona. 

CATANIA, 25. — Ebbero luogo scosse di ter- 
remoto a Nicolosi. Alcune case sono crollate ed 
altre danneggiate. Sono partiti alla volta di Nico- 
losi funzionari ed agenti della pubblica forza. 

MILANO, 26. — S. M. la Regina parte da Stresa 
nel pomeriggio per Monza. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Lo Ilatt imperiale 
che nomina i membri del muovo gabinetto, dice 
che il sultano ha fatto surrogare Said perchè 
questi è ammalato. 

SPEZIA, 26. -- In seguito a guasti avvenuti 
sulla linea Maremmana tra Massa e Seravezza, 
il treno reale ha dovuto retrocedere per prendere 
la linea Piacenza-Bologna. 


Bomavanrora Savaam, Gerente responsabile. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Versato £ 40,500,0 €0 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


Ì dall’11 al 20 settembre 1885 inclusivi. 
Viaggiatori ....... 2....L. 4,516,646 4 
Merci a Grande velocità .. .. » 468,842 98 
Merci a Piccola velocità .... » 1,833,083 33 
Melegrelo ts. Seneca 16,533 70 
Complessivamente al lordo . . . L _3,835,406 20 

il 

Hi RICAPITOLAZIONE 

1 dal 1° luglio al 20 settembre 1835. 
Viaggiatori ........ -L. 11,927,940 23 

i Merci a Grande velocità . ... » 3.296,255 97 

ja 3% 2... > 13,750,705 81 
Telegrafo 2.300 » 0,647 30 


Complessivamente al lordo . » . L. _29,095,519 31 


i NB.- Nelle somme qui sopra specificate sono 


comprese le imposte sui trasporti, le quote di servi- 
i zio cumulativo, gli assegni, ecc. Mancano invece gli 
importi riscossi in servizio cumulativo per conto della 
Mediterranea délle Amministrazioni in corrispondenza. 

per copertura di ter- 


| SI ACQUISTEREBBE tazzidi-43 per 250, 


lamiera ondulata e modiglioni in ferro (materiale usato 
| d'occasione). Dirigere offerte « Bollettino delle Finanze, 
Ferrovie ed Industrie», Via Sant'Andrea delle Fratte, 
i Num. 12. 


i Chièchenonsa 


come 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


NZI & BIANCHELLI 


fra poco si trasferisce 


“ hovo Parazzo THEODOLI 
ROMA 
Via del Corso, 377, 378, 379 


viadelGiardino 85:85*86 86186 
rrossmo a Piazza CoLonna 


>) 


| Stazioni ni ctusazio 


| PORTO D'ARZIO E NETTUNO 


PARTENZE 

da ROMA... Ore 6.10, 7.50, 40.20 ant., 5.55 pom. 
j da NETTUNO Oro 6.55 ant., 12.2; 542, 7.56 pom. 
da ANZIO .. Ore 7.6 ant., 12.10, 5.56, 8.11 pom. 


Prezzo dei 9 dei biglietti 


IROMA-NETTUNO (andata e ritorno) 
4* CI. L. 9.90 — 2* CI. L. 6.95 — 3* CL L. 470 
ROMA-ANZIO 
1* CI. L. 9.50 — 2° CI. L. 6.65 — 3* CI. L. 459 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi = @ pagina) (A) 


, 


FANFULLA 


_——____—m 
Vita ed anità mia! x 
H. 3, Sito frcampegne ia |ÎIAOQUA 
da ieri Pochi momenti prima dI 
ire ricevesti la tua caris- 
perire icovoii la sua care || CERESOLE REALE 
Sperare che a quest'ora avrai | { è una preziosa to fer 
‘potuto ritirare le mie leitere Se | | ragini cale che vie- 
starai qualche giorno senza ri- { £ ne prescritta con ottimo sue: 
cevere miei Caratteri, non im- steso nella cura dello me- 
pensierirti, perchè quando mi | | lattio 
trovo alla campagna non mi è 
tanto facile scrivere. Anima mia, 
pensa a chi t'adora, a chi ti 
Inanda tutti i suoi baci e carezze. | { essendo dotata d'una poten 
20. tissima amione fonico-rico- 
siituente. Vendesi in ROMA 
H. S, Pa ginquo eterni gior. | { mer 
= da ni che sono alla cam- 
pagna, non ho potuto ricevere 
è tuoi ‘adorati caratteri. perchè 
la persona incaricata, di por- 
tarmi le tue lettere è ainmalata 
Immegina dunque in quale sta- 
to Sa il ia cuore. 
Spero fra non molto trovare il $ mi, 
sodo. come ‘inviarti. Una mia | mattone agi ee AUTO peo 
lunga lettera. Tesore mio! fuc- | iità. Questo cemento sequista 
ciamo ardenti voti che pessimo fa ‘dutezza dal marmo; 
presto questi mesi di dolorosa E 
separazione. A te tutti i miei | Prezzo del doppio flacone unite 
baci, @ te l’anima mi o seni sini Pi 
40.8. neo per pacso postale 
Dirigere domande © vaglia 
” all Emporio Franeo - Italiano 
20, 8, Ricevute vostro lt. | Finzi e Bienehelli Rome, vis 
la © tere e rimesse furon | del Corso, 153.454 @ via Frat- 
tulte publlicate. Spedisca i fo- ina 86B — Firenze, via dei 
Panzeni, 26, 


gli per posta. 
x: | 


‘GOTTA-S CIATICA 


APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA —& è 


== 


dell’ 10DIO 
e del FERRO. 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 


ROMA-NAPOLI-VESUVI: 


Viaggio, alloggio, vitto 
‘compreso. 


‘92, via Santa Lucie. 


x 
reumatismni, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
frariti coll'uso del balsamo antirermatico, del dottor Green di 
fewtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica. 
Accettato per l'uso nepli Ospedali Fate Hono Fratelli e Mag- 


gloro di Milano, Adottato nell'Ospedale Superiore di Ma- 
rina, Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso fiacone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è 
spedito franco per L. 1@ dai concessionari Bertelli e €., Far- 
macisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 

» Blanzoni © €., via di Pietra, 91. - In Napoli, stessa ditta, 
Piazza Municipio - Firenze, farm. Astrua - Pise, farm. Rossini 
> Messina, farm. Bombara - Genova, Bruzzo e C. -. Torino, 
Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Veni 
farm. Botner - Bologna, farm. Zarri - Verona, farm. Tanti 
‘Ancone, farm. Angioleni, e presso tuti { farmasiti con depo- 
sito di specialità del Regno. 


INJEZIONE COTTIN 
guarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
Ea cena danno Sicono' e sensa rimetti interni. L. Cinque: 
— Spedizione franca ‘a mezzo pacto postale. 

1. La vera Cottin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — Osservare che porti 
la firma Taricco per evitare le molto contraffazioni. 


Non più orologi a pendolo! 


OROLOGI AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A CILINDRO da muro a grande nikelatura, misura 
diametro ctm 32: . +. + . . . Li5— 
I medesimi con suonerie (ors e mezze ore) . | » 24 
LINDRO, forma speciale, elegentinsimo, a > 
‘gratide miktelatura, eltezza cum. 18‘ ». >.” 242.50. 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 


REGOLATORI DI VIENNA 
Orologi da tavolo (carica 400 giorni) 


Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


ero domanda e veglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi 
elli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 8(-B 
renze, ma de’ Panzani, 26. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, pel- 
licce, vestiti da inverno, ecc ecc. 

È una polvere che non ba azione che sugli insetti, non 
msudicia e' non lascia nessun odore, — L'EFFETTO È Ga- 
RANTITO. 


de Por Pitalia 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine ric- 
che d'illustrazioni. St 

Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei 
bambini italiani. Esso pubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc.. 

I suoi principali collaboratori sono: 

Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annenzio — Chiarini — Checohi 
L Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Seller — Bruschi — Fleres — Daszi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Perodi, eco 

Ogni mese il giornale bandisce fra i suoi associati un con- 
corso di composizione italiana o di traduzione dalle lingue 

Ai vincitori dei concorsi dona libri illustrati e me- 
daglio di cioccolata, ! vincitori di tre concorsi ricevono la 
mer ira d’argento dell'Ordine del Merito, @ il loro ritratto 
sarì pubblicato nel giornale. eo 

Col # luglio il giornale ha incominciato la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
Flik o tre mesi in un circo. . 

ll GIORNALE.PER I BAMBINI regala ogni anzio uno 
splendido numero doppio di Natale e un premi: 

Il premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 
piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 
sarà dato anche a coloro.i quali prenderanno l'abbonamento 
de ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: 
an anno L, 12 — | Perl'Esterounanno L. 18 — 
» semestre » 7 50 


>» semestre» 6 — 


Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina în cartone e tela, si deve 
mandere, oltre il prezzo dell’abbonemento annuo, L. 175 per l’Italia e L. 2 25 per l'estero. 


Ai signori Maestri dello Scuelo elementari, comunali e tecniche, che si dirigeno all’Am: 
ministrazione del glernalo, è accerdate un ribasso. 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione del giornale, 

ROMA - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA 


LA MIGLIORE: FRA LE: CIPRIE PROFUMATE 


AVVISO 


PI | di B oi pero ‘ad supra raszi col si È 
ILLOLE i LANG ARD "DEPOSITO BIRRA A, DREHER - VENEZIA 
““gerrere = Pra] 


ROMA-NAPOLI he 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO |tche"Siezione di Fang 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
igli sei giorni 1a el 160 fra, 2 cl. 148 fia. tosse spasmodica cor ci 


, parienza ogni giorno. 
Biglietto valevole tro giorni fa cl 73 ire, 2a el 61 fra. | 0 inveterato conperdia det 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partetiza ors 7 a. tn. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornats. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso* ‘nana: 
NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a m. Postate, 8 a. m. l'inverno Il migliore dei medicamenti 
Biglietto fra. 25 di giorno, fra. 30 di notte. 
Alla stazione della Foiocero trovasi un elegante Restaurant. | nico. 
Vendita di sigari —_ Ufficio telegrafico postale. — Illumina" | Prezzo della bottiglia L:4_. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffisio sociale } Dirigere domande e 


Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell’Italian Times. A i Panzani, 25. 


azndria (Egitto). 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 
"o Raiano d'a 
preparato dal Farm, 


ignor F. Savoia: ab 


Questo prezioso me 
è ‘specialmente rn] 


zioni croniche, lente ed 
nio nos e 
TERE: 


Rusaié), vatlute, tufto ente È menti; oppressione, rea 
né, tisi laringea e polmonam 
Riesceammirabilmente per gue. 
rire il catarro vescicale 


‘ds Genéve), escursione, tutta È terie muccose, urine ser 
lenti. catarro uretrale, del 
ta della vescica, incontin 
d’orine, ecc, ed în generale 4 
tutte le affezioni delle vie pe 


fotti colle gemme d'abeta 
Fareto in modo speciale di È 


"GIORNO 


Franco per pacco post 3 43 


alî’ Emporio Franco -Italitaa 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stemone centrale ed all'Agenzia | Lil Corno Iso Ro nona. Di ll Diritto annun: 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propagenda. tina &LB — in Firenze, vie [II ferenza per la qu 


rappresentata dal 
sciatore a Vienna. 

Questo rapprese 
Riforma ; essa dici 
conte De Launay; 

«Ma, chiunque 
presentare l'Italia, 
sentiamo oggi in d 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 
Sistema Bauche di Reims (brevettato) 


Premiate con venti medaglis d’oro e d’argento ‘« Prima di tutto 
ed un diploma d’onore ‘esteri in Italia, e 
della Guetse; della Marina, dele Comparnia - Seri 
ella Marina, delle Compagnis Ferroviaria ‘Se Bacone fa co 
e nei aa rità di condizioni i 
leste Cassò Forti i ini: 
siruite con nuoro sisicca I corsa di un minis 
sono foderata internamente 
da parei : 
a ei sempre minor dan 
combat salta dell’onorevol 
& scorso di Pavia si 
‘compongono l’apparecchie sala 
interno hanno la p roprietà inabie. 
di sviluppare del vapore 
durante che le casse sono 
esposte ad un incendio. Le 


Bozzetto arcadic] 
Lo tolgo - non 
dirlo — dalla Gaza 
Xi suo corrispond 
«In grazia di pri 


tano le pi ‘gare 

zie contro ogni tentativo di 

furto. Malgrado questi van 
3 toggi reali i prezzi sono 

[ici d'ogni altra fabbrica. 

Fra i tatiti certificati che fanno fed@ doll’eccellenza di queste 

casse forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che si riferisse îere alla soled 
ad un avvenimento a tatti noto." «Fu una festic: 


Incendio di Alessandria d’Egitto 
in seguito al bombardamento luglio 1882 


Estratto del Rapporto 1 1882 del Perlti dei imi allori à 
Consolato di Francia, Incarti constatare lo stato delle pro ne la 
Casse forti della casa N. ® &. Zivy, gioleliloro fn Ale <Simile effetto pi 

dini gt leavano gentilmente 
<l giorno 8 egosto 4882 ci siamo portati sul luogo ed eb- Peccat 
hitmo ‘Constatato: Che melgrado veri giorni trascorsi dopo Fin —cos prendila 
cendio, ie Casse Forti provenienti della Casa Bauche di Reims, poter riprodurre ti 
al momento che furono ritirato dalle macerio erano ancor i glie in lagrime e ll 
lescenti, e che i saocheggiatori avevano tentato di aprite i 
senza risultato. — Coll'eutoriazazione della Cancelleria Corso Bpattivi gets. 
lare abbiamo trasportato je casse nei magazzini del sig. Meures 
per farno l'apertura ed abbiamo ritirato dietro inventario tutt 
i gioielli in perfetto stato ed i registri e valori completamente 
intatti Le casso avevano resistiio all'incendio ed ai tentati 
Alesssndria 27 Dicembre 1882. 


Scrivono da Pal 
«Un gentile de 
vedere il Re; ma 
firmato F_TASSIN, Pagato da Sua Mi 
Vizto per la logalizzazione della firma A I 


7 Console di Francia 
Firmato MONCE. » [sensa manistri nè g 


[presenza offusche 
Sterebbe la presen 
mn Splendido quell” 
tn conclusione, 


Ghiacciaie economiche portatili Bcc 
[gnato dai ministri 
AMERICANE È dire che il Rd 
Grandissima economia 
si conserva, tre ed anche quattro giorni. _ 
la Cit Ri 
dè, Birrerie, Piroacaa annetto Buor farroiri 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche dure 


Deporito delle Casse Forti Bauche presso lEmporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e 8 
Frattina, $ A. Firenze, via dei Panzani, 26. 


Si vende in scatole di latta a L. 1,35, 2,65, 425 e 7,75 # > 
secondo la grandezza. Le”, 


SoreierTi DI Zinco per l'applicazione della dotta polvere L. 1 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia, all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli, in Roma, vin del Corso, 153-154 e via 
Frattina, 8 A — Firenze, via dei Panzani, 26 — Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, 24. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTASILI PERFAZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per> 


por lo Signore © per ll Teatro è la 


POUDRE GRASSE 


di L. Leichner, Berlino 


polverò untuosa, aderente; invisibile e di benefico effetto sulla carna- 
gione alla quale imprime la freschezza e la morbidezza della gioventi 
Ecco quasto drive in proposito: la mondiale celebrità ansia, signora Avesma Parti 
«Non solo per la mersigliosa bostà si diniagoe lt « Poudro Grasso 
do Lelelmer » da ture e altre, ma alte per l'effto benefico che carota 
fil pelle. ADELINA PATTI» 


Ta nate wealice, bordo rosso, evvoll da fascia com inrizionei FOUDRE GRASSE LEICHNEM 


{Prezzo della scatola L. 3550: coll’aumento di Cent. 50 xi spedisce franco 


Loi i niralia gerens o di porto in tutto il regno a mezzo di pacco postale. esp intento della came cruda e cotta, lardo, luz 
MERI Me nleine ao ntgcchine i Deposito all'Emporio franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del immsrtipirsc eye a 
ino gli stessi risultati dello grandi macchine a pressione, pile go indiani sig iii prego a Guest parecchi servono anunirabilmente per rise 


costano appena la decima parte. Coll'us di queste Pompe Lor 

si henno a doplorare dispersioni di liquido, come succedò sem- 

pre coi rubinetti di tutli 1 sistemi. 

À 4 costruzione, In Birra non può mai în- 
odurai n ro della pompa, c wiel serbatoio dell’ ario, 

quindi l'apparecchio non può in nessun easo nè insndiciarai: 


sonservarle per più giorni ll ghiaccio, sens 
Sera Taio per più giorni ella temperatura del ghiacci 


A.V-VISO 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÈ, BUFFET, ALBERGHI, rc. sco i entE 


Porcellana di Sassenia bianca e decoraia garaniita resistente al fuoco. Dirigero domanà= è vagli a siafino FO 
"eliorimento complotc per qutaio ogcone par ben montare uno Sisbilimenio di qualsiasi p® BierStcit n Roma: VER Tenco iero Gr 


ECCANICH E pi aperiale per liquoristi ecc. dagolo ze gia dei Panzani, 26-1n Milano, 1, ia S ‘Margherit 


IOMBI (Bicoligri da vino da punch, da birre, da rosolio da bibite, da vermont, ecc). 
RAME - ACCIAIO PORCELLANATO 


2A Wansol (; ‘coccome caffà, the, eco, in metallo bianco alpaca, packfong, 
Indispensabili izicni di Sale, Profitherie, Grana, | Posate da tavata © ‘encolinrini ta mitalio bianco, prototypo ed fa vere Chrisiotte.  * 
glie, Farine, Numerario,, ji postali, ecc. Coltelli da tavéla o.da dessert. _ >» 
ctm. L 15 Dietro richibsia si spediscono 1 campioni, 


T'erfoglie della lunghèzza di 21 
A Be SA pic ot 8 Dizizera domande e vaglia all Franco.saliano Fini e Bianchelli in Roma vi Ferro s o 
Coll'aumento di cent. 50 si spediscono franchi per paseo//Corso 153-154, e via Fratiina 84 B; in via Pausani, 26. " loma: via del o stagnat 


postale. 

Dizigero domande o veglia all'Emporio Franco Italieno Fiezi 
è Binzciali, in Roros, Corso, 155-154 e rie Fratine, SEB — Fi 
renze, via de’ Panzani, 25 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


F Anno XVI, -- N. 261, é i ARZI fi ricevono presso l'Ammini i wa: 
i iazza Montecitorio, 427. — In FIRENZE n 9 TUNcio principalo di Pubblicità a RO 
F A N ULL 26:27 Solenne 1885. IR HS ON | Emanuele, 25. — Dalla FRANCIA, CA sa do Panza Viso MdLARO, Gale ni 


Tutti gli articoli per uxo dì suzina Casseruole — Sent 
e — Stampi par detei — Legeerde — Ghictis et 
RAME ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 

esso io Franco-Italiano Finzi chelli, Rome, 
del'Goro, 198 6 150 a Freitica, BED = Hirunzo, va do PIP 


E. E. Oblieght 


‘Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


e È $ — 


Perù. 


In Roma Cent. 5 


I Signori Abbonati ai quali sca- 
del’abbonamento col 30 corrente 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
pella spedizione. 

si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 
pale 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto annunziava ieri l’altro che alla Con- 
renza per la questione bulgara, l'Italia sarà 
rappresentata dal conte di Robilant nostro amba- 
scistore a Vienna. 

Questo rappresentante non torna gradito alla 
Riforma; essa dichiara che avrebbe preferito il 
conte De Launay; poi esclama : 

«Ma, chiunque sia che abbia l’incarico di rap- 
presentare l’Italia, è indubitabile che noi ci pre- 
seuliamo oggi in condizione peggiore del 1878. 

« Prima di tutto, manca oggi un ministro degli 
eserì in Ilalîa, e nessuno può dire quale sia la 
pliica nostra ». 

Se Bacone fa consistere l’attuale nostra inferio- 
rità di condizioni in confronto del 1878 nella man- 
canza di un ministro degli esteri, io dico che si 
inganna. 

Per quanto sia deplorevole tale mancanza, sarà 
sempre minor danno che la presenza alla Con- 
sulta dell'onorevole Cairoli, il quale nel suo di- 
sorso di Pavia si qualificò da sè onesto, ma 
inabile. 


» è» 
xa 

Bozzetto arcadico. 

Lo tolgo = non ci sarebbe neppur bisogno di 
dirlo — dalla Gazzetta del popolo di Torino. 

Il suo corrispondente di Caselle Torinese scrivi 

«In grazia di pregiata ed antica mia conoscenza, 
Stil 24 corrente settembre facoltà © fortuna di 
sSistere alla solenne distribuzione deì premi. 

<Fu una festicciuola di vero entusiasmo; e tante 
® tantissime ridestò nel cuor mio espressioni di 
sublimi affetti, che nella rimembranza dei mici 
primi allori ne lagrimai di consolazione. 

«Simile effetto procavano altri invitati che river- 
avano gentilmente coi miei i loro sentimenti.» 

Peccato non avere una macchina fotografica per 
Joter riprodurre tutta codesta gente che si scio- 
gii in lagrime e le versa reciprocamente nei ri- 
speltivi glets. 


* » 
ata 

Serivono da Palermo alla Tribuna: 

«Un gentile desiderio ha il paese; quello di 
vedere il Re; ma se questo volo deve essere ap- 
gelo da Sua Muestà, occorre che il Rs venga 
ompagnato solamente dalla sua Casa militare, 
para ministri nè grandi nè piccoli, che con la loro 
Iresenza offuscherebbero l'entusiasmo che qui de- 
Serebbe la presenza del sovruno.» 

Splendido quell’occorre. 

ln conclusione, il corrispondente della Tribuna 
lssia capire cho se il Re ha da andare accompa- 
Snato dai ministri, è meglio rimanga a casa. 

E dire che il Re, senza tener conto di questi 


_— *————____—__—_—__&& H 


Roma, Domenica-Lunedì 27-28 Settembre 1885 


Now. 262 
CIOTTI] 
piaszione sp CISTRAZIONE 
ona, piassa Montecitorio, Mi: 130 
PER GLI ANGUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
0 preso l'Utico principale di Pabblcità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
(Votanai gii tudirisi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent, 10 


avvertimenti, condurrà seco gli onorevoli Ricotti 
e Genala! 

Questo vuol dire che il Re non fa scopo del suo 
viaggio quello di suscitare entusiasmi. Altrimenti 
avrebbe condotto seco la redazione della Tribuna! 

» » 
dra 

Teri, al passaggio del Re per la stazione di 
Prato, non si trovò sul posto nè un'ombra di sin- 
daco, nè un simulacro di rappresentanza pur- 
chessia. 

Invece si trovò una folla di popolo che nella 
breve sosta del convoglio salutò calorosamente, 
entusiasticamente l’augusto Pellegrino della Carità. 

Così la dimostrazione riusci più bella, più sen- 
titamente spontanea. 

Sovrano e sudditi si trovarono a tu per tu 
senza intermediari, e si capirono fra di loro assai 
meglio. 


concofre a far credere sia stato pronunziato da 
lui. 

Bastano le seguenti frasi : 

<I raccolti sono: generalmente soddisfacenti. 

< Le condizioni del bestiame sono buone, come 
non lo furono da molti anni. » 

Lo vedete codesto re che non si preoccupa che 
del pane e del companatico dei suoi sudditi? 

Che perla di re! 


* 
#a 


Vi ha chi sostiene di aver colto le parole sur- 
riferite sulle labbra del re d'Olanda, che inaugurò 
l’altro giorno le sue Camere. 

Le sue Camere? Col pane ed il companatico io 
dirò piuttosto le sue cucine, le cucine del bon roi 
d'Yretot, che non aveva altro Parlamento. 

Comunque, lasciando in sospeso la questione 
sulla proprietà letteraria del brano surriferito, îo 


» è» 
+ 


Dunque i radicali francesi, d'accordo nel pro- 
gramma, sì sono scissi in quattro quando sì trat- 
tava di persone. 

Sempre così. 

Fanno il diavolo a quattro quando si tratta di 
far l'opposizione, ma allorchè si tratta di scegliere 
le persone da eleggere, si ripete la scena del 
Rabagas : finchè sono in tre, dicono di voler un 
triumvirato ; rimasti in due si decidono per i duo 
consoli; ma l’ultimo, rimasto solo, conclude : 

— Un solo presidente : io! 

La democrazia radicale è simile a una mac- 


china fotografica la quale non può dar altro che 
negative, 


Se: | 
da 

La Russia protesta. | 

La Russia è in collera col principe Alessandro 
di Bulgaria. 

La Russia desidererebbe veder deposto il prin- 
cipe Alessandro. 

To mezzo a queste notizie tutte di un colore, 
eccone un'altra d'ordine diverso. 

Per la stazione di Rusteiuk sono passate pa- 
recchie casse di denaro, mandate dalia Russia in 
Bulgaria. 

Decisamente la Russia recita la parte del Bar- 
bero... benefico. 


2» 
sata 


Leggo in un giornaleche probabilmente il prin- 
cipe Alessandro di Battemberg, come Mosca Lam- 
berti, ha detto a sè stesso: Cosa fatta cipo ha. 
Il far la parte di Mosca, tuttavia, può riescir 
pericoloso in Europa, dove vi son tanti ragni che 
tendono le loro tele. 
Occhio ad esse, principe di Baltemberg ! 


* è» 
sas 

Tutti conoscono le bon roi d'Yoetot. Béranger 
ce ne ha fatto ammirare le patriarcali costumanze, 
e il bel sistema tributario che si riduceva ad un 
pranzo 0 ad una cena beccata ai propri sudditi, 
che si prestavano con tanto di cuore. 

Ebbene, la storia, sempre ingiusta quando non 
ha da fare con dei tiranni 0 dei prepotenti, non 
si curò di registrare di lui alcuno di quegli atti 
che, a rigore, si chiamano di governo. 

Il caso mi favorisce e mi fa capitare sotl’occhi 
un documento, un discorso della Corone, che tutto 


griderò : Viva il re d'Olanda! 

Se egli non è il re d'Yvetot, ad ogni modo, me- 
riterebbe di esserlo. 

*» è» 
trat 

Lord Stanhope ha dettò in un suo discorso: 
< Il tempo di esporre un programma conserva- 
tore non è ancora venuto ». 

Ma quando verrà questo fempo? 

Il Times che ha naturalmente diritto di metter 
becco nella questione, esprime il dubbio ché quel 
giorno non verrà mai, e sospetta chs il programma | 
dei tories consista nel non averne alcuno. 

Conosco un partito in Italia che si trova nello 
stesse condizioni. Non ne farò il nome; dirò solo 
che non è il parlito dei conservatori. 

Tutt'altro ! 


+ 
+ 


Ciò mi ricorda che molti anni sono, a un gior | 
nale moderato che domandava qual'era il pro- } 
gramma della sinistra, la Gazzetta di Milano ri- 
spondeva : «Ci si chiede qual'è il programma della 
sinistra; è inutile che rispondiamo : il programma 
della sinistra è scritto da un pezzo ». | 

Ma il proto briecone, distrattamente, mutava 
l'e in'asughe lezgeve iloprogramma della si- | 

fistra è sci da un pazzo ». Ì 

Photo briccone! 


* è» 
is 

Fra ul pezzo che non se no sentiva parlare, e | 
m'era entraia nell'animo a poco a poco Ja con 
vinzione che si trattasse di cosa oramai risoluta. 

Ebbene no: la cosa rimane ancora în ponte. 

Si è costituita, nell'intervallo, la Germania : si 
sono creati i rexmi problematici dei Balcani; si 
è inventato il telefono, miss Zixo, l’ambiente som- 
marughiano e i Fantoches; ma Firenze non è an- 
cora riuscita a risolvere la grande questione del | 
centro. 


- » 
+ 

Per la più corta stamani, aprendo uno dei tanti 
giornali che fioriscono all'ombra della cupola di 
Brunellesco, ho veduto un primo articolo intitolato 
Il centro di Firense: e sarà seguito chi sa da 
quanti aliri. 

La questione incominciò fin dall'ottobre del 1864, | 
pochi giorni dopo la celebre convenzione che tra- 
sportava la capitalo a Firenze. 

La città decapitata continuò tranquillamente ad 


occuparsene : ha ‘consumato cartiere intere in 
progetti ed în rapporti, ha speso parecchi mi- 
lioni... e la questione rimane allo stesso punto 
dell'ottobre 1864. 

Ora i giornali la ripigliano : probabilmente fra 
vent'anni saremo sempre alle solite. 
Fiorentini convinti riporteranno il Mer: 
dov'era prima. 

Il che vuol dire che fra mezzo secolo si tornerà 
a discutere, se non convenga togliere dal centro 
della città quel focolare d'infezione. 

Chi va piano va sano! 


I 
xa 

A Livorno si trovano presentemente în osser- 
vazione sanitaria trenta viaggiatori di provenienza 
un po” sospetta. 

Ebbene: quando si tratterà di lasciarli in li- 
bertà vorrà essere un bell'imbarazzo per chi sarà 
chiamato a verificarne il numero. 

Ne ha ricevuto in consegna trenta, e ne troverà 
trentuno. 

Ii trentunesimo è un bel maschiotto messo al 
mondo in questi giorni da una donna tenuta în 
osservazione. 

O che i medici che la visitarono hanno preso 
per uu microbo quei po” po’ di crescite et multi 
plicamini ch’essa teneva nei seno? 

E sì che a indovinare di che si trattasse non 
occorreva punto il microscopio del àultor Koch. 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


SOFIA, 25. — Oggi l'Assemblea ha approvato 
la risposta al discorso del principe Alessandro. 
FILIPPOPOL!, 26. — Il principe Aiessandre è 
ritornato dopo avere ispezionato le truppe alla 


frontiera. Si organizzano ospedali ed amimlanze. 
sti si spediscono allo Gear, peacan_ 


i telegroi - > 
ee la sua protezione ai Bulgari. 
SOFIA, 26. — Una circolare del governo bul- 
garo n° -uvi agenti diplomatici prega le potenze 
Zi intervenire presso il sultano affinchè riconosca 
l'unione; esprime lr speranza che le potenze ele- 
veranno la voce per prevenire un conflitto. 

ATENE, 26. — Si arma tutta la flotta. Le t-uppe 
del Peloponneso hanno ricevuto l'armamento di 
campagna e s’imbarcheranno per le frontiere 

Sì crede che diverse Banche greche anticipi 
ranno i capitali, se fosse necessario, per mobili- 
tare tutto l’esercito. 

Meetings tenuti nelle provincie invitano il go- 
verno ad un'attitudine energica. 
ECOSTANTINOPOLI, 25. — Le risposte delle 
potenze alla circolare turca indicano gli sforzi ct 
sì fanno per addivenire ad un accordo. i 

Il nuovo ministero si deve considerare un mi- 
nistero di conciliazione, cioè procurerà di andere 
d’uccordo colle potenze. 

In seguito ad avviso dato da tulli i gabinetti, 
Porta ha preso disposizioni per mantenere l'o 


dine nelle provincie confinanti colla Rum 
Aarifi assunse l’inferim degli affari esteri, allon- 


dendo l’arrivo di Said. 
BRUXELLES, 26. — Il Nord biasima vivamente 
il principe Alessandro di Bulgaria. Dice che iu 


(80) 


Hi DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


A tavola io era seduto accanto al signor Murth- 

De E quando le signore si forono alzate da ta- 
Sla, gli uomini, da buoni inglesi, si misero a discor- 

di politica. 

dal punto di vista di questo seccantissimo 

Ruard di conversazione, dichiaro di essere l'inglese 

0 inglese della Gran Brettagna, e in tesi gene 

dn} discorsi di politica mi sembrano i più noiosi 
mondo, 

ll signor Muribwaite partecipava perfettamente a 

mio modo di vedere, e mi accorsi che egli, 

Rtatre gli altri si accaloravano, si preparava a schisc- 
ve un sonnellino digestivo. 

ii subito l'idea di provare se un’opportuna allu- 
“ne alla faccenda del diamante indiano sarebbe riu- { 
la a tenerlo sveglio. 

la 0 3 !0 non m'inganno - dissi — voi conoscevate 
Povera ledy Verinder ? 

— Perfettamente, 

li 1) ricordate voi della sparizione della Pietra 
Luna? 

i Sertamento. 


di dirgli la singolare posizione da me un tempo oc- 
cupata dinanzi al colonnello e al suo diamante. 

Il signor Murthwaite spostò la sua sedia in modo 
da voltare interamente le spalle ai conservatori e ai 
liberali, la quale cosa faceva fede della sua impar- 
zialità politica, e mi domeridò : 

— Avete saputo ultimamente qualche cosa di quei 
tali tre Indiani? 

— Ho molte ragioni per ritenere di avere avuto 
ieri, nel mio gabinetto, un colloquio con uno di loro. 

Il signor Murthwaite non era uomo da meravi- 
gliorsi facilmente; eppure la mia risposta ebbe la 
virtù di sorprenderlo. 

Io gli raccontai ciò che era accaduto al signor 
Luker e a me. 

— È chiaro — aggiunsi — che l'ultima domanda 
dell’Indiano aveva uno scopo. Per quale ragione te- 
neva egli tanto a sapere entro quanto tempo un uomo 
può liberarsi da un debito ? 

— Come, signor Bruff, davvero non lo indovinate? 

— Io arrossisco della mia tarda intelligenza, signor 
Murthwsite, ma non lo indovino. 

Il celebre viaggiatore parve prendere molto pi 
cere a indagare fino a qual punto arrivava la mia 
stupidaggine. a 

— Permettetemi - disse = di farvi una domanda. 

— Fato. 

— A che punto è il complotto ordito contro la 
Pietra di Luna 

— Jo non ne so niente. (Questa cospirazione in. 
disna è stata sempre per me un mistero inesplica- 
bile. x 

sii dipende, signor Bruff, che non vi siete mai | 
curato di ponderarla bene. Volete voi che ce ne oc- 


lo alora raccontai ell'eminente orientalista le mi 
‘Oni colla famiglia Herncastle, e non dimenticai 


eupiamo un poco, a partire dal giorno in cui voi re- 
ori il testamento del colonnello Herncestle, fino 


a quello in cui l'Indiano s'è presentato in casa vostra ? 

— Ve ne sarò riconoscente. 

— Nella vostra posizione, e coll'interesse che vi 
inspira la signorina Verinder, è assai importante che | 
voi, in caso di bisogno, possiate formarvi di questa 
faccenda un'opinione ben definita. Or ditemi: vi con- } 
viene meglio d'arrivare a indovinare da voi solo lo } 
scopo dell'Indiano, o desiderate che io vi risparmi la 
noia di questa inchiesta ? 

— Vi sarò grato se me la risparmierete. 
Benissimo. Noi, dunque, comincieremo dall'età 
dei tre Indiani. Io posso certificare che tutti e tre 
sembrano avere la stessa età. L'uomo che voi avete 
visto era giovane 0 vecchio? 

— Secondo me, non aveva quarant'anni. 

Siamo d'accordo. Ora riportiamoci al tempo in 
cui il colonnello Herncastle tornò in Inghilterra, e in 
cui voi aveste parte nel piano da lui formato per 
preservare la sua vita. Senza fare il conto degli anni, 
voi dovete persuaderri che i tre Indiani nostri sono 
evidentemente, vista la loro età, i successori di quegli 
altri tre Indiani che seguirono il colonnello fin qui. 
Notate ancora signor Bruff che tutti e tre erano bra- 
mini di alto rango. I nostri Indiani attuali hanno 
dunque surrogato quelli che li aveveno preceduti 
in Inghilterre, locchè avrebbe poca importanza ; ma 
essi sono succeduti nell’organizzazione stabilita dai 
loro antecessori. 

— Un'organizzazione f — esclamai. 

— Perfettamente. So bene che, colle nostre idee 
inglesi, tale organizzazione potrà parere derisoria. Ma 
io la tengo in considerazione, perchè è una sètta che 
può avere denaro dai suoi affiliati ; richiedere, occor- 
rando, i servizi di quegli Inglesi poco scrupolosi che 
fornicano cogli stranieri; e sfruttare le simpatie di 
un piccolo numero dei Joro compatrioti e correligio- ! 


nari che vivono a Londra. Tutto ciò, lo capisco, non 
pare in genere molto temibile; eppure questa piccoln 
@ modesta organizzazione indiana è, credete a me, 
degna di attenzione, perchè un giorno potremmo es. 
sere obbligati a fare i conti con lei. 

Sbarazzato così in poco il terreno, vi rivolgerò una 
domanda a cui la vostra esperienza troverà subito 
una risposta. Qual è, secondo voi, il fatto che offrì 
agli Indiani la prima probabilità di ricuperare il loro 
diamante ? 

lo compresi subito l’allusione fatta alla mia espe- 
rienza, e risposi: 

— La prima proba] 
colonnello. 

— Benissimo. Fino a quel momento il diamante 
era al sicuro nella cassa di una banca. Voi redigeste 
il testamento col quale il colonnello lasciava a sua 
nipote la Pietra di Luna, e jl testamento fu legaliz- 
zato con tutte le volute formalità. Ora, voi che siete 
un uomo di legge, non durerete molta fatica a indo- 
vinare con quale mezzo gli Indiani hanno potuto 
prendere visione del testamento. 

— È vero... è vero! - esclamai. 

— Essi hanno potuto leggere il testamento, 0 sn- 
pere che il signor Blake, o un individuo da lui de- 
signato doveva consegnare la Pietra di Luna ' neite 
mani della signorina Verinder. 

La sola questione che gli Indiani dovevano discu- 
tere era questa: 0 tentare d'impadronirsi del dia- 
mante nel momento în cui veniva ritirato dalla banca, 
0 aspettare a fare questo tentativo in casa di lady 
Verinder. 


ità l'ebbero colla morte del 
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diplomazia dev'essore ferma ed imparziale per le 
due parti, e che se impedisce al sultano di usare 


* del diritto di repressione, deve pure imporre si 


Bulgari il rispetto alla sua autorità. 
Il Nord propone l'unione personale della Bul- 
garia e dellà Rumelia, conservando a ciascuna la 
sua posizione polilica e Je sue istituzioni, salvo 
le modificazioni possibilî per armonizzarle. La Ma- 
cedonia dovrebbe ricevere istituzioni autonome, 
previste dall'articolo 23 del trattato di Berlino. 

BELGRADO, 26. — L'opinione serba continua 
‘a non ammettere l'estensione della Bulgaria senza 
un compenso per la Serbia. 

Un accordo completo esiste frà la Rumania; la 
Serbia e la Grecia per un'azione comune. 

Il re prenderà il comando dell'esercito. È pro- 
babile che Popovich assuma l'ufficio di capo di 
stato maggiore. 

Notizie dalla frontiera di Macedonia annunciano 
un combattimento a Borani fra nizams e arnauti. 
1 nizams ebbero parecchie centinaia di morti. Gli 
Albanesi subirono perdite considerevoli. 

BELGRADO, 27. — Una deputazione degli stu- 
denti domandò al re d’incorporarli nell'esercito. 
Saranno diretti oggi verso il Sud della Serbia. Il 
re andrà domani a Nisch, ove le truppe si con- 
centrano. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Si ha da Sofia, 26: 

<Regna.un certo scoraggiamento. Il principe 
di Bismarck, ricevendo Said in visita di congedo, 
disapprovò altamente î fatti di Rumelia, incaricò 
Seid di fare sapere al Sultano che la Germania 

il possibile, con mezzi pacifici, per mantenere 
i diritti del Sultano sul!a Rumelia e la Bulgaria. 

«11 richiamo degli ufficiali russi dalla Bulgaria 
sarebbe cagionato dal linguaggio energico tenuto 
da Bismarck all'ambasciatore dî Russia.» 


DAI GIORNALI. 

Bukarest. — Stando ai dispacci della Neus- 
Freie-Presse giungono continuamente a Rustciuk 
bastimenti con a bordo numerosi volontari, che 
vengono subito armati ed incorporati. 

Vi sarebbero pure giunti duecento ufficiali russì 
în uniforme con molte casse di munizioni e de- 
naro. 


Atene. — Un dispaccio particolare annunzia la 
venuta di una deputazione di patriotti dell'Epiro, 
che offrirà l'adesione di quelle coraggiose popola- 
zioni. 

Gli uomini politici di questa capitale credono 
poter contare con certezza sull'appoggio della di- 
plomazia italiana per le legittime aspirazioni della 
Grecia. 

Pietroburgo. — La stampa si mostra sempre 
più contraria al principe di Bulgaria. La Gassetta 
di Mosca domanda che sia deposto dal’ trono; e 


che la Russia occupi la Bulgaria istituendovi un 
governo provwsneto. 


DAL MAR ROSSA 


Aden, 13 settembre. 

Vedendo che la montagna non viene a mo, 
io, come Maometto, sono venuto a lei. 

La montagna è Aden, e difatti una lunga rila 

di alte vette circondano la città indiana che, rima- 
nendo Aden, sembra un Eden per chi viene da 
Massaua. 

Verini'a ‘Aden per prendere dei telegrammi e 
per sapere qualche cosa sulle questioni del Sudan 
e di Kassata/ 

È tanto comodo far sonare quell'istramentino 
che si chiama telegrafo, e dopo ventiquattro o 
trenta ore, sentirsi rispondere. 

Capisco, ridete. Per voi trenta ore sono V'infi- 
nito. Ebbene, per noi altri esiliati nel mar Rosso 
è molto sentirsi in una giornata rispondere alle 
nostre domande. 

Ed ho ricevuto queste notizie. 


DK 


Non si sa se Ras Alula andrà sino a Kassala. 
Se vi andasse, mantenendo il trattato stipulato, 
Kassala sarebbe libera e con essa la guarnigione. 

Ecco la moralità del fatto. Continuo. 

I ribelli su ‘quella linea non ammontano a set- 
témila. Lo si seppe al ministero della guerra al 
Cairo da Marcopoli bey, ed fo confermo questa 
voce che è identica a quella che raccolsi alla 
frontiera abissinese. 

Dunque, sono esagerazioni le notizie dei perio- 
dici egiziani che portano a venticinquemila il 
mero dei ribelli: solo presso Kassala. Sono notizie 
menzògnere quelle che portano i giornali: inglesi, 
dicendo. che cinquantamila Abissinesi andranno a 


Kassala. 
E 


Rimettiamò le cose nei loro termini. 

Ras Alula sì è mosso; la sua avanguardia sì 
è già battuta èd ha sconfitto delle tribù ribelli. 

Per ora vanno avanti. Sono oitomila Abissinesi, 
contro quasi altrettanti dervisce. 

So Ras Alula è, e si manterrà galantuomo, Kas- 
sala sarà liberata. 

E se non sarà galantuomo dopo che ha rice- 
vato i regali e le armi, che cosa gli si farà? 

Muoversi contro l'Abissinia, l'Egitto non lo 
sogna neppure. Ha tante altre gatte a pelare! 

Eppoi il Ras, astuto come è, non saprebbe dare 
la ragione di quel cliente al suo sarto. Sî fece 
fare un vestito e non aveva da pagarlo. Il vestito, 
diceva luî, gli era stretto, e fingeva di guardarlo 
con dispiacere. 

— Eccomi condannato a guardarlo, come Mosè 
guardò la terra di Canaan senza poterci entrare. 

Ras Alula dirà che ci vorranno altre armi cd 


altri talleri; ma giunta anche questa bella roba, 
tergiverserà di bel nuovo. 

Chi sa quanto durerà questo giuoco di borsa!..: 
E intanto che ne sarà di Knssala? Il kedive sarà 
forzato di farè bonns mins è mauvais jeu. E Kas- 
sala costerà ben caro. 


’ ES 

Queste sono le previsioni dei circoli politici e 
militari di qui. 

Tutti conoscono l'astuzia è la scaltrezza’ del 
Ras. S'ingannassero almeno! Lo spero per Kas- 
sala cittadella, e per l’eroica gente che vi sta rin- 


chiusa. 
x 

A Massaua si lamentano sempre. Pare impos- 
sibile 1 Oggi tocca ai Baniani. Essi dicono: 

— Maria Teresa non è più la stessa. 

— La regina Vittoria neppure; 

E perchè se vi piace? # 

Maria Teresa nei suoi talleri è calata. di un 
trentassiesimo. Povera regina! 

E Queen Victoria? & 

Essa; al dire dei Baniani, malgrado gli anni, 
gli Arabi, il Sudan, ece., si conserva sempre più 
cara. Abbiamo i talleri in ribasso e le ghinee in 
rialzo. 

E si osa dire che Massaua non è una' piazza 
commerciale, mentre sì fa sino dell'aggiotaggi»! 

Eccomi al fatto che è serio e per cui i nego- 
zianti si lamentano e fortemente. 

Il tallero di Maria Teresa, che in Italia vale 
429, qui valeva 4 50. Oggi vale 4350440 a se- 
conda dei giorni. 

La lira sterlina, che vale in Italia e dappertutto 
25 25 o 25 30, da pochi giorni il commissariato 
la fa valere 25 60. 

Ah dimenticavo! 

I ladri a Massaua prendono la lira sterlina a 
qualunque saggio. 

Giorni sono fie rubarono diciotto ad un povero 
indigeno. 


Zulù 


IL VARO DELL'ETNA 


Molti gli spettatori; ma in gran parte villeg- 
gianti. I treni straordinari di Napoli arrivarono 
quasi vuoti. 

Uno fra questi, di ventiquattro carrozze, non 
portò che diciassette passeggieri. 

Castellammare presentava l'aspetto festevole dei 
giorni di varo, i suoi grandi giorni. 

Nel cantiere, la tribuna e la piccola cappella 
sfoggiavano lusso di bandiere e trofei. 

Nella tribuna riservatà alle autorità si nota- 
vano l'onorevole prefetto della provincia; l'onvre- 
vole Vigna, l'ammiraglio senatore” Alon e fami. 
glia, l'ammiraglio russo, il contrammiraglio Di 
Suu, parecchi senatori, qualche deputato, molti 
ufficiali dea marina russa, buon numero di uffi- 
ciali dell'esercito e dell’armata, i consoli, ecc., ecc. 

Alle 41 precise il vescovo monsignor Sarnelli 
col capitolo, ha fatto il giro della nave ed impar- 
tita la benedizione. 

Indi le autorità sono salite sul ponte di comando 
per assistere al battesimo. 

La tradizionale bottiglia, champagne, legata ad un 
nastro rosso, è stata lanciata contro la prora della 
nave dalla piccola signorina Di Suni. 

L’Eina ha avuto una matrina  impareggiabil- 
mente gentile. 

Alle 1 20 la cerimonia del battesimo era 
compiuta. 

La manovra cominciò alle 44 30: 

A due a due sono stati levati i pintelli, l’altimo 
dei quali è caduto alle 11 50. 

Liberata dalle taccate, la nave alle 12 precise è 
rimasta con le sole trinche. Tagliate le trinche e 
dato il segnale di manovra dei martinetti, la nave 
alle 12 7 minuti è scivolata tranquillamente sullo 
scalo, ed è entrata nel suo elemento in mezzo 
alle entpsiastiche acclamazioni della folla ed al 
suono dell'inno reale. 

E così da ieri în poi il mare conta, nell'Efna, 
un dominatore di più. E cotesto dominatore è ita- 
liano. 


Roma. — Avendo, causa la frana di Massa, do- 
vuto deviare dalla linea primitivamente fissato, S. M. 
il Re si compiacque di recarsi a Stradelle, dove con- 
ferì due ore coll’onorevole Depretis. 

La salute di quest’ultimo è assai migliore. 

4 La Giunta comunale di Palermo, a nome della 
rappresentanza municipale di cotesta città, ha inviato 
all’onorevole Morana un telegramma di ringraziamento 
per quanto ha fatto in favore e per îl bene di Pa- 
lermo. 

2 Finanza. 

Gli incassi fatti nel mese di agosto 1885 furono di 
lire 140,545,475 65, con una differenza in più di lire 
10,528,093. 52 sul: mese di agosto 1884. 

1 pagamenti fatti nel mese di agosto 1885 furono 
di-lire 113,277,045 90. con una differenza. in più di 
lire.21,331,026 06 .sul. meso di agosto 1834. 

- Differenza totale fra gli incassi e pagamenti nell'a- 
gosto 1885 lire 27,268,429 75. 


Firenze. — Fermatosi alla stazione di Firenze, 
dove tutte le.autorità ‘locali èraîo conventte per os- 
sequiarlo, S. M. il Re ricevette un: telegramma col 
‘quale gli si annunziava che il morbo a'Palermo con- 
tiîîua a dédrestere: e parlando della gita che inten- 
deva fore în quella città non nascose quanto bramoso 
‘egli fosse di effettuoria, mostrandosi però al tempo 
stesso remissivo a quanto avrebbero deciso in propo- 
sito i ministri, dopo un consiglio che a tal fine a- 
rebbe tenuto appena giunto in Roma. 


mivisva. — La causa dell'interazione della linea 
fra Viareggio e Pietrasanta, e fra Massa e Sermvezza 
è la caduta diun ponte nel torrente Bonazzara e l'inon- 
dazione della stazione di Massa é Serravezza che 
rende impossibile il trasbordo. 


Ravenna. — La Deputazione provinciale nella 
seduta di giovedì ha deliberato di mandare lire 1000 
alla città di Palermo per scccorrere le famiglie dei 
colerosi. 

Milano. — S. M, il Re passando ieri l’altro per 
Mileno, si fermò brevì istanti alla stazione. 

Egli, dice la Perseveranza, dimostravasi molto 
preoccupato delle attuali condizioni della Sicilia © 
specialmente di Palermo. 

Dal treno reale è disceso alla ' stazione il conte 
Robilaht, ambasciatore d'Italia a Vienna, ed è salito 
nella vettura del. prefetto Basile; il quale l’ha accom- 
pagnato sino all'Hotel Milano. 


Cagitari. — In una riunione tenuta ieri l'altro 
il ceto commerciale di Cagliari decise di chiudere 
gli esercizi se l'agente delle imposte non si mostrerà 
meno spietato della tassazione per la ricchezza mobile. 


Napoli. — Il Banco di Napoli ha votato lire 
10,000 in favore dei colerosi poveri di Palermo. 

La famiglia del fu principe Antonio Pignatelli di 
Monteleone ha fatto spedire ieri al Comitato di Pa- 
lermo lire 3000 a beneficio dei poveri colerosi. 

x È qui venuto da Londra il piroscafo inglese 
Liguria, capitano Coulan. 

Vi si è imbarcato per l'Australia monsignor Moran, 
arcivescovo di Sydney, nominato ultimamente cardi- 
nale e che il governo inglese ha vanamente insistito 
presso la Santa Sede perchè venisse nominato arci- 
vescovo di Dublino. 

Molti prelati ed amici sono andati a bordo a sa- 
lutore il nuovo cardinale. 

La Liguria, è ripartita per l'Australia. 


Bologna — Il Consiglio provinciale ha votato 
duemila lire a vantaggio dei ‘colerosi, e mille lire 
per i colerosi delle altre provincie. 


ESTERO. 


Berlino. — Tutti gli ambasciatori tedeschi ‘in 
congedo saranno domani, lunedì, aî loro posti In- 
tanto il conte Munster è partito per Londra; il conte 
Goetz-Wrinberg per Brunssich dopo. vari colloquii 
col cancelliere dell'impero. Mettesi nuovamente in 
forse la candidatura del prinoipo. Reuss alla reggenza 
dol ducote. i 
+, È avvenuta una rottura fra il signor di 

smarck e gli antisemiti. La Nord2euteche Allgeme:ne 
Zeitung ha attaccato vivacemente il reverendo 
Stocker, ciò che fece molta sensazione e fu appro- 
vato da tutti gli uomini di cuore. 


Vienna. — A confessione degli stessi giornali 
viennesi, nel:campo degli accentratori teutoni la di- 
scordia è piena. 

Una numerosa adunanza di elettori della città in- 
terna deliberò un voto di assoluta sfiducia sl depu- 
fato Weitlof, quale fondatore del Club tedesco. 

3% Il 24. sera è arrivato il principe Guglielmo di 
Prussia. Erano a riceverlo ella stazione l'imperatore 
ed il principe ereditario Rodolfo. 

Il principe Guglielmo; ospite dell'arciduca Rodolfo, 
si è recato a Laxenburg. 


Trente. — È giunta in questa città notizia da 
Vienna recante l'annuncio che sette deputati del Ti- 
rolo meridionale si unirono in Club del Trentino ed 
elessero Bertolini a capo. 


Biadrid. — Sulla mediazione del Papa fra la 
Germania e la Spagna, un dispaccio da Madrid al 
Times afferma che ii nunzio pontificio a Madrid ebbe 
‘un lungo colloquio col ministro Canovas del Castillo. 


Varsavis. — Un carteggio di carattere officioso 
da questa città dice che il governo russo finora non 
ha espulso del regno di Polonia alcuno straniero 
perchè tale. Conferma inoltre il corrispondente me- 
desimo non esservisi manifestati segni di antipatia di 
sorta del govemo russo contro i Tedeschi domiciliati 
în Polonia. c 
Pietroburgo. — Si parla. sommessamento di 
un attentato contro lo czar. presso. Pietroburgo. Lo 
czar. passeggiava nelle vicinanze con.un aiutante di 
campo, quando si udì una esplosione di ‘arme, da 
fuoco. Lo czar portò la mano.al fianco sinistro, dove 
si trovò il vestito lacerato: una palla. da fucile fa 
trevata in terra; l'orologio avrebbe parato .il. colpo. 
Si fecero delle indagini che finora riuscirono inutili. 


DALLA GERMANIA 


Baden-Baden, 24 settembre; 
Temo che le mie chiacchiere non Vinteressino, 
sono cerlo di non poter comuniesre le mie im: 
pressioni, eppure passando, a volo, per tanti luo. 
ghi famosi, non so resistere alla tentazione di pren- 
dervi a compagni di viaggio. 
XxX 


Con'la speranza di vincere le esitanze di qual- 
che indolente, avrei voluto dire poche' parole del 
passeggio del San Gottardo che vale da sè un 
Viaggio e lascia nell" N 


catiodrale, rossa fiammante, cè, una terrazza 4 
bersta, sovrastante al Reno le cui acque ei 
ed impetuose richiamano al pensiero un Pers 
di leggende e'di ricordi. 

XX Xx 


Datondo questa lettera da qui, commettere; za, 
sconvenienza se non parlassi, anzi tutto, dem 
trimonio del-granduca ereditario di Baden con 
principessa Ida di Nassam, celebrato domenica, ex 
l'intervento della famiglia granducale di Baden; 
della coppia ereditaria di Svezia e Nortesia 4 
castello di Hokenburg, presso Toelz, in Baviey 
ove i granduchi di Nassau risiedono dschi | 
Prussia si è incorporata il loro territorio. 


x 


La gran duchessa di Baden, madre dello; 
è la sorella predilettà dell'imperatore Guglielmo ds 
ha fatto, dicesi; splendidi donativi alla giovane ey 
pia che sabato prossimo farà la sta entrata solenay 
a Carlsruhe, capitale del granducato, ove lazy 
eretlo, per questa occasione, un arco triort, 
alto ben ventidue metri, e organizzato un cont 
storico di cui si dicono mirabilia. 


x 


Il granduca di Baden, pensando che tale àx 
portasse loro fortuna come l’ha portata a lui, 1 
voluto che le sue due figlie, di cui !a maggiore; 
principessa ereditaria di Svezia e Norvegia, i 
maritassero il 20 settembre, anniversario del a; 
matrimonio. Gli Italiani che festeggiano int 
giorno un faustissimo anniversario, unisco; 
loro ai suoi voti. 

XX Xx 

Ad accrescere l’animazione della stagione è 
Baden-Baden concorre, oltre a queste nozze, lix. 

nente arrivo dell’imperatore, cile viene a 
giungere l'imperatrice. che vive ritiratissima a 
una palazzina affittatale da un certo Messe. 
proprio nel centro di Baden-Baden. 

Quanti hanno visto l'imperatore assiurani 
ad onta degli strapazzi increnti alle grati 
novre di Carlsruhe e dî Sludgarda, egli sta te 
nissimo, e se ciò fosse vero, bisognerebbe crede: 
che il tempo abbia cessato di passare per 
che le acque di Ems siano addirittura miracol 


XX X 


In quanto a Baden-Baden, essa è davvero, com 
vuole la leggenda citata alcune seltimane fa da m 
vostro corrispondente occasionale, un pezzo è 
paradiso caduto în terra. Giace sul versante nori 
della Foresta Nera, in una stretta valle, attrate» 
sata dall’Oos, tra una doppia cerchia di monti & 
cui î più bassi, tenuta prato, sono d'un bel ver 
di smeraldo, mentre i più alti, coperti sino ala 
cima da foltissime foreste di pini, sono d’an vert: 
cupissimo che, come indica il nome di tutta 
catena, tira quasi al nero. 


x 


La città che ha poco più di 10,000 abitanti è 
tanto pulita e attraente da parere, anche perl 
smania che hanno tutti. di parlare lingue si 
niere, un unico albergo gigantesco, circondto a 
interi sobborghi, di ville e da magnifiche passes: 
giate tra le quali cilerò quella che conduce a 
pittoresche rovine del vecchio castello e il É 
chaelsberg sul quale la' famiglia rumena Stourda, 
di cui nor rimane che una figlia, maritata al prit- 
cipe Gortschakoff, ha eretio uti sepolereto mon 
mentale da cui si domina tuita la città. 


x 

Per i forestieri che vengono a fare la cura dell 
acque e dell’aria buona, e che quest'anno set 
stati quasi 400,000— nel 1812 furono soltanto 2l)- 
c’è la Kurkalls, grandioso stabilimento terms, 
ove ninfe borghesi porgono l'acqua fumante eÈ 
mastra di diverse fonti, e la Conversationshast. 
sontuoso casino, ove si fa tutto quello che si. 
în ogni stabilimento congenere. 


da 
La compagnia del granduca essendo costret» 
per dare le sue rappresentazioni, a venire appe® 
da Karlsruhe, a Baden-Baden non c'è spetta? 
che due volte per settimana, senza che però © 
si annoi. Dopo la passeggiata di prammatica lu® 
Varistocratica Lichtenthaler-Allée, la folla isf 
gena ed esotica si riversa nel parco che cir? 
scrive oltre agli stabilimenti suddetti, diversi P 
diglioni per l'orchestra, e due file di botter!* 
nelle quali negozianti di tutti î paesi, hanno + 
massato, a maggiore soddisfazione delle signo 

ogni più caro ben di Dio: 


x 

Il maggiore contingente ai frequentatori di Bad?” 
Baden è desto dagli Inglesi ea Russi che si” 
costruiti qui, tanto gli uni quanto gli altri. 1 
cappella propria. Molte traccie di tale loro e” IS 
zialità si trovano anche nel cimitero cosmo) 
«di Baden-Baden per il quale il conte di Gleich® 
stabilito credo a Roma, ha eseguito, per sua mad* 
la principessa Hohenlohe, col concorso dell! 
gina Viltoria e del principe di Galles, uno & 
pendo monumento rappresentante una giovare! 
= forse il Dolore — seduta suî gradini di 1° 
croce. 


x 


Mai ‘di tutto-ciò & degli scandali di giuoco np 
muti al Cerele de Bade ove un nobile rus 
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nn po'di calma © Che forse! fio bi'soho mos 
nemmeno per la serenata fatta l'altra serà all’im- 
peratrico, dalla Società. corale di Strasburgo, sanno 
co 0 nulla: essi vivono, in.compagnia di pochi, 
intimi, nelle ville dei dintorni, senza mai stancarsi 
g'ammirare il paesaggio che è certo tra î più belli 
su cui occhio umano si possa posare, e che la 
splendida stagione rende ancora più attraente. 


Mrs 


27 settembre. 


xy Ieri sera erano alla stazione a salutare S. M. il 
Re i ministri Ricotti, Brin, Genala, Magliani, Gri- 
meldi e Coppino, i segretari generali Morana, Guic- 
ciardini e Rachis, l'onorevole generale Durando, 
V'onorevole Giannuzzi-Savelli, l'onorevole Gravina, gli 
assessori Simonetti ‘e Mazzin, î generali Cosenz e 
Pallavicini, il commendatore Colapietro procuratore 
generale, il commendatore Serrao. 

Il Re, dopo essersi trattenuto oltre mezz'ora nella 
stazione conversando con tutti, sì recò in vettura sco- 
perta al Quirinale. 


fl piazzale della stazione era gremito. Al passaggio i 


di Sua Maestà venne improvvisata un’affettuosa di- 
mostrazione, e la vettora reale isolata dalle altre della 
Corte, circondata dalla folla fu obbligata andare al 
passo Sino all'ingresso del palazzo reale. 


xy Il servizio telegrafico con L'Alta Italia è con ! 


Napoli, interrotto a causa del temporale. dell'altra 
nolie, è stato riattivato oggi. 

T telegramini per”Genova, Milano, Torino, Parigi, 
Napoli è Sicilia hanno subito, ieri, dei ritardì di 
dieci ore. 

Presso Seravezza i pali telegrafici sono stati eb- 


tatti © i fili rotti. Presto Ciampino, (inca Roma: | .. 2 
gino gi "nl; | tima rappresentazione sulle scene del Quirino. La? 


| vedremo però nei mesi di novembre e di dicembre 
1 al Valle dove essa prenderà il posto della compagnia 


Napoli), un fulmine svelse di un solo colpo otto pali, 
distruggendo le linee: 

Anche oggi il corriere dell'Alta Italia è arrivato in 
ritardo di parecchie ore 

Sappiamo che in varii punti della Toscane, al con- 
fine della provincia di Perugia, alcuni torrenti hanno 
straripato inondando la strada ferrata. Varii ponti 
minacciano rovino, e ierì più di una volta si trattò 


di non far proseguire il treno, reale. Ma fortunata- | 


mente, stante le molte precauzioni prese, non si è | COSTANZI — Ore 8 112. Libra 


avuto a deplorare alcun inconveniente. 

x, Il regio liceo Mamiani si aprirà il 1° del pros- 
simo ottobre, nel locale del Collegio Romano. Al 
nuovo liceo sarà unito il 2° ginnasio E. Q. Visconti 
col nome di Ginnasio Mamiani 


cerono, fino da ora, alla segreteria dell'Istituto, in 


tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 antimeridiane a : 


mezzogiorno. 


vu Matiedì, festa di san Michele, l’ospizio del santo 


omonimo rimafrà sperto tutto il giorno. 

Saranno” esposti i lavori degli alunni, e nell’officina 
del fonditore signor Bastianelli si potranno osservare 
alcune fusioni colossali assai bene riuscite. 

x Ieri serà, in via Volturno, un venditore di gior- 
nali ba avuto îl coraggio di mangiare uno dopo l’altro 
senza interruzione. duecen'oventicinque fichi 1 

Se poi a quest'uomo fosse sopraggiunta una buona 
colica, come se ln' meritava, le comori del vici- 
nato avrebbero Subito immaginato un caso di colera... 


ia 


Programma d6i pezzi di musica che verranno ese: 


guiti questa sera în piazza Colonna, delle ore 8 ! 


alle 10, dal concerto comunale: È 
Marcia militare - Sso0îa - Vessella. 
Sinfonia — Ray Blas - Mendelssohn. 
Marcia = Meyerbeer. 
Grande ouverture — Rauchenecker. 
Mercia trionfale — Vessella. 
Finale 2° — Arde.— Verdi. 
Valtzer = Jo l'amo! — Woldteufel. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti în piazza della Stazione stasera, dalle ore 8 112 
alle 10, dal 7° reggimento fanteria : 

Marcia =’ Pamparato. 

Mazurea — Una simpatia. 

Sinfonia — Semiramide - Rossini. 

Concerto — Fiori bellinioni — Gatti. 

Finale 2° — Poliuto — Donizetti. 

Valtzer = Serenade - Metra. 

Marcia sui motivi popolari - Merculiano. 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera în piszza Navona, dalle ore 8 112 
alle 10, dall'80* reggimento fanteria : 

Marcia — Addio a Brescia - Rosa. — 

Sinfonia — Tuiti in maschera - Pedrotti. 

Valtzer — Vino, donna e canto — Strauss. 

Duetto — Favoritz — Donizetti. 

Pot-pourry sul bello Fik-Flol: - Hertel. 

Polca — Costumi orientali - Rotoli. 


Temperatura. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termomistro 
tentigrado segnava oggi un massimo di gradi 29, 
minimo 28, 
__————————————————_ 

In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CAMPOLMI, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 


avremo ‘in quèl 
Tappresentizioni del Faust 
i artisti: ché lo' eseguiranno 
oi buongustai ne giudichino. 

È faust la signora. Bor i 

tenore ‘signor. Melellio, î1 basso signor Hetto Mede: 

Jani artista romano, e il baritono signor Foresto. Di- 

rettore fl'orchestra è il cav. Vittorio Podesti. 

Il Faust, salvo ecc., andrà in scena il 1° ottobre. 


+ Là beneficiata della signora Emilia Aliprandi 
Pieri ha richiamato ieri sera al Costanzi un pubblico. 
assai numeroso. Si dava l'Alberto Pregalli di Fer- 
rari. La giovane e valente attrice ba avuto Applausi 
£ fiori a iosa. Con lei furond Atelamnatissimi Gustavò 
Salvini, la signora Jucchi-Bracci e Florido Bertini che 
interpretò con eccezionale valentia la parte del padre. 


x La cronaca del Valle è ormai intieramente as- 
sorbita dai successi, del. Deputato. di Bombignine che 
piace sempre più. Anche iéri sera, pubblico numero- 
Sissimo e applauéi dontintati. 

_ Stasera, quinta rappresentazione. E sarà una quinta 
Piena. 

Per domani, lunedì, è annunziata la serata d'onore 
del bravissinio» Novelli ‘con 'iin programinia ‘pieno di 
allegre attrattive. Il pezzo forte della serata sarà il 
Michele Perri, ‘na vecchia commedia che Novelli 
rappresenta ‘in: modo) da don] temere rivali. (Poi! églî 
Feciterà lo scherzo monolego Jo resto cilibe, scritto 
Appositàmente per lui, e per chiusa di spettacolo ci 
darà Le disgrasie dei signor Antenare, una farsa 
graziosissima da fare sbellicaf' dallo risà. 


E siccome Novelli. è: il beniamino del pubblico ro- 
mano, c'è da scommettere che domani sera il Valle 
non basterà a'contenero gli spettatori. 


xx Al Quirino si dii stasera da Frine, protagonista 
la signora: Pia Maggi. Per domani sera è annunziata 
un’altra novità: Un dramma a tre, lavoro in un 
atto, del collega A. R. Levi della Tribuna. 

La compagnia Maggi darà martedì sera la sua ul- 


Duse-Rossi, la quale, come è noto; resta in America 
fino al carnevale. 

AI Quirino avremo mercoledì sera î fantocci del- 
l'Holden, questi famosi fantocci che ormai hanno con- 
quistato una celebrità mondiale. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 9. — /l deputato di Bombignan, 


È QUIRINO — Ore 8112. — Frine. 


UMBERTO — Ore 9. — Il Trovatore. 
MANZONI — Ore 9. — 1 cavalisri della car 


i ALHAMBRA. — Oma.9.— Sisto Quinto. 
Le iscrizioni, tanto al jvéo che al ginnasio, si ri- © 


ROSSINI — Ore 9 — Pulcinetta ad Assob. 

GOLDONI —, Ore 7. — La notle di San Bariclomeo:: 

CIRCO REALE —.Ora 9. — Compagnia equestre 
Corinì. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolar) 
i Parigi, 27. 

Qui si prevede già che il compito della Confe- 
renza sarà straordinariamente faticoso slante le 
pretese che hanno incominciato ad accampare la 
Serbia e la Grecia. 

Pare, anzi, che la Serbia voglia anticipare i 
fatti, occupando una parte della, Vecchia Serbia. 

In seguito alle divisioni sorte fra i radicali, le 
liste elettorali conosciute hanno già raggiunto il 
numero di sei, compresi tutti i colori. 

Quelle dei radicali, tuttavia, presentano fra loro 
poche diversità di nomi 


Stamattina, alle 40, tutti i ministri presenti a 
Roma si sono recati al Quirinale, dove vi è stato 
consiglio sotto la presidenza del Re. 

Sua Maestà ha voluto essere esottamente infor- 
mato sulle condizioni della Sicilia. Ha mostrato Ja 
sua viva soddisfazione nel sapere che l'ordine era 
stato ristabilito senza ricorrere alla forza. Ha ap- 
provato i provvedimenti adottati dal' governo sog- 
giungendo che bisognava yenire în aiuto ai biso- 
gni di Palermo. I ministri hanno informato Sua 
Maestà chè dltre alle somme già spedito dal go- 
vérno, altre 1) mila lire erano state dato all'onò: 
revole Taiani perchè egli stesso le distribuisse 
secondo l'urgenza ; che altre somme saranno spe- 
dite a misura che se ne vedrà la necessità, e' 
questo in attesa degli ulteriori provvedimenti a 
favore della città. 

È stato letto un'‘telegramma dell'onorevole Ta- 
iani, pervenuto stamani, che rende conto del suo 
arrivo e si mostra soddisfatto delle opere dell’au- 
torità-e dei comitati. 

I ministri si sono trattenuti al Quirinale fin dopo 
lo 12. 


Nel consiglio dei ministri d'oggi si è discusso 
se Sua Maestà doveva ‘0 no recarsi a Palermo, 
oppure ritirdare la sua gita. 

I pareri dei ministri sono stati molto disaccordi ; 
alcuni dichiararonsi favorevoli a che il Re subito 
proseguisse per Napoli e Palermo, altri invece, 
fra.i quali l'onorevole Magliani, dichiareronsi a- 
periamente contrarii. Si accenò pure al parere 
negativo che l'onorevole Depretis ha espresso ai 
suoi colleghi del gabinetto. 

Ma siccome S. M. il Reò fermamente. deciso di 
intraprendere il viaggio, è probabi:e che domani 
stesso.egli lasci la capitale, accompagnato da due 


+ Sino, al.momento' di-andare-in macchina, non è 
‘stata data alcuna disposizione peril viaggio reale. 


Per telegramma. 
Il ricevimento fatto all'onorevòle Taiani, alsuo 
arrivo a Palermo, è stato puramente ufficiale. 
Nessuna dimostrazione da parte della popola- 
zione. 


Il nostro ambasciatore "a Vienna, conle“di Ro! 
bilant, prima di ritornare al suo posto, si recherà 
fra oggi e domani a Stradella per conferire con 
l'onorevole Depretis. 

Dicesi — ma diamo.la notizia con riserva - che 
si facciano nuovi tentativi. presso di lui per in- 
durlo ad accettare il portafogli degli esteri. 


Ieri sera a Firenze, poto primà della ‘partenza 
del diretto per Roma, vi era incertezza sulla pos- 
sibilità di sormontare alcuni guasti avvenuti presso 
Cortona. Ma un dispaccio sopravvenuto all’altimo 
momento annunziava che il trenò-avrébbd potuto 
proseguire, ma & passo d'uomo. Il che avvenne, 
nòn cagionando al treno ‘che ‘in ritardo di venti- 
cinque minuti 

Nella riunione di îeri a] Consiglio superiore del- 
l'istruzione pubblica, l'onorevole Pessina riferì 
Sull'atto d'accusa della Protuta generale, col quale 
il prof. Brunetti di Padova éra sottoposto } gin- 
dizio del Consiglio stesso. Questo, udito l'atto di 
accusa, doveva deliberare se vera 0.nò tnogo a 
procedere, 

ll Consiglio superiore, sentitéle proposte dell’o- 
norevole relatore, deliberò all'unanimità non es- 
servi luogo a procedere, avuto- riguardo all'in- 
chiesta :compiutà anteriormente. 

È notevole la coincidenza ‘che ‘mentre :avveni- 
Vano i torbidi universitari a proposito del pro- 
fessor' Brunetti, era ministro di ‘grazia 6 giustizia 
quel medesimo onorevole Pessina, che. ora ha do- 
vuto concludere contro l'atto d'iccrisa della Pro- 
cura generale. 


Il commendatore Giacomelli, per incarico sconto 
del Credito Mobiliare, ha stipulatò ‘un contratto 
col municipio di Napoli per la costruzione idi un 
nuovo quartiere în quella città, tra la chiesa di 
Santa Teresella, le rampe di Brancaccio e Ghiaia. 

Il nuovo quartiere non ha nulla a che fare con 
le opere di bonificamento. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno: dalla 
mezzanotte del 25 alla mozzanotte del 26 settembre: 

Frevmet» di Palermo: Palermo, casi 16Ì così 
distribuiti è 

Mandamento di Molo, 33 — Tribunali, 32 — Ce 
stellammare, 29. — Palazzo Reale, 12. — anjtte 2: 
Pietà, 18. — Oreto, 23. — Milito+ «- — Militari in 
porto, 1. — Manicomio, 45. — Morti 81 di cui 43 
dei precedenti. > 

Provincis di Ferrara: Codrigo, frazione, casi 8. 
Morti 1. — Copparo, casi 1. Morti 1 dei giorni pre- 
cedenti. 

Provincia di Massa: Pontremoli (frazione di Vi- 
gnole), casì 3. 

Provincia di Parmi 
novo di Taro, 1 morto. — Carignano di Palmia, 1 
morto. — Parma, 4 caso e 2 morti dei giorni pre- 
cedenti. — San Pancrazio Parmense, 1 morto è f dei 
giomi precedenti. — Solignano, 1 morto. 

Procin-ia ‘i Reggio Emilia: Castelbono, dasì i. 
Castelnuovo Sotto, casi 1. 


LELEGRAMMI STPEPANI 


COSTANTINOPOLI, 25. — Il nuovo Gabinetto 
venne così completato : Saib alla guerra, Munif 
all'istruzione pubblica, Agap alla lista civile, 
Hakki al commercio, Zudni ai lavori pubblici, 
Hassan alla marina, e Ahmed-Essad al posto di 
sceic-ul-istam. 

VIENNA, 26. — Apertura del Parlamento. — 
Il discorso del trono rammenta le numerose ma- 
nifestazioni di fedeltà e di patriottismo alle quali 
diedero luogo î viaggi dell’imperatore  dùrante 
questi ultimi anni. Annunzia una seric dî progetti 
di legge fra i quali quelli per la transazione col- 
l'Ungheria, per l’organizzazione della difesa na- 
zionale, per la protezione del lavoro nazionale e 
l'apertura di nuovi sbocchi all'esportazione, per lo 
sviluppo delle ferrovie, per la repressione delle 
aspìrazioni anarchiche, per muove riforme; delle 
imposte e nelle condizioni degli operai mediante 
un sistema d'assicurazione in caso di malattie e 
di infortuni professionali, nonchè altri progetti 
importanti. 

Il discorso fermitia così: 

< Le nostre relazioni còlle potenze estera sono 
pienamente soddisfacenti. Regua un completo ac- 
cordo per mantenere la pace, di cui sentiamo tutti 
il bisogno. Il mio goverbo sì sforzerà sempre, 
pure salvaguardando l'unità e la potenza dell’im- 
«pero, di provvedere con la stessa cura agli inte- 
{ ressi morali ed economici di tutti î miei Stati e 
| di tatti i miei popoli »._ 

BUDAPEST, 26. — È aperto il Parlamento. 
Alla Camera Iraniy e Hedfy presentano interpel- 
lanze sulla politica estera, specialmente. relative 
} al convegno di Kremsier ed ‘agli avvenimenti di 
Rumelia. Queste interpellanze sono conseguate al 
presidente del Consiglio. 

RIOJANEIRO, 25. — Le due Camere approva- 
rono la legge per Pabolizione della schiavitù. 

BERLINO, 28.—Il Reicasanzeiger pubblicaa Nota 
‘spagnuola diretta al governo imperiate in occasione 
{ deglieccessi commessi davanti la_ Legazione impe- 

riale di Madrid il 4 corrente. Essà non dice altro 
che il governo spagnuolo fece arrestare i funzionari. 


di polizia incaricati della sorveglianza della Le 
gazione di Madrid e del consolato di Valenza. 
rinviandoli davanti ai tribunali. Il governo di 
Madrid deplorò vivamente tali ‘eccessi contro i 
Fappresentantidi una potenza colla quale la Spagna 
iogutiene relazioni intime, e li condanna formal- 
mente; espressamente. Esso spera che queste di- 
chiarazioni iranche ed amichevoli saranno. rice- 
vate dal governo e dall'imperatore col medesimo 
spirito, di.sincerità che le.ha ispirate al’ governo 
spagnuolo. 

MADRID, 26. — La Germania dichiarò ieri offi- 


siderandolo chiuso. 

PALERMO, 27. — Alle ore 6 antimeridiane 
giunse l'onorevole ministro Taiani, accompagnato 
dal suo capo di gabinelto e da un capo divisione. 
Fu ricevuto dal sindaco e dalla Giunta, dai pro- 
curatori generali delle Corti di Cassazione e di 
appello e dalle altre autorità. 

Alle 9, accompagnato: dal prefetto, dalla Giunta, 
dagli onorevoli deputati Crispi, Finocchiaro, 
Cuccia e da altri, egli sì recò all'ospedale della 
Sesta casa, visitandone tutte le stanze e lascian- 
dovi larghi soccorsi. 

Dopo mezzogiorno l'onorevole ministro visilerà 
le selte cucine economiche in fanzione. 


Bosaviseroa Severo, Gerenia responsabile. 
LINGUA TEDESCA teefconne rina 


tura, da un maestro Berlinese. — Via Sistina, 72 — 
Studio N. 11. 


UL 


segna il Tedesco, l'Inglese ed il Francese. Occupò un 
tal posto per lungo tempo in una famiglia inglese. 
— Ottimi certificati e relazioni. — Rivolgersi a 
E. Lienhard, via Galere, 8 - Livorno. 


R Dentista delle Scuo- 
le Americane, previe- 
ne la sua scelta clientela 

DI che essendo ritornato 


dalla villeggiatura, riceve, come di consueto, dalle 
9 alle 5. — Roma, palazzo del Grillo, 114; via Na- 
zionale; primo piano. 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


© MAGAZZINI GENERALI 
Via della Mercede, 11 
Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


I signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver- 
samnenti sulle nuove Azioni avranno luogo alle seguenti 
scadenze: 

L. 5© dal 1° al 5 settembre L. 5@ dal 1° al5 novembre 
» 5@ dal 1° al 5 ottobre » 5@ dal 1° al 5 dicembre 

Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 700 

a favore della Società 


———___.lIa 
GAZZETTA LETTERARIA 
Anno TX — N. 39 — Sommario 


Ilromanzo in Russia (Anna Karenin), Dom 
Ciampoti — Come Veronica portava la sua croce, 
‘Angiolo Silvio Novaro — Un soldato, Edotard'Rod 
— Figure e profili: Madama Rattazzi, G. Bellezza 
— Vespro d’autunto (sonelto); Alessandro Sacheri 
— Spigolature fra gli autografi (Grammatici, poeti 
e storici), Achille Neri — Bibliografia — Appen- 
dice: La vendetta del Re, Giuseppe De Rossi. 

Torino, Roux e Favale, editori. — Anno, lire 4. 
— Un numero, centesimi 


ACHI NON LO SA FACCIAM NOTO 


che 
l'Emporio Franco-Italiano 17249u0:g 2124,g 
ai più presto si trasferisce nel nuovo Pa- 
lazzo Theodoli - Roma, via del Corso, 
377, 378, 379; e via del Giardino! 854, 858, 
86, 864, 863 = prossimo a Piazza Colonna. 


IL PIO PERFETTO. APPAREGGHIO 


per la fabbricazione dell’Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quesfapperecchio è semplice, solido, e fasile a ma- 
di Seltz si prò otisnere istantaneamente. 
Nè metallo né gemma ja eontetto eo) Nessa 
imbarazzo per aprire @ chiudere le viti.. 
RISULTATO GARANTITO. 


Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per Frae. 
Imballaggio gratis. 

irigare domanda. o veglia all’Emporio Franeo-ita- 

pieno Fissi © Biencehi E Rota si cea 

154; ga Fraitime, 84-5— ln Virezzo, via de Pexr 


Preti RT 


A pesa lac rin 


'ANFULLA 


HS. pemente SOCIETÀ ITALIANA AVVISO 


1 tuoi adorati caratteri perchè PER LE 3 In seguito ad amichevole accordo col signor F. Savoia, sj. 


la pene are e ni sone 
Mr FERRATE DEL MEDITERRANEO 


HS: Dego eterni gior- 
= dè ni che sono alla cam- 


biamo sciolto la n 
DEPOSITO BIRRA A. DREHER - VENEZIA 
modo come-inviarti una mia FARMACIA FIRENZE 
Junga lettera. Tesoro mio! fac- A 


ciamo ardenti voti che passino ion SA È n non. | 
ciao ardenti voli Ch Peso”. Gocità Anonima con sede in Milano — Capît. sociale L. 153,000,000 - Versato L. 0,500,000 Leguinn fina «Sat Va Tomb, 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


Separazione. A te tutti i mniei 
baci, a te l'anima mie, 
20. 8. DI COOPER 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piasza Mania 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fe; 
allo stomaco ed agli Retostini; ulilizizo negli attacchi d'inze 
Stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com: 
sostanze puramente vegetali, né scemano d’efficacia coi 
Lerbarle Iungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sisterna umano, che s020 giusiamente stimate impareggia. 
bili nei ioro effetti. Essi fortificano tà digestive, sintano 
Pazione del fegato e degli intestini @ portar via quelle matera 
che cagioneno mali di testa, affezioni nervose, irritazii, vini 
cità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Si spediscono dalle auddelta farmacia, dietro domare: 
DT L. 2,40 


iccompagnata de vaglia postaio di L. 


Avviso 


2° VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 
Città della Rete, si previene che la Società delle Strade Ferrate del Me- 
diterraneo, per incarico del Comitato di stralcio della cessata Amministra- 
zione dell'Alta Italia, pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, dei 
materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del servizio 
della Trazione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BO- 
LOGNA e ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto .il giorno 7. ottobre p. v. al più tardi, 
ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, 
mute lIPADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. . 


Milano, 17 settembre 1885. 
ia * LA DIREZIONE GENERALE. 


Indebolimento, Impotenza genitale 
guarite in poco tempo colle 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON - Nuova York, Breasvat, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo 
tenza e sopratutto le debolezze dalunmo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, frenca di 
porto in tutto il Regno contro vagha postale 

Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini 
« Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina ${-2 
— Firenze, via de’ Panzoni, 26. 


————————_——_—_—6——_—______—_—_——_—_—_——rreoa@'rzrzrrprPo- 


i NOVITÀ 


Enometro tascabile c Prova-Vino 


per conosesre con usa semplice opera= 
a esattezza il titolo 
lecolici 


La qualità squisita della IL 


pi SEP E cioccolata prodotta dalle L A nico 
{:t CnlCoLAT Regan a 
PH. SUCHARD 
di Neuchàtel (Svizzera) n 


i ‘pp ] A 
Iucharl Bess 
ii ! [Yf (su riputezione. Esso e 
ER Faccomandeto delle cele diretto da C. COLLODI 
rità medich rali costituente il più digeribile per A A i fas 8 ragoti 
e ne a ano een al cafrastue oe si pubblica in iutia Italia ogni giovedì. Ha sedici pegizo ri 
3 che illustrazioni. 


vato del suo 880, sì dig! ue specialmente a t: — & Li P È 
ent 9 Î giornale forma da cinguo anni la lettura preferita dei 


per i touristes ed i viaggiatori. bambini italiani. ubblica racconti; poesie, fiabe, articoli 
Trovasi vendibile, solo nelle mictiori Confetteria, Farmacio e di scienza, di storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 
Drogherie di tutta îl mondo. 1 suoi prinoipali collaboratori sono: rÎ, negozianti, consume- 
Grande, mecagnu atoro Coltodi — Mantegazza — Lossona perché essendo semplicis= 
n e Po TE 1225 De Marchi — Capuana mo È Mizen2* rimpiesza con il 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi vsrtaggio l'aiamp:0c0 di qualsiasi si 
x I Forick — Avansini — Jack La Bolina : sie: gitra all'amore sempre co 
lozsi — Piccardi — Sail de anehe un'oparazione lun 
Mazzoni — Biagi —- Fiorentino — Matilde Serao — Mar qu è eccplianta. 
chi Colombi — Ida Baccini — Sofia Albini — Contessa , 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- Prezzo: L, 5 
Casella — Emma Perod!, et |_Aggiungora Cent 50 per la spadizione 
in pacco postale, 


ziona e colla mass 


grnerale 


lare, © quindi 
Aleoom: 


L'Enometre che presentiamo, rivala 
soltamio la parte slcooliea contenuta nel 
vino 0 nel liquido che si ruoleassaggiara, 
indipendentemente da tutta le alira to. 
stanze: zuecherine, coloranti, ecc, che 


io indispensabile a 


lustrati e me- 
si ricevono la 
0, e il loro ritratto 


s. ti in 
gl ” r 84B rà n 
Col "lago il giornate ha incomincisto la pibblicazione del MACCHINA PERF EZIONATA 
Î 


romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore 


796 È È Flik o tre mesi in un circo. per macinare eslori a olio e mirio 
neciaie ras Ù ll GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni dr 
accomandazione - splendido ntmero doppio di Natale 6 un premio. oo VUgualmento scceîtento per macinare celeri, 
ALLE Il premio di quesl’anno, consistente nel libro Ritorniamo È I vantaggi di queste macchine rappresentano: 
piccini, e nella copertina in tela per ri'egare l'annata 1884, f _f. Notevole risparmio di tempo e "i forza, poichè con due 


4 sarà dato anehe a coloro i quali prenderanno l’abb a dei detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore di 
È da gra fing alla fino dell'anno. ‘abbonamento f Taelia che in eguale mpzio di tetipo possono macinare sulla 
4 r———_— Pietra sei a ii 
x x ila tinta, dal cho si ottiere 
È Prészi d'associazione: inezza @ unitezza nella tinte, dal che si otte 


) IL Pezzi di Sapone per famiglia pre avviene nel macinare 


Perl'Italia un anno L. 12 — |Perl'Esterounanno L. 15 — 


mmacinino, che si fa con 
» semestre » 6 — 


>» semestre» utta, remodo samplice e leste, poichè il macinio 
750} fi monta facimente; : È 


+ 3. ‘ Per l'învi A n ima i 
profumato Windsor, în cas-| maniere, ire i prezso dell'abbenamcoto auto L- 139 por Ple Li 28 pet Monene | cetacei a corno dell tore pisola mene 
setta legno, franco per pacco | A! signeri Maacetri dello Sale dari, comunali è secitele; «io di disigine ell'Ami | asini di avi possoni 
postale ERRE enele D POSR nn cicononciti ci attonzzan 
Dirigere lettere e vaglia all'Arministrazione del giornale È i a mAci 
Lire & 50 ROMA - Piazza Montecitorio , 121 - ROMA. 


ii cata eroi | DISTRO SICURA DOGNI SORTA DIET [ecco SE it 
159-154 e via Fratta, 8£B — Firenze, POLVERE INSETTICIDA ZACHERL sro ica ra] 
oral (Gi TIFLIS Asia) » Bianchelli, in Roma. i fel Corso, ii315t s ria Frattina, 3 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA bi ina 


e A) e apice 
IN IT SOSPENDERE {Hamacs) ‘Sola premiata all’ Esposizione di Lendra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, POMPE RO î È 
Il mezzo più comodo si distro; i imici, i, j 
tafaggi, mosche, cermi ed il tarlo. Rventenbi di esperienze, principalmente ia Henmie fagnt TATIV 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a fuite le famiglie in cui si cura la pulizia e igiene { della fabbrica Moret e Broquet 


si Non è nociva uè aglì uomini, né agli animali domestici. 
lo di n sa N 
= filo di canapa torto, greggio e tinto Prezio della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 0. DI PARIGI 
dispenzabili si frequentatori di bagni di mere, ai villeggianti Prezzo del soffieti> di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. Aspirasione continuo, soppressione ; 
quoto, cavmator:, ed a tutti quelli che amano “I osare Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-iteliano Finzi è Bianchelli, in Roma, via di E sin Cra 
‘anquillamente, sopra um letto sempre fresco, anche nello più | Corso, 154-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dei Panzani, 28. si pe % delle valvole, sconomia di lavoro dell'85 per 100 


calde ore del giorno. 
ice. Pempo per l’inaffiamente e in case d'incendio, Nessuna 


inedite © perciò sono forniti degli ulcini è cordo per fissarit | ANI DIA IT capelli bianchi! Penice OOO Ere naionare Geto da (i 2 9 meri 


Questi Hamecs sono caldamente raccomandati daì medici sis 100 litri all'ora. Costruzione solidissima, 
alle persono nervose che a quelle che soffrono malatiie di petto. Pirani travaso del vino e 'aPogni sorta di Hquidi. Ce 
Ogni Hamecs è fornito della relativa busta. aifolo, — — "Pecitle. siatatta per Fiudusiria: &d i commercio È" 
PREZZI: Hamecs per bambini portata chilog. 75 L. ‘4 50 ceto, Ollo, Eirra, Essenze, occ. ecc è 
» » ; i >» ” — Il vino no8 
per une persona 10378 PRE TINGERE CAPELLI E BARBA Le pil silla p'ngrt ea Pre del alma 


» » - in colori» 200 » 1250 È $ I 
a Con ragione può ehiamarai îl non pics nlira delle Tinture. Non usrie Tea delta loro 


TWamacs dì seta con frangia questa conservi par lungo tempo il suo primiero! rolora Chikra comes 2 ‘pure, priva 
Tascabili, del peso di grom. 190, solidunimi ed dla ci siasi asido, non Ruoce minimamente ‘rinlbree i Duibi, armmorbidieeo i sapeili È Ei apparte cati [ocrina de ha) ® 199 ettolitri Pora _ 
pu razzo L 3 Sb, poro e carico de commitienti colore naturale SEDIE a e sonde è vaghe el'Emporio Frenco-italano Fg 
0 Bictoboli in Rome, vi dl Com IERCISE e via Fratta 6. | _irigere le domando iii ar re arene Pisi vin dei Panzani, 2, 0 MATTO 
DE . PI quinti i; test - 
Firenze, via Panzani, 26, I aa rl na Bi ne ara via io Pensano, So Vaaehali, Rena vis del 


x Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


FANFULLA. *SsScccivo isso @ LE INSERZIONI ERRE 


so) 


Anso XVI 


Prezzi D'Associazione 
Trim, Sem, Amo 
artalià.... IO 
Ti pi alti paesi d'Europa 6 Cairo > 11 
Fit Alu d'Egitto, Tunisi, Tripoll » 8 
Fiati Uniti d'America. ddr 
prasilo è Canadi 


R3EEBENE 
aeeguee 


FANFULLA 


Nusw. 263 
Prrszione =D AmunustRaZIONE 


omo, piassa Montecitorio, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministenzione del Giornaia 
pressa l'UMeio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGì 
{Vedasi gli indirizzi to quarta pagina.) 


In Roma Cent, 5 


AI LETTORI 


Il numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà: 
Giovanni Giustiniani, di Zeri. 
storielle vere da ridere, di Armerto. 
seconda rapsodia ad una donna, di Canpino 

OrTDISTA. 

Una visita restituita, di Rosticus. 
‘Armi ed amori, di G. Dracoxetm. 


Il prezzo del numero rimane inalterato : in Roma 
cent. 5, in provincia cent, 40. 


IL SIGNOR 77 


Che le cose di Oriente incalzino non vi ha cencio 
di carta foggiato a giornale che non lo affermi. 
D'altra parte non vi ha giornale, che sia al 
canchè di meglio di un cencio di carta, il quale | 
non senta il bisogno d'infrenare certi incalzamenti 
rovinosi. | 
Per conto mio, dei bisogni ne sento anche un | 
i 

Ì 

i 

i 

ì 


altro: quello di una politica estera, che l'Italia 
non ha. 

Un programma chiaro saldamente fissato - e- 
sempio quelli di Cavour e del principe di Bismarck = 
ya coi suoi piedi. 

Ma cotesto programma dov 

Cavour n'ha portato lo stampo con sè nella 
tomba di Santena, e Bismarck perla parte chelo 
riguarda non è uomo da metterne il segreto în 
piazza. Dal punto che il pos è forse la 
parte più attiva della sua potenza 

Intanto vedremo questo fenomeno: 
nalismo europeo, non eseluso l'ingles 
Oriente, certi occhi nei quali si può 
sentimento fra la paura dell'ignoto e l’ingurdigia. 
La stampa tedesca — parlo dell’ofî fa prova 
duna flemma imperturbabile. S'indovina soll’essa 
l'Ercole della politica europea, che ha giù scritto 
sulle colonne îl suo nec plus ultra. Può essere 
che neppure lui sappia sin dove possano trascen- 
dere gli avvenimenti balearici : sa, per altro, e 
indubbiamente ha già divisato in suo pensiero | 
clressi non debbano toccare il programma poli- 
tino della Germania, rallentandone, sia pure per | 
breve ora, il forte sviluppo. 

Gli avvenimenti non Lrascinano se non coloro 
che se ne lasciano trascinare. L'irresistibilità, che 
i pusilli riconoscono ad essì, è un pregiudizio — 
quel pregiudizio ond' è malaugur: 
tala la politisa del fatalismo — pi 
nante fra noi da quasi una diccina d'a: 
siriassume in tre nomi: Melegari, Cairoli, Mancini. ! 

A questo punto mi si chiederà: E perchè nou { 
anche Depretis ? 

Depretis non ia ancora fatto su cotesto campo | 
le sue prove, © non è ben certo che voglia farle. 
Ha portato con sè a Stradella un po’ della Con- 
sullo, semplicemente per non aver trovato cui la- 
sciarla fiduciosamente în con Il fatto che 
eili si assunse linterim degli esteri dimostra chia- 
ramente che la sua fiducia non è nè per gli uo- | 
mini, nè per i eriteri che spadroneggiapo da nove 
anni a questa parie. Può essere che un ideale suo 
proprio egli non l'abbia: non pub essere che a- | 
Vendo seguito passo a passo, e talora non senza 


legzere un 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLILENS 


Questo partito era evidentemente il migliore, e in | 
ciò troverete la spiegazione dei tre Indiani a Frizing- ; 
lall, travestiti da giocolieri, e spiando .il ‘momento | 
opportuno per fare il colpo. ST 

Si capisce che, nel frattempo, i loro complici di | 
Lonira sì tenevano esattamente al corrente dei fatti ' 
che succedevano. Due uomini vi devono essere stati 
impiegati : uno per seguire chiunque si recasse dalla 
casa del signor Blake alla banco, e l'altro per pagar 
da bere ai domestici e farli ciarlare. È così che essi 
hanno potuto sapere che il signor Franklin Blake era 
stato alla banca, e che egli era incaricato di conse- 
gnare il diamante alla signorina Verinder. 

lo mi ricordai infatti che il signor Franklin aveva 
notato d'essere seguito da un individuo di fiffnomia 
s0Bpetta, e che appunto per questo aveva to | 
di qualche ora la sua partenza per l'Yorhshire; 
Poichè, seguendo il consiglio del signor Betteredge, 
aveva depositoto il diamante alla banca di Frizing- 
hall prima ancora che gli Indiani lo eredessero ar- 
Fivato în casa di sua zio. 

Il ragionamento, fino allora, mi era parso chiaro e 
spliene, Ma a questo punto mi sorgera una difi- 
coltà. 

— Gli Indiani — dissi — doverano ignorere, se- 
guendo il ragionamento, che il signor Franklin aveva 


| e Serra, 


| degli India 


sospetto, la grande politica di Cavour, confron- 
taudola colla piccina degli ultimi tempi, non senta 


Roma, Lunedì-Martedì 28-29 Settembre 1885 


îl bisogno d’instaurare un programma che si regga | 


da sè, che non debba ricorrere a puntelli esteri, 
che 'impopga, nella misura delle convenienze, ai 
programmi degli allri. /idistro ti e muro, no; ma 
indie!ro ti se cotesto signor ti vieta îl passo ai 
nostri legittimi interessi di pace e di progresso. 

ll signor Ti, se non lo sapete, è un mito che 
sì trasforma e si conereta in mille diverse perso- 
nificazioni. Per Cavour era quel che strappava il 
grido di delore. E Cavour gli intimò l’Indietro! e 
non posò finchè non sì vide obbedito. 

Per Lanza e per Sclla fu quel tale altro che si 
ora chiuso in un ron possumus, come in un vallo, 
inespugnabile. — Jadietro! — essi gli dissero, ed 
eccolo sparito. . 

Per Cairoli poi... ahimè! l’/ndistro sel'ebbe lui. 

— E per Depretis? 

Il signor Zi, a cui l’egregio uomo deve dare 
l’Zedietro! non lo sì cono bene ancora: lo sì 
vede come un'ombra indistinta : un'ombra minac- 
ciosa di guerra e di disquilibri territoriali. Eb- 
bene : la guerra possibilmente no, e no assoluta- 
mente i disquilibri, se non ad un patto : pelimusque 
damusque vicissim. Se la torta s'ha a spezzare, si 
faccia a parti uguali e a un po per uno: L’emi- 
stichio d'Orozio è così che, politicamente, si traduce. 

E tradotto così, diventa alla bella prima un pro- 
gramma. 


IL DISASTRO DI SERRAVEZZA 


Seravezza o Seravezza è piccola città della 
Versilia a 3725 metri dalla stazione di Querceta 
sulla linea Pisa-Genova. 

Nei documenti del mille si trova per la pri 
volta ricordata col nome Sala vetitia, e Machi: 
velli nelle sue storie ci racconta îl famoso sacco 
a cui l’abbandonarono le soldatesche della repul- 
blica fiorentina per punirla di un tentativo di 
rivolta. 

Ricca per l'industria marmifera, è una delle 
più industriose terre della Versilia, per le sue 
marmelto © tavole segate fa concorrenza alla vi 
cina Carrara, mentre ha la specialità del bardiglio 
fiorito e delle breccie. 

L'industria marmifera dà lavoro a più di 4000 


a 


fu ripresa nel presente mere 
valiere Marco Borrini, aiatato dal granduca Leo- 
poido Il di Loren 

Attualmente qi 
cremento. Ricchi industriali paesani e stranieri 
utilizzarono le cadute naturali dei torrenti Vezza 
ppunto si marilnno nel centro del- 
l'abitato, e aprirono le cave del monte Altissimo, 
costruendo coll’aiuto del governo la strada di 
Riomagno. La provincia aprì la via della Valle 
dArni, cosicchè immenso è il materiale sacca- 
roideo che si lavora e si asporta per la via pro- 

inciale di marina alla ferrovia e per il pente ci 
atore del Forte dei Marmi sl mare. 

Ma în tanta ricchezza d'iadustei», in tanta pro- 
sperità di lavoro un terribile disastro lia improy- 
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visamente ridotto alla rovina il paese che per 
moltissimi enni ne sentirà un serio contraccolpo. 

La tempesta cominciò nella notte del 26 verso 
le ore 41. Era una pioggia come se cento tor- 
renti si fossero rovesciati in quelle povere val 
late; giù dalle cave marmifero del monte Altis- 
simo, tronchi d'albero schiantati dalla forza delle 
valanglie, dei detriti di marmo ostruirono gli alvei 
dei torrenti secondari e giù giù fino ai fiumi 
Vezza è Serra che appunto in Serravezza s'in- 
contrano. 

Fu un rovinio tremendo ; una scena impossibile 
a deseriversi. Il ponte dell'Annunziata, chiuso e 
scavalcato dalla fu la causa per cui la fiu- 
mana s'infilò nelle strade del paese che divennero 
fiumi impetuosi. 

Per quella piena cominciarono le corrosioni delle 
case, sette delle quali si sfasciarono e caddero. 
Gli abitanti ebbero miracolosamente il tempo di 
mettersi in salvo, e solo si hanno a lamentare 
due vittime: due poveri vecchi, uao dei quali di 
cognome Farnocchi, che non furono in tempo a 
salvarsi e annegarono. 

Una povera donna, la madre del campanaio, 
stelte tre ore attaccata per le vesti alla catena 
del focolare, essendosi sfasciata tutta la casa © 
solo rimasto il muro dove quella catena era in- 
fitta. 

I ricchi negozi Mattei, Pellegrini, la farmacia 
La Fenice, il caffè dei Reduci, il caffè Centrale, i 
negozi Poli, Ventura, Polli ed altri sono ridotti 
allo stato di arenili, con perdite enormi di mer- 
canzie e di valori. 

Nella casa del signor Garfagnini le botti di olio 
galleggianti sfondarono il pavimento e vennero al 
primo piano. 

La famiglia Pardi dovette rifugi 
donde fu sal 
dicibile ansi 

L'esaltoria comunale è un banco di ghiaia e 
rena; la statua del Re Vittorio spunta da una 
montagna di rena, senza aver avuto danni, mentre 
furono rovesciate altre statue e la fontana pu- 
bli 

Nella cl 


rsi sul telto, 
ta con corde dopo molte ore di în- 


ssa della 


disericordia la fiumana sfondò 


| la porta, fece vortici, giungendoall'altezza dell’or- 


gazo, rovinando un magnifico quadro 0 aspor- 
tindo le stitue del Simulaero principale del paese. 

Le sponde del fiume sono sparse di mobili e di 
bestiame morto; in una sola stolla annegarono 
più di duecento pecore. 

Per i principali industriali il danno è enorme. 
ria Henreaux ridotta a un mucchio di 
ssporiato il molino e il frantoio; rovi- 
nata e asportata la segheria e il molino del sin- 
ir Arata; lo stesso è avvenuto alla se- 
gheria Borici, per non dire delle molte altre dî 
minore imporianza che furono distrutte nella val- 
lata della S vinta la segheria del senatore 
Giorgini che ha ricevato anche danni grandissimi 
nelle fabbriche del vicino Montignoso. 

Sulla strada provinciale furono asportati i ponti 
‘gi e di Cerasola, e così furono asportati i 


ponti in ferro delle segherie Henreaux; la strada 


provinciale per Ruosina è rotta în più punti, danni 
enormi alla provinciale di Arni sulla quale la 
locomobile, che fa il servizio delle cave, fu rove- 
ta nei precipizi sottostanti. 

Presso la ferrovia la fiumana ruppe Pargine si- 
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quindi il prossimo rilevato stradale della via fer- 
rata per una lunghezza di ua centinaio di metri, 
il che fa causa della interruzione del transito, 
che sarà riattivato fra qualche giorno, trovandosi 
al lavoro di giorno e di notte numerosi operai. 

Anche la rotta sî sta richiadendo a cura dell’uf- 
ficio del genio civile di Lucca. 

Una fiumana eguale non è maî avvenuta în 
queste regioni ; tanto è vero che la memoranda 
piena det 46 ottobre 1845, la quale è ricordata 
con segni in marmo lungo le vie del paese, fu da 
questa superata di due metri e cinquanta centi- 
metri. 

I danni, come dissi in principio, sono enorz: 

L'industria marmifera fa colpita nel cuore, ro- 
vinate le cave, rotte lo strade ed i ponti, aspor- 
tato le segherie; migliaia di operai restano senza 
lavoro. 

Si calcola a due milioni il danno agli industriali 
ed ai possidenti. 

Per i lavori pubblici da ricostruirsi non baste- 
ranno duecertomila franch 

Sì hanno notizie simili da Montignoso e da 
Strettoîa, nella quale sono cadute più di metà 
delle case. 

Secondo il solito, i nostri bravi soldati sono sul 
posto e lavorano in soccorso di quei disgraziati 
abitanti. 

E necessario però che il governo e le ammini- 
strazioni pubbliche provvedano, perchè centinaia 
d'infelici sono nella più squallida miseria. 


PAG 
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| nistro presso il villaggio di San Bartolomeo, 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma riporta un brano del Roma, dove 
sono dette le ragioni per le quali l'onorevole De- 
pretis indugia a nominare un ministro degli e- 
steri. 

L'onorevole Depretis — secondo il Roma — non 
vuole suscitare malumori fra gli ambiziosi del 
| centro. E d'altra parte, per trovare un uomo au- 
torevole in fatto di politica estera, egli dovrebbe 
fare la sua scelta nella sinistra o nella destra 
pura. 

La Riforma prende nota, ed aggiunge: 

< Con questo però da tenersi presente che gli 
uomini di destra non hanno saputo intendere la 
| missione dell’Italia nel mondo: mentre a sinistra 
{ non maneò chi seppe esprimere idee e propositi 
degni dell'Italia risorta. » 

O perchè la Riforma non mette addirittura i 

punti sugli è e dice: « mentre ‘a sinistra ci ab- 
| biamo l'onorevole Crispi, il soio pos: 
nuatore dell’opera di Cavour >? 

» è» 
j ata 

Hanno raccontato i giornali che i fratelli Boc 
conî mandarono per diecimila franchi di abiti ai 
poveri di Palermo. 

Se questi Fate-bene-Fratelli, edifori di panni a 
buon mercato, fecero tanto, perchè Edoardo Son- 
zoguo, loro pendant a Milano, sarto di libri pure 


i 
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depositato il diamante alla banca di Frizinghall. Essi 
dovevano dunque ritenere che fosse în casa di lady 
Verinder. Ora, come va che in tutto il tempo che 
orse tra l'arrivo del signor Franklin e l'anniver- 
sario della nescita di Rachele gli Indinni non fecero 
alcun tentativo per impadronirsene ? 

Debbo però soggiungere che, facendo questo que- 
sito al signor Murthwaite, non mancai di dirgli quello 


i che mi era stato raccontato relativamente al fanciullo 


biondo, all'inchiostro misterioso, e ad altre strego- 
nerie degli India 
Quindi conclusi 
— Qualunque sia la spiegazione del fatto di cui 


cerco di rendermi conto, io non posso ammettere che ! 


riposi sulla teoria della seconda vista. 
— E nemmeno io — rispose il signor Murihwaite. 


i - Tali pratiche sono inerenti al carattere romanzesco 


Essi, in mezzo alle preoccupazioni e ai 
dolori dell'esilio, provano una infinita consolazione a 
circondorsi di un certo prestigio maraviglioso. Il fan- 
ciullo che li accompagnava era fuor. di dubbio. uno 
di quelli che si chiamano soggetti lucidi, e sotto la 


| influenza del sonnambulismo egli ha incontestabil- 


mente riprodotto ciò che era di già nello spirito di 
colui che lo avera magnetizzato. lo ho studiato con 
‘Amore la teoria della chiaroveggenza, ed è sempre 
in questi limiti che ho visto restringersi i fenomeni 
del magnetismo animale. ; 

Ma gli Indiani pensano in un altro modo. Essi sono 
persuasi che il fanciullo vede alcune cose invisibili 
ni loro occhi, e trovano in ciò un incoraggiamento a 

segnire nel loro compito. Io sono entrato in questi 
particolari, solamente perchè mostrano il carattere 
iimano softo un aspetto curioso, e probabilmente 
nuovo per voi. Ma, per la nostra inchiesta, noi non 
dobbiamo occuparci nè del magnetismo, nè della chia- 
roveggenza, nè di altre cose simili. Il mio scopo 


di seguire passo a passo la cospirazione indiane, e 
di esaminame i risultati, come conseguenza di cause 
naturali. Fino ad ora ho io avuto la vostra approva- 
zione? @ 

— Senza dubbio, signor Munthwaile; ma pure at- 
tendo ancora, e 
zionale alia domanda che vi ho rivolto. 

11 celebre orientalista sorrise. 

— Il problema — disse — non potrebbe essere di 


più facile soluzione. Prima di tutto però permette- | 


temi di dirvi che voi apprezzate benissimo la situa- 
zione. Gli Indiani ignoravano certamente quello che 
il signor Franklin Bloke aveva fatto del diamante, 
poichè la sera stessa del suo arrivo alla casa della 
zia, essi commettono un primo errore. 

— Un primo errore? 

— Sicuramente; l'errore di farsi sorprendere da 
Betteredge a gironzare intorno alla casa. È vero però 
che essi ebbero 1l talento di capir subito d’averfatto 
male perchè, durente molti giorni, non si fecero più 
vedere. 

— Ed ecco appunto quello che desidero di sapere. 
Perchè non si presentarono più? 

— Perchè lIndiano, sappiatelo bene, non sì espone 
mai a un pericolo inutile. Leggendo il testamento del 
colonnello, essi avevano saputo che il diamante sa- 
rebbe stato consegnato alla signora Verinder sola- 
mente nell'anniversario della sua nascita. Per gente 
che ragiona, due idee dovevano sorgere dalla. situa- 
zione: che il signor Franklin avrebbe custodito ge- 
losamente il gioiello depositato in sua mano fino al 
giorno della consegna, e che la signorina Verinder, 
per contrariò, con la smania ambiziosa della fc: 
ciulla non avrebbe mancato di farlo vedere a tutti. 
Quindi gli Indiani dovevano scegliere quell'occasione 
per tentare dî impadronirsi della Pietra di Lune, 

— Avete ragione! — mormorai! 


con qualche ansietè, una risposta ra- | 


— E infatti, vedete se la condotta degli Indiani 
non combina colle mie induzioni. Dopo una lunga e 
paziente aspettativa, essi risomparirono alla villa Ve- 
| rinder il gioruo stesso della nascita di Rachele, e 
dono il loro diamante. 

{ E quando, nel corso della serata, io udii la storia 
} del colonnello e del diamante, io ebbi tale convin- 
i 


zione della gravità del pericolo a cui il signor Blake 
era scampato, (imperocchè sarebbe stato certamente 
aggredito se non fosso tornato in compagnia degli 
Ablewhite) e presentii toli pericoli per l'avvenire 
della signorina Verinder, che io consigliai energica- 
mente di adottare il piano del colonnello Herncastle, 
e di distruggere la Pietra di Luna facendola tagliare 
| in più pietre separate. 
| Voi-però sapete'al pari di me. che il mio consi- 
| glio non fu potuto seguire causa l'inconcepibile spa- 
{ rizione del diamante durante quella stessa notte, e 
| sapete anche che questo avvenimento che sconcertò 
! il complotto degli Indiani, ebbe per conseguenza il 
| loro momentaneo arresto sotto l'imputazione di furto 
| e vagabondaggio. È in tal modo che si chiude la 
| prima parte della cospirazione. Prima di abbordare 
| la seconda, posso domandarvi se îo ho risposto alle 
| vostre obiezioni in modo da sodisfare una persona 
| di buon senso? 
| Non era possibile negare che, grazie alla sua pro- 
| fonda conoscenza del carattere indiano, il signor 
Murthswaîto aveva perfettamente risposto alle obiezioni 
| più sottili. 
| _— Dunque, riepiloghiamo — disse il celebre viag- 
giotore. — La prima probabilità di ricuperare il dia- 
| monte sfagge agli Indiani il giorno în cui sono ar- 
restati. Quando videro una seconda probabilità ? lo 
* sono in grado di dimostrarvi che questa sì presentò 
+ durante la loro carcerazione. 
i (Continua 
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a buon mercato, non manda in Sicilia per dieci 
mila franchi di Promessi Sposi, prefazione Ca- 
merini? 

Gli abitanti dell’isola potranno impararvi che 
cosa sieno i pregiudizi e gli errori in tempo di 
peste, e così il Manzoni sarà più che mai bene- 
merito della civiltà. 


È in tavola! 

Quando un servo sì presenta sulla soglia della 
porta, fa un inchino e pronunzia le sacramentali 
parole: - È în tavola! - le conversazioni ces- 
sano, tutti si alzano, i cavalieri offrono il braccio 
alle dame, e vi è un movimento generale. 

La pacifica rivoluzione rumeliota ha prodotto lo 
stessa effetto in Oriopte. 

Si muoyono la Grecia, la Serbia, la Rumania, 
r'Albania, il Montenegro; tutti infine, perchè sen- 
tono che è venuta l’ora del pranzo. 

La sola differenza che corra fra i primi affo- 
mati o i secondi, sta în ciò che quelli essendo 
invitati, si mostrano buoni cavalieri colla padrona 
di casa, mentre questi, essendosi invitati da sè, 
non badano al galateo. 

* » 
RESTI 

A proposito di affamati. * 

La Grecia non è per nulla la patria di Demo- 
stene. 

L’eloquenza è sempre in onore. 
ja prova recente ce l’ha offerta il Re, pre- 
sentandosi al balcone ed arringando il popolo. 

Una volta i re tacevano; colle franchigie co- 
stituzionali si ebbero i discorsi della Corona. Ora 
re Giorgio ha introdotto l'usanza di pronunziare 
în pubblico il discorso col popolo in piazza che 
gli fa corona. 

O dove sî andrà a finire? 

* » 
at 

Pochi giorni sono sulle prigioni di San Gallo, 
in Syizzera, fu issata la bandiera bianca, come a 
Roma per una casa vuota sì scrive est locanda. 

I carcerieri ebbero una breve licenza. 

Ecco una fortuna che non' toccherà ai loro col- 
leghi in Italia. 

Ma l'Italia è la culla della civiltà! 

*» » 
RETI 

Il Secolo riporta, fra le sue varietà, il conto di 
quel che s'è dovuto spendere per il convegno di 
Kremsier. 

E tirata lazsomma, conclde : 

« Ecco îl conto di Kremsier, pagato în fondo 
col denaro del popolo austro-ungarico ». 

Non contento di < far della repubblica » per 
conto del popolo italiano, il Secolo ne fa anche 
per conto del popolo austriaco. 

Quando si dice gli antichi amori ! 

Ca 
di 


Potenza d'amore. 

Il titoio non è mio; e fu usato da altri quando 
si decise di mandar truppe in Sicilia, ma jo me 
ne valgo, perchè serve benissimo all'episodio che 
sto per narrare. ‘ 

Antonio Vrindola, di Torino, è un carabiniere 
arrivato a Palermo. Passava in via Castro, vide 
una povera donna piangente ; l'interrogò. Saputo 
che moriva d'inedia insieme al marito malato ea 
na bambino, corse alle encine economiche, comprò 
a sue spese dei buoni e li porse alla donna, di- 


cendo: 
— È l’obolo d'un povero soldato! 
Metto all'ordine del giorno il carabiniere An- 
tonio Vrindola. 
E viva il soldato italiano! 
DOC 
xa 
La Disfida di B...raeschaed. 
Basterà questo nome, credo, per far capire che 
Massimo d’Azeglio non c'entra. 
» La disfida come sopra l’ha intimata non Fiera- 
mosca, ma il signor Cockerill, capo d’un’omonima 
società belgica. 
E i disfidatori sarebbero i signori Krupp e Du 
ci 


Il signor Cockerill, costruttore di cannoni, gella 
il guanto agli altri due invitandoli ad una gara 
a cannone da nove centimetri nel poligono di 
Braeschsed, dinanzi ad una Commissione inter- 
nazionale. y 

Non consta che î disfidati abbiano ancora ac- 
collato. Ma se aceettassero, che trionfo per Giulio 
Verne : i fantastici membri del Cannon-Club nel 
suo romanzo: Dalla Terra alla Luna, diventereb- 
bero poco meno che dei personaggi storici. 
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Il mio buon vicino di casa, il Fanfulla della | 


Domenica, mì prega di annunziare che pubbli- 
cherà nel prossimo numero domenicale wr'ltra 
lettera del grande artista Tommaso Salvini, in ri- 
sposta al direttore dell'Arte drammatica. Sarà un 
ghiotto boccone per quanti s’interessano alle fac- 
cende del teatro. 

Per conto mio aggiungo una notizia. 

Tommaso Salvini è partito ieri da Firenze per 
‘n'alira gita nell'America del Nord, di dove tor- 
nerà nel maggio dell'anno prossimo. Egli pre- 


iende che dev'essere questa l’altima sua traver- | 


sata dell'Atlantico, e dice che i suoi cinquantasei 
anbi e mezzo facominciano a pesargli. 

Gli pesano così p°00, che va in America per 
mettere in scena uno «Si più vigorosi drammi 
dello Skahespeare, il Corioland, Che non ha mai 
prima d’ora rappresentato. 


Buon viaggio intanto, buona fortuna, e felicis- 
simo ritorno. 
* » 
ESS 
L'onorevole Maffi ha smentito il Secolo ela 
Capitale. 
Questa sirana novella vi do? 


L'uno e l'altra si erano intestarditi a sostenero 
che il governo aveva conceduto il 50 00 e non il 
75 010 di riduzione per il viaggio delle squadre a 
Palermo. 

Messi sull’avviso che erano in errore, rispon- 
devano: nonostante le smentite ufficiali, riconfer- 
miamo che il 50 0;0 e non il 75 0/0 fa concesso 
alle squadre. 

Ora l'onorevole Maffi telegrafa da Napoli al 
Secolo dichiarando che la riduzione fa proprio 
del 75. 

O che anche egli appartiene agli ufficiosi inca- 
ricati di smentire? 

Via, caro sor Pirotta, melta nella collezione 
anche questo gamber... che non sarà l'ultimo. 


* »* 
sare 


La scioccheria per finire. 

Il figlio di Tegamini sta facendo il suo compo- 
nimento per la scuola. A un tratto si rivolge al 
padre e domanda : 

— Schioppo si scrive con due p o‘con un p 
solo. 

— Secondo: se si trafta di uno schioppo a due 
canne, allora ci vogliono due p: se a una canna, 
basta un p so]o. 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


LONDRA, 27. — L'Inghilterra ha accettato la 
proposta fenncese di agire presso la Rumania, la 
Serbia e la Grecia, e ha spedito ai suoi agenti le 
relative istruzioni. 

Si crede che tutte le potenze abbiano già spe- 
dito istruzioni simili ai loro rappresentanti. 

PARIGI, 27. — Le potenze aderirono tutte alla 
proposta della Russia di riunire gli ambnsciatori 
in Conferenza a Costantinopoli col mandato di 
concertare gli uffici ed i procedimenti per la so- 
Juzione della crisi bulgara: 

ATENE, 27. — Il re è arrivato. Un’immensa 
folla con entusiasmo lo accompagnò al palazzo 
roale. Le bandiere macedoni, epirote, candiote 
e traci precedevano il corteggio. Urrà prolungati 
e Viva ln Macedonia, Candia, l'Epiro la Tracia ! 

Il re è comparso al balcone ed ha arringato la 


folla. Egli disse che le attuali circostanze sono } 
gravi ed eccezionali. Esse esigono coraggio, pru- i 


denza. Grandi sacrifici si domanderanno che îl 
patriottismo ellenico accetterà volontieri. La Grecia 
deve riflettere seriamente alle circostanze. Il po- 
polo deve avere fiducia nel patriottismo del so- 
vrano e nella saggezza del governo. 

Le parole pronunziate dal re destarono vivo 
entusiasmo. e farono coperte da immensi applausi. 

FILIPPOPOLI, 27. — Il principé Alessandro 
visitò la grande moschea ed assicurò i musal- 
mani che rispondeva dell'ordine. Egli restituì la 
visita a tutti i capi delle comunità religiose. 

Karaveloff è arrivato. 

Chiunque facesse atto qualsiasi in favore della 
Macedomia, sarà tradotto subito dinanzi ad un 
Consiglio di guerra. 

LONDRA, 28. — Il Times ho da Filippopoli : 

«Il recente utfimatum alla Porta non emana 
dal principe, ma dal governo provvisorio. Fu spe- 
dito all'insaputa diS. A., chelo sconfessò. Il prin- 
cipe non crede necessario di disarmare i musul- 
moni ». 

Il Daîy Neues ha da Vicona : 

« 25,000 soldati serbi sono giunti a Nisch ». 

Lo Standard ha da Vienna: È 

< Le potenze accettarono tutte la proposta della 
Russia, secondo la quale gli ambasciatori in Co- 
stantinopoli si riuniranno non in Conferenza, ma 
per deliberare în forma non ufficiale. Il loro scopo 
è di studiare i mezzi di tutelare i diritti degli eu- 
ropei, di limitare il movimento nei Balcani e di 
preparare la via ad una decisione finale a cui le 
potenze firmatarie del trattato di Berlino sareb- 
bero invitate ad aderire ». 


IL DEPUTATO DI BOMBIGNAG 


Io non dubito d'averlo a vedere, un giorno o 
T’altro, germogliare e fruttificare anche sulle 
eroiche terre d’Italia. Speriamo benie:: i tempi ma- 
turano. 

Applicare alla politica le teorie della vita ga- 
lante, accettare una candidatura perchè ci si 
| annoia in campagna con la moglie bellissimo, ma 
| col regime temperato d'una suocera insopporta- 
bile, e invece di presentarsi nel collegio andare 
| in città per passare un quindici giorni con Si- 
| donia, ecco il portato dei nuovi ideali. 
| E sarà la più splendida applicazione del celebre 


molto : cherehes la femme. 
i. Cercare la donna nelle elezioni! Non vi parela 
! più bella, la più spiritosa canzonatura al ‘rispet- 
i fabile corpo degli elettori? Non vi dà l'idea della 
{ più saporita satira alle diatribe, alle “lotte, alle 
| battaglie combaitute così spessoa supn dî legnate 
10 di pugni? 
i Un dispaccio da Parigi annunziava ieri sera un 
! altro duello, con relalivo spargimento di sangue, 
per dato e fatto delle prossime elezioni generali. 
Javece i deputati di Bombignac del presente, e 
LU * 
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molto più i Bombignac dell'avvenire, inventeranno 
qualche cosa di più pacifico, e manderanno nel 
collegio un segretario Pinteaa. 

Ecco la grande creazione moderna: il segre- 
tario-moretto, ii segretario che permette al suo 
principale di correre fra le quinte del palcosce- 
nico, a fare la cortg alle prime amorose e alle 
corifeo della danza. 


Non più duelli dunque: e sopra tutto non più | 


programmi elettorali. « Il miglior programma (lo 
dice il candidato di Bombignac) è quello di non 
averne alcuno. E il miglior modo di non mancare 
alle promesse è quello di non farne nessuna. » 

Il neo-candidato è realista e conservatore ; per 
aderenze, per educazione, per tradizioni aristo- 
cratiche di famiglia è perfino un poco legittimista; 
ma alla politica è indifferente, poco gl'importa, in 
sostanza, che il paese sia governato în un modo 
piuttosto che in un altro. Vuole levarsi di sul 
collo, per una quindicina di giorui, il giogo ma- 
trimoniale, e va a stringere fra le braccia Si- 
donia, e manda nel collegio il segretario Pinteau. 

Cercate la donna; cercate il moretto. 

Il moretto farà benissimo la parte sua ; e mentre 
il mandante viola allegramente le leggi dell’ one- 
stà matrimoniale, conducendo per i cafîè e per i 
teatri della capitale una sgualdrina, l’altro, il se- 
gretario ammalizzito, parlerà con enfasi degli im- 
mortali principii, rizzerà cattedra di morale, in- 
neggerà alla rivendicazione dei diritti delle piebi. 

Il tonante applauso delle turbe entusiasmate 
coprirà agevolmente il rumore dei baci di Sidonia, 
comprati con qualche biglietto da mille. 

Il segretario zelante trapasserà i limiti del man- 
dato; e d’un reazionario giocondo e uomo di spi- 
rilo riuscirà a fare un deputato repubblicano e 
radicale. Eh! che importa în fondo? 

Il conte di Chanteleur della commedia insorge 
& protesta contro il tradimento dell'amico segre- 
tario, perchè così vuole la posizione comica del 
dramma ; ma i futuri deputati di Bombignae della 
vita reale sì adatteranno ai tempi e alle circo- 
stanze, accetteranno l’elezione com’essa viene, e 
par di avere il libero e gratuito transito sulle 
strade ferrate a malgrado delle convenzioni, pur 
di cogliere ogni tanto, col pretesto di andare alla 
Camera, il frutto proibito e gustoso della infe- 
deltà coniugale, lasceranno in provincia la mo- 
glie e faranno pompa della medaglina alla catena 
dell'orologio. 

In quanto a far trionfare i propri principii, è 
un altro paio di maniche. Ogni transazione di- 
venterà una concessione; l’apostasia vorrà dire 
accomodarsi ai tempi, e suprema regola di poli- 
tica surà accendere sempre due candele: una a 
san Michele, un'altra al diavolo. 

L’avvenire, dunque, è per Bomi 
Bombignac ! 

Eagenio Sue ha improvvisato per il suo Ro- 
dolfo dei Misteri di Parigi un principato di Ge- 
rolstein, lepidamente sfruttato dall'Offentach; e 
il fortunato autore della nuova commedia ha in- 
ventato il collezio di Bombignae. 

È un buco perduto nelle montagne dell'Alta 
Garonna, nel mezzogiorno della Francia, ed è un 
parto della geografia fantastica del signor Bisson. 

Ma rimarrà proverbiale. 

Nei campi sereni dell’arte, e nello paduli limac- 
ciose della politica, Bombignac sarà un simbolo, 
‘una bandiera, lutto un programma, tutta una sto- 
ria di piccanti avventure, degne di ottenere per 
storiografo uno Scribe autore del Bicchier d’acqua. 

Noi avevamo già qualche cosadi simile, e negli 
ottomila e tanti comuni dell'alma Italia si contano 
già a dozzine i sindaci di Bombignac, 

Ora bisogna salire un gradino, ora è indispen- 
sabile passare alla deputazione. 

Perchè il secolo agonizzante vuole come Sarda- 
napalo ascendere il rogo, ma circondarsi di donne 
che lo stringano fra ie braccia ; vuole come Ane- 
creonte mettere ghirlande di fiori sulla testa ca- 
nuta, e sorridere alle baccanti che gli folleggiano 
intorno. 

Anche la politica, dunque, otbedirà al volere 
del secolo; e metterà sugli altari Sidonia, 

Sidonia, la vaga rappresentante della bellezza e 
del vizio, è il tipo immortale del nostro tempo. 
Fate largo alla dea! Ella incede fra le vittime 
prosternate, e dai capelli color carota, e dagli oc- 
chi falsamente neri, e dalle gote bugiardamente 
rosee emanano le tentazioni e le promesse. 

Sidonia e Bombignae: ecco i due termini del 
programma. Per ottenere i favori di Sidonia bi- 
sogna andare a Bombignac, e per essere deputati 
di Bombignac bisogna patteggiar con Sidonia. 

Iotanto il pubblico ride ed applaude; e l'ombra 
silenziosa di Aristofane esulta nei beati Elisi. 


PR 


I Signori Abbonati ai quali 
de l’abbonamento col 30 pere DA 
settembre, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregaro pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
= colla quale ricevono il Gior- 

le 


ignac! tuili a 


In Firenze il Fanfulla si trov: 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria Campora, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
sì possono avere pure i numeri arretrati. 


INTERNO. 


Roma. — Assicurasi che in un nuovo cor 


dei ministri tenutosi ieri sera sia stata definirne. 
decisa la partenza di S. M. il Re per Palermo, © 

Così l'Opinione. 

In proposito il Piccolo di Napoli osserva, 
sun ordine di apprestamenti era giunto alla 
di quella città, ciò che farebbe credere che, arrive 
a Napoli, il Re dalla stazione andrebbe direttamente, 
ad imbarcarsi. 

«dv Annunzia l'Talia militare che il 3 ottobre, pa. 
tendo per Massaua un piroscafo della. Navisazion 
generale italiana, il governo ne approfitterà per tas 
una spedizione a quella volta, di derrate © di mar. 
riale, e che altra spedizione, parimento di dem 
materiale, sarà fatta il 10 detto, con un legno dll 
regia marina. 
+, La Società delle strade ferrate meridionali i. 
verte che, fino a nuovo avviso, le distanze chiloa. 
triche che' devono servire di base nelle tassazioni à; 
trasporti fra l'Italia e l’Austria, devono computarsi a 
e per Peri o Cormons stazione, anzichè da e per Pa 
o Cormons confine. aa 


che nes. 


Firenze. — La Nazione dedica un articolo il 
Codice sanitario. 

Essa conclude che medici igienisti e farmacisti è 
tutta Italia hanno reclamato e reclamano îl riortia. 
mento della legislazione sanitaria, l'approvazione dl 
Codice sanitario, e la compilazione della Farmacopa 
ufficiale. Speriamo che una buona volta li assoli 
l'onorevole ministro dell'interno, pensando che Salus 
publica suprema lex esto. 


Livorno. — I fratelli Orlando hanno posta a 
disposizione del sindaco di Palermo l'egregia somma 
di lire 3000. 

Altre somme, frutto di sottoscrizioni e di serate i 
beneficenza, furono dai Livornesi inviate a benef 
dei colerosi. 


Pistoia. — Le Conferenze pedagogiche dopo um 
splendido plauditissimo discorso del presidente p- 
fessor Latini, sonosi chiuse con una sottoscrizione 
patriottica a favore di Palermo. 


Vicenza. — Si è tenuto un comizio in favore 
della perequazione fondiaria. 
Riuscì numeroso ed ordinatissimo. 
Assistevano parecchi deputati. Si arrivò fino al 
punto di dire che se il governo non provvede a tir 
discutere la perequazione fondiario, i contribuenti ri- 
centini avrebbero rifiutata l'imposta. 


Alilano. — Ieri la Regina Margherito, reduce da 
cs e diretta a Monza, fu di passeggio per Mli- 
mo. 


Torino. — Si antunzia che l'istruttoria rer i 
furto all’Armeria reale è già compiuta. 

Il processo andrebbe in dibattimento verso la metà 
del mese venturo. S 
4 È una rapidità di procedimenti giudiziari afatto 
insolita in Italia, e va però segnalata. 


Genova. — L'altra notte passò in ferrovia da 
Genova, diretta alla Spezia, una enorme corazza di 
acciaio del peso di ottantasette tonnellate. Essa en 
caricata sopra un apposito carro suddiviso in tre 
parti. 

Sugli alti ponti della ferrovia lungo la riviera 
treno procedette a passo d'uomo. 

Il trasporto fu così compiuto în modo regolare, e 
senza il minimo inconveniente. 


_ Napols. — Appena giunto da Cagliari col Pasran, 
il duca di Genova è andato a far visita al contran- 
Di Suni. Dopo poco questi ba restituito la 


visita. È 

Alle 4 poi l’onorevole prefetto della provincia è 
andato ad ossequiare il principe Tommaso. che nello 
Stesso momento ha ricevuto una lettera dell'onore 
vole sindaco di Napoli, il quale gli chiedeva il per- 


messo di presentargli 


suoi omaggi. 


‘azllari. — Alle domande del municipio e del 
Consiglio provinciale, perchè il periodo quarantenario 
per le provenienze della Sicilia fosse prolungato, î 
Tministero dell'interno rispose non poterlo fere, perchè 
Yattuale periodo è dalla scienza giudicato sufficiente. 

Non pare che la popolazione sarda sia assoluta» 
menie persuasa di ciò. 


ESTERO. 


Berlino. — Prima di partire per Friedrichsrule 
il principe di Bismarck ha presieduto un consìg 
di ministri, nel quale si trattarono il programma del 
Bundesrath e la convocazione della Dieta. 

x La Norddeu!sche Allgemeine Zeitung torna alia 
sarica, e più energicamente che mai, contro logia 
zione antisemitica del reverendo Stoecker. Questo cor 
tegno del giornale di Bismarck desta grande mè 
raviglia. 

È noto che lo Stoecker, predicatore di Corte, gol? 
tutte le 


3 È ‘sche Heeres Zeitung raccomanda &* 
l'attenzione dello stato maggiore e dell'uffcialità t®- 
desca la nuova carta ferroviaria francese del Maupi®» 
contenente la indicazione delle distanze. 


Parigi. — In una riunione elettorale femminile 
tenuta ieri, un interruttore ebbe a riportare un col? 
di coltello nel petto. 


»°« In seguito al proscioglimento dall'accusa del 
lonnello Herbinger, il generale Brière de l'Isle è 
duto in disgrazia e ritorna in Francia. 

_>* Da Mersiglia scrivono che quel tribunale m* 
riltimo assolse il secondo meccanico e nove meritt' 
della nave Ville de Malaga, accusati di avere dise” 
tata dal pesto al momento del naufragio. 


le rimessosi già in salute per la cura dei dai 
Aibling, stava per muovere verso Roma, è n° 
26 di male repentino, 
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da-Pest. — Togliendo occasione dalla an- 
‘nta interpellanza Iranyi ed Helfy, dicesi che il 
"ro Tisza dichiarerà formalmente che gli avve- 
; della Rumelia non hanno alcuna relazione 
‘l convegno di Kremsier, e che questi avveni- 

002% non avranno per effetto l'annessione della 
Bosnia e neppure la marcia delle truppe austriache 
a Salonicco» 

giadrid. — Il governo spagnuolo considera Ja 
cetenza con la Germania perfettamente chiusa, dopo 
li ichiarazione della cancelleria di Berlino. La Spa- 

 consersa la sua sovranità su tutte le Caroline. 
‘tesi un telegramma del Diràto. 


quat 


ginenti 


prento. — La stampa liberale austro-ungarica 
jola senza riserve la fermazione del Club dei depu- 
agi renti x ar 

fl Cittadino di Trieste sorive în proposi 

«In esso (Club) sono riuniti egualmente gli uomini 
jiereli ed i clericali, vincolati ad opera comune dal 
isiderio di tutelare efficacemente gl'interessi nazio- 
zii della loro patria, contro le prepotenze dei te- 
sardi germanizzatori. 

pietcoburgo. — Il ministro della marina ha 
gita in Donimarea la costruzione di due incro- 
Sori, a cammino assai rapido, e che saranno desti- 
gii alla flotta del Baltico. 


+, Proveniente da Londra è arrivato il signor Les- 
si, spportatore dei protocolli dell'accordo anglo- 
nsso per la questione di Zulficar, già firmati. È'una 
questione esaurita. 


28 settimbre 


2, ieri sera è partito per Treviso il 1° reggimento 
\xisaglieri, che rimase di stanza in Roma per tre 
ani circa. 

Fanfulla învia saluti al reggimento e all'egregio 
smandante colonnello Aymonino. DS 

Lo sostituisce l’altro reggimento di stanza a Treviso. 


7, Gli allievi del nostro collegio militare ds qual- 
die giono sono in giro per i castelli romani. 

eri erano a Frascati, dove giunsero dopo aver visi- 
tato Monte Cave e î Campi d’Annibale. 

Oggi da Frascati si sono recati ad Albano, dove 
all trattoria dell’Albambra era preparato un desinare 
per {50 persone. 

Gli allievi sono stati ricevuti da tutti i villeggianti 
e cittadini di Albano. 

La salute di tutti i collegianti è ottima. 


% Domani martedì, festa del patrono, l’Ospizio di 
San Michele sarà aperto al pubblico dalla mattina 
ala sera, per la solita annuale esposizione, la quale 
non avendo potuto aver luogo lo scorso anno, per 
nolivi igienici, quest'anno, per i molti lavori eseguiti 
&gli alunni, serà maggiormente interessante degli 
anni scorsi. 

Sippiamo altresì che all'esposizione figureranno 
due colossali statue fuse in bronzo, le quali dopo la 
mistra partiranno immediatamente per l'America. 

Abbiamo fiducia che il pubblico vi accorrerà nu- 
merosissimo per farsi un criterio esatto del progresso 
che quest'istituto va sempre più acquistando a decoro 
e lustro della città. 


XL'ospizio dei convalescenti e pellegrini di Roma 
tttunzia ehe il giorno 2 ottobre prossimo, alle ore 
2 meridiane în punto, avrà luogo al pubblico la e- 
strazione delle doti nei locali stessi dell'espizio, a fa- 
wire delle giovani concorrenti. 


4, La scorsa notte è morto in Genzano il signor 
Grlo Jacobini, membro del Comizio agrario di Roma 
è distinto enologo. 

Era conosciutissimo in Roma, e la notizia della 
aa morte sarà appresa con vivo dispiacere. 


4 La direzione del servizio degli Sleeping-c?r ci 
fa sapere che in causa dei guasti notevoli, e delle 
iltrruzioni sella linea ferroviaria della Spezia, il 
terrzio stesso degli sleeping-car sulla linea Morem- 
nana è limitato al percorso da Roma a Pisa. Resta 
inteso perciò che fino a Pisa tutto procede regolar- 
nente, come sta pure che a malgrado le grandi al- 
tazioni nelle partenze: ed arrivi delle altre linee, il 
servizio degli sleeping-car è fatto regolarmente do 
vunque, meno che sulle strade impedite. 


x, Durante la rappresentazione dell’Olimpia Pam 
Phli che aveva luogo ieri sera all'Albambra, \un in- 
diriduo dalle gallerie accese due fiammiferi uso ben- 
fulo, e si mise a gridare per scherzo al fuoco! al 
{acque una confusione indescrivibile, e le guardie 
arrivarono appena în tempo per aprire le porte di 
sicurezza © fur uscire il pubblico che era abbastenza 
Rumeroso. s 

Fortunatamente non si ha a deplorare alcuna dir 
Serazia, salvo qualche ammaccatura di poca impor 


è 


REC 
Temperatura. a 
Èggì alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
trado dell’ottico Suscipi segnava gradi 26. 
Paerrtiona del Collegio Romano n termometro 
grado i simo i 27. 
ur egnave oggi un massimi gra 


Sità che, secondo il Bolleitino meteorico del Col- 
raggiunsero o sorpassarono nella gior- 
di ieri, 27, i 30 gradi: 

diet, 30 — Siracusa, 30 — Catanzaro, 31.2 — 
Bari, 31.3 — Cosenza, 34.8 — Foggia, 536 — Pa 


emo, 358. 


LA CRONACA DEL MARE 


NAPOLI, 27. — Sono giunti in questo porto, 
provenienti dalla Sardegna, la corvetta Sazoia © 
l'ariele-torpediniere Giovanni Bausan, comandato 
da S. A. R. il principe Tommaso. 

CAGLIARI, 27. — Sono giunti il trasporto Europa 
e l'avviso Ma-contonio Colonna. 

NEW.-YORK, 26. — Il piroscafo Iniziativa, della 
Navigazione generale italiana, è giunto oggi pro- 
veniente dal Mediterraneo. 

ROMA, 28. — L'avviso Staffetta è giunto ieri 
a Dakar. 

A bordo tutti bene. 


La sordità è curata dall'Olio acustico del dot- 
tor Stuart. È un rimedio riputalissimo. Vedasi in 
quarta pagina. 


E lo spirto d'averno si partia 
Vuota stringendo la terribil ugna. 
(town, Dasritiana) 
Era a Napoli, colla sua bella metà, il signor ay- 
vocato Alfonso R..., ed era sul finire dell'ottobre del- 
l'anno decorso, mentre appunto infieriva l'epidemia 
colerica. Uomo senza pregiudizi ed ingolfato nell’e- 
sercizio della sua professione, non aveva pensato nep- 
pur per sogno a premunirsi dal crudele nemico. Ma 
vegliava su lui l'angelo tutelare di sùa moglie, gio- 
vane intelligente ed istruita, che aveva letto sui gior- 
nali ed inteso da molti i prodigi operati dall'uso della 
Pariglina del dottor Giovanni Mazzolini di Roma per 
tutte le molattie dipendenti da parassitismo. La cara 
donna si munisce pertanto del prezioso rimedio, e con 
quelle carezze con cui le donne sanno rendersi irre- 
sistibili, persuade il marito di prendere la Pariglino. 
Non passano venti giorni che tutto il casamento è in- 
vaso dal feroce nemico. I due caritatevoli sposi si 
tuffano nella epidemia e non si risparmiano nell’assi- 
sistenza dei malati e dei moribondi; ben presio lo 
vittime hanno spogliato il casamento. I due sposi però 
rimasero incolumi, ed ora vivono in Roma in buona 
salute, Ciò si spiega: essendo il colera prodotto da 
un parassita; questo viene distrutto dall'uso della Pa- 
riglina del Mazzolini di Roma come antiparassitaria: 
e difatti tutti quelli che ne fecero uso nelle epidemie 
coleriche ne rimasero incolumi. — Si vendo a L. 9 
la bottiglia. 
2 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Palermo, 28. 


Sua Maestà il Re ha diretto al prosindaco il 
seguente telegramma : 

«Roma, 28 sellembre 4885. 
« Duca di Craco, prosindaco - Palermo: 

< Appena si manifestò il colera nella città di 
Palermo, il mio primo pensiero fu di recermi in 
mezzo a codesta amatissima popolazione. 

« Venuto a Roma, il Consiglio dei ministri, che 
già prima mi aveva espresso il desiderio di atten- 
dere ulteriori informazioni, mi trattiene anche 
ora per gravi necessità di Stato dal compiere il 
mio disegno. 

« Se non colla persona partecipo col cuore alle 
sofferenze dell'illustre città, e mi auguro che la 
incominciata diminuzione del morbo proceda con 
confortante progressione, 

<A sollievo dei poveri pongo a disposizione 
o altre lire centomila. 

« La ringrazio delle notizie che Ella mi ha sem- 
pre comunicate, e che desidero di avere con e- 
guale frequenza sulle condizioni sanitarie ed eco 
nomiche di una popolazione a cui serbo il più 
vivo affetto. 


« Unmento >. 
Palermo, 28. 

Le condizioni sanitarie migliorano sempre. La 
visita di Taiani ai comitati, all'ospedale della Sesta 
Casa, al manicomio hanno prodotto ottima im- 
pressione. 

La città è tranquilla come lo fu fin qui, e re- 
cano maraviglia le nolizie sul conto nostro pub- 
blicato dai giornali del continente, specie da quelli 
di Napoli. 

ì + Parigi, 28 

Le potenze traltono anticipatamente per trovare 
una soluzione pacifica della questione bulgara, 
che sarà poi presentata nella Conferenza la quale 
dovrà occuparsi unicamente dei particolari di e- 
secuzione. 

Il solo punto nero che oramai rimanga all'oriz- 
zonte è l'attitudine presa dalla Serbia che si ri- 
{iene segretamente incoraggiata . dall'Austria-Un- 
gheria. 

* Anche ieri ebbero luogo riunioni di anarchisti 
tnmultuosissime. 
Bruxelles, 28 (A. S.) 

Fa aperto, ieri, il Congresso commerciale. 

Il presidente del Consiglio, nel suo discorso di 
inaugurazione, rese omaggio all'Italia, facendo spe- 
ciale menzione dell’importante lavoro sul diritto 
mariltimo dell'onorevele Boselli e della dotta me- 


Tre delegati italiani ehbero importanti seggi 
negli uffici presidenziali : l' onorevole Boselli 
uno di vice-presidente del Congresso, il profes- 
sore Marghieri uno dei posti di segretario gene» 
rale è l'avvocato Norsa uno di vice-presidente 
nella sezione della lettera di cambio, 


Anche stamattina vi è stato un lungo consiglio 
di ministri a palazzo Braschi. 


Jerì ed oggi l'onorevole Morana, invitato da 
Sua Maestà, si è recato al Quirinale dove si è 


mopia aplla lettera di cambio dell'avvocato Norso. 
Pa 


Jungamente intrattenuto per fornire al Re, che ne 
lo richiedeva, tutte le notizie relative a Palermo. 

Sua Maestà avrebbe, tutte due le volte, accolto 
molto affettuosamente il segretario degli interni, 
e si sarebbe:con lui compiaciuto per l'energia di 
cui ha dato prova in questi giorni. 


Domenica prossima l'onorevole Baccarini pro- 
nuncierà a Lugo, în quel teatro comunale, un di- 
scorso politico. 


Annunziammo che al ministero degli interni si 
stava lavorando intorno alla compilazione di un 
nuovo codice sanitario. Esso è stato già dato alla 
stampa e sarà distribuito subito. 

Fra le altre disposizioni, vi sarebbe questa, che 
i medici senitari, durante le epidemie, avrebbero 
giurisdizione di pubblici funzionari, investiti di 
poteri per la esecuzione immediata di quei prov- 
vedimenti creduti da loro necessari alla salute 
pubblica. 


Una notizia, data da noi esattamente ieri sera, 
ha subite alterazioni passando în altri giornali. 
Si riferisce al professor Brunetti di Padova. 

La Tribuna afferma avere il Consiglio superiore 
deliberato, che il professor Brunetti non aveva in 
alcun modo contravsenuto alle disposizioni discipli- 
nari universifarie. 

E il Capitan Fracassa, rincarando, assicura che 
il Consiglio ha assoluto il professor Brunetti dalle 
accuse di indisciplina. 

La cosa sta invece come ieri sera affermammo. 
Il Consiglio ha deliberato soltanto nor farsi luogo 
a procedere, e ciò perchè una precedente inchiesta 
ministeriale precludeva la via ad un procedimento 
giudiziario eccezionale. 


Jerî, annunziando il contratto stipulato dal com- 
mendatore Giacomelli col municipio di Napoli per 
l'edificazione di un nuovo quartiere, siamo incorsi 
în una inesattezza che importa rettificare. 

Non è già in nome e per conto del Credito Mo- 
biliare che il contratto venne concluso, ma în 
nome e per conto della Società Immobiliare. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 26 alla mezzanotte del 27 settembre: 


Provincia di Palermo. — Palermo, casi 159, 
distribui 

Mandamento di Molo, 41. — Castellammare, 28. — 
Monte di Pietà, 34. — Oreto, 14. — Militari, 2. — 
Manicomio, 11. — Tribunali, 23.— Palazzo Reale, 16. 
Morti 94, dei quali 48 dei casi precedenti. 

Bagheria (frazione d'Aspro), casi 2. — Monreale 
(frazione di Fietratagliata), casi 1; morti 1. 

Provincia di Ferrara. — Codrigo (frazione), casi 7; 
morti. — Copporo, casi 1. 

Prociacia di Mossa. — Pontremoli, casi 4; morti 2, 
uno dei quali dei giorni precedenti, 

Procincia di Parma. — Borgotaro, casi 2 ; morti 1 
dei giorni precedenti. — Colorno, morti 1. — For- 
novo, (frazioni), morti 2 e 1 dei giorni precedenti. — 
Parma, morii 1. — Solignano, morti 1 e 1 dei giorni 
precedenti. 

Provincia di Reggio Emilia. — Luzzara, casi 1. 
— Scandiano (frazione di Arceto), casi f, seguito da 
morte. 

Provincia di Rco'go. — Guarda Veneta, casi 1. 


così 


Borsa DI ROMA 


28 settembro 


Mercato oscillantissimo. 

La Rendita gontante ebbe oggi scambi a 95 40 e 
95 37112. Per fine corrente venne negoziata da 95 30 
a 9542112. 

Per ottobre esordita a 96 cade a 95 67 112, per 
guadagnare il corso di 95 82 1}? su notizie migliori 
pervenute dalle piazze estere. 

Così quotati i Prestiti pontiftci : 

Gattolico 1860-64 99 25 — Blount 96 25 - Roth- 
schilà 98. 

Offerte le Obbligazioni S. Spirito a 471 50. 

Attivi scombi in Azioni Banca Generale da 605 a 
607 e per prossimo da 607 a 61050. 

Azioni immobiliari cedute da 734 a 733 per fine 
corrente e da 739 a 737 per fine ottobre. 

Le Azioni Acqua Pia esordite a 1735 chiusero of- 
forte a 1727. 

Gas 1750 lettero, 

Molini 432 50 liquidazione e 439 a 438 per ottobre. 

Largamente trattate le Azioni del Banco di Roma 
da 705 & 704 per il prossimo mese. 

Domandate le Condotte d'Acqua a 538. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 55. 

Londra 25 24 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 9510 ; Francese 109 85 

Qui Rendita 95 80; Generali 610; Acque 1728; 
Gas 1780; Immobiliari 737; Molini 435 50. 


2178 — Mobiliari 870 — Meridionali 693. 


Ore 6. — Chiusura delle Borsa di Parigi 
Italiano 9 92; Francese 109 


Prezzi di compensazione fissati dal sindacato degli 
agenti di cambio per la liquidazione di fine corrente : 

Rendita 95 40 — Banca Nezionale 2180 — Cre- 
dito Mobiliare 870 — Banca Romana 1085 — Meri- 
dionali 695 — Generali 607 — Acque. stampigliste 
4735 — Acque certificati nuovi 1580 — Gas stampi- 
gliati 1775 — Gaa certificati nuovi 1575 — Banco 
Roma 700 — Immobiliari 735 — Molini 432 — Com- 


Genova, ore 12,40, —e Rendita 95 35 — Banche © 


plementari 175 — Condotte 535 — Fondiarie Vita 
275 — Fondiarie Incendio 515 — Molini Nuovi 412 
Mediterranee 543 — Tiberina 650 — Fondiaria ita- 


liana 325. 

SI ACQUISTEREBBE E22%3 perso, 
lamiera ondulata e modiglioni in ferro (materiale usato 
d'occasione). Dirigere offerte « Bollettino delle Finanze, 
Ferrovie ed Industrie», Via Sant'Andrea delle Fratte, 


ACHI NON LO SA FACCIAM NOTO 


: che 


PEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
al più presto si trasferisce nel nuovo Pa- 
lazzo Theodoli - Roma, via del Corso, 
377, 378, 379, e via del Giardino 854, 858, 
86, 864, 868 = prossimo a Piazza Colonna. 


| Carate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
DRGRE a ep conii) 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI Bas cloni 
BAGNO universale. 
BAGNETTI pee bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutte le grandezze. 
| BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne 
«Distro richiesta si spediscono disegni © prezzi rela- 
vi. 
Deposito presso lEmporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Frat- 
tina, 8#-B — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gagliel- 

motti: - 

La guerra dei Piratt — Due volumi, edizione Le Mon- 
Rier, L. 6 

Fortificazioni nella ia romana — Un volume di 
pres pelo di L: 

Elogio del cardinale Angelo Mai — L.1. 

Aggiungere cent. 50 per l'effraneazione pestale. — 
Inviando sole L. 9, si hanno lo tre opere franche di 


| 
| 
| 
Ì 
| 
| Cccasione Favorevole 
Ì 
| 
I 
i 
J 
I porto. 


te domendo e vaglia allEmporio Franco-Ite- 
| tiano Finzi e Bianchelli is Rome, vie del Cosos 158 & 
i 154; via Frattina, 34-B —in Firenze, via de’ Panzani, 26. 


TROGOTILO 


CA£LIPICO MERAVISCLISSO 


sono gli empientri. i esroiti @ la fala chs ven. 
ucciati con stichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (cor più o meno utilità) Cali, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma nom 
havvene alcuno, cha ne garentisca um ottimo risultato. 
pill Trogobilo zon si presenta come un part di men. 
.colosa, ma semplicemente o 
di beno elaborati Retratt d'erbo medicinali di virtù omole 
Sienti pallistive ed incisive sommamente e che mir.bi!- 
mania si prestano ella guarigiona dei Celli, Oechi di 
fecchi indurimenti i sì 
TEO Tio dolore prodot di esi ata rende ni 
Basil applisazione 


Elegante seaiolatia contenanie 6 pezzi e relotiva intrt= 
zione: firmata © portanie Îl Umbro originale di ni 
i Lire Ca 
1 Dirigere dumande 0 va; 
Hiano è BIANCHI 


pi Siege Za 
atomi 

f53-I56 « via Pratti: _ în NZ. sà 
Pet tima. S6 8 — in FIRPNLK via dei 


1 FI alla bi O 

| LUCIDO rina tre 
| 
i 

! 

t 


| pDirizere domando e vaglia all'Esmporio Franso-Ita- 
lieno Finzi @ Biazchelli in 
154 9 via Fraitins SB —in i eo 


e ———_—_— 


TEATRI 


Il « Trovatore » all’Umberto IL 


Il popolo di Quirino volle tornare ieri sera, sca- 
valcando i secoli, ai beati tempi del pollice verso. 
i  Mancavano nel Circo le fiere; verano bensi i gla- 
diatori. A occhio nudo e senza l’aiuto del cannoc- 
chiale si sarebbe anche potuto scommettere, così al- 
l'ingrosso, che non facessero difetto le vestali inca- 
ricate del sacro fuoco di Venere. E in mancanza di 
| un imperatore, il popolo assunse egli tutte le prero- 
| gative della sovranità. 
| Eravamo donque all'Umberto e sì rappresentava 
| l'indimenticabile Tropetore, cantato da artisti forniti 
! di polmoni di bronzo e di voci veramente gladiatorie: 
voci così instancabili da ripetere, come ripeterono 
con la massima disinvoltura, quasi una metà del- 
l'opera. 
La scena del poltie» verso fu alla celebre pira del 
| Eerzo atto. Il tenore. tutto ripiegato in avanti come 
volesse slancio”si dalla ribalta, aveva fatto tremare î 
| Sristal!: del lucernario col sangue rostro la spengerò, 
e il pubblico commosso, anelante, a bocca aperta, 
aspettava la nota finale accompagnata dalla squillante 
tromba dell'orchestra : ma quando la nota venne, una 
improvvisa velatura, un abbassamento di voce, un 
: gorgoglio fatale sopraggiunse, e il tenore cacciandosi 
| le mani nei capelli fini come potè. 
Fu un urlo, una tempeste, un ciclone, una valanga 
i di applausi. Mille persone in piedi protestarono a 
| favor dell'artista : non pareva possibile che una così 
! potente voce si dovesse squagliare in sul più bello, 
! nè d'altra parte una gira senza il do di petto può 
‘ onestamente pigliar fuoco con soddisfazione del pub- 
| blico. Mille voci dunque domandarono il dis, con 
quel risoluto modo di fare che non ammette risposta. 
Bisognò rassegndrsi, bisognò rialzare il sipario. E 
nel generale silenzio, con tuiti quelli spettatori în 
piedi che aspetiuvono ansiosi e solenni, îl povero te- 
nore dovette ricominciare la cabaletta. - Venne sui 
lumi, emise le prime note, passò senza incidenti i 
primi due versi della seconda strofa, poi raccoltosà 
in sè e riunendo nella gola tutto quello che gli ri» 


FANFULLA 


PRLEGRAMMI STELANI 


PORDENONE, 27. — L'inaugurazione del 
numento a Garitaldi è riuscita solenne. Grandis- 
imo è stato il concorsi 
enutî gli onorevoli depatati Cairoli, 
letto, Seismit-Doda, Simoni, Chivradia, Billia, 


assistenza, lasciando a ci. 
per i colerosi. 

PIETROBURGO, 27. — Giers lasci 
rano. Ezli, ritornando a Pietrobu; 
Copenachen. 

BERLINO, 27. — Il principe di Bisma 
per Friedrichsruhe. 

MELUN, 28. — Fu eletto senat 


La grande attrattiva di questa sera è al teatro Valle 
dove Novelli, il proteiforme Novelli, dà Ja sua bene- 
ficiata. Per questa occasione egli ha scelto fra le 
commedie dimenticate del vecchio repertorio il M- 
chele Perrin oppunto per dimostrare che egli tiene 
con uguale abilità ambo le chiavi del: tor di Fede- 
rico — il qual Federico sarebbe viceversa il pubblico — 
e sa farlo piangere e ridere a suo talento. Per con- 


maneva di voce, attaccò la fatal nota... Venne fuori 
limpida e netta ? Non si potè ben capire. La tromba 
misericordiosa squiliò con tale veemenza per mante- 
nersi all'unisono, che quasi coperse l'artista. E fu un 
altro urlo, un altro scroscio, un altro rovinio di ap- 
plausi. z 

Vinta la pgrtita del pollice rerso, il pubblico umano 
ringraziò il tenore festeggiandolo con dimostrazioni 


aSCURO. cinquar 
tocento } 
tte 


re Dafra 


entusîastiche, come fu, del resto, entusiasmato în | seguenza chi vuol provare delle piacevoli emozioni, j De Bassecourt, Fabbris, Orsetti e Solimbergo, Ji | radicale. 
tutta Ja sera. La più volgare delle opere di Verdi | chi vuol ridere e chi vuol piangere, vada stasera al senta provinciali e ci COSTANTINOPOLI, 28. — Zichi 
duci dolle patrie batt nato ministro delle finanze. 


Valle. E vada presto, perchè altrimenti c'è tutto il 
rischio di rimanere fuori. 

A proposito del Valle. 

Anche ieri sera il Diputato di Bembi,nse ha fatto 
una piena da sba!ordire. Se ne ripiglieranno le repii- 
che quanto prima. 

xy Al Quirino è annunciata per questa sera la pi 
ma roppresentazione del Dronme « re, nuovo la- 
voro in un atto del signor A. R. Levi, appendicista 
drammatico delia Yu. 

I nostri augurii sinceri al collega. 


(che pur conta nell'atto quarto i più bei pezzi usciti 
della sua fervida fantasia) è fra le poche che ser- 
bano il segreto di'chiamar molta gente in teatro. 

Ma nonostante i suoi trentadue anni di vita, il Trro- 
vatere rimane tale un enigma come libretto, che io 
stabilisco fin d'ora il premio gratuito d'un bel libro 
rilegato, a quello dei miei abbonati che saprà rac- 
contarmene con chiarezza l'intreccio. lo, per esem- 
pio, ne domandei un giorno a una celebre cantante 
che avrà eseguito trecento volte almeno l'opera ver- 
diana; e quella tutta smarrita mi rispose: 

— È dire che aspetto sempre un critico di buona 
volontà il quale mi spieghi tutto quel pasticcio fra 
Azucena e il conte di Luna! 

Venni via disperato. 

Nel Trovsiore dell'Umberto sono i medesimi artisti 


operaia, con bandiere c bande, e gli | LONDRA, 28. — Lord Salis 
bilimenti industriali. 

Parlarono il presidente del Comitato per il mo- 
numento, il sindaco e gli onorevoli Cairoli e Ca- 
valietto, applauditissimi. 

La folla acclamò ripetutomente il gene 
e Re Vittorio Emanuele co 
lPunità italiane. Acclamò pure 
e Cavalletto. 

IADRID, 27.— È inesatto che So 
to ieri dal re. Sì 
sitare Sua Ma 

peora indis 


iPETTÙ APPADSE: 
cazione dell'Acqua vi gy 


ale God, PIÙ È 
nudi fot | per la fabbri 


SELTZOGENE (sisteesa Fev; 


(DI 
ido, e {a 


fo ed » smeportara. 
equa di Seliz si può sttenera inten: 
Ne metallo né gemma ja contatto cell'a 
imberazzo per aprire e chiudere îe 


RISULTATO GARANTITO, 


Spettacoli dog 
COSTANZI — Ore 8 112. 


tà, che non lor 
posta, e venne ricevuto 


ea 
vette, essendo 
soltanto dalla re 


Parnela nubi 
VALLE — Ore 9. — Michele Ferrin — fu resto ce- 
libe — Le disi-azioni dl signor Anteno 


I 
I 
| 


i ’ 
i A là 1 botti 
che hanno eseguito nelle decorse sere il Ruy Bis, | QUIRINO — Ore 8 12. -— Un d-amma a tro - Una | Pa IE - —. Lita 
e tutti sono festeggiati nel medesimo modo. Stasera bella di sopone. il 4 » % è» I 1 s 
il Trovatore si replica, e la pira si riaccende: a- | UMBERTO — Ore 9. — Il Tr. catore. ti L; sa Meri 
vremo dunque la medesima lotta fra una tromba e | MANZONI — Ore 9. — Messalina H Ad ogni apparsentio va ur 3 
una gola. ALHAMBRA — Ore 9.— Olimpia Pamjlili. | dopo ave ; 
Chi vuol provare emozioni vada dunque al Corea. | GOLDONI — Ore 7. — La contes tp 1 pianti 
Tom. | CIRCO REALE | dati onorevoli deputati Crispi, Cucciave Finoo- | 154: via Frettine,. 
= Coriai. i chiar il giro ti mundamentali di i sani 26. 


CANNE PORTI 


MAP 
ALBERGO 


RI NUBI fa PTC: ai 
NT TAI ie appiicavitee 
SALI A Nani È imana ia ogni stazione. 
PA scatole metalliche, tal qi 
A N aiesercio e atta Sari d'isghiterfa.Îi storte bitem 
durevole si ottiene prontamente sparzclando lorgien 


BALMIRAL, daal calzamento delle signore e dei fanciulli un bel 
Nico gghiacciato, Non crispa il cuoio e non sporca le go; 
si app nente colla spugna attaccata 


RESOLE 


I proprica 
sorsi - Ennesto Dar 


x. OBLIEGAT 


lnttio cuiance, 


aerofoloce, nell'ane! venti medaglie d'oro e d'argan 


ed un diploma d'onore 


Specialità della Comp? “NUBIAN” Forniiora dei Minisiori delle Finanse, 
ra, della Marina, delle Compag 


Amministrazioni F 


Fabbriche in LonDRA] 4 


A gonti erclustol per Cita Centrale é 52 Firenze: Via Panzani, 26. 
Finzi e Bianchelli 41773; A AV. del Corso, 153-54 


NUBIAN feat ESTE 
BIANISO* Sa 


Te 


SOS 


» 


rdo col signor F. Savoia, el 


In seguito ad amichevole 
biamo sciolto la nostra relezione 


DEPOSITO BIRRA A. DREHER - VENEZIA 


SESSO 


SS 


(seni > ++ 
4ordità 
LOlio acusfico di Giava del doticre-Stuert di Londra, è 


PLTEFIIILIFLIIFIRIZIZIZZIZ) 


RETTE 


ia salute dei Hambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dei q 


une d'Inghiiterze. — At fiacove L. 850 
icneri Rerdelli e ©., f«rmacisa n 


Deposito princi 
zoni e C, via di POLI, stessa Ditta, pi 
ficipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roms, 
2 - VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astraa, via de’ Martelli 


ng qgreo eBiziogs psi 


È MESSINA, Bombara - PISA, Rossmi - LIVORNO. Yacchia che è solido ei elegante, + 
VERONA, Tantini - ALESSA x A s Cetratio del Rapnorio #9 agosto 8: 
i Avon ciani. Corso aree. sio BRS® del Peri &i MB in 
LINEE RE ie ABETI vi 
giuocare, $ samdria Èg È 


na per appartamenio egier- 


TANAGLIE MECCANICHE 
PER PIOMBI 


izioni di Sale, Profumerie, Grone- 
postali, eco. 


: Li 30 — Lotalleggio L. 4 50 
Si spedisco solo 
Dirigere « 


Indispensabili per le <pi 
glio, Farine, Numererio, Pa: 


Tanaglio della luaghezza di 21 cim. L. 15 È 
d i En dei Panzani, 26. S 
Coll'aumento di cent. 50 si spedissozo franchi per passe 


postale. È 

Dirigere domende e vagli mporio Franco Iialisno Fiezi 
< Binucielt, in Roma, Gore, 153-155, € via Frattino, B&B — Fi 
renzo, via de Panzani, 26 


PARGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-MARIA 


Con paleite mobili e termorastro 


LA MIGLIORE FRA LE CIPRIE PROFUMATE 
ignore © per il Teatro è la 


(03 POUDRE GRASSE 
di I. Leiclmer, Berlino 


polvere untuosa, aderente, invisibile o di benefico efetto sulla carna- 
gione alla quale imprime ia freschezza e la morbidezza della gioventù. 
Ecco quasto serive ia proposto la mondiale celebrità arti 


Questo sistema di rangole clfre 3} ventaggio 
burro cirettemente dal ìaute come della panne. Pr 
sima quentità di burro » qualità soperiore, di perfsita conser 
vazione e colla msssima faciità. È vele quindi a specaletori e 
privati per I gron vantato di pater avere ogni giorno il burro 
frezco che, ricavato del Jatte, è molto più nutritivo, salubre e 
‘sustoro. 

* N espasiià diri 8 preso L= 


signora Azeroa Pam: 


on più orologi a pendolo! 


OROLOGI. AMERICANI GARANTITI 


OROLOGI A 
diarnatro ci 
T medesimi con 


«Non solo per la mersvigliosa bostà si distiague la a Poudre Grasso 
de Lelchner» da tutte le altre, ma altresì per l'efexo benefico che cerca 


3 
sulla pelle. ss ADELINA PATTI> È 
FOUDRE GRASSE LEICHNERS 


mento di Cent. 50 si spedisce iranco 


LINDRO da muro & grends nikela! 


tatto ji regno a mezzo O = 


pacco postale. 


imporio Frazco-Italizno Finz: 


ie sio ate ireeoiatzzo MEX || _Depnto slm fn icizno Mii o Bticta. Rata, Srna cca n 
OROLOGI È SVEGLIE FA: 
IE EconeRiIGHE [Nuovi Carretti Automatici] tessrena 
TETTOIE ECONO uovi ‘arrcet U omatiei REGOLATORI DI YIERNA 


Orciogi da. tavolo (carica 408 giorni 
Agm a st i ; ha 
Disigere domande è veemi peli pesco paga 


delia fabbrica P: DESFEUX, di Parigi 
premiate con 47 medaglie a tutto le Esposizioni internazionali 


alle csì 


ovati 


Queste tetio1e sono talmente idrofugha e tenaci neîle parti che 
io compongono che le variazioni atmosieriche non hanno alcuna 
azione zu di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 
& tempeste le più violenti e la neve più persistente non fauno 
subire alcuna Alterazione a questo utilissimo prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa {re chilogram: n 
quedro), queste Tettoie olfrono dei vantaggi considerevoli in 
Sonfronto elle coperture di zinco, tegoli 0 levAgna. perchè reoliz- 
‘zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
4ravature che possono ex 
‘Anche l'applicazione, chs è sollec y 
economia di tempo e mano d'opera. La i reta media di queste 
Tettoio è di 15 enni. <P acdr 4) 

È CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lnghesty 
contimetri 70 di altezze. 

Prezzo lire 1, 10 il metro fineara 

Dirigore domande a ragiia ll'Etoporio Franco-italieno Fissi 
x Bianchelli, Rome, vi del Corsa, 152-154, e na Frattina, 88 8. 
Firenze, via dei Patzizi, 28, 


FANFULLA 


sto un piccolo e inz 
nara snza sferzo né fatica, € nei quale 
più loro piace, il tutto simuitanenme 
i bambini dall'età di pochi mesi fino o due erni ed anche più. Si reg: 
del bambino e gli procuro. un escrcizio selutere e beneico. 
‘Anche quando i 
quale si fortiicamo mediante iesere 
punto di vista igienico, i bumbini stanno ossei meglio în questo carsettino che Ù 
AD rano di ai dtt pane eso prio crea rene 
arieggiato. S 
La eua forma è sleganta e la costruzio 
di larghezza e posa cirsa 5 chilogrammi. 


Anno XVI, — N. 263. 
28-29 Settembre 1885. 


5 Bambini nen ecrrono più rischio di storpiarsi 


060 apparecchio col di cui siuto i bambini 
ossIno sedere, alzarsi o camminare n 
senza il concorso di nessuno. Serre nt: 


jambini hanno già imparato e 
, e servo Îoro di giocattolo. 


conservano i m 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


sa, $i 


54 e vi 
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mporeno a commi 
direzione 
@ comminare prediligono il ‘oro earsettino, nel 


19 solida. Misura sentimetri 53 di langhorza, centimstri @ 


tri lomans: siià eitaporio Frarco Tal ci è Pisani 
Dirigoro domania e mella auiaporio Fraxto linliazo Fincì o Dizuebellì, Roma, ria da 


etici 


® Bianchelti in Roma, via del 
— in Firenze, va de’ Ponzani, 


ari a 
Fadebolimento, impotenza genitale 
goarite in poco tempo colle 
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Num. 264 
TTI 
Piaezione ap fumIsIsTRAZIONE 
Zona, pisass Monisetorio, E. 159 
poco 
att'acamizintazione del Giornale 
‘ presca l'Uffcio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodiaoni gii indirimi in quarta pagina.) 


{n Roma Cent. B 


Roma, Martedì-Mercoledì 29-30 Setiembre 1885 


1Signori Abbonati ai quali sca- 
delabbonamento col30 corrente 
settembre, Sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi I 
pella spedizione, 

gi pregano pure ad unire alla 
imanda di rinnovazione la fa- 
scia colla quale ricevono il Gior- 


_—_—__——————_—@òv 
SIR JAMES HUDSON 


Oggi a Firenze piglia stanza definitiva un cib 
afino di più. 
Piglia una stanza ben malinconica - il cimitero - 
manche la morte ha. le sue cittadinanze, e la 
tera che ci apre, stanchi della vita, le sue ma- 
{eroe viscere, è una secenda patria, 

li nuovo cittadino dî Firenze è - dico : è, in onta 
la morte che lo relegherebbe fra gli era - un 
guode, sincero e operoso amico dell’Italia. 
Silutate, o lettori, sir James Hudson. 
Morlo nove giorni or sonoa Strasburgo, il suo 
alimo voto fu d'essere sepollo a Firenze, la sua 
dimora prediletta. 
E ieri egli arrivava a Firenze, cadavere. 
Mentre io scrivo, i suoi postumi concittadini gli 
shindono la tomba nel cimitero protestante, fuori 
di porta Romana. 

ra diplomatica di James Hudson è seritta 

caratteri d’oro nella storia del 
ealo. Si può dire che ne fu un precursore. 
Ministro plenipotenziario dell'Inghilterra a To- 

fin dal 1852, seguì passo a passo la reflore- 
enza dello speranze italiane; cosa, che tre anni 
&po Novara, pareva ancora un sogno d'atopisti. 
Per attuare quel sogno, l'insigre diplomatico 
renò a buon fine le pratiche dell'alleanza di 
Cinea. Fu per lui, che l’Italia, militarmente pro- 
greta nell’estimazione generale, potè mostrarsi 
nililarmente risorta al fianco dell'Inghilterra e 
della Francia. 
Tutti ì liberali dell’epoca della preparazione lo 
ebbero consigliere ed amico. Primi Vittorio Ema- 
mele e Cavour. Salvagnoli, Farini, Ricasoli, 
Prerio, Massari, tutta Ja pleiade gloriosa era con 
hi.La sua casa a Torino fu la serra dove il 
fiore dell'Italianità illanguidito ai freddi venti della 
rrerione generale, trovò calore e conforto. 
Rimase a Torino, diplomatico fino al 1863, anno 
i uscì di carriera ; e scelta per sua dimora 
nze, non abbandonò questa città che 
valli. 
Recatosi ultimamente per una cura di bagni a 
Stasburgo, vi morì îl giorno 20 sellembre. Chiuse 
gi occhi nel geande anniversario dell'unità ita- 
liana, nella data-epilogo di que'fatti, dei quali egli, 
£ la modestia non glielofavesse vietato, avrebbe 
putulo dire: Pars magna fui. 
Diciamolo noi, e incidiamo quelle parole sulla 
pietra del suo sepolero. 
Pagheremo semplicemente un debito di gratitu- 
dine all'uomo e di giustizia alla storia. 


nostro risorgi- 


LA RIVOLUZIONE IN RUMELIA 


(Agenzia Stefani.) 


VARNA; 28: = Si ha da l'ostantinopoli + 

<In seguito ad uu colloquio, avvenuto il 2 
corrente, fra Server, Aarifi e Nelidoff ed al rice- 
Yimento di un dispaccio dello Czar disapprovante 
i fatti della Rumelia e consigliante il sultano ad 
nitendere l'avviso delle potenze avanti di ricor- 
fere alla forza, riohchè in seguito ad avvisi favo- 
revoli della maggior parte delle potenze, il sul- 
tano decise di cambiare il ministero Said, che era 
partigiano dî una politica di azione nella Rumelia. 
Îl nuovo ministero ha un signifiento piuttosto pa- 
cifico. La Porta resta nella aspettativa; però gli 
ordini della mobilitazione dell'esercito sussistono, 
Il nuovo ministero pregò vivamente gli ambascia- 
tori per un pronto intervento delle potenze. Sir 
H. Drummond-Wolff andrà prossimamente in 
Egitto a studiare la situazione >. 

COSTANTINOPOLI, 28. — La Porta informò 
sir H. Drummond-Wolff che i negoziati saranno 
ripresi immediatamente. 

LONDRA, 29. — Lo Standard ha da Berlino: 
< La Russia continua ad opporsi all’unificazione 
della Bulgaria e della Rumelia. Qualora le potenze 
ricusassero di ristabilire lo statu qu? ante, la 
Russia proporrebbe la decadenza del principo. 
Però a ciò le potenze si opporranno ». 

Anche un dispaccio al Times da Vienna crede 
che la Russia proporrà la deposizione del prin 
cipe Alessandro. 

BELGRADO, 29. — Khevenhùller, ministro di 
Austria-Ungheria, è tornato da Vienna, e vedrà 
stasera Garatschanine. Un importante consiglio 
si terrà stanotte. 

FILIPPOPOLI, 29. — ll princi, 
Giuseppe di Bettenberg è arrivato. 

Notizie dalla Macedonia recano che i Bulgari 
non preparano colà nessun movimento. Attendono 
seriamente all'applicazione del trattato di Berlino 
a loro riguardo. 

Truppe continuano ad arrivare e ripartono per 
la frontiera. 

Il principe fece rilasciare 34 prigionieri di evi 
quattro greci. 


e Francesco 


Prezzo del presente numero; 
in Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale di Milano annunziava due giorni 
sono che erano arrivati in quella città il conte di 
Robilant, nostro ambasciatore a Vienna, e il conte 
Nigra, nostro ambasciatore a Pietroburgo. 

Cinquanta confratelli — a dir poco — riprodus- 
sero puramente e semplicemente la notizia. nella 
sua integrità, senza badare ad altro. 

E fia i cinquanta ho dovuto trovare anche l'O- 
pinione e l’Itali, giornali eminentemente diplo- 
matici. 

Potenza delle forbici ! 

Il conte Costantino Nigra ha abbandonato l’am- 
basciata di Pietroburgo da circa due anni per pas- 
sare a quella di Londra, di cui è ancora titolare. 

Orà, che un giornale di provincia si trovi in èr- 
retrato di due anni, è cosa che - con un po'di 


sforzo - si può ancora spiegare, ma due giornali 
della capitale?... Via! 

A che cosa serve l'avere in ufficio un Alma 
nacco di Gotha? 


* 
#* 


Ma qui m'accorgo di averne delta una grossa! 
Ho chiomato Milano una città di provincia ! 
Ritiro l'espressione... o — per dir meglio - ja 
rettifico. 
Anche Milano è capitale, ma non è capitale di- 
plomatica; è solamente capitale morale. 
Cn 
reti 
La patriottica città di Chieti, trovandosi a corto 
probabilmente d’uomini grandi e di monumenti da 
inaugurare, ha inaugurato ieri... indovinate che 
cosa? 
Una bandiera ! 
E che bandiera è? 
Quella dei superstiti delle patrie battaglie. 
Si domanda per conseguenza : Visto che le patrie 
battaglie furono già combattute = & infatti senza 


battaglio non si surebbero avuti i superstiti - a È 


che cosa dovrà servire d’ora innanzi la bandiera 
inaugurata ? 

* 

da 

A una cosa intanto ha servito, porgendo occa- 
sione all’onorevole Nicotera di fare un discorso 

Senza contare che alle cinque di sera, oratori 
e superstiti armonizzarono la disparità delle opi- 
ioni nella concordia degli intenti, sedendo a un 
lauto banchetto. 

L'esempio di Chieti potrà essere contagioso, e 
ognuna delle cento città vorrà avere la sua ban- 
diera. 

Coi relativi cento banchetti. 
È un orizzonte nuovo che 
accomandite della rettori: 

dei cuochi provinciali. 

Non bisogna abbandonare l'idea. 


i dischiude per le 
ca... @ per l'ineremento 


* * 
ae 


Un affisso degli operai senza lavoro annun: 
ai Parigini che, stanchi delle disillusioni procac- 
ciate loro dai radicali, voteranno la lista monar- 
chita. 

Io vorrei avere intorno a me tutti gli operai 
italiani a cui gli arruffoni vanno sbocconcellando 
il pone della politica, e dir loro: vedeie un po’ 
che valgano certe grasse promesse allo stringer 
dei conti. 

Dopo tanti anni che questi vostri compagni 
hanno abboccato al pane della politica, sono co- 
stretti ad occuparsi della politica dei pane. 


Ra 


Se è vero, a Filippopoli si orgonizza una 
gione di doune che partirà quanto prima per la 
frontiera. 

io compiango chi dovrà istruirla. Gli 
cherà la gola a furia di gridare: - Silenzio nelle 
file! 


si sec- 


* 
#* 


Del resto, l'idea di una legione di donne non è 
cattiva, tanto più avendo di fronte dei Turchi. 

E certo che questi, più che a ferirle e ucciderle, 
cercheranno di farle prigioniere. > 


Ì 


Fuori di Roms Cent. 10 


* »* 
Fit 


Gli scherzi del telegrafo. 
Fra i telegrammi da Roma alla Lombardia, 
leggo queste che annunzia l’arrivo di Sua Maest 
<... Il he si fermò mezz'ora sotto la tettoia a 
discorrere coi ministri. In questo momento. entra 
nella sala d'aspetto di prima classe, ove presiederà 
1 consiglio dei ministri ». 
*» »* 
Fedi 
Di chi è la Rumelia ? 


1 pretendenti sono ormai quattro. 

Cominciamo dal più vecchio: 1 Gran Sultano. 

Viene secondo il principe Alessandro di Bat- 
tenberg. 

Ma la Russia ha, a quanto sembra, un terzo 
candidato : il principe Nicola di Montenegro. 

Eà oggi salta fuori un quarto: il principe Pietro 
Karageorgievich. 

Non scommetterei che domani non venisse in 
scena un ‘quinto. 

Così l'Oriente avrebbe esso pure la sua Pen- 
tarchia pretendente al potere: 


* * 
xi 


Dalle vetrine dei librai fa l'occhiolino al pub- 
blico un elegante libercolo intitolato : Dal 61 al- 
186, esperienze ed avvertimenti. 

Una scritta în senso diagonale attraverso al ti- 
tolo porta: Per le nozze d’argento del Regno d'I- 
iaia. 

Messa così a bandoliera, questa scritta arieggi 
un po' la duffetteria in croce dei carabinieri di 
una volta. 


ja 


* 
#* 


Ho dàto un'occhiata sommaria a codesto lavoro, 
anonimo si, ma d’un’anonimia assai trasparente. 

Potrei sbagliare, e però non voglio far nomi. 

Intento dell’autore serebbe di chiamare gli Ita 
liani a pronunciarsi, deposti i pregiudizi e mes 
in tacere la passione di partito, sui fatti compiuti 
in questo primo quarto di secolo di vita italiana. 
All’autore non sembra che tutto sia’ proceduto 
nel migliore dei molli nella migliore delle Italie 
possibili. Sì guarda però da ogni affermazione as- 
soluta. Accenua alle questioni che gli paiono 
sempre questionabili : politica interna, poli 
ciale, politica religiosa, ecc., ecc. 

È, insomma, alcun che di simile a quei libretti 
che insegnano a chi vuol confessarsi il modo di 
far l'esame di coscienza indicando parlitamente i 
peccati di desiderio, d'opere e di omissioni ai 
quali ogni fedel cristiano può trovarsi esposto. 

Sotto questo aspetto, il libercolo di cui parlo è 


i il benvenuto. A venticinque anni d'età l'Italia è 


| matura per un esame di coscienza. Giova sperare 
i che, dopo averlo fatto, non trovi nulla da rim- 


proverersi. 
+ » 
esi 


Sorge a Parigi una questione singolare a pro- 
posito del cherchez la femme. 

Con questo litolo si rappresenta da alcune sero 
al teatro del Vaudeville una commedia di Najac e 
Hennequin. 

E un romanziere di second’ordine, il signor Ar- 
nould, protesta che da più di un anno egli ha 
stampato con quel medesimo titolo un suo romanzo, 
e si duole gli sia stato carpito il titolo. 


182) 


> DIAMANTE INDIANO 


DI 


WILHIE COLLINS 


Prima di proseguire, egli aprì il suo portafogli a 
tu certo segno. 

— In quel tempo, io dimoravo a Frizinghall in 
case di ceri amici miei. Un giorno o due prime che { 
li Indiani fossero rimessi in libertà, il direttore delle 
ri venne a trovarmi con una lettera che era 
Stata portata per loro da una certa Macann proprie- 
taria dell'albergo dove gli Indiani avevano dimorato; 
£ che essa aveva ricevuta per la posta la mattina 
Nessa. 1} direttore della prigione aveva notato che il 
timbro era quello di Lambeth, e che l'indirizzo, 
Quontungue scritto correttomente in inglese, differiva 
Siuolarmente dal modo abitualmente usato per scri- 
Vere l'indirizzo di una lettera. L'avera quindi aperta, 
© aveva visto che la lettera era scritta in lingua in- 
Giona; quindi mi pregava di farne la traduzione. 

lo segnoi sul mio portafogli l'originale di quella 
lettera, è la traduzione che ne fecì. Ecco qua l'una 
€ Taliro, 
gli mi porse il stò taccuino aperto. Prima di tutto 
Veniva l'indirizzo della letterà, scritto tuttò di un tratto 
come segue 

<Ai tre uomini indiani abitanti presso’ lu signora 
Skiamata Macann a Friziaghal!. 

Poi veniva il testo, in.indiano, tradotto a questo 
modo: 


«In nome del Reggente della Notte, la cui sede è | 


sull'Antilope, e le cui braccia stringono i quattro an- 
goli della terra. 


«Fratelli! Volgete la faccia al Sud e venite a tro- i 


varmi nella via sì rumorosa che conduce al fiume 
tanto fangoso. La ragione è questa: jo l'ho visto coi 
miei propri occhi. » 

La lettera finiva così, senza data e senza firma. E 
io la restituii al signor Murthwsite, confessando che 
quel seggio singolare della letteratura indiana mi met- 
teva fuori ‘di carreggiata. 

— Comincierò collo spiegarti ! 


prima sentenza — 


disse — e l'attitudine degli Indiani vi dirà il resto. Ji i 


dio della Luna è rappresentato nella loro mitologia 
come una-divinità a quattro braccia, seduta sopra 
un’entilope, e uno dei suoi nomi è: Reggente delia 
Notte. Quindi, come vedete, c'è nella lettera una tra 
sparente allusione alla Pietra di Luna Vediamo ora 
che cosa fecero gli Indiani dopo che la lettera fu 
loro consegnata. Il giorno stesso in cui furono ri- 


messi in libertà partirono per Londra. Tutti noi a | 


Frizinghell pensammo che era stato uno sbaglio di 
non farli seguire da ua agente. Ma come lady Verinder 
aveva licenziato il delegato Cuf, e ordinato che si 
sospendesse l'inchiesta del diamante, nessuno volle 
prendersi la libertà di agire. Gli Indiani se ne anda- 
rono a Londra; e sapete voi che cosa fecero? 

— Cominciarono a gironzare intorno alla casa del 
signor Luker a Lambeth. 

— Avete visto la dichiarazione fatta del signor 
Luker el magistrato ? 

—_ Si. 

— Se bene vi ricordate, vi si parla di un operaio 
straniero! che'il signor Luker aveva occupato, e che 
fu costretto di licenziare, perchè Jo sospettava autore 
di un tentativo di furto, e connivente con. quelli In- 
diani;tento importuni, E-ora, signor Bruff, indovinate 


i 
i 
i 
' 
i 
Ì 


voi chi sia l'autore della lettera che vi ho mostrata, 


! e qual era l'oggetto che quel tale operaio cercava di 


rubare? 

La correlazione era troppo chiara perchè io non 
dovessi subito riconosceria. Io mon aveva mai messo 
in dubbio che all'epoca indicata dal signor Murth- 
waite la Pietra di Luna non fosse passata fra le mani 
del signor Luker. Ma in qual modo gli Indiani ave- 
vano potuto saperlo ? Ecco quello che non ero riu- 
scito a scoprire. Ora questo punto del mistero veniva 
dilucidato, e ringraziai il viaggiatore dell'aiuto datomi. 

— Prima di proseguire — disse egli — datemi voi 
un'informazione. Bisogna che qualcuno ebbia portato 
a Londra il diamante, e bisogna che questo qualcuno 
si sia fatto imprestare da Lutrer una grossa somma. 
È stato scoperto questo individuo ? 

— Che io sappia, no. 

— Ho udito fare în proposito delle ciarle a carico 
del signor Goffredo Ablewhite. 

lo mi credetti in dovere di dichiarare, senza far 
motto di Rachele, che il signor Goffredo era stato 
dichiarato innocente di questo fatto da una persona 
sulla cui fede non potevasi avere alcun dubbi 

— Va bene; lasciamo dunque al tempo — riprese 
il celebre viaggiatore - la cura di mettere. in chiaro 
questa faccenda; e torniamo agli Indiani. Il loro 
viaggio a Londra non fa per essi che una nuova di- 
sillusione ; e dobbiamo riconoscere chc il merito di 
questo scacco subito dagli Indiani è tutto del signor 
Luker, che non per niente ha voce di essere il più 
accorto usuraio dell'Inghilterra. 

Licenziando prontamente l'operaio sospetto, egli 
privò gli Indiani del soccorso di un complice che li 
avrebbe Biutati a introdursi in casa sua; e deposi- 
tando senza indugio. il diamanie presso un banchiere, 
mise i congiurati-nell'impossibilità di concertare un 
‘nuovo piano. 


1 sospetti concepiti dagli Indiani, e i mezzi coi 
quali tentarono di impadronirsi della ricevuta della 
banca, sono fatti troppo recenti perchè ci sia il bi- 
sogno di ricordarli. Notiamo solamente che essi sa- 
peveno il luogo dove il diamante era depositato colla 
designazione : « gioiello di gran prezzo ». E ora, signor 


i Bruff, quale è la terza probabilità per gli Indiani di 


riavere la Pietra di Lune, e quando è che questa 


| probabilità si presenterà ? 


Il signor Murthwaite non aveva finito di formulormi 
questa domanda, che io avevo subito compreso lo 
scopo della visita fattami dall’Indiano. 

— Capisco — esclamni — capisco tutto. Gli Indiani 
sono convinti che il diamante è stato impegnato, e 
volevano sapere in quele epoca il denaro sarà resti- 
tuito, per tentare di impadronirsi del diamante quando 
uscirà dalla banca. . 

— Perfettamente. signor Bruf. Secondo voi, quando 
è che il diamante è stato impegnato?! 

— Verso la fine di giugno. 

— Bene. Dunque verso la fine di giugno dell'anno 
venturo, cioè nel 1349, il diamante dovrà essere di- 
simpegnato. Per quell'epoca io sarò molto lontano 
dall'Inghilterra; ma voi, signor Bruff, farete molto 
bene a trovarvi a Londra. 

-— Credete voi che accadrà qualche cosa di serio? 

— Io amerei meglio di trovarmi fra i più esaltati 
fanatici dell'Asia centrale, che di passare Ia soglia 
della banca con la Pietra di Luna in saccoccia. Per 
due volte gli Indiani «ono stati ginocati; non credo 
che si faranno giuocare. una terza volta, 

Farono queste le ultime parole della. nostra con- 
versazione. E ‘îo scrissi sul mio taccuino: « Per ta 
fine aes giugno 1849 udrema parlare degli Indiani ». 

E ora passo la pena alîa scrittore che deve suc- 
cedermi. 


(Contiaza) 


Ma se risaliamo indietro, si va; credò, fino ad torre, la Dirke Trurn, più alla © 
un ministro di polizia di Luigi XIV che inventò, tutte le altre, ipo = 
quel motto. 1 x i 
Cuesea le fama Ì Ma ciò cheatmenta ancora l'effelto dello Schloss 
_ La bravura, secondo me; non sta nel ricopiare ! è che di tutto il ben di Dio che sono. venuto an 
il titolo decrepito cercando la donna, ma sta piut- { noveraado; 1 proletli, gli ncendì, i fulmini, né 
rega | hanno lasciato in piedi che le facciate, mentre al- 
_Chi è riuscito meglio nelle indagini: il roman- | Jinterno, salvo qualche corridoio e qualche ramo 
ziere od îl commediografo? L'imporlante è gui. | di scala, lo Schlessè tuttoruna rovina allecciata 
L’inulile battibecco mi ha tulla Varia d'una | da fusti d’ellera che sembrano alberi, intoronatà 


stamburata postuma ud un romanzo che non ebbe {-33 alberi che lassù, tra le macerie, sembrano vi 


fortuna. 

Cherches la réclame! 

+ * 
si 

Non e'è critico teatrale che si rispetti, il quale 
non abbia stampato almeno un centinaio di volle 
che le doti municipali ai teatri devono servire al- 
l'incremento dell’arte. 

Ebbene, în quest'anno a Milano la dote del mu- 
nicipio alla Scala andrà; quasi tutta nell’ allesti- 
mento di un nuovo ballodel coreografo Manzotti. 

Tatto sta nell’intendersi : le gambe delle balle- 
rine sono inalzafe agli cnori d’una istituzione ar- 
tistica... a beneficio della deputizione teatrale © 
dei frequentatori eleganti del palcoscenico. 

Non si può negare che i denari doi contribuenti 
non sì spendano bene. 


DALLA GERMANIA 


Heidelberg, 25 settembre. 

Di Heidelberg: sede della più antica Università 
della Gerinania nulla ho dudirvi, eccettuato forse 
che nella chiesa di Santo Spirito — ove dal 1693 al 
1705, separati da un semplice tramezzo di legno, 
î pretestanti ed i cattolici compirono ia comune 
Jo fanzioni del loro culto - ho trovata la tomba di 
Olimpia Morata, poetessa fe: 
ravo persino il nome. 


‘arese, di cui igno- 


Xx 


Dello Schloss (*astello), temo invece di pon po- 
tervi dire tutto quello che vorrei, perehò a darne 
soltanto una ima idea occorrerebbe una 
lunga monografia. La costruzione ne fu intrapresa 
al principio del tredicesimo secolo dal margravio 
Rodolfo I, î cui successori, aggiungendo edificio 
ad edificio, lavorarono ad amplificarlo per oltre 
trecento anni, sinchè, dopo infinite peripezie, nel 
4793, non fa smantel ine di 


A chi entra nella corte dello Sch?-ss pare d'er- 
trare nella piazza d'una piccola città iutorno alla 
quale non siano stati eretti che palazzi monumen- 
tali, giacchè degli otto cdifici che la circondano 
e che:comunicano tra loro per mezzo di ponti 0 
di passaggi aerei, cinque sono di stile gotico e 
tre appartengono al Risorgimento. 


Xx 


Per non compilore un catalogo troppo lungo 
per i lettori e troppo imbarazzante per me, mi 
limiterò a nominare il più importante edificio di 
ambo gli stili, cominciando con la_Frisd-ichtssau, 
grandioso palazzo gotico che costituisce la fac- 
ciatà principale dello Sehkss, e che quantunque 
sia un po'troppo carico di guglie, di colonne, di 
statue ‘e di stemmi, non avrebbe sfigurato vicino 
allo Tuileries di calda memoria. 


x 


A destra ed a sinistra delln Friedrichsbou e 
stendono, a guisa d'ali, due altri ‘palazzi di cui 
quello di sinistra è di stile gotico e quello di de- 
stra di stile italiano così puro, che la tradizione 
ne attribuisce il disegno a Michelangelo. 


D.4 


Mentre da un lato non posso nemmeno accen> 
tiare alle statue, agli ornamenti, alle curiosità aral- 
diche di cui sono ornate le facciate di questi tre 
palazzi, © cho hanno già fotta la fortuna di più 
pubblicazioni illustrate, dall'altro non devo, tut- 
avia, facere che nella stessa corte c'è il palazzo, 
a quattro? piani, dove fu detenuto. papa Gio- 
vanni XXI, ed'un pozzo profondissimo, coperto» 
da un padiglione dorico che poggia su sei colonne 
di granito; prese, dicesi, dal palazzo di Carlo- 
magno a Tngelheim. 


inci 


x 


E giacghè sono in ballo, voglio, ariche a costo 
chè le mîe continue iperboli mi valgano la ripu- 
tazione di radoteur, nominare tre alte torri di dif 
ferente struttura e grossezza, ma così spesse = le 
mura hanno 6,30 di diametro - che le mine ‘dei 
Francesi poterono appena staccarne qualche fram- 
mento, sdraiato ora, come un gigante morto, in 
mezzo ad una vegetazione tropicale, nel fossato 
del castello. 


x 


Ma tutto questo, che sarebbe sufficiente per 
voi e più che sufficiente per me, non bastò però 
al magravio Federico V, il quale, dopo l'inven- 
zione della polvere, trovando insufficienti le difese 
del castello, lo inscrisse entro un poligono di ba- 
stioni altissimi, sui quali s’estende ‘adesso un giar- 
‘dino pubblico, ed eresse, tra il bastione e Îl fos- 
sato primitivo, un nuovo palazzo che non è ché 
la continuazione del Friedrichsbau, nonchè una 


1 gulti. 


Di intatto non vì sono ora che le stanze sotter- 
ranee dalle finestre ogivali; dalle-quali.si scorge 
Heidelberg che s'insinua, come un serpicciatolo, 
nella stretta vallata del Neckar, celebre per la 
sun bellezza, e chiusa da' una doppia corona di 


| 


prossimo, f/ottobre. _.. a 
_ Al lazzeretto dellî Asinara trova- 
i il 27, in contumacia, di: jassette piroscafi e di- 
cinssette veglieri. Nelo ‘stesso=giornosal' golfo degli 
Aranci erano in osservazione trentanove navi, fra le 
tuali il regio incrociatore Amerigo Vespucci 
Gli equipaggi godevano tutti salute eccellente: 
H ifuoco nor fu|potato domare: se ro dopo lunghi 
forzi e per l'intervento dei pompieri. Dv» di questi 
caddero per asfissia, ma furono salvati. 
Un fuochista, (certo Hassan, indiano, p.rì alla mac- 
chifid., TI i 
Napeli. — Ha fatto ritorno da Ariano l'onorevole 
Mancini. 
n° Dal Piccolo si rileva che it lavoro della Com 
missione. centrale per le onorificenze ai benemeriti 


montagne boscose, dalle cul cime, immancabil- | della salute pubblica è stato. compiuto e, già da un 


mente munite d'ùma torre o d'un albergo, si scor- 
gono; sparse perla pianura attraversata dal Reno, 
tre o quattro città e numerosi villaggi. a 


x 

Sino a qualche anno fa il castello di Heidel- 
berg, che stava alle rovine moderne come il Co- 
losseo a quelie pagane, fu la cava ove sì. prov- 
videro di pietra tutti ì contadini della regione. 
Dopo la proclamazione dell'impero, una società 
presieduta dal granduca Federico s'è ‘costituita 
per conservare alla Germania la sua più gran- 
diosa rovina, ed ha rafforzato i punti più peri- 
colanti, e ristorate alcune stanze nel loro stato 
primitivo. 

x 

Tale società ha persino fondato: con gli oggetti 
trovati sul Inogo co: appartenuti: ai .margravi, in 
una parte del castello che per la troppa abbon- 
danza non ho nemmeno ‘nominata, quantunque 
sia tra le più interessanti, ‘un museo, visitando 
il quale s'impara in un'ora più storia che in’ di- 
versi annî di scuola. Tra le armi, gli utensili, le 
antichissime pergamene — ve n'è una dell'800 — 
vi sono, per pop citare che i principalissimi, i rè 

Gustavo Adolfo, di Tilly, di Oxienstern, 
familiari a chiunque abbia la menoma intimità 
con Schiller 0 con qualsias so meno poeta 
di Tui. 

Nel medagliere del museo c'è persino la me- 
daglia di bronzo che Luigi XIV fece conivre per 
ricordare la distruzione di  Heidelber: 
per suo ordine dal generale Melac che 
non meno crudele dello stesso Tilly. 

Quando faceva coniare tale medaglia su unisto 
della quale c'è la sua effigie, e sull'altro una 
donna in lagrime, con l'iscrizione Hride 
leta; il cristianissimo re non immaginava certo 
che sarebbe venuto un giorno in cui qualunque 
persona sufficientemente colta, vi il Palo 
tinato, cioè una delle più belle regioni*d'Europa, 
e trovando a Baden, a Manoheime, a Worms, a 
Spira, e sopratutto a Heidelberg, le traccie delle 
rovine gratuite perpetraté per suo ordine, glie ne 
avrebbe fatto carico come d'una colpa non com- 
pensata dalla corissima gloria da lui procurata 
alli Francia, non espiata col saccheggio delle 
tombe di Saint-Denis avvenuto proprio cento anni 
dopo che i Fi avevano profanate ad Hei- 
delberg, quelle dei margravi palatini. 

x 

Per finire meno tragicamente, ricorderò che è 
appunto nella cantina dello Schioss che si con- 
serva la famosa botte di Heidelberg, che contiene 
360,000 litri, e per giungere sulla quale bisogna 
salire una scala di 26 scalini. 

Tale botte fu riempita due volte, dicono, di vino, 
e ora si buccina che la si riempirà una terza 
volta, ma di birra, per bagnare la gola degli stu- 
denti che nel prossimo agosto assisteranno al 
quinto centenario dell'Università di Heidelberg. 


SL lrpprcizo 


eseguita 
i mostrò 


Itoma. — ll'governo ha'inviato un soccorso di 
lire 5000 egli operai mariiferi di Massa, rimaîti 
tivi di lavoro in seguito al disastro dei giorni scorsi. 

‘Altre 3000 liré furono mandate a Montignoso. 

Livermo. — Il frate Bruzza è stato tradotto a 
Lucca, dove sarà completata la procedura sotto. la: 
direzione di un consigliere della Corte. 

Bologna. — Dietro domanda di questa Camera 
di commercio, il ministero del tesoro ha disposto che 
la tesoreria di Bologna abbia ad accettare anche gli 
scudi esteri calanti di peso oltre la' tolleranza, meno 
i guasti per frode, astenendosi poi dal rimetterli in 
circolazione. 

Buona misura, tanto più che dovrebbe valere per 
tutta Italia. 


Aneona. — Oggi, 29. settembre, Ancona com- 
memora il 25° anniversario della: sua liberazione. 
Un ‘gruppo di giovani pafriotti si recherà a portare 
una ‘corona’ sulla tomba del capitano d'artiglieria 
Savio, morto combattendo sotto le mura: d'Ancona. 
| Verona. — Trecento esercenti hanno indirizzato 
alla Camera di commercio di quella città una pro- 
testa perchè fa deciso di concedere il dazio consumo, 
in appalto. Altre proteste stanno coprendosi di firme. 
Non ci pare che la cosa valga la di tanto 


mese i relativi decreti sono stati trasmessi al. presi- 
dente del Consiglio. dei ministri. per. essere sottoposti 
alla firma reale. 

x C'è stato nel porto un incendio a bordo: del pi- 
roscufo Cina della Navigazione: generale. 


ESTERO. 


lerlimo. — Il corrispondente telegrafico del 
Diritto avverte alcuni indizi di mobilitazione del 13° 
corpo d’armata tedesco, e in'parte anche dell'8°. 

Ciò si farebbe' allo scopo di dare maggior peso 
alla politica tedesca nella questione orientale. 

‘4, Dai giornali risulterebbe che fe pratiche presso 
il Vaticano delle quali è incaricato il signor di Schloezer 
ieno in relazione col desiderio del principe cancel 
liero, di disormere il centro 0 deluderne l’opposi- 
zione. 

‘agli stessi giornali non gnrba questa politica che 
subordina una questione religiosa ad un. giuoco di 
partiti parlamentari. 

4 Durante le manovre della flotta tedesca a, Kiel 
si ebbero a deplorare parecchi gravi incidenti, fra i 
quali Ja collisione. di una torpediniera, col, piroscafo 
Geeif. La corazza del Bayern ebbe forti avarie per 
l'urto della nave contro uno scogli 


paria? — L'arcivescovo di Parigi emenò una pe- 
storalorelativa alle preghiere per le elezioni. In essa egli 
dice che la Francia è alla vigilia di un grande atto 
nazionale col quale si deciderà se deve essere iù 
nazione cristina od atea. Soggiunge che la vogliono 
atea tanto quelii che intendono rompere violentemente 
il concordato quanto quelli che vogliono sopprimerlo 
gradatamente. 


Vienne. — Persiste la credenza che la questione 
bulgara non darà luogo a complicazioni. I giornali 
credono peraltro che il principe Alessandro, avendo 
scontentato tutti, sarà sacrificato. 


Budapest. — È aspettato in Ungheria il prin- 
cipe di Galles. 


x Il linguaggio dei giornali officiosi è assai aspro 
verso i Bu!gari e il principe Alessandro, che viene 
dipinto come un volgare ambizioso, incapace di far 
valere le proprie ambizioni. 


Madrid. — La suprema Corte di giustizia ha 
pronunciato la sua sentenza nel processo’ contro î 
soldati di cavalleria che il 7 settembre provocarono 
un pronunciumiento. 

Un sergente” fu condannato a morte. Y soldati fu- 
rono-condannati el carcere da cinque’ a' veniti ami. 


Pietroburge. — È assolntemente smentita la 
voce (raccolta con riserva anche da noi) che lo Czar 
abbia patito un attentato. Rimane il fatto che negli 
ultimi giorni furono eseguiti molti arresti. 

Si smentisce pure l'invio di denaro e munizioni in 


Bulgaria. E29 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — Un dramma a tre 
um-atto;-del signor-A- R: Levr: 


"dramma in 


Sitalza.il sipario e scopre al: cospetto: del pub- 

blico un’animata discussione sul divorzio alla quale 
prendono parte lei, lut, il marito ‘di'ldi, ed ‘il 
dottor Ridolfi amico di'casa. Constatato ‘che tutti 
i personaggi, eccetto il’ dottore, sono d’iccordo 
nel volere il divorzio, la discussione si ‘chiude e 
felicissima notte. Lei rientra nelle suò stanze; 
lui se ne va per la poria di mezzo, ed il marito 
resta a colloquio.col. dottore. 

Il dottore ci fa sapere cheegli abita proprio di. 
rimpelto, e che dalle finestre di casa sua egli ha 
libera veduta su tutto quello che avvierie la notte 
nella camera conîugale dell'amico suo; Confidenza 
codesta fatta evidentemente per indurre il marito 
a dire alla moglie che serri gli sctretti, 0 almeno’ 
che pensi a provvedere la su» finestra di una 
tenda per tutelarsi dagli sguardi indiscreti del vi- 
cipato. 

Avendo libera veduta, egli naturalmente pe ap- 
profitta. lo, voi, loro, tutti faremmo .altrettanto.; 
Per conseguenza latte le notti, egli: vede il ma- 
rito recarsi a trovare la sua diletta metà e... con- 
fessiamo, via !... dalle finestre del dottore si deve 
godere un gran bel panorama. Una ‘camera che 
abbia una simile veduta c'è da affitàrla a peso d'oro. 
| Comeresti il marito a questa rivelazione, è 
facile. immaginarlo quando. si pensi che egli 
da un mese non mette più piede. nella ‘camera 
coniugale. E dal momento che il dottore ha ve- 
duto un uomo, quest'uomo -devé essere adunque 
un amante. Un amante che viene ttte:le notti; 
Tanto meglio. Egli starà in attesa e 'lo:ticciderà; 

In questo momento, lei credendo che'il'marito* 
Sia ‘giù andato a letto, vidne per'introdurto ilo: 


drudo. Ma il marito la sorprende © vuol sipen, 
il nome di-lui.. Ella.per salvario gli lascia crede, 
che stia in'atlesa nel’parco. Allora îl marito f, 
ribondo si drma di ud revolver © da una de 
porte di destra si slancia nei. parco a caccia da, 
T'avversario. 

Lui, chesaspettava in abticamerò, entra dij 
porta di mezzo. Lei, scoperta dal marito, 
more che questi le uccida l'amante propone ny 
fuga. La fuga è la salvezza... Il marito dopo ay 
girato invano intlo il-parco; rientrerà in cap 
vedrà che non c'è più nessuno ed anderà a let 
a dormire. Ma lzî all'idea di dover fi e con 
Li esita;'e Aiîisce per opporre un rifiuto, fu 
essa) stomacata da tanta vigliaccheria, apre Ja ports 
del:parco;-e richiamato il marito, gli grida ati, 
tandogii l'amante: « Tu lo cercavi? ex: 

— Lui! 

Il marito furente trae di tasca il revolver e n 
per slaneiarifisi addusso ; ma allora fa mogi 
getta in ginocchio e supplica il mari 
ciderlo così, per non dare un d top 
forte alla madre. Il marilo, vinto da questa n 
ghiera si arrende, e si accontenta di un dui, 
che avrà luogo all'indomani. 


* 


Tv non sono di coloro i quali credono chen 
critico drammatico. non debba scrivere per è 
teatro: Ma pur troppo agli otchi del pubblie 
qualità di eritico non è per tin autore vna ci 
stariza atfentonte. Come un padre va 
belli i proprii figli, è naturale che un 
sempre pertetti î propri lavori: E per 
possoressere abîluati a segnalate 
si rich 
è fuori delle leggi umane a scopri 
Così si spiega come il Leti, scrittore di non e 

ico drammi di 
valore, non abbia visto i difetti del ‘suo latim. 
compreso tutto il ridicolo delle rive. 
I dottore. Così si spiega come egli fuer 
fare sd Emma la' proposta di una fusa, cuando 
già la tresca è scoperta, e quando il fugzi 
servirebbe che a rinviare la catastro!e, 
evitarla. 

In quanto al pubblico esso ha ascoltato a! 
mente, ed a sipario calato ha voluto veder 
volte gli artisti agli onori del pros: 

Stasera Il dramma a tre sarà replica 


lo 3, 


DALLA SPEZIA 


21 settembre 

Capitato accidentalmente alla Spezia, ho pot. 
ad onta dei rigori introdotti nell’arsenale in s 
guitoall’affare Des Dorides, visitare V4n 
che mollemente appoggiato sulla sua i 
aspetta, tra i palchi ancora d 
momento del varo il quale avverrà, 
pete, il 15 di ollobre, con l'intervent 
miglia reale e della squadra cheSua Muest pis 


serà in rossegna. 


Anzichè parlarvi, da laie 

dellAndrea Doria a cui auguro, nel momento 

cisivo, un comandante degno dî tanto nome, 

ferisco dirvi due parole della Spezia ste 

quale va rapidamente estendendosi ed abbelle 

dosi. S'aprono nuove strade, si sistemano le 

chie, si ripuliscono le facciate, si costruiso 

molto ‘ordine, uni po'da per tw 

vedersi il giorno in cui la passegg 

arriverà sino a San «Bartolomeo, l’attuale È 

pedio. L'unico inconveniente si è ch 

mille operai sonò' costretti; per mancanza 

loggi, ad‘andare “ pernottare a Sorzana, il 

Spezia tutti.edificono- abitazioni signorili. Ma ® 
col tempo, sì provvederà, tanto 

che il municipio ha deciso di non vender } 

reni che a coloro chesi obbligherann 

case accessibili anche agli operai. 


Das 


Mentre la costruzione del nuovo baci 

- conterrà contemporaneamente due grandi 
avanza rapidamente, ed anche in ciltà, comes? 
visto, non si sta con le mani in mano, l'autu!* 
fa prevalere ogni giorno più î suoi diritti: 
Stabilimento Selene, or non è molto tanto © 
nimato, solo qualche coppia romantica, fanti 
51 riflesso dei lamî sparsi attorno al golfo: 3! 
beri della passeggiata a mare sui quali la Vee& 
nave scuola dei. torpedinieri, lancia, ad 

fasci di. luce elettrica, ingialliscono elegiscan 

al suono delle bande militari - alla Spera ©’ 
serhpre una banda militare che suona - pr 4 
verdire tra pochi mesi, che per noi saranno PS 
iereparabilmento, mentre per loro non s0r0 4 
un periodo di concentramento e di riposo. 


< 


Tuttavia, ad'onta dell'autunno che Thoe® 
nel sio poema climatologico The Seasons ch? 
Ja più melancnica delle stagioni, allaSpt® "7 
ci s'annoia : checchè ne dicano gli ufîi jalel® 
marina che -tengono le haut du paré e 5000 
<® di dificile. contentatura, la compagni ©. 
relte Gargano offre modo di passare ls se°.. 
Politeama Duca:di Genova; come si può P°; 
in autunno, a Roma od a Firenze; nei "i 
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la allora Ja moglie ai 
il marito a non ue. 
n° dispiacere trop 
vinto_da questa pro, 
nienta di un dudlo 


ili dredono chie ul 
bba scrivere per il 
echi del pubblico ù 
Kia autore una sirco: 
friaro vede sempre 
fe che un ‘autore vedi 
pri. E per quanto ki 
plate i difettî altra; 


i prop 
Scrittore di non co- 
matico di tn certo 
iti del ‘suo lavoro; 
[ridicolo delle rivela. 
ga come egli feccia 
una fuga, quando 
nando il fagzire non 
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ha ascoltato attenta. 
a voluto veder duo 
} proscenio. 
rà replicato. 


PEZIA 


21 settembre. 
la Spezia, ho potuto. 
nell’arsenale in se- 
Bitare l'Andi 1a Doria 


verrà, come gi 
intervento della fa- 
cheSua Maestà pas: 


|. de perfezionamenti 
bro, nel morsento de- 
) di tanto nome, pre: 
la Spezia ‘stessa, la 
endosi ed abhellen- 
sistemano le ve- 
b, si costruisce, senza 
Lutto, talchè può pr 
Fsoggiata alla marina 
meo, l'attuale balli 
si è che mentre circa 
r mancanza di al: 
‘2 a Sarzana, alla 
vi -signorili.Ma an 
vvederà, tanto più 
non vender più 
dveranno a costruirvi 
rai. 


huovo bacino gig 
te due grandi n 
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in mano, Pautunno 
i suoi diritti: alle 
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qurgide » oil <santo! palpitar della carie rpennli.ca sn » 

a ixceantirflosci di-mente e wuoti. di armonia » — 
umbelititolo questo’ per il‘sto volume di versi — 

e cinta alla sua dorna sd/ftamente così : 
io quando penso che sei tanto bella 
Così nobile e ricca e mi ami tatto, 

Dal galoppo si arresta e giù ‘di'sella 

Mi casca il-canto; 

Il signor Bacci, per Bacco, deve essere un 
uomo molto diverso dagli altri: a lui la. bellezza 
e lamore fanno cascare.. il canto, cosa che non 
troverete, c'è da farne scommessa, nella grande 
moggioranza del. genere. umano ! 


Si è pubblisato; il doppio fascicolo (luglio © ‘a- 
gost0 1885) del: Bollettino consolare pubblicato per 
cura del xcinistero per gli affari ester, e contiene 
le-seguenti materie : 


Renseignements -sur le commerce et la navigation 
entre le royaume d'Italie et le port de Stettin, pen- 
dant l'année 1884, par M. le chev..G. Karow, consul 
R. d'talie è Stettin. 

‘Commercio, industrie ‘e navigazione nell' Uruguay. 
Rapporto del signor avv. Carlo Nogar, regio vice 
consolo a Montevideo. 

Rapport sur le.commerce de la Norvége, pendant 
fannée 188, par M. H. Huitfeldt, agent consulairo 
d'flalie è Drontheim. 

Rapporto sull'industria ed il commercio di Menn- 
ieim nel 1884, del cav. Ed. Traumann - regio con- 
sole a Mannheim. 

Reccolta e commercio dei vini nel 1884, del cava- 
liero Ruimondo Provenzal, regio console a Bordeaux. 

Notizie sulla azione del commercio e della na- 

vigazione nel porto di Bordenux nell'anno 1984, del 
suddetto. 

Movimento commerciale e marittimo del porto di 
Callao (Perù) per il 1884. Relazione del signor av- 
socato Ludovico Gioia, regio vice console ul Callao. 

Movimento commerciale della China nel 1884. Rap- 
porto del signor avv. Vito Finzi, regio console a 
Shanghai. 

Specchi statistici del movimento e delle riscossioni 
del canale di Suez nel primo trimestre 1885, e mo- 
vimento e riscossioni del mese di giugno dello stesso 
anao, del signor Massimiliano De Haro, regio agente 
consolare a Ismailia. 

Statî d'importazione e d'esportazione della dogana 


di Massaua, per il quarto trimestre 1884, del cav. ay- | 


r0coto Felice Maissa, regio console in’ missione a 
Massaua. 

Stati della navigazione italiana nei porti di Itosario, 
Senta-Fè e Corrientes nell’anno 1584, comunicati dal 
cas. avv. D. Palumbo, regio console a Rosario. 

Movimento delia navigozione nazionale all'estero 
durante l'anno 1884. 

Disposizioni consolari. 


CAVO ZAP API 


x Dicesi che S. M. il Re partirebbe giovedì sera 
per Monza dopo aver presieduto il Consiglio dei mi- 
stri, 

x Molte persone si sono recate ierì ed oggi al 
Quirinale per apporre le loro firme sul registro posto 

ticamera dell’appartomento del Re. 


x Il cavaliere Tommaso Tittoni, deputato provin- | 


ciale, e il professore Romolo Meli dell'Università di 
Roma sono partiti per Berlino per prender parte alle 
seduto del congresso geologico internazionale. 


xx L'ospizio di San Michele è stato oggi visitato | 


da moltissime persone. 
Fra i visitatori si notarono molti consiglieri pro- 
vinciali e comunali. 


xx Il sindaco, con un semplicissimo comuniceto ai 


giornali, avverte il pubblico che, a principiare dal | 


1° ottobre, gli uffici municipali si eprisarno alle ore 
10 antimeridiane, e si chiuderanno alle 4 pome- 
ridiane. 

Questa è una notizia che interessa gran parte della 
cittadinanzo, specialmente quella che ha affari col 
municipio. 

x, Il Comitato della Croce Verde, nel suo ultimo 
giro nel rione Campitelli, ha raccolte altre 500 lire a 
Lenefizio dei colerosi. 


»*v Anche oggi il treno da Firenze è giunto con un 
notevolissimo ritardo. 


x Col 1° ottobre prossimo verrà attivato un ser- ! 


vizio regolare di omnibus da Piazza Montecitorio a 
Piazza dell'Indipendenza e viceversa, col seguente 
itinerario 

Piazza Montecitorio — Piazza Colonna - Via Cac- 
ciabove — Via Santa Maria in Via — Piazza S. Clau- 


dio — Piazza S. Silvestro — Via della Mercede — Via | 


Due Macelli - Via del Tritone - Via S. Nicola da 
Tolentino — Via Santa Susanna — Via Venti Settem- 
bre — Via Castelfidardo - Via Cernsia — Via Goito - 
Via Montebello — Piazza dell’Indipendenza. 

«I famosi stracci acquistati dall'avv. Lopez in 
società col signor Enrico Baldini, furono venduti ieri 
per 447 lire. 

La vendita di tutti gli oggetti una volta di pro- 
prietà Lopez ha fruttato în complesso seimila lire. Ba- 
Seranno oppena per gli atti processuali. 


Temperatura. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termometro 


entigrudo segnava oggi un massimo di gradi 21.4-! 


minimo 16.5. 
Città che, secondo il Bolisttino meteorico del Col- 


| ALHAMBRA — Ore 9.— I ire moschetli:ri. 


| CIRCO REALE — Ore 9. — 


| di confortarle colla Sua Augus 
vorrebbe per innata generosità d’enimo, son sempre { 


i unisce in modo indissolnbile il popolo italiano alla | 


+ personaggio che ha avuto sulla scena 


| cui gli artisti serbano lungamente memoria. 


} tettorato. del Portogallo contro 


! Il miglioramento nelle condizioni sani 


legio. Rbmitho, raggitsero 0:s01 sarone ell gior= 
nata di'ieri, 28, i 30 gra (ag si 

Cagliari, 30.0.— Catanzaro, 30.4 — Foggia, 31.2 
— Siracusa, 31.3 — Lecce, 32.1 — Catania, 32.6 — 


di ‘gio Calabria, 32.8'— Cosenza, 33.0 — Palermo; 


Programma dei pezzi di musica che verranno ese- 
guiti questa sera în piazza Colonne, dalle ore 8 
salle 10, dal concerto comunale: 

Mercia trionfale — Camnidoglio — Vessella. 

Ouverture — Oberon — Weber. 

March» aux flambeaux — Meyerbeer. 

Congiura — Ugonotti — Meyerbeer. 

Ouverture — Mignon — Thomas. 

Rimembranze — Ruy Blas — Marchetti. 

Voltzer — Cicîsmo — Strauss. 


THA TRI 


La beneficiata di Novelli è stata ieri sero un con- 
tinuo trionfo per il valentissimo artista. Il teatro 
Valle non era più il teatro Valle: pareva addizit- 
tura ld valle di Giosoîat, tanto il pubblico vi era af- 
follato. H 

E come sudasse tutta quella gente è più facile a | 
immaginare che a dire. Eppur nondimeno ‘essa è ri 

mesta În.teatco, per qualtr'ore consecutive, sotto la 
pressione di un’otmosfora quasi asfissiante, senza dor 
mai un segno di stanchezza, e forse lamentando in 
ultimo che quelle quattro ore fossero pussate troppo 
presto: Tale è il miracolo che Novelli ha compiuto 
ieri sera; 

‘A far l'elogio dell'artista sarebbe or sprecar 
l'inchiostro senza sugo. Quando si è detto Novelli, 
sî è detto tutto. Il suo nome vale tutta una compa- 
gnia. Lui caratterista; lui padre nobile, lui. brillante, 
lui primo attore, Novelli è tutto quello che un attore 
può essere, e lo è alla sua maniero, vale a dire, | 

Porpora o Korniski, Pommer.l 0 * 
Pintsou, c'è sempre in lui una nota”caratteristica, | 
dominante, individuale, che lo distingue dagli altri, e ! 
per la quale non è possibile venga imitato. i 
leri sera era Michele Perrin Era, cioè a dire, un 
terpreti moli 
e non pochi valenti. Ma degli artisti passati, quelli i 
che hen raggiunto in codesta parte l'eccellenza, non 
è possibile sieno stati più veri e più efficaci di quel } 
che è stato Novelli ieri sera. 

Gli applausi sono fioccati, e cogli applausi i regali. 

È stata insomme una festa, ed una di quelle feste di 


È piaciuto anche il nuovo monologo /o resto ce- 
libe, una graziosa scioccheria che Norelli ha mira- 
ilmente recitata. 
E stasera si ritorna al Deputato dî Bombignac di 
dà la sesta rappresentazione. 


xx Ai Quirino la compagnia Moggi dà stasera la 
ua recita di addio colla Niniche - il grande sue- 
cesso della signora Pia Maggi — e la replica del 
Dramma @ ire del signor A. R: Levi. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 112. — I Fourchambauli. 
VALLE — Ore 9. — Il deputato di Bomb:gnac. 
QUIRINO — Ore 8 12. Ninich: 

UMBERTO — Ore 9. — Il Tr. cati 
MANZONI — Ore 9. — Messalina. 


ROSSINI — Ore 9 — Pulcinel!a ad Assab. Î 
GOLDONI — Ore 7. — Il padrone dei cantieri. | 

Compagnia equestre | 
Corini. 


NostRE INFORMAZIONI 


{Nostri telegrammi particolari) 
Palermo, 


zione funzionars benissimo, senza osticolere gli 
‘affari e il libero esercizio del commercio. 


Contrariamente a quanto afferma un giornale 
del mattino, il conte di Robilant non è, fino a 
questo momento, giunto in Roma, nè poteva quindi 
essere ricevuto da Sna Maestà. 

ll corilè di Robilant, come noi annunziammo 
giorni addietro, è stato/a Stradella, e l'onorevole 
Depretis ha vivamente insistito presso dî tai per- 
chè accetti il portafogli dogli esteri. 

Crediamo sapere che:avendo, specialmente per 
motivi di salute, il conte di Robilant rifiutato l'of- ! 


ferta, l'onorevole Depretis ha domandato. Pinter- È 


vento dî Sua Maestà per decidere l'illustre di- 
plommalico ad accettare. Egli è dunque aspeitato a 


Roma. 


Prima di passare alla sanzione reale i: decreti 
di nomina del personale straordinario ‘del genio 
civile che per effetto della legge5 luglio 1892 deve 
passare in pianta stabile, il ministro Genala aveva 


disposto che tutti quanti venissero interpellati se 1 


‘© meno accettavano la qualifica loro assegnata 


dal Comitato del genio civile. I reclami pervenuti. | 
al ministero dei lavori pubblici sarantio esaminati | 


dal Comitato suddetto che si riunirà il 4 prossimo 
ottobre. 


La linea ferroviaria Pisa-Gerova è completa- 


mente ristabilita. Fino da oggi î treni proseguono j 


liberamente, © partono e arrivano in orario. 


NOTIZIE SANITARIE 


Notizie pervenute al ministero dell'interno dalla 
mezzanotte del 27 alla mezzanotte del 28 settembre: 
di Pelermo. — Palermo: casi 143 così 


Provirri 
distribuit 
Mandamento di Molo, 33 — Oreto, 253 — Tribu 
nali, 24 — Monte di Pi 2 — Castellammore, 14 
— Palazzo Reale, 18 — Militari, 2 — Morti 75 dei 


3 quali 41 dei giorni precedenti (11 nel Manicomio). 


Bagheria (frazione d'Aspro), casi 9. Morti 7; 3 dei 
quali dei casi precedenti. — Monreale (frazione di 


i 
Il 


Notizie dalla Valtellina recano che Adda ba 


straripato cagionando molti danni. 


PALERMO, 29. — leri l'onorevole Taiani re- 


stituì la carta da visita al cardinale-arcivescovo 


e fece una 
 generaie comandante îl corpo d'esercito. La sera 


lo al municipio, sl prefetto ed al 


pranzò dall'onorevole Crispi. Oggi visiterà il ma- 
nicomio. 


UN GIOVAN 


COSTANTINOPOLI, 29. — Radowitz è arrivato. 


Sonsvantora Sxverun, Gerento responsabile. 


svizzero cerca un posto di 
precettore in una famiglia. ‘Tn: 


segna il Tedesco, l'Inglese ed il Francese. Occunò un 


Î 


Baccadifalco) casi 7. Morti 7: 

Provincia di Ferraro. — Codigro, casi 8. Morti 2. 
— Copparo, casi 5; morti 3. 

Provincia di Massa. — Pontremoli, (frazione di 
Vignola) casi 4; morti 1 dei precedenti. 

Provincia, di Mocenz. — Modena (suburbio) casi 
1 seguito da morte. 

Prevnewn di Parma. — Borgotaro, morti 1 dei 
giorni precedenti. — Colecchio (frazioni. casi 2. — 
Colorno, i morto dei giorni precedenti. — Parma, 3 
casi, morti 4, dei quali 1 dei giorni precedenti. 


BORSA DI ROMA 
; 29 settembre 


Mercato occupato per l'imminente liquidazione che 
presentasi abbastanza facile 

La rendita a contanti ebbe oggi qualche scambio 
@ 95 37 112 e 95 40. Per liquidazione da 95 35 e 
95 40, e per ottobre da 95 67 112 a 95 75. 

Offerte le obbligazioni Santo Spirito a 469 25. 

Generali 608 50 a 608. 

Immobiliari 736. 

Banco Roma 700. 

Acqua Pia 1745, 1748. 

Molini £35. 

Gas 1775. 

Tutto fine prossimo. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 55. 

Londra 25 23. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Perigi : 
Italiano 94 85; Francese 109 65. 


Al telegramma di S. M. il Re fu risposto dal 
prosindaco col seguente telegramma : 

< Palermo sa per mille prove che il cuore di ! 
V. M. ‘parlecipa vivamente alle sofferenze del suo | 
popolo, e, nel confermare la profonda gratitudine 
di questa cittadinanza ‘per l’affettuoso telegramma 


ed il generoso donativo a sollievo dei poveri, è.j = 
lieia di constatare che i ripetuti atti di abnega- ! 
zione © del costante interessamento che la Maestà | 


Vostra prende a tutte le pubbliche sciagure, an- 
che quando alte ragioni di Stato tolgano a V.M. 
a Persona, come 


tali da tener viva, affettuosa la riconoscenza che 
gloriosa Dinastia di Savoia. 
« Prosindaco : Duca di Craco ». 


Parigi, 29. 
La Serbia chiede di essere ammessa alla Con- 
ferenza che tratterà la questione della Bulgaria. 


L'Inghilterra ha posto come condizione della 
} sua adesione alla Conferenza che tutte le risolu- ! _ 
‘ zioni che prenderanno gli ambasciatori debbano 


essere approvate dai singoli governi. 
Parigi, 29. 
Il barone Reille, candidato imperialista, venne 
ferito menire assisleva ad una riunione in pro- 
‘vincia. 


Fino ad ora le liste elettorali sono dieci, ma si i 
| prevede che aumenteranno. 


I re indigeni del Congo hanno chiesto ‘il pro- 
I’ Associazione 
belga. 
Girgenti, 2 (ore {1 pom). 

Pregovi smentire notizie corse di casi di colera 
0 disturbi avvenuti nella popolazione agrigentina. 
di Pa! 
lermo ridnima la popolazione di tutta l'isola. La 
nostra città si mantiene perfettamente immune, 
Calma, ordino Senoilare. T locali per la ossorvi- 


Qui Rendita 95 70; Generali 608; Acque 4748; 
Gas 1775; Molini 436; Immobiliari 735, tutto. fine 
prossimo. 


Ore 6, 
Italisno 94 75; 


PELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 28. — Braliano, presidente del Con- 
siglio in Rumania, fu ricevuto, a mezzodì, in u- 
dienza privata dall'imperatore. 

CAIRO, 28. — Un messaggero dello sceicco dei 
i Beni-Amer che si trova con Ras Alula, è giunto 
a Masssua il 24 corrente e riferisce che 3000 Ha- 
i dendovas si trovano a Corbarca. Si attende una 
| battaglia cogli Abissini. Un disertore da Dongola 
} dice che si hanno 4009 uomini armati a Dongola 
di cui molti hanno offerto di consegnare le armi 
alla tribù dei Kabbabish purchè essa li aiuti a 
disertare. 

PARIGI, 28. — Il Temps ha da Aden: 
< In seguito all'occupazione francese di Ambado, 

il console inglese a Z-ilà fece arrestare Abu-Baker | 
‘ pascià. Il comandante la cannoniera francese Mé- 
| téore che sì trova a Zeila domandò al console di 
| rilasciare immediatamente il prigioniero, essendo 

| protetto dalla Francia. Abu-Baker fu rilasci 

Una nave da guerra inglese è partita per Zeila 
| con truppe inglesi spedite a Butter, presso Ber- 
bera ». 

MADRID, 28. — Il prof. Paolo Cavalli fu incar- 
+ cerato dall'alcade di*Ponîerrata Leon per pregiu- 

dizio contro avvelebitori di fontane e spie stra- 

niere. Il ministro®dell'îvterno,.a domanda del mi- 

nistro d'italia, ne la liberazione imme 
$ diala. 
i, BUCAREST, 28:'—Îl?re; ricevendo il nuovo 
Îimministrò di Turchia per ia presentazione delle cre- 
| denziali, accentuò i subi sentimenti amichevoli per 

la Tarchia, ed espresse i voti più sinceri per uo 


vaespIina © felice del Sultano. 
). — Illaga continua a crescere. Sono 
‘allagato unche diverse strade. 


— Chiusura della Borea di Parigi: 
Francese 109 60. 


Î 


Ì 
| 
i 
Ì 


Dentista delle Seno- 
le Americane, previe- 
ne la sta scelta clientela 
che essendo ritornato 


galla “illegi 


tal posto per. lungo tempo in una famiglia inglese. 
— Ottimi certificati e relazioni. 
E. Lienhard, via Galere, 8 - Livorno. 


ISTITUTO-CONVITTO BARBERIS — Apno XI 


— Rivoigersi 


Torino, via Cibrario, Palazzina n. 22. 
Esclusivo per la preparazione alla IR. Accademia, 


alla Scnela di Modena, ai Collegi militari ed alla 
Accademia navale. 


‘ura, riceve, come di consueto, dalle 
9 alle 5. — Roma, palazzo del Grillo, {14, via Na- 


zionale, primo piano. 


SOCIETÀ DEI MOLIN! 


© MAGAZZINI GENERALI 


Via della Mercede, 11 
Capitale sociale £ 3,000,000, portato a £ 5,000,000 
con seconda emissione di 8000 Azioni 


I signori Azionisti sono avvertiti che i restanti ver- 
sementi sulle nuove Azioni avranno luogo alle seguenti 
scadenze: 

L.5@ dsl f* a15 settembre L. 5® dal 1° a15 novembre 
> 3@ del f'al5 ottobre + 5® dol f' al5 dicembre 

Sui ritardati versamenti decorrerà l'interesse del 7 09 
a favore delia Società. 


Sapete dove va? 


ee PIÙ PRESTO 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI 8 BIANCHELLI 


va a trasferirsi 


Nuovo Palazzo Theodoli 


ROMA 
Via del Corso 377, 378, 379 
viadelGiardino 85185186 S6186: 
Prossio a Piazza CoLonna 


Curate la vera igiene del corpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia {semicupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecc. 
BAGNI « vepore. 
BAGNO universala 
B (GNAROLE le. ti log grandezze 
JA elecentiusime di tutte le 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad a-qua perenne 
 D.etro richiesta si spediscono d segni e prezzi rela 
ivi 
Deposito presso l'Emporio Frenco-Italiano Firxi e 
Bianchelti in Roma, via del Corso, 153 e 154; via Fra! 
tina, -B — Im Firenze, via de’ Panzaai. 26 


KREETTO. APPARSCORIO 
per la fabbricazione dell’Aequa di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'spporecchio è semplice, solido, e facile a me 
neegiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può cttenore intentanzamario. 
Ne meteilo nè gemma ja contatto ol Nes 
imbarazzo per aprire 6 chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO. 
Apparecahio da 1 bottiglia . . L fi 50 
5 tu 70188 
> 30» La d— 
» 5» > Ho 


Ad ogni apparecchio ve unite listrzzione per Mea 


Tinnal'agune. grezia. 

Dizigere domande e vegte alEmporio Frane ko 
iano Finzi e Bisnebelti iù fioma, ‘da ali Cone, ie 
456: via Frattina, SEB 712 Firenze, via ca tao 
* sani 26, 


Ein 


E 


Rita 


pur 
pae 


aaa taera rane 


Lise 


FANFULLA 
Beposilo speciale - BONA | NUOVI REGGIFIASCHI | W="— emana 


IN METALLO INOSSIDABILE mae 
1 più eleganti di quenti fu ; 

rono messi M vendita. Prezzi fi ca) 

modivissimi. è 


Prezzo col piede di legno L. & ANTICOLERICO 
gd du mie DEI E DICA SCA pi Miano 
ia S. Prospero N. 


Finzi e Bianchelli in Roma, 
del Corso, 153-154, e via Frat_ Premiati con Medeglia d'oro ali’ Esposizione Nazio-| 
tina 8£-B — in Firenze, via dei [nale di Milero 1881 — Vienna 1878 — Filadelfio 1876) 
Panzani, 26. | Parigi 1278 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 — 
Bruxelles 1830 e Torino 1884. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 11 FERNET-BRANCA # il 
Società riunite FLORIO è RUBATTINO sciuto. Esso è raccomandato cs celebrità 


lusato in molti Ospedati lî FERNET-BRANCA non si| 
SOCIETÀ ANONIMA 


[deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
[da poco tempo e che nor sono che imperfette e nocive 
Capitale: Statutario, £ 100,000 0000 — Emesso, £ 55,000,000 
Versato, £ 55,000,000 


NUOVE POMPE ROTATIVE | pone 4° 


I 
IMA 
A LEVA ran MANO 
Excelsior |sicavali, cd in caso d'incna 
uieti sendio. 
- ì per travasaro li-| Setto fortissime senza fatica 
3 quidi, inaffiare în oi a è corredata data 
enso di ineendi; {sd ombrello. Ii loro ment 
ccò. buon prezzo e la moltiplicità 
sl degli usi a cui si prestano, |a 
3 i Queste pompe sono È rendono indispensabili in cgi 
P È cn ; | casa sia di città cho di cono 
“=, 2Spiranti e preraenti, | pagna. 
gg @siraccomandano per | Imballaggio gratis. pori a 
x è, lidi! | carte nt 
RS Lia Dirigere domande e veglia 
plicità, grande »ffetto | au Emporio — Franco- Ias 
x setta STRASSE utile, prezzo nile e pierino sa 
7 EE ° possibilità di ap) licar: | tina, 84 B — In Firenze, via di; 
e 2° le a qualsiasi 1so. |Panzani, 26 
—_ 
Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR MALATTIE 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite DELLA VESCICA 


CONTRAFFAZIONI 


limitazioni. il FERNET BRANCA esungue la sete, fa- 
‘lita là digestione, stimola l'appetito, guarsse le feb- 
bri intermittenti, il mel di capo, capogiri, meli nervosi, 
[mel di fegato, spleen, mel di mare, nauses in genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 
Îitro L. 3,50 - Piccole L 1,50 
da Certificati medici 


|PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, maggio 1883. 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di la- 
'sciarmi avere ;l Joro celebre FERNET-BRANCA a 
prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 
dozzine. 

L’ottmo FERNET ci è molto utile per i colerosi, i 
(quali, non di redo, col solo uso del medesimo supera: 

il malore mortele © riacquistano perfetta salute. 


Al giorno fl ottobre partirà da Genova il piroscafo SINGA- 
PORE, per Singapore e Hatavia. 
Dirigersi 
‘a ROMA, presso la Direzione Gen., Corso, 385, Palazzo Theodoli 
a PALERMO, presso la Sede Compartimentele, Piazza Merina 
a GENOVA, » > Piazza de’ Marini, 
a NAPOLI, Succursale, Via Piliero, 28, 29 e 30 
a VENEZIA, > » Strada XXÎI Marzo, 24-13, 
© presso tutte le Agenzie della Società. 


LETTI DA SOSPENDERE {Hemacs} 


dei bocchettoni di brenso Sironi Cai ciali 
e Balsamo di Tutà 
preparato dal Farm. raf 
di Cristlania (Norcezio) 


Questo prezioro medicamento 
è ‘specialmente r»ccomandato 


4. Portata litri 1500 allora L. 85 
20» » 200 >» » 110 
3» » 30 » » 130 
£ 
5 


» » 400 » » 165 

>» 500 » » 185 

Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe mon- 

tate su carretto tutto di ferro. 3 ne dsi migliori medici di Pi 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. selle tentazioni sd infanmo 

raglia all’Empono Frenco-Italiano | zioni crociche, lente ed iavete. 

‘fia del Corso 153-154 e via Fratr | rate del petto e della vescica, 


N 
» 


INOIZVAZ4VULNOO MTTVO 1suvauvaD. 


GUARDARSI DALLE 


ssortimento completo di tubi in tela e cacutchoue 


ELEGANTI E SOLIDISSIMI ln generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto| i ‘Panzani 28. nei catarri polmonari cronie, 
im filo di canapa torte, greggio e tinto ESEGEROeTDee Gt Fiualanai prassi da questo sia 


Davotiss. loro servo T. POZZI, pref sp. 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti 

escursionisti, cacciatori, ed a tutti quelli che amano riposare “= a e PS dv 

tranquillamente, sopra un letto sempre fresco, ù 5 bai - rzioni — Piazza Montecitorio, 127. iL 

calde ore del giorno. Ù iù TRE Ufficio per inse; —__—/ | o invetera:o cop perdita di me 
COSE, Una saTguIzO 


i ————___——__—_———___TÉÈ—É lim: 
Sì applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei î 
giardini, e perciò scuo forniti degli uncini e corde per fissarli. antes fear prevale, debole 
Questi Hamaes sono caldamente raccomandati dai medici Arpa 
o 5 rale 
pre A PR 


ullè persone nervose che e quelle che soffrono malattie di petto. tutte le affezioni dello vie 
n 


Ogni Hamecs è fornito della relativa busta. narie. 
PREZZI: Hamecs per bambini ’ porteta chilog. 75L. 450 
® PI da n n odore idevole 

* peruna persona 3 10 >19 Pompe aspiranti a braccio ug-1 4 e fesso o restde: più facile si 
pa STO N, 9 7 Diametro del elindro 50 mi: ì ea 

amaces seta con frangia limetri, diametro del tubo aspirante 2 - di ni 
Tascabili, del pero di gram. 190, soldati ed siegantisimi p millimetri - L. 20. ira ragni 
tear fear ceo de sini a o È N, 2 - Diametro del cilindro 63 mm, che sono disgustosi al pesato è 

‘è domande e a all'Emporio Franco-Italiano Finzi diametro del tabo aspirante 31 mm. - c di difficile digestione. 

i “154 c vip Frettista 868 L. 2 Il migliore dei medi 
N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., fatti colle gemme d'etete, pre 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - A parato ja modo epeciale si 


L, 30. 


re d bottiglia L.4- 
- Diametro del cilivdro 82 mm., Prezzo della bottiglia ; 


PORPE ROTATIVE 
della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 
Aspirazione e getto continuo, soppressione degli stantufi 
è delle valvole, econamia di lavoro dell'85 per 100 
Pompe per lInnffamente e in caso d’Incendi: 
Un vomo basta per farle funzionare. Getto da 3 
Pendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. Costruzione solidissima. ca ta 


Pon travaso del vine e d'ognt serta di liquidi. Co- Ri SERI rag ha 
struito con Leo sistema per stria ‘ed Îl commercio vi N. 10- Diametro del cilindro 76mm), 
nicolo. 


Pompe aspiranti e prementi d i; Ne Bene 
a braccio (fg. 2) ù 2 tina 85-B — in Firenze, via dei 


2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
metro del tubo aspiranto 32 mm, - 


À Cemente, Ceramica 
wettietro del tabo aspirante 32 mm. - : Colla a freddo par e%neere 
L. 8. 4 veizo, porcellana, eristasi, max 


‘fuazionamento dolce ® regolare. (gb cada 7 CE 5 dé gino grazione 
Bendita da 29 a 190 ctiolitrì Pora Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo la durezza del ma: 


E ea o o i | sia a braccio che a volante. È di x Prezzo del dop: 
Be Velica Corpo: 90464 e CRA Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua pelo seno fimenio Li È, 
È ino da 50 metri di profondi! Co È 

È HI Li hi ge Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe de Fix. D PE F; x 
lacciale economie ln) portatili incendii, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. RL, log ink 
Dirigere domante e vaglio sil’Emyorio Franco-Iteliano Finzi e Bianeballii Roma, via dai Corso, 153-154 @ via Frattina 86B | tina 54 B — Fizenso, vt di 

AMERICANE — Fireaze, via de' Pacserì, 25. Panzani, Sî 
sima economia 


NUOVE POMPE Da BIRRA 


A PRESSIONE 
Tnaspontanni Panrezionate 
con un nuovo sistema di refrigerante 
Questi apparecchi, di cui l'uso è generaie in Germania, 
netiono di conservare la Birra fresca e spumante, anche sè 
toggiornare lungamente in un barile scemo. 


saresti x XL 
tre ed anche quattro giorni. 
Jtilissil Jagna. spscialmente nei Re 
stouranta, Caffè, Birrerio, P cstimenti, Buffe? ferroviari 
Istituti, Coliegi, ecc, n 
Indispensabili per Ia perfeita conserzazione anche durante il (LA 


caldo il ter delia carne eruda e cotte, lardo, salumi A 
latte, butro, peatiocierie, E siretto da C. COLLODI 


Questi appar AZELARRE 

ogni sorta so tutta Italia ogni giovedì, Ha sedici pagine ric- 

conservarlo per più gi che d’iliastrazioni. 

sposa nè manutenziono. Il giornale forma da cinque anni la lettura preferita dei | * costano appena la decima parte. C: 

Prezzi: L 59, 190. 0 150, ESC i ni. Esso pubblica racconti; poesie, fisbe, articoli | fi h&nnO 8 CI 

N.B. Le ghiacciaio da L. 100 a 150 sono fornite di un serba. 7 È ia, d’arte, commedie, passatempi, ecs. Per ubinetti di 1 Ì sistemi. ù = 
toio è rubinetto, dove di n 1 ghiaccio dopo ri boratori sono odurai nel slo: dato enne, la hi Pra non può mi 


jo del 


Spore sigrevemato ine soi fiar mail, sono provoste ti d Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy —| Tninci l'apparecchio non può in sessun caso né insudiciarsi. tè 
saratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana | fuastarsi. - 
— Bartoli — Farina — D’Annurzio — Chiarini — Checchi Prezzo della pompa... L 55 
n »  dellapompaedsiri » 5 


gratis, porio a carico dei committenti — Yorick — Avanzini — Jeck La Bolina — Anfosso — Pao- 


Dirigero domande 6 vagiia all'Emporio Franco-italiano Finz: L — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres È Dazzi — 
© Bianchelli, in Poma, via del Corso, 4 e via Frattina, S4 B. Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar 


‘lano, 12, vie S. Margherite: ni chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albint — Contessa 
Della Rocce — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 


raccomandaziona + PR? dr fra î suoi ussiciati un con- MACCHINA PERFEZIONAT 


20 L zio n 

; corso, di composizione tialiuca 0 di traduzione dallo lingu s 

ALLE : re. Ai Vincitori dei concorsi done litri Îastrati e me-| PT macinare colori a olio e minit 
: © di cioccolata. I vincitori di tre concorsi ricevono la Ugratmente eccellezta per maaluara colori. 


& ti î À ia 8 medaglia d’argento di ? 

Sile È = sarà pubblicato nel giornal: | vanteggi di queste presentano: 

d » dei 7 1} 4 Notevole risparmi i forza, poichè con dit 

È pi Miao = È n zione del { dei detti macinini si me lontità di tinte maggiore È 
# Sn atoro di | quella che in eguale sp: possono macinare sul 


pietra sei a otto lavorani 


ia ell’Emporio Prazco-Its!iano Fusi 


Dirigere domande e aj 
10, 153-554 @ via Frattina #5 


» Bianchelli, Roma, via del C: 
Firenze, via dei Patzani, 56. 


pn 


È Pezzi di Sapone per famiglia Sidi” ll GIORNALE PER I BAMBINI regele ogni anno uno È 22 _ieggiore Ù la tinta. del che si o!ient 
o ; È 3 splendido numero doppio di Natale e un premio. ig È 
profamsto Windsor, în cae- è E Tip quest'azno, consistente nel libro Riterniame msn eee ni 


lin, e nella copertina i tela per rilegare l'annata 1884 i 
dato anche a Coloro i quali prenderanno l’abbonaments € leata, poichè 
da ora fino ali: fine dell’anno: 


seta legno, franco per pacco 


postale 

f i Yi Lire & E50> Perj"italia un anno L. 12 — | Perl'Esterounanno L. 15 — 

è » semestre » 8 — » semestre» 750 

Diricere vaglia all’ Emporio Franco-It». $ -Pariiinvio franco di Posta del Premio e deila Copertina in cartone e tela, si devi 

L4 Y fr carto zl Ò 

; 2 Bianchelli, Roma, via del Corso, | maudare, oltre il prezzo dell'abbonamento annuo, L. 1 75 per l'Itatix e L. 2.25 per l'estero. 

153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, | AI signori Biacstri siena. reni e tecniche, che si dirigono al’Anm; 

via de’ Panzani, 28. a Ta ù 

È letiero e vaglia all'Ammifistrazione del giornale 

ROMA. - Piazza Montecitorio , 121 - ROMA. 


Prezzi d’associazione: 


> 80 


Stabilimento tipografico dell’Opizione. 


Anno XVI, — N. 264. 
È AN F ULL . 24-30 Settembre 1885. 


domando s vaglia all’Emporio Franco-ltalis: 
in Roma. via dial Corso. 153-154 a via Fratiza. SÈ 
‘via dei Pezzi 


sì ricevono press» l’Amministrazio; Ù 
Piazze Montecitorio, 421. = To FINANZA PregdU 
- Emanuclo, 10. — Della FRA 


‘one, e presso io principale di Pubblicità 
n_FIRENZE. via de Ponzani, Ml. “în MILANO, Gall 


Ag: 


rcipalo do Pablicità, Paris, 27, rae do Ric 


